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FAMIGLIA CARAFA,

;

Nclla Stamperia di Giacomo Raillard.
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I N D I C E

Delle Dignità più conſpicue ottenute da Cavalieri

della Famiglia CARAFA. -

$".

DELL' ECCLESIASTICHE.

-

P O N T E RICI.

Paolo IV. detto prima Gio:Pie

tro, figliuolo del Conte di

Montorio. lib. 1. fol. 3. 135.

241. 3o9. lib. 2. fol. 17. 18.

5o. 98.99. Io2. Io7. I 12.

I 16. I 17. I 18. I 23.126. 137.

I4 I. 145. I 46. I47. I 5 I. I 52.

I 53. 156.158. I 6o. 184. 272.

369. 433 444 455. 456.

lib. 3. f.142. 163. 172. 174.

CARDINALI.

Alfonſo primogenito d'Anto

nio Marcheſe di Montebel

lo, del titolo di S. Maria in

Portico lib. 2. fol, I27-15o

I 5 I. I 53. 33o- -

Antonio figliuolo di Rinaldo,

del tit. di S. Euſebio lib. 2.

fol. 98. I 27.454.455. 464.

466.488. -

Carlo figliuolo di Gio:Antonio

Conte di Montorio, del tit.

de'SS.Vito, e Modeſto lib.2.

fol.122. 123. 124, 125.126.

I 27. 144. I 5 I. I58.

Carla figliuolo di Girolamo

Principe della Roccella, del

tit. di S.Suſanna lib. 1. f.195.

394.398.

Detio figliuolo d'Ottaviano del

tit. de'SS. Giovanni, e Pao

lo lib. 2. fol. 3 19.32o 329

33o. 462.

Diomede figliuolo di Gio:Fran

ceſco Duca d'Ariano, del

tit. dc'SS. Silveſtro, e Mar

tino lib.2. fol.153.432.435

436.437.444. -

Filippo figliuolo di Matteo, del

tit. de'SS. Silveſtro, e Marti

no lib. 1. fol. 3. 19.43.82.

85.86. 12o. lib.3.fol. 137.

Fortunato figliuolo di Girola

mo Principe della Roccella,

del tit. de SS. Gio; e Paolo

lib. I. fol.328-449.

Gio:Pietro figliuolo di Gio.An

tonio Conte di Montorio,

del tit. di S. Pancratio lib.2.

fol. Io7. I Io III. I 18. I2o.

15 I. 33o.

Oliviero figliuolo di Franceſco,

del tit. de'SS. Pietro, e Mar

cellino lib. 1. fol. 3. lib. 2.

fol. Ior. 1 o8. 267. 33o.413.

lib.3. fol.7.8.9.24.31.32.
3: 44:



INDICE DELLE DIGNITA'

à latere

à latere

44. 49. 62. 67. 68.71.73.

I 67.

Pietro Luigi figliuolo d'Ottavio

Marcheſe d'Anzi, del titolo

de'SS. Silveſtro, e Martino

lib. 1. fo1.41. lib. 2. fol. 88.

278.288. 3o2. 3o7.

Pincenzo figliuolo di Fabritio,

del titolo di S. Priſca lib. 2.

fol.33o. lib.3. fol.61. 64.

L E G A T I. .

Carlo figliuolo del Principe,

della Roccella, Cardinale ,

del tit. di S. Suſanna, di Bo

logna. lib. 1. fol.398.

Carlo figliuolo del Conte di

Montorio, Card. del tit. de'

SS.Vito, e Modeſto, di Bo

logna lib. 2. fol.123.

à Filippo II.Rè di Spagna

ad Errico II. Rè di Francia

appreſſo tutti i Principi Chri

ſtiani lib. 2. fol. 123.

Filippo Card. del tit. de'SS.Sil

veſtro, e Martino,

della Lombardia, e

della Romagna lib. 1. fol.87.

Lorenzo Patriarca d'Antiochia,

dell'Armata delle Galee ,

contro il Turco lib. 3. f. 12.

Oliviero Cardinale del tit. de'

SS.Pietro, e Marcellino, di

Bologna lib.3. fol.8.

dell'armata delle Galee con

tro il Turco lib.3. fol.1o.

del Regno di Cicilia citrà, &

ultralib.3. fol. 1o.

dell'Oriente lib.3. fol.13.

Pier Luigi Card. del tit. de'SS.

Silveſtro, e Martino, di Bo

logna lib.2. fol.289.

Vincenzo Card. del tit.di S.Pri

ſca, à latere di Roma, e Go

vernatore lib. 3. f.63.64.

N U N T.I I.

Carlo Card. del titolo di S. Su

ſanna, appreſſo l'Imperador

Leopoldo d'Auſtria in Ger

mania lib. 1. fol. 195.398.

all'Elvetia lib. 1. fol.397.

alla Republica di Venetial.I.

fol.397.

Detio Card. del tit. de'SS. Gio:

e Paolo, in Fiandra lib. 2.

fol.32 I.

in Iſpagna lib.2. f322.

in Portogallo lib.2. fol.32 I.

Gio:Pietro Cardinale del tit. di

S.Pancratio, in Inghilterra

lib.2. fol. 1 o8.

in Iſpagna lib.2. fol.322.

Pier Luigi Cardinale del tit.de'

SS. Silveſtro, e Martino, in

Colonia lib.2. f.283.

P A TRIARC H I.

Aleſſan- Gio: Bernardino quartogenito
dria d'Alberico Duca d'Ariano

lib.2.fol.412.414.416.lib-3-

fol.23. d'Alberi

iochi, Alfonſo quintogenito d'AlberiAntiochia" d'Ariano lib. 2. fol.

415.416.438. lib.3. f.23

ARCIVESCOVI.

Acerenza Simone figliuolo di Fabritiol.1.

f.3o8. 3 Io. 4o I.

Bari Bartolomeo figliuolo del ſecon

do Bartolomeo I.1.f4.1o8.

Gio: Pietro, poſcia Paolo IV.

Pontefice lib. 1. fol.3o7.3o9.

lib.2. fol. I 1 r. 1 18. 33o.

Durazzo Detio figliuolo d'Ottaviano 1.2.

fol.32o.32 I.

Lanciano Franceſco figliuolo del Duca di

Nocera lib.2. fol.236.

Franceſco figliuolo di Vincenzo

lib. I: fol.327.328.

-- - - Simone

Chieti



E C C L E S I A S T I C H E.

Matera Simone figliuolo di Fabritiol.1.

- f3o8.31o. 4o 1.

Melina Simone figliuolo di Fabritiol.1.

f31o. 4o 1.449.

Napoli Aleſſandro figliuolo di France

ſco primogenito di Malitia ,

lib.2.fol. 1 o8.33o.4o9. lib.3.

fol.23.28.44.46. 63. -

Alfonſo figliuolo d' Antonio

Marcheſe di Montebello,

lib.2. fol.15o. 33o. 446.

Detio Signor d'Ottaviano lib.2.

fol.319. 32o. 462.

Franceſco figliuolo d'Antonio

Conte di Ruvo lib. 3. fol.66.

71.

Gio; Berardino quartogenito

d'Alberico Duca d'Ariano

lib.2. fol.412. -

Gio:Pietro figliuolo del Conte ,

di Montorio, poſcia Pao

lo IV. Pontef. lib.2. f. I 12.

Mario terzogenito di Federico

lib. 2. fol. 153.32 1.323.327.

Oliviero figliuolo di Franceſco

lib.2. fol.1 o 1.108.33o.lib.3.

fol.7. 8. 9.71.73.

Vincenzo ſecondogenito di Fa

britio lib. 2. fol. 33o. lib. 3.

fol.22. 23. 6 I.

Patraſſo Ottaviano figliuolo d'Eligio

primo Duca di Jelzi lib. 2.

fol.344.

Roſſano Jacopo figliuolo di Girolamo

lib. 1. fol.4o 1.

Salerno Gregorio Cherico Regolare ,

detto Marcello nel ſecolo,

figliuolo di Gio: Berardino

l.2.f51.53.54.55.493.494.

V E S C O V I.

Acerra Franceſco Cherico Teatino, fi

gliuolo di Gio:Battiſta lib.2.

fol 492.

S. Agata Alfonſo figliuolo d' Alberico

ºººº Duca d'Ariano lib.2. f. 415.

416.

Albano Gio:Pietro, poi Paolo IV. Ponti

lib.2. fol. 1 1 1. -

Oliviero ſecondogenito di Frä

ceſco lib.3. fol.26.

Vincenzo ſecondogenito di Fa

britio lib.3. fol.64.

º" , Vincenzo ſecondogenito di Fa

ºgº britio lib.3. fol.64.

Ariano Diomede terzogenito di Gio:

- Franceſco Duca d' Ariano

lib. 2. fol.432.434.

Arimini Vincenzo terzogenito di Fabri

tiolib.2. fol.413-lib.3 f23

62.

Averſa Carlo figliuolo di Fabritio l. r

fol.3o5.395. -

Carlo figliuolo di Girolamo l. 1.

fol.395. -

Fortunato figliuolo di Girola

molib. I. fol.452. -

acopo . . . » - - -

lib. 1. fol.4.

Paolo figliuolo di Girolamo

lib. 1. fol.4o8.

Paolo figliuolo di Vincenzo l.1

fol.327. -

Bitonto Fabritio figliuolo di Franceſco

primo Marcheſe di Bitetto

lib. 3. fol.8o. 81. -

Bojano Carlo ſecondogenito di Gio:

Franceſco Conte di Monte

calvo lib. 2. fol.419.

Bologna Filippo figliuolo di Matteo l. 1.

fol.82.87.

Cajazza Oliviero ſecondogenito di Fri

- ceſco lib.3. fol.24

Calvi Vincenzo Abbate di S. Agnello

di Napoli lib. 2. f. 371.372.

Capaccio Tomaſo figliuolo di Marccllo

lib. 2. fol.493.494.

Caſſano D.Gregorio Cherico Regolare,

detto nel ſecolo Marcello,

figliuolo di Gio: Berardino

lib.2. fol.52.54.55. -

Tiberio figliuolo del Duca di

Nocera lib.2. fol.237.238.

Catania Franceſco figliuolo di Vincen
3 2 2Q



IN DICE DELLE DIGNITA'

zo lib. 1. fol. 328.

chieti Berardino . . . . lib. 3.

- fol.23.

Gio: Pietro, poi Paolo IV. Pon

tefice lib. 1. fol. 3o9. lib. 2.

fol. Io2. Io8. 168.

Oliviero ſecondogenito di Frä

ceſco lib.3. fol.15.

cotrone Girolamo Cherico Teatino, fi

gliuolo d'Eligio primo Du

ca di Jelzi lib.2. fol.344.

Geraci Troilo figliuolo di Malitia l. 2.

fol.453.

Lucera di Alfonſo quintogenito d'Alberi
Puglia co primo Duca d'Ariano l.2.

fol.415. 416.

Ogento Antonio Cherico Teatino, fi

gliuolo di Luigi terzogeni

to d'Antonio lib.2. f.366.

Oſtia Oliviero ſecondogenito di Frä

ceſco lib. 3. fol. 16.26.

Oſtuni Giulio Ceſare figliuolo di Gio:

Battiſta lib. 2. fol.491.

Potenza Tiberio figliuolo del Duca di

Nocera lib.2. fol.337.338.

Rapolla Troilo figliuolo di Malitial.2.

fol.453.

Sabino Gio: Pietro, poſcia Paolo IV.

lib.2. fol. 1 1 1.

Oliviero ſecondogenito di Frä

ceſco lib.3. fol.26.

Tricarico Diomede figliuolo del Marche

ſe d'Anzi lib.2. fol.276.

Pier Luigi figliuolo d'Ottavio

Marcheſe d'Anzi lib. 1. f.41.

lib.2. fol. 88.276.279.3o2.

3o3. 3o7. lib.3. fol.175.

Velletri Oliviero ſecondogenito di Frä

ceſco lib.3. fol.26.

Venafro Gio: Antonio figliuolo di Toma

- ſo lib.2. fol.491.

Vulturara Tomaſo figliuolo di Marcello

lib.2 - fol. 493 - 494.

º 3 º

A B B A T I.

S.Agnello Vincenzo figliuolo di Giulio

º Napºli lib.2.fol.371. d

- e Gio:Franceſco figliuolo di Luigi

i" lib.2. fol.317. lib.3. f.23.

Gio: Girolamo figliuolo di Fe

derico primo Marcheſe di

S.Lucido lib.2. fol.326.

Mario fratello di Gio: Girola

molib.2. fol.326. 328.

Vincenzo Arciveſcovo di Na

poli lib. 3. fol.23.

S. Bartolo Oliviero figliuolo di Girolamo
meo 1Il

lib.2. fol.444.
Gald - -

s" in Vincenzo Card di Napolil.3.

Lamis fol. 67. -

S. Maria Alfonſo figliuolo d'Alberico,

in ºººº lib.2. fol.416.439.

S.Maria- Vincenzo figliuolo di Carlo l.I.
della Ne- fol.193.

ve di Piag

º Carlo figliuolo di Marc'Anto

nio lib. 1. fol.193.

Marc'Antonio fratello di Vin

cenzo lib. I. fol.193.

S. Severi- Luigi figliuolo di Fabritio Du
no» ca d'Andria lib. 3. fol. 1oo.

- Aſcanio figliuolo di Gio: Batti

ſta lib.2. fol.491.

( . . . Fabritio ) figli di Sigiſmondo

gia

, primo Cote di Mö

- -"; tecalvolib.2.f.418.

- - I -

Franceſco figliolo d'Ettorre ,

Duca IX. d'Andria lib. 3.

fol. Io5.

F o N D A T o R I

D I R E L I GI O N Ie

Carlo figliuolo di Fabritio del

la Congregatione de'PP. Pii

Operarii lib. 3. fol.53.

Franceſco Maria figliuolo di

Girolamo, delle Romite ,

Teatine di Napoli lib. 1.

fol.413. - -

- - Gio:



T E M P O R A L I.

Gio: Pietro, poſcia Paolo IV.
l Pontef de'Chierici Regola

ri, detti Teatini lib.2. f. 1o9.

GENERALI, VISITATORI,

E PR O C V RATORI GENERALI

D I R E L I G I O N I»

Gregorio, Arciveſcovo di Sa

lerno, Generale de'Chierici

Regolari, detti Teatini, l.2.

fol.53.

Vincenzo terzogenito di Fabri

INDICE DELLE TEMPORALI.

R E

D I

Saapresa Stefano, ceppo della Caſa CA

R A F a lib. 1. fol.5 1.

Riccardo figliuolo di Stefano

lib. 1. fol.Io. 52. 53.

a

|

tio , Generale VII. della ,

Compagnia di Giesù lib. 3.

fol.93.

Franceſco figliuolo di Vincen

zo, Cherico Regolare, Viſi

tatore generale delle due º

Provincie di Caſtiglia lib.1.

fol.328.

Franceſco Maria figliuolo di

Girolamo, Procuratore ge

nerale de'Chierici Regolari

lib. I. fol.413.

D O G I

D E LL A R E Pv R L 1 c A

D I

N A e ori Sergio V. figliuolo di Riccardo

Rè di Sardegna lib. 1- fol. 3.

52.55. 56.57.

Giovanni IV. figliuolo di Ser

gio lib. I: fol.62.

Sergio VI. figliuolo di Giovan

ni lib. 1. fol.64. 68.

GRANDI DI SPAGNA.

Antonio III Principe di Stiglia

no lib. 2. fol.387. 388.

Carlo Maria Principe di Bute

ralib. 1. fol.428.457. lib. 2.

fol. I.

Domenico Maria Duca di No

cera lib. 1. fol.333.

Franceſco Maria V. Duca di

Nocera lib. 2. fol 249.

Gio Battiſta Conte della Grot

eria lib. 1. fol.2 69.

Giuſeppe Duca di Mondragone

lib.2. fol.398.

Luigi II. Principe di Stigliano

lib.2. fol.381. -

Luigi figliuolo d'Antonio III.

Principe di Stigliano lib. 2.

fol.391.392.

Tiberio Principe di Biſignano

lib.2. fol.296. 3o2.3o3.

PRINCIPI DEL S. R.I.

Carlo Maria Principe di Bute

ra lib. 1. fol.328.457. lib.2.

fol. 1. lib. 3. fol.138.

Fabritio Marcheſe di Caſtelve

tere, figliuolo di Girolamo

lib. 1. fol.284. -

Pabritio I. Principe della Roc

cella ſib. I. fol.32 1. lib. 2.

fol. Io2.

Tabritio III. Principe della

Roccella lib. 1. fol.328.

Girolamo II. Principe della ,

Roccella lib. 1. fol.338.

Girolamo II. Marcheſe di Mon

tenegro lib.2. fol. 319 344.

484. -

Giuſeppe Duca diMois
ID, 2 •



IN DICE DELLE DIGNITA'

lib. 2. fol.398.

Luigi IV. Principe di Stigliano

lib.2. fol.391.

CAVALIERI

p E l ros o N E D'o R o.

Antonio, detto Conte Carafa ,

figliuolo di Marcº Antonio

lib. 1. fol.196.

Fabritio ſeniore Principe della -

Roccella lib. 1. fol.291.322.

lib.3: fol. 14o.

Franceſco Maria III. Principe,

di Belvedere lib.2. fol. 311.

313. lib.3. fol.14o.

Franceſco Maria V. Duca di

Noccra lib.2. fol.249. lib.3.

fol. 14o.

Luigi IV. Principe di Stigliano

lib. 2. fol. 391. 392. lib. 3.

fol. 14o.

Martio VII. Duca di Madaloni

lib.2. fol.224. lib.3.f. 14o.

Tiberio figliuolo del Marcheſe

d'Anzi, Principe di Biſigna

no lib. 2. fol. 295.297. 3o2.

3o3. lib.3. fol. 14o.

C A V A LI E RI

DI Se MICHELE DI FRANCIA e

Giovanni Duca di Palliano 1.2.

fol.142. -

Gio:Tomaſo Conte di Madalo

ni, figliuolo di Diomedel.2.

fol-165. lib.3. fol.141.

C A V A L I E R I

P E li a R M E LL 1 No.

Diomede Conte di Madaloni

lib. 1. fol.223.

Jacopo figliuolo d'Honofrio l.1.

fol.222.223.

º 33

C A V A L I E R I

D E L v E L L o D'o Ro- -

Gurrello cognominato Carac

ciolo Carafa lib.2. fol.26.

GRAN MAESTRI

D I R E L I G I O N I•

s.Giovan Bartolomeo figliuolo d'Andrea

téne il luogo del Gran Mae

ſtrolib. 1.fol.139.144.8 ſeq.

Gregorio lib. 1. fol. 2 13. 225.

23o. 399. 4.Io.4II.414.423

io, i Pier Luigi lib.2. fol.231.

GRAN CROCI

D I M A L T A •

Carlo figliuolo di Vincenzo l.2.

fol.326. -

Franceſco figliuolo di Girola

molib. I. fol.378.

Gregorio figliuolo di Girolamo

lib.2 fol.416.

c A v A L I E RI
D I M A L T A •

Antonio figliuolo di Giuſeppe

lib.2. fol. I 61.

Antonio figliuolo di Marc'An

tonio lib. 1. fol.195.

Carlo figliuolo d'Ettore IX.Du

ca d'Andria lib.3. fol. 1 o5

Carlo figliuolo di Gio: Alfon

ſo Conte di Montorio lib.2.

fol. 123.

Carlo figliuolo di Vincenzo l.r.

fol.325. -.

Ceſare figliuolo d'Alfonſo l.2.

fol.24o.

Ceſare figliuolo di Tiberio pri

mo Principe di Chiuſano

lib. 2. fol.499.

Fabio figliuolo di Fabritio l. 2.

fol.499.

Ferdinando figliuolo del Duca

di Noja lib,2. fol.264.
Fran



T E M P O R A L I.

Franceſco figliuolo di Fabritio

lib. I. fol.3 14.

Gio Battiſta figliuolo del primo

Malitia lib.2. fol.7o.

Gio:Girolamo figliuolo di Sigiſ

mondo lib.2 fol.418.

Gio:Vincenzo figliuolo di Gio:

Antonio lib.2. fol. 18.

Giulio figliuolo di Gio: Battiſta

lib. 1. fol.236.

Giuſeppe figliuolo di Fabritio

VII. Conte di Policaſtrol. I.

fol.24o.

Luigi figliuolo di Galeotto II.

lib. 1. fol.15 1. 153.

Mutio figliuolo di Gio:Andrea

lib.2. fol.497.

Pietro figliuolo di Fabritio l. 1.

fol.3 19.

Pietr'Antonio figliuolo di Fede

rico lib. I. fol.24o.

Ridolfo figliuolo di Carlo Duca

di Noja lib. 2. fol.265.

Sigiſmondo figliuolo di Bertol

do lib. 2. fol.23.

Tiberio figliuolo di Franceſco

Maria Principe di Belvedere

lib.2. fol.3 14.

Tomaſo figliuolo d'Alfonſol.2.

fol.24o.

Vincenzo figliuolo di Fabritio

lib.3. fol.79.8o. I 67.

Vincenzo figliuolo di Gio: Ma

litia lib.2. fol.491.

- C A V A L I E R I

D I S. J a c o Po

2Antonio figliuolo di Franceſco

lib. 2. fol.37o.

Diomede quartogenito di Ga

leotto lib.2. fol.268.

Franceſco ſecondogenito diGa

leottolib.2. fol.236.

Gio:Franceſco marito di Laura ,

figliuola di Ferdinando Du

ca di Nocera lib.I. fol. 176.

Giuſeppe figliuolo di Diomede,

lib. 2. fol. I 6o.

Tiberio figliuolo di Fabritio

lib.2. fol.497.

C A V A L I E R I

D' A Lc a N TA RA.

Carlo figliuolo di Franceſco I.3.

fol,8o.

Vincenzo figliuolo di Fabritio
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º gliano lib. 2. fol. 393. lib. 3.

fol. 14o.

Giuſeppe figliuolo d'Antonio

lib.2. fol.398.

Luigi quarto Principe di Sti

gliano lib. 2. fol. 393. 394

lib.3. fol. 14o.

Antonio figliuolo di Luigi lib.z.

fol.395

Trajetto

M A R C H E S I.

e . Alfonſo terzo Duca di Nocera,
S. Angelo
i", lib.2. fol.238.

ºFerdinando figliuolo d'Alfonſo
lib.2. fol.242.389.

Franceſco Maria figliuolo di

Ferdinando lib.2, fol.245.

- --- - - - Otta

Fabritio Principe della Roccel



T E M P O R A L I.

Anzi Ottavio ultimo figliuolo di
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Ferdinando primogenito di Fe

derico lib. 2. fol. 145. 268.

328. 331.343. lib.3. f 149.

I 65. -

Federico II. terzo Marcheſe, fi
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lo fonſo lib. 2. fol.147.

Montecal Sigiſmondo ſecodogenito d'Al
VO bcrico lib. 2. fol.228.418.

Gio:Franceſco figliuolo di Sigiſ

mondo lib. 2. fol. 171. 228.

41o 418.419. 42o.

Sigiſmondo II. figliuolo di Gio:

Franceſco lib. 2. fol.422.

Gio: Battiſta fratello di Sigiſ

mondo II.lib.2.fol.171.422.

423.

Franceſco primogenito di Gio:

Battiſta lib.2. fol.424.

Gio:Battiſta II. figliuolo di Frä

ceſco lib.2. fol.427.428.

Ferdinando ſecondogenito di

Gio: Battiſta II. 1.2. f.429.

Montorio Gio: Antonio ſecondogenito di

Diomede primo Conte di

Madaloni lib.2. fol. 18. 96.

I 59. I 64. I 69.

Gio: Alfonſo figliuolo di Gio:

Antonio lib.2. fol. I 19. 12o.

I 22. I 47. -

Ferdinando figliuolo di Gio:Al

fonſo lib.2. fol. 12o. 137.

Giovanni fratello di Ferdinan

dolib.2. fol. 139. 144. 156.

18I.

º
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tio III. lib.3. fol.1o 1.

Fabritio IV. figliuolo d'Anto

nio III. lib.3. fol. Io2.

Antonio IV. figliuolo di Fabri

tio IV. lib. 3. fol. Io2.

Carlo fratello d'Antonio IV.

lib.2.fol. 222.224.l.3.f. Io2.

Fabritio V. figliuolo di Carlo

lib.2. fol.222.385.1.3.f. Io3.

Carlo II.figliuolo di Fabritio V.

lib.3. fol. 1o3.

Ettore figliuolo del Duca d'An

dria Fabritio lib. 3. fol. 1o5.

S.Severi-Andrea Vicerè di Napoli lib. 1.
Ila fol.99.136.151.155.276.1.2.

fol. 6. 7.45.234.27o.

Galeotto figliuolo di Cola, e ni

pote d'Andrea l. 1. fol. 173.

275. lib. 2. fol. 7. 236. 324.

325-33 I. 335.

Andrea II. primogenito di Ga

leotto lib. 1. fol.177.

Veſpeſiano figliuolo d'Andrea,

II. lib. 1.fol. 177.178.

Soriano Tiberio figliuolo di Galeotto

lib.2. fol.234.

Alfonſo primogenito di Ferdi

nando figliuolo di Tiberio

lib. 2. fol. 238.389.

Ferdinando primogenito d'Al

fonſolib.2. fol.242.389. l.3.

fol.75. 152.

Franceſco Maria figliuolo di

Ferdinando lib.2. fol- 245.

Franceſco Maria Domenico fi

gliuolo di Franceſco Maria ,

lib. 1. fol.333. l.2. fol.256.

Terrano-Galeotto nipote di Malitia lib.2.
va fol.23o.232.267.452.

Conſalvo Ferrante, detto il gran

Capitano lib.3. fol.171.

Tricarico Tiberio Principe di Biſignano

lib.2. f.296.

ºrºlº Gio: Luigi figliuolo di Baordo

lib.2 fol.4o9.446.1.3. f. 32.

VICE-RE' DI REGNI

Aragona Franceſco Maria Duca di No

cera lib.2. fol.245.252.

Girolamo ſecondo Marcheſe di

Montenegro lib.2. fol. 319.

344.463.485.

ci io Marcheſe di

Montenegro lib.2. fol.351.

Napoli Andrea Conte di S. Severina

lib.1. fol.136.155.165.lib.2.

fol.234. -

Navarra Franceſco Maria Duca di No

cera lib.2. fol.245.252.

sicilia Diomede primo Duca di Mada

loni lib.2. fol.183.

VICE-RE DI PROVINCIE,

E G O V E R N A TO RI»

Abruzzo Alfonſo primogenito di Ferdi

nando Duca di Nocera l. 2,

fol.239.

Gio; Vincenzo figliuolo di Ri

naldo lib. 2. fol.46o.

Calavria Antonio Malitia lib. 2. fol. 58.

6 c.

º")piaprimo Duca di Mada

È" ') loni lib.2. fol.184.

Trani Antonio figliuolo del Duca di

Nocera lib.2 fol. 244.

Fiandra Franceſco Maria Duca V. di

Nocera lib.2. fol.249.

AMBASCIATORI.

Andrea figliuolo del ſecondo

Bartolomeo alla Republica

Fiorentina lib. 1. fol. I 17.

Andrea figliuolo di Nicolò al

Rè d'Ungheria l. 1. fol. 136.

Antonio Malitia ad Alfonſo I.

lib. 2. fol. 33. 6o.

al Pontefice Martino lib. 2.

fol.6o.62.

Bartolomeo figliuolo di Filippo

- - - - - alla

-



T E M P O R A L I.

alla Corte di Roma, e Vice

Rè,e Capitan Generale d'A-

bruzzi lib. 1. fol.81.97. 99.

Carafello figliuolo di Gurrello

al Collegio de Cardinali

lib.2. fol.4o. 41.

Carlo Maria figliuolo di Fa

britio al Pontef. Innoc. XI.

lib. 1. fol.474.

Diomede figliuolo di Ceſare, al

Rè di Spagna lib.2. f. 195.

Diomede quartogenito di Ga

leotto à Carlo V. Imperado

relib. 2. fol.267.

Franceſco Maria Duca di No

cera, al Card. Infante lib. 2.

fol.25o.

Franceſco Priore di Malta, al

Pontef. Aleſſandro VII. l. 1.

fol.4o9.

Giovanni figliuolo diJacopo,a'

Venetiani lib. I. fol.227.

à Federico d'Aragona lib. 1.

fol.228.

Gio Antonio Conte di Montorio

ad Ercole d'Eſte Duca di

Ferrara lib.2. fol.98.

Giuſeppe figliuolo di Vincenzo,

alla Regina di Spagna lib. I.

fol.331.

Nicolò figliuolo di Pietro,al Rè

d'Inghilterra, e di Porto

gallo lib. 1. fol. 1 13.213

Onofrio figliuolo di Jacopo è

diverſi Rè, e Principi lib.I.

fol. I 14.2 12.2 13

Vincenzo Prior d'Ungheria è

diverſi Pontefici lib.3.f.8g.

GRANDI AMMIRANTI

D E L R E G N oa

Franceſco figliuolo di Diomede

lib.2. fol. 272.

Gio:Antonio figliuolo di Scipio

ne lib.2. fol.378.379.38o.

Biccardo figliuolo di Stefano

Ammirante del Regno lib. 1.

fol.54.

CIAMBERLANI.

Andrea primogenito del ſecon

do Bartolomeolib. 1. f. Io5.

I 17.

Antonio Malitia lib. 2. fol.59.

6o. 65.

Bartolomeo figliuolo d'Andrea

lib. 1. fol.139.

Bartolomeo figliuolo di Filippo

lib. 1. fol.81. 97.

Carlo figliuolo d'Andrea lib. 1.

fol.182. lib. 2. fol.27.

Diomede quartogenito di Ga

leottolib.2. fol.268.

Galeotto ſecondogenito d'An

drea lib. 1. fol.147.

Gurrello cognominato Carac

ciolo Carafa lib. 2. fol.27.

Nicolò figliuolo del ſecondo

Bartolomeo lib. 1. fol. Io7.

Nicolò figliuolo di Pietro lib.1.

fol. I 13.

Onofrio figliuolo di Nicolò

lib. 1. fol. 1 14.

Pietro figliuolo di Nicolò l. 1.

fol. 1 14.

Tomaſo ſecondogenito di Bar

tolomeo lib.2. fol. Io.

Tomaſo Malitia figliuolo di

Giovannello lib.2. fol. 14

GRAN CANCELLIERI

D E L. R E G N o.

Gio:Antonio figliuolo di Toma

ſo, detto Malitia lib. 2. f. 17.

SINISCALCHI.

Carlo figliuolo di Vincenzo,

della S. Religione di Malta,

lib. 1, fol.326.

MA
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MARESCIALLI.

Gurrello cognominato Carac

ciolo Carafa, del Regno di

Napoli lib.2. fol. 26.27.29.
44.

CONSIGLIERI.

2Alberico primo Conte di Mari

gliano lib.2. fol.4o8.

Andrea figliuolo del ſecondo

Bartolomeo lib. 1. fol. 121.

I 27. I 29. -

Antonio Malitia l.2. f.6o. 66.

Bartolomeo figliuolo di Filippo

lib. 1. fol.8 r. 97.

Diomede primo Conte di Ma

daloni lib. 1. fol. 224. lib. 2.

fol.81. 85. 9o.

Ettorre Conte di Ruvol.3.f46.

Fabritio figliuolo di Girolamo

lib. 1. fol.292.322.339.

Franceſco ſecondogenito d'Ot

tavio Principe di Belvedere

lib. 2. fol.31o.

Franceſco Signor della Torre ,

del Greco Iib. 2. fol 4.

Galeotto nipote di Malitia l. 2.

fol.23o.

Galeotto ſecodo figliuolo d'An

drea lib. 1. fol.15o.

Giovanni figliuolo di Jacopo

lib. 1. fol.229.231. 232.

Gio; Antonio figliuolo di Toma

ſo,detto Malitia l. 2. fol.17.

2o. 97.

Gio Pietro detto poi Paolo IV.

Pontef. lib.2. fol. 1 o8.

Girolamo ſecondo Marcheſe di

Montenegro lib.2. fol. 469.

471.485.

Girolamo quarto Marcheſe di

Montenegro lib. 2: fol. 351.

Micolo figliuolo di Pietro lib, 1.

fol. I 13. -

Oliviero Arciveſcovo di Na

poli Preſidente del S. C.

lib. 3. fol.9.

Pietro figliuolo del Marcheſe.

d'Anzi lib.2. fol.3o6.

Tiberio figliuolo del Marcheſe

d'Anzi lib.2. fol.295.297.

Tomaſo figliuolo del ſecondo

Bartolomeolib. I.fol. I 1o.

Vincenzo primogenito di Jaco

polib. 1. fol.244.

Vincenzo Prior d'Ungheria l.3.

fol. 88.

GENERALI - - -

D'Eſerciti Maritimi, e Terre

ſtri, di Cavallerie, Corazze,

Fanterie, ed Artiglierie

Carlo,che fù poi Fondatore deº

Pii Operarii, Generale del

l'Armi Venetianel.3. f.55.

Diomede Conte di Madaloni

Capitan Generale d'Alfon

ſo Rè di Napoli lib.2.fol.8o.

Franceſco Maria V. Duca di

Nocera Generale della Ca

valleria Napoletana lib. 2.

fol.249.252.

Fräceſco Prior di Malta,figliuo

lo di Girolamo, Generale ,

delle Galee di Malta lib. 1.

fol 41 o.

Franceſco Prior della Roccella

Generale delle Galee di

Malta lib. 1. fol.3 o3.3 I 6.

Giovanni Conte di Montorio

Generale dell'Eſſercito Ec

cleſiaſtico lib.2.fol. 14o.181.

Giovanni figliuolo di Jacopo

Generale de Venetiani 1.1.

fol.227. - -

Cio: Tomaſo figliuolo di Dio

mede, Generale del Rè Fer

dinando lib.2. fol.164. 169,

lib.3. fol.156.

Girolamo IV.Marcheſe diMon

tenegro Maſtro di Campo

- - Ge



T E M P O R A L I.

Generale in Lombardia, Si

cilia, ed in altri luoghi, e ,

Governatore d'armi lib. 2.

fol.35o.351.

Gregorio Generale delle Galee

di Malta lib. 1. fol.416.

Guglielmo figliuolo di Girola

mo,Generale delle Galee di

Malta lib. 1. fol 41o.419.

Jacopo figliuolo d'Honofrio Go

vernatore Generale di Fan

teria, e Cavalleria di Cala

vria lib. I. fol.223.

Martio V. figliuolo di Diome

de Generale d'huomini d'ar

me, e Cavalleggieri lib.2.

fol.2 o6.

Oliviero Cardinale di Napoli

Generale dell'Armata Na

vale di S. Chieſa l.3. fol. 1o.

Tiberio figliuolo del Marcheſe

d'Anzi Generale d'Artiglie

ria in Iſpagna lib.2. fol.3o5.

Tomaſo primogenito del ſecon

do Malitia, Generale d'Ar

tiglieria di Ferdinando II.

lib.2. fol.49o.

Vincenzo Prior d'Ungheria ,

Generale delle Galee di

Malta lib.3. fol.85.87.

COMMISSARI GENERALI

Diomede natural di Gio; Anto

nio Conte di Montorio Có

miſſario Generale dell'Eſ

ſercito Pontificio l.2. f. 159.

Antonio Conte Carafa Com

miſſario Generale, e Prove

ditore dell'Armi Imperiali.

MASTRI DI CAMPO

Alfonſo fratello del Marcheſe,

di Montenegro lib.2. f.352.

462. 49o.

Detio Signor di Mariglianella

lib.3. fol.59.

Diomede figliuolo del Marcheſe

d'Anzi lib.2. fol.3o6.

Emanuele figliuolo naturale ,

del Duca di Nocera. lib. 2.

fol.26o.

Franceſco ſecòdogenito di Ga

leotto lib.2.fol 236.

Franceſco ſecondogenito d'Ot

tavio Principe di Belvedere

lib-2.f3o9.

Franceſco Maria V. Duca di

Nocera lib.2. fol.249.

Giovanni Duca di Palliano l.2.

fol.141.

Gio:Battiſta Duca di Jelzi lib-2-

fol.355.

Gio:Franceſco Marito di Laura,

figliuola di Ferdinando Du

ca di Nocera lib. 1. fol. 176.

Girolamo II. Marcheſe di Mon

tenegro lib.2. fol. 319. 344.

474-

Girolamo IV.Marcheſe di Mon

tenegro lib. 2. fol.35o.

Marino figliuolo di Diomede

Duca di Madaloni l.2. f.222.

Pietro figliuolo del Marcheſe ,

d'Anzi lib.2.fol.3o6.

Tiberio figliuolo del Marcheſe

d'Anzil.2.fol.295.299.3o2.

3o5 -

Vincenzo Prior d'Ungherial.3.

fol.88.89.

TENENTI,

M A R E sc 1 A L L 1 D 1 c A M Po,

E r E N E N T I G E N E RA L I

D I C A V A L L E R I A•

Antonio detto Conte Carafa ,

figliuolo di Marc'Antonio,

Tenéte Mareſciallo di Cam

polib. 1. fol.197. -

Diomede figliuolo del Marcheſe

d'Anzi,Tenente Generale di

Cavalleria lib.2. fol. 3o6.

x x 36 Ema
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Emanuele naturale del Duca ,

di Nocera Tenente Genera

le di Cavalleria 1.2. fol.262.

Girolamo II. Marcheſe di Mon

tencgro Tenente Generale

di Cavalleria lib. 2. fol.344.

479. -

Girolamo IV.Marcheſe di Mon

tenegro Tenente Generale

di Cavalleria lib.2. fol.35o.

AMario fratello del Duca di

Jelzi Tenente Generale di

Cavalleria lib.2. fol.353.

CAPITANI DI CAVALLI,

DI LANCIE , è Di coRazzE.

Alfonſo fratello del Marcheſe ,

di Mötenegro lib.2.fol.352.

Antonio figliuolo di Giuſeppe,

Cavalier di S.Jacopo lib. 2.

fol.161.

Antonio figliuolo di Marc'An- -

toniolib. 1. fol.196.

Carlo baſtardo d'Alfonſo lib.2.

fol.242.

Ceſare figliuolo di Diomede

lib. 2. fol 193.

Ceſare figliuolo di Franceſco

Marcheſe d'Anzi l.2. f.3o5.

Detio Signor di Mariglianella ,

lib.3 fol.59.

Diomede terzo Conte di Mada

loni, e di Cerreto l.2. f. 173.

184. -

Emanuele naturale del Duca di

Nocera lib.2. fol.26o.

Franceſco ſecondogenito d'Ot

tavio Principe di Belvedere
lib.2. fol.3o9.

Galeotto lib. 1. fol.43.

Gio:Tomaſo figliuolo di Diome

delib. 2. fol. I 64.

Girolamo primogenito di Fabri

tio lib. 1. fol.388.

Girolamo II. Marcheſe di Mon

tenegro lib.2. fol.476.477.

Girolamo IV.Marcheſe diMon

tenegro lib.2. fol.348.

Guglielmo figliuolo di Fabritio

lib. 1. fol.3o3.

Hercole figliuolo di Gio:Jaco

polib.2. fol.46.

Jacopo figliuolo di Fabritiol. 3.

fol.6o.

Mario fratello del Duca di Jel

2ilib. 2. fol.353.

Martio figliuolo di Fabiolib.2.

fol.2 oo.

Martio V. figliuolo di Diome

de lib-2. fol.2 o5.

Paolo figliuolo di Giuſeppe I.1.

fol.336.

Pietro figliuolo del Marcheſe

d'Anzi lib. 2. fol 3o5.

Tiberio Principe di Biſignano

lib.2.fol.298.

Tiberio figliuolo di Franceſco

Maria Principe di Belvede

relib.2. fol.314.

Tiberio figliuolo di Franceſco

Marcheſe d'Anzi l.2. f.3o5.

Vincenzo Cavalier di Maltal.3.

fol. 8o.

C A PI T A N I

D I F A N T E R I A •

Alberico figliuolo di Girolamo

lib.2. fol.444.

Alfonſo ſecondo Duca di Can

cellara lib. 2. fol.24o.

Antonio primogenito di Gio:

Franceſco lib.2. fol.37o.

Carlo,Fondatore poi de'PP.Pij

Operarij lib.3. fol.55.

Eligio primo Duca di Jelzil. 2.

fol.343. -

Emanuele figliuolo naturale,

del primo Franceſco Ma

ria Duca di Nocera lib. 2.

fol. 26o. -

Fran



“I E M P O R A L I,

Franceſco ſecondogenito d'Ot

tavio Principe di Belvedere

lib. 2. fol.309.

Gio: Antonio quintogenito di

Baordo lib. 2. fol.448.

Gio:Vincenzo figliuolo di Rinal

do lib.2. fol.46o.

Jacopo Signor di Mariglianella

lib-3. fol.6o.

Lelio figliuolo di Gio: Tomaſo

lib. 2. fol.172.

Nicolò figliuolo di Fabritiol.3. l

fol.1 o 3.

Tomaſo figliuolo del primo

Duca di Jelzi lib. 2. f. 344.

7 omaſo fratello di Gioi Battiſta

º
-

e "

A,2%"

Duca di Jelzi lib.2. fol.354.

Torquato Signor di Roſito, fi

- i" di Gioijacopo lib.2.

ol.46.

C o L O N N E L L I

D I F A N T E R I As

Diomede quarto Conte di Ma

daloni lib.2. fol 184.

Fabio figliuolo di Gio: France

ſco Conte di Motecalvo l.2.

fol.42o.

Franceſco Prior della Roccella

lib. 1. fol.3o3. -



CATA L O G O

Delle Città, Terre, e Caſtella poſſedute dall'Illuſtriſsima

Caſa CA RAFA, dopo che allignò nel Regno

- di Napoli. 7 ,

RA L A sc 1A N D o la Signo

ria di Sardegna, e gli Go

- verni di Napoli, che Stefa

no Sigiſmondo, e ſuoi primi Fi

gliuoli, donde derivano i CARAFI,

hebbero , hà poſſeduto queſta

Famiglia CARAFA

Lo Stato di Biſignano

Gli Stati di Butera, e Mazzarino, di

Militello, Barrafranca, Occhiolà,

& altri feudi nel Regno di Cicilia

di là dal Faro.

Lo Stato di Paliano, di Bagno, di

Montebello, e di Cavi nella Ro

magna -

L'Iſola di Ponzo nella Romagna.

Lo Stato libero di Sabioneta nella ,

Lombardia ---

Lo Stato di Scilla

Nella Provincia di Terra di Lavoro

le ſeguenti Città:

Calvi fuochi I o I,

Carinola fuochi 292.

Cerreto fuochi 754.

Fondi fuochi I85.

Seſſa, e Caſali fuochi I84o.

Tiano fuochi 797.

Vico Equenſe, e Caſali fuochi 72 1.

Nella Provincia di Principato
Citra.

Nocera di pagani fuochi , 1276.

Policaſtro, e Caſali fuochi . . .

Nella Provincia di Principato

Ultra,

Ariano fuochi 749.

Nuſco fuochi I3o

S.Angelo de'Lombardi fuochi 183.

Nella Provincia di Baſilicata.

Rapolla fuochi 86.

Nella Provincia di Calavria

Citra.

Biſignano fuochi 54I

Caſſano fuochi 284.

S. Marco fuochi 2 I 1 -

Nella Provincia di Calavria Ultra.

S. Severina fuochi Io5 -

Nella Provincia di Bari.

Andria fuochi 142 I

Bitetto fuochi 546

Minorvino fuochi 288.

Polignano fuochi 634.

Ruvo fuochi I 2 o3.

Nella Provincia di Capitanata.

S. Angelo fuochi 556.

Nella Provincia d'Abruzzo Citra.

Agnone fuochi 6o3.

In tutto Città 24.

Nella



POSSEDVTI DALLA FAMIGLIA CARAFA.

Nella Provincia di Terra di Lavoro

le ſeguenti Terre.

A Rienzo con cinque Caſali fuo

chi - 792 •

Baronia di Formicola con cinque,

Caſali fuochi 342 e

Caivano fuochi 385.

Campomele fuochi Io9e

Campoſano di Nola fuochi 49e

Caſamarciano di Nola fuochi 55.

Caſtelforte fuochi 2 o7.

Caſtel honorato fuochi 39

Caſtelluccio fuochi 76.

Caſtelnuovo di S.Vincenzo 2o.

Civitella con ſuoi Caſali fuochi 47.

Cumignano fuochi 34-

Faivano di Nola fuochi 36.

Gallo di Nola fuochi 7.

Itri fuochi 44o

Limata fuochi I I 2 -

Livardo di Nola fuochi 27.

Livari di Nola fuochi II 5.

Madaloni, e Caſali fuochi

Maranola fuochi 182.

Mariglianella fuochi 9O -

Monticello fuochi 8I.

Paſtena fuochi 75.

Pietra Roja fuochi 69.

Pomigliano d'Arco fuochi 216.

Pontclatrone fuochi 55.

Ricigliano di Nola fuochi 2 r.

Rocca di Mondragone , e Caſali

fuochi 2 O2.

Rocca Guglielma , e Caſali fuo

chi 298.

Rocca Monfina fuochi 6o9.

Rocca Pipirolli fuochi 3o

Roccarainala fuochi 24

Santo Arpino fiochi I 46.

San Framondo fuochi 337

S.Laurenzello d'Ariézo fuochi 196.

S. Eramo di Nola fuochi 86.

S. Lorenzo fuochi I 59

S. Paolo di Nola

Saviano di Nola fuochi 327.

Scarvaila di Nola fuochi 8.

Seſto fuochi - 5 e

-

Sirico di Nola fuochi 27.

Sperlonga fuochi I I 5 -

Spigno fuochi - 97.

Sugo fuochi - 19

Torre del Greco con cinque

Caſali.

Trajetto fuochi 183.

Tufino fuochi I 27

Vignola di Nola fuochi 39e

Nella Provincia di Principato

Citra.

Abbate Marco fuochi 32.

Acerno fuochi 26I

Angellara fuochi 2 6

Atena fuochi 67.

Calabritto fuochi 235 e

Caſtinclli fuochi 4

Cerato fuochi 77.

Cuccaro fuochi 64

Eremiti fuochi 6

Futani fuochi I9e

ſ" fuochi 57

aviano fuochi 53e

Laurino, e Caſali fuochi 22 I

Magliano fuochi I Oe

Mantria fuochi -

Maſſa fuochi 39.

Maſſaſcuſa fuochi I 3 -

Maſticelle fuochi 52.

Mojo fuochi I 7.

Montano fuochi 9 I -

Novi fuochi 72

Pellere fuochi 25.

Rofrano fuochi - Io5.

S. Barbara fuochi 4I

S. Giovanni a Piro fuochi 88.

S. Mauro fuochi I 34e

S. Nazaro fuochi 3oe

Sanſeverino, e Caſali fuochi 2433.

Saponara fuochi 342.

Spio fuochi I9

Stio fuochi - 39a

Torre Urſaja fuochi Io2.

Vallo di Nove conſiſtente in

quattro groſſe Terre, e qua

ranta Caſali. -

Nella
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Nella Provincia di Principato

Ultra.

Airola fuochi 434

La Baronia di S.Angelo di Sca

la fuochi 44e

Capriglia fuochi 39

Caſalduni fuochi 124.

Cedogna fuochi 2 I3 -

Cervinara fuochi 33 I •

Chiuſano fuochi 218.

Foſſacieca fuochi 35 -

Flumari fuochi 35.”

Fragnito fuochi I 2 I,

Fuglianeſe fuochi - 238.

Grotta Caſtagnara fuochi 43 -

Montefalcione fuochi 5 o.

Monteforte fuochi 246.

Monteſarchio, e Caſali fuochi 452.

Pietraſtornina fuochi I 33 •

Ponte fuochi 34°

Rocchetta fuochi 258.

Nella Provincia di Baſilicata.

Accettura fuochi - 258.

Alianello fuochi I 3.

Aliano fuochi I I 2 e

Anſe fuochi 8o.

Barrile fuochi I 64

Chiaramonte fuochi 75.

Calviello fuochi 256.

Cancellara fuochi 285.

Cicerano, ſei Cerigliano fuochi 7o.

Gorglione fuochi 77.

Guardia fuochi 99 •

Moliterno fuochi 323 •

Rocca nova fuochi 6o.

S.Arcangelo fuochi 24I e

S.Chirico nuovo, e vecchio 2o5.

S.Mauro fuochi 191.

Stigliano fuochi 4I4

Surcuni fuochi 238.

Tito fuochi 48o.

Vico della Baronia fuochi 88.

Calavria Citra,

Acri fuochi Io9

Ajeta fuochi 1 o6.

Altomonte fuochi 3o I -

Bellovedere fuochi 599,

Corigliano fuochi 1325.

Majerà fuochi 3o

S. Lucido fuochi 76,

Tortora fuochi 63 -

Zirò fuochi 273

Calavria Ultra

Anoja fuochi 434

Bianco,e Carafa fuochi 3 74

Brancaleone fuochi , 54

Bruzzano fuochi 2 O a

Calandra fuochi -

“Calannafi fuochi 39 Is

Campoli fuochi

Cannatello fuochi -

Caſtelle fuochi 6.

Caſtelvetere fuochi 49 I •

Condejanni fuochi I 5 I.

Cutro, e Caſali cinque, fuochi 395.

Cuſulito fuochi 9 I •

Filogaſo fuochi

Fiumara di Muro fuochi 772

Garera fuochi

Gerero fuochi -

Gimigliano fuochi , 239 •

Girifalco fuochi I22i

Grotteria fuochi 747

Javuto fuochi

Maida con ſei caſali fuochi 62 1.

Monte Panone fuochi 53 -

Motta Bruzzano fuochi I9,

Pannaja fuochi 43 -

Pentina fuochi

Picierno fuochi

Pizzone fuochi

Policaſtro fuochi 356.

Ricabernarda fuochi I 29e

Roccella fuochi 2O I e

Sambatello fuochi 933e

San Giovanni fuochi

S. Mauro fuochi 116

S. Nicola fuochi -

S. Onofrio fuochi 83

Scandali fuochi 7 15.

Scilla fuochi 377.

Settengiano fuochi 177.

Sinopoli fuochi 654.

Soriano fuochi 348.

62- -

Star
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Stafanacone fuochi 4o

Staite ſotto nome di Caſalfaiti fuo

chi 5o.

Suademitri fuochi I Oe

Terranova, e Caſali fuochi 125o.

Tiriolo, e Caſali fuochi I 92

ºforre di Spatola fuochi 22 I •

Torre Bruzzano fuochi 47e

Vallelonga fuochi 48.

Vazzano fuochi

Terra d'Otranto.

Grottaglie fuochi 9o5.

Provincia di Bari,

Noja fuochi - 8o9.

Quarata fuochi i 227

Rotigliano fuochi 672.

S. Nicandro fuochi 22o.

Provincia di Capitanata,

Baſelice fuochi I98.

Ruodi fuochi 222.

Apruzzo Citra.

Agnone fuochi 6o3.

Caramanico fuochi 595 -

Caſtel di Sanguine fuochi 148.

Civita Luperella fuochi 5o.

Civita S. Angiolo fuochi 345 -

Fuorli fuochi 66.

Giugliano fuochi 8 I.

Monteſilvano fuochi 67.

Moſcufo fuochi 82.

Rocca di Caramanico fuochi 62.

Rocca di cinque miglia fuochi 24.

Rocca Scalogna fuochi 57

Spoltore fuochi 25o,

Villa S. Maria fuochi 2oe

Zurino fuochi - 85,

Apruzzo Ultra.

Montorio fuochi 348.

Contado di Moliſ.

Baranello fuochi 132.

Caccavone fuochi 9o»

Cantalupo fuochi 192.

Copracotta fuochi I82

Campobaſſo fuochi 499

Campolieto fuochi II4

Friſolone fuochi 432»

Montenegro fuochi 83

Morrione fuochi 62oa

Morrone fuochi I 37.

Picſcolanciano fuochi 3 I -

Rionegro fuochi 43•

Roccacicuta fuochi 45 •

E queſti altri Feudi.

Alvignanello Caſacellone Santo Stefano in Terra

Archi Caſafula di Lavoro

Arpaia Caſal di Giovanni Caſtello di Sellola

Aſinclla Caſali di Belvedere Caſtello di Villa

Baccalino , Caſali di S. Angiolo, Caſtelluccio

Baronia di Pizzi S.Biagio Caſtiglione

Baſelice Caſa rotoda Cerchiara

Biſimiſiano Caſtel de Colle Circello

Bonaci in Baſilicata Caſtello di Giudice Cività Barrile

Borgognonc Caſtello d'Introduci Civita Luparella

Brionda Caſtello d'Ioha Cività vecch. di Galleo

Calabritto Caſtello di Lupi Civitella

Calvi Caſtel del Monte Cocciola di S.Reſtituta

Campoli Caſtello novo Colapietro

Campomarino Caſtelpagano Colletorto

Cancello Caſtello di Pizzo Depreſſo

Capriata Baronia

Carignola nito.

Caſtello di Rocca d'A- Lo Diano

Lu fallo

Ferra

º
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Ferrazzano Preterria S.Lupo -

Filaſculi Puzzano S.Maria della Canoni

Gelſi Quatrano Cal - -- -- -

Giptie Rapone S,Pietro

Grigignano Ripalonga Saſſinora

Guardia Roccabbondante Saſſo

Guidone Focca d'Alveto Saviſſa

Jelzi Rocca Imperiale Sicinoro

Juola Rocca di Rayo Stafilli

Licenuſi Rocca di Santa Maria Stuffuli

Martigliano cóſiſtéte in Ville 4o. Supino

Mendorini Roccaſicone Tegora

Mercurio della Valle Rodo Terra Giordana

di Grate Roſito Torraca

Monte Sala Torre di mare

Montefacolme Sandali - Torre di leppa

Monte mczzo colli S. Angiolo Rè di Ci- Torrione

Motta noſa Tortorella

Orta in Capitanata S.Bartolomeo delGuldo Tratta

Paſcarola S. Benedetto di Lami Treſanti

Perticchio S. Biagio Valenzano

Pieſcorbaro S.Eramo Vilcalvello

Pietra abbondante S.Gleſio Vico della Montagna

Pietra cupa S.Giuliano Vico Pontano -

Pizzi S. Leone Vignali

Pontelandulfo S.Lorenzo Villa S. Maria

La Poſta S.Lucia Zungolo

Di più oltre tante Città, Terre e Caſtella, che ſono ſtate di queſta Caſa,an

che le ſpettava legittimamente il Ducato di Venoſa con 14. Terre nel

la Baſilicata, con il Marcheſato del Vaſto, Ducato d'Andria, Principato

d'Altamura,Contado di Minorvino con altre ſette Città vicino Altamu

ra, la Città della Cerra, e tre Baronie, cioè di Fiumara, Montefuſcoli, e

Vico, ſotto quali ſi comprendevano molte Città, e Terre, e Caſtella, de'

quali Stati n'era erede Covella di Guevara figliuola della Principeſsa

d'Altamura, e moglie del Marcheſe di Montenegro di queſta Caſa.

Doveva anche pervenire à queſta Famiglia il Ducato di Montelione col

Grandato di Spagna, S tutti gli Stati, poichè D. Anna Pignatelli fi

gliuola Primogenita del Duca di Montelione fù caſata con Franceſco

Maria Carafa Duca di Nocera, e come à Primogenita ſe le devolvè de

Jure la ſucceſſione di tutti gli Stati. -

Vi ſono, e vi furono però altri Feudi, anche poſſeduti da detta Illuſtriſſima

Famiglia, quali non ſi ſono tutti potuti deſcrivere per la moltitudine di

eſſi; e'l corteſe Lettore condonerà ſe non ſi ſono poſti nell'Indice, come

anche delle Dignità, ſe molte ancora ſi ſieno tralaſciate di mentovare ; e

forſe qualche Principe libero in Italia, 8 altrove non ha poſſedu

to tanti Vaſſalli, e Dignità, quante ſe ne veggono nella preſente Fami

glia CARAFA. -

IN NAPOLI, Nella Stamperia di Giuſeppe Roſelli CID. Il DC. XCI.

º



GENEA LOGICA

D E L L A

E A M 1 G L I A

C A R A F A,

L I B R O T E R Z O,

cººººº

N SsENDosi già nel Primo Libro ſcritta l'Hiſtoria.

"i 5 del Tronco principale, e primogenito di tutta

i; la Famiglia Carafa,ch'è quello del Signor Prin

" S cipe della Roccella, e Butera, e poi ſucceſſiva

mente,nel Secondo Libro,del Ramo della Sta

dera, e de ſuoi deſcendenti ſecondogeniti; Reſta, che ſcri

viamo del primogenito del Ramo predetto della Stadera,

ch'è il Signor Duca d'Andria,e de ſuoi ſecondogeniti, quali

T.III. A tutti
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tutti formano il detto Ramo della Stadera, ch'è la linea ſe

condogenita di detta Famiglia Carafa dependente dal det

to Tronco principale di eſſa Famiglia, chiamato della Spi

nei, na. Perciò eſſendo ſtato il primogenito del primo Antonio
enninges. - - -

Elio M. Malitia, dal quale deſcendono tutte le linee, al preſente,
cheſe. viventi, di detto Ramo tranſverſale della Stadera, FRAN

Coſta o zo.

risi. CESCO, de fatti di quello incominciamo in queſto Ter
Ammirato.

2" zo Tomo, l'Hiſtoria,ſeguendo l'iſteſſo ordine, che nelli due

3"ile, antecedenti Libri da Noi ſi è tenuto.
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- a

-

-

------- - - ---- - : i

DI FRANCESCO CARAFA,

Signor della Torre del Greco, di Vico di Pantano, .

e5 altre Terre.

C A P O P R I M O.

Ranceſco primogenito di Malitia eſsédo di sòmo ardire,

e valore, non meno che d'acuto ingegno, 8 adorno di

T.III. A 2 mol
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Hiſtor.della

Torre del

Greco del

Balzano.

Execut pe

nult. f 341.

in Reg. Ca

i meta

Nel diſcorſo

di queſta Fa

miglia, P. 2.

ol. I 46.

molte virtù,8 ad eſempio e conforti del padre,ſeguitan

doà ſervire il Rè Alfonſo Primo d'Aragona, divenne di

quello aſſai caro, onde il fe ſuo Consigliere, e Presidente

della Regia Camera, il che vien taciuto dal Topio nel

trattato de origin. Tribunal e nel'anno 1454 gli donò

la Capitania della Torre del Greco, di Portici, e diResi

na,per ſe,e per un ſuo figliuolo, loro vite duranti in pace,

&in guerra con tutte le gabelle, e rendite dei luoghi;e

ſeguitando con la ſteſſa fede molto il Rè Alfonſo,c à ſer

vire il Rè Ferdinando ſuo figliuolo, nel 1458 à 4 di Set

tembre gli vengono da eſſo Rè Ferdinando, non che le

dette coſe confirmate, ma rammemorando li ſerviggi

dalla Caſa di Franceſco riceuuti, gli amplia per ſe, e ſuoi

heredi dal ſuo corpo deſcendenti in perpetuo. E nel'an

no 1441 li furono confirmati li fiſcali ſopra Vico di Pan

tano donati dalla Reina Giovanna Seconda a Malitia ſuo

padre nel'anno 1423.

Rivoltandosi poi molti de Baroni più principali del

Regno, contro dello ſteſſo Rè Ferdinando, e chiamando

all'acquiſto del Regno il Duca Giovanni d'Angiò, dimo

ſtroſſi Franceſco fedele al ſuo Rè, con non abbandonarlo

in tutta quella guerra, nella quale intervenne, come uno

de Capitani dell'Eſercito Aragoneſe; Quindi nella bat

taglia ſucceduta a Sarno, nella quale il Rè reſtò perdito

re,con mortalità,e prigionia di molti del ſuo Eſercito,frà

gl'altri, che vi reſtarono priggioni, uno fu Franceſco, co

me viene mentionato frà gl'altri più conſpicui priggio

nieri, nella lettera di ragguaglio di tale vittoria dal Du

ca Giovanni ottenuta, ſcritta alla Repubblica Fiorentina

con la data delli 4 di Luglio 146o, regiſtrata tutta dall'

Ammirato, in cui enumerandosi i priggioni, si legge :

Capti Comes conſentanee filius quond Domini Angorio

le, D. Ferdinandus de Guivaria frater aſſerti Comitis.
- è - - - - Fran
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Franciſcus Raimundus Sanctiglia, e Antonius Ulzina ,

Iacobus Ferrarius, Oliverius Caraziolus, Franciſcus

Carafa, parens Vrſinus, & quamplures alii ductores, ac

digni Milites, e c. Divenne anco Franceſco Signor di

Vico di Pantano,e di molte caſe, 8 habitationi vicino la.

Chieſa di S. Severino, e Soſſio di Napoli, ove vediamo

hoggi edificato quel nobile Palaggio, che poſſeggono i

Duchi d'Andria ſuoi deſcendenti. E le coſe predette li

pervénero per parte di Maria Origlia ſua moglie, la qua

le non fù unica figliuola, & herede, come dice l'Ammi

rato, ma primogenita figliuola, & herede di tutte le coſe

i predette, di Gio: Luigi, altri dicono Pier Luigi Origlia.

Maeſtro Rationale della Gran Corte, Luogotenente del

Gran Camerario,e Maeſtro di Caſa del Rè Renato d'An

giò,e d'Anna Sanſeverino moglie di eſſo Gio:Luigi;eſſen

do ſtata l'altra figliuola de'predetti, Eliſabetta Origlia ma

ritata à Roggiero della ſteſſa Famiglia Origlia, come di

ce il Lellis; il che si fà chiaro in un'inſtruméto del 1459

fatto per mano di Notar Petruccio Piſano. Elio e Mar

cheſe fà anco mentione di queſto matrimonio, ma ſecon

do il ſolito ſuo ſtile malevole,dice, che la Reina Giovan

na Seconda, in gratia di Malitia, diede Maria predetta in

moglie à Franceſco Carafa ſuo figliuolo primogenito,in.

vano in ciò contradicendo i Capi della Famiglia Origlia,

i quali in quei tempi poſſedevano ſei Contadi, e quasi in

numerabili Caſtella, e nella Famiglia Carafa, bencheno

bile, ſdegnavano la novità della loro chiarezza, come ſo

no le parole: Quares Reginam impulit, ut Franciſco eius

filio primogenito Mariam Auriliamſplendidiſſimi Equi

tis filii Vici è Pantano Dominam in uxorem tradiderit

invitis, o fruſtra reclamantibus Auriliegentis Princi

pibus,qui ea tempeſtate ſex Comitatus, & innumera penè

Caſtella poſidebant, o in Familia licet nobili claritatis

Nella Fami

glia Origlia

Nellc Fami

glie Nap.

770°
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Fol. I 32.

novitatem indignabantur. Hac preter Vieum dotis no

mine marito tradidit domus plurimas Neapolipropè S.Se

verini Canobium, ubi hodie Franciſci ſucceſſores habitat.

Mà viene il Marcheſe acremente ripreſo dal Padre Car

lo Borrello nella caſtigatione à quello fatta, mentre l'indi

gnatione degl'Origli in tal matrimonio non pervenne.

da mancamento di chiara nobiltà in Franceſco, imper

ciòche ſarebbe ſtata pazzia il volerlo preſupporre, ma

dalla ricca, 8 opulenta dote di Maria, la quale volevano,

che più preſto si coſervaſſe nella ſteſſa Famiglia, che darsi

ad altre eſterne, come l'eſpreſſe con le ſeguenti parole:

Sed hìc mihi Elius videtur obſtrepere, attue obiicere Au

rilias namque graviores quidam ferentes, e quaſi indi

gnantes conjugium,quo Franciſcus Carafa cum e Aaria.

eAurilia jungi cenabatur, ſedeam indignationem eo obor

ta eſt,quod ambo non eſentaquè illustres, o generoſi, hoc

enim rati argui dementia meritò poſſent, ſed quia cum,

eſſet Maria adita quadam hareditate maximè locuples

malebant eius propinqui cognatione adeo opulentam, lau

tamque dotem intrà ſua Familia fines retineri, quam ad

alienam gentà immigrare. E' ben vero, che morta a Fran

ceſco quella primiera moglie, si preſe la ſeconda, che fù

Violante de' Conti, una delle più illuſtri Famiglie della

Città di Roma. E' però qualche contrarietà trà gli Scrit

tori intorno al numero de'figliuoli, che procreò Franceſ

cose con quale delle due mogli li procreaſſe; l'Ammira

to dice, che fuſſero ſei figliuoli maſchi, Carlo, Oliviero,

Aleſſandro, Ettorre, Fabritio, & Iacopo; il Zazzera, 8

il Campanile ne pongonocinque, toltone Iacopo, l'Am

mirato diſſe ignorare da quale delle due mogli gli gene

raſſe: il Zazzera vuole, che tutti dalla prima moglie.

l'otteneſſe, e che con la ſeconda non generaſſe figliuolo

alcuno; & il Campanile è d'opinione, che i trè primi,cioè

Car
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Carlo, Oliviero, 8 Aleſſandro, l'haveſſe dal'Origlia, e.

gl'altri due Ettorre, e Fabritio dalla Conti Romana, così

lo dice anco il Coſtanzo. Hor comunque ciò sia, certo è,

che Franceſco desideroſo alla fine di menarne una vita.

quieta,e dedita tutta al ſerviggio di Dio, fe edificare nel

la ſua Villa di Portici,un picciol Monaſtero, ove egli si ri

tirò,con alcuni Frati de'Zoccoli del'Ordine Franciſcano,

S&ivi religioſamente vivendo, morì d'anni 83,come l'af.

ferma il Zazzera; morì prima che vedeſſe Oliviero ſuo

ſecondo figliuolo Arciveſcovo di Napoli, e Cardinale..

Fù però il ſuo corpo traſportato in Napoli,e ſepolto nella

Cappella del SS. Crocifiſſo in S. Domenico, ove Oliviero

Carafa ſuo figliuolo pietoſo verſo la memoria del padre,

l'ereſſe una ſtatua di bianco marmo, con la ſeguente in

ſcrittione:

PAR VITAE

fELIGIOSVS EXITVS

FRANCISCO CARAFAE AEQVITI NEAPOL. INSIGNI

CHRISTIANAE RELIGIONIS OBSERVANTISS.

QVI SVMMA OMNIVM MORTALIVM

BENEVOLENTIA, ET VENERATIONE

AETATIS ANNORVM AGENS LXXXIII. OBIIT.

SENII NVNQVAM QVAESTVS

oLIVERIvs CARDINALIS NEAP. PARENTI OPTIMO P.

PAR VITAE RELIGIOSVs ExITVS.

3933G:39:9 e

3º 38;G: 38; G.

Nap. Sacra,

fol. 276.
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- - - - -–- - - - - -

DI OLIVIERO CARAFA,

CARDINALE DI SANTA CHIESA,

Et Arciveſcovo di Napoli,

D" Oliviero ſecondogenito figliuolo di Franceſ.

co, e di Maria Origlia, per l'acutezza del ſuo inge

- - gno
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gno accoppiata ad una ſomma bontà di vita, e ſeverità di

che nella Famiglia Carafa,ma nella Città,e Regno di Napo

tò riceverne la laurea dottorale, nel famoſo Colleggio di

lo ſtato Clericale, fù Canonico della maggior Chieſa di

Napoli. - - -

Dal Pontefice Pio II. fù creato Arciveſcovo di Napoli li

18.di Novembre 1458,e ne pigliò il poſſeſſo li 13.di Genna

ro 1459 in giorno di Sabbato. Fù conſecrato nella Torre,

del Greco, dal Veſcovo di Nola ſuffraganeo della ſua Chie

fa, con l'aſſiſtenza delli Veſcovi di Dragonara,e dell'Acerra.

Dal Rè Ferdinando, dal quale era ſommamente ama

- p e - - - Ciacconio.

coſtumi,uno de più degni perſonaggi, che ſtati ſiano, non. Ammi. p.
- Zazzera.

Pietra Sãta.

li. Imperciòche havendo atteſo agli ſtudi di diverſe ſcien- chioccarelze, e particolarmente à quella delle leggi, delle quali meri- l
º e

ti.

- - - e - e - Panvinio.

Napoli, e divenuto dottiſſimo Giuriſconſulto, applicato al
-

to, per le ſue grandi virtù, fù creato Preſidente del Sacro

Regio Conſiglio; qual'officio eſercitò, anco eſſendo Arci

veſcovo di Napoli, per molti anni, nel ſuo Palaggio Arci

veſcovale,con ſua gran lode, cioè negl'anni 1465. 1466.e.

1467. Et in piede delle ſuppliche, che ſe li davano, ſi legge:

Proviſ per Dom. Oliverium Archiepiſcopum Neapolita

num Sacri Regii Conſilii Preſidentem, Neapoli in eſus

Palatio Archiepiſcopali. -

Fù creato Cardinale dal Pontefice Paolo II. mà vi è gran

controverſia frà gli Scrittori, del tempo di tal promotione;

Imperciòche Onofrio Panvinio nell'Opera de Pontefici, e

Cardinali in foglio, dice, che fù à 18. di Settembre 1464.

l'iſteſſo poi nell'iſteſſa Opera riſtampata in quarto, dice, che .

fù li 18 di Settembre 1465. Alfonſo Ciacconio dice, che fù

li 18 di Settembre 1464. Il Bzovio negl'Annali nel vol.

17 dice, che fù à 18 di Settembre 1467. Mà la verità è, che

foſſe nel detto dì 18 di Settembre 1467, come dice il noſtro

Chioccarelli nel Veſcovi, e Arciveſcovi di Napoli, oſs

I I I f. - - - - B - ſer

-

N

l.

- e

Garimber

i
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ſervandoſi,che negl'anni 1464. 1465.e 1466. e parte del'an

no 14oz. prima del meſe di Settembre, ma dal detto meſe,

in poi, ſi vede chiamato Cardinale. Hebbe il titolo de SS.

Pietro,e Marcellino. - - -

Afa in pre- Nel'anno 147 1. fù mandato dal Pontefice Siſto IV. al Rè

" Ferdinando, Legato a latere del Regno di Cicilia Citra, S&

sui feud da Ultra Farum. Volendo il Pontefice iſteſſo mandare una po

ºtentearmata a danni del Turco,eleſe Oliviero per Legato,

e Generale di quella nel'anno 1472. Fù queſta ſpeditione di

gran momento, havendo per quella ſpeſo il Pontefice cen

tomila ducati, e militarono ſotto Oliviero novant'otto Ga

lee, de quali 24.erano del Pontefice, altretanti del Rè Ferdi

dinado,e cinquanta de Venetiani;mà di quanti honori foſſe

colmato Oliviero nel ritorno da quell'impreſa, dal Pontefi

ce, e dal Collegio de Cardinali, lo dice Iacopo Piccolomini

Cardinale Papienſe in una lettera,con la data de'29. di Mag

º" gio 1472. al Cardinale di S.Marco, riferita dal Chioccarelli,

vi di Napo- con queſte parole:
li,f. 288- Heri magnis honoribus noſtris, ſummo dolore meo,emi

ſimus Legatum claſis,die quidem ſolemni (orporis Domi

ni. Manè aſtante Pontifice, 65 Patribus in Baſilica Pe

tri operatus eſt ſacris, Vexilla inde triremium ex more »

benedicta,in magna frequentia hominum de manu Ponti

ficisſumpſit, e pranſus eſt apud eum. Adhoram 2o. no

vo exemplo idem Pontifex comitante Senatu, e Curia ,

Legatum duxit ad Claſſem, que paulò infrà Baſilicam ,

Petri in medio Tyberi ſubſederat. e Aſcendit Pretorium,

& àpuppi ex loco edito benedixit item triremibus,85 Le

gato,o Familie, o omni nautice turbe. guibusſi vè in

pralio,ſivè caſu alio vita migrantibus plenam peccatorum

remiſſionem induſt. Complexus indè Legatum in trire

mi, eum dimiſt, 65 ad Vaticanum occidente jam Sole re

verſus est, Putas in digreſſutàm intimipatris tenere po

tuiſſe me lachrymas. Non tam luxit unquam pia mater

ZA/21 -
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unicumfilium,quàmfievi ego abeiitem Neapolitani, e c.

Et eſſendo ritornato, paſſando per Napoli, fù riceuuto con

grande benevolenza dal Rè,e dal popolo ſuo affettionatiſſi

mo; il che viene accennato dallo ſteſſo Cardinale Papien

ſe in un'altra lettera ſcritta allo ſteſſo Cardinale Oliviero,

con la data dell'1 1. di Luglio 1472. riferita ſimilmente dal

Chioccarelli, 8 è del tenor ſeguente:

Intelligo Dignationem tuam Neapolim perveniſſe, e

magnis eam fuiſſe acceptam honoribus, non à Regemodo,

e filiis, quorum in Apoſtolicam Sedem magnifica ſunt

ſemper officia, ſeda populo etiam Neapolitano, Antiſti

tis ſui ſtudioſo, ac cupido. Latatus in his admodum ſum,

videns Neapolitanum meum, cum quo mihi communia,

ſunt bona,65 mala, commendationibus in dies magis auge

ri. Diſceſus ex Urbe omnium, quos ha tenus viderim,

celeberrimus fuit . eAcceptio in patriam conſenſum no

ſtrum equavit, e c. -

E Stefano Infeſſura nelli ſuoi Diarii manoſcritti,dice di

queſta ſpeditione, che li 28.di Maggio del'anno 1472, gior

no, che ſi celebrava la Feſta dal Santiſsimo Corpo di Chri

ſto, Siſto IV. Sommo Pontefice accompagnato da grande,

moltitudine di huomini,andò verſo la Caſa di S.Paolo, dove

erano le Galee,le quali mandava contro Turchi, delle qua

liera Legato Oliviero Cardinale Napoletano,8 eſſendo ivi

gionto, benediſſe le Galee, e diede l'Indulgenza Plenaria è

tutti quelli, che intervenivano in quell'impreſa; e li diede,

cento Stendardi della Chieſa Romana con le ſue arme; E

poi li 23. di Gennaro 1473. ritornato Oliviero da quella.

ſpeditione, in Roma,con le ſteſſe Galee,e con venticinque,

Turchi, dodici Cameli, quelli fe circuire la Città di Roma ,

come per trionfo.

Benche il noſtro Oliviero non haveſſe laſciata fatiga, e,

diligenza alcuna in quell'impreſa,nulladimeno riuſcì infrut

T.III. B 2 tUlO

Fol.289.

è
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tuoſa, perciò di nuovo l'iſteſſo Pontefice commiſe l'iſteſſa.

carica à Lorenzo Patriarca d'Antiochia ſuo nepote di fra

tello,nella quale ſpeditione ſpeſe il Pontefice 65.m.ducati,e

ſimilmente niente di buono fù fatto in queſta ſeconda im

preſa, e ciò fà, perche i Turchi mai vollero uſcire dal Boſ

foro al mare Egeo, mà ſi pigliò ſolamente Smirna Città: &

eſſendo fuggiti i Cittadini de luoghi vicini,furono bruggia

te molte Terre Turcheſche. Aſſaltarono Satalia, & occu

parono per forza, il porto,e ruppero la catena di ferro, della

quale una parte affiſſa nella Baſilica Vaticana fin'à tempi è

noi vicini, ſi è oſſervata, ma defendendoſi gagliardemente i

Turchi, che ſtavano nel Caſtello, laſciarono i Noſtri l'im

preſa, e ſi partirono, con laſciare più terrore, che danno a

Turchi.

L'anni paſſati in Roma nella vecchia Baſilica Vaticana,ſi

vedevano ſopra la maggior porta di bronzo,appeſe alcune,

catene, 8 altri arneſi bellici, che ſotto il Pontificato di Pao

lo V. furono trasferite nel Sacrario di detta Chieſa, e poſte,

in luogo eminente, con queſte inſcrittioni ſcolpite in mar

mo: In una

CAROLVS V. IMPERATOR TVNETO EXPVGNATO , VE

CTEM, ET SER RA M HANC BEATO PETRO, OB INSI

GNEM VICTORIAM, TRANSMISIT.

Nel'altra

SM Y RN A M , VBI OLIVERIVS CARDINALIS CARAFA

SI X TI IV. PONTIFICIAE CLASSIS D V X VI OCCVPAS

SET, IN SATALIAE V RB IS ASIAE PORTVM VI IRRV

PVIT , FERREAMQVE HANC CATENAM INDE EXTRA

XIT, ET SVPER VALVAS HVIVS BASILICAE, SVSPENDIT.

Nel'iſteſſo anno 1472, eſſendo ſtato licentiato dal Rè di

Francia Lodovico, il Cardinale Beſſarione, che nella Fran

cia eſſercitava l'officio di Legato a latere per cauſa,che pro

cedè con cenſure contro li Duchi di Bertagna, e Borgogna,

chie
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ehieſe il Rè, che ſe li mandaſſe, in ſuo luogo, il Cardinale di

Roano, mà il Pontefice vi deſtinò il noſtro Cardinale Oli

viero, che era andato,come ſi è detto, con l'armata contro

Turchi.

Il titolo, che in detta ſpeditione portava è il ſeguente:

Oliverius miſeratione Divina tituli Sancti Euſebii

S. R. E. Presbyt. Cardinalis Neapolitanus, in Sicilia Ci

tra, e Vltra Farum,Dalmatia, Epyri,Gracia, Theſſalia,

Thracia, Macedonia, Achaya,Creta, Rhodi,Cypri, Bithi

mia, Phrygie,Galatia, Lydia,Carie, Lycia, Pamphilia, Hi

ſauria, Cylicia,Chyi,eAitilini,e quibuſeumque aliis Re

gnis, Inſulis, Provinciis, Civitatibus, o locis e Aſia mi

noris, actotius Plaga Orientalis ultramarina, Apoſtolica

Sedis Legatus, & c. -

Nel'anno 1473, ritrovandoſi in Roma nel meſe di Giu

gno, il noſtro Oliviero, andò incontro con Auſia di Spuig

Valeriano Cardinale di Monregale,e con molti Veſcovi, e

Prelati, ad Ercole d'Eſte Duca di Ferrara, che venne in Ro

ma à pigliare Leonora d'Aragona figliuola del Rè Ferrante

ſua moglie, ſpoſata per procura, per portarla in Ferrara. - .

L'iſteſſo Cardinale Olivieroli 5. di Giugno 1473. nella... lello nel

vigilia di Pentecoſte inſieme col Cardinale di Monregale, e"reale.

con grande accompagnamento di Veſcovi e Prelati, andò"

incontro alla ſteſſa Leonora, che da Napoli veniva in Ro- delle pi

ma, accompagnata dal Duca d'Andri, e da Sigiſmondo d'E-"
ſte fratello del Duca di Ferrara, per andare da ſuo marito, in 5.

Ferrara.

Nel'anno 1476 fù deſtinato in Napoli Legato a latere,

dal Pontefice, acciò coronaſſe,con la Corona Reale d'Un

garia Beatrice d'Aragona figliuola dello ſteſſo Rè Ferdinan

do, e moglie di Mattia Corvino Rè d'Ungaria, dovendo

andare al marito, il che ſortì nella Chieſa dell'Incoronata li

15 del meſe di Settembre, con ſpargimento di monete d'ar

- - gen
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Giuliano
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cap.7.

gento, e gran concorſo di gente, è allegrezza; e dopò trè

giorni paſſeggiò la Reina per tutti li Seggi della Città, con .

la Corona in teſta; dove ſi viddero ſontuoſi apparati, e poi

li2. di Ottobre dello ſteſſo anno,s'imbarcò in Manfredonia,

donde partì per l'Ungaria con quattro Galee, &alere Navi.

Nel'anno 1482 eſſendo inſorte graviſſime differenze frà

Siſto IV.Sommo Pontefice,e Ferdinando Rè di Napoli,dal

le quali ſi venne all'armi, & Alfonſo Duca di Calabria fi

gliuolo di Ferdinando haveva moſſe l'armi, e portatele nel

lo Stato della Chieſa, e ſino vicino Roma; laonde ſi temeva

nell'Italia aſpra guerra; Furono tanti,etali i modi del noſtro

Cardinale Oliviero,che con molte fatiche, e grande deſtrez

zali compoſe, per il che ceſsò la guerra, e ſi pacificorono; il

che fù cauſa d'acquiſtarſi il noſtro Cardinale benevolenza.

appo l'uno, e l'altro Signore; dalla qual pace nacque perpe

tua lega, 8 unione trà tutti i Prencipi d'Italia. -

Fù di tanta ſtima appo il Rè Ferdinando,il noſtro Car

dinale, per lo ſuo grande eſſere, e ſapere, che nel'Inſtruttio

ni, che diede il detto Rè Ferdinando Primo è Pietro Lupo

Napoletano, che mandò in Roma,per graviſſimi affari, con

la data in Foggia de'z4 di Novembre 1486 ordinò in primo

luogo il Rè, che in Roma ogni affare comunicaſſe colno

ſtro Cardinale, prima di porlo in opra, e cò Antonio d'Aleſ

ſandro ſuo Ambaſciadore ordinario in Roma appo il Som

mo Pontefice, e che con quelli ogni coſa conſultaſſe,8 ogni

coſa eſeguiſſe con il loro conſiglio. -

Dice Girolamo Zorita,che nel'anno 1497, eſſendo mor

to Giovanni Borgia Duca di Candia figliuolo del Pontefi

ce Aleſſandro VI. il detto Pontefice, con gran fervore pro

poſe in publico Conſiſtoro, alli Cardinali, la reformatione,

della Chieſa nelle coſe Eccleſiaſtiche, della quale all'hora.

haveva grande biſogno, per la quale eligèſeiCardinali,che,

quella perfettionaſſero, e quelli furono il noſtro Cardinale,

Oli
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Oliviero, li Cardinali Giorgio Coſta Portogheſe, Cardinale

di Lisbona, Antonio Pallavicino Cardinal di S.Praſſide,Gio:

Antonio di S. Giorgio Cardinale Aleſſandrino, Franceſco

Piccolomini Cardinal di Siena, e Rafaele Galeotto Riario

Cardinal di S. Giorgio. Qual reforma eſſendoſi comincia

ta dal Sacro Collegio, publicarono alcuni lodabili, e ſanti

Statuti, mà poi, per degni riſpetti,nò hebbe effetto per con

ſenſo dello ſteſſo Pontefice. - - - - - -

Nel'anno 1498 venne in Napoli, donde mancava da ve

ti anni, e più, il noſtro Cardinale Arciveſcovo, li 27 di Apri

le con molte Galee, e sbarcò nel Caſtello dell'Ovo, e fù ri

ceuuto dal Rè Federico, e dal popolo con tanto applauſo, e

tanti honori,che ſimili appena ſi haverebbero poſſuti fare al

Pontefice; li 28 del detto meſe entrò in Napoli, e fù accom

pagnato da grande comitiva de Baroni, Officiali, Nobili, e

Popolo, con archi trionfali e ſuperbo apparato fin al Palag- .

gio Arciveſcovale,per la benevolenza, che li portavano per

le ſue rare virtù,8 odore di ſantità, che ſi ſentiva per tutto.

Fù creato dal detto Pontefice Aleſſandro VI, li 2o di De

cembre 152o,Veſcovo Teatino.

Reparò, &abelli molti ſacri luoghi, &altri edificò da.

fondamenti. In Romain S.Lorenzo fuori delle Mura, fe il

ſoffitto nobilmente depinto, 8 indorato. In Ara Coeli

conſtruſſe due terze parti della Chieſa. In S. Pietro a Vin

cula fè l'organo, & altre coſe. In S. Maria ſopra la Miner

va, la Cappella di S.Tomaſo d'Aquino,nobilmente adornò,

e la dotò di molte caſe,con altri emolumenti,e redditi, non.

folo per il Divin culto in detta Cappella, ma per maritare

alcune donzelle ogn'anno, la fè pingere dal celebre Pittore

Giorgio Vaſari, delli miracoli del Santo, e della ſua Vita, S&

altri quadri. Conſtruſſe da fondamenti il Monaſtero di San

ta Maria della Pace con organo, paramenti, 8 argenti,che

fù compito nel'anno 1soa e li laſciò la ſua libraria, & una

Vi
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Al

Vigna fuori Porta Flaminia, laſciò alcune memorie nella.

Chieſa di S. Iacopo delli Spagnoli, 8 in altre Chieſe di Ro

ma, Napoli, 8 altri luoghi. - - -

ln Napoli nella Catedrale, oltre le veſti di ſeta, e vaſi

d'argento, 8 altri ornamenti per uſo, e culto Divino, co

ſtruſſe una Cappella,che il volgo chiama Succorpo,coſa ve

ramente inſigne,e degna del ſuo animo Reale, 8 ammirabi

le à tutte le nationi per il bello artificio de'bianchi marmi,e

belliſſime ſcolture fatte dall'inimitabile ſcalpello di Toma

ſo Malvico di Como, Scultore celeberrimo dell'età ſua, or

nato di colonne marmoree; alla quale Cappella ſi ſcende,

per due porte,e gradi di marmo,quali porte ſono ſcolpite in

bronzo di baſſo rilievo, con il ſepolcro ſuo,e de ſuoi Succeſ

ſori: nella qual Cappella ſpeſe ducati quindecemila, e vi ſi

fatigò per lo ſpatio d'anni nove, ſi cominciò a fabbricare,

nel'anno 1497,e ſi finì nel 15c8. La dotò di buoniſſime ren

dite, che vi celebraſſero diece Cappellani, ſerviſſero due

Clerici,è il Sacriſtano, e volſe,che foſſe jus patronato della

ſua Famiglia. Deſtinò in quella, tredici Altari, il primo

à S. Gennaro, eſſendo che ivi ſtà il ſuo Corpo traſportato

nel'anno 1477 dal Monaſtero di Monte-Vergine, 8 avá

ti il ſepolcro di detto Santo Martire ſtà la ſua Statua di

marmogenufleſſa. L'altri dodici Altari alli dodici Apo

ſtoli; e vi poſe le ſeguenti inſcrittioni in marmo, fatte dal

celebre Oratore,e Poeta Pietro Gravina Canonico di det

ta Chieſa. - s

Dalla parte deſtra:

OLIVERIVS CARAFA EPISC. HOSTIENSIS S. R. E. CARD.

NEAP. DIVO IANVARIO MARTYRI, PONTIFICIOVE NEA-.

POLITANO PATRONO SARCOPHAGVM HOC DEDICAVIT,

SACELLVMQVE MARMORIBVS, MIRO OPERE CONSTRV

XIT, ORNAVITOVE, ADDICTIS EI SACERDOTIBVS, QVI

QVOTIDIE DEO SACRIFICENT, QVIBvs DoTEM PER

PETVI PROVENTVS CONSTITVIT , IVS rario "s
- A
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SACELLI GENTILITIVM ESSE VOLVIT , IN PRIMIS DEI

HONOREM, ET LAVDEM SANCTORVM QVAESIVIT. FA

VETE ANIMIS, ET AVCTORI DEO PRECES FVNDITE.

ANN, SAL. MDVI. -

Dalla siniſtra:

CVRRITE, QVI CVPITIS COELESTIA PRAEMIA VITAE,

ET CASTAS HVC FORTE PRECES, HAEC IANVA COELO

PANDIT ITER, VOTIS DEVS HIC, LACHRYMISQVE ,

PRECANTVM M ITIS ADEST , QVI MARTYRIO, PRE

CIBVSQVE BEATI IANVARII TOTAM COMMISSO CRIMI

NE AB OMNI PARTHENOPEN NVTV , AC PRAESENTI

NVMINE PVRGAT, CVRRITE, VIM PATITVR DIVINI RE

GIA REGNI. -

Fè belliſſimo Quadro nel'Altare Maggiore della

ſua Catedrale, ſotto titolo del'Aſſunta, che è il titolo di

detta Chieſa con l'Apoſtoli circa il ſepolcro, che guarda

nola Madre Santiſsima, che và nel Cielo, che fè fare dal

Pietro Peruggino Pittore in quell'età famoſo, Maeſtro di

Rafaele d'Urbino; &in detto quadro si vede la vera effi

gie del noſtro Cardinale Oliviero. - - - - - - - -

Donò alla detta Chieſa due Coltregrandi di tela d'o-

ro riccio, con orlo di ſeta morata, con l'inſegne del Car

dinale, e Cappello roſſo, che dall'antichità ſono già

corroſe. - - -

Riparò, & in più ampio ſpatio, ornò il Palaggio

Arciveſcovale, che minacciava rovina ; e ciò che si

vede di bello in detto Palaggio fu opera del noſtro Oli

viero. -

Eregè in Napoli l'Hoſpidale dell'appeſtati in un luogo

fuori le mura della Città di Napoli, dovevi era il Mona

ſtero di S.Gennaro, del'Ordine di S. Benedetto, insignito

di Dignità Abbatiale, che in progreſſo di tempo era tutto

diruto, fuor che la Chieſa, che ſtava conceduta in Comé

T.III- - --- C da,
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da, con aſſenſo del Comendatario ; fabbricò dentro il

Clauſtro di detto Monaſtero, dove non erano Monaci, un

ſontuoſo Hoſpidale con Camere,8&altre coſe neceſſarie;

e con Bolla del Pontefice Giulio II a preghiere di eſſo

Oliviero;unì detto Monaſtero alla Menſa Arciveſcovale,

e con Bolla del Pontefice Paolo II.e Siſto IV. eſtinſe detta.

Comenda Abbatiale, evolſe, che detto luogo foſſe retto,

e governato da una Confraternità di Laici, ſotto il Voca

bolo di S. Gennaro, che governaſſero quello per Gover

madori annali, e li frutti, 8 entrade le convertiſſero, per

ſovvenimento degl'appeſtati, e ſervienti di quelli, ſenza

licenza alcuna del Dioceſano, è d'altra perſona , come

il tutto si vede dalla Bolla del detto Pontefice Siſto

uarto della data del primo di Febraro 1474, benche

hoggi con altre Bolle si sia mutato lo ſtato di detto Ho

ſpidale, --

Nella Chieſa di S. Domenico Maggiore di Napoli del

Padri Predicatori di queſta Città di Napoli, adornò la

Cappella della ſua Famiglia, dove è l'imagine del San

tiſsimo Crocifiſſo, che parlò a San Tomaſo d'Aquino,

nella quale Oliviero appoſe l'inſcrittione, nel ſepolcro

di ſuo padre, riferita nella Vita di Franceſco ſudetto

ſuo padre.

In Roma edificò magnifico Palaggio e Vignanel Qui

rinale, 8 ordinò nel ſuo teſtamento, che perpetuamente.

si conſervaſſe nella ſua Famiglia, &in quelle si leggono

alcune inſcrittioni che cominciano: -

3939 3933 g
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VILLAM PERPETVAE SALVBRITATIS

SVBVRBI MODO MONTIS ESQVILINI

OLIVERIVS ILLE CARDINALIS

DOCTAE CLARA NEAPOLIS PROPAGO

DICAT OMNIBVS, HOSPITES VENETE.

Seguono li Scrittori delle coſe ruſtiche, 8 alcune loro scradin Ma
- - numentis '

ſentenze. Itala

Nella ſtatua di Paſquillo si legge queſta inſcrittione:

OLIVERII CARAFAE BENEFICIO HIC SVM.

ANNO SALVTIS MDL.-

In Romavi erano molte altre inſcrittioni, in Palaggi,e

Tempii, &altre insigni memorie del noſtro Oliviero,mà

andarono male nella fatale rovina della Caſa Carafa, in.

tempo della morte di Paolo IV. che dal popolo di Roma

tumultuante si eſtinſero tutte le memorie di detta Fami

glia,e frà l'altre,la Statua di marmodelle ſteſſo Pontefice,

che ſtava nel Campidoglio, fù buttata nel Tevere:

Edificò da fondamenta,ò pure per la maggior parte, il

Palaggio vicino la Chieſa di San Severino, e Soſſio, che.

hoggi è de'Signori Duchi d'Andria. - - -- - -

Non vi era in quel tempo Cardinale, è altro gran .

Principe, che ſtimaſſe tanto i letterati d'ogni ſcienza,

quanto il noſtro Cardinale che tutti ſtimava,riceveva in .

caſa, proteggeva e con larghi doni ſoccorreva, 8 aggiu

tava, e perciò moſſe la maggior parte del letterati di quei

tempi,e come à lor Mecenate,dedicarle le loro opere. Fe

lino Sandeo gran Giuriſconſulto Auditor di Rotali dedi

cò le ſue Opere, e Commentarii ſopra il jus Canonico.

Così fece Battiſta Mantuano Carmelitano Poeta celebre .

Così fece Agoſtino Nifo celebre Filoſofo, che li dedicò il
T.III. C 2 li

-
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-

libro de noſtrarum calamitatum cauſis, che ſtampò nel'

anno 15o5.

Elio e Aarcheſe Napoletano traduſſe dal latino le vite

de Filoſofi di Diogene Laertio, e le ſtampò, e le dedicò

al noſtro Cardinale, dove comenda le molte virtù,e l'am

mirabile ſua candidezza de'coſtumi. -

Viene lodato da Matteo d'Afflitto nella Constitut del

7egno, che comincia: Terminum vita, nel nu, 47. da Sci

pione Capece nella lettera à Sigiſmondo Loffredo affiſſa.

nelle ſue opere legali. - - - -

Li dedicò Gio: Bertachino di Fermo, gran Giuriſcon

ſulto, il celebre trattato de Epiſcopo,che si ſtampò nel'an

no 15o5, con queſta Elegia:

Hoc alacri munus multa ſanctiſime Preſul

Suſcipe, nec ſpernas (ſit licet exiguum.)

Sic licet exiguum, poterit quandoque videri

grande nimis, ſi tu ſingulaſcripta leges

Cura tibifuerit, ſi viſere ſapè libellum,

Semper eritmenti lectio grata tua.

Finc quoque perpetuum duces pater optime nomen

Gloria ſumma tibi,ſit licet altus honos

e Aille tibi ſcimus patuiſſe volumina legum,

Maximaque à ſtudio gloria parta tibi eſt.

Magnameo dabitur laus te cenſore labori,

Famaque quaretur non moritura, mihi.

Tutior externos ibit liberiste per oras,

Cenſorte nullus juſtioreſe potest.

Iure igitur noſtro celebraberis ipſe labore,

lure tibi inſcriptusiſte libellus erit.

Tumihi eºAacenasſolus pater optime Ceſar,

Numen erit ſolusaſi ego ſeruus ero.

Sed tibi Neſtoreos (quaſo) det Iuppiterannos,

Per
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r--

Terpetuum vita ſintpia fata tue.

Atque tuisfaveant caleſtta numina votis

Preſul, caleſtes inter habere choros.

Pietro Feltrio Napoletano Dottore di Filoſofia, e Me

dicina dedicò al noſtro Cardinale la queſtione de Fato,

ſtampata in Napoli l'anno 15o8. Il Padre Frà Tomaſo

de Vio Cajetano del'Ordine de'Predicatori, che poi fù

degniſſimo Cardinale, dedicò lidottiſſimi Commentarii

nelli libri d'Ariſtotele de Anima, al noſtro Oliviero.

Gio: Battiſta FlavioAquilano nella vita del detto Car

dinale deVio Cajetano, fa degniſſima mentione del no

ſtro Oliviero. - - -

Gio:Franceſco Pico della Mirandola, huomo eruditiſ

simo ſtampò del Conte Gio: Pico ſuo Zio: Diſputatio

nes adverſus Aſtrologos, e le dedicò al noſtro Cardinale.

Viene lodato da Pietro Crinito nella lettera nuncupa

toria de honesta diſciplina, e da Franceſco Novello Ro

mano nelli Commentariidella nobiltà della Città di Fi

renze,e Famiglia Medici

Frà Berardino Ciciliano del'Ordine de'Minorili de

dicò il libro,che compoſe della Vita, Geſta,e Miracoli di

S. Gennaro. - - -

E Leandro e Alberti nella deſcrittione d'Italia, fa de

gniſſima mentione del noſtro Oliviero.

In Roma si vede poſta in un ſepolcro d'un Cliente del

noſtro Oliviero, queſta inſcrittione: i

THOMAE SERENIO MEDIOLANENSI OLIVERII CARD.

NEAP. CLIENTI, MVSARVM, ELEGANTIARVMQVE CVL

ToRI, MORVM SVAVITATE CONSPIcvo, AMICI FLEN

TES POSVERE, VIX. ANN. XXXIII.

Per far coſa grata alle lettere,e letterati,vedendo che

in Napoli vi erano cervelli che coltivati da Maeſtri delle
--- --- --- -------

ſcien
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Al capo 9.

ſcienze haverebbero fatto gran profitto, il che non pote

va ſortire per mancanza di detti Maeſtri,e per la povertà de

giovini, riſolſe il noſtro Cardinale nel 15oz di fabbricare,

un luogo in Napoli, chiamandolo: la Sapienza, ad imitatio

ne della Sapienza di Roma, e deſtinarci Maeſtri per tutte le

ſcienze, 8 arti, che inſegnaſſero gratis,8&anco ivi ſi poteſſe

roalimentare; mà poi per la ſua morte l'opera già comin

ciata ſuanì; &ivi le Suore Domenicane edificarono un Mo

naſtero con detto titolo della Sapienza, come havemo detto

in Suor Maria Carafa. E benche dica Gio: Battiſta Tufo

Veſeovo dell'Acerra nel Hiſtor de Chierici Regolari, che

detto luogo doveſſe ſervire ſolamente per inſegnare la grâ

matica, nulladimeno ciò non è vero, eſſendo che il contra

rio appare in un Codice manoſcritto, che ſi conſerva nell'

Archivio della Caſa di S. Paolo de Chierici Regolari, 8 ap

po Pietro di Stefano nel libro de luoghi ſagri di Napoli nel

Monaſtero della Sapienza.

Si vede un laudo fatto dal Conte di Madaloni Gio:To

maſo Carafa li 29 di Luglio 1; 11 ſopra la diviſione de beni

rimaſti nel'heredità del noſtro Cardinale Oliviero, trà Vin

cenzo Carafa Arciveſcovo di Napoli, 8 il Conte d'Airola ,

&il Conte di Rvvo,&altri Carafeſchi, e frà l'altri ſi divido

no dette caſe, dove ſi era cominciata ad edificare la Sapien

za, poſte nella ſtrada del Sole, e Luna, nelle pertinenze di

Nido per inſtrumento per mano di Not.Nicola d'Afelatro

di Napoli;per dimoſtrare la ſua gran liberalità,e pietà,eſſen

do Abbate Commendatario perpetuo del Monaſtero della

Cava nel'anno 1485 dal Pontefice Innocenzo VIII. creato,

eſſendo vacato per morte di Gio: Cardinale d'Aragona fi

gliuolo di Ferdinando Primo Rè di Cicilia,vedendo raffred

data l'oſſervanza regolare in quel luogo,e volendo reſtituir

lo all'antica oſſervanza,ci fè venire primieramente i Mona

ci del'Ordine di S.Benedetto, chiamati Conventuali, e poi i

--- - Pa
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Padri della Congregatione di S. Giuſtina, alli quali il noſtro,

Cardinale aſſegnò per vitto, e coſe neceſſarie, molti beniſta

bili, & una decente annua penſione, e poi nel 1497 detto

Monaſtero con tutti i ſuoi adiacenti, e pertinenti, l'unì alla

detta Congregatione di S. Giuſtina,con l'aſſenſo del Ponte

fice Aleſſandro VI. riſervandoſi un'annua penſione di du

cati d'oro di Camera annui 24oo da portarſeli in Roma, co

me in effetto, ſua vita durante, li ricevè; & in queſto modo

tolſe dalle mani del Comendatarii detto Monaſtero, e lo re

ſtituì alla priſtina libertà.

Favorì molto i ſuoi Agnati, 8 huomini della ſua Fami

glia,li quali,con il ſuo favore,ottennero molte Prelature, e,

Dignità. Frà quali Aleſſandro Carafa ſuo fratello ottenne,

la Chieſa di Napoli, e poi l'otténe Vincenzo Carafa figliuo

lo di Ettorre Conte di Rvvo,ſuo fratello. Berardino Cara

fa ottenne il Priorato di Napoli del'Ordine Geroſolimita

no, el Patriarcato Aleſſandrino, e poi la Chieſa di Chieti.

Morto Berardino, ritornata la Chieſa di Chieti all'iſteſſo

Oliviero,in virtù del regreſſo,la conferì, con aſſenſo del P6

tefice Aleſſandro VI. è Gio: Pietro Carafa ſuo Nepote con

ſobrino, che poi fù Pontefice.

Alfonſo Carafa fratello di Berardino, fù Patriarca d'An

tiochia,e poi Veſcovo di Lucera.

Vincenzo Carafa fù Veſcovo d'Arimini,poi Arciveſco

vo di Napoli, per ceſſione dello ſteſſo noſtro Oliviero.

Cedè à Gio: Franceſco Carafa l'Abbatia di Sant'Angelo

d'Atella, di buona rendita.

Diede ad Ettorre Carafa ſuo fratello la Città di Rvvo,

che haveva comprata da Galzerano de Requeſenz, con ſuo

proprio denaro, con il titolo di Conte nel'anno 15 Io, qua

le poi ſi vede paſſata à ſuoi Poſteri, da quali fin'hoggi ſi poſe

ſiede, li diede anco Cerchiara, e l'Amendolara in Calabria.

Ritroviamo ancora, che con diploma di Ferdinando Rè

Cat

Privil. 3. M.

Capit. fol.

169.

Privileg. 6.

Comit. Rip.

Cur. f.3 18.
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In Quint.

Reg. Cam.

Reg. I 1. fol.

- Cattolico delli 27 di Agoſto 151o,il Rè aſſentiſce alla com

pra da farſi per Oliviero Carafa Cardinale Napoletano, del

la Città di Rvvo nella Provincia di Bari, da D.Raimondo di

i" Cardona ſuo Cavallerizzo Maggiore, Vice-Rè del Regno

di Napoli, e dalſabella de Requeſens ſua moglie padroni di

quella,e ſi diede allo ſteſſo Cardinale libera facoltà, che po

teſſe detta Città comprata, donare irrevocabilmente frà vi

vi, ad Ettorre Carafa ſuo fratello carnale, con conditione,

che morendo detto Ettorre ſenza figliuoli maſchi legitima

mente deſcendenti dal ſuo corpo, foſſe donata ad Antonio

Carafa ſuo nepote, e morendo egli ſenza figliuoli maſchi,

foſſe donata a Paolo Carafa fratello utrinque congionto di

eſſo Antonio,e morendo quello ſenza figliuoli maſchi, foſſe

donata à Gio: Vincenzo Carafa Marcheſe di Monteſarchio

per ſe, e ſuoi heredi, deſcendenti legitimamente dal ſuo

corpo. -

rivilegº Fù ancora Oliviero Veſcovo di Cajazza, quale Chieſa raſ
M. Capit. f.

2 I 5 - ſegnò in mano del Pontefice Giulio II. che la conferì a Vin

cio Maffa di Salerno, all'hora Veſcovo di Segni,li quattro di

Agoſto 15oz. -

Fù Oliviero nel dire il ſuo parere in Senato,dotto, grave,

e modeſto, e mai parlò per adulatione, è gratia, per il che il

Sommo Pontefice, e gli Cardinali molto ſtimavano il ſuo

parere, 8 il ſuo maturo conſiglio, del quale più che volen

tieri ſi ſervivano in gravi affari, nè ſi fe coſa grave in Roma,

e per tutto il Mondo Chriſtiano, pertinente alla Sede Apo

ſtolica,ſenza il ſuo parere. Etè coſa degna di oſſervarſi quel

Nel lib.3. c. lo, che è queſto propoſito dice il garimberto nel libro delle
5.

Vite, egeſta memorabili d'alcuni Pontefici, e Cardinali,

che havendo il Pontefice Siſto IV. conceſſa la Chieſa Alba

na, che per antico inſtituto, ſpettava al Cardinal di Pavia, il

che fù cauſa à molti di ſentire altrimenti della modeſtia del

noſtro Oliviero,di quello,che ſi era ſentito per il paſſato:Mà

il
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il detto Cardinale di Pavia, che voleva ſcuſare il noſtro Car

dinale,8 inſieme rendere di ſe ragione,e della poca ſua am

bitione di ſedere ſopra gl'altri, e di paſſeggiare dalla deſtra ,

ò dalla ſiniſtra parte, diceva, che era coſa d'huomo vano de

ſiderarlo, di ſuperbo procurarlo, di ſtolto contraſtarlo,e che

ſe foſſe inferiore ad Oliviero nel ſedere, nel votare però più

del ſolito per l'avvenire ſarebbe più dotto, ſentendo il vo

to,& il parere di tanto prudente Senatore, qual'era il Cardi

nale Oliviero. l

Viene ancora ſommamente lodato da Marco Antonio

Coccio Sabellico nell'Enneid.1o. lib. z. da Rafaele Volate

rano lib. 22. Anthropolog da Paolo Giovio nella Vita di

Leone X. da Iacopo Prefetto Ciciliano nelli Cantici de

verbo Dei,e da Emilio Santoro nell'Hiſtoria Carbonenſe.

Per tante ſue virtù fù più volte proſſimo al Pontificato; º" ".

Imperciòche morto Innocenzo VIII, nel'anno 1492 , li 25 i".

di Luglio fù per eſſere eletto Pontefice. E morto Aleſſan

dro VI. nel'anno 15o3, ſimilmente poco mancò, che non.

foſſe eletto, eſſendoſeli oppoſto Ferrante di Cordua Gran.

Capitano, e Proſpero Colonna: l'iſteſſo ſuccedè dopòla.

morte del Pontefice Pio III. - -

La caggione, perche ſe l'oppoſe il Gran Capitano, ſi ſti

ma, che foſſe, perche il noſtro Cardinale era amiciſſimo del

Rè di Francia,e che eſſendo ſtato cacciato dal Regno il Rè

Federico, e diviſoſi quello frà il Rè Cattolico, 8 il Rè Fran

ceſe, e poi cacciato il Franceſe, che pretendeva ricuperar

lo, temeva il Gran Capitano , che eſſendo aſſai poten

te, non aderiſſe al Franceſe, e faceſſe molto danno al Rè

Cattolico. - -

Benche foſſe ſtato molto proſſimo al Pontificato, e mai

quello haveſſe ottenuto, nulladimeno fù di tanta autorità

appoi Rè, e tutti gli Principi del Mondo, che appena limi

cò la Pontificia Corona; e fù conſtante fama, che ſe non ſi

T.III. D foſſe
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Ciaceton.

Panvin.

-

De Archie

piſc. Neap.

fol.3 e8.

foſſe trovato morto nella morte di Giulio II. haverebbe ot

tenuto tal ſuprema Dignità.

Morì in Roma d'anni ottanta, havendo goduta una.

grande ſalute d'animo, e di corpo, viſſe 44 anni Cardinale.

Morì li 2o di Gennaro 1511, eſſendo Veſcovo Albano, Sa

bino, Oſtienſe, e di Velletri, e Decano del Sacro Colleggio.

Il ſuo corpo fù ſepellito honorevolmente nella Chieſa.

di S.Maria ſopra la Minerva, nella propria Cappella, e poi fù

trasferito in Napoli nella Catedrale, e ſepellito nella ſua.

Cappella del Succorpo,come haveva ordinato nel ſuo teſta

mento, nell'interſuolo ſuperiore, dove final preſente ripoſa;

& in detto giorno 2o di Gennaro,nella detta Catedrale,in.

detta Cappella del Succorpo, gl'Hedomadarii celebrano

l'Anniverſario per l'anima del noſtro Cardinale.

uanto s'attriſtaſſe della morte del noſtro Cardinale, il

Pontefice Giulio Secondo non che i ſuoi, ſi vede da una let

tera ſcritta dal detto Pontefice à Lionardo Graſſo della.

Rovere Cardinale d'Anguien,e Legato di Roma, 8 è leſuè

di Cajeta Veſcovo d'Aſcoli Governadore ſimilmente di

Roma, riportata dal Chioccarelli, che dice così: Dilecte Fi

li, e 9 Venerabilis Frater : Gravem animi dolorem acce

pimus audito obitu beata memoria Oliverii Epiſcopi

Oſtienſis, Cardinalis Neapolitani nuncupati, erat enim ,

firmiſſima Sancta Apoſtolica Sedis Columna, cujus conſi

lio, utpotè ſapientis, c optimi viri, libenter in gravibus

rebus utebamur,erc. -

Si vedono le lodi, che ſe li danno, non da privati huomi

ni, mà dal'iſteſſo Sommo Pontefice anco dopò morte, 8 in

particolare, chiamato huomo di Beata memoria. Tutti

gli Scrittori, eccetto il Zurita, dicono, che per ſantità di vi

ta, giuſtitia, religione, e caſtità ſuperò tutti gl'altri. Et il

Zurita il taſsò, perche voleva aſcendere al Pontificato, an

co per eſtraordinarie, 8 illecite vie; il che non ſi vede da.

- qua
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quali Autori lo cavò, eſſendo egli viſſuto cento anni dopò;

mà ancorche non voleſſe, confeſſa, che il Pontificato ſe li

doveva,come il migliore, e più degno Cardinale degl'altri.

Dicono Oliviero, di molto ſanta, e buona vita Giuliano

Paſſaro, 8 Antonio Mercatante melli loro Diarii; l'iſteſ.

ſo dice Alfonſo Ciacconio,e Giano Aniſio,parlando ne ſuoi

Poemi della morte ſua, dice così:

guum flos illefragrans occubuit domus

Carafa, heu patriam morte Neapolim

Oliverius Urbem, e -
-

Luctu liquit in aſpero. -

Diſſe Pierio Valeriano neli Geroglifici nel lib.8. del no

ſtro Oliviero, che in ſommo grado abborrì l'odore delle

roſe.

Non vogliamo laſciare di dire una coſa di gran pruden

za, che usò, per ſalvare la robba è ſuoi parenti laici, che paſ

ſando il Rè Carlo VIII. per Roma,in tempo del Pontificato

di Aleſſandro, pensò di aſſicurare quelli con uno ſtratagem

ma mirabile perciòche donò trenta mila ſcudià quel Rè, &

ottenne un privilegio, che dopò la conquiſta del Regno, noi

haverebbe ſpogliato di fatto i Carafeſchi, delle Terre, che,

poſſedevano; il che riuſcì a ſuoi di ſicurtà, & à Franceſi di

grandiſſimo danno, perche coloro, che havevano perduti

gli Stati, per ſeguire la bandiera di Francia, non potendoli

ricuperare, non poterono fare gente e favorire i Miniſtri del

Rè Carlo, il che non fù picciola ragione della perdita dell'

impreſa. - - s - - -- -
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DI ALESSANDRO CARAFA,

ARcIvescovo Di NAPOLI.

A Lessandro fratello del Cardinale Oliviero, e come di

ce il Chioccarelli di lui parlando negl'Arciveſcovi
- - di
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di Napoli, gemelli, cioè nati ambidue d'un medemo par

to, hebbe per renuncia dello ſteſſo Oliviero, nel 1464

l'Arciveſcovado di Napoli, riſerbandosi però quello al

medemoArciveſcovato,il rigreſſo per ceſſo,e deceſſo,co

me in quei tempi era in uſo,che poi dal Concilio Triden

tino fù prohibito per laſeſ 25. c.7. de Reformat. Laonde.

andatoAleſſandro in Roma, ritornò poi a prendere il poſº

ſeſſo del ſuo Arciveſcovado, facendo la ſua pompoſa en

trada in Napoli, come si ha ne'Diarii manoſcritti di Giu

liano Paſſaro, e d'Antonio d'Afeltro a 22 di Decembre.

dello ſteſſo anno, accompagnato da Alfonſo Duca di Cai

labria, e da Ferdinando ſuo figliuolo Principe di Capua,

figlio, e nepote del Rè, e da altri de più principaliSi

gnori del Regno, con ſomma allegrezza, e concorſo de'

popoli i Giudica l'edmmirato, che Aleſſandro prima.

d'ottenere l'Arciveſcovado haveſſe atteſo al meſtiere del

l'armi, e ciò per una notitia a lui pervenuta, cioè che ve

nuta nel'anno 148o l'Armata del Turco, a prendere,

Otranto, l'Arciveſcovo di Brindisi, che in Lecce si ritro

vava,da Lecce ſcriſſe ſubbito al Rè,la venuta di detta Ar

mata, e mandò corriere à tutte le Provincie, 8 al Signor

Tomaſo Filomati,8&al Signor Aleſſandro Carafa,S&adal

tri Baroni, che veniſſero ſubbito al ſoccorſo d'Otranto, i

quali ogn'uno con la maggior gente che potè coadunare,

veniva a Lecce al detto Arciveſcovo, per dare quel ſoc.

corſo, che poteva. Dice dunque l'edmmirato, chenon

ritrovandosi in quella età, della Famiglia Carafa, altro

Aleſſandro, che quello, che fù Arciveſcovo di Napoli bi

ſogna, che coſtui sia anco quello, cheandò al ſoccorſo

d'Otranto con altri di ſua comitiva.

Ma che che sia intorno allo ſtato, e profeſſione d'Aleſ

“ſandro prima d'eſſere Arciveſcovo, e trattando di lui, aſ

ſunto, che fù all'Arciveſcovado, non mancò qualunque

- - - - vol
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volta n'hebbe l'occaſione, di moſtrarſi ſempre affettionato,

e devoto della Caſa d'Aragona,e de ſuoi naturali Signori: ri

De bello in ferendo il Chioccarelli, con l'autorità di Gio:Albino,che eſ

" ſendo nel 1485 ſucceduta la ſeconda congiura de Baroni,

contro il Rè Ferdinando,eſſendo perciò coſtui da affanno

ſi penſieri ſopragiunto, e veſſato da continue fatiche, e tra

vagli, cadde in una graviſſima infirmità, con evidente peri

colo della vita, laonde Aleſſandro, per implorare da Diola.

ſalute del ſuo Rè, ordinò, che le Vergini di S. Maria, che ſi

giudicano, che fuſſero quelle della Santiſsima Annuntiata.

uſciſſero per Napoli in proceſſione veſtite di bianche veſti,

e con gl'Incenſieri in mano, 8 andaſſero per li SacriTem

pii, orando per la ſalute del Rè; Mà s'ingannò fortemente,

il Chioccarelli, mentre non già il Rè Ferdinando fù quel

lo, che neltempo predetto cadde infermo, ma il giovine,

Ferdinando ſuo nepote Principe di Capua,per cui l'Arciveſ

covo Aleſſandro fe fare le proceſſioni, come viene eſpreſ

ſo dal'e Albino, 8 inteſo dal'Ammirato. Eſſendo poi mor

to nel 1494 è 25 di Gennaro il vecchio Rè Ferdinando, Al

fonſo Duca di Calabria ſuo figliuolo primogenito, nel'iſteſº

ſo giorno cavalcò per tutta la Città, e ſi conduſſe alla fine,

nella Chieſa Maggiore, in cui gli andò incontro Aleſſandro

con tutto il Clero fin'allegrade della Chieſa, ricevendolo

con molta feſta, e cantando il Te Deum laudamus, come,

à novello Rè;egionti ſopra l'Altare Maggiore, ove Alfonſo

s'inginocchiò, Aleſſandro dopò molte Preci, 8 Orationi,

pronunciò eſſo Alfonſo Rè di Cicilia, e di Geruſalemme; Et

à 13 del detto meſe conducendoſi il corpo del detto Rè Fer

dinando è ſepellire nella Chieſa di San Domenico de Frati

Predicatori di Napoli con molta pompa, e ſollennità, dice,

frà gl'altri Triſtano Caracciolo,che v'intervenne il RèAl

fonſo con la faccia coperta in mezzo degl'Arciveſcovi Na

poletano, e Conſentino, 8 aſſiſtendone ſontuoſi funerali,

che
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che nella ſteſſa Chieſa si celebrarono, intervenendo poi

anco nella ſollenne coronatione fatta dello ſteſſo Rè Al

fonfo nella medema Chieſa Arciveſcovale, a due Mag

gio 1494 per mano del Cardinal di Monreale Legato

Apoſtolico.

Caduto poi ammalato il Rè Ferdinando II benche di

ſperato di ſalute, non mancò Aleſſandro, come dice il

Paſſaro, a ſei di Ottobre 1496 di far fare da tutto il Cle

ro, generali proceſſioni, per implorare da Dio la ſalute al

Rè: nelle quali intervennero anco i Baroni, e Nobili,e

molte Matrone della Città con torchi accesi; e l'iſteſſo

Aleſſandro, conducendo il Capo, e Sangue delGlorioſo

noſtro ProtettoreS.Gennaro, che conduſſe alla preſenza

del Rè,che ſtava nel Caſtello di Capuana,mà eſſendo paſ

ſato,come piacque à Dio, all'altra vita, il Rè Ferdinando

à ſette di Ottobre, nella ſteſſa giornata Federico ſuo Zio,

accompagnato dagran quantità di Baroni, e Nobili, dopò

d'haver cavalcato per tutta la Città pervenne nella Chie

ſa Maggiore, dove similmente da Aleſſandro, con le ſoli

te ſollennità, fù ſalutato, e benedetto Rè.

Nel'anno 1494 deputò trè insigni perſonaggi che fa

Protocolfo

del detto

anno di N

Ceſare Mal

fitano,f39.

ceſſero eſeguire i legati pii, e pie diſpositioni del fedeli

nella Città di Napoli, e ſua Diocesi, che furono Nicolò

Antonio Veſcovo di Muro, Petruccio de Bellis Canonico

di Fundi, e Pietro di Fuſco CanonicoNapoletano. -

Indi, à preghiere di Oliviero Cardinal Carafa, haven

do Papa Aleſſandro VI. data facultà ad eſſo Arciveſcovo

Aleſſandro, di ricondurre dalla Chieſa di S. Maria diMö

te-Vergine della Dioceſe di Avellino, il Corpo di S.Gen

naro,vi si conferì egli di perfona, e sù le proprie braccia.

il conduſſe,entrando con eſſo in Napoli è 13.di Gennaro

1497,collocandolo, con molta decenza,nella ſua Chieſa -

benche poi dallo ſteſſo Cardinale Oliviero gli foſſe eret

ta

Paſſaro ne.»

gl'Annali.
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ta quella così vaga, e ricca Cappella ſotto del'Altar Maggio

re, tutta compoſta di ben lavorati marmi, ove fece traſpor

tare così Sacrato Corpo, havendo però eſſo Arciveſcovo

Aleſſandro rifatto la Cupola, è ſia Tribuna della medema.

ſua Chieſa, che minacciava rovina, il che teſtifica la ſeguen

te inſcrittione,che ivi ſtà in una tavola di marmo:

MENTEM SANCTAM SPONTANEAM, HONOREM DEO,

ET PATRIAE LIBERATIONEM, ALEXANDER CARAFA AR

CHIEPISCOPVS NEAPOLITANVS FECIT 1484.

E fatte altre opere degne a beneficio della ſteſſa, fin che paſ.

ſato all'altra vita in Roma all'ultimo di Luglio 15o3 fù il

ſuo corpo nel 15os condotto in Napoli, e ſepolto nella ſteſ

ſa Cappella fatta dal Cardinale Oliviero, ove ſe ne celebra

l'Anniverſario all'ultimo di Giugno: devoluendoſi di nuo

vo l'Arciveſcovato,ad eſſer del Cardinale Oliviero, in virtù

del rigreſſo riſerbatoſi; come queſto, & altro più largamen

te ſi vede appo il Chioccarelli nell'Hiſtor, degl'Arciveſco

vi di Napoli.

s": Si vede, che nel'anno 1497 egli, e Carlo Carafa Conte,

, i Nas d'Airola, e Monteſarchio, erano Arbitri d'alcune differen

i"- ze, che vertevano frà Gio: Carafa,e Carafello fratelli.

Si vede ſimilmente, che nel'anno 1499 era inſieme con.

s" l'Illuſtre Alberico Carafa Duca d'Ariano, Balio, e Tutore di

Malfitano Franceſco, Alfonſo, Baordo, & Ettorre Carafa figliuoli, 8

" heredi di Gio:Luigi Carafa Conte di Troja.

àt. Dopò della Translatione del Corpo di S. Gennaro di ſo

pra riferita, ordinò, che ſi ſtampaſſero le Meſſe delli Santi

Napoletani, e che ivi, con ſollenne rito, ſi celebrano, che ſi

dovevano celebrare in Napoli, e ſua Dioceſi, che all'hora.

eranoli Santi Gennaro, Aſpren, Agrippino, Eufebio, Se

vero, Attanaſio, 8 Agnello,Padroni di detta Città, e ſimil

mente di Soſsio, Gaudioſo, Potito, Eligio, Gregorio Arme

nose delle Sante Reſtituta,Giuliana,Candida,e Patritia,e la

Meſſa per vitarſi la mortalità. Il
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Il noſtro Aleſſandro insieme con Luigi d'Aragona.

Marcheſe di Geraci, nepote del Rè Alfonſo II. Pietro di

Guevara Conte di Potenza, Antonio d'Aleſſandro Napo

letano, e Luigi Paladini di Lecce, militi,Dottori, fù man

dato dal detto Rè Alfonſo II.Ambaſciadore al Pontefice.

Aleſſandro VI nel 1494 per dimandare dal detto Ponte

fice, la remiſſione del'annuo cenſo di ottomila oncie d'o-

ro annue,del peſo del Regno,che ſe li pagavano per la re

cognitione del dominiodi detto Regno,ſervata la forma

dell'Inveſtitura,che l'haveva conceduta detto Pontefice;

e la remiſſione ancora di cinquantamila oncie d'oro di

Marche Sterline,che detto Rè doveva alla Camera Apo

ſtolica, per il jus dell'Inveſtitura,e d'un Palafreno bianco,

e buono ogni trè anni. Al che il Pontefice con Cardina

li aſſenti, rimettendo il detto annuo cenſo durante la vita

di detto Rè,e dette oncie 5oooo, con alcuni patti e con

ditioni riferite dal Chioccarelli. -

Per inſtrumento rogato per Not. Vincenzo de Boſſis

Napol. li 17. di Giugno 15 16. Gio: Vincenzo Carafa.

Marcheſe di Monteſarchio herede di Ettorre Carafa.

Conte di Ruvo, pagò certa quantità, e convenne col Ca

pitolo di Napoli, che celebraſſe trè Anniverſarii ogn'an

no, uno per l'anima d'Oliviero Carafa li 2o diGennaro,

un'altro per l'anima d'Aleſſandro l'ultimo di Luglio, e

l'altro per l'anima d'Ettorre Carafa, ſecondo il legato di

detto Ettorre, che si doveſſero celebrare nella Catedrale

nel Soccorpo, nella Cappella d'Oliviero.

Del detto Aleſſandro fù herede fuofratello Ettorre.

DI CARLO CARAFA,

-. - - Figliuolo di Franceſco. -

c A P o II ,

S" Carlo come figliuolo primogenito di Fran

ceſco, e di Maria Origlia,al Caſtello di Vico di Pätano,

&il Zazzera dice, che havendo tolta per moglie Eleo

T.III. E no

- -

Privileg. 2.

Mag Capit.

15o4. fol.

I 76.

Ammir. p.z.

uintern.2.

di Sergio

146o. f.91.
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nora della Leoneſſa, che fù figliuola d'Alfonſo Conte di

Monteſarchio Signor d'Airola,8&altre Terre, ſuccedette

per la morte de fratelli, Elionora ad Airola, Monteſar

chio,e Cervinara,onde si honorò Carlo ſuo marito del ti

tolo di Conte d'Airola, e che per parte della leoneſſa ſua

moglie, gli perveniſſero le dette Terre, viene quasi che

uuiverſalmente da tutti affermato, ma la coſa altrimenti

procedè, cioè che egli per li propriigmeriti, e della ſua.

Caſa, acquiſtato l'haveſſe, benche ottenuto poi haveſſe in

moglie la figliuola del medemo Alfonſo, il quale nella.

guerra moſſa dal Duca Giovanni d'Angiò contro del Rè

Ferdinando, havendo con altri Baroni aderito alle parti

del Duca, il Rè di quello rimaſto vittorioſo, tolſe ad Al

fonſo, come ſuo ribello, tutte le ſue Terre, e quelle donò

à diversi ſuoi benemeriti, che fedeli particolarmente, 8

oſſequiosi moſtrati ſe gl'erano, nella guerra predetta on

de à 23. di Novembre 146o. donò a Carlo Carafa, qual

chiama Baron di Circello, così per li ſerviggi ſuoi, come

di tutta la Famiglia Carafa, Airola, Camp. & il Ca

ſale delli Ritondi, dividendogli prima dal Contado di

Möteſarchio, per ribellione del detto Alfonſo della Leo

neſſa, pervenendogli anco poi Monteſarchio, conforme.

medesimamente donò nello ſteſſo anno a 29. di Otto

bre, Torre di Palazzo è Marco Antonio de Lamberti

d'Arezzo, e l'anno ſeguente al penultimo di Marzo, è

Guevara di Guevara donò Arpaja, & à Fabritio della

Leoneſſa donò le Terre di Baſſarano, Torrecuſo, la Baro

nia di Fonicolo, la Peloſa, Cervinara, e Pietra-Stornina ,

come lo diſſe lo ſteſſo Ammirato, trattando della Fami

glia della Leoneſſa; e benche lo ſteſſo Ammirato giudi

chi, che la Signoria di Circello pervenuta foſſe à Carlo,

per parte d'Elionora ſua moglie, e che la conceſſione fat

tagli dal Rè, d'Airola, e degl'altri luoghi, gli foſſe anco

ſtata fatta è contemplatione della ſteſſa Elionora, nè Cir

cello si vede mai eſſere ſtato del Conte Alfonſo della

- - - - ----- ------- --- --- - - -- - Leo
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-

Leoneſſa, e nè anconel privilegio della conceſſione d'Ai

rola, si vede fatta mentione alcuna della ſua moglie Elio

nora, ma bensì che ſe gli donavano per ſerviggi ſuoi,e di

tutta la Famiglia Carafa. Ethavendo Noi fatta più eſatta

diligenza per haver le notitie di queſta Famiglia, havemo

ritrovato, che nel'anno 1454 il Rè Alfonſo donò al det

to Carlo, Circello, Caſtello del Colle, Caſtel-Pagano,Ca-º".
ſale di Giovanni con un Territoriochiamato la Macchia,

&un Territorio, chiamato Forcellato, siti nella Provin

cia di Capitanata per la concordia fatta da detto Carlofrà

il Rè,&i figliuoli d'Antonio Malitia.
-

E nel'anno 15o5.li 18. di Decembre vendè,col patto

di retrovendere, Caſtel-Pagano è Rinaldo Carafa;E ben

che Carlo poi haveſſe preſa la figliuola del detto Conte.

Alfonſo di Monteſarchio, hebbe però prima un'altra mo

glie, taciuta però, 8& ignorata da tutti gl'altri Scrittori

della Famiglia Carafa, e queſta fù Maria Carbone ſorella,

di Franceſco, e di Guglielmo Carbone,degniſſimi Cardi

nali di S.Chieſa,l'uno Veſcovo Sabino,e Sommo Peniten

ziero,e l'altro Veſcovo di Chieti,e di Pietro Carbone Si

gnor di Pazzano nel diſtretto dell'Acerra, ch'Iſabella.

AJoſſa,in nome del detto Pietro ſuo marito, hebbe nel'an

no 1492 à vendere al detto Carlo Carafa Signor di Airo

la ſuo cognato, da chi fu poi ricomprata per Maſone Car

bone altro fratello del medemo Pietro, come il tutto vie

ne eſpreſſo dal Duca della Guardia. Mà comunque la

coſa si vada, è certo, che Carlo fà non ſolo Signor di Vico

di Pantano, e di Circello, ma di Airola, ſopra della qual

Terra ottenne titolo di Conte di Campora del Caſal del

li Rotondi, e di Monteſarchio, nè si sà di donde haveſſe,

cavato il Campanile, che Carlo fuſſe ſtato anco Conte di

Marigliano. Fù aſſai generoſo Signore, onde diſſe lo ſteſ

ſo e Ammirato, che cominciò quella nobile, e magnifica.

Caſa, ſopra della quale fù poià tempi ſuoi nel 1557. edifi

cata la Chieſa del Giesù, del Collegio.

Nel'anno 1479 inſieme con Gio: Battiſta ſuo figliuolo,

T.III. E 2 im

1454 f73.

Privileg. V.

del Gran ,

Capit. f 21.

Nclla Fami

glia Carbo

Inc.,

Nap. Sacra,

fol. 3o7.

Privileg. 1.

Ferd. f.2 o3.

Cur. I 1 1.

Ferd. f. 55.
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Cur. I 3. Fer

din, f i 21.

Cur. I 3.Fer

din. fol. 5.

improntarono ducati cento à Roberto Orſino Conte di

Tagliacozzo,S& Alvito. - -

Nel'anno 1487 l'ordinò il Rè,che metteſſe per Capitano

di Vico, un creato del Rè, acciò le caccie Regie non ſi gua

ſtaſſero. -

Nel 1492 li ſcriſſe il Rè,che liberaſſe i Beneventani, che,

teneva preſi.

Comunemente ſi tiene, che con la ſua moglie della Leo

neſſa, generato haveſſe Gio:Battiſta,e Gio: Vincezo,Maria

maritata à Carlo d'Evoli Signor di Caſtroprignano, 8 altre

Terre,ſecondo lo ſteſſo Ammirato,e Giulia moglie di Pao

lo Siſcara Côte d'Ajello figliuolo del Còte Fräceſco,e d'Eu

femia Vintimiglia figliuola del Conte di Ieraci in Cicilia.

- D I

GIO. BATTISTA, E VINCENZO

C A R A F A:

Figliuoli di Carlo,

"Io Battiſta primogenito, dice l'Ammirato, che premo

rì al padre ſenza haver menato ancora moglie,ma ſi ri

trova in alcune ſcritture, che foſſe ſtato caſato, in vita dal

padre, câ Fräceſca Orſina terzogenita figliuola di Roberto

Côte d'Alba,e di Tagliacozzo, e Gran Conteſtabile del Re

gno,e di Violante Sanſeverino,la quale Fräceſca era vedova

di Fräceſco Antonio d'Aquino Marcheſe di Peſcara Côte di

Loreto,e di Montederiſi,e di Satriano, con neſſuno de'quali

havendo generato figliuoli,fù cagione,che il Marcheſato, e

Contadi predetti, con altreTerre, e Caſtella, che erano del

primiero marito Franceſco Antonio, paſſaſſero ad Anto

nella d'Aquino ſua ſorella, che maritata à D. Indico d'Ava

los portò in quella Caſa così ricchi Stati; Benche e dal'Am

mirato, e dal Campanile, e dal Duca della Guardia, che,

trattano della Famiglia d'Aquino, ſi aſſeriſchi il Marcheſe,

Franceſco Antonio mai eſſere ſtato caſato, e Gio: Battiſta.

pre
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premorendo al padre, è coſtui poi ſuccedette Gio: Vincen-.

zo ſuo figliuolo ſecondogenito,come diremo.

Gio:Vincenzo,dice il Zazzera,che eſſendo ancor fan

ciullo fù deſtinato per paggio di Ferdinando Principe di

Capua nato da Alfonſo Duca di Calabria, che fù poi Rè,

detto il ſecondo di tal nome, eſſendo ambi d'una medema.

età, ſervendolo con molta attentione,e vigilanza,maſſima

mente nella cacciagione, della quale era eſpertiſſimo,ſecó

do l'opera, che ne laſciò ſcritta, della natura, e qualità de'

Falconi, nella quale haveva tanta prattica, che per aria co

noſceva i Falconi eſſer d'una, è più mute; e perche il Rè

Avolo non teneva corriſpondente Famiglia al Principe,co

me deſiderava, egli fatto Signor delle paterne Caſtella, co

minciòlargamente à ſpendere del ſuo,per ſupplire al deſide

rio del Principe, come nella cacciagione particolarmente,

che con grandiſſima vigilanza prevedeva le biſogna del

ſuo Signore, fino a farli ritrovare è ſuo coſto, il pranzo in.

Campagna, di ſua mano ſempre ſervendolo, onde acquiſtò

tanto appreſſo lui,che egualmente era col Marcheſe di Peſ

cara amato nel primo luogo, e ſe egli intempeſtivamente,

non ſi moriva, l'haverebbe molto ingrandito, con tutto ciò,

in tal maniera,lo raccomandò al Rè Federico ſuo Zio, che,

li ſuccedette, che fè penſiere di darli per moglie Covella di

Guevara figliuola della Principeſſa d'Altamura, ſorella car

nale della Reina ſua moglie: del che vedendo ſdegnata la .

Principeſſa, negando di conſentire,che la figliuola, la quale

haveva tante pretendenze di Stati, prendeſſe un Cavalier

privato, li donò titolo di Marcheſe ſopra Monteſarchio; mà

la coſa fù altrimenti,mentre quella,che li doveva apporta

re in caſa tanta ricchezza, 8 honore, li portò l'eſtrema ro

vina, perche dopò la caduta di Federico, venendo il Regno

in mano di Ferdinando il Cattolico, ordinò per publico

Banno, inſerito nel Volume delle Pragmatiche del Regno,

- - - che

Terminio

nel'Apolo--

gia di trè

Seggi,f 147.
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Pragm. 1. &

ſeqq.de poſ

ſeſſ nò turb.

che non ſi poteſſer mover liti alle coſe fatte dal primo Rè

Ferdinando, e ſi portò in Barzellona buona parte delle ſcrit

ture di Napoli,edel Regno; per la qual coſa uſcì di ſperanza

di ricuperare lo ſtato della moglie. Intervenne egli come,

ſavio molto, per capo, è formare i Statuti, e Capitoli della.

Piazza di Nido, che poi furono ſtipulatià 29 di Aprile 15o7.

perNot. Benedetto di Bienna, de quali ſe ne ritrovò una.

fedel copia in mano di Iacopo Antonio Griſone, autentica

ta da Not.Antonino Caſtaldo. Si ritrovò a rivedere le mu

ra della Città di Napoli, nella venuta di Lotrech con D.

Ugo Moncada,all'hora Vice Rè del Regno,ordinando i ri

pari, e munitioni neceſſarie, ma eſſendoſi ritirato l'Eſercito

Imperiale da Puglia, egli ricordevole del detto di Ceſare,

che: Ius violandum est regnandi cauſa, partito daNa

poli alzò in Monteſarchio le bandiere di Francia. Le pre

tenſioni della moglie erano grandi,mà dice bene il Zazze

ra,niuna grandezza di Stato deve eſſere baſtevole à far pre

varicare dalla fede, un Cavalier d'honore. La moglie, per

paterna heredità, era Ducheſſa di Venoſa, col qual Ducato

andavano quattordeci Terre più ricche della Baſilicata; Li

toccava il Marcheſato del Vaſto, il Ducato d'Ariano, che,

conteneva 17. Caſtella, per heredità della madre li toccava

il Principato d'Altamura,il Ducato d'Andria, il Contado di

Menorvino con ſette altre Città vicino ad Altamura, 8 ad

Andria, haveva la Città d'Acerra con titolo di Conteſſa, e

trè Baronie, quella di Fiumara, di Montefuſcoli, e quella di

Vico, ſotto le quali ſi comprendevano molte Città, Terre,e

Caſtelle.

Haveva in Monteſarchio edificato un Caſtello molto

forte, dando intentione à Capitani Imperiali, che voleva.

impedire quel paſſo è nemici, ma ſopravenendo trèdì dopò,

l'Araldo di Lotrech, ſi reſe ſubbito, & andò al Campo

Franceſe, al cui eſempio, perche era tenuto per uno de pri

-. -

mi
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mi Signori del Regno, 8 in riputatione per una teſta ſavia,

&in conſeguenza, che non haveſſe potuto errare, alcuni al

tri Baroni ferono l'iſteſſo, frà quali furono trèſuoi generi,

cioè Alberico Carafa Duca d'Ariano, Ladislao d'Aquino

Marcheſe di Corato, e Franceſco del Balzo Conte d'Ugen

to. Indi cominciò a procurare lo Stato d'Altamura, debito

alla ſocera, e perche à Franceſi pareva ſoverchio, gli diede

ro per all'hora il Contado dell'Acerra, la Cedogna, la Baro

nia di Vico, e quella di Flumari. -

Succedè,che la guerra hebbe contrario fine,8 egli diſpe

rato morendo, riprendeva ſe ſteſſo, ſpeſſe volte dicendo:

eAh vecchio pakXo.

Fù Gio: Vincenzo, oltre le coſe, che ſi ſon dette, per

molte belle,e lodevoli doti dell'animo, uno de più chiari, e

più pregiati Cavalieri del'età ſua, ſe ogni coſa non haveſſe

bruttato con l'infedeltà uſata verſo del ſuo Signore, con la.

quale non ſolo venne in un pito à macchiare tutto lo ſple

dore della paſſata ſua vita, ma cò miſerabile,8 infelice fine,

rovinò ſe, i figliuoli, & una gran parte degli Amici, e con

gionti ſuoi. Sinteſe molto di Fortezze, e Duelli, onde mol

ti in caſo d'honore, ſecondo la cattiva uſanza di quei tem

pi, la qual'hoggi, mercè del Sacro Concilio Tridentino, ve

diamo, ſe non in tutto, in buona parte, levata, a lui come

ad oracolo ricorrevano. Haveva con queſte qualità con

gionta moderata cognitione di lettere,e ſopratutto diſpoſi

tione mirabile di natura attiſſima d'apprendere tutte le co

ſe, ove egli volgeva l'animo, onde i ſuoi ragionamenti, e di

ſcorſi, in vari accidenti del Mondo, apparivan tanto ſaldi,

e maturi, che era fuor di credenza d'ogn'huomo, che egli

poteſſe errare; per la qual coſa veduta da molti la delibera

tione preſa da lui, in ſeguitarla parte Franceſe, giudicando

cotal mutatione, poiche da sì ſavio huomo, era fatta, non

eſſer fondata ſe non ſopra gagliardiſſime ragioni, ſenza far
V1
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vi altri diſcorſi ſopra i primi, che corſero a rovinar ſeco fu

rono, come ſi è detto, il Duca d'Ariano, il Marcheſe di Co

rato, & il Conte d'Ugento ſuoi generi. Mà col ſuo tragi

co avvenimento volſe forſe dare Dio un memorabile eſem

pio à poſteri, che non può il ſapere humano opporſi à ſuoi

giuſti giuditii, e che non è ſufficiente à prevenire, e pre

vedere à tutte le coſe, eſſendo ciò proprio del ſapere,

eterno, 8 increato, e che ogni ſapere viene allo ſpeſſo ot

tenebrato dall'ambitione, è da altra ſmoderata paſſione; &

in quanto al ſuo ſapere, valore, e magnanimità ne poſſono

eſſere ſufficienti argomenti le coſe da Noi ſopradette. Per

queſto e Antonin da Feltro da Venafro eccellente, e chia

ro Giuriſconſulto de ſuoi tempi hebbe à dire, che il Marche

ſe di Monteſarchio haveva con una borſa chinetta ingan

nato il Mondo; imperciòche egli con una tal foggia di cal

zare infino à mezza gamba, havendo il viſo bruno da con

tadino, 8 il naſo grande, le quali coſe naturali aiutava con

l'arte, coſtumando di portare la barbaraſa,e veſtir più da Fi

loſofo,che da Cavaliere, shaveva acquiſtato nome meravi

glioſo di prudente, e di ſavio, e nondimeno ogn'huomo di

mediocre giuditio haverebbe potuto vedere, eſſendo i fi

gliuoli del Rè di Francia in mano del'Imperadore, che quà

do ben'egli haveſſe perduto con rendere al padre i figliuoli,

haverebbe nel pattiracquiſtato il Regno di Napoli. Paſſa

to dunque il Marcheſe à Franceſi, ſi trovò con l'armi in.

mano all'aſſedio della ſua Patria, 8 intervenendo egli per lo

grado, e per l'opinione, che ſi haveva della ſua prudenza, a

tal'hora ne conſegli della guerra, havendo con nere ragio

nidetto à Lautrech, che la cagione del morbo del Campo

proceduto dal ritener l'acque, non con altra via ſi potea ri

manere,che con dar loro il corſo al Mare,e laſciare aſciuga

rele Paludi. Il Capitano, il quale all'alterigia Franceſe have

Va aggiſito naturale orgoglio, come ſe il conſigliosi foſ.

C
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ſo tacita riprenſione del'errore commeſſo, con parole bar

bare ributtò il Marcheſe, quaſi traditore chiamandolo. On

de egli non avvezzo è ſentir ſimili ponture, e tardo accor

toſi della ſua pazzia, credeſi conſumato dal dolore, eſſerſi

morto, quaſi nel fin della guerra, in Monteſarchio. Fece di

lui mentione AMonfGiovio,benche dal ſuo traduttore ven- "i#
ga chiamato Signor di Monteſacro. - a - 5 - - -

Nel'anno 1512. concedè, ſua vita durante allo Spettabi "
le Ettorre Carafa Conte di Ruvo, la Terra di Vallata. Nel caricº foi

anno 15 17. ottenne conceſſione d'un Territorio nel Maz- º

zone di Capua.

Procreò il Marcheſe Gio: Vincenzo con la riferita ſua. Ammir. p...

moglie, due figliuoli maſchi D.Carlo, e D.Ferdinando, e trè ºpº:

figliuole femine,e non due, come dice l'Ammirato, Iſabel

la, ſecondo altri, Beatrice,ſecondo ſi vede dal Privil.XI.Car

don 15 16. moglie d'Alberico Carafa Duca d'Ariano,e Con

te di Marigliano terzo, figliuolo di Gio: Franceſco ſecondo

Duca, e Conte, e di Franceſca Orſina nata da Raimondo

Duca di Gravina, maritata nel'anno 1516.

D- Giulia moglie di Ladislao d'Aquino Marcheſe di Co

rato figliuolo di Gaſpare,e di Maria Filomarino,il qual Mar

cheſe Ladislao hebbe per ſua primiera moglie Feliciana Ca

rafa figliuola di Fabritio Conte di Rvvo, e di Aurelia To

lomei.

D.Virginia, ſecondo dice il Duca della Guardia, mari-ri

tata à Franceſco del Balzo Conte d'Ugento,e di Caſtro, fi-i"

gliuolo di Raimondo Conte d'Ugento, e Duca di Nardò,e ºº

di Antonia Colonna,con dote di ducati 6ooo.

D.Ferdinando ſecondogenito fù in Roma nel Pontifica

to di Paolo IV. fù huomo di non gran valore, che poi ſi ri

tirò in Francia.

D. Carlo primogenito ſi appellò Conte d'Airola in vita.

del padre, ſi maritò con D. Portia Cantelma figliuola di

T.III. - F Gio
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In queſta

famiglia.

“Giovanni Conte de Popoli,e di Giovannella Cajetana d'A-

ragona, dice l'Ammirato, che morì in vita del padre, ben

che l'Autore incerto della varietà della fortuna, trattando

della caduta del Marcheſe Gio: Vincenzo, & il Zazzera ,

vogliono, che moriſſe poco dopò di eſſo Marcheſe,in Mon

teſarchio. Con detta ſua moglie non fe prole alcuna,e co

sì s'eſtinſe la linea primogenita di Malitia; Portia ſi rimaritò

con Fabritio Marramaldo così famoſo Capitano del'Impe

radore Carlo V. e cotanto decantato nel'Hiſtorie de ſuoi

tempi, al quale, dice l'Ammirato, per ragione delle doti, e,

Frecc. de ſuf

feud. lib. 2.

del'antefato, litigando nel'anno 1532 col Fiſco,pervennero

non ſolo molti beni burgenſatici in Airola, mà la Caſa del

ſuocero, ſita à Seggio di Nido, la quale fabbricata da Ettor

re Conte di Ruvo, fù data al fratello avolo del marito, la

quale venduta poi dal Marramaldo al Conte di San Valen

tino, quindi è, che pervenne in Caſa della Tolfa,8 hoggi è

del Conte di Celano. -

--- -

DI
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DI ETTORRE CARAFA,

Conte di Ruvo ſecondo,

C A P O III.

Ttorre fratello d'Oliviero, e d'Aleſſandro ſopradetti,

viene chiamato dall'Ammirato terzogenito figliuolo

T.III F 2 di
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di Franceſco, e con errore, mentre il primo fù Carlo Conte

d'Airola, il ſecondo Oliviero Cardinale, il terzo Aleſſandro

Arciveſcovo, giudicato di più gemello con eſſo Oliviero,

onde queſto Ettorre verrebbe ad eſſere il quartogenito.

"Ottenne dal fratello Oliviero il Contado di Ruvo, 8 otté

rig.vi ne l'aſſecuratione de vaſſalli li nove di Novembre 151o.

" perciò coputandovi ancora la perſona di eſſo Oliviero, vie

364. ne ad eſſere il ſecondo Conte, benche da alcuni venghi

chiamato il primo, mentre tal Città primieramente com

prò col Regio Aſſenſo, e col titolo ſopradetto, eſſo Olivie

ro. L'Ammirato parlando di queſto Ettorre, dice, che fù

Cameriere del Rè Alfonſo il giovine, e che ne tépi di guer

rahebbe dal medeſimo Rè, principal condotta, e carica di

Nel librº. Soldati, onde di lui fà mentione l'edlbino,à cui Alfonſo, all'

". hora Duca di Calabria, comandò, eſſendo Ettorre in quel

ºººº tempo Capitano d'uno ſquadrone di cavalli, che oſſervaſſe i

moti d'Antonello Sanſeverino Principe di Salerno, e trova

dolo duro in rendergli le Fortezze, non dubbitaſſe di ſtrin

gerlo con l'aſſedio, ch'egli col reſto dell'Eſercito ſarebbe,

ſtato àtempo à portargli agiuto. Però il ZaxXera maggior

mente ciò ingrandendo, alle coſe predette aggiungendo,di

Gio Albino ce, che Ettorre fù Cameriere maggiore d'Alfonſo Duca di

" Calabria, dal quale nel'atto della ſua coronatione, volle,che

, f gli portaſſe la ſpada dinanzi; el'eleſſe Capo, e Guidone di
3 o, tutto il ſuo Eſercito per l'aſſenza del Conte di Madaloni,e,

mentre vi mandava D.Alfonſo d'Aragona ſuo figliuolo, mà

perche reſtò in breve privo del Rè ſuo Signore, ſi ritirò frà

gente armiggera,ſenza prender moglie, in guiſa tale, che nel

ſuo Palaggio era publica franchiggia di chiunque vi ricor

reſſe, la qual poi giunſe à tal ſegno, che ne nacque un pro

verbio, che quando ſi ritrovava un priggione in Vicaria di

ſperato della libertà, ſi diceva, che non baſtarebbe ad agiu

tarlo Ettorre Carafa. Nè ſarà oltre di ciò picciolo argomen

CO
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to della grandezza del'animo ſuo, l'havere eretto dentro la.

Chieſa di S.Domenico di Napoli,la Cappella dedicata al San

tiſsimo Preſepe di Chriſto Signor noſtro, con dotarla di ſof

ficienti entrade per la celebratione di molte Meſſe, ove,eſſo

vivente, ſi formò il tumolo marmoreo col ſeguente Epita

fio, riferito non che dal'Engenio nella ſua Napoli Sacra ,
mà dalleAmmirato nel diſcorſo di queſta Famiglia, e da

altri.

HECTOR FRANCISCI FILIvs CARAFA RvBORVM CO

MES, QVI ALPHONSI II. NEAP. REGIS CVBICVLO, EXER

CITVIQVE PRAEFVIT , CVI PERPETvA CVM FIDE OB

SEQVVTVS EST, DOMI, FORISQVE CHRISTI INCVNA

BVLA VIRGINI MATRI DEDICAVIT, ET MONVMENTVM

HOC VIVENS SIBI FECIT ANNO MDXI.

Età comune utilità, 8 ornamento della Città,ereſſe nel

Cortile della ſteſſa Chieſa di S.Domenico, alcune Sale aſſai

grandi,e capaci per le pubbliche Scole di diverſe ſcienze,che

di continuo ſi leggevano, come al preſente ancor ſi leggo

no, mà in altro luogo, da valentiſſimi Maeſtri, condottian

co da remotiſſime parti, ſopra delle quali ſtanze fece l'infer

maria à beneficio de'Padri dello ſteſſo Convento di S. Do

menico;onde nella cornice di marmo poſta per ornamento

sù le ſale predette,furono ſcolpite queſte parole:

HECTOR CARAFA RVBORVM COMES AVDITORIVM

HOC DVPLEX CVM VALETVDINARIO A FVNDAMEN

TIS EREXIT, SACELLOQVE, QvoD IPSE NASCENTI DEO

DICAVERAT, ADDIXIT, CAVITOVE , VT IN ARA EIVS

SACELLI QVOTIDIE SACRIFICETVR, SIBIQVE AD TV

MVLVM QVOTANNIS IVXTA REDDERETVR. VIII. KAL.

IAN. SAL. ANN. 15 13.

E tal'Epitafio viene anco dal'Engenio, dal'Ammirato, e

da altri Autori rapportato, ſecodo,che da Noi ſtà deſcritto.

Hanno ſervito le ſale predette per le publiche lettioni de

gli Studi di Napoli finà tanto, che per ordine del Sig.Cote

Nap. Sacra,

fol.277.

Nap. Sacra,

fol.269.

di
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di Lemos Vice-Rè del Regno, ſi è fabbricata quella ſuper

ba machina fuori la Porta di S. Maria di Conſtantinopoli,

per trasferirvi gli Studi predetti,come dallo ſteſſo,con gra

diſſima ſollennità vi furono trasferiti, 8 al preſente ancor

ſervono per l'uſo predetto; reſtando le dette Sale in S. Do

menico, parte per leggervi i Frati ſteſſi, le ſcienze competé

tià proprii Religioſi, 8 ad altri,che vi vogliono attendere,e

parte convertite in Congregationi, è ſiano Oratorii de fe

deli laici, per attendere ivi uniti, ſotto la guida del medeſimi

Padri,è gl'eſercitii ſpirituali, venendo anco l'infermarla dal

medemo luogo tolta, 8 in vece di eſſa formatovi un gran

diſſimo Refettorio,con cocina, & altre ſtanze neceſſarie per

tale effetto. Con la vacanza de quali Gio: Battiſta Man

ſo Marcheſe di Villa ritrovandoſi Principe dell'Accademia.

degli Otioſi di Napoli,dal Priore di quel Convento,ottenne

la ſala della Filoſofia, ove piantò detta Accademia.

Comm. XV.

Feder.f.139.

Privil.2 Ma

gni Capit. f.

I -

Murò anco, come dice lo ſteſſo Ammirato, la caſa di

rimpetto è quella de' Conti di Madaloni,nella ſtrada diNi

do, con cornicioni, é altri ornamenti di marmo, e piperni

ben lavorati, che poi pervenne in potere del Conte di S.Va

lentino di Caſa della Tolfa; onde la Caſa del Conte di S. Va

lentino, dice lo ſteſſo Ammirato, che veniva chiamata à té

pi ſuoi; E cominciò, come l'afferma il Zazzera, il ſuper

bo Palaggio nel luogo, ove al preſente e il Collegio de'Padri

della Compagnia di Giesù, che ſopragionto dalla morte nºi

potè finire, diroccato poi da medemi Padri per l'edificatio

ne del Collegio predetto.

Nel'anno 1498 il Rè Federico li concedè perſe, ſuoihe

redi, e ſucceſſori, la Terra di Cerchiara, chiamandolo ſuo

Conſigliere dilettiſſimo. E nel'anno 1511 ottenne facol

tà di diſporre di quella nelli figliuoli de'ſuoi fratelli. .

Fù herede di Aleſſandro Carafa ſuo fratello Arciveſcovo

di Napoli, e come tale ottenne ſentenza ſopra alcune caſe

in Napoli. Nel'an

A
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Nel'anno 15os.fù Arbitro, inſieme con Antonio di Gé- risis M.

naro Vice-Protonotario, d'alcune differenze, che vertevano gºicapitº

trà Gio:e Carafello Carafa. -

Occorſe la ſua morte nel'anno 15 17,e come dice lo ſteſ

ſo Zazzera, non ſenza ſoſpetto di veleno, e fù ſepellito

nella Cappella dai Santiſsimo Preſepe dentro

la Chieſa di S. Domenico. E benche Ettorre per non eſſere

ſtato mai caſato, non haveſſe laſciato figliuoli legitimi, on

de gli ſuccedette Antonio ſuo nepote figliuolo di Fabritio

ſuo fratello ; hebbe però un figliuolo naturale, chiamato

Troilo, che fù Canonico della maggior Chieſa di Napoli,

e premorì al padre, come ſi legge nel ſeguente Epitafio fat

togli nella ſua ſepoltura in S.Domenico, riferito dallo ſteſſo Nap. ssa,
eAmmirato, e dal'Engenio: fol. 277.

HECTOR CARAFA RVBEORVM COMES POSVIT TROI

LO CARAFAE CANONICO NEAPOLITANO FILIO PIEN

TISS. EREPTO MORTE INIQVA, VIXIT ANN. XXII.

DI JACOPO CARAFA,
Fratello d'Ettorre.

C A P O IV.

D" Scipione Ammirato, che Iacopo fù fratello quin- Fam pa:

togenito del Conte Ettorre, e fù quello, che viene a casa

nominato dal Pontano, quando congionto con Antonio lib, f 258.

Cajetano da una parte, e con Galeotto Baldaſſino,dall'altra, il"

fieramente travagliarono Antonio Centeglies ribello del .

Rè, e che per il valore de ſoldati, e de Capitani fù in uno"

improviſo aſſalto, poco meno, che occupato Belcaſtro, e

che ne fè lo ſteſſo Pontano un'altra volta honorata mentio

ne, quando moſtra, che laſciato dal Rè ſuernare in Abruz
- Zl»

24 àt & 25
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zi,coſtrinſe, con varie arti,il Guaſto,ad arrenderſi, ondene,

pervenne in mano del Rè,priggione Antonio Caldora. Pe

rò quanto di queſto Iacopo diſſe l'Ammirato di lui parlan

do, poco ricordevole delle coſe poco prima da lui dette,ap

propriò a Iacopo figliuolo d'Onofrio; al quale Iacopo per

ciò dice eſſere ſtate forſe dal Rè Ferdinando,donate Caſtel

vetere, e la Roccella in Calabria, eſſendo egli per paterna.

heredità Signore di trè Caſtella in Abruzzi; onde augumen

tata la ſua facultà, fù cagione, che Vincenzo ſuo primogeni

to foſſe fatto Conte della Grotteria, da chi depédono i Si

gnori Principi della Roccella, e Marchesi di Caſtelvete

re. Onde à chide ſopradetti Iacopi le coſe dal Pontano

riferite, si debbiano appropriare, parche rimanga incer

to,benche congetturalmente dirsi poſſi,che più preſto al

Signor della Roccella attribuir si debbano per havere in

Abbruzzi poſſeduti Stati, e Poderi; onde per l'aderenze

havvtevi potè con maggior faciltà trattare la reſa del

Guaſto: - - - - - - - --- - -- - - - - - - -

DI FABRITIO CARAFA,

Signor della Torre del Greco, di S. Eramo,

e Valenzano.

C A P O V.

Zazzerap.z. Iº Zazzera dice, che Fabritio ultimo figliuolo de'fi-

º" l gliuoli di Franceſco, e della ſeconda ſua moglie Vio

lante de' Conti, fù il ſecondo Conte di Ruvo, per ſuc

ceſſione d'Ettorre ſuo fratello, ma veramente non fù ta

le per eſſere il detto Ettorre premorto, onde à quello ve

ne à ſuccedere Antonio primogenito di eſſo Fabritio; il

quale Antonio viene poſto, più à proposito, dal'Ammira

l'0,
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to, per ſecondo Conte di Ruvo. Fù però FabritioSigno

re della Torre del Greco, che hebbe dal Cardinale Oli- risis.

viero ſuo fratello a cenſo per ducati 2oo annui, 8 havé."do tolta per moglie Aurelia Tolomei, con dote di ducati Campanile.

7ooo. nelli ſottoſcritti feudi, della quale appreſſo parla

remo, pervenne ad eſſer Signore di S. Eramo, e Valenza

no, con altri feudi in Terra di Bari, e non come dice il

Zazzera, che haveſſe S.Eramo,e Valenzano ricevvto da

i Rè Aragonesi, in premio del ſuo valore, dimoſtrato in.

ſervigio di quei Rè. Fù però egli, come lo dice l'Ammi

rato,Coppiero di Ferdinando Duca di Calabria,e poiRè,

il primo di tal nome; e l'anno 1455. haveva in governo

Mezzara, come dice apparere per una procura, che gli fà

il Duca, per una heredità in quella Terra laſciatagli; e

che nel'anno 1463 a 14 di Aprile eſſendo già Ferdinan-".

do da Duca di Calabria pervenuto al Regno il fe Capita "in
noe Caſtellano di Catanzaro,di S.Severina,di Tiroli, e dii

Rocca-Poverella della già detta Provincia di Calabria,ri-º

moſſi da quei governi, e Caſtellanie, tutti quelli, che all'

hora vi si trovavano. Fù ancora Caſtellano nel 1465.di

S. Germano, con provisione di ducati 6oo. l'anno. Dice

lo ſteſſo e Ammirato, che hebbe Fabritio per moglie Au

relia Tolomei ſopradetta, ſorella di Bindo, la qual Fami

glia eſſendo nobile Saneſe, egli ſtima eſſere venuta nel

Regno con l'occasione del Veſcovo di Lecce. Ma Aure-i"

lia non fù già ſorella di Bindo, mà figliuola di Salvatore. “”

Tolomei milite, nato dal medemo Bindo, il qualeSalva

tore caſato con Maria del Balzovi fè due ſole figliuole,

Aurelia,e Portia, la prima maritata à Fabritio Carafa con

le Terre di S. Eramo, e Valenzano, in dote, benche più

verdateramente foſſe, che haveſſe ducati 7ooo, in dote,

co quali haveſſe inſolutum S.Eramo, e la ſecòda à D. Car

lo di Guevara Côte di Potenza, e Gran Siniſcalco del Re

T.III. G gno,
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gno, à chi pervenne Grumo, 8 altre Terre in Terra d'O-

tranto; nè tal Famiglia pervenne nel Regno con l'occa

sione del Veſcovo di Lecce, ma ve la conduſſe lo ſteſſo

Bindo, che eſſendo famoſo Capitano di gente d'arme,ap

plicato al ſerviggio del Rè Ladislao , fece acquiſto nel

noſtro Regno di molti feudi, 8 altri beni, onde vi

ſtabilì la ſua dimora , e vi propagò la ſua deſcenden

za, benche per poco tempo vi duraſſe, come diremo

appreſſo, trattando di eſſi Tolomei. E d'Aurelia dice lo

ſteſſo Ammirato, potersi veramente annoverare frà le

döne illuſtride'ſuoi tempi, perciòche, oltre l'honeſtà,che

ſeppe maraviglioſamente guardare, fù disì gran gover

no, che oltre havere accreſciuto i beni è figliuoli con .

ſomma laude, conduſſe à fine quel nobil Palaggio, che -

hoggi si vede de'Duchi d'Andria preſſo la Chieſa deSã

ti Severino, e Soſſio de'Padri Benedittini; il qual Palag

gio lo ſteſſo e Ammirato dice, non eſſer certo, ſe dal Car

dinale Oliviero foſſe incominciato.

curvi. Fer- Li due di Ottobre 1459. li ſcriſſe il Rè Ferdinando

º Primo, che si conferiſſe in S.Agata in Calabria, e la ridu;

ceſſe al Regio demanio.

Procreò Fabritio, con detta ſua moglie, trè figliuoli

maſchi, Antonio, Vincenzo, 8 Iacopo, e la ſeguente fi

gliuola femina, benche si creda eſſervi altre, delle quali

non vi è certa notitia.

Marta negl Feliciana,che fù maritata a Ladislao d'Aquino Barone

i"º della Grotta-Minarda, il quale mortagli Feliciana, hebbe

per ſua ſecòda moglie,Giulia Carafa nata daGio:Vincezo

Marcheſe di Monteſarchio, e da Covella di Guevara.

Privileg. 4. Qual matrimonio con detto Ladislao fù fatto nel'anno

i" isoo, con dote di ducati 3ooo e nottenne il RegioAſ

ſenſo per dette ſue doti, ſopra li beni feudali del marito

nel'anno 1so6.

--- --- --- ------ -- - DI
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DI JACOPO CARAFA,

Figliuolo di Fabritio, eſuoi Deſcendenti.

C A P O VI.

Acopo figliuolo terzogenito di Fabritio Conte di

l Ruvo, e d'Aurelia Tolomei nacque il giorno 16 di

Agoſto del'anno 1482. dopò la morte della madre reſtò

Signor di S.Eramo,Valenzano, 8 altreTerre in Terra di

Bari, e per parte di padre li pervenne, in conto della ſua

portione,la Terra di Mariglianella inTerra di Lavoro.E

vedendo i nepoti figliuoli del ſuo fratello, non volſe mai

legarsi a moglie, ma ſciolto vivendosi ſopramodo sì dilet

tò della Musica, noi ſolo cantando,come dicono i Musici,

la parte ſua,màanco fù leggiadriſſimo cdpositore diVilla

nelle. Nel motteggiare, in che la natura gli fù molto fa

vorevole, hebbe più del piacevole, che del morditore.

A lui intitolò Luigi Tanſillo il ſuo Vendimiatore, e ſe

nello ſpendere non foſſe ſtato peravventura più diligen

teche non haverebbe biſognato poco altro si ſarebbe in

lui potuto desiderare, eſſendo ſtato di dolciſſimi coſtu

mi. Gli ſuccedè nelli feudi di S.Eramo, Valenzano, &al

tri in Terra di Bari, Gio:Tomaſo ſuo nepote, che ottenne

titolo di Marcheſe ſopra Santeramo. E perche d'altra.

donna,chiamataTea Guerrasio, procreato haveva Fabri

tio, che legitimò,hebbe modo,come dicel'eammirato,di

laſciarli Mariglianella, pervenutagli per parte della pa

terna heredità. Eſſendo ſtato molto devoto della Chie

ſade' Padri di S. Severino, tanto è ſe vicina, quivi moren

do, nel'anno 1542. diſpoſe, che foſſe ſepellito, come in.

effetto fù ſepellito nella Chieſa vecchia in una ſepoltura,

che s'haveva fatto edificare diece anni prima per ſe, e

ſuoi deſcendenti, nella quale si legge:

T.III. G 2 DO.M.

Ammirato -

Privil.4r.

D. P.Toled
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Nap. Sacra , -

del'Engen.

fol.332.

-

D. O. M.

IACOBvs FABRITI FIL. CARAFA,

SIBI, ET SVIS,

POSTERISQVE EORVM

VIVENS FECIT

ANN. AGENS Lx.

ANN. MDXXXXII.

Fabritio figliuolo naturale di Iacopo eſſendo ſtato dal

padre legitimato,fù per ſentenza promulgata dal S.R.Cam

meſſo è gl'honori del Seggio di Nido,dove godevano gl'al

tri della ſua Famiglia. Si casò con D. Caterina di Sangro ſo

rella cugina di D. Aleſſandro di Sangro Patriarca d'Aleſſan

dria, con la quale fece quattro figliuoli, e laſciò troppo pre

ſto di vivere, con molto diſguſto de ſuoi, per le ſue buone,

qualità. Li figliuoli furono Iacopo, Marco Antonio, Detio,

e Carlo; li primi due ſeguendo l'orme del Prior d'Unghe

ria Fra Vincenzo,lor Cugino,con deſiderio di divenir prodi

nell'armi, morirono in Portogallo, nella guerra fatta dal Rè

Filippo II. per l'acquiſto di quel Regno, ſi come vi morì an

co l'altro lor Cognato Carlo figliuolo di Gio: Tomaſo, Si

gnor di S.Eramo, come ſi è ſcritto.
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DI CARLO CARAFA,

Fundatore della Congregatione de PP. Pii Operarii.

N" Carlo l'anno 1561.nella Terra di Mariglianella

antico patrimonio di ſua Caſa, poco diſtante dalla

- - - -
Città
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Il Padre D Città di Nola; atteſe ad apprendere le lettere humane nel

ritº cifi Collegio del Padri Gieſuiti in detta Città di Nola. Eſſendo

º"; d'anni 15. ſenza far motto ad alcuno di ſua Caſa, che erano

servo di Dio trè Cavalieri ſuoi parenti, per eſſer reſtato privo di ſuo pa

" dre,e madre, entrò nella Religione de Padri Gieſuiti inNo

º7 la, mà prima di veſtirſi, fù eſtratto da quel luogo, a forza da

detti ſuoi parenti,e condotto alla propria Caſa. Mà havendo

viſto,che ſtava il giovane molto afflitto,lo riconduſſero alla

detta Religione, dove fece con eſattezza il Novitiato,&eſ

ſendo profeſſo atteſe alli ſtudi della Filoſofia,e Matematica.

Mà per li continui ſuoi ſtudii cadde in una graviſſima infir

mità, eſſendo che à gran copia vomitava il ſangue, perciò

fù neceſſitato uſcire dalla Religione, e veſtirſi da Prete, e la

ſciati da parte lì ſtudi, ritornato alla patria, ricuperò per

fettamente la ſanità. -

Vedendoſi libero affatto da sì pericoloſe infirmità,erico

noſcendo il tutto dal Signore, per interceſſione della ſua.

Santiſsima Madre,della quale fù ſempre devotiſsimo,volle,

per gratitudine, fabricarle un Tempio,con un Convento di

Religioſi, acciòche di gratia sì ſegnalata ne foſſe in ſuo no

me,del continuo lodata.

Diede per tal'effetto, certa ſua Caſa, e giardino nel Ca

ſtello di Mariglianella a Padri di S. Domenico , e dotando

con annue entrade il luogo, l'intitolò S. Maria della Sanità.

Mà raffreddadoſi da lì a poco nel ſerviggio Divino, comin

ciò à penſare del Mondo, 8 in un ſubbito incitato da ſpiri

ti Cavalereſchi, e da un'innato appetito di gloria humana,

poſe l'animo è guerreggiare. Si veſtì da ſecolare, cingendo

ſpada. Procurò, &ottenne la Compagnia di Battaglione

di Nola . Eſſendoſi publicata la guerra contro de Lutera

ni, che come nemici di S. Chieſa, tali erano ancora del Rè

NoſtroSignore perpetuo difenſore di quella,e poco appreſº

ſo chiamato egli dal Marcheſe di Trevico in Napoli, Mae

ſtro
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ſtro di Campo all'hora del Terzo Italiano, che in tale occa

ſione doveva partire, fù conſtituito Capitano d'Infantaria ,

& inſieme con eſſo lui nel vigeſimoterzo di ſua età verſo di

. Quelle parti s'imbarcò; dove gionto à terra ferma, paſſate,

l'Alpi, moſtrò è nemici il ſuo valore.

Terminata dopò molto tempo la guerra, ritornò in Na

poli, benche fràbreve gli sofferiſſe nuova occaſione d'an

darvi. -

Era incorſo nelle cenſure Eccleſiaſtiche,come contuma

ce,e nemico di Santa Chieſa, Enrico IV.Rè di Francia: & il

noſtro Santiſsimo Rè delle Spagne Filippo II. Protettore di

Santa Chieſa, comandò al Conte di Miranda, Vice-Rè all'

hora di Napoli, che inviaſſe colà contro il Franceſe, il Si

gnor D.Vincenzo Carrafa Priore d'Ungheria, e di Capua.

valoroſiſſimo Soldato con unTerzo d'Infanteria Napoleta

na. Queſti invitò alcuni Cavalieri alla ſua ſeguela,e furono

D.Eliggio Carafa,Frà Lelio Brancaccio,D.Lelio di Conſtâ

zo, D.Camillo delli Monti,8& altri, frà quali chiamò ancora

il noſtro Carlo, come ſuo parente; ciò fù nel'anno 1594.

Furono inGenova,Torino,e Borgogna dove ancocòbattè.

Havvta Enrico l'aſſolutione dal Papa, ſi finì la guerra, e,

perciò il noſtro Carlo ritornò in Napoli, dove fù fatto Sor

gente Maggiore, e fù chiamato Generale dell'armi Vene

tiane, mà egli ricusò ſervire altro, che il ſuo Signore.

Nel'anno 1598. D. Pietro di Toledo Generaliſſimo dell'

Armata Navale contro il Turco lo creò ſuo Luogotenen

te,& in tal carica ſervì con molto valore.

Ritornato in Napoli ſi diede in preda ai vitii, mà chia

mato da un'interna voce di Dio ſi convertì, e fù in queſto

modo, che paſſando un giorno per la Chieſa di Regina Coe

li, e non di D. Reina, come ſi dice nella Vita del Padre,

Colellis, ſentendo cantare ivi una Monaca di Caſa Guin

dazzo con molta arte, ſoavità, e devotione, conſiderando

qual
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qual doveva eſſere il Canto nel Paradiſo, ſi riſolſe di mutar

vita, e ritirato in caſa,pianſe le ſue colpe amaramente.

Atteſe à gli ſtudi, ſi fece Sacerdote nel'anno 1599. Atte

ſe à diverſi eſerciti di carità, e di mortificatione, faceva ri

goroſi diggiuni, mangiava quello, che avanzava è poveri;

Serviva gl'Infermi nell'Hoſpidale. Si ritirò alla Solitudine di

S.Sepolchro, che è una Chieſuola ſotto il Monte di S. Mar

tino,vicino la Chieſa di Suor Orſola, 8 ivi cominciò a miſ

ſionare. Introduſſe la devotione delle cinque Piaghe di

Chriſto; convertì molte meretrici; riduſſe all'obedienza del'

Arciveſcovo molti ſcommunicati.

Perche, per l'humidità della Chieſa di S.Sepolchro, have

va contratta il noſtro D.Carlo, grave infirmità conoſciuta.

dal noſtro Arciveſcovo, l'offerſe altra Chieſa,dove poteſſe,

officiare al ſuo ſolito, che fù la Chieſa di S. Maria d'Ogni

Bene,che la tolſe à Padri, detti Servi di Maria, per cauſa del

licenſi ſopra di quella ſpettanti al detto Arciveſcovo, come

Abbate dell'Abbatia di Real Valle, non pagati per molto

tempo, come in effetto ſi diede con gran fervore alle con

feſſioni, alle prediche, 8 alle miſſioni, facendo grandiſſimo

frutto dell'anime, con la converſione d'una famoſa mere

trice Caterina Valente Ciciliana; fondò un Conſervatorio,

detto del Soccorſo, dove entrarono molte ſimili meretrici,

che inſtrutte, e guidate dal noſtro D. Carlo fecero vita mol

to eſemplare. Ricevè ancora, in protettione, il Conſerva

torio di S. Maria dello Splendore, fondato diece anni prima

nel'anno 1592. da Lucia Caracciola Signora Napoletana.

Andò in Roma a piedi del Pontefice Clemente VIII per

ottenere il Placet d'una nuova Congregatione, che voleva

fondare, & havendo formate le Conſtitutioni, e Regole, e ,

quelle eſaminate,furono ſollennemente approvate, non in.

quel tempo,ma nel'anno 162o nel meſe di Aprile, col titolo

de Pii Operarii. -

Ri
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Ritornato in Napoli, ſi diede a ſoliti eſſerciti, con eſſere

ſeguitato da altri Compagni. Fondò il Conſervatorio di

Viſitapoveri,ſito nella ſtrada di Porto.

Nel'anno 16o6. licentiatoſi dalle Monache dello Splen

dore, abbandonò la Città, 8 inſieme con ſuoi Diſcepoli, ſi

trasferì fuori del Borgo di S.Antonio, nel luogo,detto i Mö

ti,dove haveva comprato certo podere, & ivi havendo edi

ficato una Chieſa, in honore della Santiſsima Vergine, e del

Santi Apoſtoli Pietro,e Paolo,la riduſſe à modo di Conven

to Religioſo,e l'aperſe nel giorno della Pentecoſte,del detto

anno 16oo & ivi ſeguitò a fare li ſoliti eſercitii ſpirituali,e le

miſſioni per i Caſali.

Riformò il Seminario del'Arciveſcovado di Napoli, li

diede le Regole à richieſta del'Arciveſcovo, dal quale fà

fatto ancora Superiore della Congregatione de Catecume

ni,e propagò quell'Inſtituto.

Preſe un Romitorio nella falda del Monte di Somma ,

poi laſciò detto Romitorio,e preſe la Cappella di Montede

coro trà Madaloni, & Arienzo, dove eſſercitò molte virtù;

& ivi l'Imagine della Madre di Dio,eſſendo egli infermo,vi

ſibilmente ſudò, e guarito ceſsò il ſudore. S'udivano più

voci nel Coro eſſendo ivi eſſo ſolo. Una volta fù viſto da .

molti ſollevato in aria dentro un globo di luce.

Nel'anno 1631. con l'occaſione del'incendio del Monte

di Somma, fondò il Conſervatorio delle Pentite di S. Gior

gio di Napoli.

Fù humile, ricusò le cariche offertegli, fù patiente,po

vero,manſueto,caritativo coproſſimi,oſſervantiſſimo delle

ſue Regole, obedientiſſimo à comandi de Superiori. Fù

devotiſſimo della Paſsione di Giesù Chriſto, e della Santiſsi:

ma Vergine, ſpendeva molto tempo nella ſanta oratione.

Fù honorato daLio con alcuni doni ſopranaturali,come di

conoſcer l'inganno d'una dona creduta ſpirituale; conobbe

T.III. H la
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la malvaggità di Suor Giulia, che diede tanto che fare alla.

Santa Inquiſitione. Dimoſtrò d'havere gratia d'operare mi

racoli,con il ſegno della Croce fece divenire piena una bot

te di vino, liberò gl'oſſeſſi dal Demonio. Poſſedè il dono

delle lingue.

Prediſſe la ſua morte, che ſuccedè felicemente l'otto di

Settembre 1633. e nella ſua morte sudì la muſica degl'An

geli. Sividde il ſuo corpo dopò morto, belliſſimo, che con

ſolava tutti gl'aſtanti. Col tocco delle ſue mani ſi liberò

uno dal vomito di ſangue, ſanò una ſtorppiata.

Se li fece nella Chieſa di S.Giorgio ſontuoſo funerale dal

li Fratelli dell'Oratorio de Dottori. Si collocò il ſuo Ri

tratto sù la porta col ſeguente Anagramma, 8 Epigram

ma, compoſto da un Padre della Congregatione.

PATER DON CAROLUS CARAFA,

e Anagramma

CLARA PRO FUNDATORE SACRA

Epigramma .

Claruit in medio furioſi pulvere Martis

Claruit hoſtili ſanguinetinctus Eques

Claruit obiectis opibus ſub paupere tedto

(laruit obſcura corpora veste tegens (rantur

CLARA ergò extincto PRO FONDATORE ge

SACRA. Hac ſunt claro debita clara Viro.

i Cantò la Meſſa l'Arciveſcovo di Trani D. Tomaſo d'An

cora, con l'aſſiſtenza di quattro Veſcovi. Recitò l'Oratio

ne funebre, in lingua latina, il Padre Oratio Quarantadella

Compagnia di Giesù. - -

- Que
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Queſta Oratione,e le Conſtitutioni della ſua Congrega

tione,ſono riferite ad verbum dal Padre D.Pietro Giſolfo,

che ſcriſſe à lungo la Vita del noſtro D. Carlo, ſtampata in.

Napoli nel'anno 1667. in quarto.

Scrivono ancora delle virtù del noſtro Padre, il Capac

cio nel Forastiero, l'Engenio, &il Lellis nella Napoli Sa

cra, il quale dice, che il Signor Cardinale Filomarino,ad in

ſtäza del Signor D. Tiberio Carafa Principe di Biſignano,in

nome di tutta la Famiglia Carafeſca, e del Padre D.Antonio

de Colellis Prepoſito della ſua Congregatione, in nome di

tutti li ſuoi Padri, fece dar principio a formare il proceſſo

della ſua Vita, e delle ſue Virtù, e Miracoli, così in vita, co

me in morte operati per quello mandare poi in Roma,con

forme à gl'ordini,e Conſtitutioni d'Urbano VIII per la bra

mata Canonizatione.

DI DETIO CARAFA,

E ſuoi Deſcendenti.

D" fùSignor di Mariglianella, ſi cogitiſe in matrimo

nio c5 Beatrice Caracciola figliuola di Giulio de'Du

chi di Martina,e di Vittoria Caracciola, la quale fù poimo

glie d'Ercole Sanſeverino, Signor della Calveria, & ultima

mente di Giulio Ceſare Torello Signor di Rignano;con la.

quale moglie Detio procreò Fabritio,e Detio poſthumo.

Detio ſi casò con D. Delia Carafa ſorella del Marcheſe

di Baranello Flaminio Carafa, con la quale vi fece una

figliuola, chiamata forſe Fauſtina, che morì fanciulla; e così

seſtinſe queſta linea. Servì molto fedelmente il Rè N.S.

in diverſe parti d'Europa, con Poſto di Capitan di caval

li, e poi di Maſtro di Campo; morì in Napoli, e fù ſepellito

nella detta Chieſa di S. Severino nella loro ſepoltura, il ma

T.III. - FI 2 le
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Privileg.27.

Benevent. f.

º 46.

Sonoviventi hoggi D.Domenico, D.Vito Antonio, D

le fù d'una cancrena in una gamba, e con diſordine fatto

con ſua moglie. -

Fabritio fratello del detto Detio ſi ammogliò con Fau

ſtina Caracciola figliuola di Ettorre Signor di Marſico-Ve

tere, e di Portia Caracciola, e con queſta ſua moglie Fabri

tio procreò Iacopo Ettorre, Giuſeppe, e D.Portia,marita

ta à D. Franceſco della Porta Marcheſe della Piſcopia, e.

Signor delli Carboni. -

Nel'anno 15o3.li 13. di Ottobre vendè annui ducati

8o. à Portia Carafa Marcheſe di S.Eramo.

Iacopo ſucceduto al padre nellaTerra di Mariglianel

la quella védè à Franceſco Sanſeverino ſopradetto,e non

fù mai caſato conforme nè anco fù caſato Giuſeppe, che

atteſe per alcun tempo, alla militia, Capitano de'fanti, e

poi in Fiàdra Capitan di cavalli; peròEttorre,diOlimpia

Cucco ſua donna, della ſteſſa Terra di Mariglianella,che

poi si preſe per moglie, procreò D. Domenico, D. Fran

ceſco, D.Vito Antonio, D.Fabritio, e D. Caterina,oltre di

altri morti, i quali benche foſſero ſtati, per la ſuſſequen

za del matrimonio,legitimati,8&altri foſſero nati in con

ſtanza del matrimonio predetto non han poſſuto fin'hog

gi,da Nobili delSeggio di Nido, per le loro poche fortu

ne, ottenere di eſſere ammeſſi à godere degl'honori de'

Nobili del detto Seggio; E litigano nel Sacro Consiglio

nella Banca di Falvo, ma ſperano, per la loro giuſtitia, ot

tenere ſentenza favorevole. Morì Ettorre di morte vio

léta in Mariglianella,ammazzato dal Barone di quella di

caſa Vitagliano, e con eſſo morirono della ſteſſa morte, li

detti Giuſeppe,e Franceſco.
n

-

Fabritio, e D. Caterina; non ſono molto aggiati di beni di

fortuna,mà ſono puntualiſſimi Cavalieri

-.

DI
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DI VINCENZO CARAFA,

e Arciveſcovo di Napoli, e Cardinale di Santa Chieſa,

Vincenzo figliuolo ſecondogenito di Fabritio,e d'Aure. Ne veſto

lia Tolomei,e non come dice il Chioccarelli,figliuo-"
--- - - -- - - - lo veſc.di Nap.

e a
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lo d'Ettorre Conte di Ruvo, che non hebbe figliuoli legiti

mi, per non eſſer mai ſtato caſato. L'ultimo di Maggio

15of. ottenne, per ceſſione fattali da Oliviero Cardinale,

Carafa ſuo Zio, eſſendo egli Veſcovo d'Arimini, la Chieſa.

di Napoli, eſſendovi l'aſſenſo del Pontefice Giulio II.

i"" Nel'anno 1512. deſiderava il detto Pontefice Giulio lI.

5; creare Cardinale il noſtro Vincenzo, 8 il Patriarca Carafa,

eſſendo che nelli tempi predetti moleſtiſſimi offerivano al

detto Pontefice, 8 alla Chieſa Romana, grandi ſomme di

denari. Mà Ferrante il Rè Cattolico procurò d'impedire,

detta elettione,con tutte le ſue forze, eſſendo che conſide

rava grande inconveniente da detta promotione cauſarſi,

creandoſi due huomini del Regno di Napoli, in particolare

delle più principali, e più nobili Famiglie Baronali, ſtando il

Regno ancora titubante per le coſe con Franceſi; per il che

fece ogni opera, che non ſortiſſe, non volendo, in patto al

cuno, che à detta Dignità foſſe aſſunto alcuno della Fami

lia Carafa, perche non haveva ancora eſperimentata la fe

deltà di quella,che eſperimentò in appreſſo, e l'hanno cono

ſciutali ſuoi Sereniſs.Socceſſori. Il che pareva molto difficile

da conſeguirſi,ſtante la fermavolontà del Pontefice;Mà per

la ſubbita morte del Pontefice, che ſeguì li 2 1. di Febraro

15 13. ſuanì tale ſperanza al noſtro Vincenzo; benche poi

ſortiſſe in appreſſo.

Intervenne nel Concilio Lateranenſe, che ſi celebrò in,

Roma nel Laterano ſotto Giulio II. e Leone X. nel'anno

1512. ſin'al fine di detto Concilio,che fù nel'anno 15 17. &

in quello intervenne Vincenzo come uno degli Aſſiſtenti

Pontificii, licentiato da quello ritornò alla ſua Chieſa,dopò

anni undeci dal riceuuto Arciveſcovato, venne in Napoli

nel'anno 1518. Volendo entrare in Napoli ſollennemente,

ſecondo il coſtume, nacque grande conteſa frà i Nobili del

Seggio Capuano, altri seggi, e quelli del Popolo, è chi ſpet
- ta
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tava di portare le mazze del Pallio, in tal ſollenne in

greſſo imperciòche tal funtione non era ſucceduta per lo

fpatio d'anni 44. cioè dal tempo del'ingreſſo di Aleſſan

dro Carafa Arciveſcovo nel'anno 1484, per il che l'Ar

civeſcovo si trattenne in Averſa per quattro giorni, fin.

che D.Raimondo diCardona Vice-Rè,dirimè detta lite,

con il voto del Regio Collaterale, e due Aggionti del

Consiglio di S. Chiara, huomini dottiſſimi, ſententiando,

che ſpettava detto jusalli Nobili del Seggio Capuano,al

lor che l'Arciveſcovo entra per la Porta Capuana, vene

do da Roma; il che ancor hoggi si oſſerva ; qual ſenten

za fù proferita li 9. diGiugno 15 18. con queſte parole:

guodin ingreſſu predicti Domini Archiepiſcopi Neapo

litani, Nobiles Sedilis (apuane deferant Palium per di

ſtridium dicti Sedilis uſque ad AMajorem Eccleſiam, cum

Palio ſolito, e' more conſueto. Entrò l'Arciveſcovo in.

Napoli il giorno di Sabbato li 12.di Giugno 15 18 per la

qual ſollennità Alfonſo diGennaro Patritio Napoletano

nel ſuo libro:Carmen Sacrum, dedicato a ClementeVII.

così,con un'Epigramma,cantò:

Ad Nos veniſti Pater, è celeberrime Patrum, e c.

Dopò alcuni anni ritornò in Roma, dove ricevè mol

ti honori, e dignità; imperciòche, morto LeoneX-Som

mo Pontefice,dal Collegio de Cardinali,nellaSediavacà

te, fù eletto Governadore della Città li 2. di Decembre.

152 1. come sivede dal libro di Mariano Santo Medico

nel libretto delapide à veſica per immiſſionem, extrahen

do, dedicato a queſto Prelato Governadore di Roma, 8

Arciveſcovo di Napoli.

Guadagnò la familiarità di ClementeVII dal quale

fù creato uno dei ſuoi Domeſtici, &Aſſiſtenti. E li 7. di

Maggio 1527 fù creato Cardinale di S. Potentiana del
t1
- --

Giuliano

Paſſaro ne'

Diarii.

Lib. del Con

clave di det

to Pontefice.
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Com.r. Prin

cip. Oráges,

fol. 3.

Eullar.Rom.

Pontif.

Chioccareil

fol. 317.

titolo di Paſtore, dopoi Cardinale di S. Priſca, e per ultimo

da Giulio III. Veſcovo Cardinale Albano,poi Preneſtino; e,

benche vi fuſſe ſtata fama, che foſſe ſtato creato Cardinale

per denari, all'hora che Borbone travagliava Roma, ſecon

do il Panvinio,eſſendo ſtati eſpoſti venalitrè Cappelli Car

dinalitii, per dare le paghe è gli Soldati, nulladimeno tutto

ciò appare falſo da quello ſcrive il Giovio Scrittore di quel

tempo nella Vita di Clemente VII. che intervenne in ogni

coſa,e fù Segretario di quel Pontefice. -

Eſſendo morto il Veſcovo d'Anglone Gio: Antonio de ,

Scotiis Napoletano, ottenne ancora quella Chieſa li 2. di

Settembre 1528. -

Si crede che foſſe ancora Veſcovo d'Anagni nel 1534.

Da Paolo III. nel'anno 153o fù laſciato in Roma Legato

à latere,eſſendo andato in Vicenza,con darli ampliſſima po

teſtà, e di fare tutto quello, che poteſſe fare eſſo Pontefice.

A ſue preghiere il Pontefice Paolo III.conceſſe alli Cano

nici della Chieſa Napoletana, come una delle prime della.

(Chriſtianità, che poteſſero portare il Mozzetto di colore,

violato, 8 il Rocchetto, come li Canonici della Baſilica di

S. Pietro di Roma, portando per prima l'Almutie, come per

Breveliz. di Marzo del 1537. per il che detti Canoniciap

poſero queſta inſcrittione nella Chieſa di S.Reſtituta,in me

moria di tanto beneficio: - -

PAVLVS TERTIVS PONT. MAX. IN SACRORVM pOM.

PIS, AC COEREMONIIS HVIVSCE MAIORIS TEMPLI CA

NONICIS IANTHINIS CAPPIS, ET ROCCHETTIS, VT RO

MAE IN DIVI PETRI ASSOLET, EXORNARI, CONCES

SIT , QVOD IN DIPLOMATE CLARIVS DATVR INTVE

RI , PROCVRANTE VINCENTIO CARAFA CARD. NEAP.

AB INCARN. DOMINICA 1537. 8. IDVS MART.

Fè nel'Altare Maggiore della Catedrale una Cuſtodia di

legno indorato, per riporre il SANTIssrMo SACRAMENTo

- dell'Eu
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dell'Euchariſtia, e nel marmo,che ſoſteneva la Cuſtodia

fece ſcrivere il ſuo nome, in queſto modo:

VINCENTIVS CARAFA CARDINALIS NEAPOLITANVS.

L'iſteſſo Cardinale Vincenzo ottenne da Clemente.

VII. il jus patronato nella Cappella di S. Gennaro, nella

Chieſa Maggiore,eretta dal Cardinale Oliviero Carafa,

cioè, che eſſo Vincenzo, 8 altri della Famiglia Carafu,

ſuoi parenti,e loro ſucceſſori, poteſſero ad nutum conſti

tuire, e deputare diece Cappellani, il Sagriſtano, e due.

Clerici al ſerviggio di detta Cappella, deſtinati dallo ſteſ

ſo Oliviero,e perche la Bulla Pontificia per detto effetto,

non era ſtata ſpedita dal Pontefice, per la ſua morte ſuſſe

guita, la conceſſe Paolo III. 8 in quella detto Pontefice.

commemora largamente molte coſe di detto S.Gennaro

Martire, ſua Decollatione, raccolta del Capo, e Sangue,e

molti miracoli fatti da Dio per ſuoi meriti, &interceſſio

ne; della Translatione del ſuo Corpo nella Città diNa

poli dal Monaſtero di Monte-Vergine,da Aleſſandro Ca

rafa Arciveſcovo,fatta,con licenza del Pontefice Aleſſan-.

dro VI e della famoſa Cappella eretta dal Cardinale Oli

viero Carafa, in honore del detto Santo, e della pia devo

tione del Napoletani verſo detto Santo. La lettera del De Epifc. &

Pontefice viene riferita dal Chioccarelli, che comincia: i

Paulus Tertius Epiſcopus Seruus Servorum Dei , ad Neap. f ; 17.

perpetuam Deimemoriam. Rationi congruit, º conve.

nit honeſtati, utea,que de Romani Pontificis gratia pro

ceſſerunt, licet eius ſupervenienti obitu litere e Apostolica

deſuper confecta non fuerint, ſuum conſequantur effectii.

Dudum ſiguidem faelicis recordationis Clementi Papa

VII.predeceſſori noſtro, per dilectum filium noſtrum, tic

ſuum, Vincentium tituli Santa Priſce, nunc Sancta Pu- º

dentiane Presbyterum Cardinalem Neap & c.
T.III. I Ha
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Havendo retta la Chieſa Napoletana con molto zelo,

pietà,e Religione, per lo ſpatio di molti anni, pigliò,8 aſſo

ciò per Compagno, Franceſco Carafa figliuolo del fratello,

con aſſenſo del Pontefice,nel'anno 153o.li 24 di Gennaro;

e l'uno, e l'altro la governavano, ſtando in Roma,con riſer

barſi eſſo Vincenzo la totale, 8 integra amminiſtratione,

nello ſpirituale, e temporale delli beni della Menſa Arciveſ.

covale, 8 il detto Franceſco ſi diceva ſolamente Eletto, il

che durò fin che viſſe il noſtro Vincenzo; è vero però, che

le conceſſioni, &altre coſe pertinenti à detta Chieſa, erano

ſpedite, è da Vincenzo ſolo, è d'ambidue, in queſto modo:

Vincentius Carafa tituli Sandt e Priſca S. REPresb.

Cardinalis Neapolitanus, qui Eccleſia Neapolitane ex

conceſſione, e diſpoſitione Apoſtolica, in ſpiritualibus, o

temporalibus praeſe dignoſcitur, 6 Franciſcus Carafa

Electus e drchiepiſcopus,Nepos dicti Domini Cardinalis,

Per le ſue grandi virtù,grandezza d'animo,humanità,be

nevoléza,& altre virtù,fù lodato da tutti gli letterati di quei

tempi, come da Iacopo Prefetto Siciliano Poeta nelli ſuoi

Cantici de Verbo Dei,ſtampati in Napoli nel 1537 dedica

ti à detto Vincenzo; da Pietro Gravina Poeta inſigne,

Giano Aniſio, Matteo d'Afflitto, & altri. E per l'iſteſſa.

cauſa hebbe appo di ſe huomini letterati, che li tenevano

continua converſatione, come erano Giovanni Anchraſi

no,di Macerata Medico inſigne,Coſmo Iacomello anco Me

dico illuſtre,Giano Paolo Thiſio Giuriſconſultiſſimo,Sem

pronto Amaranto Filoſofo,S&Oratore, Fabio Ombro Poe

ta,& altri. -

Vedeſi anco il noſtro Cardinale Vincenzo con un belliſ

ſimo Epigramma lodato da Pietro Gravina, uno de mag

giori Poeti, e letterati del ſuoi tempi, come ſi vede nellibro

delle ſue Poeſie latine,che dice così:

VIN
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v I N C E N TI o C A RA F e

Antiſtiti Neapolitano.

S'quafidesSuperum, ſi quid Calestia verant

Numinaſi virtus, ſcandere ad aſtra poteſt.

Ipſe licet magnus, major quandoquefuturus

Servatum meritis, experiere decus.

Palma ſuperponas quamvisgravepondus in altum

Nititur ingeniifulcfa vigore ſui.

Sat citofit bene, quod fieri fortuna relinquit

Tempeſtiva ſolet. ... ferre dies.

Morì Vincenzo in Napoli nel meſe di Settembre 154o.e

fù ſepellito nella Maggior Chieſa, nella Cappella del Suc

corpo, ſenza altra inſcrittione. -

Si ritrova il Cardinale Vincenzo eſſere ſtato Abbate dell'ºlº
- - - o V - a n no I 541.

Abbatia di S. Gio: in Lamis, e d'havere ottenuto facultà di adannum.

teſtare fin alla ſumma di ducati sooo ed havere fatto teſta- "“

mento, nel quale inſtituì l'iſteſſo Franceſco Carafa Arciveſ.

covo di Napoli ſuo Nepote,

La ſua medaglia di piombo fu d'un'huomo vecchio, che

haveva barba proliſſa, e vi era ſcritto: Vincentius Carafa

Card Neap. - - - - -

Nè vogliamo laſciar di dire, che s'ingannò l'Ammirato Nieram.

nel dire, che Vincenzo reſtò di gran lunga di ſotto al Car- Pº.

dinale Oliviero Carafa ſuo Zio; perciòche dedito alle cac

cie,& à gl'amori,non atteſe à quello, che doveva eſſer prin

cipal meſtiere; e poi parlando di Franceſco nepote di eſſo -

Vincenzo,che fù ancora Arciveſcovo di Napoli,comeha

vemo detto, volendolo celebrare per huomo di ſommavir

tù, dice, che fù più ſimile al Cardinale Oliviero,che al Car

dinale Vincenzo,onde non haverebbe ſtentato di paſſar più

T.III. I 2 ol
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oltre negl'honori ſe lungo tempo foſſe viſſuto ; Mentre,

dalle coſe dette di ſopra, appare il contrario, havendo ſem

pre Vincenzo fatto coſe degne del ſuo animo grande, e ge

neroſo,e quali ad un virtuoſo, 8 ottimo Prelato ſi conveni

vano, onde da Sommi Pontefici ne fù ſempre tenuto in.

preggio,e riconoſciuto d'honori, e dignità.

DI ANTONIO CARAFA,

Conte di Ruvo Terzo.

C A P O VII.

Ammirato. I Antonio primogenito di Fabritio,e di Aurelia To

Campanile. lomei, dice l'Ammirato, che nacque l'anno 147 1.

rivileg 9. à I 2 di Febraro, e perciòche il padre si morì avati ad Et

È"ºtorre Côte di Ruvo ſuo fratello, quindi è, ch'à talCótado

r" ſuccedette egli come Nepote,e non il fratello, onde nel;

rin, anno 15 16 a 3 1. di Luglio intorno al qual tempo, dice.

i". egli, che dovette morire Ettorre,eſſendo veraméte mor

to nel 1513. Ottenne Antonio, dalla Reina Giovanna,e'

da Carlo ſuo figliuolo, che fù poi Imperadore, la confer

matione della Città di Ruvo con titolo di Conte, della .

Torre del Greco, e de Caſali di Resina, Portici, Crama

no, e Mariglianella; E perche potevano peravventura il

Marcheſe di Monteſarchio, 8 il Conte d'Airola ſuo fi

gliuolo,in progreſſo di tempo,alcuna coſa pretendere ſo

pra il Contado di Ruvo, come comprato dal Cardinale

Oliviero comune Zio del Marcheſe, e del Conte Anto

nio, nel 1521. à 16. di Marzo, il Marcheſe gli cedè ogni

ſua ragione, e non ſolo in ſuo nome, ma del Conte ſuo fi

gliuolo, il quale eſſendo all'hora nel'età di 15 anni pro

privilegiº mette il padre quando ſarà pervenuto in quella di 18. di
Cardon. fol. - - 2 - 9 e -

,i farlo ratificare. E si vede l'aſſicuratione del vaſſalli di
-

viºº detta Città li 2o, di Gennaro 152o. Com
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Comprò nel'anno 1522 dal Conte d'Arena una maſ- privileg 1.

ſaria nella Torre del Greco. - "a

Dice il Zazzera, che lui edificò, ſecondo il coſtume.

de' ſuoi maggiori, il Palaggio vicino la Chieſa di S. Seve

rino, la quale dicemmo eſſere ſtata compita da Aurelia.

Tolomei ſua madre, ſecondo l'eammirato, ſe pur dir non

vogliamo,che havendola la madre, come amminiſtratri

ce delle robbe de figliuoli,edificata,dagli ſteſſi figliuoli si

può dire eſſere ſtata fatta. Morì nel'anno 1525. .

Fù ſua moglie Chriſoſtama d'Aquino ſorella di Ladiſ

lao Marcheſe di Corato, che era marito di Feliciana Ca

rafa ſorella di eſſo Antonio; fù Chriſoſtama donna diva

lore,e pudicitia incomparabile. -

Nacquero da tal matrimonio ſette figliuoli, de quali"

trè furono femine, Aurelia maritata a Vincenzo d'Evoli foia,

Signor di Caſtropignano, e d'altreTerre, figliuolo d'An

drea Signor delle ſteſſe Terre, e di Lucretia Monſoria.

nel'anno 1536. con dote di ducati 9ooo.

Beatrice moglie di Placido di Sangro noto nell'hiſto

rie particolarmente per la legatione fatta col Principe di

Salerno, per la Città di Napoli, al'Imperadore Carlo V.

per conto del'Inquisitione,che voleva porre nel Regno il

Vice-Rè D. Pietro di Toledo; ilqual Placido fù figliuolo

di Berardino Signor di molte Terre,e di Lucretia Carac

ciola.

Emilia maritata a Pietro Antonio Carafa Conte di

Policaſtro, ſecondo ſcrive l'Ammirato, nella Famiglia

Carafa nella linea della Stadera,benche ſcrivendo poi di

quelli della Spina,dichi,che detta Emilia,che viene adeſ

ſer ſorella di Fabritio Conte di Ruvo, fù moglie di Gio:

Battiſta Carafa Terzo Conte di Policaſtro, figliuolo del

ſudetto Pietro Antonio Secondo Conte, e di LauraTolo

mei, come fu veramente; e la predetta nò si chiamò Emi

lia,
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lia, mà Giulia. Li maſchi furono Fabritio, Franceſco,

Gio: Tomaſo, 8 Oliviero.

privileg 1. Comprò il noſtro Antonio nel'anno 1525. annui du

". cati 3oo. dal'Università di Modugno. --- - -

rivileg s. Detti figliuoli si dividono l'heredità paternali 19 di
D. P. Toled. - e

" Lºgio 9,
=

|

-

|

DI
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DI FRANCESCO, ET OLIVIERO

C A R A F A,

Arciveſcovi di Napoli.

Ranceſco eſſendo ſtato aſſociato nel 153o. da Vincen

zo Cardinal Carafa ſuo Zio nel'Arciveſcovado di

- - -- - Na



72 DELL'HIST GENeAL DELLA

Napoli, con l'autorità Apoſtolica, dopò la morte di quello,

che avvenne nel 154orimaſe aſſoluto Arciveſcovo, benche

per poco tempo godeſſe tal dignità. Pervenuto in Napoli

da Roma nel 1542. volle con diligente cura, viſitare la ſua.

Dioceſi, che per molto tempo non era ſtata viſitata. -

In tempo del ſuo governo concedè à cenſo perpetuo di

annui ducati 14. l'Iſola di Niſida della Menſa Arciveſcovale

di Napoli è ,nè ben ſi sà come pervenuta era

à detta Menſa, che poi da mano in mano pervenne al Preſi

dente di Camera Gio: Domenico Aſtuto, che dal RèNo

ſtro Signore vi ottenne la giuriſdittione civile, criminale, e,

miſta, dall'heredi del quale hoggi ſi poſſiede.

Ritornato in Roma il noſtro Arciveſcovo,con laſciarla.

cura della ſua Chieſa ad Oliviero ſuo fratello, dice l'Ammi

rato, che infermatoſi ivi à morte finì, con doppio corſo, la

ſua Caſa ; Imperciòche mentre non guardando Oliviero al

la mutatione dell'aria, & alla forza del caldo, andò cd molta

fretta a Roma, per viſitare,e porgere cô la ſua preseza, agiu

to, e côforto al fratello, trà per lo dolore di haverlo ritrova

to in tal ſtato, e per la fatica, e diſaggi patiti nel viaggio, frà

il breviſſimo corſo di pochiſſimi giorni, vi rimaſe morto an

cor'egli, co lagrimevole esepio della Caſa, ſpogliata in sì po

cotépo di due huomini illuſtri, della dignità Arciveſcovale,

e di molti ricchi, e buoni benefici, gran parte de quali nel

la perſona d'Oliviero erano già ſtati collocati ; mà lo ſteſſo

Ammirato dice, che Papa Paolo III. Principe di gran pru

denza,e ſopra tutto fornito di nobilanimo,volendo in alcu

na parte, riparare alla malvaggità della fortuna, ſi contentò

di laſciare nella perſona di Vincenzo Carafa Nepote de ſo

pradetti,béche faciullo,così l'Abbadia di S.Marco,come una

péſione di molte cetenaja di duc. l'anno ſopra il Veſcovado

di Melfi, ultime reliquie ditate altre dignità, e radite Eccle

ſiaſtiche. Paſsò Franceſco all'altra vita à 3o. di Luglio 1544.

CO- .
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come ſi ha nel vecchio Calendario della Chieſa di S.Eliggio

di Napoli. Et Oliviero hebbe à morire pochi giorni appreſº

ſo. Dice però lo ſteſſo eAmmirato, che d'Oliviero rimaſe

un figliuolo naturale, chiamato Giulio,legitimato nel 1584.

il quale intervéne alla Vittoria Navale, eſſendo a lui tocca

to per la Galea, dove era, quaſi à perderſi,mà mentre cerca

va di mitigare l'ira d'un Turco, che gl'era addoſſo, per iſca

marlo, accennando, che era di buon ricatto, ſoccorſa la già

Privileg. 9.

Oſſuna, fol.

I 62.

perdutaGalea da una di Napoli,fece ſchiavo il ſuo padrone.

DI GIO: TOMASO CARAFA

Marcheſe dis eranoPrimo ſui Diſcendenti

c A P o vIII.

C" figliuolo ſecondogenito di Antonio terzo

Conte di Ruvo,e di Chriſoſtama d'Aquino, ſecondo

il ZaxXera,perheredità di Iacopo ſuo Zio, hebbe S.Eramo,

e Valenzano in Terra di Bari, e che anco ſi comprò Paſca

rola Caſal d'Averſa, onde così accommodato de'beni di

fortuna, accapò ſopra S.Eramo, titolo di Marcheſe à 15. di

Luglio 1569,il quale però godè pochiſſimo tépo,perche mo

rì molto giovine.Mà l'Ammirato né vuole,che Gio:Toma

ſo foſſe ſtato Marcheſe di S.Eramo, mà che tal titolo otte-.

neſſe Ottavio primogenito figliuolo di eſſo Gio: Tomaſo,

però dice che fù Cavaliere della bocca dell'ImperadoreCar

lo Val quale ſervì nelle guerre,che in quei tépi accadettero;

e trattando della Famiglia de Caraccioli Roſſi,e facendo un

paralello frà Oliviero Cardinal di S.Chieſa, 8 Arciveſcovo

di Napoli, con Marino Caracciolo, ancor'egli Cardinale di

S.Chieſa, e Governadore di Milano, che egualmente ingri

dirono notabilmente le loro Famiglie, e con tale occaſione

T.III. K equi

Nella p. 1.
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equiparando anco alcuni della Famiglia Caracciola, con al

tri della Carafa egualmente ingrandite da detti Cardinali,

per far un paragone,come dice egli,di ſincerità,d'induſtria,

di valore, d'eſperieza, e di ſerviggi verſo il lor Principe,dice

eſſerſi conoſciuta gran ſomigliaza frà Gio: Tomaſo Carafa,

&Aſcanio Caracciolo, quello, che fù padre di Gio: Battiſta,

Caracciolo, che pervenne poi ad eſſere Marcheſe di S. Era

mo, come diremo. Fù dunque Gio: Tomaſo due volte ca

ſato, primieramente con D.Tereſa di Guevara figliuola di

Gio:Giovanni Conte di Potenza,e di D.lppolita di Capua,

e poi con D. Iſabella Caracciola, di cui laſciò D.Ottavio, D.

Carlo, che morì nella guerra di Portogallo ſeguendo Frà

Vincenzo Carafa Prior d'Ungheria Colonnello, e le ſe

guenti figliuole femine. -

D. Portia moglie di Gio Battiſta Caracciolo Regio Ca

vallerizzo, e D. Aurelia Caracciola nata da Gio: Antonio

Marcheſe di Bucchianico,il quale Gio Battiſta divenne poi

Marcheſe di S.Eramo, come diremo.

D. Ippolita moglie di Baldaſſarre Caracciolo Marcheſe,

di Bitetto, e figliuolo di Bernabò Signor di Sicignano, 8 al

tre Terre,e di Maria Caracciola.

D. Camilla maritata ad Ottavio Pignatelli Barone di Re

gina in Calabria. -

Silvia,e Martia,che dedicandoſi à Dio,e vivendo da Gie

ſuite,edificarono nella Chieſa della Santiſsima Concettione

di Maria ſempre Vergine,Caſa Profeſſa del Padri della Com

pagnia di Giesù, la belliſſima Cappella dedicata à Tutti i

Santi.
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DI OTTAVIO CARAFA

Secondo, è Primo Marcheſe di S.Eramo.

Ttavio, che dal Zazzera vien poſto per ſecòdo Mar

cheſe di S. Eramo, come titolo hereditato da Gio:

Tomaſo ſuo padre, e Signore altresì di Valenzano, e di Paſ

carola,dal'Ammirato vien poſto per primo Marcheſe, poi

che, dicegli, che ritrovandoſi Ottavio aſſai commodo, e,

ben'aggiato debeni di fortuna,ottenne dal Rè Filippo II. ti

tolo di Marcheſe ſopra la ſua Terra di S.Eramo, però nel'an

no 1585.ad inſtanza de'creditori di Gio:Tomaſo Carafa,per

ordine del S.R.C.ſi vendèValenzano,e fù comprato da Au

relio Forietti per duc. 345 5o. E fù anco egli,come il padre,

due volte caſato primieramente conSignora di Caſa Carac

ciola figliuola del Duca di Martina, e poi con Camilla Ca

rafa figliuola di Ferdinando primo Duca di Nocera, e Con

te di Soriano, e di D.Eliſabetta Concublet d'Arena, con la .

Prato nella

diſcett. i.to.

le

quale, dice lo ſteſſo e Ammirato,che non potè havere,che,

un'unica figliuola,la quale ſi morì ancorella giovanetta,bé

che il Zazzera attribuendo una ſola moglie al Marcheſe,

che fù la Carafa, vogli, che non haveſſe procreato figliuoli,

&eſſendo ancor premorto Carlo ſuo fratello, nelle guerre,

di Portogallo, ſenza mai caſarſi, gli ſuccedette nel titolo, e,

nell'altre Terre, Portia maggior ſorella, che, come detto

habbiamo, ſi ritrovava maritata con Gio:Battiſta Caraccio

lo Regio Maggior Cavallerizzo nel Regno di Napoli ; il

quale ſopravivendo alla moglie morta nel'anno 1 . nel

ſuolo della Sacriſtia di S.Giovannià Carbonara de' Frati He

remitani di S.Agoſtino, che è Cappella de Marcheſi di Sant'

Eramo, di Caſa Caracciola, fe porre queſto Epitafio inciſo

I] ImarIm O:

T.III. K 2 D.O.M.
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D. O. M.

Nap Saera -

del Lellis, f. PORTIAE CARAFAE MARCHIONI S. ERAMI

92.

CONIVGI VNICAE, ET INCOMPARABILI,

CVM QVA VNANIMAS VIXIT ANNIS XLIV.

ET VIVENS TVMVLARI CONCVPIVIT,

IOANNES BABPTISTA CARACCIOLVS

REGII EQVITII PRAEFECTVS, ET CONSILIARIVS,

ALTARE, AMORIS, ET HONORIS ERGO

CVM LACRYMIS POSVIT,

ET POST MORTEM DILECTO CINERI

OMNINO SE VNIRI MANDAVIT.

VIXIT ANNOS XLIV MENS. III. DIES IIX.

OBIIT ANNO SALVTIS CLXICIIXX. V. KAL. MAII.

Et à man deſtra della porta della Sacreſtia vi è la ſeguen

te inſcrittione, nella quale ſi fa mentione di detta Portia, di

Ottavio ſuo fratello, per morte del quale fù eſſo Marcheſe,

di S.Eramo,e d'altri, dice così:

IN AMENSE AVGVSTI AADCXVIII.

Nap sacra, In Altare Sacreſtia intrà Eccleſiam S. Ioannis adCar

º bonariam cappella Aſcanii Caraccioli, e Aurelia Ca

racciole conjugum, hoc ordine fratres habent celebrare

Aſſas inperpetuum. Pro anima Aſcanii Caraccioli, ex

Aurelia Caracciole, e ſuorum ſemèl celebrent quotidie,

e unum Anniverſarium 1o. Octobris pro anima dicti

Aſcanii. Pro anima eiuſdem Aurelia Caracciole uxori,

dicti Aſcanii quatuor Miſasin hebdomada, die Domini

co Feria ſecunda, quarta, e ſexta, 65' Anniverſarium,

die z. Augusti. Pro anima Octavii Carafa Marchionis

- - S.Era
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S. Erami fratris ſubſcripta Portie ſua haredis, quatuor

Miſas in hebdomada die Dominico, Feria ſecunda, ter

tia, e quarta, unum Anniverſarium die 19. Septembris.

Pro anima Aſcanii Caraccioli juniorisſilii Marchionis,

e5 cºAarchioniſſe S. Eramiſubſcripti in hebdomada tres

e’Aiſas Feria quinta, ſexta, e Sabbato, 6 unum Anni

verſarium die 17. Septembris. Pro animabus Scipions,

& Ioannis Thoma Caracciolifiliori diti Marchionis,85'

Marchioniſſe S. Erami, duo Anniverſaria, primum de

cimo quarto Octobris, & alterum die decimoquarto De

cembris. Pro anima Portia Carafa Marchioniſſe S.Era

mi, duas Miſas quotidie,cº- eAnniverſarium die 2.Apri

lis. Pro anima Ioann Baptiſta Caraccioli e Aarchionis

S. Erami eius viri Miſſam unam quotidiº poſt mortem,

ſitam,63 Anniverſarium.

DI FABRITIO CARAFA

Conte di Ruvo guarto, e primo Signor d'Andria.

D" l'eAmmirato,che Fabritio primogenito d'Antonio

Conte di Ruvo terzo nacque li 15. di Febraro del'an

no 1515. e che nel 1523. à 1o. di Giugno ottenne la con privileg...

firmatione dello Stato, e Caſale di Mariglianella, e del go-"

verno della Torre del Greco, Portici, Reſina, e Cramano; gº º si

per la morte del padre, che governò le Provincie di Terra.

d'Otranto, e di Terra di Bari con celebrata fama di liberali

tà, e che nella fine di ſua vita coprò nel 1552. la Città d'An

dria in Terra di Bari, per centomila ducati da D. Ferdinan

do di Cordua Duca di Seſſa nepote del famoſo Conſalvo privileg se

de Cordua,detto il Gran Capitano,a chi era ſtata concedu- "º.

ta dal Rè Cattolico Ferdinando, e ſopra di ciò aggiunge il

Zazzera, che tal compra fù fatta dal Conte Fabritio, sì

per
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Privileg. 9.

Alba, f 23.

perche non contento egli,come d'animo generoſo,delle pa

terne ricchezze,cercava d'ingrandirſi maggiormente di Sta

to, come incitato dagli ſteſſi cittadini d'Andria, li quali in

vaghiti delle dolci maniere, e nobile procedere del Conte,

deſiderandolo per Signore, offerirono volere eglino pagare

del prezzo, come gli pagarono 15ooo. ducati; e benche lo

ſteſſo Autore dica, che compraſſe tal Città con titolo di

Duca, onde viene affermato per lo primo Duca d'Andria in

queſta Famiglia, l'eAmmirato dice, che havendo egli preté

ſione d'ottenervi il titolo di Duca, come ſe tal titolo non.

“foſſe ſtato interrotto giàmai fino dalla perſona di Franceſco

delBalzo,che fù il primo Duca di tal Città,di Caſano regale,

inſtituito nel Regno di Napoli, mentre tal titolo prima di lui

non veniva conceduto, che à quelli del Real Sangue; con.

tutto ciò non potè ciò ottenere prevenuto dalla morte;on

de il titolo di Duca fù poi conceduto ſemplicemente nella

perſona del figliuolo, come ſe in lui cominciaſſe, nel'anno

1 556. eſecutoriato nel 1557. Soggiunge lo ſteſſo Ammira

to,che il Conte Fabritio era di giuſta ſtatura,e di color bru

no,e non molto bello di volto,mà di coſtumi,e maniere,ol

tre ogni credere, amabili; e che tenne caſa da più che da pri

vato Signore; Imperciò gli huomini, che egli hebbe per

la musica, 8 alla creanza del cavalli, erano ſtati i primi

nelle Corte de'Prencipi grandi. -

Fù ſua moglie Portia Carafa figliuola di Pietro Anto

nio Conte di Policaſtro, e della ſua ſeconda moglie Emi

lia Carafa, e ſorella di Gio: Battiſta Conte di Policaſtro,

marito di Giulia Carafa ſorella di eſſo Conte Fabritio.Di

ce di queſta Portia l'Ammirato molte coſe, cioè, che ella

foſſe in gran parte di felicità al marito per eſſere ſtata dâ

na belliſſima, e come meglio si palesò poi quando reſtò

vedova, tanto delle coſe terrene diſtratta, e volta al ſer

viggio, alla gloria, &all'honor di Dio, che è ſtata di gran

diſſi



FAMIGLIA CARAFA. LIB. III. 79

diſſimo ornamento de'figliuoli, gran riparo del nepoti,e.

pronepoti, & eſempio à ciaſcuna donna nobile di caſtità,

di religione, e di patienza,e d'ogni honorato coſtume.

Procreò con eſſa il Conte Fabritio, quattro figliuoli

maſchi,che furono Antonio, Franceſco, Vincezo, & Ora

tio, che morì giovanetto, è una femina, chiamata Chriſo

ſtama, che fù maritata a Marino Caracciolo primo Prin

cipe d'Avellino figliuolo di Domitio Duca dell'Atripal

da,e di Lucretia Arcella.

DI FRANCESCO CARAFA

prime Marcheſe di Bitetto, - -

-F Ranceſco terzogenito figliuolo di Fabritio quarto

Conte di Ruvo, e primo Signore d'Andria, e fratello

di Frà Vincenzo, dice l'Ammirato, che non havendo an

cora peli nel viſo, fù riceuuto nel numero de'Cavalieri

della bocca del Rè Filippo Noſtro Signore. Onde fece.

parte della ſua giovanezza in Iſpagna; e che ritornato in

Italia, haveva propoſto di militare ſotto di D. Giovanni

d'Auſtria, ma coſtretto più preſto, che pregato da ſuoi, è

prender moglie, poiche dal Duca d'Andria Antonio ſuo

fratello non era reſtato più che un ſol figliuolo, e degl'al

tri ſuoi fratelli, Oratio s'era morto, e Vincenzo haveva

preſo l'habito di Cavaliere di S. Giovanni, tolſe per mo

glie Dianora Caracciola figliuola di Bernabò Signor di

Sicignano, S. Gregorio, 8 altre Terre e di Maria Carac

ciola nata da Baldaſſarre Signor di Piſciotta, e da D.Eleo

nora d'Aragona; la qual Dianora reſtata vedova di Pardo

Pappacoda Barone della Reina di Larino, haveva una

groſſa dote,mà nò havendo ſeco fatto ancor l'anno, quel

lasimori, onde gli convenne di nuovo caſarsi con D.Gi

rO
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rolama de Cardines, chiamata dal Zazzera Signora di

Bitetto in Terra di Bari,vedova di Berardino di Sangro,e

figliuola di D. Ferdinando fratello del Marcheſe di Lai

no,e Conte dell'Acerra, e d'Ippolita Carafa. E ben vero,

che l'Ammirato vuole, che Franceſco compraſſe la Città

di Bitetto, e non già l'haveſſe per parte di D. Girolama.

ſua moglie. Mà comunque ciò sia vi hebbe titolo di

Marcheſe a 1o. di Settembre 16o7. e dalla detta ſua ſe

conda moglie procreò D.Antonio,D.Vincenzo, D.Ferdi

nando, D. Fabritio, D. Carlo, D. Oratio, e le ſeguenti fi

gliuole femine, -

D.Caterina moglie d'Ottavio Carafa Marcheſe d'An

zi,e Principe di Belvedere figliuolo di Franceſco, ſecon

do Marcheſe d'Anzi, e D. Emilia Brancia.

D. Anna moglie di Luigi Sanſeverino Duca di S. Do
natO. -

D.Vincenzo fà Cavalier di Malta,e Capitan di cavalli.

D.Ferdinadonò si vede,che haveſſe hauuto ſucceſſori.

D.Oratio morì giovanetto.

D. Carlo fu Cavalier d'Alcantara, e preſe per moglie.

D. Luigia Carafa de' Duchi de Collepietro figliuola di

Diomede, e di Maria Antonia Salernitana, la qual D.Lui

gia per morte di D.Carlo,a cui non procreò figliuoli,si ri

maritò con GerardoGambacorta Capitan Generale del

la Cavalleria dello ſtato di Milano, e poi con D.Giuſeppe

Mariconda Cavaliere di S. Iacopo del Consiglio Collate

rale di Stato del Regno di Napoli, 8 intitolato Principe.

di Careuſo. - - - -

D.Fabritio fù adorno di molte ſcienze,e virtù. Quindi

fù fatto Referendario dell'una, e dell'altra Signatura dal

Papa Gregorio XV. e poi fu aſſunto al Veſcovado di Bi

tonto à 24 di Gennaro 1622. nella qual Città per mante

nere eſercitati, così eſſo, come quei cittadini,nelle virtuo

ſe
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ſe diſcipline, fondò l'Accademia di belle lettere, detta.

dell'Infiammati, onde di lui così cantò D. Giuſeppe Silos

nobile della ſteſſa Città,de'Padri Chierici RegolariTea

tini, di ſomma eruditione, nella Centuria ſeconda de'ſuoi

Epigrammi, nell'Epigramma 18. - - - - - --- --- --- ------ ----

Qº: Carafatuam mentemque, animamg; perurit

- Gloria, qua virtus ignea pectus alit,

Doctasila parit fiammas,hinc ferbuit ardens

Pallasse ingeniis ſubdidit illafaces.

Te Regumſanguis clarat, teque ordine longo

Fuſaper auguſtos Stirps generoſa Duces.

Jnclytalux generis:ſed dium fiamma aurea format,

Auſpice te, mentes clariùs indè micas.

Morì Fabritio nel 1651. â 9 di Marzo, e fu ſepolto

nella ſua Catedrale; e nel ſuo tumulo si legge la ſeguen

te inſcrittione, riferita dal'Abbate Oghell nel tom z. del

Italia Sacra.- - - -

- D. “O. M. - º

D. FABRITIO CARAFA BITONTI EPISCOPO, A FRAN

CISCO BITETTI MARCHIONE, ET D. IOANNA DE CAR

DENAS EX MONCADAE DVCIBVS, NATO, AC FABRITII

RVBORVM COMITIS IV. ANDRIAEQVE DvcISI. EX FILIO

NEPOTI, CLERI, ET PACIS AMANTISS. OPTIME MERI

TO, CAPITVLVM, CLERVS GRATI ANIMI ERGO', HVNC

TVMVLVM POSVERVNT. ANNO DOMINI MDCLI. OBI

TVS SVI NON O MARTII, PRAESVLATVS VERO XXIX,
AETATIS SVAE LXVI. -- - - --

º ºggi

T.III. L DI
-- --
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- DI D. ANTONIO CARAFA

- Secondo Marcheſe di Bitetto. -

Antonio ſecondo Marcheſe di Bitetto è ſtato anco

e egli due volte caſato, primieramente con D. Vit

toria, è sia Vinceza Acquaviva d'Aragona figliuola d'An

tonio Signor di Caſamaſſima,Rotigliano,e S.Licandro in.

Terra di Bari,terzogenito figliuolo di Gio:Antonio Duca

d'Atri, e Conte di Gioja; e poi si casò con D.Iſabella Sala

zar nobile Signora d'origine Spagnola figliuola di D. An

drea Conte del Vaglio, e Segretario del Regno di Napo

li, e di D. Giovanna Caracciola, e con eſſa fece D. Fran

ceſco morto fanciullo, e D. Giovanna moglie di D. Fran

ceſco d'Evoli, da quali nacque DDomenico d'Evoli pri

moDuca di Caſtropignano.

DI



DI VINCENZO CARAFA

- Priore d'Wngheria, etc.

Incenzo fù uno de più valorosi guerrieri, che ſtati

siino nella Famiglia Carafa, e ben lo dimoſtrò fin.

dalla ſua più tenera età, metre eſſendo ſtato deſtinato dal

padre alla Prelatura, in cui la Caſa Carafa è ſtata ſempre

T.III. L 2 così
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Lib. 1. p.3.

del Comp.

del Re

di N

l I,

così ben fortunata, egli però vedendo la ſua Famiglia eſſere

di Prelature abbondante, conoſcendo in ſe ſpiriti martiali,

ricusò d'applicarſi à tale ſtato, ma perche ſi trovava havere

una ricca penſione, 8 una Abbadia debeni Eccleſiaſtici,pé

sò, come dice l'Ammirato, d'aſſumere l'Habito della Reli

gione Gieroſolimitana, con quale, e quelle rendite ritener

potuto haverebbe, 8 attendere altresì al meſtieri dell'armi,

alle quali dal ſuo genio veniva ſpinto . Perciò nel'anno

1565. à 25.di Aprile preſe l'Habito in Roma, di quella Re

ligione, ottenne con eſſo il Priorato d'Ungheria, ſecondo

l'eAmmirato, ma ſecondo il Zazzera, tal Priorato con la .

dignità di Gran Croce ottenne Vincenzo in premio del ſoc.

corſo da lui recato a Malta,aſſalita dall'Armata Turcheſca.

Imperciòche à 18. di Maggio del detto anno,eſſendo giun

ta l'Armata Turcheſca ſopra l'Iſola predetta, dice lo ſteſſo

eAmmirato, che parendo a Vincenzo quella eſſere oppor

tuna occaſione di gettare i primi fondamenti della ſua for

tuna, ſenza alcuno indugio havendo raccolto appreſſo di ſe

un buon numero d'huomini utili al meſtiere, che biſogna

va, s'avviò à Meſſina, e quindi con quattro Galere, due del

Rè di Spagna,e due della Religione, ove s'imbarcarono da

7oo. combattenti trà Italiani, Spagnoli, e Cavalieri dell'Ha

bito, andò al ſoccorſo di quell'Iſola, venendo Vincenzo in.

tal'aſſedio Capitan del Soccorſo, titolo,che ſi coſtuma dare

dalla Religione, che ha ſotto di ſe Cavalieri dell'Habito, e,

ſoldati, 8 attendendo con tal carica,e come privato è fare il

ſuo debito,fù ferito in unagaba.Dice tutto ciò anco Toma

ſo Costo,dicendo,che aſſaltata Malta da Turchi D.Garzia di

i Toledo Vice-Rè di Sicilia ſpedì D.Giovanni di Cardona cò

quattro Galere,due delle ſue e due di Malta,ſopra delle qua

li vi erano da quattromila ſoldati, 8 8o. Cavalieri di diverſe

nationi, che frà gl'altriera D. Periſotto nepote del Grä Mae

ſtro,e Frà Vincenzo Carafa Prior d'Ungheria, e che coſto
rO
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ro ſmontati nel'Iſola è 22. di Giugno, furono con infinita.

gioja da quei di dentro,ricevvti, e poi compartiti per quelle

Fortezze, dove non contenti d'aſpettare aſſalto di nemici,

uſcirono il dì ſeguente ad aſſaltare quelli, con tanta bravvra,

che n'ucciſero molti, per il che fecero accorgere à i Baſsà

del nuovo ſoccorſo venuto è quei di dentro,e così riforma

rono ſeveramente le guardie de paſſi, per non eſſere più in

gannati, dal che ſi vede con quanta adulatione haveſſe det

to il Zazzera,che Vincenzo andò a ſoccorrere la Religio

ne con 5 co. ſoldati fatti à ſue ſpeſe, onde ottenne da quel

Gran Maeſtro la Gran Croce, 8 il titolo di Priore d'Un

gheria, con il Generalato delle Galere, -

Eſſendo ſtata liberata Malta da così pericoloſo aſſedio,e,

ritornato in caſa Vincenzo, e dubitando nel 157o. d'un'al

tra Armata Turcheſca, che molto potéte era ſtata in tal'an

no dal Turco preparata, dal Duca d'Alcalà Vice-Rè del Re

gno di Napoli,li fù commeſſa la guardia di Taranto, con ti

tolo di Colonnello,e di Capitano è guerra,come ſi coſtuma,

mà hebbe autorità di comandare à due, è trè compagnie di

cavalli, i quali erano alloggiate per le Caſtelle più vicine, il

che non fù taciuto dal Coſto nel luogo ſopracitato;Mà ſco. Coſto ſopra,

pertoſi poi che l'Armata Turcheſca ſi rivolſe verſo Levan,

te per andare addoſſo a Cipri Regno de Venetiani,dimãda-.

rono queſti agiuto,in cosi urgete biſogno,al Papa principal

mente,8 al Rè di Spagna, i quali crearono lor Capitano,l'u-

no Marco Antonio Colonna con dodici Galere , e l'altra.

Gio: Andrea Doria con cinquanta per mandarle in agiuto - -

de Venetiani, frà le quali Galere ne furono 23. di Napoli. “

Hor arrivatoGio:Andrea inTarāto có l'Armata per dilà an

dare ad unirſi co l'ArmataVenetiana,nè eſsedo perciò,ceſſa

to il ſoſpetto,reſtato il Preſidio diTarāto più neceſſario,Vin

cenzo s'imbarcò co Gio:Andrea, e volle intervenire à quel

la guerra,come Avventuriero, béche nulla di buono sope

º raſſe,
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raſſe, perche tardando molto la loro andata,fù prima l'I-

ſola preſa, che eſſivi giungeſſero col ſoccorſo, onde Vin

cenzo di nuovo ritornò in Napoli.

Conchiuſasi poi la lega trà il Papa, il Rè di Spagna, 8

i Venetiani, di andare con poderoſa Armata contro il

Turco,che tutto baldanzoſo andava occupando i luoghi

di Chriſtiani, della quallega ne fù fatto Capitan Genera

le D.Gio: d'Auſtria fratello del Rè Filippo, pervenuto co

ſtui in Napoli, per porre in ordine l'Armata, frà gl'altri,

che ſpenti da desiderio di gloria, vollero, come Auven

turieri, ritrovarsi in tal'impreſa, fù Vincenzo, come, ol

tre del'Ammirato, viene raccontato dal mentovato Co

sto, che lo enumera frà perſonaggi di più conto, che vol

lero ſeguitare D. Giovanni in tal'occasione, ritrovandosi

nel famoſo combattimento havvto con l'Armata Tur

cheſca alli Corzolari l'anno 1571. lo primo del meſe di

Ottobre.Nè di ciò contento Vincenzo,volle nel'anno ſe

guente 1572. ſeguitar l'iſteſſo D.Giovanni, che sù la me

dema Armata andò a danni del Turco. E dice lo ſteſſo

Coſto,che data la moſtra in Napoli delle genti,che queſta

ſeconda volta andar dovevano sù l'Armata,frà gl'altri, vi

furono 23o. Cavalieri di S. Giovanni, i quali erano gui

dati da Monsignor di Mongaudi, e da Vincenzo Carafa.

Napoletano,Priore d'Ungheria;&in queſta ſeconda ſpe

ditione, dice l'edmmirato, che si trovò Vincenzo nell'aſ

ſalto dato a Novarino,e nel'incontro havvto con l'arma

ta delTurco ſotto Modone. Però nel'anno ſeguente, eſ.

ſendosi i Venetiani, per mezzo del Rè di Francia, pacifi

cati con Turchi, ſenza ſaputa alcuna de'Collegati, e così

disfatta la lega, D. Giovanni, col conſenſo del Rè di Spa

gna, volle applicarsi all'impreſa di Tunesi, come fece,

prendendola insieme con l'altre Città; nel qual viaggio,

dice l'Ammirato, che eſſendo Gran Maeſtro Monsignor

- della
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della Caſciera, fù Frà Vincenzo eletto per Generale de Ca

valieri in terra; Indi eſſendo nel'anno ſeguente ſtata aſſe

diata la Goletta in Africa, e dovendo eſſer ſoccorſa da D.

Giovanni, benche non haveſſe ciò poi havuto effetto, ſi ac

compagnò anco con eſſo Frà Vincenzo, con animo, dice,

l'Ammirato, di non laſciarlo mai, dove egli foſſe Capo; mà

eſſendoſene D.Giovanni nel ritorno, andato in Spagna,cò

venne al Prior ritornar nella Patria, ove riposò nel'anno ſe

guente 1575. Nel'anno 1576.dubitandoſi dell'armata Tur

cheſca fatta per queſto anno aſſai poderoſa,e convenendo al

Gran Maeſtro far nuove proviſioni per Malta, creò il Prior

d'Ungheria, per Colonnello di tutta quella Fanteria, che era

deſignata per Malta. Coſa, dice l'iſteſſo e Ammirato, inſoli

ta in quella Religione, la qual coſtuma crear ſolamente Ca

pitani, & il Gran Maeſtro eſſer capo di tutti. Mà raffredda

ti gl'aviſi dell'Armata,la coſa non hebbe compimento,ſico

me dice lo ſteſſo Ammirato, non hebbe anco effetto la Pa

tente mandatali dal Rè ſuo Signore l'anno 1578. nella qua

le l'eligeva Colonnello di 7ooo. fanti per Fiandra,mà bene,

con la ſteſſa carica nel'anno 157o. andò all'acquiſto di Por

togallo, nel quale, per la morte del Rè D.Sebaſtiano eſſendo

ſucceduto,come più proſſimo a quel Regno,il Rè Filippo II.

e ricuſando quei popoli di riceverlo, vi mandò il Rè un'eſº

ſercito di ſcelti ſoldati, frà quali, come ſi è detto, vi andò

il Priore,e come dice l'Ammirato, con buoniſſima gente, la

qual veduta due volte dal Re, fece di ſe belliſſima moſtra-,

perdendo quivi il Priore trè de ſuoi Carafeſchi, che nella

ſperanza, che ſe ne poteva havere, non fù picciola perdita-,

come havemo detto nel Tronco della Spina. -

E nel fine della guerra andato a trovarla Corte in Ma

drid,il Rèhavendo riguardo è ſuoi ſerviggi, gli donò in una

volta diecemila ducati; Ritornato a caſa ſtiè per alcun tem

po in ripoſo, più per rinfrancarſi di tante ſpeſe fatte, che,

per

Ammir. p.2.
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Par. 2

Ammir.

per vaghezza degl'aggi domeſtici; gli parve dopò qualche,

tempo di non doverſi marcire nell'otio,& applicarſi di nuo

voà ſerviggi del ſuo Rè,con andare nelle guerre di Fiandra.

Che perciò poſte inſieme del ſuo, due compagnie di cavalli,

l'anno 1584. ivi ſi conduſſe ſotto il Principe di Parma Aleſ

sädro Farneſe, a cui ſervì anco per C6ſigliere di Stato,ſecò

do il Zazzera, e come che da molti anni non ſi erano ma

neggiate guerre da ambe le parti con pari ferocità à quella.

di Fiandra,convenne al Priore due volte dar chiaro ſegno, e

della perſona ſua, e delle genti, che haveva,l'una quando,in

contrateſi le ſue compagnie con mille cavalli,che volevano

mettere vettovaglie in Bruſſelles, gli poſero in rotta; onde,

nacque l'arrendamento di quella Città, che ſi tirò anco die

tro la reſa di Malines; e l'altro nel dì della giornata di Con

tradicco, battaglia molto celebre occorſa in quelli Stati,

perche ſtando l'eſercito ſoſpeſo per alcune varietà di pareri,

andò egli à riconoſcere i nemici,e sù la ſua relatione ſi andò

ad aſſaltarla nel loro forte, i quali cacciati dal luoco, che ſi

havevano preſo, e poſti à fil di ſpada da 3ooo. e guadagnati

35. vaſcelli grandi, poſero in tal diſperatione Anverſa d'ha

vere ad eſſer ſoccorſa, che indiani molti giorni,fù coſtret

ta ad arrenderſi. Soggiunge l'eammirato, che haverebbe,

egli per lungo tempo continuata la Stanza di Fiandra, ſico

me per altre cagioni fecero anco altri Capitani, ſe egli, per

alcuna altra, non haveſſe preſo partito di paſſarſene in Iſpa

gna, ove fermatoſi alla Corte per alcuni giorni, il Rè per ſer

virſi dell'opera ſua,lo creò l'anno 1588.del Conſiglio di Sta

to nel Reame di Napoli,e ſi contentò, che una di quelle cô

pagnie di cavalli,che erano in Fiandra,foſſe ſua ordinaria nel

Regno. Gionto in Napoli, il Rè gli commiſe l'anno 1589.

la cura di 6ooo.fanti,creandolo Maeſtro di Campo, in cui ſi

impiegò per alcuni meſi, finche le genti furono licentiate,.

Già era paſſato l'anno 159o e quaſi il 1591, quando, dopò la
IllOf
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morte di Siſto V. di Urbano VII e di Gregorio XIV. in po

chiſſimi meſi, fù à 29, di Ottobre creato Papa Innocentio

IX. à cui per rendere obedienza,e fare le cerimonie ſolite,

era ſtata dal ſuo Gran Maeſtro, eletto il Priore,quido in sù l

metterſi egli in punto di venire in Roma, troppo intempe

ſtivamente avvenne la morte del Papa, ma ben poi andò in

Roma, come Ambaſciadore del ſuo Gran Maeſtro, è rende

re l'obedienza à Papa Clemente VIII.& à Papa Paolo V.on

de dalla ſua Religione ne ottenne il Priorato di Capua, e ſe

condo dice il Zazzera,la Comenda di Cicciano,che è Ca

mera riſerbata, e dal Rè ne fù di più creato Conte di Giur

lano. Finalmente nel 1594 eſſendo ſtato ſpedito per Mae

ſtro di Campo Generale della Fäteria Italiana del Regno di

Napoli per lo Piemonte,morì carrico d'anni,e d'honori,nel

la ſua caſa, e fù ſepellito nella Chieſa de Santi Severino, e,

Soſſio,de'Monaci neri di S. Benedetto; onde nel braccio de

ſtro di eſſa Chieſa,ſe gli vede eretto un belliſſimo,e ricchiſ.

ſimo Mauſuleo con colonne, 8 altri ornamenti di varii

marmi, e con la ſua ſtatua,al naturale, di candido marmo,in .

piedi del quale ſi vede il ſeguente epitafio:

Viator, .

Vincentii Carafa Fabritii Rubenſium Comitis , atque

Andrie Ducis, Filii

Oſa humata vides.

Fie ab exactapueritia Hyeroſolimitanorum Equitum

- Ordini adſcriptus, -

Aeſtatim Hungaria Prior creatus

e Aelite, Turcarum obſidione laboranti, opem tulit.

Ioannem de Auſtria in Orientalibus, e Tunetana expe

ditionibus impigrè eſtſequutus. In Italia, Burgundia ,

Hiſpania, graviſſimis Chriſtiana Reipub.temporibus, ad

sverſus Dei, TRegiſ,quepopulos rebelles,trina,quaterna d'724

milia reditum duxit.

T.III. M . In

Nap. Sacra,

fol.328.
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Latro deciſ.

Nel libro 2.

In Belgio pluribus ſimil Equitum turmis imperavit.

Sue Religionis inter hac exercitus,Triremiumque Prafe

cturis obedientialiſaue legationismunere,ad Clementem ,

VIII & Paulum V. PP. Max. preclarèfuncius.

Tot exantlatos labores, ſua Dignitates, ſuaque premia ,

ſunt conſequuta,Capua Prioratus, Prefectura Equitum ,

Supremum in Conſilium cooptatio

Comitatus Ciurlana Titulus.

Tandem humane conditionis memor hic ſibi ſepulture

Locum delegit,

Vt qui viuus D. Benedicti Religionem enixè percoluit,

Ejus AEdem mortuus incoleret. -

Vixit.Ann. LXIX. MVI.obiit Anno Domini MDCXV.

Die VII. Menſ Ianuar.

ProcreòVincenzo un figliuolo naturale,chiamato Giu

lio, il quale si casò in Ruvo con una gentildonna di quel

la Città, di caſa Menna, con la quale generò Flaminio.

Flaminio si fece Signore di Baranello in Contado di

Moliſe, ſopra della qual Terra ottenne titolo di Marche

ſe nel'anno preſe per moglie Coſcia

del Seggio di Nido figliuola di Fabritio, e di Virginia.

Gambacorta, e ſorella di Fräceſco Coſcia Duca di S.Aga

ta, con la quale moglie Flaminio fece due figliuole D.

Antonia primogenita, che con il Marcheſato di Bara

nello fù maritata à Scipione Carafa figliuolo di Diomede.

de' Conti di Madaloni, e di D. Vittoria Mormile, e

D.Franceſca la ſecondogenita fù maritata à D.Gioſeppe

Carafa fratello del medesimo D. Ceſare; come havemo

detto nel Ramo di detti D.Scipione, e D. Diomede,-- -- - -- -

-

DI
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DI ANTONIO CARAFA

Duca deAndria primo, e quinto Conte di Ruvo.

C A P O X.

A Ntonio figliuolo primogenito di Fabritio quarto zazzera p.z.

A A Conte di Ruvo, fù il primo, che otteneſſe titolo di

Duca ſopra la Città d'Andria, come l'avertì l'Ammira

to,onde non fù il ſecondo Duca come l'affermano tutti gl'

altri,e queſto titolo l'ottenne li 22.di Febraro 1555.&il

Privilegio fù eſecutoriato li 19. di Febraro 1557. Dice.

lo ſteſſo Ammirato, che fù bello del corpo, e del viſo, e

dell'animo anco nobile,e di natura dolciſſima, S&affabile

con tutti, benche moriſſe aſſai giovine d'anni 22 in An- rivies,

dria, con molta però toleranza,e coſtanza d'animo, havé-Albesfoli 3.

do havuto per moglie,AdrianaCarafa della Spina figliuo

la d'Andrea,e di Lucretia Pignatella; la quale rimaſta ve

dova del Duca Antonio, e molto giovine,si rimaritò con ,

Gio: Franceſco diSangro Duca diTorre-Maggiore,e del

Consiglio Collaterale di Stato del Regno di Napoli, ha

védo al Duca Antonio generato due figliuoli, un maſchio

chiamato Fabritio,& una femina,detta Portia, la quale fù

maritata à D.Indico di Guevara Duca di Bovino, e Gran,

Siniſcalco del Regno,figliuolo di D.Giovanni primo Du

ca di Bovino, e di D.Iſabella Francipane della Tolfa. Per

eſſerno molto singolari le parole del Privilegio del titolo

di Duca, ottenuto ſopra Andria non havemo voluto la

ſciare di quì regiſtrarle, che ſono: Ob claras, eº- egregias

virtutes, 65 animi dotes, & Illuſtriſsima Familieſuaſi

dem, e devotionem, e ob aſſidua ſervitia quondampa

tris, ſignanter in officio gubern.6 c.

M 2 Per
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Privileg. 8 1.

D.P.Tol. fol.

I 3

Zazzera.p.2.

Campanile.

P. Bartoli

nella Vita ,

del P. Vin

cenzo Cara

fa Generale

de' Gieſuiti,

fol. 57.

Per la dote di eſſa Andriana hebbe il noſtro Ducali feu

di di Peſco-Langiano, Rocca-Oſcura, Rivo-Negro, Caro

Villi, Caſtiglione,e feudo delli Vignali, Monte-Nigro,Mot

telli, Peſco-Carbaroli 28.di Settembre 1552.

DI D. FABRITIO CARAFA

Settimo Conte di Ruvo, e Duca d'Andria Secondo.

C A P O XI.

Olte coſe dice l'Ammirato in lode della bellezza del

corpo,e dell'animo di queſto Duca Fabritio, che non

mi hà parſo quì repetere, baſtando ſoldire, che havendo

deſiderio di veder l'Italia, ſi poſe in camino, 8 era per cir

cuirla tutta, ſe ammalatoſi un Cavaliere, il quale ſeco s'era.

accompagnato in Ancona,non foſſe ſtato coſtretto fermar

ſi, e riſanato l'amico, tornarſene. E che i pregi di queſto

Mondo ſogliono tal'hora eſſere di precepitio à coloro, che,

gli poſſeggono, come à coſtui auvenne, che eſſendo ſtato

per le ſudette ſue doti, cordialmente amato da nobiliſſima.

Signora, e così ſpinto egli à riamarla cô pari amore, mentre

non badando all'altrui honore, ſi godevano una volta inſie

me, furono entrambi miſeramente ammazzati dal marito

di quella Signora, quantunque haveſſe havuto per moglie,

donna, oltre la bellezza corporale, di ſomma bontà, cioè

Maria Carafa figliuola di Luigi Principe di Stigliano,e della

ſua ſeconda moglie Lucretia dello Tufo, con la quale fece

un'altro D.Antonio, D. Scipione, D. Luigi, D. Fabritio, D.

Vincenzo, e D.Portia, maritata à Franceſco Pignatelli Mar

cheſe di Spinazzola quarto,e primo Principe di Minorvino,

figliuolo di Fabritio Marcheſe terzo di Spinazzola,e diCor

nelia Filomarino. Quale D. Portia fù donna di vita molto

eſemplare, che menò ſempre in continui eſerciti ſpirituali,e

ritiratiſſima da tutte le coſe del Mondo. DEL
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DEL P. VINCENZO CARAFA

G I E S V I T A,

Settimo Generale della Compagnia di Giesù.

N" D.Vincenzo figliuolo terzogenito di D.Fabri

tio,e D.Maria Carafa,nel'anno 1585. è nove di Mag- -

gio;
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gio; fin dal giorno,che nacque hebbe inſtillato dalla madre,

della quale havemo ſcritta la vita, nella linea de Prencipi di

Stigliano, la pietà, e la devotione. Fin da fanciullo, con fa

re tutte l'attioni d'Eremita,e non di Cortiggiano, ſi fecono

ſcere adorno d'ogni virtù.Non laſciò fanciullo,d'udire ogni

giorno la Meſſa, diggiunava il Mercordi,Venerdì,eSabbato

d'ogni Settimana,8 il Sabbato,ad honor della Vergine,in.

ſolo pane,8 acqua;ogni giorno recitava il ſuo Officio,e la

Corona; & in tutte le Feſte, che di lei corrono frà l'anno, ſi

cómunicava,e tirava più del conſueto lunghe, a molte hore,

le ſue Meditationi. Fù molto miſericordioſo con poveri,le,

cui miſerie vedendo, gli ne increſceva fin'à piangerne, per

compaſſione; quanto gli dava alle mani, foſſe argento, foſſe

oro,tutto donava per Dio.

Vedendo,che nel ſecolo vi è qualche difficoltà per otte

nere la ſalute dell'anima, riſolvè farſi Religioſo della Com

pagnia di Giesù, dove in età d'anni 19. fù ricevuto nelNo

vitiato di Napoli, li 4 di Ottobre del'anno 16o4.

Nel Novitiato menò una vita aſſai eſemplare. Studiò la

Filoſofia, e reſo Maeſtro di quella, l'inſegnò due volte nel

Collegio di Napoli.

Rimiſe in numero, 8 in oſſervanza la C5gregatione de'

Cavalieri eretta nella Caſa Profeſſa di Napoli, ſotto il titolo

della Natività della Madre di Dio. Introduſſe di far com

municare gli Fratelli alcune volte l'anno, in Chieſa, acciò

che giovaſſero a loro con l'uſo del Sacramenti, 8 al popo

lo conl'eſempio. Inſtituì l'Eſpoſitione del Santiſsimo nelle

Sette Feſte principali di Noſtra Signora, con larghelimoſi

ne à poveri in detti giorni. Una volta l'anno egli uſava ,

per otto giorni, gl'Eſercitii Spirituali di S. Ignatio. Inſtituì

ancora la Congregatione ſecreta, dove ſi fanno penitenze,e

mortificationi non ordinarie. -

Dal Rettorato della Congregatione paſsò al Generali
tO
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to della ſua Religione, il che fù rivelato molto tempo pri

ma ad un Sacerdote Calabreſe molto devoto, e fù eletto li

7 di Gennaro 1646, dopò havere eſercitato gli Poſti più co

ſpicui della ſua Compagnia,cioè Maeſtro di Novitii, Retto

re del Collegio di Napoli, trè volte Prepoſito della Caſa.

Profeſſa, e Provinciale. Si ritrovarono a queſta elettione,

ottantatrè Padri,venuti dalle Provincie dell'Europa, 8 oltre

ad eſſi gli Procuratori del Giappone, del Malavar, e di Got,

in Oriete,e del Perù,del Meſſico e del nuovo Regno,in Oc

cidente. Fù eletto il Padre Vincenzo nel primo ſcrutinio

con cinquantadue voti. - -

Fù queſta elettione di conſuolo à tutti, così della ſua.

Cópagnia,come de Prencipi Eccleſiaſtici, e ſecolari, e dell'

iſteſſo Pontefice, che chiamato il Padre Valentino Mangio

ni, l'ordinò, che da ſua parte, rendeſſe gratie à tutti i Padri

della Congregatione, per la ſaggia elettione,che havevano

fatta di Soggetto si meritevole. E ſopra ogn'altro degno di

ricordarſi fù il Sereniſſimo Guglielmo Volfango Conte Pa

latino del Reno, Duca di Giuliers,& Neoburg, &c. Aſcen

dente della Sereniſſima noſtra Reina, tanto pregiato della.

detta Compagnia, e con ragione, per eſſere ſtato di quella.

aſſai benemerito, come fondatore, e parte mantenitore di

cinque Collegii nelle Città de ſuoi Stati; Havuta la nuova

dell'elettione del noſtro Generaleandò al Collegio, 8 in ſe

gno d'allegrezza, di giubilo, e congratulatione, diede à ba

ciar la mano a tutti i Padri, 8 il dì ſeguente aſſiſtè al Te ,

Deum laudamus,& alla Meſſa,che con ſollenne Muſica, in

rendimento di gratie, ſi cantò. D'altra ſimile allegrezza fù

colmo il Principe Guglielmo Filippo ſuo figliuolo, 8 here

de non meno dell'amore verſo della Compagnia, che del si

gue d'un così degno Padre e che egli havédo inteſa in Neo

burg, la nuova dell'aſſuntione al Generalato del Padre Ca

rafa, oltre ad altri ſegni di publica allegrezza, fece ſparare a

- l'ar
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El P. Bartoli

fol.56.

l'arteglieria della Fortezza in sì gran numero, che chi da

principio non ne ſapeva la cagione, s'imaginò, che foſſe

ſtabilito l'accordo di pace, ſopra che si teneva in quei

tempi,trattato in Munſter. - -

La Città di Napoli tutta , e particolarmente la Con

gregatione delli Cavalieri, da eſſo, per molto tempo, con

grande edificatione retta, con ſegni di giubilo,dimoſtra

rono quanto li foſſe aggrado queſta elettione. E per di

moſtrarsi quanto foſſe accetta è Dio queſta elettione, si

narra dal'edutore della vita del noſtro Padre, che una

donna ritrovandosi gravemente inferma in Napoli, una

notte, mentre ella dormiva ſentendosi chiamare per no

me,si ſuegliò,evidde il Padre Carafa, che li comparſe, e li

diſſe: Io miſono incontrato in un'officio, che io non vole

va; non vorrei eſſere,nè quà,nè là:priega Dio per me. Det

to queſto ſcomparve. Tanto ſucceſſe la notte; il giorno

ſeguente venne da Roma l'avifo, che il Padre Vincenzo

Carafa era ſtato fatto Generale della Compagnia,e volen

do un Padre darneli la nuova, quella il prevenne, dicen

do: già il sò.

Fù in queſto governo zelante dell'oſſervanza del ſud

diti,e forte d'animo in mantenerla, ſoaviſſimo nel tratta

re, di singolare carità nel governo de' ſudditi; l'opere di

carità in agiuto del poveri, e degl'infermi eſercitate in .

Roma, furono molte.

INel ſervigio degl'infermi, e del poveri, maſſimamen

te dello Spedale in Palaggio à S. Gio: Laterano, egli con

traſſe l'origine di un ſuo male, e cominciò a riſentirſene.

alquanto a 23 di Maggio del'anno 1649.&ildì ſeguen

te peggiorò. Il Sabbato a 29. ſervì in cucina, poi man

giòginocchioni in mezzo del Refettorio poco, e ſtenta

tamente. La ſera appena poteva portar la vita sù le gam

be, & all'hora finalmente si rendè per infermo. Indi ogni
- - dì
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di andò peggiorando, finche la febbre à ſoliti ſegni ſi di

chiarò ſcopertamente maligna. Vedendoſi molto male.

benediſſe tutti i Padri aſſiſtenti,e con eſſi tutta inſieme la

Compagnia. Indis'andò per la benedittione del Sommo

Pontefice, che benignamente ce la concedè. Così peg

giorando il male ogni di più, ſenza riparo d'humano ri

medio,finalmente la mattina degl'otto di Giugno in Mar

tedì, alle undeci hore, e mezza, l'anno ſeſſanteſimoquar

to di ſua età, e del ſecolo corrente, il quaranteſimonono,

frà le lagrime, e le preghiere de' ſuoi, rendè tranquilliſſi

mamente lo ſpirito al Signore; Fù huomo dalla prima fin'

all'ultima età,tutto di Dio, e pieno di quelle più eccellenti

virtù, che conducono un'anima è ſublime grado di ſanti

tà, amor di Dio, e continua unione d'affetto, e di volere.

con lui, perpetuo annegamento di ſe medemo: humiltà

profondiſſima, povertà eſtrema, e diſpregio di tutti gl'

agi, e le grandezze del Mondo: zelo dell'anime pari al

debito della ſua vocatione, 8 altre così fatte virtù. Con .

le coſe, anco minime, ſtate di qualche ſuo uſo, convenne

ſodisfare alla divotione di tanti, che à gara ne dimanda

vano. Napoli n'hebbe il cuore, e del caro ſuo Padre, e

Maeſtro honorò l'eſequie con ſuperbiſſima pompa fune

rale, come pur anco altrove, 8 in Roma ſi fece da un nu

meroſo concorſo di genti; gl'effetti della cui devotione

verſo un'huomo, che havevano in così gran riverenza, noi

ſi poterono impedire. Il comune nome poi con che e.

ſecolari, e Religioſi, tanto della Compagnia, come anco

d'altri Ordini, il chiamavano, era: il Santo. L'Eminentiſ

ſimi Signori Cardinali Filomarino, Altieri, tale lo preco

nizavano. Il Sommo Pontefice Innocenzo X, nominan

do il noſtro Generale, diceva a ſuoi Padri : Havete un

santo generale. E parlandogli un giorno il Padre Pietro

Gravina, li diſſe: Ci è molto diſpiaciuta la perdita delvo

ºT.III. - - -. N ſtro



98 DELL'HIST.GENEAL. DELLA

ſtro Padre Generale. Veramente era un Gran Servo di

Dio.

Per li meriti del noſtro Padre, fece Iddio molte gratie à

diverſe perſone, Donato Perillo ammalato di febbre peſti

lentiale, abbandonato d'ogni cura di Mediei, fatto chiama

re il noſtro Padre ſuo ben conoſcente, eſſendoci andato gli

diede un poco di Manna di S. Nicolò, e poi li fece ſopra il

cuore la Croce, e gli diſſe: Venite Domenica alla Congre

gatione, della quale era fratello, e così ſortì, con meraviglia

di tutti.

Ad un figliuolo, che giocando fece poco conto dell'am

monitioni del noſtro Padre, dicendoli molte parole ſconve.

nevoli, diſſe, che di quà ad otto giorni non mi direte queſte

parole; così appunto ſuccedè.

Al Padre Filippo Rocca, che l'haveva richieſto di paſſare

in Roma, e godere del Giubileo nel'anno 1649. li concedè

la licenza, e poi ſoggiunſe preciſamente così: V.R. ſi reste

rà in Roma,ma non vedrà l'Anno Santo, e così fà, perche

da là à poco tempo ſe ne morì in Roma,prima di comincia

re l'Anno Santo.

Alla figliuola di D. Giulia delli Monti Ducheſſa di Lau

riane, eſſendo quaſi moribonda, fù reſtituita la ſalute con.

una lettera di carattere del noſtro Padre, toccata alla fronte

di quella,e con una pezzuola bagnata nel ſangue dell'iſteſſo.

Col tocco ſanò un figliuolo moribondo, per cauſa, che,

per ſopra del ſuo corpo era paſſato un pesate carro di legna.

Similmente havendo viſitato una moribonda, che già

haveva pigliato il Viatico, e l'Eſtrema Untione, facendoli

una breve oratione, come ſoleva fare agl'infermi, e poi ſo

pra il capo un ſegno di Croce,ottenne ſubito la ſalute; &eſ

ſendo ſucceduta la viſita il Sabbato Santo, il giorno ſeguen

te di Paſqua, quella celebrò ſana,in piedi.

Ritrovandoſi le revolutioni di Napoli del 1647, in peſſi

IIAO
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mo ſtato, e con ſegni di non quietarſi per anni, egli prediſſe,

che ſi quietarebbero frà breve, come ſortì, havendo fatte,

continue orationi,e ſparſe molte lacrime, eſſendo Genera

le, per la comune quiete.

Antonio Roſico Abbruzzeſe eſſendo gravemente ferito

in un braccio, dal quale ſe n'erano cavate molte oſſa, ſenten

do in quello grandiſſimo dolore,un giorno ritrovò il noſtro

Padre, e con gran fede,fattoſegli dietro, gli preſe il mantello

dalla falda, e ſe l'applicò ſtrettamente al braccio, appunto

ſopra dove haveva la ferita, e ſentiva il dolore; e nel mede

mo inſtante ne fù interamente guarito, nè mai più vi ſentì

una minima doglia, e cominciò fin dall'hora, e proſeguì poi

ſempre ad uſare francamente di quel braccio.

Una donna ſentendo un fieriſſimo dolore nella maſcella,

per un dente guaſto, per il quale non poteva mangiare, nè

dormire, mentre ſmaniava,un'altra donna ſua amica l'offer

ſe una ſottoſcrittione del noſtro Padre Vincenzo già morto,

perche ſe la poneſſe ſopra la guancia,coniſperanza d'impe

trare, per ſuo merito, la liberatione da quel tormento: Ella.

ſubbito ve l'applicò, dicendo queſte parole appunto: Pa

dre Santo mio, perquanto amaſti la Madonna in terra, e

quanto hora la godi in (ielo, ſanami queſto dolore. Così

detto, immediatamente ne fù libera, tal che la medema ſe

ra ella cenò coſe duriſſime à maſticarſi, e bevè ſenza punto

riſentirſene.

Un'altra donna, che per conſulta de' Medici, come mo

ribonda doveva prendere il Santo Viatico, mentre s'era.

andato a chiamare il Paroco, che ce lo ſomminiſtraſſe, chia

mato dal marito, venne in caſa dell'ammalata, e certificato

del'imminente morte, diſſe, ſenza prima vedere la moribó

da, che non ſerviva il Santo Viatico, perche ſtarebbe bene,

l'ammalata, e ſi verrebbe a comunicare nella Chieſa del

Giesù, perciò fattaſi avanti à quella, dateli un vaſo d'acqua

T.III. N 2 à be
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à bere, quella bevvta, vomitò un catino d'humori frigidi, e

di puzzo inſuffribile, per il che ſubbito megliorò, è in otto

giorni appreſſo fù in iſtato di andare à communicarſi al

Giesù, come appunto egli haveva predetto.

Dopò la morte del Padre, l'Arciveſcovo di Sorrento

Antonio del Pezzo, havendo havvto notitia, che un Padre,

della Compagnia teneva una carrafina del ſangue del no

ſtro Padre, ce la richieſe, mà in cambio di quella ottenne,

una figura della Madonna rappreſentante la Natività di

quella con il côtorno tinta col ſangue nel noſtro Vincenzo,

e mentre la volſe baciare ſentì,che odorava di giglio, 8 ha

vendola fatta odorare à molti,tutti ſentivano una fraganza

ammirabile di giglio, il che fù oſſervato per molto tempo, e

forſi fin'hora riterrà tal'odore,

Queſte, 8 altre gratie ſi è degnata Sua Maeſtà Divina ,

fare à fedeli per interceſſione del noſtro Padre,come ſi vede

dalla ſua Vita ſcritta dal Padre Daniello Bartoli della ſteſ

ſa Compagnia, ſtampata in Roma nel 1651. in quarto.

Nella Chieſa del Giesù Nuovo de'Padri Geſuiti vicino

l'Altare Maggiore,ſtà poſto l'infraſcritto Epitafio,in memo

ria di detto Padre Generale,

HIC IACET CORPVS

P. VINCENTII CARAFAE

VII. P. PRAEP. GENERALIS

SOCIETATIS IESV,

OBIIT ROMAE

DIE VIII. IVNII MDCIL.

AETATIS SVAE LXV,

D. Fabritio poſthumo nato morì ſenza che di eſſo vi

fuſſe ſucceſſione.

D. Luigi fù Monaco Benedettino, 8 Abbate di S.Seve

S 1
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rino, morì vecchio, queſto diſſe, che i trè ſuoi pronepo

ti doveano eſſere tutti Duchi d'Andria, cioè D. Antonio,

D. Carlo, e D'Ettorre, come ſortì, & à ſuo luogo diremo.

Di D.Scipione, nè meno vi fù ſucceſſione,

DI D. ANTONIO CARAFA

Ottavo Conte di Ruvo e Terzo Duca d'Andria.

C A P O XII

On Antonio ottavo Conte di Ruvo, e Duca d'Andria

terzo, divenne anco Duca di Bojano, e Signore della

Baronia di Capriata, e d'altre Terre, per lo matrimonio da .

lui fatto con D. Franceſca de Lannoy herede di quel Duca

to, e Baronia, come primogenita figliuola di D. Carlo di

Lannoy Duca di Bojano, e di Beatrice Folliera Signora di

dette Baronie, avvengache poi la Ducheſſa D. Franceſca,

col conſenſo del marito rinunciaſſe il Ducato predetto di

Bojano à Donna Giulia ſua ſorella minore per la por

tione à lei ſpettante ne beni paterni, e materni, maritata.

primieramente à D. Antonio Caracciolo fratello di Camil

lo Principe d'Avellino, e poi a D. Giovanni Carafa Duca di

Noja,ritenendoſi D. Franceſca per ſele Baronie predette; la

quale col Duca D. Antonio ſuo marito divenne madre di

D.Fabritio, D.Vincenzo, D.Scipione, D.Carlo,e D.Ippolita

maritata primieramente à D. Ferdinando Caracciolo Duca

d'Airola, e Conte di Biccari, e poi a D.Alfonſo Cajetano

d'Aragona Duca di Laurenzano, ---

Di D.Carlo non vi fù ſucceſſione.

Di D.Scipione nè meno vi fù ſucceſſione.

Di D.Vincenzo nèanco vi fù ſucceſſione.

DI
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DI D. FABRITIO CARAFA

DucadeAndria 9aarto,e Conte di Ruvo Nono.

- C A P O XIII.

On Fabritio nono Conte di Ruvo, e quarto Duca.

d'Andria fà caſato con D. Emilia Carafa figliuola di

D. Fabritio Carafa della Spina terzo Marcheſe di Caſtelve

tere, primo Principe della Roccella, e del Sacro Romano

lmpero, e di D. Giulia Tagliavia d'Aragona; e con queſta .

moglie procreò D.Antonio, D.Carlo, D.Ettorre, D.Girola

mo, e D. Vincenzo.

Di D, Girolamo, e D. Vincenzo non vi fù ſucceſſione.

D. Carlo fù Duca d'Andria dopò la morte di ſuo fratello

Antonio, come diremo.

D. Ettorre fù Duca d'Andria dopò la morte di D. Carlo

ſuo pronepote, come diremo appreſſo.

DI D. ANTONIO CARAFA

guinto Duca d'Andria, e Decimo Conte di Ruvo.

C A P O XIV.

On Antonio ſucceduto è gli Stati, e Titoli paterni,

morì nel più bel fiore della ſua età ſenza eſſere mai

ſtato caſato, onde gli ſuccedette D.Carlo ſuo fratello.

DI D. CARLO CARAFA

(Ondecimo Conte di Ruvo, e Duca d'e Andria Seſto.

IC A P O XV.

On Carlo ſuccedette à D. Antonio ſuo fratello nel

Ducato d'Andria, e Contado di Ruvo, ſi portò aſſai

Va
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valoroſamente in favore del Rè Filippo IV. ſuo Signore co

tro de popoli tumultuanti nel'anno 1647, come ſi vede,

nell'Hiſtoria di detto tumulto ſcritta da Tomaſo deSan

tis, Capriata, Gualdo, e altri. Màindi hebbe aſſai gio

vine, infelice fine, eſſendo ſtato ammazzato, morì li 23 di

Ottobre 1655 per certa differenza havuta col nepote del

Conte di Caſtriglio, all'hora Vice-Rè.

Fù caſato con D. Coſtanza Orſino figliuola di D. Pietro

Duca di Gravina, Principe di Solofra, e Conte di Muro, e,

di una Signora Orſino; e con eſſa generò D. Fabritio, e D.

Emilia maritata à D.Martio Carafa Duca di Madaloni.

DI D FABRITIO CARAFA

Duca d'Andria Settimo , e Conte di Ruvo Vndecimo

- C A P O XVI. - - - - -

On Fabritio fù il ſettimo Duca d'Andria, e del Caſtel

lo del Monte, Conte di Ruvo, eSignor del Caſtel di

Corato, e Capitan di gente d'arme per Sua Maeſtà Cattoli

ca nel Regno di Napoli.

Hebbe per moglie D. Margherita Carafa ſorella di Don - -

Martìo Duca di Madaloni, con il quale fece matrimonii

doppii, e figliuola di Diomede Carafa Duca di Madaloni, e

di D. Antonia Caracciolo, e con queſta moglie fece un'

unico figliuolo, chiamato D.Carlo, e con altra donna fece,

D.Nicola Capitano di Fanteria,hoggi morto.

DI D. CARLO CARAFA

Duca d'e Andria Ottavo, e Conte di Ruvo Decimoterzo.

C A P O XVII.

On Carlo fù il decimoterzo Conte di Ruvo, 8 otta

vo Duca d'Andria, ma, morto in età fanciulleſca, fù

aſpro

i
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aſpro litigio ſopra la ſucceſſione di quello frà D. Emilia

carafa Ducheſſa di Madaloni ſua Zia, e D. Ettorre Carafa.

ſuo prozio figliuolo delDuca d'Andria Fabritio,e di D.Emi

lia Carafa, per cauſa, che nel ſuo ultimo teſtamento il detto

D.Fabritio padre di detto D.Carlo,havendo inſtituito here

de detto D.Carlo ſuo figliuolo pupillo,li fece una ſuſtitutio

ne pupillare,cioè, che morendo detto D.Carlo in pupillare,

età,come ſuccedè, li ſuccedeſſe detto D.Ettorre ſuo Zio, eſ

cluſa detta D.Emilia ſua ſorella,ſervédoſi del beneficio della

gratia c5cedutaà Baroni Napoletani nel'anno 1595. dal Rè

i" Filippo II per la quale ſi dà poteſtà al feudatario, di potere,

i" inſtituire il maſcolo della famiglia più proſſimo, eſcluſo la

femina;il tutto ſupplicato,e coceduto,acciò li feudi ſi con

ſervaſſero nella famiglia. E perciò pretendeva detto D.Et

torre ſuccedere al detto D. Carlo, anconelli feudi, in virtù

di detto teſtamento, ſtate anco la rinunza fatta da detta D.

Emilia quado ſi maritò.All'incótro pretendeva eſſa D.Emi

lia,come più proſſima,ſuccedere eſſa, e non giovare niente,

al detto D.Ettorre detto teſtamento,e ſuſtitutione,mentre,

nelli feudi non ſi poteva fare detta ſuſtitutione, nè oſtarli

detta rinticia come nò fatta è beneficio d'eſſo D.Ettorre.Mà

replicava detto D'Ettorre poterſi fare ſuſtitutione pupillare;

e che oſtava alla detta D.Emilia la renunza,che fece in tem

po,che ſi maritò con detto Duca di Madaloni; Et eſſendoſi

oppoſto altro dall'una,e dall'altra parte, fù deciſo per il S.C.

à due Rote l'anno 1673.alli 13. Novembre à favore di det

to D.Ettorre, come ſi vede dall'Allegationi riferite dal Ca

Nel Tratta- nonico D.Carlo Antonio di Luca, dal Signor Preſidente,

i". Conſigliere D.Alvaro della Quadra, all'hora Avocato,che,

1 st 5 º ſcriſſe à favore di detto D. Ettorre, ſottoſcritte ancora dal

º celebre Avocato Pietro di Fuſco e dal Regente eletto Vin

cenzo Raetano, all'hora ſimilmente Avocato, ſottoſcritte.

dall'altresì celebre AvocatoSerafino Biſcardi, che ſcriſſero

à favore di detta D.Emilia Ducheſſa di Madaloni,

DI
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DI D. ETTORRE CARAFA

Duca d'Andria Nono, e Conte di Ruvo Decimoquarto.

C A P O XVIII.

Avendo, come ſi è detto, litigato eſſo D. Ettorre con.

detta D.Emilia Carafa, per la ſucceſſione di D. Carlo

ſuo pronepote,fù deciſo per il S.Ca due Ruote à ſuo favo

re, come havemo detto in Don Carlo, e perciò fu D.

Ettorre il nono Duca d'Andria, e quartodecimo Conte di

Ruvo, eSignor di Quarato, & altreTerre. Fù gentiliſſi

mo Cavaliere, moſtrò quanto era zelante verſo il Rè ſuo
Memorie e

del Duca di

Signore, nell'emergente delle revolutioni populari ſuc- Ghiſa.

cedute nell'anno 1647, come ſi vede negl'Autori, che
Capriata,

Santis,

hanno ſcritta l'Hiſtoria di detto tumulto; In età molto Gualdº,

avanzata ſi casò con D. Margarita diSangro figliuola di

Gio:Fräceſco Principe di Sanſevero,Duca di Torre-Mag

giore, e Marcheſe di Caſtelnuovo, e di Giovanna della

ſteſſa Famiglia di Sangro, figlia di D. Lutio Marcheſe di

Santo Lucido, con la quale moglie procreò Don Fabri

tio, Don Franceſco deſtinato alla Chieſa Abbate, D. An

tonio, D.Carlo deſtinato Cavalier di Malta, hoggi viven

ti, che dimoſtrano, nella freſca loro età, non degenerare.

punto da loro nobiliſſimi, e chiariſſimi Antenati. Morì

D. Ettorre nell'anno 1686 nella Città d'Andria, dove fà

ſepellito, e laſciò diſiderio grandiſſimo di ſe appo quanti

lo conoſcevano, per le ſue rare doti dell'animo.

T.III. O DELAR

&altri.





D E L A R MI

G E N T I L I TI E

DELLA FAMIGLIA

C A R A FA,

E D E L L I M P R E S E,

I N V A R I T E M P I,

Fatte dagl'Huomini, e Donne della ſteſſa Famiglia

C A P o XIX.

i SW iAbbiamo già finito di ſcrivere l'Hiſtoria del

4S º la Nobiliſſima Famiglia Carafa, 8 il rac

º i conto delle geſta degl'Huomini di quella.

ſºlº Reſta, che diciamo qualche coſa della ſua

” Arme,e dell'Impreſe,in varie occaſioni,da.

Savalieri, e Dame della medema, uſate.

L'Armi gentilitie ſono le proprie delle Famiglie par

ticolari. Furono chiamate Armi, è perche, laſciando

l'altre opinioni, come meno probabili, hebbero l'origine

negl'Eſerciti frà le battaglie, e frà l'Armi, come vuole il

lBudeo, còcedendoſi da Principi Sovrani a Soldati, in pre

mio delle virtù, e fortezza militare, è perche ſolevano da

Soldati dipingerſi, e ſcolpirſi nelle proprie Armi, e parti

colarmente negli Scudi, e però furono anco chiamate

T.III. O 2 Scudi
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Scudi gentilitii, à fine d'eſſer conoſciuti da ſuoi, quando

Tiraqueli non potevano eſſere viſti nel volto coperto dall'Elmo

i" “ chiuſo. E ſicome le pitture ſogliono chiamarſi ſempli

cemente Tavole,ò Teleper eſſere,ò nelle Tavole, è nel

le Tele rappreſentare così è veriſimile,che alle Gentilitie

Inſegne, ſi daſſe il nome d'Armi, è di Scudi, per eſſere.

nelle Armi, e ne Scudi de Soldati effigiate.

Nella ſua. L'eſſenza dell'armi, ſecondo Giovanni Guglielmo In

i" gleſe ſono certi ſegni inſtituiti, per ſignificare le condi

i tioni, e l'attioni di chi le porta, e Marco Gilberto deVa

rennes nel ſuo Rè d'eArmi, chiama l'Arme un compoſto

di varie figure rappreſentate ſopra d'un fondo, che però

diceſi Campo, del quale ci ſerviamo per diſtinguere le.

selunato Famiglie. Filiberto Campanile definiſce l'Arme una In

alle fami ſegna d'una, è più figure collocate in uno Scudo, con un.

ºº ſito, colore, e campo determinato. Filiberto e Moneta,

dice, che l'Arme non è altro, che un compleſſo d'un,

campo colorito,ò ſcolpito,e di qualche imagine,è figura.

ſimbolica, è miſterioſa dipintavi ſopra. Girolamo de Ba

ra, 83 altri, riferiti da Silveſtro Pietra-Santa nelle ſue

N Teſſere gentilitie al cap. 2. vogliono l'Arme gentilitia eſ

ſere un ſegno, per diſtinguere i Soldati nelle battaglie,

conceſſoli da Comandanti ſupremi, in premio della for

tezza militare.

Mà Noi,laſciando tutte queſte opinioni &altre ſimili,

ci riſtringermo à due ſoli, comepiù vicine alla verità, la.

pe urbe prima del Padre Pietra-Santa nel luogo citato, ſeguita

º to dal Caſale e da altri, aſſeriſce queſti,eſſere l'Armi non,

altro, che Scudi gentilitieſpreſſi, e figurati con lumipro

portionati, per diſtintione, 8 ornamento delle Famiglie,

& eſplica tai diffinitione. La ſeconda è di Claudio Fran

Aiep º ceſco Menetrier nel ſuo Compendio dell'Arte Araldica, il.

quale chiama l'Armi gentilitie un contraſegno d'hono-.

TC,
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re, compoſto di lumi, e figure determinate, autorizzato

dal Principeper diſtintione delle Famiglie,ò delle Com

munità,e ne eſplica le parole.

Di queſte due diffinitioni mi pare più à propoſito la

prima, per l'Armi delle ſole Famiglie, la ſeconda per

quelle delle Famiglie, 8 anco delle Città, Collegii, &

altre Communità. Queſta piace ancora al Cartari nel

Podromogentilizio lib. I. cap. 1. che riſponde all'oppoſi

tioni in contrario.

L'Armi gentilitie da che coſa habbiano havvto origi
dell'Armi al

ne, ſono ſtate varie l'opinioni. Imperciòche la prima opi

nione ſeguitata dal Budeo,dal Campanile, e da altri,volſe,

che l'Armi haveſſero l'origine dall'Imagini,e Ritratti de

gl'Antenati glorioſi , che ſi ſolevano ſoſpendere dagl'

Antichi Nobili nelle Sale del loro Palaggi, per contraſe

gno di Nobiltà, ſcolpite in marmo, in metallo, e più fre

quentemente in cera. -

La ſeconda opinione fù di Filiberto Moneta, il quale,

deduce l'origine dell'Armida i Padiglioni de Romani,e

dalla Reggia d'Auguſto, all'hora,quando diede per ſegno

a ſuoi Soldati, una palla rappreſentante lo globo del Mö

do; il quale globo vedeſi ancor'hoggi in molte medaglie

d'Auguſto. Hor queſto globo, dice il Moneta, variato

ne colori, e ne metalli, fù preſo poiper inſegna nelle lo

ro Bandiere del Legionari, e con queſto eſempio sintro

duſſero le partitioni, le faſcie, le bande, 8 altre ſimili fi

gure.

Nell'orig.

cap. 3°,

La terza opinione è del Pietra-Santa, quale credeeſ-ººp º

ſere dirivato l'uſo dell'Armi dall'ornamento delle veſti,

ſolendo i Soldati nelle battaglie, comparire cd Scudi roſ

ſi perche l'Imperadore veſtiva di roſſo; & Aleſſandro Se

vero, perche veſtiva di roſſo,e bianco,voleva,cie i Solda

ti veſtiſſero dello ſteſſo colore,

- -- - La

.
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Al cap. 3:
La quarta è del Menetrier nell'orig dell'earmi, quale,

vuole, che l'Armi gentilitie haveſſero origine dalle Gio

ſtre e dai Tornei più antichi,

Havendo il Cartari nel citato Podromo riferito,e con

futate l'altre ſudette opinioni, riſiede egli nella prima del

Budeo, e del Campanile,che dicono eſſere derivate l'Ar

mi dalle Imagini degl'Antichi, per la gran ſomiglianza ,

& affinità, che paſſa trà queſte, e quelle, tanto più, che

l'Imagini predette ſi chiamavano dagl'antichi: Stemma

ta Familiarum, ſecondo Martiale:

Atria Piſonamſtabant cum ſtemmata toto.

EStatio al 7. de Selvaggi:

A proavis demiſum stemma.

Et hoggi Stemmata Familiarum ſi chiamano l'Armi

gentilitie delle Famiglie.

In qual tempo foſſero introdotte l'Armi gentilitie, è

gran contraſto frà gli Scrittori, imperciòche l'Autore.

delle Armi dell'Alemagna ſotto il titolo di Wappenbuch,

il Padre Pietra-Santa, Caſparo Bombaci, Pietro Gritio,
Filiberto Campanile, Franceſco de Pietri, Pietro Celone

ſe, Nicolò V,ptone, Girolamo Bara, e molti altri, dicono,

che ſono antichiſſime.

Il Padre Filiberto Moneta, Vliſſe Aldrovandi, Paolo

Giovio,il Velſer,il Menetriere, altri, dicono, che ſono

moderne dall'anno 1ooo. di Noſtro Signore è queſta.

parte. -

Le pruove de primi ſi prendono dalle Sacre Carte ne'

Numeri al cap. 2. da Suetonio nella Vita di Caligola al

cap. 35. Virgilio al 7. dell'Eneide, Ovidio alz. delle tra

sformationi, Silvio al lib.5 e da altri Autori,in particola

re, che ſi vede un gran numero d'Armi gentilitie del per

ſonaggi, de popoli e di Famiglie antichiſſime, che ſi por

tano concordemente da tutti gli Autori, che di eſſe Armi

tratta
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trattano, come di Agamennone una teſta di Leone, di

Adraſto uno gruppo di Serpenti, Alcibiade un Cupido

ſtringente un fulmine, Aleſſandro il Grande una Statua.

della Vittoria ferma, e ſedente, è un Lupo, è un Cavallo,

diNembrot, diTubal, Samot, Minos, Priamo, Anchiſe,

Mennone, Polidama,Antenore,Diomede,di tutti gl'Argo

nauti, e d'altri Eroi, diGedeone, Sanſone, Davide, Eleaz

zaro,Eſter,Giuditta,Iaele, Lucretia, Veturia, Verginia, &

altre perſone. E perciò altri l'attribuirono nel tempo

delle più antiche Famiglie Romane, che cominciaſſe.

l'uſo dell'Armi; Altri l'attribuiſcono ai Greci, altri è gli

Hebrei, altri al primo noſtro padre Adamo, 8 eſſer nato

l'uſo dell'Armi coetaneo coll'huomo.

Li ſecondi attribuendole, è a Carlo Magno, che havé

do dato l'ordine,e la regola alle dignità, e cariche del ſuo

Palaggio Imperiale, donò a ciaſcheduno le inſegne ſue.

proprie, per farſi conoſcere e per diſtinguerſi ogn'uno da

gl'altri,il qual coſtume fù poi ſeguitato da Nobili,nel mo- ,

do, che hoggi ſi prattica, è introdotte ne'tempi delle

guerre oltramarine intrapreſe contro gl'infedeli,da varie

Nationi d'Europa, le quali per diſtinguerſi frà di loro nel

le battaglie preſero diverſi ſegni e figure, che rimaſti poi

à loro poſteri, formarono le Armi gentilitie. O al tempo

dell'Imperadore Federico, per le tante guerre, e tumulti

da quello introdotti. O al tempo d'Arrigo Primo Impe

radore, detto l'Uccellatore, dal quale ſi regolarono mol

ti Tornei. Altri all'Egittii, à Spagnoli in tempo diGiu

liano Apoſtata nelle ſpeditioni contro Mori, è gl'Unni

nella venuta loro in Italia, à gl'Ingleſi in tempo delRè

Arturo, Autore della Tavola Rotonda, à Paladini di Fran

cia ſotto l'Imperadore, e Rè Carlo Magno,all'Imperado

re Federico Barbaroſſa. E per queſto vi apportano molti

argomenti, e s'ingegnano riſpondere alle prove citrarie.

II
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Il ſoggetto principale dell'armi è lo Scudo, sù'l quale

dette Armi ſi dipingono, quale nella ſua origine fù di

vinchi, & altri ſottili legni paluſtri, 8 aquatici,teſſuti in

ſieme, come ſalici, pioppi, e ſimili, poi di cuoio, e pelli

d'animali duriſſime, poi di legno, 8 ultimamente di fer

ro, e di acciaio.

Le forme anco ſono ſtate,e ſono diverſe,alcune di for

ma circolare,è rotonda,che dagl'antichi diceſi Rotella,e

da Larini Parma, e queſta formavaſi, non già piana, ma al

quanto concava. E di figura parimente rotonda, forma

vaſi un'altra ſorte di Scudo,detta propriamente Clipeo, il

quale era molto maggiore della Parma, e ſi portava dal

Soldati pedoni,come la prima da Soldati a cavallo.

La ſeconda ſorte di Scudi era forma di figura ovata, la

quale fu introdotta,togliendoſi la circolare per maggiore

utilità, perche meglio, con queſta, ſi cuopre il corpo, e ſi

toglieno le parti laterali ſuperflue, onde l'uſo di queſto

Scudo divenne comune più d'altro, come ſi vede nelle

Colonne di Trajano,e d'Antonino,8 in altre antiche me

morie Romane. Queſti Scudi di figura ovata, ſi chiama
rono Ancili.

La terza forma de ſcudi è quella, che rappreſenta una

Mezza Luna, è vero una Luna creſcente,e queſto ſi chia

ma Pelta.

La quarta forma de Scudi,che fù chiamata Gerro,rap

preſenta la figura, detta Rombo, e queſti Scudi ſi formava

no dagl'antichi, di vinchi teſſuti inſieme, donde hebbero

il nome. Qual forma hoggi è propria delle donne, e ſe

vogliamo credere al Campanile, rappreſenta il Guancia

le, è che vogliamo dirlo Cucino, ſopra di cui eſſe com

pongono i loro induſtrioſi lavori, ne' quali conſiſte la lo

de, e gloria principale del loro ſeſſo. -

La quarta forma è quella,che ſi adoprava da Sanniti,e.

ſi chia
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ſi chiama comunemente Scudo Italiano; ſi ſtende queſto

egualmente in figura quadrilatera per tutta quella parte,

che cuopre il petto, e le ſpalle, e l'ultima eſtremità ſi ter

II11Ila 111 aCultO.

Vi ſono altre forme, che ſi poſſono vedere appreſſo

detti, & altri Scrittori.
- -

L" tengono per eſſentiale parte gli ſmaldi,de'qua

li cuopre lo Scudo gentilitio, e queſti ſi dividono in

metalli, e colori. I metalli ſono due, oro, &argento, i co

lori ſono quattro, il Roſſo, detto da Latini ancoraPorpo

ra, Conchylium,Tyrius, Puniceus, li Spagnoli lo chiama

no queſto colore Roxo, Colorado,e Sangruento, i Franceſi,

e gl'Ingleſi lo chiamano Gueules. º

L'Azzurro detto ancoAaffirino, Turchino,e Celeſte,da

Latini ſi chiama Caruleus, Venetus, Caſius, Glaves, e dal

Greco (yaneus,e Cymatilissi Franceſi lo chiamanoAzur,

e Bleu, gli Spagnoli, La Rul, gl'Alemanni Blouu,ò Blauu.

Il Verde, che da Latini ſi chiama Praſinus, quaſi Por

raceus, da Franceſi Synople, da Tedeſchi, Grun, daSpa

gnoli Verde.
-

Il Nero da Latini chiamato Ater, Furuus, Fuſcus,

Pulus, Giluus, e Sabulum. DaSpagnuoli chiamaſi Nigro,

e Morado, da Franceſi Noir, e Sable, dagl'Alemanni

Schuuartz.
-

Il Roſſo tiene il primo luogo, il ſecondo l'Azurro, il

terzo il Verde,e l'ultimo ilNero.

Altri aggiungono il Violato, è vero Pavonazzo, 8 il

color di Carne, benche altri li confondano con li quattro

ſopra accennati. -

Oltre i metalli,e colori,de'quali habbiamo diſcorſo,ſi c5

ſiderano ancora nel'Armi,due Panni,ò Pelli,li quali propria

mente nò ſono,nè colori,nè metalli,mà una quaſi ſpecie di

verſa, ſono queſte la Pelle dell'Armellino, e quella del Vajo

T.III. P La
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La pelle d'Armellino ſi rappreſenta con un Campo d'ar.

gento ſparſo di ſegni, è macchie nere che comunemente ſi

chiamano moſcature,di figura poco diſſimile ad una Croce,

di cui la parte inferiore ſi ſparge e ſi dilata in tre punte,eta

li moſcature ſono ſenza numero determinato. Il Campo

d'argento rappreſenta la pelle del medemo Armellino, le

moſcature negre rappreſentano tanti piccioli fiocchetti,

tratti dalla coda del medemo Armellino.

La Pelle del Vajo ſi rappreſenta con alcune figure picco

le,di ſette lati, ſimili è merli acuti delle muraglie, è comeal

tri dicono, ſimili ad una Campanella, e queſte figure ſi di

ſpongono in diverſe file,l'una preſſo all'altra in maniera,che

lo ſpatio,che rimane eſprime la ſteſſa figura roverſciata, e,

rivolta in giù. La pelle del Vajo nel'Armi ſi rappreſenta.

d'argéto, e d'azzurro, perche tale è il color naturale di detta

pelle, e quando ſi dice, che la tal Famiglia porta lo Scudo, è

alcuna figura di Vajo, ſi deve intendere in tal maniera.

I colori ſudetti,ſecondo l'uſo moderno,ſi eſprimono nel

Armi con certi ſegni è placito, che ſono l'oro con punti.

L'argento ſenza ſegno alcuno, il roſſo con i tratti da alto à

baſſo, l'azzurro da deſtra à ſiniſtra è modo di faſcia; il verde

per traverſo, da deſtra à ſiniſtra, la porpora da ſiniſtra à de

ſtra,il negro da baſſo ad alto,e da deſtra a ſiniſtra.

In ogn'Arme, per ragione di buona armeria, devono ne.

ceſſariamente intervenire il colore, 8 il metallo, onde non

bene ſi comporrebbe un'Arme con due colori ſoli, è di due

ſoli metalli,eſſendo regola generale, appreſſo tutti gl'Araldi,

che mai deve un colore collocarſi ſopra l'altro colore, 8 un

metallo ſopra un'altro metallo; quindi è, che tutte l'Armi,

nelle quali compariſcono,ò un colore ſopra un'altro colore,

ò un metallo ſopra l'altro metallo, chiamanſi da gl'Araldi,

Armi falſe e da Franceſi Armoiries à enquerir; cioè Armi

da inchieſta, perche chiunque vede ſimili Armi contro la

re
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regola,e l'uſo comune,ſi muove à ricercarla cagione di que

ſta ſtraordinaria novità. E vero però, che ve ne ſono mol

tiſſime,che non oſſervano queſta regola, come ſono le Armi

delle Famiglie dell'Alemagna, Bureni, Breitenbachi, Da

mitzi, Kratzeni,Grafeni,Lamppen,Reuſeni,Gaffroni,e l'Ar

me del Gran Goffredo Buglione, il quale nella conquiſta.

del Regno di Geruſalemme, volle formare l'Arme di quel

Regno,di due ſoli metalli,facendo la Croce d'oro in campo

d'argento,ſenza fraporvi alcun colore. -

P" vi ſono Dignità, che nello Scudo gentilitio ag

giúgono ancora le Corone,come ſono i Titolati,e Ba

roni, ci è di miſtieri trattare ancora delle Corone, che ſono

un circolare ornamento del capo,poſtovi per contraſegno,

ò di allegrezza, è di virtù, è di Dignità. E laſciando le pri

me, che non fanno alla noſtra materia, diſcorriremo delle,

ultime. Le Corone anticamente erano di frondi, e di fiori,

hoggipiù non ſi pratticano, ma ſono ſolamente rimaſte in.

uſo le Corone d'oro, le quali ſervono per contraſegno delle

Dignità grandi, che Noi chiamiamo principali, de quali al

tre ſono Imperadori, altri Rè, altri Principi, 8 altri Duchi,

Marcheſi, Conti, Viſconti,e Baroni.

L'Imperadore porta per corona uno gran Cerchio d'oro,

carico di gioie,ornato di fiori,e fronde parimente d'oro, co

perto da due grandi lamine sferiche, dell'iſteſſo metallo, in.

forma di Mitra, mà alquanto più baſſe, e con una grande,

apertura,non dai lati, mà in faccia,la quale viene coperta da

un'altro mezzo Cerchio d'oro, che ſoſtiene un picciolo glo

bo, con la Croce in cima,e da queſto Diadema pendono le ,

due faſcie ſimili a quelle delle Mitre. Quelli, che vogliono

attribuire à queſto Diadema Imperiale, qualche miſterioſo

ſignificato, dicono, che il mezzo Cerchio di mezzo ſormò

tato dal globo colla Croce, rappreſenta l'Impero del Mon

do Chriſtiano, e le due punte laterali dinotano le due Signo

T.III. P 2 rie,
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rie, di Danimarca, e di Boemia, che furono poi dichiarati

Regni dal'Imperadore Federico.

La Corona dei Rè,negl'antichi tempi,fù una ſemplice,

faſcia di tela bianca, ma queſta à poco à poco incominciò a

cangiarſi in cerchio d'oro, adornarſi di gemme, 8 arric

chirſi con vari altri pretioſi ornamenti, come ſi vede al pre

ſente. Hoggi dunque la Corona Reale ſi forma da un ric

co cerchio d'oro,carico di gemme, ornato nella parte ſupe

riore, di varie,ò fronde, è fiori, parimente d'oro, dal quale,

ſorgono alcune coſtole, è mezzi cerchi, del'iſteſſo metallo,

tempeſtate di gemme,che ſi uniſcono inſieme ſopra il cen

tro del medemo cerchio.

Mà perche in queſte Corone,che hoggi ſi pratticano dai

Rè,ſi trova qualche diverſità, le ſpiegaremo brevementein

particolare.

La Corona del Rè di Spagna è ornata intorno di fronde

di quercia, in vece di fiordaliſi, e nella cima ha un picciolo

globo colla Croce ſopra, per eſprimere il glorioſo titolo di

Cattolico, che conviene al Rè di Spagna, à cagione del glo

rioſo ſcacciamento de Mori,8 infedeli,da ſuoi Regni.

La Cerona del Rè di Fräcia è un Cerchio d'oro gemma

to, ornato di fiordaliſi, con otto coſtole, che ſi uniſcono

nella cima da un'altro fiordaliſo d'oro, per alludere all'Ar

me Reale.

La Corona del Rè d'Inghilterra hà ſopra del Cerchio

d'oro, un'ornamento di quattro fiordaliſi, e d'altretante,

Croci patenti, collocate alternativamente,e ſopra le coſtole

nella cima il globo colla Croce: i fiordaliſi vi furono ag

giunti da eſſo per le pretenſioni, che tiene ſopra il Regno di

Francia; e le Croci per il titolo di Defenſore della Fede,

havvto già da i Sommi Pontefici. -

Il Doge di Venetia porta la Corona Reale per il Regno

di Cipro, poſſeduto già da Caterina Cornara moglie di la

CO
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copo Luſignano, che morto il marito lo cedè alla Republi

ca. Oltre della Corona ſi ritiene dal Dogeanco hoggi l'an

tico Berettone alto, S&acuto, di color roſſo guarnito d'oro,

e circondato da un cerchio altresì d'oro ingemmato, dal

quale pendono due faſcette ſimili a quelle delle Mitre, mà

acute nella punta. E queſto Berettone chiamaſi il Corno

per la ſomiglianza della figura. -

La Repubblica di Genova uſa anco eſſa hoggi la Corona.

Reale ſopra l'Armi, per cagione del Regno di Corſica, che,

poſſiede.

Il Duca di Savoja porta ancora la Corona Reale ſimile a

quella de Rè di Spagna, ſe non che nella cima ſopra del

globo, in vece della Croce ordinaria, vi porta la Croce dell'

Ordine di San Mauritio, di cui egli è Gran Maeſtro.

Il Gran Duca di Toſcana porta una Corona ſingolare,

che ſi forma da un cerchio d'oro ingemmato, ornato di più

te alte, 8 acute, è ſomiglianza delle Corone antiche, alqua

to incurvate in fuora, &arricchite alternativamente di un.

picciolo fiordaliſo nella cima, e due altri grandi fiordaliſi ſi

veggono ancora nel mezzo di dette punte, per alludere all'

Arme della Città di Firenze. Fù donata queſta Corona al

Gran Coſmo de Medici, dal Sommo Pontefice, e Beato

Pio V.

L'Arciduca d'Auſtria ha una Corona ſimile alla Reale,

mà con due ſole coſtole, 8 è coperta con un Berettino alto

di ſcarlato ſotto le dette coſtole.

Il tiranno de Turchi, detto il Gran Turco, non uſa di

portare Corona d'oro, ma in vece di quella, ſi ſerve d'un,

gran turbante alto, 8 in forma quaſi ovata, tutto uvoto di

dentro, e coperto al di fuora di una finiſſima tela bianca,cir

condata nel mezzo d'un largo filo di acciaio, in forma.

d'arco,che lo mantiene largo, e diſteſo,ornato alli due lati,di

grandi gioielli, che ſoſtengono due vaghi pennacchi d'airo

- IlC »
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ne,e dalli quali pende in forma di mezzo Cerchio, una ricca.

catena d'oro, che circonda la parte anteriore di detto tur

bante. - -

uella de Principi, e Duchi,è d'oro ingemmata, fatta in

forma di fronde di quercia, queſta ſi porta in Genua dalle ,

vent'otto Famiglie, che da eſſi ſi chiamano Alberghi, 8 ol

tre di quelle, niun'altra, la porta.

La ſeconda è ornata parimente delle ſteſſe fronde, tra

mezzate alternativamente con groſſe perle, e queſta è pro

pria de Marcheſi.

La terza, che ſi porta da Conti, è un Cerchio d'oro in

gemmato, ornato di groſſe perle,in luogo delle fronde.

La quarta è propria de Vice-Conti, &è ſimile à quella.

de' Conti, ma con quattro ſole perle, è vero, ſecondo altri,

con nove perle collocate di trè in trè.

La quinta, che è quella de Baroni, è un cerchio d'oro con

un filo di perle, che lo circondano intorno, è vero un Cer

chio ritorto a modo di treccia, è pure una ſemplice faſcia ,

come già era negl'antichi tempi, il Diadema Reale. Eve

ro però, che queſte Corone non ſempre ſi ſono fatte, e ſi

fanno al preſente con queſta regola,vedendoſi pratticate in

forme differentiſſime.

Si deve di più notare,che non ſempre la Corona è con

traſegno di Dignità,ritrovandoſi bene ſpeſſo coronati gl'El

mi ſopra l'Armi del ſemplici Gentilhuomini,ſenza alcun ti

tolo, è Dignità, come ſi vede nell'Armi Alemane, e Napo

letane, appo Campanile, Marra, e Lellis, e Siciliane,appo

il Mugnos. -

Sono medeſimamente parti del'Armi, l'Inſegne di Ca

valleria, come quella di S. Giovanni Geroſolimitano, hoggi

detta di Malta, del Teſone d'Oro, Calatrava, Alcantara, di

S. Iacopo di Spagna, di S. Michele, e dello Spirito Santo di

Francia, di Avis, e di Chriſto di Portogallo, dell'Annuncia

- ta »
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ta, S.Mauritio, e S.Lazzaro di Savoja, 8 altri, che ſi poſſono

vedere appo il Mennenio, Michele, Mendo, Giuſtiniano,

Sanſovino, Soranzo, Luceburg,e altri.

E perche gl'honorati di queſto titolo, di eſſo molto ſi

pregiarono,vollero da per tutto portarne i contraſegni, e,

particolarmente nell'Armi, eScudi loro, perciò ci ha parſo

diſcorrere brevemente anco di queſti.

L'Inſegne proprie delle Dignità Eccleſiaſtiche,e Secola

ri, che accompagnano l'Armi gentilitie,ſono la Tiara, Cap

pelli, Mitre, e Corone, e perciò ci pare brevemente quelle,

deſerivere,e ſono, cominciando da quella del Sommo Pon

tefice Romano, che è la prima, frà tutte le Dignità, eſſendo

Vicario di Dio in terra, il Triregno, e le Chiavi, quello co

me contraſegno proprio della Dignità, queſte della giu

riſdittione, e poteſtà. Queſto Triregno detto ancora Tia

ra, è un Berettone tondo, 8 alto, tempeſtato di pretioſe,

gemme, e circondato da tre ricche Corone d'oro, cariche.

altresì di gioie, dalle quali hebbe il nome il Triregno,ornato

alla cima c& uno globo,che ſoſtiene una Croce, per moſtra

re, che egli è il Capo di tutto il Mondo Chriſtiano, e con,

due faſcie, che pendono dai lati, ſparſe di picciole Croci, ſi

milià quelle delle Mitre. -

I Cardinali pongono ſopra le loro Armi gentilitie, per

contraſegno della Dignità,un Cappello roſſo, adornato di

varii cordoni, e quindici per parte, diſtinti in cinque ordi

ni, cioè uno, due, tre, quattro, e cinque fiocchi, come ſo

gliono portare eſſi nelle funtioni più ſolenni.

Quelli Cardinali,che hanno ottenuto altra Dignità,co

me di Legato,vi pongono altro contraſegno, che è una

Croce con due traverſe dietro allo Scudo. E quelli, che

ſono Cavalieri di Malta,pongono dietro, è dentro lo Scu

do, la Croce di detto Ordine, e così fanno altri Cavalieri.

IPatriarchi, Primarj, & Arciveſcovi portano,anco eſſi

ſo
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ſopra l'Armi il Cappello, ma di color verde, e con dieci

fiocchi per parte,con che ſi diſtingue da quello de Cardi

nali, &oltre il Cappello,vi aggiungono una Croce lunga

dietro allo Scudo,con queſta diſtinrione, che la Croce del

gl'Arciveſcovi, è ſemplice, e quella del Patriarchi, e Pri

mati,è con due traverſe. - - -

Gl'Arciveſcovi, oltre la Croce, ſogliono tal'hora, ben

che di rado, aggiungere nell'Armi, il Pallio, che è il pro

prio,e particolare contraſegno della lor Dignità,

IVeſcovi pongono nell'Armi, per contraſegno della

lor Dignità, la Mitra, 8 il Baſtone Paſtorale, benchemo

dernamente portino ſolo il Cappello,quale è diſtinto dal

l'altri, portando ſolo ſei fiocchi per parte. -

Quelli Veſcovi,S. Arciveſcovi che hanno dominio,e

giuriſdittione temporale ſopra le loro Dioceſi,ve aggiun

gono nell'Armi,i contraſegni,&havendo titolo di Conte,

Marcheſe, è Duca, diſtinto dal Veſcovato, poſſono nelle

loroArmi aggiungere la Corona:

Gl'Abbati portano, anco eſſi,il Cappello,cò l'iſteſſo nu

mero di fiocchi, cioè ſei per parte, ma negro, e gl'Abbati

Mitrativi aggiungono ancora la Mitra,S&il Paſtorale,co

me i Veſcovi, ma con queſta differenza, che la Mitra de

ve ſtare ſopra, è dentro lo Scudo,in profilo,S&il Paſtorale.

rivolto alla ſiniſtra.

Le Abbadeſſe, che hanno l'uſo del Paſtorale, poſſono,

anco eſſe, ponerlo nell'Armi. -

IProtonotarii Apoſtolici portano, anco eſſi, ſopra l'Ar

mi,il Cappello negro,con i fiocchi, di color violato, &an

co ſei per parte. -

I Priori circondano lo Scudo con una Corona di Pa

ternoſter, in forma di collana,e dietro al medemo Scudo,

pongono un lungo Baſtone, fatto in forma di Bordone,da

Pellegrino.

- I Ca
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I Canonici hanno ancor'eſſi, in alcuni luoghi, le loro

inſegne particolari nell'Armi, - -

I Sacerdoti, che ſono della Congregatione, detta de'

Preti Secolari, inſtituita in Roma, che porta per Arme.

una Croce accompagnata da quattro lettere, per ſignifi

care: Sacroſancta Sodalitas Sacerdotum Secularium ,

mettono una Stola in giro, ſopra lo Scudo,in forma di dia

dema,coll'eſtremità paſſate in Croce traverſa, cadenti dal

i lati dello Scudo.

D E G L E L M I.

Nſieme con liScudi ſi vedono gl'Elmi, imperciòche ſi

come il capo è la parte più nobile del corpo humano,

métre in eſſo principalmente la ragione riſiede, così l'El

mo,che fù introdotto per difeſa del capo,deve chiamarſi

la più nobile di tutte l'Armi, che ſi portano da Soldati.

In quanto alla forma, e diſpoſitione degl'Elmi ſopra lo

Scudo, preſſo gl'antichi non ſi trova differenza alcuna ,

mà in tutte le più antiche memorie,ſi vede l'Elmo chiuſo,

come ſi porta da Soldati nella battaglia. E' vero però,

che ne tempi moderni s'introduſſero alcune differenze,

e regole, nella diſpoſitione degl'Elmi,in modo che dalla.

ſituatione &apertura di eſſi poteva venirſi in cognitione,

ſe l'Arme era d'Imperadore, di un Rè,di un Duca,ò di un

ſemplice Cavaliere, e l'ordine da oſſervarſi era il ſeguete.

L'Imperadore,8 i Rè portano l'Elmo d'oro, lavorato a

fogliami, poſto in faccia, ſopra lo Scudo,S&aperto intiera

mente ſenza traverſe, per dinotare il comando, che ten

gono nell'Eſerciti,nel qual tempo per comandare,tengo

no aperti gl'Elmi. I Duchi, e Principi grandi lo portano

alla ſteſſa maniera, ma mezzo aperto ſolamente. I Mar

cheſi lo portano d'argento lavorato, e poſto in faccia,con

T.III. Q Ul11
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undeci traverſe d'oro nell'apertura. I Conti,e Vice-Con

ti lo portano parimente d'argento non lavorato, ma li

ſcio, e con nove traverſe d'oro, nè lo pongonoin faccia.

totalmente, ma mezzo in profilo. I Baroni lo portano

dell'iſteſſa materia,e nella medema poſitura,ma con ſette

traverſe.

Gli antichi Cavalieri, e Gentil'huomini ſegnalati, per

carichi militari, portano l'Elmo d'acciaio poſto in profilo

con cinque traverſe,ornato d'argento, &ornato di ſopra

conun cordone, è treccia di varii colori, in forma di coro

na, eſſendo tutti gl'altri predetti coronati con le corone.

proprie di Conte, Marcheſe, Duca, S&c. Mài Gentil'huo

mini antichi,che non ſono Cavalieri,nè Officiali, portano

un'Elmo ſemplice di acciaio, in profilo, contrè ſole tra

verſe.

INobili, e Gentilhuomini moderni portano un'Elmo

di acciaio in profilo tutto chiuſo, per dinotare, che queſti

non devono comandare,è provedere ad alcune, mà ſola

mente obedire al comando de Capitani,e loro Sovrani.

Mà queſte differenze degl'Elmi,che havemo notate ſi

devono oſſervare, ma hoggi non ſi oſſervano punto, per

che ogn'uno,à ſuo talento,li rappreſenta; & ogni perſona,

anco di mediocre Nobiltà pone ſopra l'Arme l'Elmo

proprio de' Duchi, e Prencipi, e non ſolo undici traverſe,

màanco di più, eſſendo chi arriva anco alle venti.

L'Elmo ſuol collocarſi ſempre ſopra lo Scudo, nella

parte di mezzo, quando lo Scudo compariſce diritto, ma

quando queſto ſi rappreſenta colcato, e pendente, all'ho

ra l'Elmo dee collocarſi diritto ſopra l'angolo più alto

dello Scudo, che ſuol'eſſere il ſiniſtro, 8 in tal maniera ſi

vede in moltiſſime memorie antiche.

Molte volte ſi rappreſenta più d'un'Elmo ſopra le Ar

mi gentilitie, moltiplicandoſi tal'hora fino agli otto: in

tOr-.
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torno a chealcuni aſſegnano per regola,che quando l'Ar

me gentilitia è compoſta di più quarti, cioè di diverſe.

Armi unite inſieme, debbano collocarſi tanti Elmi ſopra.

lo Scudo, quante ſono l'Armi partiali, che tutte l'Arme

compongono. Mà, benche queſta ſarebbe un'ottima re

gola, per diſcernere ſe i quarti, che compongono un'Ar

me, ſiino tutti proprii d'una Famiglia, è diverſe, nulladi

meno non ſi ritrova ciò pratticato, perche molte volte ſi

pongono trentadue, e più quarti in un'Arme, dunque ne.

doverebboro porre trentadue Elmi,e molte volte più?

uando l'Elmi ſono due, devono eſſere l'uno contro

l'altro rivolti, e parimente quando ſono quattro, devono

ſtare à fronte due per due. Se poi ſono trè, uno di eſſi de

ve collocarſi nel mezzo, poſato in faccia, e gl'altri due ri

volti l'uno all'altro; ma ſe ſono cinque, devono per legge

degl'Araldi, trè di eſſi collocarſi, come ſi è detto, ſopra lo

Scudo,e due à i lati del medemo,l'uno à fronte l'altro;e pari

mente ſe ſono ſei, quattro di eſſi ſi mettono ſopra, e due à i

lati dello Scudo, nel modo già detto; qual legge non ſi ri

trova pratticata nell'Italia per non eſſervi alcuna regola in

torno è ſimili materie.

DEL LE FASCIE VOLANTI.

'Elmo dello Scudo gentilitio, ſi ſuole sépre rappresetare

adorno, da ogni parte, di varie faſcie volanti,bizzarra

mente tagliate, in forma hor di frondi, hor di piume, hor

d'altra coſa ſimile; li quali diramandoſi dalla parte ſuperiore

dell'Elmo, vengono a circondare, con vago ornamento, i

lati dello Scudo, terminando per lo più in qualche cordo

ne, è fiocco, verſo l'eſtremità del medemo.

Queſte faſcie volanti, ſecondo la vera opinione, altro nº

ſono, che una coperta del'Elmo, la quale ſi pratticava da.
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gl'antichi Cavalieri, per difendere la teſta, dall'ecceſſivo ca

lore del Sole, 8 anco per difendere l'Elmo medemo,dall'ac

qua,e dalla polvere, che le toglieva il luſtro, e la tempra, ſe

condo il Wſone, e'le Aenetrier, che dicono, che forman

doſi queſta coperta con diverſi ornamenti di fiocchi,e fran

gie, di vari colori, ſerviva, nel tempo iſteſſo,di vago abba

gliamento alla teſta del Cavaliere. E ciò ſi vede chiaramen

te da moltiſſime antiche memorie, nelle quali compariſco

no gl'Elmi con queſta coperta, che ſi dirama poi con diver

ſi rivolgimenti intorno allo Scudo,e particolarmente dico

no vederſi ſopra l'Arme del noſtro Bartolomeo Carafa,che

fù Priore, e Senatore di Roma, ſopra della ſuaTomba, nell'

antica Chieſa del Priorato di Roma,8&in molte altre.

D E L L I CI M I E RI.

Sºpra dell'Elmi ſogliono eſſere i Cimieri, che ſono una.

forma horrida,e ſpaventevole, per lo più: la quale ſuol

collocarſi ſopra dell'Elmo dai Cavalieri, noi tanto per eſſere

riconoſciuti nella miſchia da ſuoi, quanto per atterrire i ne

mici, contro de quali combattono. Si chiamano Cimieri,

perche ſi pongono nella cima dell'Elmo, è vero, come al

tri vogliono, quaſi Chimere, per eſſere, come ſi è detto, fi

gure horride,e fantaſtiche.

La forma, e figure de' Cimieri ſono arbitrarie, e da ogn'

uno poſſono portarſi, a ſuo talento. La maggior parte pe

rò delle Famiglie prende per Cimiero una delle figure del

Arme gentilitia medema, come vediamo un'Aquila per Ci

miero del'Imperadore, un Fiordaliſo del Rè di Francia, un.

Leopardo del'Inghilterra. Molte volte però ſi pongono di

verſe dalle figure dell'Armi, -

ll Cimiero può da ciaſcuno mutarſi à ſuo arbitrio, non,

eſſendo hereditario, è proprio della Famiglia, ſe non quan
do
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do ſi ritiene, come habbiamo detto, per contraſegno dell'

origine,ò del'Arme antica della ſteſſa Famiglia, per qualche ,

accidente,cangiata. -

Si moltiplicano ancora nell'Armi gentilitie, i Cimieri,

ogni volta, che in eſſe ſi moltiplicano gl'Elmi, che li ſoſten

gono. Et è vero, che ogni volta,che nell'Elmo di mezzo ſi

pongono per Cimiero, gl'animali devono eſſere rivolti in.

faccia, e così ancora ne laterali deve ſtar ſempre l'animale,

rivolto, è alla deſtra, è alla ſiniſtra, ſeguendo ſempre la di

ſpoſitione del'Elmo,

DELLI TENENTI, O PORTATORI.

LiScudi gentilitii, particolarmente de'Grandi, ſoglio

no rappreſentarſi ſoſtenuti da una, due, è più miſte

rioſe figure, le quali, dall'officio, che fanno, di ſoſtenere, e,

portare lo Scudo, ſi chiamano Tenenti, è Portatori del me

demo Scudo. -

Tenenti ſono quelli,che compariſcono in forma huma

na,come Angeli, Fanciulli, Donne,Dei favoloſi,Satiri,Sire

ne,e ſimili. - -

Supporti, è Portatori ſi chiamano tutte l'altre figure ir

ragionevoli, come ſono Leoni,Leopardi, Alicorni,Aquile,

Dragoni,e ſimili;i quali propriamente no tengono,mà quaſi

portano,e ſollevano in alto,lo Scudo,ſtando di continuo al

la guardia di eſſo. Mà poi tutti queſti ſi confondono, e ſi

chiamano Tenenti. -

A queſti il Minitrier aggiunge i Soſtenenti, come ſono

tutti gl'Alberi, Pali,8& altre coſe immobili,alle quali,talvol

ta,compariſcono appeſi gli Scudi.

I Tenenti ſogliono per lo più eſſer due, uno per ciaſcun

lato dello Scudo,mà alle volte ſe ne vede un ſolo, 8 alle vol

te più di due.

Tal'uſo
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Tal'uſo de'Tenenti nell'Italia regolarmente non ſi prat

tica, ove non ſi veggono, per lo più,altri Tenenti intorno è

gli Scudi gentilitii,che figure ideali, è d'Angeli, è delle Vir

tù,ò di coſe ſimiglianti, che vi ſi eſprimono ſolo dalla fanta

ſia, e capriccio de Pittori, e nella ſteſſa maniera per lo più ſi

regolano anco i Spagnuoli.

D E L L E B A N D I E R E!

TNtorno alli Scudi gentiliti delle Famiglie più coſpicue,

ſogliono comparire molte Bandiere, 8 altri nobiliTro

fei, contraſegni ben chiari di ſtraordinario valore.

Le Bandiere ſogliono aggiungerſi all'Armi principal

mente, per due caggioni. La prima è per moſtrare qualche

carica honorevole, è di Conteſtabile,ò di Cornetta, è altra.

di quelle,che in guerra portano le Bandiere.

La ſeconda ragione è per moſtrare qualche inſignevit

toria riportata da nemici, come ne Toledi, e Portocarreri,

Sande, Cordova, 8 altri. Queſte ſi portano per lo più die

tro allo Scudo,8 anco nel Cimiero. Le forme delle Bandie

re ſono diverſe, ſecondo l'uſo delle Nationi, alcune ſono

picciole,e quadrate,altre grandi, e terminate in acuto, altre

diviſe in due code, altri triangolari, & altre in mille diver

ſeguiſe,formate.

Oltre delle Bandiere ſogliono li Scudi adornarſi con al

tre ſpoglie,come nello Scudo del Colonneſi,de'Conti,Boni

fazi Spagnuoli, & altri.

D E L P A D I G L I C N E.

'Ancora ornaméto dello Scudo gentilitio il Padiglione,

con cui lo Scudo medemo ſi cuopre,e defende;e viene

così detto perehe è in tutto ſimile ad un Padiglione di guer

Ta»
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ra, dal quale hebbe l'origine, perciòche lo Scudo del Princi

pe, è Capitano ſotto il Padiglione ſi appendeva,8 alzando

ſi la cortina del Padiglione, compariva lo Scudo, come,

hoggi ſi rappreſenta.

L'uſo di eſſi nell'Armi gentilitie ſi permette ſolo a Mo

narchi, e Prencipi ſovrani, eſſendo il Padiglione contraſe

gno proprio di ſoprema giuriſdittione. -

Simile al Padiglione è il Mantello, che ſi ſtende ſopra, e,

dietro le Armi de Duchi,e Prencipi grandi, e queſti ſi prat

ticano più che in altro luogo, nella Francia, dove lo portano

tutti i Prencipi,Duchi,e Pari,mà con qualche diverſità.

D ELLI M OTTI, ET IMPRESE.

Sº" aggiungerſi ſopra dello Scudo gentilitio, unita

mente colle figure del Cimiero,ò vero con alcun corpo

dell'Armi, alcuni motti, li quali dicono,che ſiino, e ſi chia

mino Impreſe, altri vogliono, che non ſiino Impreſe, ma

comunque ciò ſia, diſtinguono tre ſorti d'Impreſe, della pri

ma ſorte ſono quelle Impreſe, che ſi dicono di corpo ſenz'

anima, che ſono ſemplici figure, ſenz'alcuna inſcrittione,

come ſono i Geroglifici. Della ſeconda ſorte ſono quelle,

Impreſe, che ſi chiamano d'anima ſenza corpo, che ſono

motti, &inſcrittioni ſemplici ſcelte per eſprimere gl'af

fetti, e paſſioni principali, è altra coſa ſimile ſenza alcuna

figura. La terza ſorte d'Impreſa è quella, che ſi compo

ne d'anima, e corpo, cioè a dire di figura, e di morto, per

mezzo delle quali ſi rende in parte intelligibile,8 in par

te naſcoſto, a chi le mira,alcun penſiero particolare della

noſtra mente.

L'impreſa, è motto privato, che ſi aggiunge all'Armi,

altro non è, che una breve ſentenza, colla quale ſi eſpri

me alcun ſentimento,ò penſiero heroico, che ſi tramanda

- da
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Nel Tratt.

dell'Impreſe

dagl'antenati a poſteri, inſieme con l'Armi gentilitie, per

paleſare a queſti,le nobili attioni di quelli, è animarli all'

IIll1tatIOI1C.

Di varie ſorti ſono queſte impreſe, è motti dell'Armi,

alcune ſono equivoche, 8 alluſive al nome della Fami

glia, e queſte ſi potrebbono chiamare impreſe parlanti,

così la Famiglia di Myponti in Borgogna,hà per impreſa

A4ypont difficile à paſſer. I Porporati nel Piemonte,

Byſſus, e Purpura. Altre conſiſtono in motti oſcuri, 8

enigmatici, come è quella de'Comines in Francia: Sans

mal, e ſimili. Altre con ſentenze intiere, e chiare, come.

quelle di Granery di Torino: Utſeres metes. Di Bohie

ri in Francia (è l'iſteſſa de Cartari in Orvieto) Virtuti

omniaparent; & altre moltiſſime.

Quanto alle regole di formare queſte Impreſe, Noi

non aggiungemo coſa alcuna, perche di quelle copioſa

mente hanno ſcritto il Giovio, il Ruſcelli, il Bargagli,

l'Areſi, il Pietra-Santa, il Ferro, e moltiſſimi altri, è

quali ſi può ricorrere. Solo dicemo brevemente, ſecondo

il Giovio, che l'Impreſe ricercano cinque conditioni. La.

prima,che ſieno con giuſta proportione di corpo,e d'ani

ma. La ſeconda,che non ſia oſcura di ſorte,che habbia bi

ſogno della Sibilla, per interprete, nè tanto chiara, che -

ogni plebeo l'intenda. La terza, che, ſopra tutto, habbia

bella viſta. La quarta,che non habbia forma humana. La

quinta, che richiede il motto, che è i'anima del corpo. E

benche à queſte conditionis'opponga in qualche coſa il

Ruſcelli, nulladimeno ſi vede, che non ſono contrarii

in tutto d'opinione, ma il primo s'eſplica più dell'altro.

Divengono perlo più,l'Impreſe dell'Armi,hereditarie

nelle Famiglie, tramandandoſi unitamente con l'Arme à

i Succeſſori, con tutto ciò ſi mutano alcune volte, per di

verſi accidenti,come per diſtinguere più Rami d'una ſteſº

ſa
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ſa Famiglia, come nella noſtra Famiglia Carafa della Spi

na, e della Stadera, non meno, che i Cimieri, e per altre

cagioni, anzi molte volte da una perſona medema ſe nel

prendono diverſe, ſecondo le varie occorrenze, è di vit

torie acquiſtate, è d'altri fatti heroici; così il celebre An

ma di Memoranſi portò alcune volte, per impreſa: Sicut

erat in principio, per moſtrare, che le grandezze, e gl'ho

nori non lo mutavano; altre volte quel di Lucano: Arma

tenenti omnia dat,qui juſta negat, altre In mandatis tuis

Domineſemper ſperavi, e così ancora molti celebri Per

ſonaggi.

Sogliono collocarſi l'Impreſe nell'Armi gentilitie,tal'

hora in aria ſopra al Cimiero, tal'hora in una faſcetta, è

ſopra, è a i lati dello Scudo, tal'hora intorno al medemo

Scudo, e tal'hora dentro dello Scudo, in forma d'orlo, co

me ſe ne vede una, frà l'altre, nella Chieſa del Giesù di

Roma,in un'Arme della Famiglia di Guevara Spagnuola;

del qual modo ſi è ſervito l'Autore della preſente Hiſto

ria, che eſſendo ſtato creato C5ſigliere del Supremo Coſi

glio di Capuana di Nap. dalla benigniſſima mano del Rè

Cattolico Carlo II ſuo Signore,séza mezzo neſſuno huma

no, è nomina diVice-Rè del Regno, come ſi ſuole pratti

care in ſimili proviſte, have aggiùto un motto preſo dalli

Salmi, détro dello Scudo della ſua Arme,nell'orlo,che di

ce:IPSEfecit mos,e: nò ipſinos,qual parola IPSE ſi può

applicare a Dio Noſtro Signore, &al Rè ſuo Benefattore.

L'Arme della Famiglia Carafa conſiſte in un Cam

povermiglio, e trè faſcie d'argento, ſi come ſi vede nel

Rame ſeguente, - -

T.III. R L'iſteſ
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Pietrasanta Iſteſſa Arme fà la Famiglia de Burchii nella Sileſia,

i" de’Eſcelleſii nella Francia,Korſachi nella Polonia,e.

- Quernforti nella Germania.

L'Arme del Regno d'Ungheria, ſecondo D. Michel

Lonigo da Eſte, nel libro delle Corone de'Principi Chri

ſtiani,è l'iſteſſa,che quella della Famiglia Carafa,dicendo

così: lo non ritrovo, che gli Ungari mai habbiano havuto

altr'Arme, che la ſopraſcritta, con trèfaſcie d'argento in

Campo roſſo, ſimiliſſima in tutto all'Arme de Caraf Ba

roni nobiliſſimi Napoletani.

Anzi alcuni hanno ſcritto eſſere ſtata queſta l'Arme

propria della Famiglia Korczac d'origine Polacca, uno

della quale ottenne il Regno d'Ungheria, che da eſſo

preſe queſt'Arme, come vuole il Bonfinio nei Commen

tari dell'Histor d'Vngheria.

Mà ſecondo la più vera opinione, l'Arme antica d'Un

gheria, fù uno Scudo faſciato d'argento, e di roſſo d'otto

pezzi,
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pezzi, ſecondo il Varennes nel Rè d'Armi,p.2 Vulſon de

la Columbiere nella ſcienza heroica, cap. 13. Pietra-Santa

nelle Teſſere gentil nel cap. 27. Chiflet. inſ. gentil eqvel.

aur.Pietri nell'Hiſtor.Napollib. 1. cap.12. num.2o. e al

tri. E non di quattro faſcie d'argento, in Camporoſſo,co

mevolſe il Vvione nelle Alb.Monastico, il Pingonio nell'

Alb.della Caſa di Savoja, grad.11. -

Etil Cavalier de Beatiano nell'Araldo Veneto ponen

do l'Armi delli Regni, e Republiche, e Maggiori Poten

tati d'Europa, dopò di quelli pone l'Armi delle Caſe ſov

rane d'Italia,come Sforza,Bentivoglio, Scaligera, Monte

feltro, Varano, Orſina, e Maſſarano, e frà quelle pone la

Carafa del Duca di Sabioneta, hoggi eſtinta; della quale

dice così: La Carafa de Principi di Sabioneta,conſpicua,

per ricchezze per ſangue, e per Dignità. Partorì in tutti

i ſecoli i più conſicui, eſegnalati huomini dell'Italia; por

ta di vermiglio con tre faſcie d'argento,inquartato con un'

altro roſſo, e colonna d'argento, e nel centro lo Scudo di

Mantua;per il parentato di quelle Caſe, come ſi è det

to nel ſuo luogo,

L'Arme della Famiglia Carafa della Spina, che,come

detto habbiamo,è il Tronco principale, è un Campover

miglio, è vero roſſo, con trè faſcie d'argento,con una Spi

naverde à traverſo,che ſcende da deſtra alla ſiniſtra,nella

maniera, che quì ſi pone.

T.III. R 2 Il
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"TL Padre Pietrasanta nelle Teſſere gentilitienel fol,
vietº, il 13odice così: Hisaddam hoc loco balteumpraſinum,è

sºº Spineo Ramali, in teſſera punicea, ter argento ſegmentata,

qua eſt Principum Rupelle, o Carafenſium à Spina,in

Aegno Parthenopeo.

il Padre Menetrier nelle Art du blaſon, fol 3zo dice.

così: En Italie les Carrafes de la Spina. Briſent dun

baſton Eſpineux de Sinople, qui eſt de la Spina, Scipione

Ammirato, e Pietra-Santa en la Genealogie de cette Fa

mille, qu'il è miſe en teſte deſon traitte, deſymbolishe

3'O/ CfS,

DEGLI COLORI DELL'AR MI.

IL primo fra colori è il vermiglio, è vero roſſo, dagl'

Araldi,chiamato Geule,per quella tintura (comedice

Ferrone)che reſtanella gola delleFiere,nel divorare la lor

pre
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preda,che è un colore ſanguigno,altri vollero,che queſta

parola derivaſſe dalla lingua Hebraica, che Gulud ſignifi

ca propriamente un pezzo di pelleroſſa. Queſto colore.

nell'Armi denota valore,magnanimità,ardire, grandezza,

dominio, nobiltà, e perciò anticamente non veniva per

meſſo l'uſo d’eſſo,che à Principi,e Cavalieri, aſſieme con .

l'oro, e così a quelli, ch'erano d'illuſtre ſangue. Copriva

no ancogl'antichi(come riferiſce Homero) con un pan

no roſſo, la bara di quelli, che glorioſamente erano ſtati

ucciſi in battaglia,volendo indicare,con queſto il pretioſo

ſangue ſparſo dalle loro ferite. -

Trà Pianeti è attribuito a Marte, de dodici ſegni allo

Scorpione, de'dodici meſi a Marzo, & Ottobre, de giorni

della ſettimana al Martedì; delle pietre pretioſe al rubi

no; delle quattro Stagioni all'Autunno, delle quattro com

pleſſioni al colerico, dell'età alla virilità, de fiori al garofalo,

delle piante all'aglio,degl'animali al lupo cerviero,degl'uc

celli all'avoltojo; de peſci alluccio, de metalli al ferro, de

numeri al nono, degl'Angeli al forte Iamael.

La faſcia, è faccia è una benda, è liſta, che rappreſenta.

quella, che gl'antichi Imperadori ſi cingevano il capo,ò gui

ſa di Diadema, è Corona; e perciò racconta Valerio Maſº

ſimo, che Favonio vedendo, che Pompeo shaveva ligata la.

gamba con una faſcia bianca, gridò, dicendo: Non impor

ta in qual parte del corpo ſia la Corona Reale, volendo

tacciar colui che con tal ſegno moſtraſſe affettare la dignità

di Rè. Plutarco narra, che Tigrane Armeno buttò a piedi

di Pompeo una faſcia bianca, in ſegno del Regno, che gli

dava in preda. Suetonio racconta d'un luſinghier di Ceſa

re,che havendo poſta nel capo della ſtatua di colui,la laurea

ligata con una faſcia bianca, i Tribuni ordinarono, che ſe le

toglieſſe la faſcia,e che quel tale foſſe poſto in prigione. Ve

deſi dunque, che la faſcia è inſegna di Rè, ſpecialmente,- - - -

quando è bianca: Que

Campanile

Filib. f. 36.
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Beatiano

fol.44.

Beatiano

fol. 175.

Beatiano

fol.35.

Queſta ſi pone negli Armaggi per retta linea, nel mezzo

dello Scudo, che è una delle pezze nobili, e quando ſi ritro

va ſola, contiene la terza parte di eſſo. Le faſcie, che in più

numero,come nella noſtra Arme,negli Scudi d'Armi ſi veg

gono,ſono Geroglifici di quelle Bende,chelegarono le boc

che ad honorevoli ferite.

ll color bianco figurato per l'argento, denota ſincerità,

innocenza,pace,concordia,clemenza,temperanza, fede,ca

ſtità,humiltà,libertà,purità di cuore, verginità, giuſtitia per

fetta,ſperanza buona,coſcienza retta, riſolutione,liberalità,

verità, felicità, e vittoria. Queſto colore dopò dell'oro, è il

più conſiderabile, viene nell'Armi rappreſentato per la ſpe

ranza, e purità di vita, e d'aſpettationi degne, e glorioſe, de

nota corteſia,e gentilezza.

De Pianeti è figurato per la Luna, de dodici ſegni il

Cancro, de quattro elementi l'acqua, delli giorni della ſet

timana al Lunedì,delle pietre pretioſe alla perla,degli albe

ri il ſalice,e la palma,delle piante la lattuga,de fiori il giglio,

degli animali l'armellino, delle quattro compleſſioni, il flé

matico, de numeri il ſettimo, dell'età l'infantia, e degl'An

geli il candido Gabriele.

E perche l'argento è geroglifico di luce, ſi pone anco nel

primo grado di Nobiltà, e perciò leggiamo, che gl'Impera

dori Romani portavano per loro Diadema,una benda bian

ca, ò faſcia; e ſimilmente i Rè Perſiani con alcune verghe,

ò ſtriſcie vermiglie, volendo con queſti due colori denota

re la clemenza figurata per il bianco, 8 il rigore rappre

ſentato per il vermiglio, ambi neceſſari in un Principe.

giuſto.

Vollero alcuni,che il bianco ſignificaſſe vittoria,e perciò

i Santi,che per la Fede vinſero tanti incontri, ſi ſollennizzaſ

ſero con li habiti bianchi; e canta così Santa Chieſa: Te ,

AMartyrum candidatus laudat exercitus.

La
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La Spina denota ponture d'amore, travaglio benefico, e"ºhonorata richieſta, riſentimento giuſto, generoſa ſperanza, - I 2 I

ſincerità generoſa,e valore conoſciuto,e qualche volta pec

catore oſtinato.
- --

L'Arme della Famiglia Carafa, detta della Stadera, tiene,

ſolamente il Camporoſſo, con le trè faſcie d'argento,ſenza.

la Spina verde à traverſo, ma fuori dello Scudo, tiene la Sta

dera col motto: HOC FAC, ET VIVES, che fù in

ventata da Gio:Tomaſo Carafa ſecondo Conte di Madalo

ni, che fù Generale del Rè Ferrandino, come havemo det

in detto Conte, e quì ſi pone.
-
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E Così ſi vede,che la Spina,ela Stadera diverſificano que:

ſte due Famiglie, che in ſoſtaze ſono la ſteſſa,come ha

vemo provato nel principio di queſta Hiſtoria; e perciò ben

diſſe il P. Menetrierne la veritable Art du Blaſon, 65'

l'origine des e Armories nel fol.3o7.

L'Eſpine, e la Balance, qui ſervent deri à deux

7 A72
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Nel fol.49.

branches des Caraffes à Naples, quelon nomme Caraffes

della Spina, e Caraffes della Stadera eſtojent ancienne

ment des deviſes, qui ſont devenues pieces fixes de leurs

blaſons. On les void en leurs Palais à Naples, e dans

la Chappeleſouterraine dela grande Egliſe.

Così dice ancora D.Carlo Torelli nel libro erudito del

lo Splendore della Nobiltà Napoletana, che dice:

Carafa della Spina, di roſſo con tre faſcie d'argento, e,

con la Spina verde in banda. Queſto con l'altro ceppo de

Carafa, che da un medeſimo Stipite hanno l'origine: il Cà

panile ſcrive, che benche ſempre habbiano fatto una ſola ,

Arme,hanno nondimeno variato nell'Impreſe, poiche una

partita usò di fare la Spina ſopra dell'Arme, e un'altra

la Stadera fuor dello Scudo; la qual coſa parmi, che aſſai

Nelle Fa

miglie d'Ita

lia.

Nella Fami

glia Carafa

della Spina.

Nello Sple

dore della ,

Nobiltà Na

poletana.

bene habbia oſſeruato il Padre Menetrier nel ſuo libro in

titolato la veritable Art du Blaſon,e c. &ivi pone le ſu

dette parole in lingua Italiana.

Carafa della Stadera, di Roſſo con trèfaſcie d'argen

to. Nella Cappella Oliuieriana del Duomo, ſi uede la Sta

dera fuori dello Scudo dell'Armi, che ha queſto motto:

HOC FAC, ET VIVES, &c.

Chi foſſe il primo, che portaſſe nell'Arme la Spina, è a

Noi incerto, imperciòche dice il Sanſovino, ſeguitato

dal Mazzella, e da D.Carlo Torelli, che nel tépo,che il

Regno d'Ungheria per ſucceſſione della Madre, pervéne

à Carlo Martello figliuolo di Carlo IIRè di Napoli, e che

eſſo chiamato dagl'Ungheri,andò al poſſeſſo dell'heredi

tà,menò con lui un'Andrea Carafa, queſto havuto in dono

un certo Caſtello, mandato dal Rè à prenderne la tenuta,

hebbe per contraſegno una Spina, la quale egli aggiunſe

all'Arme ſua, ponendola per banda; Queſta è ſua inven

tione: non adducendone neſſuno documento, come ſi ve

de havere fatto in tutta quella ſua Opera delle Famiglie,

d'Ita
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d'Italia. E ſi vede con chiarezza poiche detto Andrea,che

dice, che fù il primo, che poneſſe nell'Arme, la Spina, vi

veva dopol'anno 13 co. dique da eſſo cominciò tale Spi

na, e Noi havemo riferito in queſta Hiſtoria, che molti

anni prima di detto tempo, anzi fin dal'anno I 197.viera

detta Famiglia, col contraſegno della Spina, dunque il

detto del Sanſovino è una chimera, e bel ritrovato.

Il Contarini nell'origine della Nobiltà Napoletana

dice, che la cagione fù, che al tempo di Carlo II. Rè di

Napoli,facendoſi una gioſtra in S.Giovanni a Carbonara.

di Napoli, comparſero due Cavalieri di detta Famiglia ,

con liScudi, à quell'antica uſanza dipinti, con le faſcie.

roſſe, e biache,inſegne antiche delli Carafa,del che il Rè

Carlo Martello figliuolo del Rè Carlo, maravigliandoſi,

diſſe, che quelle erano l'inſegne del Regno d'Ungheria,

e moſtrava nel ragionare quaſi havereà ſdegno,che quel

li Cavalieri preſumeſſero portarle, per il che quelli, ciò

intendendo, pigliarono da una Siepe due Spine, e quelle

attraverſarono uno per uno,alli loro Scudi come hoggi ſi

vede portare da molti di queſta Famiglia, li quali dicono

eſſere diſceſi da quelli due Cavalieri; e di quì naſce la dif.

ferenza, che ſi vede hoggidì in quella sì ſplendida Fami

glia. Fin quì il Contarini.

Mà che prima di queſti Cavalieri nominati, e dal San

ſovino, Contarini, e dal Mazzella, vi fuſſe la Famiglia.

Carafa della Spina,l'havemo già provato nel lib.1 nel cap.

1. al fol. 19. Eſſendo che fin dall'anno I 197. vi era la Fa

miglia Carafa con la Spina,come ivi havemo detto, e pri

ma de tempi portati da detti Autori,vi era il Cardinal Fi

lippo,detto il Cardinal di Bologna che uſava la Spina.Dü

que ciò che dicono queſti Autori non è vero. Mà da qual

Cavaliere foſſe ſtata introdotta, 8 in qual tempo, è Noi,

per l'antichità del tempo, è affatto incognito.

T.III. S Come

Nel fol. Io9.
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Come poi ſi foſſe formato lo Scudo roſſo con le tre fa

ſcie d'argento, dice il Pietra-Santa, nell'Elogio di queſta

Famiglia,nelprincipio, che per antica fama, e traditione.

degl'Avi antichi, ſi ha, che un prode Capitano, che ri

tornò vittorioſo da una battaglia, al Capitan Generale,

che combattendo haveva ſalvato, aſperſo, e tinto del ſan

gue inimico,e proprio,meritò,che l'iſteſſo Capitan Gene

rale, a perpetua gloria della di lui Famiglia,l'honoraſſe,8&

eternaſſe, e con la bocca, e con la mano: con la bocca lo

dando la ſua Cara Fede, e perciò li diede il cognome di

Carafa con la mano, ſteſi li ſuoi trè maggiori deti,di quel

la tergendo, e nettando il ſangue, che teneva nella coraz

za d'acciaio nel petto, gli delineò l'Armi gentilitie; il che

s'è vero, da quel tempo ſi usò queſta Arme: e dice il Pie

tra-Santa, che ſe ſi conſiderano le linee, 8 i colori di

quella, fu l'Autore, e l'Artefice,non Apelle, ma Achille.

Mà perche non porta veruna autorità in una coſa così an

tica,non ſapemo ſe ſi li poſſa credere. -

Vedemo,che il Signor D. Carlo Carafa Principe di Bu

tera, della Roccella, e del Sacro Romano Impero, fà l'Ar

me in queſto modo.

In
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IN quella ſi vede, fuor dello Scudo, detto Italiano, l'A-

quila,e Corona Imperiale, perdinotare il ſuo titolo di

Principe del Sacro Romano Impero. Lo Scudo ſi vede.

coronato con la Corona uſata da Principi, dentro il detto

Scudo ſono più Quarti di Famiglie, con li quali tiene la.

più vicina parentela che ſono,Auſtria,Branciforte,Santa

pau, Barreſe, Spetiale, Carafa della Spina, che è la pro

pria, Avalos, Aragona di Sicilia, Spinello, Borgia, Vitto

ri, e Borgheſe. - -

Ritroviamo,che il Signor D.Diomede Carafa Duca di

Madaloni, Marcheſe d'Arienzo,e Conte di Cerreto, che

viveva nell'anno 16o7. faceva l'Arme, come ſi vede quì

poſta.

T.III, S 2 In
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N queſta Arme ſi vede il quarto del Tronco della Spi

na, e del Ramo della Stadera inquartate, ſi vede in.

mezzo dello Scudo un'altro Scudo, nel quale ſono l'Arme

Carafa è deſtra, S& à ſiniſtra due Armi,che forſe ſono l'Armi

Acquaviva d'Aragona, per li parentadi,che hanno fatti con

quella Caſa. -

Attorno allo Scudo principale, ſi vedono due ordini di

Cavalleria, à man ſiniſtra quello del Teſone d'Oro, che,

haveva ottenuto in quel tempo D. Luigi Carafa Marra.

Duca di Sabioneta, Trajetto, e Mondragone, Principe di

Stigliano, Conte di Fondi, Carinola, 8 Oriano,e poi l'han

no ottenuto il Principe della Roccella, Duca di Rapolla-,

Marcheſe di Caſtelvetere D. Fabritio Carafa, D. Tiberio

Carafa Principe di Biſignano, e di Scilla, D.Franceſco Ma

ria Carafa Duca di Nocera, D. Martio Duca di Madaloni,

Conte di Cerreto, e D. Franceſco Maria Principe di Bel

vedere. E quello di S.Michele Arcangelo, che ottenne ,

dal
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dal Rè di Francia D. Gio:Tomaſo Carafa Conte di Mada

loni, come havemo detto a loro luoghi.

Lo Scudo è di quelli, che ſi adopravano da Sanniti, e ſi

chiama comunemente Scudo Italiano.

Si vedono attorno dello ſteſſo Scudo, nove Bandiere,

quadre, quattro da man deſtra, e quattro da ſiniſtra, come,

ſi vede in detto Rame, che ſono l'Armi de Rè Aragoneſi,

Auſtriaci, e della Sedia Pontificia Vacante; e ſono poſte at

torno, forſi per dimoſtrare le Dignità Militari, ottenute,

dalli Cavalieri di queſta Famiglia.

Si vede la Corona all'uſo de'Principi, ſecondo è ſtata.

da Noi ſopra deſcritta.

Si vedono trè Elmi coronati , tutti trè aperti, uno in.

mezzo con ſette traverſe, e due da canto, che ſi mirano in

ſieme, ſimilmente con ſette traverſe.

Si vedono i fornimenti, ſei faſcie volanti, conforme,

ſimilmente da Noi ſono ſtate ſopra deſcritte. -

Si vedono trè Cimieri, che ſono, ſopra l'Elmo di mezzo,

un piede di cavallo ferrato, che fù inventato da Gurrello

Carafa, come havemo detto nel principio del ſecondo Li

bro di queſta Hiſtoria.

In quello di deſtra è un Leone alato, e nella ſiniſtra un.

Cane, è altro ſimile animale, ſimilmente alato.

L'Arme Carafa impreſſa dal Pietra-Santa nel diſcorſo

di queſta Famiglia, è del modo ſeguente.

i

In
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N queſta vi ſono attorno l'Inſegne del Camauro,per il Pontefice Pao

lo IV. de' Cardinali,Patriarchi,Arciveſcovi, Veſcovi, 3 Abbati,Co

rone de' Principi, Duchi, Marcheſi,e Conti, Baſtoni di comando, Habi

ti del Teſone di Malta,S.Mauritio,di S.Iacopo,e Calatrava; vi è la ſpeci

ficatione della Spina, e della Stadera.

Pietra-Sita L'Arme della Famiglia Sigiſmonda di Piſa, dalla quale è originaria la

nelle Teſſe- Carafa, è l'iſteſſa, che quella della Carafa, con qualche diverſità però,

re nel fioc. che il Campo è d'argento con trè faſcie roſſe, al contrario della Carafa ,

mà tal variatione ſi vede in moltiſſime Famiglie, che hanno una ſteſſa ori

1IlCe -

8 L'Arme della ſteſſa Famiglia Carafa della Polonia, così è deſcritta dal

Padre Fra Simone Okolski nell'Orbe Polono, come ſi vede quì poſta.

KORCZAK PRIMO. D E
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D E L I N E A TI O.

Eºt Cyphus aureus intrà quem Canis caput velataſi
ſedisCanis ora cyphi pedibus premens, coloris griſei,

campus rubeus; Galea adornata pavonacci,Paºlº

hasſunt triaſſumina coloris albi, itàut unum aliud lºgº

tudine ſuperet, longiorveròfiuuius caput ottimº

O R I G O.

A"tiquam Familiam in Regno Polonia Hiſtorici aſſe

\ runt, e Principibus Sclavonia convenienteºpri

mitùs affirmant,demùm Regno Ungariº & inde defluxit

in Regno Polonie. Dignitas tamen e Majorum in Ruſſia

apparais. Unde Bugloſſus: Genus Ruthenicum,quitem

porepriſco Cyphum, e in eo Canemſedentem deferebat,

crc. Siegue appreſſo: Oritur namque ex di fis, originis

- apud
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apud Hiſtoricos, à Cane tali,6 canina littera, e canina

facundia. Verùm quicquid dicant refero,tu collige cate

ra Lector.

Canina littera est, ſei fabuloſa, e indignitatemrefe

rens, electio Regis Vngaria, dàm ſumma diſcordia voto

rum,in diverſasſecaretur, tandem conveniunt, utile ,

qui ingredereturprimus ad Electores, Rex ilorum fieret.

Ingreditur (dum expectant ) canis. Illi, quaſi divinitàs

faciumputantes, Canem in Regem aſſumpſerunt, prapa

rant menſam Regiam, Canis locum primum occupat. In

ciſor optando carnespro Rege, oſſa in peluim dejecit, ſed

mox canis ad os excurrit, indignatus inciſor, amputauit

Cani caput, dicendo: Si Rex es non ſis Canis. Inſequun

tur Vngari inciſorem, at illeper triaſlumina fugiendo vi

tam ſeruauit. Huic poſtmodum ila flumina in Arma ,

ceſſerunt. Canina verò facundia talis eſt. Zoardus eAt

tyle temporibus magnum exercitum pro Attyla in Apu

liam, 6 Calabriam deducebat, ut Anonymus Ungarori

refert, eius poſteritas bellicoſa diverſa Regna peragravit,

incoluit, maximague laudisſpecie adornavit. Pro inſigni

deferebant aureum Cyphumi. Contingit verò, ut poſt deceſe

ſum Principis Vagarum Zoardi Attauus, vel alius prede

ceſſor locuples ſubſtantia,e clarus AAarte, unanimiter in

Principem electus fuiſſet. e At ſagax, e prudens vir in

conſtantiam illorum pre oculis dàm habet rationes excu

ſabiles obtulit, e ne ſibi deferant amplius, nominauit in

Regem de Familia Canina ſtrenuam virum, quem & an

tiquiorem multò Familiam aſſerebat, ſicut certè antiquiſs

ſimam eſſe referunt. Elegerunt igitur in Regem illum de

Familia Canina. Ac indè fabula mox excreuit: Vnga

ris Canis imperat, Sed cum ille Caninus Tyrannicè Re

gºam adminiſtraret, e opprimeret libertatem Vngari

caº: imponunt tante oppreſſionisrationem Cyphosſei, vi

7”0
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i

ro hoc figno in/ignito. Q2apropter meditari cæpit de vita

illius quem, &- occidit , & caput illius im (ypho Vngaris

detulit, & reddidit. Iterum cum Rex eligitur, recufàt.

4lium eligunt,fed im avitermam memoriam, quod Tyram

mam occidiffet de domo Camina , caput Camis im Qyphum ,

illi pro /?emmate detulerunt, fed me quo modofama lade

retur fua im poßeritate, addidit mouus Princeps illius ar

misfumima tria , Damubium , Sauam , (ypham, aut Bra

uam , adquorum ripas plurimas de hoße detulerat viéto

rias, pro vi&ricibus pemmis fuper Galea.

KORCZAK SECUNDO..

D E L I N E A T I O.

S'.mt Arma im contrarium difpoßta à pracedentibus.

Tememt im medioflumima tria coloris albi . SuperGa

leam autem e/? Cyphus cum medio (anis,/îmilia arma de
£T.I/I. ~T fe
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l

ferunt nobiles Veneti precipue Familia Donati(8 in que

ſto fà errore queſto Autore, vedendoſi diverſa l'Armede,

Donati Venetiani appo il Pietra-Santa nelle Teſſere,8&ap

po il Giuoco d'Armi del & altri. ) Eorum,

ex numero Paulus IV. Pontifex Maximusfuit, & Prin

ceps Venetorum alter. Differunt tamen à noſtris Armis,

alti namq; in Galeaponunt Roſamad flumina , alii duas,

aliitres Roſas,cum & Nobiles Neapolitani eiſdem utan

tur. Secundò differunt, quia illorum flumina coloris rubei,

nec unum eſt brevius alio, quapropter videntur maximè

diverſa.

O R I G O.

Iº Armis ſuperioribus multa de origine diximus. Addo

hoc,quod poſt annos 12o. permutatio e Armorum facta

là Sereniſſimo Rege Ludouico Regnori, Polonia, o Vnga

ria, in gratiam Demetrii Theſaurarii Regni Polonia, ut

Bloſſus refert, o hoc ideò, quia fabula inualuerat, quaſi

aliquandò Canis Rex Vngarorum fuiſet. Tutto queſto

ſcrive il Padre Simone,

Et è degno d'oſſervatione lo che dice il Bonfinio ne'

Commentari delle Hiſtor d'Vngheria, che l'Arme di que

ſta Famiglia foſſe di tre faſcie d'argento in Campo roſſo,

e che quelle poi faceſſe il Regno d'Ungheria, per cauſa,

che uno di detta Famiglia, ottenne il detto Regno.

Tal che ſi vede, che l'origine dell'Arme di queſta Fa

miglia Korczac, ſuppoſta per vera l'opinione,come è,che

ſia un Ramo la Korczac dalla Sigiſmonda, e Carafa, altri

li danno altra origine, che la riferita di ſopra dell'Arme

dell'Ungheria, e dicono, che l'Arme era, ne ſecoli tra

ſcorſi, una Tazza d'Oro,e che poi portò il caſo, che dopò

la morte d'un Rè d'Ungheria, un Cavaliere di queſta.

Stir
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Stirpe,ricco de'beni di fortuna,e di grand'intendimento,

e maneggio, fù eletto dicomune coſenſo de'popoli in lo

ro Rè, ma egli come prudente,e ſavio, conoſcendo la lo

ro inconſtanza, ſi ſcusò con ragioni molto potenti: &ac

ciòche non foſſe più faſtidito nell'accettatione, nominò

per Rè uno della Famiglia Canina, huomo valoroſo, e di

Stirpe antichiſſima,e nobiliſſima; & havendo quei popoli

havvta per buona tale nominatione,fatta di un'huomo da

eſſi ſtimatiſſimo,l'eleſſero per loro Rè,e Signore; dopòla.

quale elettione inſorſe una diceria frà le genti, che un.

cane reggeſſe l'Ungheria, ma perche quel Rè Canino

reggeva i popolicon tirannide, 8 opprimeva la libertà

degli Ungheri, impoſero tante oprate crudeltà ad una.

Tazza, ſei ad un'huomo, che portava, per inſegna, una

Tazza, per il che, per quietare quei popoli, lo fe ammaz

zare,e fè portare il Capo di quello in una Tazza; Morto il

tal Rè fù di nuovo egli eletto, per lor Signore, ma egli

conſtantemente ricusò,e perciò eleſſero un'altro.

Mà gli Unghari, in memoria, che haveſſe ucciſo un

Tiranno della Stirpe Canina, gli diedero per inſegna un

Cane nella Tazza, ma acciòche la ſua fama non patiſſe.

ombra d'opprobrione poſteri, aggiunſe il nuovo Rè, all'

Armi di quello,trè fiumi, cioè il Danubio, la Sava, e Ciſa,

ſeù Drava, alle Rive de quali haveva ottenute tante vit

torie; e l'antica Arme del Cane nella Tazza volle, che ſi

portaſſe per Cimiero. -

La prima, e ſeconda Arme antica era, ſecondo ſi è

detto.

La moderna Arme ſi vede di ſopra.

ST.III. T 2 TDel
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pellimpreſe uſate da cavalieridiquota Famiglia

Iº varie cccaſioni,diverſi Cavalieri di queſta Famiglia,

hanno uſato varie Impreſe, perciò di quelle faremo

IIlCnt.1OnC. -

Tutta la Famiglia Carafa della Stadera,hàſoluto fare,

per impreſa, un Cuoio, tirato d'ogni intorno, in un cer

chio: forſe per dimoſtrare in tutte le coſe attitudine,ò pu

re,che tutte l'attioni al ſuo termine tirarſi devono, ſecon

s" do il Capaccio,come ſi vede nel frontiſpitio del libro del

f, i 47 gl'Ammaeſtramenti militari del Signor Diomede Carafa

primo Conte di Madaloni, e di Cerreto, ſtampato in Na

poli nell'anno 16o8. in quarto,e nella porta del Palaggio,

detto del Cavallo di Bronzo, de Signori Carafi inNapo

li, come ſi vede quì poſta. -

S

Nºw

S

Fer
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Errante Carafa Marcheſe di S. Lucido nel primi ſuoi

anni ſi nudrì nella Corte dell'Imperador Carlo Quin

to,come havemo detto nella vita di detto Cavaliere. Egli

nelli primi ſteſſi anni della ſua gioventù, sinteſe, che,

fece queſta Impreſa - - -

Lº quale è un'herba ſopra la ſuperficie dell'ac

qua d'un fiume, e ſi moſtra fiorita, e dritta ſot

toil Sole,il qual ſi vede, che li ſtà perpendicolare, è a di

rittura ſopra la teſta; E ſi può facilmente comprende

re, che il Fiume ſia l'Eufrate,e l'herba quella,che da Gre

ci, e da Latini è chiamata Loto. Della cui meraviglioſa

natura, ſcrivendo Plinio, e Teofraſto, dicono, che ella di

ſotto il fondo di detto Fiume,ſi ſtende tanto alto, che con

le frondi arriva fin ſopra alla ſuperficie dell'acqua, e che

la mattina allo ſpuntar del Sole, ella comincia parimente

à ſpuntar fuori dell'acque, ergendoſi a poco a poco, e ſe

condo,che il Sole ſi và diſcoprendo,8 alzando,così quell'

her

Ruſcelli fol.

176.
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herba ſi và diſcoprendo,S& alzando ancorella; In modo,

che quando il Sole è gionro a mezzo il Cielo, ella ſi ritro

va già tutta in piedi, e dritta, e d'haver prodotti i fiori, i

quali apre all'hora. E ſecondo poi che il Sole dall' 'tra

parte del Cielo verſo Occidente, và calando, è tramonti

do,così ellavà chinandoſi da quella ſteſſa parte,e quaſi ſe

guitando nell'andar ſuo, tal che al tramontare,ò all'attuf

farſi del Sol nell'acque dell'Oceano,l'herba inſiememen

teſi colca, &attuffa nell'acque ſue, fin'alla mezzanotte, ſi

và profondando tanto ſotto acqua, quanto il giorno vi era

alzata ſopra, è ancora molto più, poiche affermano, che

la notte cercandoſi con le mani non ſi trova. La qual na

tura,ò proprietà di tal'herba, ſicome è ſtrana, 8 ammirà

da,così fà, che queſta impreſa ſia belliſſima,e vaghiſſima ,

per ogni parte, eſſendo che con eſſa ſi venga,non ſolamé

te, a conſiderare, è ricordarſi una così maraviglioſaope

ratione della natura, ma ancora a vederſi la belleza del

penſiero dell'Autore, e quanto leggiadramente ella ſi ſia

impiegata all'intentione ſua. Per interpretatione d'eſſa.

poſſiamo comprendere,che col Sole egli forſe voleſſe,all'

hora intendere, l'Imperador CarloV ſuo Signore. E per

l'herba intendere ſe ſteſſo,il quale ſtando nell'abbondan

tiſſimo Fiume della gratia di Sua Maeſtà,haveſſe ſempre

intenti gl'occhi,e'l penſiero è contemplarla, e ſeguirla co

munque poſſa. E forſe per l'acque, ove egli ha radice,e

rami, vuol'intendere la limpidezza, e la purità dell'animo

ſuo. Eteſſendo il Fiume Eufrate uno de quattro,che di

ſcendon dal Paradiſo, può intenderſi, che l'abbondanza.

delle gratie, la quale egli riconoſceva di ricevere dal ſuo

Rè, nel degnarſi d'aggradire la ſervitù ſua, foſſe vero do

no, da Dio concedutoli,ò che la purità,e la chiarezza del

l'animo di lui non hà ſiperanza, è ſtato in alcuna baſſa in

tentione,mà ſolo in quella conoſcenza, che Dio gli ha da

ta,
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ta,di dovere ſervire,S&adorare il ſuo Rè,come viva, e ve

raimagine di Dio,e come un Sole,il quale formato,e moſ

ſo dal SommoSole,illuſtra il Mondo con la luce del valor

ſuo. E veramente dice il Ruſcelli, che non sà,ſe Cavalie

re di ſoprema eccellenza nel ſangue, nell'armi, nelle let

tere, e nell'ingegno, poteſſe al Signor ſuo moſtrar la ſua

devotione, 8 inſieme lodarlo, 8 eſaltarlo piùgentilmen

te, e con più gratia di quello, che ſi vede fatto con queſta,

impreſa. Mà quello che la fa poi bella, e perfetta in col

mo è, che ella commodiſſimaméte può prenderſi per mi

litare, è virtuoſa,e per amoroſa. E tutto quello, che di ſo

pra ſi è detto, prendendo il Sole per l'Imperadore, è Rè

Cattolico ſuoi Signori, potrà leggiadramente dirſi, pren

dendolo per la ſua donna. E così l'acque dell'Eufrate,che

vengon dal Paradiſo, ſi potran prendere, per l'abbondan

za delle gratie, ch'egli voglia moſtrar di ricevere dai

Cieli per haverlo eletto, e deſtinato a tanto bene, 8 è tan

to honore di ſervir lei. O pur prenderle ſimilmente per

la purità, e ſincerità della Fede, e dell'amor ſuo, il quale,

ancor che habbia radice in terra nel fondo del Fiume ,

cioè per mezzo de ſenſi terreni di lui, nella corporal bel

lezza di lei, e tuttavia tutto intento all'altra maggior bel

lezza,cioè è quella dell'animo immortale,e celeſte. O pur

anco per l'acque, nelle quali l'herba, allo ſpuntar del ſuo

Sole, s'attuffa, egli poſſa vagamente moſtrar d'intender

le lagrime, nelle quali ſtà immerſo, ſempre che degl'oc

chi, e del volto della ſua donna, ſi trovi privo. Sopra del

qual belliſſimo ſentimento, eſſendo l'Autore ſteſſo dalla

ſua Signora,ſtato richieſto a dichiararle la detta impreſa,

ſi dice, che lo faceſſe con queſto Sonetto.

Na
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NTAſcendo il Soldalmar, s'erge sù l'onde |

N D'Eufrate, un'herba, che quelmira ogn'hora,

E quando è al mezzo Ciel tutta s'infiora .

Dal raggio, ond'han vigorfior, frutta, e fronde.

Poiche nel'Ocean il Carro aſconde -

Toſto quel bel, ch'ella moſtrava fuora

Nel ſeno humido attufa, e diſcolora

I fiori, e le ſue foglie alte e feconde.

Così almostro apparir, mio vivo Sole

Fioriſce queſt'ingegno, e l'almagode

Sovra il gran mar de la ſua certa ſpeme.

Alo ſparir, nel pianto, e ne le pene, -

Proprie s'immerge, el cors'imbruna, erode

Nelfoſco, che altro ben l'alma non vuole. . -

D. Ferrante Carafa Conte di Sorianofece

questa impreſa.

S vede che molto gentilmente,e con leggiadriſmo alf

tificio, l'Autore di queſta Impreſa ha formata pro
ſo
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ſopopea nelle figure, fingendo, che dall'albero della pal

ma diſcendano frezze, è ſaette, che feriſcono la Capra

ſilveſtra,e che alle radici della ſteſſa palma,ſia una pianta. -

di Dittamo, alla quale ſola l'animale ricorra, per riſanarſi Ruſcelli fol.

dalle ferite, e ſotto l'iſteſſa palma ſi ripoſi all'ombra; che 7º

quantunque poteſſe ad alcuni parere ſconvenevole,il ve

der le cime de'rami della palma,formate in guiſa di ſaet

te,ò dardi,nulladimeno conſiderando, che l'Impreſa con

tenga in tutto, intentione anagogica, è miſtica, e che ſi è

formata proſopopea nelle figure,come è già detto,non ſo

lamente non ſi dovrà tenere ſconvenevolmente fatto, ma

ancora, alle perſone di bel giuditio, ſi farà conoſcere per

bella, vaga, leggiadra, e nova. Onde volendoſi eſporre.

non vi è dubbio,che vedendoſi l'Autore haverla ſtudioſa

mente fatta in ſentimento velato,ò miſtico, non ſarà mol

to ſicuro il poter puntualmente penetrare nell'intentio

ne de' ſuoi penſieri. Tuttavia per non laſciare d'andarvi

inveſtigando per congetture, quel tantoche ſia poſſibile,

e ſtando, al ſolito, nella conſideratione dell'eſſere, delle

qualità, e della profeſſione dell'Autor dell'Impreſa, ſi ve

de à prima viſta, che gl'animi gentili nò poſſono ſtar quaſi

mai privi delle illuſtri fiamme di vero amore. E perciò

ſi crede fermamente, che tal'impreſa foſſe dall'Autore,

ſuo levata in penſieramoroſo,ancorche foſſe il detto Au

tore di quà da venti, è diece nove anni dell'età ſua, im

perciòche ciò non toglie punto, anzi conferma grande

mente la detta opinione, vedendoſiper continua eſperie

za, che quanto più le perſone ſono di ſangue, e d'animo

gentiliſſime, tanto più comincian preſto a ſentire le divi

ne fiamme d'illuſtre amore. E perciò volendoſi in que

ſto conſiderare l'eſſere della nobiltà di ſangue di queſto

Signore, ſappiamo per prima, che egli (ſono parole del

Ruſcelli) per padre è nato da D. Alfonſo Carafa Duca di
T.III. V No
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Nocera, nel quale la nobiltà del ſangue, per tutti i quarti,

con la congiuntione d'affinità, e di conſanguinità con Rè,

e Sommi Pontefici, e la maggior parte delle caſe princi

pali del Regno di Napoli, ſono forſe la minor parte del

la gentilezza, e nobiltà ſua. E per madre poi ſappiamo,

queſto giovine Autor dell'Impreſa,eſſer nato da D.Giova

ma Caſtriota, figliuola di D. Ferrante Marcheſe di Cività

S.Angelo, e Conte di Spoltore, il quale D Ferrante, oltre

all'eſſer di così gran ſangue, fù della perſona, e dell'ani

mo ſuo così altamente dotato dalla natura,che univerſal

mente era tenuto un vero lume di tutto il Regno. E do

pò moltiſſimi, e notabiliſſimi ſuoi fatti egregià beneficio

del Regno,e ſervigio dell'Imperador CarloV ſuoSigno

re, fù morto di man propria del Rè di Francia à Pavia,in,

quel giorno, 8 in quell'hora ſteſſa, che il detto Rè di Frä

cia reſtò prigione. Mà ſopratutto la nobiltà, e gentilez

za del ſangue della già detta Signora, è univerſalmente.

celebrata quellache ella moſtra nel ſembiante,nel volto,

nell'animo, 8 in ogni operatione ſua, eſſendo di rariſſima

bellezza corporale, d'integriſſima caſtità, non ſolamente

negl'effetti, ma ancora nella fama publica, il qual dono è

poche dimezzana, non che ſuprema bellezza,ſi vede ha

ver conceduto la malignità del Mondo per ogni tempo. E

quantunque in ogn'altra coſa univerſale, e particolare ſi

vegga tanto conforme col valore, e coll'animo del ſuo cº

ſorte, e tuttavia vagamente avvertito da bell'ingegni, eſſer

maraviglioſa la conformità trà loro, ne modi del vivere, e,

principalmente nel diſtribuir, con ſomma prudenza, la fa

coltà loro, eſſendo quaſi ordinario, che ove i mariti ſono

avari, è liberali,ò prodighi,le mogliere ſian tutto il contra

rio; per la qual ſola cagione,ſi veggono non ſolamente con

tinue diſcordie frà di loro, ma ancor molte donne, per gran

Signore, che elle ſieno, trovando la bellezza dell'animo lo

TO
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ro in coſe virtuoſe, eſſer ſoppreſſa dalla baſſezza, eviltà de'

mariti, molte volte profuſi, e prodighi, non che liberali in.

coſe vane,vituperoſe, e vitioſiſſime,vivono diſperatiſſime,e

peggio, che morte, ſincome all'incontro feliciſſime vivon,

quelle che havendo dalla fortuna, e da Dio,ricchezze nota

bili, hanno i mariti d'animo prudentiſſimo, e generoſamen

te conforme à loro, ſpendono con moderatione,per gloria.

di Dio, e per acquiſtar fama al Mondo. Il che tutto ſi vede

verificato nel padre,e madre,dell'Autor di queſta Impreſa,e

per conſeguenza nella perſona dello ſteſſo Autore, il quale,

fin da teneriſſimi anni della ſua pueritia,fù applicato alle let

tere,&à gl'eſercitii Cavallereſchi,anzi nell'età d'anni nove,

ò diece ſi vidde giocar maraviglioſamente d'armi,correrlä

cie, maneggiar cavalli, e fare ogn'altra coſa tale, da vero, 8

eſſercitatiſſimo Cavaliere. E nella medema età il padre,

l'impiegò al ſerviggio del ſuo Rè,mentre lo fece ritrovarcó

mille ſoldati, nel Preſidio di Peſcara, e del Caſtello di Civi

tella, e nell'invaſione di Malta fatta dal Turco, ſi ritrovò in

ſieme col padre ſteſſo con duemila fanti,nel Preſidio di Bar

letta. E fù degno d'ammiratione, che un tal'eſſercitio dell'

armi, non li fece laſciare quello delle lettere, eſſendo che,

d'anni venti fù intendentiſſimo della lingua Italiana, e della

Latina,delle Matematiche, della Filoſofia, e principalmente

delle ſacre lettere, accompagnando feliciſſimamente, con.

queſte,e con quelle la purità,8 integrità della vita, nella re

ligione,e nell'opere pie,e di coſtumi, nella gentilezza del cô

verſare nella modeſtia, nella liberalità, 8 in ogn'altra coſa.

degna di ſomma lode. -

Che voleſſe l'Autore dimoſtrare con queſta Impreſa, fù

ignoto anco al Ruſcelli, ma egli congetturando diſſe, che,

l'Albero della palma foſſe ſtato poſto per vittoria, è per

principato d'alcuna coſa particolare, è di molte inſieme, e

che egli peravventura volle dire, che nelle lettere, e nell'ar

mi, &in ogn'altra coſa lodata, non ſia per contentarſi del

---- - - -- V 2 la
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la mediocrità, come molti fanno,mà ſi habbia propoſto di

ottenerne il primo grado,la vittoria ſopra ogn'altro, è la

palma, come comunemente ſogliamo dire ; è più toſto,

che ſtando nel ſentimento amoroſo egli habbia voluto

intendere, di haverſene propoſto vittoria, è il fine deſide

rato contro la crudeltà della donna ſteſſa, è la concorren

tia di qualſivoglia rivale, che poteſſe havervi. Onde nel

motto dell'Impreſa la parola l'lnus riferendoſi all'animo

di lui, ſe intenderà per quel continuo ſtimolo,e deſiderio,

che quaſi ci feriſce,e rode,e cóſuma il cuore, quando inte

ſiſſimamente vi ſi pone dentro. La parola Salus ſi riferi

ſce allo ſtato nell'aſſeguimento,ò nella vittoria, da lui co

sì ardentemente deſiderata. La parola Umbra potrà ri

ferirſi alla ſperiza,ò al timore,e dubbio, che egli habbia ,

di dovere, è non dovere conſeguire tal ſuo fine deſidera

to, uſandoſi ſpeſſo nel parlare,e nelle ſcritture di dirVm

bra, per dubbio,ò Ombroſo per dubbioſo. O purancora la

parola Vmbra potrà prenderſi in buona parte, cioè per ri

frigerio, e ripoſo, come molte volte ſi trova uſato.

Potrebbe ancora darſeli un'altro ſentimento, e ſareb

be, che queſto Signore, con tale Impreſa, haveſſe voluto

vaghiſſimamente accennare il nome della donna da lui

amata,la quale potrebbe per nome proprio chiamarſi Pal

ma, è di Caſa Palmieri, nobile nel noſtro Regno, è pure.

chiamarſi Vittoria, che così, prendendoſi la Palma per la

Vittoria,come è già detto, l'Impreſa verrà ad havere ſen

timento velato,e miſtico,e con la proſopopea della figura

accompagnandoſi felicemente il motto, per ſe ſteſſo

chiaro in queſto ſenſo, viene l'Impreſa ad eſſer vaghiſſi

ma, degna d'un tanto Autore.

Di D. Giovan Tomaſo Carafa.

Gio:Tomaſo Carafa ſecòdo Conte di Madaloni, che

e fù Generale del Rè Ferrandino fece l'Impreſa » CO

IIlC
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me havemo detto di ſopra, che è la Stadera col motto:

HOC FAC,ET VIVES.Secódo il Giovio nel Dialogo dell'

impreſe al fol 9. Inſtrumento, col quale ſi peſano le co

ſe, che ſi vendono, è ſi comprano, acciò non s'inganni il

compratore, è il venditore: e la coſa ſi regoli con la giu

ſtitia. Volendo ſignificare il Conte, 8 additare a ſuoi di

ſcendenti, per li quali alzò queſta Impreſa, e dimoſtrare,

al Mondo tutto, che per potere vivere bene, e con ripu

tatione appogli huomini, e Dio, biſogna oprare con la.

giuſtitia.

Vn de Duchi d'Andria Carafa.

Z2 S
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Ze) israº sia - E

Ssendo il detto Duca giovane, 8 amando oltremodo
FRota fol.

una Signora di gra valore,e per bellezza,e per nobil- 21, e 17.

tà à niuna altra di queſto Regno,inferiore,volendo dimo

ſtrare la ſua belliſſima donna, da lui ſpeſſo chiamata Stel

la, che nò ſolo era atta col vivo fuoco de' ſuoi divini lumi,

ad
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ad accendere,e conſumare lui,che già era, per continue.

fiamme, poco meno, che incenerito, ma ancor ciaſcun'al

tra coſa per verde, e poderoſa,ch'ella ſi foſſe, porta il pe

ſce, chiamato Stella, il quale, ſecondo Plinio, ciò che nel

martocca, abbrucia: & il motto è cavato dalla Scrittura,

Sacra. QUID IN ARIDO? Quaſi dica ſe fà queſt'effet

to in quelle coſe, che ſono già fredde, e gelate del tutto,

che farà in me, che à guiſa di ben ſecca, 8 arida eſca,ſono

atto, ſolo in vedendo il fuoco, ad accendermi? -

L'iſteſſo Duca usò di fare la ſeguente.

Ueſta la fece per far paleſe al Mödo,che così ne'ma

Q neggi della pace come in quelli della guerra,quan
do occorreſſero,egli non cercava per vie naſcoſte,e.

ſegrete,mà patenti, e pubbliche di acquiſtarſi gloria, e ri

putatione, come era proprio della ſua natura, e del ſuo

animo, tutto aperto, non men nell'amore, che nell'odio,

ſenza alcun velo e ſenza alcuna ſimulatione. - -- --- - - - - - --- - - -

-

E per- -
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E perche tanto Achille, quantoTurno, quando com

battevano,combattevano pubblicamente,e ſenza meſtier

di guerra,ne nacque un proverbio per coloroche volean

fare le coſe all'aperta, che egli nella luce, e non dentro il

Cavallo Trojano facevano le loro facende. E che perciò

confacendo il tutto aſſai bene con la natura del Signor

Duca,preſe il CavalloTrojano,che per haver quella fene

ſtra nel fianco,è conoſciutiſſimo,8 è bel corpo d'Impreſa:

e vi ſono accommodate l'iſteſſe parole di Virgilio, tolto

ne il Cavallo, perche ſi ritrova nella Impreſa: NON

CAECA CONDEMUR IN ALVO.

B, ceſare Carafa figliuolo del Signor Diomede.

U queſto Cavaliere di grande animo, e non meno
eloquente, che valoroſo, poiche creato nella Corte.

del noſtro Rè, da fanciullo, ſenza ſgomentarſi di certe ,

vaneapparenze,come ombre di notte,ſeppemiº .

1
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il ſuo grado,e diſtribuirgl'honorià ciaſcuno ſecondome

ritava,e non ſecondo l'altrui vile adulatione,ſenza haver

riguardo alla propria autorità. Nè fuor di ragione fù

nominato eloquente, vedendo dal ſuo parlare non me

no prender coloro, che han guſto dell'eloquenza, che

tacer quegl'altri, i quali temerariamente cinguettan

do, lor malgrado della forza del ſuo dire, ſi confeſſano

vinti; e fù mandato egli ſolo dalla ſua Illuſtriſsima Caſa,

Ambaſciadore à Papa Pio Quarto per ottenere la libera

tione del Cardinal di Napoli ſuo parente, che ſtava in .

pericolo della vita, e l'ottenne. Havendo havuto dal Du

ca d'Alba una compagnia di cavalli leggieri, fece nello

Stendardo un'Aquila con i due ſuoi artigli appoggiata ſo

pra due Scudi dell'Armi della Famiglia Carafa, con que

ſto motto: SUB IOVE CAESAR. E Scipione Ammi

rato nel ſuo Trattato dell'Impreſe, nominato il Rotafol.

155 e 156. che fa mentione di queſta Impreſa, parlando

del detto Ceſare, e ſuoi fratelli, dice così: Etil Signor D.

Ceſare,eo i ſuoi fratelli tutti ſono una mano del Cavalie

ri, ancora che gli altri aſſai giovani, e quaſi poco innanzi

uſciti nella luce del Mondo, che ſe l'occaſioni, e gl'anni

l'agiutaranno, ſi potrà, è da tutti, è forſe da alcun di loro

ſentir un dì qualche gran riuſcita; e nominarei, chi più mi

ſtà nell'animo,ſe non dubitaſſi,col mio giuditio,faringiu

riaà gl'altri. - - - - - - - - - - - - - - -- - -
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D. Gio: Tomaſo Carafa Conte di Cerreto.

Un Tépio dell'Honore poſto in uno Stendardo câ il

motto:EFFERAR, AUT REFERAM, qual'Impre

ſa fece egli quando fù fatto Capitano di gente d'armi.Vo

lédo ſignificare,che è veramente egli ſarebbe andato a ſe

pelirſi in quel Tempio, cioè ch'egli ſarebbe mortocom

battendo, è veramente che egli haverebbe fatto in guiſa,

che haverebbe riportato lo Stendardo in quel luogo, co

me fanno i vincitori, quando attaccano le Bandiere ne'

Tempii. L'Autore di queſta Impreſa fà l'Epicuro, ſecon

do dice l'Ammirato ſopra fol.36. -

T.III. X L'iſteſ
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L'iſteſſo Conte usò queſt'altra.

Ono tutti i fiumi dell'Inferno, ci queſto motto:PRAE

TER LAETEM. Cioè tutte le pene, che nell'Infer

no ſono, provava, fuor della dimenticanza, perciòche.

ſempre è freſca la memoria degl'amanti di tutte le coſe,

che veggono,e ſentono,ò pur congetturano,nelle donne.

loro. Ammirato fol.75.

Il
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Il Signor Diomede Carafa Duca di Madaloni

usò queſta .

ºsſ a
sSs s S

22

S

Si

Dº" il Duca di Madaloni andare appreſſo il Du

ca d'Alba Generale dell'Impreſa contro il Papa.

Paolo IV. ſuo parente, con conſulta di Scipione Ammira

to preſe gli Aucelli Diomedei, e vi compoſe queſte paro

le : MUTATUR NATURA FIDE , dicendo Plinio,

che queſti Aucelli celebrano l'eſequie nel ſepolcro di

Diomede, e vogliono alcuni, che ſiino ſtati i compagni

ſuoi, poiche ſcacciano col grido loro i foraſtieri tutti, S&

accolgono,8 accarezzano i Greci, come amici,e cariVo

lendo dire l'Autore dell'Impreſa, che nel Signor Duca.

poteva più la fede, che haveva giurato al ſuo Rè, che il

modo, e la forza della natura, e del parentado. Tal che.

dove egli haveva da diſcacciare i foraſtieri, 8 accogliere

i ſuoi,veniva tirato dall'obbligo del ſuo Signore,a far tut

to il contrario. e Ammirato fol.55. -

T.III. X 2 “On
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On de Signori Conti di Montecalvo.

ſlm
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E" queſto Cavaliere fatto Colonnello di mille,

fanti per lo Preſidio di non sò che Terra, e volendo

dimoſtrare che il valor ſuo l'haverebbe ogni dì,con gl'ef

fetti, dimoſtrato, quando occaſione gli ne foſſe data, fece.

una ſpada con molte fiamme nella punta, come che ſi fa

ceſſe dal luogo da due coſe potenti, col motto preſo dal

Virgilio: VIRTUTEM EXTENDERE FACTIS, la

quale quel gentiliſſimo Signore,fece dipingere nelle ſue.

Bandiere. Ammiratofol. 211. - --

Il
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Il Signor Marcheſe di S. Lucido D. Ferdinando Carafa.

L Signor Marcheſe di S. Lucido compoſe la ſudetta.

Impreſa,e la portò in quella gioſtra, che fece fare il Si

gnor D. Garzia di Toledo, così ſegnalata, del Loto, aſſai

bella, del Loto herba, che naſce nell'Egitte vicino al fiu

meNilo, la quale ha i papaveri,che quando tramóta il So

le ſono riſtretti, e coperti dalle foglie, e quando ſorgeſi

aprono, in fin, che ſi maturino, e che il fiore, ch'è bianco,

cada. E Plinio dice di più della ſua radice, che nell'Eu

frate, &eſſo ſcopo, 8 il fiore in sù la ſera ſi tuffa nell'ac

que, fin'alla mezzanotte, e ſe ne và ſotto in modo, che nè

con diſtendere la mano ſi può arrivare. Dapoi dice rivol

tarſi,8&à poco à poco venire sù,& al naſcere del Sole,uſci

re fuori dell'acque, 8 aprire il fiore, & inalzarſi in modo,

che in buono ſpatio, eſſe acque paſſi, 8 avanzi

I quali effetti, veggendo a ſomiglianza di queſt'herba.

moſſa dalla virtù del Sole, procedere in lui dai diviniſſi

1ml
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mi lumi della donna ſua. Vi fece intorno queſto motto:

SIC LUX ALMA MIHI. E l'Ammirato fol 15o. dice

del detto Marcheſe queſte parole: Non ſi può dir altro

di queſta Impreſa, ſe non ch'ella è uſcita dal facondo inge:

gno del Signor Marcheſe,

Il Signor Gio: girolamo Carafa.

Ueſto fù il più bel Cavaliere,che per comune giudi

tio, ſi foſſe mai veduto in queſta Città,oltre che egli

era valoroſiſſimo, 8 honoratiſſimo, in ogni ſuo af

fare (ſono parole dell'Ammirato fol.75. ) come chiari

ciaſcuno nella competenza,che hebbe col Duca di Ferra

dina, che voleva in ogni modo venir ſeco alle mani, e,

cercò la giornata con ogni induſtria. Era il Monte Sion

pieno tutto d'altiſſimi Cipreſſi, come dice la Sacra Scrit

tura, col motto del Salmo : IN AETERNUM NON

COMMOVEBITUR, Ammirato fol.75. e 76.

Il
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Il Signor Vincenzo Carafa.

A" per Impreſa il Laberinto col motto : FATO

EXTRICABILIS ERROR , e poi ancora vi ac

commodò queſto altro motto, per non alterare nientele.

parole di Virgilio, che diſſe: ET INEXTRICABILIS

ERROR. FATA VIAM INVENIENT. Queſta Im

preſa fù per occaſione,che eſſendo egli Prete, 8 havendo

laſciato l'habito Clericale, e veſtito l'habito Geroſolimi

tano, come che nella Caſa delli Signori di queſta linea, ſia

ſtato l'Arciveſcovado della noſtra Città, forſe più di ſet

tant'anni,oltre due Cardinali, dall'unde'quali che fù Oli

viero,eſſendo venuto l'utile,come colui,che fù huomo di

gran valore,e di grande autorità: parea,che il Signor Vin

cenzo, laſciata una ſtrada ordinaria, qual'è quella della.

Chieſa e per cui la ſua Caſa era divenuta grande, ſi foſſe.

poſto à ſeguirne una dubbioſa, 8 incerta ; Dalla quale

mutatione rendendo egli buone,e gagliarde ragioni, con

Cll1
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cüi ne favella; eſſendo attione, che à prima viſta riceve.

qualche contrarietà, volle anco per tacita via con una

Impreſa accendere il ſuo intendimento a ciaſcun'altra.

perſona, che ha bel giuditio, per queſto ricorſe al Labi

rinto, per lo quale chi non voleva ſmarrirſi, biſognava.

prender lo ſpago, 8 altrimenti era il camino ineſtricabi

Ie,come di eſſo intendendo diſſe Virgilio: ET INEXTRI

CABILIS ERROR. E volendo egli dire, che ſenza lo

ſpago per cui forſe s'intende la providenza humana,que

ſta ſtrada con la volontà Divina diverrebbe facile, e pia

na, vi aggiunſe queſte parole: FATO EXTRICABILIS

ERROR, quaſi dica non con lo ſpago nò, ma col fato, e.

per mezzo del Divino agiuto, ſarà a me queſto intrigato

camino patente, 8 aperto. Ammiratofol 218. -

L'altra che formò.
- - -

E" l'amore operatione così ordinaria de nobili

Cavalieri, comenon dico l'armeggiare, ma il cibo,

&il
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& il ſonno; vedendoſi, che à ciò dalla natura non ſiamo cd

minori forze tirati che all'eſca del mangiare,º alla quie

te, non accaderà render ragione, perche ciaſcun Cavalie

re ama, e per queſto è, come in tutti, è giovani, è vecchi,

che ci ſiano per queſta amando il Signor Vincenzo,come

giovine, maſſimamente non meno di freſca età, che di

grande, e nobile animo, una Signora, da cui era grande

mente amato, ma non potea però verun frutto del ſuo

amor, riportare, ſe non lacrime. Dico lacrime perciòche.

quella gentil Signora,ſeco,del ſuo affanno, e del ſuo dolor

piangendo,ſi dolea,non potere al comune deſiderio con,

comune honor,ſodisfare; egli fece la pietra di Nimfeo,la

quale, ſecondo Plinio, caccia fuori fiamme, che ſi accen

dono, per la pioggia, e vi poſe per motto quelle parole di

Virgilio: NON TALI AUXILIO, quaſi diceſſe: Io

non hò biſogno di queſto agiuto, che voi mi fate, di lacri

me,perciòche come la fiamma, che eſce da queſta pietra.

s'accenne con le pioggie, così la fiamma,che ſi muove dal

cor mio,che prima, che voi il poſſedeſte, era pietra, non.

iſcema per voſtro pianto,mà diviene tuttavia più podero

ſa,e maggiore. - -

T.III. Y TD.Al
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D.Alfonſo Carafa Duca di Nocera ſiſervì

- . di questa Impreſa. -

C" vede dalle figure di queſta Impreſa,

\ a che in quella ſi rappreſenta quell'atto ſollenne,che

ſi uſa di fare, nel giurarſi fede da vaſſalli a nuovi Rè loro,

la prima volta, che entrano in Regno, il che ſi fa, metten

Ruſcelli fol, doſi il Rè in habito Reale, è ſedere in luogo pubblico, te

344. nendo con la mano ſiniſtra ſopra i ginocchi, il Libro de'

Sacri Evangelii aperto, e con la deſtra il primo,e ſecondo

dito, l'uno ſopra l'altro, che vengono a formare il ſegno

della Santa Croce; e quivi i vaſſalli titolati l'uno doppo

l'altro, ſecondo i gradi e dignità loro, ſe ne vanno con i

ſproni in piedi, e con la ſpada,adinginocchiare avanti il

Rè, con la teſta diſcoperta, mettendo la ſua mano deſtra.

ſopra quella del Rè, giurando fedeltà,e ſervitù perpetua,

e ſinceriſſima. -

Queſto modo di giuramento,dicono alcuni chehaveſ

- - ſe
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ſe origine da Longobardi, vedendoſi nelle leggi Longo

barde moltiſſime voci, veramente barbare, non uſate da'

Giuriſcòſulti, eScrittori antichi Romani,come principal

mente ſono queſte:feudo ligio omagio,tenendoſi,che feu

do foſſe da quella natione barbara,alterato,ò corrotto dal

la parola latina Fides, ritrovandoſi il feudatario perpe

tuamente, e ſtrettamente obbligato al ſuo Rè,òSignore,

da chi riconoſce il feudo, di oſſervarli fede, con la robba,

con la perſona, e con la vita propria, - -

Volendo il Ruſcelli dichiarare queſtaImpreſa, dice ,

che il detto D.Alfonſo Carafa, di chi è detta Impreſa, an

corche foſſe dell'univerſal Ceppo della Caſa Carafa,anti

chiſſima, e nobiliſſima in Napoli, tuttavia in particolare è

di Ramo, fin da principio, notabilmente principaliſſimo,

e nobiliſſimo. E ſi trova, che i ſuoi maggiori da molte,

centinaia d'anni, furono Baroni di Tirioli in Calabria, e.

Conti di Terranova, ma poi Conſalvo Ferrante, cogno

minato il Gran Capitano, per ſuoi comandi, è penſieri, ſi

preſe il detto Contado di Terranova, dando loro, in con

tracambio, il Contado di Soriano, e poi furono Duchi di

Nocera delli Pagani. Per tanto queſta Caſata è ſtata ſem

pre copioſa di nobiliſſimi Perſonaggi,che per tutti i quar

ti ſono ſtati ſempre interamente illuſtriſſimi,S& affini dei

Rè d'Aragona,e così parimente ſono ſtati congionti dicò

ſanguinità con Papa Aleſſandro; tal che oltre alle già det

te Sereniſſime, e nobiliſſime Caſate, Aragona, e Borgia ,

per le quali vengono ad eſſere parimente congiunti con .

la Caſa da Eſte, ſempre nobiliſſima, e veramente Sereniſ

ſima, vengono ancora ad eſſere congionti, e di ſangue,e.

d'affinità con la Caſa di Chiaramonte, del Balzo,e de'C5

cublet primi, e principaliſſimi del Regno di Napoli. E

quello, che più fà al propoſito, per l'eſpoſitione di queſta.

Impreſa è, che ſenza alcun dubbio, queſto nobiliſſimo

T.III. I Y 2 Ra
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Ramo,in tante revolutioni di quel Regno, per quaſi tutti

gl'anni è dietro, nelli quali ſi può dire veramente, che

induétifuerunt in errorem quamplurimi, etiam electi, n6

ſi è trovata mai perſona, ſe non perfettamente, 8 intiera

mente fideliſſima a iRè d'Aragona, 8 indi d'Auſtria, che

giuſtamente,e legitimamente hanno ſucceduto,e perpe

tuamente ſuccederanno in queſto Regno. E per ritrarſi

(dice il Ruſcelli) molto indietro, ricorda ſolamente il

Duca Ferrante, che fù padre di queſto D.Alfonſo, di chi è

l'Impreſa, il quale Ferrante eſſendo d'età teneriſſima,

guerreggiò con molto valore, e con molta gloria nell'ul

timo aſſedio della Città di Napoli, da Franceſi, poi alla.

guerra di Tuniſi ſervì l'Imperadore ſuo Signore, con fa

re una Galea,tutta a ſue ſpeſe,e così con ſomma fedeltà,e.

divotione continuò fin'all'ultima hora della ſua vita, la

ſciando la medema fede, e devotione hereditaria nel fi

gliuolo, 8 in tutti i ſuoi diſcendenti,ſicome eſemplarmé

te,e venerabiliſſimamente ſi è veduto in queſto Duca ſuo

figliuolo, di chi è l'Impreſa, il quale, oltre alla continua

ta fede ordinaria, eſſendo queſti anni è dietro da Papa.

Paolo IV. con l'agiuto del Rè di Francia, e di tanti altri

Prencipi, moſſa guerra contro il Regno di Napoli, 8 eſ

ſendo queſto Duca parente ſtrettiſſimo, e ſopremamente.

amato, e favorito dal detto Pontefice, appreſſo il quale ſi

ritrovava D. Tiberio ſuo fratello, per ſecreto Cameriere,

onde, oltre alle virtù, e meriti di eſſo D.Tiberio, che ap

preſſo qualſivoglia ſupremo Principe,lo farebbero degno

d'ogni notabiliſſima dignità, e grandezza, vi era poi la

ſtrettezza del ſangue, la ſervitù,e la particolare benevo

lenza del Pontefice, aggiuntovi la univerſale ottima opi

mione, che di lui havevano tutti i migliori di quel Sacro

Collegio,e di tutta Roma, era in certiſſimo predicamen

to, non che in ſperanza,di dovere in breve eſſere promoſ

- - - - - - - - - ſo
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ſo al Cardinalato; il che però, nè alcun'altro riſpetto del

Mondo, valſe a corrompere, è un minimo punto, l'here

ditaria, è naturale, è ſtabiliſſima fede,che al Rè loro hano

il detto Duca,e fratello con tutta la Caſa loro portata. Tal

che ſubito moſſa dal Pontefice quella guerra, D. Tiberio

séza mirar pito à qualſivogliagrade ſperanza, è certezza

d'accreſcimento in dignità, e grandezza, ſe ne volò nel

Regno,al ſuo padre, che così volle, con ſommo diſpiace

re del Pontefice, e così detto Duca,di chi è l'impreſa, eſº

ſendo il Duca ſuo padre vecchio,e decrepito, in letto,an

dò con due fratelli, cioè D.Ugo,e D.Federico,con li quali

furono continuamente à i ſerviggi del loro Rè, ſotto il

Duca d'AlbaGenerale in Italia, ſervendo con una compa

gnia di cavalli leggieri,con tanto ſplendore, e tal valore,

quanto deve eſſer noto,non ſolo al gratiſſimo,e magnani

mo Rè noſtro Signore, ma ancora è ciaſcun'altro, che per

relatione, è per viſta, habbihavuta vera informatione, e,

notitia di quella guerra, la quale à chi ſanamente diſcor

re la qualità di quei tempi, le forze de'Principi congiura

ti, gli tanti altri importantiſſimi diſturbi in che all'hora ſi

ritrovavano il Rè Cattolico, le vane ſperanze, e gli va

niſſimi cervelli potevano fabbricare i romori,e le minac

cie di tanti rubelli, il ritrovarſi quel Regno ſproviſtiſſi

mo,e tante altre coſe che all'hora potevano mettere quel

Regno in manifeſtiſſimo pericolo, potrà chiaramente far

conoſcere quanta foſſe la giuſtitia, e l'ottima fortuna del

Rè Cattolico,quanta la ſufficienza del Duca d'Alba,e quà

ta la fede, e'l valore de Baroni, di tutta la Nobiltà, 8 an

cora di tutto il popolo. -

Il che tutto (dice il Ruſcelli) mi è, come neceſſaria

mente venuto in propoſito,di ricordare, come per fonda

mento dell'opinione mia, che queſta Impreſa foſſe dal

queſto Duca D. Alfonſo, levata per ſe, come ancora per

- tUitta
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Nel Tratt.

dell' Impre

ſe nel f soy

tutta la Caſa ſua in quei tempi che ſi cominciò e ſi fece la

già detta guerra contro il Rè Filippo, da Papa Paolo IV.

per nome proprio, e per cognome, ſi chiama Gio: Pietro

Carafa, & era ſtrettiſſimo parente, e partialmente affet

tionato,e favorevole del Duca ſuo padre,e ſuo, e del detto

D. Tiberio ſuo Cameriere; con la quale Impreſa egli po

teſſe moſtrare chiaramente, che quantunque la congiun

tione del ſangue è vincolo ſtrettiſſimo, & importantiſſi

mo, nulladimeno di molto maggiore importanza, e valo

re doveva eſſere la fede,che'l ſuo padre,e ſuoi fratelli,e fi

gliuoli, con tutti i ſuoi, dovevano al Rè loro, per giura

mento, per continuatainſtitutione del loro maggiori, e

per elettione e volontà propria; la quale Impreſa, ſicome

di figure, e di morto, ma principalmente d'intentione è

belliſſima, per ogni parte, così deve da ogni honorato Si

gnore portarſi ſempre ſcolpita nella memoria, & oſſer

varſi con tutte le forze,e con tutto l'animo. -

Di Gio: Carafa Duca di Paliano.

Er infelice Impreſa, fù fatta al Duca di Palliano, vo

gliamo credere che foſſe Giovani Carafa,all'hor che

miſeramente morì, come havemo detto nel ſuo luogo,

un Corvo col motto : PRAECLARIQUE DOCENT

FUNERIS EXEQUIAE, ſecondo dice Giulio Ceſare ,

Capaccio. -

D. Pier Luigi Carafa.--- -

-.

-----
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P" Luigi Carafa Veſcovo di Tricarico, e Legato

della Sedia Apoſtolica, fece la ſudetta Impreſa,ſecó

do il P. Pietra-Santa, con queſto motto:ALTERNANT

PONDERA EUNDO.
-

Fece di più la Stadera antica della ſua Caſa, con queſto

motto: OMNIBUS EADEM, volendo ſignificare, che

nell'amminiſtrare giuſtitia non compiaceva ad uno, per

nocere gl'altri

Alzò ancora lo ſteſſo inſtrumento,ma in una bilancia,

col motto: CONSISTAM IN AEQUO, che quando ſi

muove tiene ineguali le lancie, ma dando il peſo egua

le, ſi fermano giuſte: in che volſe ſignificare ſimilmen

te la ſua giuſtitia.
-

Il Cardinale Diomede alla Stadera della ſua Caſa ag

giunſe il motto: MODERATA DURANT.

La Signora Laura Carafaſorella di Pietro AntonioCa

rafa Conte di Policastro, fece queſta Impreſa.

- -

ue

Ne' Simboli

heroici,f. Io.
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Ueſta Signora volendo dimoſtrare il grande dolo

re,che ella ſentiva per la morte di detto Conte ſuo

fratello, richieſe il Signor Scipione Ammirato acciò

di quel dolore li faceſſe alcuna memoria, per una meda

glia, e quello, alludendo al ſuo nome, fece un Lauro ful

minato, contra i ſuoi privileggi, con queſto motto:SPO

LIAT MORS MUNERE NOSTRO. Fece, di più,

intorno la ſteſſa materia una Luna eccliſſata, la quale, co

me è noto, riceve lume dal Sole ſuo fratello, perciòche

così ella,eſſendoli morto il fratello,era oſcurata, e manca

ta, con queſte parole: SIC RAPTO FRATRIS LU

Nel Tratt. MiNE DEFICIMUS . Dice poi il detto Ammirato di

"- detta Signora Laura, e del Conte fratello così: E di vero
e nel fol. - - - - - - - - v

49. Signori, come ſapete tutti, ſicome la Signora Laura ſi può

veramente dire Luna per la ſua molta bellezza, laſciamo

ſtare il valore, l'honeſtà, laprudenza, e l'altre ſue parti

rariſſime, così fu il Signor Pietro e Antonio un lume viva

ciſſimo,eo un Sole frà i Cavalieri di queſta Città; e ſe egli

foſſe giunto in etate, con cui quella ſua, peravventura ,

ſoverchia vivacità, haveſſe potuto, in alcuna parte, rat

temperare, ſiate certi, che forſe harebbe havuti pochi pari

in Italia. Tale egli in opere di cavalleria,e d'ingegno die

de di ſe eſpettatione a tutti coloro, che hebber la ſua cono

ſcenza.

ME
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Memoria dell'Impreſa del Duca di Palliano.

--- -

ºpocestrusestro)
- l " ( i 42

- s - º

-

l

sº f)

Q" infelice Impreſa,come habbiamo detto al foglio ºliº cº- s - - are.Capac--

174 fù fatta è Giovan Carafa Duca di Palliano,al-i.

l'hor che miſeramente morì. - - ""

a III. Y & Im
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V

Impreſe di Pier Luigi Carafa Cardinale.

Pietra. SätaD" al foglio 175. che Pier Luigi eſſendo Legato

ii della Sedia Apoſtolica fece l'Impreſa col motto AL

roisi TERNANT PONDERA EUNDO, com'è queſta quì

ſopra impreſſa, con la quale par che haveſſe avertito ſe me

deſimo,8 un'Amico,acciò l'un l'altro foſſero ſtati ſcambie

voli nel giovarſi, 8 in eſſer grati, come ſcriſſe il Pietra-Sä

ta, Situlis eiſdem Semet, atque Amicum officii mutui, esº

grate vicis admonuit, nam ea ALTERNANT PON

DERA EUNDO.
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Ece anco Pier Luigi la Stadera antica della ſua Famiglia Pietra sita

Il col motto OMNIBUS EADEM, come qui ſi ſcorge,"Simbolis He

volendo dimoſtrare, che nell'amminiſtratione della giuſti- roicis,

tia non haverebbe favorito ad alcuno, ma con tutti egual

mente oſſervatala, ſicome ſcriſſe il Pietra-Santa: In admi

mistrando jure nemini unifavere ſed ſervare imò ergà om

mes juſtitia equamentum.

stNNNN Sº

S$ 4
- m -

- 2 º SN

Zºº 22 gºs aiºa
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Lzò anco Pier Luigi lo ſteſſo inſtrumento,ma in una

" bilancia,col motto, CONSISTAM IN A QUO,

si li come diſſimo al foglio 17s. in queſto modo quì ſopra.

to1C1s, impreſſo,volendo dimoſtrare che tanto nell'avverſe qua

to nelle proſpere fortune ſarebbe ſtato di mente eguale,

ſicome ſcriſſe il Pietra-Santa, ponendo queſte parole in.

bocca di lui. Tolle, deprime, aut proſperis, aut adverſs,

CONSISTAM IN AEQUO, e ut oſtendam, quale ,

apud me habeant pondus, veltriſtia, velſecunda, implebo

ALyrici Poeta Carmen illud:

". AEquam memento rebus in arduis

- --- Servare mentem non ſecàs in bonis

Ab inſolenti temperatam

Latitta, moriture Deli.

g S.: 3.

ºf º

Im
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Impreſe fatte al Cardinal Pier Luigi,

- -
-

l - - - ---

- ; e- -- -º

TL Padre Pietra-Santa ne Simboli dedicò belliſſima rol ,.

IL Impreſa al noſtro Pier Luigi, alludendo alla ſua virtù

magnanima, uguagliandolo ad Aleſſandro, ad Auguſto,

&altri Imperadori, e che non potea quella per qualſivo

glia accidente macchiarſi, a guiſa del Sole, facendo però

il Canocchiale col motto: NON IDEO MACULOR,

poiche ſicome un'ottimo Cannocchiale par che faccive

dere nel Sole eſſervi macchie, nè perciò ſi può dire eſſer

vi macchia alcuna in quel Pianeta lucidiſſimo, così l'huo

mini magnanimi,e virtuoſi,che hanno virtù chiara, con

ſapevoli della loro virtù ſi burlano delle macchie, che

forſe gli ſi voleſſero attribuire. -

Belliſ

- -

- - -
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Pietra-Säta

fol. 56. ne'

Elliſſima è queſta Impreſa fatta a Pier Luigi da Gio

vanni Roſmarino, figurando un Criſtallo è trian

golo, quale così ornagl'oggetti, che ſe li fanno in

nanzi, con colori aſſai al vivo, e maggiori di quello ten

gano l'oggetti ſteſſi, volendo eſſo Giovanni dimoſtra

re, che dal ſolo aſpetto benigno di Pier Luigi ſi rendea.

egli ſplendido, e lucido.

In
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Iº queſta Impreſa Stefano Campanio volle alludere. Pietra sita

alli colori dell'Arma di Pier Luigi, ch'è quella dellaº

Stadera, 8 alla candida vita di eſſo Pier Luigi, facendo

per Impreſa l'Albero, onde ſi fà il balſamo, col motto:

ORIGINE AB UNA, volendo dinotare, che ſicome.

il balſamo, traendo l'origine da un'iſteſſa Pianta vien pri

ma colorito bianco, e poi vien coverto dal roſſo, così

Pier Luigi in quella ſua rara candidezza d'animo,e ſplen

dor degli honori, che varcava, li provenivano tranſmeſ

ſi dal ſuo ſangue fecondo ſempre di Principi, 8 huomini

illuſtri, onde ſi potean dire dipendere ORIGINE AB

UNA. - -

Allu
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i" fà TIUM ANDOR PAutore alla nobiltà del

Famiglia di Pier Luigi, e de Parentati fatti anco con Ca

ſe Reali, ma che maggior gloria, e valore ella tragga dal

candore della virtù, e della fede, proprie della Famiglia,

Carafa, adducendo il paragone delle perle, che di mag

gior valore, e virtù rieſcono, quando naſcono CANDI

DA, e CONCHA, e perciò DAT PRETIUM CAN

DOR. -

-A" PRE

Im
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Impreſa del Signor Cardinale Diomede

Ueſt'è l'Impreſa uſata dal Cardinal Diomede, col"

motto : MODERATA DURANT, come diſſi-" .

moal foglio Izs, volendo con eſſa eſprimere la "º

ſomma moderatione dell'animo ſuo la quale era per mai

ſempre durare,ſicome fù avertito dal Pietra-Säta: Sum

mam animi moderationem profeſſus eſt Simbolo Statera,

cum ea Epigraphe: MODERATA DURANT.

T.III Y x 4 Im
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Impreſa del Signor D. Girolamo Carafa ſecondo Principe

della Roccella, del Sacro Romano lmpero, e c.

- Fº il Signor D. Girolamo Carafa dalla ſua gioventù

applicato all'eſercitio dell'arte Militare, e ſervì la

Maeſtà Cattolica in Milano con carica di Capitano di due

compagnie di cavalli. Volendo perciò dimoſtrare,che ,

per quella ſtrada lui fermamente poteva giungere al cô

ſeguimento d'ogni honore, e dignità, figurò per Impreſa

un Cimiero,e ſopra di eſſo un Baſtone con una Scala,ani

mandola col motto: UT ALTIUS.

Queſta Impreſa, benche ſoverchia evidente, adeguata

al ſentimento di queſtoSignore ſi ſcorge, imperciòcche.

eſſendo il Cimiero ſimbolo della Coſtanza, e del Giudi

tio, ſicome riferiſce il Commentator dell'Alciato all'Em

blema XXII parlando della Dea Pallade : Galeam habet

criſtatam in capite, quod referendum eſt adJudicium, cº

Constantiam, e'l Baſtone dinotando il comando, parche.

- COſì
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- - -

con quello haveſſe voluto ſignificare la ſua carica Mili

tare regolata con giuditio e prudenza. -

L'havervi poi giunta la Scala colle parole, UT AL

TIUS, tanto maggiormente rende manifeſto il genero

ſo, e fermo deſiderio, che havea di farſi adito, &ampia.

ſtrada alle dignità, 8 honori per il ſentiero della militia,

regolata dalla prudenza, eſſendo quella ſimbolo de gra

di , è mezzi al conſeguimento delle coſe glorioſe, ſecon

do ſi cava da Plutarco nella vita di Demetrio,dove riferi

ſce le parole dette ad Antigono, quando deſignava di

volere occupar la Grecia, che la Scala da occuparla era.

la benevolenza, e ſimilmente dall'Etimologia di eſſa, ve

nendo denominata è ſcandendo, quod hic altiora ſcanda

mus, il che ſi confirma coll'autorità di Sineſio, che laſciò

ſcritto di Dione: gradatim aſcendit, hoc està primisini

tiis ordine ad altiora pergit.

ID E L eVl’1 ED E SIAMO.

H" queſto medeſimo Signore in ſegno della
l ſua generoſa pietà eretto il Priorato della Roccel

la in beneficio del Cavalieri Geroſolimitani ſecondoge

niti di ſua Caſa, &eſſendoſi imparentato cola Santità del

Sommo Pontefice PaoloV. per mezzo della Signora Dia

na Vettori nipote di quella Santità,a lui congiunta in mo

glie per le ſue prudenti, e ſagaci maniere, oltre della no,

biltà del ſangue,e Signoria de feudi.

Volle eſprimere con Impreſa le ſue qualità, e le ſperi

ze, ch'egli, mercè di eſſe, e di quel congiungimento ha

vea di ſublimarſi ad ogni grado d'honore, perciò figurò

una Donzella co capelli ſcinti, ſenza braccia ed alata ſo

pra la Corona della ſua Inſegna col motto: ALTIORA

PARANTUR. -

Queſta Impreſa quanto nobile, altrettanto adeguata

a quello, che queſto Signore dimoſtrarvolſe, ſi ſcorge,

imperciocche eſſendo certo, che in tale, è ſimil maniera.

T.III, v Y º 2 fuſ

-
-
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fuſſe ſtata dagli Antichi la Sfinge figurata,come da Scrit

tori viene affirmato; Certiſſima coſa è, che queſta dinota.

così la conoſcenza dell'arcani delle coſe, come della Reli

gione, e mantenimento di eſſa, e viene ciò teſtificato dal

Monſignor Allacci nel Proemio del libro della Patria

d'Homero: Sphingem Grecia univerſa proponebat, quaſi

diceret ſe avitam Religionem conſervare, º ſapienti e

arcana poſidere. Quindi è, che gli Egitti poſero le Sfingi

avanti de'Templi,volendono dinotare,che li ſenſi miſte

rioſi, ed i precetti, 8 inſtituti della Religione doveano

eſſere aſcoſi,8&inviolati appreſſo della moltitudine, ſico

me ſcriſſe il Commétator dell'Alciato all'Emblema 188.

Bgyptii enim ideò Sphingesante Templa poſaerunt, quod

myſtica dogmata, precepta, 6 inſtitutiones factas per

anigmatum nodos à profana multitudine violata, cuſto

dita, 65 in arcanis tantùm trattari voluerunt. Anzi, ſe

condo riferiſce Quintiliano di Verre, che haveſſe donato

una Sfinge di oro ad Ortenzio ſuo Avocato, per ſignifi

carli, che dal ſuo ſapere, e prudenza ſperava la vittoria ,

par che con eſſa queſto Signore haveſſe voluto dimoſtra

re, che la ſua prudenza, 8 accortezza più della Nobiltà

del ſuo sague, e d'ogni altra coſa fuſſe ſtata valevole à far

lo imparetare cola Sãtità di quel Sömo Pontefice?Il che ſi

confirma con quel che riferiſce il citato Commentato

ºre, riportando il ſentimento di Clemente Aleſſandrino:

Sphingem retulit ad ingenii ſolertiam ob humanam fa

ciem, e con quel, che diſſe Sineſio, parlando del ſimbolo

della Sfinge : Significante prudentia hominem.

; Il che maggiormente ſi confirma dalle parole AL

TIORA PARANTUR, colle quali animò l'Impreſa,

mentre eſſendono l'ali ſimbolo della celerità, par che ha

veſſe voluto ſignificare, che per la ſua ſagacità, e per

quel parétato in breve haverebbe conſeguito tutti quelli

honori, e dignità da lui debitamente meritati, 8 c.

Del- - --
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Dell'Eccellentiſsimo Signor D. Carlo Maria Carafa

Principe di Butera, della Roccella, del Sagro Ro

mano Impero, e grande di Spagna,e rc.

Avendo l'Eccellentiſsimo Signor Principe di Bute

ra Carlo Maria Carafa dimoſtrato in quelli duoi

utiliſſimi libri, uno de quali chiamò il Principe, e l'altro

l'Ambaſciadore, quanto maraviglioſa fuſſe la ſua cono

ſcenza nel più gravi affari del Mondo, e confirmato il

concetto di quella con le cariche da lui eſercitate d'Am

baſciadore Eſtraordinario per la Maeſtà Cattolica di Car

lo Secondo appreſſo del Sommo Pontefice Innocentio

Undecimo d'eterna, e glorioſa memoria, e di Primo del

General Parlamento della Cicilia due volte radunato,do-,

ve lui preſiede come primo Signore di quel Regno.

Veriſimilmente par ch'egli in ſegno di tanto conoſci

mento haveſſe formata la ſopra deſcritta Impreſa, nella

qua
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quale figura un'Aſtrolabio inſtrumento Matematico no

tiſſimo con la ſua Dioptra,animato col motto: SUMMA,

HUMILIAQUE METITUR. -

Queſta lmpreſa perdue maniere nobile,e meraviglio

ſa ſi rende; la prima, perche ha voluto con tale inſtru

mento formato per corpo di eſſa far pompeggiare la ſua.

nobile, e ſignorile applicatione alle ſcieze Matematiche,

prima da lui manifeſtata in quel celebre libro degli Ho

rologi Solari, nel quale ſi ſcorge una perfettiſſima notitia

non ſolo della Gnomonica, ma anco dell'Aſtronomia.

E la ſeconda perche elegantiſſimamente ſpiega il con

cetto dell'animo ſuo, imperciòcche eſſendo tale inſtru

mentoſimbolo della conſtitutione del Mondo, come dal

Matematici, e da altri Scrittori vien riferito,e miſuràdoſi

con eſſo le coſe ſublimi, tanto Celeſti, come terrene,com'

anco le diſtanze de'luoghi, e profondità delle Valli per

opra della ſua Dioptra, che in mezzo ſi vede ſituata, fiſ

ſandoſi l'occhio drittamente per li forami delle Pinne.

di quella verſo le coſe, delle quali la miſura prenderſi

voglia. Così par ch'egli colla Dioptra dell'ingegno ha

veſſe ſcrivendo,S&operando ſaputo comprendere le coſe

del Mondo ſecondo la loro miſura,e maneggiarle,il che

ſi confirma con quello, che da Eraſmo ne' ſuoi Adagi

vien riferito: Quiſquisigitur propria induſtria rei even

tum preſagit, ingenii Dioptra proſpettare dicetur, e ſe

condo quello, che ſcriſſe il Poeta:

Taora rpo aro?.o0 èier9pa ss GAereis Cioè

Hac ante multo per Dioptramproſpicis. -

- Com'anco ſecondo quello, che vien detto da molti Fi

loſofi, che la conoſcenza delle coſe del Mondo conſiſte

nel ſaperſi il peſo, e miſura di quelle, per la qual coſa.

l'huomo prudente viene incognitione di ſapere:

gaeſint, quefuerint, qua mox ventura trahantur.
- - - - DEL
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2D E L eV/A ED ESI AM O.

E" reſo celebre queſto Eccellentiſsimo Signo

re, non ſolo per la grandezza de Stati, giunta all'an

tica nobiltà del ſangue, e per la prudenza da lui in ogni

ſuo eſercitio con la penna, e con l'opra manifeſtata; ma

anco per la ſublimità del ſuo ingegno, mercè del quale,

impiegatoſi al meſtiere delle buone lettere, ha eſpoſti à

gli occhi del Mondo tanti utili libri, degni parti della.

profondità di quello,

Volendo perciò dimoſtrare,che non ſarà per eſſer mai

ſtanco nel nobile, e dilettevole impiego della Virtù per

beneficio della Repubblica Letteraria, è pure ch'egli ſa

rà per mai ſempre rinovare il Trionfo, del quale ben .

degno s'è dimoſtrato in premio delle ſue pregiatiſſime.

fatiche al Mondo fin'ora publicate, proſeguendo l'inco

Iſl1Il
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minciato camino a publicare altr'opere, che la fecondità

del ſuo ingegno premedita. Hà figurato in queſt'altra

Impreſa,che di ſopra ſi vede un verdeggiante Lauro, ani

mato col motto: SEMPER VIRET. -

Or queſta Impreſa quanto col gentiliſſimo penſiero

di queſto virtuoſo Signore convenga, potrà ben dagli at

tributi al Lauro, da Scrittori conferiti diſcernerſi, imper

ciòcche oltre egli d'eſſer per ſua natura mai ſempre ver

deggiante, ſi come cantò Ovidio:

Tu quoque perpetuos gerefrondishonores;

Et oltre d'altri attributi, che da noi per brevità ſi trala

ſciano, vien preſo per ſimbolo della fecondità dell'inge

gno,ſicome teſtifica il Commentator dell'Alciato all'Em

blema 2os. Siquidem, parlando degli Antichi, per Lau

rum intelligebant inſtam quandam ingenii vim, ac vene

facunditatem, &al riferir di Plinio, quaſi nuncio della le

titia,e delle vittorie s'aggiungeva alle lettere, ed all'armi

de Soldati: Laurus Romanis precipue letitia, victoria

rumque nuncia additur literis,o Militum lanceis, piliſe

que, per la qual coſa colui, che celebre, operarmi, o per

lettere ſi ſuſſe reſo, in tal grado, che meritato haveſſe il

Trionfo, di quello ſi coronava, eſprimendo quello, o per

ſegno delle ſue fatiche, o per ſimbolo del ſuo fiorito in

gegno, e perciò doppo qualche tempo furono ſoliti di

quello coronarſi così l'Imperadori, come i Poeti, onde.

dal Petrarca fu chiamato: -

Honor d'Imperadori, e de'Poeti.

Sicche dinotando eſſo Lauro, come habbiam detto, è

la fecondità dell'ingegno, o la rinovatione della gloria.

del ſuo celebre nome, mercè le ſuetito pregiate fatiche,

& eſſendoſi dimoſtrato mai ſempre degno del Trionfo

per le ſue rare virtù, drittamente al nobil penſiero di

queſto Eroe adeguata ſi ſcorge.
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M E M O R I E

DELLE FAMIGLIE

I M P A R E N T A T E

CON LA FAMIGLIA

C A R A FA,

DETTA D E L L A SPI N A,

TiSS Oppo haver ſcritto le geſta della Famiglia,

i º è Carafa, delle ſue Armi, e dell'Impreſe, in.

A : i varii tempi da gl'huomini di quella, uſate ,

) reſta, che ſcriviamo delle Famiglie, che

imparentarono con eſſa: e perche prima s'è

ſcritto del Tronco principale, ch'è quello della Spina ,

perciò ci conviene prima ſcrivere di quelle Famiglieche

s'imparentarono con detta Famiglia Carafa, detta della

Spina, e poi dell'altre, che con quella, detta della Stadera,

ſi congiunſero. L'Armi delle ſeguenti Famiglie, ſono nel

Rame, che ſi porrà nel fine - - - - - --- - - -----

Tella Famiglia eAcquaviva .

'E Originaria della Fräcia,béche altri dicano, che ve

niſſe cò gli Suevi in Napoli,8 altri da Duchi di Ba

viera, altri dal Ducato d'Auſtria: Ogn'uno creda quello,

che più li piace,non potendoſi difficultare, eſſere una del

le prime del noſtro Regno. Li primi, che ſi trovano nel

le ſcritture Regnicole ſono Rinaldo, e Fortebraccio,

forſe fratelli, che nel 1195 dall'Imperadore Arrigo VI,

ST. I I V. - - Z all'ho
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all'hora Rè di Napoli, ottennero in dono tutte le Terre,

e Caſtella, che erano ſtate di Leone d'Atri ſocero di eſſo

Rinaldo. E vero però, che il Zazzera ne rapporta altri

di tempo più antico. --

Hà queſta Famiglia ottenuto Dignità Eccleſiaſtiche,

delle ſupreme, eſſendo che ha havuto quattro Cardinali

di Santa Chieſa, che ſono Gio: VincenzoAcquaviva, 8

Aragona, creato Cardinale da Papa Paolo III nell'anno

N 542. Giulio creato Cardinale dal Papa Beato PioVnell'

anno 157o. Ottavio fù creato Cardinale da Papa Grego

rio XIV nell'anno 1591. un'altro Ottavio fù creato Car

dinale da Papa InnocentioX nell'anno 1654. –

Si pretende ancora, che Stefano creato Cardinale dal

Papa Bonifacio V. nell'anno 619. Papiniano creato Car

dinale da Papa Adriano Primo, nell'anno 772. Alberico

creato dal Papa Aleſſandro II nell'anno 1o71. foſſero di

queſta Famiglia. - -

Hà ottenuto Veſcovati, Arciveſcovati,e Patriarcati, 8

altre Dignità, -

Hà ottenuto titoli ſecolari. Il Principato di Teramo,

di Caſerta,il Ducato d'Atri,fin dal tempo del Rè Ladislao,

e pretende che ſia il primo Duca dell'Italia, anzi d'Euro

pa,ſecondo il Tarſia, e Giuſeppe Campanile, il Ducato di

Eboli, di Nardò,e delle Nuci; il Marcheſato di Bitonto, e

Bellante; il Contado di Converſano, S. Flaviano, S.Vale

riano, Montorio, Aleſſano, Ugento, Acquaviva, S.Aga

ta, Giulianova, Gioja, e Caſtellana.

Le Terre, e Caſtella, che ha poſſedute, e parte poſſie

de,ſonoAlbinano, Alviano con ſuoi Caſali, Arnaria,Aro

ſa, Bacuco,Biſento, Caſamaſſima, Canzano, Carmignano,

Cantalupo, Caivano, Caſaboli,Caporſiano,Caſtelvecchio,

Caſtelbocano, Caſteglion, Caſtel de Roſſi, Caſtagna, Ca

ſtelucho, Cellino Civitella del Tronto,Collemarmor,Co

3 lo
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Ionela Cordiſco, Coropoli, Curſi, Dragone, e ſuoi Caſali,

Forcelia, la Troja, Montepetro, Montefuſcolo, Monteſil

vano, Montone, Mojolano, Montagna de Majella, Muſa

no, Notareſco, Ofena, Palo, Pogio,Pogio Abaſano, Pogio

Morello, Pena, Pianela, Pizzerito, Proconada, Quiviano,

Ripa,Ripacone,Ripagrimalda,Rogio, Rufiano, Roſeto cò

ſuoi Caſali,Sancoſano,Santohomero, S.Giovanni,S.Maria

d'Atri,Scorano, Sternatea, Torano,Tortoredo, Torre del

Tronto,Traſmondo, Turi,Valano,Valato,Arena,8 altre.

Terre del Marcheſato d'Arena.

Per li meriti, e ſerviggi grandi di queſta Caſa, il Rè

Ferdinando Primo d'Aragona, li concedè Privilegio ſpe

dito li 3o. di Aprile 1479. al Conte Giulio Antonio Ac

quaviva,ſuoi heredi,e ſucceſſori dell'uno e l'altro ſeſſo in

perpetuo, che poſſono portare l'Arme, & Inſegni d'Ara

gona,e ſi chiamino tali e godono tutte le preeminenze,e,

prerogative come foſſero ſtati procreati della ſteſſa Fami

glia d'Aragona.

L'Imperador Carlo V. eſſendo venuto in Iralia, per in

coronarſi, quando fù in Bologna, fe coprire avanti d ſe,

molti SignoriNapoletani, e frà gl'altri fè coprire il Duca

di Nardò, ſecondo dice Gregorio Roſ,e benche eſſo dica,

che non ſi volſe coprire, nulladimeno dicono altri, che

ciò nonoſtante,l'Imperadore lo fà coprire.

Con queſta nobiliſſima Famiglia ſi trova una coſa ſpe

cialiſſima,nò comunead altre nobiliſſime del Regno che,

ſpettando a tutti i Titolati Conti del Regno, il titolo di

Spettabile il Rè noſtro Signore Filippo IIl li concedè tito

lo d'lluſtre, che ſi deve alliPrincipi,Duchi e Marcheſi

I a Famiglia Acquaviva è una delle ſette gran Caſe,

che chiamano del Regno di Napoli che ſono: Sanſeveri

no, Bazo, Acquaviva Orſino,Caldora,Cantelma,e Ruffa;

benche il Capaccio nel Foraſtiero, nella Giornata ſettima,

ponga altre. -

T.AA. Z 2 Iſà
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Hà imparentato con le più illuſtri Famiglie d'Italia,

come con la Sanſeverina, Cajetana d'Aragona, Lannoy,

Gonzaga, Caſtriota, Ruffo, Farneſe,Colonna,Carafa,Filo

marino,Capua,Caracciola,Gambacorta, Tomacello,Con

cublet, e mille altre nobiliſſime.

Hanno ottenuto poſti di Gran Conteſtabile, Gran Giu

ſtitiere, Grand'Ammirante, Gran Camerario, Gran Pro

tonotario,Gran Cancelliere,e Gran Seneſcalco, che ſono

li ſette grand'officii del Regno.

Hanno ottenuto anco ſupremi poſti militari di Capi

tan Generali, per mare,e per terra, &altri.

Vivonohoggi li Signori Duchi d'Atri, e Conti diCon

verſano, 8 altri della Famiglia.

L'altre prerogative di queſta Famiglia ſi vedono appo

D Paolo e Antonio di Tarſia nell'hiſtoria di queſta Fami

glia, ſtampata in Madrid, e Ammirato, Mazzella, Cam

panile, Contarini, Zazzera,Creſcenzio,e altri,

Della Famiglia e Afflitto,

“D" alcuni, che queſta Famiglia tragga l'origine.

dalla Famiglia di S. Euſtachio Cavalier Romano.

La maggior'antichità, che dimoſtrano è nella Chieſa di

S. Euſtachio nella Città di Scala, antico juspatronato di

queſta Famiglia, edificata, come è fama, fin da tempi de'

Principi Normandi, ne quali viſſe, frà gl'altri, Alberto

Tritio, e fin da tempi di Principi Suevi, fù frà le nobili

Napoletane. In tempo del Rè Carlo Primo, ſi ritrova.

ColaSindico di Napoli. Trà quelli, che preſtarono dena

rial Rè, ſi legge,detto Cola, Angelo Aleſſandro con altri,

della Riviera d'Amalfi, preſtò mille oncie d'oro,e n'heb

be in pegno la Corona Reale, adorna di varie pietre pre

tioſe. Hà havuto Toge, mentre ne'tempi di Carlo II e Rè

Roberto, furono aſſai chiari Bartolomeo, Angelo, e Gio:
E ne'



CON LA CASA CARAFA 1s,

E ne'tempi di Rè Carlo III e ſuoi figliuoli ſucceſſori An

tonio,Giorgio, e Franceſco tutti ſei Dottori, e Regii Con

ſiglieri. Vi furonoMatteo il Vecchio anco Togato, e Lio

nardo ſuo fratello Dottore illuſtre, che reſſe l'officio di

Gran Camerlengo, e governò il Regno commeſſogli dal

Rè Ladislao,inſieme con l'Arciveſcovo di Conſa,Gurrel

lo Origlia, Benedetto Acciajoli Conte d'Aſcoli, e Fran

ceſco Dentice. A tempi a noi più vicini, vi è ſtato il fa

moſo Giuriſconſulto Regio C5ſigliere Matteo conoſciu

to per l'opere mandate alle ſtampe, il Padre Cajetano Pa

dre Teatino,nel ſecolo D.Ceſare,poi Veſcovo della Cava,

chiaro per le controverſie legali ſtampate. Sotto i Rè

Aragoneſi vi fù Michele Regio Conſigliere, Teſoriero

del Regno,e Vicario, ſei Luogotenente del Gran Camer

lengo, e primo Conte di Trivento, il cui Contado contie

ne molte Terre, e Caſali: hà havuto anco il Contado di

Loreto, conforme tiene il Ducato di Barrea, havuto nel

1587. il Ducato di Caſtel di Sangro, 8 il Principato di

Scanno havuto nell'anno 1646. molte altre Terre, come

ſono Macchia,Monterotondo,Tocco,Somma,Caſolla-Va

lenzano, 8 altre. Hà havuti molti Veſcovati,8 altre Di

gnità Eccleſiaſtiche, molti ſoldati di valore. Hanno im

parentado câ Famiglie nobiliſſime Napoletane come ſo

no Carafa, Lannoy, Bologna, Sangro, Tocco, Loffredo,

Frezza,Génaro, Capana,Tolfa, Galluccio, Capua,Criſpa

na,Piccolomini d'Aragona,Albricii,Belprato,S&altre.

Vivono hoggi il Principe di Scano, e ſuoi fratelli, il Ba

rone della Roccaglorioſa, e fratelli, & altri; qual Ramo

de Baroni della Roccaglorioſa, diſcendente da Mazzeo

Regio Conſigliere, gode à Seggio di Nido, eſſendo ſta

to detto Mazzeo aggregato nel tempo de'Rè Aragone

ſi, & il detto Principe è ſtato aggregato nel preſente

anno 169o nel Seggio di Porto di queſta Città diNa

- po
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poli. E anco nobile in Cicilia queſta Famiglia:

Scrivono di queſta Famiglia il cºdazzella, Pietri nell'

historia di Napoli, Lellis p.3. Padre e Anſalone nelle Fa

miglie di Cicilia, e altri,

Tella Famiglia d'Alois

3/-NUeſta Famiglia è patritia nella Città di Caſerta, vi ſo

-CA no ſtati huomini ſegnalati in lettere, 3 armi,8 han

no bene imparentato.

Nell'anno 16o 1. ritrovo Scipione d'Alois Capitan d'In

fanteria Italiana.

Hà dato ſplendore a queſta Famiglia Pietro d'Alois del

la Compagnia di Giesù,Filoſofo,Teologo,e Poeta inſigne,

che diede alla luce: Epigrammatum Centuria ſex.Et Com

mentarii in Evangelia Quadrageſima,

Tella Famiglia e Angelis,

Al Angelis ſono originarii Napoletani. Nel 13io ſi ritro

va, che Riccardo Bruſſone Conte di Satriano dà per

moglie Margherita ſua ſorella è Riccardo d'Angelo Napo

letano Barone della Rocchetta,e li dà per dote oncie 15o di

moneta. Guido fù Capitano illuſtre nell'armi, militò ſotto

il RèCarlo III. dal quale fù creato Capitano di 4oolancie,

egli andò in compagnia del Rè in Ungheria, dove fece di

verſe attioni honorate. Fù queſto generoſo guerriero Ba

rone di Campomarino,e d'Alveto, nelle quali Terre ſucceſº

ſe Mariella ſua unica figliuola. Angelo fù Segretario della

Reina Giovanna II. & hebbe in dono molte rendite, fù Si

gnor del Caſale di Tiano in Averſa. Matteo fù uno di quel

li, che improntarono denari al Rè Carlo Primo nel 1268.

Franceſco d'Angelis di Trani nobile, execut. 23 del 146o.

.
- fol.
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fol.54.at. Angelillo d'Angelo di Capua, Cavaliero, e Regio

Segretario, execut 17. dell'anno 1442. fol. 71.at. Amico

d'Angelo di Caſtel di Sangro, e Donato nobili, eſenti da pa

gamenti fiſcali, execut.2. dell'anno 1466. fol.268. Bitolo

d'Angelo di Cajeta Caſtellano di Nicotera, Regiſtr. della.

Zecca 1417. fol.3o6. Ceſare d'Angelis Capitan d'Infanteria

nel 163o. in Teſoreria. Antonio d'Angelis d'Altavilla Ca

valiero aurato dell'Imperador Carlo V.del 1536. execut.39.

fol.282.at. Gio: Maria d'Angelis padrone del feudo Ianoma

rino in S. Agapita, e Caſale in Terra di Lavoro nel 1576.

Pietro d'Angelo di S.Giorgio Cavaliere oſtiario, e familia

re, nel Regiſtr. della Zecca del 132o. Nel 1495. ſi ritrova.

Luigi figliuolo di Angelo Segretario della Reina Gio:II. poſ

ſiede il Caſtello di Monterone. Matteo d'Angelo di Tra

monti ottiene privilegio d'immunità delle Collette, per li

beni di Tramonto, dalla Reina Giovanna II.nel 1423. º

Queſta Famigliagode nobiltà in molte Città del Regno,

come ſono, Napoli nel Seggio di Porto,Tiano,Trani,Tro

pea,Avellino,e Matera. Queſti,che hanno imparentato con

la Carafa godono in Trani,e non nel Seggio di Porto di Na

poli. Hanno ſimilmente imparentato con la Capana, Li

guoro, Caracciolo, e Pappacoda. -

Poſſedono molti feudi, come ſono Miſciagna con titolo

di Principe, Bitetto con titolo di Principe, Ceglie di Bari,

Carbonara, Binetto, 8 altre.

Scrivono della Famiglia Angelo il MaXXella,D.Filadel

fo Mugnos, il Contarini, il Summonte nell'hiſtoria di Na

poli, par.2.fol 622. Cartari negl'Avocati Conſistoriali.

Vi è in Cicilia ancora nobile queſta Famiglia, della quale

ſcrive il Padre Anſalone.In Ancona, della quale il Saracini

nell'hiſtoria, fol.449.& in altre parti. -- -

Della
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Della Famiglia d'Anverſa, o vero di Sangro.

'Lº Famiglia d'Anverſa è l'iſteſſa, che quella di Sãgro

Napoletana, e ſi diſſe d'Anverſa, per il particolare

dominio, che havevano gl'huomini della ſteſſa, è della

Città d'Anverſa nella Fiàdra, è della Terra d'Anverſa in

Abbruzzi:8 erano ancoraSignori di molte altre Terre,e

ICaſtella, delle quali furono, un tempo, ſpogliati dal Rè

Carlo Primo ſotto preteſto, che gli haveſſero mancato di

fede; il che fù anco cagione, che egli, per fuggire l'ira di

quel Rè, ne andaſſero, per certo tempo, fuori del Regno.

Mà fatto conoſcere poi la loro innocenza,e fedelta, furo

no loro reſtituite da Girardo Cardinal Sabinenſe, e dal

Roberto Conte d'Artois Balii del Regno, è tempo, che il

Rè Carlo II era prigione degl'Aragoneſi; il qual Rè, ri

tornato, che fù nel Regno, confirmando tutto ciò, che il

Cardinale, 8 il Côte havevano fatto, ordinò, che à Berar

do, Odoriſio, e Gualtieri d'Anverſa fratelli, non ſi daſſe,

moleſtia ſopra la poſſeſſione delle loro Caſtella. -

La Famiglia Sangro è delle più illuſtri dell'Italia, non

che del noſtro Regno, imperciòche fin dall'anno 93o di

noſtra ſalute, eſſendo ſtato diſcacciato dal Regno d'Italia.

Ridolfo figliuolo del Rè di Borgogna, fù da Giovanni X.

Sommo Pontefice, e da popoli chiamato è quella Corona,

come huomo del medemo ſangue, ma del migliori coſtu

mi Ugo Conte d'Arli,ò come altri vollero, Duca d'Aqui

tania Annipote dell'Imperador Carlo Magno; il quale vi

venne, e portò ſeco Azzo Conte, e Berardo,cognominato

il Franceſe, ſuoi parenti, dal quale Berardo diſceſero poi i

Conti di Marſi,antichi popoli della Provincia d'Abbruzzi,

che poi, laſciando il nome de Marſi, ſi cognominarono

Conti di Sangro, per cagione del Fiume Sangro, che divi

de
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de quelle Contrade; il tutto teſtifica Leone Ostienſe. Hà Nella Ch

havuto queſta Famiglia molti Cardinali, come fu Odori- i"

ſio nell'anno 1o59. Todino nel 1o7o un'altro Todino º

:

nel 1 1oo. un'altro Odoriſio nel 1 12 1. Leone Cardinale,

e Veſcovo Oſtienſe nel I 1oo. Rinaldo nel I 14o. Gentile

nel 138o. Aleſſandro Patriarca d'Aleſſandria, Riccardo

Caſtellano del Caſtello di S. Angelo in Roma. Paolo fù

Marcheſe di Torremaggiore nel 1521. Nicolò Placido

Marcheſe di S. Lucido. Fabritio Duca di Vietri. Fabri

tio altro Duca di Caſacalenda. Gio: Franceſco Duca di

Torremaggiore,e Principe di Sanſevieri nel 1587. Paolo

Marcheſe di Caſtelnuovo nel 157o. -

Hà poſſeduto,e poſſiede molte Terre,e Caſtella,come

ſono Dragonara, e Planiſi, Bugnara, Frattura,Colleange

lo,Torremaggiore, Palmoli, Rocca del Raſo, Petranſero,

Cività di Campomarano, Santoblaſio, Mötaccioli,Cività

nova, Petrella,Morrone, Sant'Angelo in Grottola, Fer

razzano, Civita, Fiorentino, Montenigro,Caſtelluccio de

gli Schiavi,Agnone,Ateſſa, San Severo, Gioja, Rocca,Ba

gnolo, Peſcoaſſerolo,Sambiaſe, Guaſto, Bottoni, Calca

bottaccio, Rocca delCilento, Porcili, Guarrazzano, San

toſerio, Caſignano, Caſoria, Oliva d'Averſa, 8 altre

Hà imparentato con le prime Famiglie della Città di

Napoli. - - - - - - -

La Famiglia Sangro gode la ſua nobiltà nel Seggio di

Nido della Città di Napoli.

Scrivono di queſta Famiglia Scipione e Ammirato nelle

Famiglie Napoletane nel tom. 2. la e24arra nelle Fami

glie, nell'Arena, Filiberto Campanile nell'Hiſtoria pare

ticolare della Famiglia Sangro, il Mazzella, e altri.

-

-

T.III. Aa Della
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Della Famiglia Aquino.

“Sº"gobarda,diſceſida Principi di Ca

pua, è pure dagl'Anicii, è Pier Leoni,Fräcipani Ro

mani; Prima che veniſſero li Normandi in Regno, l'A-

quini erano Conti d'Aquino; in tempo, che l'Imperado

re Ottone III venne in Roma, a prendere la Corona dell'

Impero nel 996. governava in Aquino Adinolfo, detto

Summucula. Verſo l'anno 1o38. Adinolfo fù eletto Do

ge di Cajeta da Cajetani mal ſodisfatti del Principe Guai

mario lor Signore. Nel I 157. Rinaldo, Adinolfo, Lan

dolfo, e Landone d'Aquino, zio, e nepoti,permutano feu

di col Pontefice Adriano. Da queſti diſcendono l'Aqui

ni. Rinaldo predetto fù Conte d'Aquino, eSignor d'altre

Terre,e di Roccaſecca. Landolfo anco fù Conte d'Aqui

no Signor d'Arpino, Roccaſecca, 8 altri feudi. Tomaſo

fù Santo,come è notorio, 8 huomo dottiſſimo,che ſcriſſe.

così bene,che lo ſuo ſcritto è teſto, e fù degno d'haverne,

l'approvatione dalla bocca di Chriſto Noſtro Signore nel

trattato de Sacramenti. Un'altro Tomaſo fù anco Con

te d'Aquino, dal'Imperador Federico fù mandato Amba

ſciadore al Rè d'Ungheria, e Vice-Rè di Napoli. Nel

122o fù fatto Conte della Cerra. Nel tempo di Carlo

II queſta Famiglia hebbe il Contado d'Aſcoli. Nel 133o.

il Contado di Loreto, & il Conrado di Belcaſtro, il Con

tado di Martorano,il Principato di Caſtiglione nel 16o2.

di S.Mango,e Pietra Pulcina. Nel 1623 di Cruculi, nel

1635. di Ferolito, nel 1637, il Contado di Monderiſi, di

Satriano. Il Marcheſato di Peſcara verſo il 141o il Mar

cheſato di Corati, il Ducato di Biſceglia, nella Provin

cia di Bari.

Hà poſſeduto ancora Arino, Campoli, S. Donato, Set

'te
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tefrati,Cuzzi,Marigliano,Ottajano,Ogento,Oragano Po

mignano, Caravecchia, Gemini, Mandolino, Sarno,Otta

viano,Ferazzano, Rocca di Rodobono, Loretino,Alveto,

Cāpora, Monte di S.Gio:in Campagna di Roma,Corſano,

Roccella,S.Angelo, Scala, Capriglia, Grotta Caſtagnara,

Caſtel di Silva di Muro in Campagna di Roma, Bonito,

Milito, Flumari,S.Nicola di Mäfreda, S. Bartolomeo del

loGaudo,Rocca Nuſcirana, Manchiuſi, Lentaci, Carifi,

Barbaro,Morano,Umbriatico,Rocca di Neto,Pietra-Ma

la, Saduco, la Città di Nicaſtro,Vico, S.Gio: in carrico, 8

altr .

Hà havuti officii, e carrichi ſupremi Eccleſiaſtici, e ſe

colari. Tomaſo terzo Conte della Cerrahebbe per mo

glieuna ſorella del Rè Manfredi. Franceſco primo Con

te di Loreto in tempo del Rè Alfonſo,fù GranSeneſcalco,

e poi Gran Camerlengo. Tomaſo Conte della Cerra ,

Vice-Rè, e Capitan Generale in Puglia,e Terra di Lavo

ro. Adinolfo in tempo del Rè Carlo II fu Maeſtro di

CampoGenerale de Baleſtrieri di tutto il Regno,Vicario

nello Stato di Ferrara; fù più volte Vice-Rè in Calabria!

Hebbe la Caſtellania perpetua dell'Amantea; fù Conſi

gliere di Stato del Rè. Hebbe più volte il peſo di forma

re eſerciti,e rinforzare le Fortezze del Regno. FùGover

madore,e Capitan Generale di tutto lo Stato di Rieti. To

maſo ſecondo Signor di Caſtiglione fù nel 1334. Caſtel

lano dell'Amantea,Cameriere, e Conſigliere del RèRo

berto,e nell'anno 1342. Vice-Rè, e Capitan Generale in

Terra d'Otranto. Landolfo fu Cavaliere Geroſolimita

no, Prior di Barletta. Donato fù Arciveſcovo di Bene

vento. MatteofàVeſcovo di Gravina, e poi di Lecce. D.

Antonio fù Veſcovo di Sarno,e poi Arciveſcovo di Taran

to. Ladislao fù Veſcovo di Venafro, Nuntio alli Suizzeri,

poi Governador di Peruggia, e poi da Gregorio XIII. fù

creato Cardinale. Queſta Famiglia è una delle ſette gran

9T, VIV. - Aa 2 Caſe
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Caſe del Regno. Hà il Principato del Sacro Romano Impe

ro, non ſolo per li primogeniti, màanco per i ſecondoge

Il1tl .

Hà imparentato con tutte le Famiglie nobili Napoleta

ne,& ultimamente con la Pico de Duchi della Mirandola,e

Conti della Concordia.

E vero però, che la linea primogenita di queſta Famiglia

s'eſtinſe in D.Luigi, morto pochi anni ſono. -

Scrivono di queſta Caſa l'edmmirato, Alonſo d'Haro

nel Nobil di Spagna,la Marra, Mazzella,o altri. -

Vi è anco in Napoli la Famiglia d'Aquino, delli famoſi

Negotianti, di milioni, Bartolomeo, e Tomaſo d'Aquino,

della Civiltà Napoletana; Diſcendente del primo è l'hodier

no Principe di Caramanico D.Gio:Antonio ſuo figliuolo,fi-

gliuolo ancora di D.Barbara Stampa Milaneſe; del ſecondo

è figliuolo il Duca di Caſola, Signor della Torre di Franco

liſe, & altri feudi, e fù figliuolo ancora Don Luigi d'A-

quino Auditore,che fù della Camera Apoſtolica,morto po

chi anni ſono, che hanno imparentato con Famiglie Napo

letane, come con la Carafa della Stadera, Brancaccia, Tufo,

Guevara,e Dura; e vi è ancora il Ducato di Caſarano poſſe

duto da queſta Famiglia.

Scrive di queſta Caſa Giuſeppe Campanile.

Della Famiglia deArena, detta poi Concublet.

7 S crede, che queſta Famiglia d'Arena foſſe d'origine,

- Normanda, e prédeſſe la denominatione dal Caſtel

lo di Arena poſto in Calabria, poſſeduto dagli huomini di

queſta Famiglia,ſe forſe il detto Caſtello non hà preſo il no

me da quella. Si ritrova memoria di queſta Famiglia fin.

dall'anno 12oo. ſotto l'Impero di Federigo, nel qual tempo

Matteo d'Arena Signor d'Arena, dona, per far coſa grata à

Clementia Signora d'Arena ſua madre, al Monaſtero di

- S.Cro
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S. Croce poſto avanti al ſuo Caſtello d'Arena, la Chieſa di

S. Elia con tutte le ſue pertinenze; il Rè Manfredi dopò la

ſua coronatione creò Maeſtro Giuſtitiere della G.C.Federi

co d'Arena. Nell'anno 13o9. Girardo Conte di Curiglia

no. Nell'anno 1299. poſſedevano li Caſali di Oleaſtro, e,

Petrona, nel 1313. poſſedevano Arena, e Santa Caterina ,

Giordano fù Giamberlano della Reina Giovanna Prima.

Nel 1365.poſſedevano Moſſuto, e Capperonovo,Suriano,

il Caſale, detto del Conte,e di Stefanacono. Nicolò nell'an

no 142 1. li 5. di Maggio fù creato dal Rè Ludovico III.

Conte d'Arena, li concede la Motta di Carida, e la Baro

nia di S. Demetrio. Nell'anno 1428 nelli 1o di Maggio co

prò dallo ſteſſo Rè,per ducati 5ooo.la Terra di Mileto.Gio:

Cola fù terzo Conte d'Arena,eſſendo che il ſecondo Conte

fù Luigi ſuo baſtardo. Gio: Franceſco fù il quarto Conte,

d'Arena,e primo Marcheſe d'Arena,titolo concedutoli dall'

Imperador Carlo V. Gio: Franceſco ſuo figliuolo fù Conte.

quinto,e Marcheſe ſecondo d'Arena,vi ſono ſtati altri Con

ti,e Marcheſi d'Arena, fin all'anno 167o. che morì l'ultimo

Conte,e Marcheſe,ammazzato,ſenza figliuoli. -

Queſta Famiglia Arena è ſtata in Napoli nobile fuor di

Seggio, gode nobiltà in Cicilia, in Avila di Spagna, Fran

cia, Genova, 8 altri luoghi.

Preſe la denominatione di Concublet,ſecondo Scipione

eAmmirato, in queſta Famiglia,perche ſi vidde la medema

Arme della Famiglia, in una Città del medemo nome, poſta

nel Ducato di Baviera. Mà ſecondo D. Camillo Tutini

neli Diſcorſi de' e 4aeſtri Giuſtitieri del Regno, cheque

ſta Famiglia diſcende da Principi Normandi, e da Roggie

ro Cochebert figliuolo naturale del Conte Roggieri, che,

fù padre di Roggieri Primo Rè d'ambedue le Cicilie,il che,

dice cavarſi dalle ſcritture della Certoſa di S. Stefano del

Boſco di Calabria, del'anno 1o92. -

Hà
-
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Hà imparentato con le prime Famiglie del Regno, e.

foraſtiere. Hà ottenuto per molti anni l'officio di Scriva

no di Ratione,che è il primo officio del Regno di valore.

di ducati cinquantamila, che ſi perdè con la morte dell'

ultimo Marcheſe d'Arena verſo l'anno 167o;con la mor

te del quale ſi eſtinſe queſta Illuſtriſsima Famiglia; e li

feudi ricaddero al Duca d'Atri ſuo Nepote.

Scrivono di queſta Famiglia l'Ammirato, la Marra,

Giuſeppe Campanile, Padre Anſalone, Ariz, Ceſare eAr

menial, o altri. Della Franceſe Provenzale, ſcrive il

Nostradamo nell'Hiſtoria di Provenza.

Della Famiglia eAvalos.

8 T 'Originaria di Spagna,dove è antichiſſima,e nobi

s liſſima. Fin dal tempo di Marco Attilio Regolo

ſi legge in uno antichiſſimo marmo,ritrovato in Calagor

ra Città di quei paeſi, 8 hoggi ſi conſerva appo la mag

gior Chieſe di Toledo,belliſſima inſcrittione,che dice co

sì: Sancio e Avalo Calaguritano homini pro bono patria

communi tutando, invictiſmo, Senatus, populuſque Ca

laguritanus funus hic publicè celebravit. Aſtante Atti

lio Regulo Proconſule cumſecunda legione,honoris cauſa.

Della ſua nobiltà in Iſpagna ſcrivono e Alonſo Lopex de »

Haro nel Nobiliario, 8 altri.

Frà i più valoroſi Cavalieri, che a tempi del Rè Arrigo

III che viſſe nel 139o fiorirono nel Regni di Spagna, fù

Roderico, ſei Ruy Lopezde Avalo, che per li ſuoi ſer

viggi militari,fù create Conte di Ribadeo, e Gran Conte

ſtabile di Caſtiglia, 8 hebbe in dono molte Baronie.Trà

gl'altri ſuoi figliuoli, fù Innico, che nel 1442. ſeguì il Rè

Alfonſo d'Aragona, all'hora, che venne in Italia, alla con

quiſta del Regno di Napoli,3 eſſendo molto caro di quel

, - Rè,

---- --
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Rè, li fù data per moglie Antonella d'Aquino ſorella di

Franceſco Antonio ſettimo Côte di Loreto, e Marcheſe di

Peſcara; il quale Marcheſe eſſendo morto celibe, ricadde

tutto lo Stato ad Antonella,e percòſeguenza,ad Innico; il

quale dopò la morte d'Alfonſo fù anco caro al Rè Ferdi

nädo figliuolo,dal quale ottenne l'officio di Gran Camer

lengo del Regno, havendo ſervito quel Rè nelle guerre.

degl'Angioini, e Turchi, eſſendo vecchio, morì, e laſciò

trè figliuoli maſchi, e trè femine, che furono maritate alli

primi Signori del Regno,al figliuolo del Principe d'Alta

mura,Andria,e Venoſa, è D. Carlo Aragona Marcheſe di

Ieraci,8&à D.Gio:acopo Trivultio Marcheſe di Vegeva

no. Alfonſo primogenito fù Marcheſe di Peſcara,e ſolda

to di gran valore, caro al Rè Ferdinando II. Hebbe per

moglie D. Diana di Cardona figliuola di D. Artale Conte.

di Goliſano. Ferrante Franceſco ſuo figliuolo fù Marche

ſe di Peſcara e fù il più valoroſo Capitano di quanti ne fu

rono à ſuo tempo; fu Capitan Generale di Carlo V. 8

ſhebbe per moglie Vittoria Colonna, cotanto celebrata

nel Mondo. Morì ſenza figliuoli, laſciò li ſuoi Stati ad

Alfonſo ſuo cugino. Roderico ſecondogenito di Innico

fù Conte di Monteriſo, e morì nelle guerre contro Fran

ceſi. Innico figliuolo del medemoInnico fù dal ſuo Rè

creato Marcheſe del Vaſto. Alfonſo, che doppo la mor

te del padre ſuccedè al Marcheſato del Vaſto, doppola.

morte di Ferrante Franceſco ſuo cugino, divenne anco

egli Marcheſe di Peſcara,e Capitan Generale di Carlo V.

accrebbe molte Terre alli ſuoi Stati, e morì Governado

re di Milano. Ferrante Franceſco ſuo primogenito fù

Capitan Generale, Gran Camerlengo del Regno e Vice

Rè di Cicilia. D. Alfonſo ſuo figliuolo fù da Filippo II.

creato General Governadore della cavalleria in Fiandra,

e confirmato nell'officio di GranCamerlengo. D. Innico

a - - ſe
-
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ſecondogenito del Marcheſe Alfonſo dell'Habito di S.la

copo,Gran Cancelliere del Regno, e poi Cardinale di Sã

ta Chieſa, e Legato. D. Ceſare figliuolo del detto Alfon-.

ſo fù gran Cancelliere, per renunza di ſuo fratello. D.

Giovani fà Signor di Pomarico. D.Carlo fratello fu Prin

cipe di Monteſarchio. D. Tomaſo fù Patriarca d'Antio

chia. Gaſpare Cardinale, creato dal Pontefice Paolo III.

gli otto di Agoſto del 1545. ſenza titolo.

Venne anco di Spagna D. Roderico, di chi fà nepote

un'altro D.Roderico,che fù ſoldato di Carlo V. e per pre

mio ottenne la Terra di Ceppaluni,e da Feliciana di Gre

gorio nobile Beneventana, ſua moglie, hebbe il Caſtello

di Villafranca, ſopra del quale Girolamo ottenne titolo di

Conte, in perpetuo da Clemente VIII Hoggi queſto Ra

mo è eſtinto,che era anco perpetuo Caſtellano del Caſtel

lo d'Iſchia. Hà havuta, conforme ha queſta Famiglia, ti

tolo di Principe ſopra la Città d'Iſernia. Hoggivive fe

licemente D.DiegoMarcheſe del Vaſto mioſingolare pa

drone, di chi fui Avocato peralcuni anni. D. Ceſare Mar

cheſe di Peſcara, e Gran Camerlingo del Regno, che

tengono l'honori di Grandi di Spagna, vi è il Principato

di Monteſarchio in perſona del Signor D. Andrea ſol

dato di gran valore, che è ſtato Ammirante de'Galeoni di

Spagna, Generale delle Galere di Cicilia, Governadore

Generale dell'Armata diSpagna, in Meſſina, in tempo

delle revolutioni di quella Città, 8 il Principato diTro

ja. Gode nobiltà nel Seggio di Nido di Napoli.

Hà imparentato con le prime Famiglie del Regno, e

d'Italia, e diSpagna, come ſono Geſualdo, Sanſeverino,

Gonzaga,Tufo, Carafa, Urſino, Aquino, Covos, Doria ,

Mendozza, 8 altre. -

Scrivono di queſta Famiglia l'Ammirato, a iº
4 » .

ce

-
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la, Campanile, Sanſovino, Contarini, e Alonſo Lopez de ,

Haro, Histor de' Rè Goti, Inveges Palermo nobile, Spe

nero, 65 altri. -

Della Famiglia Ayerbo d'24ragona.

9 QOno originari di Spagna, vennero in Regno con Al

fonſo I d'Aragona; dice il Lellis, che diſcendono da

gli antichi Rè d'Aragona, e propriamente daJacopo Rè di

quel Regno, e come di Regia Stirpe portano i Cavalieri di

queſta Famiglia un decreto fatto per il Collateral Conſi

glio dell'anno 1688. col quale sordinò: gaod Dux Alexa

mi,e Princeps Caſſani, eſuſque deſcendentes nati, 6 na

ſcituri gaudeant honoribus,e prerogativis,quibus gavi

ſi ſunt, 6 gaudent in hoc Regno ceteri deſcendentes ex

Regia Stirpe, preſſo lo Scrivano di Mandamento Anaſta

ſio. Il primo, che venne in Regno fù D. Sancio con D. Gio

vanni ſuo nipote, 8 havendo ſervito detto Rè Alfonſo, S&

il Rè Ferdinando, molto fedelmente,ne ottenne in dono la

Terra di Simari in Calabria,dove edificò un Monaſtero per

li Frati Predicatori, e lo dotò di molte rendite. D. Alfonſo

ſuo figliuolo ſervì ancora il Rè Alfonſo II.& il Rè Federico,

& ottenne dall'Imperador Carlo V. titolo di Conte ſopra

Simari; e per la dote di Girolama Ruffo ſua moglie, fù Si

gnor di Brancaleone, e Palizzi. D.Ferdinando, D. Franceſ

co, D.Ceſare furono Capitani di cavalli in diverſe guerre.

D. Alfonſo terzo Conte di Simari ſervì il Re Filippo II. fù

Preſide nella Provincia di Calabria,e per ſuoi ſerviggi,otté

ne titolo di Marcheſe ſopra la Terra della Grotteria. Nel

1583. D. Gaſpare fù il ſeſto Marcheſe della Grotteria, & il

primo Principe di Caſſano, Cavaliere dell'Habito di Mon

teſe. D. Filiberto fù il ſecondo Principe di Caſſano, Duca.

d'Aleſſano,e Signor d'Aquara, per cagione del matrimonio

da lui contratto con D. Laura Guarino Ducheſſa d'Aleſſa

no, D.Gioſeppe è il terzo Principe di Caſſano,caſato colla

Signora D.Caterina Trivultio, ſorella del fù Principe Erco

le Antonio Trivultio. Hà ſervito Sua Maeſtà con una com-
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pagnia di fanti Spagnoli nel tempo della ſua gioventù.

Gode nobiltà nel Seggio di Porto della Città di Nap.dove

è ſtata aggregata nell'anno 1688. De ſecódogeniti di queſta

Famiglia, che ſono in Regno, parlaremo in altro luogo.

Hà imparentato con Famiglie nobiliſſime,che ſono,Ac

crocciamuro, Luna, Laſcari, Ventimiglia, Urrias, Capua-,

Pappacoda, Siſcara, Cantelmo, Criſpano,Colonna,Trivul

tio, Mormile, Carafa, Ruffa, Dentice, Spinella,Borgia d'A-

ragona, Guevara, Concublet, Joppolo, Aquino, Brancia-,

Paladino, Gifone del Signori Marcheſi di Cinquefrondi,

Peſcara di Diano de Signori Duchi della Saracina, 8 altre.

Scrivono di queſta Famiglia il Contarini, il Lellis, Zu

rita, Ammirato, AAazzella, e altri.

- Della Famiglia e AXXia.

1oA" dicono, che ſia originaria di Saſſonia, altri

di Capua, 8 altri, che ſia originaria di Napoli.

Sotto Guglielmo II. ſi ritrova Raul de Azzia feudatario,

ſotto il Regno di Federico II. Imperadore, ſi ritrova un'al

tro Gran Siniſcalco,come dice il Mazzella.Nel Regno di

Carlo I ſi ritrovano Berardo, come ſi vede dalli Regiſtri

della Zecca, e Nicolò d'Azzia poſſedere caſe in Napoli, in.

feudo, e ſotto feudale ſervigio, feudatario anco Landol

fo notato con titolo di Dominus, ſi ritrova ſeguitare det

to Rè nella guerra contro Saracini. Jacopo Signor dell'

Apetina,e Romagnano, Roberto feudatario in Marigliano.

Nel Regiſtro di Carlo II dell'anno 129olit.D. ſi ritrova.

Nicolò Azzia di Capua Milite, fol.2o2. e 2o5. Antonio

d'Azzia Cavaliere domeſtico Regio,execut. 17.dell'anno

1442. fol. 81. Pietro Antonio d'Azzia figliuolo dello

Spettabile Gio: Berardino d'Azzia Conte di Noja, per la

difeſa della Città di Taranto patì molto,8 in ricompenſa

ottenne eſtrattione aſcendente alla ſumma di duc. 2oo.

execut.3 I.del 153o.3 1.e 32.f 2 18.at. Ceſare d'Azzia di

Capua Capitan di cavalli leggieri nel 1556. Theſor. fol.

217. àt Enrico d'Azzia di Capua Cavaliere, fratello del

- - - - quond.
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quond Iacopo Cavaliere, e feudatario nel 1294. Nicolò,

Landolfo, e Giovanni ſtimati fratelli feudatarii ſotto

'Carlo Primo. Nel 1296. ſi ritrova Federico milite di

Capua. Nel Regiſtro 1269.13.Ind.lit.A. Nel 1272 ſi ri

trova l'iſteſſo Federico. Nel 1269. ſi ritrova Adenulfo

figliuolo di Nicolò KI. Ind.lit. O. Nel 1294 ſi ritrovano

Nicolò,e Landolfo di Capua militi. Reg. 1294 95.8.Ind.

lit. A. Rahone di Capua Vicario di Roberto Duca di Ca

labria, nelle parti di Baſilicata. Reg. 13o4 13o5. lit F. fol.

17o. Giovanna figliuola di Errico di Capua milite nel

“I 3o2. 13o3. Ind. 9. lit.B. fol.5o. Nel 1342. Suffredia, di

'Capua moglie di Iacopo della Valle 1342. I 1. Ind.lit F.

fol.54. Nel 1328. Margherita di Capua moglie di Bar

tolomeo Franco di Capua feudataria. Reg. 1328.lit.D.fol.

16.Nel 1342. Errico milite. Nel 147o. Iacopo Maſtro di

cavalleria di S Lazaro. Gio:Berardino nel 15o7.era Con

te di Noja, eSignor della Terza, Alfonſo milite Maeſtro

Generale dell'Ordine di S.Lazaro nel 1526. Pietro Anto

nio Conte diNoja nel 1536. Vi è ſtata in queſta Caſala.

Signoria della Città di Leſena, e Marcheſato della Terza.

Hà goduto queſta Famiglia in Napoli nel Seggio di

Nido, &in Capua. Hoggi è eſtinta in Napoli

Scrivono di queſta Famiglia il Mazzella, Elio Mar

cheſe con il Borrello, Luigi Contarini, e Franceſco de Pie

tri nell'Hiſtoria il Padre Gamurrini nelle Famiglie, to 1.

- Della Famiglia Balzo.

I 1 Sº" originarii di Francia. Vennero in Regno da

X Francia con il Rè Carlo Primo, ivi poſſederono

grande Stato, poſſederono la Signoria del Caſtel del Bal

zo, onde eſſi preſero il nome, la Città di Marſeglia nella

Provenza, più di 4o. altre Caſtella; Furono Signori di

Berre,che contiene ſotto di ſe la Città di Burgos con altre

trentatrè. Furono Principi d'Oranges, e Conti diGene

9T.III. Bb 2 Val.
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va. Si ritrova Raimondo del Balzo marito di Stefania,

ſeù Stefanetta figliuola di Giberto Conte di Milan, e Si

gnor di Proveza; di queſto furono figliuoli Ugo, Gugliel

mo, Bertrando, e Giberto. Di Ugo ſi crede eſſerno ſtati

figliuoli Bernardo, e Roſſelino, che furono Signori di

Marſeglia . Di Bernardo fù figliuola Cicilia moglie di

Amodeo Terzo di tal nome, Conte di Savoia. Queſta

Famiglia apparentò con il Rè d'Orleans, fù Principe.

d'Oranges, Rè d'Arli,e di Vienna.

Li primi, che vennero in Regno, all'acquiſto, furono

Bertrando, detto de Pertuſio, ſei, Perutio Barrale, Signor

del Balzo, Bernardo ſuo figliuolo, Berteraimo Signor

d'Emberra. Coronato in Roma Carlo,e creato Senator di

Roma, e Vicario Generale di S. Chieſa, ſcelſe fra Cava

lieri più confidenti,Bertrando,e lo mandò Vicario in Ro

ma, Emberra mandò Pretore, e Poteſtà in Milano, a Ber

trando, dopò l'acquiſto del Regno, portato valoroſamen

te,donò il Rè Arche, S.Valentino, Filetto, Batto, Miglio

nico,Pizzocorbara,Ripa de Tetis,Abbatteggio,S.Euſtaſio

dellaValle dicaramanico,Sperapaglia de Tatis,Guaſtopi

ſone,S.Pincerio,ò vero S.Giorgio,e Rocca Unfaria; ricad

dero alla Corte, per eſſer morto ſenza heredi, Barrale Si

gnor del Balzo, diſcendente da Guglielmo Principe d'O-

ranges, fù creato da Carlo Conſiglier di Stato, e Maeſtro

Giuſtitiero, che hoggi diciamo Gran Giuſtitiero Bertran

do ſuo figliuolo fù Signor di Balzo, e Conte d'Avellino

primo; la detta Contea conteneva Calvi, Lauro,e Conſal

Raimondo primogenito del Conte Bertrando fù anco

Seneſcalco di Provenza, Forcalquerio,e del Piemonte,e

Capitan Generale del Rè Carlo II dal qualeottenne la.

Città di Capaccio, Caſtiglione, Calitri, Guardia Lombar

dia con altre Terre in Principato. Ughetto ſuo figliuolo,

oltre li Stati paterni, hebbe l'officio di Ciamberlano dalla

- - -- Rei
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Reina Giovanna Prima, da chi fà anco fatto Seneſcalco

di Provenza,e di Folcalquerio. Rinaldo figliuolo fù anco

Grande Ammirante del Regno; ſi chiuſe la ſua linea in.

Eliſabetta, che fù privata de' ſuoi Stati da Carlo III. Rai

mondo ſecondogenito di Barrale fù Capitan Generale,

del Rè Carlo II. Ugone ſuo figliuolo Seneſcalco nel Pie

monte, e Gran Seneſcalco del Regno. Hebbe in dono

dal Rè la Terra di Soleto, S. Pietro in Galatina, 8 altre ,

nella Provincia d'Otranto. Raimondo figliuolo fù anco

Mareſciallo del Regno, Conte di Soleto, e Gran Camer

lengo. Comprò la Città di Minorbino con ſuoi Caſali,

Giovanni ſuo figliuolo per ſua madre Margherita d'Aqui

no Conteſſa d'Eſcoli, fù Conte d'Eſcoli, morì fanciullo,

l'iſteſſo Raimondo fù Signor di Caſaluce vicino Averſa.

Ramondello ſuo pronepote figliuolo ſecondogenito di

Nicolò Orſino Conte di Nola ſuo nepote, figliuolo di

Sueva del Balzo Conteſſa di Nola ſua ſorella, fu da eſſo

adottato,e fù Principe di Taranto, Conte di Lecce, di So

leto,e Copertino,Signor di Benevento donatoli dal Papa,

Signor di Flumari, Marigliano, Acerra, Vico, Otranto,

Nardò, Ugento,Gallipoli,Cira,Oſtuni, Motula, Martina;

dopò ſua morte rimaſe Maria d'Engenia ſua gioglie con.

Gio:Antonio, 8 altri figliuoli,e quella eſſendo ſtata ſpoſata

dal Rè Ladislao, per occupare il Principato di Tarato, di

véne Reina di Napoli Gio:Antonio figlio del Balzo Orſi

no fù Principe di Taranto, Duca di Bari, Conte di Leccio,

e Gran Conteſtabile del Regno; Sua nepote fù data in.

moglie al Duca di Calabria. Queſto morì ſenza prole le

gitima, laſciò ſolo quattro figliuoli naturali, uno maſchio,

e trè femine. Delle femine Catarina fù maritata à Giulio

Antonio Acquaviva Duca d'Atri, dandoli per dote ducati

I 5.m. e per eſſi la Contea di Converſano,conſiſtente in .

Converſano,Taro, Nuci, Caſamaſſima, Caſtellana, e lor

Ca
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Caſali, e poi li donò la Città di Bitonto; la ſeconda detta.

Maria. Con queſta la diede per moglie ad Angilberto del

Balzo ſecondogenito di Franceſco Duca d'Andria, con .

dote di duc.25.m perche li diede la Città d'Ugento, e di

Caſtro con lor Caſali,e Parabito, con altreTerre,e Caſtel

la. L'ultima ſi crede, che foſſe ſtata data in moglie al pri

mogenito del Conte di Catanzaro Centelles. Gabriello

ſecondogenito del Principe Ramondello fù Signor dell'

Acerra,Minorbino,Lavello,Carpignano,Lauriano,Tren

tola, Atella, Melfi, Rapolla,Montemilone, Ripacandida,

Carbonara,Monteverde,Pietrapalomba, e Venoſa,con ti

tolo di Duca. Ugone ſecondogenito di Bertrando Con

te d'Avellino fù Signor del Caſtello di Lauro,e Caſtiglio

ne, Barrale figliuol dello ſteſſo Berträdo fù Signor di Lo

reto in Abbruzzi. Aurelio delli Conti d'Avellino fà Ca

pitan Generale, e Vice-Rè in molte Provincie, fù Signor

di Caſtello a Mare della Bruca,Pietra Stornina,Saponara;

Hebbe per ſua moglie Franceſca d'Avella. Si ritrova Rai

mondo Signor di Specchia, Preti, Tigiano, Capranica, e

della Baronia dell'Amendolea. Raimondo ſuo nepote.

fù anco Conte d'Aleſſano; Queſta linea s'eſtinſe in Anto

nicca maritata a Ferrante di Capua Duca di Termoli.

Bertrando primogenito di Berteraimo, che venne con.

Carlo Primo, di cui fu genero, fù Conte di Monteſcag:

gioſo, che conteneva Pomarico,Ograno,Camarda,Oraco,

e Montepeloſo. Fù creato Viſconte di Mirone, in For

calquerio,e per morte d'Ugone del Balzo, detto di Berre

ſuo fratello,hebbe dal Rè il Caſtello di Piſcina in Abbruz

zi, & il Caſtello di Vallone in Francia, per ſua moglie era

Signor d'Andria con ſuoi Caſali, Acquaviva, Monteſelli

colo, & Aſpero, fù creato Maeſtro Giuſtitiero del Regno.

Franceſco ſuo figliuolo fù Conte di Monteſcaglioſo ſecon

do,e Duca d'Andria primo,e fù il primo,che dopòli figliuo
- li
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li del Rè foſſe creato Duca, hebbe trè mogli ſucceſſiva

méte,la prima fu Luiſa Saſeverino, la ſecòda Margherita

di Durazzo ſorella del Rè Luigi, la terza Sueva Orſina, e

có la ſecòda fece Antonia, che fù Reina di Cicilia, come

moglie di Federico d'Aragona.Jacopo figliuolo del Duca

Fräceſco fù,per ſua madre Margherita figliuola di Filip

po Principe di Tarito, e ſorella di Ludovico Rè di Nap.

IPrincipe di Tarito,in Regno,8 in Grecia Diſpoto di Ro

mania,Principe d'Acaja,S& Imperadore(per ſolo titolo)di

C5ſtätinopoli,mà morì séza laſciar prole alcuna,che ſe di

lui foſſer rimaſti figliuoli, nò ſolo ſi ſarebbero conſervati

nella Famiglia del Balzo, li Principati di Taranto, Acaja,e

di Romania col titolo d'Imperadore di Cóſtätinopoli, ma

haverebbero poſſuto aſpirare, per le ragioni di Agneſa lor

madre,come nipote della Reina Giovana,ad altre ſucceſ

ſioni.Antonia figliuola del Duca Fräceſco, e ſorella di Ja

copo,fù moglie di Federico d'Aragona Rè di Cicilia. Do

pò la morte del Duca Fräceſco, béche uſciſſero di queſta

Caſali Principati di Taráto,d'Acaja,e tutti gl'altri Stati, e

Titoli rimaſe nodimeno il Ducato d'Andria à Guglielmo

ſecondogenito del Duca Franceſco, natoli da Sueva Orſi

na ſua ſeconda conſorte.Comprò queſto Duca dal Princi

pe Gio: Antonio Orſino nel 1432. la Terra delle Grotta

glie col Caſale d'Altogiovami.Fräceſco ſuo unico figliuo.

lo fù Conte di Monteſcaggioſo quarto, Duca d'Andria

terzo,e Gran Conteſtabile;ottenne anco dal Rè Ferdini

do la Città di Biſceglia,cò titolo di Côte; morì nel 1482.

con univerſale opinione d'huomo da bene,fù ſepellito in

Andria nel Monaſtero di San Domenico, da eſſo fondato.

Pirro primogenito del Duca Franceſco ſucceſſe al padre

nella Côtea di Möteſcaggioſo,e di Biſceglia, &al Ducato

d'Andria,e per ſua madre, alla Contea di Cupertino; nel

1482 comprò dal Rè Ferdinando la Terra d'Altamura,e

- V1
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vi hebbe ſopra il titolo di Principe, per ſua moglie Maria

Donata Orſina primogenita di Gabriele Duca di Venoſa,

ſuccedè al Ducato di Venoſa,8 alla Contea dell'Acerra,

fù anco Gran Conteſtabile. L'Officiali del Rè ſi gloriava

no anco eſſere Miniſtri di Pirro, così Guglielmo Vernaja

Preſidente della Camera del Rè,ſi poneva anco per tito

lo d'eſſere Cóſigliere del Principe Pirro, Griſotta figliuo

la di Pirro fù maritata a PietroGuevara Marcheſe del Va

ſto,e Gran Seneſcalco del Regno. Eſſendo vedova fù vi

ſitata in Napoli dall'Imperador Carlo V. Iſabella terzo

genita del Principe Pirro fù moglie di Federico d'Ara

gona ſecondogenito del Rè Ferdinando, che poi fà Rè.

Angliberto ſecondogenito di Franceſco Duca d'Andria,e

fratello del Principe Pirro, hebbe da ſuo padre in dono

la Terra di Noja, e Tigiano, e dal Principe ſuo fratello,

per vita,e militia,Galatola,e Carpignano, per ſua moglie

fù Signor della Città d'Ugento,e Caſtro,e la Terra di Pa

rabite con molte Caſtella attorno. Fù ſua moglie Maria

Conqueſta del Balzo Orſina figliuola del Principe Gio:

Antonio Orſino, e dal ſuo Socero hebbe ancora la Terra

di Locorotondo; hebbe anco titolo di Côte ſopra Ugen

to,e cóprò Nardò,e vi hebbe titolo di Duca.Raimòdo pri

mogenito delDuca Angliberto fù Conte di Caſtro, e per

ſua madre fù Côte d'Ugéto,& hebbe dalRè Carlo VIII il

Ducato di Nardò. Guglielmo figliuolo ancora di Angli

berto fù Côte di Noja, Franceſco primogenito di Raimò

dofù Conte di Caſtro, e d'Ugento, e Duca di Nardò ter

zo. Morì in Roma privato di tutti li Stati, per havere,nel

la venuta di Lautrech, ſeguito le parti Franceſi. Antonia

unica figliuola di Franceſco fù maritata à D.AmbroſioSã

tapau Principe di Botera,e Marcheſe diNicodia.In queſta

ſi eſtinſe queſta Caſa, celebratiſſima per tutta Europa.

Battiſta del Balzo nato da Signori di Cillavenga in Mi

- la
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lano forſe diſcendente da quell'Emberra, che di ſopra di

cemmo, eſſere ſtato mandato dal Rè Carlo Primo, per

Rettore,e Podeſtà diMilano,e che doppola Pretura rima

ſe in quei medemiStati,venne nel Regno a tempo del Rè

Ferdinando Primo, da cui fu fatto Condottiere di gente

d'armi, contro Giovanni d'Angiò Duca di Lorena, 8 ha

vendo ſervito aſſai bene n'hebbe la Terra di S. Croce, e

Caſalvatica, e la metà di Mirabello nel 1465. fù ſua mo

glie Cecca di Monteforte da chi hebbe in dote l'altra me

tà di Mirabello, &alcuni ſtabili in Campobaſſo. Si trova

aggregata queſta Caſa alla Nobiltà della Città di Capual,

dove vive con qualche commodità, e gode hoggi titolo

di Duca ſopra il feudo delli Schiavi. Nell'anno 1593. có

praronoancora Pomigliano d'Arco. Poſſeggono ancora.

li viventi Balzi la Cappella in S. Chiara, che fù degl'anti

chi Balzi, ove hanno poſta belliſſima Inſcrittione. Que

ſti Balzi hodierni pretendono diſcendere da Bianchino,

riferito dal Sanſovino, Marra, e altri, che dicono foſſe.

figliuolo quintogenito di Franceſco Duca d'Andria, e di

Sueva Orſina, e dell'eſiſtenza di queſto Bianchino, e della

loro diſcendenza da quello, il Signor Duca delli Schiavi

dice haverne ſcritture autentiche; benche il Sanſovino,

Marra, e altri, che ſcrivono di queſta Caſa, non nomi

nano talBianchino,ma ſolamente Guglielmo Bianchino,

che fù quartogenito di detto Franceſco Duca d'Andria.

Hanno imparentato queſti Balzi con Famiglie nobiliſ

ſime, così Napoletane,come diCapua, e Foraſtiere, che

per brevità ſi tralaſciano.

Hà goduto nobiltà in Rauſa, dove è eſtinta.

Scrivono di queſta Caſa il Campanile, il Sanſovino, -

l'Ammirato, Bianco contro Flaminio Roſſo, Elio e Aar

cheſe col P. Borrello, il Contarini, Nostradamo nell'hiſto

ria di Provenza, Girolamo Enninges, la Marra, e tutti

T, VI V. (Cc - gl'Hi
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gl'Historici del Regno di Napoli, e l'Autore dell'Hiſtoria

di Rauſa,o altri.

Della Famiglia Borgia.

I 2 D" principio alla Caſa Borgia,ſecondo l'Eſco

lano nel torm.2.fol 197 dell'Hiſtoria di Valen

za, D. Pietro d'Atary della Caſa, e Sangue Reale , doppo

che fù Signore della Città di Borgia, perciò ſi vede, che,

queſta Famiglia è originaria Aragoneſe, e da una Villa

d'Aragona ſi cognominava Atary, ma doppo D. Pietro

d'Atary di Sangue Reale nel I 152.havuto in dono dal Rè

Alfonſo, detto l'Imperadore, la Città, è Villa di Borgia in

Valéza, diede principio al nuovo cognome di Borgia nel

la ſteſſa Valenza. Capo di tutti i Borgi è il Duca diCan

dia, Marcheſe di Combai, vi ſono anco i Duchi di Vil

lermoſa.

Porta ancora il cognome di Aragona, per cauſa che

Giovanni terzo Duca di Candia , hebbe per moglie,

Giovanna d'Aragona figliuola d'Alfonſo d'Aragona Ar

civeſcovo di Saragoza, nepote di Ferdinando il Cattolico

Rè di Spagna, dal qual matrimonio nacque Franceſco

Duca di Candia,che ſi fà Gieſuita,e fù Generale della ſua

e Religione, morì nel 1572, e poi dal Pontefice aſcritto al

numero de Santi. -

Da Valenza paſsò nel Regno, ſecondo l'Eſcolano di

ſopra, e D. Iofrè de Borgia quarto, e minor fratello di D.

Pier Luigi, che comprò il Ducato di Candia dal Rè Catto

lico Ferdinando l'anno 1485. ſi casò con D.Sancia d'Ara

gona figliuola baſtarda del Rè D.Alfonſo di Napoli, con.

dote dello Stato di Squillace,con titolo di Principe,inNa

poli , hoggi è paſſato per via di Donna alla Caſa Idia

ques , y Butron , che non ha che invidiare alla no

- biliſ
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biliſſima Famiglia Borgia Spagnola. Hà poſſeduto detta

Famiglia in Regno,Simari, con titolo di Conte, Badulato,

Satriano, Cardinale con mille altre Terre,e Caſtella.

Hà havuto queſta Caſa due Sommi Pontefici, Papa Ca

liſto III figliuolo di Giovanni, & Aleſſandro VI figliuolo

di Goffredo. Hà havuto diece Cardinali, Alòſo nel 1446.

Roderico nel 1455. Giovani nel 1492. Ceſare nel 1493.

Giovanni ſecondo nel 1497. Franceſco nel 15oo. Pier

Ludovico nel 15oo. Roderico ſecondo nel 1526. Errico

nel 1539. e Gaſpare nel 1615. Hà governato la Cicilia.

con carico di Luogotenente. Giovanni quarto fù Arci

veſcovo di Monreale nel 1483. Giovanni quarto Veſco

vo di Malta nel 15o I. D. Filippo fà Straticò di Meſſina a

nel 1585. e D. Pietro Principe di Squillace nel 16o 1. e.

s'eſtinſe queſta Caſa in Regno verſo l'anno 166o ch'eſ

ſendo reſtata una ſola donna ultima Principeſſa di Squilla

ce, quella ſi maritò in un Signore Spagnolo d'altra Fa

miglia.

In Napoli ha imparentato con Famiglie nobiliſſime.

del Regno. -

Scrivono di queſta Famiglia l'Inveges nel Palermo

nobile, Alonſo d'Haro nel Nobiliario di Spagna, il Maz

zella, Zurita negl'Annali Aragoneſi, Contarini, Hiſtoria

de Veſcovi di Tivoli, Padre Anſalone, Eſcolano nell'

Eſiſtoria di Valenza, Faria, Spenero,Ciacconio,o altri.

Della Famiglia Bonito.

13 Ueſta Famiglia è originaria della Coſta d'A-

- malfi, dove ſi crede, che foſſe tramandata dal

la Reina del Mondo, Roma. Il primo, che ſi

ritrova in Napoli fu Giovanni, che nel 1192. poſſedeva

caſe, e territorii nel diſtretto di Napoli. Andrea di Bo

T.III, Cc 2 ni

.
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nito ſi ritrova frà mutuatori nobili della Cirtà di Napoli

nel 1268 del Rè Carlo Primo, e poco appreſſo nel 1272.

inſieme con ſuoi fratelli improntò allo ſteſſo Rè oncie.

cento. Nel 1275. inſieme con trè altri improntano al

Rè duc. 6ooo. Andrea nel 1275. ſi ritrova feudatario in.

Bari,e nel 1269. dallo ſteſſo Rè fù fatto Secreto di Cala

bria, nel 1272. fù creato Maſtro di Zecca della Città di

Meſſina, poi in Brindiſi. Nel 1272. Giuſeppe fù feudata

rio, e Conſigliere dello ſteſſo Rè Carlo Primo. Nino nel

1271 era feudatario in Terra di Bari,e nello ſteſſo tempo

Oddo Signor di Bonito, e S. Barbato. Carlo nel 1326.era

Capitan Generale in tutto il Giuſtitierato d'Abbruzzi,

per il Rè Roberto Iacopo nel 141o era Barone di Capur

ſo in Terra d'Otranto. Roggieri nel 1326. Signor di Bo

nito, Nugni, Vignola. Campagnone poſſedeva Monte, e.

Saſtel di S.Bartolomeo.

Rinaldo in tempo del Rè Alfonſo Primo fù di quello

Conſigliere, e Mareſciallo nella guerra di Toſcana. Bar

tolomeo fà Condottiere di genti d'arme del Rè Ferran

te,8& Alfonſo II e ſuo Conſegliere, e Camariere. Loren

zo nel 1564. fù Barone di Torchiara, e Coperſito nel Ci

lento,e poi di Prignano,Melito,e Pugliſi.

Giulio Ceſare fù Signor di Caſapeſella, e dell'Iſola,nel

le pertinenze d'Averſa, e dalla felice memoria del Rè Fi

lippo IV. ottenne titolo di Principe ſopra Caſapeſella.

Un'altro D. Giulio Ceſare fù dalla Maeſtà dello ſteſ

ſo Rè Filippo Quarto creato Secretario del Regno, e

poi nell'anno 1668. paſsò al grado d'Avocato Fiſca

le del Real Patrimonio, poi a quello di Preſidente

dello ſteſſo Tribunale, e poi è quello di Conſigliere

del Supremo Conſiglio di Capuana, 8 ottenne titolo di

Duca ſopra la ſua Terra dell'Iſola. Tiene per moglie D.

Virginia Pignatella del Seggio di Nido è Signor di Bo

nito. - - D. Giu
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D.Giuliofi SignordiCaſalicchio e di Loria,Terre nel

Cilento. D.Gio: Battiſta Signor di Paſitano, dove ottenne

titolo di Marcheſe nel 1656. -

D. Marcello, per le ſue rare virtù, e peritia dell'Hiſto

rie,e coſe antiche del Regno,è ſtimato, e riverito da tutti,

è Cavaliere dell'Habito di Calatrava,ò eſſendo ſuccedu

to al Marcheſe di S. Giovanni Blanch ſuo Zio, e divenuto

meritevolmente Marcheſe di S. Giovanni, -

Franceſco Antonio fu Capitan di cavalli ſi ritrovò con

molta intrepidezza, nell'anno 1647. nella difeſa, e ſoc

corſo d'Orbitello aſſalito da Franceſi. .

Maſſentio fù Signor delle Terre dell'Heredita,S Oglia

ſtro, nel Cilento, D. Andrea fratello del Signor Duca

dell'Iſola fu Veſcovo di Capaccio.

Paſsò dalla Riviera d'Amalfi in Cicilia queſta Fami

glia,che ce la portò Andrea,che nel 1272. fù Maeſtro di

Zecca nella detta Iſola. Ludovico fù creato dal Papa Ur

bano VI. Arciveſcovo di Palermo, poi nel 1395. Arcive

ſcovo Antibarenſe Città nell'Albania, poi Arciveſcovo

Teſſalonicenſe, e poi nel 1399. Veſcovo di Bergamo,e.

poi nel 14oo. à 15 di Novembre Arciveſcovo di Piſa,nel

14o6. Arciveſcovo di Taranto, poi Nuntio Apoſtolico

appreſſo il Rè di Napoli Ladislao, e poi nell'anno 14o8.

fù creato Cardinale di Santa Chieſa, con titolo di Santa

Maria inTraſtevere, e volle chiamarſi il Cardinal diTa

ranto, in honordell'ultima ſua Spoſa Morì nel 1413. in ,

Arimini. Ha havuto altri Soggetti inſigni la Cicilia.

Hà imparentato queſta Famiglia,in Napoli,con Fami

glie nobiliſſime, come ſono la Caracciola, Carafa, Pigna

tella, Dentice, Capece,Catania,Zorliaco,Brancaccio,Gio

dice, Frezza, Afflitto, Coppola, Alagno, Muſcettola,Ma

ſtrillo, Ceſarino, Tomaſi di Capua,S&altre.

Gode la ſua nobiltà nella Città di Scala,Amalfi, Ravel

lo,
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lo, e Meſſina,e pretendono li Cavalieri di queſta Famiglia,la

reintegratione al Seggio di Nido, di queſta Città, eſſendo

che dicono eſſere diſcendenti da Matteo Bonito Colletto

re della Piazza di Nido,e di Zaramo Collettore della Piazza

de SS.Apoſtoli, Oddo,altrimenti detto Martuccio primoge

nito di Roggieri nell'anno 1336. diceſi Sindico, e Procura

tore del Cavalieri della Piazza di Nido, Antonio nell'anno

1417. uno dei cinque del Seggio di Nido.

Scrivono di queſta Famiglia il Lellis, Padre e Anſalone,

Mugnos, Ughel, nell'Italia Sacra, e altri. - -

Della Famiglia Rrancaccia.

I 4 Lº Famiglia Brancaccia non ſi può difficultare, che

ſia originaria Napoletana, 8 hà più di ſettecento

anni, che in queſta Città ſi ritrova, e furono nobili prima,

che queſta Città foſſe ſoggetta a Rè; & i primi, che ſi ritro

vano ſono trè fratelli, Barnaba, Leone, e Sergio. Furono

Signori de feudi prima del Rè Ladislao,eſſendo che prima.

di detto tempo, ſi ritrovano quindeci, e più Baroni in tem

po del Rè Manfredi,e Carlo Primo, frà quali ſi ritrovano nel

1187. la Signora Fenicia Branccia, & il Signor Pietro Bran

caccio,e Matteo Brancaccio feudatarii,& anco Errico Brä

caccio di Cicilia. Giovanni fù Signor di Leognano, Colle

Domenico,Acquaviva,8 Altavilla,nell'Abbruzzi nel 1329.

Tomaſo fù Signor di Rocca d'Evandro, Maleto, Orta, Ci

lenza, e Grumo nel 1381. Madalena Signora di Roccagu

glielma,e Vigna Caſtrenſe.

Paolo fù Conte di Nocera, per dono del Rè Ladislao.

Tomaſo fù Signor nelli ſteſſi tempi di Ceglia in Otranto.

Furono Signori di Trentola, e Loriano,Marino fù Conte,

di Noja. Vi è hoggi il titolo di Duca di Luſtra, e di Caſtel

nuovo, titoli ottenuti nel 1626 e 1636. Principe di Roffra

no havuto nel 1644. Marcheſato di Möteſilvano nel 1615.

Hà havuto queſta Famiglia molti Cardinali della Chie

ſa
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ſa Romana, come Landolfo nel 1294. Rinaldo nel 1384.

Lodovico nel 14o8. Tomaſo nel 141 1. Si aggiungono

Nicolò ſepolto nella Chieſa d'Avignone del Padri Dome

nicani; Pietro Nicolò ſepolto nella ſteſſa ſepoltura. De'no

ſtri Napoletani Franceſco Maria, e Stefano ſuo nipote ,

il primo morì l'anno i 675. & il ſecòdo l'anno 168 I.che han

laſciati copioſiſſima libraria, da 15ooo. volumi d'ogni pro

feſſione, da porſi nella Chieſa di S.Angelo è Nido,della Città

di Napoli, per ſerviggio del Pubblico, dove già,con ogni ma

gnificenza, ſtà ripoſta. Mario Arciveſcovo di Viterbo. Ni

colò Prelato di Marſeglia. Da cento Arciveſcovi, e Veſcovi

nel Regno di Napoli. Vi ſono ſtati Conſiglieri, come fù

Gio: Battiſta, che morì nel 15o3. Carlo, che morì nel 1656.

& altri Carichi di lettere, é armi. Vive il Conſigliere D.

Carlo Brancaccio, degno di vivere eternamente, per la ſua.

dottrina,integrità,ſchettezza, e gentiliſſimi coſtumi.

E' morto a 19.Gennaro 1686.in Nap.F.Gio:Battiſta, Ca

valiere dell'Habito di Malta, Soldato di gran valore, è mor

to Generale dell'Artegliarie del Regno, e del Conſiglio di

Stato, Baglivo della ſua Religione, di S. Stefano della Dau

nia, Marcheſe di Rinello; l'altro Priore F. D. Gio: Battiſta

ſucceſſore al primo,nel Baliagio di S.Stefano, morì in Malta

nel 1682. e prima della ſua morte dotò di annua rendita la.

ſudetta libraria, laſciata da Signori Cardinali ſuoizio, e fra

tello. e -

In Francia dove la portò Boffillo Conte d'Agnano, Ca

pitan Generale della Chieſa, i Brancacci ſono Signori di

prima sfera, Pari di Francia, Duchi di Villars, Marcheſi di

Graville, e de Grandchamp, Conti di Maubec, Viſconti di

Cotance, Baroni di Oiſe, dell'Iſola dela Ferte Bernard, Si

gnori di Beaubec. Il bucato l'ottennero nel 1627.li 28 di

Luglio,il Pariato nel 1652.

Gode nobiltà in Napoli, nel Seggio di Nido.

Gode nobiltà ancora in Cicilia. Scri
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Scrivono di queſta Caſa,così Napoletana,come France

ſe, Giuſeppe Campanile, il Padre e Anſalone, Ceſare eAr

moniale, e Mazzella, Spenero, Noſtradamus nell'Hiſto

Aria di Provenza, Imhoff nelle Famiglie Pari di Francia,

65 altri. -

Della Famiglia Branciforte.

& Italiana; E' queſta diviſa in Piacenza, 8 in .

Cicilia. Della Catalana ne fa mentione il Ba

rellas nell'Hiſtoria delli Conti di Barzellona, lib. 2 fol. 5.

dove narrando, che D. Bernardo Barcino primo Conte di

Barzellona circa l'anno 714 voleva far giornata con Mori,

dice: Llego el ſocorro è la cerca, y Ceritana e trà gl'altri

Cavalieri, che li vennero in agiuto, nomina Beltran Blan

cafort.

Degli altri trè Rami, Piacentina, Ciciliana,e Franceſe,ne

parla largamente il Creſcenzi nella Corona della nobiltà

d'Italia, altom. 1. alfol.3zo, dimoſtrando la ſua origine,di

ce: Famiglia allignata credeſi in Piacenza molti anni

avanti la venuta di Giesù Chriſto, e, eſſendo in Guaſco

gna (di Francia) grandi,e antichi i Branciforti, ma ri

trovandoſi in Piacenza, l'origine, la grandezza, e l'anti

chità di tanti, e tanti ſecoli, poſſo ben dire, che da noſtri

ſon quelli derivati, come i Branciforti di Cicilia. Queſta

origine, dice egli, haverla cavata da varie Croniche mano

ſcritte,e dall'Hiſtoria di Piacenza, che frà le più antiche,8 il

luſtri Famiglie Piacentine dell'ordine Cavallereſco, e Patri

tio, annoverano i Branciforti. Dice, che in Italia era Obiz

zo Alfiere, Generale dell'Eſercito Imperiale di Carlo Ma

gno contro i Longobardi,il quale mentre portava nel Cam

po la Bandiera Orofiamma, aſſaltato da trè Cavalieri con

trari, quelli in un tempo gli mozzarono le mani, ma il gene

roſo

15 Q" Famiglia Branciforte è Catalana, Franceſe,
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roſo Obizzo abbracciando con le braccia tronche la ban

diera fin che fù ſoccorſo, i Cavalieri furono ucciſi , e lo

Stendardo Imperiale liberato ; onde egli diede al ſuo lin

guaggio il cognome, e l'arme. Queſta tanta antichità

d'Obizzo, Ceppo de'Branciforti Piacentini, il Creſcenzi

la và appoggiando prima con Carlo Sigonio,che dice,che

nel 98o. dall'Imperadore Ottone nella Dieta di Ronca

glia: Lanfrancus Brancifortius Caſtro Vico Iuſtino do

natus, doppo adduce un'altro Lanfranco Branciforti fi

gliuolo di quello, il quale doppo nove anni, a ſette diNo

vembre, fu dall'Imperadore armato Cavaliere, e Barone.

dell'Impero Romano, 8 infeudato con ſucceſſione per

petua del ſopradetto Vviſtino, di che ſi trova l'autentico

Privilegio in Piacenza. E nell'iſteſſo Archivio ſi ritrova

un'altro Privilegio del 1 125. dell'Imperador Lotario (all'

hora Duca di Saſſonia,8& eletto Rè de Romani) conceſſo

al Cavaliere Arnaldo Branciforte di Piacenza, Confalo

niere della nuova militia Cccidentale, feudatario, Baro

ne,e Valvaſore con tutti quelli della ſua Caſa. -

Queſta Famiglia in Piacenza vive conmolto ſplendo

re, ſignoreggia la Villa Branciforte, Pittoli, Vallelonga,

S.Bonico, Romeo Vviſtino, Cerveliano, Grazzano, hor

Marcheſe,Campremollo parte ſemplice Baronia,e parte

Marcheſato, Ponturno Contea con molti altri Caſali.

In Francia, dice il Creſcenzi, ritrovarſi Fra Guido Brä

ciforte Gran Maeſtro della Religione di Malta, che deri

vava da Pier Guido Branciforte, ſecondogenito del pri

mo Obizzo,che acquiſtò il cognome,e fù progenitore de'

Duchi di Criquì.

Dice lo ſteſſo Creſcenzi, che la Branciforte Piſana paſ.

sò in Cicilia,e trapiantolla Guglielmo, che ſi casò in Cata

mia con Franceſca Maletti, figliuola di Manfredi Signor

di Mineo, e morì nella ſteſſa Catania nel 1347, regnando

T.IAVAV - - D d - - Lo
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Lodovico, come dice apparere per ſuo teſtamento, per

Not. Rogito di Buonſignore Capo di Miche. Dal che ſi

vede,che erri Buonfiglio nel fol 7o che à queſta Famiglia.

diede il paſſaggio nel Regno, molto prima, e ſotto il Rè

Franceſe Carlo d'Angiò.

In Cicilia divenuta feconda ſubbito ſparſe l'habitati

ne in Catania, Piazza, e Palermo. De Branciforti Cata

neſi ne fà fede il detto teſtamento. De Piazzieſi ne hab

biamo notitia nel ſerviggio militare del Rè Federico III.

fatto nel 1393. ove trà gl'altri Baroni di Piazza ſi legge

Raffael de Branciforti, ſe credemo al Mugnos nelVe

ſpro Ciciliano al fol.171. De Palermitani ne parla D.Vin

cenzo di Giovanni, e ſono ſtati in Palermo i Palaggi del

Principe di Leonforte, Principe di Licordia, Principe di

Niſcemi, e Duca di S.Giovanni.

Queſta Famiglia ha governato la Regia con gli ufficii

di Capitano, e Pretore. In Cicilia fu diviſa in cinque Ra

mi Titolati,e tutta intiera ha poſſeduto gli Stati,8&i Tito

li di Principe di Butera, primo titolo del Regno di Cici

lia, paſſato alla Famiglia Carafa,Principe di Pietra-Pertia,

Principe di Leonforte, Principe di Licordia, Principe di

Villanova,Principe di Niſcemi, Duca di S.Giovanni Mar

cheſe di Militello, Marcheſe di Barrafranca, Conte di

Cammarata,Conte di Mazzarino,Conte di Raccuja,Baro

ne di Fiume di Niſi, Barone dell'Occhiolà.

Have abbondato di cariche Eccleſiaſtiche, perciòche

Ottavio fù Veſcovo Cefaleditano,nel 1633 poi Cataneſe

nel 1638. D.Luigi Veſcovo di Melfi nel 1649.

D.Nicolò Melchior Conte di Mazzarino fù Straticò di

Meſſina nel 15o5. D. Antonio Barone di Mirto, nell'an

no 1545. e D.Nicolò Placido Principe di Leóforte 1642.

E' ſtata più volte Vicaria del Regno, e di varii Habiti

Cavallereſchi adornata. D. Fabritio Principe di Butera.
- fù
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fù Cavaliere del Teſone d'Oro, e' primo Grande di Spa

gna, del primo ordine in queſta Caſa. D. Girolamo Con

te di Cammarata Cavaliere d'Alcantara. D. Franceſco

pure Conte di Cammarata, di Calatrava. D. Nicolò Pla

cido Principe di Leonforte, di S. Iacopo. D. Franceſco

Duca di S.Giovanni, di Calatrava. D. Michele, di S. Iaco

po,e D.Girolamo Cavaliere di Malta,e Commendatore di

Ciacconio. - - -

In Napoli fin dal 1269 ſi ritrova Pontio,Giuſtitiere di

Calabria. -

Ceſare Armonial dice di queſta Famiglia,queſte paro

le fol. ; f. Blancheſort de France Baron de Anoy en Ni

vernoys, isù de l'Illuſtre eAaiſon de Cleves, e dà coſtè

maternel deSalazar, Maiſon originaire d'Eſpagne,porte

bande d'azur, o argent de dix pieces. Blancheſort d'or

a 2. Leopards de geule. Blancheſort de geule à 3. Lions

d'or, fol ro. - e

Hà imparentato con Caſa d'Auſtria in D. Giovanna.

figliuola di D. Gio d'Auſtria;e ſempre ha imparentato ci

Famiglie nobiliſſime,Ruffo,Santapau,Barreſe,Carafa,Ve

timiglia,Speciale, º altre infinite,delle prime del Regno.

Scrivono di queſta Caſa il Creſcenzi, l'Inveges, Padre

Anſalone, Guglielmo Imhoff, che inneſta come fa ancora

il Creſcenzi, queſta Famiglia nell'Albero di quella della

Criquì, nobiliſſima Famiglia Franceſe, che dice diſcen

dere dai Rè di Bertagna, e altri.

Della Famiglia Bucca.

16 T A Famiglia Bucca venne da Fiandra in Lombar

L dia,da Lombardia in Provenza, e da Provenza

in Napoli. Il primo ſi ritrova è Ferrario Bucca,cognomi

nato Pace,inſieme con Gualterio, e Berterando nel 1264.

Pace fù mandato dal Rè Carlo Primo,nella Città di Mila

no per negotii graviſſimi nel 127s. Gualterio fù dal det

T.III. D d 2 tO
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to Rè eletto Siniſcalco di Lombardia nel 1269. Bertran

do fù Conſigliere Segreto nella Lombardia, per detto Rè

nel 1269 e nel 1271. Caſtellano del Caſtello di Capua,

Hebbe in dono dal Rè le Terre di Lungano, e Caſtello di

clavice in Contado di Moliſe. Lodovico fù Caſtellano in

Roma, per detto Rè, nel 1275. governando il detto Rè,

come Vicario dell'Impero in Italia, e Senator di Roma.

fatto dal Papa, la Lombardia, la Toſcana, e lo Stato diSan

ta Chieſa. Corrado, da ClementeIV.Pontefice per inter

ceſſione del Rè, fù creato Legato in Polonia,eVeſcovo di

Pamplona. Roberto Caſtellano di Cefalù in Cicilia nel

I 282. -, - -

Nicolò fu Ambaſciadore alla Repubblica di Piſa nel

1271. Gerardo Ambaſciadore à Piſa nel 1274. Milano

Ambaſciadore à Carlo Primo per Lodovico di RogerVia

ce-Rè di Cicilia. Gerardo Ambaſciadore alla Toſcana.

Filippo Ambaſciadore per la Città di Lucca,al Rè Robers

to nel 13 13. . . . . . -

Michele fù da ClemeteV. creato Cardinale nel 13 12,

Girardo nel 1339. fùCavaliere del Rè Roberto, e,

Caſtellano di Melazzo in Cicilia, per la Reina Giovanna

Prima nel 1346. - -

Girolamo havendo ſervito il Rè Cattolico,fù mandato

Ambaſciadore à Papa Lutio II nel 15o9. - :

Manfredino fù Ambaſciadore del Rè Ferdinando

d'Aragona, alla Republica di Siena,nel 1494 e per libiº

ſogni di quel tempo fà mandato a fare gente in Cicilia, e

per li ſuoi ſegnalati ſerviggi, hebbe dal Rè un'officio di

RegioSecreto. Fù poi Conſigliere di Stato, e Rationale

della Reina di Cicilia,Infante d'Aragona,e Principeſſa di

Sulmona 15o2. -

Servì Manfredino ancora molto bene l'Imperador

Carlo V.dal quale, per detti ſuoi ſerviggi,hebbe la giuriſ
- dit
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dittione civile e criminale, è ſia Capitania perpetua della

Torre dell'Annunciata nel 1536. E poſſedè queſte Baro

nie, e Terre, Carpignano, Campi, Spoltore, Moſcuti,

Monteſilvano, Vituli Tulli, Terra d'Urſara, Montelere,

Caſtelluccia di Sauro, la Torre dell'Annunciata, Caſale,

d'Aprano, Pizzone, Montejanace, Tincinoſo, Montene

gro, S.Paolo, S.Vito, e Iannini. - -

Tiberio primogenito di Manfredino, poſſedè ancora,

Molpa,Iulia,Notareſco, e Caſſano. ,

Iacopo poſſedè Riviello, Caſtello nuovo,Pizzone,Col

leſtefano, Ticinoſo, Caſtelluccia, Cerqua-cupa,li Iannini,

Caſſano,Morra,Valle di Scafati.

Antonio Vincenzo Bucca d'Aragona,figliuolo diMan

fredino Bucca, e di D. Margarita diQueralt d'Aragona,

nobiliſſima Ciciliana, fù Signore di Montenegro, Alfede

na, Caſtiglione, Caſtelnuovo, Colli,Malacucchiara,S.Vi

to,e S.Paolo,e della metà della Torre dell'Annunciata. .

Lodovico fù Marcheſe d'Alfidena, ſervì appreſſo la

perſona del Signor D. Giovanni d'Auſtria,nell'impreſa di

Navarrino, nell'impreſe delle Terzere, Capitan del Rè

Filippo II nel 1582. perli quali ſerviggi il Rè Filippo III.

li diede il detto titolo di Marcheſe. - º

Col'Antonio fu Barone di Cotrofiano,e Veroli in Ter

fa d'Otranto. Antonio fu Signor di Cirfiniano, e di S.Gio:

di Cocumero nella ſteſſa Provincia.

Gode nobiltà queſta Famiglia in Bologna, Breſcia, e

Ceſena. - -

Hà imparentato con Famiglie nobiliſſime, come ſono

Capece-bozzuto, Piſcicello, Sãgro, Marra,Guindazza,Gue

vara, Pignatello, Regina, Scondita, Boccapianola, Lagni,

Tolfa, Capece,Carafa,3 altre. - i

Hà havuti molti altri officii militari, 8 Eccleſiaſtici,

molti Cavalieri Geroſolimitani, molte altreAnti
3 , IlOl

--
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molte Caſtellanie,molti ſoldati,e Capitani di valore, come,

ſi può vedere à lungo appreſſo Monſignor Sebastino Ri

maldi Veſcovo diCalcidonia,e Guardia, che nell'anno 1617.

ne ſcriſſe l'hiſtoria ſtampata in Napoli, dove fà l'Alberi di

detta Famiglia di Napoli, Bologna, e Breſcia, e pone larga

mente tutte le prerogative,e dignità di queſta Famiglia, che

hoggi è eſtinta in Napoli, 8 è ſucceduto alli ſuoi beni la.

Caſa Piccolomini d'Aragona delli Conti di Celano, e Princi

pidi Valle ſuoi più congionti. , -

Scrivono ancora di queſta Caſa il Creſcenzi nella nobil.

tà d'Italia, Padre Anſalone, e altri.

- - Della Famiglia Cajetana.

17 Pºi l'origine queſtaFamiglia, ſecondo il Ciacco

nio,nella Vita di Bonifacio VIII, da Catalogna,e,

ſecondo altri, da gl'antichi Anicii Romani, un Ramo de'

quali divenuto Dogedi Cajeta, diede non ſolo a Cajetani il

cognome, ma ſi ſparſero, con varie fortune, in molte parti

d'Italia, e fuori. Si ritrovano i Cajetani di Roma, Piſa, Fi

renze, Anagni, Sardegna, Cicilia, Spagna, e Napoli. Ma-

forſe la più alta origine è di Napoli, ancorche ſino aggrega

ti frà Principi Romani. I Dogi di Cajeta erano ancora Du

chi di Fondi, e Conti di Campagna, e perciò potentiſſimi

Principi, e Collegati, e con vincolo di parentato tal'hora.

ſtretti con i Dogi di Napoli, e di Sorrento: e Gio: Cajetano

Doge di Cajeta fù anco acclamato dalla Napoletana, e Sor

rentina Rep. Doge. I Cajetani hanno havuto dall'anno

zre ſin'all'anno 112o. undeci Prefetti, è un Doge,e Con

ſole di Roma ſotto l'Impero di conſtantinopoli,e di Princi

pi Greci,trè Patritii,etrè Protoſpatarii, dignità di grado ſu

premo. D. Ferrante della Marra, e Carlo de Lellis han

no raccolto tutti l'huomini illuſtri di queſta Caſa dall'sºs.
COſì
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con titoli di Conſoli, Dogi, e Conti di Cajeta final 1o4o;

Narrano come da Cajeta paſſarono in Piſa, 8 in Cicilia, e.

raccontano gl'huomini illuſtri di Piſa,e di Cicilia.

Nel Ramo di Piſa vi ſono ſtati ſei Cardinali, Gregorio

creato nel fogg. da Paſcale II. Villano nel I 144. da Lucio

ii. Gerardo nel I 145. da Eugenio IV. Pietro nel I 159. da.

Aleſſandro III. Goffredo, è vero Lofredo nel 118 1. da Lu

cio III. Goffrido nel 1243. da Innocentio IV.trè Arciveſco

vi di Piſa,Villano nel I 146. Vitale nel 1218. e Giovanni nel

13 1o. in altre Chieſe, Riccardo Veſcovo di Civitavecchia

nel 118o. Marzucco di Meſſina nel 121 2. eMarzucco ju

niore Veſcovo Lucerenſe,e Sarzanenſe nel 1216.

Per le dignità temporali, nell'anno 1oy 1. havendo Mo

ſetto Rè d'Africa occupata la Sardegna, per valore delle Pi

fane Famiglie, quattro, dice il Lellis,Gerardeſca, Cajetana ,

Sigiſmonda,e la Sarda, unite con la Mala-ſpina, Oria Geno

veſe, e con Berardo Centeglia Conte di Modica Spagnolo,

fecero a loro ſpeſe una grandiſſima armata, ad agiuto di Pi

ſani, con la quale ricuperarono la Sardegna, preſero il Rè

Moſetto, che morì d'anni 9o. in Piſa, e ſi diviſero la Sarde

gna,toccando a iGerardeſchi il dominio di Cagliari, 8 altri

luoghi,ad i Cajetani il Contado d'Oriſeto, è Sardi l'Arborea,

à Pietro d'Oria Genoveſe la Città d'Algeria, à Malaſpinial

cuni Caſtelli sù la Montagna, a Sigiſmondo Oleaſtro, 8 al

Conte di Modica la parte dell'Iſola, che è vicino Laxari.

Corrado,fù genero dell'Imperador Federico II.e Vice Rè di

Cicilia per anni undeci, Iacopo, detto Sciarra, fù Capitan.

Generale della ſua Repubblica Piſana. Pietro ſuo prone

pote fermò la Famiglia in Firenze. Nell'Archivio della Zec

ca di Napoli ſi ritrovano molti Cajetani di Piſa Cavalieri, e,

degni di rimunerationi. -

Ottavio nel 143o. fù fatto del Conſiglio, e famigliare

della Reina Giovanna II.

- Nel

i
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Nel Ramo di Cicilia, fù Pietro,ch'andò da Piſa,è ſervire,

Alfonſo d'Aragona, nella conquiſta del Regno di Napoli,

&ivi fù inveſtito del dominio di Chiaramonte, e di più fat

to Maeſtro Rationale del Regno, e del Conſiglio Reale -

Bernabò fù in Cicilia Signor di Tripis, Calatabiano, Mon

talbano, Caſtronuovo, Sortino,e Biccaro,e Gran Camerie

ro,per il Rè Ferdinando,ne ſuoi Regni di Spagna. D.Ceſa

re Marcheſe di Sortino Principe di Caſſero, D. Franceſco

della Compagnia di Giesù. D.Anna moglie di D.Ignatio di

Moncada, fratello di D.Luigi Duca di Montalto,e d'Alcalà,

e Principe di Paternò, che è ſtato ultimamente Vice-Rè di

Cicilia. Berengario fù Straticò di Meſſina, come fù anco

Placido ſuo figliuolo, e Capitan della Guardia del Rè, che,

ſtabilì la ſua ſtanza in Catania.

In quanto a quei di Napoli. Ritroviamo ſotto Sergio,

Doge della Repubblica di Napoli, poſſedere beniinNa

poli nella contrada, detta Cupla. Et Orſo Cajetano poſſe

dè un podere vicino il Palaggio del Doge, inſieme con .

Gio:Guindaccio,e Pietro Caracciolo. Sotto il Regno del

l'Imperador Federico, ſi leggono Bartolomeo,e Tomaſo

figliuoli di Giovanni, chiamati Signori, e de primi, e più

nobili della Contrada di S. Gianovario ad Diaconiam .

Trà Baroni del Rè Manfredi,ſi annoverano Ceſario, Gio:

Iacopo, e Matteo. Matteo predetto fu Capitan di Man

fredi. Da quello diſceſero Goffredo marito di Emilia de'

Conti, nepote del Papa Aleſſandro IV. e Bartolomeo cin

to Cavaliere dal Rè Carlo Primo. Da Bartolomeo nacque

Goffredo Conte di Caſerta, fratello del Pontefice Bonifa

cio VIII. Da queſto nacquero Pietro Conte di Caſerta,

Marcheſe della Marca Anconitana, e diTeleſe, Signor di

Sermoneta, e Capitan Generale del Rè Roberto, e Fran

ceſco Cardinale. Goffredo ſecondo, è Roffredo fù Conte

di Fondi: Nicolò figliuolo fù anco Gran Camerlengo del- ------ --

- - - - - - -
Re
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Regno Picchillo Cajetano di Napoli Milite. Nel 1365.fù

Maggiordomo maggiore, e Conſigliere dell'Imperadore,

di Conſtantinopoli, li fù donata la Terra di Palma, 8 altri

feudi vicino Napoli. Iacopo nel 1384, fù Teſoriere del Rè

Carlo III. -

Honorato fù Conte di Fondi, Signor di Sermoneta,e Vi

cario di Campagna di Roma, per la Sedia Apoſtolica. In .

queſti tempi, per cagione di feudi, furono gravi conteſe trà

Cajetani, e Colonneſi, 8 eſſendo rimeſſe all'arbitrio del Rè

Roberto, quello le determinò.Iacopo eſſendo ſtato marito

di Sueva Sanſeverino, vedova d'Arrigo della Leoneſſa, gli

portò in dote la Terra di Piedimonte d'Alifi, con altre Ca

ſtella, che hebbe per ragioni dotali, dall'heredità del primo

marito; la cui Signoria fin'hoggi ſi continua in queſta Caſa

con titolo di Duca di Laurenſano havuto nell'anno 16o6.

Da Iacopo nacque Iacopello Conte di Fondi,e Signor di

Sermoneta, e di Piedimonte. Antonio Cardinale,e Chriſto

faro Conte di Fondi, e Morcone, Mariſcalco, e Gran Pro

tonotario del Regno, Signor d'Itri, Mola, Sperlonga, e d'al

tre Caſtella, chiamato dalla Reina Giovanna ſuo parente .

Roggieri figliuolo fù Conte di Fondi, Duca di Trajetto, e,

Gran Camerlengo del Regno. Iacopo altro figliuolo ſuc

cedè al Contado di Fondi, alla Signoria di Sermoneta, e di

Piedimonte. Nicolò fù creato Cardinale dal Papa Paolo

III. Honorato fù Duca di Sermoneta, e Capitan Generale »

della Chieſa. Arrigo ſuo fratello fù fatto Cardinale da Pa

pa Urbano VIII. Di Honorato furono figliuoli PietroDu

ca di Sermoneta, e Marcheſe di Ciſterna, &altri. D. Luigi

fù Arciveſcovo di Capua, e Cardinale creato dal Papa Ur

bano VIII. Antonio Cardinale creato da Gregorio XV. Bo

nifacio da Paolo V. Franceſco fù Duca di Sermoneta, e,

Grande di Spagna. Chriſtofaro fù Conte di Fondi, e di

Morcone, Gran Luogotenente, e Protonotario del Regno.

T, III, E e Que

s
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Queſto ricevè in dono l'Inſegne Regie d'Aragona, l'anno

1464. Un'altro Honorato fù Conte di Fondi, e di Morco

ne, e Gran Protonotario del Regno. Un'altro Honorato

nepote fù Conte di Fondi, Duca di Trajetto,Principe d'Al

tamura,e Gran Camerlengo, marito di Lucretia Maria d'A-

ragona nepote del Rè Ferrante. Alfonſo, per eſſere ſtato

marito di Giulia di Roggieri, de Baroni di Laurenſano ſi

fece Duca di Laurenſano. -

Tal che i Cardinali ſono, incluſecili ſopra narrati, liſe

guenti. Aldobrandino nel 1198. fatto da Innocentio III.

Benedetto nel 1281. da Martino II. Un'altro Benedetto

nell'anno . da Celeſtino V. Franceſco, e Iacopo nel

1294. da Bonifacio VIII. Antonio nel 1389. da Bonifacio

IX. Nicolò nel 1534 da Paolo III. Errigo nel 1585. da Si

ſto V. Bonifacio nel 16o 5. da Paolo V. Antonio nel 1621.

da Gregorio XV.Luigi,ò Atrigo nel 1623.da Urbano VIII.

Vi è ſtato anco un Pontefice Romano, che fù Bonifa

cio VIII.

Hoggi vi ſono i Principi di Caſerta, Duchi di Sermone

ta Grandi di Spagna, e Duchi di Laurenſano. Godono no

biltà in Roma, 8 in Napoli nel Seggio di Capuana.

Hanno imparentato con le prime Famiglie della Città, e

Regno.

Scrivono a ligo di queſta Caſa la Marra, Lellis,il P.An

ſalone,Ciacconio,Creſci (io, Mazzella,Cartari, e altri

Della Famiglia Campitelli,

18 V NUeſta Famiglia Campitelli gode nobiltà nella Cit

- tà di Trani, e nella Città di Cotrone, è origina

- ria di Tramonti. Sono Signori di Meliſſa fin dal

tempo di Ferdinando Rè, qualTerra venne nel 1445 a Vin

ceslao ſuo Teſoriero di Calabria Ultra, dove nel 1493. gli
A -. - - - - ſuc
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ſucceſſe Lorenzo ſuo figliuolo. Gregorio di Tramontino

bile nel 1463.fù Regio Teſoriero di Calabria,execut.23 del

146o. fol.192. àt.

Galieno di Tramonti Cavaliere Regio Percettore nelle

Provincie di Bari, 8 Otranto, execut.1 del 1465.fol.238.

Girolamo della Città di Cotrone nobile, execut. 1o, del

1512. fol. 163. -

Gio: Battiſta nel 1523 comprò annui duc. 183. ſopra li

fiſcali della Terra di Meliſſa,per duc.183o.execut.19. 1523.

fol.229. - -- -
-

Sono ſtati Principi di Strongoli, titolo ottenuto fin dal

I 62 o. i . 3 -

Hoggi ſono Duchi di Brindiſi, e Marcheſi di Caſabona,

titolo ottenuto nel 1611. Nel 1647. viveva Antonio Cam

pitello di Trani Cavaliere Geroſolimitano.

Hanno contratto parentele con Famiglie nobili. Godo

ne nobiltà nella Città di Trani,Cotrone,e Catanzaro,come

ſi è detto.

Scrivono di queſta Famiglia il Topio dell'origine de

Tribunali, Giuſeppe Campanile, o altri, e ſono nell'Ar

chivio della Zecca di Napoli. - .

Della Famiglia Caponſacco.

19 ( èUeſta Famiglia Caponſacchi ha goduto nobiltà

. . nella Città di Firenze, dove ſi ritrova eſtinta da

- molto tempo, ma è viva, e gode la ſua nobiltà

nella Città d'Arezzo,e queſta d'Arezzo trahe la ſua origine

da quella di Firenze. Che habbigoduto nobiltà in Firenze,

negl'antichiſſimi ſecoli, lo prova è baſtanza Ricordano

A4aleſpina nella ſua Hiſtoria. E progenitore di detta Fa

miglia fù Tenzone padre di Fiorenzo, di Benno, e diGio

vanni, che ſi ritrovano vivere nel 1oz1. Nel 1o95. che poſe

i ſedevano uno Stato, 8 una Contea nel Territorio di Fieſo:

- ST.III. E e 2 le.
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(

le. Fiorenzo generò Gerardo, detto Caput inSacco, dal

cui tutta queſta Famiglia pigliò il ſuo cognome di Capon

ſacco, come ſi vede in un Rogito di Gerardo Giudice del

1 o86 nell'Archivio delle Monache di Luco Sacchetta.

Dn.74. Nel 1o99. ſi ritrova Gerardo Caponſacco, che.

generò molti figliuoli, trà qualiGerardo ſecondo, Tolo

meo,che fù progenitore de Caponſacchi d'Arezzo,e det

to Gerardo di quei di Firenze. Vivevano in Arezzo non

hà molto tépo Lodovico, Fräceſco, Pietro Paolo,Chriſto

faro,Tomaſo, e Giuſeppe Maria, gentiliſſimi Cavalieri.

Un nepote di detto Gerardo, chiamato ancora Gerar

do, fù Principe di Firenze, è per dir meglio, della Re

pubblica Fiorentina, poiche eſſo maneggiava tutti l'affari

della Repubblica, ritrovandoſi bene ſpeſſo nel Conſola

to, e nell'anno 1293. fù creato Podeſtà di eſſa. Il detto

Tolomeo capo de' Caponſacchi di Arezzo, fùanco eſſo

Conſole nel I 183. l'uno,e l'altro Ramo hà havuto molte.

Dignità, come ſono riferite dal Padre Gamurrino nelle o

Famiglie Toſchese: Umbre nel tom.4.

Queſti, che godono nobiltà nella Città di Roſſano,non

ſi può difficultare, che ſiino un Ramo di quelli di Firen

ze. Si ritrova in Regno fin dall'anno 1466. Buonaccur

ſio Caponſacco di Firenze Regio Conſigliere di Stato, Si

gnore della Terra d'Arruotolo, eSignore di Grucolo ſot

to il Rè Ferdinando Primo nel 1472. come ſi vede dall'

eſecutoriale 2 del 1466 a 68. fol.1 18. àt che ſia la ſteſſa.

queſta Famiglia, che quella di Firenze, lo dice Carlo de ,

ILellis nella Famiglia Strambone nel tom.2.fol.3 Iz. dove

dice, che Beatrice Strambone fù moglie d'AgoſtinoCa

ponſacco nobile della Città di Roſſano. Et in Regno ſi

ritrova Donato Caponſacco di Firenze trà Cavalieri, 8

Ambaſciadori della parte de Gebellini ſotto Carlo Pri

mo, nell'Archivio della Zecca di Napoli 1269A fol83
Si
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Si ritrova morto nel 1473. il detto Buonaccurſio, e.

Franceſco Caponſacco di Firenze habitante nella Città

di Cariati, tanto in ſuo nome, come in nome di Scipione.

ſuo fratello,loro figliuoli, denunciano la morte di quello,

per un feudo inhabitato, nominato S. Gio: in Roſſano per

morte di Aurelia madre di Scipione Caponſacco, paga il

relevio nel 16oo per detto feudo, &altri. Hanno bene.

imparentato. Vive in Napoli nella Compagnia del Gie

sù il P.Giuſeppe degniſſimo Padre,

Della Famiglia Campolongo.

2OL" di queſta Famiglia ſono ſtati antichi

L. Signori di Lungro Porile, e Pietrapertoſa, e Si

gnori di Fermo, 8 Acquaformoſa, che poi pervennero è

FranceſcoMuſcettola Duca diSpezzano per mezzo della

perſona di D.Tolla Campolongo ſua moglie, figliuola di

Iacopo, e di Gio: Carafa dei Conti di Policaſtro, e nepo

te di Fra Gio: Campolongo Cavaliere, e Comendatore.

Geroſolimitano. -

Lucio figliuolo di Felice Signore del feudo di Pietra.

pertoſa, nella Provincia di Otranto, paga il relevio per la.

morte di detto ſuo padre, ſeguita nell'anno 1571. come

nel lib.8.de Relevii di detta Provincia, lit.C.ſign. n.6. Ar

dizzone Campolongo Signor del feudo, detto Campo

maggiore,morì nel 154o. e Gio: Pietro ſuo figliuolo paga

il Relevio. - º ,

Gio Pietro Campolongo morì nel 1593 e Gio Battiſta

ſuo figliuolo paga il Relevio per un feudo, detto Campo

majore, ſito nella Provincia di Baſilicata. -n

Hippolita Campolongo hebbe per marito Scipione

Sambiaſe nobile Coſentino. -

Sono nobili nella Città di Campagna, S.Marco, ed Al

tO
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tomonte. Hanno imparentato con la Famiglia Carafa,

Santacroce, Muſcettola, Sambiaſe,S&altre nobili.

Scrivono di queſta Caſa il Lellis p. 3. e ſono nominati

nelli libri de'Relevii nell'Archivio della Camera diNa

poli, 8 altri, -- -

Della Famiglia Cantelma.

2 I Ueſta Famiglia è originaria della Francia della

Q" . Venne in Napoli col Rè Carlo Pri

mo d'Angiò, ivi dicono, che diſcendeſſe dal

ſangue Reale di Scotia. Nel 1268. hebbe dal Rè Carlo

Primo il Contado d'Alvito, con altre Città, e Caſtella, la.

Terra di Popoli poſſeduta ſin'hoggi, Rocca di Goramani

co, Pratola, la Torre, e la Rocca di Preturo in Abbruzzi.

Nel 1326 ottenne Bovino,Bagnulo,Cerro, Acquaborra

na, Roccaſaſſone, Caſtelluccio de Sauro, Santa Maria del

Monte, Acquaviva, Montalto, Pettorano, Peſco Conſtan

zo,Riviſandoli,Rocca di Pizzo,Forca di Palena,e Monto

rio; Nell'anno 14o7. poſſedè Arce con titolo di Conte,

& hebbe l'officio di Gran Camerlengo del Regno . Poſ.

ſedè verſo l'anno 1417 e prima,Bomba,Caſalpiano,Boti

no,Montarchiato,Gambarano,Campo diGiove,Colleſte

fano,Malacocchiara,Rejano, Prezza, Caſtiglione,Torre,

Vittoritto, Alfidena, Arpino. Nel 1475. dal RèAlfonſo

Primo hebbe il Ducato di Sora. Nell'anno 1483. dal Rè

Ferrante,le Terre di Peſco Sanſoreſco, Ortona, Carretto,

Riviſandoli, e Civitella,habitate,Roccadelli Pezzi, Roc

ca d'intermonti, Roccaſecca,e Viſcuro,inhabitate, in Ab

bruzzi. Il Contadod'Ortona, e Popoli da Carlo II. Nell'

anno 1557. ottenne dalRè Filippo il titolo di Duca ſopra

Popoli, è il titolo di Conte fu trasferito ſopra Peſcoſan

ſoreſco. Queſta Famiglia tiene titolo di Principe ſo

pra
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pra la Terra di Pettorano. Hà ottenuto molti carichi mi

litari ſupremi, come di Generali di fanteria, e cavalleria -

Nell'anno 1645. morì quel gran Soldato, Marte della

Fiandra, D. Andrea, Capitano Generale in Fiandra, 8 in

Catalogna, le cui glorie ſcrivono Eritio Puteano nel libro

intitolato, Vita humana bivium, Cornelio Schent nel libro

de varii diſegni, il Gualdo Priorato nella Scena degl'huo

mini illuſtri. D. Riſtanio ſtà ſervendo.

Hà havuti Mitre, & altri honori Eccleſiaſtici, 8 ulti

mamente è ſtato creato Cardinale D. Iacopo Cantelmo

del titolo di S.Pietro, e Marcellino,dal Sommo Pontefice.

Aleſſandro VIII. & è Abbate della ricca Abbadia diS.An

tonio Abbate di Napoli,8& Arciveſcovo di Capua, creato

in queſto anno 169o. -

Roſtaino nell'anno 13o 1.Senator di Roma,e Capitano

di Napoli. - -

Giovanni fà verſo l'anno 1335. Conte di Bovino, e.

per conto di dote datali da Angela, detta Angelella Sten

darda, fù Signor d'Orta con ſuoi feudi,d'Arpaja, della Ba

ronia d'Arienzo,Quadrapane, Caſal di Cupi,Cancellara ,

Pomigliano d'Atella, S.Maria de Foſſa, Arnone, Arpino,

Gallimaro, Roccaſecca,Santo Donato, Peſoniſco, Mala

cocchiara,Treſanti,la Città di Fiorentino,Miſagne,e Cer

VCnara.

Un'altro Roſtaino figliuolo di Roſtanuccio, fù gran.

Soldato, fù creato dal Pontefice Eugenio IV. Senator di

Roma,e Capitan Generale contro Colonneſi. -

Nicolò dal Rè Alfonſo Primo fù creato Duca di Sora,

D.Alfonſo nell'anno 148o fù Conte d'Ortona.

Hà imparentato con Famiglie nobiliſſime, come ſo

no Cajetano Brancia,Caracciola,Capua,Marzana,Celana,

Varano, Balzo, Carafa,Caldora, Caſtro, Camponeſca,San

felice, Torello, Medici de' Duchi di Firenze, Pandone,

-- - - -- - Acqua

,
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Acquaviva, Ajerbo d'Aragona,Lagni,Piſcicella, Muſcettu

la, Marramalda, Pagano, Calce di Salerno, Meriere, Caſti

gliar, Pinelli, Evoli,Pignatello, 8 altre. -

Gode nobiltà nella Città di Napoli nel Seggio Capuano.

Scrivono di queſta Caſa Vincenti,che n'hà formato Hi

ſtoria intiera, il Lellis,e 4azzella, Ammirato, Contarini,

Summonte,e: altri.

Della Famiglia Capece.

22D" che ſia diſcendente da Capi Trojano, edi

ficatore di Capua, il che ſi ſtima favola; Altri,

che diſcenda, e ſia originaria di Capua. Nel 1o 7. Gio: fù

Conteſtabile; nel 1o82.ottenne lo ſteſſo officio Marino;nel

1187, andarono all'Impreſa di Terra Santa altri di queſta.

Famiglia ſotto il Rè Guglielmo II. Nel 1136. Errico, 8c.

Aleſſandro ſi ritrovano ſotto i Rè Normandi. Elio Mar

cheſe dice, che nel 1oo6. Cinello Capece fù Conſole della

Repubblica di Napoli, per un'antica ſcrittura, ſeguitato dal

AMazzella, mà viene impugnato dal Borrello,e dice detta

ſcrittura,apocrifa il Capaccio nell'Hiſtoria di Napoli.

Hà poſſeduto molti feudi da tempo antichiſſimo,come

ſono Atripalda, S. Martino, Suffulo, Buranico, Guarchiſio,

Contradiſio, S. Angelo, Pantanella, 8 altre. -

Hoggi poſſiede Pontelatrone, con titolo di Marcheſe,

che ottenne nel 1635. Rodi con titolo di Duca, che otten

ne nel 1623. Brugnaturo con titolo di Marcheſe, ottenuto

nel 1622. Monteauto con titolo di Principe, ottenuto fin -

dall'anno 1638. -

Gode Nobiltà nel Seggio Capuano di Napoli.

Vi ſono in Regnoli Capece di Lecce,de quali ſi ritrova

no Cavalieri, fin dal tempo del Rè Carlo Primo, che Gio: fù

Signor di Campie, di S. Maria di Novole,e di Bagnuolo, ap
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punto nel 1272. Doppo trentatrè anni ſi ritrova Iacopo fi

gliuolo di Pietro Capece, di Lecce Cavaliere. In progreſſo

di tempo, pare, che ſiino trè fratelli, Pietro,Gio:Cola,e Gi

rolamo, de quali il primo Barone di Campie, e d'Andrano.

Hanno poſſeduto Barberano,Capriglie,Malte,Virito,e Sur

bo, Locugnano, Morciano, e Bagnuolo. Queſto Ramo hà

bene imparentato: ne ſcrive à lungo Scipione e Ammirato.

Della Famiglia Capece di Nido.

23 A Famiglia Capece è delle più illuſtri, 8 antiche ,

Famiglie del Regno,imperciòche ſi ritrova nobi

le da ſettecento anni a queſta parte. Hà havuto quattordi

ci Cardinali, cinque Arciveſcovi di Napoli, ſedici d'altre,

Chieſe,gran moltitudine di Veſcovi, un Principe di Maſſa ,

Signor libero, un d'Altamura, un di Monopoli, un Duca.

d'Orvieto,un di Spoleto,& un Marcheſe della Marca d'An

cona, altri Marcheſi, e quindeci Conti. Quattro Vice-Rè,

due di Napoli, un di Cicilia, &uno di Genova,8 un Sena

tor di Roma in quei tempi,che non ſi dava, che à gran per

ſonaggi. De ſupremi carichi d'Ambaſciarie, ſe ne ha havu

tide Rè à Papi, & ad Imperadori, 8 anco à diverſi Princi

pi, e Potentati, 8 un della Repubblica di Genova al Rèdi

Napoli. Degli ſette officii del Regno, hà havuto un Gran

de Ammirante, due Gran Seneſcalchi, due Gran Cancellie

ri, ſei Gran Protonotarii,&anco trè Mareſcialli del Regno;

nella militia due Generali di Santa Chieſa, un del Rè di Frä

cia, & un dell'Armata del Rè Guglielmo il Buono, Scuno

delle Galee del Papa. - -

Queſta Famiglia in diverſi tempi preſe diverſi cognomi,

come Aprani, Bozzuti, Galeoti, Latri, Minutili, Piſcicelli,

Sconditi, Tomacelli,ò Cibi,e Zurli. Noi dovemo parlare -

de Capeci di Nido, e poi de Piſcicelli, che hanno imparen

tato con la Famiglia Carafa. - -

T.III. Ff Li
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Li Capeci di Nido hebbero per loro Ceppo, Currado

Cavaliere valoroſiſſimo, e devotiſſimo, ſicome tutti l'altri

Capeci della Caſa di Suevia, fù da Manfredi Rè Napoli fat

to Vice-Rè di Cicilia, e fù inſigne Soldato: fù Signor della.

Terra di S.Martino nella Valle Gaudina, e di Soffolta,Bun

tanico,Guarchino,li Contradetti, li Pantanelli,e della Ter

ra di S. Angelo del Monte, 8 hebbe molti feudi nel teni

mento d'Averſa. - -

Corrado ſecondo poſſedèmolti feudi preſſo Averſa.

Franceſchetto fù buon Soldato, paſsò nella Morea con.

Gio: Principe della Morea. Nicolò Camariere della Rei

ma Giovanna Prima. -
-

Petrillo hebbe dal Rè Carlo III. in vita, la Portolania,

dell'Iſola di Corfù.

Corrado fù Arciveſcovo di Benevento, hebbe anco dal

Papa in governo la detta Città di Beneveto, morì nel 1482.

Antonio fùgran Legiſta,come ſi vede dalle deciſioni, St

inveſtitura feudale; fà grandemente amato dall'Imperado

re Carlo V. dal quale fù mandato nella Cicilia, acciò rifor

maſſe i Tribunali, ove, mentre in Palermo ei reſideva, ſtan

tiava nel Palagio del Vice-Rè. -

Berardo fù Signor di Morciano, Salvi, Caſapiſenna, Vir

mone,Collelungo,Torello, della Villa, e di Venere, e Con

ſigliere di Stato dell'Imperador Carlo V.

Scipione Poeta gentiliſſimo Signor d'Antignano,e della

Terra di S.Gio:à Toduccio, compoſede principiis rerum,

& de Vate maximo. l

Ceſaréfè Signor di Sujo,di Morra, e di S.Mango.

Gio: Antonio Signor della Pietra di Monte Corvino,

Colletorto,e di S.Angelo è Leſca.

Ottavio Veſcovo di Nicotera.

Aſcanio Veſcovo di Gallipoli.

Aleſſandro ſecondo Signor di Torano,fù più volte Co

lonnello. - Gi
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Girolamo Signor della Baronia di Siano.

Marcello Generale delle Galee del Pontefice Paolo IV.

ſuo Zio. -
-

Pompeo Barone della Roccaglorioſa.

Fabritio Signor di Libonati.

Claudio Signor di Conturzo.

Hà havuti molti Soldati di valore queſta Famiglia,

Hà imparentato con Famiglie nobiliſſime. Gode la ſua

nobiltà nel Seggio di Nido di Napoli.

Scrivono di queſta Famiglia Scipione e Ametrano in un'

Hiſtoria à parte benche il vero Autore foſſe Bruto Capece,

Mazzella, Elio e Marcheſe, e Padre Borrello, Lellis,

e Aarra,Giuſeppe Campanile,o altri. -

Della Famiglia Capece Piſcicella.

D' queſta Famiglia ſcriveremo nella Piſcicella.

Tella Famiglia Capece Minutolo.

24 Ilippo fù Ambaſciadore del Rè Carlo Primo appo

la Repubblica Fiorentina.

Landolfo fù Barone ſotto Carlo Primo, e Vice-Rè di

Capitanata. -

Ligorio anco Barone in quei tempi.

Gio: famigliare del Rè Carlo II. & eletto Vice-Rè di

Principato Citra. -

Landolfo Signor d'Abbete, Cameriere maggiore del Rè

Carlo II. e Vice-Rè di Capitanata. Gurrello Vice-Rè di

Terra d'Otranto. Guarracio Signor di Settefrati, S. Dona!

to, Campora,Abbete,della Poſta, 8 altre Terre.

Filippo Vice Rè di Terra d'Otranto. Tomaſo Vicario,e

Vice-Rè del Contado d'Alba. -

T. / I V. - Ff 2 Li

-º
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Ligorio Vice-Rè di Terra di Bari, -

Luigi Signor di molti feudi. Pietro, detto il Tedeſco,

fù Cameriere, familiare, e gran Scudiero del Rè Lodovi

co,e Vice-Rè di Capitanata, Pietro,cognominato Nanulo,

Vice-Rè di Valle di Crate, e di Terra Giordana, Laoillo

Cameriere della Reina Giovanna Prima, Lancillo Signor

di Chiuſano, e Cameriere della Reina Giovanna Prima..

Landolfo Cameriere della ſteſſa Reina Giovanna Prima.

Pietro, cognominato Pallotta, Conſigliere della Reina.

Giovanna Prima, Vice-Rè, e Capitan Generale di tutta

Calabria. Ricciardo Vice-Rè di Terra d'Otranto. Fran

ceſco hebbe in guardia Gaeta,dalla Reina Giovanna Pri

ma. Il Tedeſco Cameriere, e familiare del Rè Lodovico,

e Vice-Rè di Capitanata. Filippo Vice-Rè diTerra d'O-

tranto. Pietro Seneſcalco del Rè Lodovico, e Vice Rè

d'Abbruzzi. Landolfo grande Scudiero, e Conſigliere di

Roberto Imperadore di Conſtantinopoli, Principe d'A-

caja, e di Taranto. Ricciardo Vice-Rè diTerra d'Otran

to. Giovanni, detto Annulo, fù Signor dellaTorre del

Greco, e di Valentino, che fin'hoggi ſi poſſiede da ſuoi

ſucceſſòri, con titolo di Duca, fù Cameriere del Rè Car

lo III e della Reina Giovanna Prima,e Conſigliere del Rè

Lodovico II. Liſolo fù Seneſcalco del Rè Carlo III. Ma

rucello Vice-Rè di Terra di Bari. Prencivalle Signore di

Giugliano, Cameriere del Rè Ladislao. Nicolò Barone.

di Naviano,e Meliſſano. Marino Cameriere, familiare, e

Seneſcalco del Rè Ladislao. Margarita Conteſſa di Po

tenza moglie d'Ugo Sanſeverino. Giovannella Conteſſa

d'Avellino moglie di Iacopo Felingiero. Marella Vice

Reina di Napoli, moglie di D. Egidio Saſirera. Gurrello

Signor di Civita in Capitanata,eVice-Rè d'Otranto. Gio

vanni Signor di Valentino, e della Torre. Franceſco Ba

rone d'Isficlo. Antonio familiare della ReinaGiovana II.

- An
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Antonella Conteſſa di Burgenza. Tuzza Baroneſſa di Pa

ſcarola, Antonello Signor della Spinoſa. Margarita Con

teſſa di S.Angelo, moglie di Gio:Antonio Zurlo. Trojano

Barone di Valentino,che hoggi ſi poſſiede, come ſi è det

to,con titolo di Duca dal Signor D. Franceſco Maria.

Hà imparentato con tutte le Famiglie Napoletane.

Gode nobiltà nel Seggio Capuano di Napoli.

Scrive di detta Caſa lo ſteſſo Scipione Ametrano,Maz

zella, Elio e Marcheſe, Padre Borrello, Lellis,e Marra ,

Giuſeppe Campanile,o altri.

Della Famiglia Caracciola.

25 Ueſta Famiglia ſi diſtingue in Roſſa,Piſquitia, e,

Bianca, ma ſono una ſteſſa coſa, come ben lo

fonda il Pietri,autore di queſta Famiglia;dico

no alcuni, che ſia la ſteſſa,che la Sigiſmonda di Piſa, e la

Carafa; mà l'opinione di queſti non ha fondamento. E'

antica in Napoli ſin dal tempo dell'Impero Greco. Negl'

anni dell'Imperador Conſtantino Greco,ſi ritrova Maria.

fgliuola del Signor Landolfo Caracciolo, Pietro, e Pan

dolfo,Teodonanda figliuola di Teodoro Caracciolo,ſi ri

trova nobile ſotto i Rè Normandi, eSuevi, nel qual tem

po è Giovani Vice-Rè di Cicilia per l'Imperador Federi

go . Ligorio nel 1239. hebbe conceſſione d'un feudo

preſſo Carinola, per li meriti di detto Giovanni padre.

Bernardo fù Cardinale di Santa Chieſa, creato dal

Pontefice Innocentio IV.

Berardino fà Arciveſcovo di Napoli,Dottor dell'una,e

l'altra legge, e Filoſofo.

Giovanni, e Marino Capitani di cavalli. Berardo fù

Vice-Rè nella Provincia di Bari.

Alberto Caracciolo, detto Cannella, Gran Maeſtro

- de'

-

º
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de Templari, in tempo del Rè Manfredi,

Landolfo Conte di Chieti,e Signor della Città di Mon

temarano,di Torremaggiore,del Caſtello delli Franci, e

di Bajano.

In tempo del Rè Carlo Primo d'Angiò, venticinque

Cavalieri della Caſa Caracciola, ma Roſſi,e Piſquitii,ſi ri

trovano Baroni. -

Berardo fù Cancelliere, e Cameriere della CorteRo

1 Il 31113.

Rainaldo Caracciolo, detto Ugot, fù Signor d'Andra

no,del Caſtiglione, e d'altre Caſtella,in Terra d'Otranto.

Gurrello fu Signor di Foſſacieca, Lippo Signor di Ripa

longa, e Pietro Signor della Torre in Bari. Berardo, Gio:

Roberto,e Matteo Baroni Landolfo Barone di molti feu

di,e Governadore dello Studio di Napoli,Vice-Rè della

Provincia di Principato Citra, e Sindico della Città di

Napoli, da lei mandato al Rè Carlo Primo Martuccio,

Gio: Signori di feudi. Gregorio Barone di Piſciotta. Pietro

Caracciolo, detto Ugot, fù Gran Cavallerizzo del Rè.

Ne'tempi di Carlo II. vi fù Landolfo Caracciolo, det

to Cannella,Cameriere Maggiore, Conſigliere, e familia

re del Rè; ottenne in dono la Terra di Pietrabbondante,

poi Maggiordomo della Corte Reale, Ambaſciadore dal

Rèal Pontefice Romano,8 ottenne molti feudi,

Gualtieri Barone di molti feudi. Giovanni Signor di

MötaquiloTeſoriere del Rè Carlo,Vice-Rè di Capitana

ta,e Governadore del Ducato d'Amalfi . Berardo Signor

di molti feudi, Vice-Rè in Capitanata Bernardo Vice-Rè

in Capitanata, che ſuccedè à Berardo, e Majordomo

del Rè. -

Nicolò Governadore delle Provincie d'Abbruzzi,

Terra di Lavoro,e di Contado di Moliſi.

Giovanni, detto d'Iſernia, fù Eſcallerio del Rè, è ſia.

Prepoſto alle fabbriche Regie. Lan
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Landolfo Ambaſciadore per la pace frà dueCorone,di

Napoli, e d'Aragona. Franceſco Cancelliere di Pariggi,

Ambaſciadore per la Reina in Roma. Biancafiore, è vero

Beritola moglie di Corrado Capece,Vice-Rè di Cicilia.

per il Rè Manfredi Suevo.

Sotto il Regno del Rè Roberto, in una ſcrittura dell'

Archivio della Zecca di Napoli, li Caraccioli vengono

chiamati di più nobili, e potenti della Città. Lodovico

Vice-Rè,e Capitan Generale dell'Epiro,ò pur del Regno

d'Albania,8 anco del Ducato di Durazzo. Nicolò Seneſ

calco della Corte Reale, Gran Cavallerizzo, Vice-Rè,e.

Capitan Generale della Provenza, nella Romagna, e nel

la Lombardia, fù Signor di Montorio, di Ceſabvieri, di

Capiſtrello, di Pieſcocanale,e Caſanovella.

Ricciardo Signor di Civita di Capitanata, Gambateſa,

Tofara,Vipera,del Caſtello di S. Giovanni, &altre Terre. .

Ligorio Vicario del Rè Roberto in Acaja,e nella Lom

bardia. Giovanni Caracciolo, detto Cutrofello, Camerie

re Maggiore, e Capitan Generale del Rè, più volte dife

ſe il Regno aſſalito dal Duca di Baviera: fu prepoſto alla

reparatione de Caſtelli, e luoghi dimarina del Regno.

Rainaldo, Roberto, Ricciardo furono ſegnalati Soldati.

Landolfo Cameriere del Rè,& Ambaſciadore di Bea

trice Marcheſana d'Eſte,ſorella del Rè Roberto per l'ac

quiſto di Copajo, Migliajo, &altri luoghi. NicolòGover

madore della Provincia di Bari.

Bartolomeo,detto Spicolo, Vice-Rè delle Provincie.

d'Abbruzzo, e di Terra d'Otranto. Lodovico di Baſilica

ta, Filippo di Terra di Bari. Indetto tempo vi furono al

tri Signori,Stottennero altri officii. - -

In tempo della Reina Giovanna Prima, Arrigo Came

riere Maggiore, poi Majordomo della Reina, e Vice-Rè

di molte Provincie, GranCamerlengo del Regno,e C6
te

-

- -
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te di Ieraci,8 hebbe in dono molti feudi. Antonio figliuo

lo hebbe ancora altri feudi.

Nicolò, e Landolfo. Nicolò Cardinale, creato dal Pon

tefice Aleſſandro VI.&adoperato in diverſe Legationi gra

viſſime, è iRè di Napoli, alla Repubblica di Venetia, &altri

Potentati, Landolfo Arciveſcovo d'Amalfi, e Gran Proto

notario del Regno, 8 Ambaſciadore della Reina in Cici

lia, à trattare la pace,

Giovanni, detto Viola, fu gran Soldato, fù Generale,

delle Galee. -

Marino, detto Caſſano, fù Vice-Rè delle Provincie di

Principato Ultra,e Capitanata.

Petricone fù Signor di feudi, Majordomo della Caſa.

Reale, da queſto diſcendono i Duchi di Martina in Regno,

i Principi di S. Buono, Marcheſi di Bucchianico, Duchi di

Sicignano, 8 altri Signori.

Berardo Signor di Piſciotta, 8 altri feudi, Conſigliere di

Stato, Cameriere Maggiore, Majordomo della Reina, e Vi

ce-Rè di Capitanata. Berardo, detto Mazzandrone, Vice

Rè di Valdicrate, e Terragiordana, Governadore delle Pro

vincie di Terra di Lavoro, e Contado di Moliſe. Ligorio

Maeſtro Oſtiario, e Siniſcalco della Reina, Vice-Rè della .

Provincia di Principato Ultra. Luigi Vice-Rè di Principato

Citra. Filippo Ambaſciadore della Reina al Pontefice Ro

mano. Nicolò, detto Viola, Capitan Generale nella Cicilia.

contra ribelli. - - -

Sotto Carlo III, l'iſteſſo Nicolò fà Capitan Generale,

delle lancie, Ambaſciadoreappo del Rè di Francia,del Con

ted'Armignach, e d'altri Principi Oltramontani, Vice-Rè

ne Contadi di Provenza, ottenne molte dignità; Da queſto

diſcendono i Principi d'Avellino, e Torella, i Marcheſi di

Vico,i Duchi d'Airola,i Conti di Biccari, Marcheſi di Brien

za,eS.Eramo. -- - -

Ti
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ſciadore al Conte di Savoja. Andrea Franceſco Majordomo

del Pontefice Urbano VI.

Ricciardo Gran Maeſtro della Religione di Malta nel

1383. Tirello Arciveſcovo di Coſenza. Gio: Ambaſciadore

in Francia,& altri Principi. Gio: Vice-Rè dell'intiero Duca

to di Calabria.

Gieſuè Cameriere del Rè, Signor di Buonalbergo, di

Montecalvo, di Ponte Albaneto, Pomigliano d'Atella, Pa

lo,Carvizzano, Caſtelfranco, 8 altre Caſtella;di chi diſcen

dono Gio: Battiſta Generale de Vinetiani, i Marcheſi della.

Giojoſa,8 altri.

Currado Cardinale nel 14of. doppo molte carricheEc

cleſiaſtiche,morì in Bologna nel 1411. Verdella Caracciola

fù madre di Perino Tomacello padre di Bonifacio IX. Gio:

Duca di Spoleto, e d'Orvieto, & Andrea Marcheſe della.

Marca Anconitana.

Lodovico fù General Mareſciallo, è ſia Capitan di Santa

Chieſa. Chriſtiano Ambaſciadore del Rè Ladislao alPon

tefice. Ciarletta Caſtellano di S.Eraſmo. Sergianni fù Con

te d'Avellino. Ottino Cameriere, e Capitan del Rè La

dislao. Il detto Sergianni in tempo della Reina Giovanna II.

“fù GranSeneſcalco del Regno, Duca di Venoſa, e poi Prin

cipe di Capua, e Gran Conteſtabile del Regno; fù sì caro al

la Reina,che governò il Regno a ſua diſpoſitione, nè limã

cò altro, che il titolo di Rè. Fù Signor di Melfi, di Rapolla,

Caſalnuovo, Calvello, Chiuſano,Caſtelvetere, Monteaper

to,S.Mango,Paroliſi,la Candida,Trivento,Valentino,Orta,

Tufo, e della Dohana di Puglia. Marino ſuo fratello fù Có

te di S.Angelo. Laſciò Trojano ſuo figliuolo Duca di Mel

fi,e Gonte d'Avellino.

Li Caraccioli governarono il Regno, morta la Reina.

Giovanna, che laſciò Governadori alcuni più principali del

T.III. Gg Re

Tirello Governadore dello Studio di Napoli, 8 Amba- -

l
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Regno, e frà eſſi furono Ottino, Gualtieri, e Ciarletta Ca

raccioli. - -

Pippo fù Capitan di molta ſtima, fù Mareſciallo del Re

gno nel 1419. -

Il ſecondo Petricone fù Vice Rè di Principato Citra ,

Governadore dello Studio di Napoli, 8 Ambaſciadore ,

per la Reina in Francia, fù Conte di Burgenza, è Brienza

nel 1413. - - - - -

Berardo Arciveſcovo di Sorrento.

Marino fù Cameriere, e Conſigliere della Reina, e Vice

Rè della Provincia di Bari, da queſto diſcendono i Principi

di S. Buono, Marcheſi di Bucchianico, e Conti di Serino,

& altri. - - -

In tempo de R è Aragoneſi furono illuſtriſſimi i Carac

cioli, per titoli, feudi,e dignità, furono Conti di Ieraci,S.An

gelo di Terranova, di Nicaſtro, Duchi di Melfi, Conti d'A-

vellino, Duchi d'Aſcoli, Marcheſi d'Atella,Meſuraca,Con

ti della Forenza,e Gran Seniſcalchi del Regno.

Pirro Arciveſcovo di Coſenza. Camillo Generale dell'

Artigliarie. Gio: Battiſta Generale de Vinetiani. Salvato

re Ambaſciadore, per la tregua,trà Ceſare, e Vinetiani.

Tomaſo Arciveſcovo di Capua, Salvatore di Conſa.

Iacopo fù Conte di Brienza, Duca di Caggiano, e Gran.

Cancelliere del Regno, e Conte di Bocino. Petricone il ter

zo fù Duca di Martina, in luogo di Caggiano, reſtituito è i

Geſualdi. -

Scipione Veſcovo di Catania. Domitio Conte de Ga

lerati. - - -

Camillo Principe d'Avellino, Duca dell'Atripalda, Mar

cheſe della Bella, Conte della Torella, Signor dello Stato di

Sanſeverino,e Gran Soldato.

D. Carlo Andrea Marcheſe di Torrecuſo, gran Soldato,

Capitan Generale di Sua Maeſtà, negl'eſerciti di Spagna, e,

del
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del ſuo ſupremo Conſiglio di Stato,che ottenne il Granda

to di Spagna per ſe, e ſuo figliuolo D. Girolamo, 8 è ſtato

conferito anco in perſona dell'hodierno Marcheſe, che di

Maſtro di Capo ha ſervito S.M. e ſtà attualmente ſervendo.

D.Marino Caracciolo Principe hodierno di S.Buono, ha

ottenuto, anni ſono, li Trattamenti di Grande di Spagna:

D.Carmine Nicolò Duca di Caſtello di Sangro, unico fi

gliuolo del Principe predetto.

D.Giulio Ceſare Marcheſe di Bariſciano,degniſſimo Re

gente della G.C. della Vicaria. D.Aniello ſuo figliuolo.

Si vede, che queſta Caſa è delle prime del Regno. Hà

havuto cinquanta Baroni titolati,nove Principi, Avellino, e

S.Buono,S.Giorgio,Orta,Celenza,Gaſtel di Sangro, Aſcoli,e

Caggiano; diece Duchi,Martina, Atripalda,Airola,Ferolito,

Sicignano, Bojano, Villa Santa Maria, Terranova, Torella,

Marſicovetere, Forino, Cápagna,Atena,e Melfi; diecenove

Marcheſi, Bucchianico,Vico,Caſtellaneta, Atella, Brienza,

Caſad'arbori, Voltorara, S.Ermo, della Motta, della Bella ,

delli Bonati, Terrecuſo, Bariſciano, S.Severino, Mottola,

Macchiagodena, Giojoſa, Cervinara, Caſtelguidone,Capri

glia;e ſette Conti,S.Angelo,Bocino, Nicaſtro, Oppido, Bic

cari,Torella,e Serino,oltre di tanti Baroni.

Oltre de fregi Cavalereſchi, e gl'officii di mediocre di

gnità,come ſono i Majordomi,i Camerieri delle Corti Rea

li, i Conſiglieri, gl'Ambaſciadori, i Capitani ſoggetti, quali

ſono Colonnelli, Maeſtri di Campo, i Governadori, e Vica

rii nelle Provincie del Regno, i Baroni di piccioli feudi, e.

Caſtelli, e ſimili, venendo è grandezze maggiori giunſero i

Caraccioli alla Signoria di tante principali Città, Terre, e

Caſtella, 8 a cinquanta Baronie titolate. Hanno havuto

un Gran Conteſtabile del Regno,un Gran Camerlengo, un

Gran Luogotenente,e Protonotario, ſei Gran Cancellieri,

e tre Gran Seneſcalchi. Diece Vice-Rède Regni, vicino è

venti Generali d'eſſerciti, un Mariſcalco di Francia, e quat:

T.III. - Gg 2 trO

-

--
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tro del noſtro Regno di Napoli. Hanno havuto l'Habito,

è ſia Collana di S. Michele di Francia, in perſona diTro

jano Principe di Melfi, il Teſone di Spagna in perſona di

due D.D. Camilli Principi d'Avellino, 8 altri officii, e di

gnità. - - -

g Nelle fignità Eccleſiaſtiche cinque Cardinali, Nicolò,

Bernardo,Conrado,Marino,8& Innico de'Duchi d'Airola,

creato Cardinale dal Pontefice Aleſſandro VII nel 1667.

&Arciveſcovo di Napoli Due Gran Maeſtri un de'Tem

plari, 8 uno di Rodi, hoggi di Malta, dodici, e più Arci

veſcovi, oltre tanti Veſcovi,e Prelati.

Non occorre numerare le Famiglie nobiliſſime,con le

quali ha imparentato perche ſi deve ſopporre. Gode la.

ſua Nobiltà nelSeggio di Capuana. Gli Caraccioli, detti

Bianchi godono in Seggio diNido di Napoli. De quali ſo

no ancoin Piacenza.

Scrivono di queſta Caſa Franceſco de Pietri, che ne.

formò Hiſtoria particolare, Sanſovino, Scipione Ammira

tose24azzella Creſcenzi e altri,

In Cicilia Nicolò Maria Veſcovo di Catania nel 1525,

Luigi nel 155o. Corrado Veſcovo di Patta nel 1451. D.

Ferdinando Duca d'Airola Straticò di Meſſina nel 159o.

nel 1558. Nicolò Maria Veſcovo di Catania fu Vice-Rè,

come dice l'Inveges. Ne ſcrive ancora il e Mugnos.

Della Famiglia Carbone.

26 T ICarboni, ſecondo Elio AAarcheſe, nellibro della

Nobiltà Napoletana, dice, che végono dall'an

richiCarboni Romani, ma ſecodo il Padre Borrello, que

ſto è una favola. Il primo, che ſi ritrova in Regno è Lan

dolfo Carbone,ſotto il dominio de'Rè Normandi,che era

Signor di Monte S.Paolo di là del Tronto. Giovanni feu

datario ſotto i medemi Rè,ePietro in una donatione,che

nell'anno 118s. fà il Rè Guglielmo il Buono, con la.

Rei
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Reina Margarita ſua madre, a S.Stefano del Boſco in Ca

labria, intervenne per teſtimonio, e prima di tutti vi ſi

ſottoſcrive. Nel 1239 ſi vede Anſelmo Paggio dell'Im

perador Federigo II. -

Da quel tempo ſi ritrovano nell'Archivio della Zecca

di Napoli, molti feudatarii, ſotto Carlo Primo d'Angiò,

Secondo,8 in appreſſo.

Franceſco fu Veſcovo di Monopoli, e Cardinale, crea

to dal Pontefice Urbano VInell'anno 1384, poi Veſcovo

Sabino, e Sommo Penetenziero di Sata Chieſa; fù princi

pale Autore della promotione di Bonifacio IX fu perciò

di quello Legato di Sabina, Campagna, e Maritima, del

Patrimonio,della Toſcana,e dell'Umbria,morì nel 14os.

Guglielmo fù Veſcovo di Chieti, e poi Cardinale nell'

anno 14 I 8.

Maſone nel 14o2. fù Signor di Giugliano, nel 141 1.

comprò dal Rè Ladislao, Padulo, Bartolomeo Veſcovo di

Capaccio. - -

Gio: Berardino fù creato dal Rè Filippo II Marcheſe.

di Padulo,e credo, che foſſe l'ottavo Signor di quella Ter

ra, fù Vice-Rè delle Provincie di Calabria. Fù Signor

della Rocca Imperiale, e di Montella; per morte di detto

Marcheſe s'eſtinſe queſta Caſa nel 16o2. chegodeva nel

Seggio Capuano di Napoli la ſua nobiltà, in D. Ippolita,

maritata a Franceſco Brancia figliuolo unico di Ferrante

Duca di Belvedere, e Regente della Cancellaria, e Colla

terale di Napoli. -

Hà imparentato queſta Caſa con Famiglie nobiliſſi

me, che ſono Boccapianola, Maſtaro, che godeva a Ca

puana, Carafa,Ajoſſa,Coſſa,Caracciola, Brancaccia, Den

tice, Gazzella di Cajeta, Bozzuto, Perſico de' Conti diSa

bioneta,Filingieri,Latra,Marra,Galeota, Capece, Gueva

ra,Toraldo,Capoa, Roſſi,Loffredo,Tolfa,Brancia, Riccio,

&altre. - - Go
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Godevano nobiltà nelSeggio Capuano di Napoli.

Sono nobili Meſſineſi ancora,e di Genova.

Scrivono di queſta Caſa D.Ferrante della Marra,il P.

e Anſalone, Franzone,Ma KXella,o- altri.

Della Famiglia Cardines.

27 Ueſta Famiglia è originaria di Spagna, dove il

Q" della Famiglia è il Duca di Macheda, vi è

- - ancora il Contado di Puebla; vi ſono liSigno

ri diTorralba,e Beteta,il Marcheſato di Elche. Venne in

Regno,cò il RèAlfonſo Primo d'Aragona; il primo fù D.

Alfonſo, che fù figliuolo di D. Ferdinando, e di D. Anna.

Emanuele,della Caſa Reale di Caſtiglia, havendo ſervito

molto bene detto Rè in pace, 8 in guerra, lo fece ſuo C5

ſigliere Collaterale,come fù anco del Rè Ferdinando ſuo

figliuolo, fù Majordomo maggiore dell'Infante D.Pietro,

poi Ajo d'Alfonſo Duca di Calabria, fù Vice-Rè di Cajeta,

e di Terra di Lavoro, poſſedèle Terre di Trajetto,Caſtel

forte, e di Sujo. D. Ferdinando figliuolo fù Governado

re d'Almeria in Granata,per il Rè Cattolico,e delCôſiglio

del Rè Federico,nel 1499. hebbe in dono la Città dell'A-

cerra,con titolo di Conte, e nel 15oo fù creato Marcheſe

di Laino. Luigi nel 1616. Napoletano, Cavaliere Gero

ſolimitano. Un'altro Luigi Proviſore delle Caſtella nel

1s3o.In tépo dell'Imp.Carlo VinNapoli detto D.Ferd fù

fatto più volte coprire in ſua preſenza. D. Carlo, quinto

Marcheſe di Laino,fù creato dall'Imperador Ferdinando,

Principe del Sacro Imperoper ſe, e ſuoi ſucceſſori D.Be

rardino ſecondogenito di D. Carlo fù Signor di Piſticcio,

e Soldato di valore, morì nell'ArmataNavale nell'impre

ſa contro Turchi con D. Gio: d'Auſtria. Hà poſſedutoan

cora la Terra della Rocchetta in Principato Ultra. Vi ſo
nO

-- -- - - - -------- --- --- --- -- ------ -- - ----
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no ſtati altri Cardines venuti da Spagna, ma non vi è di

quelli, ſucceſſione. Vive hoggi il Marcheſe di Laino, e.

Conte dell'Acerra D. Carlo de Cardines. -

Hà imparentato queſta Famiglia con le prime della.

noſtra Città, come ſono la Ruffa, Alagna, Carafa, Carac

ciola Piccolomini d'Aragona, Capua, Orſina,Borgia,Roſ

ſi,Spinella, Geſualdi, Sangro, Tuttavilla, Acquaviva, Vil

laut, Cajetano d'Aragona, Gonzaga, 8 altre. .

Gode nobiltà nel Seggio di Nido di Napoli.

Scrivono di queſta Famiglia il Mazzella, Inveges, Lo

pez d'Haro,Contarini, Lellis,il Padre e dnſalone, e Argote

di eAdolina, Quintana nella nobiltà di Madrid, Mugnos,

e altri.

- Della Famiglia Cardona.

28 (-AUeſta Famiglia è Catalana, Napoletana, e Cici
f CA" . Dice Barellas ne Conti di Barzellona,

- che D.Bernardo Barcino Preſidente del Con

ſiglio di Terragona,e doppo primo Conte di Barcellona

l'anno 714 volendo cominciare la còquiſta di Catalogna

contro Mori, fù aggiutato da quindeci Cavalieri, e trà

queſti viannovera D.Bernardo di Cardona, e nel 774 di

ce trovarſi Capitano un Cardona , un'altro nell'81 o.

L'Eſcolano raccontando le Famiglie, che vennero da di

verſe parti, alla conquiſta di Valentia, in tempo di Carlo

Magno,dice,che da Catalugna vennero li Cardona,e Mö

cada. Per l'Hiſtorie di Spagna,ſono noti li fatti di D.Anto

nio,D.Ugo,D.Antalo,Conte di Goliſano,del Conteſtabile

D.Giovanni, e d'un'altro D.Giovanni Conte di Pradas.Vi

è ſtato chi ha detto, che il Capo di queſta Famiglia fu un

Ramondo Folo, è Folch, che dice eſſere ſtato fratel cugi

no del Rè Luigi il conquiſtatore, il quale paſsò di Francia
à guerreggiare contro Mori, e li diſcacciò dal paeſe di

Ca
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Catalogna,onde meritò da quel Rè,la poſſeſſione dimol

ti Stati. Vi è il Ducato di Cardona, D.Paſquale Cardinale,

e Vice-Rè di Napoli, e ſimilmente D. Pietro ſuo fratello.

In Napoli venne queſta Famiglia con Alfonſo Primo

d'Aragona, D.Antonio,che per favore particolare del Rè,

intervenne con la Reina Giovanna II &Alfonſo in un fe

ſtino nella Caſa Reale, e fù tenuto in grandiſſima ſtima,

Ugo fù Capitano di Ferdinando ſuo figliuolo, e ruppe in

una ſcaramuzza Iacopo Sanſeverino Signor di Mileto,che

andava ſollevando i Calabreſi, è ribellione, e ruppe anco;

ra i Franceſi non lungi da Seminara. Antonio Cardona.

Marcheſe della Padula fù nell'armi valoroſiſſimo d'inge

gno, e d'eſperienza. Fù Capitano dell'Eſercito Fiorenti

no nel 15 13. Ramondo fù Capitano di Ferdinando Rè

di Aragona, e di Napoli. Nel 15 12 ſcacciò di Firenze,

Pietro Soderino Confaloniero perpetuo, 8 in quella in

troduſſe Giovanni Cardinale con Giuliano ſuo fratello

della Famiglia de' Medici. Fùin Napoli ancora Giovan

ni Cardona mandato dal Rè Iacopo d'Aragona Amba

ſciadore à Carlo Primo Rè diNapoli, e trattò con molta

prudenza negotii graviſſimi, e di molta confidenza, per

quella Corona. Eſſendoſi la Repubblica Fiorentina da

taalla protettione del Rè Roberto,e chiamato per padro

ne Carlo ſuo figliuolo Duca di Calabria, frà mille Capita

ni, che combattendo reſtarono priggioni di Caſtruccio

Caſtracani, fù Ramondo di Cardona,e Guglielmo ſuo fi

gliuolo; per la liberatione de'quali ſcriſſe Carlo al Sere

niſſimo Federico Duca d'Auſtria, e di Soria Rè de Roma

ni, che haveſſe interceduto appo Caſtruccio, e liberati,

per loro ſerviggi,hebbero oncie soo l'anno per ſe, here

di,e ſucceſſori, ſopra l'entrade di Napoli. Il detto Ramon

do fù Vicario, e Capitan Generale di Roberto nel Pie

monte, 8 in Lombardia, s'acquiſtò nome di chiariſſimo

- - i Ca
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Capitano, fù anco Generaliſſimo delle Galee. Ramondo

fù grande Ammirante del Regno, e Gran Giuſtitiere in.

Cicilia, e Vice-Rè di Napoli,e Capitano Generale di tut

ti gl'Eſerciti maritimi di tutti i Regni, e dominii della

Ceſarea Cattolica Maeſtà. Fù Duca d'Alvito; fù marito

d'Iſabella Requeſenz Signora della Terra di Somma.

Vi è ſtato in queſta Famiglia,oltre del Marcheſato del

la Padula, il Ducato di Somma, il Contado d'Aivito, di

Regio, e d'Avellino, 8 altri feudi. Gode nobiltà nel Seg

gio di Porto,hà goduto ancora nelSeggio di Nido.

Vi è ſtato il Grand'Ammirantato nel 1548.

La Cardona fù traſpiantata anco in Cicilia da D. Ra

mondo di Cardona, fratello terzo di D.Ramondo Folch,

ottavo Viſconte di Cardona,accompagnando il Rè Pietro

Primo nel 1282. il cui figliuolo D. Federico,dal Rè Fede

rico II,hebbe il feudo di Mazzarrone. Il ſecondo, che paſ

sò ſotto il Rè Federico II.fù D.Antonio di Cardona,che fù

figliuolo di D. Ugo, ſeſto Viſconte. Dal Rè D. Pietro fu

fatto Ammirante, e primo Conte di Cardona nel 1375. e

di D.Bianca d'Aragona figliuola dell'Infante D. Ramondo

Beringhuer nepote del Rè D. Gaime il Secondo. Queſto

D. Antonio in Cicilia fu Conte di Coliſano, e ſuoi heredi

poſſeggono ancora il Carricatore di Caronia, il Contado

di Chiuſa, il Contado di Regio, la Signoria di Calatamau

ro,del Burgio, 8 i feudi di Gallicano, Cibuliuſo, Suffiane,

&Urſiti. - -

La Catalana, e la Ciciliana hanno governato il Regno

di Cicilia, con i carriehi di Vice-Rè, Preſidente, e Luogo

tenente di Capitan Generale. - -

Riſplendèanco per dignità Eccleſiaſtiche in detto Re

gno, mentre Errico fù Arciveſcovo di Monreale nel

15o I. poi Cardinale nel 1527. - --

Sotto il Rè Alfonſo, Antonio fu Giuſtitiere, Conte di

T.III. Hh Ca
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calabilotta, e Conteſtabile, Pietro Conte di Coliſano, Ma

ſtro Giuſtitiere nel 1444. Alfonſo Conte di Regio,e Came

rario dall'anno 1451. Antonio Marcheſe della Padula, Grä

d'Ammirante nel 15e6. Pietro ſecondo Conte di Coliſano,

Grand'Ammirante nel 15oo. Antonio Conte di Catabilot

ta, Gran Cancelliere nel 1436. Antonio Conte di Coliſano,

Gran Cancelliere nel 1479. -

Ceſare e Armonial dice, che è anco in Francia queſta.

Famiglia; e dice così: Cardona de France degueulle à 3.

Chardons feilles d'hor 2.6 1.

Scrivono di queſta Famiglia Inveges, e 4azzella,(on

tarini, Vincenti negl'Ammiranti, Padre Anſalone, Eſco

lano,Ceſare Armonial di quella di Francia, Haro, Spene

ro, Mugnos di queſta, che ſtà in Cicilia, e altri.

Di quelli di Spagna ſi ritrova Giovannigenero del Con

te di Barzellona,che fù, per il Socero,Generale contro Mo

ri, Pietro fù Arbitro trà li Rè di Majorica, e di Aragona. D.

KGiovanni Duca di Cardona fù cognato di D. GiovanniRè

d'Aragona, e della Navarra. D. Errico Cardinal di Cardo

na, Arciveſcovo di Monreale. D. Luigi Arciveſcovo di

Tarracona, e Veſcovo di Urgel. D. Giovanni Veſcovo di

Barzellona, 8 ultimo Gran Cancelliere della Corona d'A-

ragona. D. Pietro governò il Principato di Catalogna. D.

Antonio Vice-Rè di Sardegna, e poi Maggiordomo mag

giore dell'Imperatrice Maria, figliuola di Carlo V. D. Gio

vanni figliuolo,Generale delle Galee di Cicilia, e Napoli, e

poi Vice-Rè di Navarra. D. Ferdinando fù Grand'Ammi

- rante del Regno di Napoli, Duca di Somma. Palamoſio,

Conte d'Alvito, Signor delle Baronie di Belputio,Fedulo, e

Valle Almovazerio, Grande Ammirante di Cicilia, e Capi

tan Generale di tutti l'Eſerciti maritimi del Rè Noſtro Si

gnore. D. Pietro Antonio è noſtri tempi Vice-Rè di Napo

i li. D. Paſcale ſuo fratello Cardinale Vice-Rè di Napoli,
Ar



CON LA CASA CARAFA DELLA SPINA. 243

Arciveſcovo di Toledo , Inquiſitore Generale di spa:

gna, &c. ſecondo Haro, e li ſudetti e Autori.

Della Famiglia Caro.

29 Lº Famiglia di Caro è antichiſſima nel Regno no

ſtro.Il primo, che ſi ritrova è Guglielmo di Caro,

che nel Regno di Guglielmo il Buono,era Signor di S.Mau

ro,e della Salandra in Baſilicata. Sotto il Regno di Ladislao,

Ottino di Caro, cognominato Malacarne nel 14o2. fù Vi

ce-Rè di Terra d'Otranto,dove fù Conte di Copertino, e,

Signor d'un grandiſſimo Stato, nel quale erano compreſi

Parabetta, e Cellino, concedutilinel 14o7, Galatola, Furi

gnano, Caſtrignano, Patrello,Marruggio,Monaliccio, e le ,

Grottaglie; divenne ſotto il Regno della Reina Giovanna.

del Conſiglio, e Mareſciallo del Regno.

Antonio di Caro Protontino di Bari, nello ſteſſo tempo

fù marito di Miſa Carafa, che l'anno 1382. era reſtata vedo

va di Antonio di Caro.

Frà Ettorre di Caro Cavaliere Geroſolimitano, e Gover

natore di Brindiſi nel 142 i. -

ll detto Conte Ottino nell'anno 1424.eſſendo caduto in

diſgratia della Reina Giovanna, ſi ritrova eſſere Capitano

delle genti del Duca di Seſſa, all'aſſedio di Napoli, in ſervig:

gio del Rè Alfonſo, ſotto Iacopo Caldora, morì in una ſca

ramuccia. Furono ſuoi figliuoli Nicolò, e Vincislao,non

ſoccederono al Contado. Nell'anno 1466. ſi vedono com

prare dal Rè Ferrante, il Cerro in Abbruzzi, e da Camillo

della Marra,la Città di Montemarano.

- Di detti due fratelli, ribelli forſe, del Rè Ferrante ſopra

viſſe Nicolò. Nè ſi vede altra ſucceſſione di queſta Fa

miglia. -

La Famiglia Caro di Cicilia ha havuto la Baronia di

T.III. Hh 2 Mon
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Montecalvo. D. Carlo acquiſtò il titolo di Duca di Palma.

Hà havuto carichi, e dignità conſpicue. Hà imparentato

con Famiglie nobiliſſime Ciciliane. In Trapani ha goduto

la Baronia d'Arcudaci fin dall'anno 15o4. Scrive à lungo di

quella di Cicilia il e Augnos.

Si vede imparentata con la Famiglia Carafa, Marra, Bo

nello, & altre.

Scrive di queſta Caſa D.Ferrante della Marra,

Della Famiglia Cavaniglia.

3oQI crede, che queſta Famiglia veniſſe da Francia in Na

varra,e da quel Regno,cò l'occaſione del ſerviggimi

litari, in Catalogna, e poi ſotto Iacopo il conquiſtatore, nel

Regno di Valenza. Ivi D.Pietro nel 1366. fù fatto Gover

nadore di quella Città, che poi ſi è continuato in ſuoi diſce

denti. D. Luigi nel 1467. ſervì nella Corte del Rè D.Gio- .

vanni, e poi di Ferdinando il Cattolico,onde il Cattolico lo

creò prima Luogotenentepoi nel 1479. ſupremo Governa

dore del Regno, e Città di Valenza, 8 il figliuolo D. Luigi

nel 15o3. ottenne la ſteſſa carica. D. Girolamo nel 151 1.

Ambaſciadore, nel 1521. ſuccedè nel governo del Regno,e,

Città di Valenza, ſervì l'Imperador Carlo V. nelle guerre e

di Tuneſi. Sono anco queſti Cavalieri in Navarra nobi

In Napoli fù il primo D. Garzia, che fù potentiſſima ca

gione, che la Caſa d'Aragona foſſe padrona del Regno di

Napoli. Fù granSoldato ſervendo il Rè Alfonſo, perciò lo

creò Conte di Troja, con darli altre Caſtella,la Terra di Ur

ſaja, Montecorvino, Motta Wlturino, Pietra di Montecor

vino,neli ſpedì Privilegio nel 1442. nello ſteſſo anno fù Vi

ce-Rè,à vita,di Capitanata,e Principato Ultra; nel 1444 fù

creato Caſtellano, è vita, di Manfredonia, e di S.Angelo, e e
- “Go
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Governadore nella Montagna. Fù mandato nel 1447.Am

baſciadore,con altri, al Collegio de Cardinali,in Roma, per

la libera elettione del Pontefice, eſſendo morto Eugenio IV.

Figliuolo di D. Garzia fù il Conte D.Giovanni. Di que

ſto Conte fà fratello D.Diego, che fù il terzo Conte di Tro

ja, e primo Conte di Montella, fù Colonnello di diece com

pagnie, nella guerra d'Otranto contro il Turco, ove morì.

D.Trojano figliuolo di D.Diego, fù quarto Conte di Troja,

e ſecondo di Montella , fù Soldato di valore, a favore del

ſuo Rè Alfonſo II. le Terre, che poſſedè ſono Montella,

Bagnuolo, Caſſano, 8 Agliate, Montellera, Caſtellucia delli

Sauri, Montecorvino,e Celle in Capitanata, Pietra,8 Urſa-,

ra. D.Diego figliuolo fù quinto Conte di Troja, e terzo di

Montella. D. Trojano fù ſeſto Conte di Troja, e quarto

di Montella. D. Garzia fù quinto Conte di Montella. D.

Trojano ſeſto Conte di Montella.

- D. Ceſare figliuolo del primo D.Trojano, fù Signor di

S.Marco, e di S.Giorgio. - i

D.Marcello fù primo Marcheſe di S.Marco. -

D.Ferrante ſecondo Marcheſe di S.Marco. º

D. Marcelloterzo Marcheſe di S.Marco.

D. Franceſco Signor di S. Giovanni, della Valle di Vito.

lano,e del Coliano

D.Giovanni quarto Marcheſe di S.Marco.

D.Michele ſecondo Duca di San Giovanni,titolo havuto

nell'anno 1623. - -

Vi è hoggi D.Girolamo Marcheſe di S. Marco, gentiliſſi

mo, ed erudito Cavaliere, che ha comprato da poco,la Ter

ra di Rodi. -

Hanno imparentato con le prime Famiglie della Città,

come Carafa, Urſina, Coſſo, Caracciola, Cajetano, Rava

ſchiera, Gözaga, Capua, Gábacorta, Mötalto,8&altre ſimili.

Gode nobiltà in Napoli, nel Seggio di Nido.

t

Scri
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Scrivono di queſta Caſa il Mazzella, Proſpero Sarru

bo, che ne formò hiſtoria à parte, ſtampata in Napoli, info

glio, Eſcolano Hiſtor di Valenziato.2 il Mugnos,o altri.

Della Famiglia Cicinella.

3o L'Originaria di Napoli. Il primo, che ſi trova, ſe

condo il Terminio, è Antonio nel 1383.ben

che, ſecondo il e Mazzella, ſia Girolamo nel 1344 Ma

ſtro Rationale della Corte Reale. Filippo Milite, e Ra

tionale della Corte Reale in tempo della Reina Giovan

ma II Giovanni doppo la morte del Gran Siniſcalco Ca

racciolo, hebbe in mano,dalla Reina Giovanna,il gover

no di tutto il Regno, per quelli anni, che ſopraviſſe.

Il figliuolo primogenito, chiamato, per ſopranome, il

Turco, ſervì Alfonſo Primo,e Rè Ferrate Primo, dal qua

le fù mandato al Rè Giovanni d'Aragona, che non limo

veſſe guerra, e per detta Ambaſciaria,Turco ottenne in .

dono,Carpinono, e fù tenuto frà più cari Conſiglieri. An

tonio fù molto fedele al Rè Ferrante, e fù Cavaliere di

gran maneggio, Giovanni fu dato dal Rè per Maeſtro di

creanza, al Principe di Capua, che poi fù Ferrante II Rè;

anzi lo fece allevare in caſa di detto Giovanni, al Seggio

di Montagna, e per mezzo ſuo ottenne il Regno, caccian

done li Franceſi, ma per la ſua morte, non ricevè in dono

altro, che Forino. Gio: Battiſta fù marito di Antonia San

ſeverino nipote del Principe di Salerno, Galeazzo ſuo fi

gliuolo fù Signor della Trechina, e Caſtelluccia. Dice il

Borrello, che Rè Carlo II diede ad Attanaſio Cicinello il

cingolo militare, per la nobiltà de' ſuoi Anteceſſori. Bu

fillo Milite nel 1437. era marito di Maria Mormile. Buf

fardo Napoletano Regio Conſigliere, e Mareſciallo del

Regno,con titolo di Signore,eſtrenuo,nel 145 1.

- - - - Poſ
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Poſſiede hoggi Curſi con titolo di Principe,ottenuto

nel 1641. le Grottaglie con titolo di Duca. D. Andrea fu

Capitano di cavalli nella guerra di Meſſina del 1674. e.

poi Governadore di Siracuſa, marito di D. Giulia Carafa.

Hoggi è Principe di Curſi,e Duca delle GrottaglieD.Gio

vanni, qual'è ſpoſo di Donn'Anna Carafa, con la quale

hà procreato alcuni figliuoli. D. Galeazzo terzo fratello

di detto Principe, hoggi è Eletto della Città per il Seggio

di Montagna.

Hà imparentato con Famiglie nobiliſſime. E gode la

ſua nobiltà nel Seggio della Montagna di Napoli.

Scrivono di queſta Caſa il Mazzella, Contarini,Ter

minio, Elio Marcheſe, il Padre Borrello, Lellis, e altri.

Della Famiglia Cimino

31 T A Famiglia Cimino ſi ritrova in Regno, fin dall'

- anno 1267. nobile. Il primo, che ſi ritrova è

Bartolomeo,e nell'anno 128o un'altro Bartolomeo Mili:

te. Nel 129o Nicolò familiare, e Regio Erario di Cala

bria,Tomaſo Pietro,e Riccardo fratelli, heredi di Rinal

do feudatario, Pietro ſi ritrova remunerato nel 1294. Ni

cola familiare Regio ottiene li beni di ribelli. Filippo

Cimino di Vico Conſigliere. Not. Filippo Cimino di

Napoli nel 1332. Tomaſo, Pietro, e Rinaldo fratelli Ci

mino dell'Aquila, nel 1273. Il Signor BartolomeoCimi.

no di Napoli nel 1284.

Andrea Cimino di Napoli Giuriſperito, Luogotenen

te del Protonotario di Cicilia. Il Giudice Matteo Cimino

da Forino.

Girolamo di Napoli Comeſtabile della CameraSum

maria,e familiare, Bajulo di Bucchianico,

L'Huomo nobile Urbano Marino Cimino nel 1423 ot,

ten.
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tenne in dono la metà della Gabella della Graſſa delli

paſſi d'Abbruzzi, e la Gabella de Flagelli di queſtoRe

gno, Caſtellano del Caſtello, di ſopra, della Città di Sa;

lerno.

Fù Urbano uno de'Governadori, e Vice-Rè del Re

gno, quando la Reina Giovanna II havendo fatto teſta

méto, &inſtituito herede della ſua Corona,Renato,d'An

giò,e trovandoſi lontano dal Regno, laſciò ſedici Gover

nadori,che governaſſero il Reame,fin tanto,che il Rèhe

rede foſſe venuto a prenderne il poſſeſſo; &uno di eſſi ſe

dici fù Urbano Cimino, ſecondo il Tutini nell'origine e

de Seggi, Mazzella, e altri. - -

uanto havemo detto ſi ritrova nell'Archivio della

Zecca di Napoli. - - -- - - - - -

Si ritrova della Famiglia Cimino, al preſente, degniſſi

mo Fiſcale di Cappacorta. della Regia Camera della Sü

maria,D.Giuſeppe Cimino,che ſerve detto poſto,cò ogni

puntualità, e decoro. Queſta Famiglia è anconobile in

i" , ſecondo la ſcrive il Mugnos. I

Della Famiglia Cochi, è Coqui

32 'Nobile in Milano, della Parochia di SantaMa

- riaPorta,come dice il cºſoriggia, e nella Città

di Como,come dice il Ballarini;e ſi vede atteſtationeau

tentica fatta dalli Decurioni di detta Città di Como, fin

dall'anno 1638 che ſi ritrova in potere di D. Gio Battiſta

Saravita Avocato Napoletano, herede della Caſa Coqui,

in Napoli. - - - - -

Antonio Coqui Dottore fà creato Rettore Generale

dell'Univerſità di Pavia; ritornato alla Patria, fu uno dei

ſette Eletti, per la concordia, e pace delle parti Ghelfa, e

Sibellina, morì nel 1444eſtà ſepolto nella Chieſa di San

Gio;
- - 1



CON LA CASA CARAFA DELLA SPINA. 249

Giovanni di Pedemonte con bella inſcrittione.

Michele fù Luogotenente di Giovanni della Noce,

Governadore di Comaſchi, ſotto la Signoria, e Repub

blica del Milaneſi,poſtiſi in libertà,doppo la morte di Fi

lippo Maria Viſconte lor Duca,che fù l'anno 1447.

In Nap ſi ritrova,come dicono di detta Famiglia,D.Gio:

Battiſta, che nel ſecolo paſſato ſi casò con D.DorodeaCa

pece,del Seggio di Nido di Napoli,che generò D.Camil

la caſata con D. Fabritio Carafa Conte di Policaſtro. D.

Franceſco Girolamo caſato con D.Anna Termine Signo

ra Ciciliana, e D. Vincenzo caſato con D.Vittoria Campo

longo figliuola di Iacopo, e D. Maria Carafa figliuola del

Conte di Policaſtro,con la quale fece D.Gio:Battiſta, eve

dova eſſa D. Vittoria di eſſo D.Vincenzo, ſi casò con D.

Franceſco Muſcettola Duca di Spezzano. -.

Havemo conoſciuto D.Gio: Batriſta juniore, gentiliſſi

mo Cavaliere morto, pochi anni ſono, che caſato con la.

Signora D. Maria Serra ſorella di D. Gio: Battiſta Serra.

Principe di Carovigno, con la quale fece due ſole femine

D.Antonia Coquimaritata à D.Antonio Doria Marcheſe,

di S.Stefano,e D.Dorodea moglie del ſudetto D. Gio: Bat

tiſta Caravita figliuolo del Conſigliere D.Tomaſo Cava

liere di S.Iacopo.

Hà imparentato, come ſi è detto, con la Famiglia Ca

pece, Serra, Caravita,Campolongo, Termine di Cicilia,e

Doria. -

Per curioſità de Lettori, dicemo, che ſi ritrova in Re

gno la Famiglia Cochi, da tempo antichiſſimo, eſſendo

che ſi ritrova Giovanni feudatario fin dall'anno 1 187.eſi:

milmente Bartolomeo non feudatario, ſecondo Giuſep

pe Campanile. - -

Fin dal tempo del Rè Carlo Primo, nelle donationi

fatte dal detto Rè doppo la vittoria contro Corradino ſi

ritrova GiovanniCochi.

T.III. - - Ii Nel
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Nel 1484 ſi ritrova Gizula Coca moglie di Filippo

Sorgente.

Berarda Coca ſi ritrova nel 1526e Bonaventura ſuo

fratello,litigare con Andrea Fajella ſuo parente,e conAn

tonia de Cuttinariis, ſimilmente ſuo parente, ſecondo ſi

vede appo Capece nelle deciſ 19o e 19 r. -

Nel 1563. Felice Antonio Coco della Città di Nola.

Signor d'un feudo inhabitato, conſiſtente in diverſe pez

ze,nelle pertinenze di Nola,nel loco,detto il Gallo. Impa

rentò detta Caſa con Caſa Aldemoriſco,mentre Lucretia

Coco diNola fù moglie diMatteoAldemoriſco nel 151 1.

Di quella di Milano, e Como, ne ſcrivono il Moriggia,

& il Ballarini. -

Queſta di Napoli ſi ritrova nell'Archivio della Zecca

di Napoli. -

Della Famiglia Concublet.

Ueſta è l'iſteſſa,che la Famiglia d'Arena,come have

mo detto in detta Famiglia, e perciò non repetemo

il già detto. -

- Della Famiglia Coſtanzo.

33 . A Famiglia Coſtanzonon ha che invidiare all'al

l- tre Famiglie della Città,e Regno di Napoli per

l'antichità, per numero di perſonaggi, e per quantità di

Caſtella,di Terre,e di Città poſſedute, 8 acquiſtate da lo

ro, col valore e virtù. Queſti, ſecondo la più vera opinio

nevennero da Germania verſo l'anno 1 182. la prima lo

ro dimora la fecero in Pozzuoli,Città antichiſſima,e nobi

liſſima Fin da quel tempo ſi ritrovano havere ottenuto

il cingolo militare. Iacopo Milite di Pozzuolo morì nel

I 234.
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1234 ſtà ſepolto nell'Arciveſcovato di Napoli. Enrico,

cognominato Spata, comprò da Carlo II il Caſale di Bru

ſciano, 8 il feudo di Ciminola nel 13o3.per 7oo. oncie.

Aleſſandro figliuolo poſſedè Teverola, fù Giuſtitiere del

la Provincia di Capitanata, morì Capitan Generale di Ca

ſa d'Angiò , contro Pietro d'Aragona. Chriſtofaro fu

Cavalier del Nodo, di grande pregio in quel tempo,con

altri ſette della ſteſſa Famiglia; fu illuſtrato dall'Impera

dor di Conſtantinopoli per le coſe da lui valoroſamente.

oprate, del titolo di Compagno Imperiale. Fù Barone di

Roſarno, e di Miſiano in Calabria, poſſedè la Terra di

Somma, e fù Gran Seniſcalco. Iacopo, detto Spata in fac

cia, gran Soldato, & Ambaſciadore Tomaſo hebbe lacò

firma di Somma, che havevano poſſeduto per cinquanta

ſei anni, i ſuoi Anteceſſori, fù anco Signor di Ciſterna, S.

Vitagliano,Capitan è guerra,e Vice-Rè in Principato. Ia

copo, in tempo del Rè Alfonſo, fù Signor di Satriano, e.

Valle di Scafato. Angelo Signor di Cantalupo. Matteo

Signor di Caſalduno, S.Lupo,Ferrariſi, e di S.Pietro Sca

fato,fin dall'anno 136o. Luigi fù Luogotenente del Gran

camerlingo,morì nel 1383 Paolo fu Giuſtitiere di Terra

d'Otranto morì nel 1372. Giuliano fù Signor della Città

di Rapolla. Leonello, in tempo del Rè Ladislao, fù Si

gnor di Campli in Abbruzzi. Martuccio, e Bartolomeo

furono Signori della Corvara,e Ciminola. Nel 14oo. An

gelotto Milite; Paſſarono in Meſſina, dove ottennero idi

ſcendenti dignità,8 officii; Eſſendo che Mutio morì nel

1479. con titolo di Ammirante, e Vice-Rè. Nel I 5oo.

frà li ſei del Seggio di Montagna, vi era Pietro Anto

nio, come anco nel 15o6. Tutio figliuolo fù dalla Re

pubblica di Venetia fatto Condottiere di gente d'ar.

mi, hebbe cento lancie, fù Maſtro di Campo. Fù Go

vernadore in Romagna, e fu gran Soldato. Tomaſo fù

T.I II. I i 2 Con
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Condottiere di gente d'armi, fù Governadore di Raven

na,e di Ceruja nel 1529. governò per molti anni,la Città

di Triviſo. Aleſſandro nel 1536. era Regio Montiero

Maggiore, e nell'anno 1454 un'altro Aleſſandro di Poz

zuoli era Cavaliere. Annibale Napoletano Capitano di

cavalli morì in Mantua,dove ſtà ſepolto,con inſcrittione,

riferita dal Schradero Aonum. Italf. 338 Fù moglie di

Tomaſo Cicilia di Donato ſorella carnale di FräceſcoDo

nato Principe di Venetia Scipio,cognominato Spati in fac

cia, fù gran Soldato. Si è poſſeduto ancora da queſta Fa

miglia Nicaſtro, Ciſterna,Pianella,Spoltore, Monteſilva

no,& altre. -

D. Fulvio fù Regente di Cancellaria in Napoli, gran .

Giuriſconſulto, ſtampò ſopra li trè libri ultimi del Codi

ce di Giuſtiniano. - - - - -

A tempi noſtri nel ſecolo corrente DFlaminio fùRe

gio Conſigliere. - -

Gode anco nobiltà in Cicilia,in Venetia,8&in Pozzuoli.

Vi è il Principato di Colle d'Anchiſe.

Hà imparentato con Famiglie nobiliſſime, come ſono

Capuana,Carafa,Brancaccia,Moliſi, Sanframondo,Carac

ciolo, Marra,Origlia,Aquino,Donato,Vétimiglia,8 altre!

Hà goduto la ſua nobiltà nel Seggio di Montagna, 8

hoggi la gode in Portanova di Napoli.

Scrivono di queſta Caſa il Sanſovino,Mazzella,Ter

minio, Zazzera,e Marcheſe, Borrello, Contarini, il Padre

e Anſalone, 63 altri. -

Della Famiglia Cornai.

34 Lº Famiglia Cornai,e nonTornai, come dice Sci

pione Ammirato,nella Famiglia Carafa, il che

ſi chiariſce dalle ſeguenti ſcritture dell'Archivio della

--- - Zecca
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Zecca di Napoli. Si crede Franceſe,eſſendo che frà le ri

munerationi fatte da Carlo Primo d'Angiò, a quei Cava

lieri, che l'havevano ſervito, donare l'anno 127 1. à Ro

berto di Cornai la Terra di Caravello.

Si ritrova Roberto Cornai balio di Roberto di Cam

pagnuola figliuolo di Iacopo di Campagnuola, Signor di

Pignone, feudatario,

Si ritrova Roberto de Cornai Signor della Baronia di.

Fuorlì in Abbruzzi, marito di Buccia di Sangro, con il

qual matrimonio ſi vede la nobiltà di detta Caſa Cornai;

fù Roberto padre di Pietro marito di Giovanna d'Iſernia.

Dal matrimonio di detto Pietro, e Giovanna nacque Ma

ria, che maritata ad Andrea Carafa della Spina, portò in .

queſta Famiglia, la Baronia di Fuorlì, che ſino a noſtri

giorni, ſi poſſiede da diſcendenti ſecondogeniti di quello.

Si ritrova ſimilmente Margarita di Cornai, verſo l'an

no 1335. moglie di Caracciolo,Caracciolo.

Scrivono di queſta Caſa il Lellis,la e Marra, Ammira

to, e ſi ritrovano nell'Archivio della Zecca di Napoli.

Della Famiglia Curtis.

35 CI crede originaria di Padua, eſſendo che frà gl'

oſtaggi Lombardi, e di Padua, mandati dall'Im

peradorFederico II nel 1239. ſi ritrova Pietro de Curte;

gode anco nobiltà in Crema, 8 in Cividal di Belluna.

Giovanni, e Bartolomeo preſtarono denari al Rè Carlo

Primo. Il Rè Roberto diede alcuni beneficii ad Adinol

fo, Canonico Salernitano. Pacifico, in tempo del Rè Al

fonſo d'Aragona,fù Auditore della Provincia di Valdicra

te,e Terra Giordana nel 1439. Fù Ambaſciadore manda

to da Erricchetta Ruffa Marcheſe di Cotrone, e Conteſſa

di Catanzaro, ad Alfonſo Rè. Lionetto, e Matteofurono

- Go
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Governadori di Città nel 1488. 149 1.1493 Modeſto nel

152 1. fù Giudice di Capua. Gio: Andrea fu Preſidente

del Sacro Regio Conſiglio di Napoli. Franceſco Regio

Conſigliere del Conſiglio di Santa Chiara, ſimilmente fù

Scipione. Camillo fù Vicecancelliere del Regno, Avo

cato del Real Patrimonio, Preſidente dellaSummaria, e

Regente nel Supremo Conſiglio d'Italia, nella Corte Cat

tolica; Tomaſo Cavaliere Geroſolimitano. Paolo Veſco

vo di Ravello poi d'Iſernia,8& hebbe altri officii.

- Allegretto,e Pacillo della Cava,huomini nobili,ſi rice

vono in familiari dal Rè Ladislao nel 14oo.

Adenolfo de Curte Clerico SalernitanoCanonico,Ret

tore della Chieſa di S.Matteo de Pullan de Montecorvino

nel 13o9. - -

Il Magnifico Lionetto Dottore,e ſuoi fratelli carnali, e

conſobrini nel 1461. ſi ricevono in familiari.

Il Magnifico Lionetto de Curte Milite, Conſigliere, fù

creato Capitano della Città di Riggio nel 1465.

Ottavio de Curtis della Cava fù Avocato Fiſcale della

G.C.della Vicaria.

Hà havuto la Signoria di Ferrazzano, ſopra la quale -

Terra ha ottenuto titolo di Conte. Gode nobiltà in Na

poli fuor di Seggio,Cava, Ravello, Roſſano,Milano, Cici

lia,& altre parti. - - -

Hà imparentato con Famiglie nobiliſſime, come ſono

l'Ajerbo d'Aragona, Carafa e ſimili.

- ueſta Famiglia è anco in Francia, mentre ſi ritrova,

Guglielmo Curti Cardinale di Toloſa nepote di fratello

di Benedetto XII, ſecondo il Ciacconio.

In Cicilia Ugone de Curtibus fù Barone in Mazzara ,

ſotto il Rè Pietro Primo, 8 Antonio fu creato Barone del

Rè Federico II nel 1296. ſe crediamo al Mugnos. Vin

cenzo, e Tomaſino Curti nel 15o4, comprano caſe in Pa

- - - --- - - ler
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lermo. Vi è ancola Baronia della Tutia, le Secretie della.

Città di Haro in feudo; l'eſtrattione di vettovaglie dalle,

4Città di Palermo, e Termine, con titolo di Baronia. Quali

Curti di Palermo vengono da Milano de Curti di Grave

donna, come l'atteſta il Rè Filippo IV.in un Privilegio con

ceſſo à D.Vincenzo Curti nel 1652. che lo crea Cavaliere.

aurato, e li confirma l'arma de Curti di Milano,e di Grave

donna. Eſſo D.Vincenzo ha governato la Regia col carico

di Senatore. - - -

Ne ſcrive l'Inveges nel Palermo Nobile, e ex Augnos.

Scrivono di queſta Famiglia il Vincenti nel Protonater

il Capaccio nel Foraſtiero,e Piloni nell'Hiſtoria di Belluno,

fol. Ioy, -

3Della Famiglia Dentice.

. -

36 Ueſta Famiglia è diviſa in due. Una ſi dice Den

tice del Peſce, l'altre delle Stelle, tutte due han

no origine dadue fratelli; Franceſco fù quello,

che diede l'origine à quella del Peſce, Giovannià quella del

le Stelle. Il Contarini dice, che quella del Peſce venne da.

Amalfi anni cento prima, che il Rè Carlo Primo veniſſe in.

Napoli, quella delle Stelle venne da Surrento. Il Marche

ſe, el Padre Borrello dicono, che vennero dalla Città d'A-

malfi, e che da Amalfi vennero in Sorrento, e da Sorrento,

in Napoli. Si ritrovano huomini di queſta Famiglia fin dal

l'anno 1175.E ſi ritrova,che Giovanni, con titolo di Conte

amminiſtrò tutta la Coſta Amalfitana: e queſto fù verſo

l'anno novecento di noſtra ſalute, come dice Pietri, ſotto

il Re Manfredi poſſedè feudi. Antonio fù da Carlo III.

creato Gran Siniſcalco del Regno. Tuccillo fù Camarie

re, e Conſigliere della Reina Giovanna, come fù Antonio,

eletto alla guardia, con altri Cavalieri della ſua perſona,
Trà ;
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Trà feudatarii Napoletani nell'eſercito del Rè Manfre

di, ſi ritrovano i Dentici. - a

Hà poſſeduto feudi, cioè Sfilico in Terra di Bari, Mon

tedragone in Terra di Lavoro,nel 1381 Viggiano,S.Giulia

no, Peſchice,Iſchitella,e Varano. -

Quella delle Stelle ha poſſeduto ancora Calvi, Franco

liſe,Genſano,Caſalenuovo,Vetrana,Fragnito,Loretiello,Si

cizani, Torella, Corleto, S&altre.

Gode al Seggio di Capuana di Napoli. Hà imparentato

con Famiglie nobiliſſime Napoletane.

Scrivono di queſta Caſa Mazzella, Pietri, Contarini,

Elio Marcheſe, Padre Borrello, Lellis, o altri.

-

Della Famiglia Diano.

37 DAl Piemonte venne queſta Caſa nel Regno diNa

poli. In tempo del Rè Roberto, ſi vedonocin

que Cavalieri in grandiſſima riputatione,e ſtima. Franceſco

fù Cavaliere della Caſa Reale, Maeſtro oſtiario del Regno,

Secreto, e poi Vice-Rè della Calabria, Nicolò Ciamberlano,

e Giuſtitiere di Baſilicata; Giovanni, e Berino, ſotto il det

to Rè Roberto, furono Maeſtri Rationali della Grane Cor

te, de quali Giovanni fù Ciamberlano, del Conſiglio, Vi

ce-Rè di Terra di Lavoro,e fù Signor del feudo di Peſcara in

Baſilicata, il di cui figliuolo Roggiero, dice la Marra,che,

ſecondo l'uſo di quei tempi, tralaſciando il proprio caſato,

continuò a chiamarſi dalla Signoria, Peſcara, del quale co

gnome Bernabò ſotto l'Imperador Carlo V. fù Capitano

di cavalli,dell'Habito di S.Iacopo,e Comendatore d'Avelli

no. Marco Antonio fù Arciveſcovo di Conſas e Gio: Al

fonſo Marcheſe di Caſſano, Conte di Piadena, Calvatone,e

Binaſco,e Signor di molte altre Terre in Lombardia. Del

la qual Caſa fù Gio: Battiſta Peſcara Duca della Saracina e

-
che
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che ſi casò con D. Franceſca d'Ajerbo d'Aragona, ſorella.

del Principe di Caſſano; e di queſta Caſa fà ancora il Mar- -

cheſe del Caſtelluccio, e vi è l'hodierno Duca della Saraci

na, Preſide, che è ſtato in molte Provincie, e del Conſiglio

Collaterale di Napoli: Et il ſuo figliuolo è Duca di Cara

vizzano. -

Marino fù Signor di S. Pietro della Valle di Borgenza ,

dalla qual Terra ſi diſſero di Borgenza, Camerota,e di Cam

pora,Calvello; Roberto fù Cavaliere del Nodo.

Tomaſo, e Petrillo Signori di S. Angelo a Faſanella nel

I 37o.

Nicolò l'anno 139o fù Senator di Roma. Ceſſo Capitan

Generale de'Fiorentini.

Giovanni Foriero maggiore del Rè Carlo III. Fra Ro

berto Cavaliere Geroſolimitano, e Prior di S.Eufemia. Gio

vannotto nel 1392. Cavaliere, e Vicecamerlengo del Re

gno. Nel 1421. Nicolò Conteſtabile di fanteria, e Cava

liere della Caſa della Reina. Nello ſteſſo tempo Iacopo Si

gnor di Rocca-Romana. -

Nel 144o. Gaſpare Arciveſcovo di Napoli. Suo fratel

lo Antonio Scrivano di Ratione, ſotto il Rè Ferrante Pri

mo. Dal quale nacquero due ſole figliuole, nelle quali la.

Caſa s'eſtinſe. Una maritata à Tomaſo Carafa figliuolo di

Malitia, e l'altra Diana, è Rafaele della Marra Signor diCar

pignano, e del Caſtello di Lecce. Nel 1445. il Magnifico

huomo Onofrio di Diano diTiano cittadino, 8 habitante,

in Naphebbe per moglie Ippolita Peſce figliuola della Sig.

Cicella Guindazza. La Famiglia Diano gode nobiltà nella.'

Città di Reggio,haverei guſto,che faceſſero coſtare, che di

ſcendono da queſta, eſtinta in Napoli nel Seggio Capuano

Hà imparentato con Famiglie nobiliſſime, come ſono

Carafa, Loffredo,Marra,Santo-Mango, Zurla, Quadra,è chi

pervenne la Cappella della Famiglia, nell'Arciveſcovado di

Napoli,8 altre. -

T.A II. R x Scri
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Scrivono di queſta Famiglia la e Marra, il Lellis in di

verſe Famiglie, Topio, e altri.

Della Famiglia Diniſiaco.

38 E Famiglia Franceſe, venuta in Regno con Carlo

Primo d'Angiò, ſecondo il Lellis, nella Famiglia.

Accrocciamuro, &è differente dalla Pontiaco, della quale,

ſcrive la Marra, e dalla Tuzziaco. -

Si ritrova nel 13o6. Guglielmo Bolardo di Diniſiaco

Mareſciallo del Regno, marito di Cicilia Sabrano, figliuola

del Conte d'Ariano Gran Giuſtitiere del Regno, e vedovo

di quella,fù marito di Fiordiligi da Tarſia, figliuola unica di

Odoardo Capitan Generale,e Giuſtitiere della Calabria, del

Conſiglio Reale e Vice-Rè deambi i Principati, con pote

ſtà ſingolare, di ſervire per Soſtituto. Quale Cecilia era ve.

dova di Ugone del Balzo, fratello del Conte Ramondo.

Nel 1322. ſi ritrova Berardo marito di Tomaſa Balbana,

trattata dal Rè con titolo di Signora,e Madama. Gazover

ſo l'anno 131o. fù Conte di Terlizzi, la cui figliuola fà Ro

berta, data per moglie à Pietro Carafa; queſto Gazo fù an

cora Signor di Ruvo,e Mareſciallo del Regno, fù poi,come

principale autore della morte del Rè Andreaſſo, decapita

to, fù marito di Margarita Pipino, che vedova di lui, nel

1346. reſtò Signora di Ruvo, per le ſue ragioni dotali.

Scrivono di queſta Caſa,da molto tempo eſtinta, la Mar

ra, Lellis, e altri, e ſi ritrovano le notitie nell'Archivio

della Zecca di Napoli. -

Della Famiglia Eboli, è vero Evoli.

39 Originaria Longobarda, ſecondo alcuni. Dico

no altri, che ſia Normanda, e che ſeguendoli

- - - - Prin
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Principi Normandi ſi fermarono ad habitare nella Città di

Capuali Cavalieri di queſta Caſa, e preſero il cognome dal

Conte Ebolo famoſo guerriero, al quale ſcriſſe Gregorio

VII. Papa, col titolo Ebolo nobilie glorioſo Comiti,come

ſi vede da una delle Decretali,Gaita d'Ebolo madre di Iaco

po Gianvilla verſo l'anno 124o. In tempo dell'Imperador

Federico nell'anno 1239. ſi ritrovano trè di queſto caſato

Arrigo, Pietro,e Tomaſo poſſedere Caſtella in Terra di La

voro, a cui l'Imperador diede à cuſtodire i priggioni Lom

bardi. Nel 1221. Stefano guerriere famoſo caro amico di

Manfredi, a cui diede la Città di Capua, in nome di Corra

do Imperadore, Franceſco nel tempo del Rè Carlo Primo

feudatario, come fù un'altro Franceſco Signor delli Salvi, e

Bartolomeo Signor di Francoliſe. Nello ſteſſo tempo vive

vano Tomaſo,S. Antonio, che preſtarono denari al Rè Car

lo Primo Militi. Nel 1292. Pietro armato Cavaliere. Mari

no fù ſpogliato di Airola, Pietraſtornina, Pietra di Rocca,e,

Moliſe. Pietro nel 13o8.era Signor di Monteroduno,8 Er

rico figliuolo primogenito cittadino Capuano, ſimilmente

Signor di detta Terra nel 1319. Nel 1312. Guglielmo Mili

te. Nel 1459. Paolo era nel Seggio di Porto di Napoli, e,

Paolo nel 146o. e Guglielmo poſſedeva Carpinone,il quale

poi comprò da Margarita di San Giorgio, la Città di Trivé

to, mentre era Cavallerizzo maggiore del Rè Roberto, e fù

uno dei migliori Capitani del ſuo tempo; e per il ſuo valore

fù chiamato in Roma da Napolione Urſino, e da altri, alla .

parte Guelfa, doppo partito l'Imperador Bavaro, che con i

ottocento cavalli vi andò, col cui valore, ſi riduſſe tutta la.

Città all'obedienza del Papa, e devotione del Rè Roberto º

Nell'anno 1345. ſi ritrova Nicolò Conte di Trivento Si

niſcallo, Capitan Generale di Piemonte, e delle parti di

Lombardia,e di tutta la gente armigera, che ivi militava.

Un'altro Nicolò nepote del Reverendiſsimo Gentile Car
T.III, Kk 2 di
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dinale, del titolo di Sant'Adriano, e Legato per la Sedia

Apoſtolica in Regno nel 138 I. hebbe in dono il Caſtello

di Carpignone, per ribellione di Giovanna Ducheſſa di

Durazzo. Nel 139o. Franceſco Conte diTrivento otten

ne in dono oncie 23. ſopra la Città di Sorrento in perpe

tuum, e ſi fà ivi mentione di Nicolò ſuo figliuolo Ciam

berlano. Quale titolo di Conte fù conceduto a Nicolò,

dal Rè Roberto.

Hanno poſſeduto Trivento, gran tempo, fin che dop

po,dalla Conteſſa Medea d'Eboli fù portato a Caſa Caldo

ra, hanno poſſeduto Caſtropignano,

Hanno imparentato con le prime Famiglie del Regno,

come Carafa, Sangro, Filomarino, Caracciolo, Caldora ,

Aquino,Marzano,Cajetano,8& altre ſimili. -

Scrivono di queſta Caſa eAmmirato, Contarini, Bian

co, Ciarlanti, Tutini, e ſi vedono le ſudette notitie nell'

Archivio della Zecca di Napoli. -

Della Famiglia Filingiero,

4o S dà diverſa origine à queſta Caſa,e ſecondo il Ca

panile,trà gl'altri Soldati,che nel 1o96uniti con

Goffredo di Buglione andarono al conquiſto di Terra-Sä

ta, vi fu un Cavaliere Franceſe, chiamato Riccardo dello

ſteſſo ſangue di Gottifredo,che per havere ricevuto la cu

ra d'alcune ſquadre di Soldati, che da Latini ſon dette.

Phalanges, fù egli cognominato Falangiere,cioè Condot

tiere, è Capitan de Falangi, il che ſi fe poi perpetuo di

ſua Famiglia. Il quale Riccardo fù Conte di Marſico,e

Vice-Rè di Geruſalemme; e ſua figliuola Iſabella, e di Ia

copa di Cutone, figliuola del Conte di Fondi, che fù fra

tello di Alierno,che fin dal 1 19o era Doge della Repub

blica Napoletana, fu moglie di Gio: Gianvilla. -

- In
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In tempo dell'Imperador Federico II. Giordano fù

mandato Vice-Rè nella Cicilia,e ricevè alcuni iſtaticida

tigli da Paduani. Riccardo fratello di Giordano fu Cava

lier di gran valore, fù Mareſciallo, e Vice-Rè del Regno

di Geruſalemme, e fù Signor di Nocera. Un'altro Ric

cardo nel 1271 fù Signor di Pietraſtornina, di Quadra

pane, Ponticchio, e d'altre Caſtella. Lottiere nel 1283.

fù Vice-Rè in Terra di Bari, eSignor di molti feudi. Al

drino fù anco Vice-Rè nella ſteſſa Provincia, fù Signor

dell'Abriola, Candida, Lapigia, &altre Terre. Riccardo

fù ancoSignor di Solofra. Filippo fà, per ſua madre, Si

gnor di Geſualdo. Iacopo figliuolo, fù anco Signor di

Trivéto,Lucuſano,Paterno,e della Baronia di S.Severino,

e di Montemarano, in tempo di Carlo III fu mandato Vi

ce-Rè in Baſilicata; e da quello ottenne in dono la Signo

ria d'Avellino, con titolo di Conte, che poi da Caterina,

pervenne alla Famiglia Caracciola. Ruggieri,per eſſere

ſtato marito di Tomaſina figliuola di Ruggieri Signor di

Vietri, fù Signor di Vietri. Gio: fù Cameriere del Rè La

dislao Lancillo fù Signor di Prata,e di S.Barbato. Berardi

no fù Signor di Monteaperto,del Caſtel di Lentaci, Mä

cuſi, Caſamundiſi,S.Nicola diCacicci, e di S. Maria Agri

ſone. E' ſtato ancora in queſta Famiglia Caſtelvetere,e

la Pia. -

Dicono altri, che la denominatione di queſta Famiglia

veniſſe da Augerio feudatario fin dal 1 187. e che ſuoi fi

gliuoli ſi diceſſero figli d'Augerio, e poi corrottamente :

Filingerio. -

Hanno imparentato con le Famiglie Bruſſone,Viſcon

te, Recuperanza,Capua,Arena, Marra,Caracciolo,Trica

rico,Geſualdo,Sanframundo, Minutolo, Balſo, Nervilla ,

Ruffa, Pignatella,Carafa,Tomacella,Doce, Bologna,Ori

glia, Ianvilla,Montefalcione,Carbone, Cantelma,Scaltre
- - - - - - Scri
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Scrivono di queſta Caſa il Campanile, l'edmmirato

l'Inveges, il Contarini, il 274azzella, Lellis, Barone nel

la e Majestà Palermitana, Padre e Anſalone, Mugnos,

& altri. - - -

In Cicilia ha ſtantiato fin dal tempo del Rè Roggieri

PrimoNormando, ritrovàdoſiTancredi nella coronatio

ne del ſudettoRoggieri nel I 129 ſi portava un Privilegio

di Rè Martino del 1389.7.Indit dove ſi legge: Per nobi

lem Album de Filingerio M Rationalem, Conſiliarium,

fidelem noſtrum. - .

Hàgovernatola Cicilia col carico di Vicegerente, e la

Regia conglofficii di Balio,Pretore,e Senatore. Poſſiede

hoggi i titoli di Conte di S.Marco, Barone di Mirto, e Ba

rone di S.Margarita.

Gode nobiltà nel Seggio di Nido di Napoli.

Della Famiglia Frangipane della Tolfa

41 QEcondo la Marra, i Frangipani diſcendono dal

2 Enea Rè di Trojani. Da queſta Famiglia ſi crede

eſſerno diſceſe molte Famiglie nobiliſſime, come l'Au

ſtria, Michele di Venetia, Conti di Segna, Conti di Aqui

no,Farneſe. Vi ſono ſtati molti Imperadori del Mondo, e

molti Santi, Pontefici,Cardinali, Capitan Generali,S&altri

inſigni perſonaggi. Mà perche Noihavemo intentione

di parlare de' Frangipani del noſtro Regno,che imparen

tarono con la Carafa; Dicemo,che nell'anno 1239. ſi ri

trova Odone Frangipane beneficato dall'Imperador Fe

derico,così ancoEmanuele. Nel 1268. Giovanni Signor

d'Aſtura pigliò priggione Corradino Rè di Napoli; per il

che fù rimuneeato dal Rè Carlo Primo, della Piloſa, Ter

recuſo, Ponte Fragneto, Formicola. Quale Terre ſi ſono

poſſe
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Poſſedute da ſuoi diſcendenti per molto tempo appreſſo.

Marino Milite nel 13o9. Maſello fù Capitan di cavalli

del Rè Ladislao. -

Lodovico nel 1469. fù Signor di Serino. Gio: Battiſta

primo Conte di Serino. Gio: Vincenzo Signor di Poligna

no. Giulio Conte di S. Valentino. Scipione Arciveſcovo

di Trani. Oratio Duca di Grumo. Pietro fà Capitan di

trecento Archibuſcieri nell'impreſa di Corone in Gre

cia.Già è eſtinta queſta Caſa inRegno nel Seggio di Nido.

Hà imparentato con le prime Famiglie della Città, co

me ſono Arcamone, Guevara, Carafa, Pardo Orſino, Wl

cana, Loffredo, Caracciola, Sangro, Pappacoda, Capoal,

Carbone, Marra, Afflitto, Spinello, Pignatello, Grimaldo

Oria,Tufo,Milano, 8 altre.

E' nobile anco nella Città d'Udine.

Scrivono di queſta Caſa la Marra, Zazzera,largamé

te Creſcenzi nella Nobiltà d'Italia, Lellis, e altri.

Della Famiglia Franchi,

42 CI dice, che ſiino originarii da Goti, è da Longobar

di. Il primo,che ſi ritrova,ſecondo la AAarra, in

Regno è Aldoino Conte d'Avella nel 1o87. Rainolfo,

che s'intitola un de'Cavalieri della Città d'Averſa. Nel

I i87 ſi ritrova Giovanni feudatario. Nel 1198.e 1 199.

ſi ritrovano altri con titolo di Cavalieri, e Signori. Nel

1239. Guerriero cittadino di Capua,era per l'Imperador

Federico II. Proveditore delle Forteze di Cicilia. Lan

dulfo Vice-Rè inTerra di Bari. Nel 1268. Un Vice-Rè

d'Abbruzzo, e poi di Terra di Bari Landulfo di Capua.

Giuſtitiere d'Abbruzzi. Giovanni fu Cavaliere del Seg

gio Capuano nel 1269.L'anno 127o. Giovanni di Capua

Cavaliere, deſtinato Ambaſciadore dal Rè Carlo Primo
ad
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ad Alfonſo d'Aragona. Martuccio, Pietro, Stefano, feu

datarii. In detto tempo Landolfo,e Pietro Cavalieri. Gio

vanni nel 1292. Sindico per Napoli,del Conſiglio, e Ba

rone di Terra d'Otranto. Da quel tempo ſin'hoggi hà go

duto titoli di Cavalieri, di Giuſtitierati di Provincie, di

Conſiglieri, di familiari de Rè, Ciamberlani, & altri ho

nori, che hanno goduto l'altre Famiglie Napoletane no

bili. Fin da detti tempi ha goduto feudi, e titoli, come.

poſſiede. Li feudi ſono ſtati, oltre il Contado d'Avella,

Puzzovino, Caſtro,feudi in Seſſa,e Calvi,Gioja, Maralfio,

il criminale di Cotrone, e S. Severina in Calabria, Fonta

naroſa, S&altri.

Ha havuto privileggio,da tempo antichiſſimo, confir

mato dal Rè Carlo II e dal Rè Ferrante nel 1458. che la

prima volta, che doppo coronato, entraſſe il Rè in Ca

pua,doveſſe il freno del cavallo Reale, dalla porta della

ICittà, ſin dove ha da ſmontare, eſſere portato da uno

di quella Famiglia, da una parte, e dall'altra dalla

moglie di eſſo Cavaliere de Franchi, ſe l'ha, e ſmontato

il Rè, il ſuo cavallo a lui ſi doveſſe dare, come alla mo

glie, l'anello, che ſi ritrovava nel deto. Queſta Famiglia

è di due ſorti. Una gode à Capua nobiltà, l'altra al

Seggio Capuano,dove hoggi è eſtinta,mà ſi crede, che ſii

una iſteſſa. Di quella di Capua ritrovo Iacopo del quon

dam Nicolò, di Capua Cavaliere per libeni,che poſſede

va in Piemonte, ottiene immunità, execut. 6. del 1435.

fol. 181. Et è ſtato quel gran Preſidente del S. R. C. Vin

cenzo, che ſtampò le deciſioni, e l'additioni alle Conſue

tudini di Napoli. Li figliuoli del Preſidente, Iacopo fù

Marcheſe di Taviano, Andrea Arciveſcovo di Trani, e.

poi dell'Acerenza, e Matera, Luigi Veſcovo di Nardò,

Franceſco Antonio Abbate di Campi, e Cappellano Re

gio, Lorenzo Avocato Fiſcale di Vicaria,e poi Preſidente

- - - - - -- - - di
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di Camera,Girolamo Veſcovo di Nardò,e poi Arciveſco

vo di Capua, Tomaſo Regio Conſigliere . Hà poſſeduto

la Città d'Aſcoli con titolo di Duca. Poſſiede Taviano

con titolo di Marcheſe, 8 altri feudi. --

Hà imparentato con Famiglie nobiliſſime, Tomacel

la,Galluccia, Carafa, Eboli,Caracciolo, Moliſi, Zaccaria,

Marzani,Capua,Marra,Pignatella,Brancaccio, Pandone ,

Aldemoriſco, Lagni, Braida, Acquaviva, Pinello,Sarace

na,Silva, Milano, 8 altre ſimili -

Scrivono di queſta Caſa la AAarra,Zazzera,ilMaz

zella, Giuſeppe Campanile, Quintana nel e Madrid nobi

le , che ſcrive di tutti li Cavalieri di queſta Caſa di

Spagna

Della Famiglia Gaetano.

Edi la memoria della Famiglia Caetano, della.

qual Caſa, ſi crede,che foſſe,anco il Pontefice.

Gelaſio II.

Della Famiglia Galluccia.

43 Uelli di Tiano, e di Napoli ſono l'iſteſſi, e ſono

d'origine Longobarda, e dicono eſſerno l'iſteſ

- ſi di quelli di Capua,e Seſſa, 8 un Ramo della

Famiglia Marzana. Nel 1163. ſi ritrova Goffredo poſſe

dere alcuni beni in Tiano, e concederli, ma habitare in

Napoli. Ugone ſuo figliuolo fù Signor di Galluccio di

Camino,Tora,Terza, parte di Rocca Monfina, di Santa

Maria d'Alveto, d'un feudo a Marzano, e del'Homaggio

di Caſpoli. Un'altro Goffredo pronepote del primo, ſi

trova nel 13o5. feudatario. Antonio nel 1375. Ciam

berlano. Luigi nel 1395, Maſtro Portolano di Terra di

T, III, - - - - L l La
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Lavoro, e Contado di Moliſe nel 1399. Capitano di Na

poli, e li fà conceduto Pietra-Valle, Francia, Saliceto, e

Gambateſa. Dalla Reina Giovanna nel 1415. un belliſ

ſimo giardino,e Parco a Teano, poſſedèanco diverſi feudi

in Seſſa,Teano, &altrove. Vi ſono hoggi i Duchi diTo

ra, & i Duchi della Apelloſa.

In Seſſa ſono eſtinti, e nel Reg. di Carlo Primo del

1279. ſi legge, Pietro di Seſſa frà Cavalieri ſtipendiati

della ſua Real Caſa. E nel Reg. di Rè Ladislao 14o4 ſi

legge: Dom. Fuſcus de Galluccio de Sueſſa Miles. Nel

1472 ſi ritrova Luigi Galluccio di Seſſa.

ueſta Famiglia Galluccio in Napoli gode nobiltà

nelSeggio di Nido.

Scrivono di queſti e Ammirato, e Mazzella, Histor di

Seſa, Beltrano,Topio nell'origine del Tribunali, e vi è un

proceſſo della reintegratione della Famiglia, al Seggio di

Nido, nella Banca de Izzo, in Conſiglio. - - - - - - -

Della Famiglia Ceſualda.

44 S crede originare la Famiglia Geſualda da Principi

Normandi,e propriamete da Guglielmo figliuo

lo naturale del Duca di Puglia Roggieri,e ſi ritrova vive

re nel I 152. ſuo figliuolo fù Elia Signor di Geſualdo, nel

1 183. Gran Conteſtabile del Regno. Nicolò nel 1284.

Signor di Geſualdo,Giuſtitiere, e Capitan Generale nella

Provincia di Baſilicata, nel 1287. Capitan della Città di

Napoli, 8 in appreſſo hebbe altri Giuſtitierati di Provin

cie. Mattia fà Ciamberlano, Conſigliere, e familiare del

Rè Carlo Primo,Giuſtitiero in Baſilicata, ottenne la Ter

ra di Laino in Calabria,hebbe altri Giuſtitierati, Poſſedè

queſta Famiglia Celini, Caggiano,fin dal 129o Auletta.

Mattia nel 1326. Ciamberlano, Luigigran Soldato, Se

neſcallo
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neſcallo nel 138o. e Maggiordomo della Caſa Reale, e.

nel 1381. Signor della Città di Conſa, Caſalduno, con le

Terre di S. Lupo, e Ferrareſe. Roggieri fù Mareſciallo

del Regno,Giuſtitiere di Provincia,Signor di Campagna,

in tempo del Rè Carlo III. Roberto nel 1414 fù Mare

ſciallo del Regno,Signor di Viario Robertello Seneſcal

lo della Caſa Reale. Nicolò Giuſtitiere. Carlo Signor

della Salvia,e Vicario Generale in Calabria. Sanſone Si

gnor di S.Lorenzo,di Palo,e Baragiano. Luigi figliuolo di

Sanſone,Signor d'Auletta,Caggiano,Salvia,S.Angelo,Sal

vatella, Palo, Campagna, Capoſele, Viario, Buonomurto

re, Barrigiano, Candone, Calitri, Caſtiglione, Geſualdo,

Fontanaroſa, e di Conca. Sanſone primo Conte diCon

ſa, dignità conferitali dal Rè Alfonſo nel 1452. Luigi

quinto Conte di Conſa, eSignor di tante altre Terre, e

Città, fù anco, per ſua moglie Iſabella Ferrella, Barone di

Montefredano, Signor di Venoſa, ſopra la quale vi otten

ne titolo di Principe nel 1561. D. Alfonſo fù creato Car

dinale dal Pontefice Pio IV nel 1561. poi fù fatto Veſco

svoAlbanopoi Veſcovo di Ponto, e Legato nella Marca,

poi Veſcovo d'Oſtia, e poi nel 1596. Arciveſcovo di Na

poli. D. Fabritio figliuolo comprò Montefuſcolo, e ſuoi

Caſali nel 1589. D. Emanuele fù quarto Principe di Ve

noſa, perche non fece figliuoli maſchi, ma due femine, D.

Iſabella primogenita herede del Principato, ſi maritò con

D.Nicolò Ludoviſio, nepore di Gregorio XV.Papa, per

ciò detti Stati paſſarono alla detta Famiglia Ludoviſia.

Quelli Signori Geſualdi,che hoggi vivono, che ſono il

Marcheſe di Santo Stefano, 8 altri, diſcendono da Gio

vanni, detto Giovannello, figliuolo di Mattia, e di Gio:

di Diano, che hanno havuto nella loro linea Peſcopaga

no fin dal 1393.Salvia,Vietri,Martorano, Calimera, Cur

ſiSerrano, Quaglietta,Tito,Ruvo,Armatieri, Sorbo S.Ste
T III Ll 2 fano,
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fano,& ArianoSopra la Terra di S.Stefano ottenne titolo

di Marcheſe Ceſare Geſualdo. Aſcanio nel 1613. fù Ar

civeſcovo di Bari, Nuntio in Fiandra, e poi in Germania

all'Imperador Mattias, poi eletto Patriarca di Conſtanti

nopoli, e pervenuto dalla morte, non ottenne la merita

ta Porpora Cardinalitia.

Queſta Famiglia gode nobiltà nel Seggio di Nido di

Napoli.

Hà imparentato con le prime Famiglie Napoletane,

che non occorre raccontarle; Di quella ſcrivono Lellis,

l'Ammirato, Contarini, e Mazzella, Summonte, Tutini,

e altri.

Della Famiglia Guevara.

45 COno originarii di Bertagna, donde paſſarono in Iſ

pagna ; e nella Caſtiglia poſſedono il Contado

d'Ognatte in Alva, fin dal tempo del Conte Fernando

Gonzalez di Caſtiglia, in Valdallega, in Saline, in Paradi

glia, in Murcia, &in Morato. Poſſiede in Iſpagna molte

Terre, titolo di Conte,Cavalieri delTeſone d'Oro, Capi

tani Generali, Ambaſciadori. Molti Veſcovadi, &altri

officii ſupremi,anco di Cardinale in perſona di Ferdinan

do Nigno, che fù creato nel 1192 dal Pontefice Cleme

te VIII & ogn'uno ſi ricorda molto bene il Gran Conte.

d'Ognatte D. Innico di Guevara Ambaſciadore in Roma.

per Filippo IV. il Grande Noſtro Rè, nell'elettione del

Pontefice Innocentio X, dal qual poſto, paſsò al governo

generale del noſtro Regno di Napoli, che governò così

bene che diede la norma di Succeſſori d'imitare il ſuo fe

liciſſimo governo, -

Il primoche venne in Napoli con D.Ferrante, e D.Al

fonſo ſuoi fratelli, che furono il primo Conte di Belca

- -- - - ſtro,
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ſtro, il ſecondo Conte d'Archi, che non laſciarono diſcen

denza, per non eſſere ſtati mai caſati, fù D. Innico, con Al

fonſo Primo,che li diede grande agiuto,in acquiſtare il Rea

me di Napoli, 8 in ricompenſa del ſuo valore, hebbe in più

volte il Vaſto con titolo di Marcheſe, Bovino con titolo di

Duca, Ariano con titolo di Conte, Potenza con titolo di

Conte, Apice anco con titolo di Conte, Arpaja con titolo di

Marcheſe,l'officio di Gran Siniſcalco,& altre Terre, come,

Vignola, Anto,Aliano, Alianello in Baſilicata,Uetri in Prin

cipato, Montecalvo, Buon'albergo, Caſalarbore, Francolo,

Monteleone, e di più Campagna,e la Gineſtra feudi inhabi

tati. Queſte remunerationi furono nel 1435.144o e 1452.

Hebbe per moglie una figliuola del Principe di Biſignano,

con la quale fece due figliuoli, D. Pietro Marcheſe del Va

ſto, e Gran Siniſcalco, e D.Antonio Conte di Potenza,che,

fù Vice-Rè di Napoli. D. Pietro marito di Iſotta del Balzo

ſorella d'Iſabella Reina di Napoli, moglie del Rè Federico.

Iſotta fù ſepellita in Santa Chiara con belliſſima inſcrittio

ne. D. Pietro fù il principale inſtrumento della congiura.

de Baroni contro Ferdinando. L'officio di Gran Siniſcalco

è ſtato da molto tempo in queſta Caſa, fin'al Duca di Bovi

no,che morì, pochi anni ſono,chiamato D.Carlo. º

Hà poſſeduto ancora la Baronia di Buonalbergo, di Pio,

di S.Maria, d'Uſola, di Montemo, e d'Arpaja. Godono nel

Seggio di Nido. Vivono hoggi li Signori Duchi di Bovino,

& altri Signori Guevari. -

Hanno imparentato con le prime Famiglie del Regno,

come Sanſeverino, Carafa, Caracciolo, Aquino, Tufo, Bal

zo,Ratta,Cajetano, Picolomini, Tolomei, Lannoy, Arago

na,Geſualdo,Loffredo,Leoneſſa,Centelles,Saracino, Criſpa

no,Pignatello, Capua, Lucemburg,e mille altre ſimili.

Gli Guevari hanno goduto beni,e nobiltà anco in Mal

ta in perſona di Diego,ò vero Eneco,Côte d'Ariano, che dal
-- Rè
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Rè Alfonſo comprò l'officii di Caſtellano, e delle due Secre

tie di Malta, e del Gozo, il feudo di Ayn Toffecha, & altri

beni feudali,e diritti Regii con poteſtà di ricomprarſi: con

qual'occaſione li ſuoi diſcendenti reſtarono in detta Città.

Eſſendo che Innico godè la Caſtellania nel 1446. Triſtano

giurato nel 1466. e Capitano nel 1469. Antonio Giurato

nel 1478. Giovanni Capitano nel 1479. Torres Capitano

nel 1481. Giovanni Secreto nel 1485. Carlo Capitano nel

1487. Giovanni Capitano nel 1496. Antonio Secreto nel

15 13. Matteo Capitano nel 1516. eſſendo all'hora Barone

della Chimiſia. Antonio ottenne dall'Imperador Carlo V.

confermatione dell'officio di Secreto di Malta, con l'am

pliatione per uno herede nel 1519. e nel 1528. un figliuolo

di Giovanni poſſedeva la Bagliva, che per via d'impegno

era ſtata poſſeduta dal padre.

Anco ſotto il dominio della Religione continuarono gl'

honori, e primi gradi di Malta,ſtimatiſſimi, 8 amatiſſimi da

Gran Maeſtri, fin'à D. Pietro, che morendo nel fine del ſe

colo paſſato, ſi eſtinſe in detta Città, 8 Iſola, il detto chia

riſſimo cognome, reſtando in Siracuſa nel ſuo ſplendore ,

un'altro Ramo, colà da Malta alquanti anni prima, paſſato,

ſecondo l'edbela nella deſcrittione di Malta, fol.488.

Non vogliamo quì laſciare di dire una coſa notabiliſſi

ma per gloria di queſta Famiglia, che nel noſtro Regno nell'

anno 1494.D.Eleonora di Guevara Principeſſa d'Altamura,

Ducheſſa d'Andria,e di Venoſa, e Conteſſa dell'Acerra,Spo

ſa di Lodovico di Lucemburgh,Conte di Lagni, nelle ſcrit

ture riceveva il titolo di Sereniſſima, in queſto modo: Sere

miſſima Donna Eleonora de Guevara,come ſi vede nel Re

giſtro di Not. Ceſare Amalfitano del detto anno 1494. ap

po giuſeppe Campanile nel fol.264. come l'ottennero an

corale Caſe del Balzo, e Sanſeverino, come ſi vede appolo

ſteſſo Campanile, -- -

- Scri
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Scrivono di queſta Caſa Lellis, Alfonſo d'Haro, eAm

mirato,(ontarini, e 4azzella, Abela Hiſtor di Malta,

e Argote di Molina,Quintana Noblexa di Madrid,l'Au

tore delos Triumphos di Galitia, D.Io: Flores Nobil della

nuova Spagna, Spenero nell'Hiſtor delle Stirpi,e altri,

Della Famiglia Guindazza.

46 A" dicono, che ſia originaria di Salerno, altri di

Sorrento. Dice Elio Aarcheſe, che il primo,

che ſi ritrova di queſta Famiglia fù Bernillo Medico , che

morì nel 1382. come ſi ha nella Nap.Sacra fol.2o e che poi

in tépo del Rè Ladislao, che amò Maria Guindazza, creb

bero in ricchezze,3 cfficii;però lo ritrovo in tempo del Rè

Manfredi, frà feudatarii erano i Guindazzi. Sotto Giovan

ma Prima ſi ritrovano Giovanni,e Gabriele eletti frà più no

bili alla guardia di eſſa Reina, e Lodovico Rè. Tomaſovi

veva nel 1268. il Borrello inveſtigatore della verità, dice,

che centocinquanta anni prima, che foſſe detto Medico, ſi

ritrovano nobili in Napoli,e poſſeſſori di feudi, e che li Me

dici in quel tempo erano nobiliſſimi, poſſeſſori di feudi, 8

eſſercitavano officii ſupremi, e di ciò rapporta molti eſem

pii; e dice, che detto Bernillo fù uno del Conſiglio ſupremo

del Re. Giulio fù Governadore della Regia Razza diPu

glia, morì nel 1589. e fù ſucceſſore Aſcanio ſuo figliuolo.

Ceccarella ſi casò con il Signor Antonello di Fuſcaldo

ſotto il Rè Ladislao, fol.249. Nel 1346. frà Scutiferi Re

gii, ſi legge Scipio Guindazzo. Cecco Antonio fu amatiſ

ſimo del Rè Alfonſo Primo, intimo ſuo Conſigliere, e più

volte Ambaſciadore.

Franceſchello Mareſciallo del Regnonel 138o. Ser

gio nel 1348. Cavaliere, Camariere, e familiare della .

Reina Giovanna Prima,Giuſtitiere, è Vice-Rèdi Sorren

- CO»
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to,Somma,Caſtello a mare, S&altri luoghi

Hà poſſeduto molti feudi dal 1293: come Mirabella,

Cantarello,Caſtelluccio del Samo,Caſale del Conte,Can

neto,Acquaviva, Samo, Apetina, Acerno,Calabritto,Te

gora, Fornello, Pietra Paola,Cropolatio, Croſia, Calveto,

&altre.E governi di Provincie,è Ambaſciarie,come dice

il P. Borrello. Nel 1386. N.Guindazzo fù Arciveſcovo di

Napoli,come dice il Borrello, &il Chioccarello ne' Veſco

vi,& Arciveſcovi di Napoli,Franciſchello Cavaliere in .

tempo del Rè Carlo III. Nel 1284 ſi ritrova Guglielmo

Milite. -

Hanno imparentato con Famiglie nobiliſſime. Godo

no nobiltà nel Seggio di Nido di Napoli. Hoggi vi è il

Ducato di Apelloſa havuto à noſtri tempi da DonTo

maſo Capitan di cavalli, e Regente della G.C. della Vi

Cai 12.

Scrivono di queſta Famiglia il Mazzella, il Contari

ni, Elio Marcheſe, 65 il Padre Borrello, Lellis, Sacco nell'

Hiſtor di Seſa,5 altri.

Della Famiglia Iulia, è vero Iula.

47 D" Famiglia Iulia antica Romana non occorre

ſcriverne à lungo, potendoſi quella vedere

doppo Fulvio Orſino nelle Famiglie Romane,appo Gio

vanni Glandorpio nell'Onomaſtico Romano, Padre Ga

murrino, 6 altri.

Si ritrova nel 1381. Nicolò di Iulia Conte di Satriano,

marito di Angela di Capua Signora di Gifuni,e della Ba

ronia d'Inveria; e ſi ritrova Urſolina loro figliuola Con

teſſa di Satriano, Signora di Gifuni, di Cortiggiano sù

quel di Nocera,di Vairano,Preſenzano,Alvignano,e d'al

cuni Caſali di Capua,e d'Averſa,Loriano,Sagliano,eTré

tO e
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tola, moglie di Lodovico di Ianvilla, Giuſtitiere, e Vice

Rè di Calabria, e ſuccedere a detta ſua madre Angela, in .

dette Terre diGifuni,8& Inveria,come ſi vede nell'Archi

vio della Zecca di Napoli. La detta Urſulina fù ancora,

prima, è doppo, moglie di Berardo d'Aquino fratello di

Franceſco Conte di Lorito; dalli quali nacque Iacopo ſe

condo Conte di Satriano, il quale, havendo nel 14oo. per

ſuffeudatario Roberto Capecelatro, li vendè la detta Ba

ronia di Satriano. Ritroviamo ancora, che nel 1379. il

Conte Iacopo Arcuccia comprò da Tomaſo d'Aquino

Conte di Loreto, Balio, e Tutore delli figliuoli di Nicolò

Iula Conte di Satriano,e da Urſulina Iula moglie di Luigi

Gianvilla, parimente Balia, il Caſtello Viario, e laQua

glietta, per oncie 4oo per le doti promeſſe i Mariuccia.

Iula figliuola di detto Nicolò, novella Spoſa di Roberto

Geſualdo, ha goduto nobiltà in Napoli nel Seggio della

Montagna. -

Vi è hoggi la Famiglia de Iuliis, che ha titolo di Duca.

di Milito ottenuto nell'anno 1638. -

Scrivono di queſta Caſa la Marra nella Famiglia -

e Aquino, e Foſſacieca, Giuſeppe Campanile, Lellis, Tuti

ni nella Varietà della Fortuna, e altri.

Della Famiglia Lagni. -

48 S dice che queſta Famiglia ſia venuta da Francia in

tempo di Carlo Primo d'Angiò, nel 1269. dove

poſſedeva il feudo, detto Ligni, dal quale preſe il cogno

me. Nel 1278. Simone Procuratore delle miniere della

Corte, e nel 1275. Valletto del Rè. Hà poſſeduto Sici

gnano fin dall'anno 1297. Romagnano, 8 altre Caſtella.

in Baſilicata. Nel 13os. poſſedè S. Nicandro, Campo

chiaro, S.Gregorio,S.Pietro, S.Martino, S.Andrea,Caſale.

T.III. Mm IllO
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nuovo, Vignale in Principato Citra. Nel 1335. poſſedè Pa

lo in Principato. Nel detto anno 1335. venderono Gio:

Marino, e Miluccio il Caſale di Vignola in Principato Ul

tra . Una donna di Lagni fù Marcheſa del Vaſto, moglie,

del Duca di Bari Antonio Caldora, Baragiano in Baſilicata.

Nel 142o. Mairà, e Griſolia in Calabria, Aldana, S.Angelo

delle Fratte, e Caſalvitella nel 1489- Nel 1485. quando il

Rè Ferdinando II. maritò D.Iſabella d'Aragona ſua nepote,

al Duca di Milano, frà le Dame, che l'accompagnarono fù

Margarita di Lagni, la Marcheſa del Vaſto Ippolita, e Lu

cretia Stendardo. Nel 1483. Ramiro frà Cavalieri cortig

giani del Duca di Calabria. Fabritio nel 159o. Cavaliere di

S. Iacopo. Hà imparentato con Famiglie nobiliſſime, come

ſono de Baro, Geſualda, Caldora, e ſimili.

Hoggi vi è il titolo di Marcheſe di Romagnano, otte

nuto nel 1625.

Godono nobiltà nel Seggio di Capuana di Napoli.

Scrivono di queſta Caſale Ammirato, Mazzella,Con

tarini, Marcheſe, e Borrello, Lellis, e altri.

Della Famiglia Liguoro.

49 'Originaria di Lettere, Città nella Coſta d'Amalfi.

Il primo, che ſi ritrova è Marco,che nel 119 o. era

frà li Governadori della Città di Napoli. In tempo del Rè

Carlo Primo d'Angiò,Creſcentio,e Iacopo Cavalieri,e Flo

rimonte in tempo del Rè Roberto. In tempo del Rè Carlo

II. per le guerre civili frà Cavalieri Napoletani, mandò Fi

lippo,e Franceſco di Liguoro in Iſernia, & altri in altre Cit

tà. Nella Chieſa di S.Agoſtino di Napoli vi è un'antica.

Tabella, dove frà l'altreInſegne depinte de Cavalieri erra

ti, vi è queſta Caſa. Nel 1412. Gio: haveva cura dell'entra

de Reali, e Teſoriero del detto Rè. Nel 143o. Franceſco
- - - Mi
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Milite,e Barone di Canne, e Pietro Barone di Roſcigno.

Nel 13o 1. Creſcentio Canonico d'Agrigento ottiene la

Cappellania di Collatione Regia. -

Nel 13o2. la nobile Floretta di Liguoro di Napoli, Si

gnora del Caſale di Retino.

Nel 13 19. Franceſco di Napoli Secreto, e Portolano

d'Abbruzzi. -

Nel 1324. Gio: di Napoli Milite Straticò di Salerno. Nel

1325.Giuſtitiere di Terra d'Otranto, e nel 1326.

Nel 1329. Filippo di Napoli Milire.

Nel 1327. Gio: di Napoli Milite Capitano dell'Aquila, e

nel 1334 e 35. Aleſsadro Giuſtitiere della Calabria nel 1328.

Nel 1325. Filippo Milite Generale Capitano della Rei

na,e Vicario di Sua Maeſtà di Foggia, e Troja.

Paolo Capitano di Bari nel 1329.e 3o.32.e 33.

a Gio:di Napoli Capitano di Cajeta. -

Nel 1329. Rinaldo di Napoli Milite, familiare, e Capita

tano di Sulmona, e nel 1332.

Nel 1422.Fra Filippo dell'Ordine Geroſolimitano Com

mendatario di S.Gio:di Lecce. -

. Nel 13 1o.Angelo,e Pietro Militi.

Nel 13o 9. Aleſſandro di Napoli Capitano di S. Lucido.

Nel 134z. Raimondo di Napoli Milite, familiare, e Ca

pitano dell'Aquila, e poi di Cajeta.

Nel 1345. e 1346. Gio:di Napoli Milite, e familiare pro

viſore,reparatore,e munitore delli Caſtelli demaniali in Ca

pitanata. - - -

Nel 14o; Liſolo di Napoli Milite Maeſtro Rationale,

Nel 1423. Adeſio di Napoli familiare ſi fà Capitano, e,

Bajolo dell'Aquila,e diſtretto. - -

Nel 1416. Iacopo familiare ottiene in dono oncie 25.

ſua vita durante, ſopra le Collette di Terra di Lavoro, e,

Contado.

T.III M m 2 Hà
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Hà imparentato con famiglie nobiliſſime,Afflitto,Doce,

Carafa,e mille altre ſimili.

Gode nobiltà nel Seggio di Portanova di Napoli.

Scrivono di queſta Caſa il Mazzella,il Terminio,Con

tarini,Topio nella Biblioteca Napoletana,Sacco nell'Hi

storia di Seſa, Lellis,85 altri.

Della Famiglia Loria.

5oE" del noſtro Regno. Il primo, che ſi ri

trova nominato nelli noſtri Archivii Regii,è Ric

eardo Signor de feudi,in Baſilicata;à queſto l'Imperador Fe

derico II. come uno de Baroni del Regno,diede à cuſtodire

iſtatici, datigli da Paduani,e nell'iſteſſo tempo lo manda per

Vice-Rè, e Capitan è guerra in Terra di Bari, Margarita.

verſo l'anno 139o. fù moglie di Bartolomeo di Capua Gran

Protonotario del Regno, e di Ugone Conte di Chiaramon

te. Sotto Carlo Primo d'Angiò, Roberto fù Cavaliere di

gran valore,e li diede il Rè in guardia, la Baſilicata, à tempo,

che Carlo ſtava ancor combattendo con le reliquie de Sue

vi, per l'acquiſto del Regno. Fù Signor d'Abbate-Marco, e

d'altre Terre in Calabria, e di Caſtelluccio in Baſilicata..

Bartolomeo figliuolo fù Signor di Lagonigro. Roggiero

fù gran Soldato di mare,e Grand'Ammirante del Rè Pietro

d'Aragona,contro il detto Rè Carlo Primo,e fù quello, che

fece acquiſtare la Cicilia è detto Rè Pietro;fù Signor diTer

ranova, 8 altre Terre in Calabria, e Conte di Conſentanea

in Cicilia; morì nel 13o4. in Catalogna; Da Roggieri di

ſceſero due Rami, uno seſtinſe, molti anni ſono, in perſo

na di Portia, l'altro ſi confermò ne Signori di Mairà in Ca

labria.

Hà imparentato con Famiglie nobiliſſime, come con la.

Caſtrocuccho, Sangineto,Lanza,Entenza,Capua, Ianvilla,

Mon
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Moncada, Sanſeverina, Carafa,Chiaramonte, 8 altre.

Gode nobiltà nella Città di Coſenza.

Scrivono di queſta Caſa il Campanile, e il Sambiaſe ,

nelle Famiglie di Coſenza, Lellis,e Marra,e altri,

Della Famiglia eVlſarra.

51 QI crede d'origine Normanda. Ritrovandoſi di quel

- la memorie antichiſſime. Si ritrovano di queſta.

Caſa fin dal tempo de Roggieri Duca di Puglia,e primo Rè

di Napoli Gerardo, e Roberto potenti Baroni in quel di

Benevento, e Montefuſcolo; E D.Ferrante la Marra nell'

Hiſtoria di queſta Famiglia, dice ritrovarſi molte centina

ja d'anni avanti. Sotto l'Imperador Federico fù di chiariſ

ſimo nome Angelo figliuolo di Gio:fù Teſoriero Imperiale,

e Generale Viſitatore ſopra tutti i Miniſtri, con ſomma au

torità. Sotto Manfredi, Giuzzolino ſi trova; In tempo de'

Rè Franceſi ſi diviſe queſta Caſa in due linee, un'è de Si

gnori di Stigliano, poi Conti d'Alliano, e l'altra è de Signo

ri di Serino, che ſi ſtima primogenita, e di quella è il Signor

D. Antonio, hoggi vivente. Trà Baroni di Terra d'Otran

to ſotto il Rè Carlo Primo ſi legge detto Giuzzolino Mae

ſtro Rationale, Conſiglier di quel Rè, da cui ricevè in do

no le Caſtella d'Oriolo, Amendolara, e Rocchetta. Pan

taleone è prepoſto alla Razza de cavalli Regii, nella Pu

glia, dove ſi vede paſſata queſta Caſa, 8 in ſpecialità in

Barletta,Guglielmo ſotto lo ſteſſo Rè Carlo Primo, fù Ca

pitano della Città di Napoli,Signor di Stigliano, di S. Ar

cangelo, 8 altre Caſtella. Nel 1282.Riſone fù Signor di

Serino, fu due volte Vice-Rè, ò Vicario del Regno, per il

Rè Roberto. Da quel tempo fin'hoggi queſta Famiglia

ha poſſeduto feudi, titoli, dignità, e prerogative à paro

d'ogn'altra Famiglia, & hà imparentato con Famiglie no

bi
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biliſſime Napoletane,e foraſtiere, come, circa delle fora

ſtiere,ò eſtinte in Napoli, ſi vede dal libro di dette Fami

glie, deſcritte da D. Ferrante della e Marra Luca della

Guardia, ſtampato in Napoli nel 1641. li feudi poſſeduti

ſono:Stigliano,Alliano,Serino,Oriolo,Amendolara, Roc

chetta, S.Arcangelo, Spenazzola, Colle, Roccanova,Roc

caſecca, Capomaggiore, Caſarano, la Guardia,Celiama

re, Trinità, Caivano, Caprile, Cagnano, Ceppaluni, Cir

cello, Chianchetella, Cerchiaro, Caſalenuovo, Caſtel

marzano, e Gaudo, Solofra, Corigliano,Specchio, Civita.

vecchia, Grumo,Loritello,Caſtelnuovo,Carbonara,Mon

talto, Cerro, Acquaviva, Mignano, Grizzano, S. Martino,

Caſtello delli Franci, Montorio, Bojano, Volturara,Mon

tella, Roccavairana,Pianca,Pelloſa,Tofara,Capurſo,S.Ni:

candro, Accettura, Cerenza,Genſano, Canne, Barletta,e.

molte altre. Matteo in tempo della Reina Giovanna fà

Capitan Generale del Regno. Aleſſandro fù Arciveſco

vo di S. Severina. Nicolò Ambaſciadore della ſua Reli

gione di Malta al Pontefice,S&all'Imperadore,Ammiran

te,e Vicario del Gran Maeſtro. Placido Veſcovo di Mel

fi. Franceſco Veſcovo d'Aſcoli . Camillo Preſidente.

della Camera.Fräceſco nel 133o. Arciveſcovo di Coséza.

Aleſſandro Arciveſcovo di S. Severina nel 1487. Nicolò

fù Vicario, e Capitan Generale in Calabria, & in Terra.

d'Otranto per il Rè Roberto, e dopò per la Reina Giovà

na,da cui ricevè in dono per ſe, e ſuoi diſcendenti,la nobi

liſſima Terra di Barletta. Vi è ſtato il Ducato di Mac

chia, da molti anni. Hoggi vi è il Ducato della Guardia ,

havuto fin dall'anno 16 I 1. & il Marcheſato di Monte

rocchetta,havuto fin dall'anno 1627. hoggi vive DGiro

lamo degniſſimo Cappellano Maggiore del Regno.

Gode la ſua nobiltà in Barletta, Ravello, Napoli, nel

Seggio di Capuana,e Seſſa. -

Scri
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Scrivono di queſta Caſa il A4azzella, l'edmmirato,

il Pietri nell'Hiſtoria di Napoli, il Contarini, l'Autore ,

manoſcritto delle Famiglie di Barletta,Tutini nell'Hiſto

ria ſtampata di questa Famiglia, compoſta da D.Ferran

te della AAarra,o altri.

Le Famiglie Napoletane vive, con chi ha imparenta

to, ſono, la Tocco, Carafa,Caracciolo,Dentice,Sanſeveri

no, Zurla, Geſualdo, Gennaro, Bozzuto, Tomacella,Mar

cheſe,Capece,Roſſi,8 altre,

Della Famiglia Adarramaldo, o AMarramauro.

5 2 S" ſtima,che ſia d'origine Longobarda.

Frà Baroni Napoletani comparſi l'anno 126o.

nell'eſercito del Rè Manfredi, quando paſsò a danni della

Chieſa, ſi ritrova Landolfo Marramaldo.Nello ſteſſo tem

po. Gio: ſimilmente di Napoli. Andrea ſi ritrova in tem

po di Carlo Primo. Un'altro Landolfo Cavaliere della

Caſa Reale, e feudatario del Rè Roberto. Marino nel

i 324. Eletto della Città di Napoli. Landolfo Arciveſco

vo di Bari, e nel 138 I. fatto Cardinale dal PonteficeUr

bano VI fù Legato Apoſtolico in Regno. Feulo Ciam

bellano, e poi Maggiordomo maggiore del Rè Carlo III,

Signor di Luſciano vicino Averſa. Sotto il Rè Ladislao ſi

trova Filippo Antonio Signor di Filitti. Un'altro Landol

fo nel 1417. hebbe il Caſtello di Lucera, & il governo di

Manfredonia, 3 hebbe in pegno la Terra di Mola,fù gran

Soldato. Dal Rè Alfonſo Primo fù creato del ſuoConſi

glio di Stato,8&ottenne l'officio di Maeſtro Portolano,Te

ſoriero, e Commiſſario Regio della Puglia,Terra di Bari,

e Capitanata, e per duc. 15.m. improntati al Rè,n'hebbe

in pegno la Terra di Barletta, 8 in perpetuo laTura di

Mola nel 1436. fù Vice-Rè di Terra di Bari nel 1439.

- - - An
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Antonio Veſcovo di Nuſco. Fabritio fù de primi Capita

ni dell'Imperador Carlo V. fù Colonnello di Fantaria-,

quando fù aſſediata Napoli da Lotrecco,8 a ſua guardia

furono due porte della Città, quella di Capuana, e quella.

del Carmine; ſi ritrovò all'acquiſto di Capua, per l'Impe

radore. Nella guerra di Firenze egli hebbe nell'eſſerci

to Imperiale il ſecondo luogo appo l'Oranges. Paſſato

con l'Imperadore in Germania egli fù eletto Generale.

della Fantaria Italiana, laſciata à Ferdinando Rè d'Unga

ria ſuo fratello. Hebbe il titolo di Camariere di Carlo V.

con groſſo ſtipendio di oncie 166. d'oro ogn'anno, fù del

ſuo Conſiglio di guerra, e di Stato. Fù Signor d'Ottajano

vicino Somma,ove ſe ne morì ſenza figliuoli legitimi, &

in un ſuo figliuolo baſtardo ſi ſpenſe queſta Famiglia.

Hanno imparentato con Famiglie nobiliſſime, come la

Carafa, Marra,Aldemoriſca,Scagliona, Acerra,Gianvilla,

Riccarda d'Ortona,Caracciola,S& altre.

Sono eſtinti nel Seggio di Nido di Napoli. -

Scrivono di queſta Caſala e Marra,Pietri nell'Hiſto

ria di Napoli, Elio Marcheſe, Padre Borrello, Lellis,

Contarini, 65 altri, - - -

Della Famiglia Marulla:

53 Iè ſtato chi habbia voluto dire, che la Famiglia,

Marullo haveſſe l'origine da Romani Marulli,

eſſendo che ſi ritrovano Meruli, e Maruli Conſoli, frà

quali fu Cornelio Marulo nell'anno 56o. Eggio Marulo

nell'anno di Chriſto Noſtro Signore 185. In Napoli di

cono, che ſi trovaſſe un marmo,nella ſtrada di Forcella,

dove ſi diceva: Marcus Marullus Conſul. Nella Gre

cia nel 1o99 ritrovarſi Michele Marullo Diſpoto, e con

gionto di Aleſſio Conneno Imperadore Altri da Marul
- lo
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lo Principe Greco Capitan Generale di Andronico. Mà per

parlare sù'l certo, il primo, che ſi ritrova in Cicilia fà Fran

ceſco Marullo,che nel 1286. ſi ritrova deputato della Chie

ſa di S.Maria de Alto, per comandi della Reina Coſtanza.

In Cicilia ha havuto tutti l'honori, e prerogative ſolite.

ottenerſi dalle Famiglie nobiliſſime. Sono Stati Conti di

Cödejanni,e d'Auguſta,che s'eſtinſe in Carafa della Roccel

la. Marcheſi di Condaguſta, Duchi di Iampulo, Baroni

delle Terre, e Caſtelli di Catalabiano, Sapunara, Calveruſi,

Caſale nuovo, Bianco, S. Lorenzò, Mola, e molti altri. So

no ſtati quattro volte Straticò di Meſſina . Hanno ottenu

to, fuor che della Cardinalitia,molte dignità Eccleſiaſtiche.

In Regno vi ſono i Marulli, che hanno havuta

la loro ſtanza in Andria, dove fin dall'anno 1441. per

dono del Duca d'Andria Balzo Orſino, hanno ottenu

to l'officio di Maſtro Mercato della Fiera d'Andria, per

otto giorni, nel meſe di Giugno, ottenuto per ſe , e,

ſuoi ſucceſſori, che poi dal Signor Federico Sig. di quello

Stato,fù cófirmato a Nicolò Milite. Da detta Città paſſaro

no in Barletta Iacopo,e Federico, S. Antonio Signor di Ca

ſamaſſima, con Gio: Mattia ſuo figliuolo: Iacopo preſe per

moglie una Signora di caſa Caracciola di Seggio Capuano

diNapoli, Gio: Mattia fù Signor del Caſale della Trinità.

Nel 1523. D. Cornelia Marulla fù moglie di Pietro An

tonio Caracciolo primogenito di Nicolò Maria, Marcheſe

di Caſtellaneta, Signor della Bella,e Caſale di S.Gervaſio.

Di D.Gio: Andrea di Gennaro, terzo Conte di Martora

no fù moglie D. Cornelia Marullo figliuola del Conte di

Condejanni. Scipione, Gio: Battiſta, Giuſeppe, altro Gio:

Battiſta, Carlo, Girolamo, 8 Ettorre Cavaliere di Malta, e

detti Scipione Commendatore di Matera, detto Girolamo

iRicevitore in Napoli, Commendatore, 8, Ammiraglio d'i-

talia, Priore di S.Stefano,e detto Ettorre Gran Croce, e Ba

glivo di Campomarino. Vi fù anco ultimamente Frà Gio

T.III. Nn ſep
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ſeppe Ricevitore della Religione in Napoli,e Luogotenen

te del Priorato di Capua.

Godono nobiltà in Barletta,ſono Duchi d'Aſcoli,Duchi

di Friſa,e Marcheſi di Campomarino.

Hanno imparentato con Capani, Bozzuti,Carafa,Carac

cioli,Capeci,Santacroce, Pignone, del Barone di Capua, 8

altri. Il Commendatore Fra Girolamo compoſe l'Hiſtoria.

delli Gran Maeſtri, del ſuo Ordine Geroſolimitano, ſtam

pata in Napoli nel 1636.

I Marulli, che capitarono in Stilo in Calauria ſono di

quei di Cicilia. -

Scrivono di queſta Caſa il Padre e Anſalone,l'edutore ,

delle Famiglie di Barletta, manoſcritto, il e Augnos, che,

ſcrive molte coſe di queſta Famiglia Merulla, e Marulla: il

Lettore le potrà vedere appo di quello, con lo credito, che ,

li pare, e altri.

Della Famiglia Moliſe. -

54 S ſtima d'origine Normanda, che habbia pigliato, è

dato il cognome al Contado di Moliſe in Regno.

Si ritrovava ſotto il Rè Guglielmo II. dicendo il Faziº

zello, fol. 452. AAatthaus Bonellus cujuſdam Regis Roge

rii ex Pellice filia, que Hugone Moliſino Comiti nupſerat.

Nel 1269. Gio: Signor del Caſtello di Gioja, Roggieri Mi

lite feudatario in Benevento. -

Si ritrova Giovanna, ſei Giovannella di Moliſe, moglie,

di Filippo Origlia nel 1283. -

Si ritrova Ugone Signor dello Stato di Moliſe, e Claricia

ſua figliuola, verſo l'anno 128o. e ſimilmente Franceſca nel

13 13. fù moglie di Duraguerra di Ponte Signor di Pettora

no. Nel 13o 1. Guglielmo Signor di Campobaſſo.

Roggieri figliuolo di Pariſi di Moliſio nel 13o8. comprò

da Guglielmo Latro, e Roberto figliuoli,la ſeſta decima par

te del Caſtello Fragino ſuperiore. -

Nel 1318. ſi ritrova Sinoſora madre di Landolfello di

- Fran



coN LA CASA CARAFA DELLA SPINA 28;

Franco Signor di Gioja, e Maralfio, -

Nel 1327. Tomaſia Signora di Campobaſſo, fù moglie,

di Riccardo Gambateſa,Signor di Gambateſa,Montorio,e

S. Gio: in Golfo, e Tufara. Nel 1336 ſotto il Rè Rober

to RahoneSignor di Miranda ribelle, - -

Nel 13 13. Franceſca di Moliſe figliuola di Ugone Si

gnor di Campobaſſo, Supino, 8 altre Terre, fù moglie di

Duraguerra Cantelmo figliuolo unico di Odoriſio.

Nel 142o ſi ritrova Antonio Milite.

Nel 1427.detto Antonio di Moliſe fù Signor di Cerce

maggiore, e Quadrano. Nel qual tempo ſi ritrova di Ri

ta figliuola di Nicolò Sanframondo Cavaliere in tempo

del Rè Carlo III e ſuo Camariere, marito Antonio di

Moliſe,

Nel 1438. Giovannella di Moliſe figliuola di Paolo

era Conteſſa di Marigliano, moglie del Conte Alberico

Carafa, e detto Paolo ſuo padre era Signor di Caſtelvete

re,della Wlturara, Cerzamaggiore, Ferrazzano, 8 altri,

alli quali eſſa Giovannella ſuccedè; e ſuccedè ancora al

Caſtello di Ceppo nel Contado di Moliſe, a Meſſer Roſa

to di Moliſi ſuo zio, nello ſteſſo anno 1478. -

In Cicilia governò il Regno con titolo di Vicegeréte.

Di queſta Famiglia dice Gregorio Roſſi nelle Famiglie e

d'Italia: Moliſe de Conti di ez/Moliſe, una delle ſette gran

Caſe fuor di Seggio, ma ſpente. Hà bene imparentato.

Scrivono di queſta Caſa tutti li noſtri Hiſtorici, l'Inve

ges nel Palermo Nobile, il Padre Pietra-Santa, Lellis, e.

l'Archivio della Zecca di Napoli.

- Della Famiglia delli Monti. -

35 E Originaria di Francia, venuta in Regno c5 Car

lo Primo d'Angiò la prima volta, e la ſeconda.

con Carlo III. Lodovico fù Capitan Generale di Carlo

Primonel Regno di Cicilia di quà del Faro, Giuſtitiere,e

T.III. N n 2 Luo
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Luogotenente. Nicolò venne con Carlo III ſotto il Rè

Ladislao ottenne la ſua familiarità,e tutti li beni feudali, e

burgenſatici devoluti alla Regia Cortedi Cola-Gio: Roſ

ſo di Cerreto, che erano in Faicchia, Alifi, e Tileſia, fran

chi di qualſivoglia impoſitione, e peſi: con l'occaſione de'

quali beni egli preſe la ſtanza di Capua per ſua patria.

Col'Antonio fà Luogotenente della Summaria, Signor di

Corigliano, hebbe in dono dal Rè, il Paſſo, la Bagliva, la

Gabella de peſi, e miſure di Capua con Territorii, e feudi

in quello di Capua, e Caſerta, Achille la poſſedeva nel

157 1. Franceſco fu Signor di Corigliano, Ambaſciadore

al granTurco,e conchiuſe la pace. Dal Rè Ferdinando fù

mandato Ambaſciadore al Rè d'Ungaria Mattia,8 ad al

tre Corone. Gio: Camillo fù gran Soldato, ſervì l'Impe

rador Maſſimiliano,8&il Duca Sforza di Milano, dal qua

le hebbe molti doni, fù Caſtellano di Cremona, 8 hebbe

altri carichi. Gio: Battiſta ottenne titolo di Marcheſe.

ſopra Corigliano nel 1534 per havere ſervito l'impera

dor Carlo V. contro Franceſi. D. Franceſco fù ſecondo

Marcheſe. D. Gio: terzo Marcheſe. Un Lodovico fù Si

gnor di Pozzuolo,Gifuni,8& altre Terre. D.Aleſſandro, e

D.Ferrante Marcheſi dell'Acaja in Terra d'Otranto.

Hanno imparentato con Famiglie nobiliſſime, come

con la Monforte, delle Caſtelle, Carafa, Paladini,Tufo,

Bisballa, Gonzaga, Gambacorta, Caracciolo, Sanfelice, Sc

altre. Hoggi è eſtinta, e n'è herede la Caſa del Duca di

Lauriano, Sanfelice.

Gode la ſua nobiltà in Roma,Terni, Breſcia, Vicenza ,

Verona, 8 Iſpagna.

Scrivono di queſta Caſa l'Ammirato, Contarini,Mar

ra, Bianco, Tutini,Creſcenzi nell'ednfit di Roma, Cartari

degl'Avocati Conſiſtoriali, Puteo negl'Elogii di Verona,

Argote diºſolina, Quintana nel Madrid Nobile, Con
de D. Pedro, o altri Della
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Della Famiglia e Montefalcione.

56 S crede d'origine Normanda, che haveſſe dato, è

vero ricevuto il cognome dalla Terra di Monte

falcione. -

Queſta Caſa Montefalcione è antichiſſima in Regno,

fù Signora della Terra di Montefalcione,e Torgiſio fù ſe

cato,e morto nelle carceri in tempo del PrincipeManfre

di, e quello morto, la Signora Filippa ſua moglie, per co

mando di detto Principe, preſe per marito Corrado Roc

cocaimo Teutonico, e tenne detta Terra, e quello morto,

ne fù Signore Andrea figliuolo di detto Torgiſio.

Nel 1269. ſi ritrova Iacopo di Montefalcione, al qua

le ſcrive il Rè,che ſtia pronto con armi,e cavalli. Andrea

nel 13o8. Signor di Montefalcione, Milite, fù marito di

Margarita Braida -

Arnaldo figliuolo di Guglielmo nel 13 19: fù Caſtella

no di Geraci. - - - -

Andrea Milite Signore di Montefalcione,marita ſua.

figliuola è Roggiero di Pietra fiſſa nel I 17o.

Guglielmo ricevè iſtatici Lombardi dall'Imperador

Federico II annoverato frà feudatarii di Baſilicata. Si ri

trova una Signora di queſta Caſa,che non ſi sà il nome,eſ

ſere nell'anno 1343. moglie di Tomaſo Comite nobile.

Salernitano, la di cui ſorella Mobilia Montefalcione, era

moglie nel 1346 di Guiduccio d'Alemagna.

Margarita verſo l'anno 147o. fù moglie di Gio: An

drea Cioffo Conſigliere, e Preſidente di Camera, hebbe.

per fratello Luigi, che fù Giuſtitiere di Principato ſupe

riore. - - - - -

Lucretia unica figliuola di detto Luigi, e Diana Ca

racciola,fù moglie di Gio: Antonio Poderico, e per queſto

ma

-

/
-
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matrimonio pervenne Montefalcione a Poderici. Da ques

ſti nacquero Ottavio, 8 Antonio,il quale procreò Paolo, 8

altri, che ottenne da Sua Maeſtà titolo di Marcheſe, 8 hora

eſſendo eſtinta la Famiglia Poderica è paſſato il titolo al

Marcheſe di Pontelatrone, Capece.

Adinolfo d'Aquino hebbe per moglie Stefania diMon

tefalcione. -

Gio: fù feudatario di Renato.

Queſta Caſa poſſedè molte Caſtella, e nell'età di Carlo

VIII. la Città dell'Acerra con titolo di Conte, ma per poco

tempo. Bene imparentò. - -

Scrivono di queſta Caſa Giuſeppe Campanile, Lellis,

e Marra, Archivio della Zecca, e altri, 8 il Campanile

porta l'Arme di queſta Caſa.

Della Famiglia Montefuſcolo.

37 QI crede d'origine Normanda, e che haveſſe prodotta

la Famiglia Macris. Il primo, che ſi ritrova e nel

12 oz, Goffredo Capitano valoroſo,che ſi ritrovò in agiuto

del Veſcovo di Cuma, contra una ſquadra de Tedeſchi.

Queſto Goffredo ſarà quello, che ſotto l'Imperador Federi

co era Giuſtitiere della Calabria nel 1239. & haveva Stato

in Terra di Bari. Nello ſteſſo tempo Riccardo era Vice

Rè nella Capitanata, 8 Ettorre nell'Abbruzzi. Queſti l'an

no ſteſſo era ſtato mandato dall'Imperador Federico, dalla.

Lombardia in Regno, al governo della Capitanata con po

teſtà di diſtribuire gl'oſtaggi della Lombardia, à diverſi Ba

roni del Regno,in cuſtodia. Guerriero era Signor di Mon

tefuſcolo,e di Caſali, dal quale dominio forſe pigliò il nome

queſta Famiglia, fù poi ſpogliato dello Stato dal Rè Man

fredi,e bandito dal Regno,mà ritornò con Carlo il vecchio,

e fù ripoſto nella Signoria di Montefuſcolo, e de Caſali di

s Ciur
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Ciurciano, Feſtularo, Lentachio, e Santa Maria in Vico,

tutte coſe toltole da Manfredi, e concedute ad altri. Fù ſi

milmente dallo ſteſſo Rè fatto Vicerè dell'Abbruzzi; poſſe

dèanco Zunculo in Principato, la Baronia di Bagnulo, e di

Splezzano,in Terra d'Otranto. Rainieri fù Vicario, e Capi

tan Generale nello Stato del Principe di Taranto in Gre

cia. Nel 137o. Nicolò Maſtro Rationale, e del Conſiglio

della Reina Giovanna Prima, Signor del Caſtello di Santa.

Maria. Guerriero ſecondo fù anco Signor di Ceppaluni,e,

ſua figliuola Iacopa maritata ad Americo SusSignor grande

in Francia,paſsò in quella Famiglia la Terra di Montefuſco

lo. Sotto il Rè Carlo Primo furono trè fratelli, Riccardo,

Gio:e Corrado. Si vede anco Manfredi,e Milipò ſuo figliuo

lo. Riccardo ſi trovò nella battaglia,quado fù morto Cor

radino. Gio: fù Capitan Generale nella Baſilicata, e Vice

Rè, e fù Signore di Turſi. Corrado fù Signor di Grumo,

Carbonara, di Santa Maria di Griſone, e di Monteaperto.

Nel 14oz. Ciccarello, detto di Nardò Milite, Capitano, e,

Governatore di Lecce. Gio: Franceſco nel 1483. Signor

della Vetrana. Nel 1479. Antonello Signor d'Oggiano in.

Terra d'Otranto. Da quali diſcendono forſe i Montefuſco

li di Lecce. -

Hà imparentato con Famiglie nobiliſſime, che ſono Sus,

Aquino,Marra,Carafa,Geſualdo,Cantalupo,Coſtanza, San ,

Dioniſio,Pagano,8 altre. -

Scrivono di queſta Caſa la Marra,Lecce, Sacra, Lellis,

Vincenti negli Ammirantie altri.

Della Famiglia Mormile.

58 E Originaria Napoletana. Berardo ſi ritrova fea

datario,e nobile nel 126o- Anſelmo Milite prima

del 1284 fù Prefetto del Caſtello di Melfi. Nicolò nel

I 32o.
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132o. Milite col titolo di Dominus, e nell'iſteſſi tempi

Andrillo Militehebbe molti doni da Filippo di Conſtan

tinopoli, & in tempo del Rè Ladislao fù Caſtellano del

Caſtello nuovo di Napoli. Annecchino fà gran Soldato,

ſeguace del detto Rè, dal quale hebbe in dono molte Ca

ſtella in Abbruzzi. Franceſco con l'armi acquiſtò gran ,

ricchezze, e comprò Eboli, Caſtel dell'Abbate,S.Giorgio,

anco lo Levonio,Campagna,e Montecorvino. Annecchi

no Mormino fu cagione, che la Reina Giovanna cattiva

del Rè Iacopo ſuo marito, haveſſe libertà ; e foſſe accla

mata Reina. In tempo del Rè Ferrante Primo vi fù un'al

tro Annecchino, che ſervì detto Rè, e n'hebbe in dono

Marigliano,acquiſtò Firignano picciolo, Caſale d'Averſa.

Hà poſſeduto Teverola, Lauriano, Guaſtogirardo, Ba

gnuolo, R occaſaſſone, Caſtelluccio, Cagnano, e Caprino.

Arrigo, ſei Iacovo ottenne dal Rè Alfonſo Primo unbe

neficio Regio, che è l'Abbatia di San Pietro di Salerno, di

rendita di duc.mille l'anno, per eſſo, e ſuoi poſteri. Tro

jano ſeguì Alfonſo Duca di Calabria nella guerra d'Otra

ro, doppo nella guerra de' Spagnoli,e Franceſi, e ſeguìla

parte Spagnola, 8 ottenne in premio il Contado di Lau

ria, e doppo dall'Imperador Carlo V. viottenne titolo di

Marcheſe, che poi, per lite, non lo godè.

Hoggi in Caſa vi è il Ducato di Campochiaro, ottenu

to nel 1619. & il Ducato di Carinaro, e Contado di S.

Angelo. -

Hanno imparentato con Famiglie nobiliſſime. Godo

no al Seggio di Portanova di Napoli,

Scrivono di queſta Caſa l'Ammirato, Ma Xella, Elio

Marcheſe, e Borrello, Terminio, Lellis,Côtarini, e altri.

Della
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Della Famiglia Pandone.

59 (-AUeſta Famiglia venne da Capua,ò pure da San

ſeverino, hanno poſſeduto la Baronia di San,

Giorgio, Giordano fà eſpertiſſimo nell'armi,

fù Capitano di Luigi, 8 Ottone, contro Carlo di Duraz

zo, e Franceſco ſi moſtrò valoroſamente in favore del Rè

Alfonſo contro Renato per il che fù creato Conte di Ve

nafro. Gio: Vincenzo fù granSoldato nel 156o. Vi è ſta

to, per molti anni, il Contado d'Ugento, e Venafro.

Nel 1271. Guglielmo Milite di Capua, Cuſtode delli

Paſſi,e Razze del Rè. -

Adenulfo di CapuaSecretario di Principato, e Terra.

di Lavoro nel 1282.

Adenulfo di Capua Giuſtitiere di Principato nel 1294.

Nel 13o3. Franceſco di Capua Milite Giuſtitiere.

d'Abbruzzi.

Nel 1376. Franceſco di Capua Signor del Caſale di

Paleone.

Adenulfo Milite Giuſtitiere di Principato nel 14o4.

Franceſco di Capua Valletto della Camera Regia,Si

gnor di Pulcaria nel 1298.

Nel 1286.Gio:di Capua Milite dimanda ſouventione

dalli vaſſalli per la dote di ſua ſorella.

Rinaldo nel 1286. ottiene il cingolo militare,e diman

da ſoventione à vaſſalli. - -

Jacopo di Capua Giuſtitiere di Terra d'Otranto nel

I 346. -

Giordano di Capua Milite familiare nel 14o 1.

Nel 13 15. Franceſco di Capua feudatario.

Nel 13o7.Jacopo Milite Capitano d'Averſa.

Nicolò di Capua Signor delli Caſali d'Aquarolo, e

Meterano.

T.III. - O o Nel
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Nel 13o2. Franceſco di Capua Milite Giuſtitiere

d'Abbruzzi. Nel 1343. Nicolò figliuolo di Carlo Signor

di Paleania. Nel 13 1 1. Franceſco di Capua Milite Giu

ſtitiere d'Abbruzzo Ultra. Nel 141o. Franceſco di Ca

puaMilite familiare, Condottiere di gente d'armi à piedi,

&à cavallo. Nicolò di Capua Signor delli Caſali, Salice,

Angolo, Aquarola, Meterano, Guerrano, e Morzello in .

Terra d'Otranto. Nel 132 1. Franceſco di Napoli Capi

tano dell'Aquila.

E' vero però, che dice D. Franceſco Zazzera, ſotto no

me di Lattantio Bianco, nel diſcorſo, che fà della Nobil

tà Napoletana, che eſſendo venuto D.Diego Fernádez in

compagnia del Gran Capitano, di poca età, ma di viva

ciſſimo coſtume, gli fù tanta affettione poſta da un Cava

liere ultimo della Caſa Pandone, che adottandolo, per fi

gliuolo, doppo la ſua morte,e della Famiglia, e della rob

ba tutta lo laſciò herede, perciò il giuditioſo faciullo pre

ſe la nativa ſua Famiglia, per proprio nome, e quella del

nuovo padre benemerito, per cognome; ſiche da indi in .

poi,da Diego Fernandez,che prima ſi chiamò, fece nomi

narſi Fernando Pandone, come hanno fatto ancora i ſuoi

diſcendenti. Etè ancovero,che detta Famiglia,che gode

va à Seggio Capuano, nelle perſone di detti Fernandez,

non gode & hoggi anco queſta allignata è eſtinta. Paſsò

queſta Famiglia anco in Cicilia, dove ancora s'eſtinſe.

Scrivono di queſta Famiglia il Contarini, il Bianco,

Mazzella, Terminio, Lellis, Mugnos, o altri,

Tella Famiglia Pietramala.

6oR" di Pietramala ſotto il Rè Guglielmo II.

- era feudatario in Bitonto,dove poſſedeva feu

do,8 offerſe nell'impreſa trè Soldati,e trè Servienti;ſotto

- - l'Im
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1'Imperador Federico II fu dato a Jacopo Pietramala, per

oſtagio, Cannolo de Cortemaggiore.

Nel 1375. Agneſa di Pietramala fù moglie di Filippo

di Gianvilla.
In Cicilia s'ha memoria nelli Rolli, ritrovandoſi nel

Quinternone, Bartolomeo Milite, Signor del Caſale di

Longino,S&un'altro dello ſteſſo nome, benche non deco

rato con detto titolo, poſſedeva nel Tenimento di Sicli le

Terre di detto Caſale, e poſſedeva l'uno, e l'altro più

d'oncie, di rendita.

Hàimparentato con la Carafa, Gianvilla, &altre.

Il P. Borrello nelli e Monumenti Letterarii, Ammirato

ne'Gianvilli, e il Lellis nella steſſa Famiglia, il P.Aa

ſalone,e: altri,fanno mentione di queſta Caſa.

Della Famiglia Pignatella.

61(-AUeſta è una delle più antiche Famiglie diNapo

li,e ſi crede,che ſia d'origine Longobarda,il che

ſi prova per li nomi di Landolfo, e Pandol

fo, & altri di tal natione, che ſi trovano nel più antichi

di queſta Famiglia; e molto più per la giuriſdittione di

vaſſalli, che li Signori Pignatelli havevano dentro Napo

li, il che è una reliquia dell'antico dominio de'Longo

bardi. Lutio in tempodella Repubblica Napoletana nel

I 1o2. ſi trova con titolo di Conteſtabile, che era un di

quelli che governavano la Repubblica, carico di grandi

gnità, che non ſi dava, ſe non à perſone nobiliſſime, e di

molta autorità. Nel I 19o. Gio: fù Conſole,e Conteſtabi

le di Napoli. Queſta Famiglia poſſedè tutta la Contea di

Caſerta, che conteneva ſotto di ſe molte Terre, e Città,

ſtendendoſi da Lauro ſino a Piedimonte d'Alifi. In tempo

dell'Imperador Federico II furono ſcacciati dalla Contea

T.I I O o 2 di
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di Caſerta. In tempo del RèManfredi ſi ritrovano poſſe

dere feudi. Si ritrovano anco ſotto il Rè Carlo Primo.

" Famiglia da quel tempo ſin'hoggi hà goduto, e.

gode tutti gl'honori più ſupremi, carrichi, e dignità,che

hanno goduto le prime Famiglie della Città. Ceſare.

hebbe l'officio di Gran Camerario, conforme l'hanno al

tre volte ottenuto li ſucceſſori. Hà havuto l'officio di

Scrivano di Ratione,officio antico, e di grande importan

za. Angelo in tempo di Carlo III fù gran Soldato. Hà

ottenuto governi di Regni, mentre Ettorre primo Duca.

di Monteleone morì Vice-Rè di Cicilia nel 1535. Un'al

tro Ettorre fù Vice-Rè in Barzellona. -

D. Nicola Duca di Monteleone, e Conte del Vaglio, è

ſtato Vice-Rè in Sardegna, -

D.Ferrante fratello del Duca di S. Mauro ſtà ſervendo

Sua Maeſtà da Maſtro di Campo in Catalogna,conforme

ſtà ſervendo anco D.Domenico ſuo cugino, figliuolo del

Duca della Rocca,con carrica di Generale della cavalle

ria. Queſto Marcheſe è figliuolo del Duca della Rocca.

Hà havuto moltiſſimi feudi, come ſono la Contea di

Caſerta con Città,e Terre,feudi in Somma,Orta,Turitto,

Borrello con titolo di Conte fin dal 15 19. Monteleone.

con titolo di Duca,Corato,Maranola, Trentola,Giuliano,

Montecalvo,Corſano con Caſali,Cerchiara con titolo di

Marcheſe, Lauro con titolo di Marcheſe, Biſaccio conti

tolo di Duca,Summonte, S.Valentino con titolo di Conte,

Montagano con titolo di Conte,Minorvino con titolo di

Principe Ravello,Cirignola, S.Gio:con titolo di Cóte,Pa

glieta con titolo di Marcheſe, Alliſta con titolo di Ducal,

Montecorvino con titolo di Principe, Caſalenuovo con .

titolo di Marcheſe, Belriſguardo con titolo di Principe,

S.Mauro con titolo di Duca,S.Marco cò titolo diMarche

ſe, Noja con titolo di Principe, Spinazzola con titolo di

Marcheſe, Caſtellaneta,Amendolara,Caſtelluccia,Carpi

- IAC
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neto,Tofillo,Droſi,S.Eufemia,Roccaginolfi,Rojo, Rocca.

con titolo di Duca, S.Gio: con titolo di Marcheſe. Gode,

il Duca di Monteleone il Grandato di Spagna,havuto dal

Rè Filippo III.

Oltre delli Veſcovati,8& Arciveſcovati,8 altre digni

tà Eccleſiaſtiche,hà ottenuto la Porpora, mentre D.Anto

mio fù creato Cardinale del titolo di S. Pancratio dal Pon

tefice Innocentio XI e poi Arciveſcovo di Napoli, ove.

ſantamente governò detta Chieſa, & à 12. del meſe di

Luglio del preſente anno 1691. fù eletto Pontefice con

univerſal giubilo della Chriſtianità per morte del Ponte

fice Aleſſandro VIII con eſſerſi chiamato Innocentio XII.

ſperandoſi d'haver da rinovare il ſanto governo del Pon

tefice InnocentioXI. - -

Hà goduto alcuni de ſette officii del Regno, oltre il

Gran Camerariato, il Gran Cancellierato in perſona di

Tiberio nel tempo di Filippo III.

Vi ſono ſtati Ambaſciadori à Corone,e Soldati di gran

valore cô carichi ſupremi,huomini letterati, e Conſiglie

ri di Stato. Vi è ſtato Stefano Cardinale, ma di quei di

Perugia.

Non ſi può difficultare, che habbi imparentato con le

prime Famiglie della Città. Gode à Seggio di Nido.

Scrivono di queſta Caſa il Mazzella,il Campanile, Elio

Marcheſe,il P.Borrello, Contarini, Lellis, e altri.

Vi è anco in Cicilia,dove, ſecondo il Mugnos, ſi trasferì

da Napoli,e nel diſcorſo,che ne teſſe, ne porta i Cavalieri,

feudi,e dignità ottenute che ſi poſſono vedere appreſſo di

quello nel terzo tomo delle Famiglie di Cicilia, e il P.

Anſalone nomina nel 1343 Matteo Milite,e Barone.

Della Famiglia Piſana. -

62Q" Famiglia è nobile Amalfitana. Sono an

- tichi Baroni di Paſcarola: il qual feudo hà più

d'un ſecolo, che ſtà in detta Caſa, per cauſa, che
eſ
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eſſendo della noſtra Famiglia Carafa del Conte di S. Se

verina, D. Feliciana Carafa, una delle ſue nipoti fà collo

cata in matrimonio nella detta Caſa Piſana. Nel 1292.

ſotto Carlo II. ſi ritrova Manfredi Caſtaldo Piſano d'A-

malfi,e Jacopo Piſano Milite.

Nel 13 18. ſi ritrova Benedetto de Piſis primogenito

di Jacopo Piſano, Signor delli beni nel Caſale diCarpi

gnano delle pertinenze di Napoli.

Si ritrova fin dall'anno 138 1. Maria Piſana moglie di

Bernutio d'Alagni.

Gio:Simone Piſano di Napoli cò titolo di Signore, era

cognato del Signor Ferdinando Correale nel 15o5. nel

Protocollo di Not. Angelo Marciano. Nel 1529. ſi ri

trova Berardino della Città di Tropea nobile execut.26.

fol. 165.at.

D.Anna figliuola di D.Ferdinando Barone di Paſcaro

la,e di D.Feliciana Carafa de' Conti di S.Severina,fù mo

glie di D.Lutio Boccapianola Maſtro di Campo nello Sta

to di Milano,e Piemonte,dell'Habito di S.Jacopo,e Mar

cheſe di Brindiſi,

Ne Regiſtri antichi dell'Archivio della Zecca di Nap.

ſi ritrovano, Jacopo Milite,che ottiene remunerationi,8c

altre mercedi dal Rè Carlo I e II.Bartolomeo uno de'Sin

dici di Napoli ſotto detto Rè Carlo II. Leone figliuolo

di Nicolò ſi ritrova frà nobili nel 1282. in Polignano, e

Matteo in Ruttigliano. Frà quelli che improntarono de

nari al Rè Carlo Primo fù la Famiglia Piſana nel 1269. e

1275 e queſti erano nobili, e non populari. Pietro fami

liare nel 133o. Matteo feudatario in Averſa. Guglielmo

Piſano ottiene Territorio del Rè,detto la Cluſa: Cubella

fù Cameriera della Reina Giovanna Prima. Nel 1384.

Gerarda poſſedeva caſa nella Piazza di Porto. L'Huomo

nobile Petrillo Sign di molti beni a Marigliano nel 1423.

E nobile anco in Meſſina poſſeditrice de feudi,S&il pri

1 IlO
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mo fù Nicolò Piſano di Meſſina,che nel 1338. fù Maſtro

Notaro della Gran Regia Corte, come dice il PadreAn

ſalone in Venetia, e Vicenza.

Scrivono di queſta Famiglia il Creſcenzi,il Padre An

ſalone,Franzone, 65 altri. - .

Della Famiglia Piſanella.

63 Icono, che ſia originaria di Piſa, dove il vecchio

cognome era Lombardi,come ſi dice nelli mar

mi nella Chieſa di S. Lorenzo di Napoli, benche altri di

cano,che foſſe di ſtirpe Normanda,e che da Normandia.

foſſe paſſata in Piſa. Fin dal 1187, in tempo di Guglielmo

II. furono feudatarii l'huomini di queſta Famiglia, come

Riccardo sù'I Contado di Lecce,e Pietro nel Faſcicolo di

Manfredi. Sotto Federico II come feudatario hebbeGu

glielmo Piſanello, in cuſtodia il Cavaliere Guglielmo di

Siſto Milite. Nel 1272. ſi ritrova un'altro Guglielmo,

forſe nepote del primo, che comparve trà Conti, e Baro

ni nel Giuſtitierato larontino. Nel 132o. ſi ritrova Ric

cardo Guglielmotro Barone in Terra d'Otranto, dove

poſſedeva uno Stato grande. Gio: Angelo fà gran Legi

ſta, come ſi vede dalle ſue opere ſtampate, fù Preſidente.

di Camera,e poi Auditore Generale del Principe d'Oran

ges, Vice-Rè per l'Imperadore nel Regno. Vito fù Se

cretario, e Conſigliere di Federico d'Aragona, e caro al

Rè Cattolico. Claudio nato da Angelo fù Signor di Mon

tenegro. Andrea Secretario della Reina Iſabella moglie

del Rè Ferrante Primo, Pirro Preſidente di Camera,Ja

copo Veſcovo di Scala. Nel 1292 ſotto Carlo Secondo

ſi ritrova il nobile Signore Guglielmo Piſanello Signor

delli Caſali di Piſanello,Trentula, e Litigano. Catarina.

Piſanella nel 1335. era moglie di Guglielmo Leoneſſa,

-
Si
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Signor del Caſale di S.Teodoro a Tortello.

Hà poſſeduto Bonito con titolo di Marcheſe, ma per

che Bonito ſi è venduto al Signor Giulio Ceſare Bonito

Duca dell'Iſola, ſi è trasferito il titolo ſopra la Terra di

Paſitano. » .

Hà poſſeduto Porcile, S. Giovanni, e Caſali, Fenocchi

to, feudo delli Gagliardi nel Cilento, oltre dello Stato in .

Terra d'Otranto, conſiſtente in Piſanello, Vernola, Piti

gnano, Carpignano,Specchio,Roſa,Alliſte,Fellina,Pozzo

grande, Totina, Roggiano, Racle, & altre.

Hà imparentato con Famiglie nobiliſſime,come la Ca

rafa,Caracciola,Rocco,Galeota, Bologna, Tufo,Guevara,

Ajerbo d'Aragona, Bologna, Marra, Azzia, Tomacella ,

Aprano, Piſcicello, Brancaccio, Sangro,Saſſone, Inſerra,

Serſala, Carmignano, Leoneſſa,8&altre. -

Scrivono di queſta Caſa, Giuſeppe Campanile, Lellis,

Marra,Padre Borrello, Napoli Sacra, fol.115 e 118 e vi

ſono li Regiſtri della Zecca di Napoli. -

Della Famiglia Piſcicella

64 Icono comunemente, che diſcenda dalla Fami

glia Capece. Mà il Summonte diceche fin dal

tempo dell'Imperador Baſilio Magno, nell'anno 977, vi

fù Leodoro Piſcicello Generale della cavalleria, in uno

inſtrumento nel Monaſtero di S.Sebaſtiano di Napoli,di

que ſi vede, che queſta Famiglia è ſtata Famiglia da per

ſe il che è prova belliſſima, ſe vi è queſto inſtrumentove

ro. Eteſſendo vero ſi può dire, che ſia originaria Longo

barda,ò Napoletana. Li primi,che ſi ritrovano,ſecondo il

AAaAXella,ſono Leone,e Ceſario, in tépo del Rè Roggie

re Normando Primo, il che confirma Carlo de Lellis. Al

berico fu Cameriere del Rè Carlo Primo, Signor della

Grot
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Grotteria. Bartolomeo in tempo di Carlo II fu Signor di

Campochiaro, e Vice-Rè in Abbruzzi. Tomaſo familia

re del detto Rè, come fà anco Pietro, cognominato Urtà

te. Pietro fu uno delli due Vicarii di Filippo Principe di

Taranto, figliuolo di detto Rè. Fin dall'anno 133 1. hà

poſſeduto Montemilluſo, Maſſafra, l'anno 1485. Andret

ta,e Rocchetta;hà poſſedutoCinquefrondi,Moſſuto,S.An

gelo, e Limoſano, Civitavetula, Pietra abondante, Cam

po di giove, Pizzo,Gricignano, Ripalda, Locito, Calcabo

vazzo, Caſtel di lino nel Contado di Moliſe, Fagiano, San

Giorgio,e Belvedere in Terra d'Otranto,Regina in Cala

bria, Macchiagodena, Fraſſameta, Grottaglie, Ferracia, ſi

milmente in Otranto. Hoggi poſſiede Lucido, e Pelloſa.

con titolo di Duca.

Ligorio nel 1345, fù Vice-Rè in Principato Ultra.

Gio: e Marino nel 146s. furono Conſiglieri di Stato del

Rè Ferrante. Nicolò nel I 195. fù Arciveſcovo di Saler

no. Nel 1415, un'altro Nicolò fà Arciveſcovo di detta.

Città. Rinaldo fù Arciveſcovo di Napoli, e Cardinale.

creato da Caliſto III nel 1455. Nicolò fà Arciveſcovo di

Napoli. Un'altro Arciveſcovo fu il terzo Arciveſcovo di

Salerno, che morì nel 1471. Scipione Veſcovo di Troja.

morì verſo il 1485. Roberto nel 1488. Arciveſcovo di

Brindiſi. Iacopo Veſcovo di Lecce nel 15o3. Ettorre

Arciveſcovo di Lanciano nel 1568. oltre altri Veſcovi.

Vi ſono ſtati Cavalieri di Malta, Ricevitori, Teſorieri,

Comendatori , Priori, e Gran Croci. -

Hanno imparentato con Famiglie nobiliſſime, Carac

ciola, Carafa, Cantelma,Tocco,Tomacella, Brancaccia,

Marra,Pandone,Zurla,Carbone, Milana, 8 altre.

Scrivono di queſta Caſail e Mazzella,Elio Marche

ſe, Borrello,Contarini, Lellis, Summonte, Lellis Nap.Sacra,

Tutini, Marra, GiuſCipanile, Scipione Ammire, altri:

T.III. - Pp Della
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Della Famiglia Provenzale.

65 S crede originaria di Francia - In tempo del Rè Car

lo Primo ſi ritrova Garzia Milite, e familiare,

Frà li Baroni di Terra d'Otranto nel 1273. Gualdo Pro

venzale. Trà li Baroni di Capitanata Ademario, e Gugliel

mo figliuolo di Falcone. Sotto Carlo II. frà li feudatarii di

Trani, Berteraimo, e Bernardo figliuoli del quond. Albano,

che tenevano beni feudali,Bernardo Nuncio dell'Imperado

re delli Greci. Nel 1322. nell'Inquiſitione de' Conti, e feu

datari del Regno, che poſſedevano feudi, per conceſſione,

del Rè Carlo Primo, ſi leggono lsvardo nel 131o poſſeſſore,

di Sejano,per conceſſione di Carlo Primo, e viene chiamato

Signore. Nell'iſteſſa inquiſitione ſi legge, che l'heredi di

Goffredo Provenzale poſſedevano un Vignale, per conceſ

ſione di Carlo Primo, con peſo d'un Soldato, e viene nomi

nato Dominus. Nell'iſteſſo foglio ſi legge Berlingiero poſe

ſeſſore della metà della Terra della Petrella, per conceſſione

di Carlo Primo, con peſo d'oncie ſei l'anno. e viene nomi

nato Dominus. Gio: ottenne Privilegio dal Rè Roberto,

per fare rihabitare il feudo,chiamato Gio:di Caſamaſſima,e

viene nominato familiare. Nel 13 19. Roſtaino era Conte

ſtabile di certa gente armigera, disrobato da alcuni dell'A-

velona. Nel 1352. ottenne Guglielmotto Provenzale an

nue oncie cinque in feudum. Luigi Matteo fù Caſtellano

del Caſtello Capuano di Napoli. Maeſtro Gio: Provenza

le nel 1327. era Procuratore del Rè nella Corte Romana-.

Vi è anco in Trapani in Cicilia queſta Famiglia nobile, e

feudataria, mentre ſi trova Pietro Provenzale, Signor diCu

dia Rechalraſi, e Balate. Franceſco fù Giudice della G.R.C.

e Regente nel Conſiglio d'Aragona.

Fra Gio: Battiſta Generale del terzo Ordine di"-
CCICO.
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ceſco. D. Marcello Barone della Cudia . Sono anco in Ca

tania, dove imparentarono con la Famiglia d'Aragona. In.

Lucca ſi dilatò da Proficato Provenzale, che inveſtì i ſuoi

diſcendenti, con isblendori di lettere,& armi;e nel ſecolo no

ſtro ſi è conoſciuto il Cavaliere Iacopo con ſuoi figliuoli, e,

vivono gli ſuoi Diſcendenti.

Da queſti di Trapani dicono diſcendere Andrea degniſ.

ſimo Conſigliere,creato nel 1626. che morì nel 1649.

Vi è ſtato D.Girolamo Cavaliere di S.Iacopo,D.Giuſeppe

dello ſteſſo Ordine. Girolamo familiare del Pontefice Cle

mente VIII. & Arciveſcovo di Sorrento. Un ſuo fratello

Abbate di S. Maria di Carignano, hoggi vi è D. Andrea.

Duca di S.Acapita, titolo ottenuto fin dal 1637.

Hà imparentato con Famiglie conſpicue, come ſono

Majo, Ligoro,& altre. -

Vi è ſtato ancora Ignatio di queſta,ò altra Famiglia,Giu

dice, che fù di Vicaria nel 1665, poiAvocato Fiſcale dello

ſteſſo Tribunale, poi Conſigliere del Conſiglio Capuano,

poi Avocato Fiſcale del Real Patrimonio, poi Preſidente,

dello ſteſſo Tribunale,e poi Regente della Real Cancellaria,

che non hà laſciato maſchi, ma ſolo femine.

Scrivono di queſta Caſa il Padre e Anſalone,Topio de ,

orig. Tribunal e ſi ritrovano li primi nell'Archivio della

Zecca di Napoli, Capaccio nel Foraſtiere, folgo2. Engen.

Nap.Sacra,fol.666.6 altri.

Della Famiglia Raho.

66 N EL 1434 ſi ritrovano Angelo Giuriſconſulto, e,

N Rentio di Raho. -

Nel 1456. il nobile, 8 egregio huomo il Signor Angelo

di Raho di Napoli,compra una caſa a Mezzo Cannone dalla

Santiſsima Annunciata. Nel 1488. la Signora Carmoſina.

di Raho fù figliuola della Signora Angela Spinella, ematre

T.III. Pp 2 del
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del Magnifico Pirro Antonio Caracciolo. -

Alfonſo di Raho fù Signor di Pietra abondante,e Cacca

vone,morì nel 1547. li ſuccedè Ferdinando di Raho, come,

dal libro de relevii di detto tempo, della Provincia di Ab

bruzzi Citra,S Ultra, lib.3 n.3 folo92. e 724.

In tempo della Reina Giovanna II. ſi ritrova la nobile,

donna Teodora di Raho figliuola di Iacopo di Napoli.

Nel 149o. frà molti Cavalieri Napoletani Cófratelli della

Chieſa di S.Croce, vicino S.Agoſtino di Napoli, vi ſi trova.

lannotta di Raho.

Antonio fù Regio Conſigliere nel 15o3. e Viceprotono

tario del Regno,morì nel 15o4 fù ſepolto nella Chieſa di S.

Pietro Martire di Napoli, Diana ſua figliuola fù moglie di

Fabritio di Gennaro Signor di Baraniello in Contado di

Moliſe.

Antonio di Raho fù marito di Diana Piſcicello figliuola -

di Floridaſſo, e di Caracciola Caracciola. Angelo fù Regio

Conſigliere nel 1459,

Hà imparentato con la Carafa, Caraccioli, Gennaro, Pi

ſcicello,Cotugno,Spinella, 8 altre.

Scrivono di queſta Caſa Nic. Top. Affl dec,371. Gizzi.

a Capece Latr.dec.tom.2, -

In Cicilia è nobile; Iacopo fù feudatario da tempo anti

chiſſimo. D. Franceſco in tempo di Filippo II. fù Avocato

Fiſcale di Meſſina,doppo della Gran Regia Corte poi Preſi

dente del Conſiſtoro, e di Giuſtitia. D. Lodovico Maſtro

Rationale del Regno, Cavaliere dell'Habito d'Alcantara ,

marito di D.Anna Saccano. D.Vincenzo Dottore delle leg

gi, Barone di Granito, ſei Mangiavacca. Da ſuo figliuolo

marito d'una figliuola del Principe della Pantellaria, Conte

di Buſemo, Marcheſe di Ferula, ſono nati D. Simone Regio

Cappellano,e Veſcovo di Patti, S&altri,come ſcrive il Padre

e Anſalone.

Della
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Della Famiglia Requeſens,

67 Ueſta Famiglia è Catalana, Napoletana, e Cicilia

na. Si crede derivare dalli Conti di Baviera. Si

ritrova nel 724 in tempo,che entrarono li Chri

ſtianinelli Monti Pirenei, 8 uſcirono li Mori da Entoria:E

frà l'altri Cavalieri ſi nominano li Requeſens. Si ritrovano

ancora in un'altra giornata con li Mori nel 774. Nelle feſte

fatte nell'81e. per la coronatione del Conte di Barcellona,

vi giocò il Conte d'Ampurias con quaranta Cavalieri, frà

quali fù il primo D. N. Racaſens. Luigi di Requeſens paſ

sò con l'Infante D.Martino all'Iſola di Sardegna,nel 14oo.&

aſſiſtì al Parlamento Generale di Catalogna, per riſolvere la.

dichiaratione del Rè, che haveva da ſuccedere nelli Regni

della Corona d'Aragona, doppo del Rè D. Martino, e vi fu

rono ancora Bernardo, e Calcerano ſuoi figliuoli. Queſti

due figliuoli piantarono due caſe in Cicilia,cioè Bernardo,la

di cui linea è hoggi Principe della Pantellaria.

Il ſecondogenito Calcerano fù ceppo di due altri Rami,

del Napoletano, che fù Conte di Trivento, 8; Avellino,

e Signor di Ruvo: e del Ciciliano de Baroni di S. Iacopo.

Vi paſsò ancora in Cicilia D-Luigi,e vi piantò il ſecondo

Ramo di Requeſens,che fù Conſigliere di Gio:Rèd'Arago

na, & hebbe conceduta la Secretaria della Città di Marſala,

dalla Reina Giovanna fà fatto Governadore di Mazzara..

Bernardo Cancelliere di Meſſina morì Straticò di detta Cit

tà nell'anno 1483.

Della linea del Principe della Pantellaria, D.Diego Archi

mandrita di Meſſina,e doppo Arciveſcovo di Cartagine nel

1646. per ultimo Veſcovo di Mazzara. D. Bernardo Cava

liere di S.Iacopo, e D. Giovanni Cavaliere di Malta.

Del ſecondo Ramo, D.Luigi fù Generale delle Galee di

Ci
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Cicilia. D. Berlingero ſuo figliuolo fù Generale della

ſteſſa Squadra. Nel 1557. Caſtellano del Caſtello del

Porto di Palermo. Gio: Vincenzo uel 15 1 1. fù Veſcovo

di Cefalù. -

Queſta Famiglia ha governato il Regno col carico di Vi

ce-Rè, la Regia cò gl'officii di Capitano, Pretore, Gover

nadore, e Senatore. Poſſiede titoli di Principe della Pan

tellaria,Conte di Buſcemi, e Barone di S.Iacopo.

Hà imparentato con la Caſa Faxardo delli Marcheſi

delos Velez, eſſendo che il Marcheſe delos Velez D. Fer

dinando Gioachin Faxardo, che fù Vice-Rè di Napoli nel

167s. haveva il detto quarto, denominandoſi: Faxardo

de Requeſens, e Zunica -

Scrivono di queſta Caſa l'Inveges, il Barone, il Padre ,

Anſalone, Lellis, Haro, Mugnos, e altri.

- Della Famiglia Riccarda.

68 Li Famiglia Riccarda è una Famiglia molto qua

lificata: ſi ritrova nobile in Ortona a Mare,Avel

lino,Napoli, Averſa,e Fondi -

Franceſco d'Ortona nel 14o4. Milite Seneſcallo dell'

Hoſpitio Regio,fùCapitano della Città dell'Aquila,e della

Città di Napoli: Comprò da Iacopo Caldora il Caſtello

di Tulli,e Pinocorbario nel 14o8, fù Signor del Caſtello

diTorchia, Tuſſicia, & Iſola,del Caſtello Cerchiara, Pell'

alto, della Rocca,Iuradania, Bifaro, e Campogiove con .

l'officio della Capitania.Nel 1419. comprò dalla Reina

Giovanna II, laTerra di Torchia, Tuſſicia, Iſola, Caſtello,

Cerchiara,Lugremano,e laBaronia di Pagliara inAbbruz

zi. Comprò di più lo Caſtello di Civitaquana, e Geni

ſtruele in Abbruzzi Ultra nel 142o. fù Signor di Spolto

re, Cappella, Monteſilvano, Alando, Tulliano, Urſonia,

- Ca
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Caſola, Macala,Collemorone, S.Duſamo,e Lentiſco. Cô

prò dal Rè Ladislao la Città di Termole col Caſale di S.

Iacopo, Rodio, Terra di Piſcara con la Capitania,e Caſtel

lania, e fù ſuo figliuolo Bartolomeo Domenico marito di

Margarita Camponeſco.

Fù Franceſco nel 1413 del Conſiglio Collaterale, Ma

reſciallo del Regno. Fù Caſtellano del Caſtello nuovo

di Napoli,tenne à ſue ſpeſe una Galea. Nel 142o. otten

ne in dono dalla Reina Giovanna II un'hoſpitio di caſe vi

cino S.Chiara di Napoli. Fù Legato della ſteſſa Reina è

far lega con Carlo Malateſta, e fratelli, e Lodovico di Mi

gliorati, ad honore della Sacroſanta Romana Chieſa, e.

Sommo Pontefice, e conſervatione della Chieſa. Nel

1481. Baordo di Riccardo poſſedeva Rignano in Capita

nata, che per ſua ribellione, fù conceduto dal Rè, à Fran

ceſco Torello. - -

Queſto Fräceſco, è altro ſuo figliuolo fù privato di det

ti feudi nel 1481. per ribellione, e quelli furono conceſſi

ad altri. Mà poi ottenne la confirma da Carlo VIII nel

I 495.

Agamendone d'Ortona fù Signor di Foſſacieca nel

I 457. ,

Carlo d'Ortona, Signor del Caſtello di Rodi in Capita

nata nel 145 1.

Franceſca nel 1423, moglie di Berengario Caldora ,

con ſua dote comprò Termoli,e Campomarino.

Bartolomeo nel 1418.Signor d'Ortona, e Moſcufo,e

Fara, fù ſua moglie Margarita Camponeſco, comehave

mo detto di ſopra.

Iacopa d'Ortona moglie di Rinaldo Burgarelli nel

1444 e Caterina fumoglie di Pietro Bonifacio terzo Du

ca d'Atri.

Carlo d'Ortona nel 1499 fù Barone nell'Abbruzzi,
II12
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marito di Eliſabetta Marramalda.

Aleſſandro, e Lionetto nobili d'Abbruzzi, havevano

pretentione ſopra il Caſtello di Rignano, e Affi, dec.4o3.

Nel 1519. ſi ritrovano Chriſtofaro di Hellin Capitano

Spagnolo, e Lucretia Riccardo d'Ortona a Mare figliuola

del quondam Franceſco, poſſeſſore delli feudi di Pizzo

Corvaro, e la Muzza, e la Piana grande, 8 altri beni, ſpet

tanti all'heredi della Caſa de Riccardi d'Ortona.

Giuſeppe di Napoli fu Barone di Corſano, e Cerza -

picciola, marito di Laura della Gatta del Seggio di Nido

di Napoli. -

Fabio fù Regio Conſigliere nell'anno 1595, morì ver

ſo l'anno 1616.

Giulio Ceſare fù Arciveſcovo di Bari nel 1592. Fù

Nuntio Apoſtolico al Duca di Savoja, morì nel 16o2. ſtà

ſepolto nella Chieſa dello Spirito Santo, nella Cappella -

della Famiglia. -

Il Marcheſato della Ripa, per matrimonio paſsò alla

Caſa Caſtrocuccho. Nella Chieſa dello Spirito Santo di

Napoli,vi è bella Cappella di queſta Famiglia.

Fulvio de Riccardis della Città d'Averſa nel 1564.era

poſſeſſore dell'officio della Regia Zecca, è vero mercatu

ra, come herede di Aſcanio, che lo poſſedeva fin dall'an

no 1533. Gio:d'Averſa, e Iacopo padre del Veſcovo d'O-

ſtuni Regii familiari del Signor Cardinale Vicecancellie

re nel 1498.

Hanno imparentato con le Famiglie, Carafa,Caldora ,

Acquaviva, Marramalda,Bonifacio,Camponeſco,Caſtro

cucco,8&altre.

Queſta Famiglia è anco nobile in Genua,nell'Albergo

Doria, di quella ſcrive l'edutore manoſcritto delle Fami

glie di Genua.

Scrivono di queſta Caſa di Napoli Giuſeppe Campanile,

Marra, Mugnos, Lellis, e ſi ritrovano nell'Archivio della

Zecca di Nap & altri Archivii. - E'no
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E' nobile anco in Cicilia, dove ſi ritrova Straticò di

Meſſina fin dal 12o4. Guafredo con Bonvaſſallo Borrel

lo,e Filippo della Montagna,ſecondo il P. Anſalone,

Della Famiglia Ritalda.

69 Icono,che ſia d'origine Franceſe. Il primo, che

ſi ritrova in Napoli fu Gio: ſotto il Rè Carlo

Primo d'Angiò, dal quale ottenne donatione della Città

di Santa Maria, che hoggi è la Città di Lucera di Puglia.

nel 1271. Fù detto Gio: Conſigliere, e familiare di det

to Rè.

Nell'anno 129 I. ſi ritrovanoStefano Riſtaldo, 8 An

gelo, poſſedere ancobeni in Francia, & eſſere feudatarii -

in Regno, con titoli di Domini, che non ſi dava in quei

tempi, che à Signori. Nel ſecolo paſſato vi è ſtato Fran

ceſco Riſtaldo Avocato celebre della Città, morì nel

1614. Decano delli Collegiali del Collegio Napoleta

no, e fù per certo tempo ancoVicecancelliere di detto

Collegio.

Hà viſſuto queſta Famiglia ſempre nobilmente, 8 hà

imparentato con Famiglie nobiliſſime, come con la Ca

rafa della Spina, e Stadera, Afflitto, Liguoro, Santo

Mango, Guardato, Romano diSorrento, S&altre. Gode.

la ſua nobiltà nella Città di Scala della Coſta d'Amalfi.

Della nobiltà di queſta Famiglia vi è un proceſſo nella

G. C. della Vicaria, nella Banca di Lucina, attitato nel

1658 e ſcrivono di quella Giuſeppe Campanile,la Mar

ra,e altri per concluſione della Città di Napoli, fu l'an

ni paſſati, anco con decreto di Collaterale, deciſo, che

detta Famiglia doveſſe godere frà le nobili Napoletane

fuor de' Seggi. -

Nella Chieſa di S. Agnello di Napoli vi è belliſſima.

T.III. Q q Cap
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Cappella, col titolo di S. Anna, con belliſſime Inſcrittio

ni, come ſi vede appo il Lellis nella Napoli Sacra , fol.

123 e ſeqq.

Della Famiglia Roſo.

7o Ueſta Famiglia Roſſo è di due ſorti in Napoli ;

Una gode nobiltà nel Seggio della Monta

gna, & un'altra non gode nelli Seggi. Chi di

ce, che veniſſe da Baſilea con Carlo Magno, altri con Al

buino Rède Longobardi,altri con Federico Barbaroſſa,

altri da Normandi Roſſi, altri da Roſſi Parmiggiani de'

Conti di S. Secondo, 8 altri finalmente credono, che ſia

originaria Napoletana. Comunque ſia, non ſi può diffi

cultare, che non ſia molto antica,e nobile, parlando hora

di quella del Seggio, denominata del Barbazzaleper fare

nell'arme un Barbazzale di Cavallo, d'oro, ci un Raſtel

lo di ſopra,vermiglio,con trè ſolidenti in campo azzurro.

Il primo,che ſi ritrova è Gio: Roſſo Signor d'Alianoſupe

riore,8 inferiore, e la Guardia,nel Principato d'Otranto,

in tempo del Rè Guglielmo il Buono, quando taſsò i

feudatari del Regno, al ſoccorſo di Terra Santa. Nello

ſteſſo tempo ſi ritrovano Marino Roſſo Cameriere,e Mä

fredo Roſſo feudatario. Si fà mentione ancora di Guinun

do Roſſo,il quale teneva Aliano, feudo di trè Soldati, in .

Somma un feudo di un Soldato, 8 in Averſa un feudo di

due Soldati. Guglielmo,e Giminario Roſſo fratelli tene

vano beni feudali in Somma,

Nel 1257. ſi ritrova Meſſer Guzzolino Roſſo. Nel

I 26o.Gratia Roſſo feudataria. Nel 1278. frà nobili,che

preſtarono denari al Rè Carlo Primo,ſi ritrovano i Roſſi.

Ligorio Roſſo feudatario nel 1272. Frà Credenzieri del

Sale, che erano tutti nobili, ſi ritrova nel 127o. Donadeo

Roſſo.
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Roſſo. Gio: Roſſo feudatario nel 1284. Errico nel 1291.

Giuſtitiere in Terra di Lavoro, per il Rè Carlo II. Nel

13os. Landolfo Milite Napoletano Giuſtitiere della.

Provincia di Principato Ultra. Nel 14o4. Franceſco di

Napoli Caſtellano del Caſtello di Cotrone. Nel 14o9.

Luca Maſtro Rationale della Gran Corte.

Bartolomeo nel 1412. gran Gioſtratore. Marino ſuo

figliuolo frà Cavalieri della Leonza. In appreſſo Guido

ne,e Ceſare Cavalieri Geroſolimitani. -

Marino Signor di Centola nel Cilento. Mario Giu

dice di Vicaria, Duca della Caſtelluccia, Preſide di Baſi

licata. - , -

Fabio fù buon Soldato Tenente della Compagnia di

gente d'armi del Duca di Caſtrovillari, hebbe l'officio di

Maſtro Portolano di Fortora,per ſuoi ſerviggi,che poteſ

ſe eſercitare per Soſtituto. Fù aggregato alla cittadi

nanza Romana nel 1564. nel 1566 fù Sindico della ſua

Piazza. Nel 1567. Capitan è guerra nel Monte di S. An

gelo; nel 1568. Capitano a guerra in Gallipoli. Edificò

bella Chieſa in Capo di Monte con Convento, che die

de a Padri Franceſcani Conventuali

Vivono hoggi D. Partenio gentiliſſimo Cavaliere, &

il Duca della Caſtelluccia ſuo fratello, il P. M. Agnello,

dell'Ordine CarmelitanoTeologo, e Predicatore famo

ſo, D. Giuſeppe, 8 altri. -

Hanno imparentato con Famiglie nobiliſſime, come

ſono, Capano, Caracciola, Pagano, Petagna, Colon

na, Macedonio,Miroballo, Dura, Brancaccio, Carmigna

no, Sances,8& altre. f

Scrivono di queſta Caſa il Lellis, Mazzella, e altri.

La Famiglia Roſſo, che è fuor de Seggi di Napoli è

originaria di Parma, 8 ivi ſi crede, che veniſſe dalli Roſſi

Patritii Romani, chiariſſimi in tempo della Repubblica

T.III. Qg 2 Ro
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Romana. Hanno poſſeduto i Roſſi di Parma più di tren

ta Terre, e Caſtella sù'l Parmiggiano, anco la Città di

Lucca, e di Pontremoli. S. Secondo acquiſtato fin dal

I 165, à forza d'armi, del quale Rolando ne fù fatto Mar

cheſe da Lodovico Bavaro Imperadore nel 133o, ben

che poi i ſucceſſori ſi faceſſero chiamare nò Marcheſi,mà

Conti di S. Secondo in commemoratione del loro antico

titolo di Conte di Parma, Corneglio poſſeduto da Ber

trando fin dal 1347. con titolo di Conte. Berceto otte

nuto con altre Terre da Ugone Roſſo dal Rè Carlo Ma

gno nel 781. ſopra del quale ottenne titolo di Cóte, Ber

trando ſecondo Marcheſe di S.Secondo nel 135o. Sù'l

Bologneſe;poſſeggono ancora il Contado di Pontecchio.

Rolando Vicario Generale in Italia per Federico Pri

moImperadore nel I 162,

Pietro,e Marſilio Vicarii Generali in Parma, e tutta la

Lombardia, dell'Imperadore Bavaro nel 133o. Ugolino

Senatore di Roma fatto dal Pontefice nel 1 2 14. Pietro

Capitan Generale della lega de Vinetiani, e Fiorentini

nel 133o e poi del Venetiani, Rolando Signor di Parma,

Conte di Berceto, e di S.Secondo,fù Capitan Generale di

Santa Chieſa, de'Fiorentini, e Venetiani verſo il 1339.

Pietro Maria Conte di S. Secondo fù Generale di S. Chie

ſa,per il Papa Paolo II, nel 1465, e poi del Venetiani. Gui

do Generale del Venetiani contro Sigiſmondo Arciduca

d'Auſtria nel 148o. Filippo Capitan Generale della Ca

valleria Venetiana contro Ferdinando d'Aragona Rè di

Napoli. Pietro Maria ottavo Conte di S. Secondo fù Ca

pitan Generale della Fanteria Italiana, per il Rè France

ſco di Francia, e Cavaliere di S.Michele. Azzone fù Car

dinale di S. Chieſa verſo il 113o. Ippolito ſimilmente -

Cardinale, creato dal PonteficeSiſto V. eſſendo Veſcovo

di Pavia. Ugolino Veſcovo di Parma nel 1323. Iacopo
v - Veſco
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Veſcovo di Lucca,poi di Verona,e poi Arciveſcovo di Na

poli morto nel 1428. Bernardo Veſcovo di Cremona. Ber

nardo Veſcovo di Civita di Belluno, poi di Trivigi, Preſi

dente della Romagna, della Marca, e di Bologna,morto in .

Roma nel 153o. Gio:Girolamo Veſcovo di Pavia,e Gover

nadore di Roma,fatto da Giulio III. Bonifacio Veſcovo di

Ravenna nel I 174. Rolando nel Conciliabolo celebrato da

Errico III.Imperadore,in Vornatia, eletto Papa,

In diverſi tempi i Roſſi Parmigiani ſono venuti in Re

gno,eſſendo che negl'anni del Signore 13o4.ſi ritrova Ugo

lino de Roſſi Cavaliere Parmigiano,fù Capitano di Napo

li. Altri Roſſi, chiamati Iacopo, e Bertrando vennero in.

ſerviggio del Rè Carlo III e v’ottennero la Città di Troja,

in Puglia, in pegno delle loro paghe, che poi li fù confirma

ta dal Rè Ladislao, -

Gio: Franceſco figliuolo di Beltrando terzo Conte di S.

Secondo fuggendo l'ira d'Ottobon de Terzi,impatronico

ſi di Parma, ſuo nemico, ſi ritirò in Peruggia, dove generò,

caſato,Pietro, Clemente, S. Agoſtino, che fece attendere alli

ſtudii, onde Pietro aſſunſe il grado di Dottore in Peruggia.

nel 1319.come anco Agoſtino ſuo fratello,e perche Iacopo

fratello di eſſo Gio: Franceſco fù fatto Arciveſcovo di Na

poli,venne eſſo Gio: Franceſco inſieme con ſuoi figliuoli in

Napoli, Agoſtino fù eccellentiſſimo Dottore di legge, e

nell'anno 1465, fù dal Rè Ferdinando mandato Ambaſcia

dore al P5ntefice Pio II, dove ſi portò con molta ſodisfat

tione di quel Rè.

Pietro ſi preſe per moglie Aleſſandra Saliceta di Troja.

ſorella del Nuntio di Napoli, Bartolomeo Saliceto, con

groſſa dote, e perche con detta dote vi furono molti Terri

torii in detta Città di Troja,fece habitatione detto Pietro in

detta Città, dove vigenerò figliuoli Felice, 8 altri, Felice,

generò Euſebio, Euſebio Felice juniore, che dall'Imperador

Car
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Carlo V. fù fatto Conſigliere del Conſiglio di S.Chiara di

Napoli,e poi Veſcovo di Potenza. Fra Gio:Battiſta ſuone

pote Cavaliere Geroſolimitano, Commendatore di Sar

degna, conforme Cavalieri di detta Religione furono D.

Franceſco, D. Giuſeppe,e D.Ottavio. D. Filippo dell'Ha

bito d'Alcantara, e Capitan di cavalli. º

Diſcendente di quello è D. Fabritio Cavaliere dell'

Habito di Calatrava, Soldato valoroſiſſimo, conoſciuto

per tutta l'Europa

Fù Maſtro di Campo del Terzo fiſſo dell'Armata

Reale del Mare Oceano, Generale di Battaglia,del Con

ſiglio Collaterale del Regno di Napoli con 6oo ſcudi

di penſione, del quale hoggi è Decano, e Generale dell'

Artigliarie,honorario.

Hà havuto ancora queſta Caſa altri Soldati valoroſi.

Marco Antonio fù Barone di Carbonara in Terra di

Bari, e perche imparentò in Bitonto,gode nobiltà in quel

la Città. Hanno imparentato con le Famiglie Capece -

Scondito Bozzuto, Minadoi, Braida, Galluccio, Planelli,

Indelli,Prignano,Quarti,Lombardo, Paſquale,8& altre.

L'altra linea,che venne da Parma hebbe principio da

Giulio terzogenito figliuolo di Troilo ſeſto Conte di S.

Secondo, e di Bianca Maria Riario, nepote di Papa Siſto

IV. che fù Capitan della Cavalleria, per il Pontefice Giu

lio III e per l'Imperador Carlo Quinto cötro de France

ſi ; màritrovandoſi in Murano, Caſtello diſcoſto un mi

glio daVenetia, Madalena Sanſeverino primogenita, S&

herede del Contado di Cajazzo nel Regno di Napoli,

del Conte Roberto Ambroggio Sanſeverino,e di Beatri

ce Cibo de Principi di Maſſa, Giulio volendola permo

glie in ogni conto,ancorche quella foſſe colà ſotto la pro

tettione del Venetiani,oprò col mezzo di Gio:Bartiſta Ci

bo in modo, che entrando in Morano, ſe la preſe per ſua

II)O -
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º

moglie; del che ſdegnati fortemente i Venetiani, lo ban

dirono, con una taglia di 4ooo. ſcudi; per il che Giulio

con ſua moglie furono coſtretti ritirarſi nel Regno,nella

loro Città di Cajazzo; e quì pervenuto fu Capitano di

cavalli, 8 in molte impreſe dimoſtrò il ſuo valore; ma fù

ammazzato per ingordigia del taglione del Venetiani.

Fù ſuo figliuolo Ercole ſecondo Conte di Cajazzo.

Suo figliuolo D. Giulio fù il primo Duca delle Serre.

D. Gio:Fräceſco ſuo figliuolo ſecòdo Duca delle Serre.

D.Ferdinando gran Soldato, Generale dell'Artegliarie

de Venetiani, & Ambaſciadore del Duca Coſmo di To

ſcana, all'Imperadore.

Hoggivivono il Duca delle Serre, & altri Cavalieri.

Hanno imparentato con le Famiglie Sanſeverino,Ca

rafa, Cardines, Dentice, Bologna, Caracciola, Gonzaga,

Gondi,Collalto, Martelli, Canigiano,S altre

Gode ancora la Famiglia Roſſi nobiltà nelle Città di

Roma, Milano, Firenze, Padua, Meſſina, Piſtoſa, Terni,

Fuorlì, Correggio,Piacenza,Vicenza, 8 altre Città.

Scrivono di queſta Caſa di Parma Vincenzo Cartari,

Franceſco Stella, e Abbate Federigo de Roſſi, il Garimber

ti, Gaſparo Sardi, Bonaventura d'Angeli, il Contarini,

Carlo de Lellis, Capaccio nel Foraſtiere, il Zazzera lar

gamente, o altri.

Di quella delle ſudette altre Città ſcrivono il Sanſo

vino,il Zazzera il Creſcenzi, Dolfi, e Mugnos, che ſcrive

a lungo della Roſſo di Cicilia, e riferiſce tutti gl'huomini

illuſtri di quella, e feudi, e dignità nel terzo tomo del ſuo

Teatro, il Padre Anſalone nella Rubeis, dove numera.

molti Baroni,e Conti,8 altri ſupremi Officiali, come Gran

Cancelliere del Regno, 8 altri, 8 ivi ſi ritrovano nobili

prima del 1293.

E' nobile anco in Genova, dove vennero ad habitare.

- nel
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nel 118o. da Parma, dove hanno goduto tutti l'honori, e,

prerogative della Repubblica. Di quelli ſcrive à lungo

l'Autore manoſcritto delle Famiglie di Genua.

Delli Roſſi di Piſtoja imparentati con la Famiglia Gam

bacorta in Napoli, nella Chieſa di S. Lorenzo, vi è queſto

Epitafio:

Iacobo Roſio Piſtorienſ, Palatinis honoribus, 6 eque

ſtri dignitate fundfo, ſecundaque fortuna ſemper viſo,

Ioannes Roſius Patri Sanctiſ;. & Lucretia Gambacurta

Socero indulgentiſ. PP. Et ſibi poſteriſque ſuis.

Della Famiglia Ruffo.

7 i Ueſta è una Famiglia delle più nobili, copioſe, 8c

Q" del noſtro Regno; Si ritrova in Regno

fin dal 1ooo, nobili, e potenti. Con gran poten

za ſi ritrovano nel 1oo 1. Filippo,8& Errico Ruffi. Pietro nel

11 18.da Papa Gelaſio II.fù creato Cardinale, ſolo con titolo

di S.Maria in Coſmodin- Nel regnare di Guglielmo II. nel

117o, Gio: Signor di Sinopoli. In tempo di Federico II. Im

peradore, Serio Ruffo fù Gran Mareſciallo del Regno. In .

tempo del Rè Carlo Primo d'Angiò, poſſedevano il Conta

do di Catanzaro, oltre altri feudi. Il Conte di Catanzaro

Pietro nel 1268.ſervì molto fedelmente il Rè Carlo Primo,

e n'hebbe molte rimunerationi. Succeduto il Veſpro Cici

liano,& havendo egli perduto lo Stato di Calabria, occupa

togli dagl'Aragoneſi, ottenne il criminale della Città d'A-

verſa, fù Capitan Generale del detto Rè, e ſuo Vice-Rè, e ſi

ritrova,che nel 1239. fù Vice-Rè di Cicilia per l'Imperador

Federico II. Sotto Carlo II. li fù confirmato tal carico.

Furono illuſtriſſimi in tempo del Rè Roberto, e degli Rè

ſucceſſori i Ruffi. In tempo del Rè Ladislao Nicolò fù nel

139o creato Marcheſe della Città di Cotrone, eſſendo ſtato

pri
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prima del Rè Carlo III.Vice-Rè dell'una, e l'altra Calabria.

Vi fù in detti tempi il Contado di Montalto. Carlo fù

Gran Giuſtitiere del Regno, Covella Ruffo fù Ducheſſa di

Seſſa.

Queſta Famiglia, per breviare, hà goduto, e gode tutti i

titoli del Regno,come di Principe di Scilla, S.Antamo,di Pa

lazzuolo, Duca della Bagnara, di Seſſa, Marcheſe di Cotro

ne, di Licodia, Conte di Catanzaro, di Montalto, nel 1327.

di Belcaſtro,di Corigliano,di Altomonte, di Sinopoli, di Ie

raci,di Terranova,Nicotera.

La Reina Giovanna Seconda chiamava, nelle ſcritture,

Covella Ruffo: e Affinis, tanquam filia noſtra cariſſima.

Delli ſette officii del Regno, il Gran Giuſtitierato nel

1381. in perſona di Carluccio Conte di Montalto, creato

dal Rè Carlo Terzo, conforme fù ancora Roberto ſuo uni

co figliuolo. Et anco in perſona di Carlo Conte di Mon

talto,cugino, 8 herede del detto Roberto, creato dalla Rei

na Giovanna Seconda.

Mille Giuſtitierati di Provincie; Nella Militia i primi

gradi. -

De feudi hà poſſeduto una gran parte, come ſono il C6.

tado di Catanzaro con ſue Terre, Seminara, S. Criſtina col

Caſale di Petracica,e Bovalino,Lavonio, feudo di Bonenſe,

Sinopoli, feudo di Mongialino, Cotrone Città, Montalto,

Miſiano, Averſa Città,la Rocca d'Arce in Terra di Lavoro,

Caſtell'à Mare,Miſuraca,Roccabernarda,Policaſtro, Caſtel

menardo,Badulato, S.Giorgio, S.Senatore,Gamiore, Panto

na, Buda, Cotronei, Catona, Rocca di Niceforo,Tropea

Città,la Grotteria,Oppido,Illicito,lo Biaco,Torre dellaMa

rina,Miſuraca,Simari,Altavilla,Luperzano, Quiterno,e Val

le del Biseto, e la Signoria di Lupino,Diguiltiſſano,e la metà

di S. Gio: Maggiore, Briatico,Calvello,Bozzano,li Caſali di

Rudino, Policore, Curſio, Cruſia, Strögoli,Martorano,Scil

a III R r lone,
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lone,Motta Grimalda,S.Severina,Biſignano, Caſtelvetere,

la Baronia di Barbaro, Crupano, e Zagoriſa, Cariati, Nico

tera, Borrello,Vico di Pantano, Corigliano, Terlizzi, Ruvo,

Acerenza,Genzano, Aliano, Caſtelgrande, Rapone, Corle

to, Perticaro,Conturſi,Gricigliano, Paola, Fuſcaldo, S.Mar

co,Otranto Città, Gallipoli Città,Aleſſano Città, Ugento,

Matera,e Nardò tutte Città, Saracena, Montelattario, Ca

ſtelfranco, il Monteſericò, & il Foſco di S.Gervaſio, Mon

tella, la Guardia Lombarda,la Città dell'Iſola, Calveto, Cá

pora, Scala, Vertini, Lovonio,Roccaſteti, Caſobuono,Ca

riati, Roſſano, S.Maurello,Miſiano, Briatico, Motta di Filo

caſi, Atino, Aquila, la Meſa, Fiumara di Muro, e Solano in .

Calabria, la Città di Lettere, Pietracicara, Articolo, il Ca

ſtello di Corbatio,Acerra,Sarno,Mötella,Caſſano, la Guar

dia Lombardo, Condejanni, S.Angelo, Caprile,Motta Roſ

ſa, aliàs Bello Core, Motta Novara, aliàs Caſa Nova, feudo

Longaſtrena, Motta Calenda,Caſtello dello Schiavo,Nico

tera, & altre.

Non occorre narrare le Famiglie, con le quali ha impa

rentato queſta Caſa, perche ogn'uno ſe le può imaginare.

Vivono hoggi li Principi di Scilla, Palazzuolo, e S. Anta

mo, e Duchi della Bagnara, 8 altri Cavalieri. -

- Scrivono di queſta Caſa la Marra, Tutini, Contarini,

Mugnos, così nel terzo tomo delſuo Teatro delle Fami

glie di Cicilia, come nella Dedicatoria delle Famiglie ,

d'Europa,il Padre Camurrini, il Padre e Anſalone, che,

parla del noſtri Ruffi paſſati in Meſſina, che ſono li Princi

pi di Scilla, e Duchi della Bagnara, ben viſti dalli cittadini

Meſſineſi, de'quali D.Pietro, per ſua moglie, fù Viceconte,

di Francavilla, D. Antonio Signor di Nicoxia.

Sono ancora nobili in Genova,dove vennero ad habita

re nel 1 Io8.dalla Lombardia, e poi ſi diſſero Lomelini. Scri

ve di quelli l'Autore delle Famiglie di Genova, mano

- ſcritto.
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ſcritto. In Napoli ultimamente nel Seggio di Porto hanno

aggregato la linea di D. Paolo de Duchi della Bagnara.

Della Famiglia Sabrana. -

72 'Originaria di Francia, venne in Regno con Carlo

Primo, dalla Provenza; il che chiaramente ſi pro

va, perche dal detto Rè,Carlo Secondo, e Roberto,in tutte

le ſcritture, li Sabrani vengono chiamati parenti, e conſan

guinei, dal che ſi vede, è che foſſero della loro Real Caſa, è

ſtrettiſſimi parenti. -

Il primo de Sabrani, che venne col Rè Carlo Primo, fù

Elizario, ſei Algeario,ò Algiaſi, Signor molto potéte, eſſen

do all'hora Signor d'Anſoiſio, e d'altre Terre, e Caſtella in.

Provenza, Guglielmo ſuo fratello era Abbate di Marſeglia.

Ermignano ſuo figliuolo fù Conte d'Ariano, e Gran.

Giuſtitiere del Regno nel 1297. è vero 13o 1. titolo di Con

te ottenuto nel 1294.li concede ancora il Re Carlo duecen

to onze annue, e la Città di Pozzuolo. Mà poi nell'anno

1295.li fù tolta, riducendoſi quella è Regio Demanio. Nel

13o7. hebbe in conceſſione la Terra dell'Acerenza, e Ma

taluna.

Elizario figliuolo del Conte d'Ariano, Ermignano fù ſe

condo Conte d'Ariano,fù per le ſue virtù, e ſante operatio

ni,Santo,dichiarato dal Pontefice Urbano V. è richieſta del

Rè di Francia, morì li 27.di Settembre 1323.

Guglielmo ſecondogenito figliuolo del Conte Ermigna

no fùterzo Conte d'Ariano, e Conte d'Apice primo, fù an

co Signor di Caſtelnuovo, Anglone, Rocca d'Archi, Felit

to San Martino,San Gomiſio,Tollo,Bombo, Guaſto, Gifo

ni,S.Mauro,S.Leucio,Caccavone, Pizzo Corbaro, Cardolo,

& altre; Fù Vice-Rè,con titolo di Capitan Generale, nelle

Provincie di Terra di Lavoro, e Contado di Moliſe.

Giovannuccio fù Signor d'Agnone nel 1345. -

Lodovico fù Conte d'Ariano quarto, d'Apice ſecondo,

T.III, R r 2 e d'Aſco
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e d'Aſcoli primo. Ermignano figliuolo fù Conte d'Aria

no quinto, e d'Apici terzo. Luigi Conte d'Ariano ſeſto,

e d'Apice quarto.

Ermignano Conte d'Ariano ſettimo,e d'Apice quinto,

perdè lo Stato nel 1415 toltoli dalla Reina Giovanna II.

per ribellione commeſſa contro di quella

Guglielmo, è Gurrello fù Conte d'Anglone, e Signor

di Padulo.

Eliazario fù Veſcovo di Chieti,e poi nel 1378. da Ur

bano VI. Papa,fù creato Cardinale, e maggior Penitentie

ro,mà poi nel 1381. dall'iſteſſo Pontefice, in compagnia

d'altri Cardinali, in Nocera de'Pagani,fù privato del Car

dinalato.

Imparentò cò Famiglie nobiliſſime, come Balzo,Aqui

no, Sus, San Giorgio, Celano, Ruffo, Sanſeverino,Orſino,

Tocco, Marzano,Gianvilla,Carafa, Arcuccio de' Conti di

Minorvino,8&altre.

Scrivono di queſta Caſa l'Ammirato, il Lellis, Ciar

lanti, Tutini, e altri. -

Della Famiglia Sangro.

D" queſta Famiglia havemo ſcritto nella Famiglia

d'Anverſa; Mà ſoggiungemo, che queſta Fami

glia ha havuto due volte il Reale Crdine del Teſone -

d'Oro,nelli Principi di S.Severo.

Della Famiglia Santa Croce.

-- - -

73 S dice originaria di Francia, e propriamete di Gua

ſcogna, detta anticamente Aquitania, è ancora -

nobile in Roma, in Iſpagna, e Cicilia. Venne in Regno

col paſſaggio de Normandi, prendendo il nome dal do
mi
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-

minio di S. Croce, Terra del Contado di Moliſe. Si ri

trova nel 1272. Raone Signore ancora di Caſalborico,

Riccardo familiare, e Maeſtro d'Areſti di Filippo Princi

pe diTaranto, &Imperadore di Conſtantinopoli: Gio:

Cavaliere della Caſa del Rè Roberto, Governadore di

Taranto, ove viene detto di Sorrento. Filippo viſſe ſotto

l'Imperio di Federico II ottiene franchitia per la ſua Ca

ſa in Barletta, confirmata poi dal Rè Carlo Primonel

1269.a Signoritio di Monopoli, anco di Caſa Sãta-Cro

ce ſuo genero. Filippo figliuolo fù Cavaliere, Protonti

no di Barletta, e Monopoli, e del Conſiglio di Carlo Pri

mo,Signor di Cannela,e Montemilone,Vice-Rè del Prin

cipato di Salerno. Angelo Protontino, e Caſtellano di

Barletta. Gio: Filippo Ciamberlano del Duca di Cala

bria,per il Rè Roberto Vice-Rè dell'Abbruzzi nel 1323.

Gio: oltre Cannela, hebbe Crepacore, e la Favara in Ca

labria per conceſſione di Carlo Secondo del Rè Roberto

Vice-Rè di Calabria, e poi ottenne l'officio di Secreto, e.

Maſtro Portolano della Puglia. Pietro del Conſiglio del

Rè di Francia. Nel 13 17. Matteo Avocato Fiſcale della

G. C. per il Rè Roberto. Gio: Filippo Cavaliere,e Ciam

berlano del Rè Roberto, nel 1338, fù Capitan Generale,

e Vice-Rè di Principato Citrà, Signor di Montemalo, e,

Protontino di Barletta. Sotto il Rè Ladislao StefanoSi

gnor di Licinitio,Vaſto,Quattronoci, & Ortelli in Terra.

d'Otranto, Angelonel 1417 Signor di Spungano, e Pu

mignavello in Otranto. Di Roma ritrovo il Magnifico

Cavaliere Antonio Santa-Croce ottiene confirma d'an

nui duc.2oo nel 1513.execut.12.fol.4o.àt

Le Famiglie, con le quali ha imparentato ſono Carac

ciola, Carafa, Marra,Siginolfo,S&altre. -

Si crede,che li Santa-Croce,di Barletta,e di Seſſa, ſiino.

diſcendenti di queſti, - -

Scri
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Scrivono di queſta Caſa Topio, la Marra, Sacco Hi

ſior. di Seſa,e Campanile.E vedi l'Archivio della Zecca di

Napoli. In poter mio è l'Hiſtoria manoſcritta di queſta

Caſa, cavata tutta dal detto Archivio. Della Romana.

ſcrivono il Creſcenzi nella Nobiltà d'Italia, le Abbate ,

Giuſtiniani nell'Hiſtoria di Tivoli, Zauli nella Dedica

toria alla deciſai Coccino. Di quella di Spagna, edrgote

di Molina, e altri. -

In Meſſina ſi ritrova Nicolò nel 139o. Milite, Signor

di Baſta; Corrado Milite, 8 habitante in Randacio, che

nel 1458. era Barone della decima delle ova, e capre di

Taurimina. Nel 152 1. Pietro Giudice di Meſſina. Delii

quali ſcrive il PadreAnſalone. -

Della Famiglia Sans.

74 ( AUeſta Famiglia è d'origine Spagnola; venne in

Regno col Rè Alfonſo d'Aragona, e l'intro

duſſe Pietro, a cui il Rè, per li ſuoi buoni ſer

viggi, nel 1435. à 4 di Agoſto, dona l'acqua fluente del

Lavinaro,8&il muro dell'Arſenal vecchio, per ſe, ſuoi he

redi, e ſucceſſori, in burgenſatico. Arnaldo Caſtellano

del Caſtello nuovo di Napoli, e due ſuoi fratelli Martino,

e Bernardo, buoni Soldati, il detto Arnaldo governò, per

il Rè Alfonſo, quella parte di Napoli, che gli obediva ,

quando fù preſa dal Rè Renato nel 1438. HebbeAr

naldo,in Preſidio,S.GermanoMartino Caſtellano di Roc

cadilanula. Arnaldo nel 1452. comprò per duc: 75oo.

da Cola-Maria Bozzzuto, Caivano; li fù confirmata la .

Caſtellania del Caſtello nuovo dal Rè Ferrāte nel 1458

anco nella perſona di Alfonſo ſuo figliuolo. Ottenne an

cora Alfonſo ſuo figliuolo, dal detto Rè, annui duc. 1ooo.

ſopra la Dohana di Napoli. Di più ottiene Arnaldo l'an

- - IlO
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no 1462 duc.4oo annui, ſua vita durante,ſopra la Dohana.

di Napoli.

L'altro Arnoldo, che hebbe per moglie Maria Mugnos

fece trè figliuoli maſchi, Alfonſo ſudetto, Pietro,e Ramon

do, e due femine, Bianca moglie di Sancio d'Ajerbo, onde,

vengono i Principi di Caſſano, e l'altra D.Giovanna, non

nota all'Ammirato, nota al Lellis, moglie di Gio:Carafa.

della Spina, primo Conte di Policaſtro.

Il detto Alfonſo comprò ancora nel 1482. dal Rè Fer

rante,la Baronia di S.Lucido,Montebello, e S.Gio:

Pietro fù Cavaliere Geroſolimitano, 8 ottenne, per i

ſerviggi del padre,annui duc.2oo ſopra li pagamenti fiſcali,

e Dogana del Sale della Baronia di S.Lucido, execut. 1o. del

1484.fol.28. -

E' vero però,che fin dal 1271. ritrovo in Regno Ugoli

no Caſtellano di Bovillo. Ugotto ſi ritrova nel 1296.

Scrivono di queſta Famiglia, da molto tempo eſtinta,

l'eAmmirato, Eſcolano nell'Hiſtor. di Valenza,parte 2.

e& altri.

Nella Chieſa di Monte-Cliveto di Napoli, ſi leggono

queſti Epitafi. -

Hoſpes mirare ſepulti fidem:

Hic, dum e Arcis Parthenopea a Divo Alphonſo

Aragoneoprefectus,claſſica, e terreſtri

Obſidtone premeretur, nè fidem pollueret

Exhauſto jàm AErario, imminentia capitis

Pericula, ſpontè negligens, fadum mularum ,

Et canum eſum non reſpuit, quin duobus

Fratribus captivis ab hoſte oppoſtis

Nè tormentorum ictus incebreſcerent

Socio ſanguinis fortitudinem preferens

ea propoſito non eſt abductus,

Deinceps mortuo Rege frangende fidei incl)to
Fer
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Ferdinando, uberrima multorum premia ludibrio

Habuit.

Arnaldi Sancii ex Hiſpania viri,

Prater ceteras animi dotes

Fide rariſſima inſigniti,

Paterno cineri Sacellum hoc

Ab eAlphonſo filio inchoatum

Superſtitis Petripium nati officium

Perficiundum curavit.

Della Famiglia Sanſeverino.

75 Ueſta Famiglia è delle prime del Regno. Altri di

cono, che ſia d'origine Normanda, altri della .

noſtra Italia,altri d'Inghilterra, altri di Francia ,

altri dell'Ungheria, 8 altri Longobarda. Si ritrova memo

ria di queſta Famiglia fin dal 1oso. ſecondo il Campanile :

Hàhavuto queſta Famiglia, in diverſi tempi, gran parte de'

feudi del Regno, tutte le cariche principali, tutti gli officii

più decoroſi,tutti li Titoli,come ſono il Principato di Saler

no,di Biſignano, di Amalfi,di Venoſa, di Somma, di Scala,il

Ducato di San Marco, il Contado di Chiaramonte, di Ca

paccio,di Marſico,di Lauria,di S.Severino, di Turito,di Mi

leto,di Altomonte, di Terranova, di Potenza, di Matera,di

Cajazzo, di Tricarrico, di Renda,della Saponara. Il Ducato

di S.Pietro in Gulatina. -

Vi ſono ſtati Capitani illuſtri,& huomini ſegnalati.Rog

gieri nel 1276. fù, in nome di Carlo, Governadore del Re

gno di Geruſalemme, 8 un'altro fù in tempo del Rè Ro

berto. Luigi Capitano della Reina Giovanna Prima. To

maſo Gran Conteſtabile nel 138o. Tomaſo Conte di Mon

teſcaglioſo fù Vice-Rè,per Luigi II. d'Angiò,nel 1386 dop

po haver cacciato il Rè Ladislao da Napoli. Roberto nel

- I 46o.
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146o fù Capitano del Rè Ferdinando. Antonio Gran,

Conteſtabile, 8 hebbe, per remuneratione,oncie annue.

365. Luigi primo Principe di Salerno fù nel 1463.Gran

de Ammirante del Regno. Suo figliuolo Antonello fù

anco Grande Ammirante; Ferrante decimoquarto Conte

di Marſico,e quarto Principe di Salerno,fù,per ſua madre

D. Maria d'Aragona, figliuola d'Alfonſo Duca di Viller

moſa, fratello naturale del Rè Cattolico, Duca di Viller

moſa. In queſto, per ſuo mal giudicio, è ſorte avverſa,fi-

nì la linea del Principi di Salerno, primi Signori del no

ſtro Regno. Vi è rimaſta quella del Principi di Biſigna

no,che godono il Grandato di Spagna. Ne tempi antichi

ottennero queſti Signori dell'una, e l'altra linea, nelle.

ſcritture, titolo di Sereniſſimo, ſecondo il Tutini ne' (on

teſtabili, fol.246.e Giuſeppe Campanile.

Gode nobiltà nel Seggio di Nido.

Hà havuto queſta Famiglia molti Cardinali: Federico

creato da Aleſſandro VI. Antonio da Paolo III Stefano da

Urbano VI. Lucio da Clemente VIII per laſciare le Pre

lature inferiori. E' vero però, che il Ciacc. poneTeodino

nel 1o61. e Roſcemanno nel Io99. MàNoi credemo,

che queſti due foſſero de' Conti di Marſi.

Roberto fabbricò il ſuperbo Palaggio in queſta Città

di Napoli, dove hoggi è edificata la Chieſa del Giesù

Nuovo de'Padri Gieſuiti, che la comprarono verſo l'an

no I sº4. per ducati quarantamila.

Hoggi vi è il Principe di Biſignano Grande di Spagna.

E'anco nobile in Milano,Vicenza, e Genova.

Scrivono di queſta Caſa il e AMazzella,il Campanile, il

Sanſovino, Contarini, Ammirato, Summonte, Coſtanzo,

Creſcenzi nella nobiltà d'Italia, Franzone, Lellis, e
/

altri. ;

ri

TIII. s. Della
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Della Famiglia Saracina.

76 S" diceche veniſſe da Firenze, altri vogliono, che.

veniſſe da Francia,e che prima ſi chiamaſſe Giri

falca, e che per havere un Capitano di detta Famiglia,

occiſo un braviſſimo Capitano Moro,laſciaſſe,così volen

do il Rè di Francia, il cognome di Girifalco, e prendeſſe -

quello di Saracino. Et altri han detto, che queſta Fami

glia Saraceni derivaſſe dalla Famiglia Torella, antica Si

gnora della Torella. Nel 1281. Gio: Saraceno figliuolo

di Matteo Signor della Torella fù marito di Siligaita Ru

folo. Andrea nel 13 1 2. creato del Rè. Nel 1269. Ric

cardo Milite di Nocera, và con altri Saraceni alle parti

dell'Acaja. Nel 1271. Leone Milite di Nocera, Capita

no dell'Iſola Pantaleona. Nel 1276. Gio: Caſtellano d'Ip

ſierò. Nel 1279. Salelmo di Lucera Capitano di 3oo.

Saraceni. Riccardo Milite Capitano della Montagna -

d'Abbruzzi. Adelaſio Milite nel 13oo. Gio: Antonio fà

uno de'Condottieri dell'eſſercito del Rè Alfonſo,e per li

ſuoi gran ſerviggi, ottenne, in premio, la Terra d'Andra

no. Alfonſo nell'anno 163o.e prima ſervì nelle guerre di

Lóbardia,e fece una Cópagnia di fanti in ſervigio del Rè.

Gio: Michele fù dal Pontefice Giulio III fatto Cardi

nale; ſuo fratello Sigiſmondo fù Barone della Torella, e,

ſuo figliuolo Gio: Luigi, e d'Ippolita Carafa, fù Baroneſi

milmente della Torella, e marito di D. Catarina diGue

vara figliuola del Signor d'Arpaja, Buonalbergo, S&altre.

Terre; Annibale nell'anno 1595. fù Veſcovo di Lecce.

Hà imparentato con le Famiglie Piſcicello,Tocco ,

Doce, Guevara, Carafa,e ſimili.

Gode nobiltà in Napnel Seggio di Nido,Firenza, Bolo

gna,Fano,Siena,Vicenza, Ancona, 8 altri luoghi,

- - -- - - - - - - - - - - - - Scri
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Scrivono di queſta Caſa il Mazzella, Infantino nell'

Hiſtor. di Lecce,Cotarini, Saracini nell'Hiſtorta deAnco

na,il Padre Gamurrini nelle Famiglie, par. 3. Lellis nella

Torella,65 altre.

Della Famiglia Seripando.

77 Ltri dicono che ſia originaria della Grecia, altri

Napoletana. Sotto il Rè Manfredi ſi ritrova,

Pietro con titolo di Dominus feudatario . Nel 1239.

Gio: e Filippo feudatarii. Nel 1387. Giovannello Secre

tario, e familiare Notario della Cancellaria. Similmen

te ſotto il Rè Carlo Primo ſi ritrova Bello ſimilmente ci

titolo di Dominus feudatario. In tempo del Rè Roberto

Cualtieri Signor di Forcavecchia, che era ſtata poſſeduta

dalla Famiglia, da tempo antichiſſimo, ottiene il titolo di

Sonte con la Terra di Mottola, da detto Rè. Berardo

dallo ſteſſo Rè fù creato Capitano di Civitaducale, Clau

ſur. & Introdoci, e poi Preſide della Provincia di Capita

nata. Cobello, in tempo della Reina Giovanna Prima, ac

quiſtò il Caſale di Cecinaro nel Salentini . Berardino,

in tempo del Rè Roberto, Valletto del Rè. BerardoMi

lite, e della Caſa del Rè Carlo Primo. Nel 14o9. Gio

vannello fù Maeſtro Rationale della G. C. Nel 1352.

Roberto fù uno del Cavalieri del Nodo,inſtituito dal Rè

Luigi di Taranto, marito della Reina Giovanna Prima ;

Sualtieri nel 1336. Valletto del Rè, Errico nel 133o.

Conte di Mottola. Gualtieri nel 13o5. familiare, e Pre

poſito all'edificio Regio, e nel 13 19. Maſtro Hoſtitiario,

e familiare. Errico fù anco Preſide di Provincia. Sergio

ſotto il Rè Ferrante fù nell'Iſola di Rodi Officiale, e.

nella ſua Religione Geroſolimitana fà Vicario del Gran.

Maeſtro. Sotto il Rè Alfonſo poſſedè Caſapuzzano Car

T.III. Ss 2 luccio.
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luccio. Girolamo fu Arciveſcovo di Salerno, e nel 1561.

dal Pontefice Pio IV. fù fatto Cardinale. Fra Serio Am

mirante di Rodi, e Balio di S. Eufemia, e Luogotenente.

Generale del Gran Maeſtro in Caſtello a Mare, e Teſorie

ro Generale in Regno, nel 1468.

Nel 1322. Berardo di Napoli Milite, e familiare,Giu

ſtitiere di Capitanata. Luigi Milite Imperiale, e Mae

ſtro de' Paſſi d'Abbruzzi. Nel 13 18. Gualtieri Milite ,

Maeſtro Hoſtiario, e familiare. Liſolo Milite, e Maeſtro

de' Paſſi nel 1362. Riccardo Milite, Giuſtitiere, e Vica

rio del Principato di Taranto. Sotto Carlo illuſtre Fran

ceſco Giuſtitiere del Contado d'Alba, & Iſernia.

Godono nel Seggio Capuano di Napoli.

Hanno bene imparentato con la Caſa Gatta, Guevara,

Gennaro,Baraballa,Sanfelice,Antinoro, Ponziaco,Doce ,

Carafa, 8 altre.

Scrivono di queſta Caſa il Mazzella, Elio Marcheſe

col Borrello,il Contarini, il Pietri nell'Hiſtoria, Lellis, Ere

genio nella Nap.Sacra, o altri, -

Della Famiglia Sieri.

78 Ueſta è Famiglia nobile Ciciliana. E'origina

-Q" di Bologna, donde parti, per le diſſenſioni

di quei tempi; Dalla voce Sire, che dinota Si

gnore, pigliò il cognome; andaronogl'anteceſſori inTra

pani, dove ſi cognominarono Sieri. Dice il Padre Anſa

lone nel libro delle Famiglie di Meſſina, che ſia la ſteſſa ,

che la Pepoli di Bologna,la quale,quanto ſia nobile, a tut

ti è ben noto, eſſendo che fù dominante della ſua Patria

legitimamente, e per altre Città, e luoghi poſſeduti. Hà

havuto il Trionfo in Roma, 8 hà havuto governi, e cari

chi Militari. Si ritrovano i Cavalieri di queſta Caſa fin .

- dal

-
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dall'anno I 1oo.Ubaldino Cardinale nel 1133 nel 1219.

vi fù il Beato Nicolò di Guglielmo. Nel 134o. Nicolò

di Zerra Veſcovo di Spoleti. Nel 153o. Tadeo Veſcovo

di Carinola. Co: Guido fù nel 1583. Cherico di Came

ra in Roma, e Teſoriere. E nel 1589 fù creato Cardina

le dal Pontefice Siſto V. Nel 1575. Fra Flaminio fù Ca

valiere di Malta, e Generale delle Galee del Papa. Hà

havuti tutti l'officii più ſupremi della Patria ; Hà havuto

carichi della Militia, di Maſtro di Campo, & altri ſupre

mi. Hà poſſeduto, e poſſiede feudi, 8 anco in Regno ha

poſſeduto la Città di Bitonto, e Ruvo, il Contado di Ter

racina, la Terra diCampomarino,di Campobaſſo,Capuc

chio,delle Tremole,Guaſtamani d'Ortona, il Contado di

Trivento nel 1349. Melfi, e Neuſtano,e la Città di Tra

pani in Cicilia. -

Scrivono le grandezze di queſta Caſa Pompeo Scipio:

ne Dolfi nelle Famiglie di Bologna,Creſcenzi, Hiſtoria de'

Veſcovi di Tivoli,e altri. -

Della Famiglia Siſcara.

79 Icono, che ſia originaria d'Aragona. Franceſco

fù familiare di Alfonſo Primo, e di Ferdinando

ſuo figliuolo,fù il primo,che portò nel noſtro Regno, eſ

ſendo venuto con detto Alfonſo alla conquiſta di quello;

per ſuoi ſerviggi hebbe in Calabria alcuni Caſtelli. Dife

ſe la Rocca di Coſenza dalli Franceſi, eſſendo aſſediato,

, per otto meſi, ma poi fu ſoccorſo, ottenne perciò da Fer

dinando la Caſtellania predetta, fù Vice-Rè, e Capitan,

Generale, è ſia Generale Vicario dell'una, e l'altra Pro

vincia di Calabria ; fù Ambaſciadore al Duca di Milano,

& alla Repubblica di Genova, 8 ottenne il Contado

d'Ajello nel quale edificò Paolo ſuo figliuolo, una fortiſſi

ma
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ma Rocca. D. Paolo ſuccedè al padre nel Contado, e li

fù confirmata la Caſtellania di Coſenza, fù Camariere,

Maggiordomo, e Conſigliere del Rè Ferdinando, vi,
Rè, e Capitan Generale nella Calabria , Ambaſciadore al

Marcheſe di Mantua, Duca di Ferrara, 8 altri Principi

d'Italia; hebbe, in premio de' ſuoi ſerviggi, il feudo di

Montalto in Calabria. Antonio fu intimo Conſigliere

del Rè Ferdinando; e dal Rè Cattolico ottenne annui

ſcudi 5oo. perſe, e ſuoi heredi. D. Bartolo fù Signor di

Savuto, D. Carlo Conte d'Ajello, e Conte di Martorano

per D.Giulia di Gennaro, Conteſſa di Martorano; D.Vin

cenzo fù Signor di Pietraſtornina. D. Innico fù Veſcovo

d'Anglone in Baſilicata. D. Lorenzo ſervì l'Imperador

Carlo V, con condotta di 6oo fanti, e 2oo. cavalli; Hà

ottenuto altri carichi honorati.

Hàimparentato con le Famiglie, Carafa, Caracciola ,

Ajerbo d'Aragona,Gennaro, Spinello, Toraldo,Pappaco

da,Gambacorta,Minutola,Ventimiglia,Zurlo,Piſcicella ,

Capua, Serſale, Azzia, Piccolomini d'Aragona, Marcheſe,

Monſorio, Berlingiero,Severino,Curiale,Cajeta,Griſone,

Albertino,Tufo, Aquino, Carpano, Filomarino, Frezza ,

& altre.

Scrivono il Lellis par. 1.il Padre Anſalone,o altri.

Della Famiglia di Somma.

8o Hi dice eſſere originaria di Piſa, diſcendente.

dalla Famiglia Gualanda, chi di Somma, Ter

ra del Monte di Somma; altri dicono eſſere d'origine Lö

gobarda,mentre ſi vede,che fin dal 1239. il Rè di Napoli,

Federico Imperadore,diede à cuſtodiredue HoſtaggiLö

bardi, cioè Oberto di Somma, e Percivalle di Somma,alli

Baroni di Picerno, e Saponara; e queſti furono,che porta

rO
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rono queſta Famiglia al noſtro Regno; e che foſſe nobile,

Nicolò di Somma,che dice Elio, che foſſe il primo, che da.

Somma Caſtello veniſſe, e che foſſe il primo nobile della.

Famiglia,appare,perche hebbe per moglie Beatrice d'Aqui

no de Conti dell'Acerra, e de Conti d'Agnone Famiglie.

nobiliſſime. Detto Nicolò fà molto cognito in tempo del

Rè Carlo II. e Roberto; Vi ſono molti altri Cavalieri au

rati. Adinolfo nel 1331. poſſedeva quel Palagio in Napoli,

dove hoggi è la Zecca delle monete. Colella fù eccellente

Capitano dell'armi, in tempo di Sforza, e Iacopo Caldora; e

vi furono altri anco di gran valore. Nicolò Maria in tem

po del Rè Alfonſo fù Caſtellano di se Si

gnor della Città di Biſaccia. Trajano fù Signor di Miran

da. Luigi, 8 Oliviero Capitani di cavalli. ColaMaria Sin

dico della Città di Napoli, nella morte del Rè Cattolico.

Fabritio Capitano aſſai celebre de' ſuoi tempi,onde il cono

ſciuto Proſpero Colonna hebbe caro dicongiungerlo ſeco

in parentado, dandoli per moglie, una ſua ſorella. Scipione

fù dell'Imperador Carlo V. Capitano di gente d'armi in.

queſto Regno, Vice-Rè, e Vicario Generale in Terra d'O-

tranto,e Bari,e del Conſiglio di Stato.

Hanno bene imparentato.

Hà havuto queſta Famiglia il Ducato di Miranda, tiene,

il Marcheſato di Circello fin dal 1581 &il Principato dello

Colle fin dal 16o9. -

Godono nel Seggio Capuano di Napoli.

Scrivono di queſta Caſa il Mazzella, Elio Marcheſe,

il P. Borrello, il Contaril Lellis nella Lanfranca,e altri.

Della Famiglia Spinella.

Somma. Il primo, che ſi ritrova è Adinolfo ſot
tO

8 I A" dicono, che ſi originaria di Napoli, altri di
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to l'Imperador Federico II nepote di Tomaſo Conte del

la Cerra,marito d'Altruda Signora di Aliano,e Longano.

In tempo del Rè Manfredi ſi ritrova Federico Milite, e

feudatario. Sotto Carlo Primo Adinolfo Signor di Roc

ca Albaneſe, ſotto Carlo II. Galaſſo, e Tomaſo Signori di

Grecio,Ferrara,Savignano,Speronaſino,S.Bartolomeo, e ,

S. Biaſe. Queſta è una delle Caſe conſpicue della noſtra

Città,e Regno,havendo poſſeduto molti feudi, titoli,e di

gnità Eccleſiaſtiche,e ſecolari. Li feudi ſono ſtati,e ſono,

Seminara,Caſtrovillari,Sommonte,la Rocchetta, Scalea,

Fuſcaldo, e cento altre.

Li titoli ſono ſtati, e ſono, Conte di Cariati da tempo

antico, che poi fu dato dall'Imperador Carlo V. a Gio:

Battiſta Côte,titolo di Duca ſopra Caſtrovillari nel 1526.

Conte di Seminara anco da tempo antico, e Carlo eſſendo

tale, fù dal Rè Filippo II nel 1557. fatto Duca di detta

Terra. Il Principato di Cariati fin dall'anno 1579 della .

Scalea fin dall'anno 1566. Il Marcheſato di Fuſcaldo fin .

dall'anno 1565. Il Principato dell'Oliveto fin dal 1614

Il Principato di San Giorgio fin dal 1638. Il Principato

di Tarſia fin dall'anno 1642.Il Marcheſato di Buonalber

go fin dal 1623. Il Marcheſato del Cirò fin dal 1585. Il

Marcheſato di Vico. Aquara in Ducato nel 1598. Il Du

cato della Caſtelluccia, il Marcheſato d'Urſonuovo, del

quale fu Marcheſe Carlo Spinello, che fù gran Soldato.

Gode nobiltà nel Seggio di Nido di Napoli.

Hà imparentato con tutte le Famiglie nobiliſſimeNa

poletane, 8 anco foraſtiere. -

Delle Dignità Eccleſiaſtiche, Filippo de Duchi di Se

minara, e Principi di Cariati,fù Arciveſcovo Coloſſenſe,e

Rodienſe, Veſcovo di Policaſtro, Chierico di Camera ,

Nuntio à Ridolfo Imperadore, e creato Cardinale,del ti

tolo di San Bartolomeo nell'Iſola, nell'anno 16o5.fù fatto

- - Veſco
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Veſcovo d'Averſa . Morì in Napoli li 25. di Maggio

1616. Pietro Antonio fu Arciveſcovo di Roſſano. Vi è il

Principato di S.Arcangelo. Il Principe di Cariati fà Vice

Rè in Aragona.

Scrivono di queſta Caſa l'Ammirato, il Mazzella ,

Lellis, Elio Marcheſe, il Padre Borrello, Contarini, Padre

Anſalone, Engenio nella Napoli Sacra, o altri.

Vi è ſtata ancora in Napoli la Famiglia Spinella,detta

di Giovenazzo, nella quale vi fu quel celebre Scrittore.

degli Annali, ſcritti in lingua Puglieſe, e dice, che era

d'anni 23. nell'anno 1254. Euſtaſio feudatario nel tem

podel Rè Carlo Primo,e li furono incommendate le Re

gie Galee. Leone fù mandato dal Rè Carlo II. con altri

Cavalieri, in Ungheria, à prendere il fido homagio dalli

Baroni di quel Regno. Nicolò Cavaliere Maggiordomo

della Reina Maria moglie del Rè Carlo II familiare, e

del Conſiglio del Duca di Calabria, fu Signor della Terra

di Belmonte donatali dal figliuolo della Reina Maria .

Gio: fù Regente della Vicaria, e del Conſiglio Reale; nel

1327. fù armato Cavaliere, e fù Maſtro Rationale della

G.C e del Conſiglio, come ſi legge nella fua ſepoltura in.

San Domenico di Napoli. Comprò ii Galitti. Un'altro

Matteo fu Dottore, e Ciamberlano della Reina Giovanna

Prima, e Maeſtro Rationale della G.C. & hebbe il Crimi

nale d'Eboli. Nicolò fà gran Cancelliere del Regno, Có

te di Gioja,8&intimo,e Collaterale Conſigliere della Rei

na Giovanna Prima, fù Signor della Roccaguglielma, di

Turitto,8& hebbe Stati in Provenza, l'anno 1294 fù man

dato Ambaſciadore dal Duca di Milano al Rè di Francia,

eſſendo in diſgratia del Rè Carlo III ſi trattenne Seneſ

callo della Provenza, per la ſua Reina Giovanna. Mor

to il Gran Cancelliere, non ſolo i ſuoi figliuoli, ma tut

ti li Spinelli di Giovenazzo furono rimeſſi in gratia del

TA II. Tt Rè
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Rè Ladislao. Belforte Ciamberlano, e poi Veſcovo di

Caſſano, comprò, per Luca ſuo fratello, dal Rè Ladislao

l'Iſola di Ponteſcelerato nell'anno 14oo. Inſtituì il Col

legio di Capua, chiamato de Spinelli, fu ricchiſſimo, e di

grande affare. Fabritio fù dal Rè Ferrante ammeſſo al

Conſiglio Reale. Hoggi ſono eſtinti, nè hanno alcuna at

tinéza có li Spinelli di Napoli. Altre glorie di queſta Fa

miglia ſcrivono la Marra,e Top. de orig. Trib. o altri.

E nobile anco in Cicilia,in Orvieto,8 in Meſſina, dove

ſi ritrova Matteo, detto de Placcia, Barone di Cotumino

nel 15o3 e del Mercato in Valle diNoto.Vi ſono hoggi in

Placcia li Baroni di Scala,Fridino,e Perrere,imparentata.

con li primi della Patria; e ſi credeche veniſſero da Nap.

Tº Anſalone.

Della Famiglia Spina.

82 Ice Elio Marcheſe, che queſta Famiglia ſia di

- due ſpecie. Una originaria da Scala, e Ravel

lo d'Amalfi,e l'altra dell'Acerra. Il Padre Borrello dice ,

che l'una,e l'altra è originaria di Firenze,e di Scala. Si ri

trovano huomini di queſta Famiglia in tempo dell'Impe

radore Federico II. Falcone improntò denari al Rè Carlo

Primo . Tomaſo fù Camariere della Reina Giovanna -

Prima,ſuo Ambaſciadore per graviſſimi affari, e Viſitato

re di tutti i Magiſtrati. Angelo poſſedè un feudo in Aver

ſa,detto Bagnano. Egidio in queſti tempi fà Signor di Co

pertino,e Carpignano, e prepoſto alla diſtriburione della

nuova moneta del Regno. Falcone fù Secreto, e Vicario

del Grand'Ammirante nella Calabria; Arrigo, Marchi,e

Riccardo ſi vedono Militi,eStipendiarii ſotto il Rè Carlo

II e Rè Roberto Pietro feudatario. In queſti tempi la Fa

miglia Spina di Firenze venne in Napoli, la portò Gari

Spina. Bartolomeo fù Camariere maggiore della Corte,

Reale, e prepoſto alle razze del cavalli Regii del Regno.

Lio
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Lionardo fù prepoſto alla fabbrica delle Galee in Brindi

ſi. Giorgio fù Signor di Galee nel 1336. ArrigoCama

riere, e Conſigliere della Reina. Mucciono feudatario

del Rè Carlo III. Tomaſo, Luca, e Cola Gio: tennero lan

cie in ſerviggio del Rè Alfonſo Primo. Battiſta militò

ſotto lo ſteſſo Rè.Trà le lancie del Rè Ferrante Primo, fù

Antonio, Ettorre ſervì nella gnerra d'Otranto con pro

prii cavalli. Scipione Veſcovo di Lecce. TomaſoMa

ſtro di Campo in Fiandra, Conſigliere di Stato, e Mar

cheſe di Saliceto. Hà havuto altre dignità.

Hà imparétato con le Famiglie Bräcaccia, Carafa, Ga

leota, Marra, Acquaviva,Loffreda,Rumma,Forma,Piſci

cello,Tufo,Falleti. In Meſſina fu nobile prima del 1343.

dove ſi ritrova Franceſco Barone, eſſo, è altro fù Giudice

in Valle Demine, eSignor di S.Martino, ivi è eſtinta.

Godè nel Seggio di Nido di Napoli. º

E' nobile anco in Milano, Genova, e Firenze.

Scrivono di queſta Caſa, Pietri, AAazzella, Contari

ni, Elio Marcheſe, Borrello, Padre a Anſalone, Lellis,

e altri. -

Della Famiglia Staiti.

83 E Famiglia Ciciliana conſpicua in Meſſina,e Tra

- pani, & antica nella Città di Ravello, nel noſtro

Pegno, nella Coſta d'Amalfi. -

Il primo, che ſi trova fù Gio: Staiti Straticò di Meſſina

nel 13oo. ſuo figliuolo Gilioſimilmente ottenne la ſteſſa

dignità nel 136o. Gilio, e Gio: ſecondo furono cinti Ca

valieri nel 1497. e morì combattendo cotro Mori, il det

to Gio: Pietro fù gran Soldato,eletto a raccogliere Solda

ti, per la guerra, per il Rè Cattolico. Iacopo fù Barone di

Chiuſa, Soldato di Mare non ordinario. Franceſco nel

T.III. Tt 2 154o.
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154o. ricevè in Piſa il grado del Dottorato legale. Gi

rolamo ottenne nel 1572. l'iſteſſo grado. Alfonſo nel

1477. fù uno de'Padri conſcritti, eletti per il governo

della Città di Meſſina,dal Conte diCardona Vice-Rè.Gio:

Errico fù Secreto di Meſſina. Egidio Regio Milite, e Ia

copo Capitano della Città di Trapani nel 1534. Federi

co, per li ſuoi grandi ſerviggi, Prefetto del Caſtello di

Sacca nel 156o. eletto in luogo dello Spettabile Antoni

no Agliata Barone di Villafranca, in remuneratione de'

ſuoi ſerviggi, per havere difeſo la Cicilia, nella venuta.

dell'Armata Turcheſca,e Franceſe à danni della Cicilia ,

per eſſerſi ritrovato nell'aſſedio dell'Iſola delle Gerbe, cò

una Galea con molti Cavalieri, e Soldati, a proprie ſpeſe,

ſervendo Franceſco Cavaliere Geroſolimitano Ricevito

re per la ſua Religione in Palermo, Federico Conte.

d'Auguſta, Iacopo Cavaliere della Città di Trapani inſi

gnito dal Rè del titolo di Don . Nella qual Città non.

vi è ſtato officio, è dignità ſuprema, che non habbia otte

nuto. Franceſco fù Cavaliere di Malta Ricevitore della

ſua Religione in Meſſina, e Palermo, Capitan di Galera..

Morì in Napoli nel 16o4.

Hoggi vi è il Barone di Chiuſicella, e Chiuſa grande,

della qual Baronia ha goduto modernamente D.Franceſ

coStaiti.

Girolamo Camariere del Rè Alfonſo d'Aragona in.

Napoli, e Federico Marcheſe di Brancaleone, e Cavalle

rizzo Maggiore. Nel 145 1. ſi ritrova in Regno Giovan

nide Staiti di Meſſina nobile,inſieme con Corrado Spata

fora di Meſſina Regio Conſigliere. Execut.1 di detto an

ºno, fol.378. ât. - -

D. Andrea Staiti Meſſineſe fà marito di D. Ippolita.

d'Ajerbo d'Aragona, figliuola di Alfonſo terzo Conte di

Simari, e primoMarcheſe della Grotteria. -

1. - - Scri
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Scrivono di queſta Famiglia il Barone nella Maeſtà

di Palermo, Lellis, il Padre Anſalone, Mugnos, e altri.

Nella Chieſa di S. Gio:à Mare di Napoli vi è queſta in

ſcrittione: -

Franciſco Stayti e Militi Hieroſolimitano ſtrenuo,exi

mio, acpio, delata a Religione munia egregiè, acpreclarè

obivit : Meſſana, ac Panormi Equitum Melitenſium,

cooptator, Prefectus Triremis, obitt Neap. Nov.ſept. F.

Iacobus Marcheſi eiuſdem Ordinis e Ailes amico ſua

viſs. P. 16o4.

Della Famiglia Tagliavia. a

84 Ueſta Famiglia paſsò in Cicilia in tempo de Rè

- Q" . Il primo, che ſi ritrova fu Coſtanzo nel

I 255. Nel 1335. ſi ritrova, ſotto il Rè Fede

rico di Cicilia, Guglielmo prepoſto alla fabbrica, e refet

tione delle mura di Palermo. -

Queſta Famiglia è una delle antiche del Regno di Ci

cilia,che poſſiede Stati, e Vaſſallaggi, poiche il Fazzello

ſotto i Rè Martino, e Maria, e nel 1391. nomina queſti

Titolati: Bartholomeus Iuenius Comes, Rogerius Paſſa

micus Graſſuliati Comes, Manfredus e Alagona, Frideri

cus Spatafora Roccella Baro, Antonius Scafanus Adra

ni Comes, Ninus Tagliavia Castri veterani Dominus,

plureſque alii Cicilie Proceres. - -

Sotto l'unico cognome di Tagliavia hà governatola.

Regia coll'officio di Pretore. Hebbe il titolo di Barone,

di Caſtelvetrano; mà ſotto l'unione di due cognomi Ara

gona, e Tagliavia ha conſeguito maggiori carichi, e tito

li, che l'univerſo l'anno i 5 13. Franceſco Tagliavia fi

gliuolo di Gio: Vincenzo, ultimo Barone di Caſtelvetra

no, e di Beatrice d'Aragona, e Cruilles Baroneſſa d'Ebu

- la,
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la, e Terranova, che fù figliuola legitima di Gio: III d'Ara

gona, e Barone d'Auvila figliuolo baſtardo del Rè Federico

III. e di Beatrice Cruilles, ſotto queſti due cognomi hà go

vernato il Regno con il carico di Preſidente, e la Regia.

coll'officio di Pretore. -

Hà poſſeduto i titoli di Principe di Caſtelvetrano, Duca

di Terranova, Marcheſe della Favara, Barone di S.Angelo,

Barone del Burghetto, & è Grande di Spagna.

Pietro fù Cardinale nel 1553. del titolo di S. Caliſto, eſ.

ſendo prima Arciveſcovo di Palermo.

Simone Cardinale nel 1583. Pirri nella Cronologia nel

fol 1o3. ſcrive: Comeſtabuli, eo Magni Admirati Sicilie

Ioannes Aragonia, e Tagliavia ab anno 1535. Carolus

ab anno 1545. Carolus Secundus ab anno 1599. Ioannes

Secundus ab anno 16o5. Didacusab anno 1624 e nel fol,

72. Carolus Primus Catalunia, Inſubria, totiuſque Me

diolanigubernacula tractavit; e& anno 1578. nomine Re

gis Philippi Secundi Colonie Comitiis interfuit. Idem Ca

rolus Primus,Carolus Secidus,e Ioannes Tertius Equi

tes Aurei Veleris. Carolus Secundus, Ioann. Tertius, º

Didacus totius equitatus Sicilia Duces. Didacus etiam ,

a Clave Aurea Regis, e totius Neapolitane Equeſtris

e Militia, Dux.

D. Diego fù Ambaſciadore della Cattolica Maeſtà del

Rè Filippo IV. appola Ceſarea, 8 Imperiale Maeſtà.

Scrivono di queſta Caſa l'Inveges nel Palermo nobile ,

e Augnos, Padre Anſalone,6 altri.

Della Famiglia Taſſis.

8s a NUeſta Famiglia fù primeramente detta della Tor

Qi detta anco poi, dalle Fattioni, e ſequele,Tor

riana, & ultimamente de Taſſis, la quale per

ſette
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ſette generationi ſignoreggiò con aſſoluto Principato, la.

Gran Città di Milano, con molte attorno. Riconoſce la.

ſua origine dal Realsägue di Fräcia, ſecondo dicono nipo

chi Scrittori, dicendo, che un Signore del lignaggio di Carlo

Magno,caſatoſi nella Borgogna,con unaSignora del ſangue

di quei Duchi,venne à ſuccedere ad uno Stato,in quelle par

ti, detto della Torre: dalla Signoria del quale fù egli, e poi i

ſuoi diſcendenti, cognominati della Torre, & aggiunſe all'

armi, che portava, della Real Caſa di Francia,una Torre.

Eſſendo poi, intorno l'anno 11oo, due fratelli della detta

Caſa,nati d'un parto,l'uno chiamato Eripando,e l'altro Cal

vano figliuoli di Napoleone della Torre, ſtati confinatidal

l'Imperadore nella Lombardia, Tacio Conte libero della.

Valſaſina ne confini del Bergamaſco, havendo due figliuo

le ſenza maſchi invaghito così della naſcita, come del valo

re,e fortezze di quei giovini,diede loro per mogli,le già det

te due figliuole per le quali divenuti Signori di quello Stato,

quivi fecero la lor Caſa, la quale poi paſſata nella Città di

Milano, in un'accidente, ſi fece Signore di quella Città, e di

molte altre intorno, dominate da ſette ſuoi diſcendenti, fin'

all'anno 13 1 1. che ne fù Guidone ſcacciato da Viſconti.

Hor di Guidone ſcacciato rimaſero ſei figliuoli, uno de'

quali chiamato Lamorale,ò Lamoratta,perſeguitato da Viſ

conti, diede principio alla Famiglia, detta de Taſſis. Si ri

coverò nel Bergamaſco,occupando ivi la Valle del Cornel

lo,con la Montagna del Taſſo,così detta dall'abbondanza di

tali animali, dalla quale preſe il detto cognome, laſciandola.

Torriana odioſa è nemici. Morì Lamorale laſciò un figliuo

lo,chiamato Franceſco,che câtinuò la Signoria,che ammo

gliato con la ſorella d'Alberto Scotto Principe di Piacenza,

generò un'altro Franceſco, 8 egli morì nel 1375. nella Cit

tà di Milano, fù ſepellito nella Chieſa del Convento dei

Franceſcani, dove ſtà di ciò inſcrittione.

Il
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Il detto Franceſco andò ad habitare nella Città di Mi

lano, con il cognome de Taſſis, dove fù ammeſſo alla ſua.

nobiltà, 8 hà goduto, con ſuoi diſcendenti, tutti gli honori

della ſua Patria.

Franceſco dall'Imperador Maſſimiliano, per li ſuoi ſer.

viggi deſuoi Anteceſſori,ottenne,in feudo,il dominio e car

rico di tutte le Poſte, ſotto titolo di Corriero Maggiore di

tutti gli Stati Imperiali, non ſolamente di quelli,che all'ho

ra poſſedeva detto Imperadore,mà d'ogn'altro, che forſe ac

quiſtaſſe per l'avvenire.

Queſto officio fù confirmato a Gio: Battiſta, Matteo,e Si

mone, nepoti del detto dal Rè Carlo d'Auſtria, che fù poi

l'Imperador Carlo V. nel 1518. &anco nel 1536, in tempo,

che era Imperadore, allargandolo, 8 ampliandolo per tutti

gl'altri Regni, e dominii acquiſtati, e per ogn'altro, che per

l'avvenire haveſſe forſe acquiſtato:e li concedè la naturalez

za di Spagna,e di tutti gl'altri ſuoi Regni,e domini, così per

lo temporale, come per lo ſpirituale, come anco la concedè

à Davide lor fratello, che ſtava aſſente nella Germania, in .

ſerviggio dell'Imperadore. E li conceſſe ancora Privilegio

di Conti Palatini,e l'Aquila Imperiale à due teſte, con la Co

rona Imperiale.

Conoſcendo eſſi fratelli, che per governo di detto offi

cio di CorriereMaggiore,era neceſſaria l'aſſiſtenza in diverſi

luoghi,ſi diviſero frà di loro la carrica,e ſi elegè Gio:Battiſta

la Fiandra, nella Spagna andò Matteo, nell'Italia Simone, e

Davide, cioè Simone in Milano, e Davide in Trento.

Gio:Battiſta in Fiandra fù Signor d'Uneſſen in Brabante,

e ſi ammogliò con Madama Chriſtina di Wa&tendone Si

gnora nobiliſſima, da quali nacquero Roggiero, che non

fece ſucceſſione, per eſſere ſtato Eccleſiaſtico, Raimondo,

Franceſco, Gio: Battiſta, Lionardo, e Margarita: naturali

furono Agoſtino, Gio: Antonio, 8 Antonio,

Rai



CON LA CASA CARAFA DELLA SPINA 337

--

Raimondo, per la morte di Matteo de Taſſis ſuo Zio,

mandato in Iſpagna, ad eſercitar l'officio di Corriere Mag

giore, ſenza figliuoli, ivi ſi conferì, dove ricevuto in gratia.

del Rè Filippo II. ſi casò con D.Catarina d'Acugna, Signo

ra principaliſſima Spagnola, con la quale fece figliuoli. D.

Gio: che ſervì Carlo figliuolo, e Filippo II. Rè delle Spa

gne, e fù anco in grande ſtima appo Filippo III, che lo creò

della ſua Camera, e Conte di Villamediana,fù Ambaſciado

re al Rè d'Inghilterra, e Corriere Maggiore in tutti li ſuoi

Stati,per tre vite, D. Filippo, D.Pietro,e D.Mariana marita

ta à D. Pietro Velez di Guevara, Signor di Saliniglia, e D.

Angela.

D. Gio: ſuo figliuolo fù ſecondo Conte di Villamediana,

che, eſſendoſi caſato con D. Anna di Mendozza figliuola

di D. Errico Mendozza Aragona, fratello del Duca de l'In

fantado, e di D.Anna de la Cerda,figliuola di D.Ferdinando

fratello del Duca di Medina-Celi, perche non ne nacquero

figliuoli, ſuccedè alla ſua Caſa D. Innico Velez di Guevara

Conte d'Ognatte ſuo cugino, figliuolo di D. Marina de»

Taſſis, ſorella maggiore del Conte D. Gio: ſuo padre.

Detto D.Innico fù il terzo C6te di Villamediana, e Cor

riere Maggiore in tutti li Stati di Sua Maeſtà, Signor di Sali

niglia,e come marito di D. Caterina di Guevara herede del

Contado d'Ognatte, era anco Conte d'Ognatte, fù Amba

ſciadore ordinario per Sua Maeſtà,all'Imperadore,e Grande

di Spagna, hebbe,frà l'altri figliuoli,D.Innico,e D.Beltrano.

D.Innico di Guevara, e Taſſis fù Conte di Villamediana,

Conte d'Ognatte,Corriere Maggiore, Signor di Saliniglia,e

Grande di Spagna, Ambaſciadore in Roma nel 1647. e poi

Vice-Rè del Regno di Napoli, che ſuccedè al Duca d'Arcos

Vice-Rè,del qual felice governo ne parlano tutte l'Hiſtorie.

Mà perche morì ſenza figliuoli maſchili ſuccedè

D. Beltrano ſuo nepote, che ſi haveva pigliato per mo

T III Vu glie
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glie D. Catarina ſua figliuola primogenita. Fù creato della.

Camera del Rè, e Marcheſe di Montereale, Luogotenente

del Vice-Rè ſuo Zio, mentre andò alla ricuperatione di

Portolongone, e Vice-Rè in Sardegna.

Furono ſuoi figliuoli D.Innico Marcheſe di Montereale,

D.Antonio, e D.Beltrano.

Vi è hoggi D.Beltrano Duca de Najera, Grande di Spa

gna, Generale delle Galee di Napoli, e fù prima delle Galee

di Cicilia, caſato con la Signora Ducheſſa di Najera Gran

de di Spagna. Et altri Signori di queſta Caſa.

Da D. Lionardo figliuolo quartogenito di Gio: Battiſta,

e Madama Chriſtina di Wactendone, diſcendono i Conti

de Taſſis, in Fiandra.

Davide terzogenito di Roggieriandò ad eſſercitare l'of

ficio di Corriere Maggiore nel Contado del Tirolo, dove.

ſono i ſuoi diſcendenti,vivendo nobiliſſimamente.

Simone figliuolo del primo Roggieri ſi fermò in Mila

no, e da quello diſcendono i Marcheſi di Paulo, che vivono

con grande ſplendore. De quali D. Pompeo paſsò in Iſpa

gna, ove ſtabilì la ſua Caſa.

Di queſta Caſa ſcrivono il Sanſovino nella Famiglia ,

Torriana, Haro, il Zazzera, Giulio Chifletio nel libro

intitolato, Los AMarques de Honreur, Creſcenzi nella ,

Nobiltà d'Italia, Enninges Teatr. Genealog. cºſarcheſe

di Villa nella vita del Taſſo, il Lellis, Spenero, e altri.

Della Famiglia Tolomei.

86 Ueſta Famiglia è nobiliſſima Seneſe.

Q Rinaldo Tolomei nel 1288. fù Veſcovo di Sie

na, non poſto dall'Ughell,

Fin dall'anno 13o;. erano potenti i Tolomei in Siena, e

ſi ritrova, che nel detto tempo molto ſi affaticò Rinaldo

d'Ugoc



CON LA CASA CARAFA DELLA SPINA 339

d'Ugoccioni Malvolti, per pacificare quelli con i Mal

volti della ſteſſa Città. Nell'anno 1384. ſi ritrova Don ,

Franceſco del quondam Blaſio. Nell'anno 15oo. ſi ritro

va Annibale Veſcovo di Maſſa nelle Maremme di Siena.

Claudio nell'anno fù Veſcovo di Tolone in Pro

venza, altri dicono di Cunzola in Dalmatia. Fra Chriſto

faro di Miro Tolomei fù dell'Ordine de'Predicatori, vi

veva nel 13o7. hebbe tutti li Poſti della ſua Religione,

Fù eletto da Roberto Rè di Napoli ſuo Teologo, Peni

tenziere, Cappellano Maggiore,e familiare. Fù Veſcovo

di Savona, nella Liguria, e poi, è prima, di Monopoli in .

Regno. -

Fra Iacopo di Sozzino Tolomei fù Religioſo de'Mi

nori Conventuali di San Franceſco, fù Inquiſitore Gene

rale della Patria. Nel 1378. da Urbano VI. Nuntio alla

Repubblica di Siena,Veſcovo di Narni. Nel 1383.Nun

rio, e Collettore Apoſtolico, poi Veſcovo di Groſſetto.

Nell'iſteſſo tempo fiorì gran Soldato Raimondo Tolo

mei, Governadore di Roma, e Vicario Regio di Carlo di

Durazzo.

Gio: fù Veſcovo di Corneto,morì nel 1499.

Marco Antonio di Buccio Tolomei fù Veſcovo di

Lecce,e di Aleſſano. -

Fra Gabriele fu dell'Ordine de' Servi di Maria, Teſo

riere della Repubblica, Veſcovo di Siena, e poi di S. Seve

ro in Calabria, fatto dal Pontefice Eugenio IV. -

Chriſtofaro fù Dottor di legge, Canonico di Siena,e

Veſcovo di Savona nel 1637. -

Fra Eliodoro Tolomei fù Vicario Generale Apoſtolico

fatto da Adriano VI. Pontefice, della ſua Religione de

Carmelitani nel 1525.

Ramondo nel 1355. fù Pretore in Bologna. Poteſtà in

Volterra nel 1357. e Poteſtà in Viterbo. Nel 1359 fù

ºT,A IV. Vu 2 Se
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gliere, e Ciambellano in Regno.

Senatore di Roma; li ſuccedè in detto officio Ugo dal

Luſignano Rè di Cipro. Poi fu un'altra volta nel 1372.

Fra Iacopo fù Veſcovo di Narni, e di Groſſetto, & In

quiſitore di Siena nel 1365.

F.Andrea nel 1345. fu Inquiſitore Generale della To

ſcana.

Claudio fù Veſcovo di Tolone in Provenza.

Bernardo Tolomei fù Bearo, uno de'Fondatori della.

Religione de Monaci di Monte-Cliveto,verſo il 157o. e

poi fù Generale di quella.

Gio Battiſta Padre Dominicano, fù inſigne Predicato

re, riduſſe à penitenza migliaga di perſone, per tutta l'Eu

ropa,dove predicò,morì nel 132o. & è Beato.

Lattantio fù gran letterato, andò Ambaſciadore, per i

Seneſi, a Clemente VII Pontefice Romano. Nel tempo

di Carlo III. Raimondo Tolomei di Siena Milite Conſi

Cittadino Tolomei di Siena, Milite, in tépo dello ſteſs

ſo Rè Carlo III. fù Vice-Rè di Calabria. -

Alfonſo Tolomei fu Barone di Racles, & altre Terre.

nel noſtro Regno, e fù marito di Maria del Balzo. Eſ.

ſendo che con l'occaſione della guerra trà Alfonſo Primo

d'Aragona con i Vinetiani, e Toſcani,per aggiutare il Du

ca di Milano ſuo confederato, vennero molte Famiglie.

Seneſi in Regno, frà quali furono i Tolomei, Salimbeni,

Malavolta, Ruffaldi, Piccolomini, e di Tomaſi, ſecondo

Vincenti nel Protonot. e Summonte par.3 fol.94.

Olimpia Tolomei fù Conteſſa di Potenza nel noſtro

Regno,figliuola di detto Alfonſo Barone di Racles, & al

tre Terre e di Maria del Balzo, fù Conteſſa, perche ſi ca

sò con D. Carlo di Guevara Conte di Potenza.

Bindo Tolomei di Siena poſſedè in Regno Racles, la.

Baronia di Felline, Alliſte, Caſtrignano, 8 altri feudi:mo

1 1
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ºgi

rì nel 1525, li ſuccedè Alfonſo ſuo figliuolo.

Hà havute altre dignità, 8 altri honori ſegnalati que

ſta Famiglia, come ſi vede appogli Scrittori delle coſe.

di Siena, appoil Padre Iſidoro Ogurgieri nelle Pompe Se

neſ &appo Creſcenzi, Malvolti, e altri,

Della Famiglia Tomacella.

87 IL Padre Carlo Borrello, ed Elio e AMarcheſe dico

no, che non è vero, che ſia la ſteſſa, che la Cibo,

per non trovarſi in ciò fondamento. Altri dicono,che ſia.

la ſteſſa:ogn'un creda quello,che più l'aggrada; Mà eſſen

do la ſteſſa, dall'anno 1288. a queſta parte ha poſſeduto

molti feudi, che ſono S. Mauro, Girone, Monteaperto,

Mancuſi, Santa Maria in Griſone, S. Nicola delli Corriſi,

Portocannone, Bajano, Sfidi, Splaizano, Filetta, S. Ange

lo, S. Pietro a Scafato, Pozzo grande, Ceſarano grande, e

picciolo, in Otranto, la Pietra, Roccarainola, Francete,

Pietrapolcina, Montemalo,Sommonte, Roccamondrago

ne, con due altri feudi in Carinola, Montefuſcolo, Som

ma, Gallorari, Montenero, Salſa, Gueragnone, Fragola,

Torre-Francoliſe, Colle di S.Magno, Schiavi, Bagnuoli,

Lancuſi, 8 altri.

Hà poſſeduti altri feudi con li titoli ſeguenti, il Prin

cipato d'Altamura, il Ducato d'Orvieto, e di Spoleto, il

Contado di Sora, Minorvino, e Nocera, il Principato di

Monopoli, il Marcheſato della Marca d'Ancona, il Con

tado d'Alvito, Calvi, 8 Arpino, il Marcheſato di Chiu

ſano.

Nel 1186. Riccardo fù Capitano dell'armata del Rè

Cuglielmo. La Signora Delfina feudataria. Iacopo fù Eſ

calario Imperiale, che preſideva alle fabbriche, e Fortez

ze Regie. Cubatio fù Ambaſciadore di Carlo Primo a Pa

pa
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pa Clemente IV. Pietro nel 1338. fù Camariere del Rè

Roberto Iacopo Ambaſciadore del Rè Roberto a Geno

va Iacopo Vice-Rè in Principato Citra Bartolomeo Con

ſigliere, e Siniſcallo del Rè Carlo III. Ermegeo Seneſ

callo del detto Rè Carlo III. Antonio Camariere del Rè

Ladislao. Roberto Camariere dello ſteſſo. Giovannello

Vicario di Terra di Lavoro, Contado di Moliſi, e Princi

pato Citra, 8 Ultra. Filippello Gran Cancelliere del

Regno, e Conſigliere di Stato del Rè Ladislao. Marino

Conſigliere, Secretario, e Camariere del Rè Alfonſo. Ni

colò Vice-Rè d'Abbruzzo Citra. Nel 1389. Pietro fù

Pontefice, detto Bonifacio IX, morì nel primo di Otto

bre 14o4. Odorico nel I 125. fù Cardinale, Pietro Car

dinale nel 1381. Aron Cibo Vice-Rè di Napoli in tem

po del Rè Renato, & Alfonſo; Mà la verità è, che non.

foſſe Vice-Rè, mà Regente della Vicaria di Napoli, e poi

Preſidente di Camera, come dice Nicolò Topio de orig.

Trib. che riporta le ſcritture dell'Archivio, autentiche,

Nè è vera l'autorità, che riferiſce Frà Innocentio Cibo

Chiſi nell'Hiſtor della Famiglia Cibo, che per autorità di

Filippo Scaglia Napoletano,vi ſia ſtato Tomaſo Cibo Ge

noveſe nel 1o 1o che eſſendo venuto in Napoli, 8 ivi fat

ti molti figliuoli, del ſuo nome ſi diceſſe la Famiglia To

macella perche queſto Filippo Scaglia è Autore apocrifo,

inventato da Alfonſo Ciccarelli, che non vi è ſtato maita

le Scrittore,come riferiſce Leone e Allatio nel lib. de libris

apocrifis. De Cibi vi è il Principato libero di Maſſa di

Carrara. -

Li Cibi hanno imparentato con le Famiglie Medici,

Varano, Rovere,Ventimiglie, Eſte, Gonzaga, Capua-,

Malaſpina, 8 altre. Vi è il Cardinale Cibo, che fù primo

Miniſtro del Pontefice Innocenzo XI e ve ne ſono ſtati

dodici altri.

Go
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Godono nobilta nel Seggio Capuano di Napoli iTo

macelli. -

Scrivono di queſta Caſa l'edmmirato, Zazzera nella

Cibo, e nella Tomacelli, Mazzella, Elio A4archeſe, Pa

dre Borrello, Contarini, Ametrano, Fra / nnocentio (i-

bo Ghiſi nell'Hist della Famiglia Cibo,Sanſovino, altri.

Della Famiglia Toraldo.

88 Hi dice, che ſia d'origine Germana, chi Spagno

la; A me pare che ſia di origine di Seſſa, Città

nel noſtro Regno. Il primo, che ſi ritrova è Filippo, nel

1224. come anco nel 1252. honorato col titolo di Signo

re,di gran nobiltà in quel tempo. Landolfo nel 1278 fù,

trà gl'altri feudatarii del Regno,con titolo di Signore, e,

Savaliere. Gio: nel 1298.anco fù feudatario. Nicolò

nel 1324 fù anco Signor di Toraldo. Antonio, è Anto

nazzo fù Luogotenente del Grand'Ammirante nel 1388.

&anco feudatario. Angelo Luogotenente del Gran Ca

merlengo nel 1397. Gaſpare nel 1415. Cavaliere, e fa

miliare del Rè Alfonſo Primo. Luigi Mareſcalco del Re

gno, in tempo del Rè Ferdinando Primo, 8 ottenne, per

ſuoi ſerviggi,nel 1464.li Caſali di Caſolla, di S.Adjutoro,

e di Carinola. Nicolò fu Cavallerizzo Maggiore del Rè

Ferdinando Primo, 8 ottenne da quello la Gabella della.

baratreria, pene de giochi, e delle meretrici, lo Caſale.

della Valle, nelle pertinenze di Caſtell'à Mare, la Terra.

di Mola in Bari, li Caſali di Caſolla, di S.Adjutoro, e di

Carinola. Luigi fu Signor di Polignano. Gaſpare fratel

lo di Luigi fù primo Marcheſe di Polignano,fù Capitano

valoroſiſſimo,nel 15o I. hebbe dal Rè Federico, in dono,

la Terra di Treſante in Capitanata, e comprò il feudo di

Salpe, & ottenne anco 3oo.ducati in perpetuo,ſopra li fiſ

cali
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cali di Toraldo nel 15o7. D.Gio:Antonio ſervì l'Impe

rador Carlo V. non ancora Imperadore in Lombardia. D.

Vincenzo ſecondo Marcheſe di Polignano, Signore ric

chiſſimo, andò pompoſamente in Bologna, alla coronatio

ne di detto Imperadore. D. Gaſpare terzo Marcheſe di Po

lignano. Giorgio fù verſo l'anno 14oo primo Signor di

Badulato, familiare, Camariere del Rè Ladislao, fù Signor

della Terra di Lugio in Terra di Lavoro, fù Capitano di

Cajeta, & hebbe altri Governi Regii, hebbe in dono da Ia

copo di Marzano Grand'Ammirante del Regno, li Caſali di

Fontana, Radino, e di Paolo in Seſſa. Gaſpare ſecondo Si

gnor di Badulato nel 1417. ſi vede frà Cavalieri di Seggio

di Nido. Adamo terzo Signor di Badulato, e poſſedè altri

feudi. Un'altro D. Gaſpare Cavaliere di Calatrava, e Ma

ſtro di Campo nel ſacco di Milano. Filippo di Seſſa nobile

nel 1451.Nel 1567. Franceſco Barone di Badulato Capita

no à guerra nelle Marine di Calabria contro Turchi, e Frä

ceſi. Belo Privilegio: conſult. 11. num. 14. fol.71. àt. Nel

1477. Gaſpare figliuolo di Margarita Ruffa paga il relevio

per li feudi di Curſi nelle pertinenze di Renna, Polignano,

Mola in Bari, Toraldo, e Gabella delle meretrici di Napoli.

D. Franceſco a noſtri tempi fù Maſtro di Campo Generale

nelle guerre di Catalogna, fù Cavaliere di S.lacopo, hebbe

in dono la Città di Maſſa Lubrenſe, venuto in Napoli fù

fatto del Conſiglio Collaterale, nel 1647. eſſendo ſtato

chiamato per forza dal Popolo di Napoli, tumultuante, per

capo,non potè non accettare, ma havendo voluto eſſere fe

dele al noſtro Rè, fùammazzato dal Popolo a 22. di Otto

bre di detto anno; con la qual morte s'eſtinſero i Toraldi

in Napoli; ma ne vivono in Tropea.

Hà havuto altre dignità, e feudi queſta Famiglia, come

dice il Lellis. E la figliuola di detto Principe di Maſſa è mo- -

glie di D.Melchior di Navarra, Regente, che fù in Napoli,

- -

Vi
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Vicecancelliere d'Aragona, e Vice-Rè dell'Indie.

Hà imparétato con le Famiglie, Azzia, Galluccio,Träſo,

Niffo,Milana,Siſcara,Carafa,Navarra,Carbone,Pappacoda,

Beltrana, Torniella, Acquaviva, Piccolomini d'Aragona,

Ruffa, Mal'herba, Campitella, Tarſia, Caracciola, Sanſe

verina, Galeota, Filomarina, Bracamonte, Palma, Frezza,

& altre. -

Scrivono di queſta Caſa Lellis, Beltrano, Sacco, Elio

e Marcheſe, e Mazzella, eAmmirato, e altri. - -

Della Famiglia Tornai. -

H" detto nella Famiglia Cornai, che la Famiglia.

con la quale imparentò la Carafa era Cornai, non .

Tornai, come preteſe l'edmmirato.

Della Famiglia di Tranſo. :

89 QOno originarii di Cajeta, godono la loro nobiltà

nella Città di Seſſa. Si crede, che diſcendano da

gli Cajetani Dogi della Repubblica Cajetana, e propria

mente da Tranſo figliuolo ſecondogenito del Doge Gio

vanni III. che regnava nel 1o4o. che fù Signor di Cam

pello, eſſendo che dopò queſto tempo,ſi vede nominata per

nobiliſſima in Cajeta,che per il matrimonio, che fecero poi

con i Duchi di Seſſa Marzani, paſſarono in Seſſi, 8 altri in

Napoli,dove godettero la nobiltà nel Seggio di Montagna.

Credono alcuni, che i Tranſi haveſſero la loro origine in

Francia, da Principi di quella Caſa, e preſo il cognomedal

la Signoria dello Stato di Trans, poſto nella Provenza, il che

è manifeſto errore, vedendoſi più toſto diſcendere dal ſu

detto Tranſo figliuolo del Doge di Cajeta Giovanni terzo;

è vero però, ſecondo dicono, che un Ramo di eſſa paſſato

T./II. XX in
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in Francia, &ivi havendo preſo il cognome di Villanova,

per la Signoria acquiſtata di quella Terra nella Provenza,ac

ciò che reſtaſſe la memoria del primiero ſuo cognome, edi

ficò primieramente la Villa, e poi la Terra di Trans, dalle

quali in proceſſo di tempo, preſe nome tutto lo Stato, ch'

eretto ultimamente in Marcheſato da Lodovico XII. Rè di

Francia, ne fù inveſtito Lodovico di Villanova, quello, che

paſſato alla conquiſta del noſtro Regno, con il Rè Carlo

VIII. intitolandoſi all'hora Signor di Tranſo, e di Villano

va, fù poi in queſto Regno creato Conte d'Avellino.

La cauſa, perche alcuni Scrittori ſtimarono, che queſta.

Caſa diſcendeſſe dal Real ſangue di Francia, fù, perche Od

da di Groſſavilla, di Caſa Reale di Francia fù moglie di Gio:

di Tranſo di Cajeta,la quale, eſſendo morto il padre, gli ſuc

cedè ne feudi nel 12og. che li furono confirmati da Federi

co Rè di Cicilia; per il quale parentado ſi è ſtimato in Caje

ta, che foſſero dependenti da ſangue Regio, come in parti

colare dice ne ſuoi manoſcritti Monſignor Guaſtaferro no

bile Cajetano Veſcovo di Seſſa, ſotto il Regno degl'Arago

neſi, dicendo, che ſi vantava la ſua patria d'haver ſotto il ſuo

grembo, frà molte altre nobiliſſime Famiglie, la Tranſa, e,

la Spadara, diſceſe da Real ſangue;havendo anco per la ſteſ

ſa cagione, uſato di portare nelle loro armi, e cimieri, i Gigli

di Francia, & alle volte l'intiere armi Reali di Francia-,

inquartate con le loro proprie, come ſi vede in Cajeta nel

ſepolcro di Milia di Calabria de Ruffi, moglie di Franceſco

di Tranſo Mareſciallo del Regno, ſotto il Regno del Rè

Roberto, e per errore attribuirono i Scrittori alla linea ma

ſcolina quello, che era della feminina, e perciò diſſero, che,

erano i Tranſi del ſangue di Francia, -

Nel I 174. Maralda di Cajeta ſorella di Pietro figliuoli di

Stefano, fù moglie di Pietro di Tranſo.

Nell'anno 1272. Pietro di Tranſo di Cajeta, con aſſenſo

del
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del Rè Carlo Primo, fù marito di Coſtanza di Marzano de'

Duchi di Seſſa. Doppo ottanta anni fù contratto un'altro

matrimonio trà Maria di Marzano con Buonomolo di Trä

ſo, nato da Franceſco,Mareſciallo del Regno,e da Emilia di

Calabria de Ruffi. º

Il detto Buonomolo fù Soldato benemerito della Reina

Siovanna Prima,in ſervigio di cui militando nel 1346.con

tro il Conte di Fundi, fù dal Conte d'Itri fatto prigione.

Da queſto matrimonio nacque un'altro Franceſco di

Tranſo, dal quale ſi vede, che naſceſſe un'altro Buonomolo

di Tranſo Signor di Cajanello, e d'altre Caſtella, ſotto il

Regno della Reina Giovanna II. il quale, eſſendo, con l'oc

caſione del parentado con i Marzani, già divenuti Duchi d

Seſſa, e grandiſſimi Signori, paſſato da Cajeta à vivere à Seſ

ſa, dove gode le prerogative del parenti di Signori, venuto

poi in Napoli, fù ammeſſo alla nobiltà del Seggio di Mon

tagna, continuando i ſuoi diſcendenti à conſervarſi nell'

una,e l'altra Città.

Il detto Buonomolo fù ancora del Conſiglio della Rei

na Giovanna II, poi Preſidente della ſua Camera nel 1455.

Nel 14o4. Domenico di Tranſo fù Caſtellano del Ca

ſtello della Polla, per il Rè Ladislao. Milia diTranſo nel

1417. fù moglie di Filippo Toraldo. - -

Andrea verſo l'anno 1457. era marito di Maria San

felice.

Gio: di Tranſo di Seſſa, huomo d'armi con cinque ca

valli nella guerra d'Otranto nel 1481. - -

Li Magnifici Teſeo di Tranſo della Città di Seſſa, ſuoi

figliuoli,e nepoti, heredi di Buon huomo di Tranſo Con

ti di Cajeta, immuni del pagamenti fiſcali, per Privilegio

della Reina Giovanna II per libeni, che poſſeggono in.

Seſſa. Execut 1o. 15 12.fol.24o. -

Iacopo diTranſo di Seſſa,marito nel 1464 di Giovan

T.III. Xx 2 nella
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nella Vulcana di Napoli. Execut.26 fol. 1 1.

Gio: Battiſta di Tranſo fù marito di Aurelia Caraccio

la de'Duchi di Martina, dalle quali nacque, frà gl altri,

Truſiana, che fù moglie di Gio: Girolamo della Ratta ,

per il qual matrimonio eſſi della Ratta paſſarono a ſtan

tiare in Seſſa,dove furono aggregati alla nobiltà di quella

Città. - - - -

Nel 1533. Gio: Battiſta, e Girolamo di Seſſa nobili,8&

egregii ricevuti in familiari Regii, e nell'hoſpitio Regio.

Execut.35. fol. 82. Iacopo di Seſſa huomo d'armi con cin

que cavalli in Otranto nel 1481. - -

Gio: Iacopo, in tempo delle revolutioni populari del

1647. e 1648. ſervì bene il Rè noſtro Signore,con cari

ca di Maſtro di Campo. - -

Nel Conſiglio di Napoli vi è proceſſo, per la reinte

gratione al Seggio di Montagna.

Nella Chieſa della Sapienza di Napoli vi è bella Cap

pella con inſcrittione. - -

Hà imparentato con la Caracciola, Doce, Ratta, Mar

zano, Carafa, Toraldo, Sanfelice,la Groſſavilla, Vulcano,

&altre. -

Scrivono di queſta Caſa il Capaccio,e Lellis,e ſono nel

l'Archivio della Zecca di Napoli - - - -

Della Famiglia Tufo. -

-

9o S crede d'origine Normanda: preſe il nome dall

antica Signoria del Tufo, Caſtello poſto nella.

Provincia di Principato. Falcone Beneventano dice nel

la ſua Cronica, che l'anno 1 1c9. era Barone del Tufo,

Raone del Tufo:&il medemo Autore dice,che Carlo del

Tufo, forſe figliuolo di Raone,nel 1 13 1. era padrone del

Tufo, e morì combattendo valoroſamente in una batta

- -- - - glia,
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glia. In tempo del Rè Guglielmo il Buono ſi ritrova il

Barone Roberto delloTufo Barone di Montefredano. In

tempo di Federico Imperadore ſi danno iſtatici in cuſto

dia al Barone del Tufo. Nel 1269. ſi ritrova Simone del

Tufo Barone del Tufo, 8 altri feudi, e Territorii in

Averſa. Ettorre, con licenza del Rè Carlo Primo, come

Barone marita nel 1271. una ſua figliuola al Barone di

Prata, e chiede ſouventione à vaſſalli, nel 1283. e 1289.

hebbe cura delli Porti del Regno, e fù creato Cavaliere.

dal detto Rè Carlo Primo. Berardo figliuolo, anco cin

to Cavaliere dallo ſteſſo Rè, e fù più volte Vice-Rè nell'

una,e l'altra Provincia di Principato. Paolo fu anco cin

to Cavaliere, e Signor di Frignano maggiore. Berardo

fu anco Signor di Carinara in Averſa, fu cinto Cavaliere.

da Carlo II nel 13 o 1. Fù Vice-Rè in Abbruzzo, 8 Otrà

to. Da detto tempo fin'hoggi detta Famiglia ha goduto,

e gode tutte le cariche, 8 honori, che hanno goduto al

tre Famiglie di prima sfera; oltre delli feudi narrati, ha

poſſeduto Monteleone in Principato, feudi in Montefuſ

colo, Turrione, Chiuſano, ſotto il Rè Carlo,Genſano con

titolo di Marcheſe, ottenuto da Filippo II nel 1585. La

vello con titolo anco di Marcheſe, havuto dall'Impera

dor Carlo V. Vallate, Caſtel dell'Abbate, S.Giovanni. An

drea d'Averſa figliuolo di Franceſco Maggiordomo della

Caſa d'Alfonſo d'Aragona nel 1496. nello ſteſſo tempo

Paolone, e Franceſco Galuppi del Rè. Gio: Antonio poſs

ſeſſore d'un feudo, detto del Palazzo di San Gervaſio nel

I 568.

Hà imparentato con le prime Famiglie della noſtra.

Città di Napoli, e Regno, come ſono l'Abevanola, Rufo

la, Valle, Filingera, Scaglione, Carafa, Caracciola, Aldi

mari,Galluccia, Origlia, Ubaldini, Magris, Bologna,

Marcheſe, Tolfa, Coſtanza, Guindazza, Riccia, Griffa,

- - - --- - - - - - - Ca
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Capece, Loffredo, Filomarina, Forma, Ruffa, Silva, Po

derico, Latra, Guevara, Avala, delli Monti, Milana,San

gra, Pappacoda,Tomacella, Muſcettula,Siſcara, della

Gatta, Pagana, Gargana, Tuttavilla, Piccolomini, Coſſa,

Orſina, Cicinella, Aprano, Pignatella, Spina, Saracina ,

Gaetana, Mormile, Seripanda, Sorgente, Caſtriota-,

&altre.

Hà havuto Veſcovi, 8 Arciveſcovi, Iacopo fù Regen

te della Vicaria, in tempo dell'Imperador Carlo V. Hà

havutoSoldati di valore, e Conſiglieri di Stato. Hoggi

oſſiede S. Cipriano con titolo di Duca, Matina con tito

lo di Marcheſe havuto nel 1644. -

Gode nobiltà nella Città d'Averſa.

Scrivono di queſta Caſa Elio e Marcheſe, il Padre »

iBorrello, Campanile, Ammirato, Teſta nell Historia di

queſta Famiglia, cºſazzella, Lellis, e altri.

Della Famiglia Vincenzo.

Trapani. -

Si ritrova, che Antonio di Vincenzo, e come

marito di una figliuola di Roggieri di Caſtrogiovanni,

fù Barone del Caſale di Raichelmaimuni, del feudo del

lo Chezu, e del feudo di Lazarino, ſei Azarino, e quelli

poi poſſedè Iacopolor figliuolo nel 1453. -

Antonio fu bagliò, è vero balio, Carica principale in.

Trapani nel 1425. 3 1. 36. 38. e 39. e per molti anni

Giurato. Gio: ſuo fratello godèle ſteſſe cariche, e dal Rè

Alfonſo fù eletto Regio Secretario del Regno, e poiMa

ſtroRationale del Tribunale del Real Patrimonio, qual'

officio ottenne anco Gio: ſuo figliuolo, & Antonio ſuone

pote.

91 Q"eſta Famiglia è nobile Ciciliana nella Città di

Gio:
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Gio: ſuo fratello fù Capitano, e Giurato più volte di

Trapani, come ancora Gio: ſuo figliuolo.

Fräceſca fu moglie di Iacopo Vento Barone del Grano.

Hà bene imparentato. -

Scrivono di queſta Caſa il Padre Anſalone, ilMu

gnos, e altri.

Della Famiglia Vittori.

92 E Famiglia nobiliſſima Romana.Nell'anno 152o.

eſſendo gl'Adorni di Genova eſuli con li Fiiſ

chi,cercarono di ſcacciare di Genova i Fregoſi,e France

ſi,& hebbero ſette Galee da Napoli,e due dal Papa,comä

date da Paolo Vittori, dove ſi portò Paolo valoroſamente,

ſecondo il Sanſovino nella Famiglia Adorno.

Pietro Paolo fù Canonico Lateranenſe,Pier LeoneCa

nonico della Baſilica Vaticana. -

Antonio Referendario dell'una, e l'altra Segnatura, e,

Decano, Gio: Battiſta gran Soldato. -

Oratio fù marito di Margarita Borgheſe ſorella del

Pontefice Paolo V. con la quale fece Diana,che vedova di

Gaſpare, Cavaliere Romano, fù moglie del Principe del

la Roccella.

Hà imparentato queſta Caſa con le Famiglie Borghe

ſe, Carafa, Colonna, Pier Leone, 8 altre.

In Roma nella Chieſa di Santa Maria ſopra la Miner

va,ſi ritrova queſto Epitafio: nel quinto pilaſtro dalla par

te della terza navata, a mano dritta, incontro all'eſtremo

della Cappella de' Signori Aldobrandini:

Quiſquisrenovatam legis hoc tumulo memoriam

Victorte Domus

A4ortalitatis ſue memoriam renovatam puta

- - Voan
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- Ioammi de J^iêîoriis

7Romamae mobilitatis , ac virtutis viro

4mmo ætatis 7 j. vita fuméto,

Thomæ Ioannis filio

Prudemtia, acprobitate præ$tanti

4mmo ætatis yo. morte fublato. -

JBernardimo,

%Thomæ, & Iuliae Colummæ filio

Liberorum, ac virtutum pietate perillußri

Ammo ætatis 72. mortalitatem exuto.

Ioammi Baptiffae

JBernardini, & (amillæ de Perleonibus filio

Bellatori ßrenuo :

Cujus inclyta bello virtus, -

Tum im Germania, tum im Gallia • -

Apud Alexandrum Farnefium Cardinalem Legatum,

Cui acceptiffimus fuit :

s, , Reportatafemper ex Hoífe vi&oria

Cognomemtum Familia confirmavit.

Obiit ammo aetatis 53.

IPetro Paulo . .

Camonico Lateramem/? -

Ob prudentiae imprimis laudem,

AMultis,probatiffimi/que Principibus probato.

4mmo aetatis 73. è vivis erepto. -

JPetro Leomi

Ejufdem Bernardimifilio

Camomico Baßlicae Vaticamae

2Morum imtegritate, atque modeßia ommibus caro,

Pera&is totidem ammis quot Petrus Paulus

- Extim&fo.

Amtomius Viéìorius

Ioannis Bapti/?a filius,

'Utriufque
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'Utriuſque Signature Referendarius, e Decanus,

Patri, Patruis, e Avo, Proavo, abAvoque,

Deſe,deque Familia benemeritis, Poſuit,

-

Anno Domini 1617.

Della Famiglia Xirotta.

93 D" D. Agoſtino Inveges nel Palermo Nobile ,

-

che la Famiglia Xirotta è Italiana, e Ciciliana;

della Ciciliana dice ſcriverne Flaminio Roſſi nel Teatro

della Nobiltà, D.Gio:Sanchez, negli Elogi de Rè di Cici

lia, il Barone nell'Anfiteatro di Cicilia, o il Mugnos nel

Veſpro Ciciliano. Dell'Italiana dice, che ſe n'hà contez

za da più Privilegii, e Lettere Regali, regiſtrate nella.

Zecca di Napoli, in particolare del Rè Ladislao, ſcritte à

Tomaſo nel 139o. e 93 e nella Cancellaria di Cicilia.

nel 1413. -
-

Queſla Famiglia ſi vede paſſata in Cicilia, e ſi ritrova

Girolamo, che fù molto caro al Rè Alfonſo, e perciò ri

trovandoſi queſto colla Corte in Capua, volendo caſare

due figliuole d'un ſuo cortiggiano, ne diede una al detto

Girolamo, come ſi vede per ſue lettere regiſtrate nell'of

ficio di Protonot. di Cicilia; Queſto,e ſuo figliuolo Anto

nio ſervirono molto bene il lor Rè. Detto Antonio fi

gliuolo di detto Girolamo, ſtabilì la Caſa in Palermo, 8

edificò bella Cappella nella Chieſa di S. Zita, ſotto titolo

di San Girolamo, ove è bello Epitafio.

Rutilio nel 1591. fù creato M Rationale del Regio

Patrimonio; nel 1598. fù fatto Conſervatore del Regno

dal Duca di Macheda Vice-Rè; nel 16o7. Preſidente del

Tribunale della Sacra Regia C5ſcienza,e dopò nel 16o9.

volendo il Rè noſtro Filippo III, promoverlo al Preſiden

tato del Real Patrimonio, s'eſcusò, mà non n'ottenne

ST.III. Yy l'in



354 FAMIGILIE IMPARENTATE

l'intento, come ſi vede dalla lettera regiſtrata dall'Inve:

ges: &il Barone regiſtra la Cedula honorata di detto of.

ficio. Mà egli finalmente lo renunciò nel 1614 e dal

Sua Maeſtà s'accettò la renuncia; il che fù per ſervire Dio

nella Compagnia di Giesù, ove doppo dodeci anni di Re

ligione, morì aſſai bene. Girolamo Regente nel ſupre

mo Conſiglio d'Italia, in Iſpagna. -

Antonio fù Avocato Fiſcale della Regia G.C. creato

dal Rè Filippo IV, nel 1647. e fù eletto Regente del ſu

premo Conſiglio d'Italia, ma morì prima d'andarvi

Franceſco Xirotta figliuolo di Rutilio ſecondo, e pri

mo Marcheſe di S. Eliſabetta, fù gran Miniſtro Regio, fù

Capitano, e Senatore della Città di Palermo. Nell'anno

1627. e ſeguenti ſervì con carico di Conſervatore. Nel

'1634. fù Maſtro Rationale di Cappa, eSpada del Real

l'atrimonio, fù Conſigliere del Conſiglio di guerra, e Se

creto. Nel 164o. fù Vicario Generale nel Val di Maz

zara, morì nel 1647. D. Rutilio terzo, primo Principe di

Montevago, e ſecondo Marcheſe di S. Eliſabetta, ſuo fi

gliuolo Cavaliere d'Alcantara, nel 1642. fù eletto De

putato del Regno. Nel 1645. Capitano di cavalli di co

razze, nel 1648. di nuovo deputato. Vi è ſtato Fr. D.Aleſ

ſandro Cavaliere Geroſolimitano, e D. Ignatio Abbate di

S. Maria dell'Abita. E vi ſono hoggi i loro Diſcendenti.

Scrivono di queſta Caſa l'Inveges, il Padre Anſalone,

e altri
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M E M O R 1 E

DELLE FAMIGLIE

I M P A R E N T A T E

CON LA FAMIGLIA

C A R A F A,

DETTA DELLA STA D E RA:

C A P o XXI.

Sºs Eſcriveremo in queſto luogo le Memo

rie delle Famiglie imparentate con la

Famiglia Carafa,detta della Stadera; Alcu

ne però imparentate ancora con detta Fa

- miglia della Stadera, ma che nell'altro Ca

po ſi trovano già deſcritte, per haver ſimilmente impa

rentato colTronco principale della Spina, tralaſciamo di

ponerle in queſto luogo, per non ripetere l'iſteſſa coſa.

- Della Famiglia e Acerra.

94TD Enche Elio Marcheſe dica, che queſta Famiglia,

ſia originaria dell'Acerra, Città di Terra di La

voro, nulladimeno non ne porta neſſuna prova, fuor che

il cognome. Dice, che per poco tempo riſedè in Napoli,

ſenza ſplendore alcuno. Ma ſi vede con chiarezza la ſua

malignità, è ignoranza, mentre è ſtata in Napoli per anni

quattrocento con ricchezze, e ſplendore. In tempo di

Manfredi Rè, furono feudatarii Tomaſo, Filippo, Nicolò,

e Giovanni. In tempo di Carlo Primo Filippo poſſedè

varii feudi, havevano feudi, e dignità Militari, ErricoSi

“TA IV, Yy 2 gnor

l
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gnor d'Atino, che havendolo perduto, fù dato nel 1293.

à BartolomeoSiginolfo, Iacopo, Pietro, Riccardo, e Lan

cellotto. Sotto Carlo II e Rè Roberto, havevano ſimil

mente feudi, e dignità Militari Guglielmo,Lodovico,Ce

ſario, e Luca. Elena verſo il 15oo fù moglie di Fran

ceſco Marramaldo. Nel 1245. ſi ritrova Andrea uno

delli cinque della Piazza, deputati, per comporre le diffe

renze del Cavalieri della lor Piazza. Nel 1385. ſi ritrova

nel Seggio di Nido Franceſco Milite. Nel 141 3.viera

Simoncello, e Chriſtofaro. - - - - - - -

Imparentò con Famiglie nobiliſſime, comeTaraſcone

Franceſe, Scondito, Marramaldo, Cajetano, Carafa ,

&altre. : -

Godè à Seggio di Nido di Napoli, dove s'eſtinſe.

Scrivono di queſta Caſa Elio AAarcheſe, e il Padre ,

iBorrello, la Marra, Lellis, e altri.

Della Famiglia casagna

chia, Galitia, e Portogallo, 83 è ancoin Napoli.

Dell'origine di quella ſcrive Lopez d'Haro, di

cendo, che è differenza fra gli Scrittori, chi dice, che è

originaria di Galitia diſcendente delli Conti di Lima in.

Portogallo, dal tempo dell'Imperadore D. Alonſo, altri,

che ſono d'origine Portogheſe, e luno, e l'altro dicono,

che è veriſimile, per eſſerno vicini detti paeſi

Il primo Cavaliere, che ſi ritrova di queſta Caſa, ſi

chiama D.Guttiere, naturale di Guaſcogna, che venne al

la conquiſta del Regno di Portogallo con il Conte D. En

rico, e per ſuoi ſerviggi li diede la Terra di Braga, e Gui

varaens, & il Porto de'Barracin. Queſto Guttiere gene

rò Pajo Guttierez, detto Acugna; onde Pajo figliuolo di

Gut

2Q" Famiglia è Spagnola di Caſtiglia la vec
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Guttiere diede il cognome alla Famiglia Acugna. -

Queſta Famiglia in Iſpagna s'ampliò in ſei Rami. Du

ca di Nagera, Duca della Città di Hvete, Conte di Va

lentia, Conte di Buendia, Signori di Pajares, e Requanas,

Acugni della Città de Baeza,8 Acugni della Città di Bae

za, e Baza. -

Il primo, che diede principio è i titoli di queſta Caſa fu

Martino Lopez de Acugna nel 1398. regnando Alfonſo.

E dice il Contº enfol.73z. queſte parole: Comes Miran

da Caput Domus eAcugna, e de los Avellanadas do

mum refert in Pandaran, Statum in Castiliam veterem,

proventus 35. M. Ducatus. Fù figliuolo di D. Pay, e D.

Uſenda Hermiguez, frà gl'altri, Hernan Paez de Acu

gna, che fiorì in tempo delli Rè D. Alonſo, e D. Sancho

de Portugal, che fù aſſai buon Soldato. Fù ſuo figliuolo,

frà gl'altri, Lorenzo Fernandez d'Acugna, che hebbe gra

privanza con D. Alonſo II. Rè di Portogallo. Di chi fu fi

gliuolo Baſco Lorenzo di Acugna, che fù Soldato molto

valoroſo, che ſervì bene il Rè D. Alonſo II. di Portogal

lo; fù, frà gl'altri, ſuo figliuolo Martin Vaſquez de Acu

gna, che fù Alcaide del Caſtello di Celorico, di chi fà fi

gliuolo, frà gl'altri, Vaſco Martinez de Acugna. Fù ſuo

figliuolo, frà gl'altri, Martin Vaſquez, di chi fù figliuolo

Vaſco Martinez, chiamato il vecchio; di chi fu figliuolo

il Conte Martino Vaſquez de Acugna. .

Nel 1397. paſſarono da Portogallo in Caſtiglia Marti

no Vaſquez di Acugna,primo Conte di Valentia, Gil Vaſ

quez,e Lope Vaſquez d'Acugna ſuoi fratelli,con altri Ca

valieri, per ſervire il Rè D. Errico il Terzo nelle guerre,

che haveva con D. Giovanni Primo di queſto nome Rè di

Portogallo, chiamato di buona memoria. E perche ſervì

detto D.Lope Vaſquez molto bene, così il detto Rè Erri

coIII come il Rè D. Giovanni II ſuo figliuolo, il detto

- Rè
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Rè li fece mercede delle Ville di Buendia, Azagnon,con

altri Vaſſalli. º

Fù figliuolo del Côte D. Martino D. Pietro d'Acugna,

e Portogallo, ſecondo Conte di Valentia. Del quale fu fi

gliuolo D. Gio: d'Acugna, e Pontogal Duca, e Conte di

Valentia. Del quale fu figliuolo D. Errico, che fù il quar

to Conte di Valentia, e Girone,di chi fù figliuola, & here

de D. Luiſa d'Acugna, e Portogal, quinta Conteſſa di Va

lentia, che caſatoſi con il Duca D. Gio: Manriques, gene

rò D. Filippo Manrique de Lara ſeſto Conte di Valentia,e

Duca di Nagera.

Diſcendenti dello ſteſſo Conte D. Martino furono D.

Martino d'Acugna Henriquez Signor di Matadion,e ſuo

nepote D. Giuſeppe fu Caſtellano di Milano. D. Gio: dell'

Habito di S.Jacopo Caſtellano.

D. Diego Comendatore di Pietrabuona.

D. Gio: Signor di Pajares, e Requana Comendatore.

del Pozuelo, e Capitan Generale della Provincia di Gui

puſcoa, & Alcaide di Fucuteralia,e ſuo figliuolo D Pietro

Signor di Pajares, e Requana Comendatore del Pozuo

lo, e vivono i ſuoi diſcendenti.

Dello ſteſſo Conte D. Martino ſono diſcendenti, per

femine li Signori Duchi d'Oſſuna Tellez Girone,li Signo

ri Duchi d'Eſcalona, e Marcheſi di Villena Pacecho, &

altri Signori. -

Da D. Lope Vaſquez d'Acugna figliuolo del Conte D.

Martino,Signor della Villa del Bunidia, & Azagnon, che

ſi casò con D. Tereſa Carrillo de Albornoz, fù figliuolo

D. Pietro d'Acugna, & Albornoz, che fù Guardamaggio

re del Rè D. Gio: II fù Ambaſciadore al Rè di Navarra,

ſervì nella battaglia d'Olmedo il Rè D. Errico IV. e dal

quello ottenne titolo di Conte nella Villa di Buendia,

Furono ſuoi figliuoli D. Lope Vaſquez de Acugna. D.

Fer
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Fernando fù adelantato de Cazorla,D.Luis,da chi diſcen

dono l'Acugna dalla Città di Baeza, che fù Cavaliere.

dell'Ordine di S. Jacopo, e Comendatore di Mora, eTre

ze. Suo figliuolo D. Alonſo Vaſquez de Acugna Veſcovo

di Jaen in tempo del Rè Errico IV. D. Diego Vaſquez di

Acugna Capitan di cavalli, e Reggidore della Città di

Baeza, &altri, e di queſto hoggi ſono degniſſimi Ram

olli, -

P D. Lope Vaſquez d'Acugna fù ſecondo Conte di Bue

dia, Signor di DuegnasTariego con altri vaſſalli, S&ade

lantato di Cazorla, fù gran Soldato, &ottenne quella ſe

gnalata battaglia contro li Mori del Regno di Granata,

nella quale guadagnò le 13. bandiere, che hoggi conſer

vano li Signori di queſta Caſa, da chi l'hebbe D. Gio: di

Acugna Preſidente del Real Conſiglio di Caſtiglia, e pri

mo Marcheſe di Vaglie. D. Gio: fu terzo Conte. D. Fede

rico fù quinto Conte di Buendia, fù Comendatore di Me

ſtanza, e poi di Montemilone nell'Ordine di S.Jacopo,

ſervì aſſai bene l'Imperador CarloV. D. Giovanni ſeſto

Conte di Buendia, Signor di DuegnasTariego, & altri

vaſſalli, e della Camera, e Somiglier di corpo del Rè Fi

lippo II. Capitano d'huomini d'arme, Cavaliere dell'Ora

dine di S.Jacopo, e Comendatore di Jeſta, fù buon Solda

to. D. Maria d'Acugna ſettima Conteſſa di Buendia ſuc

cedè in queſta Caſa, e Stato al Conte D. Gio: fuofratello,

eſſendo caſata con D. Gio: di Padilla Signor della Caſa di

Padilla, Corugna, e Caltaguazor, e Stato di S. Cadea. Hà

havuto queſta linea altri Cavalieri. -

D. Pietro d'Acugna fù figliuolo ſecondo di D.Pietro,

primo Conte di Buendia, e fu Comendatore di Malagon

nell'Ordine di Calatrava. Di queſta linea D. Luigi Baſ

co d'Acugna fù Cavaliere dell'Ordine di Calatrava, S&

Ambaſciadore à Venetia. D. Lope de Acugna fù Cava

lie
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liere di gran valore, ſervì aſſai bene il Cattolico Rè Filippo

II. fù ſuo Capitan Generale della Cavalleria nello Stato di

Fiandra,e Governadore di Aleſſandria della Paglia, e Gene

rale di là del Pò, e Governadore di Mortara. S'eſtinſe la

ſua linea in D.Conſtanza ſua unica figliuola,che ſi casò con

un Cavaliere di ſuo caſato, chiamato D.Diego Sarmiento de

Acugna, Signor di Bincios, e Gondomar nel Regno di Gali

tia, che fù Ambaſciadore in Inghilterra, a chi il Rè Filippo

III. nel 1617.fece mercede di titolo di Conte di Gondomar.

Franceſco Vaſquez de Acugna fù figliuolo naturale di

D.Lope Vaſquez de Acugna,ſecondo Conte di Buendia, fù

Cavaliere dell'Ordine di S.Jacopo, e fù uno di quelli, che,

guadagnarono la Città di Baza per li Rè Cattolici: e per

mercede la Reina D.Giovanna, li fè Privilegio di poter ag

giungere alla ſua Arma d'Acugna,due Caſtelli d'oro in cam

po azzurro. -

Lope Vaſquez d'Acugna quartogenito di Lope Vaſquez

d'Acugna Signor di Duegnas, e Buendia, e di D. Tereſa.

Carrillo, 8 Albornoz ſua moglie, nel 1471. ottenne titolo

di Duca ſopra la ſua Città d'Huete, fù Signor della Villa di

Azagnon, Angiz, e Biana, fù Cavaliere dell'Ordine di San

toJacopo, Commendatore di Merida, ſervì molto bene il

ſuo Principe D.Errico IV. e perche ritornò la Città d'Hue

te alla Corona Reale, ceſsò queſto titolo. Fù ſuo figliuolo

Lope Vaſquez d'Acugna, del quale vi ſono ſtati diſcenden

ti Cavalieri di molte parti.

Di queſta Caſa, che da molti anni venne in Regno cori.

D. Gio: Vaſquez Capitan Generale dell'Artigliarie, e del

Conſiglio di Stato

Vive hoggi D.Gabriele,Tenente Generale dell'Arteglia

rie del Regno di Napoli, il di cui figliuolo D. Pietro Capita

no d'Infanteria Spagnuola,e poi Aggiutante di Tenente di

Maſtro diCampo Generale imparentò con la Caſa Carafa,

- CO-

º
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come havemo detto. Vivono ancora altri ſuoi figliuoli, e,

vive D.Vaſque ſuo fratello, cò ſuoi figliuoli,hoggi Stradicò

della Città di Salerno, e fù, per qualche tempo, Caſtellano

del Caſtello di Baja.

San Pelagio fù della Caſa d'Acugna.

Hanno imparentato bene in Napoli. - -

Scrivono di queſta Caſa il Conte D. Pedro de Portogal

lo, Alonſo d'Eſaro,l'Autore delli Trionfi di Galitia, l'Ai

storia del Rè Goti, Argote di Molina,D.Giovanni de ,

Flores Ocariz, nelle Famiglie del nuovo Regno di Grana

ta, 85 altri. -

In Cicilia il primo, che pervenne, che fù della Caſa de'

Conti di Buendia, fù D.Ferdinando Vice-Rè di quell'Iſola,

il di cui figliuolo D. Luigi nel 1492. ſi casò con D. Iſabella.

Coriglies, figliuola di D.Giovanni, Barone di Francifonte, e

Chadere di Valdinoto, che morì ſenza prole, e perciò ſubito

ivi ſi eſtinſe. Ne ſcrivono il Padre Anſalone, e l'Inveges.

Della Famiglia e Adorno. è

96 E Famiglia nobile Genoveſe originaria daTabia,

Riviera di Ponente; venne ad habitare in Ge

nova nel 128o, e ſi dice, che foſſe originaria di Germa

nia. Nel 1528. entrò nell'Albergo di Pinelli

Il primo, che ſi ritrova in Genova è Faranello nel

I 3 Io.

Nel 1336. Baldaſſarre fù Antiano di Genova.

Miliado Capitan di Galee nel 1346 per l'acquiſto di

Scio. Gabriello nel 1363. fù Doge della Repubblica di

Genova. Antoniotto Doge eletto dalla plebe minuta di

Genova,e ſtiede in quel gradoper lo ſpatio di cinque ho

re nel 1378. mà poi nel 1384 eletto Doge in proprietà,

fece Armata contro il Rè di Tuniſi, e fu Generale di eſſa.

T.III, Zz Ra
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Rafaello ſuo fratello paſſato in Africa preſe l'Iſola delle

Gerbe. Rafaello figliuolo di Giorgio fu fatto Doge della

Repubblica. Similmente Barnaba fù Doge nel 1447.

PaoloArciveſcovo diGenovain detti tépi PaoloDoge nel

1462. mà durò un meſe. Proſpero Signor della Città di

Wada donatali dal Duca di Milano, e Doge nel 1461.

Agoſtino nel 1488. fù Governadore Ducale del Duca di

Milano, padrone di Genova per diece anni, inſieme con .

Giovanni ſuo fratello. Gio: Battiſta fù mandato nel

1492. Oratore ad Aleſſandro VI contrèaltri, per ralle- .

grarſi dell'aſſuntione al Papato. Gio: Capitano di tutte le

gentià piede del Duca di Milano.

Domenico verſo l'anno 15o6. fù mandato con altri al

Pontefice Giulio II à rallegrarſi dell'aſſuntione al Pa

atO,
p Giuliano hebbe per moglie Catarinetta figliuola diJa

copo Fliſco Vice-Rè di Napoli, per il Rè Renato. Anto

miotto fù gran Soldato. Girolamo ſimilmente fà buon ,

Soldato, ſotto la protettione dell'Imperadore Carlo V. e

Doge della Repubblica. -

Nel 1391. Agoſtino fù Capitano di Galee Genoveſi, e

fù mandato dalla Repubblica in Romania.

Nel 1393. Domenico fu Officiale di proviggione per

la Repubblica.

Nel 1395.Antonottofù Doge di Genova,e poi Gover

inadore di Genova,a nome del Rè di Francia,fin'al nuovo

Governadore Franceſe.

Nel 1399. Giorgio Dottore fà dell'officio de Sapien

ti,e queſto in compagnia di Antonio Giuſtiniani,eletti per

Priori al governo di Genova.

Antoniotto nel 14o3. fù Governadore di Corſica, e.

morì nell'officio.

Nel 141 3. Giorgio Doge di Genova . Teramo Ador

. IMO
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no nel 1415. fù Signore di Tagiolo.

Nel 1418.Teremo Adorno eletto Doge di Genova.

Nel 1421. Giorgio mandato Ambaſciadore dalla Re

pubblica di Genova a Filippo Maria Viſconte Duca di

Milano. - - -- -

Nel 1443. Barnaba fù Capitano della Riviera di Po

mente, per la Repubblica, -

Nel 1445. Giorgio fù Governadore di Corſica, col va

lor ſuo la difeſe da nemici. Antonotto fù Generale dell'

armata Genoveſe contro ribelli della Patria, -

Nel 1477. Proſpero fù Governadore di Genova, per

Gio: Galeazzo Signor di quella.

Bernardo nel 1495. fù Capitano di 5oo ſoldati Geno

veſi per difeſa della Riviera di Levante.

Nel 1499. Gio: per Baff Adorno fù Capitano di tutto

l'eſercito del Duca di Milano contro il Rè di Francia.

Nel 15o7. fù, con altri, Domenico Ambaſciadore al

Pontefice, 8 al Rè di Francia.

Nel 15 13.Antonotto fù Governadore diGenova,a no

me di Lodovico Rè di Francia,Signor di Genova.

Nel 1519. Girolamo fu Ambaſciadore per Carlo V.

Imperadore, è Vinetiani.

Nel 1521. Girolamo fù Capitano di nove Galee, per

la ſua fattione, contro la Repubblica di Genova.

Antonotto nel 1522, fù Doge di Genova,

Barnaba fù Poteſtà d'Albenga. -

Nel 1523. Girolamo fù Elettore d'Antiani, e fù man

dato Ambaſciadore per l'Imperador CarloVal Pontefice

Adriano, al Rè d'Inghilterra, 8 a Vinetiani, e morì per il

camino.

Nel 1524. Adornino fù Capitano di 4oo, fanti per la.

Repubblica di Genova, alla guardia di Savona.

Nel 1537. Battiſta fù uno de' 17. Capitani eletti dal

T.III. Zz 2 la
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la Repubblica di Genova, per guardia della Città.

Nel 1552, Gio: Battiſta fù dell'Illuſtri Procuratori della,

Repubblica,conforme ancora fù nel 1558. Paolo.

Nel 1575. Girolamo Cavaliere fù Capitano di 3oo. fanti

per la Repubblica contro la nobiltà vecchia, per le diſcor

die civili.

Nel 1576, Michele figliuolo di Girolamo fù dell'Illuſtriſ

ſimi Governadori,

Nel 1576. Paolo Antonio del quondam Baldaſſarre fù

dell'Illuſtriſsimi Governadori ſorrogato.

Nel 1582. Gaſpare del quondam Battiſta fù dell'Illu

ſtriſsimi Governadori. - –

Nel 1593. Gaſpare ſudetto fù dell'Illuſtriſsimi Procura

tori, & anco nel 1596.

Nel 16o9. Filippo del quondam Michele fù dell'Illu

ſtriſsimi Procuratori,

Nel 1614. Gio: Battiſta fù dell'Illuſtriſsimi Governado

ris&anco nel 1621. -

Nel 1621. Girolamo fù de Conſervatori delle leggi.

D. Gabriele Adorno, ſecondo il Capaccio nel Foraſtie

re, fù Generale delle Galee di Napoli,e ſua figliuola D. Vit

toria fù moglie di D. Giovanni Guevara primo Marcheſe,

d'Arpaja.

Hà havuti, &hà queſta Caſa molti altri huomini illuſtri,

in armi, e lettere, che per brevità ſi tralaſciano, ſi poſſono

ben vedere nell'Hiſtorie della Repubblica di Genova.

Scrivono di queſta Caſa il Sanſovino, Lellis, l'Autore º

delle Famiglie di Genova manoſcritto, e altri.

Della Famiglia Afeltro, è e Afelatro.

97 TN tempo di Carlo Primo del 1269, ſi ritrova Paolo,

I di Gragnano,

Nel
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Nel 14o4, in tempo del Rè Ladislao ſi ritrova Feulo fa

miliare diletto,Erario di Calabria. -

Si ritrova Andrea Secretario di Renato d'Angiò Rè di

Napoli,

Giovanni in tempo di Lautrech fù Cavaliere, e Capita

no,frà gl'Imperiali, di nome molto illuſtre, e morì nell'aſſe

dio di Verona,

Marco d'Afeltro nel 152o, fù Preſidente di Camera, lit

terreg.7 del 1519.lit.5 ſcanz.4 n.1 1.fol.7.ate ſecòdoTopio,

Giulia fù moglie nell'anno 159o, di Giovanni Caputo

Signor di Bagnuolo,

Nel 15o3. Suor Luigia era Priora del Monaſtero di San

Pietro,e Sebaſtiano di Napoli,

Nella Chieſa di Santa Maria della Nova di Napoli vi era

queſta inſcrittione: Andreas Feltrius Neap a Secretis

3Renati Regis,ſibi, ſuiſque. Poſuit 1443.

Nella Chieſa di S. Agnello: Julius Feltrius Eram anno

Chriſtiſal MDXXVIII, e Martii die quarto, 63 vige

ſimo, Fabulam cluſi meam,

Sono nobili nella Città di Gragnano,

Scrivono di queſta Famiglia Bianco contro Roſſi, fol.yo.

Lellis, Giovio,Nap.Sacra, Repertorio d'Antonio d'Afel

tro, Summonte nella vita del Rè Renato, e altri,

Della Famiglia Affatati,

98 QI crede originaria di Cremona nello Stato di Mila

no. Pietro fù capo della fattione Guelfa in Cremo

na, dove teneva carcere privato. In Milano ſono Conti di

Romanengo, antico Stato di lor Famiglia, che contiene ſet

te Terre; Vi è anco Grumelo, che per grandi ſerviggi,heb

ber da Duchi Sforzi,e ne ottennero titolo di Marcheſe,

Da quella Città venne in Regno, nella Città di Bari det

ta
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l

ta Famiglia, il primo del quale shà diſcendenza fà Roggie

ri, che ſi ritrova Signor di Rutigliano e per li ſerviggi da.

quello fatti, inſieme con Leucio ſuo fratello,al Rè Ladislao,

& alla Reina Giovanna ſua ſorella, ne fù fatto Conſigliere

di Stato, e Vice Rè nella Provincia di Bari, ſervì ancora il

Rè Lodovico III, il quale in un privilegio del 142o. lo chia

ma Vir e Magnificus, 65 ſtramuus, quali titoli non ſi da

vano, ſe non à perſone di gran qualità.

Si crede ſtare in queſta Famiglia la Terra di Carbonara.

in Bari, prima dell'anno 1465. Luigi fù Generale Teſoriero

di Bona Reina di Polonia. -

Gio: Luigi fù Signor di Binetto in Terra di Bari. Paolo

fù Cavaliere Geroſolimitano, e Comendator di Melfi. Da.

Bari paſsò ad habitare in Barletta.

A tempi noſtri li deſcendenti di Filippo Zampa

glione di Calitri, adottato in queſta Famiglia ha poſſeduto

Canoſa in Provincia di Bari, che haveva comprato dal

Fiſco, per la ribellione del Principe di Monaco, dopò eſſen

do ſtato aggratiato con la pace univerſale con Francia,ſi re

ſtituì al padrone, 8 il Fiſco reſtituì il prezzo, ma poi l'ha di

nuovo comprata. L'Vghell, riferiſce molti Veſcovi nell'

Italia Sacra. -

Hanno imparentato con Famiglie nobiliſſime, come ſo

no, Carafa,Poderica,Orſina,Muſcettula, Friſari, Tomaſina,

Palagana,Urſina,8 altre.

Scrivono di queſta Caſa il Campanile, l'edutore mano

ſcritto delle Famiglie di Barletta, il Creſcenzi nella no

biltà d'italia,e altri.

- Della Famiglia e Ajoſa.

99 Ueſta Famiglia hà goduto nobiltà nel Seggio Ca

puano, & al Seggio di Porto della Città di Na

poli, hoggi è eſtinta. L'origine è di Germania-.

Il
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Il primo, che venne con Federico II. fù Landolfo, al quale

donò Roccaſecca,in tempo di Suevi, hebbe molti feudi. In

tempo di Carlo II. un'altro Landolfo Milite Giudice della .

Gran Corte, Inquiſitore di Terra di Lavoro poſſedè feudi, e

fù Preſide di Bari,8 Ambaſciadore à Genoveſi,con aſſoluto

arbitrio di concludere la pace. Martuccio fù uno de Ca

pitani del Rè Carlo III. e fù sì prode, che fù cagione, che,

quel Re reſtaſſe aſſoluto padrone di Napoli. Leonetto fù

Signor di Cajazza, il detto Martuccio Signor di Flumari, e,

d'altre Caſtella; Andrea, e Landolfo comparvero nella mo

ſtrade Cavalieri, che fece il Duca di Calabria figliuolo del

Rè Roberto per la guerra della Toſcana. Andrea nel 1275.

era della Corte del Rè Carlo Primo. Nel 1443. frà li

Cavalieri del Seggio Capuano, che preſtarono il ligio ho

magio al Rè Ferrante Primo, fù Giovanni Ajoſſa. Nel 1392.

Iſabella fà moglie di Pietro Carbone fratello del Cardina

le Franceſco, e Signor di Pazzano. Giovanni fà Paggio del

Rè Roberto. Nel 148o. Giovannello interviene con altri

nobili del Seggio di Porto. Jacopo nel 1389. marito di Lu

ciella Baraballa.

Nel 1497. Lionardo era Maſtro Rationale, per il ſuo

Seggio di Porto. Nel 144o fù Sindico,e Procuratore inſie

me con Franceſco Piſcicello. Gio; Ajoſſa,per il loro Seggio

Capuano. Nel 1487. P. Ajoſſa fù eletto Veſcovo di Seſſa.

da Innocentio VIll. -

Hà imparentato con i Carafi, Manſella, Carbone, Afflit

to,Rocco,Gennaro,Baraballa, 8 altre.

Della Famiglia Albertina.

1oo QI ritrova nobile fin dall'anno 126o, nel qual tem

po Uberto ſù Capitano d'huomini d'armi, è ſue,

ſpeſe, in tempo del Rè Carlo Primo.

Gi
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Girolamo di Nola nel 1529. ottiene il Caſtello di Cica

la, execut.28.1529. fol.99. Camillo di Nola figliuolo di An

tonio morto nel 1567. poſſeſſore del feudo di Grottola in.

Nola. -

Pietro nel 1568. ottenne l'officio del Commiſſariato

dell'Inveſtiture del ligio homagio, e giuramenti, che ſi pre

ſtano da Baroni. Girolamo nel 1533 e 34. Avocato del

Poveri della Vicaria, fù Preſidente di Camera e poi Veſco

vo di Avellino, e Frigenti, e poi nel 1541. fù Regente della.

Real Cancellaria di Napoli, e del Conſiglio d'Aragona.Nel

la Chieſa della Salute in Napoli eſſendo morto nel 162o. ſi

vedebello epitafio poſto nel detto anno Gétile nel 1518. fù

Giudice di Vicaria, eſſendo ſtato prima Lettore dell'Inſti

tutine Regii Studi di Napoli, fù anco Giudice Franceſco

nel 153o. Felice Cavaliere di Malta nel 154o. fù Maſtro di

Campo in Fiandra. Aſcanio fù Veſcovo d'Avellino nell'

anno 1545. Fabritio nel 1626. fù Giudice di Vicaria. Fran

ceſco nel 162o. fù Preſide della Provincia di Trani, e Ca

valiere di S.Jacopo. Gio: Girolamo ottenne titolo di Prin

cipe di S.Severino, e fù Signor di Cimitino, e nel 161o. ot

tenne titolo di Principe ſopra la Terra di Faggiano. Nell'

anno 1645. Claudio ottenne lo ſteſſo officio dell'Inveſti

ture. Nel 1654.Trojano poſſedeva Caroſino, e S.Giorgio

in Otranto. Vi è ſtata la Baronia d'Uſſeto. Ferrante Alber

tino di Catanzaro poſſeſſore del feudo,nominato Tranchi

no,in Miſuraca nel 16o 3. Vivono hoggi il Principe di Fag

giano, e Signor di Cimitino, & altri Cavalieri nella Città di

Nola, dove godono nobiltà. Il Principe di S.Severino, Ta

piano. Vi è ſtato il Barone di S. Barbato.

Hanno imparentato con Famiglie nobiliſſime, come,

ſono Caracciola, Carafa, Filamarina, Siſcara, Tufo, Pap

pacoda, Brancaccia, Fieſca, Geſualda, Aragona, Capece

Minutola, Azzia, Bozzuto, Sanfelice, Anguillara, Navar

retta, Torello, 8 altre. - - Si
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Si vedono l'antichità di queſta Famiglia nella Chieſa.

di San Franceſco nella Città di Nola, dove gode nobiltà,

come havemo detto. In Taranto vi è D. Pompeo di detta

Famiglia imparentato colla Famiglia Cataneo nobileGe

noveſe del Marcheſi di Monteſcaglioſo in Regno,

Scrivono di queſta Caſa Topio, Lellis, Ambroſio de

Lione,Giuſeppe Campanile, º altri. - - -

Della Famiglia Aldana Maldonato.

Io I Ueſta Famiglia diſcende dalla Villa d'Alcan

- Q" nell'Eſtremadura, dove ſi dice diſcende

dere dall'antico ſangue de' Goti, e dalla Ca

ſa Reale de'Rè di Leone. Si ritrova fin dal 926. di Chri

ſto Noſtro Signore, in tempo del Rè D. Alonſo il Terzo,

detto il Magno. Ernan Perez de Aldana, che fù Ammi

rante Maggiore del Mare, e pigliò anco il cognome di

Maldonato, per certo accidente, che ſi narra dal Croniſta

maggiore della Spagna. Nel 13 18. D.Suoro Perez d'Al

dana Maldonato fù Gran Maeſtro dell'Ordine d'Alcan

tara, e fù il duodecimo, in ordine di detti Gran Maeſtri, e

li fù ſucceſſore D. Luis Perez d'Aldana ſuo fratello, che

fù il decimoterzo Gran Maeſtro, come ſi vede nelle Cro

niche di detto Ordine. - -

Queſti Signori hanno fondato nella detta Villa d'Al

cantara,un Monaſtero di Monache tutte Signore, dove

neſſuna donna può entrare ſenza provare la ſua nobiltà,e

tutte portano la Croce d'Alcantara in petto: ſi chiama.

S.Spirito. -

Dalla Villa d'Alcantara ſono partiti in diverſi tempi,

per diverſe parti del Mondo, altri andarono nel Perù, e

queſti fu Lorenzo Aldana, che nel 1543. in tempo dell'

Imperador Carlo V. andò alla conquiſta del Regno del

Perù,8&ivi ſi portò valoroſamente,come ſi dice nella vita

di detto Imperador Carlo V.

ST.III. A a a Gon
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Gonſalvo Aldana Colonello, figliuolo di Franceſco,e

Catarina Morales venne con il Gran Capitano nel 15o 1.

alla conquiſta del Regno di Napoli, e caſatoſi in Milano

con la Signora Luiſa Alciati, hebbe in dono, per ſuoi ſer

viggi, il Caſtello di Pizzoli in Abbruzzo Citra, dal Vice

Rè Principe d'Oranges nel 1529.&in Milano un Terri

torio, detto Campagnia. -

D.Scipione ſuo figliuolo ottenne in dono per ſuoi,e pa

terni ſerviggi, trè Terre nell'Abbruzzi nel 1562. da Don

Pietro di Toledo,cioè Tuſci, Baſciano, e Montecchio, e

compròuna Terra,detta Scurcula. Fù Vice-Ammirante.

del Duca di Seſſa, e Governadore di tutti i ſuoi Stati,e Ca

pitano della Guardia del Vice-Rè Cardinal della Cueva;

e fù uno de Fondatori della Chieſa Parocchiale di S.An

na di Palazzo, dove è ſua la Cappella,del titolo, della San

tiſsima Concettione. Della qual linea morì, pochi anni

ſono, D.Giovanni gentiliſſimo Cavaliere. -

In Firenze andò il Capitan Garzia Aldana, della linea.

del quale vi ſono ſtati Caſtellani della Fortezza di Firen

ze, Generali di tutte le genti del ſervigio del Rè diSpa

gna, in quelle parti, Capitan di cavalli, e vi fu il Capitan .

Franceſcco, che per il ſuo valore ſi chiamò,l'Aldana il di

vino, delli fatti egregii del quale vi è libro ſtipato in Ma

drid nel 1593 Intépo dell'Armata Navale,e Liga, detto

Fraceſco fù creato dal Sig.D.Gio:d'Auſtria,Sorgente Mag

giore del Terzo Spagnuolo, di Marco Antonio Colonna,

nel 1572. fu Caſtellano della Fortezza di S. Sebaſtiano

in Fiandra. Fù chiamato dal Rè di Portogallo D.Seba

ſtiano, con licenza del Rè di Spagna, per la guerra contro

Mori,e lo creò Generale del ſuo Eſercito Portogheſe,do

ve eſſendoſi portato valoroſamente, morì inſieme col Rè,

come dice Ceſare Campana nell'Hiſtoria del e Aondo

nuovo, vol.1.lib.9. Et in Firenze vivono altri diſcenden

t1
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ti bene imparentati,e con non mediocri ricchezze.

Paſsò ancora in Italia D.AntonioVillea Aldana,figliuo

lo di D.Maria Aldana Ubiedo, e D.Franceſco Villea, giò

to in Milano, fù fatto Capitan d'Infanteria Spagnola, e ſi

casò eſſo, e ſuozio il Colonello D. Conſalvo Aldana, che.

paſſato in Regno, fù fatto Caſtellano di Cajeta, e poi di

Manfredonia, dove morì. . . - ,

De'ſuoi fratelli D.Bernardo Aldana fù Maſtro di Cam

po dell'Imperador Carlo V. nelle guerre di Tranſilvania

contro il Turco, Capitan Generale dell'Artegliarie d'Itas

lia, e fù anco inſieme Caſtellano di Civitella del Tronto:

D.Gaſpare, che hebbe per figliuolo D. Bernardo, che

fù Veſcovo di Gadiz nel Regno di Granata, i

. De' diſcendenti di detto D.Antonio Villea Aldani. D.

Diego ſervì in Fiandra appreſſo la perſona del Duca d'Al

ba, per lo ſpatio d'anni undeci, ſtimato grandemente da:

quel Governadore, attenti i ſuoi gran talenti. Fù Pro

Luogotenente della Camera di Napoli nel 16oo. e poi

Conſervatore del Patrimonio Reale in Cicilia,e del Con

ſiglio di guerra, in tempo del Vice-Rè Duca di Feria.

D.Antonio fu Veſcovo di Catania in Cicilia. D.Pietro

fù Capitano d'Infanteria Spagnola, e poi Caſtellano del

forte di Cajeta; Si casò con D. Iſabella Capece Aprano,

con la quale fece trè figliuole femine. D.Vittoria,D An

na,e D. Caterina Monaca. D. Vittoria fu caſata con D.Gi

rolamo Carafa Ceſare fu Conſigliere in Nap nel 1567.

Nel 157o. Antonio fù Capitano, poſſeſſore del feudo

di Poggio Picenza dell'Aquila. . -

Hannoin ogni parte bene imparentato. -

Scrivono di queſta Caſa,oltre i riferiti, Argote di AAo

lima, D. Gio: Florez de Ocariz, nelle Famiglie del nuovo

Mondo, tom. 1. Engen. Nap.Sacra, o altri.

T.III. Aa a 2 IDella
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Della Famiglia e Aleſſandro,

1o2 E Originaria Napoletana, il primo,che ſi ritrova

è Angelo Conſigliere del Rè Carlo Primo, e

Luogotenente del Regno. Carlo ſuo figliuolo fù Giuſti

tiere di Calabria. Lodovico Arciveſcovo di Sorrento

nell'anno I 266. -

Antonio fù celebre Giuriſconſulto, di grande autorità

appo il Rè Alfonſo Primo, e Rè Ferrante ſuo figliuolo,fù

più volte mandato Ambaſciadore al Pontefice, & al Rè

Giovanni di Navarra,fratello del dettoRè Alfonſo. Heb

be in dono Cardito con due altre Terre,dal Rè Federico

fù creato del Conſiglio ſupremo, per l'aſſenza di D.Gof

fredo Borgia Principe di Squillace, Luogotenente, Luo

goteta,e Gran Protonotario del Regno; Scriſſe dottiſſima

mente ſopra il 2. lib. del Codice di Giuſtiniano, morì nel

1499 e laſciò l'Addit, alle Conſuetud di Napoli, già ſtà

pate,8&altre fatiche legali, riferite dal Topio. Vi fu un'al

tro Aleſſandro, che fù dottiſſimo, 8 eruditiſſimo, che

ſcriſſe quel celeberrimo libro: dierum genialium,che me

ritò eſſere commentato dal Tiraquello. In tempo del Rè

Ferrante vi fà Jacobuccio amato da quel Rè, Signordi

molte Caſtella, che morì nel 1492. e fù Barone di Cardi-.

to. Vi fù un'altro Antonio,che fù Conſigliere, e Preſiden

te del Sacro Regio Conſiglio nel 1483. Nel 1459.fù Re

gio Conſigliere Andrea d'Aleſſandro.

Gode nobiltà nel Seggio di Porto di Napoli, aggrega

ta nel 146o.nella perſona di Severo d'Aleſſandro. Gode

ancora in Sorrento, e Melfi. Poſſiede hoggi Caſtellino, ci

titolo di Duca, ottenuto nel 1639. -

Hà imparentato con Famiglie nobiliſſime, Origlia,

Gennaro,Sanfelice,Carafa,S&altre.

Scri
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Scrivono di queſta Caſa AAazzella,Contarini,Termi

mio, Lellis,Topio,e altri.

Della Famiglia Aldobrandini.

Altri ſono Aldobrandini Bellincioni, altri

Aldobrandini, detti di Lippo, altri detti del

Roſſo, che ſono tutti eſtinti. Altri ſono l'Aldobrandini,

detti di Piazza Madonna, perche quì habitarono, 8 habi

tano, e ſono quelli del Pontefice Clemente VIII. Queſta ſi

chiamò prima del Nero, e Carucci da un'Andrea del

Nero,di Brunetto,del ſecolo del 13oo.e del ſecolo 14oo.

cominciarono a chiamarſi degli Aldobrandini,con laſcia

re il cognome del Nero, 8 anco quello de Carucci. Dal

che ſi vede la differenza,che è da queſta Famiglia, à quel

la degli Aldobrandini Conti di S.Fiora, di Soana,e di Piti

gliano, ſecondo vuole Gio: Stringa nella vita di Papa -

Clemente VIII. E ſecondo il Cardinale Bentivoglio, è

una delle più antiche, e nobili Caſe di Firenze.

Si ritrovano li Cavalieri di queſta Caſa, fin dal milleſi

mo di Chriſto,e prima; il primo, che ſi ritrova è Palmie

ri,che fiorì nel 96o. Rolandino fioriva nel 1 ooo. Marti

no nel 1o4o. Fiorenzo nel 1o8o, Brunellino fù Conſole

nel 12oo. Gio: Veſcovo di Gubbio nel 137o.

Dal detto tempo fin'hoggi hà havuto Cavalieri ſegna

lati,& hà havuti tutti li carichi della ſua Patria Napoleo

ne di Jacopo di Giorgio fù Confaloniere di Compagnia,

nel 15o3. Mà per reſtringerci a tempi a noi più vicini.

Silveſtro fu gran Legiſta, ſi dottorò nel 1525 fù Secre

tario della Repubblica nel 153o. Conſigliere del Duca

d'Urbino, nel 1549. fù Avocato Conſiſtoriale in Roma ,

ſcriſſe molti conſigli legali. Morì in Roma, e fu ſepolto

nella

Io3 Q"eſta Famiglia è Fiorentina, 8 è di trè ſorti.
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nella Chieſa ſopra la Minerva, con bella inſcrittione ſua, e,

della moglie Leſa Deti. Tomaſo ſuo figliuolo fù Secreta

rio di Pio V. hoggi Beato. Pietro fù eccellente nelle lette

re, fù Coadiutore del Fiſcale di Roma, e dell'Avocato Con

ſiſtoriale. Laſciò molte fatiche legali dopò ſua morte. Gio:

fù Auditore della Sacra Rota Romana Veſcovo d'Imola.

nel 1565. e poi Cardinale Prete, del titolo di S. Simeone, .

Morì nel 1573. fù ſepolto nella Minerva,nella lor Cappella.

Ippolito fratello del detto Cardinale fù gran Legiſta, fù

creato dal Papa Beato Pio V. Auditore di Rota,in luogo del

fratello. Poi da Siſto V. nel 1585. ſù fatto Cardinale, del

titolo di San Pancratio, fù Legato a latere in Polonia, e do

pò havere ottenuto altre cariche,fù nel 1592. creato Ponte

fice Romano, chiamato Clemente VIII. e morì li trè di

Marzo del 16o;. e fù ſepolto nella Cappella de Prencipi

Borgheſi. - •

Pietro figliuolo di Pietro, e Nipote di Papa Clemente.

VIII. fù ſimilmente un gran Dottore; Avocato Conſiſto

riale, Cardinale del titolo di S.Nicola in Carcere.

Silveſtro figliuolo di Gio: Franceſco fù creato Cardina

le nel 16o; dal Pontefice Clemente VIII. ſuo zio.

Ippolito ſuo fratello fù ſimilmente creato Cardinale nel

1621. dal Pontefice Gregorio XV. con il titolo di S.Maria.

Nova,e poi Camerlingo di S.Chieſa.

Gio: Giorgio fratello di detti Cardinali fù Generale di S.

“Chieſa, Principe di Roſſano, Duca di Sarſina, e Signore di

Meldola, marito d'una Principeſſa Ludoviſia, della quale ,

hebbe Olimpia, ſpoſata prima col Principe Paolo Borgheſe

nipote di Papa Paolo V. e poi del Principe Panfilio, nipote,

d'Innocentio X.

Aldobrandino Aldobrandino fratello del ſudetti, fù gran

Priore di Roma. - -

Pietro fratello di detti fù Generale di Santa Chieſa, fù

Du
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Duca di Carpineto, e Generale ancora di Bologna,e di Fer

rara, per la Santità d'Urbano VIII. e due ſue figliuole, una.

fù moglie del Principe Savelli, un'altra del Duca di Ceri.

Quelli dell'altro Ramo degli Aldobrádini,che preseteme

te ſono in Firenze, diſcendono da Brunetto figliuolo del ſe

condo Aldobrandino, che fù fratello del primo Silveſtro,

Biſavolo di Papa Clemente VIII. De quali Jacopo fù Le

gato Apoſtolico nel Regno di Napoli,e Veſcovo di Troja.

Baccio ſuo cugino nato da Gio:fratello di ſuo padre,fù huo

mo riputatiſſimo delli Signori della Toſcana, che l'eleſſero

nel numero de 48. Senatori, che è il Supremo Magiſtrato

di quella Città. Fù queſto creato Cardinale dal Pontefice

Innocentio X. nel 1652. morì in Roma nel 1665. ſtà ſepol

to nella Chieſa del ſuo titolo de Santi Nerei , & Achillei.

Vivono hoggi in Firenze Gio: Franceſco fratello del detto

Cardinale proveditore delle decime Eccleſiaſtiche, e ſuoi

figliuoli Silveſtro, Ippolito,& Aleſſandro.

Hanno bene imparentato. -

Vi è ſtato ancora Cintio Paſſaro figliuolo di una ſorella,

Giulia,del Pontefice Clemente VIII. che aſſunſe il cogno

me Aldobrandino, e fù creato dal Zio Cardinale, del titolo

di San Giorgio, che fù grande amico del noſtro Cavaliere,

Marino.In Regno fin dal 1291.vi ſono ſtati li Baroni di Me

litoca, e Poliſtena, in Calabria,& altri,come ſi vede nell'Ar

chivio della Zecca.

Scrivono di queſta Caſa il Ciacconio, il Padre Oldoino,

l'Vghellio, il Cartario, il Padre Gamurrini, Creſcenzi,

65 altri. -

In Cicilia nella Città di Meſſina allignò, per qualche,

tempo, fù Senatore Gio: nel 1371. intervenne, con gl'altri

Baroni del Regno, al proceſſo fabbricato contro Maſtro

Tomaſo Franco, che attentò d'ammazzare il Rè Federico,

ſecondo dice il Padre Anſalone.

- Della
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Della Famiglia Alderiſia.

1o4E" del noſtro Regno. Il primo, che ſi

trova è nel I 183. Unfrido figliuolo di Giorda

no, che fù Signor della Villa di Civitella,e nel 13o2. Simo

ne Milite. Nel 1435. Cobutio riceve in governo dal Rè

Alfonſo Primo, la Città di Potenza,la Terra di Vignola, e,

di Aldano;ricevè ancora da detto Rè il Caſtello di S.Arcan

gelo in Terra di Lavoro,e l'officio di Maſtro Portolano nel

Ducato di Calabria, Principato Citra, e Baſilicata. Franceſ

co figliuolo di queſto, è altro Cobutio, fù marito di Giova

na Miſſanello de Signori della Teana. Giordando contraſ

ſe matrimonio con Poliſena di Somma, li renunciò An

dreaſſo padre il Caſtello della Battaglia, con li capitoli all'

uſo di Capuana, e Nido. Il detto Andreaſſo fù uno degli

otto Dottori eletti dalla Reina Giovanna, à fondare il nuo

vo Collegio de Dottori di Napoli,fù figliuolo di Salvatore,

che fù Dottore, e Governadore dalla Contea d'Alba del Rè

Ferdinando nel 1462. Nel 1486. Andrea interviene come,

uno del Giudici di San Paolo. Marino ſervì, per molto tem

po,l'Imperador Carlo V. nelle guerre d'Alemagna. D. Gio:

fù Signor di Caſtelluccio. Antonello fù buon Soldato nel

la guerra d'Otranto contro il Turco.

Franceſco nel 1575. fù Conſigliere del Conſiglio di Sã

ta Chiara di Napoli, e comprò la Terra di Tortorella, patria

natia de' ſuoi Avoli. Ceſare nell'anno 16o9. fù anco Con

ſigliere,e Vicecancelliere del Collegio del Dottori.

Apollo era Capitan d'Infanteria nel ripartimento diBar

letta nel 1579. - - -

Hà imparentato con Famiglie nobiliſſime, come ſono

Carafa,Regina,Somma, Meſſanella, Macedonia, & altre.

Scrivono di queſta Caſa Bianco contro Roſſi, ZaAXera,

Topio, Lellis nella Sanframonda, 65 altri. Della
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O Della Famiglia Alfieri.

1os QI ſtima originaria della Città di Verona, per le

ſcritture, che ſi riferiranno appreſſo.

Fin dall'anno 1298. ſi ritrova Napolione diNapoli

Gabelloto della Dohana, e Fundaco di Napoli, nell'anno

1275. Landolfo Milite Giudice di Napoli. Nel 13oo.

Jacopo Giudice ſi ritrova Protobertiano, e maggior Maſ

ſaro nelle Terre di Filippo Principe di Taranto, nelle

parti della Romania. Nel 13 13. Filippo Fiſico Sindico

della Piazza del Portico di Piſtaſo di Napoli. Nel 1345.

Bianardo Giudice di Napoli, Conſigliere,familiare,S& A

vocato Fiſcale. nella Chieſa di S. Gaudioſo ſi ritrova ſe

polta la Signora Giovanna di Napoli. Nel 133o. In tempo

di Carlo III. Alferio d'Alferio d'Iſernia familiare Ciam

bellano have in dono oncie roo. per ſerviggi fatti, 8 ha

ve in dono Mirando, e Licinioſo, & altri beni di Antonio

Sanframondo ribello, Capitano ancora di Sulmona. Nel

I 384. Cola Preſidente della Summaria. Jacopo, di Ga

leazzo Sforza Duca di Milano. Alfiero d'Iſernia figliuo

lo di Vantio Capitano, conforme fù in tempo di Ladislao,

del Caſale di Ciprandi,e Petroſo nel 1417 Frà quelli che

preſtarono denari al Rè, fù Benedetto Alfiere, di Nocera

de Pagani, nel 1269. Aleſſandro Alfieri Oſſorio Patricio

Aquilano del quondam Cavaliere Pirro Alfieri Oſſorio,

morto nel 163o paga il relevio per li Caſtelli di S.Vitto

rino,& Ariſchia. Aleſſandro dell'Aquila nell'anno 1644.

era Cavaliere Geroſolimitano . Antonio Cavaliere Ge

roſolimitano.Nel 1595.Filippo dell'Aquila figliuolo d'Aſ

canio Barone del Caſtello d'Ariſchia, e S. Vittorino. Nel

1596. Jacopo nobile, 8 egregio Secretario di Galeazzo

Maria Sforza Viſcòte Duca di Milano, figliuolo diToma

ſo Alfieri dell'Aquila.

ºT.I I V. B b b Si
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Si ritrova Gio: Paolo d'Alfieri di Verona in Regno,

nella Città dell'Aquila, nobile, 8 egregio huomo; e per

ciò ſtimo, che l'Alfieri nobili dell'Aquila ſiino originarii

da Verona, diſcendenti da queſto Gio: Paolo. Execut 22;

del 1459 fol.54.

Si ritrova ancora Tomaſo Alfiero di Verona, Magnifi

co Conſigliere fatto Teſoriero nell'una, e l'altra Provin

cia d'Abbruzzi, in luogo d'Antonio Gazzullo, è Regio

beneplacito. Execut.24. 1462. fol. 15 1. Hanno bene im

parentato. Godono nobiltà nella Città dell'Aquila. Il tut

to ſi vede nelli Regiſtri dell'Archivio della Zecca di

'Napoli, e ſcrivono il Ciarlanti nell'Histor. ilAugnos, e

dicono altri.

Della Famiglia Alvito, è vero Albito.

1 o6 E Originaria di Cajeta, gode la ſua nobiltà in

Cajeta, &in Seſſa. Il primo, che ſi ritrova è

Giovanni nel 1269. de Sueſſa Miles. Nel 127o.Jacopo

Protontino di Cajeta, Milite, Cuſtode della Marina di

Principato, e Terra di Lavoro, Capitano di due Galee.

iNel 1275 deputato ſopra la refettione, e munitione del

le Galee,con titolo di Signore inſieme con Angelo Farao

ne, deputati alla fabbrica di diece Galee.

Bettulo ſi fà cittadino di Capua, per il Rè nel 1392.

Eraſmo Protontino di Cajeta nel 1299. e Giudice an

nuale in dita Città nel 13 13. Huomo nobile Minico di

Cajeta Conſole delli Regnicoli d'Aleſſandria nel 1398.

Huomo nobile Angelillo di Cajeta Maſtro Rationale

della G.C. nel 14oo.

Il Venerabile huomo Pietro di Cajeta nepote del quò

dam Eraſmo Milite, Protontino di Cajetanel 1337.

Il P. Mello di Cajeta Arciveſcovo di Conſa nell'anno

I4O4
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14o4. ottiene legitimatione di due ſuoi figliuoli Gio:& An
f

geio. -

Nel 1423. ſi ritrova huomo nobile Angelo di Cajeta, e ,

nobile, e ſtrenuo huomo d'armi,Ventura, familiare, e fedele,

Capitano di Napoli è guerra,e giuſtitia. A queſto, S&à Ve

tula ſe li paga,per loro immunità, certo danaro. -

Nel 1457. Bernardo Alvito nobile ſotto Rè Ladislao.

Angelillo di Cajeta Giuſtitiere in Itro, Spigno, Paſtina ,

Campo di Mele, S&altre Terre.

Nel 15eo. Coſtanza di Cajeta era moglie di Goffredo

Sanfelice. - - -

Mello d'Albito figliuolo del quondam Angelillo di Ca

jeta, Giuſtitiere, dopò il padre, nelle Terre del Contado di

Fundi nel 1387. Nel 1382. Dominicello di Cajeta fedele.

Benedetto d'Alvito Capitano di Capua nel 144o.

Li mobili huomini Domenico,e Berardino de Alvito, fra

telli, di Cajeta, tengono confirmatione della Gabella della

Statela roſſa, e tentoria di detta Città nel 1494 dal Rè Al

fonſo II.

Nicolò Antonio di Cajeta nobile nel 1457. così ancora.

Bernardo di Cajeta.

Nel 1558. Raimo d'Alvito Capitano di cavalli. Nel

tempo della Reina Giovanna II. Ventura Capitano di giu

ſtitia,e guerra di Napoli.

Nel 1447, detta Famiglia è numerata in Seſſa. Nel 15 17.

Nicola fà Sindico della Città di Seſſa . In detta Città è

eſtinta. -

La Famiglia di Cajeta hà imparentato con la Famiglia.

Carafa, Ponte,8 altre mille nobili.

Hà goduto nel Seggio di Porto della Città di Napoli, eſº

ſendo, che ſi porta Angelo del detto Seggio,nel 1461. nelli

quinterni di Notar.Antonio di Pilellis, fol. 9o.at. e ſi vede,

dal proceſſo di Vincenzo, 8 altri d'Ajoſſa con detto Seggio

nel S.R.C. nella Banca di Figliola,
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Si ritrovano nelli Regiſtri della Zecca di Napoli, 8 exe

cutoriali,appo il Lellis, 6 altri.

Della Famiglia eApu Xo, è vero PoXo.

Io7 E Nobile della Città di Caſtell'à Mare. Carletto

- fù fatto cittadino di detta Città dal Re Ladislao

nel 1412. Di quello, e di Agneſia della ſteſſa Famiglia fù fi

gliuolo Paride, gran Giuriſconſulto, notiſſimo per l'opere

date alle ſtampe. Mazzeo, e Brancaleone ſuoi fratelli ſi chia

mano qualche volta di Piemonte nel 1467. ſimilmente ſot

to Alfonſo nel 1417. Tirone ſi dice di Pimonte. Paride fù

conſigliere del Conſiglio di S. Chiara di Napoli, 8 Audito

re Generale del Regno, morì d'anni 8o. nel 14 . e fù ſe

polto nella Chieſa di S. Agoſtino di Napoli, dalla ſua moglie

Nardella Galeota,generò due figliuoli maſchi,Simone,e Be

rardino, e trè figliuole, Liſa, Lucretia, e Madalena.

Nel 1476, vivevano li nobili Nicolò Mazzeo, e Branca

leone, fratelli, di Pimonte.

Nel 155 1. il nobile Gio: Vincenzo del Pozzo Creden

ziero della Terra di S. Lucito.

Nella Cappella del Crocifiſſo, nella Chieſa di S. Agoſti

no di Napoli, ſi ritrova queſta inſcrittione:

Franciſco de Puteo juniori, Juriſconſulto clariſſimo,eº

diſertiſſimo Cauſarum Patrono, cujus virtutum, meritis,

& vita integritate, adductus Philippus Rex, illum in

Conſiliariorum numerum destinavit; e Petro de Puteo

fratri Jureconſulto preſtantiſſimo, qui ambo, è fallaces

mortalium ſpes, immatura morte, excepti, ille honoribus

patris frui, hic conſequi non valuit. Joannes Jacobus, cº

Joannes Carolus de Puteo fratres Jureconſulti poſiuere.

Hilaria d'Apuzzo Signora Napoletana nel 156o, fondò

la
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la Chieſa di Monte Calvario di Napoli, e la dotò. E preſſo

l'Altare Maggiore ſi legge:

PHilaria Aputeapia largitate inſignis , qua Sacrum ,

hunc locum, ſolo datoprima auxit, prima exornavit, hic

ſita eſt 156o.

E nobiliſſima anco in Cicilia, e propriamente in Meſſi

na, dove il primo, che ſi ritrova è Simone Milite Senatore,

di Palermo nel 1327. Guglielmotto Signor di Francavilla.

nel 1388. Filippo nel 1394 fù Barone di Gurafi. Simone,

dell'Ordine de'Predicatori, Collettore Generale della Santa

Chieſa in Cicilia, Nuntio Apoſtolico, e Veſcovo di Cata

nia,e Cappellano Maggiore, eletto dal Rè Martino. Luigi

Gran Croce Geroſolimitano Priore di Piſa. Sono ſtati più

Senatori di Meſſina. Filippo Barone del feudo di Mulocca

nel 1429. che traſpiantò in Sutera. Hanno goduto li feudi

di Gratiano, Gallidauro, Grottaroſſa, e Delielle. Gio: Lui

gi ottenne la Secretaria di Sutera ſua patria per ſe, e ſuoi, in

feudo. Matteo Barone di Muſcofuſo, e Crucifia, Spataro,e

Motta di Fermo. Filippo Cavaliere di S.Jacopo della Spa

ta, Ambaſciadore al Rè Noſtro Signore,della Città di Meſ

ſina. Pietro Maſtro di Zecca, e Senatore. Nicolò dell'Or

dine Geroſolimitano, che bene militò nell'aſſedio di Malta.

Franceſco Cappellano del Rè Filippo II. Viſitatore Gene

rale di tutte le Chieſe di Cicilia,de Jus patronato Regio,poi

Archimandrita di Meſſina,e poi Veſcovo d'Agrigento.Frä

ceſco più volte Giudice di Meſſina. Gio: Commendatore,

di Malta, Marcheſe del Pozzo, e Principe del Parcho. Nel

15 13. vi fù Gaſpare Prefetto della Chieſa di Catania, ma

era di Patria Narboneſe.

Scrive di queſta Caſa il Padre Anſalone.

Di queſta Famiglia vi ſono ſtati due Cardinali, Imberto

parente del Pontefice Gio: XXII creato dallo ſteſſo nel

I 323.
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1323. e Jacopo di Nizza di Provenza,Arciveſcovo di Bari,

Protettore del Regno di Polonia, e Legato nel Concilio di

Trento, ſecondo il Ciaccon. Ughell.& altri.

In Aleſſandria della Paglia queſta Famiglia è ſtata Signo

ra di detta Città, fin dall'anno 13oo. ſecondo lo ſteſſo Pa

dre Anſalone.

La Famiglia Puteo hà goduto nobiltà nel Seggio Capua

no di Napoli.

Queſta Famiglia Apuzzo è nobile anco in Milano, Par

ma, Cremona, Verona, della quale ſcrivono il Creſcenzi

nella nobiltà d'Italia, il Puteo negli Elogii de Veroneſi.

Di quelli del Pozzo di Piacenza, ſi ritrova fin dal 1 145.

Alberto, uno del Conſiglieri della Repubblica. Appreſ

ſo, Jacopo Capitan Generale del Popolo; Boſſo,eGuidone

Governadori della Città, e Capi del Senato con dignità di

Conſolo. Si ritrova il Conte Emilio Pozzo Conte di Ca

ſtelnuovo, nella Valle di Tidone,il Conte Alfonſo Veſco

vo di Borgo S.Donnino, 8 Ambaſciadore à molti Poten

tati, il Conte Gio: Battiſta gran Soldato, il Conte Ranuc

cio,& il Conte Emilio. -

Fiorì queſta Famiglia anco in Cremona. Vi ſono i

Marcheſi di Romagnano, e Conti di Ponderano nel Tie

monte. Di queſta Famiglia vi ſono ſtati moltiVeſcovi,

come ſi vede appol'Ughellio,che ne numera più di diece,

di diverſe Città.

Della Famiglia Argentio.

Io8 Ueſta Famiglia godeva nobiltà nella Citrà di

Capua, dove ſi ritrova antichiſſima, mentre

nel tépo del Rè Roggieri,eſsédo quello anda

to in detta Città, l'andarono incontro tutti li Magnati, e

Gentil'huomini, a giurarli fedeltà, e frà gl'altri".
1 IlO
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ſi nomina particolarméte Aimone d'Argentio. Si eſtinſe

in Decio, che havendo havuto ſucceſſivamente due mo

gli, una D.Maria di Luna, e l'altra Ippolita Latra, cò quel

le non fece figliuoli.

Ceſare d'Argentio di Capua fratello di Jacopo morto

nel meſe di Luglio 1565.

Nel 1582. Fra Detio d'Argentio era Capitan d'Infan

teria, ſotto il Coronel D.Franceſco Carafa, e vi eranoan

co altri Capitani Scipione Criſpano, Federico d'Afflitto,

Oratio Galeota, Ceſare Filingieri, Fra Camillo Orſino,

Simonetto di Gennaro, Oratio Marcheſe, Cola Maria,

Caracciolo, Mutio Brancaccio, Ferrante Sanſeverino,

Antonio Miraballo, D.Matteo d'Alagon, Alberico Cara

fa, &altri. -

Una Signora di queſta Famiglia fà moglie di Andrea.

di Coſtanzo Patritio Napoletano.

Scrivono di queſta Caſa il Capaccio, il Campanile, Zaz

zera,o altri.

Della Famiglia Aſte, è vero Aſti.

Io9 Ueſta Famiglia è nobile Romana, venuta da

Q" da duecento anni; & in Roma, 8 in .

Regno ſi è mantenuta,e mantiene nobilmen

te; In Genova entrò nel 1528. nell'Albergo de'Cigali.

Nel 14o4. il Rè Ladislao donò a Luchino de Aſtisla.

Baronia di S.Demetrio in Calabria, che fù del quondam,

Rainiero Grimaldo, Nicolò Ruffo, che fù Conte di Catà

zaro, e Giordano d'Arena.

Nell'anno 1415. ſi ritrova Campiella Marocella mo

glie del nobile huomo Leonetto de Aſtis Signor di Filo

gaſo,e della Baronia di S.Demetrio.

Tomaſo d'Aſte di Forlì fu nel 1485. Veſcovo della ſua

pa
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Patria, morì in Roma, e ſtà ſepolto nella Chieſa di S. Tomá

ſo nel Parione, con bella inſcrittione. Nicolò fà Veſcovo

della Chieſa di Recanati, e Macerata nel 144o.

Il Barone d'Aſti D. Michele è ſtato buon ſoldato, 8e

hà ben ſervito nelle guerre d'Ungheria l'Imperadore, con

tro il Turco; e morì valoroſamente combattendo nella pre

ſa della Città di Buda figliuolo di D. Mauritio Barone della

Città d'Acerno.

M5ſignor Marcello è Auditore del Papa Aleſſandro VIII.

D. Franceſco Maria è Veſcovo d'Otranto,creato, prece

dente nomina dal Rè N. S. dal Pontefice, che eſſendo Pa

dreTeatino, & havendo ottenuto tutti li carichi più coſpi

cui della ſua Religione, ottenne, per ſuoi propri meriti, tal

dignità. Hanno bene imparentato in Roma, 8 in Regno.

Queſta famiglia Aſti è nobile ancora in Malta; e ſi ritro

va in quella Città Tommeo d'Aſti Giurato di quella Città

nel 14o6.&anco nel 1415. Nicolò d'Aſti Giurato nel 1428.

ſecondo Abela nella deſcrittione di Malta.

Scrivono di queſta Caſa il Franzone,li Diari dell'hiſto

ria, d'Ungheria,l'Abela, l'Aimaden nella relatione di Ro

ma, Ughellio,o altri.

Della Famiglia Barone.

1 Io T Omaſo Barone Teotonico padre di Elena, moglie

di Bertoldo, figliuolo di Gozzolino della Marra ,

Signor dell'Amendolaria nel 1273. Nel 128o.Pietro di Gra

gnano Giudice, Guglielmo di Bitonto Feudatario di Bitonto

nel 1314.

Il Magnifico huomo Nicolò Barone di Gragnano, Preſi

dente di Camera nel 1482.

Il Giudice Goffredo di Gragnano, Giuriſperito,Inquiſi

tore nella Provincia di Valle di Grate, e Terra Giordana.

nell'1381. Nella
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Nella Chieſa di S. Domenico di Nap. ſi ritrova ſepolto

il Magnifico Antonello Milite Napol.nel 146o. -

D. Dioniſia Barone vidua del quondam Gio: Guardape

de, e Chriſtofaro Guardapede ſuo figliuolo, ottiene confir

matione del Feudo de Arboreto, ſito, e poſto nel Tenimen

to di Tarſia nel 14oz. - -

Huomo nobile Antonello Barone di Nap.Theſoriere ,

familiare,e fedele nel 1415.

Zozolino della Marra di Barletta, concede à Bertoldo

ſuo figliuolo il Caſale dell'Amendolara, 8 il quondam To

maſo Barone, marito di Giovanna, figliuola di eſſo Zozo

lino,con dote di doc. 15o. nel 1273.

Bartolomeo detto Barone Signor della Precina nel 1381.

Eraclea Barone moglie del Magnifico Vincenzo Ajoſſa ,

e figliuola di Palamede Barone, Giovannello, Zozo, e Iaco

po Barone, familiari nel rai5. -

Nel 1456, la Signora Nardella Barone, moglie del Sig.

Errichello Puderico Milite. - -

Nel 1491. ſi ritrovano li Magnifici Franceſco, e Jacopo

della Gatta figluoli, & heredi della Magnifica Madalena Ba

rone, e Gliemma Brancia de Sorrento, moglie di Gio: An

drea Barone.

Marco Antonio, di Lecce, Barone di Punzo Mauro in .

Otranto nel 1528. Argentino frà li 45o. Caval. di Caſa di

S. M. nel 1496. Nel 1443. Carlo ſerviva con 4. lancie. Nel

1486. Tomaſo Secreto della Provincia della Puglia,Ma

ſtro Portolano, e Conſegliere Regio diletto

Antonello Barone Rationale della Regia Camera nel

I 4 I 5.

“t, altro, è lo ſteſſo Antonello nel 1437 Milite, Nicolò

de Gragnano nel 1482. Preſidente di Camera. Huomo no

bile Jacopo Barone di Napoli, familiare ordinario Coadiu

tore, e Credenziere in Baſilicata,e Terra di Bari nel 1415.

T.III. Ccc e Se
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Si ritrova la Famiglia Barone numerata frà li Cittadini

Napolitani nel 1275.

Antonello fù Teſoriere generale del Regno, Caſtellano

del Caſtello di S. Eramo, e Preſidente della Regia Camera.

ne'tempi della Reina Giovanna II. e del Rè Alfonſo I. (To

maſo nelli ſteſſi tempi Maſtro di Campo del Rè Ferdinan

do) Caſtellano di Trani, Signor della Bagliva di Trani, e,

della gabella di Barattaria della ſteſſa Città.

Nel 1496. Gabriele Barone Galuppo del Rè, inſieme,

con altri Signori Napolitani. Nel 1553. Talia nepote di Ga

briele, morto nel detto anno, poſſedeli Feudi di Taneriſe,

Campoſtello, Vignanello, e Rignano, Felice Barone mari

to di Lucretia Guevara, Brigida moglie di D. Camillo Cae

tanO, -

Tutte queſte notitie ſi ritrovano nell'Archivio della .

Zecca di Napoli.

Gode nobiltà queſta Famiglia nella Cittàdi Tropea,Rig

gio, ove vive D. Baldaſſar gentiliſſimo Cavaliere imparen

tato colla Famiglia Francoperta, e Morra, benchene ſuoi

primi anni ſi foſſe fatto Cavaliere di Malta, mà poi rinun

ciò l'habito, ſuo Zio Frà Domenico Barone fù Ricevitore

della Religion di Malta in Meſſina, e fù Capitan della Ga

lera di Malta,ov'era il Generale, all'hora Prior Carafa,qua

do preſero l'Ammiraglio d'Algieri . Gode anco nobiltà

queſta Famiglia in Nola, Gragnano, Lecce, Bitonto, Sora,

Lavello, Paola, 8 altri luoghi.

Nel 1523. vi fù Preſidente di Camera Gabriele Barone,

Spagnolo.

Di Lecce, ſi ritrova Gabriele, che eſſendo andato in Fran

cia col Rè Federico nella morte di quello, reſtò alli ſervig

gi di Lodovico XII. e poi del Rè Franceſco, dal quale ſù

fatto Ambaſciadore alla Repubblica di Venetia,e poi Vicerè

di Otranto, e Bari. Marco Antonio ſuo nipote fù Colon

nello da 3ooo. Fanti,in ſerviggio dello ſteſſo Rè.

L'huo
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L'huomo nobile Tomaſo Barone di Lecce, comprò nell'

anno 1415. da Luiggi della Ratta, per oncie 63. d'oro,il Ca

ſale della vigna Caſtrenſe, in Terra d'Otranto.

Di quelli di Sora ſi ritrova Gregorio Barone di Sora, che

fece donatione al Monaſtero di Caſamario, diſtante da Sora

ſette miglia, nel 1192. d'alcuni ſtabili. Altra donatione fece ,

allo ſteſſo Monaſtero Lionardo Barone, in tempo del Pò

tefice Bonifacio VIII, nel 1296. ſecondo riferiſce il Car

dinale Ceſare Baronio nell'undecimo tomo degli ſuoi An

nali nell'anno ro; o folz4 nell'impreſſi di Venetia, &ivi

dice, che egli eſſendo della Famiglia Barone, ſi chiamò,

all'uſo Romano, Baronio.

Ritrovo della Terra di Miſiano Berardino, Giacobel

lo, Bartolomeo, e gl'heredi di Girolamo Barone, come

benemeriti ſono ricevuti in Regii familiari, con privile

gio di godere, come Liparoti, nel 1497.execut.3 di det

toanno, fol.2o5.at.

Il Magnifico Aniballe Barone Dottore, e Cavaliere,

della Città di Nola nel 152o. execut 17. del detto anno,

fol.22o. -- - - -

Trà li Capitani Italiani nelle Provincie d'Abbruzzi, in

tempo del Marcheſe di Trivico, fùJacopo Barone, dell'

Aquila.

Fabio nepote del quondam Gabriele morto nel 1553.

poſſedeva li feudi di Tancriſe,Campoſtello, Vignanello,

e Rignano.

Lutio Barone di Nola era uno degli Cortigiani del

Rè Federico nel 1496.

Berardino Barone, della Terra di Miſiano Cavaliere.

nel 1496.

Fù nobile queſta Famiglia anco in Toſcana; e di quel

la cantò il Verini così:

Clara, potenſgue diò,ſednunc eſt nulla Baronum

Extera progenies, extremiſ,ue orta Britannis.

T.III. - Ccc 2 Scri
º
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Scrivono di queſta Caſail e Mugnos, il Creſcenzio, il

Baronio,e altri;e ſono nell'Archivio della Zecca diNa

poli, & altri Archivi

Della Famiglia Batio Terracina.

I I I El 1398. Muſa di Terracina Caporale di cer

ta gente armigera, che militava nel ſervigio

Regio, Signor del Territorio, detto Vatio, vicino il Ca

ſtello dell'Apricena. -

Nel 14 17. l'huomo nobile Paolo Batio di Terracina ,

Signor di molti feudi,che comprò da un N.Caracciolo.

Nel 14 19 ſi ritrova Benedetto Bacio della Città di

Chieti, Cavaliere,Giuſtitiere d'Abbruzzi, e Regio fami

liare.

Nel 1491 ritrovo la nobile Ippolita de Batio figliuo

la del nobile Eliſeo, maritata con il Notaro Bartolomeo

Marzato,con dote di ducati 18oo. -

Nel tempo della Reina Giovanna Prima, ſi ritrova Pao

lo Bacio di Terracina, che poſſedeva caſe in Napoli, nel

loco, detto la Scaleſia. - -

Nel 1497. il Rever. Meſſer Jacopo Terracina Veſco

vo di Civita di Chieti. Nello ſteſſo tempo il Magnifico

Alberico Terracina familiare,diletto del Rè Federico.

Nel 15o5.l'huomo nobile Paolo di Batio,fratello dell'

luomo nobile Alberico di Batio.

Alberico Terracina nel 1585. Napoletano con pro

viſione di duc.3oo. l'anno. -

Nella Chieſa di S.Lorenzo di Napoli, tiene queſta Fa

miglia bella Cappella, nel muro della quale vi è un.

marmo, con queſta inſcrittione.

Albericus, 5 Paulus de Bacio Neapolitani,cognomen

to de Terracina, Eliſeo patri benemerenti,o Mariano

fratri dulciſſimo ſibi,65 ſuis.

Jacobo Theatino Pont. ac fratri Proſpero Hieroſoly

- Vig
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mitano AEquiti, Dalphia Commend,Fabritius de Bacio de

Terracina dotem Sacello augens, patruis magnis.

La Famiglia Terracina è anco nobile in Cicilia, della

quale ſcrive il Mugnos nel terzo tomo.

Di queſta di Napoli ne ſcrivono il Lellis nella Napoli

Sacra, e li Regali Archivi parlano. -

Della Famiglia Belprato.

1 12 S ſtima originaria di Valenza di Spagna, mentre

ritroviamo Simonetto, che venne in Regno c5

il Rè Alfonſo d'Aragona, da Valenza, e da queſto s'hàla.

diſcendenza di queſti Cavalieri, che ſono ſtati in Regno,

eſſendo che hoggi non vi ſono, per eſſerno eſtinti, da po

chi anni. -

E' vero però, che ſi ritrovano huomini di queſta Fa

miglia fin dall'anno Io86. in Regno, e perciò ſi può cre

dere,che dal Regno andaſſe in Valenza. - º

Queſto Simonetto, dal Rè Alfonſo fu prepoſto alla

fabbrica di Caſtelnuovo di Napoli, dal Rè Ferdinando

fù fatto Capitan Generale, e fà in tanta confidenza, che -

hebbe poteſtà di maritare li figliuoli,e figliuole del Rè có

Rè, e Potentati, prometter la dote, a ſuo arbitrio, con

chiudere leghe con Rè, Principi, Potentati,e Dominiicò

le conditioni,e patti da lui giudicati convenienti. Fù pa

drone d'alcune Galee, e morì Ambaſciadore in Milano;

ottenne per ſuoi ſerviggi il governo, e Capitania à guer

ra,& à giuſtitia, durante ſua vita, della Città di Brindiſi, li

fù conceſſa anco la Dohana della ſteſſa Città, e la Città

d'Oira in Capitania, e governo perpetuo, per ſe, e ſuoi

ſucceſſori, con la giuriſdittione civile, e criminale, 8 an

co la Caſtellania di detta Città con le Terre diCampo di

Giove, e Canzano in Abbruzzi, in feudo perpetuo. Vin

cenzo figliuolo fù anco Ambaſciadore in Milano, e nel

1493 al Rè di Portogallo, 8 hebbe commiſſione diviſi
- t2IC
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tare, in nome del Rè Ferdinando, il Rè, e la Reina di Ca

ſtiglia, & altri Signori. Gio: Berardino figliuolo, ſi cre

de,che foſſe il primo Conte d'Anverſa,mà la verità è che

foſſe Gio: Vincenzo ſuo figliuolo. D. Carlo fu il terzo

Conte, D.Virginia figliuola quarta Conteſſa,che ſi maritò,

prima con D.Fabio d'Afflitto Conte di Trivento, e Duca.

di Caſtel di Sangro, e poi con Gio: Tomaſo di Capua.

Marcheſe della Torre di Francoliſe, e Principe di Rocca

romana, in cui s'eſtinſe queſto Ramo. D. Berardino ulti

mo della Famiglia fà più volte Giudice di Vicaria, e Se

cretario del Regno.

Hà imparentato con Famiglie nobiliſſime, come con

la Carafa, Capua, Marcheſe, Marra, Grappina, Lannoy,

Afflitto,Orſina, Tolfa, Sangro, Arena, Manſa, Colonna,

& altre. Si crede, che haveſſe goduto nei Seggio di Por

to di Napoli; hoggi, come ſi è detto, è eſtinta.

Scrivono di queſta Caſa il Contarini, la Marra, il Lel

lis,e altri. -

Della Famiglia Beltrana. .

1 13 T 'Originaria di Spagna, venutacon i Rè Arago

neſi in Regno, e ſecondo il Conte D. Pietro di

Portogallo nel ſuo Nobiliario, è originaria da uno delli

cinque compagni del Conte D.Mendo del ſangue de Rè

Goti, parente molto ſtretto del Rè Aiſlulfo, diſcendente.

daTeodorico Rè d'italia, che havendo laſciato li Regni

di Spagna,dove regnò 2o.anni,a ſuo nepote Alarico,quel

lo morì ſenza prole. Et eſſendo venuto in Galitia il det

to Côte D.Médo, per la preteſione delli Regni di Spagna,

perdè la ſua Armata, e ſi ſalvò con cinque ſoli compagni;

da uno de'quali diſcendono i Beltrani.

Simone Beltrano nel 149o. fù Ambaſciadore del Rè

- - - di
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di Napoli, al Duca di Milano, come ſi vede nella Cedo

la del Teſoriero Generale del 1491 che ſi conſerva in

Camera. -

Cicilia nel 1567. era moglie di D. Gio: AntonioTo

raldo.

Nella Chieſa di S. Lorenzo di Napoli ſi ritrovano ſe

polti, con inſcrittione, Pirotto, e Giannotto fratelli, nel

I 5 29.

D. Ferdinando Conte di Miſciagna hebbe per moglie.

D. Caterina Toralda figliuola di D Vincenzo, ſecondo

Marcheſe di Polignano; e detta D. Caterina fà ancora.

moglie di D. BernardinoAcquaviva Duca di Nardò.

D. Alfonſo Conte di Miſciagna fù marito di Cicilia.

di Gennaro. -

D. Ferdinando fù Conte di Miſciagna, fù marito di D.

Anna Pignatello; ſua figliuola D. Maria Conteſſa di Mi

ſciagna fù caſata con D.Ceſare Pignatello terzo Marche

ſe di Caſalnuovo.

Detto, è altro D. Ferdinando Conte diMiſciagna fù

marito di D. Camilla Aquaviva de'Duchi di Nardò.

D.Eufemia fù moglie di D.Girolamo Strambone.

Cicilia Beltrana fù moglie di D.Gio:Antonio Toraldo.

Giulia ſorella di Ferdinando Beltrano Conte di Mi

fciagna fù moglie di D. Alfonſo Toraldo,figliuolo ſecon

dogenito di D.Vincenzo, ſecondo Marcheſe di Poligna

no. Detta Giulia, è altra, fù moglie di D. Franceſco Pi

gnatello Maſtro di Campo,Signor di Fellino,e Duca d'Al

liſte,e Signor della Tufara. -

Scrivono di queſta Caſa il Lellis, Topio, Terminio, D.

Gio: Flores de Ocariz, nelle Famiglie del nuovo Regno di

Granata nel tom. 2.e altri.

Della
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Della Famiglia Bernauda,

114 L ' Nobile di Coſenza . Filippo fù ſervidore del

- Rè Ferdinando d'Aragona. Bernardino fu Se

cretario di Ferdinando, e di Federico, & Ambaſciadore al

Romano Pontefice,S&ottenne la Terra di Camarda, chia

mata dal ſuo cognome Bernauda. In tempo dell'Impe

rador Carlo V. fù Secretario del Regno. Hebbe il titolo

di Duca a 28. di Marzo 16o7. Filippo hebbe dal Rè Fer

rante Primo nel 146o per ſe, e ſuoi ſucceſſori diece on

cie l'anno ſopra la Dohana del Ferro di Coſenza, fù fatto

ſranco d'ogni gravezza, e privilegio di potere portare

ogni ſorte d'armi per tutto il Regno. Ottenne l'officio di

Credenziero nella Corte del Lnogotenente di Coſenza,

e l'officio di Credenziero dell'Audienza di Calabria nel

1493 e nell'iſteſſo anno hebbe la Maſtrodattia delle Pro

vincie di Calabria, ſua vita durante; quali conceſſioni fu

rono confirmate dal Rè Federico à Berardino nel 15o I.

Hebbe di più detto Berardino dal detto Rè Federico la.

Terra di Montauto, e dichiarò come due volte haveva.

acquiſtato il Regno per induſtria, e diligenza di eſſo Be

rardino. Il Gran Capitano tenne à Batteſimo un figliuolo

di Berardino, e lo chiamò del ſuo nome C5ſalvo, li donò

Territorio in queſta Città, dove fece belliſſimo Palagio, e

la Terra di Fötanaroſa in Principato Citra;e li fù côfirma

ta da Ferdinando il Cattolico, e dalla Reina Iſabella, in cam

bio della Terra di Belvedere, che per Berardino ſi teneva.

Queſta Famiglia s'eſtinſe anni ſono in D.Diego,Sacerdo

te di vita eſemplariſſima devotiſſimo della Santiſſima Ver

gine della Purità, la di cui devotiſſima, e pretioſa imagine,

molto antica nella ſua caſa, collocò nella Chieſa di S. Paolo

de Cherici Regolare in Napoli, in una aſſai ricca, 8 ornata

Cappella. Scri
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Scrivono di queſta Caſa il Sambiaſi , Giuſeppe Campa

mile, Lellis, e ſi vedono alcune lettere dopo l'hiſtoria del

Cantalicio. N -

Della Famiglia Benavides.

I I 5 L Rè D. Alonſo il Settimo, chiamato l'Imperado

re,di glorioſa memoria fù l'Aſcendente di queſta

Nobiliſs.Caſa;ſi ritrova dà tempo antichiſſimo,D.Gio:Alon

zo de Benavides Signor della Villa di Benavides, marito di

D.Tereſa di Lorenzana. D.Pietro Alonzo de Benavides ma

rito di D.Elvira Garzia,de Ambia. Gio: Perez de Benavides

della Camera del Rè D. Alonzo, Portiere maggiore del Re

gno di Lione, marito di D. Coſtanza Perez de Caſtro, Gio:

Alonzo de Benavides chiamato il vecchio, Maggiordomo

maggiore dell'Infante D.Pietro, figliuolo maggiore del Rè

D.Alonzo,fiorì nel tempo del Rè D.Ferdinando il IV. eſſen

do ſuo Capitan Generale de la Frontera, e Cavaliere della

Banda, marito di D.Tereſa Godinez, Signori della Villa de.

Benavides, e Villa Franca di Belcarcel, e della Puebla de ,

Avedillo. Un altro Gio: Alonzo figliuolo del detto Gio:

Alonzo,viveva nel 136o. Queſto non havendo laſciato fi

gliuoli li ſuccedè Men Rodriguez de Viedma ſuo primo fra

tello, eſſendo che erano ambidue figliuoli di due ſorelle, eſſo

Men Rodriguez di D.Maria Alfonzo Godinez, & eſſo Gio:

Alonzo de Benavides, di D. Tereſa Godinez, che furono fi

gliuole di D. Alonzo Godinez Cancelliero maggiore del In

fante D.Fernando, e di D. Ines ſua moglie,Signori dell'here

dità di Pozzo antico, Aldea di Toro.

La Caſa di Viedma, ſecondo tutti gli Hiſtorici Spagnuo

li, è una delle grandi, e qualificate Caſe del Veſcovato diJa

en, e Provincia dell'Andaluſia, eſſendo quella conoſciuta.

per tutti li Regni di Spagna, per la ſua antica nobiltà, e qua

T, VII, D d d lità
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lità; la di cui origine,e Caſa Solariega, e nel Regno di Gali

zia, dove furono Signori dello Stato di Monterey, e d'altri

molti majoraſchi, che hoggi poſſedono li Conti di Monte

rey; Della quale ſcrive à lungo e Alonſo d'Haro.

Queſto Men Rodriguez fù Signor della Caſa, e robba

di Benavides, e della Villa di S. Eſtefano del Puerto, Deſpe

lunche, e Javalquinto, e della Terra de la Roda,Menximar,

e Guada maggiore del Rè D. Piedro, Caudillo maggior del

Veſcovado di Jaen, e Cap. Generale delle Frontiere. E per

che nel ſuo ultimo teſtamento fatto nella Villa d'Agreda ,

nel 1358.detto Gio: Alonzo de Benavides haveva diſpoſto,

che gli ſuoi diſcendenti ſi doveſſero chiamare del cognome

de Benavides portando ſuo nome, 8 arme perciò eſſo Men

Rodriguez ſi cognominò,come gli ſuoi diſcendenti, de Be

navides.

Queſto Men Rodriguez fü Aguazile Maggiore della Ca

ſa del Rè D. Pietro ſi ritrovò nel ſoccorſo di Gribraltar,

quando ſi mandò per l'Alcalde delli Mori, combattè valo

roſamente nella battaglia del rio delli Palmoni, dove furo

no vintili Mori, morendo molti di quelli . Si ritrovò nella ,

gran battaglia de Velavarino, contro li Rè Alboacen, de ,

Maruvocco, e de Granata. Si ritrovò nella coronatione del

Rè D. Alonzo l'ultimo nella Città di Burgos, dove l'armò

Cavaliere,e li fece mercede della rendita da la Rota de Men

ximar.

Men Rodriguez hebbe la ſeconda moglie D.Tereſa Mé

rique, con chi procreò Gomez Mendez de Benavides, che

morì ſenza ſucceſſione. Dia Sanchez, che ſuccedè nella .

Caſa , Rodrigo Mendez, che fece ſua Caſa nella Città

diJaen, dove ſi casò nella Città di Toro, con D. Beatrice di

Portogallo, chiamata dalla Reina D. Beatrice,ſeconda mo

glie del Rè D. Gio:ſua prima. Fù ſuo figliuolo Diego de ,

Benavides che viſſe in Toro nel 1435. ſi ritrovò con D.Ma

nuel
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nuel de Benavides ſuo fratello nel 1445. nella battaglia de ,

Olmado contro l'Infante d'Aragona. Caſatoſi con D. Ma

ria d'Ulloa, generò D. Gomez de Benavidez, che morì ſen

za ſucceſſione, e D. Beatrice de Benavides, che hebbe parte

nella Signoria de Javalquinto, che vendè l'heredità, che li

toccava, e ſuccedè in quella Gios de Benavides, poſſeden

dola i ſuoi Diſcendenti,con titolo di Marcheſe.

Dia Sanchez fü Signor di Santiſtevan del Puerto,8 il Ca

ſtellar, Cotoabad.Javalquinto,Eſtiviel, e l'altre Signorie, fù

gran Soldato, e Capitan Generale della Frontera, Cavaliere

di grande authorità, fù Ambaſciadore,per il ſuo Re D.Gio.

vanni,al Rè di Portogallo, morì nel 1413.con D. Maria di

Mendozza, fece trè figliuoli, Men Rodriguez de Benavi

des, e Biedema Gomez Mendez,primo Signor di Flomeſta,

e Samugnoz, e la Mata, e Valdematilla, S& i ſuoi diſcen

denti, de quali fù D. Girolamo de Benavides, ſeſto Signor

di Flomeſta, Samugnoz, la Mota, Valdematilla,8 altri Vaſ

ſalli, fù creato dal Rè Filippo II. li 2o.Aprile 1559 Marcheſe

della ſua Villa di Flomeſta. Di chi fù figluolo D. Luigi, che

fù ſecódo Marcheſe di Flomeſta,e Signor di detti altri Feudi.

Vn altro D. Luigi ſuo nipote fù quarto Marcheſe di Flone

ſta, Cavaliere del habito di Calatrava. Fù ſuo figliuolo, e di

D. Anna Carrillo di Toledo, primogenita, 8 herede di D.

Luigi Carillo di Toledo,primo Marcheſe di Caracena,Preſi

dente che fù del Conſiglio d'ordine in Iſpagna, D.Luigi,che

ſuccedè alli titoli, e Signorie del Padre,e della madre,eviſo

no hoggi li ſucceſſori Manuel de Benavides, da chi diſcen

deno li Signori di Jamalquinto,Ezpeluy, & Eſtiviel,la Ven

tofilla, 8 Armanzora. -

Men Rodriguez fü Signor delle Ville di Santiſtevan del

Puerto, e ſua Terra, Ezpeluy, Benavides, Tenorio, Cotoa

bad, Caudillo maggiore, e Capitan Generale del Ve

fcovado di Jaen.

TAII. D d d 2 Fece
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Fece con D. Leonora Davalos figliuola del Conteſtabile

Dia Sanchez, che fù Signor di Santiſtevan de Puerto, Eſpe

luy, il Caſtellar, las Navas Caudillo , e Capitan Ge

nerale del Veſcovado di Jaen, che ſervì bene nelle guerre,

li Rè ſuoi D, Enrico 3. e D.Gio: 2. D. Enrico 4, che lo creò

Conte di Santiſtevan.

Il Conte Dia Sanchez ſi casò con D.Maria Carrillo, con

la quale fece D. Mendo de Benavides, che ſuccedè nella

Caſa.

D.Mendo fù il 2. Conte di SantiſtevandelPuerto,Signor

de las Navas Ezpeluy, il Caſtegliar, & altri Vaſſalli, Caudil

lo Capitan Generale del Veſcovado di Jaen, fù ſimil

mente gran Soldato, ſervì contro li Morì del Regno di

Granata, ſi casò con D. Beatrice Pacheco, con chi fece D.

Franceſco, 8 altre Donne. -

D. Franceſco fù Conte di Santiſtevan, e fù Signor dell'

altre Signorie, ſervì ſimilmente nelle guerre de ſuoi tempi,

ſi casò con D.Maria Carrillo, con la quale fece D.Diego, 8.

altri figliuoli, e figliuole. -

D.Diego fù quarto Conte de Santiſtevan, & hebbe l'al

tre Signorie. Servì l'Imp.Carlo V. nella guerra dell'Unghe

ria,e poi fù Aſſiſtente,e Capitan Generale de Seviglia, e ſua

Terra. Si casò con D. Maria Mexia, con la quale fece D.

Franceſco, 8 altri figliuoli, e figliuole.

D.Franceſco fù quinto Conte de Santiſtevan, fù gran.

Soldato,ſervì il Rè Filippo II. nel 1564 nella preſa del Pegnò

in Africa, & in altre occaſioni,contro Mori di Granata, ſi

casò con D.Iſabella della Cueva, Signora della Villa di So

lera,con la quale generò D.Diego de Benavides, &altri.

D. Diego de Benavides, e della Cueva, fù ſeſto Conte,

de Santiſtevan del Puerto, Signor de las Navas, e Caſte

gliar, e ſucceſſore nella Villa di Colera,e Caſa,e Majoraſco

della Cueva,ſi casò con D.Leonora di Toledo, con la quale

, fece



CON LA CASA CARAFA DELLA STAD. 397

fece, frà l'altri, D. Franceſco, che fù ſettimo Conte di

Santiſtevan del Puorto, Signor delas Navas,e Caſtegliar,

e della Villa di Solera,e ſuoi anneſſi: fu della Camera del

Rè Filippo IV. che ſi casò con D. Brianda di Bazan, e Be

navides ſua prima ſorella,con la quale fece, frà gl'altri,D.

Diego di Benavides,e Cueva.

L'Eccellenza del Signor D. Franceſco di Benavides,

Davila, e Corrella, Conte di S.Stefano,de Concentania ,

Marcheſe delle Navi, eSolera, per la ſua gran nobiltà,

prudenza, e ſapere, fù eletto dal Cattolico noſtro Mo

narca Viee-Rè di Sardegna, poi di Cicilia,& ultimamen

te di Napoli; qual Regno ha governato, e governa con.

ogni rettitudine, 8 integrità, fiero perſeguitore de Ban

niti, e di ladri; ineſorabile punitore del delitti imperio

ſi, giuſto diſtributore de governi,8 officii, il che opra la

graſſa, 8 abbondanza ne' popoli, la ſicurtà ne viaggi, e.

la quiete del ſudditi, che non deſiderano, nè poſſono

deſiderare governo migliore, e perciò tutti gl'augurano

gl'anni di Neſtore, con maggiori grandezze, e ſomma.

felicità.

Stà caſato con l'Eccellentiſs. Sig. D. Franceſca d'Ara

gona figliuola del Duca di Cardona, con la quale ha

procreato numeroſa prole, frà quali è l'Eccellentiſsi

mo Signore Don Diego Marcheſe di Solera, che ha

ſervito e ſerve SuaMaeſtà nelle guerre di Milano,e l'Ec-.

cellentiſsima Signora D. Anna Maria caſata con l'Ec

cellenza del Signor Marcheſe d'Aitona, che ſimilmente

ſerve Sua Maeſtà. -

Queſta Famiglia di Benavides in queſto anno 169o. è

ſtata aggregata al Seggio di Porto della Città di Napoli,

conforme quella di Moncada.

Scrivono di queſta Caſa e Alonſo d'Haro, Argote di

Molina, D. Gio: Flores d'Ocariz, nel Nobiliario del nuo

vo Regno di Granata,o altri. - Della
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Della Famiglia Blanch.

I 16 QI crede queſta Famiglia eſſere originata dalla

Famiglia Planca Romana, che originaria ſi ſti

ma dalla Munatia. Da Roma paſſarono i Planchi in va.

rie parti del Mondo, pervennero in Francia, e propria

mente nella Provenza; donde pervennero in Napoli. In

Marſeglia ſi ritrovano fin dall'anno 138o.Giovanni Pre

fetto dell'Arſenale di detta Città,e nell'anno 13 15.il Ca

valiere Jacopo Blanch ſopraintendente dell'Arſenale

della ſteſſa Città. -

Furono nobili i Blanch in Milano, nella Toſcana, in

Lombardia, nella Città di Parma, in Barzellona, e Perpi

gnano. - -

Si ritrovano in Napoli, oltre il Cardinal Girardo Le

gato Apoſtolico,anco Giacomo ſuo nipote, che nell'anno

I3o5. hebbe in dono da Carlo II, la Terra di Cancelli,

Stefano nel 13 13. nello ſteſſo tempo, e Raimondo cu

bicularii del Rè Roberto. Stefano nel 1339. Militi per

il Rè Roberto, nel Piemonte. -

Nel 1437. Meſſer Vidal Blanch Camariere del Rè

Alfonſo Primo,Guglielmo Luogotenente della Cappel

la Regia Maggiore. Jacopo fù alunno dell'Infante Don

Ferdinando, figliuolo del Rè Alfonſo.

Franceſco, detto Franſino, traſpiantò la Caſa di Barzel

lona in Napoli, ſervì il Rè Ferdinando il Cattolico, del

quale fu alunno, poi fu creato Proveditore,e Commeſſa

rio Generale dell'Eſercito, ſotto il comando di D. Rai

mondo di Cardona, Capitan Generale, e Vice-Rè diNa

poli nel 1513. onde fermatoſi in Napoli, ſi fece Signor

di Ceglie in Terra d'Otranto. -

Michele ſuo primogenito fù Signor di Ceglie, 8 Oli

veto in Principato Citra.

Fabritio fù Signor di Cogliano, e della Quaglietta in.
IPrincipato Citra. - - Car
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Capece-Latro, Ba

Carlo,8 Annibale Cavalieri di Malta.

Gio:Tomaſo fù Signor di Perdifumo nel Cilento.

Gio:Tomaſo fù inſigne ſoldato, fù Capitan di cavalli,

Maſtro di Campo, Tenente Generale della cavalleria,

Governadore, e Condottiere, due volte, di tutta la caval

leria del Regno di Napoli, una per lo Stato di Milano, 8

un'altra per l'Alemagna,Maſtro di Campo Generale nel

lo Stato di Milano,in Fiandra,in Alemagna,Iſpagna, 8 al

tri luoghi, perciò ottenne l'habito di S.Jacopo, e titolo di

Marcheſe ſopra la ſua Terra dell'Oliveto, con la Piazza

di Conſigliere di Stato, nel Regno di Napoli.

Michele fratello fù Tenente d'una compagnia d'huo

mini d'armi del Regno, poi Capitan di cavalli, fù Mar

cheſe di S. Gio: per parte di Violante Blanch ſua moglie.

Hà havuto Santi queſta Famiglia, come ſono il Beato

Jacopo, nato nella Città di Bovagna, dell'Ordine Dome

nicano,morto verſo l'anno 13 o 1. Il Beato Blanco de Blä

chi morì nel 1442. nella Città di Venetia. Il Beato Ega

no dell'Ordine de Gieſuati morì nel 1474, Il Beato Fran

ceſco dell'Ordine Franceſcano, del Caſtello di Montuori

nella Galitia,morì Martire nel 1537. nel Giappone.

Vive hoggi in Napoli D.Vincenzo, e D. Franceſco

Marcheſe del Pizzone con molti figliuoli.

Hanno imparentato con le prime Famiglie del Re

gno, come ſono Morra. Bonito, Tufo, Tomacello,Ca

rafa, Salaja , Capece, Brancaccio, Guindazzo, Gattola,

Boccapianola," Gennaro, Balzo, Recco,

ida, Piccolomini, &altre.

Scrivono di queſta Caſa il Lellis, il Tutini, Campani

le, e Mugnos, o altri.

- Della



4oo FAMIGLIE IMPARENTATE

Della Famiglia Boccapianola.

I 17 L. D'origine Napolitana. Si ritrovano Cavalieri di

queſta Caſa ſin dal 9oo di Chriſto NS E nel

quartieri di Capuana ſin dal 1274 ſi fece mentione del

Vico de Boccapianoli, coſsì detto, per l'antica habitatio

ne fattavi da Cavalieri di tal Famiglia. Nello ſteſſo tem

po del 126o. ſi fà mentione di Leone, nominato col ti

tolo di Signore, titolo ſolito darſi ſolo a perſone di gran.

qualità. -

Trà Baroni nell'eſſercito di Rè Manfredi, nel 126o.

quando paſsò a danni della Chieſa,furono Gio: Riccardo,

e Bartolomeo Boccapianola, con altri Caraccioli, Cape

ce, Bozzuto, Cajetano, Aldemociſco, Acciapaccia, e.

Guindazzo.

Nel 1275. ſi ritrova Gio: Feudatario Nap. Roggiere

nel 1294 era Capitano nella Terra di Söma, e nel 13o 1.

era Secreto di Puglia inſieme con Sarro Brancaccio.

Nel 1298. Frà Cavalieri di Seggio Capuano, furono

Gerardo, 8 Anſolino. - -

Nel 13oo. Liguoro Regente della Città di Napoli.

Nel 13o 1. Giovannello poſſedeva bello Palagio in Nap.

che ſervì per la Sacreſtia della Chieſa Arciveſcovale.

Nello ſteſſo anno Collettore per la Piazza Capuana, fù

Anſelmo. Matteo frà Caval del Nodo nel 1352. Gio: ſi

ritrovava frà Guerrieri, che militarono per la Reina Gio

vanna I. Tomaſo nel 1387. Signor di Pietracatella, Ro

tello, Monacilioni, Pieſco, e Montecalvo, e d'altre Ter

re in Capitanata, fù del ordine della nave, inſieme con

Tomaſo Boccapianola, 8 altri Caval. Nap. Franceſco, e

Bertiraimo Cavale Ciamberlani, Signori nel Feudo di

Pianiſi,nel 14o8. comprano la Baronia d'Avella,col Ter

1 1
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ritorio di Cicala, Roccarainola,Ciczario,e Bajano,Signo

ri dell'Aripalda, e Monteforte. Pirro Signor diColletor

to nel 1454,e Venifro.

Lutio fù granSoldato ſervì il RèNS nella battaglia di

Praga,fù Maſtro di Càpo nello Stato di Milano,e Piemon

te,hebbe titolo di Marcheſe ſopra la Terra di Brindiſi. D.

Franceſco ſuo fratello fà ſimilmente gran Soldato,fù Ma

ſtro di Campo del Rè N. S. à favore della Repubblica di

Genua con il Duca di Savoja,8 in Milano,e Monteferra

to; fù Ambaſciadore di S.Micol Duca di Turſi, al Impera

tore in Ratisbona, 8 in Vienna, e dell'Imperatore all'Rè

d'Ungharia; fu del Conſiglio Collaterale del Regno di

Napoli, con titolo di Duca ſopra Ripa Candida, fùVica

rio in molte Provincie del Regno, ſervì S. M. per lo ſpa

tio d'anni 47.8 in quello s'eſtinſe queſta Caſa. -

- Li Cavalieri di queſta Caſa hanno ottenuto altri Feu

di, officii, e cariche honorevoli, hanno imparentato con

Famiglie nobiliſſime,che ſono Carafa,Bucca d'Aragona,

Albertino, Galluccio,Tocco,Galeota, Alemagna, Carac

ciola, Mariconna,Spinello, Monforte,Zurlo,Urſino,Boz

zuto,Capua, Coſſo, Carduino, Antignano, Carbone,To

macello,Attendolo, Spina, 8 altre.

Vi ſono ſtati i Duchi di Ripacandida, titolo ottenuto

nel 1649 come havemo detto. Godeva la nobiltà nel

Seggio di Capuana di Napoli.

Scrivono di queſta Caſa Lellis, l'Ammirato, e altri.

Della Famiglia Boccuta.

r 18 Q I ſtima originaria della Città di Peruggia, eſſen

v) do che ſi ritrova in Regno Branzordino del

Boccutis Dottor di legge nel 1437. come ſi vede nel

Protocollo di detto anno di Notar Jacopo Ferrillo di Na.

ºT, III. E ee po
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poli, fol.75. àt ſono nobili nella Città di Coſenza; &il

Martirani ſcrittore delle Famiglie di detta Città, dice, che,

vennero da Peruggia: coſsi:

I Cavalcanti venner da Fiorenza,

E da Peruggia vennero i Boccuti, -

I Britti, 65 i Caſelli da Roſſano, -

Nella Chieſa di S.Lorenzo di Napoli vi è bella Cappella

di queſta Famiglia, che prima era della Setara di Salerno,

con Epitafio, che dice.

D. Diomedes Boccutus Caracciolus Tarthenopeus

Miles Diva Maria de Costantinopoli dicavit 161o.

Alla parte dell'Evangelio, ſi legge:

D. O. M. - -

D. Diomedes Boccutus Caracciolus post longam mili

tiam pro Invittiſſimo Rege Philippo,e D. Vittoria Ca

rafa conjuges, Aediculam hanc excrnatam, o Tumulus

addita annua dote ducatorum viginti, ut bis in Hebdo

mada in ea ſacra fant,e in anno quatuor Anniverſaria

a Kalend. Auguſti A4 DC. X.incohanda, ſibi Poſteriſe

que omnibus poſuerunt,ut in CuriaNot Horatii de AAon

te, clarè patet. -

Onde ſi vede la nobiltà di detta Famiglia, che ſi ritrova

imparentata con la Famiglia Caracciola, e Carafa.

Lionardo Boccuto di Barletta fù Arciveſcovo di Naza

reno, e Canne nel 152o, morì nel 1525. ſtà ſepellito nella

Chieſa Nazarena avanti l'Altare Maggiore, con queſta

Inſcrittione:

Leonardus Buccutus Archiepiſcopus Nazarenus, cº

Epiſcopus Cannenſis, Romanam Curiam di ſequutus,

Romaque mortuus XI.Menſis Septembris M. D.XXV.

Hoc monumentum ſibifaciendum curavit. Anno Pon

tificatus ClementisVII. Del
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Della Famiglia Boffa.

119 Q I ritrova in tempo del Rè Manfredi Pietro Feu

datario, il quale ſi ritrova anco in tempo del Rè

Carlo I. che lo ſeguì nella guerra de Saracini. In tempo del

Rè Roberto, Bartolomeo poſſedè Feudi in Otranto, che ſo

no Liciano,Rocca Mannano, 8 altri. --

Nel 1295.Sergio Boffa figliuolo di Gio:Milite.Nel 12zo.

frà Credenzieri del Sale, ſi numera Pietro Boffa, con Vena

ti,Poderico, Brancacci,Severino, Coppola,Agneſe. Marino

fù Gran Cancelliere del Regno, in tempo della Reina Gio

vanna, hebbe per moglie Giovannella Stendarda Conteſſa

d'Alifi, Signora di Biccari, Bovino, Arpadio, & Argentio,

già prima promeſſa è Samuele Tomacello, nepote di Papa.

Bonifacio IX. e richieſta dal Conte Franceſco Sforza,che,

poi fù Duca di Milano: fà anco Capo del Conſiglio Reale.

fù Barone di Gardano , 8 uno delli 16. Governadori, che

laſciò per il governo del Regno,durante la venuta di Re

nato d'Angiò, laſciato herede del Regno dalla Reina Gio:

II. e fù ancora uno degli Ambaſciadori mandati dalla Città

al detto Renato : li ſuoi figliuoli furono anco Signori

d'Arienzo, e ſtimando più il cognome della madre, che il

proprio, ſi diſſero non più Boffi, ma Stendardi. S'eſtinſe la

diſcendenza di queſti in Pietro, che nella venuta di Lau

trech nel Regno nel 1528, ſeguendo le parti Franceſi, fù

privo dello Stato, e morì in Francia, Matteo ſuo nepote,

per la ſteſſa cauſa morì in Roma, dove ſi era caſato ſotto

l'auſpicii di Papa Paolo IV. ſuo Zio.

Nel 145o. Jacopo Boffa militava con cinque Cavalli a

favore del Rè.

Nel 1417. Agnello Boffa di Napoli era Caſtellano del

Caſtello nuovo di Nap.

T,III, E e e 2 Nel
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Nel 1444. Marino fù Preſidente di Camera.

In Pozzuolo è ſtata nobiliſſima, ma da molto tempo è

eſtinta, come ſi è detto. Si ritrova il nobile Simonetto Bof

fa,marito della nobile donna la Sig. Loiſa di Coſtanzo de ,

Pozzuolo, che morto il marito, fù matre, e tutrice di Giu

lia, Lavra, Fauſtina, e Dianora Boffa nel 15o 3. come ſi ve

de dal Protocollo di Not. Angelo Marciano di Napoli, di

detto tempo.

Scrivono di queſta Caſa Topio, Elio Marcheſe, il Bor

rello, Beltrano, Lellis, Contarini, il Terminio, il Sum

monte, il Mazzella, il Capaccio, di altri.

Della Famiglia Bologna.

12o L'iſteſſa, che la Famiglia Beccadelli di Bolo

gna, donde trahe l'origine; paſsò in Cicilia.

dove gode nobiltà,da Cicilia paſsò in Napoli Antonio ec

cellente Legiſta, Filoſofo, e Conſegliere del Rè Alfonſo,

che fù cognominato il Panormita, e da eſſo deriva la Fa

miglia Bologna in Napoli, fu ſimilmente Secretario del

Rè Ferdinando, ſcriſſe molte Epiſtole in iſtile aſſaibuo

no, ſcriſſe il Trionfo del Rè Alfonſo d'Aragona, e degli

ottimi fatti, e detti notabili d'eſſo. Fu ammeſſe da Napo

letani,alla nobiltà del Seggio di Nido.

Queſta Famiglia anco prima di Antonio, fu in Regno

mentre ſi ritrova ſotto Carlo I Rè Gio: de Bologna Nun

tio d'Agnete, moglie del nobile huomo Gajetano deCar

cereSignor di Negroponte nel 127o. Errico de Bono

nia, Barone in Terra d'Otranto nel 1274.Franceſco Por

tolano Napol.nel 13o3 Pietro Cappellano, e familiare.

Regio nel 13o9. -

º Errico Barone nel Contado di Lecce nel 13 1o. Gio

vanni Clerico di Camera del Papa Clemente V.e Nuntio

in Regno, per eſiggere le decime nel 13 1 1. Egidio Mi

li
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lite Giuſtitiere di Capitanata nel 1324. Ser Gratio

lo Cancelliere della Communità di Bologna, ſi riceve in

Familiare,e Conſigliere nel 1326. Giovannuccio Barone

inTerra d'Otranto nel 1334. Sore Maria Abbadeſſa del

Monaſtero del Sacro Corpo di Chriſto di Nap Marghe

rita nutrice della Reina Gio: I nel 1343. Maſuccio Mili

te Seneſcalco dell'Hoſpitio di Beltrando del Balzo, Feu

datario nel 1345. Errico frà Baroni di Terra d'Otranto,

nel 1348. Gio: Milite Governadore di Mazzara nel

1462. D.Elena Maria di Bologna, moglie del Conte Gio:

Mercurio di Corrigia. Franceſco Portulano del Porto di

Napoli nel 1338.Ventura di Bologna edificò una Caſa in

Napoli, nella Piazza di Nido nel 1347. Filippo procura

tore Regio, per diſtribuire l'elemoſine Regie alli poveri

di Capua nel 1268.

La Beccadelli di Bologna ſi ritrova ivi mobile, ſin dal

anno 1 1 14, nel qual tempo edificarono magnifica Torre,

benche l'Ammirato dichiveniſſe dalla Grecia, nel anno

del Signore 43 o. Nel I 153. Arteniſio fù Conſolo della

Città, nel 1193. Tomaſo Conſole. Mino nel 1272. fù de

Savii della Città. Beccadino del conſiglio delli 2ooo.

Arteniſio nel 1271. del Conſiglio delli 2ooo.Fra Nicolò

Ambaſciadore à Padua,S&à Ferrara.Vi ſono ſtati altri,che

ſono Riccardo, Azzolino, Zanocco, Gozzadino, Mino

Fantone,del Conſiglio delli 2ooo.Riccardo Tiſio,Pietro,

Benno, Lando furono degli antiani. Beccadino Amba

ſciadore al Papa, al Rè Roberto,e Conſole della Città nel

1344. Colaccio fù Soldato di valore, Capitano, & hebbe

altri impieghi. Tomaſo nel 13 14.Ambaſciadore à Pietro,

fratello del Rè Roberto di Napoli,e nel 1321. al Papa.

Nanne Podeſtà di Triviggi nel 132o. Jacopo nel 1321.

Ambaſciadore à Modena, Beccadino Ambaſciadore à Fi

renze nel 1321 fù degli Antiani del Conſiglio generale,

- - Am- -
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Ambaſciadore al Papa nel 135o. Napolione, alias Polio

ne Capitano in Lombardia al ſervigio del Papa, e del Rè

di Napoli nel 1324, Fulcherio nel 1322. Ambaſciadore

al Papa. Cento altri furono degl'Antiani. Beccadello nel

1432. fù Ambaſciadore al Papa. Antonio nel 15oo.Ca

nonico di S. Pietro. Lodovico nel 1547. fù Veſcovo di

Rivello, Legato a Venetia, e Vicario Generale in Roma,

Arciveſcovo di Raguſa. Lodovico nel 16o2. Canonico

di S. Pietro. Domenico Maria nel 1622. Canonico di S.

Pietro, 8 hanno havute altre cariche.

Vivono nobiliſſimamente, hanno imparentato con Fa

miglie nobiliſſime della Patria, e Foraſtiere. L'altre di

gnità di queſta Famiglia ſi vedono modernamente ſcrit

te da Pompeo Scipione Dolfi nelle Famiglie Bologneſi.

In Cicilia vennero da Bologna nel 1593. e l'Ammira

to dice, che la portò Vannino prima di queſto tempo.

Errico fù Cavaliere Pretore di Palermo nel 1395.96.

e 99. Antonio Conſigliere del Rè Alfonſo, che ſi cogno

minò il Panormita, come havemo detto di ſopra, donde

provengono queſti di Napoli. Simone fù Giudice della .

Gran Corte di Cicilia in vita. Gio: Maeſtro Rationale.

del Regno, Pretore, e Capitan di Palermo. Simone Ar

civeſcovo di Palermo. Berardino Veſcovo di Malta, e.

poi Veſcovo di Meſſina nel 1511, Pietro Capitano di Pa

lermo nel 1489. e Pretore nel 1495. Simone trè volte.

Pretore di Palermo nel 1514. 19. e 27. Vincenzo Preto

re nel 15o7. Luigi Pretore nel 15 15. e 1522. ColaVin

cenzo Inquiſitore nel 1546.& eletto Veſcovo di Patti.Fa

bio Pretore nel 1517. e 1521. Gio:Jacovo Regente dell'

Imperador Carlo V. Franceſco Barone di Cefalà, e Sam

buca, Ciliberto Conte, e Marcheſe di Marineo. Antonio

Cavaliere, e Gran Croce di Malta, Ammirante, e Bailo

di S.Stefano, Cola Pretore nel 1544. D. Baldaſſarre Te

ſo
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ſoriero del Regno. Antonino Legiſta, Giudice più volte

della G C. e Vicario del Regno. Vincenzo Straticò di

Meſſina nel 1595. e 96. e due volte Pretore di Palermo;

& un'altra volta Straticò nel 16o4. Franceſco Maria,

Maeſtro Rationale del Regno.

Hoggi queſta Famiglia è ridotta in Palermo in quat

tro Caſe,una di D.Coriolano, l'altra del Marcheſe d'Alta

villa, del Principe di Bologna, e di D. Franceſco di Bolo

gna, che tutte vivono con decoro. Altri perſonaggi, 8

officii di queſta Famiglia,ſi vedono appoile Mugnos,5 il

Padre Anſalone. -

Hanno imparentato con Famiglie nobiliſſime, come.

ſono Carafa, Caracciola, Ruffo, Sangro, Capece, Pigna

tella, Muſcettula, Brancaccia, Capua, Afflitto, Somma,

Scondito, Tomacella, Arcella, Galluccio, & altre.

Hoggi vi è il Duca di Palma, Terra vicino Somma,Frà

Aſcanio Cavaliere di Malta,D.Franceſco, &altri.

Scrivono di queſta Caſa il Dolfi, il Ma Ksella , Lellis,

& altri. - -

- Della Famiglia Borrella,

I 2 I Lº Famiglia Borrella è l'iſteſſa, che la Malanotte

Signori di Malanotte, e di S.Giorgio, e di Mö

terone sù quel di Benevento, e d'altre Terre nell'Abbruz

zi, e Contado di Moliſi, diſcendenti da Conti di Marſi,

ſecondo la cºſarra, nella Famiglia Manſella,8 in quella

d'Avezzano. - . . .

Furono Signori del Contado di Pietrabondante fin.

dal 957. - - -

Mario Borrello fu capo della congiura, per ammazza

re Majone di Bari Gran Cancelliere,e poi ancora Grand'

Ammirante,del Rè Guglielmo il Malo.

Roberto Borrello hebbe in cuſtodia dall'Imperador

Fe
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Federico Secondo nel 1239.iſtatici Lombardi.

Soffredina Borrello nel 13o3. ſi ritrova Signora di

Melizzano, e Strangolagallo, moglie del Conte Roberto

di Tricarico. - -

Roggieri,e Mario Borrello, forſe fratelli di detta C5

teſſa,erano Signori della metà d'Acquaviva, Saldo,Baſili

ca, Pieſcoaſſeroli,e Civita Borrella nel 1272. v

Nicolò Borrello fù fatto dal Papa Bonifacio IX. Audi

tore della Rota Romana, e Veſcovo di Ciorgenti in Ci

cilia. - -

Raimondo BorrelloMilite fù padre di Tomaſa moglie

di Berardo di Diniſiaco, e Margherita moglie di Gentile

di Balbano, trattate dal Rè con titolo di Signore, è di

Madame. -

Oriſio, è Oderiſio Borrello Signor di trè parti di Ca

ſtiglione nella Terra Borrelleſca, teneva ancora nell'an

tico Stato de ſuoi Maggiori, Belmonte, Rocca dell'Abba

te, Faldo, e Pieſcoaſſeroli, 8 oltre di ciò,molti ſuffeudata

rii,fin dal I 187.

Guglielmo d'Agnone, anco della Famiglia Borrella.

era Signord'Agnone, Caſtel di Giudice,e Monteforte,e

teneva molti Baroni ſuoi ſuffeudatarii, Signor di Lorito

in Capitanata,fin dal detto tempo.

Meſſer Riccardo poſſedeva in detto tempo Picaccio,

Biſaccio, Montenegro, e Portella. -

Rinaldo, Mario, e Borrello nel 1298. poſſedevano

l'ottava parte d'Agnone. -

º Rainaldo Borrello, detto ancora di Pietrabondante,

per quell'antico Contado, era Signore di Friſolone, e.

Campolieto.

Borrello, e Roberto fratelli, poſſedevanoMonte Sant'

Angelo, Cillina,e Ripa,8 alcuni ſuffeudatarii.

Odoriſio Borrello figliuolo d'Aminadap di Malanotte,

- poſſe
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poſſedeva Malanotte, e Baſilica nello Stato Borrelleſco, e,

Butino. - -

Landulfo nel 1322. era Signor del Feudo di Strangola

gallo, nello ſteſſo tempo Bartolomeo teneva tutta la Terra

di Gregorio Pagano.

Nel 1311 Filippo ſuccedè à Goffredo Borrello Milite,

nella Terra Feudale. -

Nel 1276 Leone Borrello impreſta denari al Rè Carlo I.

Camalenario Feudatario in Calabria nel 1278.

Nicolò Feudatario in Calabria nel 133 1.

Gio: nel 13o1.Canonico del Veſcovato di S.Maria

Nel 133o Nicolò Feudatario in Calabria.

Pietro nel 1381 Poſterio del Conſiglio, con gaggi di on

cie ſei.

Gio: Borrello d'Averſa, poſſiede Feudi in Averſa nel

I 3o4.

Bartolomeo, detto Borrello habbita in Pozzuoli immu

ne nel 13o8. -

Jacobello Borrello di Venetia, ſi ritrova in familiare nel

I 334.

Nel 1322. Guglielmo, e Nicolò Borrello del Caſale di

Borrello, delle pertinenze di Coſenza,

Goffredo Borrello, poſſiede alcuni beni nel Caſale di

Borrello in Calabria, nel 1274.

Gerardo Borrello Milite nepote, & herede di Matteo

Antonio di Troja nel 13o4.

Roberto Borrello Feudatario. Nicolò Feudatario in Sti

lo di Calabria. -

Molti Baroni in Terra Borrelleſca nel 1322.

Camillo Borrello fù gran Giuriſconſulto, come ſi vede,

dalle dottiſſime opereſtampate, riportate dal Topio nella

Bibliot. Nap.

Gio: Tomaſo fè belliſſima Cappella di S. Carlo Borro

T.III. Fff meo,
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meo, nella Chieſa della Caſa Profeſſa del Giesù di Napoli,

dove ſi vede ſua Inſcrittione.

In Cicilia anco è nobile queſta Famiglia, dove ſi ritrova

nel 1431. nella Città di Noto, Giovanni Capitan d'armi è

guerra di Val di Noto, fù ſuo figliuolo Antonio, molte vol

te Capitano, e Giurato della ſua Patria, e vi ſono ſtati altri

diſcendenti, che hanno havuto carichi coſpicui nella lor

Patria, de'quali ſcrive il Mugnos.

Nel Archivio della Zecca di Nap. ſono le notitie ſudet

te di Napoli. Nella Nap. Sacra, e ne ſcrivono Lellis, la

Marra, eli noſtri Hiſtorici.

Della Famiglia Braida,

122E" di Francia,diſcendendo da Ubaldo Si.

gnor della Provincia Braida, ſita in Francia, il

quale rovinato dal Delfino,ſi accoſtò a Clodueo, che lo fe

ce ſuo Capitano Generale, per l'acquiſto della Provenza ,

della quale fù laſciato Governadore. Carlo I. conduſſe ſeco

Oddo Braida Generale della Cavalleria, quando venne alla

conquiſta del Regno, e dopò la vittoria gli donò Moliter

no, e lo fece Riveditore del Baronaggio. Altri dicono, che,

venga da Braida, Caſtello nel Piemonte,che Francia di quà

deMonti ſi appella, nel quale dicono havere viſſuti, per

molti tempi,degniſſimi Cavalieri di queſto cognome; E che

veniſſe in Regno a tempo de Normandi, 8 altri di queſta º

Famiglia veniſſero a tempo de'Rè Angioini, dal Contado

di Piemonte, e ritrovarſi memoria di queſta Caſa, prima.

della venuta di Carlo I. Nel 1163. Ribaldo figliuolo di

Nicolò, fù Signor di Montemilone in Baſilicata. Han poſ

ſeduto da quel tempo fin hoggi il Caſtel di S. Marco, con i

Caſali di Plancellario, Caſalorda, e Chiuſano di Capitanata,

Colle in Abbruzzi,qual Caſtello di S.Marco con li Caſali in

- Ca
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Capitanata, fù devoluto alla Corte, per morte del primo

nito di Gio: Beltrando, Bruzzano in Calabria, Colle Cor

bino in Abbruzzi, Pietra Palomba in Principato, Sanſe

verino diCamarota, Caſaletto in Principato, Venoſa in.

Terra d'Otranto, Rapolla, Barrile,Carifi, Tolve, e S.Chi

rico,in Baſilicata,Città di Biſaceio,il Marcheſato di Spec

chia, il Contado d'Aleſſano in Otranto, conſiſtente in .

Specchia con i Caſali di Frigiano, Monteſano, e Meliſſe

no, nella Città d'Aleſſano con i Caſali di Pati, Coſtigna

no, Capiti, Salignano, Giugliano, e Monte. La Terra di

Monteverde con i Caſali di Ruggiano, Valiano, S.Dano,

Ruffano, Corrano, e Neviano. Hà havuto il titolo di

Marcheſe ſopra Rapolla nel 16o5. & il titolo di Conte.

ſopra Carifi. Hà goduto ogni dignità, eſſendo che Pietro

fù familiare di Carlo Primo, e Vice-Rè di Baſilicata, Ab

bruzzi, Principato, e Capitanata, Camariere del Rè, Ca

ſtellano del Monte di S. Angelo, Capitano di Napoli, Ca

jeta, e Pozzuolo. Gio: nel 1296. fù Conſigliere del det

to Rè, ſuo Vicario di Baſilicata, e Giuſtitiere d'Otranto

Gio: Giuſtitiere di Calabria. Guglielmo Caſtellano di

Barletta. Oddo Caſtellano di Taranto, & hà havuto al

tre dignità. Nel 13oo. e 1343. Cercario, e Corratioſi

dicono della Città di Alba. -

Hà imparentato con la Famiglia Aquino,Carafa,Mar

zano, Sanſeverino, S.Croce, Zurla, Urſina, Aldemoriſco,

Acconciajoco, Muſcettula, Ratta, Gentile, Galluccio,

Guevara, Salazar, delli Monti, Pannone, Franco, Cajeta,

Durazzo, Carretto, Vulcano, Marramaldo, Recco,

&altre.

Nel Piemonte vi ſono Cavalieri di queſta Caſa.

Scrivono di queſta Caſa il Lellis, Topio, Capaccio, Pie

tri, e ne ſono pienili Regiſtri dell'Archivio della Zecca

di Napoli. - -

ST,A II. Fff 2 Della
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Della Famiglia Brancia.

123 F" Campanile dice, che queſta Famiglia ſia

originaria della Francia, venuta con Carlo Pri

mo d'Angiò. Dice la e Marra, che ſi ritrova una meda

lia antica con l'arme Brancia, fin dal tempo della Re

pubblica Amalfitana,e perciò prima della venuta di Car

lo Primo, e Franceſco di Pietri dice, che ſi ritrovame

moria di queſta Famiglia fin dal tempo dell'Impero Gre

co. Tutti però convengono, che in tempo di Carlo Pri

mo furono Baroni. Ugone Signor di Licinoſo,e di Pietra

cupa (però dice la ſcrittura Ugone Brancio, non ſi sà ſe.

ſia la ſteſſa,che la Brancia.) Al parer della e Marra, Mat

teo, e Pietro. Gio: fù prepoſto con altri all'apparecchio

dell'armi contro l'Iſola di Cicilia . Sotto Carlo II. Rai

mondo fù feudatario del Regno. Ne tempi di Carlo

III ſi vede queſta Caſa paſſata in Sorrento da Amalfi, per

la poſſeſſione de'beni. Pietro, e Franceſco figliuoli ſono

ricevuti frà Cavalieri,e Corteggiani del Rè Ladislao Pie

trofù Signor delle Caſtella di Tortora, Ajeta,e Torreno

va, Maeſtro Rationale della G. C. Caſtellano di Tropea ,

Capitano è guerra nell'Iſola d'Iſchia, e Vicario del Gran

Camerlingo del Regno nel 1415. Franceſco figliuolo fù

ICapitano di Riggio, poi d'Averſa, e poi Vicario nella Ca

labria, Rafaello fù Vicario della Reina Giovanna II nella

Città di Stilo, Belcaſtro, 8 altri luoghi in Calabria. An-:

tonio fù ſpedito Ambaſciadore dal Rè Ferrante al Rè

d'Ungheria. Bernardino ſoldato di conto, Barone di Ce

ſa. Sottoli Sereniſſimi Rè Auſtriaci Fabritio fù gran ſol

dato, e governò le Provincie di Capitanata, e Contado

di Moliſi, Gio: Franceſco fu Conſigliere nel 154o ſuo fi

gliuolo,Ottavio fù Signor di Caſtel Pagano ; Ferrante fu

Re
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Regente della Real Cancellaria del Regno di Napoli, di

cui fù figliuolo Franceſco Cavaliere dell'habito di S.Ja

copo, che havendo preſo per moglie la figliuola del Mar

cheſe di Padulo,di caſa Carbone,ſucceſſe à quelMarche

ſato. Il Regente ottenne anco titolo di Duca ſopra Belve

dere,e godendo la Famiglia in Amalfi,Sorrento, &inNa

poli à Seggio Capuana, fù egli reintegrato è detto Seg

gio di Capuana, ma morto il ſuo figliuolo,il Marcheſe di

Padulo, ſi eſtinſe queſta linea in due ſue nepoti maritate,

l'una al Principe di Pettorano Cantelmo, e l'altra al Prinº

cipe di Montecorvino Pignatelli. Hà poſſeduto queſta,

Famiglia anco la Terra dello Cetraro in Calabria, &al

tri feudi. Ferrante Regente di Cancellaria fù Duca di

Belvedere, e Cavaliere di Calatrava. Hà havuto dignità

Eccleſiaſtiche, Roberto fù Arciveſcovo d'Amalfi, e poi

di Sorrento in tempo de'Rè Aragoneſi. Franceſco fù Veſ

covo di Nicotera. Achille Veſcovo di Bona, che inter

venne al Concilio di Trento. Filippo fù Nuntio in Ger

mania, fù creato Cardinale, ma morì prima, che gli giù

geſſe il Cappello.

Hà imparentato con le Famiglie Bozzuto, Carafa,Brä

caccia, Baravalla, Caracciola, Capece, Carbone, Marra

malda, Ruffa, Tufa, Pignatella, Cantelma, &altre. Hà

havuto titolo di Marcheſe ſopra S. Mauro fin dal 156o.

ſopra Padulo, per heredità di caſa Carbone, il Ducato ſo

pra Belvedere fin dal 1632. il Ducato di Roſito.

Hoggi poſſeggono Lorino con titolo di Marcheſe,

havuto fin dal 16o4 & il Principato di Caſalmaggiore,

havuto fin dal 1624. Poſſeggono bella Cappella nella.

Chieſa Arciveſcovale di Napoli, con inſcrittioni, che fù

della ſteſſa Famiglia Carbone. - -

Scrivono di queſta Caſa, il Campanile, il Pietri, la

AMarra, o altri. -

TDella
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Della Famiglia Buongiovanni.

I 24 'Nobile della Città di Tropea; ſi può credere,

che foſſe venuta in Regno da Roma.

Si ritrova di quelli di Roma AntonioJacopo Veſcovo

di Camerino, dal Pontefice Giulio II. Berardo nel 1537.

creato Veſcovo di Camerino, 8 intervenne al Concilio

Tridentino, fù Legato al Rè di Polonia. Mutio fù Arci

veſcovo di Sorrento nel 1588. Nuntio in Portogallo,

morì nel 159 1. Berardino Avocato Conſiſtoriale, Eſa

minatore del Veſcovi, e Conſultore del Santo Officio

di Roma; queſto, è altro Berardino fu Veſcovo di Ve

noſa nel 15o 1. morì in Roma nel 151o. In Roma.

nella Chieſa di S. Agoſtino, avanti la Cappella di S. Mo

naca vi è bella inſcrittione, altra nel Palagio delli Priori

della Città, altra nel Sacrario della Chieſa di S. Giovanni,

riferite dall'Ughellio.

Hà bene imparentato, in particolare con la Famiglia,

Carafa.

Scrivono della Caſa Buongiovanni Cartari nel Sillabo

degli Avocati Conſiſtoriali, Giuſeppe Campanile,Ughel.

lio, & altri.

Della Famiglia Burgarelli, è vero Bulgarelli.

I 25 Ueſta Famiglia è eſtinta nel Seggio di Porta

nova di Napoli,e ſecondo altri, nel Seggio di:

Capuana della ſteſſa Città. Si crede venuta

da Provenza in Regno, benche appara dalla Toſcana.

paſſata in Provenza, poi ſi trova dal 989. Tomaſo teſti

monio in una ſcrittura degl'Ubaldini. Trà Cavalieri

Piemonteſi,e Provenzali, che erano della Caſa del Duca

di Calabria,figliuolo del Rè Roberto l'anno 132ofù Ro

ber
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berto di Caulignana, Terra della Provenza, l'anno

poi 138o, nel tumulto, che fece la Nobiltà di Napoli, nel

Seggio di Portanova, ſi trova Rinaldo Milite,furono ſuoi fi

gliuoli Errico Milite, e Ciamberlano del Rè Carlo III e del

conſiglio del Rè Ladislao, e Troilo,uno de Capitani del Rè

Ladislao nel 14oo. Rinaldo fù gran ſoldato, & uno degli

più illuſtri Capitani, che uſciſſero dalla ſcola di Sforza: ſi

ritrovò alli ſerviggi del Rè Alfonſo, ſi ritrovò è giurare il fi

do homagio al Rè Ferrante Il'anno 1462 in nome di Baor

do, di Riccardo,d'Ortona, forſe ſuo cognato, e di Margari

ta Zurla, Signora di Rimano. Errico fù Signor di Vico, fù

Capitano è guerra nel Monte di S.Angelo nel 1485. Ettor

re fù Signor di Vico, 8 altre Terre nel 1492.andò col Prin

cipe Altamura, che poi fu Rè Federico, in Roma, quando

andò in nome del Rè Ferrante ſuo padre, è preſtare obedi

enza à Papa Aleſſando VI, fù privato della Terra di Vico, dal

Rè Ferrante II. perche ſeguitò le parti de Franceſi. Nel

1484. Errico I. della Terra di Vico, e Regio Conſigliere.

Si ritrova nel 15 19 Lucretia Tocco vedova, e madre,

di Gio: Luigi Burgarello, e Diana Burgarella, maritata à

Gio: Vincenzo Brancaccio, che morì nel 1536. Nel 1528.

Cola Vincenzo ſperando nella guerra di Lotrecco, impa

dronirſi di Vico antico patrimonio della ſua Caſa,andò à pi

gliarne il poſſeſſo, ma riuſcite male le coſe de Franceſi,fù di

chiarato ribello, ne di lui,ne del nome Burgarello ſi ritrova

poi altra memoria.

Hanno imparentato con la Famiglia Carafa, Tocco,

Brancaccio, Caetana, Dentice, Riccardi, Filomarina, Gaz

zella, S&altre.

Scrivono di queſta Caſa la Marra, il Lellis,e altri.

TDella
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Della Famiglia Caldora .

126 T ICaldori vennero da Marſilia di Francia,e venne

- ro in Regno con Carlo I d'Angiò. Il primo che

ſi ritrova è Berteraimo Caldora di Marſilia nel 1279 prepo

ſto alli corpi, e corredi della Nave della Corte, detta la.

Conteſſa, dentro Lago Peſole.

Nel 13o 1. Raimondo forſe ſuo figliuolo,è chi il Rè Car

lo II. dona Caſſano in Cicilia, e trè anni dopò, Città Lupa

rella, e Petra Guarazzana,e S.M.in Abbruzzi.

Furono i Caldori antichi Baroni nella Provincia d'Ab

bruzzo, e ſotto il Rè Roberto ſi ritrova Giovanni Caldo

ra Signor del Caſtel delli Giudici. -

Ramondaccio familiare del medemo Rè, fù Signor del

Caſtel di Belforte in Abruzzo, Giuſtitiere di Principato

nel 1318.

Raimondo,a tempi della Reina Gio:I. fù caſato due vol.

te, la prima volta con Luiſa d'Averſa, e la ſeconda con.

Giovanna di Pontiaco. -

Ramondaccio ſecondo, e Luigi fratelli, in tempo del

Rè Carlo III. vendeno alcune lor Caſtella. Maria fù mo

glie d'Antonio Cantelmo,e poi di Rogieri di Geſualdo.

Jacopo fù uno de'maggiori Signori, che foſſero ſtati a

ſuo tempo, nel Regno, perche, oltre à tante Terre, che poſe

ſedeva in Abbruzzi, che pigliavano la maggior parte di

quella Provincia, e nel Contado di Moliſe, e Capitanata,

fù Duca di Bari, Marcheſe del Vaſto,Conte di Montederiſi,

di Pacentro,d'Arce, di Trivento, di Palena, d'Averſa, e di

Valva, Nola, Converſano, Rutigliano, Acquaviva,Marti

na, le Noci, Capurſo, Trani, &altre: e fregiandoſi più del

proprio nome, che di qualunque gran titolo,non volle mai

eſſer chiamato d'altra maniera, che Jacopo Caldora. Fù va
- lo
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loroſiſſimo nell'armi, il che dimoſtrò particolarmente nella

rotta, che diede à Braccio, famoſiſſimo Capitano; il che fù

caggione,che molti Principi d'Italia, mandaſſero le lorpa

ghe, per lo ſuo eſſercito, fin a caſa, non già perche andaſſe

à ſervir loro, ma ſolo , perche non andaſſe contro di quelli.

Fù di belliſſima ſtatura, accommodata all'arte militare, e di

faccia, che dimoſtrava Maeſtà, e grandezza d'animo inſie

me, fù ornato di belle lettere. Uſava portare ſcritto nelle,

ſelle de ſuoi Cavalli, quelle parole di David.

Calum cali Domino, Terram autem dedit filiis

hominum.

Volendo ſignificare, che la Terra era data in ſorte a chi

più ſe ne poteva far Signore. Fù Capitan Generale di Re

nato d'Angiò,contra il Rè Alfonzo d'Aragona, è tempo,che

venne alla conquiſta del Regno, e ſe non che egli da im

proviſa morte aſſalito, in età matura finì i ſuoi ultimi gior

ni, Alfonſo non ſarebbe gionto mai ad eſſere Rè di Napoli,

fù ſua moglie Medea d'Eboli, che gli portò in dote la Con

tea di Trivento. Maria ſua figliuola fù maritata à Trojano

Caracciolo Duca di Melfi.

Antonio primogenito ottenne dopò la morte del padre,

dal Rè Renato, la confirma di tutti gli Stati, e titoli paterni;

&inſieme la Contea di Trivento, per morte di ſua madre,

hebbe dallo ſteſſo Rè, l'officio di Gran Conteſtabile del

Regno, e fù ancora ſuo Vice-Rè del Regno, fù mari

to di Margarita di Lagni, Marcheſa del Vaſto . Ber

lingieri nel 1488 fù cortiggiano,e familiare del Rè,e nel an- .

no 1485 in tempo, che ſi rebellarono i Baroni del Regno,

contro Rè Ferrante, per tirarlo dalla loro parte,ferono,ope

ra,che Gio: Paolo Cantelmo Ducadi Sora gli diede per mo

glie Cornelia Cantelma ſua figliuola. -

Reſtaino fù Conte d'Arce. -

Gio:Antonio fù condottiere de Vinetiani citro Turchi

T.III. Ggg Ja

v
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Jacopo figliuolo di Berlingieri e della detta Cantelma alla

venuta del Rè Carlo VIII.ricuperò l'antica Contea di Mon

tederiſi, ma poi la perdè cacciati li Franceſi. Ariſtanio nel

1443. paggio del Rè Alfonſo. Nel 145o Raimondo milite,

marito di Giulia Acquaviva, Gio:Antonio Camariere.

Berlingieri ultimo di tal Famiglia, alla venuta di Lo

trecco ricuperò anco egli le Contee di Monderiſi, di Tri

vento, di Pacentro, e d'Arci, ma auvenne à lui, come à Ja

copo padre,che con l'uſcita de Franceſi, uſcìanco egli dal

le ſue Contee.Se vi ſono di queſta Famiglia,ſono di linea na

turale.

Imparentò con le prime Famiglie del Regno, come,

ſono la Berlingieri, Balzo, Carafa, Caracciolo, Averſa ,

Barrile, Cantelma,Licinardo, Langni,Evoli,Geſualdo,Pon

tiaco,Sangro, 8 altre. -

Scrivono di queſta Caſa l'Ammirato, il Campanile, Lel

lis, Tutini, e altri. -

Della Famiglia Camponeſca

127 L" Camponeſchi nel 1347 ad inſtanza del Rè

- d'Ungheria, fece ribellare la Città dell'Aquila.

nell'Abbruzzi, contro la Reina Gio: I. e ſe ne impadronì;

ma uſcitoſi l'Unghero dal Regno, e ritornata la Reina Gio:

che ſe n'era partita, Lallo ſi riconciliò con la Reina, 8 in.

cambio dell'Aquila, hebbe in dono li 12. di Novembre,

1348. il Contado di Monteriſo, con titolo di Conte, che fù

del già Carlo d'Artus.Hebbe anco in dono,la Terra d'Ateſ

ſa, e la Città di S. Angelo, con altre coſe. Ma poi ſi reſti

tuì il Contado Monderiſo all'Artus,& hebbe egli altro Sta

to, morì nel 1354 fù anco Conte di Montorio, 8 hebbe,

altre Terre. -

Giannotto forſe ſuo fratello fù nel 135; Podeſtà di Fi

rCn2C, Il

r
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Il ſecondo Lallo fù figliuolo, è nepote del primo Lallo,e fù 2. Conte di Montorio, viveva nel 1382. d

Sotto il Rè Ladislao nel 14o 1. Gio: Paolo,forſe figliuolo

de Lallo, fù Conte di Montorio,e nel 1419 ſi ritrova Mare:

ſciallo. - 4

Nel 146o Ettorre, & Odoardo ſuo figliuolo, Aquilani

Cavalieri, e Regii Conſiglieri, con proviſione d'annui doc.

7ooJacopo,dell'Aquila Capoſquadra d'huomini d'armi nel

I 5 o 3. -

Aduardo Patritio Aquilano figliuolo d'Ettorre, Regio

Proviſionato nel 1469. -

Nel 1487 Battiſta, Aquilano era Barone di Catignano,

e Nocciano. -–-

Luigi nel 143o era Conte 4 di Montorio.

Si ritrovano ancora Antonuccio, e Minicuccio che

furono buoni ſoldati. -

Pietro Lallo Milite nel 1457. fù Conte di Montorio

uinto, e nella congiura de Baroni fatta contro il Rè Fer

rante, nel 146o fù l'Authore,che ſi ribellaſſe la Città dell'

Aquila. --

Luiggi,Aquilano Patritio Conte diMontorio nel 1451

cooperò alla riduttione della Patria, alla devotione del

Rè Alfonſo. - 4

Lodovico fù Conte di Montorio ſeſto, e fu nella ſe

conda congiura de Baroni, ſucceduta nel 1484, fedele

alla Caſa d'Aragona. -- -

Fù Veſcovo della Città dell'Aquila.Undi queſta Fam.

In tempo della Reina Giovanna II, il Magnifico huo.

mo Battiſta Camponeſca dell'Aquila, fù Capitano a vita

d'alcuni Caſali. -

Vittoria fu madre del Pontefice Paolo IV.Giovan Pie

tro Carafa. -

Srivono di queſta Caſa l'Ammirato, Lellis,o altri.

ºT.III. Ggg 2 Della
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Della Famiglia Capana.

I 28 Ice Elio Marcheſe,che è originaria del Cilen

D to, che viene ſeguitato dal Contarini, e dice

moſtrarlo la porta di S.Pietro Martire di Napoli, coſtrut

ta da uno di queſta Famiglia, della Rocca del Cilento; Ja

copo fù Milite, Maeſtro Rationale, Conſigliere, e Fami

liare del Rè Roberto, da chi ottenne in dono li Caſali,

Trotta, Cupolo,Salcato, e Caſtrigrano. Franceſco fù Mi

lite, Maeſtro Rationale, Conſigliere,Familiare, e Barone

di Turricello, Caſtiglia, Porcile, Aquavella, e Caſtello è

Mare della Bruca. Nicolò Milite Maſtro Portolano, e

Proccuratore d'Abbruzzi, e dopò anco della Puglia. Un'

altroNicolòMilite, Familiare, e Capitano d'Agnone nel

1419. Mazzeo fù Barone di Luſtra, di Omgnano, Seſſa,e

Pollica, Ciambellano, e Familiare, e ricevè in dono on

cie 25 annue.Tomaſo Milite, e Familiare, Profetto Ca

ſtello a Mare della Bruna, e della Città di Vico, Antonio

Milite, Ciambellano, e Familiare, ottiene in dono dal

Rè oncie 25, e delli beni di Trogalla, Capano Milite ſuo

Zio materno; Antonello figliuolo d'Antonio, Feudatario

in Cilento, nel 1423. Corrado Milite Ciambellano, Fa

miliare, Portolano, e Procuratore di Calabria, e Provi

ſore delle Caſtelle di Calabria, Carlo Barone di Barbe

ra, Maſſaſanta, 8 altri Villaggi.

Hà poſſeduto il Caſale delli Caruſi nel Cilento, fin al

anno 167o che lovendè il quartodecimo Barone. Poſſie

de ancora Pollica, Celſo, e Cannichio.

Hà imparentato con Famiglie Nobiliſſime,come ſono

Carafa, Brancaccio, Aldimare, Sangro, Barrile, Viteriis,

Scattaretica, Tocco,Urſino, Roſſi, Villana,Pezzo,8&altre.

Scrivono di queſta Caſa il P.Borrello, il Mazzella-,

Contarini, Pietri, Lellis, e altri. Della

l
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Della Famiglia Capece-Latro.

I 29 D" Elio e Aarcheſe, che i Latri non habbiano

paſſato il grado di mezzana fortuna, e caval

leria, ma la verità è in contrario, perche fin dal 1 187.

Pietro fù Signor di Chere, Saſſo, Civitavetera, Golita,e

Caſal volgare nello Stato del Papa. In tempo di Carlo

Primo ſi ritrova Giovanni feudatario,chiamato,con altri,

al ſerviggio di Romania. In Napoli poſſederono fin dal

1289. in tempo di Carlo Primo Guardia, Bruna, Rocca.

del Veſcovo, la Trecine ſuperiore, & inferiore, Caſtel di

Gionata, Caſtrogirone nel 13o6. nel 13o2. Parete, Car

dito, nel 1336.Montecapraro, nel 1334. Caſtelguidone.

Nel 14oo. Caſolla, e S. Adjutore, Pennone, Cancellaria ,

Baronia del Conte in Nocera comprati dal Conte di Lo

reto. Nel 1423. Gerona. Nel 1428. Monteforte. Ora

tio fù Signor di Neviano, Fauſtina Marcheſe di S.Lucido.

Bertuccio Conſigliere del Rè Roberto nel 1327.Gio:nel

1332. Capitan di cavalli della Guardia del detto RèRo

berto, Camariere della Reina Giovanna Prima nel 1348.

Biagio Conſigliere di detta Reina. Floridaſſo Mareſcial

lo del Regno, e Vice-Rè di Napoli. Jacopo Camariere.

del Rè Ladislao. Pietro Conſigliere di Stato del Rè Al

fonſo. Landolfo nel 13o 1. è MiliteMaſtro de paſſi dell'

Abbruzzi. Errico nel 13o7. Maſtro de paſſi di Terra.

di Lavoro. Landulfo nel 13o3. Capitan d'Iſca. Nel

1383. Carlo diNapoli Milite Caſtellano del Caſtello di

Lettere. Landolfo nel 1352. Veſcovo di Pozzuolo.

Galiotto Luogotenente del Grand'Ammirante nel

1417. Nello ſteſſo anno l'huomo nobile Biagio Dotto

re, e Maſtro Rationale della Gran Corte.

Ettorre fù Conſigliere del Conſiglio di S. Chiara nel

- I 63 I.

ſ S
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163 1.e poi nel 1643. Regente della Real Cancellaria.

di Napoli, fù Ambaſciadore della Città al Rè NoſtroSi

gnore, dal quale fu creato Marcheſe di Torello; Morì

nel 1654 e laſciò le dottiſſime ſue deciſioni, e conſulta

tioni, ſtampate, note per tutta l'Europa.

Hoggi vi è il Ducato di Siano, 8 il Marcheſato diTo

rello.

Hanno imparentato con Filomarino, Carafa, Seripan

da, Brancaccio, Caracciolo, S&altre.

Nella Chieſa della Santiſsima Annunciata di Napoli,

nella Cappella di S. Antonio di Padua,dentro del Teſoro

delle Reliquie di queſta Chieſa,che è di queſta Famiglia,

ſi legge:

Vetuſta, e clariſſima Familie Latro Monumentum,

Ara proximioris edicule huc translata, Hector Dux Sia

mi,ey e Aarchio Torelli, Horatius Nezani Dominus,e3

Jacobusfrater,ampliori cultu adaudfum. Centi ſua retti

tueruntMDCXXXIV. -

Nel ſuolo:

Capyciorum Latro ſepulchrum à Petro ſtrenuo spioque

Milite Ann. CIDCCCXL. ſibi, Gentilibuſque P.ſuisci

neribus eius Jo: Roberto Rege Flaminia Vicarii, cineri

buſque Floridaſi ab Arcanis Imperii Prefetti claſs

Regni Mareſcialli Neap Pro-Regis rebus Terra, Mari

que Ladislao Rege geſtis, proclamante adhùcfama cele

berrimi, cineribuſque Petri, e Antonii e Alfonſo, Ferdi

nandoque primis in ſupremo latere Senatu ſupremis mu

neribus inſigniter obitis,preclariſſimorum,aliorumque non

exiguo numero in magnoſui, evi numero Auguſtorum -

Franciſcus Annibalis Capycii Latro quarto Domini Ne

vani Filias, e Avis, Posteriſque reſtaurat. Ann. ſal hum.

CIDIOCXXXIII. Scri
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Scrivono di queſta Caſa, il Mazzella, il Tutini, il

Padre Borrello, il Contarini, il Ciarlanti, Lellis nelle ſue

opere, anco nella Nap. Sacra, e altri.

Della Famiglia Capece-BoKuto.

I 3 oA" fù il primo, che ſi trova di queſta Fami

glia nel I 136 con che non è vero quello di

ce il Mazzella,che hebbe origine nel 1229 daSivardo

Bozzuto, huomo di gran valore, in tempo di Federico II.

Furono feudatarii gl'huomini di queſta Famiglia ſotto il

Rè Carlo Primo,e ſotto il Rè Manfredi,come dice il Pa

dre Borrello nelli Monumenti Litterarii nel fol.171. 176.

e 181. In tempo della Reina Giovanna Prima Palamede.

poſſedè Roſito, e Caloginario. Gio: poſſedè Frattamino

re. Nell'anni 1419. e 142o. Nicolò poſſedè Chriſolia,

Guiſdio in Calabria, Pietraperciata, Viggianiello, Roc

caſecca, Caſtromerolo, Oliveto,Liameronio,e Perticara.

Nell'anno 1448. Andrea poſſedè Corazzano. Nell'an

no 1444. Nicolò Maria poſſedè Caivano, e Luſito. Nel

1474 e 1497. Ceſare Maria poſſedè Caſapuzzano, e la.

Fragola. Giovannotto poſſedè Cugnano.

Hà havuto queſta Famiglia due Cardinali. Uno l'an

no I 157.creato da Papa Adriano IV. l'altro nel 1565. da

Papa Pio IV. Nel 1378. Lodovico fù Arciveſcovo di

Napoli. -- - - -

DGirolama,Principeſſa d'Iſchitella moglie diD.Ema

nuele Pinto Mendozza Principe d'Iſchitella,e Scrivano di

Ratione del Regno diNapoli, D. Coſtanza moglie di D.

Diego Filippo Galiano,Regio Conſigliere del Conſiglio

di S. Chiara, figliuolo di D.Martino, Caſtellano del Ca

ſtello di S.Eramo di Napoli,e granSoldato. -

Dicono alcuni, che la Bozzuto, Piſcicella, Zurlo,Scon-- - -- --------- - - - -------- - -

di
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dito ſiino una ſteſſa Famiglia fra di loro, e con la Capece,

e dicono,che eſſendo la Famiglia Capece partigiana della

Caſa Sueva contro Carlo Primo d'Angiò, quando poi

vinſe Manfredi in Benevento, e fece decapitare Corradi

no, perſeguitò queſta Famiglia, e vi fe decapitare molti,

gl'altri, per timore, fuggirono, e ſi mutarono il cognome,

e ſi diſſero Aprani, Bozzuti, Galeoti, Latri, Minutuli, Pi

ſcicelli, Sconditi,Tomacelli, e Zurli. Ma che ſiano l'iſteſ

ſe è vero, ma non per lo che dicono di Carlo Primo. Mà

perche ſi porta dal Tutini un privilegio, regnandoCo

ſtantino Imperadore, dove Bartolomeo ſi dice Cacapece,

detto Piſcicello;& un'altro in tempo d'Arrigo VI di Lan

zillo Cacapece Scondito.

Queſta Caſa s'eſtingue in dette due Signore, D. Co

ſtanza, e D.Girolama nel Seggio Capuano di Napoli.

Scrivono di queſta Famiglia,ile Mazzella, Elio Mar

cheſe col Padre Borrello, Contarini, Lellis, Tutini, Re

sverter.deciſi 37.6 altri, -

l Della Famiglia Capece-Galeota.

131 CE ſia la ſteſſa la Capece-Galeota che la Capece
- ſemplice, l'havemo ſcritto in altro luogo. Fin

dal tempo del Rè Manfredi gl'huomini di queſta Caſa.

poſſedevano feudi, come dice il Padre Borrello. Nel

13os. Jacopo poſſedeva Luniano,e Carmignano. Un'al

troJacopo fù Arciveſcovo di Bari, e fù mandato dal Rè

ICarlo per il matrimonio trà Carlo Martello, e la

figliuola di Ridolfo Imperadore, come dice il Coſtan

zo nell'Hiſtor.fol 66. Un'altro Jacopo fù Capitan Gene

rale del Rè CarloVIII di Francia contro il Rè della Gran

Bertagna. Nel 1319. poſſedè Monterone, la Fragola, e.

Ponticello. Nel 1382 S.Mauro, e Serpico. Nel 1419. Se

lani.
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lani. Nel 1463. S. Stefano, e Sorbo. Nel 1468. Caſa

freda, Nel 1469. Montevairano, Trentolabruſa, Baro

nelli, Caſtelpizzuto, S. Martino, Longano, Brancaleone,

e Canciello; Il feudo di S.Stefano in S.Severina in Cala

bria, Cancello in Terra di Lavoro,Monterocchetta,eCe

riſe in Principato Ultra. Errico nel 132 1. fù Luogote

nente del Gran Camerario. Nel 1428. Lodovico fùCó

te di Terranova in Calabria, Robino fù da Lodovico XII.

creato Mareſciallo. Fabio, è noſtri tempi, è ſtato Duca

della Regina,come hoggi è D. Fabio ſuo nepote, fù Teſo

riereGenerale del Regno, come fà Gorone, &altri.

Jacopo fù Regente di Cancellaria, come fù Fabio ſuo

padre, Duca di S. Angelo a Faſanella, e Vicecancelliere.

del Collegio de Dottori di Napoli, di chi ſono degniſſi

mi figliuoli D.Franceſco Duca di S.Angelo,e D.Giulio de

gniſſimo Giudice di Vicaria.D.Giuſeppe Cavalier di Mal

ta, D.Luigi Canonico della Catedrale,e Gimiliarca della.

ſteſſa Chieſa. -

Tengono belliſſima Cappella nella Chieſa Arciveſco

vale di Nap, cò belle inſcrittioni, & è quella è man deſtra

dell'Altare maggiore, dove ſi conſerva il SANTISSIMO.

Queſti godono nel Seggio Capuano. Hanno imparen

tato con Caraccioli, Carafa, e con mille altre Famiglie.

nobiliſſime.

Vi ſono della linea, che non godono nel detto Seggio

Capuano,e ſono ſtati Principi di Monteſtarace, della qua

le linea ſcrive Franceſco de Pietrinelli ſuoi conſigli lega

li. Della qual linea fù Berardino Preſidente di Camera.

nel 1497. &anco Regio Conſigliere, morì nel 154o ſtà

ſepolto nella Chieſa della Santiſsima Annunciata di Na

poli, con inſcrittione, fù figliuolo di Silveſtro Protomedi

co del Regno,e Barone di Caſafredda.

Scrivono di queſta Caſa, oltre il Pietri, l'Ametrano il

AMazzella, Lellis, Topio,e altri. -

ST. I VI. H h h Della
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Tella Famiglia Caputo.

132 Hi dice, che ſi originaria di Spagna, chi del

Principe d'Antiochia Corrado Caputo, e chi

li dà altra origine. Ogn'uno creda quel, che più li piace.

Il primo, che ſi ritrova è Pietro Caputo, che nell'eſpedi

tione della Morea ſeguitò il Rè Carlo Primo d'Angiò.

“Gualtiero Sindico della Città dal 1268. Franceſco, eSer

gio Caputo nel 1275 improntarono, frà gl'altri, denari

al Rè. Gualtieri, e Lorenzo armati Cavalieri nell'iſteſſi

tempi. Gualtieri Caputo ottenne la Terra di Cuma in.

Terra di Lavoro nel 1291. il Caſale di Ceſuni, detto Ca

po di Rivola, terza parte del Caſtello di Tito in Baſilica

ta, il feudo della Starza di Maſſa, 8 altre conceſſioni, fù

Giuſtitiere degli Scolari, e Studii di Napoli dall'anno

1294. fin'all'anno 1299. che li ſucceſſe il Milite Lodo

vico Dentice. Tirello Barone in Calabria, in tempo dei

Rè Roberto nel 1324.Giovanninò ſolo fù Sig della Star

za Caputo in Maſſa, ma Signor del Caſtello di Collepez

zuto in Calabria, fù Giuſtitiere delle Provincie di Ab

bruzzi, e poi di Terra di Lavoro, e Contado di Moliſe.

Carlo Caputo fù Mareſciallo del Regno. Lorenzo

fù Vice-Rè in Terra di Lavoro, e Signor de feudi

in detta Provincia, & anco in Capitanata. Errico fù Ca

ſtellano del Caſtello diTrani, Camariere, e familiare

del Rè Carlo Secondo. Carlo fù Maſtro Rationale, e

Mareſciallo del Regno, morì nel 1384 Luigi nel 1394.

Mareſciallo del Regno. Vi ſono ſtati altri huomini ſe

gnalati di queſta Famiglia, riferiti dalla ex Aarra, e dal

Zelis nel diſcorſi di queſta Famiglia. Hà goduto nel Seg

gio di Porto di Nap, dove è eſtinta fin da 2oo. anni è die

tro, come ben dice la Marra. Pretendono bensì alcuni

Gen
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Gentil'huomini viventi di Caſa Caputo, come è il Mar

cheſe della Petrella,8 il Dottor Nicolò Caputo,che ſiino

diſcendenti di quelli, e pretendono provarlo con le ſcrit

ture, riferite dal detto Lellis; dice però Giuſeppe Campa

nile,che ciò non è vero, e che queſti diſcendono da Maſſa.

Lubrenſe. Aſpettamo la deciſione.

Di queſti Caputi Gio: fù nel 1583. Signor della Terra

di Bagnuoli in Principato, Agoſtino ſuo figliuolo fù anco

ra Signor di Carovigno in Terra d'Otranto,comprato nel

I 597. che fù aggregato alla cittadinanza Venetiana col

ſimbolo della CalzaGiovani figliuolo di Agoſtino fù Pre

fidéte di Camera, fù Signore ancora della Terra di Santo

Mango, e del feudo della Feccia nella Baronia del Cilen

toAndrea nel 1621. Veſcovo di Lettere, morì nel 165o.

Marino Capitano di fanteria. Paſcale Signor della Ter

ra del Sacco in Principato Citra, Signor della Petrella,

dove tengono titolo di Marcheſe, havuto fin dall'an

no 16 13. Franceſco fù anco Signor di Belvedere in Ter

ra di Lavoro.

Pietro Paolo fù Referendario dell'una, e l'altra Signa

tura, Auditore delle confidenze. Nel 1625. governò la.

Sabina, nel 1626. Foligno, nel 1627.Narni, nel 1628.

Imola, 8 otténe aggregatione della nobiltà della ſua Ca

ſa à detta Città. Nel 1628. fù da Urbano VIII. nomina

to al Veſcovato di Larina in Capitanata, ma morì l'anno

ſeguente. - - -

Conſalvo ſuo fratello nel 163o. fù eletto Veſcovo di

S. Marco nella Calabria Citra,e poi nel 1633 trasferito

nella Chieſa di Catanzaro.

Gode nobiltà queſta Famiglia in Coſenza, Tropea,e

Venoſa. -

Hà imparentato con Famiglie nobiliſſime, Abenavo

lo, Carafa, Caracciolo, Dura, Guindazzo, Gennaro,Mor

ºT, VII, H h h 2 1Il|1-
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mile, Strambone, Coppola, Breſcia, Anfora, Longo,Ac

ciapaccia, Cicino, Capece, Brancaccio,S& altre.

Scrivono di queſta Famiglia la Marra, Lellis, Giu

ſeppe Campanile, Capaccio, Vincenti nel Protonotari,

Inveges, & altri.

Della Famiglia Carmignana,

133 Q I ſtima, che S.Severo Veſcovo di Napoli, che,

viveva prima del milleſimo foſſe della Famiglia

Carmignana,ſecondo ſcrivono il Terminio,Surgente, Pao

lo Regio, il Romeo, il Capaccio, e altri.

Luigi nel 1268. 1269. improntò groſſe ſumme di denari

al Rè Carlo I. d'Angiò, con altri Cavalieri Nap,conforme

ne improntarono Ventura, Bartolomeo, e Sergio.

Nel 127 6. Ligorio Carmignano ſimilmente improntò

denari al medemo Rè, e Sergio nello ſteſſo anno 1276. fù

citato dal Fiſco inſieme con altri.

Nel 1346 Andrea d'Alagno di Napoli Milite,litigava per

l'heredità de Andreella Caracciola, con Errico Carmigna

no, e Gio: Scondito,

In tempo del Rè Roberto ſi ritrova Tomaſo.

Nel 1344 ſi ritrova il Signor Roberto Milite Napolita

no,morto, ſepolto nella Chieſa di S.Lorenzo di Napoli.Nel

la Chieſa delle Vergini di Napoli,vi è Cappella di queſta Fa

miglia, & ivi è ſepolto il nobile huomo Agnello Carmigna

no di Napoli, che morì nel 1348.

Nel 139o Cecco Carmignano fù armato Cavaliere dal

Rè Luigi d'Angiò, quando entrò pompoſamente nella Cit

tà chiamato da Napoletani.

Nel 1322 ſi ritrova Iſabella Carmignana vedova del Sig.

Lodovico Origlia di Napoli, ſorella del Signor Gio: Carmi

gnano, padre di Nicolò, e Margaritella,

- Gio:
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Gio: Filippo nel 1517. fù Giudice di Vicaria.

Colantonio Milite nel 1511. ſepolto nella ſteſſa Chieſa.

di S.Lorenzo di Napoli.

Nel 13o7 Filippo Carmignano con Errico d'Aprano,

Bartolomeo d'Arcu, Leone Marogano , Ligorio Griffo,

Gentile Moccia,erano Sindici dell'Univerſità di Nap.

Nel 1283 Saſſa de Griffo vedova di Sergio Carmignano

di Napoli, poſſedendo un certo horto, nel luogo detto S.

M.à Palazzo,di rendita d'oncie due,perche fù unito all'Ope

ra del Caſtello Nuovo, comanda il Rè, che ſi li dia l'eſcam

bio. -

Nel 1336 Bardella Carmignano figliuola di Aleſſandro,

e moglie di Rinaldo di Madio.

Nel 14o9. Sergio Maſtro Rationale della Regia Corte,

come era ancora Liſolo, e Jacopo.

Nel 1497.Jacopo era Maſtro Rationale della Zecca, in

ſieme con Marino, per la ſua Piazza di Montagna.

Queſta Famiglia con la Veſpola, fondarono la Chieſa di

S. M. delli Vergini di Napoli, come dicono Luigi Conta

rini, e la Nap. Sacra del 6ngenio, e Lellis.

Hanno imparentato con la Carafa, Pappacoda, Carac

ciola, &altre ſimili.

Scrivono di queſta Caſa il MaXXella, Lellis,e altri, e,

ſono nell'Archivio della Zecca.

Della Famiglia Caſtiglione

134 S I crede, che vengano da Caſtelli della Lioneſſa ,

che già portavano per Impreſa,un Caſtello,& un

Leone, è diſcendano da Succeſſori di Stelicone, che à Ca

ſtiglione, quaſi Caſa di Stelione, il nome diede. Altri dico

no, che diſcendano da Borgogna.

Di queſta Caſa il primo, che firitrova è S. Honorato

nel
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nelanno 566. Arciveſcovo di Milano. Si ritrova S. Gio: di

Caſtiglione, che fiorì poco dopò, Veſcovo di Como, andò

in Cielo nel 68o.Tachipaldo nel 816Veſcovo di Bergamo.

Buono ſotto Gregorio IV.fù Arciveſcovo,e Principe di Mi

lano, morì nel 828, è 833. Arnolfo 2. Arciveſcovo, e Prin

cipe di Milano, ſedè nel 989,ò 996. Landolfo ſotto Reme

detto VII. era Veſcovo di Breſcia, tiene titolo di Beato.

Gottifredo fù eletto Arciveſcovo, e Principe di Mila

no, nello ſciſma, e tumulto, che regnava in Milano,nell'

anno Io74.

Tealdo nel 1o75 Arciveſcovo, e Principe di Mila

no. Teſſelino il Beato, e S. Berardo ſuo figliuolo, furono

di queſta Caſa. -

Urbano II fu Pontefice Romano, fù eletto nel 1988

morì con fama di Beato.

Balduino Veſcovo, e Cardinale eletto,

Ottaviano Cardinale di S.Chieſa, Veſcovo d'Oſtia, e.

di Velletri, e Vicario di Clemente III nella Città Roma.

Celeſtino XI. Pontefice Romano, nato dalla ſorella di

Papa Urbano III. ſi chiamò Goffredo Cardinale, di Gre

gorio IX fù Veſcovo di Sabina, e poi di Roma, fù aſ

ſunto alla Sedia di Pietro nel 1291.

Zonfrido nepote di Papa Celeſtino IV, fù Cardinale.

d'Innocentio IV.creato nel 1244.Adalberto in detti tem

piera Priore di Ganna.

Franceſco ſù eletto Veſcovo di Piacenza.

B.Nicolò, e B. Serafino Canonici regolari, viſſero nel

1475.

FranceſcoVeſcovo di Cremona, morì nel 14o6. Gio:

Veſcovo di Vicenza, morì nel 14o9.

Branda Auditore di Rota in tempo di Bonifacio VII.

Nuntio in Alemagna, 8 Ungheria,Veſcovo di Piacenza.

Zenone Veſcovo di Neomago, Conſigliere, e Secre

tario del Rè Carlo VII di Francia, e Veſcovo di Bajoſa.

Bar
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BartolomeoVeſcovo di Tortona. Gio: Veſcovo d'Ori

vieto, ſedè nel 1455. -

Gio:Veſcovo di Coſtanza in Normandia, poi di Pavia,

poi Cardinale di S. Clemente, creato dal Papa Caliſto III.

e Pio II. lo coſtituì ſuo Legato nella Marca d'Ancona.

Gio: Giorgio Auditore della Rota Romana.

Branda Veſcovo di Como, fù Conſegliere di varii

Principi,governò Parma nel 1477.nel 1484.Governado

re in Genua. Cardinale pronunciato da Papa Innocentio

VIII morì prima del poſſeſſo.

Gio: Jacopo, eſſendo Veſcovo di Canoſa, fù creato Ar

civeſcovo di Bari. -

Filippo Preſidente del Conſiglio di Milano.

Franceſco Abondio Veſcovo di Bobio, e poi Cardi

nale.

Baldaſſarre fù inſigne Lettore de ſuoi tempi. Nuntio

in Iſpagna del Pontefice Clemente VIIVeſcovo d'Avila,

per l'Imperatore Carlo V. ma non pigliò il poſſeſſo.

Corrado, e Giovanni furono Capitani inſigni, come

fù Guido figliuolo del detto Corrado. Rinaldo andò all'

impreſa di Terraſanta contro i Saracini, con l'Impera

tor Corrado, nel I 125, e ſi ritrovò in tutte l'impreſe ivi

fatte.

Roberto nel 1245 Podeſtà di Cremona,Generale dell'

armi di Federico II. Imperator, e Vicario del Impero,per

la Marca di Ancona.

Vi ſono ſtati cinque rami de Caſtiglioni, ogn'uno del

quali ha prodotto huomini ſegnalati, in pace, 8 in guer

ra,che ſi laſciano per brevità, e ſi poſſono credere dalrac

conto delle perſone referite.

Hanno poſſeduto molte Terre, che ſono, oltre Caſti

glione, Binago, Berziano, Carparreto, Caſtelvairo, Ca

ſtiglion dell'Abbruzzi, Celleria, Cimena, Ganna, Garla

ſco,
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ſco, Guſſago, Helice, Scola del Piano, Moridallo Marano,

Nuvolara di Peſaro, Peſcano, Serono,Venagone di ſopra ,

Venagone di ſotto, Veſtria, e Villa Bartolomea del Vero

neſe. - - -

E nobile in Milano,Como, e Mantua.

Le glorie di queſta Caſa di Milano,ſonoreferite à lun

go dal Creſcenzi, nell'Anfiteatro Romano, dal Nicolino

nell'Historia di Chieti, dal Ballarini nelle Croniche di

Como. Moriggia Hiſtoria di Milano, e altri.

In Regno ſi ritrova fin dal tempo del Imp.Federico II,

nell'1 239 nel detto regiſtro fol. 96.

Nel 1392.Antonello poſſedeva beni in Abruzzo.

Nel 1445 ſi ritrova Antonio Caſtiglione di Coſenza

Regio Capitano,executor Regio di detto anno, fol 188.

Nel 1462 la Famiglia Caſtiglione della Città di Penne,

ottenne annua proviſione di docati mille ſopra la Dohana

delle Pecore di Puglia, execut. 25. detto anno, fol. 35, e nel

1475 era Regio Dohaniero, Baldaſſarre Caſtiglione, exe

cut. 6. danno, fol. Io e nel 1483. ottenne la Famiglia altro

privilegio, execut.9 danno, fol. Io.

Nel 1496 Il Magnifico Mariotto Caſtiglione della Cit

tà di Penne, era Regio Squatrerio. execut, 2. di detto anno

fol.285.

Nel 1482.Agramentone Caſtiglione di Penna, con tito

lo di Magnifico. execut. 8. di detto anno fol. 187, at. Secre

to,e Maſtro del Sale d'Abbruzzi nel 1494.

Nel 11o4 il Magnifico Polidoro della Città di Penne,co

me prima,e più antica della ſua Famiglia, ottiene l'officio di

Secreto, nella Provincia d'Abbruzzi, 8 ivi vengono altri

della Famiglia execut.2.danno, fol.63.

Gio: Antonio della Città di Civita di Penna, marito nel

153o di Anaſtaſio del Paggio, Ramonte Boromeſſa.

Nel 1457 Gio: Ferrante Caſtiglione della Città di Pen

- IlC»
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-

ne figliuolo di Baldaſſarre, morto nel 1557. Signor di

molti feudi. -

Abonante nobile di Penne, ſigliuolo d'Agoſtino pagu

il relevio per la metà di Caſtiglione della Valle,morto

nel 1573. -

Gaſpare Dohaniere delle pecore d'Abbruzzi,nel 1467.

Agoſtino di Civita di Penne, nobile, figliuolo dei qui.

dam Abonante, paga il relevio per l'ottava parte del feu

do di Bifaro, e ſeſta parte d'Acquaviva, Canzano, e Tor

ritto nel 15o8. - --- -

Nel 1556. Madama d'Auſtria Signora della Città del

l'Aquila fece far pace trà gli Gentilhuomini della Fami

gli Caſtiglione con quelli della Famiglia Scorpione,ſorto

pena di ducati ſeimila, per ciaſcheduno controveniente.

Nel 15 1 1. Ceſare Caſtiglione di Penne Officiale del

le Dohanelle di Puglia, Luogotenente della Campagnia

d'huomini d'arme del Conte de Popoli, nel 15 14.

Camillo Caſtiglione Barone d'Elice nel 162o.

Aleſſandro Caſtiglione di Civita di Penne, Cavalier

Geroſolimitano,nel 1644.

E' nobile anco in Genova, della quale ſcrive l'Autore

manoſcritto delle Famiglie di Genova.

Di queſta Caſa ve ne ſono in Coſenza,chiamati hoggi

Maurelli. Della quale Caſa ſcrivono il e Martirani,Au

tore manoſcrittoe il Sambiaſi.

Della Famiglia di Caſtro.

I 35 Ueſta Famiglia è Spagnola, ſi ritrova in Ca

ſtiglia, Portogallo, e Murcia. Si ſtima, che ,

ſia originaria, e diſceſa da Nugno Raſura, c.

da Laino Calvo. Altri vogliono, che il Conte D. Pietro

di Portogallo haveſſe dato principio è queſto ignaggio,

T.Il Ii i COIM
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con la baſe del Conte D. Guttiere Fernandez di Caſtro,

così nominato per lo dominio de Caſtroxeris, in Caſti

glia. Il Figueroa prende la diſcendenza dal Conte Don

Ferdinando,figliuolo del RèD.Bernardo Primo di Leone,

circa il 786.

Quelli di Portogallo hebbero origine da D. Alvaro

Perez di Caſtro Conte di Arrivelos, figliuolo naturale.

del Principe D.Giovanni, che premorial Rè D Pietro ſuo

padre.

Divenuta feconda queſta Caſa, ſi diſteſe in più Rami,

delli quali tutti è Ceppo il Conte di Lemos, che riporta.

due cognomi, Caſtro,8 Oſorio, e la ragione è che ſecone

do dice Lopez de Haropar. I fol.438. in queſta Caſa die

de principio alli Titoli D. Beatrice di Caſtro Conteſſa di

Lemos, & il Conte D.Pietro Alvarez Oſorio ſuo marito,

ſotto il Rè Giovanni di Caſtiglia,che cominciò a regnare

nell'anno 14o7.

Sono hoggi, ſecondo il Contzen, Marcheſi di Sarria ,

Conti di Lemos, di Caſtro, d'Andrade, di Villalva, Si

gnor d'Ulloa, Capo della Caſa di Caſtro, ha caſa in Le

mos,e di Sarria, Stato nel Regno di Murcia,tiene di rendi

ta ducati ſeſſantamila, col Contado di Lemos è il Gran

dato di Spagna.

D Pietro Fernandez di Caſtro, & Andrade fù Conte.

di Lemos, Marcheſe di Sarria, Conte di Villalva, & An

drade, Gentil'huomo della Camera del Rè Filippo III. e.

Commendatore della Zarza dell'Ordine d'Alcantara ,

Ambaſciadore in Roma, per dare l'obedienza al Pontefi

fice. Fù Vice-Rè, e Capitan Generale in Napoli, e poi

Preſidente del Conſiglio d'Italia, che morì ſenza ſucceſº

ſione.

D. Franceſco di Caſtro ſuo fratello li ſuccedè nello

Stato di Lemos, fù Vice-Rè di Cicilia, e Duca di Tauriſa

º
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-;

no per eſſere ſtato marito di Lucretia Gattinaro Signora.

dello Stato di Tauriſano, in Regno.

D. Rodrigo di Caſtro, ma per parte di donne, fù Arci

veſcovo di Siviglia,e Cardinale di Santa Chieſa.

Di queſta Famiglia di Caſtro ne ſono nell'Auſtria, e nel

luogo de Aviles,8&in Caſtroxeriz, dove ſono molto nobi

li, con ſua Cappella nella Chieſa Collegiale della Ma

donna di Manzano, e nel Regno d'Aragona, che diſcen

dono dal Rè D. Giaime il conquiſtatore, e di più vi ſono

in Burgos con molta nobiltà. -

Nel Regno noſtro diNapoli ha poſſeduto il Ducato di

Tauriſano,e Contea di Caſtro.

Si ritrova in Regno da molto tempo Gio: di Caſtro,Si

gnor de feudi nel 1269. Gualtieri di Caſtro, e ſua fi

gliuola Beatrice, moglie di Franceſco di Monte Milite,

litiga per il Caſale di Caſtrignano nel 13 1 1 con Magal

da Pignatella, Signora di Caſtrignano,8 anco nel 13 14.

Nel 13 13. ſi ritrova Matteo di Caſtro Milite, padre d'I-

ſabella, e Jacopo di Caſtro. Pietro figliuolo di Marino

Milite feudarario. Pietro iſteſſo, è altro di Aragona, nel

I 3 o5, ottenne annue oncle 3 o.

D. Camilla Carafa fù moglie del Magnifico Gomez

Perez di Caſtro nepote dell'Illuſtre D.Franceſca Urſina.

Ducheſſa d'Ariano.

Hà imparentato con la Famiglia Pignatello, Monte,

Carafa,8& altre.

E' ſtata anco in Cicilia, ſecondo il Padre Anſalone.

Li Cavalieri di queſta Caſa di Caſtro di Spagna, e

Portogallo, ſono deſcritti da D. Franceſco Zazzera nel

la deſcrittione di queſta Famiglia, nel principio delle Fa

miglie d'Italia, da D. Alonſo de Haro, dal Nobiliario del

Conte D.Pietro di Portogallo, dall'Inveges, da Argote di

AAolina, de Molino nelle Famiglie di Galitia, Arizo,

& altri. - -

ºT.I I V. I ii 2 So
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Sono nobili li Cavalieri di queſta Caſa, anco in Ge

nua, ſecondo il Frankone.

Della Famiglia Caſtriota.

diſceſe dalla Teſſaglia Gio: Caſtrioto, il

quale haveva dominio in Albania, e ſigno

reggiava Ematia,8 Unmenetia, hebbe per moglie Voi

ſana figliuola del Signor di Pollogo, che è una parte del

la Macedonia, e Bulgaria, hebbe queſto Gio: quattro fi

gliuoli,Repoſſio, Staniſca, Coſtantino, e Gregorio, che fù

dotto Scanderbec, cioè Signor Aleſſandro. Furono queſti

figliuoli,dopò molte guerre fatte tra loro padre, 8 Amurat

Il. dati,eſſendo nata la pace, per oſtaggi,adeſſo Amurat, il

uale fece amminiſtrare Giorgio, e morto Giovanni s'im

padronì dell'Albania il Turco, e di ſecreto fece morire li

fratelli di Gregorio. Mà egli ſopportando il tutto ſapiamen

te, trovò modo, che venuto in Croja con 4oo. ſuoi fidati

giovini Albaneſi, in termine di 2o giorni,ricuperò il paeſe,

paterno, e più volte diede grandiſſime rotte all'eſſetcito

Turcheſco; e mentre, che viſſe, ſempre venne il Turco in

perdita, e timore. Soccorſe Ferdinando Rè di Napoli,con

tro gli Orſini, fù uno de'più Gran Capitani, che poteſſe ,

trovarſi, morì d'anni o 3. nel 1463. in Aleſſio, ove egli era

andato per alcuni ſerviggi d'importanza de Vinetiani. Heb

be di Donica un figliuolo,detto Giovanni, & havendo do

nato Croja a Vinetiani, fù nel 1497 fatto nobile del lor

Conſiglio.

Nel 15o; eſſendo Conte di Conſa, ne fù privo per ribel

lione. In Napoli furono trè fratelli Caſtrioti D.Gio: Duca

di Ferandina,Conte di Cupertino, di Galatola, di Veglia, e,

di Leverano. D. Alonzo, Marcheſe dell'Atripalda.D.e Fer

I 36Q" Famiglia è ſtata Signora dell'Albania,

Ia Il



CON LA CASA CARAFA DELLA STAD. 437

rante, Marcheſe di Civita di S.Angelo, di coſtoro, in pro

greſſo di tempo, non reſtò altro, che D.Antonio, figliuolo

primogenito del Marcheſe dell'Atripalda,che caſatoſi con.

l'unigenita del Duca di Ferandina, fù Signore ricchiſſimo,

ma poi havendo caminato il Mondo, e diſſipato parte delle

ſue ſoſtanze, mentre ritornava in Napoli, paſsò per Venetia,

dove,havendo in una feſta, havute parole con un Cava

liere Venetiano, di Caſa Giuſtiniano, fù dal Barcarolo di

quel Cavaliere,con un arme,detta Cinque deta, percoſſo in

teſta, e ne reſtò morto;& in queſto s'eſtinſe queſta nobiliſſi

ma Famiglia. Di queſta Famiglia ſono quei di Lecce, ma

per linea indiretta, purgatiſſima però, per ſtrada di Ba

TOIl 16'.

Hanno poſſeduto Parabito, e Trecaſe. Poſſiede Brutu

gno con titolo di Marcheſe, havuto nel 1655.

Achille fù Luogotenente della Compagnia del Principe

di Biſignano nel 1562.

Hanno imparentato con Famiglie Nobiliſſime, come,

ſono Cajetana, Capua, Carafa, e mille altre ſimili.

Scrivono di queſta Caſa il Ciarlanti, Giuſeppe Campa

nile, Bianco, contro Roſſi, Terminio, il Contarini, Lellis,

65 altri.

Della Famiglia Cavalcante.

137 C I crede, che dalla Germania veniſſe in Firenze,

con Carlo Magno. Il primo, che ſi ritrova in Fi

renze è Domenico nel 1ooo. Gianniberto nel 1o4o Caval

cante nel 1ogo. Giannulitto nel 112o. Adimari, e Caval

cante nel I 16o M.Cavalcante Aldobrandino, 8 Adimari

nel 12oo. M.Bernardo, M. Poltrone, M. Schiatta nel 124o.

M. Cantino nel 128o Nicolò nel 14oo. Andrea, e Tomaſo

nel 144o. Giampolo, Franceſco, e Nicolò nel 148o, e mill

- al
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altri nobili di detta Famiglia, che hanno goduto in Firenze

tutti gli honori, e cariche, ſolite goderſi dalli Cavalieri dell'

altre Famiglie. -

Benedetto fù nel 127o Veſcovo di Rapolla in Regno.

Nel 126o. Ranieri Cavalcante comandava l'Armata de'

Fiorentini contro Seneſi; Giannozzo fù creato Poteſtà di

Genua, dal Rè Roberto di Napoli, l'anno 1335. dopò che,

era ſtato Luogotenente Generale dell'Armata del Duca di

Calabria,contro il Tiranno Caſtruccio.

Mainardo Cavalcante fù Mareſciallo del Regno di Na

poli, che morì nel 13so. Nel 1378 fù mandato Ambaſcia

dore dalla Reina Gio: al Pontefice Urbano.

Aldobrandino Cavalcante nel 12zz fù Veſcovo d'Orvie

to, Vicario di Roma, 8 Aſſiſtente per il Papa nel Concilio

di Lione, ſepolto in SM Novella,con Epitafio. Jacopo Ve

ſcovo nel 1271 di Tiferni. Roberto di Firenze, Auditore,

della Rota Romana, Veſcovo di Volterra nel 144o, morì

nel 145o.

In Firenze hanno imparentato con le prime di quella

Città, 8 inoltre con la Amidei, Panciatici, Squarcialupi,

Petrojo, Guarnelletti, Buondelmonti, Tedaldi, Ridolfi,Pe

ruzzi, Siminetti, Guicciardini, Mazzinghi, Caſtiglionchio,

Beroncelli, Bardi, Beccangi,Bonaccorſi,Corſini,Niccolini,

Tebrucci, Zati, Banchi, Ugoccioni, Rondinelli, Berardi,

Capponi, Medici, Adimari, Valori, Acciajoli, & altri.

Venne in Regno da Firenze, in tempo della Reina Gio

vanna, il primo fù Filippo, che fù cariſſimo a detta Reina..

e ſuo Camariere, vivenne in detto tempo anco Americo

Ciamberlano del Rè,hebbe in dono dal Rè Carlo III.la Ca

tapania di Coſenza, che perdè per ſua ribellione,e di Nicolò

ſuo fratello. Americo la portò in Coſenza,dove amminiſtrò

ſoprema giuſtitia, e fù Giuſtitiere di Valle di Creta, e Ter

ra, Giordana ſotto Lodovico, e Giovanna nel 1338. nello

ſteſs



CON LA CASA CARAFA DELLA STAD. 439

ſteſſo anno Giovanni de Firenze, Milite, e Capitano della

Città Ducale.

Hanno poſſeduto vicino è 3oo.anni Sortano, vi ſono ſtati

Feudi, & alcuni vi ſono anco in piedi, Torano, Pietramala,la

Regina,e Serra di LeoTurano la comprò Tomaſò nel 1 5 69

à cui ſucceſſe Paolo ſuo figliuolo, come ancora al Feudo di

Caſtigliongello, Pietra Mala,e di Zenſano. Han poſſeduto

ancora la Ruota, Cerzito,e Berbicaro.

Nel 1465. ſi ritrova Nicolò di Coſenza, nobile, execut,

1.fol. I 56. - -

Nel 1488 Cola, Capitano in Colombrano. Luigi di Co

ſenza nel 1545 Veſcovo di Nuſco,e poi di Biſignano.

Nel 16or. Alfonſo Cap.di Battaglione.

Nel 1597 Coriolano, di Coſenza, Caval. Geroſolimita

no, e Capitano è guerra di Catanzaro.

Tiene titolo di Duca ſopra la Terra di Turano.

Gode nobiltà nella Città di Coſenza, e nella Città di Ca

Cta.
J In Palermo nel 136o vi fù Giovanni, che ottenne dal Re,

alcuni Molini, con due Vigne,nella Valle Mazzara, nelTer

ritorio della Terra di Bivona.

In Meſſina vi fù Vincenzo Giudice della Gran Corte, e

ſi crede,che foſſero di quelli di Calabria.

Scrivono di queſta Caſa Giuſeppe Campanile, il Sam

biaſe,AMarra,il PadreAnſalone, Lellis,il P.Cammurrini,

Scipione Ammirato, il Verini, e altri.

Hà bene imparentato, con Famiglie Nobiliſſime, 8 ul

timamente in Napoli, con la Cajeta, del Seggio di Porto.

In Meſſina vi fù un gran Letterato, chiamato Vincenzo,

Giudice della G.C. ſecondo il P.Anſalone.

TDella
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Della Famiglia di Capoa.

I 38 A Tutti è noto,che la Famiglia di Capua è una del

le prime della Città,e Regno di Napoli; Alcuni

dicono, che diſceda da Capi Trojano,edificatore di Capua,

altri da Principi di Capua, altri li danno origine Norman

da, altri dicono,che per prima ſi chiamaſſe: de Archiepiſco

pis, e poi con la dimora, che fece in Capua, e per li Feu

di, che poſſedè nel tenimento di quella Città, ſi diceſſe,

di Capua. La verità è, che da tempo antichiſſimo, ſi ritro

va nobile,e poſſeditrice di Feudi. -

Il primo,che ſi ritrova è Aldemero di Capoa, il quale da

Monaco Caſſinenſe, e da Abbate di S. Stefano,e di S.Loren

zo, fuor delle mura di Roma,fù fatto Cardinale da Aleſſan

dro II. verſo l'anno Io7o.

Marino di Capua fù Feudatario fin dal 1 187. in Terra di

Lavoro; Rau figliuolo di Guglielmo,in Principato. Toma

ſo nel I 198 Cardinale di S. Chieſa, creato dal Pontefice In

nocentio III. del titolo di S.Sabina, Pietro ſimilmente Car

dinale del titolo di S. Croce in Gieruſalemme, creato dal

Pontefice Honorio III. verſo l'anno 122o.

Andrea, in tempo del Imperadore Federico, fù Signor

di molti Feudi nobili, e Bartolomeo ſuo figliuolo nel 1292.

n'hebbe la confirma dal Rè Carlo II. che ſono il Tenimen

to di Caprio,la Terra di Foſſato,con altre due Terre,è quel

la appartenenti, una Corte ſita nella Croce di S. Giorgio,un

Arbuſto ivi vicino, chiamato Penninello, che ſono ſite à

Somma, e ſuo diſtretto. Detto Andrea ſervì tanto dettoIm

peradore, quanto Corrado, e Manfredi ſuoi figiluoli. Furo

no figliuoli di detto Andrea, il detto Bartolomeo,Jacopo, e

Riccardo.

Bartolomeo fù gran Giuriſconſulto, per la ſua gran dot

tl 1
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trina, e peritia del ben governare, giunſe ad eſſere Proto

notario, e Logoteta del Regno. Fece l'affacciata della Chie

ſa di S. Lorenzo di Napoli, dove ſi vedono le ſue arme, e la

facciata, è porta maggiore della Chieſa di S.Domenico, do

ve ſin hora ſi vedono ancora le ſue arme. Edificò il Mona

ſtero di Montevergine di Napoli; Fondò una Cappella nel

Veſcovado di detta Città, 8 altre opere pie in Capoa. Ser

vì bene i ſuoi Rè, acquiſtò molte ricchezze; viſſe aſſai vec

chio. Poſſedè molte Terre, e Caſtella, che ſono Vairano,

Preſenzano, Albiniano, la Baronia di S. Gio: la Baronia di

Loriano,Trentola,e Salcone, Caſolla, la Baronia d'Arnone,

fù Signor di S.Antamo,di Molinara, di Roſeto, di Conca-,

della Riccia,del Morrone, e d'Altavilla.

Giovanni ſuo nepote fù Milite, e Ciamberlano del Duca

di Calabria Carlo. -

Guglielmo fù ancora Ciamberlano del Rè Roberto,mo

rì nel 1336. -

Angiolella fà Conteſſa di Satriano. - .

Lodovico fù Cardinale, creato dal Pontefice Urbano VI.

Jacopo figliuolo del primo Bartolomeo, fù anco Proto

notario del Regno. - -

Roberto fù primo Conte d'Altavilla; e ſi ritrova nomi

nato tale nelle Scritture del 1335. Bartolomeo fù ſecondo

Conte d'Altavilla, che viveva nel 1382. Luigi fù il Terzo

Conte d'Altavilla, e fù Generale de'Fiorentini. Il quarto

Conte d'Altavilla fù Andrea, il quinto Luigi. Il ſeſto An

drea, il ſettimo Franceſco,Luigi l'ottavo. Bartolomeo il no

no, il decimo Luigi Martino; Giovanni l'undecimo Conte

d'Altavilla, che vivea nel 1551.

Hoggi D. Bartolomeo è il decimo nono Conte d'Alta

villa,e Principe della Riccia, titolo havuto nel 1595 Cava

liere di molte parti,che nel operare,e nel familiarmente con

verſare, moſtra,che veramente è nato Signore.

T. III, Kkk Giu
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Giulio Ceſare fu Mareſciallo del Regno in tempo del

Rè Ladislao, Signor del feudo di Paniſi, trà Calvi, e Ca

rinola.

Fabritio fù Ciamberlano.

Matteo fù il primo Conte di Palena, Duca d'Atri, e di

Teramo, e Conte di San Flaviano.

Bartolomeo fù ſecondo Conte di Palena. Giulio Ce

ſare fù terzo Conte di Palena. Gio: Franceſco quarto C5

te di Palena. Altro Giulio Ceſare fù quinto Conte di Pa

lena,e primo Principe di Conca, titolo havuto nel 1566.

Vi è ſtato il Principato di Caſpoli,e del Geſſo, il Mar

cheſato di Campolattaro, che è della linea de'Principi di

Conca,8 il Principato di Morcone,della ſteſſa linea.

Pier Franceſco Commendatore di Marrugio.

Andrea fù Duca di Termoli, fù gran Soldato adoprato

dal Rè Cattolico con 4oo lancie Spagnole, mandato in.

agiuto dall'Imperadore Maſſimiliano; e Papa Giulio II.

l'haveva eletto per Capitan Generale delle ſue genti;mà

morì nell'andare all'eſſercito nel 1512. fùConte ancora

di Campobaſſo,e di Montagano.

Ferrante fù ſecondo Duca di Termoli, e Principe di

Molfetta. Vincenzo fù terzo Duca di Termoli. Ferran

te fù quarto Duca di Termoli.

Un Giulio Ceſare tenne per alcun tempo, la Signoria.

di Capua.

Fabritio fù Arciveſcovo d'Otranto nel 15 14. come fu

ancora Pietro Antonio nel 1536.

D.Giovanni fà Arciveſcovo di Capua nel 13oo.eſſen

do ſtato prima Veſcovo Confertenſe nell'Ibernia, &ap

preſſo Arciveſcovo di Benevento.

Gio: Tomaſo di Capua fù Marcheſe della Torre di

Francoliſe,Conte d'Anverſa, il titolo di Marcheſe fù in.

queſta Caſa nel 1515 e Principe di Roccaromana, titolo

havuto nel 16o 1. -

An
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Annibale fù Arciveſcovo di Napoli nel 1578 fù Nun

tio all'Imperadore, Polonia, & altre parti. -

Fabritio fù Maſtro di Campo in Fiandra, Governado

re,e Generale, dell'armi nella Catalogna,e Cavaliere del

Teſone d'Oro. -

Queſta Caſa ha poſſeduto ancora il Contado di Mon

teriſio, la Città di Cajazza con Morrone, Limatola, e Ca

rinada, lo Stato di S.Germano con ſuoi Caſali, Caſarano,

Caſaranello, Mondorvino, Gifuni con ſuoi Caſali, la.

Città di Vicoequenſe, la Città diSolmona,Sopino, Saſſe

nora, Cerza picciola, Pago, Roſeto, Pietracatella, 8 al

tre Terre, & il Caſtello di Ponte.

Matteo ſudetto ſecondo Principe di Conca fù Grand'

Ammirante del Regno nel 1597. fù Cavaliere del Te

ſon d'Oro,cóforme fù ancora ſuo figliuolo Giulio Ceſare.

Vivono hoggi il detto Principe della Riccia, e Conte

d'Altavilla,S&il ſuo figliuolo Conte di Montuoro, D. Do

menico, ottavo Principe di Conca, di Caſpoli, e Marche

ſe di Campolattaro, che è ſtato Preſide in molte Provin

cie del Regno, il Duca di Termoli,8&altri Cavalieri.

Sono belliſſime inſcrittioni del Cavalieri di queſta Fa

miglia, nella Chieſa Arciveſcovale,nelle Chieſe di Mon

teVergine,S.Domenico, S. Lorenzo,S.Maria del Popolo,

dell'Anime del Purgatorio,S&in altre Chieſe di Napoli, e

di Capua.

Hanno imparentato con le prime Caſe del Regno, e

ſono, Sanſeverina, Carafa, Caracciolo, Loffredo,Marra ,

Stendarda, Bruſſone, Geſualdo, Acquaviva,Filingieri,Ac

ciajoli, Cantelmo, Zunica, Belprato, Bologna, Pandone,

Cardines, Camponeſca, Orſino, Cavaniglia, Spinella ,

Zurla, Azzia, Lagni, Bozzuta, Cajetana, Balzo, Caſtrio

ta, Pignatella, Filomarina, Ajerbo, Gonzaga, Sanfelice,

Cajano, S& altre ſimili. -

T . I / V. K k x 2 Que
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Queſta Caſa gode nobiltà in Napoli,nelli Seggi di Ni

do,e Montagna, ultimaméte il Duca di Mugnano di que

ſta Caſa è ſtato aggregato al Seggio Capoano,ma il Prin

cipe di Conca non gode in Napoli. Gode nobiltà anco in

Capua. -

Per ſcrivere le memorie ſole di queſta Caſa ci vorreb

bero molti libri, non che molti fogli, ma non è queſto il

noſtro propoſito, vi ſarà altro che ne teſſerà intiera Hiſto

ria. Scrivono di queſta l'eammirato, Vincenti, Chiocca

relli, Ughellio, il Terminio, il Contarini, il Tutini, Giu

ſeppe Campanile,quale dice che i Capoa, che godono in.

Reggio ſono dell'iſteſſa Famiglia, Lellis, Ciacconio, Pan

vinio, Engenio nella Napoli Sacra, il Summonte, il Co

stanzo, e mille altri.

Della Famiglia Ceva Grimaldi.

139 Icono, che i Ceva diſceſero da Aledrano di

ſcendente dalla Caſa diSaſſonia nei 986, che

preſe per moglie Adelaſia, parente, è figliuola di Ottone

Primo Imperadore, che perciò fà fatto Marcheſe del

Monferrato, di Saluzzo, di Ceva,di Boſco, e di Ponzone, i

quali Marcheſati diviſe egli poi frà ſuoi figliuoli, ſecondo

il Volaterano: Perciò da queſto Aledrano diſceſero i

Marcheſi di Monferrato, di Ceva, di Saona, di Saluzzo, di

Inciſa, di Buſca, di Ponzone, 8 altriSignori. Theti fù fi

gliuolo di Aledrano Marcheſe di Guaſco, produſſe Boni

facio Marcheſe di Guaſco,da cui nacque Anſelmo,che fù

Marcheſe di Ceva,e di Craveſana, di chi fù figliuolo Gu

glielmo Marcheſe di Ceva, di chi fù figliuolo Giorgio;

da Giorgio, un'altro Giorgio, detto Nano, Marcheſe di

Ceva, dal quale nacque il terzo Giorgio, che ſi ritrova

nelli Regiſtri del Rè Carlo II di Napoli, da Giorgio nac

que Odo, e da Odo Gerardo.

Gerardo paſsò in Genova, dove ſi ritrova nel 139o.

da eſſo nacque Gio: da Gio: Domenico, da queſto Barto

lo
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lomeo, e Bernardo,che furono Anſiani, e deputati in ne

gotii graviſſimi, 8 eſſo Bartolomeo Ambaſciadore.

Da Bartolomeo nacque Franceſco,che nel 1528.entrò

nell'albergo de'Grimaldi, che perciò inquartano l'arme

loro con quelle del Grimaldi. -

Da Franceſco nacque Chriſtofaro, che paſsò a ſtan

tiare in Napoli nel 1545. amato, e ſtimato da tutti i Vi

ce-Rè del Regno; Nel 1557. fù dal Duca d'Alba ſpedito

Generale Teſoriere in Campagna di Roma,Maremma,

Latio,e Benevéto,& altre che veniſſero all'obedienza del

Rè, poi Proveditore di tutto l'Eſercito,8& hebbe altre in

combenze honorate. Fù Signor della Città di Teleſe, di

Pietracatella, Zerropaco, Magliano, e Croce. Furono

ſuoi figliuoli havuti cò Claudia Adorno, Gio: Franceſco,

e Gio: Antonio, Emilia maritata à Marcello Carafa,Silvia

ad Aſcanio di Capua, Sicilia a Vicenzo Capece, e Gio

vanna à Tomaſo Carafa.

Gio: Franceſco ritirato in Genova, per alcune brighe.

havute in Napoli, fù fatto Capitan della Repubblica, poi

Coronello della Militia nelle Riviere di Levante. Ritor

nato in Napoli hebbe titolo di Marcheſe ſopra Pietraca

tella nel 16o6, che con Vittoria Balzo generò molti fi

gliuoli,e poſſedè ancora Matrice,Campo di Pietra,S&Ar

paja con ſuoi Caſali.

A Gio: Antonio ſecondogenito pervenne la Città di

Teleſe, ſopra la quale ottenne titolo di Duca dal no

ſtro Rè.

Di queſta Caſa ſono in Napoli hoggi li Duchi diTe

leſe,e Marcheſi di Pietracatella, 8 altri Cavalieri. -

Hà imparentato bene.

Sono anco in Piemonte Cavalieri di queſta Caſa. So

no ſtati Carlo Maggiordomo del Duca, Frà Siſto Mario

Cavaliere, e Commendatore di S.Giovanni, e Coronello

dello
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dello ſteſſo Duca. D. Carlo Cavaliere di S. Mauritio, e

S.Lazaro, Cavallerizzo maggiore dell'Infanta Ducheſſa

di Savoja, Giorgio Conſignor di Cortemiglia, Senatore,e

Prefetto della Città di Mondovì. D.Fabritio Gentil'huo

mo di Camera di Sua Altezza, e Sorgente Maggiore, Frà

Franceſco Cavaliere Geroſolimitano, 8 altri Signori

Marcheſi.

Ne ſcrivono il Franzone, il Campanile Giuſeppe, Fi- -

liberto, e altri, -

Della Famiglia Chiroga.

14o Q I dice diſcendere dalli Rè Suevi, Reciario III.

Rè Suevo di Galitia, caſato con una figliuola di

Teodoreto IV. Rè di Spagna. Filippo fù lo ſtipite de Chiro

gi, che poſſedè la maggior parte di Galitia, dal quale pigliò

il nome il Fiume, e la Valle Chiroga, dove tengono Caſa.

queſti Cavalieri. D. Baſco di Chiroga fiorì in Galitia nel

128o Signor della Terra de Calderas, e della giuriſdittio

ne, e Signoria di gran parte di quella di Peytes,e Navioccia,

morì nel 1296. -

Rui Vaſco fù ſuo figliuolo, di queſto fù figliuolo Va

ſco Perez,chiamato il Bravo.

Emilia Vaſquez di Chiroga, fù caſata con Gonſalo Ro

driguez di Valcarce Balboa,e Santaglia,fratello del Prior di

S.Giovanni. -

D.Gonſalo fù gran Prior di S.Giovanni,fu Fondatore del

Convento de S. M. del Monte, del Hoſpedale di Conſue

gra.

Garzia Rodrignez di Chiroga,e Belcarce,

D. Gaſpare di Chiroga Cardinale di S. Chieſa, del titolo

di S. Ralbina, Arciveſcovo di Toledo, Primate della Spa

gna, Gran Cancelliere,Inquiſitore Generale, Preſidente del

Real
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Real Conſiglio Sopremo d'Italia, di Stato, e Guerra,del Rè

Filippo II. -

D.Baſco di Chiroga Veſcovo di Meccioacan,

D.Diego Veſcovo di Cajeta.

Gio: di Loſada, e Chiroga, Caval. del ordine di S. Jaco

po, Capitan Generale nella conquiſta di Araneo, dove morì

D.Antonio ſuo figliuolo, Capitano famoſo in quel Regno.

Rodrigo di Chiroga, Cavaliere del Crdine di S.Jacopo,

Governatore, e Cap.Generale del Regno di Cile.

D.Baſco di Chiroga 2. Veſcovo di Meccioacan. -

Gonzalo di Chiroga fù ſecondo Signor di Figueredo. º

D.Gio:di Chiroga Fajardo,fù Sig di Maxalazan.

D.Diego di Chiroga figliuolo di Don Gonzalo, e D. Fa

biana Faxardo de la Cueva, fù Soldato famoſo, Capitan

d'Infanteria, Coronel del Infanteria del Imperadore, e da.

Corazza del Rè N.S. Fù nell'aſſedio di Ratisbona. L'impe

radore lo portò ſeco nella Corte, e lo fe ſuo Coppiere mag

giore. Lo casò con una Damigella familiare dell'Impera

drice, chiamata D. Maria de Croy, al qual matrimonio aſſe

ſtirono la Maeſtà del Imperadore,e dell'Imperatrice, e tutti

li Signori della Corte Imperiale: paſsò a ſervire nel Regno

di Napoli,in tempo del governo del Duca di Medina della

Torre; fù del Conſiglio Collaterale, Preſidente in più Pro

vincie, e Capà guerra. Fù Generale dell'Artiglierie del

detto Regno di Napoli, creato nel 1647. nel qual tempo

ſervì con molto accierto, nelle Popolari revolutioni del

Regno. Havendo partorito un figliuolo,l'Imperador,per

mezzo della perſona del Vice-Rè, Duca di Medina della

Torre, che ſoſtitui(per eſſere aſſente in Calabria, D. Die

go) il Marcheſe di Fuſcaldo, tenne al batteſimo detto ſi'

gliuolo, chiamato Don Ferdinando di Chiroga, e Croy,

che poi fu Marcheſe di S.Dana. -

D. Franceſca ſua ſorella fu prima moglie di D. Diego

- d'Ul
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d'Ulloa, Preſidente di Camera di Napoli, e poi del Mar

cheſe di Baraniello D.Diomede Carafa.

Hà imparentato queſta Famiglia, con Famiglie Nobi.

liſſime Spagnole, che ſono Temes Pelai, è Pelaez, Rodri

guez de Valcarce, Balboa, Santalla, Loſada, Sarmiento,

Riva de Meyra, Correa, Faxardo della Cueva, Niela, e

Bovadilla, Libero, Velaſco, Eſcalera, Croy, Ulloa, Ca

rafa, &altre. -

Scrive di queſta Caſa il P. Tomaſo Borrello Domeni

cano, in una Hiſtoria a parte, ſtampata in Lecce nel 166;

in 4 li Nobiliarii Spagnuoli, o altri.

Della Famiglia Chiſi, è vero Chigi.

141 Ueſta Famiglia, ſenza neſſuna difficultà,è No

biliſſima Saneſe. Ranuccio nel 12oo,& An

ſelmo nel 1248 erano Signori di Macera

to. Anſelmo uno de 5o Nobili Saneſi, eletti all'aſſiſten

za di Federico Imperadore,nella guerra di Parma. Chiſio

figliuolo diAnſelmo, da chi la Famiglia ricevè il cogno

me. Mariano Ambaſciadore deSaneſi, prima a Carlo

VIII Rè di Francia, e poi ad Aleſſandro VI.Pontefice. Sci

pione Ambaſciadore della ſteſſa Repubblica di Siena, ad

Errico II. Marcheſe di Marignano, e Coſmo Duca di Fi

renze, e poi Capitan Generale delle Militie Saneſi con

tro l'Eſercito Ceſareo. Sigiſmondo Teſoriere della Chie

ſa Romana. Agoſtino Conſigliere deSignori Medici. Si

giſmondo pigliò per moglie Sulpitia, figliuola di Pandol

fo Petruccio, Signor di Siena, e Franceſco preſe per mo

glie Battiſta unica figliuola della Famiglia Gatta di Viter

bo, Mario Claudia Colonna Virginia fù moglie di Giulio

Alidoſio Principe di Forcornelio. s

Ritrovo Chriſtofano Chigi inſieme con Aleſſandro Sa

- ra
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raceni, e gli heredi di Mariano Chigi, poſſedendo diverſa

mente la Contea della Suvera, quella venderono alli Saneſi,

e quelli la vendereno al Pontefice Giulio II. nel 15oz,

Agoſtino Chigi maritò Margarita ſua figliuola prima à

Sciarra Colonna,e poi è Giulio Carafa, Camilla altra ſua.

ſorella è Giuliano Salviato, ſtretto parente di Coſmo, Duca

di Firenze. Lorenzo figliuolo di detto Agoſtino ſi casò,con

Laura Capizucco. Agoſtino junioreſi casò con Ortenſia ,

de Signori di Ugubio. -

Pandolfo Chigi, figliuolo di Giſmondo, e di Sulpitia.

Petrucci, nobile Seneſe, nacque in Siena nel 1517. nel 1542.

fù eletto Veſcovo, e Coadiutore del Veſcovo di Cavaglio

ne; mori nel 155o.

Filippo fratello di detta Margarita,fù Protonotario Apo

ſtolico,e Chierico di Camera in Roma.

Di queſta Famiglia è il B. Giovanni Chiſio, religioſo del

ordine Eremitano di S. Agoſtino. -

Per laſciare tutti gli altri huomini illuſtri di queſta Fami

glia, baſta far mentione di Fabio, che dalla prima ſua gio

ventù, ſi applicò alli ſtudii delle belle lettere, nelle quali riu

ſcì il più erudito de'ſuoi tempi. Si dottorò nella legge Cano

nica, e Civile, Filoſofia, e Teologia; andò in Roma, dove fù

fatto Referendario dell'una, e l'altra Segnatura, fù Vicele

gato in Ferrara, Veſcovo di Nardò, in Regno,nel 1674, e,

deſtinato Nuntio del Pontefice Urbano VIII. è fia Inquiſi

tore, in Malta, e poi in Colonia, poi nel anno 1652. li 19.di

Febraro, creato Cardinale del Sommo Pontefice lnnocen

tio X. del titolo de S.M.del Popolò, e Veſcovo d'Imola, e

poi nel Conclave, per la morte d'Innocentio X. fù li 18.

d'Aprile 1655. Coronato Pontefice, chiamato Aleſſandro

VII, che regnò molti anni, e morì nel anno 1667; & in ſuo

luogo fù creato Clemente NonoSommo Pontefice.

Flavio figliuolo di Mario, fratello del Pontefice Fabio,

ºT III. Lll fù
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fù creato Cardinale li 9. di Aprile 1657 del titolo di San

ta Maria del Popolo, dal Pontefice Zio. Fù Prefetto di

Fermo, e Tibori, Legato d'Avignone, Legato a latere al

Rè di Francia, Prefetto di giuſtitia, Arciprete della Baſili

ca Lateranenſe, Bibliotecario della S.Romana Chieſa.

Sigiſmondo Chiggi figliuolo d'un fratello del Ponte

fice Aleſſandro VII. fù creato Cardinale dal Pontefice.

Slemente IX.

D.Agoſtino Chiggi è hoggi Principe di Farneſe.

Scrivono di queſta Caſa il Ciacconio, l'Autore delle ,

Pompe Saneſi,

Della Famiglia Colonna. -

142 ( Hi dice, che diſcende da Hercole,che poſe le.

- due Colonne in Abila,e Calpe,col motto del

Non plus ultra, chi dall'Imperiale ſangue di Trajano,na

toin Todi Città dell'Umbria. Altri dal Capitano della.

Romana Repubblica Cajo Mario. Altri da Rè Franceſiº

e propriamente da quel Franco intorno all'anno del Mö

do 3933. Altri dalla Famiglia Ottavia dell'Imperadore.

Ottaviano Auguſto, detto poi Anicia, e de' Conti diTu

ſcolo. -

Si crede havere havuto l'origine dalla Signoria della.

Colonna, Caſtello vicino Roma, il nome di queſta Fami

glia; non ſi può difficultare eſſere Famiglia delle prime.

dell'Italia per dominii,dignità Eccleſiaſtiche,e ſecolari,e

ricchezze ; Ugone nell'816. di N. S. Soldato valoroſo

ſcacciò dall'Iſola di Corſica i Saraceni, e di quella, fatto

padrone con titolo di Conte, la governò, e vi ſtabilì la .

Chriſtiana Religione, 8 in detto tempo ne ottenne la

confirma della Contea, dal Pontefice. I di cui poſteripaſ

ſarono nella Spagna,e nella Francia, dove partorirono li

Conti di Corrigliana, e gl'Ornani.

Della Romana, il primo, che ſi ritrova è Ottone, che

ſei
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ſeicento anni ſono fà gran Soldato, e padrone dimolte

Caſtella. Si diviſe poi intrè Colonnelli, l'uno chiamato

da Ghinazano, l'altro di Gallicano, il terzo della Colon

na. Giovanni figliuolo d'Odoardo fù Cardinale di San

ra Praſſeda, e Legato nell'Impreſa di Terra Santa, nel

122o. queſto portò la Colonna in Roma, dove fu flagel

lato Chriſto Noſtro Signore, edificò lo Spedale vicino la

Chieſa di S. Salvadore. Sciarra fù quello, che s'oppoſe al

Pontefice Bonifacio VIII Giovanni fù Capitano del Rè

Ladislao. Stefano contro la volontà del Pontefice, coronò

in Roma Lodovico Bavaro Imperadore, onde perciò fu

aggiunto all'Arme della loro Famiglia, ſopra la Colonna

la Corona. Giordano fu il primo Duca di Venoſa, e poi

Principe di Salerno. Lorenzo Conte d'Alba, e Gran Ca

merlengo del Regno. Antonio Principe di Salerno,Mar

cheſe di Cotrone, e Prefetto di Roma . Odoardo Duca.

di Amalfi. Proſpero, e Fabritio illuſtriſſimi Capitani.

Ottone, è vero Oddo Colonnafu Pontefice, chiamato

MartinoV. morì nel 143 1. Il Beato Egidio Colonna Car

dinale. Andrea creato Cardinale nel499 daSimmaco

Pontefice, fu Veſcovo di Fundi, morì nel 534 ſtà ſepolto

in Cajeta.

Paola moglie di Jacopo Appiano Signor di Piombino.

Adriano Primo fù Pötefice Maſſimo, creato nel 1272.

Oddo Cardinale di S. Giorgio, creato da Innocentio

III. fù poi Papa Martino V. come ſi è detto, regnò anni

13 meſi trè, e giorni diece. Giovanni Cardinale, detto

di S. Paolo, creato nel I 191. -

Giovanni ſecondo Cardinale creato dal Pontefice.

Onorio III.

Jacopo Cardinale con il titolo di S. Maria in vialata,

creato da Urbano VI è Nicolò III nel 1278.

Pietro Gio: Cardinale con titolo di S. Eſtachio, creato

T.III. L ll 2 da
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da Nicolò IV. nel 1288.

Gio: Cardinale con titolo di S.Maria in vialata, è San

t'Angelo creato da Gio:XXII nel 1322.

Agapito Cardinale creato da Urbano VI nel 1363.

Stefan, Cardinale con titolo di S. Maria in Aquiro,

creato dal Pontefice Urbano VI. nel 1358.

Proſpero nepote di Papa Martino Cardinale di S.Gior

gio, creato Cardinale dal detto Martino V.

Giovanni Cardinale con titolo di S. Maria in Aquiro,

creato dal Pontefice Siſto IV. nel 148o.

Pompeo Veſcovo di Rieti Cardinale col titolo de Sã

ti Apoſtoli, creato da Leone X. Arciveſcovo di Monrea

le nel 153 1.&ancoVice-Rè di Napoli,

Marco Antonio Arciveſcovo di Salerno Cardinale cò

titolo di S. Lorenzo in Lucina, creato da Papa Pio IV. nel

1565.

Alberto Marcheſe di Brandeburgo nel 1514. Arci

veſcovo di Magonza, 8 Elettore dell'Impero, e poi nel

15 18. eletto Cardinale. -

Aſcanio creato Cardinale dal Pontefice Siſto V. del ti

tolo di S. Maria in Coſmedin.

Itellio Federico delli Marcheſi di Brandeburgo, crea
to Cardinale dal Pontefice Paolo V. nel 162 1. v,

In tempo di Gio: Cardinale di S. Maria in Aquiro, gli

Colonneſi furono fatti nobili Vinetiani.

Proſpero Signor di Palliano Gran Capitano, ſecondo

il Giovio,6 il Guicciardini.

Veſpaſiano figliuolo di Proſpero fà marito di Beatrice

Signora di Piombino, e poi di Giulia Gonzaga.

Odoardo fù Gran Camerario del Regno di Napoli.

Vittoria ſcriſſe varie poeſie, moglie del Marcheſe di

Peſcara. Ottone IX. Colonna fà Elſarco di Ravenna. Aleſ

ſandro Capitan Generale del Popolo Romano,ſotto Pao

lo IV. Mar



CON LA CASA CARAFA DELLA STAD. 453

Marco Antonio Gran Conteſtabile del RegnodiNa

poli Duca di Tagliacozzo, e di Palliano, e Cavaliere del

Teſone, Generale del Pontefice Pio V. nella lega, che ſi

fece l'anno 157o. contro Selim Rè de'Turchi, fù buona

cagione della Vittoria Navale ottenuta contro il Turco

nel 1571. perciò fà fatto Vice Rè di Cicilia. Giulio Ce

ſare Principe di Paleſtrina Cavaliere del Teſone d'Oro.

Federico quarto Capitan Generale Imperiale nell'aſſe

dio di Parma. Marco Antonio Generale de Vinetiani.

Federico Vice-Rè di Valenza, e Capitano Generale in

Catalogna, Conteſtabile del Regno di Napoli, Principe

di Botera.

Girolamo fù creato Cardinale dal Pontefice Urbano

Ottavo. -

Federico della Famiglia Ubalda di Perugia fà addot

tato alla Famiglia Colonna, fù creato Cardinale dal Pon

tefice Clemente X. nel 1673. -

Vi è il Grandato di Spagna. Vi ſono ſtati molti Cava

lieri dell'Ordine del Teſon d'Oro, e d'altri ſublimi habi

ti d'altri Potentati. Vi è ſtato il Principato di Paleſtina, il

Ducato di Trajetto, il Contado di Fondi, il Ducato diZa

garola, Contado di Marieri,il Principato di Gallicano, il

Contado di Cicoli, di Sarno.

Lorenzo Onofrio Vice Rè di Aragona , e poi di

Napoli nell'anno 1687. queſto era Principe Romano,

Duca di Tagliacozzo, di Palliano, Corvaro, Marſi, e Ma

rino, Principe di Palliano, Sonnino, e Caſtiglione,Mar

cheſe delle Cave, Ateſſa, e Giuliana, Conte di Reggio,

Alba,Chiuſa, Ceccano, e Manopello, Barone di Vallero

veto, Vallecurrente, Caſtro oliviero, Caltamuro, della

Città d'Aidone, Borgo, Montallegro, Conteſſa, Cerro,

Nogara, Plaiſano, e Santa Catarina. Grande di Spagna,

Cavaliere del Teſone d'Oro, e Gran C5teſtabile del Re

gno
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gno di Napoli, Nono, nell'eſercitio, e Decimo della Fa

miglia.

Dicono alcuni, che i Santi Papi,e Martiri Siſto, e Mar

cello foſſero di queſta Caſa. Così ancora S Marcello.

Dicono, che haveſſe cinque Papi, S.Siſto, S. Marcello,

Adriano III. Stefano IV. e Martino V.

Del Ramo di Paleſtina 25. Cardinali, Nicolò, Ceſa

rino, Arcadio, 8 anco Patriarca, Attilio, Fatidio, Man

tio, Zeturino, Iſidoro, Andrea, e Veſcovo di Cajeta: Ma

jorino, Raimondo, Teobaldo,Manilio, Giovanni primo,

Giovanni ſecondo, 8 Arciveſcovo di Meſſina nel 1255.

Pietro Giovanni terzo, e Legato Apoſtolico. Il Beato Egi

dio,e Generale dell'Ordine Heremitano, Stefano Agabi

to, Proſpero, Giovanni quarto, Pompejo Veſcovo di Rie

ti,e dopò Arciveſcovo di Monreale nel 153 1.&anco Vi

ce-Rè di Napoli. M. Antonio,e Girolamo.

Hanno i Colonneſi governato il Campidoglio Roma

no, onde trenta, e più Senatori di Roma furono di queſta

RCaſa.

Hà havuto Donne imparentate con Famiglie nobiliſ

ſime, come Anna moglie di Gio: Antonio Orſino, Princi

pe di Taranto. Paola ſorella del Pontefice Martino mo

glie di Gerardo Signor di Piombino. Vittoria moglie di

Franceſco Ferrante d'Avalos Marcheſe di Peſcara.

La Famiglia Colonna ha imparentato con Famiglie,

nobiliſſime, come ſono, Conti, Ruffo, Savelli, Cajetano,

Aragona, Appiani, Rovere, Feltrio, Urſina, Gonzaga,

Borromea, Tomacella, Branciforte, Auſtria, Giojeni,

Cardona, Mancino, Cerda, 8 altre.

Fabritio fù Ceppo de' Marcheſi di Brandeburgo, e de'

Conti di Tollerantin Franconia nel 458. Ottone V. Co

lonnamaritandoſi in Germania con Giuſtina Conteſſa di

Henneberg Burgravii, e di Herbipol. Ugo Magno Co

lon
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lonna, fù Signor di Corſica, e Ceppo dei Colonneſi Rè di

Corſica. Ottone Signor fù Ceppo de'Signori di Gallicano.

Stefano 8.detto il Grande, Senatore di Roma, e Vicario del

Rè diRomani,ſottoBonifacio VIII.fù progenitore dei Prin

cipi di Paleſtina. Ottone 21. Authore dei Duchi di Zaga

rola, Stefano z. dei Signori di Giannizzano, S. Agapito fù

Ceppo di Duchi di Zagarola,Colonna, e Palliano,

Si vede poſſedere Feudi nel Regno noſtro, ſin da'cempi

del Rè Carlo II. leggendoſi di Stefano,e di Pietro Colonna

Feudatari nell'Abbruzzi. Agapito Signor della Colonna, ſi

vede padre di Giordano di Oddo, di Sciarra, e di Renzo; il

primo Principe di Salerno, e Duca di Venoſa, il qual Duca

to paſsò poi in Gabriello Orſino; il ſecondo fatto Papa, ſi

chiamò Martino V. il quarto laſciando il terzo, che hebbe

che fare nel noſtro Regno) Conte d'Alba, e Gran Camer

lengo del Regno; di queſti furono figliuoli Antonio, 8

Odoardo, il primo marito di Giovannella Ruffo, Principe

diSalerno, e Marcheſe di Cotrone, e di Nicaſtro, Conte di

Catanzaro, eSignor dl Stabia, da cui nacquero Girolamo

Duca della Colonna, Proſpero Capitano famoſo, e Duca di

Marſi, e di Trajetto, e Conte di Fondi,e di Morcone. Dal

Girolamo nacque Pompeo Cardinale Vice-Rè di Napoli,

della cui linea diſceſe Gio: che fece il ſecondo Girolamo,

da cui il II. Giovanni Signor di Campo Chiaro.

Del Cardinale Pompeo fù fratello Ottavio padre di

Martio il vecchio Conte di Marieri, e di Ogento. Del pri

mo Girolamo fù nepote Pompeo Capitano famoſo, padre

del novello Martio Duca di Zagarola, Principe di Gallica

no, Conte di Cicoli, e Signor della Città di Sarno. Odoar

do Duca di Marſi, e d'Amalfi, e Conte d'Alba, e di Celano,

fù padre di Fabritio Duca di Tagliacozzo, d'Albo, Colella,

già ſtate di Virginio Crſino Da Fabritio nacque Aſcanio,che

fece Marco Antonio Vice-Rè di Cicilia, e Gran Conteſta

- bile
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bile del Regno di Napoli, padre di Fabritio Duca di Taglia

cozzo, Palliano, di Marſi, da chi nacque il 2. Marco Anto

nio Gran Conteſtabile,e Filippo marito di Lucretia Toma

cello Napolitana, Principe di Sonnino.

Godono in Napoli nel Seggio di Porto, è ſtato anco nel

Seggio Capuano,di Proſpero, mà ivi è eſtinta.

Hoggi vivono il Conteſtabile di Napoli Don Filippo

Colonna, che gode tutti li titoli riferiti, nella perſona di Lo

renzo Onofrio ſuo padre. - º

Il Principe di Galatro Don Giuliano ſuo nepote, che

fa ſtanza in Napoli.

Vi ſono ancora in Napoli li Marcheſi di S. Giovanni,che

dicono eſſere della Famiglia Romana Colonna, che dicono

originaſſe ivi nel 1223 da Federico Colonna, figliuolo di

Giordano,e ſcrive di queſta Caſa un Authore incerto,ſtam

pato in Napoli, ma ſenza anno in 4 che ſtà in mio potere.

Franceſco Tonti nel Compennio Hiſtorico della Fami

glia Colonna di Cicilia.

Sono in Cicilia li Ceſarò, Signori di Calatabiano, Baro

ni di Fiume di Niſo,Signori di Montalbano,8 altri.

Scrivono di queſta Caſa Colonna, il Ciacconio, Sanſo

vino, Franceſco Cirocco, Spenero, il Mugnos, l'Inveges,

il P.Anſalone, il Creſcenzi, il AAazzella,il Lellis, Ennin

ges, Albiz.io, Domenico de Santis, e mille altri.

Della Famiglia Conti.

I 43 I Conti Romani ſono di Caſa Anicia, Pierleo

nia, Francipane; ſi dice , che ſii la ſteſſa-,

con quella Conti di Tuſcolo,e Segni, delle quali vi ſono ſta

ti Tredici Pontefici Romani, che ſono Giovanni XI. XII.

XIII. XIX. XX.XXI.Sergio III.IV. Alexandro IV.Benedet

to VI.ò V. Benedetto VII. è VI. Benedetto VIII. è VII. Be

IlC
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nedetto VIII.detto IX. Dalla Serie de'Papi, e Cardinali, ſi

può vedere la Nobiltà di queſta Famiglia, -

Nel 1oo7. ſi ritrova Bonifacio, Veſcovo Cardinale Al

bano.

Ottaviano nel 118 i fù fatto Cardinale del Pontefice Lu

cio III. del titolo di SS.Sergio, e Bacco, da Clemente II.crea

to Veſcovo d'Oſtia, e di Velletri. Legato della Sedia Apo

ſtolica al Rè di Francia,d'Inghilterra,8 in altri luoghi.

Lucido, è Lucio, eſſendo Protonotario Apoſtolico, fù

creato Cardinale del titolo di S.M. Conſmodin, dal Papa.

Gio:XXIII. morì in Bologna nel 1417.

Giovanni eſſendo Arciveſcovo di Conſa, fù eletto Pre

te Cardinale del titolo di SS.Nerei, & Achillei,e poi diS.Vi

tale, dal Pontefice Siſto IV. morì in Roma nel 1493.

Franceſco Cardinale del titolo di S.Vitale, fù figliuolo di

Jacopo, 8 Eliſabbetta Carafa, creato da Leone X. -

Carlo figliuolo di Torquato Duca di Polo, e di Violante

Farneſe, Fù Veſcovo d'Ancona, Nuntio al Imperadore, Le

gato d'Avignone, Cardinale creato da Clemente VIII.

Gio:Nicolò figliuolo di Lotario Duca di Polo,e di Giulia

Urſino, fù creato Cardinale dal Pontefice Aleſſandro Vil.

nel 1666.

Sono ſtati, e ſono Signori di Carpineto, Gorga, Gavi

gnano,Palo, e Rocca di Maſſimo, 8 altri Feudi.

In Napoli ſi vedono i Conti, trattar negotii inſieme con

altri Romani, ſin dal tempo del Imperador Federico II. nel

1239. Nel Regno di Carlo I. ſi ritrova Adenulfo, figliuolo

di Giovanni Conti, chiamato Conſole de'Romani, fù cinto

Cavaliere, e dichiarato familiare della Corte Reale, e ricevè

da quel Rè il cingolo militare, & in dono, il Caſtello di Li

moſano, e fatto Governadore della Città di Firenſe. Nico

lò, e Bracchio fratelli, ſi leggono militare, con degno grado

di guerra, per il Rè Roberto. Iſuardo in queſti tempi hebbe

9I, III. M mm Ma
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Magiſtrati, e degni carichi nella Città di Roma, dal Rè Ro

berto,come Senatore di quella Città. Paulo marito di Filip

pa Galarda, Signora Napoletana, vedova di Galaſſo Stan

dardo fù Signor di Feudi in Capitanata, e Padrone di Caſa

cellare, & altri Feudi in Averſa, fù Vicario Regio, e Capi

tan Generale delle Provincie di Terra di Lavoro, e Conta

do di Moliſe, comparve frà Baroni del Regno, ſchierati per

ſerviggio del Rè Roberto,ottenne molti doni dal detto Rè,

frà gli altri cento oncie d'oro, ogn'anno in perpetuo; e li fu

rono conſignati dalla Reina Giovanna; Lello figliuolo di

Brachio, fù Signore delle Caſtelle di Barro, di Peſcolo, e,

d'altri Feudi, nell'Abbruzzi. Adenolfo il giovine ſi ritrova,

negli ultimi anni de'Rè Franceſi,Capitano à guerra di Na

poli, e ſuo diſtretto, Grato nel Regno del Rè Ladislao, e,

della ſorella Giovanna,governò la Calabria, à cui ſuccedè

in quel carico, Antonio Colonna.

E nobile queſta Famiglia anco in Siraguſa, 8 in altre,

Città di Cicilia. - -

Scrivono di queſta Caſa Ciacconio, Pietri nell'Hiſtorie

Marra, Mugnos, Felice Contelor nell'Histor di queſta.

Famiglia, e altri.

Della Famiglia Coppola. .

144 Q I crede, che ſia la ſteſſa, la Coppola, e la Coppola

ta. I Coppolati ſi ritrovano ſotto Giovanni Por

firogenito Imperator Greco, e nel 127o frà Baroni, che ſe

guirono il Rè Manfredi, nella guerra contro la Chieſa, ſi

vedono Nicolò, e Giovanni. Sotto il Rè Carlo I. ſi ritrova

no Jacopo Gio: Ceſario, e gli heredi di Marino; e Marino

Coppolati, e gli due ultimi, con titolo di Dominus.In tem

po di Carlo II. ſi ritrova Paulo Coppolata, ſotto il Regna

re di Ladislao, Antonio Sig di Caſa Peſenna.

De'
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De Coppoli ſi ritrova Leone Coppola; ſotto l'Impe

ro di Baſilio, e di Coſtantino fratelli Sergio ſuo figliuolo

poſſedeva beni in Amalfi. Gio: ſotto l'Impero Romano,

habitatore nel Caſtello di Cuma, poſſedeva beni in Giu

liano. Sotto l'Impero di Federico, Attanagio Coppola,

poſſedeva beni in Napoli,nel luogo detto capo di Chino.

Nel 1275 ſi ritrova Tomaſo Coppola di Scala, con al

tri, preſtare denari al Rè Carlo I ricevendo in pegno

la Corona Reale. Guglielmo ſimilmente preſtò denari

al detto Rè Carlo I. il che ferono ancora Matteo, e Rinal

do,e Bonavito. Ligorio Maſtro della Zecca delle monete

Reali, nel 13 16 improntò denari al Rè Roberto,e n'heb

be per pegno, molti argenti. -

Gerardo nel 1326 Cap. di Bari Gio: fù uno de Sindi

ci della Città di Napoli nel 1355 Franceſco fu Conſi

gliere della Reina Gio: I.

Nel 14o9 Giovannello fù Maſtro Rationale della Re

giaCorte. -

Franceſco fù Conte di Sarno, e di Cariati, e GranAm

mirante del Regno, creato dal Rè Ferdinando.

Fù quello, che con il Principe di Salerno, Antonello

Sanſeverino, e col Secretario del Rè Antonello Petrucci,

fè, e maneggiò quella fiera, e potente congiura contro la

perſona del Rè,tanto bene ſcritta da Camillo Portio, e da

altri noſtri Hiſtorici, nella quale intervennero i più po

tenti Baroni del Regno ; ma ſcopertaſi talcongiura, fù

condennato a 3. di Luglio 1486. in una Camera del Ca

ſtello Nuovo di Napoli, a perdere la teſta, con il voto di

undeci Giudici, e quattro Baroni, in oſſervanza delle.

Conſtitutioni del Imperadore Federico II di Napoli, in

honore del Baronaggio: che fù eſeguita,dopò la confiſca

tione de'beni, avanti il detto Caſtello Nuovo.

Marco ſuo figliuolo, vedendo tal vicenna della fortu

- T.III - Mmm 2 na,
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na, ſi fe Religioſo Olivetano , e fù Veſcovo di Montepe

luſo. -

Filippo figliuolo del Conte Franceſco, maritoſſi con .

Franceſca GattolaSignora di Gallicchio, e Miſſanello.

Gio:Jacopo fù il primo Marcheſe di Miſſanello.

Un altro Gio: Jacopo fù quarto Marcheſe di Miſſa

nello, e primo Principe di Gallicchio. -

D. Andrea ſoldato a tempi noſtri di valore, Maſtro di

Campo.

Si ritrovano altri Coppola del Seggio di Montagna.

di Napoli,che ſono Gio:ò Giovannello, di Scala, che nel

14o7. era Maſtro Rationale,e Familiare del Rè Ladislao,

e Proveditore Generale delle Fortezze di Calabria. Gio:

Battiſta Ambaſciadore nel 1491 del Rè Ferdinando I.

d'Aragona, al Rè di Francia. - -

Coluccio nel 1499. e 15oo. fù Giudice di Vicaria, e.

poi Conſigliere del Conſiglio di S. Chiara di Napoli, Si

gnor di Valle Longa, e della Villa in Abbruzzi,che ſcriſ

ſe dottamente ſopra le Conſuetudini di Nap. della qual

linea fu Scipione, morto ſenza maſchi, ma ſolo con una

figliuola femina, e ſi eſtinſe nella Famiglia Ruggio Sa

lernitana.

Tiberio, Aſcanio, 8 anco Franceſco, della linea d'un .

altro Franceſco, il di cui Ramo da Scala paſsò a Ravello,

Città della Coſta d'Amalfi. Furono tutti trè nel 1577 per

ſentenza del S. R.C. reintegrati à gli honori della Piazza.

della Montagna di Napoli. Fù Tiberio Preſidente di Ca

IlCra,

Ceſare fù Sindico ne'Funerali, che ſi celebrarono in S.

Chiara li 2o. di Marzo 1645. per la morte della Reina Iſa

bella noſtra Signora, fù Preſide della Provincia di Salerno.

Donato fù Giudice di Vicaria, e nel 1646. fù Conſiglie

re, e Duca di Canzano, e nel 1653 fù Sindico della Città, e

Re
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Regno, per la Vittoria di Barzellona, poi Secretario del Re

gno.

D.Andrea ſuo figliuolo,gran Soldato, e Maſtro di Cam

po.

Hanno imparentato con Famiglie Nobiliſſime, come,

ſono Rufola, Offieri, Pironto,Duce, Bonito, Carafa, Boc

catorto, Guevara, Venata, Pandone, Caſtrocucco, de Pon

te, Sanſeverino, Gennaro, Sangro, Caracciolo, Trara, Pan

do, Frezza, Afflitto,Giudice,Bozzuto, Santo Mango, Vica- -

rii, Siſcara, Griſo, Coſtanzo, Rinaldo, Pacifico, Barrile,Ser

ſale, Acconciajoco, Muſcettola, 8 altre.

Gode Nobiltà nel Seggio di Montagna di Napoli, e Por

tanOV3. -

Scrivono di queſta Caſail Pietri, Lellis, e altri.

E Nobile anco in Cicilia, della quale ſcrive ilAAugnos.

Della Famiglia Coſcia, è Coſſa, detta ancora

Salvacoſa. -

145 Ueſta Famiglia, laſciando le favole, è origina

Qi dell'iſola d'Iſchia, 8 è la ſteſſa, che la Sal

vacoſſa. Pietro nel 1362 fù Conte di Bellante.

Si ritrova memoria di queſta Famiglia ſin dal 1285. Mari

no nel 134o fù Signor di Procida, quale Signoria ſtiedein.

queſta Caſa per anni 2oo mentre la perdè nel 154o e fù có

pratali 21. di Marzo di detto 134o. da Girolamo Pagano di

Salerno, Procuratore d'Adenulfo di Procida, della ſteſſa Cit

tà, figliuolo del gran Giovani di Procida,Autore del Veſpro

Ciciliano,tāto rammemorato nelle Hiſtorie;E ſi ritrova nel

1419.2o. Nicolò Coſſa di Napoli, Milite,utile Signore della

Terra, & Iſola di Procida. -

Baldaſſare nel 14o2 fù creato Cardinale da Papa Boni

facio IX e nel 141o, fù creato Papa, 8 hebbe nome Gio

vanni XXIII.Michele ſotto l'Imperador Federico II. fù Ge

InC



462 FAMIGLIE IMPARENTATE

Generale dell'Armata Navale. Marino ſotto Carlo II.

Sotto lo ſteſſo Rè ſi ritrova Gio: Coſſa di Seſſa. Un'altro

Michele ſotto Gio: lI. Nuccio,ò ſia Nuntio Camariere,8

Ambaſciadore del Rè Roberto fù Capitano, e General

Condottiere delle Regie Galee. Pietro Salvacoſſa fù di

quei Baroni, che partirono alla volta di Cicilia col Duca.

di Calabria primogenito di Roberto Marino Mareſcalco

del Regno, Signor di Caliginario, e d'altri feudi. Miche

le, e Giovanni famoſi Capitani, e Michele Capitan Gene

rale delle Galee, e delle Navi del Rè Ladislao, e poi del

la Reina Giovanna II. Gio: fù Conte di Troja, eſecutore.

del teſtamento,con altri, della Reina Giovanna II. In tem

po della Reina Giovanna Prima, e Lodovico, ſi ritrova.

Gio: Coſcia frà Cavalieri nobili Napoletani per guardia

delle loro perſone. Gio: Coſcia nel 145o. era Commiſ

ſario del Duca Renato. Nel 1346 frà Scutiferi Regii ſi

legge Nicolò Coſſa, e Capitan di Renato d'Angiò. Luigi

Conte di Mirabello. Gio: Paolo primo Duca della Città

di S. Agata delli Goti,che per morte dell'ultima Ducheſſa

ſi è devoluta alla Regia Corte.

In Firenze, in un ſepolcro di bronzo, giace Baldaſſar

Coſcia, che fù Papa Giovanni XXIII con queſte parole:

Joannes quondam Papa XXIII. obiit Florentia an

no Domini 1419. I 1. Kal. Januar.

Nel 1448. Giovannella Coſſa era Conteſſa di Ta

gliacozzo. -

Nel 1497. la Signora Maria Coſſa moglie del Magni

fico Jacopo Pignatello, eMichel Coſſa marito di Lucre

tia Mila.

Nel 1489. la Signora Maria Coſſa era moglie delMa

gnifico Jacopo Stendardo Barone di S. Antamo.

In tempo della Reina Giovanna II il Magnifico huo

mo Gio: Coſſa Conſigliere, fù Signor del Caſale di San.

Mar
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Marcellino d'Averſa, che comprò da Franceſco Impera

to di Napoli, e da Marino Brancaccio Milite.

Nel 1484 frà Gentil'huomini della Caſa del Rè,ſi tro

va Antonio Coſſa. - -

Hanno imparentato con Famiglie nobiliſſime, Men

dozza, Boccipianola, Bozzuto,8& altre.

Hà goduto nobiltà nel Seggio di Nido. -

Scrivono di queſta Caſa il e Mazzella, Pietri, e Mar

cheſe, il Padre Borrello, il Contarini, Ammiratopar. 2.

Vincenti negli Ammiranti; e ſono nell'Archivio della.

Zecca. -. -

Delli Salvacoſſa ſi ritrova Giovanni, che con l'altrino

bili dell'Iſola d'Iſchia, improntò denari al Rè Carlo Pri

mo. In tempo del Rè Carlo II. Stefano fù Prefetto dell'

Arſenale di Napoli. Frà familiari del Rè Roberto ſi tro

va Roberto Salvacoſſa d'Iſchia Conte di Bellante, Giuſti

tiere di Terra di Lavoro, e Contado di Moliſi, Pietro Sal

vacoſſa d'Iſchia Milite Ciambellano, familiare, e fedele.

Giuſtitiere di Terra di Lavoro, e Contado di Moliſi, Reg.

1333 e 34 D. fol. 2 14. queſto, è altro Protontino d'Iſe

chia,nell'iſteſſo tempo Stefano Viceprotontino d'Iſchia.

nel 13o5. Pietro, e Stefano Salvacoſſa Militi nel 13o4.

Pietro nel I 3 13. Conte di Bellante. Nel 1345. e 46. Giu

ſtitiere di Terra di Lavoro,e Côtado di Moliſi; nello ſteſ

ſo tempo Signor di Fiumefreddo. La ſcrivono detti Au

tori, e ſono nell'Archivio della Zecca di Napoli.

Della Famiglia Daniele.

I 46S" il Mugnos principiò queſta Famiglia.

nella Città di Noto nel 141 3. da Perruccio

Daniele, che comprò il feudo di Cannicattini nel territo

rio di Saraguſa, da Gio: & Allegrantia Caſtelli. Dicono,

- che
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che ſia antica, e nobile queſta Famiglia in Saraguſa, aſſai

prima del detto Perruccio.

Al detto Perruccioli ſucceſſe ſuo figliuoloGuglielmo

nel 1463 al quale ſeguì Pietro ſuo figliuolo,è queſto Gid:

Vincenzo nel I 52o.

Per cagione di queſto feudo, queſta Famiglia paſsò dal

Noto in Siraguſa,ove ſi fondò nobilmente, godendoſem

pre de'primi officii di quella Città. -

Poſſedè ancora, queſta Famiglia, il feudo degl'Immac

cariper morte di Rinaldo Sortino juniore, perche eſſen

do morto ſenza figliuoli, gli ſucceſſe la ſorella Imperia,

moglie d'Antonio Daniele di Siraguſa nel 1478. e ſe ne

inveſtìanco nel 1576. E' ſtata progenitrice di altri Gen

til'huomini, che oltre haver fatto illuſtri parentadi, ſono

ſtati promoſſi negl'officii di Capitano, e di Senatore del

la lor patria, e parimente in altri oſſicii, e carichi del Re

gno, e ne vive hoggi il Barone di Cannicatini, con altri

Gentil'huomini. -

Prima del 164o. fù Auditore della Provincia di Prin

cipato Ultra, Franceſco Daniele. -

2

Della Famiglia Diaſearlona.

I47 Originaria di Catalogna. Paſcaſio, è vero

Paſcale fù Guardarobba maggiore del Rè Fer

rante Primo, e Caſtellano del Caſtel Nuovo di Napoli;

nel 1462. il Rè li donò la Terra di S.Pietro a Scafato.Ot

tenne anco Alifi, e viottenne ancora titolo di Conte:nel

1484 viene chiamato Conte d'Alifi, Maggiordomo, e.

General Ricevitore della Regia pecunia, nel 1494 era.

RegioTeſoriere; fù ſua moglie Lucretia di Chiaramòte.

Suo figliuolo fù Ferrante Conte d'Alifi,fù marito della

bella
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bella Violante Grappina, tanto lodata da Jacopo Sannazi

zaro,Signora dell'Oliveto, e Pietrapertoſa, che dovette

eſſere madre del Conte Antonio, che ſi cognominava.

l'anno 1535. Antonio Grappino Carlone Conte d'Alifi

padre della Ducheſſa di Paliano, Dianora moglie di Gio:

Cola d'Arena Conte d'Arena; Iſabella moglie di Petri

cone Caracciolo Duca di Martina. -

Il Conte Antonio fà marito di Cornelia Piccolomini:

ſuoi figliuoli furono, il primogenito Conte d'Alifi, Al

fonſo Bailo di Venoſa nel 1542. Marzio, e MarcoAn

tonio.

Violante fu Ducheſſa di Palliano moglie di Giovanni

“Carafa Duca di Palliano, un'altra Ducheſſa di Bojano,

Giulia moglie di D.Giorgio di Lannoy,8 un'altra maritas

ta à D. Antonio di Lannoy.

Bene imparentò, come ſi è detto di ſopra, º

Hàgoduto nobiltà nel Seggio diNido di Napoli,dove

da molto tempo è eſtinta. -

Scrivono di queſta Caſa il Contarini, l'Ammirato,

Lellis, AAarra, e altri,

Della Famiglia Doce.

f48 Lcuni credono, che ſia originaria da Giovanni,

cognominato Duca, Signor d'Albi, & altre.

Terre in Abbruzzi, ſotto Guglielmo il Malo. Altri dico

no, che ſia originaria dalla dignità di Doce, Magiſtrato di

ciaſcheduna Repubblica, e propriamente da quella d'A-

malfi. Altri dal Doce della Repubblica Napoletana, e

che il progenitore foſſe ſtato quel Teodoro, che viſſe nel

6oo. Conſole, e Doce della Repubblica Napoletana. Il

primo, che ſi ritrova di queſto cognome è Berardeſca del

Doce, che fù prima moglie di Riccardo Conte di Caſer:

T.III. Nn n ta:
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ta, e poi Pietro di Soria nobiliſſimo Cavaliere Franceſe.

Di queſta ſi credono fratelli Bertolto, e Rainaldo, che ſot

to il Rè Carlo Primo, erano ricchiſſimi SignoriAbbruz

zeſi, e poſſedevano Forca di Petula, Rocca di Fundi, Bu

gnano, la Torre, Croce Arnara, Ripa di Corno, Rocca

di dentro, Torre d'Aifrido, Arpignano, Torfone, Roeca

di Vino, Lumiano,Gifoni,Piſanello,e Cerſona Brancaleo

ne dal Rè Carlo II ricevè il cingolo Militare,e feudi. Frà

coloro, che preſtarono denari al Rè Carlo Primo fù Pie

tro. Nel 1272. fu armato Cavaliere Marino dal Rè Car

lo Primo, fù Signor de feudi, e Giuſtitiere in Napoli

delli Scolari; Un'altro Marino fù paggio del Rè Rober

to. Trà Cavalieri, che partirono per l'impreſa dellaTo

ſcana nel 1326 col Principe d'Acaja,fù BartolomeoBar

tolomeo ſuo nepote, detto Zizza, fù Camariere, e Secre

tario del Rè Ladislao, Preſidente della Regia Camera,

Vicario del Gran Camerlengo del Regno, Signor diCri

ſpano, Schifati, Trentola, & Arzano;impreſtò denari al

Rè Ladislao nel 1398. hebbe in dono due feudi in Cala

bria, detti Clina, e Siclittario. Jacopello nel 14o4. fù

Caſtellano del Caſtello di Balbano, per il Rè Ladislao,

Bofillo fù chiamato dalla Reina Giovanna Maeſtro della

Botticolaria Reale, officio aſſai nobile. Carluccio fù Con

ſigliere, e Mareſciallo del Regno. Rinaldo nel 1464 fù

Regio Conſigliere, Gio Paolo fù Signor di Cotrofiano,

Aradeo,Noja, Gioja, Mannia, Macchia, e Montedroni.

Alfonſo ottenne il titolo di Duca ſopra Cotrofiano dal

Rè noſtro Signore Filippo IV. Rinaldo fù Capitano del

la guardia del Rè Alfonſo Primo,e tenne trè lancie,in ſer

viggio di detto Rè. Gio: Battiſta,per ſua moglie Antonia

Tomacella, fu Signor di Gidi in Terra d'Otranto. Mat

teo Maria fà Signor del feudo di Montaldo in Calabria.

vicino Tropea, onde auvenne, che li ſuoi ſucceſſori hab

bia
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biano fatto, e facciano dimora, e nella nobiltà di quella.

Città furono aggregati. Gio: Paolo nel 1627 Barone di Co

trofiano. Gode Nobiltà nel Seggio di Nido di Napoli.

Hando imparentato con Famiglie Nobiliſſime, come ,

ſono Brancaccio, Dominimarini di Nido, Cappaſanta, Ga

leota, Vulcano, Marcheſe, Liguoro, Marra, Toraldo, Saſſo:

Tomacella, Filomarino,Carafa,Sanfelice, Caracciola, Mar

ramaldo, Milano, 8 altre. -

Scrivono di queſta Caſa il Lellis, il Pietri, Elio Mar

cheſe, il P. Borrello, Topio,il Contarini, il Mazzella

Engenio nella Nap.Sacra, e altri -

Della Famiglia Falangola.

f49 E Nobile della Città di Sorrento, nel Seggio di

Porta, e nella Città di Cajeta.

Gli huomini di queſta Famiglia hanno goduto nella det

ta Città tutti gli honori, & officii,che hanno goduto, e go

dano gli altri Nobili della ſteſſa Città.

Nel 1442. ritrovo Demetrio Falangola di Sorrento, Ar

civeſcovo della ſua Patria.

Domenico Falangola di Sorrento, fù anco Arciveſcovo

della ſteſſa Patria, morì nel 147o, e vi è queſta inſcrittione,

nella Maggiore Chieſa.

Hic jacet Corpus Reverendiſ. in Chriſto Patris, e

Domini, Domini Domitii Archiepiſcopi Surrentini, filii

quondam Domini Franciſci Falangole, de Surrento AAi

litis, qui obiit anno AACCCCALXX. die VIII. Menſis

Januarii III. Ind.

Vittoria Falangola di Sorrento, nel 159o era moglie di

Sio: Luigi Donnorſo, Nobile ſimilmente Sorrentino.

Altra Vittoria, à noſtri tempi, è ſtata moglie del Dottor

Eranceſco Donnorſo. -

. T.III. Nn n 2 Ele
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Elena Falangola fù Baroneſſa di Fagnano, Malvito, Pie

tra picciola,e Suoſi, Caſali d'Albaneſi in Calabria, fù moglie

di Marcello Pignatello, di chi fù figliuolo, frà gli altri, D.

Fabritio Cavaliere Geroſolimitano.

Hanno imparentato con la Pignatella, Carafa, 8 altre,

oltre di quelle Nobili di Cajeta, e Sorrento, Scrivono di

queſta Caſa il Lellis, Giuſeppe Campanile, e altri.

Della Famiglia Farafalla.

15o Iovanni Farafalla viveva nel 126o. -

Il detto Giovanni Farafalla nel 1268 era Sin

dico della Città di Napoli, inſieme con Matteo Brancac

cio, Gio: Zambarella, Ceſario Moſsellano, Galtieri Siginol

fo, Gregorio Scannaſorece, e Gualtieri Caputo,inſieme con

Maſtro Domenico Montri del Populo.

Nello ſteſſo anno Marino Farafalla, detto , è altro Gio

vanni Farafalla, con altri Cavalieri Napolitani, improntano

denari al Rè, che furono Paolo Siginolfi, Agnello Poderi

co, Marino Ruffo, Ventura Carmignano,Bartolomeo Car

mignano, Marino Galeota, Ligorio Scannaſorece, Robino

Arcamone, Errico Macedonio,Bartolomeo Macedonio, e

Tomaſo Origlia. - -

Nel 1325 ſi ritrova Bartolomeo Franco, Milite, herede

di Nicolò Farafalla,

Da molto tempo è eſtinta in Napoli.

Ne ſcrivono il Lellis, il P. Borrello, e altri.

Della Famiglia Filomarino.

15 I Icono, che ſia originaria di Sorrento, e che Gof.

fredo foſſe il primo, che veniſſe in Napoli, e ,

foſſe aggregato al Seggio Capuano, e che Matteo figliuolo

- di
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di Goffredo, per la ſua ſcienza legale foſſe, ſtato fatto Avo

cato Fiſcale dal Rè Carlo II. di chi fù cariſſimo; e che da

queſto haveſſe origine la Nobiltà, e ricchezze di queſta Fa

miglia; tutto ciò dicono Elio Marcheſe, e il Contarini,

mà ciò riprova il P. Borrello dicendo, e provando, che,

queſta Famiglia ottenne Feudi in tempo del Re Manfredi,

e nel 126o.Jacopo ſeniore, e juniore, con altri Feudatarii

del Regno, ſeguirono il detto Rè,nell'impreſa di Roma, e,

dopò ſeguitarono ancora Carlo d'Angiò. -

Nel I 1o2 Stefano fù Arciveſcovo di Taranto; nel 124o

Marino Arciveſcovo di Capua; nel 13o 5. 13 o 6 poſſedè

Campulo, e Poſta, nel 1323. 1324 poſſedè Civitavecchia-,

che acquiſtò Loffredo, per le doti di Ilaria Gianvilla, il qua

le Loffredo fù ancora Signor di Luſciano,Colle, Lupo, e,

de'Caſali di Lago, e Potenza, in Monte Fuſcolo,Vice-Rè di

Capitanata, &in altre Provincie del Regno, del Conſiglio

del Rè Carlo II e Rè Roberto.Vi ſono ſtate ancora Gualdo,

Giugliano, Dagazano, Ceſa, Rutigliano, Minervino, Ce

ſarano, Terre grandi; Nel 13o2. I 3o3 Carzano, Roſel

la nel 13o4. nel 1346. Aprano nel 1495 Luſſano, Oliveto,

la Grotta, e Rocca. Tomaſo, in tempo di Ferrante I. d'Ara

gona, fù Cap. Generale, Siniſcalco, e Gran Mareſcial del

Regno, ſecondo il Mazzella, Gregorio fù Capitan Ge

nerale nelle Provincie d'Abbruzzi, Matteo Arciveſcovo di

Napoli, Viceprotonotario,e gran Cancelliere del Regno,S&

Ambaſciadore del Rè Carlo II. al Sommo Pontefice Cle

mente V. Tomaſo Signor de'Feudi nel I 18o. Gregorio Mi

lite Giuſtitiere d'Abruzzo ultra nel 13o2, e d'Abruzzo ci

tra nel 13o4. Goffrido Milite Giuſtitiere di Capitanata nel

lo ſteſſo tempo, e nel 13o 9 Matteo Luogotenente del Pro

tonotario del Regno di Cicilia, nel 1343. Bartolomeo Giu

ſtitiere di Baſilicata nel 13 14 Gregorio Giuſtitiere in Prin

cipato nel 1298. Marco Antonio Vice-Rè in Capitanata.

nel 1492. - Ja
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Jacopo, e Tomaſo fratelli nel 1451, per li loro ſervig

gi, Regii familiari, ottennero annua proviſione di docati

2 OO,

Nel 1481. Giovanni ſervì in Otranto, contro il Turco

con ſei Cavalli.

Aſcanio nel anno 1641.da Papa Urbano VIII. fù creato

Cardinale, 8 Arciveſcovo di Napoli.

D.Franceſco Cavaliere del Teſone d'Oro, Principe del

la Rocca,Duca di Perdifumo.

Hoggi poſſiede queſta Famiglia la Rocca dell'Aſpro,con

titolo di Principe, la Terra di Perdifumo, con titolo Duca,

Cutri in Calabria,la Torre con titolo di Duca.

Nella Chieſa dell'Arciveſcovado di Napoli, vi ſono bel

liſſime Inſcrittioni di queſta Famiglia, riportate dal Lellis

nella 2 p.della Nap. Sacra.

Hà imparentato con le prime Famiglie della Città, e Re

gno, che ſono Caracciola, Carafa, Acquaviva, Eboli, Gian

villa, Zurla, Brancaccio, S. Mango, Galeota, Latra, Bara

ballo, Piſcicello, Filingiero,Cabannis, Minutolo, Spinella ,

Moliſe, Sangro, Marra, Pignatella, Aquino, Capua, Aver

ſa, Barrile, 8 altre.

Scrivono di queſta Caſa Mazzella, 6lio Marcheſe,

Lellis, il P. Borrello, Contarini, Campanile,Gualdo Prio

rato, Ughelli, Ciacconio, Chioccarello, e altri.

TDella Famiglia Fondi,

152 Q Olpitia Fondi, con chi imparentò la Famiglia Ca

rafa, è fù della Città di Fondi, dalla quale pigliò

la denominatione, e non ſi sà la Caſata, perciò non ſi può

deſcrivere, màbiſogna credere che foſſe nobile,mentre im

parentò con detta Caſa, è fu quella Fondi, che fù Signo

ra di Fondi, e quella è la Famiglia dell'Aquila, che ogni

a--- e
- LlIl
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un sà,che fù Nobiliſſima,ritrovandoſi Riccardo nel 1o9o

Signord'un groſſo Stato in Terra di Lavoro, nel 1og7

donò a Monaci Benedittini quattro Chieſe, 8 altri beni.

Goffredo ſuo figliuolo herede dello Stato paterno,e Con

te di Fondi, marito d'Adeha, ſorella cugina del RèGu

glielmo il malo Riccardo Conte di Fondi,Sig di Cajeta,

Carinola, Trajetto, Itri, Guagio, Spelonga, Monticello,

Paſtena, Valle. Pjtecorvo, Calvi, e Riardo;Rogieri Con

te d'Avellino, Rogieri ſuo figliuolo Conte d'Avellino, e,

Sig.delli Schiani,Giovanna maritata à Roffredo Cajetano

figliuolo di Pietro Conte di Caſerta, nepote di Papa Bo

nifacio VIII portò alla Caſa Cajetana la Contea di Fon

di, con altre Terre, e perciò inquarta la ſua arme, con.

quella di queſta Famiglia. Tomaſo ſecondogenito del

Conte Rogieri, fù Cardinale di S. Chieſa, e Signor di al

cune Caſtella, -

Ofù di Caſa Cajetano, eſſendo che quella fu ancora.

Padrona della Città di Fondi, più modernamente; &eſ

ſendo di detta Famiglia Cajetana, di quella ne havemo

ſcritte le memorie. -

Scrivono di queſta Caſa dell'Aquila, che ha goduto

nobiltà in Napoli e gode in Benevento,Vincenti ne'Pro

tonotarii, Filiberto Campanile, e Vipera, manoſcritto,

nelle Famiglie di Benevento, e altri.

Della Famiglia Franceſco.

I 53 Ueſta Famiglia è Ciciliana d'origine, benche

Q il Mugnos con le ſolite inventioni, dica, che

ſia originaria di Capua, benche ſi poſſa dire originaria di

Genua. E vero però che in Regno ſi ritrova Ceſſa, mo:

glie di Franceſco di Bologna, fin dal 1387.

Girolamo ſi ritrova caſato in Cicilia, con una Signora
di
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di Caſa Valguarnera, per lo che acquiſtò il Feudo della

Palomba, e ſe ne inveſtì nel 15o2. queſto fù Giudice, di

verſe volte, neSupremi Tribunali,e poiMaſtro Rationa

le del Regno, -

Franceſco fù Protonotario dello ſteſſo Regno di Ci

cilia.

Girolamo fù Luogotenente della Regia Camera della

Summaria di Napoli, dall'anno 152 1. fin'all'anno 1528.

Anzi ſi vede con queſto una coſa mai pratticata con altri,

che fù Luogotenente inſieme con Agoſtino ſuo figliuolo,

con privilegio dell'Imperador Carlo V. che mancando

l'uno foſſe l'altro, però con una proviſione, e non due,.

L'iſteſſo Girolamo fù Preſidente del Patrimonio in Cici

lia. Agoſtino caſato con Diana Carafa generò Aldonſa

Baroneſſa di Fiumara di Muro in Regno, che ſi casò in

Caſa Piſcicello, che laſciò herede la Caſa della Santiſsima

Annunciata di Napoli. Lazaro marito di Tiſca de Sac

cani, di Meſſina, ſi trasferì in Meſſina, dove procreò fi

gliuoli. Jacopo Giudice della G. C. e delli Maeſtri Ra

tionali. Vi ſono ſtati due Veſcovi di Mazzara.

Annibale Cavaliere Geroſolimitano nel 1573. qual'

habito veſtì ſimilmente Gio: Filippo nel 1553. Frà Otta

viano nel 1577. Dorodea Madalena fu moglie di Anto

nio Miroballo.

Vivono hoggi li diſcendenti di queſti in Palermo, che

ſono D. Giuſeppe, 8 un'altro fratello, e due loro ſorelle,

una chiamata D. Dorodea prima moglie del Maſtro di

Campo D.Luigi Villarvel Caſtellano del Caſtello diTer

mine, e Governadore di quella Piazza, e poi di D. Giuſep

pe Caputi Auditore della Provincia dell'Aquila, e D.Lu

cretia maritata con il Barone di Cigala,

Scrivono di queſta Caſa il Lellis, Padre Anſalone,To

pio, e Augnos, Rocco Pirro, e altri.

..: Della
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Della Famiglia Firrao , detta ancora de Filiis

Rahonis, e de Coſentia.

I 54R" in Regno queſta Famiglia fin dal tem

- po de Normanni, e preſe il nome da Raho

ne celebre Capitano appo l'Imperador Baſilio, eſſendo

che ſuoi figliuoli ſi diſſero: De filiis Rahonis.

Nel I 184 ſi ritrovano Roggieri de filiis Rahonis, e.

Leone di Matera, feudatarii, nella platea dell'Arciveſco

vato di Coſenza.

Queſta Famiglia ſi è detta di Coſenza, de filiis Raho

nis,& hoggi ſi dice Firrao. - -.

Nel 1268. ſi ritrova Herrico di Coſenza Mareſciallo

di Francia, & ottiene il pagamento d'oncie cento.

Frà gli Baroni preſi da Carlo Primo, per haver ſe

guitato la parte del Rè Manfredi, furono Gentile, e Bar

tolomia ſua figliuola, e Goffrido de Cuſentia nel 1269.

Nello ſteſſo anno ſi ritrova Jacopo marito d'Iſabella Pan

done di Capua. Roberto Milite Signor d'Alareno nel

1269. e Signor del Caſtello di Morrone nel 1273. Nel

1275. Adelaſia moglie di Goffrido diCoſenza feudataria.

Nel 1299. Gualtieri Milite Signor del Caſale di Pan

coſa. L'huomo nobile Andrea, figliuolo di Gualtieri, Giu

ſtitiere in Valle di Crate,e Terragiordana nel 1291.

Jaqueto nel 13o9. Signor del Caſtello d'Introduco.

Roberto figliuolo di Rahone feudatario in Averſa, nel

I 3 22. -

Rahone figliuolo di Rahone frà gli Cavalieri creati

dal Rè Carlo Primo, nel giorno della Pétecoſte nel 1272.

Staſino di Coſenza ottiene proviſione nel 1271. del pa

gamento d'alcune quantità in Angiò. Goffredo poſſede

va beni feudali in Calabria nel 1272. nello ſteſſo tempo

ST, III, O o o Ro



474 FAMIGLIE IMPARENTATE !

Roberto Milite ritenuto nel Caſtello della Celeza. Nel

lo ſteſſo anno Raimonto feudatario in Squillace.

Franceſco Caſtellano del Caſtello di Montelupo del

Contado di Firenza nel 1326, e nello ſteſſo tempo del

1327. Capitano della gente armiggera della Terra di

Caprara. -

Gualtieri Signor della metà del feudo di Valentone,

ſito nel Caſale di Gaurano nel 13 19.

Goffridello figliuolo di Rahone denuncia la morte del

padre,e dimanda l'aſſecurationc de vaſſalli nel 13 19.

Herrico fra contumaci feudatarii, che non pagarono

gli relevii in tempo, che Herrico teneva Torre in Con

tado di Moliſi per ſucceſſione paterna nel 13o6. Queſto

Herrico in detto tempo era Signor del Caſtello di Caſti

glione in Terra di Lavoro; e nell'anno 13o8. ſpogliò

d'alcuni Caſali, l'Abbate Caſſinenſe.

Nel 1324 Franceſco deſiſtè dall'officio della Capitania

di Manfredonia.

Gentile di Coſenza Signor del Caſale di Monterone,

nel 1274.

Nel 1335. ſi ritrova Nicolò figliuolo di Leone,Milite.

Nel 1322. ſi ritrova Goffrido figliuolo del quondam

Rahone Ferray di Coſenza, 8 il Giodice Nicolò de Scu

tiis ſuo parenteturbano per il jus di vaſſallaggio, Andrea

di Biaſi de Caprariis, e Pietro Pulleſe habitanti delli Caſa

li di Coſenza,huomini liberi, e del Regio demanio.

Il Signor Nicolò Pandone di Capua nel 1322. hebbe

da Bartolomeo di Capua alcuni beni feudali, che furono

del quondam Gio: Filrahone di Capua. -

Nel 1274, il Rè donò a Marco Baduario di Venetia,

& à Marcheſa ſua moglie,li beni feudali in Capua, che

furono d'Aleſſandra,figliuola del quondam Gio: Filraho

nee moglie di Roberto d'Azzia.

- - - -- - Nel
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Nel 13 19. Guffridello di Coſenza figliuolo del quon

dam Rahone de filiis Rahonis di Coſenza, ſuccedè al pa

drenelli beni feudali della Bagliva di Venerello, Caſale

Tezano, e Caſale Crepeſſito, e Caſale di Scigliano del

tenimento di Martorano.

Nel 13o9. Gualtieri Milite ottenne annue oncie 24.

Nel 13 1o. Adenulfo di Coſenza era ſervidore della

Caſa del Rè,con proviſione. -

Nel 13 14 Filippa di Coſenza era moglie di Filippo di

Nantolio Milite.

Franceſco militò in Otranto contro Turchi nel 1481.

e poi ſi ritrovò nell'aſſedio d'Oſtende. Ugo fù Cavalie

re di Rodi, come fà ancora Giulio,e ſimilmente un'altro

Ugo . -

,io Barone di S. Agata, Mattafellone, Sanſoſto,

Luzzi, e Noce,Marcheſe,e poi Principe di S. Agata, tito

lo ottenuto nel 1651. fù Portolano maggiore della Cit

tà di Napoli, e Montiero maggiore del Regno.

Vivono hoggi il Principe di S.Agata, eSignor d'altri

feudi, & altri Cavalieri di queſta Caſa.

Hanno poſſeduto molti feudi,che ſono Venarello,Tez

zano, Crepiſſito, nel Territorio di Monticino, e Diodato

nel Coſentino, 8 in Martirano Scigliano, e Gazzella.

Hanno poſſedutoancora Paparone, Maſſanova, Bel

monte, 8 altri feudi.

Godono nobiltà nella Città di Coſenza.

Hanno imparentato con le Famiglie Carafa della Spi

na, métre Alfonſo fù marito di Felice Carafa della Spina,

da Noi per inauvertenza,tralaſciata,cò laCaracaiola,Ser

ſale, Tarſia, Dentice, Vaſto, Nantolio, Pandone, Sarace

na, Capece, Arduino,e mille altre nobiliſſime. -

Nella Chieſa di S.Paolo di Napoli vi è belliſſima e ric

T.III. O o o 2 chiſſi
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chiſſima Cappella dedicata alla Beatiſsima Vergine No

ſtra Signora, con queſta inſcrittione.

D. O. M.

Antoninus Firrao defiliis Rahonis - -

In quo uno exornando habuit virtus emulamfortunam,

E Firraoni e Gentis, ſplendore lucem natalium auxit

E Rahone Normanno antè annos propè quingentos

Longa Heroumſerie, per Rogerios, Rahones, Godefridos,

Troilos,

AdAntoninum uſque deducia

S.Agata, Madfafelloni, Sanſoſtii, Lutiorum,e Nucis
- Dominus

Subiectis maluit prodeſe, quàm imperare

Splendidiſſimis illius opibus luxus defluxit

Occupavit eius locum pietas liberalis

Extructis Religioſis viris ampliſſimis A dibus

Ceſar Firrao, de filiis Rahonis, Sandia Agata Princeps

AAagni parentis non degenerfilius

Nè deeſet extinctopietatis officium, quod viventi

Semper exhibuit

Expreſſa in moribus jam effigie animi paterni

Corporis etiam ſimulacrum hoc in marmore

Exprimendum curavit.

º eA.S.CIDLDCXI.

Poſſiede belliſſimo Palagio nella Strada della Sapienº

za di Napoli.

Scrivono di queſta Caſa il Sambiaſe, Giuſeppe Cam

panile, il Martirani, Engenio nella Napoli Sacra, o al

tri; e ſono nell'Archivio della Zecca di Napoli,

Della
s'
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Della Famiglia Gallerana.

155 'Nobile Milaneſe, ſecondo il e Morigia, e Sa

neſe.

In tempo di Carlo Primo d'Angiò, ſi ritrova Noſone.

di Galerano Milite, Signor della Terra di Tortorella. In,

tempo del Rè Carlo II. ſi ritrova Claudio Galerano.

Fatio figliuolo d'Antoniodi Siena,fù nel 1477. Veſco

vo d'Aſcoli, morì nella patria nel 1479.

Di queſta Famiglia di Siena vi è il Beato Andrea Ga

lerano morto nel 1251.li 19. di Marzo. -

Nel 1492 ſi ritrova il Magnifico Rainiero Gualano di

Piſa,Maggiordomo dell'Illuſtre Duca di Calabria, marito

della Magnifica Blanca Galerana di Milano.

Carlo Galerano di Milano nel 1662. era Marcheſe di

KGalera, c Regente per lo Stato di Milano, nel ſupremo

Conſiglio d'Italia in Madrid,

Verſo l'anno 152o. li nobili del Seggio di Nido fece

ro procura in perſona del Signor Filippo Galerano, e Si

gnor Gentile della Tolfa appo il Signor Vice-Rè, per la.

riforma delle doti. Hà goduto nobiltà nel detto Seggio

di Nido, dove è eſtinta, ſecondo il cºſazzella, ma ulti

mamente è ſtato reintegrato nel Seggio di Nido il Mar

cheſeGalerano Milaneſe, come dell'iſteſſa Famiglia, nel

ſcrivono ileºſoriggia, il Creſcenzi, il Contarini, e altri.

Di quelli di Siena Fazio d'Antonio fu Veſcovo d'Aſco

li, creato dal Pontefice Siſto IV. Vi è il Beato Andrea.

Galerano, che nacque verſo l'anno 12oo. D. Reginaldo

fù Cavaliere di Malta, e Canonico Regolare, degniſſimo

Dottor di legge, conforme fù ancora Daniello de'Gran

di di Siena, di tutti fà mentione Fr.Iſidoro Ugurgeri nelle

Pompe Saneſi, -

Se la Famiglia Galerano è la ſteſſa, che la Galerati, que

ſta è altresì nobiliſſima; imperciòche ſi crede, che deri

- vaſſe
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vaſſe da Gallerate Capo della Provincia del Seprio, un.

de quattro inſigni Contadi del Milaneſe. -

Jacopo, maneggiando l'affari della Repubblica Mila

neſe, rinovò contro l'Imperador Federico II. l'incomin

ciata lega di Lombardia co Piacentini, Breſciani,Vercel

leſi, Bologneſi, 8 Aleſſandrini.

Pietro con queſta occaſione fù creato uno del ſette.

Maeſtri di Campo, ſotto di chiarmò la Città di Milano

7ooo huomini . Lorenzo, e Capra nel 1364. eſſendo

Caſtellani di Trezzo, e Vignano, ſervirono al Principe.

Bernabò di Milano.

Giovannolo fù, per Bernabò Viſconte Principe, Am

baſciadore in Mantua. -

Jacopo fù Conſigliere Ducale. Agoſtino Collaterale

Generale de' Duchi di Milano . Lodovico Collegiato

Giudice della Patria, e Senatore Ducale. Gio: Antonio

Siniſcalco del Duca Maſſimiliano Sforza.

Jacopo fù de'nobili,che à nome del pubblico nel 147o.

preſtò, con altri, il giuramento di fedeltà, al primogenito

del Duca Galeazzo Maria, fù Decurione nel 1474. e poi

Conſigliere Ducale, e Senatore di Cappacorta. Luigi fi

gliuolo fù Queſtore, Senatore, e Conſigliere Ducale. Ja

copo Cavaliere aurato, parente, e Conſigliere del Duca,

Franceſco ſecondo, ſuo Senatore in Milano, e Governa

dore di Lodi, e poi nel 1524. fù creato Conte di Piola ,

nel 153o. Conte di Deſio. Luigi fù Capitan di cavalli.

Franceſco Capitan di cavalli. Capoccia Generale nello

Stato di Milano. Guido Cavaliere aurato, Conte, e Con

ſigliere Ceſareo, e Senatore di Cappacorta di Milano,

Governadore di Lodi. Il Conte Lodovico Cavaliere,

Conſigliere, e Senatore in Milano, Governadore di Lodi,

e Capocaccia Regio dello Stato. Guido Conte di De

ſio, e Piola, Signore di Turbigo.

- Gio:
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Gio: Jacopo di Antonio fù Conſigliere del Duca Fran

ceſco ſecondo, e Senatore di Cappacorta, e Caſtellano di

Milano. Proſpero Maſtro di Campo nell'Armata del Rè

Cattolico. Gio: Angelo Conſigliere del Duca, e ſuo Có

miſſario Generale, e Caſtellano di Milano, ſucceſſore di

ſuo fratello.

Pietro fù Cavaliere aurato, Conſigliere Ducale,e Sena

tore di Cappacorta, Ambaſciadore del Duca Lodovico à

i Rè di Napoli, al Duca d'Orleans, à Fiorentini, 8 al Pon

tefice. Hebbe per ſe, e poſteri, in feudo nobile, la giu

riſdittione criminale, e civile, con l'imbottaco, &i dazii

di Cerrano, Cotio, Carpeneo, Caſſolo, S.Angelo,Nicor

vo,e pertinenze loro di Lomellina, e Novara. Fù marito

di Maria della Rovere, della Caſa del Duca d'Urbino.

Gio: di Pietro fu Capitan della cavalleria della guardia.

del Duca Lodovico, e ſuo Luogotenente Generale dell'

armi. Girolamo Veſcovo d'Aleſſandria . Gio: Tomaſo

Conſigliere del Duca Franceſco ſecondo, e Senatore di

Sappacorta,con una còdotta di 2oo. cavalli, e 2ooo.fan

ti; fù Ambaſciadore del Duca all'Imperador Carlo V.lo

ſeguì nell'impreſa della Goletta,e di Tuneſi; fù ſeco nella

Provenza, comandando a 2ooo.fanti. L'iſteſſo Carlo V.

lo fece Cavaliere, gli conceſſe l'Aquila dell'Impero, lo

dichiarò del Conſiglio Secreto e Senatore di Milano; go.

vernò per ſette anni la Città di Vercelli, poi la Città di

Caſale, e poi la Città, e Caſtello di Pavia. Maritò due ſo

relle in Napoli,una in Caſa di Capua, e l'altra ne Carafi.

Gio: Tomaſo Caſtellano di Pavia. LucioAbbate, e

Preſidente Generale in Italia,de'Monaci Ciſtercienſi.

Alfonſo Dottor del Collegio fù due volte Prefetto

della Patria, Podeſtà di Lodi, e d'Aleſſandria, Regio Ca

pitan di giuſtitia nello Stato, Senatore di Milano, e Pode

ſtà di Pavia, - - -

An
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Anton Franceſco de 6o. perpetui Senatori, Queſtore

di Milano; Mercorino Maſtro di Campo. Gio:Tomaſo

Conte Palatino, Cavaliere de 6o. perpetui Decurioni

nel 16o4. Prefetto della Città nel 1611. Capitan di giu

ſtitia nello Stato nel 1612. Queſtore del Magiſtrato or

dinario nel 1613. Senatore nel 1614.

Carlo Regio Feudatario di Cozzo, Carſengo, e S.An

gelo di Lomellina, Marcheſe di Cerrano, Conte Palati

no, Cavaliere Pontificio, collegiato Dottore Prefetto del

la Patria nel 1643. Paolo di Novara fu Regio Podeſtà di

Varalle,8& Oratore della Patria in Milano, ſtampò trèvo

lumi di conſigli legali.

Di quei di Cremona ſi ritrovano nel 127o. Jacomi

no, Guglielmo, Gerardo, e Simonino, del quali Gio:An

gelo Maſtro di Campo in Cremona. Saſſo Cavaliere di

Malta. Fabio Cavaliere di S.Stefano. Ceſare fù Regio

Senatore, Podeſtà di Pavia.

Tomaſo Capitano di 5oo fanti, Tenente Colonello

di D. Ferrante Gonzaga, per l'impreſa di Tuniſi. Marco

Antonio Capitano per il Rè Cattolico. Ottaviano Pode

ſtà di Aleſſandria ſua patria. Jacopo Mainoldo Galerati

ſervì il Rè Filippo III e morì Preſidente dell'eccelſoSe

nato di Milano. Vivono hoggi Cavalieri di queſta Caſal

in Milano,che ottengono li primi poſti della Patria.

Vi ſono Galerati di queſti in Turino, in Piemonte; Ga

lerati d'Oſſona, Galerati di Novara, di Aleſſandria, Cer

rano, di Canegrato. I -

Scrivono di queſta Caſail e Aoriggia nell'Hiſtorie di

Milano, il Creſcenzi nell'Anfiteatro Romano, e nella Co.

rona della Nobiltà d'Italia, o altri.

Della
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Della Famiglia Gambacorta,

156 C" foſſe illuſtre,e potente nella Toſcana,la Fa

- miglia Gambacorta, non è da dubitarſi. Chi

dice, che cominciaſſe da Pietro, che nell'anno 1369. fù

Signore di Piſa,e chi dice, che furono huomini illuſtri di

queſta Famiglia fin dal 1 13o e chi che veniſſe da Germa

nia,in tempo dell'Imperadore Errico IV. e che Gamba

cortaſi chiamava quel primoche Generale degl'eſerciti

Alemani,in Piſa piantò la ſua Caſa,Ogn'un creda quel che

più gli aggrada. Volendo ſeguitare quelli, che dicono,

che cominciarono dal 1 13o. in detto tempo ſi ritrova

Pietro Generale dell'eſſerciti della Repubblica Venetia

na nel I 16o. Federico Imperadore,eſſendo andato in Pi

ſa, fù ricevuto nel Palagio de Gambacorti. Andrea nel

farſe i Statuti di Piſa nel 1347. hebbe il primo luogo.

Lotto nel 1552 fù buon Soldato, Guido fù marito di Ma

rata figliuola del Rè di Tuniſi. -

Pietro fù Capitan Generale delle Maſnade, & à lui, &

à Gerardo ſuo fratello, fù conceſſo dall'Imperadore per

privilegio,in feudo imperiale la Città di Scherlino; e che

i diſcendenti loro foſſero in perpetuo, Cavalieri è ſprone

d'oro,dignità, in quei tépi conceſſe ſolo ad huomini gran

di. Eſſendo detto Pietro, per alcun tempo, Signore di Pi

fa ſua Patria, narrando il modo, che ſe ne impadronirono

i Gambacorti Gio:Villani nell'Hiſtor.lib.12.c.1 18.fù mor

to à tradimento inſieme con Lorenzo ſuo figliuolo nato

da Orietta Doria ſua moglie, da Jacopo Appiano ſuo

Secretario. Mà non per queſto perderono la Signoria,

mà la laſciò in libertà Jacopo quarto Signor di Piſa nel

14o3. per accordo, 8 iniſcambio,n'hebbe il Pontadera,

con altri Caſtelli in Val di Bagno, ne confini della Toſca

T III -- - - - Ppp Il d»



482 FAMIGLIE IMPARENTATE

na, e della Romagna, ove paſsò, e furono quindi detti Si

gnori di Val di Bagno.

Il Beato Pietro Gambacorta fù Fondatore della Con

gregatione degli Eremiti di S. Girolamo. -

Si ritrova Giovanni, figliuolo di Gherardo,fratello di

Pietro. -

Gherardo 2. figliuolo di Giovanni, dopò la morte di

Pietro, trasferì i Suoi in Valdibagno lo Stato. Servì il Rè

Alfonſo nella guerra, che haveva con Fiorentini, e fù in

grande ſtima di detto Rè. Si ritrova bensì in Regno Boni

facio Vice-Rè di Terra, di Lavoro, fin dalanno 1269.ſe

condo la Marra, nella Famiglia d'Alneto.

Con queſta occaſione Gherardo fondò la ſua Caſa nel

Regno di Napoli, nel 1454, che havendo due figliuole,

una chiamata Gineura, diede prima per moglie al Con

te Broccardo,e poi è Chriſtoforo Cajetano, l'altra detta

Giovanna diede ad un Cicinello, i di cui diſcendenti ſi

chiamarono della Caſa de'Gambacorti. -

Bartolomeo fu Commendator di S. Gio:Andrea eccel

lente Soldato. Gio: come marito di Violante Monforte,

fù Signor della Ripa,e Loratino,e Celenſa, Pietro fù Sig.

di Campochiaro. Marcello Commendatore di S.Gio:

Annibale Signor della Torraca. Fabritio Signordella,

Torraca,e di Fraſſo. Angelo Ceſare Commendatore di S.

Giovanni della Padula. Carlo ſecondo Barone della Ce

lenza. -

Franceſco Barone di Limatola, 8 hoggi ſi poſſiede

con titolo di Duca. -

Alfonſo Cavaliere Napoletano, ſervì con ſei Cavalli

nella guerra d'Otranto,nel 1481. come ſervì ancora in .

detto tempo,Andrea Gambacorta.

Archileo Luogotenente della Compagnia del Conte

di Madaloni nel 1558.

Bar
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Bartolomeo Napoletano, ma originario Piſano, Caval.

Geroſolimitano,e Priore di S. Gio: Geroſolimitano,nella,

Puglia, nel 1465.

Nel 1582 Oratio Gambacorta Capitan d'Infanteria dell'

Undici, ſotto il Coronel D. Franceſco Carafa.

Nel 1554 Gio: Paolo Sig del Caſale di S. Giovanni, e del

Caſale Lepuzzane inhabitati. -

Aſcanio neli 95 Capitano è guerra in Roſſano.

Paolo Capitano d'Infanteria nel 1594.

Gherardo fù gran Soldato,ſervì nelle guerre di Lombarº

dia il Rè N.S. nella guerra di Caſale, ſervì in Germania, e,

liberò con la Vanguardia la Città di Coſtanza, nella ſan

guinoſa battaglia di Nordlinghen; ſi ritrovò in mille altre,

impreſe, morì nel 1636 da due palle trafitto; ne ſcrive Lo

renko Craſſo l'Elogio. - -

Vi èhoggi il Principato di Macchia, 8 il Ducato di Li

matola.

Paſsò ſimilmente in Cicilia queſta Famiglia, prima in

Sacca, e poi in Palermo, dove governò quella Reggia, con

gli officii di Pretore, e Senatore, e poſſedè il Marcheſato

della Motta di Fermo. Rocco fù Giudice della G.C. del

Conciſtoro . Modeſto ſuo fratello fù Giudice della G. C.

Maſtro Rationale, Regente nel Conſiglio d'Italia in Spa

gna fel 1583, e Preſidente del Patrimonio in Cicilia,e Mi

chele nel 16o2. fù ſimilmente Regente per Cicilia, del So

premo Conſiglio d'Italia.

Hanno imparentato con Carrafa,Caracciolo, Guinnaz

zo, Colonna, Tuttavilla, Siſcara, Agliati, Monforte,Mon

talto, Marra, Albritio, Doria, Ratta, Maſtrogiudice, Mon

ſolino, Aragona, Acquaviva, Quadra, 8 altre.

Scrivono di queſta Caſa il Contarini, Mazzella,il Gual

do, P.Anſalone, l'Inveges, il Creſcenzi, Mugnos, il San

ſovino, e altri.

ºT III. Ppp 2 Della
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Della Famiglia Gargana.

157 Q I ſtima d'origine Normanda, una delli 12. della

Città d'Averſa, dicendo l'Abbate Aleſſandro Te

leſino, Authore della ſtoria di Roggieri, che ſi gloriava.

Averſa: duodecim magnatibus militibus, atque immenſo

Populo. Ha havuto Feudi da tempi antichiſſimi. Nel 1278.

Nicolò di Bari fù Signor di Feudi in Otranto, detto Caſa

le di Preſſa, e Maſtro di Zecca di Brindiſi, Jacopo nel 1278

Signor di Caſal di Principe, e Quatrapane, Giorgio Cava

liere, e Cilio Feudatario in Averſa, e Mataloni, quali com

parſero ſontuoſamente nella moſtra di Bari, con Pietro d'

Abenevolo, Matteo Scaglione, Gio:Malachierica, Berardo

dello Tufo, & altri Feudatarii Averſani. Lorenzo, e Gio:

Franceſco ſervirono in tutte le guerre fatte da Carlo II. e,

Rè Roberto. Jacopo Caval. del Rè Ladislao, fù Governa

dore di Viterbo, e di Montefiaſcone, 8 altri luoghi, di San

ta Chieſa, e Capitano à guerra nel Contado dell'Aquila-,

per li quali ſerviggi hebbe in dono da Giovanna II. Caſal di

Principe, e Quatrapane, luoghi poſſeduti per molto tempo

da queſta Famiglia. Hebbe per ſua fede, e valore, la Caſtel

lania di Caſtel Nuovo di Napoli, ſopra l'Iſola di Strongoli

groſſa entrada, 8 oncie 5o l'anno, ſopra la Bagliva d'Aver

ſa, e Venafro, che furono poi confirmate a ſuoi figliuolida.

detta Reina. Giovanni governò, con titolo di Capitano è

guerra,l'Abbruzzi, ſotto li Rè d'Aragona, furono celebri

Uliſſe, Rinaldo, che per ſuoi meriti, e ſerviggi, ottenne dal

Rè Ferrante I. in dono, la Terra di Marcellino. Pietro An

tonio nel 1545 fù Caſtellano di Cremona, e di Pizzichito

no. Hà havuto altre cariche, e dignità, come ſcrive il Cam

panile. Nel 1479 Pietro d'Averſa era marito di Lucia Ca

racciola figliuola di Domitio.

- Aſca
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Aſcanio d'Averſa Capitano d'Infanteria nel 1592. Frà

Antonio Caval. Geroſolimitano, Baglivo di S. Gio: Batti

ſta di Foggia nel 1569. -

Hà imparentato con Famiglie Nobiliſſime, come ſono

Gambateſa, Aquina, Pannona, Saracina, Tomacella, Tufo,

Seripanna,Scagliona, Altemoriſca, Caetana, Dentice, Spi

nella, Claver, Sangro, Carafa,Caracciola, 8 altre.

Dice di più il Campanile, che Gregorio fù Cardinale,

fatto dal Pontefice Clemente III. e cheJacopo fù ancogran

Giuſtiziere del Regno, che non riferiſce il Tutini.

Godono Nobiltà nella Città d'Averſa.

Hà poſſeduto Frignano Maggiore, e Prata, poſſiede,

Montefalcone,e Durazzano, con titolo di Principe ottenu

to nel I o 32.

Scrivono di queſta Caſa il Campanile, Vincenti ne' Pro

tonot. Lellis, AAarra,Mazzella, e altri. -

Della Famiglia Gattola.

i 58 Sº" originari di Cajeta. Il primo che ſi trova è

- Goffrida Gattola, che preſtò denari al Rè Carlo

I d'Angiò.

Nel 128o.Franceſco Gattola eſpenſore per una Galea. In

tépo del Rè Roberto, Rinaldo Gattola di Nap.Teſoriero del

denaro del Datio della Carne di Napoli, Filardo Gattola di

Gajeta fedele nel 1382. Nel 14oo. Antonio Caſtellano di

Biſceglia. Nel 1322 viveva Rinaldo Gattola Nap. Pietro

Barone di Seccennara,in tempo del Rè Roberto. Loffredo,

in tempo della Reina Giovanna I. Governadore della Pro

vincia di Terra d'Otranto, con titolo di Milite, e Giambel

lano. Sotto Rè Roberto Militò Ceſare, che per le ſue qua

lità,fù fatto Cavaliere. Hà poſſeduto Baronie, cioè Secce

nara, Miſſanello, e Gallicchio. Hà havuto il Veſcovato di

Bo
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Bojano, e l'Arciveſcovato di Trani,

Tadeo Gattola di Cajeta, uno delli eſecutori del teſta

mento della Reina Gio: II.

Nel 1443.Jacopo Gattola Sindico per la piazza di Por

tanova di Napoli, verſo l'iſteſſo tempo ſi ritrova il nobile,

huomo Franceſco di Napoli Capitano di Trani. Andrea di

Napoli Milite, padre di Franceſco Milite Girolamo Proton

tino di Cajeta.

Ritrovo, che Gio: Gattola di Cajeta nel 1411 ſotto Rè

Ladislao,fù Luogotenete del Tribunale della Reg. Camera,

fù Capitano, e Caſtellano di Tropea, Barone di Carduccio,

e Sperlonga; ſtà ſepellito nella Chieſa di S. Agoſtino di Na

poli. Nel 1445 Carlotto Gattola di Cajeta, fù Maſtro Por

tolano di Terra di Lavoro.

Lorenzo Gattola di Cajeta nel 1416 fù Preſidente di Ca

mera, e per gratia del Rè Alfonſo,fù immune dal pagamen

to del diritto, che ſpettava alli Preſidenti. Andrea,con tito

lo di Dominus, ſi ritrova Rationale della Gran Corte, in.

tempo del Rè Ladislao. Andrea Gattola Maſtro Rationale

della Regia Corte nel 14o9.

Nel 1343 ſi ritrova notato con titolo di Judex, Pietro

Gattola di Portanova, Angelo di Cajeta del quondam Gio:

Cavalcante, Signor del Feudo, detto Gemma Groſſa, nel

I 45 3.

Betolo di Cajeta Caſtellano di Monteleone, e Tropea

nel 1417 Colantonio Paggio del Rè nel 1443.

Jacopo di Cajeta Nobile, e Regio familiare nel 1442.

Hà poſſeduto Alfidena, con titolo di Marcheſe, ottenu

to nel 161 1. - -

Nel 143; Franceſco Nobile di Cajeta, gran Mareſciallo

del Regno, fù aggregato alla Nobiltà del Seggio di Nido di

Napoli, 8 in tale aggregatione lui accettò detta aggrega

tione,citrapregioditio della ſua Nobiltà, che godeva nella.

ſua
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ſua Città di Cajeta, come ſi vede dal Iſtrumento ſtipulato

per Not.Jacopo Ramulo di Caſtello a Mare, è 1o. Novem.

1435. Ind.4. preſentato nel proceſſo d'Ettorre, & altri d'

Alagno, con il Segio di Nido, in Banca di Sarro in Conſi

glio, fol. 8o.Summonte Hiſt.tom. 1 fol.143.

Andrea fù Giudice della Vicaria Criminale nel 1513. e,

Preſidente di Camera nel 1521. -

Scrivono di queſta Caſa, il Mazzella, Terminio, To

pio, Contarini, Marra, Lellis, e altri. -

Della Famiglia Gennara.

159 Uttili noſtri Hiſtorici concludono, che ſia ori

- ginaria di Roma, dell'antica, e nobile Januaria.

Il primo, che ſi ritrova di queſta Famiglia è S. Gennaro,che

patì nel 3oy. Nel 492 Celio fù Cardinale. Nel 9oo. Stefa

no dona alcuni beni ſtabili al Monaſtero di S. Pietro a Ca

ſtello. Nello ſteſſo tempo ſi ritrovano Pietro, e Giovanni.

Baldaſſarre fù Conſole della Repubblica Napol. nel 1oo6.

In tempo di Guglielmo II. nel 115o. Bartolomeo poſſedeva

magnifica Caſa, & altri beni. In tempo del Rè Manfredi ſi

ritrovano moltiFeudatarii.Adenolfo era Feudatario in tépo

del Imp. Federico II. Pandolfo ſuo figliuolo fù Barone di

Preturo in Principato.Aleſſ fù Capit di molte Galee, ſotto

il medemo Federico,e Barone di molte Caſtella in Principa

to Paolo nel 128o.fù Feudatario,cò altri ſette della ſteſſa Fa

miglia Jacopo dal Rè Carlo II hebbe in dono i luoghi della

Croce,e di Cunicolo poſti in Terra di Lavoro, e Côtado di

Moliſe.Carlone fù Camariere del Rè;Manelago fù Ciâbel

lano del Rè Ladislao, e della Reina Gio: Maſotto dotò di

molte rendite il jus patronato,che hoggi ſi poſſiede da que

ſta Famiglia, del Primiceriato, prima dignità della Chieſa.

Arciveſcovale di Napoli.Il 2.Menelago fù Veſcovo diCan

IlC»
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ne, e d'Acerno, e poi Arciveſcovo di Sorrento. Tiberio fù

Signor di Marzano, e Marzanello. Gio: Girolamo fù Ca

pitano di Cavalli, in tempo del Vice-Rè il Duca d'Alba Ora

tio fù buon Soldato, ſi ritrovò nella battaglia Navale con

troTurchi nel 1571. con ſei altri di detta Famiglia, e poi fù

Capitan di Cavalli. Pompeo ſervìil Rè in Fiandra, fù Ma

ſtro di Campo, del Conſiglio di Stato di Napoli, di Fian

dra; hebbe l'habito di Calatrava, il titolo di Duca di Belfor

te, fù Preſide, e Governadore dell'armi di trè Provincie.Vin

cenzo nel 1636 fù Sorgente Maggiore, Matteo fù Capitan

di Cavalli in Orbitello. Marco Antonio fù buon Soldato,fù

Maſtro di Campo nel ſoccorſo d'Orbitello, e di un terzo

Napoletano, in Iſpagna, 8 ultimamente nella guerra di

Meſſina fà Maſtro di Campo Generale. Fabritio fù Signor

di Baraniello. Felice fù Barone di S. Elia, Monacelioni,del

la Città di Civitate, e di S. Paolo. Pietro Jacopo Signor di S.

Maſſimo. Antonio Signor di Criſpano, e Preſidente del S.

R.C. e Viceprotonotario, fù Ambaſciadore,per il Rè,alla.

Repubblica Venetiana,al Pontefice Aleſſandro VI.morì nel

1521. Stà ſepellito nella Chieſa di S. Pietro Martire, con,

ſtatua marmorea, 8 inſcrittione. Gio: Antonio fù Amba

ſciadore per la Città di Napoli al Rè Cattolico. Scipione e

fù buon Soldato, e Maggiordomo del Imperador Carlo V.

Pietro Jacopo fù Signor del Caſtello delle Fratte, Amba

ſciadore à Peſaro, e poi Preſidente della Camera. Alfonſo

fù Signor di Muſciano. Felice nel 163o. fù Regio Conſi

gliere del Conſiglio Capuano, e Marcheſe di S. Maſſimo,

Andrea nel 1623 fù Regio Conſigliere,e nel 1635 Regente

la Real Cancellaria, Morì nel 1638. -

Vi è hoggi il Ducato di Cantalupo, il Marcheſato di S.

Maſſimo, il Ducato di Belforte,8 il Principato di S.Marti

no, egode nobiltà nel Seggio di Porto,ha bene imparétato.

Scrivono di queſta Caſa il Mazzella, Pietri, Lellis,

Elio AAarcheſe, il P. Borrello, Marra, Contarini, Pietro

Vi
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Vincenti nel Hiſtoria particolare di queſta Famiglia.

ſtampata in Napoli nel 162o in fol, - - - - - -

Della Famiglia Gentilcore

16o TNtempo del Rè Ladislao nel 139g ſi ritrova Feu

datario Jacopo Gentilcore della Polla,nel Reggi

ſtro del detto Rè, nell'Archivio della Zecca di Napoli,

fol. 122, .

In tempo della Reina Gio: II ſi ritrova Jacopo Gentil

core di Marſico.

Gio: Maria Gentilcore, e Jacopo,della Terra della Polla ,

del quondam Malitia, pagano il relevio, per un Feudo no

minato dello Maſtino, nel Territorio della Polla, e per un,

altro nominato della Ceſina, e per due altri Feudi, nel

1 494. - - -

Si ritrova verſo l'anno 155o Girolamo, di Cecerale del

Cilento, Rettore di S.M. di Campoluca,

Nel 1557. Aſcanio, del Cilento, figliuolo del quondam,

Giovanni Antonio, paga il relevio, per il Feudo detto di
Gorbella, - r

Sono Baroni della Terra di Cecerale nel Cilento.

Si ritrovano queſte notitie nell'Archivio della Zecca di

Napoli, 6 altri Archivii.

Della Famiglia Giordana.

161 Ueſta Famiglia ſi ritrova nella Città di Melfi,

- Venafro, 8 Avellino,

Quelli di Melfi vennero in quella Città,con ocº

caſione,che il Principe d'Oranges,in riconoſcimento de ſuoi

ſerviggi, life conceſſione di molti beni, che furono di ribel

li in detta Città, e particolarmente la Maſtrodattia.

T.III. - Qqq -- - Quel
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Quelli di Venafro ſono già eſtinti. Antonio fù famoſiſſi

mo Legiſta, leſſe publicamente in Napoli, ove nel 1521 era

Lettore della prima Catedra della Sera, con proviſione di

doc. 4oo.l'anno.Leſſe anco in altre Accademie d'Italia. La .

Repubblica di Siena l'eleſſe per ſuo Preſide,e la governò per

qualche tempo. Fù Conſigliere in Napoli; e fù mandato

più volte Ambaſciadore alli Pontefici Aleſſandro VI.Leone

X. e Clemente VII. &à Maſſimiliano Imperadore. Fù ſe

pellito nella Chieſa di S.Severino di Napoli, nella ſua Cap

pella con belliſſima Inſcrittione. -

Tullio, e Nicolò Giorgio Giordano della Provincia di

Principato Citra, creati Cavalieri aurati, e come nobili di

quattro quarti paterni, e materni nel 1539 execut. 41. di

detto anno, fol.64.65. -

Gio: Berardino della Terra di S.Giorgio nel 154o Signor

d'un Feudo ruſtico. -

Fabio fù quel grande Scrittore delle coſe Antiche del

noſtro Regno, al quale molto dovemo,ſecondo Pietro La

ſena nel Ginnaſio Napoletano, e la ſua Hiſtoria ſi ritrova.

manoſcritta nella libraria de SS. Apoſtoli, in Nap.

Nella Chieſa di S.Severino,e Soſſio di Napoli, tengono

belliſſima Cappella, con Inſcrittioni. -

Hà imparentato con la Famiglia Strambone, Anna,Aleſ

ſandro,8 altre.

In Meſſina ſono Nobiliſſimi, ſi ritrova Jacopo, che nel

13 14 era Giudice di Meſſina, Federico Milite: hanno poſ.

ſeduto da tempo antichiſſimo, Feudi, che ſono Mazzarrà,

Venetico, Longarino; Signori del Trono di Milazzo, del

jus del Naufragio, della Gabella, e jus del rotolo della Carne

della Città di Meſſina.

Scrivono di queſti il P.Anſalone, 65 altri.

Della
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Della Famiglia Giudice di Genova. -

162 (-N Ueſta Famiglia è aggregata all'Albergo della.

A- Famiglia Uſo diMari di Genova che fù chiariſ.

- ſima in tempi antichi. Imperciòche nel 1122,

Guglielmo Giudice fù uno de'quattro Conſoli, e nel 1128.

i 129, e 1165 Errico, e Giovanni Giudice, furono due de

dodici Conſoli, che governarono la Città di Genova, con

Simone Doria, &altri. In Genova ſi diviſe in trè rami, uno

de'quali s'aggregò nel Albergo de Vivaldi, e portò per arme

una banda azzurra, con trè gigli d'oro dentro, in campo

d'oro. L'altro ſi congiunſe con la Famiglia de Calvi, e tolſe

per arma una banda d'argento dentro un campo diviſo,ſot

to azzurro, e ſopra roſſo; e l'altro come ſi diſſe, con la Fa

miglia Uſo di Mari, il quale fece per arme mezzo Scudo di

ſotto, diviſo in due Campi, il deſtro tutto roſſo, 8 il ſiniſtro

azzurro, con una banda d'argento attraverſata;il mezo Seu

do di ſopra tutto d'oro, con mezza Aquila nera coronata.

Di queſti tre rami, quello aggregato a Vivaldi, e già eſtinto

in Genova. Gli altri due ſono vivi, quello aggregato a Cal

vi è vivo in Napoli, nella perſona del Signor Principe di

Cellamare Antonio figliuolo di Don Domenico Giudice ,

Duca di Giovenazzo, figliuolo, che fù di Nicolò Giudice ,

Principe di Cella a Mare, Signor di Giovenazzo, e d'altre,

Terre, come ſono Terlizzi, e Caſtello Garagnone, Corriere

Maggiore, e Maeſtro delle Poſte in Napoli, e del ordine di

S.Jacopo,e Conſigliere di Stato del Regno di Napoli.

La congiuntione di detta Famiglia a quelle di Uſo di

Mari, Calvi, e Vivaldi, fù nel anno 1528, per le cauſe ben.

note à gl'Intendenti.

Mà ſi ſepararono poi nel anno 1576, per decreto fatto per

ordine del Papa,del Imperadore, e del Rè noſtro di Spagna

T.III. Q9 q 2 Fi
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Filippo Il. & ogn'uno pigliò l'antica fua Famiglia, come,

nota il Foglietta, nel diſcorſo della ſua Repubblica,e ſe ne ,

vedeno in detto anno ſtampate le leggi.

E vero ancora, che per non pregiudicare alla lor Fami

glia, quelli della Famiglia Giudice non laſciavano il lor co

gnome, ma inſieme non l'aggregato, ponevano il loro pro

prio, come à dire Paolo Battiſta Giudice, ſi diceva Paolo

Battiſta Calvo di Giudice , che nel I 565 fù , e morì

Doge. Come fù Battiſta Giudice, figliuolo di Giorgio, che

ſi congiunſe con Uſo di Mari, caſandoſi con la figliuola di

Gio: Agoſtino Uſo di Mari.

Il ſudetto Battiſta Giudice s'aggregò a gli Uſo di Mari

nel 1528. Vogliono alcuni, che derivaſſe da Diano, e coſſi,

ancora il Ramo aggregato a Calvi, e detta Famiglia eſſere

ſtata portata in Genova, dal detto Guglielmo nel 112o, che

poi nel 1128. 1129 fù uno de'Conſoli, che reggevano allo

ra quella Repubblica. -

Di detto Battiſta furono due figliuoli, Agoſtino, e Mi

chele, di Michele, che paſsò in Palermo, ſono gli Diſcen

denti in Palermo. Di Agoſtino, che reſtò in Genua, ſono

ancora gli Deſcendenti.

Il Ramo, che è in Napoli, nelle perſone del Duca di Gio

venazzo padre del Principe di Cellamare figliuolo, e nel

Cardinale D. Franceſco fratello di detto Duca, creato dal

Pontefice Aleſſandro VIII. Hà moſtrato,e moſtra l'antico

ſplendore di detta Caſa, mentre, oltre de Feudi, e titoli ſu

detti, il ſudetto Duca è ſtato Ambaſciadore in Savoja, &

eletto al Rè di Francia. Aggregata queſta Famiglia al Seggio

Capuano di Napoli pochi anni ſono.

Hoggi detto Duca è del Conſiglio di S.Maeſtà Cattolica

Noſtro Signore in quello Supremo d'Italia.

Hà imparentato in Napoli con Famiglie Nobiliſſime,

i come ſono Carafa,Caracciola Pignatelli,Somma,Marra,Pa

lagano, Caracciola, e Pappacoda. Scri



CON LA CASA CARAFA DELLA STAD. 493

Scrivono di queſta Caſa il AAugnos, il Frankone, egli

Historici di Genua, o altri. -

Vi è anco la Famiglia Giudice di Napoli, la quale ſi

crede, che tragga il nome da alcuno Giudice, è ſopremo

Magiſtrato della Repubblica Amalfitana. Si legge, che.

ſotto l'Imperadore Iſacio Conneno Greco, Sergio del

Giudice dona molti fondi, e beni di conto nel Caſtello di

Stabia,e nel Caſale di Conca à Gio: e fratelli del Giudice.

Nel I 1oo. Roggieri Duca d'Amalfi concedè à Sergio del

Giudice figliuolo di Coſtantino, alcuni poderi vicino le.

mura della Città d'Amalfi. Ne medemi tempi ſi ritrova

in Napoli, eſſendo che ſotto l'Impero di Coſtantino Gre

co, Orſo del Giudice, chiamato Conte Morone, ſi legge,

poſſedere caſe, e poderi in Napoli, nel loco, detto Cam

pagnano. Nell'inquiſitione de'Baroni, e feudatarii, ſotto

i Duchi di Puglia Normanni, ſi trovano figliuoli di Ric

ciardo del Giudice, Guidone, Rahone, e Gio; del Giudi

ce. Roberto dall'Imperador Federico fù fatto Caſtellano

di Bari. Sotto Manfredi, frà Baroni, ſi ritrovano Martuc

cio, e Landolfo. Sotto il Rè Carlo Primo ſi ritrova Ma

rino Collettore, e Secreto di Terra di Lavoro,e Contado

di Moliſi, di chi anco fù Capitano Nicolò, Cóſigliere, Bo

fillo, che perſuaſe à quella Corona, la diviſione frà la no

biltà, e la plebbe. Frà mobili della Coſtiera d'Amalfi, che.

preſtarono denari allo ſteſſo Rè,furono Bartolomeo, e Fi

lippo,Jacopo, e Marino Frà Baroni, che comparvero con

lor cavalli, in ſerviggio del Rè Roberto, fù Gio: Tomaſo

fù Vicario del Gran Camerlengo del Regno. Luigi, e

Carlo furono Camarieri del Rè Ladislao, da cui hebbero

proviſione annua d'oncie 2oo per ciaſcheduno. Aldema

ro hebbe in governo l'Abbruzzi. Andrea fu Camariere.

del Rè,Signor di Monteſano, Agropoli, Caſtello a Mare

della Bruca, e della Rocca dell'Aſpro, fù Governadore di

Prin
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Principato Citra, di Calabria. Bofillo fù Camariere del

Rè,e Signor della Città di Capaccio, di Trentenara, e del

feudo dell'Orta. Andrea juniore fù paggio del Rè Alfon

ſo Primo. Bofillo il terzo fù paggio del Rè Alfonſo, Ca

pitan Generale del Rè Luigi II. e Conte di Caſtro, nella

Francia. Marino fù Arciveſcovo di Taranto, e creato

Cardinale dal Pontefice Urbano VI. Un'altro Marino fu

Arciveſcovo d'Amalfi, in tempo della Reina Giovanna,

Prima, e nelli ſteſſi tempi vi furono Giovanni Arciveſco

vo di Salerno, e Roberto Veſcovo di Caſſano. Sotto Gu

glielmo II. ſi ritrovano feudatarii Guidone, Nicolò,e li fi

gliuoli d'Agerio. Tomaſo fù Luogotenente del Gran.

Camerario nel 1382: ſotto Carlo II. Nel 1475. ſi fece.

duello frà il Magnifico Bufillo dello Giudice, e D. Giulio

Luigi de Piſis Regio Conduttore d'armi. Barteraimo, &

Ettorre di Napoli, figliuoli di Bofillo Milite,e di Cobella

Caracciola, Fabritio della Città di Nola,Signord'un feu

do ruſtico in S.Paolo di Nola nel 1572. Franceſco di No

la nepote di Scipione morto nel 1613. poſſeſſore d'un .

feudo in S. Paolo: Franceſco Signor di Lauriano nel Ciº

lento, che il figliuolo Antonio la vendè ad Alfonſo San

felice. Poſſeggono hoggi la Terra del Galdo nel Ci

lento. Hannoimparentato con le Famiglie Carafa, Brä

caccio, Wlcano, Guindazzo, Capece, Marra, Capuana ,

Rummo, Alagno, Brancia, Bonito, Afflito, Pezzo, Ca

ſtriota, Frezza, Pignatella, Pagano, Majo, Raſcica,Scia

bica di Salerno, Ponte, 8 altre. -

Sono nobili di Napoli nel Seggio di Nido, Lecce,

Amalfi, Salerno, Nola, &in Cicilia, della quale ſcrive il

Augnos,e delli Cavalieri, e dignità ottenute, 8 il Padre

e dnſalone dice,che nel 144o. Antonio fù Maſtro Ratio

nale del Regno. -

Scrivono di queſta Caſa Pietri, Topio, Freccia, Lellis,

Aarra, e altri. Della
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º

Della Famiglia Gomez di Figueroa.

163 Lº nobiltà della Caſa Gomez è molto qualifica

ta,& approvata con molti,e diverſi habiti, che

tiene delle Religioni Militari; La ſua origine è CaſaSo

leriega è nelle Montagne, 8 uſa di ſei ſcudi d'Arme.

differenti, che riferiſce lo Croniſta Alonſo di Santa-Cro

ce nel ſuo Nobiliario nel fol 9o. Queſtavoce Gomez nel

la lingua antica di Cantabria ſe interpreta, Gran Signo

re, è Signor de Vaſſalli . Fin dal 77o di Noſtro Signore

Giesù Chriſto,ſi ritrova in Iſpagna,il Riccohomo Gomez.

In tempo che il Rè D.Alonſo il SeſtoguadagnòTole

do, frà li Cavalieri, che lo ſeguitarono, furono li Gomez.

In tempo del Rè D.Alonſo il Nono ſi ritrova D.Vaſco

Gomez de Monterroſo, che era ricco huomo.

D. Pietro Gomez Barroſo era in tempo del Rè D. Aló

ſo il Seſto, Commendatore maggiore dell'Ordine d'Al

Cantara.

D.Rodrigo Gomez fü Signore di Traſtamara.

Nel 1241. D.Gil Gomez era Commendatore di Tor

re di Zafra, dell'Ordine di S.Jacopo -

In tempo del Rè Alonſo il Decimo Fr. Rui Gomez de

Villalobos era Commendatore di Zurita, dell'Ordine di

Calatrava. -

In tempo del Rè D. Sancio, D.Pietro Gomez Chirino

fù ſuo Ammirante,che fù il quinto in ordine.

Nel 1338. Alvaro Gomez de Sarria fù Maggiordomo

del Gran Maeſtro dell'Ordine d'Alcantara.

Fernan Gomez de Deza fù gran Privato della Reina, -

D.Beatrice,ſeconda moglie del Rè D.Giovanni il Primo,

di Caſtiglia. -

Conſalo Gomez de Gallinato fù familiare del Rè

- - - - - - - - D. Pie
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D.Pietro. Nello ſteſſo tempo viveva Fr. Diego Gomez

de Gajango3, dell'Ordine d'Alcantara, Commendatore.

delle Caſe di Badajoz.

Nel 1364, viveva il Maeſtro dell'Ordine iſteſſo d'Al

cantara, D. Guttiere Gomez de Toledo. .

D. Diego GomezSarmiento fù aſcendente delli Conti

di Salinas.

In tempo del Rè D'Errico il Secondo, era Commen

datore dell'Ordine d'Alcantara, Fr. Diego Gomez, Com

mendatore di Benquerencia. -

Nel 13o 3. D. Diego Gomez Barroſo ſù eletto Mae

ſtro dell'Ordine d'Alcantara.Nello ſteſſo tempo fù Com

mendatore di detto Ordine Fr. Fernan Gomez Chirino.

D. Diego Gomez de Rivera fà il progenitore delli

Duchi d'Alcalà, con mille altri, che ſi ritrovano nell'Hi

ſtorie di Spagna.

In Regno nel 1639. D.Michele fü Auditore nella Pro

vincia di Salerno, e Baſilicata, e Commiſſario di Campa

gna; e nel 1643. e 1647. Giudice di Vicaria,8 anco nel

165o e poi Regio Conſigliere nel 16so nel meſe di Ot

tobre. Morì nel 1658. fù ſepellito nella Chieſa di S.Ja

copo delli Spagnuoli di Napoli, nella ſua Cappella,ſuper

ſtiti D. Antonio, e D. Giuſeppe ſuoi figliuoli, morti ſenza

ſucceſſione. - - -

Della Famiglia Figueroa, ſi ritrovano i Cavalieri di que

ſta Famiglia fin dall'anno 7zo di N.Signore, e frà gli altri,in

detto tempo, fù Lope Andres di Figueroa, Ambaſciadore,

dell'Arciveſcovo di Toledo, al Rè di Galitia, &al Rè dell'

Aſturia.

D. Lorenzo Suarez di Figuera ſervì in tempo del Rè Er

rico II. Fù Maſtro di S. Jacopo, morì nel 14oo, generò con

D'Iſabella Mexia,Gomez Suarez di Figueroa, gran Soldato,

fù Maggiordomo Maggiore della Reina D, Catelina, ma

- - º - dre
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dre del glorioſo R è D. Giovanni II. fù Signor di Zafra, e Fe

ria, la Parra, e Villalva.

In tempo del Rè D. Errico IV. D. Lorenzo Suarez de ,

Figueroa, figliuolo di detto D. Gomez Suarez de Figueroa,

fù creato Conte di Peria, del detto Rè, che con D. Maria.

Manuel Signora delle Ville di Monteallegro, e Meneſes fe,

D. Gomez Suarez de Figueroa, che fù 2.Conte di Feria, D.

Gio: Signor di Salvaleon, & altri figliuoli,e figliuole.

D.Gomez 2. Ccnte di Feria, ſi casò con D. Maria di To

ledo, figliuola del Duca d'Alba, con la quale fece D.Loren

zo Suarez Figueroa, che ſuccedè nella Caſa, e figliuole fe

Il 1 IO C. -

D.Lorenzo terzo Conte di Feria Signor di Zafra, Villal

va,e la Parra, fù caſato con D. Catelina Fernandez de Cor

dua 2.Marcheſe de Priego, con la quale fece D. Pietro Fer

nandez de Cordua, e Figueroa, che ſuccedè nel Contado di

Feria.

D.Gomez Suarez de Figueroa, che fù il primo Duca di

Feria. - -

Frà Lorenzo Veſcovo di Siguenza,del ordine di S. Do

menico,8 altre Signore figliuole collocate altamente.

D. Pietro Fernandez de Cordua Figueroa, quarto Con

te di Feria, Cavaliere del ordine del Teſone,morì ſenſa ſuc

ceſſione maſchile, ma ſolo con D. Catelina Fernandez de ,

Cordua, che venne ad eſſere Marcheſe di Priego,eli ſucce

dè D.Gomez Suarez de Figueroa ſuo fratello, che fù quinto

Conte di Feria, che fù Commendatore di Seguera, e fù de

cimo terzo del ordine di S.Jacopo,fù del Conſiglio di Stato,

e guerra, e Capitan della Guardia Spagnola del Rè Filippo

II. che, per li ſuoi meriti, li diede il titolo di Duca di Feria.

nel 1567, che fù marito di D.Giovanna Dormer,Dama della

Reina Maria d'Inghilterra, del ſangue Reale d'Inghilterra,

fece D. Lorenzo Suarez de Figueroa, che ſuccedè nella Caſa;

T,III R. rr Que
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Queſto fù 2.Duca di Feria, primo Marcheſe di Villalva, Sig.

de Zafra, e la Parra, e dalla Caſa di Salvaterra, e Commen

datore di Segura; nell'anno I 594. fù Ambaſciadore al Pa

pa, e poi al Rè di Francia,e poi nel 1598, fù Vice-Rè di Ca

labria, e poi di Cicilia. -

Fù caſato con D. Iſabella di Mendozza la 2. volta, quar

to Duca dell'Infantado, con la quale fece D.Gomez Suarez

de Figueroa, che ſuccedè alla Caſa,morì D. Lorenzo in Na

poli nel 16o7.

Fù D.Gomez Suarez de Figueroa, e Cordua, terzo Du

ca di Feria 2. Marcheſe di Villalva, Signor di Zafra, ela.

Parra,e Caſa di Salvaterra, 8 altri Vaſſalli, e Cavalieri dell'

ordine di S.Jacopo,e Comendatore de Segura de Leon, fù

Ambaſciadore d'Obedientia al Pontefice Paolo V. & alla.

Reina di Francia, Maria di Medici,per il peſame,per la mor

te del ſuo marito Errico IV. poi Vice-Rè di Valenza, e poi

di Milano, che caſato con D.Franceſca de Cordua, figliuola

del Duca di Seſſa, fece D.Lorenzo, che nacque nel 1616.

Di queſti Signori fù D. Gomez de Figueroa Veſcovo di

Cadice, che morì Eletto di Segovia, e furono liSignori de ,

Batres, e Cuerva, & altri Signori in Guadalaxora, Eſtrema

dura, Seviglia,Cordua, 8 Andalucia, &altre parti, 8 anco

nel nuovo Regno di Granata; frà quali fù D.Antonio, che,

ſi casò nella Città della Zacateche della nuova Galitia, che a

nel 1611. fù Governadore, e Capitan Generale delle Pro

vincie de Yucatan, e Campace,8 altri valoroſi Soldati,

Gio: Figueroa nel 1533. fù Regente della Real Cancel

laria del Regno di Napoli, ſecondo il Topio, fin'all'anno

I 38.

Scrivono delle Caſe Gomez, e Figueroa, tutti gli Hi

ſtorici di Spagna,il P. Maeſtro Fr. Filippo de la Gandora,

nelli Trionfi di Galitia, Alonzo de Haro, Argote di Mo

lina,il Conte D.Pietro di Portogallo, l'Authore delle Fa

miglie del nuovo Regno di Granata,o altri.

Della
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Della Famiglia Gonzaga.

164 T 'Origine di queſta Sereniſſima Famiglia è in

certiſſima, eſſendo che altri dicono, che ella.

ſia diſceſa già 7oo. anni ſono da un LodovicoTedeſco,

nato di ſangue Reale. Altri, che ella pur derivi da Te

deſchi, ma cacciati di Germania da Carlo Magno, eve

nuti ad habitare in Lombardia. Altri, che i Longobardi

uſciti dall'Iſola Scandinavia,venuti in Italia, eſſendo mor

ti i lor Capitani, eleſſero per Rè Agilmundo figliuolo

d'Agione,dell'antica Proſapia de'Gongingi, riputata dal

loro,nobiliſſima ſtirpe,e da queſti dicono alcuni, che ven

nero i preſenti Gonzaghi; altri dicono, che pigliaſſe il co

gnome da Gonzago gran Soldato,che venne in Pavia da

Alemagna, per andare al S. Sepolcro, e che tal Gonzago

foſſe chiamato da Mantuani per loro Capitano. Altri di

cono altrimenti. In queſta confuſione di coſe non ci è le

cito dire il noſtro ſenſo, rimettendoci a Lettori, che con .

qualche tempo conciliino queſte opinioni, mentre à Noi,

per le continue occupationi, ci manca. Quello, che è cer

to, è, che eſſendo ſtato ammazzato Paſſarino Bonaccolſi,

è Bonaccorſi, Signore,e Tiranno diMantua, (e dicono al

cuni da Luigi Gonzaga) il Popolo, per conſiglio deter

minato dal lor Comune, poſe al governo, come Capitano

Governadore, e Capo ſuo, Luigi, detto ancora Lodovico,

figliuolo di Guido nel 1327. huomo illuſtre per diverſe

coſe oprate per le quali ſi venne à detta elettione.

Figliuolo di D. Luigi fu Guido, che li ſucceſſe l'anno

1362, quale morto li ſuccedè Ugolino, 8 eſſendo quel

lo ammazzato da Franceſco ſuo fratello, i ſuccedè nel

1382. Lodovico, ſimilmente ſuo fratello.

A Franceſco ſuccedè Gio: Franceſco ſuo figliuolo,l'an

T.III. - Rrr 2 no
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no 14o7. fù eccellente nell'armi, onde guerreggiò con

tro i Viſconti,8 allargò molto lo Stato ſuo,dalla parte del

Cremoneſe. Fù Generale della Militia del Pontefice, e ,

Generale ancora di quella de Vinetiani ; e per il ſuo va

lore fù creato Marcheſe di Mantua, da Sigiſmondo Impe

radore, l'anno 1433. & hebbe ancora l'Aquile negre in .

campo bianco, con una Croce roſſa.

Li ſucceſſe Lodovico ſuo figliuolo l'anno 1444 e fù

ſecondo Marcheſe, il terzo Marcheſe fù Federico ſuo fi

gliuolo nel 1473. à chi ſuccedè Franceſco ſuo figliuolo,

che fù il quarto Marcheſe di Mantua, per morte del qua

le li ſuccedè Federico ſuo figliuolo, primo Duca di Man

tua, e Marcheſe di Monferrato, creato Duca, con ſollen

niſſime cerimonie, dall'Imperador Carlo V. all'hor che

ricevuta la Corona dell'Imperio in Bologna dal Pontefi

ce Clemente VII nel 153o. paſſando per Mantua fù ri

cevuto ſplendidamente. Li ſuccedè Franceſco, che fù il

ſecondo Duca di Mantua, a chi ſuccedè nell'anno 155o.

Guglielmo ſuo fratello, che hebbe titolo di Duca di Mö

ferrato, da Maſſimiliano Imperadore nel 1573. à chi ſuc

cedè Vincenzo, che fù gran Soldato, coſtruſſe la Citta

della di Caſale S.Evaſio in Monferrato; nel 16o8. inſtituì

l'Ordine del Cavalieri del Redentore, in memoria dell'

Ampolla del pretioſo Sangue di Chriſto, che vi laſciò

Longino. -

Furono ſuoi figliuoli procreati con Leonora de Medi

ci, ſorella di Maria Reina di Francia, Franceſco, Ferdi

nando, e Vincenzo Cardinali, Leonora Imperatrice, e

Margarita Ducheſſa di Lorena. Franceſco morì ſenza

maſchi, li ſuccedè Ferdinando Cardinale; a chi ſuccedè

Vincenzo, ſimilmente Cardinale, a chi ſuccedè Carlo

Duca di Nivers,8 Humena figliuolo di Lodovico, fratel

lo del ſudetto Guglielmo. Li ſuccedè Carlo II ſuo nepo

te,
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te, che caſatoſi con Iſabella Clara d'Auſtria,ſorella dell'

Arciduca d'Auſtria, ha generato Ferdinando, Carlo ho

dierno Duca di Mantua.

Con il Ducato di Mantua poſſiede ancora il Marche

ſato di Monferrato,feudo Imperiale, di Signoria aſſoluta,

come diſcendente per linea feminile, da Signori Paleolo

gi Imperadori di Conſtantinopoli, e per intermezza per

ſona di queſti, dalli Duchi di Saſſonia, per la perſona di

Alerano figliuolo del Duca di Saſſonia. Eſſendo che Fe

derico Gonzaga Duca di Mantua primo,hebbe per mo

glie Margarita Paleologa herede dello Stato predetto,

verſo l'anno 1535.

Lo Stato di Mantua conſiſte nella Città di Mantua, c5

Revere, Oſtia, Viadana, 8 altre Terre groſſe, e popola

te,di rendita poco meno di ducati cinquecentomia.

Lo Stato di Monferrato conſiſteva in quattro Città,

Caſale, Santo Evaſio, Nizza, Aqui Alba con duecento, e

più Terre,e Caſtella in maggior parte murate, di rendita

di ducati duecentocinquanta mila, ma hoggi ſi ritrova.

privo di Caſale, oltre Alba, 8 altri luoghi ceduti al Duca

di Savoja nella pace di Cheraſco.

E'diviſa queſta Famiglia in ſette Rami: i Gonzaghi di

Monferrato, Principi di Molfetta, Duchi di Sabioneta,

“Conti di Novellara, Marcheſi di Caſtiglione, Signori di

San Martino, e Principi di Bozzolo, Duchi di Guaſtalla.

Diremo de' Gonzaghi di Napoli, che hanno goduto

nel Seggio di Nido,della noſtra Città,di D.Ferrante, 8 in

quello di Portanova di Veſpaſiano, 8 hora godono ſolo è

Nido . Un Ramo di eſſi venne in Napoli da trecento

anni in circa il primo fù Franceſco terzo Còte di Novel

lara, che venne in Napoli, in compagnia di Ercole Mar

cheſe di Ferrara, ſpoſato con Eleonora, figliuola del Rè

Ferdinando d'Aragona, e reſtandovi alquanti meſi à di

porto, con Girolamo Principe di Biſignano, morì inNo

vel
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vellara la moglie, e così a richieſta di detto Prineipe, ſi

ammogliò in Napoli un'altra volta. Creacolo poſthumo

del Conte Franceſco hebbe dal Principe di Biſignano,

per riconoſcimento del beneficii fatti dal padre à quella.

Caſa,(che eſſendo ſtato fatto morire il Principe per la cò

giura de Baroni contro il Rè, egli ſalvò la moglie, e figli

in Francia,)la Baronia di S. Stefano,e di Prato in Calabria,

ſi maritò con la figliuola del Barone di Valentino, dalla

quale nacquere Minicuccio, e Lancellotto; & in queſta.

maniera ſi diede principio alla Famiglia Gonzaga, in Re

gno . Gio: Girolamo figliuolo di Minicuccio fù eletto

Ambaſciadore al Pontefice Pio IV. per concludere il ma

trimonio trà il Principe di Biſignano, 8 Iſabella Feltro

della Rovere figliuola di Guidobaldo Duca d'Urbino, e.

perciò ne fù rimunerato di quattro feudi in Calabria, e

doppo viſſe in Mantua Senatore,câ grand'opinione d'in

tegrità. Sertorio con Ottavio Gonzaga ſi ritrovò nella

Vittoria Navale contro Turchi l'anno 1571. Fabritio fù

Barone di due feudi nobili nella Città di S. Marco, detti

Prato,e Scarniglia. Hanno goduto diverſi Habiti,e Com

mende.

Vi è ſtato il Ducato di Ariano,e Principato di Molfetta,

il Ducato diTrajetto,Marcheſato di Specchio,Contado di

Fondi, Contado di Giovenazzo, 8 altri Feudi, e Si

gnorie.

Vi ſono ſtati molti gran Giuſtitieri del Regno di Na

poli. D.Ferrante in tempo del Imperadore Carlo V. eſ

ſendo Principe di Molfetta, D.Ceſare ſimilmente Princi

pe di Molfetta, ſotto Filippo III. e D. Ferrante anco Prin

cipe di Molfetta, ſotto lo ſteſſo Filippo III.

Ne ſcrivono il Bianco contro Roſſi, il Contarini, il

e24azzella, Zazzera,il Conte Loſchi, l'Henninges, l'Hi

ſtorie di A4antua, l'Albizi, il Creſcenzi,lo Spenero,il Ret
terſºſio, o altri, - E ve
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E vero però, che la donna Gonzaga, che entrò in Caſa

Carafa , fù Hippolita, moglie prima del Duca diTa

gliacozzo, e poi del Duca di Mondragone, la quale fu

figliuola di Ferdinando Gonzaga Duca d'Ariano, e Prin

cipe di Molfetta, figliuolo di Franceſco, quarto Marche

ſe di Mantua,e d'Iſabella figliuola d'Ercole, primo Duca

di Ferrara.

In Cicilia, del Ramo di Mantua, un Terzogenito del

Marcheſe di Mantua, governò il Regno, col carico di Vi

ce-Rè, e Fr.Franceſco Gonzaga fù Veſcovo Cefaludenſe.

nel 1588, ſecondo l'Inveges.

Della Famiglia orfa

I 65 S dice originaria della Grecia, altri dicono diNap.

Il primo, che ſi ritrova in Napoli è Andreotto

Cavaliere, il quale militò ſotto Federico Barbaroſſa, dal

quale ricevè per impreſa il Grifo vermiglio, in campo

d'Argento. Gio: Griffo ſi ritrova Conſole della Città di

Napoli, in tempo di Tancredi Normando. In tempo, che

el'Imperadore Corrado, venne con l'Eſercito di Saracini,

e Tedeſchi, all'aſſedio di Napoli, vi furono gli Griffi, che

gli fecero gagliarda reſiſtenza. In tempode'Rè Angioini,

crebbero di numero taleche per eſſi ſoli ſi fabricò unSeg

gio, quale ritennero fino alla venuta degli Aragoneſi, nel

qual tempo detto Seggio ſi unì con la piazza di Porto. A

tempo di Rè Manfredi, vi fù un Cavaliere Matteo Griffo,

che caſtigò un Saracino Capitano della Guardia del Rè.

Severo fù Camariere del medemo Rè Tancredi. Raone

nel 1272. hebbe dal Rè Carlo I trè Galee, & un Galeo

ne, per andare alla Cicilia, perimportanti affari, e poi

paſsò in Corfù, ove rimaſe Caſtellano, e fù Signor di mol.

ti Feudi.

To
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Tomaſo anco fù Signor di Feudi vicino Marigliano.

Cajomario nel 1273 hebbe penſiero di far fabricare Ga

lee,in ſerviggio del Rè. Rinaldo nel 13o6. hebbe l'officio,

di Protentino. Ligorio nel 13 14 fù Vice-Rè di Baſilica

ta. Raimondo nel 1348. fù Cavaliere, Cameriere, e Ca

ſtellano della Reina Giovanna I. Andreolo nel 1386 fù

mandato inſieme con altri Signori Ambaſciadori è Luigi,

d'Angiò in Provenza- A tempo di Rè Ferdinando IGu

glielmo fù Signor di S.Nicola d'Unredi, e Pietro Caſtel

lano di Rigio in Calabria, Poſto allora di gran confiden- -

za. Ha havuto Feudi, e cariche riguardevoli, 8 hà ſer

vito il Rè in tutte l'occorrenze. -

Hà imparentato con Famiglie Nobiliſſime.

Vive hoggi unico rampollo di sì nobile Famiglia, D.

Matteo,gentiliſſimo Cavaliere.

Scrivono di queſta Caſa, che gode al Seggio di Porto

di Nap. Lellis, AAarra, Mazzella,e ne ſono pieni l'Ar

chivii della Zecca di Napoli. -

Della Famiglia Grimalda

166 I Nobile Genueſe,dove è originaria di Narbona.

donde venne ad habitare in Genova nel 1o7o

Ingo figliuolo di M. Grimaldo, che perciò poi da eſſo ſi

diſſero Grimaldi, alla quale s'accoſtarono quelli di Caſa

Ceva, di Caſtro, è Caſtello,Taſchifeloni, Oliva, Creſpi

ni,che ſono tutti Nobili Genoveſi, facendoſi tutti nomi

nare Grimaldi,E benche altri dicano, che originaſſe da Gri

maldo Germano, per opinione di Fanuſio Campano,queſta

opinione non ſi deve ſeguitare,perche Fantaſio e libro apo

crifo, inventato da Alfonſo Ciccarello. E vero però, che,

altri li danno altra origine, come ſi può vedere appreſſo

Carlo de Venaſque, che fa l'Hiſtoria di queſta Fariglia,

che riferiſce otto opinioni. Ma ogn'uno quelle eſamini, e,

ſe
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ſeguiti quella opinione,che più li piace. -

Ugo nel 1oo in tempo di Papa Urbano II, fù Capita

no di Galea, con arri nobili Genoveſi. -

Nel 1162. Grimaldo uno degli Ambaſciadori mandati

dalla Repubblica al Imperadore Federico II.detto Barbaroſ

ſa. Nel 1244.Ugone Conſigliere.

Jugo uno dell'otto nobili del Podeſtà di Genova, 8 uno

de'due Capitani, che oppugnarono Monterano, Caſtello di

Dertoneſi. Luca uno degli Ambaſciadori mandati a Sua.

Santità, Perrino,e Palchetto, Mallone,Capitani di 25. Galee

Genoveſi contro Vineriani. Borrello Ambaſciadore à Cle

mente IV. &al Rè Carlo di Gieruſalemme, Luchetto Cap.

di 25. Galee contro Venetiani. Nel 1271. Anſaldo Amba

ſciadore al Rè di Francia. Nel 1319.Gaſparre Cap. di 22.Ga

lee, per la fattione Guefa di Genova, contro Gibellini. Nel

lo ſteſſo anno RainaldoAntiano di Genova. Nel 1332. An

tonio Cap. di 22.Galee per la Repubblica, contro Catalani.

Nel 1333. Antonio Ambaſciadore della fattione Guelfa al

Rè Roberto di Napoli, per la pace con Cebellini.Nel 1344.

Luciano ſi fece Signor di Monaco, ſi come haveva fatto

ſuo padre. Nel 1353 Antonio Capitano di 6o Galee Geno

veſi contro Venetiani, e Catalani. Nel 1354. Viſconte.

Capitano di 1o. Galee ſotto il Generalato di PaganoDo

ria,controVenetianiquali ſconfiſſero prendendo l'Arma

ta con lo Stendardo di Venetia, e 14oo. priggioni, e la

Città di Parenzo, è in quella li Corpi di San Martino, S&

Eleuterio;e poſti nella Chieſa di San Matteo. Benedetto

Conſole nel 15,7 per la Repubblica in Caffa. Nel 1579.

Antonio Capitano di groſſa Armata cotro Venetiani. Nel

1397. Gentile Podeſtà di Pera per la Repubblica. Nel

1395. Gio: Signor di Bogiolo occupò Monaco. Nel

14oo. Gentile Antiano di Genova. Nel 14o3. Antonio

Capitano di trè Galee della Repubblica . Nel 14o6,

T III. S ſſ Coſ
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Coſmo Capitano dell'Armata Fiorentina contro Piſani.

Da queſto tempo fin al 15oo. hà havuti mile Cavalieri con

li ſteſſi, 8 altri officii maggiori, che ſi laſciano per brevità.

Nel 15oo. in un conſiglio ſi trovarono in Genova 19. di

detta Famiglia. Nel 15o 1. Rafaele Capitanº d'una Nave,

dell'armata Genoveſe. Nel 15o4. Agoſtino Ambaſciadore,

à Giulio II. Nel 1527. Girolamo Cardinale. Nel 1528, que

ſta Famiglia fù poſta frà li28. di Genova. Nel 1532. Anſal

do Ambaſciadore à Carlo V. in Bologna, con altri Nobili.

Nel 1533. Jacopo Ambaſciadore a Rè di Francia. Nel

1535. Onorato Capitano di due Giſee. Nel 1536. Anſaldo

Ambaſciadore à Carlo V.in Sarzana;E perche donò al Pub

blico di Genova doc.9o.m.e ſovenne in diverſe volte la Pa

tria, li furono eretteStatue di marmo, come fù alzata in S.

Giorgio,è Battiſta per la ſteſſa cauſi.

Nicolò fà Duca d'Eboli, e Principe di Salerno,fatto dal

Rè Filippo II. Nel 1538,8&l'anno appreſſo Anſaldo Jacopo,

Nicolò, Monſignor Domenico Ambaſciadori. Nel 1575.

Battiſta uno deſei Deputati della Nobiltà vecchia, nelle di

ſcordie civili. Nel 16o 5. Luca Doge della Repubblica nel

I 6o 5,

Raintero Principe di Monaco, fà Signor dell'Iſola Cefa

lonia, Leucata, S.Maura, Giacinto,Valle compare, 8 altre,

nella Grecia. Fù Generale di Mare, e di Terra, della Reina.

Gio: I.Seneſcallo del Piemonte, per l Rè di Francia Am

mirante del Mare Mediterraneo, e Generale delli eſſerciti

terreſtri. Legato al Rèd'Inghilterra. Domenico Veſcovo di

Navona, poi Gabellicenſe, e poi Arciveſcovo d'Avignone.

Gio: Battiſta Commiſſario Generale dell armi Genoveſi

contro Savoja, e poi dell'armi Eccleſiaſtiche del Pontefice,

Urbano VIII. Gio: fù Conte di Boleo, e Sacro Ceſarienſe

nella Francia, che tiene ſotto di ſe più di mille Feudi,fù Ma

reſciallo della Francia, e Governadore d'Aquitania. Hono

Ira
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rato Principe di Monaco, fù Cavaliere del Teſone d'oro.

Vi ſono ſtati l'Ordini di S.Michele, dell'Annunciata, di Mal-.

ta, e di Spagna. Molti Veſcovati,8& Arciveſcovati.

Vi è hoggi il Principe di Monaco, che è Signore Aſſolu

to, per eſſere quello Feudo Imperiale, e poſſiede in Regno

la Città di Campagna,con titolo di Marcheſe, 8 hà poſſe

duto Canoſa con titolo di Conte, Terlizzi, 8 altri Feudi.Vi

è la Signoria d'Antipoli. Vi è ſtato il Marcheſato di Bo

veſe, e Penerano. La Signoria di Leventio, e Raimplatio, vi

è il Marcheſato della Pietra, vi è ſtato il Marcheſato di Mo

dugno, la Baronia di S. Fele, tutti trè in Regno.

La Baronia di Belforte, la Signoria di Maſſimerio, 8 al

tri Feudi.Vi ſono ſtati nel Contado di Nizza, li Signori di

Caſtel Nuovo,e di Gattieres.Hà havuto molti Cardinali.

. Sono Nobili nella Terra di Seminara, in Calabria.

Sono nobili anco in Bologna, dove andò nel 1589. Pa

ride,dove ſi casò con Anna Catanea,nobile Bologneſe.

In Cicilia andò fin dalanno 1397. Errico, che fù in tem

po del Rè Martino,Conſigliere di quel Rè, e Ciambellano:e

per ſuoi ſerviggi ottenne la Baronia de Buzzetta, e Scitibil

lino in Cicilia, e per il Rè, Governadore della Città di Ca

ſtelgiovani. Simone Barone di Carangiava, e Foreſta.

Pietro Andrea fù Barone di Riſicalla, Carangiara, e Fo

reſta, Giudice della G. C. e Maeſtro Rationale, comprò nel

1552. la Baronia di Monaco, e Fuzzellino. Giulio fondò il

Caſale di S. Caterina. Un altro Pietro Andrea fù Principe di

S.Caterina, creato dal Rè Cattolico, fondò il Caſtello Gri

maldo. Vi è ſtata la Baronia di Paſquaſia, la Baronia di Ma

nicapo,e Paſſanello, di Arteſina, e Vallelonga. La Baronia

di Galiſi, e Carropipi, la Baronia di Favara, la Baronia di

Scirumi, della Guzzetta, 8 altre. Delle quali Baronie ſono

paſſate alcune, per via di matrimonii, in altre Famiglie. Ne,

ſcrivono,èligo,il Mugnos,il P.Anſalone,Marra,eo altri.

Till Sſſ 2 - Si
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Si ritrova un Ramo di quelli di Genova eſſere venuta

nel Regno di Napoli. Nel 1253. Principalle Grimaldo

di Genova era nella guerra moſſa dal Pontefice Innocen

tio al Rè Manfredi, Capitan Generale dell'eſſercito Ec

cleſiaſtico in Baſilicata. Ranieri cinquanta anni doppo

fù fatto del Conſiglio del Rè Roberto, e Capitan Genera

le dell'Armata, che quel Rè mädò à danni di Cicilia dopº

po l'anno 13 1o nel qual tempo era Grande Ammirante

del Regno di Francia, & era Signore della Baronia di San

Demetrio in Calabria. Della quale era ſimilmente Signo

re nel 134o. Vinciguerra Grimaldo di Genova. Gabriel

lo, e Luciano furono Signori di Policaſtro in Regno. Ga

briello ſteſſo in tempo di Roberto nel 13 15. era Signor

di Policaſtro,e Governadore di Napoli, poi Vice-Rè dell'

Abbruzzi nel 1328. & Ambaſciadore al Pontefice. An

tonio Maſtro Rationale di detta Reina. Galeotto Amba

ſciadore per il Rè Roberto, al Pontefice, e Vice-Rè d'Ab

bruzzi nel 1327. Rainero fù Ciamberlano della Reina.

Giovanna Prima, come di ſopra, nel qual tempo Gioſuè

era anco Signore di Policaſtro; l'ultima di queſto Ramo

fù Caterina, che le ricchezze tutte di queſta Caſa tra

ſportò fin dal 142o in Caſa Ruffa, mentre fù moglie di

Carlo Ruffo Conte di Sinopoli, Gerace, e Terranova, dal

chi diſcende il Principe di Scilla. Queſta Caſa imparen

tò con la Caſa Ruffa più volte, Marra, Amendolia, & al

tre Famiglie nobiliſſime del Regno, non potendoſi du

bitare, che queſta Famiglia ſia una delle più conſpi

i &antiche della Città di Genova della vecchia no

iltà.

E' ſtata nobile anco nella Città d'Averſa, dove hoggi è

eſtinta.

Di



CON LA CASA CARAFA DELLA STAD. so9

Dicono molti,cheli Principi di Geraci, con li quali ha

imparentato la Caſa Carafa, foſſero di Caſa Oliva, nobi

le Genoveſe, aſcritta nella Grimalda nel 1448. Quella.

è antica Cittadina Genoveſe, ſono in Genova fin dal

I 16o. Nel I 188. Robaldo, e Gandolfo d'Oliva furono

di quelli cittadini, che giurarono la pace fatta con Piſani.

Nel 1447. Morvello, Jacopo, e Leonello Oliva furono

Conſiglieri Guelfi . Nel 1448. parte di eſſa Famiglia ſi

fece dire Grimaldi. Nel 1528. ne fù parte aſcritta in Fa

miglia Catanea. Nel 1561. parte ne fù aſcritta nelle.

Uſuſmari, e nella Grimalda , cioè Antonio, Antonio

quondam Pietro, con quindeci altri. Nel 1562. Gaſpa

re Oliva Cataneo fù dell'Illuſtriſſimi Governadori. Nel

1618. Gio; Tomaſo Oliva fu dell'Illuſtriſsimi Governa

dori. Girolamo Oliva Grimaldo fù il primo Barone del

la Città del Monte di S. Angelo in Regno, donde diſcen

donoli Principi di Geraci, Duchi di Terranova, Signori

di S.Angelo. Gio: Franceſco Marcheſe di Gioja. Andrea

Conte della Roccagrimalda,nel Ducato di Milano,

Scrivono di queſta Caſa l'Autore manoſcritto delle

Famiglie di Genova il detto Venaſque,Giuſeppe Campa

nile, Riccioli,Ciacconargote, Frankone, e altri,

Della Famiglia Griſone,

167 'Originaria della Città di Ravello, nella Coſta

d'Amalfi. Il primo, che ſi ritrova è Baſilia,

vedova, figliuola di Matteo Griſone di Ravello, e ſino

mina Sirgiovanne ſuo nepote, figliuolo di Leone ſuo

fratello nel 1286 nel 1293 ſi vede ancora Sergio figliuo

lo di detto Matteo, e fratello di detta Baſilia. Nel 1365.

ſi ritrova Nicolò figliuolo di Sirleone, Sergio fù Arciveſ

covo d'Amalfi,che morì nel 1392.

An
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Angelo fà Signor di Mariglianella, Signor della Bagli

va di Coſenza, d'un feudo in Capoa donatogli dal Rè.

Nel 1394 fù Luogotenente del Gran Camerlengo, che

ſi chiama di Napoli, e ſi crede, che queſto trasferiſſe la

ſua Famiglia in Napoli. Federico fu eccellentiſſimo nell'

arte di cavalcare, e ne compoſe un libro ſtampato.

Nel 1419. nel privilegio conceſſo dalla Reina Gio

vanna II d'immunità alle nobili Famiglie di Ravello, ſo

no nominate la Griſone, Frezza, Confalone, Accongia

joco, Appendicarii, Pironti, Bovi,Rufoli, Muſcettoli, Al

fano, Campanile, e Juſti.

Antonio fù molto caro al Rè Federico, anco prima di

eſſere Rè di Napoli,e ricevè nel 1492. eſſendo ſuo Guar

darobba, la Gabella del Canape di Napoli, ſua vita du

rante, che poi, eſſendo Rè, gli l'ampliò per heredi, e ſuc

ceſſori nel 1496. chiamandolo ſuo primo Camerlingo, e

Conſigliere, gli donò per ſuoi meriti Ginoſa Caſtello in

Terra d'Otranto. Comprò la Coletta, chiamato dal Rè

Cavaliere, ſuo maggior Guardarobba, e generale Percet

tore. Fù ſuo Ambaſciadore al Rè di Francia nel 1498.e

nel 15oo un'altra volta al Rè Luigi: nel 15o 1. comprò

dal Rè,Monteſcaggioſo, e Pomarico.

Federico ſuo figliuolo fù privato de feudi ſudetti, re

ſtando ſolo Signor di Ginoſa.

Antonio ſuo figliuolo fù ſimilmente Signor di Ginoſa

Vive hoggi unico di tal nobile Famiglia Federico, che

non è ſtato mai caſato, 8 in eſſo ſi eſtingue queſta Fami

glia, che gode à Seggio di Nido di Napoli, Scala, eRa

vello.

Hà imparentato con Famiglie nobiliſſime,come ſono,

Galeota, Sanſeverina, Carafa, Tomacella, Monſorio,Du

ra, Pignone, Annichino, Afflitto, Caracciolo, &altre.

Scrivono di queſta Caſa l'Ammirato, Mazzella, Elio

AMarcheſe , Lellis, P. Borrello, Contarini, e altri.

Del
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Tella Famiglia Guarina.

168 Q I ſtima originaria di Francia; gode nobiltà nella

- Città di Lecce. Il primo,che ſi ritrova è nel 1239.

Roberto Guarayno Barone nel Giuſtitierato di Terra d'

Ctranto,ſotto Federico II, -

Nel 1268. Paſcale di Guarino Protontino di Brindiſi.

nel 1274. và nell'Acaja col Principe dell'Acaja.

Guglielmo Guarino ſi ritrova Valletto, e familiare del

Rè nello ſteſſo anno 1268.

Paſcale forſe lo ſteſſo nel 1278. Capitano di due Galee,

&un Galeone.

Nel 13oo. il Rè Carlo II. dona annue oncie 8o. à Gio:

Guarino Milite per ſerviggi fatti,ſopra il Contado di Lecce.

Paſcale Barone di S.Ceſareo nel i3o2. -

Guglielmo figliuolo del quondam Paſcale di Guarino,

di Brindiſi, Padrone d'una Vigna Feudale, nel 13oy. Nello

ſteſſo anno è Maeſtro Giurato di Brindiſi.

Nel 13o7.il Religioſo huomo Frà Goffredo di Guarino,

Maeſtro delle Caſe di S. Lazaro inTerra di Lavoro. Gio: e,

Bertrando Militi in Calabria nel 13o3.

Il Rè Carlo II. dona annue oncie2o.à Giovanni di Gua

rino Milite nel 13o8.

Gio:Ciambellane, Familiare, e Fedele, ottiene il Feudo

di Paliano, nel 1316;nel 1326. il Feudo di Caſamaſſima.

Jacopo Guarino Cavaretto del Caſtello Capuano, nel

I 324- -

Nel 1329 ſi concedeun annua proviſione à Giannotto

di Guarino Ciambellano, e familiare, e Signor del Feudo di

Caſamaſſima, nel Caſtello Paleano,e del Feudo di Matina,in

Brindiſi.

Gio: Ciambellano, Signor di Macchia nel 1331.Giovan

nOt
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notto Signor di Caſtel Nuovo , & anco di Palmula, nel

I 333. -

Ugone Guarino Ciambellano, Feudatario nel 1335.

Gio: di Guarino poſſiede Feudi in Striano nel 1335.

Franceſco di Guarino di Brindiſi, Arcidiacono d'Hoſtu

ni nel 1343.Guglielmo Milite Signor di Caprarica,nel 1346

Berardo Maſtro Giurato di Brindiſi, nello ſteſſo anno.

Cobella ottiene dal Rè il Caſale di S.Soſanna, nel 1398.

nel 14o4. il Signor Paſcale di Guarino Signor del Caſale di

S. Gio: Il Signor Gio: Pietro Signor di Sorano, Monterone,

Faurezzano, Guglielmo Feudatario nel 1415. l'Huomo no

bile Paſcale di Guarino, Milite,Barone di Caprarica parte di

S.Ceſario, nel 1419. l'Huomo nobile Antonello Guarino di

Lecce, Barone di Terra d'Otranto, Signor del Caſale diNo

vola nel 1423. -

Nel 1444 Agoſtino di Guarino comprò Loſeto, per Bat

tiſta di Guarino.

Gio: Pietro Barone di Pogiardo,Ortella, Specchia, Mi

nervino, Senarica, Lequile,Caſſiano,Aquarica,de Lama, e

Feudo di Nicoletta, nel 1463.

Il Signor Gio: Pietro Guarino Signor di Sorano, Mon

terone, Faurezzano, Caprarica, Capite, Caſtel Guarino,

Lecce, Lequile, Pujardo,S. Caſſano,e Torre, S.Soſanna, do

po l'anno 1488.Gabriele Guarino nel 1488. Sig. della parte

di S. Ceſario. -

Nella guerra d'Otranto nel 1481.erano Gabriele, Nar

do, Rafaele, Monſignor Gio: Pietro, 8 altri Guarini che

cuſtodiſcono Brindiſi, con altri Baroni. -

Gio: Paolo Barone di Mallone nel 1494. Il Magnifico

huomo Nardo Signor di Caraſole, Palombario, Nercile, e,

Specchia, nello ſteſſo anno. -

Antonio Guarino, marito di Maria Carafa, privil 5. Ma

gniGapitfoli 1, tralaſciata, per inavertenza nell'Hiſtoria.

An
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Antonio figliuolo di Gio: Pietro nel 15o4 ottenne la.

confirma di Pogiordo, Ortella, Specchia, Minorbino, Sena

rica, Lequile, Caſſiano, Aquarica di Lama, e Feudo di Ni

coletto.

Gio:Carlo figliuolo di Vincenzo Barone di S.Ceſario ma

rito di Giovanna di Maromonte Baroneſſa di Campi, nel

15 15. Gio: Antonio Padre di Vincenzo, vende il Feudo di

Alerice nel 1518. -

Fabritio di Guarino nel 1527. compra il Caſale di Vanca

con li Feudi di Caſamaſſima, Spongano, Ortella, Maglie, e

Doſi.

Gio: Paolo Barone d'Aquarica del Capo,nel 1528. Emi

lio di Guarino marito di Laura della Monaca, con dote,

del Caſtello Pugiardo,nel 1545.

Nel 1547. Vincenzo di Guarino Barone di Calopatio.

Nel 1548. Gio: Maria comprò Aquarica, per doc. 15oo.

Nel 1559. Fabio padre di Ottavio, e Veſpeſiano Barone di

Aquarica, e Cicinitio. -

Pomponio fù Alfieri in Fiandra,e poi Capitan di Cavalli,

conforme fù anco Giuſeppe ſuo figliuolo.

Vi è ſtato in queſta Caſa il titolo di Duca ſopra Aleſſa

no, ottenuto nel 1637, che da D. Laura Guarino Ducheſ

ſa d'Aleſſano, figliuola di Emilio, e di D. Maria Paladino

Marcheſe di Campi, paſsò agli Ajerbi, eſſendo che detta.

D. Laura fà moglie di D. Filiberto, ſecondo Principe di

Caſſano, e Duca d'Aleſſano, e Sig d'Aquara.

Hanno bene imparentato, con la Caſa Carafa, Ajerba

d'Aragona, Miraballo, Maramonte, Caſtromediano,Paladi

no,Acaja,8&altre ſimili.

Scrivono di queſta Caſa la Marra, Lellis, Pietri,Giu

ſeppe Campanile, Magiſtris nelli Monumenti Napoleo

altri, e ne ſono pieni l'Archivi della Zecca di Napoli, 8.

altri. -

T.III. Tt t Della
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Della Famiglia Guſman.

169 S ſtima, che la Famiglia Guſman venga da Re

gali della Gozia, è da Duchi della Normannia,

è dagl'Imperadori dell'Alemagna; altri dicono dalliC5

ti di Caſtiglia; altri dalli Duchi di Brettagna, e che un.

Cavaliere, chiamato Guglielmo , fratello del Duca di

Brettagna, veniſſe in Iſpagna,a la guerra delli Mori,con

forme vennero altri Principi, e Signori,e ſi casò nella Ca

ſa del Conte DNugno, Signor di Roa, & in queſto mo

do ſi miſchiò il ſangue de Brettagna con la Caſa Guſman;

e ſi continuò il nome di Guglielmo, che in Caſtigliani ſi

dice Guillen, il quale nome ſi ritrova nelli Duchi di Bret

tagna,e Normandia di quel tempo. -

Nel 95o popolò a Can di Roa il Conte D.NugnoMu

gnoz,che fù il primo Signor di quella. Queſto è il Sola

redelli Guſmani; chi fù padre di queſto Conte D.Nugno

non ben ſi sà,mà perche tutti li Conti di quel tempo era

no, per la maggior parte, del Tronco della Caſa Reale,

nepoti,e pronepoti delli Rè di Spagna,ò diſcendenti delli

due Giudici di Caſtiglia, è finalmente parenti della Co

rona, ſi ſtima,che anco eſſi fuſſero di detta Caſa Reale.

Il primo, che ſi ritrova di queſta Caſa è Alvaro Diaz

de Guſman,che viveva nel 1oé8. nel qual tempo la Ca

ſa, e Torre de Guſman era delli Cavalieri di queſta Caſa,

e dalla Signoria di quella pigliarono tal caſato, come fe

cero molte altre Famiglie Spagnole,che pigliarono il co

gnome dalle Terre,e Caſtella,

In tempo dell'Imperador D.Alonſo,cento anni doppo,

ſi ritrova Alvar Ruiz de Guſman, e che il Conte D.Pietro

di Portogallo fù ſtipite di queſta Caſa, fù ſuo figliuolo D.

Pietro Ruiz de Guſman, del quale fu figliuolo DNugno

- Pe
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Perez de Guſman,e D.Guglielmo Perez de Guſman, che

nel 1212 ſi ritrovarono nella famoſa battaglia di Ubeda.

Nell'anno 12 13. ſi ritrova D. Pietro Nugnez de Gu

ſman Adelantato maggiore di Caſtiglia, caſato con D.

Urraca Alfonſo ſorella del Rè D. Ferdinando. Fù ſuo fi

gliuolo D. Alonſo Perez de Guſman il Buono, che fù gran

Cavaliere in armi.

Per ſcrivere tutti gl'huomini illuſtri di queſta Caſa, e.

le dignità, e titoli di quella, ci vogliono non pochi fogli,

come havemo propoſto di fare in queſta noſtra Opera ,

mà volumi intieri, perciò ci reſtringemo alle ſeguenti ri

ſtrette notitie.

In queſta Caſavi è il Contado di Teba, in tempo delli

Rè di D.Giovanni II e D. Errico IV. ſuo figliuolo, confe

rito in perſona di D. Diego, il Marcheſato d'Ardaies, in.

perſona di D.Luigi Guſman ſecondo Conte di Teba,con

feritoli dall'Imperador Carlo V. e Filippo II. -

Il Contado di Villaverde dato è D.Lope de Guſman,

dal Rè Filippo III. -

Il Contado d'Orgaz in perſona di D. Alvaro Perez de.

Guſman, conferito dall'Imperador Carlo V, ma poſſede

va queſta linea detta Terra d'Orgaz da tempo antichiſ

ſimo. - - - - -

Il Marcheſato dell'Algava havuto dal Rè Filippo II.

Il Marcheſato de Fuétes dato à D. Gomez de Guſman,

dal Rè Filippo III di Toral a Don Gabriele Nugnez de

Guſman.

Il Contado di Niebla, nella perſona di D. Gio: Alonſo

de Guſman terzo Signor di S.Lucar di Barrameda, confe

ritoli dal Rè D.Errico nel I 37 1.

. Il Ducato della Città di Medina Sidonia, conferito dal

Rè D. Gio: II in perſona di D. Gio: Alonſo de Guſman,

terzo Conte di Niebla, che ſono ſtati Signori di S. Lucar

T, VI I. Ttt 2 de
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de Barrameda, Marchena, Chiclana, Puerto di S. Maria

Huelba, Santi Ponce,8 altre Ville. Ethoggi vi è il Duca

preſente di Medina Sidonia, che è Vice-Rè di Catalogna.

Vi è la Caſa delli Signori di Torralva, della quale, frà

gl'altri Cavalieri,vi è ſtato D.Gio: Bailio, e Generale dell'

Armate. -

Vi è la Caſa di D. Gio: Guſman, chiamato il Poſtumo,

per eſſere nato doppo della morte di D. Gio: Alonſo de.

Guſman ſuo padre, primo Conte di Niebla, e della Con

teſſa D.Beatrice di Caſtiglia, figliuola del Rè D. Errico.

Vi è la Caſa, e diſcendenza delli Signori Guſman, che

popolarono nella Città di Guadalaxara, e ſua Terra.

Vi è la Caſa del Conte Palatino; qual titolo lo diede.

il Rè D. Gio: il Secondo, a Conzalo de Guſman Signor

della Villa di Torija.

Vi è ſtata la Caſa del Duca di Medina della Torre,che

è ſpenta in D. Nicolas Guſmano Carafa, Principe di Sti

gliano, e Duca di Medina della Torre, per eſſere morto

ſenza figliuoli nel paſſato anno 1689. In queſta Caſa vi è

ſtato il Grandato di Spagnatato come Principe di Stiglia

no,quato come Duca di Medina della Torre, vi è ſtato il

Ducato di Sabioneta, Signoria aſſoluta,e tanti altri Titoli,

di quanti havemo fatta mentione nel Principe di Stiglia

no Carafa,nella preſente Hiſtoria, queſto D. Nicolas è ſta

to dell'Ordine delTeſone d'Oro, e del Conſiglio di Stato

di Sua Maeſtà in Madrid. Il padre di detto D.Nicolas fù

D. Filippo Ramires de Guſman Grande di Spagna, ſome

gliere di corpo del Rè Filippo IV il Grande, e Vice-Rè di

Napoli. Queſto imparentò con la Caſa Carafa, eſſendo

che pigliò per moglie D. Anna Carafa Principeſſa di Sti

gliano, Ducheſſa di Sabioneta, di Trajetto, e Ducheſſa di

Sabioneta. -

D. Aniello ſuo figliuolo terzogenito ſi pigliò per mo

glie la figliuola primogenita del Marcheſe di Caſtelro

dri
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drigo,e come tale fu Gonte di Lumiares, e doppo la mor

te del Socero, Marcheſe di Caſtelrodrigo, Grande di

Spagna,e Vice-Rè di Cicilia, dove morì.

Di queſta Caſa è ſtato il Santo, e Patriarca Domenico,

Fondatore dell'Illuſtriſsima Religione Domenicana,alla.

quale deve molto la Religione Cattolica, che fù figliuo

lo di D.Felice Guſman, e D. Gio: d'Aza, nativo della Villa

di Calervega, luogo Solariego delli Signori d'Aza.

Vi è ſtata D. Ximana Nugnes de Guſman madre di

D.Tereſa figliuola del Rè D.Alonſo il Seſto, che portò in

dote il Regnodi Portogal con D'Errico della Caſa de Lo

rena, e Buglion.

Dogna Mayor Guillen de Guſman madre della Reina

D.Beatrice,figliuola del Rè D.Alonſo il Savio, che portò

in dote il Regno dell'Algarve con D. AlonſoTerzo di

queſto nome, Quinto Rè di Portogallo.

D.Leonor de Guſman figliuola di D.PietroNugnez de

Guſman, a chi il Rè D.Alonſo l'Undecimo hebbe al Rè

D.Errico il Secondo. - - - - -

D.Gio:Alonſo de Guſman fù nel 1326. uno delos Ri

cos homes delli Regni di Spagna, per Privilegio del Rè

D Alonſo l'Ultimo.

D. Alonſo Perez de Guſman Signor di Gibraleon, fù

Alguazil maggiore della Città di Siviglia.

D.Diego de Guſman fù Patriarca dell'Indie,e Preſidente

della Santa Cruciata. Hà havuto mille altri inſigni Cavalieri.

Scrivono di queſta Caſa eAlonzo d'Haro, Argote di

Molina, Quintana,il Nobiliario del Conte D.Pietro,Aca

riz, nel Nobiliario del Regno nuovo di Granata, Giuſep

pe Campanile,ilGangara, il Salazar nelle Dignità di Ca

ſtiglia, e tutti li Nobiliarii,e Hiſtorici di Spagna,lo Spe

nero,l'Henniges, e altri. - - -

Della
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Della Famiglia Indelli.

17o Nobile della Città di Monopoli.

E ſtata antica Signora della Terra di Ceſternino,

in Terra d'Otranto.

Franceſco Indelli fù eletto Veſcovo della Guardia nel

1575. morì nel 158o.

Gio: Battiſta fù eletto Veſcovo di Marſi nel 1624, morì

nel 163o. Vi è ſtato un Veſcovo di S.Marco.

Hàbene imparentato.

Scrivono di queſta Caſa l'Ughellio,e ſi ritrova nelli Regi

ſtri dell'Archivio della Regia Camera di Napoli, Real Can

cellaria, e Quinternoni de Feudi. -

Della Famiglia Lamberti,

171 (-N Ueſta Famiglia gode Nobiltà nella Città di Bari,

e nella Città di Nocera & Averſa nel Regno, e

nella Città di Milano, 8 in Rimini.

Si ritrova , che Mazzao di Lamberti Napolita

no, fù mandato Legato dal Pontefice Innocentio VII, in.

iPolonia. - - - -

Nel 1336. la Signora Franceſca di Lamberto era mo

glie del Signor Maffeo Don Marino di Napoli Milite. Nel

I4o9.Ericchello Lamberto era Maſtro Rationale della Re

gia Corte.

Sotto il Rè Alfonſo d'Aragona, ſi ritrova nel iaro. Gio

vanni, che fù Teſoriero della Chieſa di S.Nicola di Bari,che

èJus Patronato del Rè N.S. e Nicolò fratello fà Priore, S&

Arciprete di Mitra,e Baculo nella Terra di Rutigliano.

Nel 1383 morì Antonio di Lamberto di Napoli Ar

civeſcovo di Trani, e ſtà ſepellito nella Chieſa di S. Do

- Il l C -
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menico maggiore di Napoli, dove vi è epitafio.

In tempo della Reina Giovanna II ſi ritrova Battiſta.

d'Averſa, figliuolo di Bartolomeo Bernardo della Cava.

nel 15o7.huomo d'armi.

Jacopo Lamberto di Bari viveva nel 1488. ſecondo il

Duca di Monteleone negli Annali.

Marco Antonio di Lamberti di Arezzo, Reggio Conſi

gliere è contemplatione del Cardinale di Ravenna Lega

to Apoſtolico,& Amico di Rè Ferrante, ottiene, per ſuoi

ſervigi, un'annua penſione d'oncie so, execut, 23. del

146o fol.165. -

Scrivono di queſta Caſa Beatillo nell'Hiſt di Bari,

eAarranella Marzana, 6ng nella Nap. Sacra, Lellis,o-

altri.

In Cicilia è anconobile dove venne da Milano. Pie

trofù Giurato di Palermo nel 1441. 1448. 1451.

Suo figliuolo Nicolò nel 1469.1475. Pier Gio: Giudi

ce Pretoriano nel 151o.coſsì ancora ſuo fratello Filippo,

che fù ancora Avocato Fiſcale del Tribunale del RP nel

15 14. Ne ſcrive il Mugnos.

Della Famiglia Lannoy.

172 E Originaria della Fiandra: pigliò la denomina

tione dal dominio del Caſtello, e Signoria di

Lannoy in detta Provincia. Delli Signori di detta Provin

cia, ſcrivono Spenero nell'Hiſtoria dell'Illuſtri ſtirpi, e o

Giovannile Carpentier nell'Hiſtor di Cambray, e altri

In Regno ritroviamo, che ſono venuti Cavalieri di

queſta Famiglia, in diverſi tempi. La prima memoria,che

ſi trova è di Herodona, di Noveant Aja, che fù, e Mae

ſtra di Maria, Ducheſſa di Calabria, madre della Reina.

Giovanna I che dice il Summonte, che foſſe di Caſa di

Lannoy. - -- - - Gi
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Gilberto di Lannoy Signor di Vulernal, e di Fran

cienes, Cavaliere della Caſa, e Camariere del Duca di

Borgogna, fù dal detto ſuo Signore inviato a preſentare

al Rè Alfonſo I d'Aragona,la Collana del ordine delTo

-ſon d'oro,novellamente da lui inſtituito; e queſto li man

dò per lo ſteſſo, la diviſa di Stola, e Grarra. -

D.Ridolfo di Lannoy Baglivo d'Amiens, fù, per il Rè

Lodovico XII di Francia, Gran Cancelliere del Regno di

Napoli; e venne col detto Rèanco Giovanni di Lannoy,

Cap.dinon poco grido, all'acquiſto del Regno.

Dovendo poi parlare di quelli, che fecero continua.

reſidenza nel noſtro Regno, che imparentarono con la.

Famiglia Carafa, dicemo, che il primo fu Don Carlo,det

to Don Ciarles di Lannoy, che fù ſecondogenito figliuo

lo di Giovanni,Signor di Mognovalle,e Ruvalai in Fian

dra, e di Filippa Lavana, ſeconda moglie di eſſo Gio

vanni, ſervì l'Imperador Carlo V.Suo naturale Signore,

dal quale hebbe, per li ſuoi ſerviggi rilevanti in guerra,

& in pace, il Contado d'Aſti, nello Stato di Milano, fù

fatto Caval delTeſone, e per morte di D. Raimondo di

Cardona.Vice-Rè del Regno di Napoli,che ſeguì li Io di

Marzo 1523. vi fù mandato perSucceſſore D.Carlo,che -

fù ricevuto in Napoli nel meſe di Luglio dello ſteſſo an

no,e per la guerra,che ſi moſſe nel Milaneſe,trà il Rè Frä

ceſco di Francia, e l'Imperador Carlo V. fù egli eletto

Capitan Generale del ſuo eſſercito, che teneva in Lom

bardia, dove eſſendo ſucceduta, ſotto Pavia, la rinomata.

battaglia tràgli due eſerciti Imperiale, e Franceſe, reſtò

rotto l'eſercito Franceſe, e preſo l'iſteſſo Rè Franceſco, il

Rè di Navarra, e quello di Scotia; & eſſendo portato in.

Spagna il detto Rè Franceſco dallo ſteſſo D. Carlo, il det

to Imperadore, perun tanto ſerviggio, li donò la Città di

Solmona con titolo di Principe, Ortona, e la Dohanella.

delle
f



CON LA CASA CARAFA DELLA STAD, 52 i

–

delle pecore d'Abbruzzi; Mà tornato in Napoli ritrovò,

che era infeſtato dall'eſſercito Franceſe ſotto la condotta di

Monſignor di Valdemonte, 8 havendo quello ſcacciato dal

Regno,ſi morì nella Città d'Averſa nel 1527. e fù portato à

ſepellire in Napoli, nella Chieſa di Monte Oliveto, nella ſua

Magnifica Cappella.

Fù ſua moglie D. Iſabella di Monbel di Famiglia princi

paliſſima Fiamenga,che era ſtata Balia e Nutrice dello ſteſſo

Imperador Carlo V. con la quale procreò cinque figliuoli,

D. Carlo, che nato ſuccedè alli Stati di Fiandra, D. Filippo,

che fù Principe di Sulmona, D. Ferdinando, D.Gio:D.Pom

peo, e D. Clemente.

Ottenne D. Iſabella,per li ſerviggi di ſuo marito,il Duca

to di Bojano, e Contado di Venafro, Baronia di Prata, re

nunciando eſſa il Contado d'Aſti in Lombardia.

D.Filippo fù Principe di Sulmona,Signor d'Ortona, C6

te di Venafro, fù ſimilmente gran Soldato,Generale della.

Cavalleria,in Germania, contro il Duca di Saſſonia, per ri

compenza hebbe una delle Compagnie de cavalli ordina

rie del Regno, che fin'all'ultimo Principe ſi è mantenuta.

nella Caſa. Fù fatto Cavaliere del Teſone d'Oro, hebbe,

conceduto il Caſtello Capuano, mà perche D.Pietro di To

ledo Vice-Rè vi volſe unire tutti i Tribunali,li diede,in eſcâ

bio,il bel Palagio alla ſtrada dell'Incoronata, che hoggi è del

Duca della Bagnara. Fù marito di D. Iſabella Colonna Du

cheſſa di Trajetto,che li diede in dote la groſſa Terra di Ca

ramanico in Abbruzzi.

D. Carlo ſuo figliuolo fù il terzo Principe di Sulmona,

& il ſecondo Conte di Venafro,che morto ſenza figliuoli

con D. Coſtanza delle Carrette de Marcheſi del Finale,

li ſuccedè D. Oratio ſuo fratello, che fù ornato dall'Im

perador Carlo V. dell'Ordine del Teſone, caſato con D.

Antonia d'Avalos figliuola di D. Alfonſo Marcheſe del

T.III. Vvv Va



5 22 FAMIGLIE IMPARENTATE

Vaſto, e Piſcara, Generale Capitano dell'Imperadore.

Carlo V. -

D.Filippo ſuo figliuolo fù il quinto Principe di Sulmo

na, e quarto Conte di Venafro, fù caſato con D. Portia di

Guevara Conteſſa di Potenza, con la quale fece D. Filip

po,che morì fanciullo, eſſendoli caſcato sù la teſta,un po

mo della trabacca di notte, mentre dormiva in letto, per

ciò tutte le Terre ſi devoluirono alla Regia Corte.

D. Ferdinando figliuolo ancora di D. Carlo Vice-Rè di

Napoli, fù Duca di Bojano, al quale ſuccedè D.Giorgio

ſuo fratello, a chi ſuccedè D.Carlo ſuo figliuolo che caſa

toſi con Beatrice Follera, gli recò in dote la Baronia del

la Guardia, e di Capriati,e con queſta fece D.Gio:che mo

rì ſenza figliuoli. D. Franceſca, che ſuccedè al Ducato,

maritata al Duca d'Andria D.Antonio Carafa, che poi re

nunciò il Ducato è D. Giulia ſua ſorella, moglie prima di

D. Antonio Caracciolo, e poi di D. Gio: Carafa Duca di

Noja.

D. Clemente figliuolo del primo Principe di Sulmona

D. CarloVice-Rè del Regno, fù Signor di Prata del Gal

lo, e del Tino, caſato con D.Ippolita Caſtriota,fece due fi

gliuoli, D. Ceſare, e D.Girolamo, che caſati con Signore.

Sanſeverine non fecero maſchi, ma D. Caterina marita

ta à D. Lorenzo Pappacoda Marcheſe di Capurſo,e D'Ip

polita à D. Gio: Carafa Marcheſe di Montenegro.

D. Coſtantino figliuolo di D. Giorgio ſudetto, fù Ve

ſcovo di Vico Equenſe;& in queſti s'eſtinſe queſta Fami

glia in Regno.

Scrivono di queſta Caſa il Lellis, Mazzella, Spenero

nell'Hiſtor delle Stirpi illuſtri, e nella Nobiltà d'Europa,

Ponto Heutero, Carpentieri nell'Histor di Cambray, e'
altri. -

Della
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Della Famiglia Lanza, è Lancia.

, 173 A Famiglia Lancia ſi ritrova in Lombardia ,

Napoli, e Cicilia. Dicono, che ſia originata.

da Duchi di Baviera, da un Privilegio,che ſi dice conſer

varſi in Napoli: Ex Regiſtris e Magni Promotoris Regni

Neap.fol.327.queſto Privilegio,e Regiſtro non vi è, nè vi

è ſtato mai, dunque ciò che ſi dice non è vero. E perciò

quello che dicono l'Inveges, Rocco Pirri,o altri, appog

giati à queſto Privilegio, è tutto favola

Quello, che è certo, è, che queſta Famiglia è una delle

più illuſtri della Lombardia il Re Manfredi figliuolo

dell'Imperador FedericoSecondo, fù figliuolo d'un Mar

cheſe Lancia di Lombardia. - -

Gualvano Lancia ſervì molto tempo l'Imperadore Fe

derico, e queſto per la ſua gran fede, e prudenza, lo creò

ſuo Vicario nella Toſcana, e Lombardia, per molto tem

po, Ambaſciadore del Rè Manfredi ſuo nepote al Ponte

fice,e ſuo Mareſciallo in Cicilia. Fù Signore di molti Sta

ti nel Regno di Napoli,e di Cicilia.

Federico Lancia fratello di detto Gualvano, fù ancor

egli bene rimunerato del Contado di Squillace; verſo

l'anno i 256. fù Vicario Generale nella Calabria, e nella

Cicilia, nel qual Vicariato il Conte Federico fece grandi

ſerviggi al Rè Manfredi,in Cicilia,come narrano il Faz-

zello, e l'Inveges nell'Hiſtorie.

Vi fù ancora Recetto Lancia fratello di Gualvano, e.

Federico.

E ſimilmente Manfredi Lancia lor parente, che fu crea

to dal Rè Manfredi Capitano in Terra d'Otranto, e Si

gnor di Camerota. - -

Nell'iſteſſi tempi vi fù Giordano Lancia Côte di Gio

9 . III, - Vvv 2 ve
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venazzo, che fù gran Soldato, e fece molti ſerviggi al Rè

Manfredi, nel I 26o. fù anco Gran Conteſtabile del Re

gno di Napoli. -

Mà eſſendo ſtato rotto il Rè Manfredi dal Rè Carlo

Primo d'Angiò, e temendo queſto Rè la potenza di que

ſti Lancia,e la gran fedeltà di queſti all'Imperadore, 8 al

Real ſangue Suevo, li bandi dal Regno, e li confiſcò tut

ti i loro beni. -

Mà comparendo nel ſeguente anno 1267. il Rè Cor

radino armato in Italia contro il Rè Carlo, il Conte Gual

vano, e Galeotto Lancia ſuo figliuolo, ſubito ſeguirono le

parti del detto Rè Corradino, ma furono rotti, e fatti pri

gioni, e nel Mercato diNapoli fatti morire nel meſe di

Ottobre 1269. -

Si ritrovano due Corradi Lancia, che fuggirono al Rè

Pietro Primo d'Aragona,e di Cicilia, fu il primo,detto il

Vecchio, famoſo Capitano, ſervì aſſai bene trè Rè di Ci

cilia del ſangue Aragoneſe, Pietro, Jacopo, e Federico II.

da quali hebbe Stati in Aragona, 8 in Cicilia, e fù Ammi

rante del detto Rè Pietro,dell'armata,che mandò in Africa.

Fù Generale dell'impreſa di Malta, e la preſe, che accompa

gnò il Rè nel duello di Bordeos,e nell'impreſa di Majorca, e

d'Auguſta in Cicilia. Fù fatto Maſtro Giuſtitiere di Cicilia,

Ambaſciadore del Rè,al Pontefice Bonifacio VIII. per con

ceſſione del Rè, fù Signor del Caſtello, e Terra di Calanta

nizzetta; la linea di queſto Contado s'eſtinſe in alcune fi

gliuole collocate altamente.

La linea del ſecondo Corrado continua in Cicilia. Nel

I 3 o2. il Rè di Cicilia concedè à Corrado la Terra di Lon

gi col ſuo Caſtello,e li Caſali della Caſtagna Rendacolo, e,

S. Marina: Fù Maſtro Portolano, e Maſtro Rationale del

Real Patrimonio di Cicilia; fù ſuo figliuolo Nicolò ſecondo

Barone di Longi, Maſtro Rationale. -

In



CON LA CASA CARAFA DELLA STAD. 525

In tempo di queſto fù ancora un terzo Corrado Lancia,

Signor di Mongelino, - -

Di detto Nicolò fà figliuolo Valore Lancia Barone ter

zo di Longi, che generò due figliuoli, Blaſco Barone quarto

di Longi, e Manfredi. Di Blaſco fù figliuolo Corrado ſe

condo Barone, quinto di Longi, dal quale diſcendono i ſe

guenti Baroni di Longi. Corrado ſecondo nel 1479. Perio

nel 15o8. Antonino nel 1529.Baldaſſarre nel 1563.France

ſco nel 1585. Baldaſſarre nel 1642 Pietro Maria in appreſſo.

Il Barone Blaſco generò Manfredojuniore, dal quale.

trahe origine un'altro Ramo, cioè i Principi della Trabia,

che procreò molti figliuoli, e figliuole, e trà queſti il famoſo

Conſigliere Blaſco ſecondo Lancia, che fù primo Conqui

ſtatore, e Barone della Trabia. -

Di queſto Ramo Blaſco fù Conſigliere ſupernumerario,

creato dall'imperador Carlo V. che fece D. Ceſare Lancia

ſecondo Barone della Trabia, e di Caſtania, fù Maſtro Por

tolano del Regno avanti il 1536. Servì l'Imperadore nell'

aſſedio di Vienna, fù nel 1541. con l'Imperador Carlo V.

nell'impreſa d'Algieri. º -

Ritornato in Cicilia acquiſtò la Terra di Muſſumeli con

ventiquattro feudi. Doppo fù cinque volte Pretore di Pa

lermo, cioè nel 155o, 53. 6o, 65.e mentre governava,impe

trò per ſuoi ſerviggi Militari, dal Rè Filippo II, titolo di

Conte di Muſſumeli.

Figliuolo di D. Ceſare fù D.Ottavio, che ſervì il Rè Fi

lippo in molte guerre, onde impetrò il titolo di Principe,

della Trabia. - -

Figliuolo di D.Ottavio fù il ſecondo D.Ottavio, che fù

Principe di Trabia, Signor di Bonpenſerito, Spinola, Duca.

di Camaſtra, Conte di Sommantino, e Barone di Damiſa.

Nelli tumulti del I 647. e 48. fù fatto Vicario Generale, che

con ſuoi vaſſalli,e ſpeſa, reſtituì all'obedienza Reale,la Terra

di Burgio, \, Ne
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Ne tempi de'Rè Federico, e Martino il Giovine, vi fù

un'altro Ramo di queſta Famiglia, cioe de Baroni della

Ficarra. -

Dal ſudetto Manfredi ſeniore diſceſe un'altro Ramo,

cioè i Baroni del Mojo, & i Principi di Malvagna, di

Meſſina.

Queſta Famiglia ha governato il Regno con la carica di

Vicario, e di Preſidente, e la Regia, con gl'officii di Capita

no, Pretore, e Senatore. -

Queſta Famiglia è ſtata nobile nella Città di Capua, eſ

ſendo che ſi vede nel 1541. Gio: Battiſta Lanza Sindico di

detta Città,ſecondo il Manna nella Cancellaria di Capua

nelfol.124.at. e vi ſono ſtati altri Nobili di detta Città.

Scrivono di queſta Caſa il Zurita, il FaxXello, l'inve

ges, il Padre Anſalone, la cºſarra, il Augnos, giuſeppe

Campanile, Rocco Pirri, e altri.

2Della Famiglia Laudato.

I74 Ti le Famiglie nobili,che preſtarono denari al Rè

Carlo Primo nel 1274 vi fù la Famiglia Lau

dato. - -

Nel 1382. l'huomo nobile Franceſco Laudato di Cajeta,

Milite,e familiare. -

Nel 1483. ritrovo Agoſtino Laudato,della Città di Cas

jeta,nobile, execut.9 di detto anno, fol.76. -

Nel 1496, il Magnifico Agoſtino Laudato di Cajeta ,

execut.2.danno, fol.3 o 1. -

Nel 15o I. Vincenzo Laudato della Città di Cajeta no

bile, Cuſtode, è vero Guardiano del maggior Fundico di

detta Città, execut, 6.di detto anno, fol. I 3. -

Nel 152o. il Magnifico Andrea di Cajeta ottiene annui

duc.2oo ſopra la Dohana di Nap.execut.17. di detto anno,

fol.2 o4. Nel
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Nel 1582. ritrovo l'Alfiere Fabio Laudato d'Averſa.

Vi è ſtato, da molti anni, e vi è il Ducato di Marzano

con la Terra di Marzanello, quale Terra di Marzanello

ultimamente è paſſata alla Famiglia Mariconda per tran

ſartione fatta con detti Laudati, 8 altre.

Gode nobiltà queſta Famiglia nella Città di Cajeta, &

ha bene imparentato,e ſono in diverſi Archivii di Nap.

Della Famiglia Laurito e Aonforte.

175 A Famiglia Laurito è antica, e nobile, ritrovan

doſi fin dall'anno 1483. il nobile huomo Gio

vannello de Laurito, marito della nobile donna Iſabella,

de Alitto, e ſi ritrova havere preſo in dote da detta Iſa

bella,oncie ſeſſanta, nel Privileg.1 di Ferd folso in Can

cellar, e ben ſi sà la nobiltà della Famiglia d'Alitto, det

ta ancora de Pappaſidero.

A tempi noſtri vi è ſtato Franceſco Laurito Monforte,

Dottor delle leggi, Napoletano notitioſiſſimo delle an

tichità del noſtroRegno,che laſciò le ſue ſcritture,e libri,

al Monaſtero delli Scalzi di S.Tereſa di Napoli. A tempi

noſtri ſi ritrova ancora Gio: Franceſco Laurito padrone

della Portolania della Terra di Caſalalbore.

In quanto poi alla Famiglia Monforte non ſi può diffi

cultare,che è nobiliſſima, eſſendo che viene dalli Rè Frä

ceſi, mentre Roberto Pio Rè di Francia figliuolo di Hugo

Capeto, oltre del figliuoli di Coſtanza ſua moglie,d'un'al

tra Conteſſa Franceſe, generò Almerico, che dal padre

hebbe i Territorii di Monforte nella Gallia Geltica, S&

edificò la Città di Monforte, ſopra di cui Simone ſuo fi

gliuolo, vi hebbe poi il titolo di Conte.

E ſi vedeche foſſe di ſangue Reale,che li Rè Angioini

davano titolo di conſanguinea,è queſta Caſa, coſa, che nò

facevano, ſalvo che à Famiglie Reali, è vero illuſtriſſime,

adeſſi di ſangue congionte, come furono la Monforte,

Tuzziaca, Balza, &alcune poche altre, ſecondo il Lellis,

nella Sabrano. - Un'al,
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Un'altro Almerico fu il ſecondo Conte di Monforte,

un'altro Simone fù terzo Conte di Monforte, che fù ma

rito di Arnice, ſorella, 8 herede di Roberto Conte di Li

ceſtre in Inghilterra, e perciò divenne anco eſſo,Conte di

Liceſtre, che fù padre d'un'altro Simone, che fù il quarto

Conte di Monforte, e per ſua madre,anco Conte di Lice

ſtre,huomo molto eſperto nella Militia,che perciò fà due

volte Generale Capitano nella Siria,contro Infedeli: la

ſciando gl'altri in Francia.

Ritroviamo, che Filippo venne col Rè Carlo Primo

d'Angiò, e ſi ritrovò nella conquiſta del Regno contro

Manfredi, e poi dallo ſteſſo Carlo fù mandato ſuo Gene

ral Vicario nella Cicilia. Almerico ſuo figliuolo venne

anco in Regno, e da Carlo II fu creato Conſigliere di Sta

to,ſuo familiare e del Reale Hoſpitio,& ottenne ottocen

to oncie d'oro.

Similmente venne con Carlo Primo d'Angiò Guido,

fratello del Conte Almerico, che fù granSoldato, e prin

cipale autore della conquiſta del Regno, che perciò otté

ne la Città di Nola, Cicala, Monteforte, Atripalda, Fori

no, con tutti i lor Caſali, quali feudi portò alla Caſa Orſi

na Anaſtaſia ſua figliuola, per eſſerſi caſata con Ramondo

Orſino,figliuolo di Gentile, da chi ſono ſtati poſſeduti per

lo ſpatio di duecento anni.

Il detto Simone ſimilmente ottenne la Città d'Avelli

no, con titolo di Conte, 8 inſieme Calvi, Francoliſi, e

Riardo,in Terra di Lavoro, e Padula nel Principato.

Giovanni figliuolo di Filippo,eſſendo venuto,come gl'

altri, alla conquiſta del Regno col Rè Carlo Primo d'An

giò, n'hebbe in dono la Contea di Squillace, in Calabria,

e le Terre di Geraci, Granugi, e Caſtelluccio in Cicilia;in

cambio delle quali ottenne poi S. Mauro, Ipſicrò, hoggi

detta Zirò, Fuſcaldo, Bollita, e Montepavone in Calabria,

e poi
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e poi il Caſtello di Belvedere, nella ſteſſa Provincia.Sica

sò con Margarita di Belmonte figliuola primogenita di

Pietro di Belmonte, e Conte di Monteſcagioſo,e d'Albi,e

Gran Camerlengo del Regno, per cui pervenne al Con

te Gio: la Contea di Monteſcagioſo, e fù fatto anco eſſo

GranCamerlengo. Queſto morì ſenza ſucceſſori, e per

ciò detti feudi furono conceduti ad altri.

Si ritrovano ancora Gio:Monforte Signor di Fragnito,

di S.Maria a Toro,8&altre Terre.

ManfrediSignor di S. Croce, e Caſalvatica.

Guglielmo figliuolo di Riccardo, figliuolo del detto

Giovanni, e Sibila Gambateſa fù Conte di Campobaſſo,e.

Vice-Rè diCampagna di Roma, e Maremma, e Conſi

gliere di Stato del Rè Ladislao. -

Nicolò ſucceſſore fù anco Côte di Termoli, oltre l'an

tichi feudi paterni. Li loro ſucceſſori nel 1495. perde

rono detti feudi, perche venuto Carlo VIII alla conqui

ſta del Regno, ſeguirono le parti Franceſi, perciò, quelli

ſuperati perderono ogni coſa. -

Riccardo fù Conſigliere di Stato del Rè Ferdinando

Primo,e Signor di Mirabello, e della Tufara, mà anco per

ribellione fù privato. Guido Monteforte fù Cardinale

nel 1342. - -

Si crede ancora, che da Francia veniſſe la Famiglia,

Brunforte, della quale ſi ritrova Antonio, dettoVillanuc

cio Capitan Generale del Rè Carlo III e ſuo Conſigliere,

di Stato; fù Signor di Caivano, Sarno,Ruvo,Terlizzi,Cel

lino, & Elice. Federico ſuo cugino ſuccedè nella Città di

Ruvo,e Terlizzi e comprò la Terra di Palo, fù Ciamber

lano del Rè, e Mareſcial del Regno, poi creato Conte di

Biſceglia. Sergio ſuo figliuolo, per ſua moglie Giovanna

di Celano, fù Signor di Rajano, e Pugnanello, Rocca d'E-

vandro, e Camino. Nicolò ſuo figliuolo mutò il cogno

ST. VIV. Xxx me
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me di Brunforte, in Monforte. Federico primogenito di

Nicolò nella venuta de Franceſi, perdè lo Stato, e ſe ne.

uſcì dal Regno con Giovanni ſuo primogenito. Guido, e

Carlo ſuoi figliuoli per la lor povertà,andarono in Bene

vento, e Guido preſe per moglie donna di caſa Griffo, e.

morì ſenza prole. Carlo tolſe Margarita della Vipera, e

n'hebbe Filippo, che morì ſimilmente ſenza prendermo

glie: con la morte de quali ſi eſtinſe detta illuſtre Fami

glia. In Napoli godè nel Seggio di Nido, e Portanova, è

ſtata anco in Cicilia, e governò la Regia con titolo di Vi

cegerente.

E' vero però, che ritrovo una incoſtanza in Giuſeppe

Campanile, che nel fol. 19. dice, che queſta Famiglia s'e-

ſtinſe in D. Fulvia figliuola di Carlo, e ſorella di Frà Filip

po, che fù ſpoſa di Jacopo Lettiere, &eſſendo decaduta.

dall'antiche grandezze,poſſedeva Rocca d'Evandro, Ca

mino, Rajano, e Puglianello, ricaduto alla Corte, per fel

lonia,come dice vederſi in Camera,e parlarne Camillo de

Medicis,e Paolo Staibano, e poi nel fol.45o, dice, che Et

torre Pignatello Duca di Monteleone nel 1564, vendè

Laurito è Valente Graſſo del Cilento, che la donò a Sci

pione Monforte nel 1615. e gl'heredi ſuoi ne preſero

titolo di Duca nel 1644.

Scrivono di queſta Caſa il Summonte, il Terminio, il

Campanile, l'Ammirato, Sacco Hiſtor. Topio, Vincenti

negl'Ammiranti, Contarini,Bianco contro Roſſi,Capaccio,

Inveges, 69 altri.

E' ſtata in Catalogna fin dal tempo dell'Imperador

Carlo Magno, ſecondo l'Inveges.

Della
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Della Famiglia Leyva.

176 D Icono, che ſia originaria dell'antichi Conti di

Rioja, Gragnon, Ogna, e Bureba, che proce

derono dal gran Conte Fernan Gonzalez di Caſtiglia, che

viveva nel anno 9 1o. di N. Signore Giesù Chriſto: fù ſuo fi

gliuolo terzogenito D.Sancio Fernandez,da chi diſcendono

li Conti di Rioja, Gragnon, Ogna, e Signori della Caſa di

Leyva,vivea nel 944 fù ſuo figliuolo D. Martino Sances, di

chi fù figliuolo D. Sancio Martinez, di chi fù figliuolo D.

Garzi Martinez, di chi fù figliuolo D. Martin Martinez, el

grande Conte ſimilmente di Bureba, Signor di Maragnon.

Fuenes, Cezo, Leyva, 8 altri popoli nella Rioja, fù gran,

Soldato. Suo terzogenito fù Sancio Martinez Signor in.

Leyva, e fù il primo, che con cognome di Leyva ſi ritrova

nell'Hiſtorie, e privilegii regali, fù Signor di molti Popoli

in Rioja, e nel Regno di Navarra, poſſedè il Vaglie di Li

zarbe, la Caſa de Avalos, e la Baronia di S.Felice d'Avalos.

Fù ſuo figliuolo Martin Martinez de Leyva 2. Signor de

la Caſa de Leyva,8 Avalos, e ricco huomo in Navarra, ſer

vì bene il Rè D.Sancio il ſettimo. -

Di chi fù figliuolo primogenito Sancio Martinez, poſſeſ
ſore delli ſteſſi titoli del Padre. l

Fù di quello figliuolo primogenito Garzi Martinez, e di

queſto Martin Ruiz 5. Signor della Caſa, e Stato di Leyva ,

hebbe titolo di Conte, e fù Ajo del Rè D.Alonzo il Savio.

Fù Sancio Martinez ſeſto Signor della Caſa, Adelantato

major di Caſtiglia. -

Suo figliuolo D. Sancio Martinez, fù ſettimo Signor de

la Caſa e Stato de Leyva. Fù Merino magiore di Caſtiglia.

Velaſco Perez ſuo ſecondo genito, hereditò la Caſa per

morte del primogenito. -

9T.III. Xx x 2 Jo:
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Jo: Martinez ſuo figliuolo primogenito, fù nono Signo

re della Caſa, fù Adelantato maggiore, e Merino maggio

re. Camariere maggiore del Rè D. Alonzo II. ſuo Guarda

Maggiore, e ſuo Capitan Generale, in diverſe impreſe.

Suo figliuolo primogenito Sancio Martinez 1o. Signor

de la Caſa, e Stato de Leyva, e Valdeſcara, per ſua forza, fù

chiamato braccio di ferro, fù gran ſoldato.

Gio:Martinez fü l'undecimo, Sancio Martinez il 12. D.

Sancio Martinez il 13.Ladron il 14. Gio:Martinez il 15.San

cio Martinez il 16. Don Dioniſio il 17. D. Sancio Martinez

il 18. D.Alonzo Martinez il 19.D.Sancio Martinez il 2o.D,

Mariana la 21.che ſi casò con D.Giovan de Leyva.

D.Sancio di Leyva fù Vice-Rè di Navarra, Capitan Ge

nerale delle Galee di Cicilia, Napoli, e di Spagna. -

D.Gio: fù Marcheſe di Ladrada, D. Mariana Conteſſa di

Bagni, -

D.Antonio de Leyva, ſecondo genito di Gio: Martinez

15. Signor di queſta Caſa, da chi diſceſe la Caſa de Leyva nel

Regno, fù primo Principe di Aſcoli, Marcheſe d'Avella ,

Conte del Imperial Caſa di Monza, Sig delle Terre di S. Fe

le. Tegora, Labriola, Maida, e Villamaina,del Conſiglio di

Stato del Imperador Carlo V. ſuo Luogotenente, Capitan

Generale di tutta Italia, primo Governador di Milano, e

Generaliſſimo della Santa Lega.

Fù ſuo figliuolo primogenito D. Luigi ſecondo Principe

d'Aſcoli, Caſtellano del Caſtello di Cajeta,e Carinola,e Ca

pitano di genti d'arme, Capitan Generale delle genti d'ar

mi dello Stato di Milano, fù granSoldato, morì nel 1557.

D.Antonio ſuo primogenito fù 3.Principe d'Aſcoli, Anto

nio Luigi 4. Principe, fù anco Duca di Terranova, fù Ma

ſtro di Campo Generale nel Piemonte, e poi in Napoli.

Antonio Luigi 5 &ultimo Principe d'Aſcoli, gran Solda

to, Capitan Generale della Cavalleria di Milano. Maſtro
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di Campo Generale in Napoli, per morte di ſuo padre,

morì in Napoli nel 1618. &in queſto ſi chiuſe la linea de'

Principi d'Aſcoli, che ſarà ſempre viva nella memoria

de poſteri.

Vi è ſtata diſcendenza della Caſa delli Conti di Mon

za,che ſi chiuſe in Cicilia.

In Regno vi ſono ſtati di queſta Caſa Duchi di Bagnuo

li, e San Ceſareo, che imparentarono con la Caſa Carafa

della Stadera.

Li cinque Principi d'Aſcoli, furono tutti Grandi di

Spagna. - -

Sono di queſta Caſa in Grecia, e nella nuova Spagna.

Hà havuto queſta Caſa Trenta Capitani Generali. E

tredici Cavalieri, hanno havuto poſti circa la perſona.

de'ſuoi Rè,Martin Martinez Cavallerizo Maggiore del

Rè D. Sancio il 7.Martin Martinez Maeſtro di Calatrava.

Sancio Martinez Camariere maggiore, 8 Armero Mag

giore, D. Ordogno Martinez Merino Maggiore. Garci

Martinez Ambaſciadore in Francia. Martino Ruiz Ajo

del Rè D. Alonzo il Savio. Sancio Martinez Adelantato

Maggiore, di Caſtiglia. D.Sancio Martinez Merino mag

giore. Gio:Martinez Adelantato maggiore,Merino Mag

giore, & hebbe altri officii,come ſopra, Luigi Gonſalez fù

Maſtro di Sala. Sancio Martinez Maggiordomo mag

giore. Beltrano Ambaſciadore al Rè di Danimarca.

D. Diego Camariere Maggiore del Imperadore Maſſi

miliano II. - - -

Di tutti l'altri Cavalieri di queſta Caſa,ſcrive a lungo,

D. Pietro Varrone nell'Hiſtoria di queſta Caſa, ſtampa

ta in Napoli il 1654 ne ſcrivono ancora eAlonzo d'Ha

ro, Argote di Adolina, Acariz, e gli altri Nobiliarii di

Spagna, Lellis,85 altri. -

Della
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Della Famiglia Leoneſſa.

177 Icono, che ſia originaria di Francia, venuta,

col Rè Carlo I d'Angiò, dal quale hebbe la

Contea di Monteſarchio;Altri dicono, che diſcenda dal

Goti, per cauſa che ſi ritrovano in Regno, prima de'Rè

Franceſi, fin da'Rè Svevi, eſſendo favorita dal Rè Corra

do. Nel 1269. in tempo di Carlo I. Guglielmo fù Mari

ſcalco della Francia, e del Regno di Napoli, e Vice-Rè

della Provenza,e con Rogiere Arcella ſi ritrova Prepoſto

all'armata Navale di quel Rè. Nel 1278. poſſedè Mon

temarano, Piedimonte d'Alife,Montefuſcolo, il Caſtel di

Franchi, Roccaguglielma, Vairano, S& altre Terre. Nel

1278. poſſedè Salpe, Airola, Canoſa, Panderano, Leon

cello,Cervinara, Campia, Monteſarchio, 8 Orta. Nel

133 1. Rajano, e Fenocchito, S.Niradro, S. Martino. Nel

Nel 1272. Filippo fù Mariſcalco, e Capitan Generale.

dell'Eſercito Regio in Lombardia, a favor della Chieſa.

Nel 1278.Gio; fù Mariſcalco del Regno Carlo nel 1298

fù anco Mariſcalco del Regno,Seneſcalco, e MaeſtroStà

tionario, è vero General di Preſidii, e Proveditor delle

Fortezze del Regno, e nel 1282. Gio: fù Mariſcalco del

Regno,Fabio fu Arciveſcovo di Conſa,e Nuntio Apoſto

lico in Francia. -

Hà havuto il Contado di Monteſarchio, ſotto il Rè

Alfonſo, il Ducato di S. Martino, 8 altre cariche, e Di

gnità. -

Di queſta Famiglia appareno monete di rame, che

dall'una facciata have l'inſegne Regali di Carlo II e dall'

altra quella della Famiglia Leoneſſa. -

Godono la lor Nobiltà nel Seggio Capuano di Napoli,

entratinel 1498.

- Hog
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Hoggi vi è il Principato di Sopino, ottenuto nel 1625.&il Ducato di Ceppalune, ottenuto nel 1653, l

Scrivono di queſta Caſa l'Ammirato, Mazzella, Bel

trano, Contarini, Giuſeppe Campanile, Pietri Hiſtor.

Ciarlanti, 6 altri.

Della Famiglia Loffreda,

178 A Lcuni dicono, che ſia originaria di Francia, altri

- di Normandia, come parche lo teſtifica il no

ſtro Rè Filippo II. nel privilegio del Marcheſato di Bovali

no,& il Rè Filippo IV. nel privilegio del titolo di Principe,

di Amoruſo, in perſona di Franceſco Loffredo. Anzi altri

vogliono, che ſia la ſteſſa, che quella degli antichi Conti di

Normandia nella Francia, che poi s'intitolarono Duchi del

la ſteſſa Provincia, e che però deriva da Rè Normandi, di

Dania, e Norveggia. - ;

Nel 1187. ſotto il Regno di Guglielmo II. ſi ritrovano

in Napoli, e ſottoli Rè Suevi, e forſe fin dal 1141. per un .

privilegio del Rè Rogieri,in perſona di Aleſſio Loffredo, e,

per un altro privilegio del Imperador Federico Rè di Napo

li, del 1246. in perſona di Guglielmo. Anzi dicono, che ſi ri

trova Ugone, e ſuo figliuolo Ottaviano, fin dal 1oo2. è ſe

condo altri, fin dal 1o45. e prima ancora.

Dicono haver poſſeduto Trani, con titolo di Conte, fin

dal 1o45. Matera con titolo di Conte, fin dal 1oo4. Cajeta

con titolo di Duca fin dal 1o72. Capaccio con titolo di

Conte, fin dal tempo di Carlo Primo, Monteſcaggioſo,

Lecce, eSeſſa coll'iſteſſo titolo fin dal 1o7o. lſernia nel

1o74. Modugno, e Martina fin da tempo ſimile, Caſº

ſano, Carovigno, e Loco rotundo in tempo di Fer

rante Primo, nello ſteſſo tempo Nocera con titolo di

Duca, e Canna con titolo di Marcheſe,Monteforte,e Car

di
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-

dito nel 1627.Montefalcone,e Zuncoli nel .in tem

po di Carlo V.Trivico con titolo di Marcheſe, S. Agata

collo ſteſſo titolo, Grotteria, Bovalino con lo ſteſſo tito

lo, Amoroſo con titolo di Principe,conceduto dal Rè Fi

lippo IV.Monteſcaglioſo con titolo di Principe, Conde

janni con titolo di Conte, Maida con titolo di Principe,

Amato con titolo di Marcheſe.

Et in tempi aneo antichi Camillo Mareſciallo di Lo

dovico VII. Rè di Francia. Napoluccio nel 1196.in tem

po dell'Imperadore Errico fù creato Eſcalario Imperiale,

cioè Proveditore di tutte le Fortezze dell'Impero. Arrigo

nel I 1 19. fù Gran Protonotario del Regno, ſecondo di

cono alcuni, nel 1223. ſù Gran Giuſtitiere del Regno di

Napoli. Paolo nel 1225. Signor di feudi, e Vicario Ge

nerale del Regno di Napoli. L'anno ſeguente Lancellot

to fù ancoVicario del Regno. Guglielmo Signor di mol

ti feudi, e Generale dell'eſercito Italiano di Federico II,

Nel 1267. Franceſco eletto à conſignare le chiavi della

Città al Rè Carlo Primo. Zampaglione gran Soldato in

tempo del Rè Carlo III. Luigi ſotto il Re Ladislao. Fran

ceſco fù Generale, e Vicario in Acaja di Roberto Impera

dore di Conſtantinopoli nel 1343. dal quale hebbe mol

te Caſtella in Grecia. Pirro di gran maneggio fù Vice-Rè

di Baſilicata, di Principato, di Terra d'Otranto. In tempo

di Ferrante Primo d'Aragona. Sigiſmondo in tempo del

l'Imperador Carlo V. fù Regente della Real Cancellaria,

Cecco, Ferrante, Carlo, 8 un'altro Ferrante hebbero lo

ſteſſo officio. Hà havuti molti Veſcovi. Ferdinando in.

tempo dell'Imperador Carlo V. fù Capitan Generale nel

la Provincia di Lecce, contro l'armata Turcheſca, ſotto il

comando di Barbaroſſa, e poi nel 1557. Capitan Genera

le nelle due Provincie d'Abbruzzi contro Franceſi, de'

quali era Capo il Duca di Guiſa. Nell'età d'anni 7o nel

I 57 I.
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1571 fù eletto Aſſiſtente alla perſona di D.Gio:d'Auſtria,

Generale dell'armata della lega Chriſtiana,còtro Turchi.

Hoggi poſſedono Trivico con titolo di Marcheſe,

Monteforte con titolo di Marcheſe, Mugnano,S.Agata.

con titolo di Marcheſe, Cardito con titolo di Principe,

Lacconia con titolo di Duca,Potenza con titolo di Conte,

Quringa, S. Pietro, Cortale, Jacurſo, Vena, S.Soſio,il Ca

ſtello di Lecce,8 altre. - -

Gio: Battiſta nel 1547. fù Capitan Generale di Mo

leaſſe Rè di Tuniſi. Ethà havuto mille altre cariche ſimi

li, così Eccleſiaſtiche,come fecolari. -

Hanno imparentato con le Famiglie Caracciolo, Or.

ſino, Carafa, Piccolomini, Dentice, Filomarino, Spinel

lo, Cantelmo, Eboli, Guindazza, Miroballo, Capua, e.

ſimili. -

Godononobiltà nel Seggio di Capuana di Napoli.

Scrivono di queſta Caſa l'edmmirato, Mazzella ,

Marra, Elio e Marcheſe, Padre Borrello, Contarini,

l'Abbate Giuſtiniani nel ſecondo libro delle Lettere Me

morabili, dove inſeriſce una Lettera di AAonſignor Frà

Bonaventura Claverio Veſcovo di Potenza, 65 altre a

d'altri Letterati, Ughellio, o altri.

Della Famiglia Lombarda.

179 Sº" Guglielmo II. Sicardo poſſedeva feudi in.

Bitonto. Emerico ſimilmente, in detti tempi,

feudatario. Nicolò ſotto lo ſteſſo Rè Guglielmo. Anſel

mo ſotto Federico II. Giovanni ſimilmente feudatario.

Guglielmo ſimilmente feudatario ſotto lo ſteſſo Rè.

Sotto Carlo I d'Angiò ſi ritrova in Napoli Venuto

Lombardo. - -

In tempo della Reina Giovanna Seconda ſi ritrovano

9T.III. Yyy Ro
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Roberto,di Diano, e Staſio,di S.Severino.

Nel 1459. Vincenzo Lombardo di S.Croce di Venoſa

nobile, execut.22.di detto anno, fol.12.

Nel 1463. Pietro Lombardo di Troja nobile per ha

ver cooperato a ridurre detta Città alla Regia fedeltà, ot

tenne ricompenſa d'oncie 19 l'anno per ſe, e ſuoi heredi

in perpetuo, e Raimondo nobile ottiene un Caſtello in

habitato, nomine Caſtelluccio de Sauri, per ſervigi pre

ſtiti, execut, 24 fol.5. àt 8. at 12.at

Antonio,e Ceſare hebbero in dono dal Rè Ferdinando

d'Aragona,la Maſtrodattia di Flumare,8 il feudo de Ca

ſtelleciis. Berneoro eſercitò la carica di Luogotenente di

Gio: Antonio Orſino, nella rotta di Ravenna. Pontiano

fù Signor della Caſtelluccia de' Greci. Jacopo fù Veſco

vo d'Averſa, -

Carlo fù marito di Caterina Pignatella. D.Franceſca

Conteſſa di Gambateſa ſi casò con D. Antonio di Men

dozza gran Soldato, Caſtellano, che fù del Caſtello di S.

Eramodi Napoli, del Conſiglio Collaterale, e Preſide

in più Provincie. Caterina Lombarda hebbe per mari

sto D. Girolamo Piſanello Cavaliere di S.Jacopo.

Antonio, di Troja nobile Caſtellano del Caſtello di

Lucera in Capitanata nel 1529. execut. 28. fol.3. àt. nel

1481. in Otranto. Gio; di Troja huomo d'armi con ſei

cavalli. -

Hà poſſeduto il Marcheſato di Tufillo, di Roſito, e.

Contado di Gambateſa. -

Nel 1557. Annibale, di Troja, Luogotenente della

compagnia di Camillo Pignatello.

Nel 1529. Antonio,diTroja nobile. - -

Nel 1588. Franceſco,diTroja Alfieri figliuolo diAn

nibale. -

Nel 1558. Berardino, di Troja Alfieri della compa

gnia di Fabritio Geſualdo, .A tem
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A tempi è noi viciniImperia fu moglie di Veſpaſiano

Cajetano CavaliereNapoletano.

Hà imparentato con Famiglie nobiliſſime, Cajetano,

Pignatello, Carafa, Mendozza, Piſanello, & altre.

Queſta Famiglia è nobile anco in Milano, Piſa, Arez

zo, Correggio, e Cicilia, venne in Palermo da Piſa, co

me ſi vede nell'inſcrittione,nella Cappella delli trè Rè in

S.Franceſco di detta Città, che dice così di Battiſta Lom

bardo: Clara Lombardorum Familia Piſisorta 1495. Do

ve queſta Famiglia governò la Reggia con gl'officii di

Capitano, Pretore,e Senatore. Et Antonio Lombardo Ar

civeſcovo di Meſſina nel 1585. Vi è ſtata la Baronia del

la Gabellina, li feudi di Coſmano,Pergola, Salvavecchia,

Jaccaſi, la Baronia di Serravalle, il feudo di Francavilla,

di Miſtretta, la Baronia della Scala, 8 altre,

Scrivono di queſta Caſa Giuſeppe Campanile, Lellis,

e Aarra, e Augnos, Anſalone, Inveges, e altri.

Della Famiglia Lopez, Suarez.

I 8o D" Famiglia Suarez ſcriveremo appreſſo.

Della Famiglia Lopez, ritroviamo nel 1328.

Commendatore dell'Ordine d'Alcantara D. Fr. Fernan,

Lopez; e D. Fr. Suero Lopez Commendatore delle Caſe

di Calatrava.

In tempo del Maeſtro Gio:Nugnez de Prado,eraCom

mendatore dello ſteſſo Ordine D.Frei GarciLopez, delle

Caſe de Talavera.

Martino Lopez de Cordua fù Maeſtro dello ſteſſo Or.

dine. - - - -

Altro Martino Lopez de Cordua fù ſimilmenteMae

ſtro, Repoſtiero maggiore del Rè,eletto nel 1364.

Nel 15o4 fù Preſidente di Camera Pietro Lopez de.

Agoczer Spagnuolo. -- - - - - --- -- -

T.AVIV, - yy y 2. Nel
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Nel 1528, fù Giudice di Vicaria Triſtano Lopez Doz

Spagnolo. -

Nel 1538. fù Giudice di Vicaria Giovanni Lopez del

Alcalà. -

Nel 1588. fù Preſidente di Camera Giovanni Lopez

Berricano.

D. Diego Lopez Suarez fü Proregente della Real Ci

cellaria di Napoli nel 1624 e poi Regente nel 1626. li

28. di Aprile, che viſſe fin'all'anno 1633. e nell'anno

163o. fù fatto Duca di S.Pietro di Scafata,

D. Carlo Lopez ſuo figliuolo fù Giudice di Vicaria

nel 1639, poi nel 1647, un'altra volta, nel 1655. Regio

Conſigliere del Conſiglio di S. Chiara. Morì nel 1658.

fù ſepellito nella Chieſa della Caſa Profeſſa del Giesù di

Napoli, laſciò figliuoli, che non hanno laſciato ſucceſſio

ne, e quattro fratelli, D. Girolamo Duca di S. Pietro dì

Scafata, Franceſco Marcheſe di S. Marzano, Ceſare Ca

valiere di Malta, Commendatore di Riggio, e Giuſeppe

dell'Habito di S.Jacopo Capitano, e buon Soldato.

Sono hoggi li Marcheſi di S. Marzano, e Duchi di S.

Pietro; Hanno bene imparentato.

Ne ſcrivono li Scrittori Spagnoli, il Topio, Argote di

e24olina, Alonſo d'Eſaro, Ocarix de Flores, e altri,

In Cicilia vi fù nel 1399. Martino Lopez Caſtellano

del Caſtello della Terra di Mineo, a chi fà dato il feudo

di Ricalbruca in Valle Mazzara, ſecondo il Padre Anſa

lone. - -

Della Famiglia Luna.

I 8 I A Famiglia di Luna è nobile in Aragona, Va

lenza, Napoli, e Cicilia. Dell'Aragoneſe di

ce Beuter, che frà gli Cavalieri, che furono con litrè Rè

nella
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nella battaglia de Loſa nella Serra Morena, vi furono gl'

Aragoneſi Lopez de Luna, D.Blaſco de Alagon, D. Fer

dinando de Luna, D. Lopez de Luna, Conte di Segorbe,

che hebbe per moglie una figliuola del Rè. Ordinò nel

ſuo teſtamento, che ſe ſua figliuola ſi maritaſſe con il Rè,

ò con un figliuolo del Rè, ſuccedeſſe nel Contado il ſecò

dogenito, con che portaſſe il cognome di Luna, e l'in

ſegne. - - -

Queſta Famiglia è diviſa in trè Rami, diſcendenti dal

uno ſteſſo Ceppo, ma frà loro hanno differente arme,

come dice Girolamo Blanca delle coſe d'Aragona. E l'Eſe

colano dice nell'Hiſtoria di Valenza, che quella di Va

lenza diſcende da quella d'Aragona, così : Lignages de ,

Valentia, que eran ricos hombres de e Aragon en el Reyno

de Valencia, Lunas. -

Si ritrova D.Alvaro de Luna Coppiero maggiore del

Rè D. Errico terzo, Signor della Valle di Cagnette, Cor

nago, e Jubera, - - -

Si ritrova Alvaro de Luna Cavaliere Aragoneſe, di

ſcendente di detto D.Alvaro, -

Si ritrova altro D.Alvaro Conte di Santiſtevan di Gor

maz, Duca di Truxillo, Conteſtabile quarto di Caſti

glia; il Contado l'hebbe nel 1423. dal Rè D.Gio: II heb

be per jure de heredità la Città de Oſma, e le Ville del

Sepulveda,il Tiemblo Frezno,e la Fortezza de Malvici

no, Reglion, Madervelo, Eſcalona, Adrada, Caſtilde

Baynela con ſua Terra, pertinenze, e Caſtella, e la Codo

ſera,e la Villa de Alburcherche, il Colnumar,Montalban

con le Ville di Cuegliar, Roa Macheda, S. Silveſtre, Lan

ga, Rejas, Horadero, e tutte le Ville del Inſantadgo, S.

Martin de Valdeigleſias, e la Villa Dazagala, con altre,

molte, e lo creò ancora Marcheſe di Vigliena, Duca.

d'Eſcalona, e Maeſtro di S.Jacopo, -- - - a - Si
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Si ritrovano ancora li Signori di Almodavar del Prinar

di Caſa di Luna.

Della quallinea fù D. Manuel Governador, e Caſtellano

di Cremona, nello Stato di Milano, e poi Governadore, e,

Capitan Generale de Aleſſandria de la Paglia, & altri Ca

valieri, che hanno ſervito molto bene i Cattolici noſtri Rè,

e Signori. -

ln Caſtiglia vi ſono li Marcheſi di Camaraſa, Conti di

Ricla, & altri Cavalieri.

Ritrovo ancora in Aragona D. Jacopo Martinez di Lu

na, che viveva nel 1463. era Signore d'Illueca, del luogo di

Moratta, del luogo di Porroy, del luogo di Dorrojoſa, del

luogo di Chodes, del luogo di Villanuova, del luogo di Val

torres, del luogo d'Aranda, e del luogo di Arandiga, era Al

fiere maggiore del Regno d'Aragona, Vice-Rè, e Capitan

Generale del Regno di Catalogna. D. Pietro ſuo figliuolo

primogenito ſi casò con D. Elionora di Lanuza figliuola di

Moſſen Ferrer di Lanuza, Giuſtitiere Maggiore del Regno

d'Aragona, D.Pietro Martinez de Luna, fù primo Conte di

Moratta,e Vice-Rè,per anni quindeci,d'Aragona. Di queſta

linea fù ancora D. Gio: di Luna, Signor di Porroy, che fù

Caſtellano del Caſtello di Milano, in tempo del Imperador

Carlo V. Governadore di Siena, e ſuo Capitan Generale,

nella Toſcana, e Commendatore Maggiore di Montalba

no. Di queſta ſteſſa linea, per via di donna, ſono diſcen

denti li Duchi di S.Arpino, in Regno, e ſuoi fratelli. -

In Napoli in tre tempi ſi ritrovano i Luna.La prima me

moria, che ſi ritrova è di Rodrico di Luna, nel 128o, e fù

uno di quei Cavalieri, che dal Rè Pietro d'Aragona, furono

deſtinati ad eliggere il luogo del duello trà detto Rè, e Car

lo I. La ſeconda è ſotto il Rè Roberto, nel quale Alfonzo di

Luna fù creato Camariere del ſudetto Rè; e Franceſco fù

uno degli Ambaſciadori, per lo matrimonio trà Ramondo
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figliuolo del Rè Jacopo d'Aragona, e Bianca nepote del Rè

Roberto. L'ultima è Artale di Luna, Gran Ammirante del

Regno di Napoli, nel 1423. nel regnare della Reina Gio: lI.
e d'Alfonzo l.d'Aragona. i -

Queſta Famiglia paſsò due volte in Cicilia. Il primo paſº

ſagio il fece Ximenez l'anno 1282, con il Rè Pietro I.di chi

fù legato al Rè Carlo I d'Angiò . Il ſecondo lo fece Artale,

nel 1386, col Rè Martino, e Maria, & il Fazzello la chia

ma parente del Rè, qual parentela ad Artale proveniva, per

che il Rè Martino,il giovine, era figliuolo del Duca Marti

no, e di Maria Luna Conteſſa. Queſto Artale ſi ſtima di

ſcendente di Ferreuch di Luna, che fù il ſecondo ramo trà

le tre LuneSpagnole riferite di ſopra,eſſendo conformi nell'

arme, e queſto è il Ceppo delle Lune Ciciliane.

Queſta Famiglia governò il Regno col carrico di Preſi

dente, e poſſedè titoli di Duca di Bivona, e Montalto, e,

conte di Calatabilotta,e Caltanageſta,e d'altri Stati.

Pietro di Luna Arciveſcovo di Meſſina nel 1474. Gio:

. Veſcovo di Catania, nel 135 f.Artale Conte di Calatabilot

ta, Ammirante di Cicilia, ſotto il Rè Ferdinando I.

Godono li Luna in Napoli nel Seggio di Nido.

Scrivono della Ciciliana l'Inveges,il P.Anſalone,eAAa

gnos, e della Spagnola, e Napolitana lo Zurita,negli anna

li d'Aragona, Argote di Molina,Alonzo d'Haro, l'Aca

riz, il Nobiliario del Conte D.Pietro di Portogallo, Lellis,

Marra, MaXzella, Gangara,o altri. -

Della Famiglia Macedonio,

1 82 I è, chi dice che ſia originaria di Macedonia Pro

vincia della Grecia,ma ſi crede originaria della

noſtra Città; Si ritrovano Cavalieri di queſta Caſa, fin dal

tempo de'Rè Guglielmo il buono, e ſotto il Regnare del

- lm



544 FAMIGLIE IMPARENTATE

Imperadore Federico. Nelle Scritture deSvevi ſi leggeNi

colò,e Bartolomeo, Feudatari del Regno, come ſi vede dal

la nota de'Feudatari, fatta dal Rè Carlo I. Nel tempo del

detto Rè ſi ritrova Teſeo Camariere, e familiare del detto

Rè, e del Rè Carlo II. & hebbe in dono, per ſuoi ſervigi, la

Terra di Mola, e Faggiano. Bartolomeo improntò denari al

Rè Carlo I. Franceſco hebbe carica di eſiggere le collette

frà gli altri Nobili, per cauſa del maritaggio di D. Iſabella ,

Imperatrice di Coſtantinopoli. Formello Sindico della Cit

tà di Napoli. Pietro prepoſto alla riparatione delle Galee di

Napoli, come fù Arrigo Volendo il Rè Roberto alterare

le leggi comuni, facendo ſtatuto contra gli Rattori del

le donne, volle il conſenſo della Città, e trà li nobili del

Seggio di Porto, ſi ritrova Cataldo Macedono, Galeotto

Macedonio Governadore della Provincia di Principato ul

tra Galeazzo figliuolo di Cataldo, fù dalla Reina Giovanna

I. creato Giuſtitiere di Taverna, e Capitano nella guardia di

Cajeta. Nella Chieſa di Meſſina ſtan ſepolti Nicolò, e Ber

nardo Macedoni,Ciamberlani del Rè Lodovico, di Taran

to. Pietro fù Mareſcial del Regno, 8 hebbe in dono Buo

nalbergo, Apice,e Carifi,fù mandato Ambaſciadore dal Rè

Ladislao, al Rè di Cipro, morì nel 1437. come ſi vede dalla

Inſcrittione nella Chieſa di S. Pietro Martire di Napoli. .

Famoſo Soldato fù Nicolò ſuo figliuolo.Ne tempi de'Re

Aragoneſi, Leone Sindico della Città, fù dal Re Alfonſo I.

ſpedito ſuo Vicario nella Calabria. Lancellotto fù mandato

Ambaſciadore nel 1478.dal Re Ferrante, per darla nepote,

del Re di Francia Luigi,figliuola del Duca di Savoja, à Fede

rico ſuo figliuolo,e poi al Re di Spagna.Sono ſtati gra Solda

ti, & hanno havuto carichi d'importanza, Gio:Jacopo, Gio:

Franceſco, e Gio: Vincenzo fratelli, detto Gio: Vincenzo fù

Colonnello, Maſtro di Campo, 8 Ambaſciadore, e Capita

no di Giuſtitia in Milano. Un altro Gio: Vincenzo gran.

Giu
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Giuriſconſulto, e Regio Conſigliere, -

Hà havuto titoli, come di Marcheſe, fin dal 1624 ſopra

Roggiano, e di Duca ſopra Grottolella, fin dal 1646. Luigi

Maria fù Regio Conſigliere del Conſiglio di S. Chiara di

Napoli, D. Filippo ſuo figliuolo fù Giudice di Vicaria.

Hanno imparentato con Famiglie Nobiliſſime.

Vi è anco un altra Famiglia Macedonio, che fà arme di

verſa, & hà havuto anco huomini ſegnalati,e tutte due go

dono nobiltà nel Seggio di Porto della Città di Napoli.

Scrivono di queſta Caſa AMazzella, Cantarini, Pietri,

Lellis, Marra, 6 altri. - -

Tella Famiglia Macris.

183 Q I ſtima derivare dalla Montefuſcola. Il primo co

gnominato di Macris fù Algiaſio nel 149o. chia

mato Algiaſio di Mazzeo di Montefuſcolo, detto di Ma

cris: benche altri dicano, che il primo foſſe Guarino padre,

d'Algiafio.

Detto Algiaſio hebbe due mogli ſucceſſivamente, An

gelica d'Aquino,e Madalena Minutolo, dalla prima generò

Leone, dalla ſeconda Guarino, Antonio, e Gio: Battiſta.

Lione fù Signor di S. Maria, del Feudo dishabitato, detto

Corte d'Igneca, della Gineſtra, e Caſtelmuzzo,ſua figliuola

unica Giulia, per docati mille, che doveva,come herede del

padre, è Caterina della Marra ſua madregna, vendè à Gua

rino ſuo Zio la Gineſtra,e Caſtelmuzzo per doc. I soo.con

tradicendo,e proteſtandoſi Antonio ſimilmente ſuo Zio,ad

ogni modo Guarino nel 1491. sintitola Signor di Caſtel

muzzo, e della Gineſtra, 8 havendo fatto ricco matrimo

nio con Girolama d'Angelo, e figliuola d'Andrea Cavalie

re,di quello, e della Famiglia di Macris, non ſi vede altro,

perciò ſi crede, che seſtingueſſe in Guarino, S. Antonio.

Coſsì dice la AAarra.

SI.III. Zzz Ma
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Ma ſecondo quello, che diſſe Carlo de Lellis, che oſſer

vò quello, che non oſſervò la Marra, Giulia ſudetta eſſen

do rimaſta Sigora della Gineſtra,e di Patronati di S. Felice,e

di S.Paulina, ſi casò con Roberto di Roggieri Giudice della

G.C.della Vicaria.

Guarino figliuolo d'Algiaſio, e di Madalena Minutolo

ſua ſeconda moglie, fù Signor di S. Maria in Criſone, per

ſucceſſione materna, e di Caſtelmuzzo, e della Gineſtra,per

vendita fattali da Giulia di Macris ſua nepote, hebbe per fi

gliuoli Algiaſio, Franceſco padre di Gio: Vincenzo natura

le, Madalena moglie di Gio; Berardino Moccia, Lucretia,8&

Ippolita,

Algiaſio fù Signor di S.M.in Griſone, 8 hebbe per mo

glie Emilia Griffo,Signora del Caſtello di S. Nicola di Man

fredi, con la quale fece Antonio, che fù ſimilmente Barone

disi Marcello, che, caſato con Camilla Griffo,

non fece figliuoli, Gio: Carlo Abbate di S. Paulina, e S. Feli

ce, Ottavio, Ceſare, padre d'Ottavio, e Carlo naturali. Co

ſtanſa moglie di Fabritio di Roggieri, figliuolo di Cola Leo

ne, Barone della Gineſtra, 8 lſabella moglie di Gio: Berar

dino Griffo Barone di Calvi.

D.Antonio fratello del ſudetto Guarino,con Altobella di

Tocco, generò Madalena, 8 Ippolita, la prima moglie d'

Annibale Capaſſo, la ſeconda d'Aleſſandro Carafa.

Dal che ſi vede quanto bene ha imparentato queſta Ca

ſa, della quale ſcrivono la Marra, e il Lellis, e altri,

e ſono nell'Archivio della Zecca di Napoli.

Della Famiglia Majorana.

I 84N El 1136. ſi ritrova Giovanni Majorano, e Sica.

ſua moglie, rifiutano à Ducibile Baraballo, e,

Cruſa ſua moglie,una Terra, che tenevano in Feudo,nel Ca

ſa
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ſale di Trallara , e Timozzano.

Nel 13oo.Jacopo di Madio di Napoli, marito della nobi

le donna Biancafiora Maragona, figliuola di Chriſtoforo

Merogano di Napoli, Milite,dimanda l'aſſiſtenza per il do

dario di eſſa Bianca Fiore, ſopra li beni Feudali.

Nello ſteſſo anno Signor Leone Marogano, Sindico con

altri Cavalieri di Napoli.

· Nel 1334. Franceſco di Loffredo di Napoli Milite, per

oncie 4o.debite, per Guidone Marogano di Napoli, Milite

al quondam Franceſco di Loffredo Milite, Avo ſuo paterno,

-ricevè la Terra Feudale nel Gualdo di Napoli, dove ſi dice,

la Roccula, e quel più, che valeva,ſi donò per detto Guido

ne, à Bannella Marogano di Napoli, nepote ſua , e moglie.

di detto Franceſco.

Nel 13o2. Gaita Marogana vidua di Griffo Carmi

gnano.

Nel 1327, ſi ritrova Ligorio Marogano.

Nel 134o.e 41. ſi ritrovano Errico, e Liſolo Marogani.

Nel 134o. ſi ritrovano Marcello, e Nicolò Majorana ,

Maeſtri delle Razze del Rè Roberto.

Nel 1343. Bartolomia Marogana di Napoli, e Tomaſo

Marogano Milite.

Nel 1481. Angelo capo di Cinquanta Celate,nella guer

ra d'Otranto, 8 ivi morì, dove fù ancora Aleſſandro,come

dice il Galateo.

Nel 1515. Nicolò fù creato dal Rè Cattolico, Conſiglie

re Regio.

Andrea Majorana deBaroni di Sangineto,Caval.Geroſo

limitano,nel 1644.

Nicolò Majorano di Milpignano in Otranto, nel 1553.

fù Veſcovo di Molfetta.

Marcello Napolitano, Clerico Regolare Teatino, fu Ve

ſcovo di Cotrone, e poi nel 1581. Veſcovo di Acerra.

.9T, VI V. - Zzz 2 Que
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Queſta Famiglia in Napoli gode Nobiltà nel Seggio di

Montagna. Gode nobiltà nella Città di Rigio in Calabria ,

della quale è il Marcheſe di S. Ginito, titolo havuto nel

1625, queſta tiene lite di reintegratione col Seggio di

Montagna di Napoli, -

In Cicilia Fabritio nel 1597, fùSenatore di Meſſina.Lan

cellotto nel 1436, più volte Giudice di Meſſina,e della Cor

te Regia; Lodovico Veſcovo di Stabia, che ſtampò Clipeus

e Militaris Eccleſie,eo Tractatus de vero Sacerdotio, ad

Reginam Anglia, ſecondo il P.Anſalone. -

Scrivono di queſta Caſa Lellis, P.Anſalone, Mazzel

la, Marra, e altri, e ſono nell'Archivio della Zecca di

Napoli.

Hanno imparentato in Napoli, con la Carmignana, Fa

jella, Carafa, e ſimili.

Della Famiglia Mariconna.

185 N On ben ſi sà l'origine di queſta Famiglia, chi

dice, che è Normanda, chi Longobarda » C -

chi Greca, ogn'un credalo che piace.

Nel 1338, in tempo del Rè Roberto ſi ritrovaToma

ſo Mariconna di Salerno,Milite. -

Nel 14o8. il Giudice Nicolò Mariconna, Cap. di Tea

no,e Feudo di Galluccio: -

Nel 1497. Andrea era Maſtro Rationale, per il ſuo

Seggio Capuano,8 era ſimilmente Diomede.

Nel 1345.46 era nobile nella Città di Gragnano la

Famiglia Mariconna.

Nel 1459, l'egregio huomo Giudice, Andrea Mariº

conna Giuriſperito.

Nel 1493 il Signor Diomede Dottore, figliuolo del

Dottor Andrea. -

Nel
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Nel 1484 il Reverendo Liſulo Mariconna,Abbate di

S. Pietro nella Città d'Arena, della Dioceſi di Milito in.

Calabria. -

Nel 1486.& appreſſo il Dottor Andrea Conſigliere, e

Luogotenente del Grä Protonotario del Regno,Goffredo

Borgia d'Aragona, Principe di Squillace,S&anco di Ono

rato Cajetano Conte di Fondi. Eſſendo ſtato prima fin dal

1461. Preſidente di Camera, e Maeſtro Rationale della

Gran Corte. Fù ancora più volte, in aſſenza di Antonio

d'Aleſſandro Viceprotonotario, ſuo Proviceprotonotario.

Fù del Collegio de'Dottori di Napoli, havendo laſciato

due figliuoli Diomede, e Nicolò, dottiſſimi Giuriſconſul

ti, morì verſo l'anno i 5o8. -

Nel 15o8. Diomede Regio Conſigliere,e Preſidente

della Regia Camera della Summaria di Nap.

Nella Chieſa della Santiſſima Annunciata di Napoli,

vi è belliſſima Cappella di queſta Famiglia, ove s'adora il

Crucifiſſo, con queſta inſcrittione. - -

D. O. M. B. M. V.

Philippo IV. Rege.

Noſcite Majorum ingenia , qui nos ad omne decus

exercitant Mariconda,Andreas,e, Diomedes filius Tro

bea inſignes, curuli Regii Sandfa Clara Conſilii, Andreas

Regia Camera Preſidens, Diomedes Sago inſignes Mar

tiali. Nicolaus AMaria, Antonius, Vincentius,Veſpaſia

nus,Jo: Thomas, pace omnes boni, 6 bello boni Infulis.

e Thiara decorus Julius Caſar Epiſcopus Trivent, do

ctrina, 6 moribus preſtans plurimaque, ut preclara ne

cta abſtirpeſoholes, ſed hos forenſi,e militari redimitus

Laurea Album in hoc retulit D. Franciſcus Aequeſtris

Ordinis S.Jacobi, cui opes,e faſcesfluxa Virtus viſa pre

cla
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clara, quam obſecutus Regis eſt, Regii Stabuli prefectus

Neapoli, unus ex quatuor ſtabuli prefectus Radridi, ubi

Philippo Regi Hiſpaniarum IV.regendo Dux, Magiſter

equo non inglorius euum,cum Rege explevit, referte alios

inalbo Poſteri. Anno ſalutis MDCXXXVII,

Vi è hoggi il Ducato di Marzanello. Gode nel Seggio di

Capuana di Napoli, e godè anco nel Seggio del Campo

Calenda,di Salerno. Hà bene imparentato. :

Ne ſcrive il Topio, Lellis, Marra, e ſono nell'Archivio

della Zecca di Napoli, Napoli Sacra del Engenio, cº

altri, -

Della Famiglia Mariſcalca.

186 Ueſta Famiglia è nobile in Regno,fin dal tem

po de'Rè Normandi, mentre in detti tempi ſi

ritrova Guglielmo,Feudatario del Feudo di

S.Angelo,nel Contado d'Andria,mandò due Soldati arma

ti al ſervigio Militare di Terra Santa, ſotto il Rè Gugliel

mo il BuonoTomaſo Barone nel Contado di Lecce man

dò altri due Soldati, ſoccorſe anco Roggieri, in detta Im

preſa. - -

In tempo del Imperador Federico, nel 1239. ſi ritro

va Roggieri,che ricevè Hoſtagio, Lombardo Ruffino di

Som. P. & à Nicolò,Jacobino Roſſo Milaneſe.

D. Filadelfo Mugnos nelle Famiglie di Cicilia pone.

Matteo Barone di Caſtroreale, che gli ſucceſſe Riccardo

Barone di Curafi,che li ſucceſſe ſuo figliuolo Nicolò, 8 à

quello ſucceſſe Riccardo ſuo figliuolo Guglielmo fratel

lo di Riccardo, fù padre di Bartolomeo, che fù Barone di

Furnari, il quale procreò Guglielmo 2 e Riccardo 2. Dal

Guglielmo 2 nacquero Bartolomeo 2.Riccardo 3 Anto

nio, e Nicolò, che furono del primi Baroni di Siraguſa

nò
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nominato nel ſerviggio Militare del Rè Lodovico.

Corrado fù Giurato della Città di Siraguſa nel 14o9.

413.414. Guglielmo fù Barone di Grotta Perciata, che ,

ſe ne inveſtì nel 143o.Vivono hoggi altri Baroni.

Se queſta Famiglia Mariſcalca, è la ſteſſa, che la Mari

ſcalca di Cicilia, ſi ritrova nella Città di Meſſina, nobiliſ

ſima fin dal tempo del Rè Manfredi,ritrovandoſi Jacopo

di Meſſina Milite,e Gio: Sindico di detta Città, che dino

tano eſſer Nobili da molto tempo. Bartolotto ſi ritrova

prima del 1285. poſſedere il Caſale, e Feudo Furnaro.

Bartolomeo Capitan Generale de Meſſineſi, nel Rollo di

Federico, del 1342 ſi taſſa in due Cavalli. RiccardoMi

lite nel Rollo de'Baroni dell'anno 1343. ſi taſſa in tre.

Cavalli, per il ſervigio Militare; con titolo di Signore

Maeſtro Bono in tempo del Rè Alfonſo, Collettore della

Camera Apoſtolica, e della mezza annata, in beneficio

di detto Rè,per indulto del Papa Guglielmo Veſcovo di

Bertelem,prima del 135 1. Genuiſo frà gli Baroni,in tem

po del Rè Martino, Nicolò nel Rollo de'Baroni, in tem

po del Rè Lodovico, del 1343. Gio: Signor di Catala

mita, e S.Andrea nel 1446. MaſtroNotaro della G. C. e

Luogotenente del Protonotario del Regno, nello ſteſſo

anno.Guglielmo Barone del Feudo Gruttaperciata,nella.

Valle di Noto, nel 1513. & altri referiti dal P. eAn

ſalone. - -

D. Ferrante della Marra dice, che è la ſteſſa la Mari

ſcalca, che la Mareſcalla, che imparentò con la ſua Caſa.

Et oltre delli referiti da noi ſopra, dice ritrovarſi Jacopo

tra Baroni di Terra d'Otranto, al ſervigio del Rè Carlo

I nel 1268 nel 1273 ricupera una Terra, con altri beni

ſtabili occupati dal Principe di Taranto; nel 1291, era Sig

di Vaſſalli dentroLecce, e di Lequile, con titolo di Domi:

nus, e di Milite.

Gue
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-

Guglielmo fù Ciamberlano Regio, e familiare del Rè

Ladislao nel 1414.

Frà Guglielmo nel 1456.era Cavaliere Geroſolimita

no, Ambaſciadore della ſua Religione, conchiuſe la pace

con il Turco. -

Giovannuccio,forſe fratello del detto Frà Guglielmo

nel 1477. era marito di Menga della Marra Baroneſſa,

nel tenimento di Nardò. -

Hanno poſſeduto Lizzaniello, Malandugno, Pioviano,

Tavella, Cervoſo, Capograſſo, Frione, Siano, e Petrivel

lo, nella Provincia di Lecce. Hoggi ſono Signori diMa

glie, Arneſano,e S.Elia,che pretendono eſſere diſcenden

tidelli ſudetti. -

Scrivono di queſta Caſa e Mareſcalla, la Marra, Lel

lis, e altri, ne ſono nell'Archivio della Zecca di Napoli,

S&in altri Archivii.

Della Famiglia Marcheſe. -

187L" l'origine di queſta Famiglia,riportata

- con ſottili, e forſe vere prove da D. Ferdinan

do della AAarra, dicemo crederſi d'origine Normanda,

e forſe l'iſteſſa della Moliſe, della quale havemo ſcritto

nelle Famiglie imparentate con la Carafa della Spina.

Il primo, che ſi ritrova di queſta Famiglia, fù Ugone.

ſotto Roggieri Primo Rè di Cicilia, Signor di Lupara, di

Campo di Pietra,di Calcabottaccio, e d'altre Caſtella, nel

Contado di Moliſe. Giovanni ne'tempi del Rè Gugliel

mo fù Signor de feudi sù'l Bitontino. Guglielmo nel

1268. militava per il RèCarlo Primo. In tempo del me

demo Rè ſi legge Goffredo, Ugone, e Riccardo Signori

di Limoſano. Arrigo nel 1291. vien nominato Virno

bilis, & Dominus, cariſſimo del Conte d'Artois, figliuolo

di
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di Lodovico il Santo di Francia e cugino del Rè Carlo II.

e di quello fù Camariere, e familiare, & ottenne alcune.

entrade feudali dentro Napoli. Fù anco del Rè Carlo II.

Caſtellano di Trani,e poi Signor del Caſtello di S. Loren

zo in Principato. Fù cinto Cavaliere dal detto Rè Carlo.

Jacopo ſotto lo ſteſſoRè Carlo II militò, morendo in.

Napoli nel 13o3. fù ſepellito nella Chieſa di S. Reſtitu

ta, dove ſi vede il ſuo ſepolcro in marmo.

Raone Signor di Cucito, e di Calcabottaccio viveva.

nel 13o9. In appreſſo vi ſono ſtati altri Cavalieri di valo

re, godendo tutti i Magiſteri, che hanno goduto gl'altri

i Cavalieri di prima sfera.

Paolo fu famoſo Giuriſconſulto, Conſigliere del Rè

Ferdinando Primo. Berardino Preſidente della Regia.

Camera, Ambaſciadore alla Repubblica di Vinegia.

Domitio fù gran soldato,Capitan di cavalli, e poi Co

ronello, Luogotenente del Capitan Generale di là del Pò.

In tempo di Lautrech ſervì molto bene il Rè. Morì in.

Bruſſelles, dove il Rè li fece fare ſontuoſe eſequie. Fù Si

gnor di Caſtel Pagano,

Oratio fù gran soldato. Fù Sargente maggiore, Luogo

tenente del Maſtro di Campo Generale in Fiandra, fù

Coronello,e Capitan è guerra in Bari per timore de’Tur

chi, e poi, per l'iſteſſa ragione, nelle Marine del Cilento,

e di Baſilicata. Andò in Iſpagna , dove ottenne dal Rè

noſtro Signore, titolo di Marcheſe ſopra la Terra di Ca

merota. Fù più volte Preſide di Provincie.

Fabio fù inſigne Giuriſconſulto, è cui, per la ſua gran.

dottrina ricorreva tutta l'Italia per haverne il parere nel

le ſue cauſe, come ad un'oracolo. Andò in Roma, dove

fù ammirata la ſua dottrina, per eſſere andato comeAm

baſciadore della Reina di Polonia, al Pontefice Gregorio

XIII. Da Vice-Rè del Regno fu tenuto in grande ſtima,

T.III. A a aa li

-



554 FAMIGLIE IMPARENTATE

li furono offerti li poſti di Avocato del Real Patrimonio,

e di Preſidente del Conſiglio, e li ricusò. Morì in Napo

li nel 1593. fù Signor della Città di Lettere.

Tomaſo fù Signor di S.Angelo a Faſanella, Ottato, e

Corleto, - -

Andrea fu ſimilmente gran Giuriſconſulto, Lettor de'

feudinelli ſtudii di Napoli, Regio Conſigliere, e poi de

gniſſimo Preſidente del ſupremo Conſiglio di S. Chiara.

Godono nobiltà nella Città di Capua,Napoli,fuor Seg

gi,Roma, Cicilia, Verona, e Genova.

Vi è hoggi nella Famiglia il Principato di S. Vito, il

Marcheſato di Camerota, il Veſcovato di Pozzuoli nella

perſona del Padre Frà Domenico Maria Marcheſe, de'

Padri Domenicani, Maeſtro degniſſimo della ſua Reli

gione,e notiſſimo per i libri dati alla luce.

Hà imparentato con Famiglie nobiliſſime, come ſono

Carafa, Caracciola, Marieri, Dragone, Orſina, Sanfra

mondo, Coſſa, Doce, Pagliara, Pandone, Evoli, Imperia

le, Marra, Ratta, Alagni, Belprato, Sangro, Azzia, Cafa

tina, Capua, è altre.

Scrivono di queſta Caſa il Campanile, la e Marra, il

Sanſovino, Lellis, e altri.

In Cicilia queſta Famiglia ſi ſtima,che traheſſe origine

dalla Lombardia,ò il primo,che ſotto i Rè Normandi vi

veniſſe foſſe ſtato Riccardo. Altro Riccardo ſotto il buon

Guglielmo fù Caſtellano di Toromena. Saglimbene fù

Secretario del Rè Lodovico,e del Rè Ferdinando III per

ricópéſade'ſerviggi,otténei feudi di Maligini,di Bimiini,

e di Biviſcari,poſti nèlla Valle di Noto.Altro Saglimbene

fùAmbaſciadore al Pãtefice,e nel 14oo Straticò di Meſſi

na. E nel 1399. fù Signor della Scaletta. Nel 14o6. fù

Maſtro Rationale, nel 1415. Protonotario del Regno, fù

Signor della Scaletta, Foreſta di Traina,e d'altri feudi,la.

Ter
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Terra, e Baronia di Caſtelluzzo, gli feudi di Rappiſi, di

Salteri, e Baruni.

D. Gio: fù Veſcovo di Patti nel 1494.

Un'altro Saglimbene hebbe per moglie la figliuola di

Pietro Speciali, figliuolo di Nicolò Vice-Rè di Cicilia.

D.Felice fù Marcheſe di Gerace.

D.Giovanni Marcheſe,e Speciali,fù ſettimo Principe.

dell'Accademia della Stella di Meſſina.

La Famiglia Marcheſe di Palermo deriva dalli Prin

cipi della Scaletta, della quale Marco Antonio fù diverſe

volte Giudice della Gran Corte. Gio: Salvo fu Giurato di

Palermo nel 1482. 87. & 89. Gio: Tomaſo ancora ſuo

figliuolo, nel 1498 e 15 12. Salvo hebbe l'iſteſſa carica.

nel 1544 e Bartolomeo nel 1562. - - - - -- -- - --

Vi è il Principato della Scaletta, 8 altre signorie, ſe

condo il Mugnos, che la deſcrive à lungo, conforme fà

ancora il Padre Anſalone. -

TDella Famiglia Martino.

188 Q,eſta Famiglia è originaria del noſtro Regno

Si ritrova Franceſco Capitan di cavalli nel

Piemonte nel 133 1. Gio: Caporale di gente

d'armi nel 1338. Bertrando milite nel 1274. Il Dottor

Guglielmo Inquiſitore Provinciale nell'Abbruzzi nel

1275. Bartolomeo milite nel 1272. Gio: Martino signor

d'una Galea nel 1348. Simone di Martino, e l'Abbate.

Nicolò ſi ritrovano nel 1343. Gerardo ſervì con due ſue

Galee nel 1291. Il Signor Simone familiare Capitano di

Cajeta milite. Simone Signor de'beni feudali nel 131o.

Huomo nobile Petrillo de Martino nel 1417. Fiorillo fa

miliare della Reina Giovanna II nel 1415. Angelillo,e

Petrillo nel 1415.ottennero ordine dalla Reina Giovan

T.III. - Aaaa 2 Ild

-
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na II, che ſi metteſſero in poſſeſſo d'un certo feudo,com

prato da Pietro Miricino. Huomo nobile Petrillo deMar

tino di Maſſa familiare, Maſtro delle Provincie di Valle,

di Crate, e Terragiordana hebbe in commiſſione l'eſat

tione delle Collette, impoſte per il Regno, per maritag

gio della Reina nel 1417. Huomo nobile Gaſpare otten

ne in dono da Cubella Ruffo un feudo, detto lo feudo

del Conte di Montalto in Seſſa nel 1423. Petrillo Ma

ſtro di Camera della Provincia di Valle di Crate nel

14 15. Gioſia di Martino nel 1484 fù marito di Gizzula

Baraballo del Seggio di Capuana. Angelo di Cuccaro

nel 1466. eſente da pagamenti fiſcali.

Galzerano ricevuto in Conſegliere nel Regio Hoſpi

tio, e del ſecreto Conſiglio nel 1475. execut. 6. d. anno,

fol.234. -

Sebaſtiano di Martino,di Vico,nobile Regio familiare

nel 1471 execut.5.fol.156.

Magnifico Franceſco di Tiano nel 1498.execut 4 fol.

57. nel 1512. habitando in Napoli ottiene immunità per

li tenimenti in Tiano,execut 17. fol.429. Nel 1493.l'ho

norato huomo Rentio di Nola. Nel 1481. N. Martino di

Maſſa Lubrenſe pigliò per moglie Zizula Baraballo con

dote di duc.3oo. Nel 1415, il nobile huomo Fiorillo di

Martino di Vico familiare fedele diletto. Nel 1494. Sal

vatore, di Vico, Eletto della ſua Città.

Gabriele fü Signor di Faicchio, che poi rifiutò a Pietro

ſuo primgenito, che ſi casò prima con D. Iſabella Carafa

della linea di Stigliano, e poi con D. Emilia Laudati fi

gliuola di Franceſco di Cajeta, Cavaliere di S.Jacopo, e.

di D.Gio: Carafa della Caſa di Paolo IV.

A tempi noſtri Franceſco Signor di Faicchio, Avocato

ne Regii Tribunali, Auditore di Provincia. -

E nobile queſta Famiglia in Teano, e nel 1275. im

pron-
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prontò detta Famiglia al Rè denaro,ſecondo l'uſo di quei

tempi.

Si ritrova nobile in Vico, e Notar'Errico di Vico ottie

ne in dono dal Rè, la gabella della Bagliva di Vico Il no

bile Fiorillo, e fratelli di Martino poſſeggono la gabella.

della Bagliva di Vico, e la gabella dello scandaggio dell'

iſteſſa Città nel 1423.E la Famiglia Martino di Vico poſ

ſiede l'officio di Protontino di detta Città di Vico nel

I 4OO.

Si ritrova Pietro di Martino di Portugal ricevuto in fa

miliare, e fù milite nel 1268. Orlando di Martino di Fi

renze nel 133 1.

Hanno poſſeduto ancora Civitaquana, e Geneſtrola.

Hanno imparentato con Famiglie nobiliſſime, come

ſono Carafa, Brancaccia, Vulcana, Brancia, Dominimar

te, Gattola, Laudati, Baraballo, 8 altre.

Di queſta Caſa ſe ne fàmentione nelli Regiſtri dell'

Archivio della Zecca di Napoli, ne ſcrivono il Capaccio

nel Forastiere, Lellis, Hiſtoria di eAAaſa, e altri.

Quelli del Conſigliere Scipione di Martino godono

nell'Amantea. -

E'anco nobile in Cicilia, dove fiorì fin dal tempo del

Rè Federico II dal quale Nicolò fu eletto Capitano di

Piazza, di Mineo, e dell'Iſola di Malta. Guglielmo nel

1335 fù Senatore di Palermo,ne ſcrivono a lungo il Mu

gnos, e il Padre Anſalone.

- Della Famiglia e Maſtrojodice. - -

189 Cº" nobiltà in Napoli nel Seggio di Nido, ma

è originaria di Sorrento: in detta Città furo

no gl'huomini di queſta Famiglia Dogi, e Conſoli. Ser

gio nel 1o71 che ſi ſtima di queſta Famiglia, fù Conſole,

e Doge di Sorrento, e doppo lui fù Sergio ſuo figliuolo.

Barnabò fù figliuolo di queſto Sergio ſecondo, e fù il pri
mo
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mo Sergio ſuo figliuolo. Barnaba fù figliuolo di queſto Ser

gio 2. e fù il primo Prefetto. Di coſtui nacque Sergio

3. padre di Gio:1. di cui furono figliuoli Jacopo,e Riccardo

padre di Matteo, li quali furono ſucceſſivamente Prefetti,

da Jacopo, per diretta linea,diſceſe Annibale,huomo di giu

ditio raro, Barone di Preſenzano, e delli Camilli , e marito

di Gio; di Franc, Gambacorta. Da coſteili nacquero Vin

cenzo, Sergio, 8 Ottavio; Da Gurrello fratello d'Aitoro,

Avo d'Annibale ſopradetto, diſcendeno Paolo marito di

Cornelia, ſorella di Fabritio Marramaldo, e Marino; da .

queſto nacque Giovanni Barone di Ripalimoſano,marito di

Giulia Pappacoda; da quello nacque il Barone di Pietra Vai

rana, marito di Portia Sanſeverino, e padre d'Oratio Anto

nio,Marcello, Paolo, e Fabritio,

Nel 1488. ritroviamo Antonio marito di Antonia Bran;

caccia,figliuola di Marino. - -

Queſta Famiglia ha havuto molti Vaſſalli, angari, e pe

rangari, nel Piano, e Maſſa,nel tempo del Rè Federico, e di

Manfredi, e durarono ſin al tempo del Rè Ladislao, e ſi ve

de, che ſotto il Rè Roberto nel 1513. Nicolò di Sorrento

Milite,ne fa inſtanza al Rè,dicendo,che eſſo ne ſtava in poſ.

ſeſſo, e ne ſtavano i ſuoi anteceſſori.

Et in tempo di Carlo I. hebbe Mignano,Belmonte, Tin

ci, Aquara,Laurino, Gioja, Oppido, e S. Giorgi, Zaccaria fù

molto caro al Rè Ladislao. Ferdinando, ad inſtanza di Vin

cenzo Maſtrojodice,perdonò è tutta queſta Famiglia perche

in favore di Carlo VIII haveva preſo l'armi contro di lui.

Marino nel 153o, fù Avocato Fiſcale della G. C. della Vi

C3 r12.

Hà imparentato con la Famiglia Coſſa, Carafa, Origlia,

"nº , Pappacoda, Sanſeverino, Brancaccio, Sc
3 ItI 6. -

Hog
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Hoggi ſono Marcheſi di S. Mango,e di Montorio.

Si veda l'Archivio della Zecca di Napoli, e l'Engenio

nella Nap.Sacra, Lellis, Marra, Capaccio nel Foraſtiere,

Giuſeppe Campanile,Topio,Contarini, Ammirato,o altri.

Della Famiglia Mendozza d'Alarcone.

19o E Spagnola dove,e antichiſſima, e nobiliſſima nel

la Cartabria, e Biſcaglia, fin da tempi del Rè Gio;

II di Caſtiglia, che regnò intorno agli anni 144o. fin'à no

ſtri tempi, fù queſta Famiglia honorata dei titoli del Prin

cipato di Mileto, nel noſtro Regno, del Ducato dell'Infan

tado in Spagna, e di quel di Francavilla nel noſtro Regno di

Napoli, dei Marcheſati di Santigliana di Montejar, che go

de il grandato di Spagna,d'Almazan,d'Hinojoſa,di Monte

ſclaros,di Cenete, è Zenete, di Gualdaliſte,di Cagnatte,tut

ti in Iſpagna,di S.Germano, d'Agropoli, della Valle Cicilia

na, e di Rende nel noſtro Regno, dei Contadi di Real, di

Monſenares, di Saldagna, di Tendiglia, e di Priego, di Cru

gna, di Conteagudo,di Lodoſa, di Caſtelnuovo, di Galves,

di Gid, di Caſtrogeriz, e di Ribadavia, col Veſcovato di

Turrija.

Fùtre volte freggiata dell'ordine del Teſon d'oro, che,

ottennero D.Diego,e due D.Innici, terzo, quarto, e quin

to Duchi dell'Infantado.

D.Innico Lopez di Mendozza primo Marcheſe di Santi

gliana, fù Capitan Generale del Rè D.Gio: II. Rui Diaz de ,

Mendozza il Calvo fù Capitan Generale del Rè di Navarra

143o. D. Pietro Hurtado di Mendozza, fù Cap. Generale,

della S. Chieſa di Toledo. D. Innico Lopez di Mendozza,

primo Conte di Terriglia, fù Capitan Generale dell'Anda

lutia, per il Rè Errico IV. il figliuolo D. Innico 2. Conte di

Tendiglia, e primo Marcheſe di Montejar, fù Capitan Ge
IlC
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nerale nell'Alhambra, di Granata, e d'Andalutia, del qual

titolo, per privilegio godeno tutti i Marcheſi di Montejar.

D. Diego Hurtado fù Ambaſciadore appò del Pontefice in

Roma, e Cap. Generale della Toſcana.D.Berardino ſuo fra

tello Capitan Generale del Mare. D. Gio: figliuolo Gene

rale delle Galee di Spagna, D. Antonio ſimilmente fratello

fù Vice-Rè, e Cap. Generale della nuova Spagna nell'India,

nel Perù, per l'Imperador Carlo V. D. Franceſco figliuolo

generale delle Galee di Spagna. D.Innico Lopez 3.Marche

ſe di Montejar, fù Ambaſciadore in Roma, in tempo di

Pio IV. e poi Vice-Rè del Regno di Valenza, e poi di Na

poli. D.Lorenzo Suarez Conte di Crugna, fù Vice-Rè della

nuova Spagna, e poi de Regni del Perù, per il Rè Filippo II.

D.Fräceſco Hurtado Marcheſe d'Almazan Vice-Rè di Na

varra, come vi fà ancora un altro D.Franceſco Hortado.D.

Alvaro 3.Conte di Caſtrogeriz, Vice-Rè di Galitia, poi di

Navarra, morì eletto Vice-Rè di Napoli, D. Gio: primo

Marcheſe di Hinizoſa, Governadore dello Stato di Milano.

D.Gio:Manuel 3. Marcheſe di Monteſclaros, Vice-Rè della

nuova Spagna, e poi del Perù. D. Diego primo Marcheſe di

Cagnete, Vice-Rè di Navarra. D. Andrea ſuo figliuolo,del

Perù, e D. Garzia,figliuolo,ſimilmente del Perù.

D.Pietro Gonzalez Cardinale nel 1473.era Arciveſcovo

di Seviglia, poi di Toledo, primate delle Spagne, e Cancel

liere maggiore di Caſtiglia. D. Gio: Cardinale, fatto dal Pa

pa Siſto V. D. Franceſco eletto Cardinale nel 1544 D.Die

go Cardinale fatto dal Pontefice Aleſſandro VI. D. France

ſco,eſſendo Veſcovo di Burgos, fù fatto Cardinale.

La Famiglia Alarcone,è ſimilmente nobiliſſima Spagno

la, ſono della Caſa de Signori di Valverde,che hoggi tégono

titolo di Marcheſe di detta Terra. Vi ſono anco le Caſe

di Buonache, quei di Valera, di Baſcio, &iSignori di Vale

radi ſopra i Signori della Puente, Talay vedro, e quei di Pa

- - lo

-
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lomares, aſſai ſtimati in quelle parti. Dicono alcuni, che ori

gini dalla Caſa di Zervallo.

D.Ferdinando Ruiz d'Alarcone, fù quello, chevenne

in Regno è ſervire il Rè Cattolico, con il Gran Capitano

Conſalvo, ſervì valoroſamente da Soldato, Capitan di

Cavalli, Maſtro di Campo, l'Imp.Carlo V. lo chiamava il

Signor Alarcone; per tanti ſerviggi li donò la Baronia.

della Valle Ciciliana, poſta nella Provincia d'Abbruzzi,

che contiene molte Terre, e l'erigè in Marcheſato, nel

1526. lo fè Conſigliere di Stato, Alcaide del Caſtello di

Cajeta,e Caſtellano del CaſtelloNuovo di Nap.

Maritò una unica ſua figliuola d'anni 26, con Pietro

Gonzalez di Mendozza,Signor della Terra d'Eſtavan d'Am

bran nel Regno di Toledo, figliuolo di D. Alvaro, fratello

di D. Innico Duca del Infantado, queſto ſuccedè à tutti li

Stati del Socero, morì in Milano con titolo di Generale di

detto Stato.

Fù ſuo figliuolo primogenito D. Ferdinando 2.Marche

ſe della Valle padre di D. Ferdinando 3.Marcheſe della Val

le, e di Rende. Li ſuccedè D. Pietro Gonzalez ſuo fratello,

detto poi D.Ferdinando, che fù il 4. Marcheſe, Barone del

la Baronia di Fiumefreddo e di Urſo Marſo. D. Franceſco

detto poi D. Ferdinando fù il f. Marcheſe. D. Paolo, chia:

mato poi D. Ferdinando fù il 6. Marcheſe.

D.Andrea figliuolo di D. Pietro Gonzalez 4. Marcheſe,

della Valle, ſervì S. M. Cattolica molto tempo,fù Caſtellano

del Caſtello di Gallipoli, e poi di Capua, Preſide di Pro

VInC1e, r

Vi ſono ſtati altri Cavalieri di queſta Caſa de ſecondo

geniti,che ſimilmente hanno ſervito eggregiamente,8 han

no havuto honorate cariche militari.

Scrivono di queſta Caſa il Lellis, Haro, Argote di Mo

lina, 65 altri

T.III. Bbb b Della



sé. FAMIGLIE IMPARENTATE

Della Famiglia Mirella. -

191 El 1382. ſi ritrova Antonio Mirella di Poſitano,

figliuolo di Tomaſo, habitante nella Città di

Corfù. - -

Nel 1464, ſi ritrova Antonio, e Bartolomeo di Mirella

fratelli, della Città di Roſſano,nobili, 8 eggregii, ottengo

no eſtrattioni à parti amiche execut. 26. danno, fol.69.àt.

Franceſco Dottore,Avocato Napoletano; ſuo figliuolo

D.Carlo ſimilmente Dottore,è Marcheſe di Calitri,Avocato

Fiſcale di Camera di Cappacorta Togato,caſato cò D.Mad

dalena Carafa, dalli quali,frà l'altri figliuoli è nato D. Fräce

ſco Maria Mirelli Carafa, che l'anno 1689.ha ottenuto il ſo

premo titolo di Principe di Teora.Una figliuola dello ſteſſo

Dot. Fräceſco, e ſorella di detto D.Carlo, chiamata D.Anna,

è moglie di D. Oratio Carafa di Monte Calvo, del Seggio

di Nido di Napoli,8 un altra chiamata D.Coſtanza fù ca

ſata con D. Giuſeppe di Majo, del Seggio di Montagna, da

quali ſono oggi viventi D.Bartolomeo, e D.Mutio di Majo.

In Cicilia nella Città di Meſſina, Jacinto CavaldiS.Jaco

po della Spata, per la ſua gran Virtù fù creato Maſtro Ra

tionale, e ſuoi figliuoli ottennero titolo di Marcheſe ſecon

do il P. Anſalone. Altri di queſta Famiglia di Cicilia ſono in

Palermo venutivi da Genova, al parere del Mugnos nella

ſeconda parte, dove ſcrive di queſta Famiglia Ciciliana al

fol.156.

- Della Famiglia Milana.

192 Q Ono originari di Spagna, e propriamente di Va

lenza, dove ſi dicono Milà,e poſſedeno il Conta

do d'Albaida. Di queſti, in tempo del Rè Alfonzo d'Arago

na,ne vennero molti, in compagnia d'Alfonſo Borgia, Ve

ſcovo di Valenza, e Conſigliere di detto Rè, che dopò fù

Cardinale, e Papa,chiamato Caliſto III. parente di detti Mi

là. Frà eſſi fù Pietro,che fù Conſigliere del medemo RèAl

- fon
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fonſo nel 1448. fù Governadore, e Caſtellano di Tropea ,

e nel 1451. Governadore, e Caſtellano di Monteleone,e nel

1452. fù Caſtellano d'Hiſchia; Antonuccio fù Cavaliere

della Caſa Reale, e ne medemi tempi Caterina fù moglie,

di Lancellotto Macedonio. Falconotto, e Balbo nel 1446.

ſervivano il Rè Ferdinando, con molte lancie, mà di queſti

non ſi trova diſcendenza. Auxia di Milà fù nepote del Pon

tefice Caliſto III. figliuolo di Caterina Borgia, ſorella di

detto Pontefice, e di Luigi di Milà Caval. Valentiano, i di

cui diſcendenti vennero in Napoli, e poſſedeno il Marche

ſato di Poliſtina, e S. Giorgio. Si vede nel 145o. Auxia eſſe

re Cameriere,favorito del Rè Alfonſo, hebbe per moglie,

Luiſa d'Alagno Sorella di Lucretia, per la ſua bellezza, e,

virtù, molto cara, 8 amata dal Rè Alfonſo, per queſto ma

trimonio hebbe dal Rè mille oncie d'oro,da perciperſe dal

le collette del Contado di Venafro. Fratello d'Auxia, ſi

ſoppone, che foſſe Luigi, che fù Veſcovo di Sogovia, e poi

fatto Cardinale,da Caliſto III. ſuo Zio, & un altro, che fù

padre di Gio: Conte d'Albaida in Valenza.

Sotto lo ſteſſo Pontefice vi fù un'altro Cardinale del ti

tolo di S. Aquila, e Priſca, Veſcovo Zanocenze, chiamatg

Gio: di Milà. Procreò Auxia con Luiſa d'Alagno ſua mo

glie Baldaſſarre, e Jacopo. Jacopo fù Signor della Scala in.

Calabria, ſuo figliuolo maſchio fù Baldaſſarre Signor di S.

Giorgio,e Poliſtana. Da queſti diſceſe Jacopo iuniore, che,

ottenne titolo di Marcheſe ſopra S. Giorgio, fin dalanno

1597. e diſcendeno l'hodierno Marcheſe di S. Giorgio, e,

Poliſtana,Sig. di Poſtiglione, 8 altre terre altri fratelli, 8 al

tri della ſteſſa Famiglia. Hà poſſeduto anco la Terra di Palo,

in Terra di Bari, e ne fù Sign.Claudio. Hà imparentato con

Famiglie Nobiliſſime; Macedonio,Toraldo, Alagni, Ca

rafa, Caracciola, Sances, Vintimiglia di Cicilia, Capua, Mi

nutola, Luna, Pignatella, Forma, Tufo, Somma, Sangro,

T.III. Bb bb 2 Tol
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Tolfa, Franco, Caſtrocucco, Caſtella, Miroballo, Carmi

gnana,Galluccio,Leoneſſa Azzia, Bologna, 8 altre.

Scrivono di queſta Caſa, Ammirato, Mazzella, Elio

Marcheſe, P. Borrello, Contarini, Lellis, Eſcolano, P.

e Anſalone, 6 altri.

i Della Famiglia Miſſanello.

193 CI credono Normanni, così detti dalla Terra di

Miſſanello, poſta nella Provincia di Baſilicata.

Il primo, che ſi ritrova è Oſmondo, che dicendoſi dege

nere Normandorum, edificò,è proprie ſpeſe, la Chieſa, e

Badia di S. Stefano nella Città di Marſico, in Principato

Ultra, la donò poi nell'anno Io7 1. al Veſcovo di detta

Città Giovanni. Suoi figliuoli Guglielmo, e Giliberto,

che ſimilmente s'intitolavano de genere Normandorum,

nel 1o83. donarono,ſotto Roggiere Normando Duca di

Puglia,al Monaſtero della Santiſsima Trinità della Cava,

alcuni poderi loro, ſiti nel Caſtello di S. Giorgio in Prin

cipato Citra. Guglielmo ſi legge Signor di Miſſanello,

Aleſſandro ſuo figliuolo Signor di Gallipoli in Baſilicata,

e di Miſſanello. Berengerio, detto ancora Berlingiero Si

gnor di vaſſalli nel Contado di Converſano, e nel I 187.

intervenne con altri Baroni a dar ſoccorſo nella lega ſta

bilita tra il Pontefice, e'l Rè Guglielmo, 8 altri Principi

della Chriſtianità per la ricuperatione di Geruſalemme,

da mano degl'infedeli.

Guglielmo Signor di Miſſanello diede anco agiuto per

Terra Santa. Roggiere Signor di Miſſanello marito di

Sibilia di Caſtigliana Signora di Caſtigliana in tempo

dell'Imperadore Federico II. Lamberto Signor di Miſſa

nello, e Caſtigliana, acquiſtò altre Terre, come ſono Gor

goglione, Origliano, e Petradacino. Angelo ſuo figliuo

lo primogenito Signor di dette Terre, hebbe per moglie

Maria di Pipino, figliuola del Cavaliere Gio: Conſigliere

del
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del Rè Carlo II. Generale del ſuo eſſercito, Signor di Mi

norbino,& altre Terre. -

Americo ſuo figliuolo ſecondogenito fù Signor delle

Terre di Monteforte,e di Filitto,in Principato Citra,e Vi

cario del Regno, eletto dal Duca di Calabria figliuolo

del Rè Roberto.

Bertolto primogenito di Angelo ſuccedè alli ſudetti

feudi. Jacopo figliuolo di quello fù dal Rè Ladislao cin

to Cavaliere, ſuccedè à quei medemi feudi. Nicolòag

giunſe alle Terre paterne, la Terra de Lateana in Baſili

cata, nell'anno I 364.

Jacopo figliuolo aggiunſe anco la Terra di Gallicchio,

e Caſtellano.

Roggiero fù ancora Signor di Ruote in Baſilicata,che ,

havendo generato molti figliuoli, gli rimaſe ſolamente.

Maſella, che portò nella Caſa Coppola, Miſſanello, e Gal

licchio, che ne furono Marcheſi, e Principi di Gallicchio

paſſati ultimamente detti feudi per ſucceſſione nella Caſa

Carafa de'Principi di Belvedere.

Antonello Signor della Teana, e d'altri feudi. Jacopo

ſuo figliuolo,Signor della Teana nel 1445 intervenne cò

gl'altri Baroni, nel Parlamento radunato, per ordine del

Rè Alfonſo, per giurarſi Rè Ferdinando Primo ſuo fi

gliuolo naturale. Salvatore in tempo della ReinaGio

vanna II. fù Signor della Pietra dell'Acino.

Laſciando gl'altri, Fabio fù ſettimo Signor della

Teana,Ottavio ottavo Signor della Teana,ottenne dal Rè

Filippo IV. titolo di Marcheſe ſopra detta Terra, acquiſtò

la Terra di Caſtellano in Baſilicata. Fabio nono Signor

di detta Terra, e ſecondo Marcheſe. Domenico Aleſſan

dro terzo Marcheſe.

Hanno imparentato con Famiglie nobiliſſime, come

ſono Carafa, Bologna, Caracciolo, Capua, Frezza, Ar

cella, Evoli, Caſtrocucco, Minutolo, Caſtromediano,

Cop



566 FAMIGLIE IMPARENTATE

Coppola, Gattola, Morra, Montefalcione, Niſſiaco, Pi

pino, &altre. -

Scrivono di queſta Caſa il Lellis, Mazzella, AAarra ,

o altri; e ſono nell'Archivio della Zecca di Napoli.

Della Famiglia Moccia.

194 T Rà le altre Famiglie imparentate con la Caſa Ca

rafa, è la Moccia, della quale parentela,ſi è dovu

to far mentione nell'Hiſtoria.

Nel 1298. Gentile, e Gio: Moccia fratelli, di Napoli,poſº

ſedeno beni, giuſta il bagno di S.Severino, il Monaſtero di

S. Marcellino, e lo giardino diTomaſo Cicinello. Errico di

Aprano, Bartolomeo d'Arco, Leone Marogano, il Giudice

Ligorio di Griffo, Gentile Moccia, e Filippo Carmignano

Sindici dell'Univerſità di Nap. nel 13oo.

Sergio Pignatello, e Tomaſo Moccia nel 13o1.Colletto

ri per la Piazza di Nido Il Sig.Pietro Moccia di Nap del Ho

ſpitio del Duca di Calabria, milita nelle parti della Toſcana

nel 1326.ſtà ſepolto nella Chieſa di S.Pietro a Majella di Na

poli. Il Rè deſtinò, per la coſtruttione del Porto di Napoli,

Ligorio Minutolo, Gentile Moccia, Bartolomeo d'Arcu,

Herrico Ferrillo, Ligoro Griffo, 8 Atanaſio Sanario nel

13o4. Nel 13of. Marino Moccia, fù relegato in Iſernia-,

& Herrico fratello di Marino Moccia.

Li Savii huomini Gentile Moccia, Tomaſo Piſcicello,

Bartolomeo Franco,eJacopo Venata Militi,deputati al Rè,

per alcuni Capitoli, in particolare, per ottenere l'eſercitio

della giuriſdittione, frà Militi nel 1331. Lionardo di Napoli

Secreto di Principato, e Terra di Lavoro, nel 1332, lo ſteſº

ſo, è altro Gabelloto della Gabella del buon denaro, paga.

per ordine del Rè oncie 7oo per la Caſa comprata dal Rè,

per ſerviggio della Zecca, vicino la Chieſa di S. Agoſtino di

Na
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Napoli nel 1332. Nel 1329. Gentile di Nap.Milite,ſi riceve

in Conſigliere dal Rè Roberto.

Martucco Moccia vivente nel 1335.Lionardo impron

taà Franceſco della Ratta, Conte di Caſerta, oncie 5o. per

l'andata all'Armata di Cicilia.

Andrea Sconnito Milite, Gio:Moccia,Roggiere Bocca

pianola Milite, il Signor Pietro Moccia poſſedono beni in,

Napoli,vicino la Chieſa di S.Gio.Maggiore nel 1345.

Bertoldo Moccia di Napoli, Affittatore della Gabella,

della Zecca nel 1347.nel 1345. Cicco Moccia, fratello di

Marino Moccia, e Bartolomia Cozzula di Nap. moglie di

detto Marino. Nello ſteſſo anno Andrea di Abenabulo di

Averſa, il Signor Pietro Moccia, il Signor Sergio Mottula,

Franceſco Minutolo, 8 altri, fideiuſſori della nobile don

na Odolina di Chiaromonte, Conteſſa di Montaldo.

Nel 1381.ſi concedono annue oncie yo. per ſe, 8 heredi,

à Maſello, detto Matacchia di Napoli, Milite, e Familiare, e

Fedele.

L'huomo nobile Franceſco Moccia di Napoli Milite,

compra il Caſtello di Joha in Terra di Lavoro nel 139o. &

Antonio Milite nello ſteſſo anno.

Antonio Moccia,di Rocca, Milite Ciambellano, Giu

ſtitiere di Terra di Otranto nel 1398.

L'huomo nobile Antonio Moccia di Napoli Milite ,

Ciambellano, Sig. di Certa parte del Caſale di S. Maria

in Griſono di Principato ultra nel 14o4, per conceſ

ſione Regia, poſſiede Feudi, e certi Caſali, che furono di

Nicolò di Montefuſcolo, Dottore. S.Angelo, e Soſſo in

Principato. -

Aleſſandro Moccia di Napoli, deſtinato Commeſſario,

per il Rèalla Città d'Aſcoli,nelle parti della Marca d'An

cona nel 1415.

L'huomo nobile Franceſco Moccia di Napoli Milite,e

Familiare nel 1417. L'huo
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L'huomo nobile Trottolo Moccia di Napoli, Milite,

Maſtro Hoſtierie del Regio Hoſpitio , e Ciambellano,

Cap.di S. Flaviano nel 142o.

Nel 1457. Pietro Moccia di Nap.Maſtro Portulano di

Napoli, nello ſteſſo anno Galiotto di NapoliSignor del

Caſtello di Carillano, litiga con Guglielmo della Marra

Milite, Conte d'Aliano.

Vivono hoggi D. Antonio gentiliſſimo Cavaliere. D.

Scipione ſuo figliuolo che è ſtato Preſide di Provincie;D.

Pietro March. di Mötemarianco Preſide di Provincie. D.

Domenico Auditore di Provincie,8& altri Cavalieri.

Scrivono di queſta Caſa il Contarini, il Terminio, il

e AMazzella, il Tutini, Lellis, la Marra, Vincenti ne'

Prothonot e altri, e ſono nell'Archivio della Zecca di

Napoli. Gode queſta Famiglia nel Seggio di Porta Nova

in Napoli.

Della Famiglia e Morra.

I 95 S" crede, che tragga il ſuo principio da quel Mor

ra Capitano de' Goti, mentovato da Procopio,

dal Biondo, e altri Scrittori, è pure dal dominio del Ca

ſtello Morra negl'Irpini.

Giuzzolino ſotto i Duchi di Puglia Normandi,ſi leg

geSignor di Morra, e di Caſtiglione, di cui fu figliuolo

Roberto Capitano di Roggiero Primo Rè di Napoli, che

li ſuccedè ne feudi. -

Alberto figliuolo di Sertorio Morra Beneventano, fù

dal Pontefice Adriano IV. fatto Cardinale, e dal Pontefi

ce Aleſſandro III. Cancelliere della Sedia Apoſtolica; fu

poi nel I 187. eletto Sommo Pontefice, e chiamoſſi Gre

gorio VIII,

Pietro creato Cardinale dal Pontefice Innocenzo III.

Legato nella Francia, intervenne nel Concilio da lui ce

lebrato, nel 12o4.

In
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In tempo de'Principi Suevi, Arrigo Gran Giuſtitiere.

dell'Imperador Federico. Jacopo frà Baroni del Regno,

Capitano dell'Imperadore Federico,e Vicario nella Mar

ca Trivigiana, e nel Ducato di Spoleti. Goffredo, e Gual

tieri Baroni. -

Gio:Cancelliere dello ſteſſo Imperadore Federico Vi

cario Imperiale nella Provincia di Bari, 8 Otranto. Arri

go nel 1252. Pretore della Repubblica di Bologna. Reog

gieri ſecondo paggio della Corte Imperiale. Onofrio

trà feudatarii, Ambaſciadore de Baroni del Regno al

Pontefice Aleſſandro IV, contro Corrado Rè diNapoli.

Il terzo Roggiero Signor di Morra, di Caſella, 8 altri

feudi nel Cilento.

Roggerono Capitano è guerra nel Principato . Rog

gieri quinto Signor di Morra, Caſella, e Rocca Glorioſa.

Goffredo Camariere del Rè Roberto,e Governadore

della Puglia. - - -

Jacopo Signor di Morra,e poi di San Severino,detto di

Camerota.

Paolo diſcendente di queſti, 8 altri, Signor di S. Seve

rino, della Podaria,e di Centola, fù padre di Mario, che

nel 157o ottenne la reintegratione alla Piazza di Seg

gio Capuano di Napoli, nel giuditio incominciato da Gi

rolamo il vecchio.

Nicolò figliuolo di Franceſco ultimo Signor di Morra,fù

padre di Bartolomeo Cavallerizzo del Rè Ferrante, coſtui,

tolta per moglie Monocca Bevilacqua,ſi fece Signor della

Baronia di Favale, padre d'Antonio 2.Barone,di chi nacque

Gio: Michele 3. Barone, che di Luigia Brancaccio hebbe,

M. Antonio, quarto Barone di Favale, Scipione Secretario

di Caterina di Medici Reina di Francia. Si chiuſe queſta li

nea in Fabritio Clerico.

Mà Camillo figliuolo del 1. Gio: Michele, e di Luigia.

T.III. - Cccc Bran
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Brancaccio, tolta per moglie Giulia di Morra, ultima reli

quia della Caſa del Pontefice Gregorio VIII e di Franceſco

marito dell'Epifania, procreò M. Antonio Reg. Conſigliere.

Vi ſono hoggi Cavalieri di queſta Caſa.

Scrivono di queſta Caſa,il Pitri, Mazzella,Contarini,

Marco Antonio Morra nell'Hiſtor. di queſta Famiglia,

ſtampata in Napoli, nel 1629. fol.

TDella Famiglia Muſcettola.

nella Città di Ravello d'Amalfi, donde venne

in Napoli. In quella ſi ritrova fin dal tempo

della Reina Gio: II. Franceſco hebbe due figliuoli, Gio: An

tonio, che fù di grandiſſimo valore, e fù, ſette anni,Amba

ſciadore à Roma, per l'Imperador Carlo V. e morì prima ,

che haveſſe il premio delle ſue fatiche: ſolo impetrò dal Pa

pail Baliagio di S.Stefano di Monopoli per Frà Camillo ſuo

fratello, del ordine Geroſolimitano.

Queſta Famiglia dal tempo del Imperador V. ſin hoggi

è ſtata un Areopago di Miniſtri togati, mentre Aſcanio fù

Conſigliere di S. Chiara nel 1448. Gio: Antonio Preſidente

di Camera nel 153o. dopo nel 1532. Regente di Cancella

ria, e morì nel 1537. li 26.di Marzo. D. Michele Conſiglie

re di S. Chiara, e creato poi Preſidente di Camera, morì

nel 1687.

Gode queſta Famiglia nobiltà in Napoli, nel Seggio di

Montagna. Una linea di queſta Famiglia, chiamata di Bar

tolomeo, per li Feudi, che poſſedeva neSalentini, e molti

Burgenſatici in Taranto, per molto tempo ſi trattenne co

là, onde venuta in Napoli li biſognò litigare col detto Seg

gio, mà in breve, conoſciutaſi la verità, ſenza molto con

traſto, godè gli honori di detto Seggio tralaſciati. Vi è di

queſta linea il Principato di Leporano, havuto nel 1624.

Dell'

196 Q"eſta Famiglia ſi ritrova, da tempo antichiſſimo,
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Dell'altra linea, vi è il Ducato di Milito, ottenuto nel 1667.

& il Ducato di Spezzano. -
-

Hanno imparentato con Famiglie nobiliſſime.

Scrivono di queſta Caſa il Mazzella, Vincenti negli

Ammiranti, Lellis, AAarra, Terminio, Contarini,giuſep

pe Campanile, Topio,o altri. -

Della Famiglia Norcia.

L parentato, che fece la Famiglia Carafa, con la.

Famiglia di Norcia, fù perche una Signora Cara

fa,figliuola di Giovannello Carafa,e Mariella Mariſcalco,fù

moglie di Marino di Norcia,Alunno di Jacopo Caldora, grâ

Soldato; mà perche l'Hiſtoria di detto Matrimonio non,

eſplica di qual Famiglia foſſe il detto Marino, potendoſi cre

dere, che haveſſe pigliato la denominatione dalla Città

di Norcia, ſua patria perciò non vi è ſtato poſſibile deſcri

vere la di lui Famiglia, che dovemo ſtimare, che foſſe no

biliſſima, mentre vedemo l'altre ſue ſorelle imparentate.

con la Famiglia Guindazza, nobiliſſima Nap.come have

mo detto, l'altra imparentata con la Lamberto di Bari, e

l'altra con la Sicarda di Caſtell'à Mare, anco nobili, come

ſimilmente havemo ſcritto. -

Della Famiglia Origlia.

I 97 . Ice Elio e VMarcheſe , ſeguitato dal Contarini,

-
che ſia originaria di Catalogna di Spagna, e,

che veniſſe in Regno nel 1297. in tempo, che il Rè Ro

berto figliuolo di Carlo II ſi ſposò con Violante ſorella.

del Rè d'Aragona. Il Sommonte, 8 il Costanzo dicono,

che veniſſe da Francia con Carlo Primo. Mà perche pri

ma di detti tempi ſi ritrova nobile in Napoli, mipareche

T.III. - Cccc 2 la
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la più vera opinione ſia quella del Tutini, che dice, che.

ſia originaria di Roma; e che ſia la ſteſſa, che l'Aurelia.

Nel 992 queſta Famiglia fioriva nella perſona di Giovà

ni, e Pietro Aurelia figliuoli di Gregorio, che ſotto l'Im

pero di Baſilio Magno vengono honorati con titolo di

Dominus, titolo ſolito darſi ſolo a nobili: Sotto l'Impero

di Michele circa l'anno 1o57. ſi ritrova Landulfo,figliuo

lo di Giovanni,marito d'Iſabella Capuana. Nel 1o88. e

I 13o. anco ſi ritrovano Gregorioe Leone. Nel 1197,e

126o, ſi ritrovano Pietro, e Giovanni. In tempo del Rè

Carlo Primo detto Giovanni ſi trova honorato frà Baro

ni,e feudatarii del Regno,inſieme con Jacopo, Tomaſo,e-

Roberto di queſta Famiglia. Ceſario milite frà Baroni

ſotto il Rè Carlo Primo nel 1275. Antonio fù Maſtro di

Caſa, e Camariere del Rè Carlo III nel 1384 e Capitano

à guerra di Sorrento, 8 hebbe in dono dal Rè Ladislao

7o. oncie d'oro l'anno. Orlando fù familiare dell'Impe

rador di Coſtantinopoli, e Camariere della Reina Giova

na Prima nel 139o. fù Signor del Caſtello di S. Suſanna .

Pietro hebbe, per ſuoi ſerviggi, dalla Reina Giovannali.

nel 1419. la Tonnara di Tropea. Annibale fù buon.

Soldato ſotto Alfonſo Duca di Calabria, dal quale fà má

dato Ambaſciadore a diverſi Principi d'Italia. Jacopo ſuo

fratello fù Veſcovo di Canne, poi Arciveſcovo di Naza

ret, e Conſigliere del Rè Ferdinando Primo. Pier Luigi

fù gran soldato. Vi ſono ſtati in queſta Famiglia da detti

tempi, l'officii di Teſoriere, Maggiordomo, Conſigliere,

Ambaſciadore, Camariere del Rè, & altri officii.

Hà havuto soldati di valore. Urbano fù prima del

1417.Mareſciallo del Regno,Gurrello nel 14o6 fù Gran

Protonotario del Regno, e nel 14o8. fù Vicario, è vero

Vice-Rè del Regno, e nel 141 1. fù aggregato, con tutti i

ſuoi diſcendenti, alla nobiltà Venetiana. Girolamo fu nel

I 5 25.

-
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1525. Nuntio in Napoli,per il Pontefice Clemente VII.

Da tempo antichiſſimo ha poſſeduto queſti feudi conti

toli, Bajano, Dragone, Ricigliano, S.Zagereſi, Conturſi,in

tempo del Rè Ladislao, Alife, che nel 141 1. comprò dal

Rè, con titolo di Conte. Detto Gurrello nel tempo di

Carlo III poſſedeva, trà Città, e Terre al numero di ſeſ

ſant'uno. Cajazza con titolo di Conte, Acerra, Ottajano,

Sovillo, Mignano, Roccapipirozzi, Maranola, Caſtello

honorato, Campello, Caſal di Scauli, Scarafea, S.Antimo,

Campoli, lo Seſto, Gioja, Striano, Brienza, con titolo di

Conte, Camerota, Volturara, Foſſacieca, Faicchio, Con

gliano con titolo di Conte, S. Mauro, Caſal di Principe,

S.Maria della Foſſa, Quatrapane, Alvignano, Arnone,Pi

ſticcio, Montealbano, Alvito con titolo di Conte,Maſtra

ti, Pettorano, Savignano, Pomigliano, Marignanella,Po

tenza con titolo di Conte, Cajanello, Marzanello, Cor

neto, Roſcigno, Pupone, Arbuſto, Caſacellare, Riciglia

no, Lauria con titolo di Conte, 8 altri feudi. Carlo ot

tenne dalla Reina Giovanna II che li ſuoi diſcendenti,an

co dalle donne, poteſſero godere in tutti li Seggi della.

Città di Napoli, perciò la Famiglia Silva entrò a Seggio

Capuano, per eſſer D.Marcello marito di Vincenza Ori

glia.

Altre dignità di queſta Famiglia, e li parentati fatti, ſi

poſſono vedere appoBlio Marcheſe, P.Borrello,Termi

nio, Tutini, Contarini, Zazzera, Lellis, Marra, e altri.

D.Martio, a noſtri tempi, è valoroſiſſimo ſoldato, che

doppo varcato tutti li Poſti della militia, è arrivato al Po

ſto di Generale dell'Artegliarie del Regno di Napoli.

Tella Famiglia Oriſtanio, è Riitanio.

I 98 S ritrova queſta Famiglia da molto tempo nobi

le, e padrona de feudi; eſſendo che ſi ritrova.

nel
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nel 13o9.Arrigo,nel 1346. Ramondo litiga per alcune

Caſtella. Bertirando nel I 3 Io. Scutifero del Rè Rober

to Iſnardo nel 1332.Giuſtitiere di Capitanata,nel I 333.

Vicario per il Rè Roberto, in Genova. Aldiberto, e Gio:

Capitano d'huomini d'armi nel 1343.

Nel 1423. ſi ritrova l'huomo nobile Antonio de Re

ſlaino Signor del Caſale di Maſſicella, nelle pertinenze

di Cuccaro, in Principato Citrà, e dell'Aſcea, e Montano.

Gaſpare vicino è detto tempo, fù Signore delle Terre

delli Bonati, Montano, Maſſicella, Maſſalentiſchi, Santo

Pietro, e Cuccaro: di queſto Gaſpare fu figliuolo Luigi,

dal quale, ſopra dette Terre, dimandò il paragio Oriſtel

la Oriſtanio nell'anno 1524 come ſi vede dal proceſſo

del Sacro Conſiglio nella Banca, all'hora di Mondellis,

intitolato, Pro Oriſtella Oriſtanio cum Paulina de Loffre

do. Madre di detta Oriſtella fu Margarita de Scortiatis, e

ne' ſuoi capitoli matrimoniali, intervenne per lei Gio:

Franceſco Caracciolo ſuo parente per mano di Not. Gre

gorio Roſſo di Napoli delli 9.di Aprile 15 27.

Girolamo ſi casò con Vittoria Carafa figliuola di Baor

do, e ſorella di Gio: Luigi, qual Baordo era figliuoloſe

condogenito di Malitia Carafa. - -

Una Signora della detta Famiglia è ſtata Caterina, ma

dre dell'Avocato celebre Pietro di Fuſco, uno de primi

Giuriſconſulti della noſtra età, e di Franceſco Antonio

anco Dottor delle leggi.

Si vede imparentata nobilmente in particolare con la.

Caracciola, e Carafa, Morra, Gambacorta, Ratta, Ori

glia, Sanſeverino, Scortiatis, Bilotta, Sciabica, Fedullis,

Sebaſtiano di Scala, 8 altre.

Scrivono di queſta Caſa il Lellis, cº- il Regente de Ma

rinis nella reſol.29 n.23.lib.2.& è nell'Archivio della Zec

ca di Napoli, Cancellaria, e Quinternoni de feudi.

- Della
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Della Famiglia Orſina.

I 99 E Varia l'opinione de Scrittiori, circa l'origine di

queſta Famiglia, mentre alcuni dicono, che di

ſcenda da Goti, altri dalla Grecia, altri dalli Reali di Fran

cia,altri dall'Umbria, & altri dalli Signori di Biſcaglia, altri

da Cantabria, & altri da altra parte. Non ſi può difficulta

re, che ſia una delle prime d'Italia, & una delle quattro di

Roma, che ſono la Colonna, Orſina, Savelli, e Conti.Noi

in queſto luogo non ponemo tutti gli huomini illuſtri di

queſta Famiglia, perche ſarebbe coſa impoſſibile, ma per fa

re conoſcere la ſua grandezza, diremo, in compendio,

gli huomini illuſtri, e le dignità di quella.

Si ſtima, che da Roma uſciſſero gli Orſini,Signori dell'

Umbria, e Conti di Romagna, vi ſono hoggi li Duchi di

Bracciano, i Conti di Pitigliano, e di Nerola, i Duchi di S.

Gemini,e di Gravina Principi dell'Amatrice,Cóti d'Oppido.

In queſto Regno di Napoli hanno poſſedutobuona par

te di quello; Vi hanno poſſeduto i Principati di Taranto, e,

Salerno, i Ducati d'Amalfi, di Venoſa, e di Gravina, il Mar

cheſato della Tripalta, i Contadi di Nola, di Lecce, d'Albi,

di Sarno, di Tagliacozzo,e di Manupello; ne quali ſtati era

no ſei Città Metropolitane, cioè Taranto, Brindiſi, Bari,

Oira, Amalfi, e Salerno, oltre à 3o. Città del Veſcovati, 8 è -

4oo e più frà Terre,e Caſtella,oltre il Principato di Piombi

no, di Scandiglia, e del S.R.I. per lo Stato di Pitigliano; ol

tre del Ducato d'Aſcoli, e di Monteſanſavino, del Contado

di Suano, di Galeri, dell'Anguillara, di Monteritondo, e di

Bumarzo, e d'Emilia, nello Stato della Chieſa.

Gli Orſini ſono ſtati sì potenti nel Regno, che quando

hanno aderito alla parte contraria del Rè, i Rè ſono ſtati

cacciati dal Regno, è ſono ſtati in pericolo di perderlo, e,

quan
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quando li ſono ſtati favorevoli, ſono ſtati ſempre vincitori

in tutte le controverſie ſuccedute; per queſta cauſa alcune,

volte hanno imparentato con detta Famiglia. Ladislao fù

marito di Maria vidua del Principe Raman dello Orſino.

Il Rè Alfonſo diede al Conte di Nola una ſua cugina per

moglie, co'l Ducato d'Amalfi in dote; e la Reina Iſabella

moglie di Ferdinando I. nacque dalla Sorella di Gio: Anto

nio Orſino Principe di Taranto, del qual Ferdinando poi

Gio: Giordano Orſino hebbe una figliuola per moglie.

Clarice Orſina fù madre di Papa Leone X. e Zia di Pa

pa Clemente VII. e D. Iſabella di Medici figliuola di quel

gran Coſmo I. Gran Duca di Toſcana, fù moglie di Paolo

Giordano Duca di Bracciano, da cui nacque D. Virginio

Orſino,per madre,fratel Cugino della Reina Maria di Fran

cia, coſsì il Cardinale Orſino, il Duca di Bracciano, e gli al

tri ſuoi figliuoli, per la medema cagione ſono in terzo gra

do,fratelli del Rè Arrigo IV. di Francia.

Il Conte di Pacentro hebbe per moglie l'unica figliuola

di D. Luigi di Toledo Vice-Rè di Napoli.

In Francia vi ſono i Duchi di Rems,il Signor della Ciap

pella, quei di Nivella,e quelli di Armintiers, i Marcheſi di

Trinel,hebbero già 37o anni à dietro,e forſe nel 124o. per

capo un Napoleone Orſino.

In Germania due fratelli Orſini, già Signori di Spoleto.

4oo, anni prima cacciati dall'armi Romane, e quivirico

verati, diedero principio al Dominio di Roccheſpoletin,

detto hora corrottamente Rapoliſtein, & à i Duchi di Orº

ſelinga.

Secondo Ponto Heuthero Delfio, intorno al 9oo. anni

ivi erano gli Orſini Signori di Cleves, & altri Signori in Po

lonia.

In Boemia da Gentile Orſino genero,e General degli Eſ

ſerciti dell'Imperator Vincislao, diſceſero i Sig. di Roſem

berg



CON LA CASA CARAFA DELLA STAD. 577

berg, Guglielmo fù Vice-Rè di Boemia, in Inghilterra il Rè

inquartò nell'armi reali, quella degli Orſini.

Queſta Famiglia ha havuto due Pontefici Romani Cele- -

ſtino III nel 1191.Nicolò III nel 1278. Trentacinque Car

dinali, oltre tanti Veſcovi, Arciveſcovi, 8 altre dignità.

Hà havuto due Santi Martiri, S.Voluſiano Arciveſcovo

di Toloſa, 8 il P. S. Benedetto fondatore della vita Mona

ſtica, & un S. Orſino.

Sono uſciti da queſta Famiglia 3 o Senatori di Roma;di

gnità equale a Rè, e prima di quelli vi fù Orſo Conſole di

Roma nel 1oo9. e dopò due Prefetti, Franceſco Duca.

di Gravina, e Giovanni Conte di Tagliacozzo nel 143o.

e I 432.

Hà havuto intorno a 4o. Generali d'Eſerciti foraſtieri,

1o.di S. Chieſa, 5.del Popolo Romano, 4 dei Rè di Napoli,

4.de Rè di Francia, 5.di Fiorentini, 4.de"Venetiani, & altri

di Perugini,d'Orvieto,e di Saneſi. -

Hà havuto un'Battiſta Orſino, Gran Maeſtro di Rodi,

e Priore di Roma nel 1467.

Si crede, che Orſo Orſino,di Monte Rotondo nel 1452.

foſſe Vice-Rèdi Napoli. -

Hà goduto in Napoli tutti i ſette Officii del Regno,Gio:

Antonio Principe di Taranto, Gran Conteſtabile, Raimon

do Principe di Salerno,e Conte di Nola, Gran Giuſtitiere,

Orſino Orſino gran Cancelliere, Roberto gran Cancelliere,

Gabriele Duca di Venoſa, gran Siniſcalco nel 14o9. Carlo

Conte di Tagliacozzo,gran Conteſtabile nel 142o,Gentile,

ò Virginio col medemo officio nel 1469. Camillo Pardo

gran Camerlengo nel 155o.Vi è il Duca di Bracciano, e,

Principe di Vicovaro, 8 altri Titoli riportati dal P.Gamur

rini, al quale mi referiſco.

Hà goduto tuttigli ordini delle Militie, antiche, e Mo

derne, come dell'Armellino, del Dragonico, di S.Michele,

T.VII. D ddd del
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del Teſone, dello Spirito Santo di Francia.

Vivono hoggi i Duchi di Bracciano in Roma. In Regno

i Duchi di Gravina,Principi di Solofra,Conti di Campagna,

e Terlizzi, de'quali vi è il Signor Cardinale F. Vincenzo

Maria, dell'ordine de'PP. Predicatori,Arciveſcovo di Bene

vento, chiamato nel ſecolo D. Pietro Franceſco, i Duchi di

S. Gemini, i Principi dell'Amatrice, i Conti d'Oppido, e

quei de'Duchi di Pacentro, de quali ſono D. Ottavio, e D.

Antonio. -

Queſta Famiglia fù aggregata alla Nobiltà Vinetiana fin

dalli 24.di Ottobre 1426. nelle perſone di Carlo, e Giorda

no, da quali diſcende la Caſa del Duca di Bracciano. Nell'

anno poi 1671. li 24 di Gennaro furono aggregati alla det

ta Nobiltà, D. Domenico Duca di Gravina, e D. Pietro

Franceſco, hor Frà Vincenzo Maria Cardinale,ſuo fratello.

In Napoli godono nobiltà, quelli di Bracciano, nel Seg

gio Capuano, quei di Gravina nel Seggio di Nido, quei del

Conte di Pacentro non godono.

Scrivono di queſta Caſa, il Sanſovino, il Zazzara ,

eAmmirato, il P. Gammurrini, che ſcrive à lungo di que

ſta Famiglia, Marra,Ciacconio,l'Abbate Giuſtiniani nel

le ſue Lettere Creſcenzi, e24a Sella, Ughellio, Panvinio,

l'Henninges, Spenero, è mille altri.

Della Famiglia Palma.

2oo QI ſtima d'origine Normanda, e che haveſſe preſo

il nome dalla Terra di Palma, che hà poſſeduto,

& havuta per ſerviggi Militari;Li primi,che ſi ritrovano ſo

no Tancredi, e Riccardo nel 119o.nel 1222. ſi ritrova Ele

na Sanframonda vedova,Signora di Palma, forſe moglie di

detto Riccardo. L'iſteſſa nel 1224. fà una donatione, con.

conſenſo di Guglielmo di Palma, detto di Caſtiglione , ſuo

IlC
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nepote; dal che ſi vede, che queſti di Palma, ſi diſſero anco

de Caſtiglioni, dal dominio di Caſtiglione,in Calabria, che

ricadde alla Corte, per eſſere eſtinta detta Famiglia nel

13 o 6. Guglielmo figliuolo di Rinaldo nel 1236. Barone di

Palma, e cuſtodiſce Oſtaggi Lombardi: Fù Giuſtitiere, per

l'Imperadore Federico II.Matteo ſuo figliuolo Arciveſcovo

d'Otranto. Un altro Guglielmo,ſotto Carlo I. Giuſtitiere di

Terra di Bari, e per havere aderito alla fattione contraria,fù

privato della Terra di Palma, 8 altri beni Roberto ſecondo

genito di detto Rinaldo rimaſe Signore di 4. Feudi, cioè

del Caſale di Vico,nel Territorio di Palma, del Caſale di Vi

gnolo, in Nola, e di due altri Feudi ſenza Vaſſalli, militò

con armi, e Cavalli è prò del Imperadore Federico II. Frà

Gregorio uno deſuoi figliuoli fù Cavaliere Geroſolimita

no della gran Croce, Baglivo della Trinità di Venoſa. Pa

ſcale fù Signor di Campo Gattaro, e Monterone, nel 1191.

fù Capitano è Guerra in Foggia, morì nel 13oI.Guglielmo

di queſta Famiglia di Palma nel 1326. Capitano di Sor

rento , Egidio Giuſtitiero , Vicario, e Procuratore,

di Principato. Berardo Signor della Foreſta, Conſigliere,

del Rè Roberto, e Veſcovo di Rapolla, e fù uno dell'eſecu

tori del teſtamento di Carlo Duca di Calabria, Roberto Vi

cario, per la Reina Sancia,nel Regno. Frà Celio Caval, Ge

reſolimitano, Caſtellano del Caſtello di S. Angelo in Malta,

e Commendator di Sorrento. Ottavio,è noſtri tempi,fù Re

gio Conſigliere, D.Nicolò Cavaldi Calatrava.

Godono Nobiltà nella Città di Nola, dove andò nel

1438.mentre prima habitava in Napoli.

Hanno imparentato con Famiglie nobiliſſime, come,

ſono, Sanframundo, Geſualdo, Aquila, Filingera, Carafa,

Pignatella, Capece, Maſtrillo, Saſſone, Pandone, Villana,

Ceſarini, Macedonio, Gatta,Mariconda,Sifola,Suarda,Gue

vara, & altre.

T.III. Dddd . In
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In Nola poſſiede per Cappella l'Altare Maggiore del

la Catedrale, e conferiſce beneficii di buona rendita .

Scrivono di queſta Caſa il Lellis, AAarra, e altri.

Vi ſono ancora in Napoli altri Palma, che ſono Duchi

di S.Elia,e quelli del Conſigliere Onofrio. De'Duchi di S.

Elia, Franceſco verſo l'anno 153 1.ottenne la Cittadinan

za Napolitana, ſuo figliuolo Ferdinando feceMarcoAn

tonio, che fù il primo Duca di S.Elia, che generò D.Ferdi

mando, e D.Giuſeppe, che morì Commeſſario Generale.

in Fiandra. Comprò nel 1610. S. Elia, e Moncilione, per

docati 865oo. comprò ancora in Abbruzzi, lo Stato di

Luccolo, per docati 3o. m. imparentò con la Caſa Ca

jetana.

Poſſedèanco detta Caſale Terre di Villamagna, Mar

ſico Vetere,e Caſtileti, & altri Feudi. -

Vive hoggi D. Franceſco,Aggiato de'beni di fortuna,

gentiliſſimo Cavaliere. -

Hà imparentato con Nobiliſſime Famiglie, che ſono

Tocco, Ramires, Montalvo, del Marcheſe di S. Giuliano,

Pignatella, &altre.

Bartolozzo di Palma huomo d'arme della Compa

gnia del Conte di Popoli nel 15o7. -

Scrivono di queſta Caſa Giuſeppe Campanile, Lellis,

e Marra, Tutini, Ambroſio di Leone, e altri,e ſono nell'

Archivio della Zecca di Napoli, 8 in altri Archivii.

In Cicilia Federico nel 1326. era Notaro, ſecondo il

P.Anſalone.

2Della Famiglia Palmieri.

ropa, come in Inghilterra, Napoli, fuor di

- - - Seggio, Capua, Monopoli, Firenze, Bologna,

Siena, Cicilia, e Milano, - - - - - - - - Di

2o1Q Ueſta Famiglia è nobile in molte parti d'Eu
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Di quella d'Inghilterra ne fà certi il P.Silveſtro Pietra

ſanta nelle Teſſere gentilitie, fol.7o5. e Rocco Pirri nelle ,

notitie 6ccleſiaſtiche della Cicilia, nella Chieſa di Siracu

ſa: ivi: Riccardus Palmeri e Anglus vir generis nobilitate

inſignis, parlando di Riccardo Palmieri Arciveſcovo di

Meſſina nel I 183. regnando Guglielmo Normando I.

detto il malo. -

Si ſuppone, che con l'occaſione di detto Riccardo In

gleſe, foſſe venuta in Cicilia detta Famiglia,dalInghilter

ra, e che poi governò il Regno, col carico di Vicegeren

te, e la Regia con l'officio di Pretore,ſotto il Rè Martino;

ſecondo l'Inveges,nel Palermo Nobile.

Sono ancoli Palmieri nella Città di Naro in Cicilia ,

dove ſi crede, che veniſſero da Orvieto, ritrovandoſi An

gelo Palmieri, con 39.altriSoldati nel 12o1. combattere

con altretanti Saneſi, 8 ottenne la vittoria. In Cicilia Fal

come Milite nel anno in circa 1367.Signor del Feudo, è

Maſſaria detta de'Militi, la gabella del Fumo pane,e Mor

tella di Palermo, li Terraggi di Leocata, Monteruſſo,

Indigalgana, e Janaxo, il Caſale, e Feudo di Ravanoſa ;

poſſedè ancora li Tenimenti delle Terre Aynirbuna, è

vero Nirbuna, nella Valle Mazzara, il Caſtello di Bonifa

ti, la terza parte del Caſale di S.Filippo, 8 il Caſtello di

Gandigattino, ſecondo il P.Anſalone,o il Mugnos.

Di quelli di Napoli ſi ritrovano Giulio Palmiero Mae

ſtro di Campo Generale del Rè Ferdinando Antonio Pal

miero Ambaſciadore del Rè predetto Federico alliSig.

Venetiani, nel 1499. queſto Antonio,fù Conſigliere del

lo ſteſſo Rè, fù marito di Eliſabetta Macedonio, laſciò

molte opere legali manoſcritte.

Nel 1489 il Maghuomo Signor Giulio Palmiero Re

gio Conduttiere d'armi, Barone del Caſtello di Latro

nico, marito di Serra Poderico, con dote di doc. 1 ooo.

Ma
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Mattia Palmieri di Capua nel 1334.era moglie diTo

maſo Sanframondo.

Mel 1533. Gio:Vincenzo fratello del Cardinale Pal

mieri, hebbe l'habito di S.Jacopo, dal Imp.Carlo V.

Si ritrova nel 1541 lo Magnifico Franceſco de Palme

riis, Credenziero della Dohana di Nap.litterarum reg. 9.

fol. Io5. àt.

Nel 15o6. Antonio Palmiere era Preſidente di Ca

mera. -

Si ritrova nell'anno 1546.Donato,nobile della Città di

Lucera, Credenziero della Puglia,execut.45.fol.187.

Si ritrova fin dal 1239 in tempo del Imperador Fede

rico II Jacopo figliuolo di Guglielmo Palmieri, frà Baro

ni di Terra di Lavoro.

Giſmondo di Giovanni di Capua Milite, Feudatario

in Madaloni, padre di Cervo, marito di Margarita Pan

done, Milite,nel 1278.detto Cervo,nel 13 oo.ſi aſſicurò

da Vaſſalli, per beni feudali. - -

Felicita, e Margarita figliuola del quondam Franceſco

Palmieri di Nap nel 13o 1.

Il Dottor Matteo Palmieri di Barletta, Aſſeſſore di

tutta la Calabria nel 1295. -

Simone Feudatario nel 1343.

Cervo di Capua nel 1343 comprò da Gio:d'Olia,alcu

ni beni Burgenfatici, per oncie cento.

º Lionardo di Napoli, Regiſtratore in Cancellaria nel

I 343. - -

Nel 1352 l'Abbate Benedetto di Capua, 8 Andrillo ſuo

fratello,figliuoli del quondam Cervo,poſſedeno alcune Ca

ſe, vicino quelle di Griffi, in Nap. - -

Cervo di Capua ottenne nel 1345.licenza di dividere li

beni Feudali,in Madaluni, e Caſerta. -

Claritia di Franco moglie di detto Cervo di Capua, e

COIl
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convenuta da Bartolomeo di Capua ſopra la Baronia di

Joja con Caſali

Nel 14oo. ſi ritrova Teodoro, di Oſtuni.

Nel 15oo la nobile Signora Urſina Palmieri di Napo

li, vidua del nobile Luigi di Cajeta di Napoli vendè un'

annuo cenſo ſopra i beni, fuori Grotta, al nobile huomo

Alberico Baci.

Not. Angelo Palmieri di Napoli Notario della Can

cellaria nel 1381. - -

Nicolò Palmieri di Trapani,milite,ſi riceve in familia

re nel I 3o2. -

Pietro figliuolo di Cervo Palmieri di Capua milite.

frà li Baroni di Terra di Lavoro, e Contado di Moliſe,

chiamati dal Rè Roberto nel 13 16.

Nicolò delquondam Pietro, di Capua, feudatario nell'

anno I 3 24. -

Cervo del Signor Cervo di Capua, nel 1324 litigava

peruno ſpoglio de'beni in Capua.

i Cervo Palmieri di Capua feudatario nel 134o.

Cervo Palmieri di Capua, e Nicolò Palmieri nepote,

feudatarii in Caſerta, e Madaloni nel 1346.

Benedetto, di Capua Arcidiacono della ſua patria Ca

pua nel 13 1 1.

Gio: Palmieri di Capua huomo d'armi nella guerra,

d'Otranto nel 1481.

Andrea fu Cardinale di Santa Chieſa, creato dalPon

tefice Clemente VII ſtà ſepellito nella Chieſa di S. Cata

rina à Formello di Napoli. Vincenzo fu Arciveſcovo di

Matera nell'anno 1483 ſepellito in detta Chieſa.

Franceſco fratello del Cardinale Veſcovo dell'Ace

renza nel I 5 28. - - -

Nella Chieſa di S. Lorenzo di Napoli vi è bella Cap

Pella della Famiglia Palmieri, e Minadoa. Et altra della.

Famiglia Palmieri ove è l'Imagine del Salvatore del

Mondo, con belle inſcrittioni. Una
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Una Signora Palmiera la ritrovo maritata con D. Vin

cenzo Guevara Cavaliere Napoletano. Vittoria Palmie

ri con Tomaſo di Gennaro ſimilmente Caval. Nap.

Gio: Antonio Palmieri Secretario delli Eletti di Na

poli ottiene tratta di so.carra di grano, franca, nel 1541.

nelli capitoli di Napoli, fol. 146.

Col'Aniello Palmieri cittadino Napoletano alloggiò

trè huomini d'armi, è ſue ſpeſe, per ſerviggio della Cac

tolica, e Ceſarea Maeſtà, ſupplica di potere fare una ta

verna nella ſua maſſaria a Marano nel 1536. Capit di

Napoli, fol. 1 1 1.

Antonio Palmieri nel I so6. fù Preſidente della Re

gia Camera, nelli Capit di Napoli, fol.59.

Un tale Palmieri di Termoli, milite nel I 3oo.

Nel 1269 ſi ritrova queſta Famiglia in Averſa, nella.

Porta di S.Maria

Scrivono di queſta Caſa, il Topio, il Lellis, l'Engenio

nella Nap.Sacra, il Panvinio, Bianco contro Roſſi, il Pa

dre Borrello, il Mugnos, Tutini, 63 altri, e ne ſono pieni

l'Archivii della Zecca di Napoli, S&altri.

Della Famiglia Pappacoda.

2o2 Ode nel Seggio di Porto della Città di Napo

li. Alcuni dicono, che ſii originaria d'Iſchia,

altri nata in Napoli. Sotto il Rè Carlo II. ſi ritrovaVa

lente, buon soldato. Guglielmoben viſto,e premiato dal

Rè Roberto. Linotto Giuſtitiere della Provincia di Prin

cipato. Artuſo Seneſcalco del Regio Palagio, Signor di

Barbaro, Cropano, Zagariſi, Pappaſidero, Caſtello dell'

Abbate, Abbate Marco, e Vermicaro. Baordo figliuolo

di Linotto ſoldato del Rè Ladislao, & adultero della Rei

na Giovanna II. e fè quella bella Cappella vicino S. Gio:

Maggiore di Napoli. Annibale ottenne dal Rè Ferrante,

Pri
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Primo, Ajeta, e Tortorella. Artuſo ſecondo hebbe dal Rè

Maſſafra. Girolamo Veſcovo di Tropea. Baldaſſarre.

Cavallerizzo Maggiore del Rè Federico, e n'hebbe la

Città della Cedogna. Ettorre cariſſimo del Rè Federico,

e n'hebbe la Città di Lorino. Angelo Veſcovo di Mar

torano. Gio: Lorenzo fù in tanta gratia della Reina di

Polonia Bona Sforza, che quella lo ſeguitò in Italia,laſcia

do il Regno al Rè ſuo figliuolo, e le figliuole femine, ma

venuto in Bari, il ſecondo anno morì, e per opera di Gio:

Lorenzo, laſciò herede nel Principato di Roſſano, e nel
Ducato di Bari il noſtro Rè Filippo, e laſciò legatario eſ.

ſo Gio: Lorenzo di Noja,e Trigiano; e di più li laſciò l'ar.

genti lavorati, oro, mobili, e beſtiami, che aſceſero al vae

lore di ducati duecentomila, 8 il Rè Cattolico per re

munerare detto Gio: Lorenzo di queſto ſerviggioli die

de il titolo di Marcheſe ſopra Capurſo, D, Federico fù

Signor di Trecaſe in Terra d'Otranto.

Hà havuto queſta Caſa buoni Soldati, come fu Scipio

ne che morì in Milano appreſſo il Signor Proſpero Coló

na, e Trojano, che ſeguì le parti Franceſi nella guerra di

Carlo VIII, che fù comunemente frà i primi perſonaggi

ltaliani di quella partecome dice il Giovio, &il Rè l'ha

veva donato tutto lo Stato, che hebbe poi Andrea di Ca

pua, cioè il Ducato di Termoli, fàanco Signore della

gran caſa, che è frà la ſcala di S.Gio: Maggiore, e la fon

tana del Seggio di Porto, la quale il Rè Ferrante II, dopà

la vittoria la donò a Fabritio Colonna,

Hoggi ſono Principi di Trigiano,e di Centola, Marche

ſi di Capurſo, Caſtellani della Fortezza della Città di Ba

ri, Marcheſi di Piſciotta, titolo havuto nel 1617. eSign,

di Cuccaro, - - \

Hanno bene imparentato. -

Scrivono di queſta Caſa, il Côtarini, l'Ammir. Lellis,il

4Aazzella, Elio Marcheſe,il P.Borrello, Marra,e altri,

T.III. E e e e Della
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Tella Famiglia Petrillo.

2o3 QE la Famiglia Petrillo è la ſteſſa, che la Petrelli

di Cicilia, è nobiliſſima, eſſendo che ſi ritrova

frà i Baroni del ſuo tempo, in tempo del Rè Gio: quando

era Duca di Pandazzo di Noto, e di Piazza,Nicolò Petrel

li figliuolo di Giovanni, che fù figliuolo del chiariſſimo

Barone Pariſi Petrelli, Barone del feudo Rabiato nel

136o che fù tanto caro al Rè Pietro II e Federico, che li

diede oncie 3o. annue in feudo, ſopra le Gabelle della

Città di Piazza nell'anno 1375. Qual Nicolò fu Caſtel

lano, durante la ſua vita, del Caſtello della medema Cit

tà, e Teſoriero di tutte l'entrade delli Stati del medemo

Duca Giovanni, che poi fu confirmata la Caſtellania nel

la perſona di Gio: Luigi ſuo figliuolo; & il ſuo fratello

Pariſio fù Canonico, e Vicario Generale della Città di

Catania nel 1478. Hanno viſſuto, e vivono i ſuoi diſcen

denti con decoro della loro nobiltà, ſecondo il e Mugnos,

& il Padre Anſalone. -

Nel 1462. ſi ritrova Roberto de Petrillo di Bari nobi

le execut.26 di detto anno, fol.469.

Della Famiglia Pettenata.

2o4 Ueſta Famiglia Pettenata è ſtata antica,e nobi

le della Città di Capua, dove è eſtinta.

Nel tépo del Rè Carlo II nel 1272 ſi ritrova

Stefano figliuolo di Simone Pettenato di Capua militese

nel 1296, fù armato Cavaliere del Rè Carlo II. Altro

Stefano fù milite Giuſtitiere di Terra di Bari nel 1395.

ſotto la Reina Maria.

Nel 13 1o. il detto, è altro Stefano Pettenato di Ca

pua,
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pua, eMatteo Tortello di Napoli, militi Portolani della

Puglia. -

Nel 1292. l'Abbate Cubello figliuolo del quondam,

huomo nobile Petrillo de Vineis,e laquondam nobile dò

na Maria Pettenata di Capua, Ava paterna di detto Cu

bello, che vendè certa caſa a Fanello Conſtantino, di Ca

pua, vicino lo cortile di Filippo di Roccaromana, e Lio

nardo di Cajazza milite. Regiſtr. 1292 e 93 fol.45. e 46.

Mentre viſſe imparentò bene. -

Scrive di queſta Caſa il Tutini, e ſono nelli noſtri Ar

chivii.

Tella Famiglia del Pezzo

2O 5 Originaria di Amalfi. Hà poſſeduto, e poſſie

de feudi. In Principato ha poſſeduto Pulche

rino,Calvello in Abbruzzi, 8 altri feudi; la Terra di San

to Mango nel Cilento è ſtata antica di queſta Caſa. Hà

poſſeduto Ortodonnico, Cajanello, ſopra la quale Terra

tiene titolo di Duca, ottenuto nel 165o.

Hà havuto molti Habiti Cavallereſchi di Malta, S.Ja

copo,8 hoggi è inſignita dell'Habito di Malta. -

Pirro del Pezzo fù gran Leggiſta, Signor di Calvell

in Abbruzzi, Balio d'Alfonſo II. Piccolomini d'Aragona -

Duca d'Amalfi; Servì bene la Corte di Carlo V. che mol

to ſtimò il ſuo conſiglio, 8 in particolare nel paſſaggio di

Monſignor Odetto di Fois, come ſi oſſerva in una ſcrittu

ra conſervata dalla Famiglia, enunciata dall'Imperadore,

in Bologna a 3 1. di Dicembre 1537. dove, frà l'altro, ſi

legge:9a e nobis accurato ſtudio optima voluntate, attue

omni diligentia,e ſolicitndine, tam pace, quàm bello, e

preſertim paucis ab hinc annis, dim Regnum nostrum

Neapolitanum è nostris tunc temporis hostibus, bello, e'

T, VII. E e ee 2 obſ
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obſidione premereturnonſine evidenti fortunarum, 6 re

rum,vitaque diſti Pirri periculo,cº c.la ſepoltura di que

ſto Pirro ſi vede nella Chieſa di Monte Oliveto di Nap.

Ottavio ſervì puntualmente il noſtro Rè,nelle revolu

tioni populari dell'anno 1647 nella Città d'Averſa con.

alcuni pedoni, e cavalli, a ſue ſpeſe, dove aſſociò ancora.

nobili di Tiano,e nell'altra di Pozzuolo, dove ſi trattenne

due meſi. Ottenne, per detti ſerviggi, ſopra la Terra di

Cajanello, titolo di Duca, li 22. di Maggio 165o. e l'Ha

bito di S.Jacopo. - -

Vi è il Principato diS.Pio,titolo ottenuto a 5. di Luglio

1645, il Marcheſato di Civita Rotenga,ottenuto a 12.di

Febraro 163o.

Monſignor Ceſare del Pezzo fù Veſcovo di Solmona.

Camillo fù Conſigliere del Conſiglio di S. Chiara di

Napoli nel 1622.

Franceſco Maria nel 161 1. poſſedeva beni feudali in

Agropoli. -

Gode nobiltà nella Città d'Amalfi,e nella Città di Sa

lerno,nel Seggio di Portareteſa,8 in quello del Campo.

Hà imparentato con Famiglie nobiliſſime, che ſono

Carafa, Brancaccio, Capana, Forma, Seripanna, Sinibal

di, Muta, Silveria Piccolomini, Lagni, 8 altre.

Scrivono di queſta Caſa,il Mazzella, Giuſeppe Cam

panile, Topio, Ughellio, Engenio nella Napoli Sacra ,

65 altri.

Tella Famiglia Piccolomini.

2o6 SOno originarii di Siena, i noſtri Piccolomini ſono

di due ſpecie, una è propriamente Piccolomini,

che è quella che ſtà in Siena,l'altra è della Caſa Todeſchini,

e Caſa Guglielmi,che anco ſon nobili,mà furono adottate,
1Il
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in Piccolomini, eſſendo,che Enea Silvio Piccolomini, che,

poi fù Pontefice.chiamato Pio II. tenendo due ſorelle, una

chiamata Laudonia,e l'altra Caterina, la prima maritò in.

Nanni Todeſchini di Sarteano, e la ſeconda in Bartolomeo

Guglielmi, e volſe, che li diſcendenti di dette ſue due So

relle,ſi cognominaſſero Piccolomini, e li diede molte ric

chezze.

Di quella di Siena, ritrovo il detto Pontefice Pio II, nato

nel 14oo. Nel 1484. ritrovo Franceſco Piccolomini Dia

cono Cardinale di S.Euſtachio, 8. Archidiacono di S. Chie

ſa. Antonio de Signori di Modanella, e Grandi di Siena, fù

l'ultimo Veſcovo di Siena, 8 il primo ſuo Arciveſcovo nel

1459. Giovanni fù Arciveſcovo di Siena nel 15o3.che mo

rì. Frà Giulio della Religione de Servi, fù Arciveſcovo di

Roſſano.Nicolò fà Arciveſcovo di Beneve tocreato da Papa

Paolo II.nel 1464.morì nel 1468. Frà Gabriele dell'ordine ,

di S. Franceſco, dell'Oſſervanza, fù Veſcovo di Chiuci nel

1461.e poi Arciveſcovo di Siviglia, morì nel 1483. Aleſ

ſandro Arciveſcovo di Patraſſo,e Coadiutore di Siena, morì

nel 1573.Aleſſandro Veſcovo di Pienza nel 153o.Franceſco

Maria Veſcovo di Montalcino nel 1514. Aldello Veſcovo

di Sovana nel 1492. Aleſſandro fù Senatore di Roma nel

i46c. Nicolò nel 1531. fù Auditore della Rota Romana.

Gaſpare fù Camariere del Pontefice Pio II. Frà Ambrogio

fù Abbate Generale della Religione Olivetana.

Franceſco fù della Compagnia di Giesù, Secretario di

quella,del P.Vitelleſchi Generale. -

Frà Franceſco d'Angelo Piccolomini fù Gran Ammiran

te della Religione Geroſolimitana, e Priore di Barletta.

Celio Piccolomini fù creato Cardinale del titolo di S.Pie

tro in Monte d'oro dal Pontefice Aleſſandro VII.

Il B. Ambrogio Piccolomini, fù uno degli Fondatori

della Religione Olivetana, e Beato, verſo l'anno 14oz.

- Ot
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Ottavio a tempi noſtri, fù valoroſiſſimo Soldato; ſervì

l'Imperadore nell'Ungheria, e nella Tranſilvania, in Ger

mania, contro Guſtavo Adolfo Rè di Svetia, fù Succeſſore

del Galaſſo Generale dell'Imperadore. Nella battaglia di

Lipſia,ritrovoſſi col Arciduca d'Auſtria. Servì il noſtro Rè

in Fiandra. Ritornato in Germania morì in Vienna nel

1656 di queſto ſcrive Lorenzo Graſſo negli Elogi.

Di quella adottata da Pio II.de Todeſchini, Franceſco fù

Arciveſcovo di Siena, e Pontefice Maſſimo, chiamato

Pio III.

Si ritrova, che habbino gli huomini di queſta Famiglia.

il caſato d'Aragona, per cauſa,che D.Jacopo Conſigliere di

Ferdinando d'Aragona Rè di Napoli, ricevè da quello l'ar

mi d'Aragona, S& eſſendo poi ſtato honorato dal Rè Errico

Rè di Caſtiglia, dell'iſteſſo honore, comminciò a denomi

narſi del Cognome di dette Reali Caſe, e honorarſi delle ,

loro arme; intitolandoſi: Piccolomini d'Aragona, e Ca

ſtiglia.

Antonio Piccolomini d'Aragona, Duca di Seſſa, Gran,

Giuſtitiere del Regno, in tempo di Ferdinando I. Luogote

nente Generale delle Genti d'arme,e Conſigliere Collatera

le , genero del Rè, nepote del Papa Pio II. marito

di Maria d'Aragona, figliuola del Rè Ferdinando I per con

templatione del matrimonio, ricevè il Ducato d'Amalfi, il

Contado di Celano nel 1463. Antonio Duca d'Amalfi, fù

Caſtellano del Caſtello di S.Angelo, nel Pontificato di Papa.

Pio II. ſuo Zio. -

Alfonſo Duca 2. d'Amalfi, Conte di Celano, e di Cape

ſtrano, Gran Giuſtitiere del Regno in tempo di Carlo V.

marito di Maria d'Aragona. -

Alfonſo Duca 3.d'Amalfi,Marcheſe di Capeſtrano,Con

te di Celano, Gran Giuſtitiere, marito di Coſtanza d'
Avalos, - - - - -

In
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Innico 4.Duca d'Amalfi, Marcheſe di Capeſtrano, Con

te di Celano, Gran Giuſtitiere di Filippo II.marito di Giu

lia Piccolomini. Gio: Barone di Scafata.

D.Alfonſo Conte di Celano, Barone di Scafata, marito

di Lucretia Carafa. -

Pompeo Veſcovo di Tropea, Antonio Marcheſe di Ca

peſtrano, e Conte di Celano. Franceſco Veſcovo di Biſi

gnano, nel 1498. e Regio Conſigliere del Conſiglio di S.

Chiara,nel 1517, e fù quello, che è proprie ſpeſe, fece ſtam

pare l'opere di Gioviano Pontano. Federico Veſcovo.

Gio:Marcheſe d'Illicito. Antonio ſuo figliuolo Marche

ſe d'Illicito. Alfonſo Marcheſe d'Illicito. Berardino fù Ve

ſcovo di Teramo nel 1542.e poi Veſcovo di Seſſa.

Aleſſandro Duca d'Amalfi V. Enea Signor di Montema

lo. Silvio Signor di Montemalo. - -

Scipione Cavaliere Geroſolimitano, Priore di Piſa. Al

fonſo Sig. di Montemalo.

Andrea Signor di Caſtiglione, della Peſcara, e dellſola.

del Giglio, Gio: Arciveſcovo di Siena, e Cardinale del tit.

di S.Balbina. Aleſſandro Sig.di Alma.

Il Rè noſtro Filippo IV. diede il Ducato di Amalfi ad Ot

tavio Piccolomini d'Aragona, mà non hebbe effetto tal

conceſſione.

Di queſta Caſa hoggi vi è il Conte di Celano, Principe

di Valle, Signor di Scafata, e vi ſono altri Cavalieri.

Hanno imparentato con Famiglie Nobiliſſime,Pico,Ca

rafa, Colonna, Savelli, Orſino, Acquaviva, Appiano,Carac

ciola, Sanſeverino, Aragona, Toraldo, Borgia, Cardines,

Afflitti, Siſcara, Avalos, Loffreda, Tolfa, Tufo, Falangola ,

Bartilotti, Lanario, Carretto, Tomaſi, Paluzzi, Santa Cro

ce, Mareſcotta, Franchi, Sforza, Avogadri, Trecerchi, Bor

gheſe, Conti, Tolomei, Palmieri, Zatti, Gallerani, Baglio

Ills
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ni, Baldeſchi, Monaldeſchi, Buoninſegni, Marzano, Enri

quez, Farneſe, 8 altre, -

Di quelli adottati da Pio II. di Guglielmi, vi fù Enea Si

gnor di Sticciano, Silvio Sig.di Sticciano.Un altro Enea Sig.

di Sticciano, altro Silvio Sign. di Sticciano Priore di Piſa.

Antonio Arciveſcovo di Rodi, e poi di Siena. Frà Ottavio

Cavalier di Malta, 8 altri. Aſcanio fù Arciveſcovo di Siena

verſo l'anno 1627.

Aſcanio figliuolo di Enea Signor di Sticciano, fù Arci

veſcovo di Rodi, e Coadiutore nel Arciveſcovado di Sie

na, e poi Arciveſcovo , reſſe quella Chieſa fin all'anno
1597.che morì. a

Queſto ramo hà imparentato con le Famiglie, Pecci,Tolo

mei, Placidi,Marſili, Simócelli,colla noſtra Adimari,8 altri.

- Scrivono di queſta Caſa, il Mazzella, Giulio Orlan

dini nella vita del Pontefice Pio II. il Ciacconio, il Pan

vinio, il Creſcenzi,il Gualdo, il Lellis, la exMarra, ilTu

tini, l'Authore delle Pompe Saneſi, e tutti l'Hiſtorici

d'Italia. - -

Della Famiglia Pica.

2o7 Er dimoſtrare la Nobiltà di queſta Famiglia, ba

i ſta dire, che ſia Signora aſſoluta della Mirando

la, e della Concordia, che ſono Feudi Imperiali; Mà acciò,

che ſi veda, che è una delle prime Caſe d'Italia, & è Nobi

liſſima, ancorche non foſſe Signora della Mirandola,e Con

cordia,dicemo, che la ſua origine dicono, che foſſe daEu

ride figliuola di Coſtanzo, figliuolo di Coſtantino Magno,

che eſſendoſi acceſa mirabilmente di Manfredo Principe,

Germano, Camariere del detto Coſtanzo Rè d'Italia ſuo

padre, ſe ne fuggirono per iſpoſarſi ſecretamente, e giunſe

roin Ravenna, donde partirono per la malignità dell'aereº,

e ſi
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e ſi ritirarono ſul Modoneſe in Valle Nomoroſa,dove ritro

vati con certa occaſione dal padre, ottennero la Tenuta frà

il Pò, Panaro, e Secchia, aſſegnandoli in oltre per donati;

voVentimila Biolche di Terreno,con poteſtà di potere con

ſtituire Rocche,e Caſtella,con giuriſdittione d'Impero, 8

authorità di ſangue non dependente, che dall'alto dominio

de Ceſari. -

Figliuoli di detti conjugi furono Pico, Pio, e Manfredo;

da Pio diſceſe la Caſa Pio di Ferrara, da Manfredo quella di

Manfredi Signori d'Imola, e Faenza, eſtinta in tempo del

Duca Valentino,e da Pico la preſente, della quale diſcorre

mo. Di queſti

Franceſco nel 13 12. fù fatto Vicario di Modena. Prendi

parte ſuo figliuolo nel 139o. Capitano di Fiorentini,e Sane

ſi,e de Duchi di Milano.Gio:Franceſco nel 1462.militò con

Sigiſmondo Malateſta, con nome di Capitano inſigne, re

cinſe la Rocca di Mura. Gio: Franceſco, detto Fenice, fù

un moſtro d'intelligenze,e dottrine, e perfetto profeſſore di

24. ſcienze. Morì in età d'anni 33.nel 1494. laſciando me

moria eterna di ſe, nelli libri, che diede alla luce del Mondo.

Antonio Maria fratello fù Capitano illuſtre, Gio: Franceſco

nel 1513. portò nome di Filoſofo inſigne, diede alle ſtampe

molte opere, fù marito di Giovanna Carafa, figliuola del

Conte Diomede fù ammazzato nella Mirandola,avanti un

Crucifiſſo, dove ſtava ingionocchiato, inſieme con Alber

to il figliuolo, e la moglie, Gio: Carafa fù imprigionata con

Paolo, e Gio: Tomaſo ſuoi figliuoli, da Galeotto,figliuolo

di Lodovico ſuo fratello di padre.

Galeotto ſubentrato al dominio, lo tenne ſino al 1548.

tempo nel quale poſtoſi in protettione di Francia, ricevè il

preſidio, 8 agiuti di quella Corona, da quali li fù defeſala.

piazza.

Lodovico 2. ſuccede al padre Galeotto,eviſſe ſicuro ſot;

T.III. Ffff CO
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to la protettione di Francia, morì nel 1574. con fama di

buon Capitano.

Fulvia Conteſſa di Correggio, nepote del Cardinale,

moglie di Lodovico, fù donna di gran cuore,e generoſa.

Galeotto per indiſpoſitione comitiale,preſe la Gran Cro

ce di Malta, e laſciò il governo al fratello.

Federico, che aſſunſe il titolo di Principe della Miran

dola, e Marcheſe della Concordia, fù marito d'Ippolita.

d'Eſte, ſorella di D. Ceſare, Duca di Modena, ma non fece

figliuoli, perciò li ſucceſſe il fratello. -

Aleſſandro, che nel 1618.aſſunſe il titolo di Duca, con

ceſſoli da Ferdinando II.con nobiliſſima Imperiale patente,

fù Cavaliere del Teſone, ſua moglie fù Laura d'Eſte, ſorella

del Duca Alfonſo di Modena, li ſucceſſe -

Aleſſandro 2. che caſatoſi con Anna Beatrice d'Eſte, ſo

rella del Cardinale, fece più figliuoli Franceſco, 8 altre fe

mine, delle quali D.Fulvia ſtà caſata in Nap.con D. Tomaſo

d'Aquino,Princ.di Feroleto, Conte di Martorano, figliuolo

primogenito del Principe di Caſtiglione. -

Nel ſecolo paſſato il detto Gio: Franceſco Pico, diede,

la ſua figliuola,e di D.Giovanna Carafa, chiamata Beatrice

Pico,al Conte di Montechirugolo, Paolo Torello, della .

qual Caſa ſono in Napoli li Baroni di Romagnano.

E nel anno 142o. Gio: Antonio Pico Conte della Mi

randola,diede ſua figliuola,Giulia, à Sergio Sifola, Patritio

della Città di Trani, famoſiſſimo Condottiere degenti

d'armi, con dote del Caſtello di Poppano,8&altri beni

Ritrae dallo Stato docati cinquantamila l'anno. -

Queſti Pichi goderono nobiltà nella noſtra Città di

Napoli nel Seggio di Portanova, 8 in Cicilia.

Scrivono di queſta Caſa il Creſcenzi,il Zazzera,il Lo

ſchi, il P.Gamurrini, il P. Anſalone, Lellis, il Ritterſuſio,

& altri. -

Della
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- Dela Famiglia Pistacchio.

2o8 S"vede originaria dalla Famiglia Caſtelli di Ter

ni dell'Umbria, eſſendo che da un nome pro

prio, chiamato Piſtacchio Caſtelli, traſſe la ſua origine,

come ſi dice ritrovarſi nella Cancellaria di Terni, di Ze

none ſuo figliuolo, e Berardino ſuo nepote, ritrovandoſi

ſcritto: Item habet domos, juxtà bona haredum Zenonis

Piſtacchi de Castello: ſtem habet Terram, juxtà Formel

lum medii Berardini Piſtachii de Caſtello . Da queſta li

nea vennero in Napoli due fratelli, Berardino, e Vincen

zo, ne ſerviggi di Rè Ferrante d'Aragona, ſotto lo patro

cinio di Girolamo Triſtano Caſtelli, lor parente, molto

favorito dalla Maeſtà Sua; col quale patrocinio fu fatto

Bernardo Cameriere della ſteſſa Maeſtà, nominandolo di

Caſa Piſtacchio. - - - --

Sotto il Regno del Rè Ladislao, ſi ritrova Melchior

Conte di Montedoriſi,Vice-Rè,e Capitano a guerra nel

le Provincie d'Abbruzzi Citra,8 Ultra.

Nel 1493. Vincenzo fu Veſcovo di Bitetto, e poi di

Converſano,e fù Nuntio del Sommo Pontefice in Regno,

Coſmo ſuo nepote fù ſimilmente Veſcovo di Converſa

no nel 15 18 che li ſuccedè in detta Prelatura. Si legge

memoria di queſti nella Chieſa di S.Girolamo delle Mo

nache di Napoli.

Gio:Franceſco fu Dottor delle leggi, marito di Girola

ma Brancaccio, e D.Antonio ſuo fratello fù dottiſſimo

Teologo, nella Congregatione Teatina. -

D. Angelo ſimilmente Teatino, Teologo degniſſimo,

dopò havere eſercitato tutti li carichi coſpicui della ſua

Religione, ſtampò diverſi dottiſſimi Volumi.

Hanno imparentato con Carafi, Brancacci, Allegro,

Pappacoda, Corriale, 8 altre. - -

T.III. Ffff 2 Scri
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Scrivono di queſta Caſa, Vincenti ne' Protonotarii,fol.

129. Zazzera nel Caſtelli, dove pone l'Arme, 63 altri,

Della Famiglia Ponte.

2o9 S" crede originaria dagli antichi Caſtaldi, e Côti

di Terni, e della Valle Narina nell'Umbria ,

annoverati frà le più nobili Caſe Romane; ſi chiamava.

prima Caſtelli,che poi preſe il nome dal Caſtello di Pon

te, patria del Pontano, che fù poſſeduto da queſta Fami

glia fin dal 93o. è poco appreſſo. Percauſa poi del paren

rato contratto con i Conti di Marſi, nell'Abbruzzi, in

quartarono le loro Armi con quelle uſate da detti Cóti,

& ivi divennero Signori di molte Caſtella, 8 anco edifi

carono quello di Santa Maria, detto de Ponti. Il Sanſovi

no dice, che ſia la ſteſſa, che l'Ottone, la Ponte; ſi ritrova

i" Famiglia poſſedere feudi in tempo di Guglielmo

Secondo,e prima,cioè Matelica,Morano, Sculcula, la me

tà d'Auricola, la quinta parte di Parete, di Foſſacieca in.

Garzoli, d'Entramorte, e del Poggio, il Ponte, Dragona

ra, Caſtel della Vipera, e di Chiuſano. Nel 1256.Jaco

pofù mandato dal Pontefice Aleſſandro IVal governo di

Meſſina in tempo,che i Meſſineſi s'eran tolti dall'obedié

za del Rè Manfredi. Andrea fu Signor di Pietra Aurico

la, del criminale dell'Amatrice, d'Arqueta, Arumalo, e

della Montagna in Abbruzzi ſotto il Rè Manfredi,e ſotto

Carlo Primo. Roggieri nel 1272. era Signor di S. Lupo

in Abbruzzi. Franceſco ottenne in dono dal Rè Carlo

II la Rocca d'Acerno in Abbruzzi. Guglielmo, perdono

del Rè Carlo Primo, fù Signor di Capurſo. Andrea junio

re Signor d'Auricola, Tagliacozzo, e Piroti. Gualtieri fù

Signor di Caſtelluccio in Abbruzzi, Caſtel del Giudice,

Molfuſo, S. Nicolò di Calviſa, Caſamendola, e Santa Ma

11a3
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ria; fù del Conſiglio, e Maggiordomo maggiore del Rè

Carlo II e Conteſtabile di Capitanata Roggieri, per il

Rè Carlo II. Vice-Rè d'Abbruzzi. Rinaldo Cavaliere.

Geroſolimitano, Prior di S. Eufemia in Calabria, e Capi

tan Generale de Mori, che ſervivano Carlo II. Agoto,

per lo ſteſſo Rè,fù Capitano Generale de'Provenzali, che

erano in RegnoOdoriſio Signor di Pettorano. Nel 1327.

un'Arciveſcovo di Salerno. Gio: Proveditore Generale.

delle Fortezze d'Abbruzzo, per il Rè Ladislao nel 1398.

Gualtieri, come ribello, privato di tutti ſuoi beni, perciò

Nicolò fà forzato ritirarſi in Majuri, Città della Coſta.

d'Amalfi , Màla Reina Giovanna II li reſtituì ogni coſa,

e volſe,che la ſtanza di Majuri non pregiudicaſſe alla no

biltà, che godeva in Napoli,e li diede per moglie Laura.

Mormile ſua Dama. E prima di queſti vi eran'altri Pon

ti in Majuri. Di Roggiere ſtipite della Famiglia ſtà pro

vato,che diſcendeſſe il Marcheſe di Morcone,che fù Re

gente di Cancellaria, il Marcheſe di Colleniſi ſuo fratel

lo,il Marcheſe della Padula ſuo figliuolo, il Marcheſe di

S. Angelo Preſidente del S.R.C. Gio:Andrea,e Ceſare; e

da queſti diſcendono i Duchi di Flumari,3 il Conſiglie

re,e poi Regete eletto,Raimo de Ponte,e fratelli, che per

ſentenza del S.R.C nel 165o. furono reintegrati all'ho

nori nel Seggio di Portanova di Napoli. Dal ſudettoNi

colò figliuolo di Gualtieri ſi dice diſcendere D. Antonio

de Ponte Duca di Caſamaſſima, Regio Conſigliere del

Conſiglio di S.Chiara:e per eſſere ſtato già dichiarato per

decreto di Collaterale, e concluſione della Città di Maju

ri, eſſere della vera Famiglia Ponte di Majuri, quale de

creto di Collaterale, ſicome io ho oſſervato, fù prolato a

8.d'Aprile 1669 e perciò pretende eſſere reintegrato al

la ſteſſa nobiltà di Portanova di Napoli,

Hanno goduto Habiti di Malta, e di Spagna,hanno im

pa
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parentato con Famiglie nobiliſſime che ſono Carafa, Mar

ra,Colonna,Barrile,Grandinata, Corbana,Cantelma,Moli

ſe,Acugno,Medici,Alvito,Coppola, 8 altre.

Sono nobili li Ponti di Roma, Venetia, lſpagna,Padua ,

Vicenza,Genua,Cicilia,e di Galitia. Di quelli di Genua ſcri

ve à lungo l'edutore manoſcritto delle Famiglie di Genua.

Scrivono di queſta Caſa, e Marra, Gizzio à Capece »

Latro dec.: oo. Mazzella, Molino,Triunfos de Galicia,

Lellis, Tutini, e altri; e ſono nell'Archivio della Zecca.

di Napoli,

Tella Famiglia della Porta.

21o QI dice, che ſiino di origine Longobarda. Gaifo

rio, & Alberto Conti Longobardi , parenti di

Giſulfo IV. di queſto nome, Principe di Salerno, che re

gnava nel 1oos. Da queſti, ſi crede, che naſceſſero Pie

tro, Sergio, Eufranone, Matteo, 8 Eufranone ſecondo.

Queſto circa l'anno 1 199. fù, per l'Imperador Federico Se

condo Governadore di Cicilia, è vero Teſoriere di quella,

come dice il Summonte, Matteo, è Mazzeo Milite, viſſe ,

nel tempo del Rè Corrado, e Manfredi, ſi ritrovò nella

gioſtra fatta in Bari, per honorar l'Imperador Balduino.

Tomaſo, nel tempo di Carlo Primo, Giudice della G. C. e,

nel 1285. fù Conſigliere, e familiare del Rè Carlo Secondo,

nello ſteſſo tempo di Carlo Primo,Errico Milite Caſtellano

del Caſtello di Nocera, Capitano di Cajeta. Bartolomeo

Giuſtitiere di Cicilia Ultra. Gio: frà quelli, che preſtaro

no denari al Rè Carlo Primo. Matteo figliuolo di Toma

ſo nel 13o 5. fù Conſigliere, e familiare del Rè Rober

to. Matteo Arciveſcovo decimo ſeſto di Salerno, morì nel

1277. e ſtà ſepellito nel Duomo di Salerno, con inſcrit

tione; Regale edificò la Chieſa di Santa Maria della Por

ta di Salerno nel 1274, Giovanni Milite Giudice morì nei

I 329.
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1329. Franciſchetto fù Capitano del Rè Roberto, Ca

valiere à ſprone d'oro, che inſieme con altri,andò in Gre

cia con Gio: Principe della Morea per l'acquiſto d'alcune

ſue Terre. Rubino fù Capitano del Rè Renato . Errico

di Porta milite Signor del Caſtello di S. Severino in Prin

cipato, in tempo del Rè Roberto. Un'altro Matteo fù

Maſtro Rationale della Regia Corte, ſotto la Reina Gio

vanna Prima nel 1343. Guiduccio Veſcovo di Muro mo

rì nel 1423. Nicola Matteo Signor di S. Mauro ſotto il

Rè Alfonſo Primo.

Hà havuto la Famiglia della Porta due Ardiceni Car

dinali, uno creato da Martino V. e l'altro da Innocentio

VIII. benche dal Panvinto vengano chiamati Lombar

di Novareſi. - -

ueſta Famiglia fu aggregata al Seggio di Capuana, e

di Porto di Napoli, dove è già eſtinta. Si vede nella Chie

ſa di S. Pietro Martire di Napoli, Cappella di queſta Fa

miglia con l'iſteſſe armi di quella di Salerno. Paſsò que

ſta Famiglia anco in Lecce,e di quella fu Lucretio illuſtre

Capitano in tempo dell'Imperador Carlo V. ſervì ſotto il

Duca d'Alba nella guerra di Roma, e perciò hebbe buon,

ſoldo, ſua vita durante. Giorgio Antonio nel 1563. era

Barone di Serrano. Franceſco Antonio nel 15oo. era

Barone dell'Epiſcopia. A queſti, l'Abbate Paolo della.

Porta diſcendente delli ſopradetti, donò l'Abbadia di S.

Marco di Salerno,e da Frati di quella Chieſa n'ottenne la

poſſeſſione. Avanti la Porta grande del Duomo di Saler

no ſono cinque Avelli di marmo, nelli quali ſono l'arme

di queſta Famiglia. Nella Chieſa di S.Lorenzo di Napo

li ſi vede la ſepoltura d'Ercole della Porta con la ſua ar

me, e d'altre di queſta Famiglia. Il Palagio di Salerno,

dove riſiede la Regia Audienza tiene ancora nell'angoli

della porta dimarmo l'arme di queſta Famiglia, donde ſi

puòargomentare lo ſplendore di quella. Hog
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Hoggi vi è il Marcheſe della Piſcopia, che gode nobil

tà in Sorrento. -

Hanno imparentato con Famiglie nobiliſſime, come,

ſono Alemagna, Carafa,Tricarico,8 altre.

Eleonora della Porta della Città di Nardò, figliùola.

di Franceſco,morto nel 1589. Barone del Caſale di Ser

rano,e feudo di Perſona.

E'nobile anco in Piacenza; ſi crede, che diſcenda dalla

Savelli, ne ſcrive il Creſcenzi.

Scrivono di queſta Caſa, Topio, Giuſeppe Campanile,

Padre Borrello, Lellis, Taſſone, Vincenti ne Protonota

rii, & altri.

Della Famiglia Primicile.

211 Q Ono Baroni antichi della Terra di Cecerale, nel

Cilento, 8 hanno bene imparentato.

Della Famiglia Quadra.

212 T Originaria della Città di Siviglia, nella Spagna;

Preſe la denominatione dal ſolar di queſto no

me, in Biſcaglia, e pretendono i Cavalieri di queſta Caſa

diſcendere dai Rè d'Aragona. -

Il primo, che venne in Napoli fù il Dottor Jacopo, ne'

tempi del Rè Cattolico, e ſi vede la Nobiltà di detta Fami

glia, dal vederſi ammeſſa al Collegio di Bologna, fondato

dal Cardinale Albernoz, con legge, che li Colleggiali deb

bano fare prove d'antica Nobiltà; fù Jacopo. Dottor dot

tiſſimo delle leggi, e per antonomaſiam,ſi chiamava il Dot

tor Quadra: dal Imperador Carlo V.nel 1519.fù fatto Con

ſigliere di S.Chiara, fù Delegato contra ribelli in tempo del

la guerra di Monsù di Lotrech, per remuneratione de'ſuoi

ſer
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ſerviggi, hebbe dal Imperador le Terre di S.Severina, Cen

tola, Foria, e della Podoria, 8 annui doc.4oo detti del Sole,

fù marito di D.Anna Serrone, nobiliſſima donna Spagnola,

ſorella del Secretario del Regno. D. Alvaro fù Abbate di S.

Antonio di Napoli, che tiene doc. 3ooo. e più di rendita.

ogn'anno, indi fù Veſcovo di Venoſa, e poi dell'Aquila; fù

adoprato dal noſtro Rè Filippo II.in cariche d'importanza,

egli portò a firmare le capitolationi della pace, frà il Ponte

fice Paolo IV.&eſſo Rè Filippo: fù poi mandato Ambaſcia

dore appò la Reina d'Inghilterra, per il medemo Rè Filippo.

D.Mauritio fratello Capitan di Cavalli in Milano.D.Girola

mo Capitan di Fanteria, mori nella guerra d'Oſtia. D. Lo

dovico Conſigliere di S.Chiara. Un altro D. GirolamoAb

bate di S. Antonio. D.Antonio Giudice di Vicaria, e morì

d'anni 23. D. Diego Veſcovo di Lavello. D. Ferrante Regio

Conſigliere di S. Chiara nel 1617. D. Alvaro Straticò di Sa

lerno nel 16os. D. Antonio Signor di Carpinone, per ſua.

madre Poliſena Cicinella; da ſua moglie D. Fulvia Carafa,

ha fatto D. Alvaro Avocato primario nelli Tribunali Na

politani, Preſidente di Camera, e poi Regio Conſigliere ,

caſato con la Signora D.Vincenza Gambacorta Ducheſſa di

Limatola,3 altri fratelli, frà quali D.Luigi Veſcovo di Mo

tola.

Hà imparentato con Famiglie Nobiliſſime, come ſono

Martiale, Avalos, Martirano,Prato, Carafa,Cicinelli,Gam

bacorta, Gonzalez, Serone, Diano, Sis, &altre.

Tengono belliſſima Cappella nella Chieſa Arciveſcova

le, per ſucceſſione della Famiglia di Diano, eſtinta in eſſi

della Quadra. -

Scrivono di queſta Caſa il Lellis, Engenio, e li Scritto

ri Spagnoli. - -

T.III. G 888 Della
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Della Famiglia Ram.

213 Ueſta Famiglia è Catalana, Aragoneſe, Napo

- Q" e Ciciliana, e ſi dice Ram, Rams, e Ra

mo, la Catalana è d'antica nobiltà, ſecondo il

lBarellas nell'Hiſtor de'Conti di Barzellona, dove dice,

nel fol. Io 1. che nelle Feſte, che nel 8 1o.ſi fecero nella Co

ronatione del Conte di Barzellona, il Viſconte di Roca

berti giocò con 29, Cavalieri, e trà queſti vi fù D. N.Rams.

Della Nobiltà dell'Aragoneſe ne diſcorre il Zurita negli

Annali p. 3. nelfol.72. dicendo, Lope di Ram và porEm

baxador del Reyno de Aragon à dar la obediencia al Rey D.

Hernando, el'anno 1412. e nella p.4.fol.126. Jayme Ram.

ſobrino del Cardinal, y Arzobiſpo de Terracona, el'anno

I467.

Domenico Ram nativo della Terra d'Alcanniz del Re

gno d'Aragona, fù Veſcovo d'Oſca, poi di Lerida,poi Arci

veſcovo di Tarracona. Fù Ambaſciadore del Rè Ferdinan

do I. Infante di Caſtiglia, e 22.Rè d'Aragona, al Rè di Na

poli, e fù Vice-Rè di Cicilia, fù Cardinale prete di S. Chie

ſa,creato nell'anno 1425. è 142 6. dal Pontefice Martino V.

morì in Roma nel 1445. ſepolto nel Laterano, con Epitafio

Hic Jacet Reverendiſs. in Chriſto Pater, e Dom. D.

Dominicus Ram Epiſcopus Portuenſis S. R. E. Cardi

malis Tarraconen. nuncupatus, qui obiit anno Domini

MCCCCXLV. MenſAprilis, AEtatis ſua centeſimo, vel
CA7 CA.

In Cicilia ſi ritrova nobile da molto tempo, governò

il Regno col carico di Vice-Rè, e la Regia, coll'officio di

Senatore. -

Nella Chieſa, ſeu Cappella delli Stimati di S. Franceſco

di Palermo, ſi vede, che quella di Cicilia era Aragoneſe ivi:

Viri
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Virigenere inſigni, ex Calatajuta Regni Aragoni Urbe ,

I 5 6 I.

In Napoli vi è ſtata queſta Famiglia, che ha goduto il

Contado di S.Agata; Luigi nel ſecol paſſato fù Conte di S.

Agata, e Maeſtro di Zecca,e per alcuni misfatti ne fù priva

to, come dice il R.Reverterio nella deciſi 561. In tempo

del Rè Alfonſo, Ferrario Ram Milite, fù Vicecancelliere,

del Regno.

Franceſco fù Secretario della Reina Gio: III. ſorella del

Rè nel 15o7.execut.8 fol.68. àt.

Nel 15 16. il Magnifico Lodovico era Maſtro Portola

no in Principato Citra, 8 Ultra, execut 17.fol.52.

Nel 153o.Mag Luigi della Città di Bovino Regio Con

ſigliere, riceve alcuni Caſali nel Territorio d'Averſa, per ri

bellione di Pietro, e Martino Stendardo execut. 3 1. fol.

I l 8.

Queſta Caſa s'eſtinſe in due donne, una maritata in Caſa

1Caetana, chiamata D. Giovanna, un altra in Caſa Ceſarini

di Nola. -

Scrivono di queſta Caſa, Bianco contro Roſſi, Lellis,

Reverterio nella deciſ; 61.Ciacconio, Contelorio, Panvi

mio,65 altri.

Della Famiglia Ramirez,

214 TLSolare di Ramirez è in Calde Mugnon. Il primo

di queſto lignagio è Gonſalo Ramirez, da chi di

ſcendeno li Garrigli; di queſto cognome ſi ritrovano alcu

ni Grandi in Caſtiglia, e nel I 1o 1. Gio:Ramirez. In tempo

del Rè D. Fernando il IV. ſi ritrova Diego Ramirez. Nel

1342. ſi ritrovano D. Gio:e D. Diego Ramirez frà i Grandi

di Caſtiglia, Gio: Ramirez fü Prefetto del Ordine di Cala

trava. E vero però, che dicono ritrovarſi fin dal 72o.un va

T,III Gg gg 2 le
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loroſo Caudillo, D.Garcia, è Gracian Ramirez, che tolſe,

da mano de'Mori la Villa di Madrid. Diſcendente di queſta

Linea fù D. Gio: Ramirez, che havendo per unica figliuola,

D.Maria Ramirez, quella casò con un Cavaliere de Cobre

ces, perſona principale della Montagna, con la quale detto

Cavaliere fece D. Catalina Ramirez de Cobreces, che ſuc

cedè nella Caſa delli Ramirez, naturali di Madrid; Queſta,

fù caſata con Gio: Ramirez de Orena, nobili in S.Vincente,

de la Barquera,fù ſuo figliuolo Franceſco Ramirez de Ore

na, che fù buon Soldato, e del Conſiglio di Stato, e Guerra,

e Secretario, fù ſuo figliuolo D.Gio: Ramirez. Fù il ſudetto

D. Franceſco Ramirez Capitan Generale dell'Artegliarie,

nella conquiſta del Regno di Granata, li comandò il Rè,che

combatteſſe le Torri del Ponte de Malaga,l'apparſe S.Ono

frio, e conſequì la Vittoria; in rendimento di gratie edificò

Tempio, e Cappella al Santo, & in una occaſione acquiſtò,

e ſoccorrè la Fortezza di Salobregna, morì nel 15o 1. Fù ſuo

figliuolo D. Fernan Ramirez Comendatore dell'Ordine di

S.Jacopo, e Cancelliere di quel di Alcantara.

Don Diego fù Alcayde de Salobregna, fù buon Sol

dato.

D.Franceſco Cavaliere del Crdine di S.Jacopo, Alfiere,

Maggiore di Motril.

D.Diego Ramirez de Haro, Caval.del Ordine d'Alcan

tera, e Gentilhuomo della Camera del Sereniſſimo Infante

D.Carlo. Servì S. M. ſi ritrovò per comando di quella, nella

giornata del Braſile. -

Diſcendente dello ſteſſo Gracian Ramires fù Antonio

Ramires, che ſervì il Rè D. Errico II con molta ſodisfat

tione, perciò li fece mercede delle Terze Regali, è altri

beni del Pozuelo de Torres.Antonio Ramires de Robres

fù Alcaide dell'Alcazari della Villa di Madrid, che morì

nel 14o3. Luigi Ramires de Robres Alcaide della For

(3-



CON LA CASA CARAFA DELLA STAD. 6o;

taleza di Santorcaz, e dell'Alcazerez de Madrid. Gio:

Ramirez de Robles, e Tovar, Signor delle Ville del Ca

ſtigliexo, Villarubia, Azebron, e Solera,e ſuoi anneſſi. -

Gaſpare Ramirez de Vargas Alcaide de Arbeteta ,

Reggidor di Madrid, e ſuo Procuratore di Corte. D. Alò

ſo Ramires de Vargas fü Reggidore di Madrid, fù Capi

tano d'infanteria,con il Signor D. Gio: d'Auſtria,in Leva

te, e poi Capitano di cavalli, S& Alcaide de Arbeteta. D.

Gaſpare Ramires de Vargas, e Zunica, fù Procuratore di

Corte, e morì ſenza caſarſi, perciò ſuccedè alla Caſa Don

Majora Ramirez de Zunica ſua ſorella, che eſſendo ſuc

ceduta è quella di ſuo zio D. Pietro di Zunica, Marcheſe.

de Flores, Davila, Commendatore del Corral de Alma

guer,Gentil'huomo della Camera del Rè, ſuo Cavalle

rizzo, & Ambaſciadore al Rè d'Inghilterra, del Conſi

glio di Stato, e guerra. Si casò con D.Antonio della Cue

va Commendatore del Regno,nell'Ordine di S.Jacopo,fi-

gliuolo del Duca d'Alburquerque.

Nel 154o. fù in Regno D. Bernardo Ramires Com

meſſario Generale del Tribunale della Fabbrica di San.

Pietro in Napoli. D. Ferrante Conſigliere nel Conſiglio

capuano di Napolia tempi noſtri.

D.Gil Ramires eletto Veſcovo di Galahorra. D. Garci

Veſcovo di Qviedo, Preſidente d'Ordini. D. Sebaſtiano

Veſcovo di S. Domenico,nell'Indie Occidentali, Gover

madore del Meſſico, Veſcovo diTuy, Leon, Cuenca, e,

Preſidente della Real Cancellaria de Vagliadolid. D.An

tonio Veſcovo d'Orenſe, Ciudad Rodrigo, Galahorra, e.

Segovia. D.Diego Veſcovo di Pamplona. D Carlo Veſco

vo di Girona. D.Giuliano Veſcovo di Guadix D.Pietro, e

D. Alonſo Ramirez de Vergara Veſcovi delle Ciarche, e

D.Diego Veſcovo d'Aſtorga.

Sono nobili anco in Cicilia, ſecondo il Mugnos, che.

numera alcuni Nobili,e ve ne ſono in Calabria nella Città

di Reggio,e di Gerace. Que



6o6 FAMIGLIE IMPARENTATE

Queſla FamigliaRamires è nobiliſſima in molte Città

della Spagna, 8 anco nella nuova Spagna, il volere ſcri

vere di tutti gli huomini illuſtri, e fatti egregi di quelli,

ci vorrebbe un volume perciò ci còtentiamo del riferito.

Scrivono di queſta Caſa, Quintana nella nobiltà di AAa

drid, Haro, eArgote di Molina, D. Gio. Florez de Oca

riz, nelle Famiglie del nuovo Regno di Granata, Mu

gnos, Hiſtor de'GotiRè,gangar,& altri.

Della Famiglia della Ratta,

2 I 5 E, Originaria del Principato di Catalogna. Il

primo, che venne in Regno, ſecondo la veri

tà,benche altri, per errore,vogliono altrimenti, fù Diego,

con Violante d'Aragona,moglie del Rè Roberto, all'hora

Duca di Calabria, fù Conte di Caſerta, e Gran Camer

lingo del Regno. In tempo del Rè Carlo II fù Mareſcial

lo del Regno, e Signor della Terra di Bajano, in Terra di

Lavoro, è di Rajano, fù Ciamberlano, del ſuo Conſiglio.

Fù Conte, è Signor ancora di Montuoro; fù Viſitatore.

Generale di tutti l'Officiali del Regno. Nel 13 1 1.heb

be la carica di Generale della Taglia di Toſcana.

Fù ſuo figliuolo, frà gl'altri, Franceſco ſecondo Conte

di Caſerta,che hebbe l'inveſtitura del Rè Roberto, della

Città di Caſerta, e Caſali, del feudo di San Martino, del

la Rocca, e Terra di Montuoro con Caſali, e d'un feudo,

che fù di Riccardo di Sorrento; fù gran Soldato,

Luigi Antonio fu terzo Conte di Caſerta . Franceſco

fù quarto Conte di Caſerta, e Gran Giuſtitiere, e Gran,

Camerlingo del Regno nel 14oo. Giovanni fù Conte

di Caſerta, ſeſto di Aleſſano, e di Sant'Agata. Fran

ceſco fù Conte di Caſerta ſettimo di Aleſſano, e di Sant'

Agata: Caterina fà Conteſſa di Caſerta ottava, d'Aleſ

- - ſa
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ſano, e S. Agata, fù prima moglie di D. Ceſare d'Arago

na figliuolo del Rè Ferdinando d'Aragona , e poi di An

drea Matteo Acquaviva Duca d'Atri, mà con neſſuno fe

ce figliuoli.

Antonello fù Conſigliere della Reina Giovanna II. fù.

Signor del Seſto in Terra di Lavoro, Signor della Baro

nia di Formicola, di Ponte Landolfo, della Rocca d'Evan

dri, della Rocca di Perozzo, di Strangolagallo, e di Mi

gnano,e ſecondo la e Aarra, Vice-R è di Nap. nel 1425.

Marco ſuo figliuolo fù Signor del Seſto, e d'altre Ter

re. Jacopo Arciveſcovo di Roſſano, e poi di Benevento.

Pompeo signore dis. Vincenzo, e Caſale nuovo. Ca

millo famoſo Dottore, che ſcriſſe molte opere legali, ac.

cette appoi ſtudioſi e fu Giudice di Vicaria,

Nicolò fà Signore di Durazzano. Hà poſſeduto anco

ra queſta Famiglia, Ducenta, Cirignola, il Vallo di Vitu

lano,Tocco, Ugento, Specchio, Minorvino, Marzano,

Campagna, Evoli, Madaloni, S&altre.

Tengono belliſſima Cappella nella Chieſa della San

tiſsima Annunciata di Napoli, con bella inſcrittione.

Godono nobiltà nella Città di Capua, e di Seſſa.

Hanno imparentato con Famiglie nobiliſſime, come

ſono Aragona, Balzo, Acquaviva, Caracciolo, Carafa,

Alneto, Marra, Capua, Orſina, Sanſeverino, Gambacor

ta, Marzano, Origlia, Marcheſe,Barattuccio, Moles,Brai

da, Capece-scondito, Frappieri, Stendarda, è Boffa, Lof

fredo, Filomarino,Tranſo, Galluccio, Coſcia, Sandalari

di Monopoli, 8 Oſtuni, &altre.

Il parentato, che ha fatto queſta Famiglia con la Caſa

Carafa, è ſtato,che Annibale della Ratta figliuolo di To

maſo, figliuolo di Luigi, figliuolo di Sandalo,diſcendente

di Jacopo terzogenito figliuolo di Franceſco, quarto C5

te di Caſerta, fù marito di Beatrice Carafa, come dice il

ILellis
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Lellis nella detta Famiglia della Ratta, quale Beatrice né

ſhavemo ritrovato di chi ſia ſtata figliuola,perciò non l'ha

vemo poſta nell'Hiſtoria della Famiglia Carafa.

Scrivono di queſta Caſa, l'Ammirato, il Marra, il

Lellis, Filiberto Campanile, Triſtano Caracciolo, eo”

altri.

Frà le Famiglie con le quali ha imparentato la Caſa,

della Ratta è la Sandalaro; quale è nobile della Città di

Monopoli,dove ſi ritrova nobile da tempo antichiſſimo,e

tiene ivi Palaggi,e Cappelle de juspatronati, che ſono,

una nella Chieſa di Santa Maria Malfitana, antichiſſima,

e Collegiata, con il ſuo Capitolo, con molti Preti, e n'è

capo il Rettore, decorato del titolo di Abbate, un'altra,

ſotto il titolo del Crocifiſſo, dentro la Chieſa di S. Ange

lo,anco Colleggiata, 8 un'altra ſotto il titolo della San

tiſsima Trinità, dentro la Chieſa del Padri Domenicani di

detta Città:de'benefici della quale n'è hoggi Rettore, e.

Beneficiato D.Fabio Sandalaro; oltre dell'Hoſpidale di S.

Jacopo della ſteſſa Città, fondato dal Dottor Abbate Frä

ceſco Antonio Sandalaro, Primicerio della Catedrale, e.

Vicario Generale, che fù del Veſcovo di detta Città.

Si ritrova di detta Città nel 13 1 1. Tiberio Sandalaro

milite che poſſedeva caſe in Nap. come ſi vede nel Regi

ſtro del Rè Roberto nella Zecca di Nap.nel fol. 146.at.In

tempo di Carlo III. nel 138 1. ſi ritrova il nobile Marino

Sandalaro, figliuolo del nobile Jacopo, di Monopoli,mili

te, che fù ricevuto per familiare, e Camariere del detto

Rè,& è chiamato fedele,e diletto, nel fol. 157.

Di queſti, Nicolò Marino Sandalaro nell'anno 1612.

ſi casò in Napoli con Giovanna della Ratta, figliuola di

Camillo, Giudice della G. C. della Vicaria.

E Marino, havendo habitato per qualche temponella

Città d'Oſtuni,dove fece parentela detta Famiglia con la

Zac
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Zaccaria di detta Città,8& altre Famiglie nobili, poſſede

dovi beni ſtabili,e vedendo,che la nobiltà di detta Città è

ſerrata, nè in quella entrano Dottori, è Medici, ma, per

Privilegii Regali, nonvi poſſono entrare a godere nobil

tà, altre perſone foraſtiere, ſe non godono nobiltà in al

tre Città, dove vi è ſeparatione da popolari, 8 egualià

detta Città di Oſtuni, ſi fece aggregare nell'anno 1634.

nella nobiltà di detta Città d'Oſtuni, eſſo,e ſuoi diſcendé

ti, in infinitum ; nella quale aggregatione concorrendovi

li ſudetti requiſiti, richieſti da detti Privilegii Regali, vi

fù interpoſto decreto dal Regio Collateral Conſiglio, ci

cognitione di cauſa, li due del meſe di Maggio 1636.ap

po lo Scrivano di Mandamento Franceſco Antonio Lom

bardo, in decretorum 97.

Vivono hoggi di queſta Famiglia D Iſabella, Monaca.

nel Monaſtero di S. Benedetto di Oſtuni, dove l'anni paſ

ſati fù Abbadeſſa. Il Dottor Abbate D. Giuſeppe Marino,

Teſoriere dalla Catedrale d'Oſtuni. Il Dottor Barto

lomeo Lorenzo, Avocato nelli Tribunali di Napoli,

il Padre Mario, Religioſo Profeſſo della Compagnia di

Giesù. D. Proſpero, Sacerdote, D. Fabio, Beneficiato del

di benefici della Famiglia,in Monopoli, Gio: Battiſta, e D.

Emilia vedova di Luca Antonio Petrarolo, nobile di detta

Città d'Oſtuni.

Della Famiglia Recco.

2 16S" originaria di Genua,e l'iſteſſa, che la Rec

- co di quella Città, dove è molto antica, e nobi

le, fin dal 1 188. ſecondo Paolo Interiano nell'Historia di

Genua. - -

Il primo che ſi ritrova di queſta Famiglia è Guglielmo

nel 1292 nel 13o9. ſi ritrova con titolo di Dominus,

T.III. Hhhh Gio:
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Gio: Con titolo di militi Rinaldo,e Filippo. Frà Ugo Rec

co Cavaliere Geroſolimitano, e Priore di Barletta.

Franciſchino Recco di Genua, in ſervigio del RèRo

berto,nel 13 14.Gio:anco diGenova,Governadore di Bar

letta nel 13 16.Barchetti feudatario,e familiare nel 1426

e 27. Nicolò caſato con Giulia Serſale, del Seggio di Ni

do, nel 135o. Geſuè Recco caro al Rè Ladislao,marito di

Catarina Caldora. Si dice, che Pietro, come uno del no

bili del Seggio di Capuana,intervenne nel 1421. per uno

de'militi,e Baglivi di queſta Città. Geſuè Seneſcallo del

la Reina Giovanna II.

D. Ferrante ſervì molto bene la Maeſtà di Filippo IV.

così nello Stato di Milano, come nella Fiandra, e fù uno

de ſette Capitani, che ſoccorſero il Caſtello di Stein; fù

poi Sorgente maggiore, &ultimamente eletto Tenente

Generale della cavalleria, per lo Stato di Milano. Gio:

Antonio fu Capitano di cavalli in Fiandra, dove morì ſer

vendo.

Gio: Antonio fù nel 15o2. Barone di Caſale nuovo,

nel 15 12. comprò la Baronia di Vallemaggiore, conſi

ſtente in Valle maggiore, Celle, Faito, e Caſtelluccia, nel

1524 comprò lo feudo di Tertiberi con la ſua giuriſdit

tione, e Caſtello.

Bartolomeo fù Capitano di fanteria dell'Imperador

Carlo V. Tomaſo fù ſimilmente Capitano di fanteria, e

fù ammeſſo nel 1572. al Senato Romano. D. Gio: Cava

liere Geroſolimitano. Ettorre Barone della Terra di San

Bartolomeo in Galdo. Franceſco Antonio fù Cavaliere

di S.Jacopo nel 1537. e Capitano di cavalli leggieri Don

Gio Battiſta fù Capitano di cavalli. D. Giuſeppe Cava

liere di Calatrava Duca dell'Accadia. D. Guglielmo più

volte Giudice di Vicaria, e Commeſſario di Campagna ;

ſuoi figliuoli Frà D. Nicolò, Frà D. Domenico, e Frà D.

Gio: Battiſta Cavalieri di Malta, Han
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Hanno imparentato con Famiglie nobiliſſime, come

ſono Carafa, Colonna, Capece Galeota, Severina, Gen

nara, Maſtrojodice, Serſale, Capece Latro, Majo, Griffo,

Cerda, Braida, Moles, Aquino, Ratta, Brancia, Latro,

Paladino, Andrea, Blanch, Caldora, Pagano, Capece,

&altre. -

Scrivono di queſta Caſa Giuſeppe Campanile, D Fri

ceſco Capece Latro AAarcheſe di Lucito, nel diſcorſo di

queſta Famiglia, AAarra, Lellis, 65 altri.

Della Famiglia Riccio.

217 D'origine Amalfitana; il primo, che ſi trova è

Giovanni, che frà Nobili della Provincia di

Principato Citrà improntò denari al Rè Carlo I. & anco

Sergio,Nello ſteſſo tempo ſi ritrova Prancatio,nel Regno di

Carlo II. fù N. Riccio Amalfitano morto nel 14oo. e ſe

polto in Amalfi. Indi queſta Famiglia pervenne à Caſtello è

Mare di Stabia, legendoſi negli ultimi anni de'Rè Franceſi,

di Franciſchello Riccio Regio Teſoriero in quella Città,nel

qual tempo viſſero il primo Giuliano, chiamato di Napoli,

Caval.di conto, che morì nel 1452. & il primo Michele,

chiamato di Stabia, gran Giuriſconſulto, che viſſe in tempo

del Rè Ladislao, e della Reina Giovanna II. intimo Con

ſigliere del Rè Alfonſo I. Luogotenente del Gran Caner

lengo, e del gran Protonotario del Regno, Conſervatore,

del Regale Patrimonio, & Ambaſciadore di quel Rè, in.

molte graviſſime legationi, e frà l'altre al Pontefice Roma

no,inſieme con Marino Caracciolo Conte di S.Angelo,per

la pace d'Italia nel 1453.e poi per la pace univerſale frà Prin

cipi Chriſtiani. Fù anco Ambaſciadore del Pontefice Pio II.

al Imperadore,da chi impetrò privilegio di legitimar baſtar

di, e ſpurii. Si legge nel 1444 frà nobili Napoletani della

T.I I V. Hh h h 2 Piaz
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Piazza di S.Giorgio, Antonio Fratello di Michele fù Arcive

ſcovo di Riggio.Jacopo fù uno di quelli, che tennero lan

cie, in ſervigio del Rè Alfonſo I Giuliano 2. di Stabia,ſi leg

ge frà Nobili della piazza di S.Giorgio,Eſauritario di quel

la Chieſa, con titolo di Milite, e fù Preſidente della Regia

Camera, Michele 2. ottenne tutti li officii del primo, fù

Signor del Caſtello della Trecchiena, ſi vede frà Rationali

della piazza di Nido nel 1493 e paſſato con il Rè Luigi XII.

in Francia, divenne ſopremo Senatore del Conſiglio Reale

di Borgogna, Preſidente della Provenza, e Senator di Mila

no. Fù Ambaſciadore al Pontefice Giulio II. è Genoveſi, è

Fiorentini, ſciſſe de Rè di Napoli, e di Cicilia lib.4.de Rè di

Spagna 3.di Francia 3. d'Ungheria lib.2. e di Gieruſalemme

lib.1.morì in Francia nel 1515. Da queſto diſceſero Gio:

Luigi Barone di Colli, e Giulio, di Trencenora. Vi furono

anco Angelo,e Franceſco il primo Regio Conſigliere, il

2. Preſidente di Camera. Gio: Luigi fù Veſcovo di Vico

Equenſe. Si leggono Epitafi in S.M.della Nova, Monte

Oliveto, e S.Domenico di Napoli. Di Gio:Luigi ſi vede

la ſua dottrina, per tanti libri impreſſi. Nel 1452. vive

va Giuliano Riccio di Caſtello a Mare di Stabbia Milite,

Gio: Ricci di Giugano, Caſale di Trentenara, in Prin

cipato Citra, ricevuto in familiare, & eſente da fiſcali

nel 1468. -

Godono nobiltà in Capua,Nap.nel Seggio di Nido,Caſtell'

à Mare, Giovenazzo, per la quale vi è belliſſimo privilegio

ſpedito dal Rè Alfonzo, nel 1451 nel exec.8.f5 1.àt.& ſequ.

Chieti, Lanciano,& altri, ritrovandoſi in tempo della Rei

na Gio: II.l'huomo Nobile Pippo Riccio di Lanciano,8 an

co Achille nobile huomo d'arme della Compagnia di Fa

britio Colonna nel 15o8.

Sono anco Nobili in Firenze, Ravenna, Montepulcino.

Scrivono di queſtiAmmirato nelle Famiglie di Firenze,

- Cre
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Creſcenzi nella Nobiltà d'Italia,Gammurrini nelle Fami

glie Toſche, Umbre, 3 altri.

Vi è ſtato ultimamente il Cardinale Riccio

Di quelli di Caſtell'à Mare, nel 135 1. vi era Giuliano Re

gio Dohaniero del Maggior Fundico della Città di Cajeta-,

execut.8.fol.1 12.Angelo Dottore Regio Conſigliere, Ca

ſtellano della Città di Polignano in Terra di Bari, execut.3.

del 1468 fol.6.

Di Lanciano,Tuccio, Ricci, Caval. Conſigliere, e Re

gio Commeſſario nel 1461 execut, 1. fol.77.& il Magnifico

Pietro, proviſto di doc.15o l'anno, ſopra la Dohana di S. Vi

to, e Ferie di Lanciano, execut. 1. 15o2. fol. 163. Filippo nel

15o4 ottiene annui doc.3oo ſopra la Bagliva di detta Città

di Lanciano, execut.2.fol.88.àt. Nel 155 1. morì Riccio di

Riccio, di detta Città, ſenza figliuoli, e poſſedeva beni Feu

dali.

Scrivono di queſta Caſa il Nicolini, Mazzella, Elio

Marcheſe, P. Borrello, Contarini, Capaccio Hiſtor. Lel

lis nella Prefa.ione alle Vite de'Rè di Cicilia de Michele,

Riccio, e nella Famiglia Marra, Napoli Sacra del cnge

mio, o altri.

Della Famiglia del Rocco.

2 I8 E"ginaria Napoletana. Si ritrova nel 1272.Fi

lippo Rocco preſtare denari al Rè Carlo I.

inſieme con Falcone Spina. Bartolomeo, e Filippo del

Giudice, Leone, e Filippo Frezza, Stefano, e Japoco Mu

ſcettola, Bartolomeo,e Tomaſo d'Angelo, Andrea Mag

gio, Sergio Cappafanta, & altri.

Si ritrova Giovanni Rocco Milite,Maeſtro Mareſcial

lo, in tempo del Rè Carlo II dal quale ottenne in dono,

il Caſtello di Rocca di Baucia. In tempo del Rè Roberto

e nel
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nel 133 2.Marco Rocco era Giudice della G.C.della Vi

caria, che inſieme con altri Nobili, della Piazza di Som

ma Piazza, comparve per lo ſtatuto, che fece detto Rè,

contro quelli, che, ſotto colore di matrimonio, robbava

no le Donzelle Vergini. -

Nardo Rocco era Giuſtitiere inTerra di Lavoro, ſotto

lo ſteſſo Rè, come ſi vede nella Napoli Sacra dal tumolo,

che anticamente era in mezzo della Chieſa di S. Lorenzo

di Napoli, Marino Rocco Cavaliere dell'habbito della.

Leonza. In tempo del Rè Ladislao, Andrea Rocco fù

Maeſtro Rationale della G. C. Simonello fu Cavaliere di

molto valore amato dal Rè Alfonſo, e Ferdinando fù

Conſigliere di Stato, e Preſidente della Regia Camera,

adoperato ne'maggiori maneggi del Regno. Jacopo ſuo

figliuolo fù mandato dal Rè Federico al Turco. Frà Gi

rolamo Cavaldelhabito Geroſolimitano e Commenda

tore di S.Tomaſo di Lauro nel 1488. -

Gio:Tomaſo Promotore de'Parlamenti Regali, & Aſs

ſemblee, che ſi facevano in Regno. Frà Fabio e Frà Mar

cello Caval di Malta. - --

Mattia ricevè in dono dal Rè,la Terra di Caſella nel

1498. ricaduta al Rè, per ribellione di GuglielmoSanſe

verino Conte di Capaccio.

Detio preſe per moglie Camilla Carafa, con la quale

non fece figliuoli, fù Preſide, Governadore delle Provin

cie di Capitanata, e Contado di Moliſe. Ceſare fù Capi

tano d'una Compagnia di 3oo.Lancie Albaneſi, fù Con

dottiere, e poi Governadore di otto Compagnie d'Infan

terie Napoletane, nello Stato di Milano, e ſi maritò côIp

polita Carafa, Ferrante Caval. Geroſolimitano Sorgente

Maggiore ſotto D.Camillo delli Monti,e dal Duca di Fe

ria eletto Sorgente Maggiore, e Governadore di tutto il

Terzoin Milano, Ottavio Sorgente Maggiore del Batta

glione,in Terra d'Otranto. Pie
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Pietro Rocco preſe per moglie Porfida Moloſachia di

ſcendente da Sangue Reale,figliuola del Sereniſſimo D.Gio:

Diſpoto dell'Epiro, e Signor dell'una, e dell'altra Moloſa

chia, che dopò privato dello Stato, ſe ne paſsò, con tutta la

ſua Caſa in Napoli nel 1436. come ſi vede in un Epitafio

nella Chieſa di S.Lorenzo di Napoli, nella Cappella de'Roc

chi, à man deſtra dell'Altare Maggiore. -

Si legge negli antichi marmi, che erano nel Pavimen

to , avanti l'Altare Maggiore della detta Chieſa , un.

Tumolo di Andrea Rocco Milite. Nel Indulto della Reina

Gio: I. nel 138o. frà Cavalieri indultati ſi legge Simone.

Rocco.

Dice Lellis, nella Famiglia Roſſo del Barbazale, che è

eſtinta nel Seggio della Montagna di Napoli, dove godeva

Nobiltà.

Hanno Imparentato con la Ferrella, Caracciola, Cara

fa, Coſcia, Gattola, Mormile, Sangro, Moloſacchia, Roſſo

del Barbazzale, 8 altre. Vi è ſtato in Napoli un Seggio

particolare detto de'Rocchi, chiaro argomento della ſua.

Nobiltà.

Vi è ſtata in Napoli un'altra Famiglia Rocco, del Con

ſigliere Franceſco, e Preſidente di Camera Giovan Battiſta.

ſuo figliuolo, che godeva Nobiltà nella Città di Lettere,che

è eſtinta; e ſi vede di detta Famiglia Nobiliſſima Cappella

di S.Anna, nella Chieſa della Pietà de’Torchini, in Napoli.

Vi ſono della Famiglia Rocco in Coſenza, Roſſano, Gal:

lipoli, 8 altre Città.

Scrivono della Famiglia Rocco, il Lellis, Mazzella ,

Tutini, Terminio,65 altri,e ſono nell'Archivio della Zec

ca di Napoli. -

Della
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Della Famiglia Roggieri.

219 IN tempo di Carlo Primo ſi ritrovano due Ca

valieri di queſta Caſa,Matteo, e Giovanni, Gio:

era Mareſciallo per eſſo Rè,in Roma,l'anno 1271. Mat

teo fù del Conſiglio Reale nel 1269. Vice-Rè della Ca

labria, e della Cicilia del Rè Carlo II fù Proveditore, e

Prefetto di Navilii, e Vaſcelli,8& Arſenale di Terra di La

voro, e Maſtro Rationale della G.C, oſficio ſopremo in .

quei tempi, benche armato Cavaliere per mano delRè

Carlo Primo, vedovo della moglie, volſe eſſere anco ar

mato Cavaliere di S.Giovanni, ſotto il quale habito eſſer

citò l'officio di Maſtro Rationale. Tomaſo fù armatoCa

valiere dal Rè Roberto, per cui nel 13 16. era non ſolo

Maſtro Oſtiario del Regno, ma ancoVice-Rè della Ca

pitanata, fù Signor di Lorignano, Lazono, e Puzzolano.

Guglielmo, figliuolo di Matteo, fù Signor d'Acquaviva ,

Terra donata a ſuo padre dal Rè Carlo Primo. Gio: fi

gliuolo fù Cavaliere nel 1324 fù Maſtro Oſtiario del

Regno,e Vice-Rè di Terra di Bari,e familiare del Rè Ro

berto, nel qual tempo fù ancora Pietro milite. E Gio: mi

lite nel 1334. nella di cui Caſa ſi reggeva la Corte Stra

ticotiale. Guglielmo figliuolo di Gio: armato Cavaliere.

dal Rè Roberto Vice-Rè, e Capitan Generale inTerra

d'Otranto, pervenne vecchio fin'à tempi del Rè Carlo

III, da cui hebbe l'anno 1381. duecento fiorini annui in .

perpetuo,ſopra la gabella del sale in Salerno. Suo figliuo

lo fù forſe Carlo, ricevuto per Ciaberlano nel 1384 nel

1391. ſi ritrova Jannotto di Salerno. Sotto il Regno di

Ladislao ſi ritrova Giuliano,che l'anno 1417.fù mandato

Commeſſario nella Dalmatia. Ne tempi della Reina.

Giovanna II, l'anno 1417. Frà Pantaleone era Cavaliere

di
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di S.Giovanni,e Commendatore di Sulmona. Ne tempi

à noi vicini Gioſuè fù Signor di Bitetto, e Maggiordomo

maggiore, & amatiſſimo della Ducheſſa di Milano D'Iſa

bella d'Aragona. Nel 1494. Carlo di Salerno fù Amba

ſciadore di Sua Maeſtà a Venetia. Nel 1496. Gio:Toma

ſo,e Gio: Cola di Salerno Cortigiani del Rè,che partì per

Cajeta. -

Vi è ſtata la Baronia di Lancuſo, e Laurenzano.

Carlo nel 1487. fù Regio Conſigliere.

Bernardino nobile Salernitano Signor dello feudo

delli Lancuſi inhabitato, ſito nel Territorio di Sanſeveri

noin PrincipatoCitra, pervenutoli da Caterina Lombar

da ſua moglie. -

Nel 1557. Gip: Alfonſo Capitano d'infanteria.

Godono nobiltà nella Città di Salerno, nel Seggio di

Portareteſa.

Hanno imparentato con le Famiglie Bologna, Tufo,

Vicariis, Cioffo, & altre. -

Scrivono di queſta Caſa la Marra, Topio, Lellis, e -

altri; e ſono nell'Archivio della Zecca di Napoli.

Tella Famiglia Roſa.

22o T A Famiglia Roſa è antichiſſima nel Regno di

Napolì. Nonben ſi sà, ſe hà dato, è ricevuto

il nome dalla Terra di Roſa in Regno.

Il primo, che ſi ritrova è Riccardo, in tempo dell'Im

perador Federico II. Signor de feudi in Valle di Crate,

che ricevè in cuſtodia oſtaggi Lombardi nel 1239.

Guglielmo nel 1272fù Signor dellaTerra di Roſa, S&

ottenne il cingolo militare dal Rè Carlo Primo, fù Go

vernadore dell'armi, e Capitano a guerra, nelle marine.

di Cotrone, 8 hebbe in cuſtodia la Città di Cotrone, in

T.III. Iiii tem
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tempo della guerra del Rè Pietro di Durazzo. Ragone,

ò Raguccio ſuo figliuolo fù ſucceſſore in detto feudo, e

Signor del feudo di Gaurano, di chi fà figliuolo primo

genito Andreotto,Guglielmo ſecondogenito,e Riccardo

terzogenito, e Tomaſo quartogenito. Chriſtofaro di Ro

ma milite figliuolo di Caproſio. Riccardo milite Signor

del Caſtello di Roſa nel 1337. Matteo di Roſa Falconie

ro del Rè nel 1269. Tomaſa moglie di Sinibaldo feuda

tario in Abbruzzi nel 1275. Nell'anno 1275. frà quelli,

che improntarono denari al Rè, fù la Famiglia di Roſa .

Berengaria di Roſa moglie del Signor Roberto d'Archis

feudatario nel 1322. Un'altro Guglielmo fù Signor di

Roſa, e milite nel 1343. Nello ſteſſo anno Riccardo di

Roſa s'aſſicura da vaſſalli del Caſale di Roſa. Roggieri

di Roſa ottiene annue oncie otto nel 13 16. Nel 13 14 ſi

reſtituiſce à Roberto milite, la Terra di Soverato in Ca

labria.

Si ritrova Gio: di Roſa d'Ajerola Sindico nel 1274.

Giovanni di Roſa feudatario in Lucera nel 1343. Luigi

di Roſa Maſtro dell'Hoſpitio del Duca di Venoſa nel

14o7.il nobile huomoNicolò Antonio di Caſtello a Ma

re di Stabia,Capitano della Città di Trani nel 1423. Pie

tro Roſa di S. Angelo a Faſanella Veſcovo di Ruvo nel

1432. morì nel 1443. Nel 1459. Filippo nobile, Cc

egregio Maeſtro Rationale, execut.22.fol.144.

Nel 1474. ſi ritrova Nicolò Roſa. Carlo della Gatta

nobile Napoletano era marito di Ippolita di Roſa,figliuo

la di Laura Sonnino, quale Ippolita era nepote di Hono

rato Cajetano d'Aragona Duca di Trajetto, e Conte di

Fondi. Li Magnifici Gio Battiſta, Fabritio, e Marco An

tonio de Roſis della Città dell'Aquila, nel 1546. ricevuti

in familiari Regi, domeſtici,e continui commenſali, exe

cut 4s fol 17s.

Frà
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Frà Bernardo ſervì il Rè Alfonſo con quattro lanciel,

Franceſco con ſei cavalli, S. Antonello con quattro lacie.

Riccardo di Roſa marito di Caterina di Pietrafeſa .

Antonio ſuo figliuolo fù Dottor di legge,e di grandiſſimo

ſapere,e prudenza negli affari del Mondo,onde il Rè Al

fonſo II. &il Rè Ferdinando II ſuo figliuolo, 8 il Rè Fe

derico ſe ne ſervirono in molte Ambaſciarie, e negotii di

molta importanza. Ferdinando ſuo figliuolo eletto Preſi

dente di Camera dall'Imperador Carlo V. il di cui fi

gliuolo Gramatio fù eletto alla cittadinanza,e nobiltà Co

mana. Gio: de Roſa, è vero Roſano Veſcovo di Meleno

poli e poi nel 1485. Veſcovo di Arimini.

Vi ſono ſimilmete in Nap. D.Andrea figliuolo di Ono

frio, Avocato,nell'anno 1688.otténe l'Habito di Calatra

vaCarlo Avocato Naphà ſtäpato l'additioni, e gloſſe alle

IConſuetudini di Napoli.Girolamo Avocato Nap.&auto

re delle oſſervationi legali ſelette, ſtampate in Napoli nel

1689. vi è ſtato un Barone di Matonti nel Cilento.

Giuſeppe della Città della Cava nell'anni paſſati fù

creato Reg. Conſigliere del Conſiglio Capuano, 8 Avo

cato Fiſcale di Camera. º

Carlo Antonio ſuo nepote, ſimilmente Avocato fiſca

le di Vicaria, e nel preſente è degniſ. Reg. Conſigliere,

reintegrato alla nobiltà della Città dell'Aquila, ha ſtam

patola prattica criminale della G. C. della Vicaria in due.

tomi in foglio. - - . . .

D.Tomaſo fratello di detto Conſigliere CarloAn

tonio, Veſcovo di S.Angelo, e poi di Policaſtro, che ha

ſtampato molti libri legali.

E' nobile la Famiglia Roſa in Iſpagna, come ſi vede

appo D. Gio: Florex d'Ocariz, nel Nobiliario del nuovo

Aegno di Granata,

Scrivono di queſta Caſa Filiberto Campanile, il Lel

lis, Giuſ Campanile, il Padre Borrello, ſono nell'Archivio

T.III. Iii i 2 della
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della Zecca di Napoli, Ughellio, e altri.

In Cicilia è anco nobile queſta Famiglia; ritrovaſi fin

dal 1353. Andrea Caſtellano di Palermo. Andrea Se

natore di Palermo nel 1475 e 79. Antonio Senatore di

Palermo nel 1574. D.Vincenzo Senatore nel 1584.91 e

97, e poi Ambaſciadore del Senato Palermitano al Rè Fi

lippo III nel 16o4. Vi ſono ſtati, e vi ſono altri Cavalie

ri di queſta Famiglia, riferiti dal Padre Anſalone, e dal

Augnos.

Della Famiglia Ruth.

I 2 I Originaria di Francia, altri dicono di Borgogna,

Franceſco venne in Regno con Monſignor di

Borbone, è ſervire l'Imperador Carlo V. 8 havendo ſervi

to detto Imperadore aſſai bene, per li ſuoi ſerviggi, li donò

lo Stato di Quarati, in Terra di Bari, che tolſe per ribellione,

à Lanzileo d'Aquino Marcheſe di Quarati, e li diede titolo

di Marcheſe ſopra detta Terra.

D. Beatrice Ruth, ultima di queſta Caſa, Marcheſe di

Quarati ſi casò con D.Antonio Carafa, come havemo det

to. Hoggi detta Terra di Quarati ſi poſſiede dalla Caſa.

Carafa de'Duchi d'Andria.

Nella Chieſa della Santiſſima Annunciata di Napoli,

nella Cappella del Marcheſe di Corati, à man manca,quan

dos entra al Teſoro,vi e queſta Inſcrittione:

D. O. M.

e Antonio Carafa, ex Comitibus Murconi, Marchioni

Curati, hic cineres humantur, qui, ut genere, e, Religio

ne illuſtris,ità Pontificiis, acregiis faſcibus Illustriſſimus,

Aagnus Regni Admirati pecuniarum in Daunia man

ceps.
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ceps. Protonot. Apoſtolic. Camera Clericus Heredem in

ſtituit Xenodochium Virginis Annunciate,aliaque mul

tapia legavit.Anno etatis LXX.Sal.AAem.AADCXXII.

D. O. M.

D. Beatrici Rut Columna clariſmo genere Orta,uxori

concordiſſima, ut quas una Fides, unaque voluntas con

funxerat Sacer quoque locus ſimul custodiret, hic AEcono

mes beneficii memores humari poſaerunt. Anno Domini

e MDCXXXII.

Scrivono di queſta Caſa il MaXzella, Engenio,e altri.

Della Famiglia Salvo.

222 A Famiglia Salvia, fù ammeſſa trà le Famiglie ,

Romane,avanti l'impero di Ceſare Auguſto. Di

queſta Famiglia in Aſſiſi ſi leggono molte memorie,goden

do in eſſa anticamente i primi Magiſtrati, come fu quell'

Etierio Salvio, e C. Fonio Salvio, e poi ottenne l'impero

del Univerſo, come ſi legge in tutte l'Hiſtorie, e ne parlano

Fulvio Orſino, e il P. Gamurrini nelle Famiglie To

ſche, & Umbre. -

Salvo Salva di Perugia fù eletto Veſcovo della ſua Pa

tra,nell'anno 1231. morì nel 1244 ſecondo l'Ughellio.

Delli noſtri,Pomponio fù Regio Conſigliere del Conſi

glio di S. Chiara di Napoli, Franceſco fù Auditore di Prin

cipato, Spoſo di Portia di Trano, e poi di Cornelia Conte

ſtabile,nobile Beneventana. -

Nella Chieſa di S.Maria di Monte Vergine di Napoli, vi

è belliſſima Cappella di queſta Famiglia, con queſte In

ſcrittioni, riferite dalla Nap.Sacra. Franciſco e AntonioJu

re Conſulto, Provinciarum Principatus Auditori,Secun

dis nuptiis à Portia de Trano, ex Tutinorum Dominis,

ge
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gemina prole audio, Et Joanni Vincentiofliis, precocifa

io, turbato que ordine peremptus Cornelia, item Conte

ſtabili Matri ſua viſima, Benevento claris natalibus ori

unda, Pomponius Salvus Regius Conſiliarius XL. annos

publicis functus muneribus, in hac AEde nomen, numenque

ſecutus, Beata Marie Montis Virginis, cujus in e Angus

ſtiſs ſupra Mercuriale Templo Vincentius pater Philo

ſophus celeber, cum majoribus quieſcit. Tumulus Genetri

cis marens fliis flensſibi, ac Poſteris ejus, dotavit. Anno

Salutis CIDIDCXVI.

Hieronima Citarelle, qua lucem hanc eſoſa, in quan,

enitifiliam primigera requieveratſeſe Calo manſuram,

in lucem, qui partter, ac flie puerpera periit, brevique

Franciſcum Antonium Salvum conjugem eodem illexit,

Iſabella de Fullis e Mater Bartolomei Citerella primum,

poſt Pomponio Salvo Regio Conſiliario, maritata, triplici

triſtiſſima lucfu, ſais, ac Viri ſumptibus expreſſam lacri

misurnam P.Annoſalutis MDCXVI.

In Meſſina è nobile queſta Famiglia,e ſi ritrova nel 1453.

Pietro Signor del Feudo lo Catuſo in Valle Mazzara; il Sig.

Alduino era Barone del Feudo Catalinita,e Gurafi.

In Napoli,il preſente Marcheſe di S.Angelo D.Franceſco

e figliuolo di Antonia Roſſo, che gode à Montagna, e ſua.

ſorella è moglie di Don Partenio Roſſo, della ſteſſa Fami

glia.

Il titolo di Marcheſe shebbe nel 1622,

Della Famiglia Salazar.

223 A Caſa Salazar è di Caſtiglia la Vecchia, & era.

- dove ſtavano alcune Torri buttate à Terra,nel

luogo de Salazar, e fù una delle quattro di Caſtiglia,la vec

chia;Dicono che diſceſe da Laino Calvo, altri da un Cava

liere delli Goti. Il
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Il primo, che ſi ritrova di Salazar de Caſtiglia la vecchia,

fù Lope Garzia naturale de Salazar, che fù ricco huomo,

gräde del Cattolico Rè D.Bermudo il Il.Del qual cognome

Garzia nel 1148. Fù Fernando Garzia Maggiordomo della

Reina D. Urraca, e del Rè, & Imperador ſuo figliuolo; e nel

1156.il Conte Padro Garzia fù ricco huomo,e grâde. Béche

altri dicano, che il primo foſſe D.Galindo nepote d'Eudon.

Gran Duca di Aquitania. -

Delli Salazar fù Lope Garzia de Salazar Signor di queſta

Caſa, che fù padre di Gonzalo Garzia de Salazar, benche,

altri dicano, che foſſe il detto D. Galindo, è Martin Galin

dez de Salazar ſuo figliuolo. -

Un'altro Lope Garzia de Salazar diſcendente, nel 1255.

fù molto valoroſo Cavaliere, guadagnò ad un Cavaliere,

Moro, che lo vinſe in battaglia, le 13 ſtelle dell'arme,fù uno

delli ricchi huomini del Rè D.Alfonzo il Savio.

Un'altro Lope Garzia poneva in Campagna eſercito di

3ooo. huomini,e 3oo.Cavalieri, fù Ambaſciadore del Infan

te D.Sancio, che fù Rè di Caſtiglia III.morì di cento anni, e

li ſuccedè ſuo figliuolo maggiore legitimo, e naturale Gio:

Sanchez de Salzedo, e li ſuccedè nello ſtato di Salazar, e,

nella dignità di Preſtamero, e Merino maggiore di Viſcaja,

e l'Incartatione con la preeminenza di Ricco Huomo.Que

ſto, e ſuoi diſcendenti laſciarono il cognome di Salazar, e ſi

chiamarono de Salzedo. Hà poſſeduto queſta Caſa,nel tem

po di detti Cavalieri, molte Terre, come ſono Olma, Mio

fia, Villanueva Deſegnades, Corro, Villaenquera, Bihoto,

Celada, Deloſa,Cavafias de Ivan Sanchez,Villaventin,Aye

ga, Quincoces, Oteo, Caſtro de Vareo, las Heras, Monte

cillo, e la Caſa, e luogo de Varzena, e lo ſteſſo luogo di Sa

lazar.

Gio: Lopezde Salazar figliuolo naturale de Lope Gar

zia de Salazar, e di una donzella del Signor de la Caſa de

- - No
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Nograno, fù per il Rè D. Pietro, Juſtitia maggiore, che fùà

popolare in Sommorroſtro nel fine del Regno del Rè D.

Alfonzo il Savio, e fondò la Caſa de Salazar, e di S.Martino;

fù Preſtamero, e Merino Maggiore di Viſcaja, e l'Incarta

tione; ſi casò con Unes de Mufiatones, figliuola di Diego

Perez de Mufiatones, Signor della Caſa de Mufiatones.

Ochoa de Salazar fù Signore della Caſa di Salazar, e Mu

gnatones,e di quella di S.Martino. Gio:di Salazar, e S.Marti

no, che ſi chiamò ancora de los Campos, perche populò

nelli Campi de las llamas de Somorroſtro, da quale diſcende

no molti, con il cognome de S.Martino,Salazar,y los Cam

pos Lope de Salazar de Montafio,che popolò in Montafio.

Vi ſono nobiliſſimi in Portogallo, e Burgos.

Il Detto Ochoa de Salazar, figliuolo maggiore de Juan,

Sanchez de Salazar ſuccedè nella Caſa di Salazar, è San

Martino, e Mugnatones, ſi casò con D.Tereſa de Mugnato

nes, figliuola de Ochoa de Mugnatones, Signor della Caſa

de Mugnatones. Fù ſuo figliuolo, frà gli altri, Lope Garzia.

de Salazar, e Fernando de Salazar, che viſſe in Napoli con il

Rè de Aragona, eſſendo ſuo Gentil'huomo.

Un'altro Lope Garzia de Salazar,figliuolo legitimo magº

giore d'Ochoa de Salazar, fù ſucceſſore della Caſa, ſcriſſe,

l'Hiſtoria, e Nobiliario de lignaggi, haverà 2oo. anni à die

tro, ſi casò con D.Giovanna Yvagnez de Moxica,e Butron

figliuola de Gonzalo Gomez de Butron, e di D. Maria Al

fonſo de Moxica, Signor della Caſa de Moxica, che per que

ſto caſamento ſi unirono queſte due Caſe de Butron,e Mo

xica, e ſono ſtati Conti d'Aramayona, con la quale fece,

Lope de Salazar Signor delle Caſe de Portgalete, e Sagnin

de Somorroſtro, Gio:de Salazar, che ſuccedè nelle coſe de ,

Salazar, e Mugnatones,& altri.

D.Giovanna de Salazar, e Mugnatones, per morte de'

Maſchi, hereditò queſta Caſa, e ſi casò,ſecondo ſi dice, con

il
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-

il Secretario Gio:de SalazarCavalier del Crdine di S.Jacopo,

e Signor della Villa de Alcolea, e Recettore Generale delle

pene di Camera. -

Lope de Salazar figliuolo maggiore di detto Lope Gar

zia de Salazar, e D. Gio: Yvagnez de Moxica, e Butron, fù

Signor delle Caſe de S.Martin, e di quella di Salazar de Por

tugalete, ſi casò con una figliuola di Diego Lopez de Sal

zedo, e li diede in dote la Caſa di Nograno, è Nograto: da

quali ſono diſceſi li Signori delle referite Caſe de Salazar

de Portugalete, e Nograno, è Nograto. E perche di quelli

fù herede una Signora di Salazar, che ſi casò con D.Lope de

Vagnares, diſcendente de la Caſa de Vagnares, paſsò la rob

ba in Caſa Vagnares. LiSignori di queſta Caſa hanno fon

dato le Caſe de Salazar de San Pelayo,de Largacha,de Oval

le, e Valpueſta, con il cognome di Ovalle, e Valpueſta, la

ſciando quella di Salazar.

Di queſta Caſa di Salazar, hoggi vi è il Cardinale Pietro

Veſcovo di Salmatia, creato dal Pontefice Innocentio XI.

Si crede,che ſia ſtato di queſta Famiglia il Martire S. Lo

renzo,che fù Martirizato nell'anno del Signore 26r.

Scrivono di queſta Caſa,Argote di e Aolina,Frà Mar

tino de Coſcoſales, D. e Michele Antonio de Avalos Her

cilla, e Gliano nel Nobiliario di Caſe, e Lignaggi di Spa

gna, il Nobiliario del nuovo Regno di Granata. D. Felix

de Lucio Eſpinoſa, in un memoriale di questa Famiglia ,

ſtampato in e Madrid nel 1682.infol.Aponte nel Nobilia

rio, e altri.

D.Alfonſo Salazar nel 1559.fù Giudice di Vicaria, e nel

1568.fù Preſidente della Regia Camera, e fù Regente di

Cancellaria in Napoli,nel anno 1574 ſucceſſore di Ernando

de Montenigro, che andò Regente in Hiſpagna, morì nel

I 583.

D.Dianora ſua figliuola ſi casò con Franceſco di Braida,

de' Conti di Carifi. -

T.III. - K kkk Nel
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Nel 16oo.Andrea fù Secretario del Regno.

Nel 159o, ſi ritrova in Milano Regente nel Sopremo

Conſiglio d'Italia, Diego Salazar. -

In Cicilia è anco nobile, dove D.Andrea nel 148o. fù

Caſtellano di Caſtello a Mare di Palermo. Hà governato

la Regia con l'offici di Pretore, e Senatore; ne ſcrivono

l'Inveges, Mugnos, & altri.

Della Famiglia Saluzzo di Genua.

224 Nobile Savoneſe, donde andò in Genua, &ivi

fù aſcritta frà le Famiglie Nobili, e nel 1528.

entrò nell'Albergo de'Calvi. Queſta Famiglia ha imparé

tato nel anno 169o. con la Famiglia Carafa della Spina,

eſſendo che D, Gio: Filippo Saluzzo ha preſo per moglie

D. Lucretia figliuola di D. Gennaro Carafa de' Conti di

Policaſtro. -

Nel 12o2 ſi ritrova Antonio,di Savona Veſcovo del

la ſua Patria,ma perche ſi ritrovò ſtampato il Tronco del

la Famiglia Carafa della Spina, non ſi ha poſſuto ponere.

nel ſuo luogo, perciò ſi è poſto in queſto ramo della Sta

dera.

Nel 1443. ritrovo Giorgio figliuolo d'Euſtachio Sig.

di Vallegrana, e Monteoroxio Veſcovo di Aguſta Preto

ria. Nel Concilio di Baſilea fu uno dell'Elettori, per la

Natione Italiana, e legato al Rè di Cicilia. Fù Conſiglie

re del Duca di Savoja, e trasferito nella Chieſa Lauſa

nenſe. -

Federico verſo l'anno 167o. fù eletto Doge della Re

pubblica di Genova.

Vi è in Regno il Ducato di Corigliano ottenuto nel

1649. e viè in detta Famiglia il Principato dell'Equile.

Ne ſcrivono il Franzone, l'Ughellio, e li Scrittori Geº
rºoveſt. - - - - - - Della
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TDella Famiglia Saluzzo di Bitonti,

225 Nobile nella Città di Bitonti, nella Provincia

di Bari. -

Nel 13o9. ſi ritrova in Regno Giovanni di Saluzzo

Cavaliere. -

- Nel 1598. Jacopo Saluzzo di Bitonto fù Giudice di

Vicaria: nel 16oo. fù Avocato Fiſcale di Camera: nel

161o. 1611.Preſidente di quel Tribunale.

Vive hoggi in Napoli DonJacopo gentiliſſimo Cava

liere.

Hanno bene imparentato con la Carafa, 8 altre.

Ne ſcrivono il Topio, l'Authore della deſcrittione del

TRegno di Napoli,eo altri Authori.

Tella Famiglia Sammarco.

226 Ella Chieſa della Santiſſima Annunciata di

Napoli, vi è belliſſima Cappella, fondata da

Portia Pignatella, che è la prima nell'entrare, che ſi fà

nella Chieſa,a man dritta, che poi fu donata da detta Si

gnora à Fabritio Sammarco Dottor di legge, 8 Avocato

famoſo di quei tempi, ſecondo Nicolò Topio nel ſecondo

tomo dell'origine de Tribunali al fol. 9 1. che l'haveva di

feſo nelle ſue liti, perciò detto Fabritio per ſegno di gra

titudine poſe il ſequente Epitafio.

O nobile liberalitatis, e gratitudinis certamen. Fa

britius Sammarcus IC, cum hoc Sacellum è Portia Pigna

tella dono accepiſſet, cui ille di plurimiſa; cauſis tuendis

officia prestitit, liberis, poſteriſque edixerit, nè quis hine

illuſtris femine inſignia, ſepulcrumque amovere audeant,

T.III. Rkkk 2 mu
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munificentiam grato animo proſe cutus. Anno Domini

e MDLXl ſecondo 6ngenio nella Napoli Sacra. -

Della Famiglia Sammarco ritrovo, che Ciriaco Autor

Mantuano ne fà venti Conſigli incominciando dalla con

trov.18oſin alla 2oo e nella controv.196. al n.29. ſi chia

ma nobile detta Famiglia. . .

Della Famiglia Sanfelice -

227 Icono, che ſia Originaria Normanda,venuta.

da Marſiglia nel noſtro Regno, è tempo de'

Rè Normandi. Si ritrovano di queſta Famiglia con Feu

di,e titoli, fin dal tempo de'Rè Svevi.Pietro Conte diCo

rigliano nel 1239 ricevè per ordine del Imperador Fede

rico II. Oſtaggi Paduani, e prima di queſto tempo Tan

credi Sig.di S.Felice. -

Sotto Guglielmo II. offeriſce al detto Rè ſouventione

anco per altri Feudi, Lionardo creato Cavaliere dal Rè

Carlo I e dal Conte di Leccio, fù fatto ſuo Vicario Ge

nerale, Guglielmo fù familiare del detto Rè Carlo I. &

hebbe da quello in dono,la Terra di Borrello in Calabria,

e l'officio di guardiano de paſſi di Terra di Lavoro al qua

le officio andava anneſſa anco la graſſa. Giordano Caval.

e familiare del Rè, nel 1269 per molti ſerviggi ricevè in

dono il Caſtello di Lacconia, S.Leone, Scandolo, e Tirio

li in Calabria, Berlengieri Signor dell'Ammendolara, in

tempo di Carlo I. Nel 1272. fù mandato dal Rè Genera

le Viſitatore nel Iſola di Corfù,e nel 1291. fù Vice-Rè in

Baſilicata. Giordano ſuo figliuolo fù remunerato dal Rè

Carlo II peraggiuto deStudii legali, e nel 13o9 fù fatto

Giudice dell'appellationi della G. C. & hebbe in dono

Brianello in Baſilicata, fu anco Signordi S. Leone, e

Amendolara in Calabria. Boemondo, che ſi dice eſº

- - ſer
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ſer di Marſiglia nel 13 17. fù dal Rè Roberto fatto Ca

val.Cameriere Maggiore,e familiare, - .

In tempo di Carlo III. Paride Signor di S. Felice fù Ca

meriere del Rè, e Vice-Rè in Terra di Lavoro, e Contado

di Moliſe, e Luogotenente del Gran Camerlingo. Angelo

fù Veſcovo d'Alife. Jacopo fù delli Rè d'Aragona Conſi

gliere Collaterale, e Scrivano di Ratione. Pietro Veſcovo

della Cava. Gio: Vincenzo Signor di Bagliuolo,

Unaltro Gio: Vincenzo in tempo del Conte di Lemos,

fù Sorgente Maggiore della nuova Militia in Calabria, e,

dopò del terzo del Marcheſe di Camerota in Lombardia.

Un altro Gio: Vincenzo Maſtro di Campo in Italia, Fian

dra, Alemagna,nel Mar Cceano, nel Braſile,fù creato Con

te di Bagnuolo. D. Marco Antonio ſecondo Conte di Ba

gnuolo,fù ſimilmente Maſtro di Campo nel Braſile,ottenne

titolo di Principe di Monteverde, 8 altre mercedi D.Fabio

ſimilmente Maſtro di Campo d'un Terzo vecchio Napo

letano,morì nel ſoccorſo d'Orbitello. Ceſare fù creato Du

ca di Rodi dal Rè Filippo nel 1623. D. Tomaſo fù Veſcovo

di Montepiloſo. Altro Tomaſo Veſcovo della Cava, e di

Venoſa,Commeſſario Generale nel Concilio di Trento ſot

to Paolo III e Pio IV. Ambaſciadore per la Città di Napoli

al Papa Pio V.e Governador di Peruggia,dove fù aggregato,

con tutta la ſua Famiglia, à quella Nobiltà Jacopo gran Sol

dato,e Colonnello. Camillo Conſigliere del Conſiglio di S.

Chiara, in tempo di Filippo II. Gio:Franceſco Avocato Fi

ſcale della G.C.Conſigliere Prorogente di Vicaria,e Regen

te la Cancellaria, noto per le dottiſſime ſue Deciſioni, e

Prattica Civile, già ſtampate, D.Alfonzo Duca di Lauriano,

Gio: Franceſco Duca di Lauriano, Signor d'Agropoli, e S.

Mango nel Cilento. - -

D.Giuſeppe Arciveſcovo di Coſenza, che poco mancò

ad eſſere Cardinale,eſſendo ſtato Vicelegato di Ferrara, Go

Vera

\

\

ì,
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vernadore di Fermo,Peruggia,e Nuntio inColonia,e di que

ſto Prelato ſcrive, e porta il ſuo ritratto, Chiſtiano Adolfo

Thuldeno nella 3 paell'Hiſtor.de noſtri tempi, ſtampata

in Colonia al fol.254. -

D.Gennaro ſimilmente Arciveſcovo di Coſenza, viven

te, Prelato meritevole del ſommo grado.

Hà imparentato con Famiglie Nobiliſſime, come ſono

Dentice,Carafa, Monti, Cicinelli, Caracciolo, Piſcicella, Pa

lagano,Orimini,Origlia,Alvito,Teſta,Spicciacaſo,Caſtagna,

Capua,Cantelmo,Stendardo,Scondito,Afflitto,Muſcettola,

Capana, Albertino, Tufo, Caſtelle, Aleſſandro, Sorgente,

Pignatello, Mormile, 8 altre.

Gode la Nobiltà nel Seggio di Montagna di Napoli.

Nella Chieſa di S. Chiara di Napoli, tengono belliſſima.

Cappella, con Inſcrittioni

Scrivono di queſta Caſa, Campanile, Lellis, Vincenti,

Mazzella, Ciarlanti,Contarini, Marra, P. Borrello, En

genio nella Nap.Sacra,º altri,

Della Famiglia Sanframondo.

2 28 On ben ſi sà ſe i Sanframondi haveſſero dato,ò

l N ricevuto il nome dal Caſtello di Sanframòdo.

Raone, è pure ſuo padre paſsò con Roberto, e fratelli

Guiſcardi dalla Normandia in Italia, come ſi vede in un .

Privilegio del 1 15 1. dove ſi vede ancora Guglielmo di

Sanframondo Signor di Cerreto, della Guardia Sanfra

mondo, di Limata, di Pietra Roja, di S.Lorenzo,di Ponte,

di Faicchio, di Maſſa ſuperiore, & inferiore, &altre Ter

re. E ſi vedono ancora Cavalieri di queſta Caſaanco fin.

dall'anni Io88. 1 Io5. I I I 2. I 173. I 183. e 1 187.

Guglielmo nell'anno 1286. era Signor della Baronia

di Sanframondo,marito di Adolitia di Dragone,fù Vice

/ Rè,
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Rè,e Capitan Generale diTerra di Lavoro,e Contado di

Moliſe. -

Gionata nel 133o. fù Signor di Cerreto. Gio: nel

1285, fù ornato Cavaliere, e Vice-Rè di Abbruzzo.

Tomaſo fù marito di Franceſca Foſſacieca,e poi fù Co

te della Terra, e poi Signor di Foſſacieca, per detta ſua.

moglie,

Guglielmo nel 143o. eta Conte di Cerreto,marito di

Caterina della Ratta, figliuola di Antonello Vice-Rè di

Napoli,e Signor di Formicola, e di Margarita Marzano.

Giovanni nel 13og.era marito di Giovanna di Sus.

Nel 1452. Gio: di Sanframondo Conte di Cerreto

intervenne nel Parlamento fritto per la naſcita del ſecon

do figliuolo di Ferdinando di Calabria,che poi fu Rè.

Franceſca Camariera della Reina Giovanna Prima,

della quale nel 1366. fù fatta Caſtellana del Caſtello di

Peſcara, fù moglie di Pietro Catenato Regente della Vi

caria. Covella fà moglie di Ramondo del Balzo nel

147o. -

ABerarda fù moglie nel 13so. di Jacopo Miſſanello Si

ignor di Miſſanello. -

Berardino nel 1341. era Oſtiario, è Camariere mag

giore della Reina Giovanna Prima.

- Beatrice fù nell'anno 1427, moglie di Pietro Origlia

Conte della Cerra,e di Cajazzo.

In tempo del Rè Ladislao ſi ritrova Algiaſi di Sanfra

módo soldato di valore, che militava per detto Rè in Pu

glia; con ſeſſantotto cavalli, il Duca d'Andri con ſeicen

to, Gentile di Monterone con ſeicento. Ottone de Caris

con cento trentadue, il Conte di Biſceglia con trenta ,

Antonio di Geſualdo con vent'otto, Gio: d'Acquaviva.

con trenta, Benedetto Acciajoli con quarantacinque,

Cicco di Gagio con venti e Nicolò di Peſco conventi.

- Gio
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Giovanni fà Conte di Cerreto. Nicolò Conte di Cer

reto ſecondo. Goglielmo terzo Conte di Cerreto. Gio:

quarto Conte di Cerreto. Filippo Signor di Cuſano, 8c

altre Terre. Pietro Slgnor di Pietraroya.

Sono ſtati ancora Signori di Quatrano, Goffiano, Du

centa,Lorotello, S. Giuliano, Foſſacieca, Caſtello diCan

napino,che compròNicolò nel 14o7. da Lembo Stella,

Signor della Petrella, Sopino, Caſalvatica, Rialdo,Mon

terotario; Saltinoro, Teleſia, Caſtello di Ponte, Torello,

Collalto, Caſtelluccio, Cantalupo,Civitella, Prata, Ca

priata, Pratella, Gallo, Tino, Valle, Spineto, Cantalupo,

Cornachiſio,Campochiaro, Sarcini, Olivola, Caſignano»

Caſoria,Corneto,e Perticaro.

Hà imparentato con nobiliſſime Famiglie del Regno, e

ſono S.Croce,Carafa,Dragone,ò Balbano, Goffiano. Evo

li,Sus, Palmieri, Foſſacieca, Caracciola, Ratta, Vaſſalla,

Gianvilla, Balzo, Capuana, Cippoy, Moliſe, Tortella ,

Caſtelle, Origlia, Filingiero, Cataneto, Mormile, Pan

done, Lagoneſſa, Miſſanello, 8 altre.

Scrivono di queſta Caſa,l'Ammirato,la e Marra, Lel

lis, Mazzella,65 altri, e ſono nell'Archivio della Zecca

di Napoli.

Della Famiglia Sanchez de Luna.

229 Cº" la ſua nobiltà nel Seggio della Mötagna

di Napoli. E' originaria di Spagna, dove ſi

ritrova da tépo antichiſſimo, havere havuto dignità, ca

riche,e ricchezze, a par d'ogn'altra Famiglia. Ha havu

to la dignità di Ricos Hombres,che in quei tempi era ap

punto,come ſono hoggi li Grandi di Spagna, firmavano

li privilegi, e patenti Reali; In tempo de'Goti havevano

la voce attiva, e paſſiva nell'elettione del Rè, come

di
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diſcendenti da ſangue Reale. Si ritrova fin dal 939. ſecon

do il Beuter fol.59, dove dice così: Elaio 939. vieneron,

los Normandos en Galicia, pelio con ellos el Conde ,

Gonzalo Sanchez , y matò a gunderigo ſu Rey. Nel

951. l'ottenne Fortun Sanchez. Nel 1o28. fù il Conte D.

Garzia. Nel 1o 37. fù un'altro Fortun Sanchez Signor di

Naſcera l'ottennero Aſmar, Lope, D.Ramiro, Ferran, Nu

gno, Dia Sanchez de Fines. Nel 1186. ſi ritrova D. Lope,

Sanchez Signor d'Aynarez. Nel 1228.andando il Rè D.Pie

tro all'aſſedio di Majorica, trà gl'altri Cavalieri, l'accompa

gnarono il Conte D.Roſſellon, D. Nugno Sanchez.

Nell'origine delos Ricos Hombres del Regno d'Arago

na, compoſto da D.Gio:Franceſco Montemayor de Cuen

ca nel fol. 148. at. ſi deſcrivono molti Cavalieri di queſta.

Caſa,c'hanno havuto tal dignità, e ſono D.Sancho Sanchez

Rico Hombre d'Aragon ſervio en la guerra de Balbaſtro

al Rey D. Pedro, Galin Sanchez Senior en Sos; Yfiigo San

chez Senioren Monclus,ambos Ricos Hombres:Lope San

chez Rico Hombre fue el que acompañò à Caſtilla el Con

de D.Ramon Bereguer Principe de Aragon.

Vincenzo Blaſco di Lanu Ka nella parte prima,cap 15.

fol.484. frà i Ricos Hombres d'Aragona ſepelliti nel Mona

ſtero di S.Gio: della Pegna, vi pone D. Pietro Sanchez, che

guadagnò Hueſca, e vinſe la celebre battaglia d'Alcoraz.

Appreſſo Girolamo Zurita, come prontamente ſi oſſer

va nell'Indice de ſuoi Annali, molti di queſta Famiglia ſo

no celebrati con titolo di Rico Hombre,e di ſangue Reale,

frà quali ſi legge D. Fernan Sanchez hijo del Rey D.Jayme

el Primero, và por Embajador en Sicilia elafio i 269.

D. Alonſo Sanchez hijo del Rey, qual nome d'Alonſo ſi.

vede continuato in queſta Famiglia di Napoli.

D. Nufio Sanchez hijo del Conde D.Sancho armole Cava

llero el Rey D.Pedro,hizoguerra è D.Ramon de Moncada.

T.III. - Ll ll Nel
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Nel 1319. D. Pedro Sanchez fuè Gran Privado del Prin

cipe D.Jayme de Aragon. -

Nel 1325. un'altro D.Pietro Sanchez andò Ambaſciado

re del Rè di Caſtilla al Parlamento d'Alcafiiz.

D. Gio: Sanchez fà deſtinato per determinare la cauſa.

della ſucceſſione del Regno d'Aragona.

D.Luigi Sanchez Cavaliere, e Comendatore dell'Habito

di San Giacomo, Teſoriere Generale di tutti i Regni della

Corona d'Aragona, Conſigliere del Rè Cattolico, Signore

d'Hueſſa, Segura, 8 altre Terre, fù nel 15o3. in ſervi

gio del Rè ferito da Franceſi nell'aſſedio di Salſas. Zu

rita par. 5. lib. 5. cap. 54 fol. 3o9. l'officio di Teſoriere,

paſsò a D.Enrico di Toledo ſuo cognato, Signore delle cin

que Ville di Manzera,della Camera dell'imperadore Carlo

V. e nipote del primo Duca d'Alba. Lopez a Haro nel ſuo

Nobiliario nella Caſa di Toledo.

Nelle hiſtorie di Salazar di e Mendozza, di Pruden

tio Sandoval, e di Beuter, graviſſimi Scrittori, ſi leggeha

ver havuto Titoli ſin dall'anno 9 67. feudi, Vaſſalli, Habiti,

Comende, Governi di Regni, Officii preminenti di Grandi

Ammiranti,Siniſcalchi, Gran Giuſtitieri, Gran Protonotari,

Capitani Generali, Ajo di Perſone Reali, 8 ogni altra cari

ca, e dignità di prima claſſe.

Queſta Famiglia però allignata in Napoli appare eſſer

verace Rampollo della Caſa di Luna, ſecondo ſi fa mentio

ne nel Privilegio ſpedito nel 1517. dalla Reina Giovanna.

Madre di Carlo V. che ſi conſerva con altre ſcritture,e Pri

vileggi di queſta Caſa nell'Archivio,e propriamente nella.

Camera prima let. 5. ſcanzia 5. che per maggior chiarez

zahabbiamo ſtimato quì in parte traſportarlo.

NosJoanna, e Carolus ejus primogenitus, DEIgratia

38eges Caſtella, e Aragonum,Legionis,utriuſq;Sicilia,erc.

Noſtrum eſt, o ad nostram Regiam munificentiamſpe

ctat



CON LA CASA CARAFA DELLA STAD. 63 ;

άatrecognoßere , & femperpra oculis memoriam temere

4e benemeritis, fidelibu/que homimibus,qui mom /òlùm mo

bis, /ed e%ajoribus moßris cum labore, fidelitate,& obfe

quio, mullis parcemdo periculis /ervierumt, ut voracitate,

temporum , eorum geßa mom deleamtur. Ideò nos memo

res tuorum prædecefforum e%agmifice, dileéte mo/?roA/-

phonfo Samchez,& præcipuè tui patris Alphomff$anche%

qui in utroque fortunae eventu Seremiffimo Regi Catholicò

moffro patri, & Avo clara memoriae im mommüllis legatio

mibus im/ervivit, /îmùl cum Framcißo Samchez, Equit« ,

IDivi Jacobi tuo patruo , qui pro acquirendo Neapolitano

JRegno in ommibuspraliis periculofioribus inter primos fuit.

Refficiemtes quoque magma /ervitia eodem Regno Citrà

Pharum ge$ta per Joanmem Sanchez, tuum Avvm im ob

fequium Seremiffimi Ferdimandi 'Primi, ejufàlem Regni

Citrà Pharum Regis dùm vixit, à quo dignus fùz amici

tia reputatus, im/ignitus,& decoratus fuit, ac etiam/ervi

tia eximia PETRI SANCHEZ DE LUNA tui Trita

-vi, qui Legatus fuit à Rege Martimo Regni Siciliae Ultra

Pharum ad$ummum Pontificem Bomifacium /X./âméf«

venerandae memoriae ad varia , & ardua pertraåamda ,

megotia, im qua Legatione fideliffimum, ac fàgaciffimum/?

ra£iitit. Et demique refpiciemtes claram , & mobilem,

tua Familia, & Profàpia ,& conditionem perpetua ferie

per plura /acula confervatam. (ujus Progemitores ex

ANTIQUISSIMA LUNA RUM , ET RICORUM

HOMINUM STIRPE Aragomenfis Regni imitium ha

buerant. • .

Come fi verificò fimilmente nelle prove di Frä Giro

lamo Cavaliere Gerofolimitano , figliuolo del primo

Marchefe di Grottola, che fi fecero nella Città di Sara

goza,Metropoli del Regno d'Aragona, quali fi conferva

no nell'Archivio del Priorato di Capua, la quale Cafa di

£T. III. ' T ' L 111 2 Lu
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Luna, ſecondo Girolamo Blancasfol, 412. ſi diffuſe in più

Rami, e ſi diſtinſe con varii nomi Patronimici, frà quali

Sanchez di Luna.
-

Et quandoque apud nos, dice egli, dùm plures erant

Familia ex eadem gente propagata, ad eas diſtinguendas,

quemadmodum Romani cognomina cohibeant;Propterea

que, ut diximus, ex Corneliis, alia Scipiones, alla Lentuli

fuerunt nuncupati, hujuſmodi Familiarum varietates,

vel cognominibus adverſis Oppidisſumptis, notabantur,

qualia fuerunt in Zapatarum gente illa de Cadret, de

Thous, & alia, que retulimus, velſola Patronimici ipſius

nominis mutatione , ut in LUNARUM Gente, inter

quos alii e 4artinez de Luna, alii Ferrench de Luna ,

alti SANCHEZ DE LUNA vocabantur, atque ettam

alii Ximenex de Luna . Tàm latè olim nobiliſſima, e'

Lunarum Gens diffuſa fuit.

Come appunto vien nominato D. PietroSanchez de.

Luna Rico Hombre di natura, 8 Ambaſciadore al Rè

Martino di Sicilia al Pontefice Bonifacio IX. Stipite di

queſta Famiglia di Napoli, così nel ſopradetto Privile

gio, come in un'altro, che ſi conſerva nello ſteſſo Archi

vio nel luogo citato, ſpedito nel 1523. dall'Imperador

Carlo V. -

D. Giovanni pronipote del ſudetto ſervì con ſomma fe.

de il Rè Ferdinando Primo,da cui ottenne nel 1467.la Cit

tà di Vico Equenſe,e Maſſa Lubrenſe, e fù nella conceſſio

ne honorato con titolo di caro Amico, con altre eſpreſſio

ni d'affetto, e di ſtima degne di memoria, Execut. 2. anno

1466. 1468.fol 229.at. fù anche ſuo intimo Conſigliere ,

Execut. cur. & communibus Ferdinandi Primi anno

I 468. 147 I. e I475.

D.Franceſco figliuol del ſudetto, fù Cavaliere dell'Habi

to di San Giacomo, Teſoriere Generale del Regno,Diſpen

- ſie
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ſiero Maggiore del Re Cattolico, del ſuo Conſiglio di Sta

to per gli eſerciti di Terra,e di Mare, Capitan comandante,

e comandò buona parte dell'eſercito nell'acquiſto del Re

gno. Archivio Grande della Teſoreria Generale in anno

15o3. fol.19. Hebbe la conceſſione della Città di Coriglia

no, & Acri in Calabria ſotto titolo di Caſtellania, Execut.

AMagni Capitanei ſub RegeCatholico in anno 15o4 del ſuo

valore fà mentione il Cantalicio nel lib. 2. infine,e nel lib.3.

fol.64 Zurita par.5 lib.4.cap.; 1. fol 222.at. e lib.5. cap.8.

fol.254.ate: 255.6 lib. f.cap. 12 fol.263.at.cap. 15f 366.

Alonſo fratello del ſudetto ſi legge nell'Archivio citato,

che ſerviſſe in diverſe Ambaſciarie il Rè Cattolico, &ap

pare haver havuto ducati 66o. per complimento di carra.

5oo di grano per tratta conceſſa dal Rè Ferdinando II. al

Priore di Exea Cavaliere Geroſolimitano ſuo fratello, ex

Cedulis Theſaurariorum in anno i fo4. -

D.Alonſo figliuolo del ſudetto è colui,che ſi fermò, e pro

pagò queſta Famiglia in Napoli, fù di molta ſtima appreſſo

la Reina Giovanna ſorella del Re Cattolico, come à quel

lo,che ſi allevò nella ſua Real Caſa, l'inviò Ambaſciadore al

Duca di Savoja è trattar matrimonio per ſua figliuola. Nel

15 12. lo ſpedì Ambaſciadore al Rè ſuo fratello per urgen

tiſſimi affari. Gli concedè nel 1517. annui ducati 4oo.in ri

guardo de ſuoi ſervigi; e di que de ſuoi Maggiori. Di

venne cariſſimo ſimilmente dell'Imperadore Carlo V. il

quale nel 152 1. l'inviò Ambaſciadore in Venetia, dove ſi

trattenne molti anni. Stabilì la pace univerſale d'Italia, per

tal cagione ottenne nel 1524 da Franceſco Sforza Duca di

Milano annui ducati 6oo. del Sole, confeſſandoſigli molto

obligato; e dal Sommo Pontefice Clemente Settimo fù

arricchito di ſingolariſſime gratie . Ferdinando Rè de'

Romani gli donò annui ducati 2oo. finalmente l'Impe

radore lo creò del ſuo Conſeglio di Stato. Gli donò in

più
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più volte annui ducati 22oo & altri ducati 3ooo d'oro.

Lo fè Teſoriere Generale del Regno. Comprò la groſſa.

Terra di Grottola in Baſilicata; Fabbricò il ſontuoſo Pa

laggio nella Piazza di San Giovanni Maggiore, che honora

to fù perſonalmente dal detto Imperadore quando venne,

in Napoli: Memoria di non poco ſplendore a poſteri di

queſta Famiglia.

D.Luigi ſecondogenito figliuolo del ſudetto ſervì nella

guerra di Siena l'Imperadore, e fù Vicario Generale della

Provincia di Capitanata,e Contato di Moliſe, 8 ottenne da

Filippo II nel 1588. una pentione d'annui ducati 4oo, exe

cutoriale della Regia Camera 5o fol.14o fù anche Signore

d'Ailano nella Provincia di Terra di Lavoro.

D. Giulio fratello del ſudetto ſervì in diverſi governi,ac

quiſtò la Caſtellania perpetua della Città d'Averſa con am

pliſſima giuriſdittione di vaſſalli, fù Avo di D. Giulio junio

re Marcheſe ſecondo di Gagliato, che ſi casò con detta.

D. Giovanna Carafa, figliuola del Duca di Cancellara della

linea de'Duchi di Nocera Grande di Spagna. Da quali nac

que il vivente Marcheſe di Gagliato, e D. Domenico Cava

liere Geroſolimitano.

D.Alonſo altresì figliuol primogenito del vecchio Alon

ſofù, come ſuo padre, Teſoriere Generale del Regno, del

Conſiglio di Stato, e anche Signore della Terra di S. Arpi

no,e Marcheſe di Grottola: Titolo, che gli conceſſe la Mae

ſtà di Filippo II. nel 1574. Fù Cavaliere generoſo, poiche

fabbricò nella ſua Terra di S.Arpino magnifico Palaggio,e

fè raccolta di pretioſe Medaglie, ove era la ſerie di tutti gl'

Imperadori antichi; e di marmi ſontuoſi, frà quali Adriano,

e Geta,che facevano invidia ad ogni altra Scoltura, ſecon

do riferiſce il Foraſtiero del Capaccio, fol. 859. e lo ſteſſo

Autore aſſeriſce, fol.597.che fù il più ſavio,accorto,ed eru

dito del ſuo ſecolo. Di quanta ſtima, e autorità foſſe ap

- - --- - - - preſſo
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preſſo la prefata Maeſtà, i Signori Vicè-Re, & alla Patria, ſi

raccoglie, ch'eſſendo nata controverſia frà la Nobiltà, ed il

Vice-Re,dice detto Capaccio, che i primi Signori della Città

con la Nobiltà ſi conferirono nella caſa di detto Marcheſe

di Grottola,implorando la ſua autorità, il ſuo aiuto,e conſi

glio per componere dette differenze. Hebbe cura di far il

Molo di queſta Città,e lo compì ci ogni brevità. Nel 1569.

fù fatto Graſſiero della Città, carica eſercitata da lui con ,

molto decoro, Foraſt del Capaccio citfol.498. e 64o. Co

ſtui per parte di D. Catarina di Luna ſua moglie (figliuola.

di D.Gio:di Luna Signore di Porroy,Comédatore Maggio

re di Mötealbano,Caſtellano di Milano,Governadore dello

Stato di Siena, e Capitan Generale dell'Imperadore in To

ſcana) e fratello di D. Pietro di Luna Conte di Moratta Vi

ce-Rè d'Aragona, preteſe haver acquiſtato le ragioni del fi

deicommiſſo ſopra il Contado di Moratta, e Stato d'Illue

ca, ch'è una delle otto Caſe primarie de'Magnati del Regno

d'Aragona. Qual Majoraſcato, e Dignità ſi pretende dal

preſente Duca di S.Arpino, diſcendente delli detti

D. Alonſo primogenito di detto Marcheſe di Grottola.

ſervì nell'Armata Navale del 1571. con molta ſodisfattione

di D. Gio: d'Auſtria, dal quale fù accaſato in Palermo con.

groſſiſſima dote con la Signora D. Beatrice di Marino Lu

na, e Vega, figliuola del Marcheſe della Favara Generale,

delle Galere di Sicilia con l'aſſiſtenza del Duca di Bivona.

Grande di Spagna, e del Vice-Rè D.Giovanni della Vega-,

ambi cugini,e balii della ſpoſa. -

D. Giovanni fratello del ſudetto fù Propreſidente del

Conſiglio, e da Filippo III fatto Conſigliere di Stato, e fù

Signor di S.Arpino.

D. Gabriele fratello del ſudetto fù Cappellano Maggio

re, Cóſigliere di Stato, & Abbate di S. Giovanni Maggiore.

D. Antonio fratello del ſudetto fù Capitan di fanteria.

- Spa

º
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Spagnuola, ſervì in Fiandra con molta ſodisfattione del

Duca di Parma.

D.Girolamo fratello del ſudetto fù Cavaliere di Malta, e

Comendatore di Marugio.

D. Antonio zio del vivente Duca di S. Arpino fù Cava

liere di Malta, 8 in tempo delle rivolutioni di Napoli, ſa

crificò valoroſamente la vita in ſervigio del Rè N.S.

D.Pietro fratello del preſente Duca di S. Arpino ſtà at

tualmente ſervendo di Capitan di fanteria nello Stato di

Milano, e Piemonte, eſſendo rimaſto ferito nella ſanguino

ſa battaglia di Saluzzo. -

Vi è il Titolo di Duca di S. Arpino, di Marcheſe di Ga

gliato, &anchevi è ſtato l'antico di Marcheſe di Grottola,

paſſato a Caſa Caracciola. -

Hà imparentato queſta Caſa in Spagna colle prime di

Spagna, in Napoli colle prime di Napoli, e ſono, Cornel,

Ayerba, Zapata, Mendozza, Gurrea, Manriquez ,Ruyz

d'Aſagra, Eril, Eredia, & altre, in Napoli con la Ruffa del

Principe di Scilla, Guevara de Marcheſi d'Arpaja, Carac

ciola de Duchi di Sicignano, Loffreda de Marcheſi di Tri

vico, Carafa de' Duchi di Nocera , Brancaccia de'Duchi

di Luſtri, Spinella, del Principi di S. Giorgio, Azzia, Piſci

cella, Milano, Capece-Scondita, Severina, 8 altre.

Hà ricevuto ſplendore queſta Famiglia da S. Tereſa, che

da eſſa nacque.

D. Alvaro Sanchez fü Capitan Generale dell'Imperador

Carlo Vin Lombardia, inveſtito de feudi di Benevello, e,

Agea alla Mombarchero, che ſi poſſedeano da Antonio Falleti, quale
Chieſa nella

Corona Rea
per haver laſciata la ſervitù de Ceſariani, è quali haveaſer

i disi, vito con un Reggimento d'Infanteria Italiana, 8 accoſta

iº toſi à Franceſi per tal cauſali furono tolti detti feudi.

Queſta Famiglia Falleti è antichiſſima del Piemonte,ve

dei dendoſi nobile nella Città d'Alba ſin dall'anno 1oco, di no

ſtra



CON LA CASA CARAFA DELLA STAD. 64o

ſtra ſalute; Nell'anno 1168. Guglielmo Falleti nobile d'Al- Agoſt della

ba fù Veſcovo di Novara; dal di loro cognome, Villa, Feu Chieſa nell'

do ſito nelle pertinenze di Cunio sù'l Tanaro, poſſedutoi"

da detta Famiglia, s'è denominata Villa Falleti,come nota-"

detto Monſignor della Chieſa in detta Corona Reale alfol.it,

383. lib. 1.Il Marcheſe Carlo figliuolo di Melchiorre Signor

di Villa Falleti, fù in pericolo di perdere detta Fortezza, per

la ſuppoſta ribellione del padre, e per detto Marcheſe Carlo

ſcriſſe Cravetta il conſiglio 451. Poſſedè detta Famiglia ilº"

feudo,detto Barolo,così nominato da S. Barolo Martire del-,i".

la Legion Tebea,che in detto luogo ſi riveriſce, e per Ludo. “ º “7.

vico,e Manfredo Falleti Signori di detto feudo, ſcriſſe Cra

vetta l'altro conſ 469. Acquiſtò detta Famiglia nell'anno chieſa fol.

1336. il feudo di Pocapaglia da alcuni, che havuto l'havea 383.

no dalli Conti di Cocconato Signori di Paſſerano. Poſſede-"

rono Montelupo,tenuto prima dalla Famiglia de Conſtan

tii principali Albeſani. Poſſederono anco il feudo di Perno,

i feudi di Benevello,e Porgomale,tenuti prima lungamen

te da Marcheſi del Carretto. Poſſederono Lagnaſco ſin dal- Fol., 17. lib.

l'anno 1341. Poſſederono Rodo, vecchia loro giuriſdittio-i noi.

ne, poſto ſopra la riva del Tanaro: Acquiſtarono nell'an-i.

no 13oo. il feudo di Roffia,chiamato dall'antichi Rodol

fia,e lo poſſederono con titolo di Contado;hebbero ſimil- Folass.

mente i feudi di Racconigi, e di Carpenetta, 8, il feudo"

di Valle di Grana,il feudo di Villanova,e di Tarantaſa,&

il feudo di Mombarchero, dice il Creſcentio nella Nobil- Fol.683.

tà d'Italia nella Famiglia Torriana, che i Falleti com

prarono da AccorſinoTorriano, Vicario di Roberto Rè

di Napoli, il Caſtello della Morra, nelle Langhe.

I Cavalieri di queſta Famiglia in ogni tempo fiorirono

nell'Armi, e nelle lettere ; Leonora fù gentiliſſima Da

ma, ſorella di Monſignor della Croce,e come dice Mon-i"

ſignor della Chieſa, fù non ſolo per le Rime altrui famoſa, ºi risºn
teſi, anno

T.I I V. Ll ll º &il- 155 2. f. 148.

Fol. 328.
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& illuſtre, perciòche i più rari intelletti di quel tempo

l'hanno cantata à pruova, ma da ſe ſteſſa, e con proprii in

chioſtri s'è acquiſtata glorioſa fama nelle ſue compoſitio

ni, maſſime nelle Rime ſtampate in Lucca nel 1559 Pie

i": 14º tro fu valoroſo ſoldato, e venne in Regno è ſerviggi del

ill, Rè Ladislao (ove fece ſua diſcendenza) trattato honore

º"ºiº volmente da quel magnanimo Rè ; Matteo nell'anno

ºiſ, cro- 1424.hebbe l'Abbatia di S. Frontiniano d'Alba, e fù uno

"depiù virtuoſi del ſuo ſecolo, -

veſcovi,fol. Non ben ſi sà ſe Girolamo Falleti Conte di Trignano
3o7. Ambaſciador de' Duchi di Ferrara al Pontefice, all'Im

peradore, è i Rè di Spagna, Francia, e di Polonia, &alla

Repubblica di Venetia, foſſe di queſta Famiglia, poiche

" Agoſtin della Chieſa lo fa nato in Savona, dipenden

I , te da Trino, negando eſſere di queſta Famiglia: Mà

il Ruſcelli nell'impreſe, fol 4oo, dice, benche foſſe.

nato in Savona,eſſere dipendente da Villa-Falleti nel Pie

monte. Scrivono di queſto Girolamo, e delle ſue rare vir

tù,e molte opre da eſſo compoſte, così in proſa, come in.

verſo il Pietra-Santa ne Simboli eroici,il Giraldi, Aleſſan

dro deAndrea nella guerra di Campagna di Roma,il Sä.

ſovino nell'Orationi degli Huomini illuſtri, il Pigna nella

Famiglia d'Eſte,il AAarinelli nella Dedicatoria, che fa al

Duca di Ferrara nel trattato delle copie delle parole, 8 a

lungo ne ſcrive l'Abbate Giustiniani nel trattato degli

Scrittori Liguri, fol.429.

In Piemöte al presete ſtà diviſa detta Famiglia in quattro

linee, e tengono impieghi honorevoliſſimi appreſſo l'Al

tezza Reale di Savoja,così nelle Militie, come nel Gover

ni,in dettaFamiglia vi ſono l'Habito diCavalieri di S.Dio

niſio,e Lazaro,e l'Habito diMalta poſſedono i feudi diVil

la-Falleti, Rodello, e Pocapaglia, parte della Morra, par

re del feudo di Serravalle, 8 altri, vi ſono i Conti di Vil

la-Falleti, e di Melaſſo, eſſendo il Conte di Melaſſo pri

- II. O
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mo Capitano del Reggimento di Guardie di Sua Altez

za Reale. -

E'nobile la Famiglia Sanchez anco in Cicilia,ſecondo

dice il Mugnos, che racconta l'huomini illuſtri di queſta

Famiglia, e cita per comprobare l'origine di detta Fami

glia Juan Veſpertil, e Beringario d'e Agil, che non.

credo ſiino ſtati in rerum natura, ſecondo il ſuo ſo

lito. Mà ſecondo il veridico Padre Anſalone, nel

14o4. vi fù Ximenio Sanchez de Villalba, genero di

Benedetto di Mayda, che poſſedè li feudi di Friddi, è

Friddicelli, Fiumetorto, Racha, è vero Rachalxaca, e

Sambuchetta, in Vallemazzara; e nel 1516. vi fu D. Lui

gi, Protonotario della Cicilia. i

Dice D.Vincenzo di Giovini,che queſta Famiglia dal

Napoli paſsò in Palermo; ma non dice nè quando, nè chi

vi la conduſſe, ma ſi ſoppone, che la Famiglia Aragone

ſe foſſe paſſata in Cicilia, e che haveſſe fatto il paſſaggio

col Rè Pietro Primo, mentre il Fazzello fol ro6. narran

do la Battaglia Navale, che il Rè Federico Secondo di

Cicilia fece con trentanove Galee, contro l'Armata di

cinquantanove Galee del Rè Jacopo d'Aragona, ſuo fra

tello, e figliuolo del ſudetto Pietro Rè, ſcrive, che l'Ar

mata di Federico la guidavano Raimundus Creballis Co

mes Garſiliati, Ugo de Empuriis (omes Squillatii, ordi

num Principes creati, vexilium verò Garſias Sancius

Aegis alumnus obſervandum cum Triariis Militibus

accepit, e da queſto Garſia ſi crede, che queſta Famiglia

foſſe venuta in Cicilia, ove governò la Regia con gli offi

ci di Capitano, e Pretore. Appo Pirri ſi legge Giovan

ni ſeſto Sanchez Veſcovo Cefaledenſe nel 1515. Fran

ceſco quarto Sanchez Veſcovo Mazarenſe nel 1631.

Scrivono di queſta Caſa il Tutini, il Mugnos, il Pa
dre Anſalone, Inveges, e Alonſo d'Haro, Argote di Moli

T.lli Llll * 2 na,
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na, li Nobiliari di Spagna, e di Portogallo, del nuovo Re

gno di Granata, Giuſeppe Campanile in un trattato è

parte, come aſſeriſce nelle ſue Notitie Hiſtoriche. Se ne

fa anco mentione nell'Executor cur in anno 148 sfol,74 e

nell'Executor Ferdin. Primi, fol. 179, ene' Notamenti

Proviſionam Magni Capitanei anno 1 roz.

Della Famiglia Saccano.

23 o Er errore di ſtampa ſi è ſcritto nel Ramo di

Gio: Battiſta, quintogenito del primo Malitia

Garafa, che la Famiglia Carafa foſſe imparentata con la.

Savano, dovendoſi dire Saccano perciò deſcrivemo det

ta Famiglia Saccano. -

Si ritrova Giovanni nel 136o. frà Baroni del primi

del Regno di Cicilia, dal quale diſcendono tutti i Sac

cani, che ſono in quel Regno ; ſono ſtati Baroni di

feudi di Limbrici, della Tonnara di Milazzo, Culla ,

Xilli, e della Gabbella del Paſſaggio, Caſtello, e Terra di

Monforte.

Pietro hebbe l'acque del Fiume Acates, ſotto la Città:

di Toromina nel 1455. º

Ferdinando fù Barone di Limbrici, e Gio: Barone del

la Torre del Giglio.

Angelo Veſcovo di Catania. -

D. Franceſco fu dell'Habito di Malta della Gran Cro

ce, Priore di Capua, e Baglivo di San Stefano. Luigi de

ſtinato Ambaſciadore del Regno a Giovanni Rè, in Bar

zellona. Pietro Ferdinando ſuo figliuolo fù tenuto al Sa-.

cro Batteſimo dal Rè Ferdinando di Napoli. Frà Aſca

nio ricevuto nel 1547. Fra Vincenzo nel 1583. e Frà

Gaſpare nel 1592. Corrado Stradicò di Meſſina nel

I 15o. Gualterio nel I 189. Gerardo nel 1286. ſecon

do il Mugnos,e il Padre e Anſalone.

- - Della
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º pla Famiglia scaglione

23r Ueſta Famiglia è d'origine Normanda, diſce

ſa da uno delli dodici Magnati, che popula

rono la Città d'Averſa, fin dal 1o25. Dal

Averſa andò in Coſenza. Nel 1 141. Alfrido figliuolo

del Conte Rodoperto, Conteſtabile del Rè Roggieri,die

de al Convento di San Giovanni a Fiore certi terreni.

Nel 1 129. Arrigo fu Capitan Generale della Calabria .

Roggieri nel 1228. fù Giuſtitiere del Regno. Nell'ac

quiſto di Terra Santa , ſotto Rè Normandi, furono

Raul, Guglielmo, e due Goffredi. In una ſcrittura del

I 195. in tempo di Arrigo Seſto Imperadore, Matteo Si-.

gnor di Centura, figliuolo di Guglielmo donò alla Chie

ſa di Santa Maria Materdomini di Nocera molti Territo-.

rii, & ivi vien chiamato Unus ex Bavaſoribus Averſe.

Nel 1128. Roggieri viene appellato Giuſtitiere Impe-.

riale. In una Medaglia antica ſi vede in una parte un'

Ancora con due lettere S.A. e nell'altra una Donna Gre

ca, attorno ſtà ſcritto: Lucretia Scalonia. Nel 1239.

Tomaſo Barone di Terra di Lavoro, ricevè hoſtaggio

Lombardi. Sotto Carlo Primo Ruperto fù Signor di Pa

rete, e di Cardito . Nel 13 13. Macciotto Scaglione.

d'Averſa feudatario. Nel 1398. Gerardo marito di

Butia di Morano, Signora del Caſale di Morano. Nel

1396. Franceſco fù Signor di Pittarella Caſtello, e.

Martirano Città, e d'altre Terre contigue, e fù Mare

ſcial del Regno. Nel 1414. Nanno hebbe in dono dal

Jacopo Rè, e Giovanna Seconda,Motta di Filocaſtro, San

Nicolò, Mandaranoli, Caruni, Limbadi, e Mambrici in.

“Calabria Ultra. Nel 1441. Simone poſſiede Martirano

Città, Scigliano, Grimaldo, la Motta, Altilia, Rende, e

S. Fili. Be
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Berardo hebbe in cuſtodia la Città di Velletri dal Rè

Ladislao , eſſendo Capitan della cavalleria del detto

Rè. In detto tempo, Paolillo fu Signor di Cricignano,

Siniſcalco del Regno, e condottiere di ottocento caval

li, del quale ſi vede la ſtatua di Generale nella Tomba.

d'Averſa. Nel 1493, trà Cavalieri di Piazza Capuana ,

che il Rè Ferdinando rilaſciò un mezzo pagamento, ap

partenente a feudi, ſi annovera Madama Letitia Sca

gliona. Antonio Veſcovo d'Averſa nel 1519. - . -

Nicolò Scaglione di Gallipoli nobile, e ſpettabile,

ottiene il Caſale di Cigliano 1463. execut. 24 fol. 71.

Nel 1558. era Signor di detto Caſale, e di Caſtiglione,

e di Preſſe Ferdinando, e li ſuccedè Antonia ſua ſorella -

nel 1559.

Sono ſtati ancora Signori di Caſtiglione in Otranto,

Roti, Cerella, e Pittarella. -

Hoggi è eſtinta queſta Famiglia in Averſa, 8 in Co

ſenza. - -

Nel 1477. Gabriele di Gallipoli, figliuolo di Nicolò

pagò il relevio, per li feudi di Caſtiglione, e Cigliano.

Arminia Scaglione della Città di Gallipoli, figliuola.

della Signora Cantelma Foſſacieca di Ugento, che morì

nel 1482 paga il relevio per lo feudo inhabitato, nomi

nato San Giovanni de Malcantone in Otranto,e del Caſa

le di Minorvino, che fù di Giovinazzo di Foſſacieca,d'U-

gento ſuo fratello. - - -

Nel 1488. trà li Cortiggiani, e familiari del Rè, ſi ri

trova Gio: Luiſi Scaglione, Colamaria Caracciolo, Pier

Gio: Spinello, Jacopo della Leoneſſa, Angelo Spina, Mat

teo Sciapica,Vincenzo Mele, 8 altri.

Nel 154o era Signor di Caſtiglione, e de feudi inha

bitati di Preſſe, e Gigliano Ferdinando Scaglione di Lec

ce, figliuolo di Vincenzo. -

- In - -



CON LA CASA CARAFA DELLA STAD. 64o

Scrivono di queſta Caſa, il Lellis, Marra, Tutini, li

Campanili, P. Borrello, Pietri, Sambiaſi, Ughellio tom. 1.

Ciarlanti, o altri, ſono nell'Archivio della Zecca, e

altri. - - -

In Cicilia, ſecondo il Mugnos, ſi ritrova nobile queſta

Famiglia; e degli huomini di quella ſcrive il detto e Auto

re nel 3. tomo,

- Della Famiglia Scaraggio.

23 2 'Nobile della Città di Bitonto, in Terra di Bari.

Si ritrova nel 1532. il Magnifico Polidoro

Scaraggio di detta Città, il quale havendo alcune poſſeſ

ſioni burgenſatiche,le fece paſſare feudali, con benepla

cito Regio, e ſi diſſe, che ſi haveſſe à notare ne' Quinter

nioni della Regia Camera, execut.1 fol.57.

Hà bene imparentato con le Famiglie di detta Città,e

con altre nobili della Provincia, &altre foraſtiere, e frà

l'altre con la Carafa. - - - -

Ne ſcrivono l'Engenio nella deſcrittione del Regno di

Napoli,º altri Autori.

Della Famiglia Senis, o vero Sineſio,

- ò vero Seniſio. -

23 3 E Originaria di Siena; da Siena paſsò nella Cici

lia,8 il primo, che vi paſsò fù Roggiere Mili

te:per li ſuoi ſerviggi, fù molto caro a Rè di Cicilia, ot

tenne il Caſale, è vero Terra di S. Stefano in Valle-Maz

zara, che ſi è conſervata per un ſecolo nella Famiglia; ha

poſſeduto un Molino feudale, con due vigne,nel tenimé

to di Bivona,il feudo di Biſana nella ſteſſa Valle,il jus d'e-

ſiggere un grano per ogni ſalma,che ſi eſtraheva dalli

Porti di Trapani,8. Agrigento,dentro,ò fuori del Regno;

il quale ſi vede aſſignato per l'opera della Darſena della.

Città di Meſſina, forſe perche era ſopraſtate alla coſtrut

tione delle Galee, officio,che non ſi ſoleva concedere, ſe. .

- IlOIl
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non à Grandi,e confidenti del Regno. Di queſto fù il Bea

to Angelo di Catania,dell'Ordine Benedettino, che à pe.

titione di Emanuele Spinola Arciveſcovo di Monreale,

dell'Abbate di S.Nicolò di Arena di Catania,fù dato con,

altri, per la riforma del Monaſtero Maniacenſe, che per

molto tepo era ſtato privo della buona RegolaMonaſtica.

Queſta Famiglia in Cicilia ha poſſeduto i feudi d'Am

broſia, e Biſana fin dal 135o. in perſona di Giovanni, che,

per ribellione di quello, il Rè Martino diede Biſana à Guz

zardo di Liages nel 1398. -

Ne ſcrivono il Padre Anſalone,e5 il Mugnos.

In Bologna anco è nobile, dove nel 1567. Agoſtino di

Domenico Saneſe fù degli Antiani, come anco Aleſſandro

di Agoſtino nel 1586, ſecondo il Dolfi nelle Famiglie di

lBologna,

Della Famiglia Sicarda.

234 TNtempo del Rè Carlo Primo, frà quelli, che pre

ſtarono denari al Rè, vi fù la Famiglia Sicarda.

Nel Regiſtro della Reina Maria del 1295. ſi ritrova Fe

derico Sicardo di Gragnano. -

Nel 13o8, era in Caſtello a Mare Bonavineta Sicardo, e,

poſſedeva beni, vicino il Monaſtero di San Bartolomeo di

detta Città.

Nel 1328. ſi ritrova Alberto, è Roberto de Sicardis,

Frate dell'Ordine de'Minori, fù Veſcovo Callienſe.

Nel 1417. nel Regiſtro della Reina Giovanna II. ſi ri

trova Franciſchella Sicarda di Gragnano, moglie di Jacopo

di Lettera. -

Nel 1495, ritroviamoJacopo Sicardo, Secretario eletto

di tutta la Calabria, execut.2 detto anno, folzo3.

Gode nobiltà nella Città di Caſtello a Mare di Stabia.

Ne

l
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Ne ſcrivono il Capaccio nel Foraſtiere, e l Ughelio » C,

ſono nell'Archivio della Zecca di Napoli, 8 in altri Ar

chivij.

Della Famiglia Sorgente,

235 TN tempo della Reina Giovanna Prima, e Rè Lo

dovico, ſi ritrova Gio: Sorgente alliſerviggi di

guerra di quelli con altri Cavalieri Napoletani

Nel 147 1. Andrea,Giudice della Corte della Bagliva

di Napoli per la ſua Piazza di Montagna.

Nel 14o9. erano Maſtri Rationali della Regia Corte

Angelillo,e Giovanni Sorgente.

Nel 1479. frà li Confrati della Cappella della Santiſ

ſima Annunciata di Napoli ſi vede Andrea Sorgente in

ſieme con Aleſſandro Carafa Arciveſcovo di Napoli Có

re di Conſa, Jacopo Griſone, S&altri Cavalieri Napole

laIl 1.

Nel 1477. Carlo Sorgente diede ſua ſorella Maria

ma per moglie à Marino Carmignano.

Nel 1482. Andrea, era Giudice della Corte della Ba

gliva di Napoli con altri nobili Napoletani, S anco nel

I486. -

Nel 1483. Carlo Sorgente con Paolo Severino era.

Eſtauritario di S. Gio: e Paolo. Nel 1497. Luigi era Ma

ſtro Rationale della Zecca per ſuo Seggio di Montagna.

Nel 1571. Fabio era Capitano d'infanteria, ſi ritrovò

nella giornata del ſoccorſo di Cipro ſotto il Coronel di

Sigiſmondo Gözaga, nel 159o. Governadore di Salerno.

Nel 154o. Berardino Napoletano Patritio Cavaliere

Geroſolimitano.

Marco Antonio Sorgente ſcriſſe, e ſtampò in Napoli

nel 1597. quella bella, erudita, 8 utile opera di Napoli

Illoſtrata,

T.III. Mmm m Mu
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Mutio Sorgente ſuo nepote, Avocato Fiſcale, e poi

Preſidente del Real Patrimonio, vi fece alcune utiliſſime

aggiunte, 8 oſſervationi. -

Franceſco fù Chierico Regolare Teatino Arciveſcovo

di Brindiſi,e poi di Monopoli nel 164o.

Hà goduto nobiltà nel Seggio di Montagna di Napo

li, mà pochi anni ſono è eſtinta.

Hà imparentato con li Gennaro, Carafa, Sanfelice, 8

altre nobiliſſime. -

Scrivono di queſta Caſa, il Topio, la Biblioteca Na

poletana, il cº4azzella, il Lellis, e Aarra, e altri,e ſo

no nell'Archivio della Zecca,S& altri Archivij.

Della Famiglia Sorbellona.

236D" , che haveſſe l'origine ſua da Cordubel

lio Capitano de Spagnuoli, che guerreggiò

con Scipione il domator dell'Africa, ma di queſto non ſi

vede prova autentica. Dicono ſimilmente, che gli Sor

belloni erano anticamente in Borgogna, di dove dopò

qualche tempo eſſendo trè fratelli aſſai ricchi, uno andò

in Milano,uno in Iſpagna nel Regno di Valenza, 8 un'al

tro in Napoli. Da Spagna andarono in Sardegna, dove

vive il Conte di Cedula in Cagliari, con molto ſplendo

re. Mà è vero,che in Napoli non vi ſono ſtati, fuor che.

ultimamente nel ſecolo corrente, dove s'eſtinſe in poco

tempo,e vivono hoggi le ſue figliuole D.Eufraſia vedova

di Gio: Geronimo del Nero nobile Genoveſe Marcheſe.

di Cerella, 8 hoggi Principeſſa di Marano, e D.Tereſa.

Sorbellona moglie, che fù di D. Martino Diez Pimiento

Regio Conſigliere del Conſiglio di Capuana, poi Avo

cato Fiſcale del Conſiglio d'ordini di Spagna, e poi Re

gente della Real Cancellaria del Regno di Napoli, nel

qual
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qual poſto morì molto giovine, figliuolo del Generale.

Don Franceſco Pimiento, & al preſente moglie del

Duca di Mairà D. Ottavio Carafa.

In Milano Franceſco fu Dottore di molta ſtima,e fece

alcuni libri di Sacra Teologia miſtica, e ſcolaſtica fin dal

1 13o. Antonio nel 137o fù impiegato nel primi carichi

della patria. Gio: Pietro fu de Capi dell'eſercito,quando

il Rè di Francia Carlo VIII venne in Italia. Gabrio fù pa

dre di D.Cecilia,che nel 1483. maritò a Bernardo de'Me

dici Fiorentino,habitante in Milano padre del Pontefice,

Pio IV. Un'altro Gabrio fù Barone di Murnaſſo, che fù

gran ſoldato, difeſe valoroſamente Strigonia da Turchi,

fù Tenente Generale dell'eſſercito contro il Duca di Saſ

ſonia,8& altri Principi ribellati all'Imperio, contro i qua

li hebbe famoſiſſima vittoria, ritornato in Italia preſe la

Città di Saluzzo,e la Fortezza per Carlo V. Imperadore.

Fù Tenente Generale di Gio:Jacopo de' Medici Capitan

Generale dell'Imperadore nella guerra di Siena. Era Ca

valiere di Malta Comendatore, e Gran Priore d'Unghe

ria l'anno 156o.da Pio IV. Sommo Pontefice ſuo cugino

fù dichiarato Generale di Santa Chieſa in Terra , 8 in

Mare. Ricuperò Aſcoli alla Chieſa. Il Rè noſtro Filip

po II. lo fece Viſitatore Generale di tutte le Fortezze de'

Regni di Napoli, e di Cicilia con ſuprema autorità, 8 in

dependenza. Nella Battaglia Navale del 1571. fù Ga

brio Capitan Generale dell'arteglierie, e d'una ſquadra

di Galee, dal Rè Cattolico Filippo II fù aſſai ben veduto,

e ſtimato dal Signor D. Giovani d'Auſtria Generaliſſimo,

dal quale ricevè in dono due pezzi d'arteglierie dell'ac

quiſtate, alcuni ſchiavi,S&altre ricche ſpoglie.

Nell'anno 1572.in aſſenza di D.Gio: d'Auſtria gover

nò il Regno di Cicilia, & hebbe il comando ſopra quindi

cimila combattenti Italiani, Tedeſchi, e Spagnuoli, nell'

T. II V. Mmmm 2 iſteſ
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iſteſſo anno fu fatto Vice-Rè, e Capitan Generale diTu

niſi, di Barberia, e de ſuoi ſupremi Conſigli

Fù nel 1576. e 77. Luogotenente del Governadore di

Milano aſſente per cagione della peſte, che affliggeva.

quella Città. Nel 1579 fù dichiarato da Sua Maeſtà Ca

pitan Generale dell'eſercito per l'impreſa di Portogallo,

mà morì prima d'eſeguire tal carica.

Gio: Battiſta fù Veſcovo di Caſſano, e Caſtellano del

Caſtello di S.Angelo in Roma.

Rabritio fù Governadore dello Stato d'Avignone, fù

Capitan Generale dell'armi Eccleſiaſtiche contro Fran

ceſi, & Hugonotti, chehavevano quaſi occupata la Pro

vincia d'Avignone.

Gio:Antonio Veſcovo di Foligno, e poi di Nomera-,

Conte della Riviera d'Orta, fù Cardinale creato dal Papa.

Pio IV. ſuo cugino nel 15 co. fù Legato dell'Umbria, poi

Veſcovo d'Oſtia, e di Velletri.

Gio:Battiſta Conte di Caſtiglione, Signor di Romagna

no, fù buon ſoldato,andò due volte Ambaſciadore per la.

Patria al Pontefice,
-

Il Conte Gio:Franceſco fà Conte Palatino, Prelato nella

Corte Romana, Referendario dell'una, e l'altra Segnatura,

Governadore della Marca d'Ancona, e poi di Camarino.

Il Conte Gio: Pietro levò à proprie ſpeſe un Terzo di

3ooo. Fanti Italiani, col quale, e con altra Soldateſca gover

nò Grattivara, e diverſi altri poſti, hebbe anco il comando

dell'Eſercito ſotto Vercelli nel 1617.

ll Conte Giovanni fù gran Soldato, Maſtro di Campo

di 3ooo.Fanti, per la Valtellina, e due altre volte prima,heb

be mercede di poſto di Conſigliere del Supremo Conſiglio

di Spagna nel 1625. Nel 1627. hebbe il poſto di Commiſ.

ſario Generale,nello Stato di Milano,Lombardia oltre il Pò,

e Piemonte, 8 il Poſto di Governadore dell'Artegliere nel

I 628,
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1628.Governadore del Monferrato, oltre il Tanaro. Go

vernadore Generale dell'armi in Alſatia,Fù Maeſtro di Cam

po Generale dell'Eſercito nel 1635, per la Germania. Ma

ſtro di Campo Generale, per il noſtro Rè in Catalogna,mo

rì glorioſamente combattendo in Perpignano nel 1638.

Delli ſuoi figliuoli,il Conte Gio:Battiſta Marcheſe di Ro

magnano, il Conte Girolamo, 8 il Conte Gabrio buoni ſol

dati.

Fù in Napoli il ConteSorbellone,che fù marito di Donna

Caterina Manrichez Principeſſa di Marano, fù Stradicò

di Mesſina.

Scrivono di queſta Caſa,Gualdo nella Scena de gli huo

mini illuſtri, il Creſcenzi nel Anfiteatro di Roma, il Mo

rigia nell'Hiſtor di Ailano, il Corio,e altri.

Della Famiglia Sotii.

237 Q I crede originaria della Città di Peruggia nell'Um

- bria, donde partì nel 145o. Gio:Franceſco Sotii, e

venne in Napoli, dove caſatoſi ne diſceſe Marco Antonio,

nel 1554. comprò la Terra di Poppano in Principato ultra ,

come ſi vede in Camera nel quint.4o.fol.21.moglie,di detto

Marco Antonio, fù Madalena Gentile nobile della Città di

Barletta,che dopò la morte di ſuo marito,comprò nel 1558.

la Terra di S.Maria Attoro, e Sellitti di S.Angelo a Cupolo,

Paſtene, &altri Caſali nel detto diſtretto, e nel 1575. com

prò la Terra di S.Nicola Manfredi,furono loro figliuoli Fe

derico, e Nardaniello,

Federico hereditò le Terre di S.M. Attoro, S. Angelo è

Cupolo, Paſtene con Caſali, e Puppano,che ſi casò con Dia

nora Memmoli nobile beneventana, dalli quali nacque Fe

liciana,che fù maritata à Luigi Memmoli, & hebbe in dote

tutte le ſudette Terre, e da quelli nacque Federico, che eſº
ſen
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ſendoſi caſato con D. Ippolita Maſcambruno nobile Bene

ventana, ne nacque D. Lucretia hoggi Conteſſa delle Pa

ſtene, -

Nardoaniello fratello di detto Federico, hereditò la

Terra di S. Nicola Manfredi, che ſi casò con Giulia Caſta

gna di Genua,e nè nacque Aſcanio,che ſi casò con Vittoria

Giordano, con dote di docati 4ooo. Da quali nacquero

Franceſco, 8 Aleſſandro, Giuſeppe Aniello,e Marco,Ange

lo, che morirono ſenza heredi, Lucretia, e Dorodea; Lucre

tia fù moglie di D.Diego Rubio de Vittoria Cavaliere Spa

gnuolo, Barone della Gineſtra, 8 Avocato Fiſcale della .

Provincia di Principato Ultra. Dorodea fù maritata a Vin

cenzo Conti, Barone di Toccaniſi, dalli quali nacque una.

figliuola maritata à Girolamo dell'Aquila nobile Beneven

tan O.

Franceſco Sotii Barone di S. Nicola nel 1631.ſi casò con

D. Felice di Gennaro del Seggio di Porto di Napoli, figliuo

la di Trojano. Aleſſandro nel 1656.ſi casò con D.Artemiſia

Carafa figliuola di Marco Antonio, e di D. Elena Daniele,

da quali ſono nati D. Nicolò,hoggi Barone di S. Nicola, D.

Giuſeppe, D. Vittoria, D.Tereſa Monache nel Monaſtero

della Santiſſima Trinità di Ravello,D. Franceſca,e D.Anna.

D. Nicolò ſi è caſato con D. Andriana Volturale figliuola.

di D. Girolamo, e di D. Coſtanza Apicella nobile della Cit

tà di Scala, - - - - - - -

Della Famiglia S'patafora

& Napoletana, e Cieiliana, e d'origine à Greca

- Imperiale,ò Franceſe Reale, ſecondo il Ba

rone nell'anfiteatro, e l'Inveges,nel Palermo nobile.

In Cicilia ſi ritrova fin dal anno 1269 in perſona di

Tancredi. Cor

238Q" Famiglia è Greca, Franceſe, Vinetiana,
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Corrado nel anno 1352 andò Ambaſciadore al Rè Lo

dovico.

Friderico nel 1391.ricevè da Maria Reina di Cicilia,

per ſe, e ſuoi ſucceſſori la perpetua Caſtellania, e Capita

nia della Terra di Taurimina con ſuo Caſtello. Nel 1399

ricevè per ſuoi ſegnalati ſerviggi del Rè Martino, per ſe,

e ſuoi heredile Gabelle delli biſcotti, Sepe,Sale,e Cana

po della Città di Meſſina. Queſto ricevè Privilegio da Si

gnori Venetiani di nobile CittadinoVenetiano per ſe, e

ſuoi heredi in tempo del Doge MicheleStano, con privi

legio della data del 14o9.

Nel 1447. vi fù un altro Federico Maeſtro Rationale

del R.P. e Camerlingo del Regno per privilegio ſpedito

nel 1458. - -

Il Rè Cattolico ſcriſſe una lettera molto favorita à Fe

derico,nella quale ſi conduole della morte di Gio:ſuo fra

tello, che ſerviva il Rè con una ſua Galea, e parla della .

ſua Famiglia con grande honore.

Li diſcendenti del detto Federico, ottennero privile

gio dal Gran Maeſtro di Malta, Fr. Hugone de Loub Enx

Verdula, che tutti poteſſero portare la Croce di Malta.

D. Federico Caval. Geroſolimitano, Barone delii Bi

ſcotti, e mezzi grani perche non laſciò maſchi,mà una ſo

la femina,quale ſi casò con D. Vincezo Bardi e Centelles,

Marcheſe della Sambuca, 3 in quella Famiglia Bardi traſ

ferìli due privilegi di nobile Cittadino Venetiano, e della

Croce Geroſolimitana, ancorche femina diſcendente.

Queſta Famiglia è diviſa in due Rami, in Palermo, 8 in

Meſſina, alcuni di queſti hanno governato la Reggia con gli

officii di Capitano, Pretore, e Senatore, &altri poſſedeno i

titoli di Principe di Maletto, Principe di Venetico,Marche

ſe di S. Martino, Marcheſe della Roccella, Barone di S.Fra

dello,e B.di Mazzara.

Frà gli Stadicò di Meſſina, Damiano Spadafora Cavalie

re nel 1359. Cor
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-

Corrado Cavaliere nel 1368. Tomaſo nel 1386. eSalva

tore Cavaliere nel 1429. e 31.Vi ſono ſtati Cavalieri di Mal

ta, & hanno havuto altre dignità.

Hà poſſeduto queſti Feudi. Caſſori, Didino, Bonalber

go, Venetico, Mazzara San Martino, Picaſo,Roccella, Bon

vaſſallo, Petraintoſſe cata, Pittari, Revocataforeſta, Cuſto,

altrimenti Charcari, Granito,ò vero Adernito, Colla ſopra.

na, è Montegroſſo, Moletta, Cutò, Collaſuttana, Feudi

della Caſa, Cirami, Sclafani, Catalanulturi, Ferula,Galliani,

Limartino, Caſtro, Caſale, e Feudo Olivieri, Caſtello, è ve

ro Torre, Feudo della Tonnara,e Gabella del Solante, Mi

chineſe, Bodori,Feudoraſo, Cachione,Scordia, Sibecha, e ,

Bufali.

In Napoli ritroviamo nel 1451. Corrado di Meſſina Re

gio Conſigliere execut.1 fol.378.

Nella Città di Roſſano Dragonetto nel 1482. della Cit

tà di Roſſano nobile, 8 eggregio execut.8. fol. 1 59. àt. Gio

vanni Meſſineſcha, habitante in Caſtrovillari nel 153o. nel

invaſione del Regno, per ſervire S.M.perdè tutta la ſua rob

ba,ottenne ricompenza. -

Scrivono di queſta Caſa l'Inveges, il Mugnos, Barone,

P.Anſalone, Creſcenzi,65 altri.

Nel 1558 trà gli huomini d'armi della Compagnia di

Fabritio Geſualdo,ſi ritrova Franceſco Spatafora.

Nella Chieſa di S.Giovanni Maggiore di Napoli, vi è

Cappella, e queſta inſcrittione:

Gulielmo Spataphoro à Sicula Optimati Familia, Tur

me Cataphratorum Prefec. ſub alphonſo, e Ferdinando

TRegibus Aragoneis, & Antonio Gulielmi Spataphori Fr.

V.ID. & ab eorumdem Regum Conſiliis, Hadrianus Avo,

e Patri opt. F.P.

E nella Chieſa di S. Pietro ad Ara vi è altra Inſcrittione,

poſta nel 1623.da Antonio Spatafora Dottore, Protonota

rio Apoſtolico,e Patritio di Lucera. Della
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Della Famiglia Staibana.

239 P Er queſta Famiglia, che gode nobiltà nella Città

- di Scala, in Amalfi. Paolo è ſtato Regio Conſi

gliere del Conſiglio Capuano à noſtri tempi, è ſtato buon

Giuriſconſulto,come ſi vede dalle ſue opere legali,che ſtam

pò; fù Decano del detto Conſiglio.

Fù buon Giuriſconſulto, un altro Paolo ſuo parente,che

ſimilmente ſtampò li Conſigli Legali. Gio: Battiſta figliuo

lo del detto Conſigliere, fù buono Avocato, ſtampò un.

Trattato de Intereſſe, riferirò l'Epitaffi , che ſono nella .

Chieſa di S. Pietro a Majella della Città di Napoli, dove,

s'enunciano l'huomini illuſtri di quella; e ſono nella Cap

pella a mano dritta del Altare Maggiore , che dicono coſe

sì, ſi leggano, e ſe ne facci il concetto, che ſtima il Lettore.

D. O. M.

Perrono Staibano a Carolo I. e VI in anno 1287.mu

neribus decorato, Manueli Staibano Regis Roberti Come

ſtabulo, o XXV.Balaſtreriorum Duci, magnis stipen

diis unà cum militibus ſus, ab eodem Rege, anno i 33o.

audio, Nicolao Staibano Seniori, Joanna I tempore pluri

bus Feudis inſignito. Reverendiſſimo Iranſono,altàs Fran

ciſco Staibano Epiſcopo Ravellenſi, a Gregorio XII tem

pore Regis Ladislai, anno 14o8. electo. Berteraimo Stai

hano Ioanne I / a ſecretis, ac ab eadem Familiari Dile

cto,appellato, 5 annuis aureis 2 17. uſque adeſus obitum ,

anno i 419 dilato. Alexandro Staibano / C. inſigni ab

Aragoneis Regibus plurimis in hoc Regno Magistratibus

honeſtato. Paulus Staibanus junior I. C. patritius Scalen

ſis,e Neapolitanus, licet hac omnia in Regiis Archiviis

T.III. Nn nn COV2



65o FAMIGLIE IMPARENTATE

conſtent, nè tamen Gentilium ſuorum, 6 Proavipreci

puè memoria, temporum injuria deleretur,hic excitandum

curavit, anno ſalutis A4 DCXLI.

D. O. M.

Joanni Nicolao Staibano juniori, animi candore, e5

prudentia claro, quifato ceſſit anno 1555. e Margarite

de Curte conjugi admirabili,Joannis Andrea de Curte

primi ex Familia S.C.Prºſidisgermana matrone,non mi

nus genere, quam omnigena virtute inſigni. Caſari Stai

bano I.C. doctiſſimo Io: Nicolaifilio, ac Portie Roſſe con

jugi,Marini F. ex vetuſtiſſima, ac illuſtri Familia Ruſſo

rum del Barba (sale, Sedilis AAontane e parentibus opti

mis, 5 Victoria Marziana Iulia F. ex Illuſtriſſima Du

cum Sueſſe, 6 Principum Roſanentium proſapia prima

conjugi piiſſime, ac plurimilm dilect.e. Paulus Staibanus

junior I. C.o patritius,pius in Avos, & parentes, e con

jugem animo, ute ipſius oſſa unà cum Victoria Capana ,

de Sedili Nidi, ſecunda conjuge, in vetuſto Familie La

cello conderentur, adhuc vivens poſuit. e Anno ſalutis in

ſtaurata 1641.

D. O. M.

Et Paulo Staibano, Patritio Scalenſi, e Neapolitano,

Paulus Staibanus Juris moderator,6 AEqui,vivusadhuc

cineri debita busta parat. Sic te deſpiciens tibi mors,hanc

extulit urnam, qua capiens proprio compede capta fores.

Hac tibi poſuit, que aliis tua retia rendis.

Neſperes predam, predafutura nova eſt.

A. D. eVMDLXXXXI.

Fabritius Staibanus I C. ac patritius, Regius contra

exules in hoc Regno Commiſſarius. Lo
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Lo riferiſce Lellis nella Napoli Sacra, fol. fr. 56.

Hanno imparentato con li Carafa, Caraccioli, Roſſi,

Capani, & altri.

Della Famiglia Sterlich, detta ancora Scorrano.

24o CI crede, che ſia originaria da Duchi di Sterlich

in Terra Tedeſca.

Si ritrovano in tempo del Rè Guglielmo Secondo,Be

rardo di Scorrano, e Guglielmo Scorrano feudatarii.Un'

altro Cavaliere, in tempo dell'Imperador Federico II. Si

gnor di Scorrano, che riceve oſtaggi Lombardi.

Errico con titolo di Dominus, Signor del Caſtello di

Poggio di Roſa,e d'altri feudi nel 13 18. Gio: di Scorrano

Signore del Caſtello, detto Cippagatta. Berardo Signor

della metà del Caſtello di Mortola, e Signor d'altri feudi.

Nel 1328. Gentile Signor di parte del Caſtello di Scor

rano, di Carmennario, e Cappagatta nel 1328, Errico Si

gnor del Caſtello Poggio di Roſa, e d'altri beni feudali

nel 1328. Berardo feudatario nel 1322. Guglielmo Si

gnor di Scorrano,e Poggio della Roſa ſotto Rè Norman

di. Trà Baroni, che ſeguirono le parti del Rè Manfredi

fù Angelo di Scorrano. Stefano frà gli feudatarii d'Ab

bruzzi nel 1275. Matteo, 8 Andrea figliuoli del quon

dam Stefano feudatarii nel 13 1o. Berardo milite feuda

tario nel 13 1 1. e 13 1 2. Roggiere Signor del Caſtello di

Monteverde nel 13o4. Berardo feudatario nel 13o8.

Berardo milite Signor del Caſtello di Monteverde in

Abbruzzi nel 13oo.

Stefano e Matteo figliuoli feudatarii nel 13o6.

Errico milite, Conſigliere del Caſtello di S. Gio:in Ab

bruzzo Ultra nel 13 16.

Guglielmo familiare nel 133o, Galardo, 8 Andrea di

T.III, N n n n 2 Ci
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Civitella comprano da Butio, e Stefano Scorrano il Ca.

ſtello di Ripa Cannone nel 133o. Roberto Scorrano Si

gnor della quarta parte del Caſtello Pezzano, e Caſa di S.

Jacopo nel 133 1. Guglielmo comprò il Caſtello Petto

da Luca d'Iſca, in Abbruzzi Ultra nel 1338. Lodovico

comprò un feudo da Lodovico Aquiliano nel 1345. Ni

colò ottenne ſentenza è ſuo beneficio per li Caſtelli di

Carmignano, 8 Aquilano nel 1481. Stefano frà gli Baro

nid'Abbruzzi nel 1277. L'huomo nobile Tomaſo turba

va nella poſſeſſione della metà delli Caſali di Faraone,e S.

Croce, la nobileJacopa de'Melatini nel 1427. L'huomo

nobile Morello di Scorrano,Signor di Scorrano, Carmi

gnano, Petti, e la metà di Mortula nel 14o4.

Bartolomeo di Chieti Patritio figliuolo del quondam

“Federico morto nel 1564 paga il relevio per parte di

Scorrano, Carmignano, Caſtillenti, del Petto, &altri

feudi.

Nel 1541. Belliſario Sterlich, detto di Carmignano,

Ippolito,Tomaſo, 8 Aurelio fratelli del quondam Otta

vio de Carmignano, paga il relevio per Carmignano,

Mortola, Collemarmore, 8 Aquilano.

Bernardo Sterlich trà gl'huomini d'armi nel 1443.Et

torre Sterlich Patritio di Chieti del quondam Paolo,che

morì nel 1554 paga il relevio per la parte del Caſtello

di Scorrano, Carmignano, Caſtilento, e Petti, e per altri

feudi.

Nel 1549. Gio:Tomaſo Sterlich, alias de Carmigna

no del quondam Beliſario, paga il relevio per morte di

Aurelio Sterlich Barone de feudi di Carmignano, Motu

la inhabitato, Collemormore, & Aquilano, ſimilmente

inhabitati.

Belliſario,e Gentile di Scorrano del quondam Gio:che

morì nel 1587. paga il relevio per lo feudo, detto, alle
Pia
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Piane grandie piccole in Torcella.

Bonifacio di Scorrano, Donato,e Gio: Battiſta del quà

dam Andrea,pagano il relevio nel 1512 per li Caſtelli di

Scorrano, Petti, Caſtellenti, è altri feudi. -

Coſtantino di Scorrano diTomaſo per la metà del Ca

ſtello di Scorrano, Caſtillenti,e Tezzano,e quarta parte di

Poggio Camardenſe, e per la metà di Carmignano, e per

altri feudi paga il relevio.

Federico Scorrano, e Paolo del quondam Leo pagano

il relevio nel 152o. per la ſeſta parte di Scorrano,Carmi

gnano, Poggio, Camardenſe, e per altri feudi.

Ferrandina Scorrano figliuola della quondam Suriana

Scorpione, vedova del quondam Andrea di Scorrano,vi

vendo con legge Longobarda unitamente con Lucretia.

Filomana, e Silvia Scorpione, paga il relevio per Monte

gualtiere, Torcella, S. Giorgio, Mortola, e Tufigno nel

I 534.

De Sterlich hoggi vivono molti Gentilhuomini, e.

Baroni di Scorrano, Caſtrolento, e d'altri feudi.

D. Franceſco degniſſimo Giudice della G. C. della Vi

Carla,

Tutte queſte notitie ſi ritrovano nel Regio Archivio

della Zecca di Napoli, appò il Padre Borrello, º in altri

Autori,

Della Famiglia Stendardo.

241 Sº" originarii di Francia, vennero in Napoli cò

Carlo Primo, il primo fu Guglielmo, il quale

vinto, e morto Manfredi, fù creato da Carlo Mareſcial

lo, e Grand'Ammirante del Regno di Napoli, e Vice-Rè

di quel di Cicilia; alla venuta del Rè Corradino fù laſcia

to Capitano di ottocento lancie, in Toſcana, perche im

pe
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pediſſe il paſſo al nemico; ſi ritrovò ancora è tempo nella

battaglia ſeguita in Abbruzzi con l'eſſercito di Corradi

no, e capo dello ſquadrone delli Cavalieri Franceſi,To

ſcani,e Regnicoli,e fà principaliſſima caggione di quella

vittoria. Fin dal 1 268. hebbe in dono dal Rè Carlo Pri

mo Arienzo,S& Arpaja,& oncie 25o d'oro annue, per le e

quali li fu aſſegnato Pomigliano d'Arco, Ponticato, San

ſarino, Pepone,Sibrano, Quadrapane, e Santa Maria della

Foſſa. In aſſenza del Rè del Regno, reſtò Capo del Có

ſiglio Reale, Capitan Generale di Terra di Lavoro mo

rì nel 1271. Guglielmo ſuo figliuolo ſuccedè alliStati

paterni, fù Governadore delli Stati della Provenza per il

Rè Carlo. Fù Senator di Roma nel 1298. fù creato Gran

Conteſtabile del Regno di Napoli, con poteſtà d'eligere.

li Vice-Conteſtabili. Galaſſo ſuo fratello fù anco Mare

ſciallo del Regno, fù Signor di Lupino, e Campomarino.

Filippo primogenito del Conteſtabile fù Signor della

Città di Fioretino in Capitanata, Caſtello a Mare, Acqua

bella, Torricello, Catona, 8 Islia. Fù Capitan Generale

in Terra di Lavoro fin'à i còfini del Regno per il Rè Ro

berto. Tomaſo il ſettimogenito fù Signor di Tramonto,

Montealbano, e Pomigliano,fu Ciamberlano del Rè Car

lo II e Capitan Generale in Calabria. Filippo Signor di

Monteverde, Ciamberlano del Rè Roberto, e Vice-Rè

di Terra di Bari nel 1328. e di Abbruzzo, e fù del Conſi

glio del Rè Roberto. Guglielmo per Gio: di Caſſano ſua

madre, fù Signor di Calvi, hebbe dal Rè Carlo II. Caſale

nuovo, fù Ciamberlano, e del Conſiglio del Rè Roberto,

Simone terzo figliuolo del Conteſtabile, fu Signor di Ca

ſal di Principe, Caſalrotto, & Ariano per conceſſione del

Rè Carlo II, Guglielmo figliuolo di Franceſco ſettimo

figliuolo del Conteſtabile, fù Mareſcial del Regno, e del

Conſiglio del Rè Carlo III. Jacopo fù Ciamberlano del

Rè
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Rè Ladislao, hebbe il governo,e la Caſtellania d'Averſa

in vita, e fà Mareſciallo del Regno, e del Conſiglio Rea

le. Giannotto fù Vice-Rè di Terra di Lavoro, e Contado

di Moliſe, hebbe dal Rè Ladislao il Contado d'Alife. Hà

havuto altri carichi, e feudi. Godè nel Seggio della Mon

tagna di Napoli. Si eſtinſe in Giovannotto predetto, dal

quale reſtò una ſola figliuola herede, detta Giovannella,

che ſi maritò a Marino Boffa,Gran Cap. li figliuoli della

quale aſſunſero il cognome materno,e laſciarono il pater

no; mà queſta Caſa è eſtinta fin dal 1528. che Pietro nel

la venura di Lotrech ſeguitò le parti Franceſi, e così per

ribellione perdè ogni coſa,e morì in Francia; Matteo ſuo

nepote morì in Roma, ove preſe ſtanza.

Hà imparentato con le prime Famiglie Napoletane.

Scrivono di queſta Caſa,la Marra,Ammirato,Pietra

Santa, Summonte, Coſtanzo, Mazzella, Inveges, Con

tarini, Hiſtoria di Cartagine Ciciliana, Tutini ne' (on

teſtabili,3 altri.

E anco in Cicilia queſta Famiglia. E ſi ritrova fin dal

1292. Guglielmo Soldato di valore ſotto il RèJapoco. Ga

las, è Galaſſo, è Galaxo figliuolo ſecondogenito di Gugliel

mo il Vecchio del quale havemo fatto mentione nella Fa

miglia di Napoli, portò la Famiglia in Cicilia verſo l'anno

13zo. poiche per ordine del Rè Carlo I. ſi casò con Sancia.

di Podio Riccardi, con dote della Signoria di Caccamo,Ga

liano,e di Calataniſcetta. Mà queſta Famiglia in Cicilia ſub

bito s'eſtinſe, con l'occaſione del Veſpro Ciciliano, ſucce

duto nel 1282. Governò queſta Famiglia il Regno, con ca

rico di Vicario.

E ſtata queſta Famiglia anco in Inghilterra. Scrive dique

ſta Caſa di Cicilia l'Inveges.

Della

;
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Della Famiglia Storrente.

242 QI ſtima originaria di Spagna, Guarardo Storrente

Milite, Caſtellano, e Capitano di Cajeta, Signor

di Caſtello Petroſo, ſotto Ferdinando I, nel 1465. Federico

fù figliuolo del detto, ſi ritrova nell'anno 1485.

Berardo Storrente Vicegerente di Calabria, Principato

Citra, e Baſilicata, ſotto Carlo VIII.

Nel 1481. la Magnifica Cecilia Storrente, figliuola del

Magnifico Augerario, Caſtellano della Città di Cajeta.

Hà goduto nobiltà nella Città di Cajeta, ne ſcrivono

l'Engenio Caracciolo,º altri nella Deſcrittione del Regno

di Napoli,e altri e Authori.

Hanno imparentato con le Famiglie Cajetana,Carafa,S&

altre ſimili.

Sono nell'Archivii di Napoli,

Della Famiglia Strambone.

243 E Originaria Napoletana, non trovandoſene altra.

origine. Il primo, che ſi ritrova, e Pietro, che,

ſotto il Regno di Carlo I. era Collettore della Piazza d'Al

bino, e forſe fù quello, che 32.anni prima militò in favore,

del Rè Carlo I.

Nel 1342. ſi ritrova Giovannotto padrone di Nave, e,

Doganiere in Cajeta. Matteo trovato Cavaliere nel 1382.

improntò al Rè Carlo III. una Corona d'oro tempeſtata di

gemme, che lui teneva in pegno, per oncie 4oo. da Agneſa

di Durazzo, Zia materna del Rè.

Sergio fù Paggio del Rè Alfonſo I d'Aragona.

Scipione Capitano è guerra, e Giuſtitiere dell'Iſola di

Capri.

Pie
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Pietro nel 148o fù Veſcovo di Nocera di Pagani.

Gio:Vincenzo fù Signor di Salſa, della Volturara, di Po

migliano d'Arco, e di Montemarano, 8 ottenne il titolo di

Duca ſopra la detta Terra di Salſa;per il ſuo ſapere,e deſtrez

za ne'negoti fù più volte eletto della Città di Napoli, e poi

Sindico del Regno, in tempo del Vice-Rè Conte di Mon

terei. Fù Preſide della Provincia di Montefuſco, e mori per

il ſervigio del Rè,in Ariano, ammazzato con altri Cavalieri,

dal Populo tumultuante nel 1648.

D.Andrea Principe della Voltorara, e Duca di Salſa, Ca

valiere del habito di Calatrava,fù,per il ſuo Seggio di Porto,

Ambaſciadore della Città per riverire la Sereniſſima Maria

na d'Auſtria, ſpoſa del noſtro Gran Monarca Filippo IV.

Nel 1496. Giannotto Strambone trà li Corteggiani del

Rè, che partirono per ricuperare Cajeta,con gli altri, Vena

to,Loffredo, Tufo, Caracciolo,Seripanno,8&altri.

Antonio Strambone Patritio Napoletano,Cavaliere Ge

roſolimitano,e Cap. d'Infanteria nel 1573.

Frà Gio:Antonio fù granSoldato, ſi ritrovò in poſto di

Fanteria nell'impreſa della Goletta nel 1574 dove ſi portò

valoroſamente. -

Vivono hoggi il Principe della Volturara, e Duca di Sal

ſa, e ſuoi fratelli, D.Camillo ſuo Zio,del habito di S.Jacopo,

& altri Cavalieri di queſta Caſa.

Hanno imparentato con Famiglie Nobiliſſime, come ſo

no Severino, Carafa, Caracciolo, Cajeta, Angelo, Macedo

nio, Moles, Orefice, Gennaro, Capoſacco, Aquino, 8

altre. - - - ,

Scrivono di queſta Caſa,il Lellis, Mazzella, Contari

ni, Terminio, o altri.

rint, O o o o Della
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Della Famiglia Suarez, Meſia.

244 Lorenzo Suarez de Mendozza,e Figueroa fù fi

e gliuolo terzo di D. Innico Lopez di Mendoz

za, primo Marcheſe di Santillana, Conte del Real, e della.

Marcheſe, e Conteſſa D. Caterina Suarez de Mendozza,e,

Figueroa, fù Viſconte di Torrija, Signor di Baganzo, fio

rì in tempo del Rè D. Errico IV. dal quale fù fatto Conte,

della Villa de Crugna, e Comendatore di Mohernando. Fù

marito di D. Iſabella di Borbone,con la quale fece D. Berar

dino Suarez de Mendozza, che ſuccedè nella Caſa,in tem

po del Maeſtro di Calatrava Gio: Nugnez di Prado, era.

Commendatore di Cuenca, Fr.Nugno Suarez, del ordine,

d'Alcantara, in tempo del Maeſtro D.Suero Martinez Aſto

riano, era commendatore di Benquerencia, Fr.Melen Sua

rez. Nel 1364. D. Melen Suarez Sotomaior fù Maeſtro di

detto ordine. -

Fù ſecondo Conte D. Berardino, che ſervì bene i Rè D.

Fernando, e D.Iſabella, nella guerra del Regno di Granata.

D.Alonzo Suarez de Mendozza fù terzo Conte di Cru

gna, Viſconte di Torija Commendatore di Mohernando

nel Ordine di S. Jacopo, ſervì l'Imperador Carlo V. nella.

guerra di Navarra contro il Franceſe,ſi trovò con l'Impera.

dore nella guerra di Vienna, e di Tuniſi.

D.Franceſco fù del habito di S.Jacopo,Commendatore,

de la Fuente del Maeſtre, e Maggiordomo maggiore del Si

gnor D.Gio:d'Auſtria. -

D.Berardino Cavaldelhabito di S.Jacopo Commenda

tore de Alhange, e Terze, Ambaſciadore al Inghilerra, e,

Francia, per il Rè Filippo II. ſcriſſe le guerre di Fiandra, e,

- paeſi baſſi.

D.Lorenzo fù 4 Conte de Crugna, Viſconte de Toria,

- - - - - , , ulti
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ultimo Comendatore de Mohernando: Servì l'Imperadore

Carlo I. e fù Vice-Rè, e Capitan Generale della nova Spa

gna, morì nel Perù nel 1583.ſi casò con D. Caterina de la

Cerda, figliuola del Duca di Medina Celi. Vi ſono li Signori

dello Stato di Pignalmer. D. Gio: Suarez de Toledo Cano

nico di Toledo. -

D.Berardino Suarez de Mendoza fù 5. Conte di Crugna

Viſconte de Torija,Cavaliere del Crdine di S.Jacopo, e Co

mendatore delli baſtimenti di Caſtiglia.

D.Lorenzo Suarez de Mendoza fù 6. Conte di Crugna,

Viſconte de Torija,ſuccedè al padre, che morì nel 1592.mo

rì nel 1616. ſenza ſucceſſione.

D. Sebaſtiano fù ſettimo Conte di Crugna, Viſconte di

Torija, ſuccedè al Conte ſuo fratello nello Stato. Vivono

hoggi li ſuoi ſucceſſori in Iſpagna.

Di queſta Caſa Suarez Meſſia verſo l'anno 1248. era D.

Gio: Arias Suarez Meſſia, figliuolo di Gonzalo Gonzalez

Meſſia,e di D.Tereſa de Somoza Arciveſcovo di S.Jacopo, e

viveva D.Gio:Diaz Meſſia, figliuolo di Diego Gomez Meſ

ſia ſuo fratello.

A noſtri tempi ritroviamo ancora Baldaſſarre Baglivo

de Cavalieri di S. Stefano, come ſi vede nella Chieſa di S.

Gio:delli Fiorentini di Napoli. -

Nel 16o3.fù Preſidente,e poi Luogotenente della Regia

Camera della Summaria, Gio: Alfonzo Suarez Meſſia,che ,

continuò fin'all'anno 1614 e fù anco Regente la Real Can

cellaria; morì nel detto anno 1614. ſecondo il Topio p.2.

Della FamigliaMeſſia,ò veroMexia nobiliſſimaSpagnuola.

Il primo Cavaliere, che ſi ritrova di queſta Famiglia è D.

Gonzalo Diaz Meſſia, che viveva in tempo del Imperadore

D.Alonzo de Spagna,che fù padre di D.Diego Gomez Meſ

ſia, ricco huomo. Dicono, che è una delle Famiglie, che di

ſcendono dalla Famiglia della Reina Lupa,ò Sancia Claudia

T.III. O o o o 2 Lu
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Luparia, e da un Cavaliere ſuo fratello. Dicono ancora ,

che da quella Famiglia diſceſe il glorioſo S.Franceſco Ar

civeſcovo di Braga. In Caſtiglia ſua deſcendentia legiti

ma,e per maſcoli, diſcendonoli Marcheſi de la Guarda,

quelli di Loriana, e la Puebla,quelli di Laganes Grandi di

Spagna,li Conti di Molina,e Marata,li Molini d'Herrera,

Viſconti di Spagna, 8 altre molte Caſe illuſtri di Spa

Il ds

3 D. Gonzalo Meſſia fù Commendatore di Caſtiglia, e.

poi Maeſtro dell'Ordine di S.Jacopo nel 1366. D. Pietro

Meſſia nel 1384 preteſe la ſucceſſione del Magiſtrato del

detto Ordine. -

D. Diego Meſſia de Ovando fù creato Conte de Uze

da dal Rè Filippo II e poi Marcheſe di Loriana. D.Pietro

Meſſia de Tovar Caval del habito di S.Jacopo, del Conſi

glio d'Azienda di S.M.

Don Ferdinando Corteſe alla conquiſta del nuovo

Mondo, paſsò Gonzalo Meſſia, che oltre d'eſſere ſtato gra

Soldato, fù Teſoriero del Rè, in quel Regno.

D. Diego Meſſia, e Guſman fù Governadore, e Capi

tan generale di Milano, Cap. generale dell'Eſſerciti in .

Catalogna,8 Eſtremadura.

D.Diego Meſſia de Ovando Davila, fù primo Conte

de Uzeda.

D.Pietro Meſſia de Andrade,e Valcarce,naturale del

la Villa de S.Marta de Ortigueria,ſi ritrova nel 1644 Al

calde ordinario di detta Villa, per lo Stato delli Cavalieri

Hidalgo.

Ferdinando Meſſia nel 1639.fù Giudice della G.C.del

la Vicaria di Napoli.

Per raccontare tutti i Cavalieri di queſta Caſa, ci vor

rebbe uno groſſo Volume, perciò non eſſendo noſtro In

ſtituto, laſciamo di raccontargli.

D. Ro
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D.Rodrigo Meſſia vive in Napoli con li ſuoi figliuoli,

gentiliſſimo Cavaliere, Giudice per molti anni della G.

C. della Vicaria, & hoggi degniſſimo Conſigliere del

Conſiglio di Capuana.

Scrivono di queſta Caſa Suarez, e Meſſia, Argote di

eVAolina, D.Alonko d'Haro, Frà Girolamo di Caſtro, nell'

Hiſtoria de'Rè Goti, Pietraſanta, Inveges, Triumfos di

Galitia. Nobiliario del nuovo Regno di Granata,Cotzen,

o altri.

Della Famiglia Tarſia.

245 QI crede d'origine Normanda, e che habbia dato

più toſto, che ricevuto il nome, dalla Terra di

Tarſia, in Calabria. Sotto il Regno di Guglielmo Primo

viſſe il Conte Boemondo di Tarſia, contro del quale sfo

gò il ſuo odio. Si ritrovano in quei tempi ancora Carbo

nello, e Boemondo. In tempo dell'Imperador Federico

II ſi ritrovano Baroni in Calabria, Paolino, e Matteo, è

quali ſi còſegnarono oſtaggi Lombardi. In tempo di Car

lo Primo Paolo era Signor di Tarſia, Canne, e Nucera .

Jacopo Cavaliere Geroſolimitano poſſedeva, per ſucceſ

ſione paterna, la Terra di Ricarro in Baſilicata, della qua

le ne fù ſpogliato dal Rè, & havendola fornita di bel Ca

ſtello, la chiamò Rocca Imperiale,fùJacopo Prior djMeſ

ſina,e poi di Barletta, del Conſiglio del Rè Carlo,del qua

le fù Ambaſciadore al Rè di Tuniſi. Federico fù ancora.

Signor di Caſale nuovo. Odoardo armato Cavaliere dal

Rè Carlo II nel 13oo. Capitan Generale, e Giuſtitiere.

nella Calabria, e poi del Conſiglio Reale, Vice-Rè dell'

uno, e l'altro Principato, con poteſtà di ſervire per ſoſti

tuto (coſa inſolita) perordine del Rè, inſieme con Pietro

Ruffo Conte di Catanzaro. Roggiere Conte di Sangine

CO
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to, e Conte di Corigliano. Odoardo di Tarſia aſſoldò una

compagnia di continui, per difeſa del Regno, e cuſtodia.

di ſua perſona, nella Provincia di Calabria. Odoardo ag

giunſe allo ſuo Stato paterno, Terranova; ſi eſtinſe la ſua.

Iinea primogenita in una unica ſua figliuola , chiamata.

Fiordiligi, maritata con Guglielmo di Diniſiaco Mare

ſciallo del Regno. Roberto fù Caſtellano di Barletta. Ga

laſſo Signor di Belmonte, in tempo d'Alfonſo Primo, e

fatto Capitano è guerra delli Caſali di Coſenza, confor

me fù ancora nel 1516. il Magnifico Vincenzo nello ſteſ

ſo anno li Magnifici Franceſco,Vincenzo,Gio:Berardino,

Gio: Battiſta, Jacopo, Federico, e Proſpero,figliuoli di Ga

leazzo ottengono confirma d'annui ducati 3oo, l'anno,

execut.17. fol.87. àt. Jacopo, per il ſuo valore, Capitan ,

Generale del Venetiani, nella guerra di Piſa, e l'anno

1464. il Rè Ferrante li reſtituì li feudi di Latruca, e San

ta Barbara, come coſe paterne; Nella venuta di Carlo

VIII ſervì bene l'Aragoneſi, e fà Conſigliere del Rè Fe

derico; l'anno 15 1o fù Regente della Vicaria; lo ſteſſo

officio hebbe due volte Franceſco il quale prima haveva.

condotto mille fanti in Lombardia, in ſerviggio di Carlo

V. Nel 1574 per morte di Cola Franceſco di Tarſia Si

gnor della Terra di Belmonte in Calabria Citra, per linea

finita, ſi devolvè detta Terra alla Regia Corte, e fù ven

dutaad inſtanza del creditori.

Gode queſta Famiglia nobiltà nella Città di Coſenza,

di Monopoli, e Converſano.

Scrivono di queſta Caſa, Sambiaſi, Lellis, e Marra ,

Tarſia nell'Hiſtoria di Converſano,GiuſeppeCampanile,

Topio, e altri; e ſono nell'Archivio della Zecca diNa

poli. - - - - - - - - -- - -

Della
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Della Famiglia Teodora.

9

246 Icono, che ſia d'origine Germana, e che paſsò

in Italia, in tempo d'Ottone Primo Impera

dore. Il primo, che dicono, che paſsò fù uno, chiamato

Teodoro,verſo l'anno 98o. e fè reſidenza in Sorrento; li

diſcendenti di quello ſi chiamarono, non AlbertinoTeo

doro, ma Alberico Domini Teodori per moſtrare, che di

ſcendono da quelTeodoro.Nel 122o.Bagnadeo fù man

dato Ambaſciadore, per la Città di Sorrento all'hora Re

pubblica à Federico II. Imperadore. Nel 1564 ſi ritrova

Riccardo Domini Teodoro. Si continuarono a chiamare

così fin'al 145o. dopò queſto tempo ſi ritrovano chiama

ti: Alberico (v. g.) Teodoro. Hanno poſſeduto feudi fin

dal 1 1oo come Caſſano, Fontanaroſa, Pia, Pontelandul

fo, S. Martino, Sicignano, Molina,Ovignano,Minuri,Ra

nello, Prajano, Rutino, S. Egidio,S& altri feudi in Princi

pato Citra, la Terra di Teramo, Acarico, Cannella, Cá

pomarino, Magliano,8 altre. Nel 1234. Angelo fù Con

ſigliere di Federico II. Ceſare Teſoriere di Taranto Pao

lo Veſcovo di Amalfi fatto dal Pontefice Gregorio IX. Al

berico in tempo di Carlo I rimo, edificò la Cappella di

San Tomaſo Apoſtolo, nell'Arciveſcovato, edificato dal

detto Rè. Camillo fù Credenziere d'Abbrezzi di Carlo II.

Politio creato Caval. a ſproni d'oro,da un Legato dell'Im

pero nel 1418. Gaſpare Capitano di cavalli, in tempo

del Imperadore Carlo V.Gio:Jacopo Soldato valoroſo,mo

rì nella battaglia navale del 1571. Fabio Vice-Rè i diver

ſe Provincie. Pietro Paolo Conſigliere di Filippo II. Fran

ceſco Capitan di Cavalli in Milano. Lelio Caval. di S. Gio

vanni,e Capitan di Cavalli. Scipione anco Conſigliere di S.

Chiara, e ſtampò le dottiſſime Allegationi.

- . Hà
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Hà imparentato con le Famiglie, Carafa, Caracciola,

Evolo, Frezza, Gennara, Griffa, Moccia, Serſale, Villana,

Arcella, Mormile,Criſpani, Tolfa, Geſualda,8 altre. Tiene

belliſſima Cappella di S.Tomaſo Apoſtolo nella Chieſa Ar

civeſcovale di Napoli, con bella inſcrittione.

Gode nobiltà in Sorrento,nel Seggio Domini nova.

Scrivono di queſta Caſa, il Bernardo nell'Hiſtor è par

i stampata in Napoli nel 1644 Bianco contro Roſſi,a

filtrº, - -

Della Famiglia Tocco.

detta dell'Onde, l'altra delle Banne, diſcorrire

mo dell'una, e dell'altra.

La loro origine, ſecondo il Volaterano, è d'origine,

Gotica,diſcendente da Totila Rè di Goti. E certo,che trag

gono il lor principio dal Beneventano nel Sannio,antica Se

dia di Principi Goti. Tolſe il nome dal dominio del Caſtel

lo di Tocco,vicino Benevento: fin dal 1oº 5. ſotto l'Impe

radore Aleſſio ſi ritrova Gadelaito Giudice del Monte di S.

Michele Arcangelo. In tempo del Imperadore Federico ſi

ritrova Guglielmo Signor della Baronia,ò ſia Valle di Toc

co, Pietro Governador della Baſilicata, Arrigo Giudice del

Imperador Federico.Un altro Guglielmo Signor di Tocco,

e Governadore della Capitanata. Pietro Conte di Martina,

e gran Seneſcalco del Regno, Lodovico Capitan Generale,

& Ammirante della Reina Giot I. contro i Ciciliani.

Lionardo fù Cavaldi ſommo valore,nò contento degli

honori ſotto i Rè del noſtro Regno, ſi fece la ſtrada a gran

dezze,di gran lunga maggiori, eſſendo, col valor dell'armi,

ſucceduto a Principi di Taranto,nel Deſpotato,ò ſia Princi

pato della Romania, e dell'Epiro,nella Grecia, con le Pro

247Q" Famiglia è diviſa in due ſpecie, una

V1 -
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vincie, 8 Iſole dell'Achaja, Etolia, Leucada, con tit. di

Duca, Carnania, Larta con tit. di Deſpoto,Cefalonia, con

titolo di Conte, Zacinto, 8 altre acquiſtate da Carlo ſuo

figliuolo, di modo che (come il Volaterano) ottennero i

Tocci, tutto l'Impero già di Pirro, e di Uliſſe. Si conſer

vò queſto Principato in queſta Caſa,fin'al terzo Lionardo,

marito di Miliſſa, figliuola del Deſpoto della Servia. Eſ

ſendo queſti diſcacciato dal Turco, ſi ritrovò nell'antica.

Patria, e ricevè in dono dal Rè Ferrando Briatico, e Ca

limera nella Calabria, e dal Rè Carlo VIII. ottenne la

Città di Monopoli in Terra di Bari. Laſciò Carlo, e Fer

rando, il primo Sig. di Rè Francone, vicino Aleſſandria.

della Paglia, per dono del Imperador Maſſimiliano, che,

s'ammogliò prima con l'Andronica, e poi con Franceſca

Marzana d'Aragona, figliuola del Principe di Roſſano, e

Duca di Seſſa, e nepote del Rè Ferrando. Della cui di

ſcendenza ſono hoggili Principi di Montemiletto, Con

ti di Monteaperto, Principi d'Apici, e Duchi di Sici

gnano, & altri Cavalieri. º

Ferrante, chiamato dal Imperador Carlo V. ſuo con

ſanguineo, e della Real Caſa di Deſpoti, fù fatto Con

ſigliere di Stato di queſto Regno, e ſuo figliuolo Marco

Antonio, fù Veſcovo di Levida in Iſpagna. D. Ferrante fù

Ambaſciadore del Rè di Romani, al Rè d'Inghilterra.

Da Pietro Conte di Martina, e da Iſabella di Sabrano

figliuola del Conte d'Ariano nacque il terzo Guglielmo,

ſecondo Conte di Martina, e Signor della Baronia di

Tocco, di Montemiletto,di Vitolano,di Cerreto,di Pomi

gliano d'Arco,dell'Vetrana in Otranto,e d'altre Caſtella,

fù Ambaſciadore per le nozze del Rè Ladislao, con Ma

ria ſorella di Giano Rè di Cipro. -

Gio:Battiſta fù ſettimo Signore, ſecondo Conte, e pri

mo Principe di Montemiletto, marito di Portia Carac

ciola, figliuola del Principe d'Avellino.

T.I I V. Ppp p Hà
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Hà havuto ſoldati di valore, con poſti di Maſtro di

Campo, e Coronello. D. Antonio Principe dell'Acaja, e

ſuoi fratelli, D.Gio:Battiſta, e D. Giuſeppe, ſervirono aſ

ſai bene in tempo delle Revolutioni Popolari del 1647.

il Rè Noſtro Signore. - -

Nel Duomo di Napoli, vicino l'Altare Maggiore, vi è

ricca Cappella di queſta Famiglia, dove giace il corpo di

S.Aſpremo primo Veſcovo di Napoletani, con belle in

ſcrittioni.

Hà havuto queſta Caſa l'ordine del Teſone d'oro. Go

dono nobiltà nel Seggio Capuano di Napoli, Benevento,

& altre Città E li ſecondogeniti della Caſa godono la Ca

mera di Titolati, di S. Eccel. Nè pagano nelle Scrittu

re del foro, il Sugello, come originarii di Real ſangue.

Hanno imparentato con Famiglie Nobiliſſime, come

ſono Caracciola, Carafa, Minutola, Balzo, Saracena, Pi

gnatella,Ventimiglia,Marzana,Cantelma,Filangera, Bar

rile,& altre. -

Hanno poſſeduto Acerno Città, Apice, Fontanoroſa,

Torre, S. Angelo,Montefalcione, Serra, Manicalzato,

Grumo, Montemiletto, Apici, Sicignano, Rifranornel

lo Stato di Milano, oltre l'altre,ſopra referite.

Vi è anco la Tocco delle Banne,che è originaria della

Città di Capua; eſſendo, che li più antichi, che ſi trovano

ſi dicono Capuani. Nel 13o2.Bartolomeo viene honora

to con titolo di Caval, dal Rè, e ſi dice di Capua, del qua

le fù moglie Oliva Adimari nobile Napoletana d'origine

Fiorentina, che li portò per dote, fra l'altre caſe, alcune

Caſtella in Terra di Lavoro. Suo figliuolo fù Signor di

Macchia. Da quel tempo ha continuato a poſſedere feu

di, e mantenerſi nobilmente;li feudi ſono ſtati, oltre l'ac

cennati, Caſal diS.Giovanni, di S. Pietro,S.Angelo,Bal

ba, la terza parte d'Altavilla, Caſtel di S. Marco, è vero

- Pian
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Pianchetella, S.Soſſio, S.Nicolò di Ripa,Cornito,e Roſci

gno in Principato Citra.
-

Hà imparentato con Famiglie nobiliſſime, che ſono

Adimari, Protojodice, Aldemoriſco, Montauro France

ſe, della quale fu Umberto Arciveſcovo di Napoli, che

morì nel 132o. Capobianco, Carafa, Caracciola, Zurla,

Piſcicella, Tolfa, Cajetana, & altre.

Dice l'Ammirato, che in poter ſuo vi era una ſcrittura

del 1228, nella quale intervennero, per teſtimonii,in un.

matrimonio d'un Barone di Caſa di Rumma, i Maeſtri

(erano Dottori) Simone, 8 Errico di Tocco Giudici del

la Gran Corte Imperiale.

Scrivono di queſta Caſa, l'Ammirato, Filiberto Cam

panile, Franceſco de Pietri, Lellis, AAarra,Côtarini,Maz

zella, Summonte, Marcheſe, P. Borrello, D.Andrea Giz

zio in uno memoriale di queſta Famiglia, Giuſeppe Cam

panile, Mariana, Zurita, e altri.

Tella Famiglia Tolfa,

248 A Famiglia Tolfa,e la Francipane è la ſteſſa Ve

da il Lettore nella detta Famiglia Francipane,

nella linea de Carafi della Spina.

TDella Famiglia Torella.

249 Originaria di Lombardia,dove è antichiſſima,

e nobiliſſima. Filippo è il primo, che ſi ritrova

in Regno, un'altro Filippo, che poſſedeva beni, e caſe in

Nap nella còtrada d'Arco nel 1197 ſottoFederico II.Rè di

Napoli. Sotto Carlo Primo ſi ritrova Matteo, che da quel

Rè nel 1272. fù armato Cavaliere,e nel detto tempoper

antica ſucceſſione,era Signor di Cirifalco,e della Torella,

T.IA I. PPPP 2 alla
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alla quale ſi crede habbia dato il nome queſta Famiglia..

Gio: figliuolo di Matteo Cavaliere, e Signor della Torel

la, e di Cirifalco, Matteo ſuo figliuolo nel 13 15. compar

ſe,con altri Baroni, nella moſtra fatta da Carlo Illuſtre fi

gliuolo del Rè Roberto. Nel 1342 morì Nicolò ſepol

to nella Chieſa di S. Chiara di Napoli, nè altra memoria.

ſi ritrova di queſta Famiglia, ſino alla venuta di Ferdina

do Primo nel 1462. (benche ſi poſſa credere, che la Fa

miglia Saracena, che poi ha poſſeduto la Torella, haveſſe

preſo il nome di queſta Famiglia, per qualche accidente,

e laſciata lo proprio di Torella.) In detto tempo venne

da Lombardia Franceſco, ſecondogenito di Chriſtofaro

ſecondo Conte di Montechirugolo, fù gran ſoldato della

schola di Sforza, 8 in premio ottenne, in dono, Rignano

in Capitanata, fu ſua moglie Margarita Orſina figliuola.

di Raimondo Principe di Salerno, Duca d'Amalfi, Conte

di Nola, Sarno, & Atripalda,con la quale fece Alfonſo,di

chi fù padrino il Rè. Lidiſcendenti di queſto ſono ſtati

padroni di Rignano, e quaſi tutti soldati, e Capitani illu

ſtri,imparentando con le prime Famiglie Napoletane.

Si ritrova ancora, che gl'huomini di queſta Famiglia

ſono paſſati in Iſpagna, con nome di Torellas, & in Cici

lia. Di quei di Spagna ne ſono venuti, da tempo in tempo,

alcuni in Regno,e ſi ritrovano havere poſſeduto feudi e

carichi. D. Ximeves Peres Torella nel 1441, fù Vice-Rè

di Valenza, Conte di Conſentanea in Iſpagna, e Caſtella

no del Caſtello di S. Eramo in Napoli. D. Gio: RuizTo

rella ſuo figliuolo fù Conſigliere, &intimo Cameriere ,

del Rè Ferdinando Primo. Nello ſteſſo tempo ſi ritrova

Gio: marito d'Antonia d'Alagno, ſorella di Lucretia, tan

to favorita dal Rè Alfonſo Primo, Signor d'Iſchia, con ti

tolo di Conte, che hebbe dal Rè Ferrante, 8 hebbe an

cora la Città di Cajazzo, &altri effetti, de'quali per infe.

- del
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deltà fù privato. Berlingiere Torella nel 1557. Capitan

di fanti nella guerra di Campagna di Roma. Nel 1475.

Franceſco Cavaliere ſtrenuo,e marito di Margarita d'Ur

ſinis, figliuola del Principe di Salerno. Nel 1442. Gio:Ca

valiere Regio, Conſigliere, e Cameriere, nel 145 1. Re

gio Uſciero, marito della nobile Antonia di Lagni, e nel

146o. Conte d'Iſchia. Gregorio, forſe fratello di Gio:

fù Maggiordomo del Duca di Calabria, e Caſtellano di

S.Eramo di Napoli nel 15o4. Jacopo Signor di Pieſcopa

gano, Bernardo Cavaliere, Cameriere Secreto del Rè,e,

Portolano di Capitanata,e Bari, morì nel 1513, ſta ſepel

lito nella Chieſa di Santa Maria delle Gratie, con inſcrit

tione. Marcheſa Torella fu moglie di Valentino Claver

Aragoneſe, Gran Cancelliere del Rè Alfonſo Primo, e.

Signor di molti feudi. Hà havuto dignità Eccleſiaſtiche,

& altre, come ſi vede appreſſo il Lellis, che ſcrive à lungo

di queſta Famiglia,dove dice,che la Famiglia Saracena ſia

derivata dalla Torella.

Hannobene imparentato.

Scrivono di queſta Caſa, il Lellis, Creſcenzi, e Marra,

& altri; e ſono nell'Archivio della Zecca di Napoli, 8

altri Archivii. - -

Della Famiglia Tovara.

25o L 'Famiglia Spagnola, ſi crede,che origini dal fa

moſo Capitano Alvaro Fanges de Zurita, che

difeſe più luoghi da Mori,e liberogli dalla ſervitù,fin dal

l'anno 1237, fu ſuo figliuolo Roderico Vermudez,che fù

Ciamberlano Imperiale. In tempo del Rè Ferdinando II.

fù ſuo figliuolo Ferdinando Rodriquez Alcaide delle

Terre di Leone. Da queſto diſceſe Ferdinando Fernan

desadelantado dell'Eſtremadura. -

Il
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Il primo,che ſi appellò Tovara fù figliuolo del detto,

e ſi chiamò Sancio Ferdinando Tovara,ſecondo Giuſeppe

Campanile, ma Noi ritroviamo prima di queſto tempo,

Hernan Nufez de Tovar nel 12o8. de lignage di Ricos

hombres,che ſono li Grandi di Spagna, del noſtro tempo,

Cófirmadore,officio di gradiſſima ſtima. Il Rè D.Ferdini

do il Sãto donò al detto Sácio la Terra di Tovara nel 1288.

Sácio Fernandes de Tovara fu dichiarato Meninno mag

gior di Caſtiglia. Ferdinando Sancio di Tovara comprò

la Baronia di Aniago, litana nove miglia da Vagliadolid;

& alcune volte la Famiglia fu chiamata Ruiz Fernandez

de Tovara, & Ernando Nugnes de Tovara; nel 1335.

Ruiz Fernandez di Tovara era Barone di molte Terre,

nel riſtretto del Veſcovado di Burgos, di Valenza, e di

Leone. Fernandez di Vagliadolid eſercitò il Protonota

riato del Rè di Caſtiglia nel 1385. e fù eletto, inſieme cò

due altri Signori grandi, acciò haveſſero aſſodate le capi

tolationi pacifiche col Rè di Navarra. Egli alienò laTer

ra, e Chieſa di Aniago alla Città di Vagliadolid Sancio

Fernandez ſervì il Rè Errico nella battaglia di Naſſara, di

chi erancora Architalaſſo. Fù maggior cuſtode della rob

ba Reale,fù aſſoluto Capitano di mare,comandato ſervì il

Rè di Francia con 15. Galee contro Inghilterra, tolſe la,

Flotta a Portogheſi,e fece ſuddito il ſuo Ammirante, Gio:

Ammirante come diſcendente da ricchi huomini, giurò

le maritali capitolationi della Infanta Beatrice, nata dal

Rè D.Ernando di Portogallo con D.Gio:di Caſtiglia:mo

rì Battagliero in Alſubarotta. D. Fernandez ſi casò con

D. Elvira di Caſtro, figliuola del Conte Teglio fratello

del Rè D'Errico, D.Gio: Guardamajor del Rè D.Gio: II.

ſi ritrovò nella battaglia di Granata nel 143 1. caſato con

D. Conſtanza Enriquez, figliuola di D. Alonſo Ammiran

te. Ritroviamo D.Coſtanza de Tovar maritata con il Cô

tC
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teſtabile di Caſtiglia D.Ruy Lopez de Davalos. D.Luigi

fù Marcheſe di Verlanga. Nel 1392. viſſe Gio: Fernan

dez de Tovara Signor della Rena, il quale ſervì fedelme

te il Rè D.Pietro, D.Ferdinando fù Comendatore di San

toJacopo, Capitan della Guardia della Reina Giovanna ,

e ſuo Montiero maggiore. Luigi Capitano d'huomini

d'armi in Regno,in tempo dell'Imperador Carlo V. Lie

go Capitan d'infanteria Spagnola, morì nella giornata.

ſanguinoſa di Coronde Lanoves. D. Franceſco Comen

datore di S.Jacopo, Reviſore Generale della gente d'ar.

mi del noſtro Regno. D.Franceſco fù Alcaide, e Capitan

Generale della Goletta di Tuniſi. D. Ferdinando ſuo fi

gliuolo fù Giuſtitiere della Città di Capua, e poi della

Provincia di Calabria. D.Franceſco Capitan di fanti Spa

gnoli. D. Pietro Capitano della ſua natione, in Milano,

Fiandra, 8 in Francia. D. Ferdinando continuò a ſervire

nel Terzo di Napoli nel 1636 fù Montiere maggiore, e.

nel 1645. governò la Provincia di Principato Ultra, e

nel 1647. Filippo IV li diede il titolo di Marcheſe ſopra

la Terra di S. Marcellino, eſſendo anco Signor di Luſcia

no,e dell'Iſoletta della Montagna di Miſeno in Pozzuolo.

Il Marcheſe D. Apoſtolo fù Capitano d'Infanteria Spa

gnola. Sono hoggi Cavalieri in Napoli di queſta Fami

glia che mantengono il luſtro de'loro Maggiori,che han

no bene imparentato.

Scrivono di queſta Caſa Giuſeppe Campanile, Argote

di eAAolina, Ocarix nel Nobiliario del nuovo Regno di

Granata, e altri.

Della Famiglia. Tuttavilla.

2 5 1 Originaria di Francia, dove ancor ſi ritrova no

biliſſima, detta Eſtouteville,ſecondo Ceſare Ar

morial. ln
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ln Napoli gode nobiltà nel Seggio di Porto. Il primo,che

venne in Napoli fà Girolamo, in tempo del Rè Ferrante il

giovine, che ſervendo con una Compagnia di gente d'ar

mi, à ſue ſpeſe, quando ne furono cacciati i Franceſi: fù un.

braviſſimo Capitano, e fù il primo,che andaſſe à ricuperare,

Sarno, e Nocera, e parte di Terra di Lavoro. Fù poi fatto

Luogotenente del Principe d'Oria, in Mare, e Capitan Ge

nerale di Carlo V. in Terra , combattendo a Tuniſi con .

Mori, fù alla preſenza del Imperador ucciſo, eſſendo prima

ſtato all'impreſa di Corone.

Vincenzo ſuo figliuolo, e di Beatrice Colonna, fù Conte

di Sarno, Girolamo Veſcovo di Sarno.

Venne in Italia detta Famiglia con l'occaſione, che ven

ne in Roma un Cardinale di Caſa Borbone,che era Zio, per

parte di donna, è Guglielmo Tuttavilla, il quale ſe lo menò

ſeco in Roma, 8 il detto Guglielmo innamoratoſi d'una.

gentildonna Romana, ſe la pigliò per moglie, e come che ,

il Cardinale ſuo Zio l'hebbe per male, ſi parti di Roma,e la

conduſſe in Francia, dalla quale n'hebbe due figliuoli Giro.

lamo, & Agoſtino. Morta poi la moglie, ſe nè tornò in Ro.

ma con li due figliuoli,e ſi fè Prete,8 il Cardinale ſuo Zio li

renunciò la maggior parte de ſuoi benefici, morto il detto

Cardinale, il detto Guglielmo fù fatto eſſo Card. dal Pöte

fice Eugenio IV. e fù quello, che fece S. Agoſtino di Roma

dalle fondaméta, e molte altre opere eggregie, morì laſcian

do alli ſuoi figliuoli,Fraſcati,Nemi,Genzano, e 12.m. ſcudi

d'entrada, ſopra le Dohane del Patrimonio, e denari infiniti.

Girolamo pigliò per moglie Hippolita Orſino, dalla quale,

n'hebbe due figliuoli, Guglielmo,8 Aſcanio.Da Guglielmo

nacque il ſudetto Girolamo, che morì in Tuneſi.

A noſtri tempi vi ſono ſtati due famoſiſſimi Capitani,D.

Franceſco,che fù Soldato di ſommo valore, che ſervì il no

ſtro Monarca in tutte le Guerre del ſuo tempo, con il nome

di
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di gran Soldato, fù Capitan Generale, e Vice-Rè di Galitia,

e di Sardegna, e fù Duca di S. Germano, e poſſedè altri

Feudi.

D. Vincenzo ſuo fratello, del Conſig. Collaterale di Na

poli, Tenente Generale della Cavalleria ordinaria, &eſtra

ordinaria nel 1648 e poi Maſtro di Campo Generale dello

ſteſſo Regno, che fù Duca di Calabritto, Signor di Spinaz

zola,e d'altri Feudi,8 hoggi vi ſono i ſuoi figliuoli gentiliſſi

mi Cavalieri. “ -

La Tuttavilla fa nell'arme ancora trè gigli d'oro per cau

fa, che nella lor Caſa fù maritata una donna di Caſa Borbo

ne, che è caſa Reale; e perche il quarto Reale è di donna,ciè

trà mezzo li gigli,la sbarra. -

Hà imparentato con Famiglie nobiliſſime,Colonna, Or

fina, Carafa, Cavaniglia, Caracciola, 8 altre.

Scrivono di queſta Caſ,il Contarini, Mazzella, Ter

minio,AAarra, Ciacconio, Panvinio, 6 altri.

Della Famiglia Valva.

2 52 S I crede d'origine Normanda. Hebbe Feudi fin dal

tempo di Federico II. Imperadore, perche frà gli

Signori d'Abbruzzi, a cui furono conſignati oſtaggi Lom

bardi, ſi nota Jacopo, in Principato Grandalone della Valva

deſtinato ancora da Carlo ad aſſiſtere al ſuo figliuolo Prin

cipe di Salerno, e Vicario in Napoli, per ragione della ſua

lontananza, frà altri Cavalieri. Furono chiamati ancora de

Balba, Gozzolino degenere Normandorum chiamato de ,

Balba, Signor della Baronia de Valva, dona al Monaſtero di

S.Benedetto di Salerno molti beni feudali. Nel 1213. Gra

dalone dona al Capitolo Clericale della ſua Terra, moltibe

ni. Ugolino fù Signor di Valva in tempo di Carlo I. Dio

niſio de Balba fù Arciveſcovo di Conſa.Un'altro Grädalone

T.A II. Qqqq nel
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nel 1333. ſupplica il Rè, acciò Jacopa di Cajano ſua madre

non alienaſſe li Feudi di Cajano,e di Pietra Palomba, eſſen

do paſſata à nuovi ſponſali. Nel 1442. nel Parlamento di

Alfonſo I. viene numerato frà BaroniJacopo,come ſi legge

nelli Capitoli di Napoli, nel fol.4.

Poſſiede hoggi la detta Terra di Valva,con titolo di Mar

cheſe, ottenuto nel 1654.

Hà imparentato con Famiglie nobiliſſime, con la Cara

fa, Geſualda, Caracciola, Capece,Boccapianola, Arcuccia-,

Cioffi, 8 altre.
-

Di queſta Caſa ſono pienili Regiſtri della Zecca di Na

poli,8 altri Archivi,ne ſcrivono Giuſeppe Campanile,Lel

lis,o altri.

Della Famiglia Vandeneinde.

I 53 D I queſta Caſa,che è Fiaminga,nè ſcrive D. Fila

delfo Mugnos nelle Famiglie di Cicilia nel 3.

ſf07/20,

Il Marcheſe di Caſtelnuovo D.Ferdinando fù caſato con

D.Olinda Piccolomini, nobile di Siena,nepote del Cardina

le D. Celio Piccolomini.

Da queſto matrimonio ſono nate trè figliuole femine,

delle quali D. Caterina primogenita è ſcema di cervello.

D. Giovanna ſecondogenita ſtà maritata con D.Giulia

no Colonna, nepote del Conteſtabile di Napoli.

D. Eliſabetta 3.genita con il Signor D.Carlo Carafa Mar

cheſe d'Anzi, figliuolo primogenito del Principe di Belve

dere.

D. Caterina ſorella di detto Marcheſe D. Ferdinando fù

caſata con il Marcheſe di Gallo D. Giovanni Maſtrillo, D.

Giovanna maritata con D. Filippo di Gennaro, del Seggio

di Porto di Napoli, e D. Tereſa, con D.Gregorio Gallo,

Con
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Conſigliere del Conſiglio di S. Chiara, di natione ſpagnola,

e poi con D. Nicolas Gaſcone, y Altava, anco Spagnuolo

Aragoneſe, Preſidente di Camera, Caval. del habito d'Al

cantara, e Regente titolare della Regal Cancellaria di Na

poli.

- Della Famiglia della Vecchia.

ra de Lorio, nella Provincia di Principato Ci

ti 3,

Ritroviamo Alfonzo Vecchio della Città dell'Amantea,

con titolo di Magnifico nel 1496.execut. 1. fol. 81. ât. Nel

155o, viveva Angelo padrone del Feudo detto Villa mola ,

nelle pertinenze della Rocchetta, che morì nel 1573. e ſe ne

pagò il Relevio.

In tempo di Papa Giulio II, nel Concilio di Laterano in.

tervenne Pietro Paolo de Vecchi,come compagno di Pao

lo Capizucco, primo conſervatore di Roma.

Hà imparentato con Famiglie nobiliſſime, Caracciola,

Minutola, Seripanda,Carafa,8 altre. -

E anco nobile Saneſe: Carlo di Pietro de Vecchi fù refe

rendario in Roma dell'una,e l'altra ſegnatura,poi fù Gover

nadore di Tivoli,Faenza, Fano, 8 altre Città, poi Veſcovo

di Chiuci, nel 1648.

Vergilio fù Auditore della Ruota di Firenze, qual carica

eſſercitò per anni undeci, e poi Lettore in Piſa, morì nel

1648.Gio:Battiſta fù anco pubblico Lettore dell'Inſtitutio

ni Civili in Piſa.

Scrivono di queſta Caſa, Lellis fol.174.tom.1. Oghellio,

le Pompe Saneſi,º altri. - º

i 54Q" Famiglia è ſtata antica Signora della Ter

q .III. Qqqq 2 Della
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7

- Della Famiglia Venere.

I 55 D Icono,che ſia originaria di Venetia, e che pren

deſſe il nome dal Caſtello di Venere in Ab

bruzzi. Apparono memorie di queſta Caſa fin dal 1275. in.

Rinaldo Milite per li ſerviggi preſtiti da Gentile: Lodovico

Rè, e Gio: I.Reina l'aſſegnano venti oncie l'anno, ſopra la

Secretaria, e Portolania d'Abbruzzi, per ſe, ſuoi heredi, e,

ſucceſſori nel 1352. e per ſcambio li diedero poi lo Feudo

dettoTorre Montanare, detto poi la Torre di Gentile. An

drea Alberto fù Capitano di Cavalli nella guerra del Taran

to, Gio: Battiſta militò con patente di 3oo. huomini, fatta

li dal Marcheſe del Vaſto, Generale del Infanteria in Italia.

Gio:Battiſta fù Signor di Caſtelvecchio, e di molti Feudi

in Capiſtrano,e di dettaTerra,fù creato Caſtellano nel 1529.

Antonio pietoſo Cavaliere fondò un Monte, con il quale ſi

pagano ſcudi 1ool'anno per maritaggio d'Orfane,nel gior

no di S. Domenico. Mutio fù familiare domeſtico del Rea

le Hoſpitio di Filippo II. Andrea Alberto di Chieti Capitan

della Guerra di Campagna di Roma, in tempo di Papa Pao

lo IV.e Filippo II. Nel 1514 Camillo trà gli huomini d'arme

della Compagnia del Duca di Termoli. Andrea Alberto di

Venere Patritio di Chieti, Capitan d'Infanteria con 171.

Fanti all'aſſedio di Civitella del Tronto, ſotto la Maeſtà del

Rè Filippo II e Paolo IV nel 1557.

Hà poſſeduto Prata, e S.Pio nell'Abbruzzi.

Hà imparentato con le Famiglie, Carafa,Alemagna, Va

lignana, Podio,Sangro, Pignatella,& altre.

Scrivono di queſta Caſa, Vincenti ne'Protonotarii, Ni

eolino, Hiſtor.di Chieti, Campanile, Lellis, Topio Bibl. 65'

altri, e ſono nell'Archivio della Zecca,8&altri Archivi.

Della



CON LA CASA CARAFA DELLA STAD. 676

Della Famiglia Venuto.

dalanno 1323. ritrovandoſi in detto tempo

Giovanni Venuto di Capua Giudice, ch'è

l'iſteſſo,che nobile,ò pure lo ſteſſo,che Dottore di legge, ſe

condo che riferiſce Giuſeppe Campanile, che riferiſce in.

detti tempi mille Nobili Napoletanie d'altre Città del Re

gno, nobili col detto titolo di Judex,e dice,e prova, che non

erano altro, che nobili,ò Dottori.

Nel 1275. ſi ritrova Romana de Griffo, e GiovannaVe

nuta poſſedere beni in Napoli, nel luoco detto: li Vulpuli,

regiſtro 1275. à fol.37. - -

Hà bene imparentato con Carafa, Liguoro,8 altre.

Sono nell'Archivio della Zecca di Napoli, 8 altri Ar

chivii.

2 56 Q" Famiglia ſi ritrova in Capua nobile fin,

Della Famiglia Veſpolo

257 Q I ritrova fin dal 1272. Giovanni Veſpolo, che rice

vè dalle mani del Rè Carlo I. l'honoranza del

Cingolo Militare. -

Nel 1593. fù creato Regio Conſigliere del Conſiglio di

S.Chiara, Gio: Tomaſo Veſpolo, eſſendo ſtato per prima.

primario Avocato, morì nel 16o7. e fù ſepellito nella ſua.

Cappella, nella Chieſa di S.M.delle Gratie. -

Antonio ſuo fratello fù Veſcovo di Potenza, eſſendo

Clerico Regolare,inſigne Teologo. -

Scipione Veſpolo fù Signor di Bitetto, la cui figliuola

Madalena fù moglie di Mario Carafa de'Conti di Moliſe.

Tomaſo Agnello Veſpolo Marcheſe di Montagano, fù

marito d'Ippolita Caetana d'Aragona.

Ri
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Ritroviamo nel 1523. Ottaviano Veſpolo, della Terra.

di Foggia nobile execut.19. fol.69.

D. Franceſco Maria fù caſato con D.Giulia d'Azzia, de'

Marcheſi della Terza. - -

Scipione Antonio Veſpolo Marcheſe di Montagano,

morì nel 1664.li ſuccedè D. Giuſeppe ſuo figliuolo,Marche

ſe di Montagano, e Scipione fù marito di D. Gabriela Caſa

natte,figliuola del Reg.Mattias.

D.Mattia Veſpolo Marcheſe di Montagano, per la morte

di D.Gabriele Caſanatte ſua madre, morta nel 1678. paga il

relevio per alcune entrade feudali ſopra la Dohana di Fo

la -. -

8 Queſta Famiglia con la Carmignana fondarono la Chie

ſa di S.Maria delle Vergini di Napoli, come dicono Luigi

Contarini, e la Napoli Sacra delEngenio,e Lellis.

Scrivono di queſta Caſa, il Tutini, Capaccio, Lellis, e'

altri.

Della Famiglia Villana.

258 N.TEI 1269. ſi ritrova Gio: Villano d'Averſa Ma

- - ſtro Giurato. Frà l'oſtaggi de'Lombardi in .

Abbruzzo in tempo dell'Imperador Federico II ſi ritrova

Albaneſe Villano.

Nel 1268. Rinaldo Villano di Siena ſi riceve in Mili

te, e familiare,e dell'Hoſpitio delRè.Nel 1272. ſe li con

cedono molti feudi in Terra di Lavoro,in detto anno Co

meſtabulo delli ſtipendiarii ſuoi. Nel 1289. ſi commet

te la cuſtodia d'Averſa,e ſue pertinenze,al Signor Rober

to di Siena. Nel 1269. Andrea d'Amalfi impronta al Rè

un'oncia. -

Nel 129o.l'huomo nobile Rinaldo Villano era Capi

tano di Napoli, Capitan Generale de'Guelfi di Toſcana,

e Si
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e Signor d'Illicito in Regno.

Nel 1291. l'huomo nobile Roberto di Siena Capita

no di Troja, deſtinato ſopra la fortificatione di detta Cit

tà. In queſto anno il Rè dona al detto Rinaldo il Caſtel

lo di Petrolla in Contado di Moliſi, e la caſa della Corte.

in Napoli. -

Giroffo Villano, Errico, e Guido di Napoli, Militi nel

I 3oo.

Nel 13o2. ſi ritrova Riccardo Villano d'Averſa. Nel

13o7. Gualtieri Clerico, familiare, ha oncie 18.

Nel 13o9. Iſabella Villana figlivola diTomaſo d'A-

verſa dimanda oncie 75. laſciateli dal padre, da Pietro, e

Nicolò Villani fratelli.

Benedetto Villano d'Averſa Milite nel 13o3. Nel

13o7. Riccardo Villano d'Averſa Milite litiga con An

geletta di Capua,S&Jacopo ſuo fratello.

In tempo di Carlo Illuſtre, Placido fù Barone di Bel

vedere. -

Pietro de Villanis della Provenza ſi riceve dal Rè in,

ſtipendiario del Cavalieri nel 1339. Nel 134o per al

cuni feudi nella Provenza dà il ligio homagio. Nello ſteſ

ſo anno Bonifacio, Teſoriere del Contado di Piedimonte,

&altre parti di Lombardia.

Putio Villano di Piſa habitante in Napoli nel 1335.

Il Giudice Tomaſo Villano della Cava aſſeſſore appo

il Giuſtitiere di Principato Ultra nel 1384 e nel 1398.

appo il Vicegerente della Baſilicata, con li gaggi d'on

C1e3 2. -

Andrea Villano di Firenze Maſtro di Zecca in Napo

li nel 134o. Conſole de'Fiorentini nel 1348. Giuſtitiere

d'Abbruzzo Citra nello ſteſſo anno. - -

Nicolò hoſtiario, familiare,e fedele nel 1346.

Guglielmo Villano Giuſtitiere di Terra di Lavoro ſot

tO
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to Corrado II e Contado di Moliſi nel 1257. -

Nel 13 16 fra li Baroni di Terra di Bari ſi ritrovaJaco

po Villano di Bitonti. -

Nel 1327, ſi ritrovano Gio: e Filippo Villani di Firen

ze. Nello ſteſſo anno Nicolò di Napoli, Valletto del Du

ca di Calabria, nelle parti della Toſcana.

Nel 156o. Ceſare uno de continui di Sua Maeſtà.

Nel 159o. hebbe titolo di Marcheſe ſopra la groſſa.

Terra della Polla; Franceſco Antonio fu R egente della

Real Cancellaria di Napoli. Fabritio fù Preſidente di

Camera nel 1576. Antonio Nicolò, nel 15o2.

Franceſco Villano Duca di Roſcigno paga il relevio

per morte di Pietro Paolo Villano, Marcheſe di Ciriglia

no,e Barone del Sacco, ſeguita nel 1656. -

Hà goduto nobiltà nel Seggio di Montagna di Napoli,

dove è eſtinta. -

Hoggi vi è il Duca di Roſcigno, che non gode à Seg

gio, in Napoli

Sono nobili i Villani in Milano, Siena, Padua, Piſtoia,

Firenze, 8 altre parti. Di Milano,Carlo, nel 167 I fùRe

gente nel Conſiglio d'Italia.

E' ſtata anco in Cicilia, ſecondo il Padre Anſalone,mà

è ivi eſtinta. Nella Chieſa di S.Pietro Martire vi è Cap

pella, & inſcrittione. -

Scrivono di queſta Caſa, il Contarini, Mazzella,Giu

ſeppe Campanile, Lellis, e Aarra, il Padre Anſalone ,

Engenio, Topio,e: altri, -

Della Famiglia Villagut.

259 Nº" ben ſi ha poſſuto ſapere ſe la Famiglia im

N parentata co la Carafa, foſſe ſtata la Villagut,

è la Villaragut. Se foſſe ſtata la Villagut, queſta è nobiliſſi

ma Spagnola. Delli quali ſi ritrova Baldaſſarre Villagut

nobileNapoletano Regio Secretario nel 1512.

Nel
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Nel 1533. la Magnifica Signora Girolama Villagutfi

gliuola del quondam Magnifico Pirotto Villagut,che ,

morì nel detto anno, pagò il relevio, per annui duc. 12o.

feudali, 8 altre entrade feudali Fauſtina Villagut Signora

della Terra della Rocchetta, in Principato Ultra, ſi casò

con D. Lionardo di Cardines, figliuolo ſecondogenito di

D.Alfonſo, ſecondo Marcheſe di Laino. -

Nella Chieſa di Santa Catarina, e Pietro a Majella vi è

queſta inſcrittione. Annibal Villagut Baldaxaris ex no

bilitate Barcinonenſi, Regis Catholici, 3 Caroli V. a Se

cretis, Pronepos publicorum negociorum Neapoli, e in

Sicilia a Rationibus,immortalitati conſulens,ſibi, uxori,li

beris, poſteriſque poſAnno De ADCV.

Se poi la Famiglia, con la quale ha imparentato la Ca.

ſa Carafa foſſe Villaragut, e non Villagut. Quella è no

biliſſima,8&antichiſſima Catalana, Franceſe, Cipriotta e

Ciciliana. E'antichiſſima in Catalogna, poiche Barellas

nell'Hiſtoria de' Conti di Barzellona, fol.5. dice, che co

minciando D. Bernardo Barcino primo Conte di Barzel

lona nel 714. la conquiſta di Catalogna contro Mori

di Spagna, dice che frà gl'altri Cavalieri intervenne Don

Pietro Villaragud; nel fol.1oz. deſcrive li tornei, e feſte,

fatte per la coronatione di D.Zenobre Barcino, ſecondo

Côte di Barzellona, e frà dieci Cavalieri, che furono nel

la Quadriglia di MuniſcotVerveſor, nomina D.N.Villa

ragud; e nel fol 124. fatta frà l'81o. & 83o frà Cavalieri

della battaglia de Montabous nomina D. N. Villaragud.

Nel 1248. l'Eſcolano dice, frà Cavalieri, che ſervirono il

Rè D.Jayme, ſi ritrova D. Remon de Villaragud; & il

Zurita par. 1.fol. 159. dà notitia di D. Pietro Villaragud

dell'Ordine di S.Jacopo,che ſi ſegnalò controli Mori nel

I 244. -

Fùanco antichiſſima in Francia, eſſendo che ſi ritrova

T. VA V. P rrr fin
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fin dal 965. gran soldato Remon Villaragud, che venne

con Lotario II. Rè di Francia alla ricuperatione di Bar

cellona,ſecondo il Beuter,e l'Eſcolano.

E' nobile anco in Cipro,ſecondo Fra Stefano Luſigna

no nella Cronica di Cipro.

La Catalana paſsò in Cicilia nel tempo del Rè Pie

tro Primo, nel 1282. ſecondo il Buonfiglio, D.Vincenzo

di gto: & il Fazzello, che Berenguer Villaraut fù quel

lo, che da Catalogna la traſpiantò in Cicilia, e fu Capita

no di detto Rè, ſecondo anco il Zurita nel fol.22. par.2. e

nel fol 1 86.nomina nel 1446. D.Ramonde Velaragut Ge

nerale dell'armata di Cicilia. Queſta di Cicilia governò

la Regia con gl'officii di Capitano, e Pretore. Poſſedè la

Baronia della Terra di Prizzi. Gio: Villaragut fù Straticò

di Meſſina nell'anno 14 17.

Ne ſcrivono l'Inveges,il Mugnos,o altri,oltre li rife

Ilt1. -

Della Famiglia Zurla.

2 6o Utti li Scrittori dicono, che ſia la ſteſſa, che la.

Piſcicella, e l'Aprana, come ſi vede dall'Epitafi

referiti dal Engenio nella Napoli Sacra. Queſti, che Zurli

aſſolutamente ſi chiamano, ſono ſtati nel Regno aſſai chia

ri, coſsì per Feudi, come per Titoli: Bartolomeo nel 1313.

fù Conſigliere del Rè Roberto,come fù anco Tomaſo.Gu

rello nel 1345. fù Seneſcalco della Reina Gio: I. e Vice-Rè

di Principato Ultra. Tirello Cameriere, e Familiare della .

ſteſſa Reina, e Vice-Rè di Principato Ultra nel 1346. Tuz

zillo Seneſcalco del Rè Lodovico; nello ſteſſo anno Cecco

Vice-Rè di Valle di Crate, e Terra giordana nel 1368.Pie

tro nel 1342.Signor di Foſſacieca. Gio: Signor d'Andretta ,

- Foſ
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M E M O R I E

D' A L T R E

F A M I GLI E

IMPARENTATE CON LA CASA CARAFA,

O della Spina, è della Stadera.

Della Famiglia Aldemoriſco,

26 I I crede d'origine Greca, e che dopò occupato

l'Impero a Peleologi, ſi partiſſe dalla Grecia, e

militando ſotto Balduino, & altri Principi di Taranto,ve

niſſe in Napoli. Altri dicono, che ſi ritrova memoria di

queſta Famiglia fin dal 126o. e nel Regno di Roggieri,

Guaimario Aldemoriſco era Nobile in Napoli, e ſua fi

gliuola Druſolina vedova di Gio:Conte Amalfitano, ſotto

il Regno di Ruggieri Normando, primo Rè di Napoli.

In tempo del Rè Manfredi, Landolfo, e Gaita poſſede

vano Feudi; dopò detto tempo Matteo fù Signor di Ri

ciano,Triviano e Salice;queſto Matteo,ò altro fu Siniſcal

lo del Hoſpitio Regio, marito di Sigiſolda Poderica Ci

bellana della Reina nel 1362,lo ſteſſo Pandolfo in tempo

di Carlo II.Giudice della Città di NapoliTomaſo in tem

po di Carlo I Feudatario. In detti tempi frà Caval della.

Corte Reale ſi vede Franceſco. Il nepote Franceſco con

Filippo Aldemoriſco frà Caval, che ſeguirono il Duca di

Calabria nell'impreſa della Toſcana,

Angelo, in tempo del Rè Ladislao, fù Generale dell'

Armata Maritima.

Tomaſo Aldemoriſco Milite, indultato dalla Reina

Gio: nel rumore frà Seggi di Napoli.

Riccardo nel 1417 fù Signor di Limoſano. Lodovico

nel 1415.fù Mareſciallo del Regno, e Vice Ammirante,

S sss e fù
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e fù Signor di Formicola. Dicono il AMaXsella , e'l Mar

cheſe, che Lodovico fù gran'Ammirante di Cicilia,mà ciò

nega il P.Borrello, e il Vincenti negrandi edmmiran

ti. Mà la verità è,che foſſe Grande Ammirante, come di

cono la e Marra, ilSummonte nel Hiſt p.2 l.4foly6o.Am

mirato negli Opuſcoli, Engenio nella Napoli Sacra, fol.

Io9. dove referiſce l'Epitafio,che dice coſsì: -

Hec eſt ſepultura Magn. Militis Domini Ludovici

Aldemorºſco de Neapoli,qui hujus Regni Mareſcallus,e'

Conſiliarius Regis Ladislai fuit, eo Dux e Maris, nec

non tenuit officium Adminantie, ità, & taliter, quod

navigiagerebant eius inſignia Spectabilis Miles Joannes

poſuit patri optimo 1421.Strenuus,o prudensſenſu,roba

ſtus in armis, Integer , atque vigiliuſto pro Regeſidelis

Loyſius Antonius, Perottus,galeottus Viri fortiſſimi Ger

manifratres moruere, ſub Carolo III anno 138o. Opusfa

ctum per Ricciardum Aldemoriſco,e: Henricum de Ar

cellis legatarios. 142 1. -

Gio: prode Caval. fù Vicario delRè Roberto,nel Con

tado d'Albi,e ſuo Conſigliere. In tempo della Reina Gio:

I. ſi ritrova Villano Aldemoriſco. Marino padre di Mat

teo,Maggiordomo della Corte Reale della Reina Gio:I.e

Governadore della Provincia di Calabria, Terra di Lavo

ro,e Contado di Moliſe, Gio: ſoccedè alla Baronia di For

micola, di Belvedere, della Foreſta, 8 a Feudi in quel di

Carinola, e di Trentola,di queſto ſi ritrova nella Chieſa

di S.Lorenzo di Napoli,queſto Epitafio:

Hic jacet corpus Nobilis Viri Domini Marini Alde

moriſco, qui obiit anno Domini 13oo. Del ſudetto Villa,

no:Hic jacet corpus nobilis Viri Domini Villani Aldemo

riſco, qui obiit anno Domini 135 1.

Un altro Matteo fù Signor del Caſtello di Coronilli, e

di Feudi in quel diCapua, da Liſabetta Maromalda pro

creò
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Tella Famiglia Petrarolo.

267 'Nobile antichiſſima della Città di Bitonti; in

Terra d'Otranto, e della Città d'Oſtuni.

Nel 1275. frà le Famiglie, che nel detto anno, preſta

rono denari al Rè Carlo Primo della Città di Bitonti, fù

la Petrarola inſieme con la Petracca, Valluta, Scorra, Ty

rone, Cappellari, Domnoſardo, Angeli, Toſti, Eſcelſa,

Gargara, Gregoria, Urſoleone, de Amato, Molendinis,

de Ferrariis, de Jacobo, de Miranda, de Griſantio,Mobi

lia, Scannacaballi, Flore, Frattin, Florio, Altamura, Ba

riſan, Mole, Romano, Janatio, Corricellis, Valente, Cà

tore, Paſcalia, Majore, de Baro, Graſſol, Seniore, Penna,

Helia, Maſtroguglielmo, Bonello, Amitarro, Maſtroſa

raceno, Mendico, Aleſſio, Fareſe, Paſca, Preſio, Aricola,

Rogadeo,Domno excelſo, Graſſa,Titia, Tobia,Nicolia ,

Alleta, Gravina, Quinto , Cudutio, Felicio, Alimento,

Arabico, de Vicentio, Turitto, Regali, Melfia, Pono,Do

nadeo, Majone, Lupino, Caputo, Bellacita, Caulojanne,

Solitto, Cauda, Laben, Marer, Granata, Donnola, Moli

nara, Siſto, Ambroſio, Salerno, Abramadio, Sparapulla,

Perſona, Barbalettere, Gabriele, Sore, Hebrea, Bove,

Gualterio, Boncellantia, Aquila , Seffarola, Majore, Ca

taldo, Agoſtino, Luca Salſa, Scamajumente, Andrea,

Multubona, Barbaleone, Pancalettere, Berardo, Abra

mantia, e Cita, nel Regiſtro della Zecca di Napoli 1275.

Afol. 91 àt.

Nel 1462. Gaſpare de Petrarolis d'Oſtuni Dottore,

Regio Conſigliere, eletto Caſtellano della Torre di Vil

lanova; nelle pertinenze d'Oſtuni, execut.25. fol.399 àt.

Nel 1469. Gaſpare Dottore delle leggi,Regio Conſi

gliere,e Governadore della Città di Trani.

- - - - - - - -- - Nel
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Nel 1476. Aleſſandro Petrarolo d'Oſtuni nobile, ſtu

dente di legge, come Procuratore, e fratello d'Antonello

di Petraroli, primogenito di Gabriele, paga il relevio, per

lo feudo,chiamato Lardagnano nelle pertinéze d'Oſtuni.

Beliſario Petrarolo figliuolo primogenito di Gaſpare.

paga il relevio per lo Caſale di Burgagno, e Paſolo nel

148o. Nel 1494. Beliſario d'Oſluui ottiene alcuni feu

di, execut. 14. fol. 48. Nel 1528. Beliſario Petraroli di

Lecce, e Michele Paladino ribelli, execut. 41. fol. 143.

Gaſpare Petrarolo d'Oſtuni,figliuolo di Beliſario,morto

nel 1533. Barone del Caſale di Burgagna, e per lo feudo

di Paſolo,e di S.Salvadore, paga il relevio per detti feudi.

Nel 1561. Gaſpare Petrarolo della Città d'Oſtuni, fi

gliuolo di Mario, morto nel detto anno, paga il relevio

per lo feudo, detto Scaglione,aliàs Calabritto,dishabitato,

nel Territorio d'Oſtuni.

Nel 1592. Giulio Ceſare Petrarolo figliuolo del quà

dam Gio: Alfonſo, morto in detto anno, paga il relevio

per una caſa nella Città d'Oſtuni, per una poſſeſſione d'o-

live nel Territorio d'Oſtuni, e per una maſſaria nella

ſteſſa Città. - -

Mario, 8 AntonioPetraroli della Città d'Oſtuni, fi

gliuoli di Gaſpare morto nel 1589 pagano il relevio per

li feudi di Caſtiglione,e per una maſſaria, detta Matrou

lo, e per un'altra maſſaria, anco feudale. Lucretia nel

1588. paga il relevio per morte del Signor Lelio, morto

in detto anno per li feudi di Burgagna, e Paſulo. Poſſedè

caſa in Napoli in S.Carlo delle Mortelle, che hoggi è del

Duca di Diano.

Hàbene imparentato, anco con la Carafa.

Sono nell'Archivio della Zecca di Napoli,e altri Ar

chivii; e ne ſcrivono la Marra, Lellis, Engenio nella de

ſcrittione del Regno di Napoli, e altri.
- -

- - - -

-
-

- -
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Foſſacieca, Angri,Aprano, S.Marzano della Startia, di Cam

poromano, Torricella, Salice, Grottola, Altogiovanni, Op

pido,Cancellaria, e Pietragalla. Jacopo nel 1365. Conte di

S.Angelo, eSignor di Carinola. Bernardo nel 1415. Conte,

di Montuoro,della Guardia di Nuſco,Signor di Campomo

rano, Caſſarano, Bagnuolo, Caſtelpagano, Celenza, 8 al

tre Terre nel 14oo.fù Cameriere, Conſiglier di Stato, e Se

neſcalco del Rè Ladislao, e Mareſciallo del Regno, e Gran .

Protonotario;nel 139o. Martucco Cameriere del Rè Ladiſ

lao,e Caſtellano di Riggio, 8 altre fortezze vicine,nel 1391.

Arrigo Signor di S.Silveſtro,di Claruncolo,di Mori, Mon

tefalcone, Montemiletto, Caſtell'à Mare,Preſſano, 8 altre,

fù Conſigliere del Rè Ladislao;nel 1407. Ligorio fù Conſi

gliere di Stato, e Seneſcalco della Reina Gio: I. e Gran .

Protonotario del Regno;nel 1346.Giovannello fù Conte

2.di S.Angelo,di Potenza, e di Burgenza, Signor di Mor

ra,Monticelli, Caſal di Lioni, Rocca di S.Felice, Cande

la Guagnano,Caſtel di Valva,Aprano,Saſſo,e Torritto, e

di molti Feudi in quel di Capua e Somma. Marino Conte

di S.Agata. Jacopo 2. Signor di Caſtel Andriano,e di Ca

ſalaſpro, fù Camerario della Reina Gio: I. e Capitan di

Cavalli. Ligorio 2. fù Gran Protonotario del Regno di

Nap. Franceſco fu 2. Conte di Montuoro, e della Guar

dia,e Signor di Solofra, e del Caſal di Principe, fù gran

Protonotario nel 1382.come dice l'Ametrano, e il Lel

lis, mà ſecondo il Vincenti nel 1415, benche il Vincenti

non nomini Ligorio 2. Salvatore è Franceſco fu gran Se

neſcalco nelanno 1444. -

Nel 14o9. Monaco Zurlo fù Maeſtro Rationale della

Regia Corte, Gio: 2. fù Signore della Rocca Piemonte,8

altre Terre nel 1421.Arrigo nel 145o. fù Signor di Mo

literno, e Rignano, Antonio nel 1476. fù Sig. d'Iſchitel

la. Franceſco hebbe,oltre li titoli poſti di ſopra,l'officio di

Con
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Conſigliere del Rè Alfonſo. Arrigo Barone di Monte

falcone.

Queſta Famiglia ha goduto nobiltà, anco nella Città

di Giovenazzo.

Vi ſono di queſta Famiglia D. Gio. e D. Franceſco, 8

altri gentiliſſimi Cavalieri.

Tenevano Cappella nell'Arciveſcovato di Nap.ove era

no Epitafi, referiti dall'Engenio. -

Gode Nobiltà nel Seggio Capuano, e di Nido di Nap.

Scrivono di queſta Caſa,Ammirato,AAazzella, Lellis,

Marra, Elio Marcheſe, P.Borrello, Contarini, Vincen

ti, Scipione Ametrano, e altri, e ſono nell'Archivio del

la Zecca di Napº: in altri Archivii
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creò Fabritio,marito di Renzella Carafa,dalla quale heb

be Achille, che di Catarina della Marra laſciò Franceſco

padre di Roberto, di cui nacque il ſecondo Fabritio, padre

di Carlo; in cui non hà molti anni ſi eſtinſe queſta Fami

lia.

3 Sono eſtinti nel Seggio di Nido. Hanno imparentato

con Caſa Carafa della Stadera, 8 ſono nell'Archivio del

la Zecca di Napoli; ne ſcrivono Marra nelle Famiglie,

A4azzella, il P. AMarcheſe, il P. Borrello, Pietri hiſtor.

fol.2oz. Tutini negli Ammiranti, Lellis, Engenio nella

Nap.Sap. Sacra, e altri,

Della Famiglia Annecchina,

262 CI dice, che venne da Germania. -

Nel 1272. ſi ritrova Giovanni Caſtellano di

Somma.Ramondo condottiere di gente d'arme nel 1442.

43. e 48. Gio: Signor di Bomba, Penna, Faleſcuti, Civi

tella, Rocca, Salinia, Gammarani, & altri feudi. Alfonſo

hebbe la confirma di dette Terre nel 15o4.

Per l'allegrezza del naſcimento di Federico, figliuolo

di Ferdinando Rè di Napoli,che ſimilmente fù Rè di Na

poli, che fù tenuto a Batteſimo dall'Imperador Federico,

che in Napoli ſi ritrovava, ſi fece gioſtra nel largo dell'

Incoronata, nella quale, frà l'altri Cavalieri Napoletani,

intervenne Giovanni Annecchino,inſieme con Sigiſmon

do Malateſta, Signor d'Arimini, il Principe di Tarato Or

ſino, il Principe di Roſſano Marzano, il Conte di Campo

baſſo, Conte di Popoli, Conte di Venafro, Conte di Cer

reto, Duca di Melfi, Conte di Palena, Conte d'Ajello,

Luigi di Geſualdo, e Margaritonno di Loffredo.

Antonio fu Barone di Civitella, e di Prata, figliuolo di

Venere Carafa, fù marito di Diana Cantelma, figliuola di

T.AVA V, Ssss 2 Gio
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Giovanni Conte di Popoli ſeſto, e d'Alvito quarto.

Nel 1589. Alonſo Annecchino Capitan d'infanteria,

conforme fù ancora Bartolomeo.

Hà goduto nobiltà nel Seggio di Portanova di Napoli,

dove è eſtinta.

Hà bene imparentato con la Carafa, &altre.

Ne ſcrivono Vincenti nella Cantelma, Lellis, 65 altri.

Sono nobili anco nella Città di Benevento, come ſtà

deciſo per la Rota Romana, anni ſono, come riferiſce il

Cardinale Cavaliere nella deciſa4o.

Della Famiglia dell'Averſana.

263 PI" goduto nobiltà in Napoli nel Seggio di Ca

puana,dove è eſtinta. -

Sotto il Rè Manfredi, e Carlo Primo Rè di Napoli vi

furono feudatarii, Bartolomeo, Errico, l'herede del Si

gnor Gualtieri, e Riccardo. Jacopo Milite nel 13o4.

Riccardo Milite nel 13oo.

Nel 1273. Riccardo era Barone in Terra di Lavoro

molto ricco, eSignor di molti vaſſalli, come fù Manfredi

ſuo figliuolo Milite. E fu ſcelto fra Baroni del Regno,

che ſeguitaſſero Carlo Martello in tempo, che andò incó

tro al padre,che veniva dalla Toſcana, inſieme con Gual

tieri, e Berardo Caracciolo, Marino Filomarino, Berar

do delTufo,e Marino Siginolfo. Nel 13o5. Bartolomeo

Milite. Pietro Milite nel 1326. Nel 1298. frà Cavalie

ri, che ſtabilirono la riforma del veſtire, per il Seggio

Capuano intervenne Franceſco dell'Averſana.

Nel 1329. ſi ritrova Franzone Barone della Petina, e

Romagnano, come herede di Maria Scillata ſua ava.

Gualtieri Milite nel 13 13.

In detto tempo ſi ritrova frà Cavalieri del Seggio di

Ca
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Capuana, Franzone dell'Averſana con Errico di Loffre

do, Tomaſo di Donnomarino, Roggieri Boccapianola ,

Filippo Criſpano Capraſecca Piſcicello. Qual Franzone

Milite era Signor di parte del Caſtello di Giugliano nel

I 337.e fù ancora Signor dell'Apetina, nel 1348. poſſede

va un Territorio giuſta il Territorio dell'heredi del Si

gnor Cardinale de Averſana. -

Liſolo dell'Averſana nel 1357. fù marito di Giovanna

Baraballa.

Iſabella figliuola di Franzone,moglie di Riccardo Mi

nutolo, nel 1281. -

Bartolomeo Milite nel 1347. Gurrello Signor del Ca

ſtello di Romagnano nel 1347.

Il Signor Franceſco dell'Averſana nel 1356. Signor

dell'Apetina. -

Nel 1384. Iſabella moglie di Jacopo Caracciolo Lui

gi Milite nel 1392.

L'huomo nobile Marino poſſiede feudi in Giugliano

nel 1398. -

Nel 14 15. l'huomo nobile Nicolò. -

Nel 13oo. e 13 o 1. la Famiglia Averſana Milite. Nel

1443. Baldaſſarre era del ſuo Seggio Capuano . Nel

I so2, ſi ritrova Antonella figliuola di Liſolo dell'Aver

ſana Milite, moglie d'un Cavaliere Filomarino.

La Famiglia Averſano era nobile della Città di Saler

no, nel Seggio di Portanova. - . -

Hà imparentato con la Caſa Carafa, Sangro, 8 al

tre.

Scrivono di queſtaCaſa, Elio Marcheſe, il Padre o

Borrello, il Lellis, AAarra, Pietri nell'Hiſtoria; e ſono

nell'Archivio della Zecca di Napoli, &altri Archivii.

T.III. - Ssss 3 Della
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Della Famiglia Eſcolo, è vero e Aſcoli.

264 Lº Famiglia Eſcolo è ſtata detta corrottamente

anco Aſcolo. E' nobile in Cicilia da tempo

antichiſſimo, dove ſi ritrova Humana poſſedere il feudo

di Faverchio, in ValleMazzara, e reſidè in Palermo. Gi

rolamo fu Generale dell'Ordine Franceſcano, e poi Pon

tefice,chiamato Nicolò IV. eletto nell'anno 1288.

La Signora Giovanna d'Eſcolo, era Signora del Caſale

di Carrubi, che li rendeva oncie cento, e diece ogn'anno,

che forſe fù figliuola di Simone, che, ſecondo il Mauro

lico, con i primi Signori del Regno di Cicilia ſi ritrovò

in difeſa della Città di Palermo contro l'eſercito del Rè

Lodovico, figliuolo di Roberto. Nel qual tempo Giovan

na figliuola di detto Simone ſi casò con Giovanni d'Ara

gona figliuolo di Sancio, che per detta ſua moglie,fù cita

to per il Caſale di Byppario,òvero Belripario, ſecondo il

T'adre Anſalone. -

Scrivono di queſta Caſa ancora il Ciacconio, il Panvi

nio,e: altri.

Della Famiglia Aſcoli ſcrive il e Mugnos nel tom. 1.

parlando di quella di Cicilia.

In Regno ritroviamo Margarita d'Eſcolo moglie di

Federico d'Antiochia, Conte di Capaccio, Mareſcial del

Regno,che hebbe una figliuola, chiamata Giovanna,mo

glie di Franceſco Geſualdo nel 1345. Regiſtr. della Zec

ca di detto anno, lit B fol.155. -

Ramonato d'Eſcolo Milite, Giuſtitiere di Capitanata.

nel 13 19. Giuſtitiere di Terra di Lavoro, e Contado di

. Moliſe nel 1333.

Queſta Famiglia in Napoli ha imparentato con la Ca

rafa, Antiochia, &altre.

Sono
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Sono le Notitie nell'Archivio della Zecca di Napoli.

Namorato d'Eſcolo Capitano dell'Aquila nel 1317 e 18.

Nel 1319.Giuſtitiere di Terra di Bari, Giuſtitiere di Capita

nata nel 1321.e Capitano di Napoli nel 1322. -

Meliaduce d'Eſcolo figliuolo di Filippo Milite,Giuſtitie

re di Terra d'Otranto nel 132 2. e 24 Giuſtiere della Cicilia

nel 1335.Nello ſteſſo anno Meliadallo d'Eſcolo era Luogo

tenente del Giuſtitiere del Regno,

Meliano d'Eſcolo Giuſtitiere di Baſilicata nel 132 6.

Denannulo d'Eſcolo Milite Capitano della Città di Na

poli,e diſtretto, ſotto il Rè Roberto. -

Jacopo d'Eſcolo, detto Scaramuzza nel 1423. era Capo

di gente Armizzera. -

Della Famiglia Imbriaca.

Lº Famiglia Imbriaca è la ſteſſa,chela Brancaccia

di Napoli, della quale havemo ſcritto le memo

rie, eſſendo che molti delle Famiglie Napoletane nobiliſſi

me,per qualche accidente, ſi ponevano, è l'era impoſto un.

ſopranome , come à dire nella Caracciola, Landolfo Carac

ciolo detto Cannella, Gio: Caracciolo detto Laboratore,

Covello, detto Viola, Marino detto Caſſano, Gio: detto

Cotrofello, Berardo detto Macchiandrone, Filippo detto

Spicolo, Gio:detto Cafaro, Nicolò detto Vita, Giuſto detto

Cutella, Pietro detto Petricone, Landulfo detto Armango,

Marcone detto Monaco, Gio: Battiſta detto Imprillo, e

mille altri. -

Nella Capece,Antonio detto Paparella, Iacopo detto Mo

naco, Gregorio detto Vaſſola, Tomaſo detto Scotta, oltre

de Sconditi,Latri, Galeoti, Tomacelli, Bozzuti, Minutoli.

Nella Tomacella ſteſſa, Bartolomeo detto Cinquone,

Roberto detto Tartaro,Andrea detto Spada. -

Nella Minutolo, Landolfo detto Sclano, Filippo detto

- - Pal- -
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Pallotta, Pietro detto Tudiſco.

Nell'Aprano,Pietro detto Bullone.

Nella Piſcicello, Pietro detto Urtante, Tuccillo detto

Frapoſecha. -

Coſsì nella Brancaccia,Pietro fù detto Larido, Ligorio

detto Zuozo, Pietro detto Briele, Marino detto Jupallo

ne, Gio:detto Berra,Gio: detto Caſillo, Filippo detto Pulli

na,Giovannello detto Guallarella, Pietro detto Abbate Gu

rello detto Dugliolo. Gio:detto Fontanola, Jacopo detto

Tona, Gio: detto Celluſo, Matteo detto Imbriaco, donde ,

derivò la Famiglia Imbriaco, che imparentò con la Carafa.

Nella Dentice,Marino detto Pollano, Franceſco detto

Naccarella, Giovanne detto Careſtia, Filippo detto Vec

chiarella. . - -

Nella Filomarino, Bartolomeo detto Manganaro, To

maſo detto Piſcaria. -

Nella Pignatello, Tomaſo detto Falcone.

Nella Siginolfo,Maino detto Caſocavallo.

Nella Guindazzo, Matteo detto Barbutio, Roberto det

to Coco.

Et in altre Famiglie riferite dal Tutini nell'origine del

Seggi, fol. Io7.

Frà li Maeſtri Rationali dell'anno 14o9 della Regia Cor

te, vi fù il Signor Matteo Imbriaco.

Trà le Monache de S. Maria di Donna Romita nel 1419.

ſi ritrova Sor Venella Imbriaca, per Inſtrumento ſtipulato

per Not.Andrea Abruſcaporo di Nap.

Queſta Famiglia, con queſto nome ha imparentato con

la Caſa Carafa. Della Brancaccia havemo ſcritto altrove.

Della Famiglia Pando.

265 El 1275 Giovanni di Pando, Andrea Bonito,

- Nicola Frezza, e Matteo Rufolo improntaro

no denari al Rè Carlo I. - Si
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Si ritrova nel 1278.Giovannuccio Pando di Scala, e Ser

gio Pinto di Napoli, Maſtri Portolani delle Provincie di

Principato,e Terra di Lavoro.

Queſta Famiglia fondò belliſſima Chieſa di S. Andrea.

nella Città di Scala, nella Coſtiera d'Amalfi. .

Nel 1289. Herrico Pando, inſieme con Herrico Spina,

Tomaſo Scrignaro, Riccardo Scondito, Mearno Mazzone,

Luiggi Minutolo, Federico d'Afflitto, Gio Boccafingo,Ser

gio Siginolfo, Procolo, e Troiſio d'Afflitto.

Giannizzo Pando inſieme con Aleſſandro d'Afflitto, Ni

colò Freccia, Tomaſo Coppola, Andrea Bonito, Matteo

Rufolo, Nicolò Acconciajoco, Angelo Pironto, Nicolò

Confalone, Sergio Pinto,tutti della Riviera d'Amalfi,pre

ſtarono al Rè Carlo I mille oncie d'oro, ricevendone in pe:

gno, la ſua Corona Reale adorna di varie pietre pretioſe.

Nel 1475. Gio: di Panno di Brindiſi nobile execut. 6.

fol.9.

La Famiglia Pandis di Manfredonia è nobile nel 146o.

ſi ritrovano Berardino, 8 Angelo Dottore, e Conſigliere,

di Luca di Sanſeverino, Duca di S.Marco,Tricarico, Conte

di Chiaromonte, Luogotenente nella Provincia di Cala

bria. execut.24.fol.68 àt. -

Hà imparentato con la Caſa Carafa, 8 altre nobili.

Ne ſcrivono il Lellis, Pietri nell'Hiſt.Top.Bibles altri,

e ſono nell'Archivio della Zecca diNapo altri Archivii.

Della Famiglia Paſſarelli.

266 S I crede la Famiglia Paſſarelli ſia la ſteſſa, che la. -

Siginolfi, che s'eſtinſe nel Seggio di Capuana di

Napoli, ritrovandoſi Arrigo Siginolfo chiamato per ſopra

nome Paſſarello,Gio: Siginulfo,detto Paſſarello nel 13oo.fù

Viceamirante di Bartolomeo Siginulfo Gran Ammirante.

Marino Paſſarello, detto Caſavallo nel 1392. fù uno dei
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Baroni del Regno,che accompagnò iſ Rè Ladislao con l'eſ.

ſercito nell'Abbruzzi, fù cinto Cavaliere dalla Reina Gio.II.

fù fatto Reſcotitore de donativi del Regno, marito di An

tonella Carafa.

Nel 14o2.ſi ritrova Bonifacio Milite.

Frà li Cavalieri del Seggio di Capuana,indultati dalla Rei.

na Gio: I.fù Luca Paſſarello.

Roberto nel 1417. fù familiare della Reina Gio: lI. dalla

qualehebbe in comenda,la Chieſa di S. Plancato nella Ser
ra dello Sciglio, in Calabria. a

Nel anno 1427.erano Eſtauritarii della Chieſa di S.Gior

gio Maggiore di Napoli,Cubello, e Lurgerto Paſſarelli con .

altri Cavalieri Napoletani.

, Frà li Maeſtri Rationali della G.C, nel 14og. ſi ritrova.

per Capuana Muſcino Paſſarello.

Nel 141o.ſi ritrova, per teſtimonio,in uno Inſtrumento

del : 41o il Signor Pietro Paſſarello di Napoli, Milite.

Queſta Famiglia poſſedeva in Napoli nella Villa dell'Are

nella,una nobiliſſima Maſſaria, che per devotione, donò al

Convento di S. Domenico, de'Padri Predicatori in Napo

li, e ſi chiama fin hora la Maſſaria del Paſſarello.

Triſtano Paſſarello figliuolo di Marino, detto Caſoca

vallo, fù marito di Antonella Carafa.

Pretendono quelli di Catanzaro, che ſino di queſta Fa

miglia, che ha poſſeduto le Baronie della Motta, di Placani

ca, e di Brogenturo,in Calabria, della quale è ſtato D. Giro

lamo Veſcovo prima d'Iſernia,e poi Arciveſcovo di Salerno,

morto nel paſſato anno 169o.

Hà imparentato con la Caſa Carafa, 8 altre Nobili.

Ne ſcrive il Tutini negli Ammiranti, il Vincenti negli

Ammiranti,Giuſeppe Campanile,e altri, e ſono nell'Ar

chivio della Zecca di Napoli,e altri Archivii.

-

Della
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Della Famiglia Teodoli.

ºE nobiliſſima,8 antica Romana, originaria di Forlì.

Hà imparentato con la Famiglia Carafa, come,

havemo detto nel ſecondo Libro, nel Ramo della Stadera ,

colla Famiglia Conti, e con altre Famiglie nobiliſſime.

Si ritrova di queſta Famiglia nell'anno I 124. Alberto,

creato Cardinale dal Pontefice Onorio II del titolo di San ,

Teodoro in Suburra.

Nel 1198.ſi ritrova Gregorio Teodolo Prete Cardinale,

di S.Anaſtaſia, creato dal Pontefice Innocentio III. morì nel

Ponteficato di Onorio III.

Giovanni Rufo Teodoli di Forlì da Giulio II fù creato

Veſcovo di Forlì,e Bertinoro, nel 15o 5. Nel 15 1 1. Arciveſ

covo di Coſenza, ſotto Leone X. Nuntio in Iſpagna. Fù

Teſoriere della Romana Chieſa, morì nel 1527.

Lodovico Vannino Teodoli di Forlì, Canonico Regola

re della Congregatione Renaria di S. Salvatore, fù Veſcovo

di Scala, nel 1541. e poi nel 1548. Veſcovo della ſua patria

Forlì; intervenne nel Concilio di Trento,morì nel 1563.ſe

polto nella ſua Catedrale di Santa Maria del Popolo.

Jacopo,eſſendo Arciveſcovo d'Amalfi, fù creato Veſco

vo della ſua patria Forlì, da Urbano VIII. nel 1638.

Mario Teodolo nobile Romano de Marcheſi di S. Vito,

fù Auditore della Camera, fù creato Cardinale dal Pontefi

ce Urbano VIII. del titolo di S. Aleſſio nell'Aventino nel

1643 morì d'anni 4o li 27. di Giugno dell'anno 165o fù

Veſcovo d'Imola,eletto nel 1645.

E' ſtato, &è in queſta Caſa il titolo di Marcheſe di S.Vi

to;e vi ſono ſtate,e vi ſono altre Dignità, e Grandezze. E v

ſono hoggi in Roma gentiliſſimi Cavalieri.

Ne ſcrivono,il Ciacconio, l'Ughellio, il Pietra-Santa

nelle Teſſere Gentilitie,er altri.

T.III, Tt t t Del
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Della Famiglia Alois,

Ltre quello,che,brievemente,havemo ſcritto della

Famiglia Alois, nel Libro primo, ritroviamo, che

detta Famiglia ha imparentato con la Caracciola fin dal

ſecolo paſſato, eſſendo che Luigi Alois fù marito d'Ippo

lita Caracciola,come ſi vede dall'inſcrittione,nella Chie

ſa di D.Regina, riferita dall'Engenio nella Napoli Sacra,

che dice così:

e Aloyſius Alois Hyppolite Caracciole coniugi. B. M.

cum qua via. Ann. 13. Et ſibi hoc cubiculum F. cuivis

extra ſuam Familiam interdixit. Anno a Partu Virgi

nis 154o.

E nella Chieſa di S.Pietro ad Ara, di Napoli, di detta

Famiglia vi è queſt'altra inſcrittione, ſecondo il Lellis,

nella Napoli Sacra.

Antonellus Alois V.I.D.Sacellum,e: ſepulchrum,ſibi,

ſuiſque omnibus poſaerat, Annibal Petrus,

monumenta patris temporum injuria collapſa, opera, cen

ſuque audactis, restituerunt MDXXIV.

Della Famiglia Barone.

H" detto nella Famiglia Barone che gode nella

Città di Reggio, e di Tropea; Soggiungemo, che

nel tempo di Carlo Primo d'Angiò, nell'anno 1279. Ge

ºrace Barone ottenne, per ſerviggi fatti alla Corona, nel

Territorio di Miſiano,e Priſtinaci in Calabria,alcuni Ter

ritori, in feudo, colli ſuoi vaſſalli, mero,e miſto,mpero,

condarſeli titolo di Milite, quali anco al preſente ſipoſ.

ſe
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-

ſedono da detta Famiglia, Jacopello fondò nella Città di

Reggio l'antica Cappella di queſta Famiglia, nella Chie

ſa del Carmine, Paolo ſuo figliuolo, per i ſerviggi preſtiti

all'Imperador Carlo V. &anco attenti i ſerviggi de ſuoi

anteceſſori,hebbe nell'anno 1529 in conceſſione per due

vite,l'officio di Segreto della Città di Reggio,Frà Dome

nico, Cavaliere Geroſolimitano, Ricevitore in Meſſina,

per la ſua Religione, per li ſerviggi preſtiti alla Religio

ne, ottenne le Commende di Larino, e di Melfi, 8 una

annua penſione ſopra la Commenda di S. Giovanni della

Motta: nelle rivolutioni di Meſſina ſoccorſe il Caſtello

del Salvatore, e la Piazza della Scaletta, che n'hebbe fa

voritiſſime lettere dalla Reina,all'hora regnante. F. Die

go è ſtato anco Ricevitore per la ſua Religione Geroſoli

mitana,in Meſſina,e furono detti Commendatori Fr.Do

menico, e Frà Diego Ambaſciadori, per la loro Religio

ne, à i Signori Vice-Rè di Cicilia. Hà goduto detta Fa

miglia nobile in Reggio, tutti gli honori della ſua patria,

così ne Magiſtrati, come in ogni altra honoranza, ſico

me l'altre Famiglie nobili di detta Città, 8 hà bene im

parentato colle Famiglie Geria di Reggio, Gambacorta,

Alagon de' Conti di Saſtago, Abenavolo, Diano, Pariſio,

Francoperti, e Morra, Genoeſe, Spadafora, 8 altre nobi

liſſime.

E' ſtata queſta Famiglia Barone di Reggio, aggrega

taanco alla nobiltà di Meſſina, nell'anno 1669. Vivono

hoggi in Reggio D.Baldaſſar, D.Paolo ſuo figliuolo, Die

go Cavaliere Geroſolimitano, e D. Gaſparre, gentiliſſimi

Cavalieri.

I L F 1 N E





I N D I C E

Delle coſe notabili, che nel Terzo Libro della preſente.

Opera ſi contengono.

Il Numero dinota la Pagina.

Ccademia degl'Infiâmati fon

data da Fabrizio Carafa Ve

ſcovo di Bitonto, de Marcheſi di

Bitetto. 8 I.

Accademia degli Ozioſi trasferita in

S.Domenico Maggiore di Napoli

da Giovan Battiſta Manſo Mar

cheſe di Villa. 46.

Alberico Carafa Duca d'Ariano, ma

rito d'Iſabella, è Beatrice Carafa ,

figliuola di Giovan Vincezo Mar

cheſe di Monteſarchio. 4 Ie

Aleſſandro VI. Sonmo Pontefice ,

propone la riformazione della

Chieſa , ma non have effetto. 14.

e 15.

Aleſſandro Carafa figliuolo di Fran

ceſco Signor di Vico di Pantano,

e ſno Ritratto. 28.

Nato d'un medeſimo parto colCar

dinale Oliviero Carafa. 29•

Fatto Arciveſcovo di Napoli per

rinuncia del Cardinale Oliviero

ſuo fratello. 29»

Prende il poſſeſſo con allegrezza ,

del popolo. 29.

Dedito all'armi prima del ſuo Arci

veſcovado. 29e

Affezionato della Caſa d'Aragona.

3o

Fà proceſſione per la ſalute di Fer

dinando II.d'Aragona. 3o.e 31.

Pronunciò Alfonſo II. in Rè dell'u-

na, e dell'altra Cicilia per morte ,

di Ferdinando padre di quello .

3o.

P onuncia Rè di Napoli Federico

T. 1 II, -

d'Aragona per morte di Ferdinan

do II.ſuo nipote. 3 I •

Conduce nella Cathedrale il Corpo

del Glorioſo S. Gennaro. 31.e 32.

Rifè la Cupula della Tribuna della ,

ſua Chieſa. 32 -

Inſcrizione in memoria di ciò. 32.

Morto in Roma, 8 il ſuo cadavere

condotto in Napoli. 32 -

Sepellito nella Cappella del Cardi

nale Oliviero Carafa. 3 2 - º

Fà ſtampare le Meſſe delli Siti Na

poletani. - - 32 •

Vno degli Ambaſciadori d'Alfonſo

II. ad Aleſſandro VI. per la rimeſ

ſione del peſo del cenſo ſopra del

Regno. -

Suo Anniverſario celebrato ogn'an

no nel Succorpo della Cathedrale.

Suo erede Ettorre Carafa. 33

Alfonſo II. d'Aragona aſſiſte nelli fu

nerali del Rè Ferdinando ſuo pa

dre con l'Arciveſcovi di Napoli, e

di Coſenza. i 3o. -

Coronato Rè di Napoli dal Cardi

nal Monreale Legato Apoſtolico.

3 I - ,

Pronunciato Rè dall'Arciveſcov

Aleſſandro Carafa. 3o. “

Ottiene in vita dal Pontefice Aleſ

ſandro VI.la rimeſſione dell'annuo

cenſo ſopra del Regno. 33 -

Alfonſo della Leoneſſa ſpogliato dal

Rè Ferdinando del Contado di

Monteſarchio, e di tutti i feudi co

me ribelle. 34,

3. Adc
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Aderiſce le parti di Giovanni Duca

d'Angiò contro di lui, 34

Alfonſo Cajetano d'Aragona Duca ,

di Laurenzano, ſecondo marito di

D. Ippolita Carafa figliuola d'An

tonio terzo Duca d'Andria, 1 o 1,

D.Alvaro della Quadra celebreAvo

cato,e Regio Conſigliere, Io4,

Ambaſciadori al Pontefice Aleſſan

dro VI., mandati da Alfonſo II, d'

Aragona per la rimeſſione dell'an

nuo cenſo ſopra del Regno. 33.

Andriana Carafa della Spina figliuo

la d'Andrea, moglie la prima vol

ta d'Antonio Carafa primo Duca

d'Andria, e quinto C5te di Ruvo,

9 I

Moglie la ſeconda volta di Gio:Frä

ceſco di Sangro Duca di Torre

maggiore. 9 I e

Anna Carafa figliuola di Franceſco

Marcheſe di Bitetto,moglie di Lui

gi Sanſeverino Duca di S. Donato,

8o. -

Antonella d'Aquino acquiſta il Mar

cheſato di Peſcara con tutti i Stati

di Franceſco Antonio ſuo fratello,

morto ſenza diſcendenti. 36,

Moglie di D. Indico d'Avalos con

dote di tutti i ſuoi Stati, 36.

Antonia Carafa figliuola di Flaminio

Marcheſe di Baranellodi linea na

turale,moglie di Scipione Carafa ,

de' Conti di Madaloni. 9o,

Dà il Marcheſato di Baranello in

dote. - 9oe

Antonio Carafa primogenito di Fa

brizio, ſuccede ad Ettorre ſuo zio

nel Contado di Ruvo. 68.

Sua Città di Ruvo confirmatalida ,

Carlo, e dalla Reina Giovanna ſua

madre, 68.

Se gli cedono le ragioni da ſuoi pa

renti ſopra Ruvo. 68.

Edificò il Palagio preſſo la Chieſa,

di S. Severino. 69.

Sua moglie Chriſoſtoma d'Aquino

-

de' Marcheſi di Corato. 69.

Suoi diſcendenti. 69. c 7o,

Antonio Carafa ſecondo Marcheſe ,

di Bitetto,figliuolo del primoMar

cheſe Franceſco, marito la prima,

volta di Vittoria, è Vinccnza Ac

quaviva d'Aragona de Duchi

d'Atri, - - 82,

Marito la feconda volta di D. Iſa

bella Salazar figliuola d'Andrca ,

Conte del Vaglio. 82.

Suoi diſcendenti. 82,

Antonio Carafa primogenito di Fa

brizio quarto Conte di Ruvo, e,

primo Duca d'Andria , marito

d'Andriana Carafa della Spina, fi

gliuola d'Andrea. 9 I. e 92,

Morto giovane, 9 1,

Suoi diſcendenti. 9 I

Ottiene onoratamente il titolo di

Duca d'Andria, 9 I e

Antonio Carafa terzo Duca d'An

dria figliuolo del ſecondo Duca ,

Fabrizio, marito di D. Franceſca ,

de Lannoy primogenita di D.Car

lo Duca di Bojano. I o Is

Duca di Bojano, S& altri feudi per

ſua moglie, I o I e

Suoi diſcendenti, - - I o I

D. Antonio Caracciolo de Principi

d'Avellino, primo marito di D.

Giulia de Lannoy ſecondogenita ,

di D.Carlo Duca di Bojano, 1o 1,

D. Antonio Carafa quinto Duca ,

d'Andria, figliuolo del quarto Du

ca Fabrizio, morto ſenza caſarſi,

Io2»

Suo ſucceſſore Carlo ſuo fratello,

I O2,

Aurelia Carafa figliuola d'Antonio

terzo Conte di Ruvo, moglie di

Vincenzo d'Eboli, Signor di Ca

ſtropignano, 69,

Aurelia Tolomei figliuola di Salva

dore milite , moglie di Fabrizio

Carafa quinto figliuolo di Fran

ceſco Signor di Vico di Pantano.

49. - Con
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Conduſſe à fine il Palagio preſſo la

Chieſa di S. Severino de' Duchi

d'Andria. 5 o.

Autori,che fanno onorata menzione ,

del Cardinale Oliviero Carafa, e ,

gli dedicano l'opere loro. 19. ſino

ā 2 1. e 25.

Autori, che ſcrivono le virtù del Pa

dre D. Carlo Carafa Fondatore ,

della Congregazione de' PP. Pii

Operarii. 59.

B.

| D Aldaſſarre Caracciolo Marcheſe

di Bitetto, marito d'Ippolita ,

Carafa figliuola di Gio: Tomaſo

Marcheſe di S.Eramo. 74.

Baroni Napoletani conſpirano con

tro del Rè Ferdinando. 4»

Chiamano all'acquiſto del Regno

Giovanni Duca d'Angiò.

Vittorioſi contro del Rè nella bat

taglia di Sarno. -

Baroni Napoletani dichiarati ſegua

ci di Francia contro del Rè Catto

lico ad eſſempio di Gio: Vincenzo

Carafa Marcheſe di Möteſarchio.

39.

Beatrice d'Aragona figliuola di Fer

dinando, moglie di Mattia Corvi

no Rè d'Vngheria. - 13.

Coronata da Oliviero Carafa Car

dinale nella Chieſa dell'Incorona

I 3 • -t3.

Beatrice Caracciola de' Duchi di

Martina, moglie la prima volta di

Dezio Carafa Signor di Mariglia

nella. 59.

Moglie la ſeconda volta d'Ercole,

Sanſeverino Signor della Calve

ria. 59e

Moglie la terza volta di Giulio Ce

ſare Torello Signor di Rignano.

9 •

Beatrice Carafa figliuola d'Antonio,

terzo Conte di Ruvo, moglie del

T. III.

celebre Placido di Sangro. 69.

Bernardino di Sangro primo marito

- di Girolama dc Cardines de Mar

cheſi di Laino. 8o.

C.

Amilla Carafa de'Marcheſi di S.

Eramo, moglie d'Ottavio Pi

gnatelli Barone di Regina. 74.

Camilla Carafa de'Duchi di Noce

ra, ſeconda moglie d'Ottavio Ca

rafa Marcheſe di S. Eramo. 75.

Canonici Napoletani ottengono dal

Pontefice Paolo III. di portare il

Rocchetto, e Mozzetto violato.

64.

Capi della Famiglia Origlia contra

dicono al matrimonio di Maria ,

Origlia con Franceſco Carafa pri

mogenito d'Antonio Malizia. 5.

Sdegnano la novità della chiarezza

della Famiglia Carafa. 5.

Diſſentiſcono al matrimonio per la

gran dote di quella. 6.

Cappella nel Succorpo della Cate

drale, edificata dal Cardinale Oli

viero Carafa. I 5.

Sua magnificenza. I 5 -

Dotata dal medeſimo. 15.

Scolpita dal celebre Scultore To

maſo Malvico di Como. 16.

Cappella in S.DomenicoMaggiore,

edificata, e dotata da Ettorre Ca

rafa primo Conte di Ruvo. 45.

Cappelli Cardinalizii eſpoſti venali

per pagarſi i Soldati del Borbone,

nel mentre ſaccheggiava Roma . .

64 - - - -

Carafeſchi al numero di trè, morti in

Portogallo. 74.85. & 87.

Cardinal Beſſarione Legato a latere ,

nella Francia , licenziato dal Rè

Lodovico. 12.

Cardinal Filamarino forma il proceſ

ſo della Vita del P.D.Carlo Cara

fa, Fondatore della Congregazione

3 2 de'
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de' Pii Operarii. 59e

Cardinali eletti dal Pontefice Aleſ

ſandro VI. per la riforma della ,

Chieſa nelle coſe Eccleſiaſtiche .

I 4.c I 5.

Carlo Carafa primogenito di Fran

ceſco Signor di Vico di Pantano,

marito d'Eleonora della Leoneſ

ſa de' Conti di Monteſarchio. 33

e 34,

Poſſeſſore de feudi del Conte di

Monteſarchio. 34e

Premiato di molti feudi dal Rè

Ferdinando, e fatto Conte d'Airo

la. 34, e 35 -

Concorda il Rè Ferdinando co' fi

gliuoli d'Antonio Malizia. 35.

Sua prima moglie Maria Carbone

de'Signori di Pazzano. 35 •

Con errore dal Campanile ſuppoſto

Conte di Marigliano, 35 -

Suoi diſcendenti. 36,

Carlo d'Eboli Signor di Caſtropi

gnano marito di Maria Carafa de'

Conti d'Airola. 36.

Carlo Carafa Conte d'Airola de'

Marcheſi di Monteſarchio, primo

marito di Porzia Cantelmo de'

Conti di Popoli. 4 I • C 42 •

Morto ſenza diſcendenti. 42

Carlo Carafa de'Signori di Mariglia

nella,e ſuo Ritratto. 53 •

Entra nella Religione de PP. Gie

ſuiti contro il voler de parenti.

54

Entra in infermità per i ſtudii. 54.

Si fà Prete, e fabbrica un Tempio

alla Vergine in Mariglianella. 54.

Ritorna al ſecolo, e s'applica nel

meſtiere della guerra. 54s

Capitano di fanteria contro de Lu

terani ſotto del Marcheſe di Trivi

CO, 54. e 55.

Serve il Rè Cattolico contro Errico

IV. di Francia. 55 a

Ritorna Sargente Maggiore in Na

poli. 55 -

Chiamato Generale dell'Armi Ve

neziane, ricuſa andarvi. 55.

Muta vita, e ſi ritira moſſo da vero

ſpirito. - 55 -

Fatto Sacerdote, ſi ritira nella Chie

ſa detta di S.Sepolcro. 56.

Sue opere pie in varie Chieſe, e C6

ſervatorii. 5 6

Congregazione de'Pii Operarii da

lui fondata. 56.

Cttiene dal Sommo Pontefice li

cenza di fondarla. 5 6.

Varii Conſervatorii, e Chieſe da

lui fondati. 57,

Varii ſegni della ſua ſantità. 57. e ,

58.

Sua morte con ſegni evidenti di

ſantità. 58.

Suo funerale nella Chieſa di San ,

Giorgio, ſontuoſo con orazione ,

funebre. 58.

Suo proceſſo della Vita formato dal

Cardinal Filamarino per la cano

Il 123tI OI) C , - 59 •

Carlo, Scipione, e Vincenzo Carafi

figliuoli d'Antonio terzo Duca ,

d'Andria, morti ſenza ſucceſſori.

I O I »

Carlo Carafa de' Marcheſi di S. Era

mo, morto nella guerra di Porto

gallo ſotto del Prior d'Vngheria.

74 e 75 e

Carlo Carafa de' Marcheſi di Bitet

to, primo marito di Luiſa Carafa ,

de'Duchi di Collepictro. 8o.

Morto ſenza diſcendenti. 8o.

Carlo Carafa ſecondogenito di Fa

brizio quarto Duca d'Andria ,

per morte del quinto Duca Anto

nio ſuo fratello, creato ſeſto Duca.

IO 2 e

Servì il Rè Filippo IV. contro de'

popoli tumultuanti. Io3.

Morto ammazzato. 1 o 3.

Marito di Coſtanza Orſina de' Du

chi di Gravina. Io 3,

Suoi diſcendenti. Io3.

Car
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Carlo Carafa ottavo Duca d'Andria,

unico figliuolo del ſettimo Duca ,

Fabrizio,morto fanciullo. 1o 3.

Per ſua morte naſce lite nella ſuc

ceſſione dello Stato trà D. Ettorre

Carafa ſuo prozio, 8 D, Emilia ,

Carafa ſua zia Ducheſſa di Mada

loni, I o4,

Suo Stato paſſa a D. Ettorre per

ſentenza del Supremo Conſeglio

di Napoli. Io4.

Caſa Carafa fortunatiſſima nelle ,

Prelature, 83. & 84.

D. Caterina di Sangro moglie di Fa

brizio Carafa Signor di Mariglia

nella. 5 2.

Caterina Carafa de' Marcheſi di Bi

tetto, moglie d'Ottavio Carafa ,

Marcheſe d'Anzi, e Principe di

Belvedere, 8o.

Cavalieri della Famiglia Carafa, co

parati con quelli della Famiglia ,

Caracciola. 73.e 74.

Cavalieri Napoletani è ſervigi del Rè

Filippo II.delle Spagne contro Er

rico IV. Rè di Francia. 55 -

Chioccarelli erra in dire, che l'Arci

veſcovo di Napoli Aleſſandro Ca

rafa faceſſe proceſſione per l'infer

mità del Primo Ferdinando d'Ara

gona. 3 o.

Chriſoſtoma d'Aquino de' Marcheſi

di Corato, moglie d'Antonio Ca

rafa terzo Conte di Ruvo. 69.

Chriſoſtoma Carafa de' Conti di

Ruvo,moglie di Marino Caraccio

lo primo Principe d'Avellino. 79.

Congregazione de PP. Pii Operarii

fondata dal P. D.Carlo Carafa de'

Signori di Mariglianella. 56.

Conſervatorio di Santa Maria dello

Splendore, fondato da Lucia Ca

racciola. 5 6.

Conte di Lemos Vice-Rè delRegno,

fabbrica i Studii in Napoli. 46.

Conte di Potenza, e Gran Siniſcalco

del Regno,marito di Porzia Tolo

mei figliuola di Salvadore milite .

49e

Corpo del Glorioſo S.Gennaro, traſ

portato nell'Arciveſcovado diNa

poli dall'Arciveſcovo Aleſſandro

Carafa. 32.

Collocato da Oliviero Carafa nella ,

Cappella del Succorpo della Ca
tedrale. 32 •

Coſtäza Orſina de'Duchi di Gravina,

moglie di Carlo Carafa ſeſto Du

ca d'Andria. Io3.

Covella di Guevara de Prencipi

d'Altamura,moglie di Gio: Vincè

zo Carafa Marcheſe di Monteſar

chio. 37

Stati è lei dovuti per ſucceſſione .

38.

D.

P. Aniello Bartoli, evita da lui

ſcritta del P. Vincenzo Ca

rata General de Gieſuiti. 1oo.

Delia Carafa de' Marcheſi di Bara

nello, moglie di Dezio Carafa de'

Signori di Mariglianella. 59.

Dezio Carafa figliuolo di Fabrizio

Signor di Mariglianella, primo
marito di Beatrice Caracciola de'

Duchi di Martina. 59.

Suoi diſcendenti. 59

Dezio Carafa de' Signori di Mari

glianella, marito di Delia Carafa

de' Marcheſi di Baranello. 59

Sua figliuola Fauſtina morta fan

ciulla. 59.

Servi da Maeſtro di Campo il Rè
Cattolico. 59

Morto in Napoli, e ſepellito in San
Severino. 59.

Dianora Caracciola de Signori di

Sicignano, moglie la prima volta ,

di Pardo Pappacoda Barone della

Reina di Larino. 79.

Moglie la ſeconda vlota di Fran

ceſco Carafa de Signori d'An

dria,e Conti di Ruvo. 79

Diffe
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Differenze tra i Pontefice Siſto IV.

e'l Rè Ferdinando d'Aragona, co

poſte dal Cardinale Oliviero Ca

rafa. I4e

Domenico, e fratelli Carafi diſcen

denti da Ettorre de' Signori di

Mariglianella,viventi. 6o.

Legitimati per lo matrimonio ſe

guito trà loro padre, 8 Olimpia
Cucco. 6o.

Pretendono di godere nella Piazza

di Nido. 6o.

Sperano ſentenza favorevole. 6o.

Duelli vietati per lo Sagro Concilio

di Trento, 39.

E.

Leonora della Leoneſſa de'Con

ti di Monteſarchio, moglie di

Carlo Carafa de Signori di Vico

di Pantano. 33. e 34.

Eleonora d'Aragona figliuola del Rè

Ferdinando di Napoli , moglie »

d'Ercole da Eſte Duca di Ferrara.

I 3 e

rimariº ripreſo dal P. Carlo

Borrello per lo matrimonio trà

Maria Origlia, e Franceſco Carafa

primogenito d'Antonio Malizia -

5.e 6.

Emilia, è Giulia Carafa de' Conti di

Ruvo, moglie di Pietro Antonio, è

Gio: Battiſta Carafa della Spina ,

Conte di Policaſtro. 69. e 7o.

Fmilia Carafa figliuola di Carlo ſe

ſto Duca d'Andria, moglie di Mar

zio Carafa Duca di Madaloni.

To3. -

Preteſe la ſucceſſione delli Stati di

D. Carlo Carafa Duca d'Andria ,

morto ſenza diſcendenti, e venne ,

eſcluſa. Io4.

Fmilia Carafa de Principi della ,

Roccella, moglie di D. Fabrizio

Carafa quarto Duca d'Andria ,.

IO 2 -

Epigramma in lode del P. D. Carlo

Carafa Fondatore della Congre

gazione de PP.Pii Operarii. 58.

Epitafio di Porzia Carafa de Mar

. cheſi di S.Eramo. 76.

Epitafio di Vincenzo Carafa Prior

d'Vngheria. 89. e 9o.

Ercole Sanſeverino Signor della Cal

veria, ſecondo marito di Beatrice

Caracciola de'Duchi diMartina59

Ercole da Eſte Duca di Ferrara, ma

rito d'Eleonora d'Aragona figliuo

la di Ferdinando . I 3»

Errico IV. Rè di Fräcia incorre nelle

cenſure Eccleſiaſtiche. 55 -

Hà guerra per tal cagione da Filip

po II. Rè delle Spagne. 55 -

Aſſoluto dal Pontefice, ha fine la

guerra. 55e

Ettorre Carafa figliuolo di Franceſco

Signor di Vico di Pantano, e ſuo

Ritratto. l 43. e 44e

Ottiene dal Cardinale Oliviero ſuo

fratello il Contado di Ruvo. 44.

Cameriere maggiore del Rè Alfon

ſo il Giovane. 44e

Capo dell'eſercito di quello. 44.

Edifica, e dota di proprio la Cappel

la in San Domenico Maggiore di

Napoli. 45 -

Vi fabbrica i ſtudii, e l'infermeria . e

45 -

Inſcrizione in memoria di ciò. 45.

Altre fabbriche da lui fatte. 46.

Ottiene Cerchiara dal Rè Federi

co,& è fatto ſuo Conſigliere. 46.

Herede d'Aleſſandro Carafa Arci

veſcovo di Napoli. 33.e 46.

Morto ſenza caſarſi. 47e

Suo ſucceſſore Antonio Carafa ſuo

nipote. 47.

Suo figliuolo naturale Troilo Ca

nonico Napoletano. -

Ettorre Carafa de' Signori di Mari

glianella, marito d'Olimpia Cucco
prima ſua donna. 6o.

Suoi diſcendenti. 6o.

Mor

-
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Morto ammazzato con ſuo figliuo

lo, e fratello. 6o,

Ettorre Carafa figliuolo di Fabrizio

quarto Duca d'Andria,ſuccede al

li Stati di Carlo Carafa ottavo

Duca d'Andria per ſentenza del

S. C. 1 o4.& Io5,

Eſclude Emilia Carafa Ducheſſa di

Madaloni figliuola di Carlo ſeſto

Duca d'Andria, Io4. & Io5,

Nono Duca d'Andria. 1o2.& Io5.

Zelante degli affari del ſuo Rè ne'

tumulti di Napoli, Io5,

Marito di D, Margherita di Sangro

de'Prencipi di S. Severo, I of,

Suoi figliuoli viventi. I o5,

Morto in Andria, Io5,

F

Abrizio Carafa ultimo figliuolo

" di Franceſco Signor della Torre

del Greco. 48. & 49.

Conte di Ruvo per morte d'Ettorre,

ſuo fratello, 48. & 51,

Sua moglie Aurelia Tolomei fi

gliuola di Salvadore Milite. 49,

Fatto Signor di S.Eramo, e Valen

Z3 Il0, 49s

Coppiero di Ferdinando d'Aragona

Duca di Calabria, 49e

Premiato da quello. 49e

Suoi diſcendenti. 5 o,

Fabrizio Carafa figliuolo naturale ,

di Iacopo, legitimato,S: fatto Sig.

di Mariglianella, 5 I.

Ammeſſo agli honori del Seggio di

Nido. 52.

Marito di Caterina di Sangro, 8.

ſuoi diſcendenti. 52,

Fabrizio Carafa figliuolo di Dezio

Signor di Mariglianella, marito di

Fauſtina Caracciola de Signori di

Marſico-vetere. 6o.

Suoi diſcendenti, 6o,

Fabrizio Marramaldo celebre Capi

tano, ſecondo marito di Porzia ,

Cantelmo de'Conti di Popoli. 42,

Fabrizio Carafa quarto Conte di Ru

vo Signor di molti feudi, 77,

Compra la Città d'Andria dal Du- .

ca di Seſſa, 77, & 78.

Di coſtumi amabili,S generoſo, 78.

Sua moglie Porzia Carafa della Spi

na de'Conti di Policaſtro, 78.

Suoi diſcendenti, 79.

Fabrizio Carafa de'Marcheſi di Bi

tetto,Veſcovo di Bitonto, 8o.

Fondatore dell'Accademia degl'In

fiammati, 8 I.

Morto in Bitonto, 8 ſepolto nella ,

ſua Cathedrale, 8 1.

Sua Inſcrizione, 8 I.

Fabrizio Carafa ſecondo Duca d'An

dria, marito di Maria Carafa de'

Prencipi di Stigliano. 92

Suoi diſcendenti, 9 2 -

Morto ammazzato con una Dama ,

ritrovata à giacer ſeco. 92.

Fabrizio, 8 Scipione Carafi figliuoli

di Fabrizio ſecondo Duca d'An

dria, morti ſenza ſucceſſori. Ioo,

& I o I,

Fabrizio Carafa quarto Duca d'An

dria , marito d'Emilia Carafa dc”

Prencipi della Roccella, I O2,

Suoi figliuoli, I O 2»

Fabrizio Carafa ſettimo Duca d'An

dria, marito di Margherita Carafa

de'Duchi di Madaloni. Io3,

Suo unico figliuolo chiamato Don ,

Carlo, Io3,

Suo figliuolo naturale chiamato

Nicolò, 1 o3.

Famiglia Griglia poſſiede molti feudi

ne'tempi della Reina Giovanna II.

& ſei Contadi. 5 e

Famiglia de'Conti delle più Illuſtri

di Roma, 6,

Famiglia Tolomei nobile di Siena,

venuta in Regno con Bindo Tolo

mei Capitano del Rè Ladislao.49.

& 5o.

Fauſtina Caracciolo de Signori di

- Mat
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Battiſta Carafa de'Conti d'Airola.

36.

Franceſca Carafa figliuola di Flami

nio Marcheſe di Baranello di linea

naturale, moglie di Giuſeppe Ca

rafa. - 9O,

Franceſca de Lannoy Ducheſſa di

Bojano,moglie di D.Antonio Ca

rafa terzo Duca d'Andria. Ioo. &

I o I, - i

Acquiſta i ſuo marito il Ducato di

Bojano con altri feudi. I O I e

Rinuncia è ſua ſorella il Ducato di

Bojano con conſenſo di ſuo mari
tO, I O I»

Franceſco Carafa primogenito d'An

Marſico-veterc,moglie di Fabrizio

Carafa de'Signori di Mariglianel

la. - - 6o.

Federico d'Aragona pronunciato Rè

di Napoli dall'Arciveſcovo Aleſ

ſandro Carafa. - 3 I,

Feliciana Carafa de'Conti di Ruvo,

prima moglie di Ladislao d'Aqui

e no Marcheſe di Corato, 41.5o. &

69,

Ferdinando d'Aragona ottiene Vit

toria contro Giovanni Duca d'An

giò. 34.

Spoglia del Contado di Monteſar

chio Alfonſo della Leoneſſa, come

ribellc. 34.

Dà à Carlo Carafa, 8 à ſuoi bene

meriti i feudi di quello. 34 -

Ferdinando Carafa ſecondogenito di

Gio: Vincenzo Marcheſe di Mon

teſarchio, ritirato in Francia. 41.

Ferdinando di Cordova Duca di Seſ

ſa, & nipote del Gran Capitano,

vende la Città d'Andria è Fabri

zio Carafa quarto Conte di Ruvo.

77. & 78. - -

Perdinando Cattolico ottenuto il Re

gno di Napoli, fà portare gran ,

parte delle Scritture della Città,e

Regno in Barzellona. - 38. ,

Ferdinando Caracciolo Duca d'Ai

rola, & Conte di Biccari, primo

marito d'Ippolita Carafa de' Du

chi d'Andria.

Filippo II.d'Auſtria ſuccede al Rea

me di Portogallo, come più proſ

ſimo al Rè D.Sebaſtiano. 87.

Flaminio Carafa figliuolo di Giulio

Naturale, Marcheſe di Baranello,

& marito d'una Signora di Fami

glia Coſcia. 9 Os

Sue figliuole. 9o.

Franceſca Orſina de'Conti d'Alba,

moglie la prima volta di Franceſco

Antonio d'Aquino Marcheſe di

Peſcara. 36

Moglie la ſeconda volta diGiovi
4 - i

I O I a

tonio Malizia, e ſuo Ritratto. 2.

& 3. - -

Conſigliere del Rè Alfonſo I d'Ara

gona, & Preſidente della Regia ,

Camera. 4» .

Premiato da quel Rè, e dal figliuo

lo di quello. 4e

Fedele al ſuo Signore nella Ribel- .

lione de'Baroni. 4.

Signor di Vico di Pantano per ſua ,

moglie. - 5 -

Marito di Maria Origlia primogeni- -

ta di Giovanni, è Pier Luigi Luo

gotenente del Gran Camerario. 5. ,

Sua ſeconda moglie Violante de'

Conti, 6. -

Suoi diſcendenti. 6.& 7.

Morto nel Moniſtero da lui cdifi

cato in Portici. 7.

Traſportato in Napoli, 8 ſepolto

in S. Domenico. - 7.

Suo ſepolcro erettoli dal Cardinale

Olivicro ſuo figliuolo. 7- .

Sua Inſcrizione. 7,

Franceſco del Balzo Conte d'Ogen

to, marito di Virginia Carafa fi

gliuola di Giovan Vincenzo Mar-.

cheſe di Monteſarchio,

Franceſco della Porta Marcheſe del-,

la Piſcopia, marito di Porzia Ca

rafa deSig.di Mariglianella. 6o,

Fran

41 -
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Franceſco Carafa figliuolo d'Anto

tonio terzo Conte di Ruvo, 8 ſuo

Ritratto. 7 o.

Aſſociato da Vincenzo Cardinal Ca

rafa nell'Arciveſcovado di Napo

li. 7 1.

Arciveſcovo di Napoli per morte di

quello. 72.

Morto in Roma. 7 2.

Suo nipote Vincenzo ottiene molti

beneficii in ſua memoria. 7 2.

Franceſco Carafa de' Conti di Ruvo,

& Signori d'Andria, ſecondo ma

rito di Dianora Caracciola dc'Sig.

di Sicignano. 79.

Sua ſeconda moglie D. Girolama ,

. de Cardines de'Marcheſi di Lay

no. 79. & 8o.

Signor di Bitetto con titolo di Mar

cheſe. 8o.

Suoi diſcendenti della ſeconda mo

glie. 8o.

Franceſco del Balzo Duca d'Andria,

primo Duca del Regno di caſa no

Regale. - * 78.

Franceſco d'Eboli marito di Giovan

na Carafa de'Marcheſi di Bitetto.

82. -

Suo figliuolo D. Domenico primo

Duca di Caſtropignano. 82.

Franceſco Carafa figliuolo d'Anto

nio ſecondo Marcheſe di Bitetto,

morto fanciullo. 82.

Franceſco Pignatello quarto Mar

cheſe di Spinazzola,8 primo Prin

cipe di Minorvino, marito di Por

zia Carafa figliuola di Fabrizio ſe

condo Duca d'Andria. 92 e

Franceſco Antonio d'Aquino Mar

cheſe di Peſcara primo marito di

Franceſca Orſino de'Conti d'Alba.

36.

Suoi ſtati paſſati ad Antonella d'A-

quino ſua ſorella. 36.

T. III.

G.

Erardo Gambacorta General

della Cavalleria di Milano, ſe

condo marito di Luiſa Carafa de'

Duchi di Collepietro. 8o

Giorgio Vaſari celebre dipintore ,

dipinſe la Cappella di S. Tomaſo

d'Aquino in S. Maria ſopra la Mi

nerva in Roma. I 5 e

Giovanna Carafa de'Marcheſi di Bi

tetto, moglie di D. Franceſco d'

Eboli. 82.

D. Giovanni d'Auſtria capo della le

ga tra'l Papa, c'Veneziani, e'l Rè

di Spagna contro del Turco. 86.

Fà,doppo ſciolta quella,l'impreſa di

Tuniſi, e la conquiſta. 86.

Giovanni Carafa Duca di Noja, ſe

condo marito di Giulia de Lannoy

ſecondogenita di D. Carlo Duca ,

di Bojano. I O I e

Giovan Battiſta Carafa de' Conti d'

Airola, ſecondo marito di France

ſca Orſina de'Conti d'Alba. 36.

Premorto al Padre. 36.& 37.

Giovan Battiſta Canſo Marcheſe di

Villa, Principe dell'Accademia ,

dell'Ozioſi di Napoli- 46.

Trasferiſce l'Accademia in S. Do

menico Maggiore. 46

Giovan Battiſta Caracciolo de'Mar

cheſi di Buchianico, marito di Por

zia Carafa de'Marcheſi di S. Era

II]Oa 74.& 75.

DivenutoMarcheſe di S.Eramo,per

ſua moglie. 74.& 75.

Giovan Battiſta Carafa della Spina ,

Conte di Policaſtro , marito di

º" Carafa de'Conti di Ruvo.

78.

Giovan Franceſco di Sangro Duca di

Torre Maggiore, ſecondo marito

d'Andriana Carafa della Spina fi

gliuola d'Andrea- 9 I

Giovan Tomaſo Carafa de'Conti di

b Ru



I N D I c E

Ruvo,Signor di S.Eramo,e Valen

zano per morte di Iacopo ſuo zio.

73.

Fatto Marcheſe di S. Eramo. 73.

Cavaliere della bocca di Carlo V.

7 -

Comparato dall' Ammirato con

Aſcanio Caracciolo. 74.

Sua prima moglie Tereſa di Gueva

ra de'Conti di Potenza. 4 -

Sua ſeconda moglie D.Iſabella Ca

racciola. 74

Suoi diſcendenti. 74•

Giovan Vincenzo Carafa de'Conti

d'Airola,deſtinato a ſervigi di Fer

dinando d'Aragona Principe di

Capua. 7.

Eſperto della Caccia de'Falconi, e ,

cariſſimo è quello. 37.

Fatto Marcheſe di Monteſarchio d

Federico d'Aragona. 37

Sua moglie Covella di Guevara ,

Principeſſa d'Altamura. 37.

Diſpera di poter ricuperare i ſtati di

ſua moglie. 38.

Intervenne per la Piazza di Nido

nella Riforma de'Statuti. 38.

Si dichiara Franceſe, 8 alza in Mon

teſarchio le bandiere di Francia .

38.

Induce col ſuo eſempio molti Ba

roni ſuoi congiunti ad eſſer ribelli.

39. S 4o.

Diſpregiato per tal cagione. 39.

Sue parti, S qualità. 39.& 4o.

Cagione della ſua, 8 altrui Rovi

Il 2 e 4O»

Morto di diſguſto. 4o. & 4I

Suoi diſcendenti. 4 I •

Girolama de Cardines de Marcheſi

di Layno, moglie la prima volta ,

di Bernardino di Sangro. 79. &

8o.

Moglie la ſeconda volta di France

ſco Carafa de'Conti di Ruvo, 8:

Signori d'Andria. 79.& 8o

Girolamo, S. Vincenzo Carafi fi

liuoli di Fabrizio quarto Duca ,

d'Andria,morti ſenza diſcendenti.

IO 2»

Giulia Carafa figliuola di Carlo C6

te d'Airola,moglie di Paolo Siſca

ra Conte d'Ajello. 36.

Giulia Carafa figliuola di Giovan ,

Vincenzo, ſeconda moglie di La

dislao d'Aquino Marcheſe di Co

TatO, 41. S 5o

Giulia Carafa de'Conti di Ruvo,mo

glie di Giovan Battiſta Carafa del

la Spina Conte di Policaſtro. 78.

Giulia de Lannoy de'Duchi di Boja

no, moglie la prima volta di Don

Antonio Caracciolo de'Prencipi

d'Avellino. IO I e

Moglie la ſeconda volta di Giovan

ni Carafa Duca di Noja. IO I e

Fatta Ducheſſa di Bojano per ri

nuncia di ſua ſorella. IO I e

Giulio Carafa figliuolo naturale di

Vincenzo Prior d'Vngheria, e ſuo

figliuolo Flaminio. 9oe

Giulio Ceſare Torello Signor di Ri

gnano, terzo marito di Beatrice e

Caracciola de'Duchi di Martina ,

59.

Giuſeppe Carafa marito di Franceſca

Carafa figliuola di Flaminio Mar

cheſe di Baranello di linea natura

le. 9oe

Giuſeppe Mariconda Cavalier di S.

Iacopo,terzo marito di Luiſa Ca

rafa de'Duchi di Collepietro. 8o.

D. Giuſeppe Silos Teatino nobile di

Bitonto, e ſua epigramma in lode

di Monſignor Veſcovo di quella ,

Città Fabrizio Carafa. 8 I.

Giuſeppe Carafa, & ſuo fratello, de'

Signori di Mariglianella, morti

ammazzati per mano del Barone »

di Mariglianella. 6os

Gran Capitano,e Proſpero Colonna,

eſcludono dal Ponteficato il Car

dinale Oliviero Carafa. I 25

3
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I

Acopo Carafa figliuolo di Fran

ceſco Signor di Vico di Pantano,

à ſervigi del ſuo Rè cótro Antonio

Centelles Ribello, 47.&48.

Iacopo Carafa della Spina, figliuolo

d'Onofrio, ottiene la Roccella, e o

Caſtel Vetere dal Rè Ferdinando.

48.

Fà ottenere il Contado della Grot

teria à Vincenzo ſuo figliuolo.48.

Macopo Carafa de'Conti di Ruvo,Sig.

di S. Eramo,8 Valenzano. 5 1.

Signor di Mariglianella. 5 I.

Amico della Muſica. 5 I.

Se gli dedica da Luigi Tanſillo il

Vindemiatore. 5 I.

Suo ſucceſſore ne'feudi di S.Eramo,

e Valenzano Giovan Tomaſo ſuo

nipote. 5 I.

Suo figliuolo naturale legitimato:

Fabrizio Signor di Mariglianella ,

5 1. & 52.

Sepellito nella Chieſa Vecchia di S.

Severino. 5 I.& 52.

Sua Inſcrizione. 5 I.& 52.

Iacopo, 8 Marc'Antonio Caraf de

Signori diMariglianella,morti nel

la Guerra di Portogallo. - 52.

Iacopo Carafa de'Signori di Mari

glianella,vende la ſua Terra è Frá.

ceſco Sanſeverino. 6o.

Morto ſenza caſarſi. 6o.

Indico di Guevara Duca di Bovino,

& gran Siniſcalco del Regno, ma

rito di Porzia Carafa de' Conti di

Ruvo, & Duchi d'Andria. 9 I e

lofermeria nel Moniſtero di S. Do

menico, edificata da Ettorre Cara

fa primo Conte di Ruvo. 45 e

Inſcrizione del P.Vincenzo Carafa,

de'Duchi d'Andria General de'

Gieſuiti. IOOe

Di Franceſco Carafa primogenito

d'Antonio Malizia, 72

T.III,

4

Iſab

Di Tomaſo Screno. 21.

In memoria della riparazione fatta

nella Cupola della Tribuna della

Cathedrale di Napoli. 32

Di Iacopo Carafa terzogenito di

Fabrizio Conte di Ruvo. 5 2»

Di Troilo Carafa Canonico Napo

letano, figliuolo naturale d'Ettorre

primo Conte di Ruvo. 47

Per la conceſſione fatta da Paolo

III. a Canonici Napoletani di po

ter portare il MozzettoViolato,e

e Rocchetto. - 64

Per la celebrazione di Meſſe, per

l'anima de'Marcheſi di S. Eramo,

di Famiglia Caracciolo,e di Fami

glia Carafa. 76.& 77.

Di Fabrizio Carafa Veſcovo di Bi

tonto de'Marcheſi di Bitetto. 8 r.

Inſcrizioni del Cardinale Oliviero

Carafa nella Cappella del Succor

po della Cathedrale. I 6,8 17.

Del medeſimo. 19.

Per le fabriche fatte nel Moniſtero

di S. Domenico da Ettorre Carafa

primo Conte di Ruvo. 45 e

Nella Baſilica Vaticana vecchia per

memoria di Carlo V. Imperad. 12.

Per memoria d'Oliviero Carafa. 12.

Ippolita Carafa de'Marcheſi di S.

Eramo, moglie di Baldaſſarre Ca

racciolo Marcheſe di Bitetto. 74.

Ippolita Carafa de'Duchi d'Andria,

moglie la prima volta di Ferdina

do Caracciolo Duca d'Airola, S&

Conte di Biccari. 1o 1.

Moglie la ſeconda volta d'Alfonſo

Cajetano d'Aragona Duca diLau

TCI]Z3 IMO» I o X

Iſabella, è Beatrice Carafa de'Mar

cheſi di Monteſarchio, moglie d'

Alberico Carafa Duca d'Ariano

I •

ella Salazar de'Conti del Vaglio,

ſeconda moglie d'Antonio Carafa

ſecondo Marcheſe di Bitetto. 82.

Iſabella Caracciola ſeconda moglie e
b è di
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di Gio: Tomaſo Carafa Marcheſe

di S. Eramo de'Conti di Ruvo. 74.

Iſola di Malta aſſediata da Turchi,

84»

Ottiene il ſoccorſo di quattroGalee

di Spagna, e di Malta. 84.

Hà molti Cavalieri in ſoccorſo. 84,

Liberata dall'aſſedio, 85,

Iſola di Niſida data è cenſo da Fran

ceſco Carafa de'Conti di Ruvo Ar

civeſcovo di Napoli. 72.

Paſſa in potere del Preſidente Giovan

Domenico Aſtuto, 72,

Si poſſiede da ſuoi heredi con Giu

ridizione civile, e criminale. 72,

L

Adislao d'Aquino Marcheſe di

Corato, marito la prima volta

di Feliciana Carafa figliuola di

Fabrizio Conte di Ruvo, 41, 5o, &

69,

Marito la ſeconda volta di Giulia ,

Carafa figliuola di Giovan Vin

cenzo Marcheſe di Monteſarchio,

4 I»

Lega tra'l Papa, i Veneziani, e'l Re

di Spagna contro del Turco. 86.

Lettera di Paolo III, al Cardinal Vin

cenzo Carafa Arciveſcovo di Na

poli, dandoli poteſtà di coſtituire,

i Cappellani, e Miniſtri nella ſua ,

Cappella della Cathedrale. 65.

Letterati, che celebrano il Cardinal

Vincenzo Carafa Arciveſcovo di

Napoli, - 66,

Lettere del Cardinal Iacopo Picco

lomini ſcritte al Cardinal Oliviero

Carafa. Io,& II,

Linea della Famiglia Carafa della

Stadera, ſecondogenita dipendente

dalla primogenita della Spina 2,

Linea di Malizia Carafa primogeni

ta, eſtinta per morte di Carlo Ca

rafa Conte d'Airola de'Marcheſi

di Monteſarchio, 42»

-

Lodovico Rè di Francia licenzia il

Cardinal Beſſarione dalla ſua le

gazione à latere. I 2 e

Lorenzo Patriarcha d'Antiochia ca

o dell'armata Pontificia contro

de’Turchi in luogo del Cardinale ,

Oliviero Carafa. 12.

Luigi Tauſillo dedica il ſuo Vinde

miatore à Iacopo Carafa Signor

di S, Eramo,e Valenzano, 5 I.

Luigi Sanſeverino Duca di S. Dona

to, marito d'Anna Carafa de'Mar

chef di Bitetto, 8o. -

Luigi Carafa figliuolo di Fabrizio ſe

condo Duca d'Andria, monaco

Benedettino, 8 Abbate di S. Se

verino, I oo.& I o I.

Suo preſagio di tre ſuoi nepoti in

eſſer Duchi d'Andria. I O I •

Luiſa Carafa de'Duchi di Collepie

tro, moglie la prima volta di Car

lo Carafa de'Marcheſi di Bitetto.

8o.

Moglie la ſeconda volta di Gerardo

do Gambacorta General della Ca

valleria di Milano. 8c.

Moglie la terza volta di Giuſeppe

Mariconda del Conſeglio di Stato

di Napoli, - 8o.

M.

Arc'Antonio Colonna, e Gio

van Andrea d'Oria, tardi in

1occorrere il Regno di Cipri,aſſal

tato da Turchi. 85.& 86.

Margherita Carafa de'Duchi di Ma

daloni, moglie di Fabrizio Carafa

ſettimo Duca d'Andria. Io3.

Margherita di Sangro de'Principi di

S. Severo, moglie d'Ettorre Cara

fa nono Duca d'Andria figliuolo

del quarto Duca Fabrizio. 1o2.&

Io5,

Maria Carafa de'Prencipi di Stiglia

no, moglie di Fabrizio Carafa ſe

condo Duca d'Andria. 92

Ma
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Maria Carafa de'Conti d'Airola,mo

glie di Carlo d'Eboli Signor di

Caſtropignano. 36.

Maria Carbone de'Signori di Pazza

no, prima moglie di Carlo Carafa

figliuolo di Franceſco Sig. di Vico

di Pantano. 35 -

Maria Origlia primogenita di Gio

vanni, è Pier Luigi Luogotenen

te del Gran Camerario, moglie di

Franceſco Carafa primogenito d'

Antonio Malizia. 5 a

Acquiſtò al ſuo marito Vico di Pan

tano con altri luoghi. 5 a

Suo matrimonio trattato dalla Rei

na Giovanna II. contro il volere a

de'capi della ſua famiglia. 5. & 6.

Marino Caracciolo primo Principe

d'Avellino, marito di Chriſoſtoma

Carafa figliuola di Fabrizio quar

te Conte di Ruvo. 79a

Marzio Carafa Duca di Madaloni,

marito d'Emilia Carafa figliuola ,

di Carlo ſeſto Duca d'Andria. 1o3

Mattia Corvino Rè d'Vngheria, ma

rito di Beatrice d'Aragona fi

gliuola del Rè Ferdinando. 13.

Moniſtero de'PP. dell'ordine di S.

Franceſco in Portici, edificato da ,

Franceſco Carafa primogenito d'

Antonio Malizia. 7a

Moniſtero della Sapienza fondato nel

luogo,dove il Cardinale Oliviero

Carafa havea coſtituito il Ginnaſio

detto la Sapienza. 22.

N.

Obili del Seggio Capuano ot

tengono ſentenza favorevole

di poter condurre l'Arciveſcovo

di Napoli nell'entrata della ſua

Cathedrale co'l Pallio. 63e

O

Limpia Cucco prima donna, 8:

poi moglie d'Ettorre Carafa ,

de Signori di Mariglianella. 6o.

Oliviero Carafa ſecondogenito di

Franceſco, 8 ſuo Ritratto. 8.

Vno de'primi perſonaggi della ſua

famiglia, S della Città, e Regno.

9s - -

Dottore, e Canonico di Napoli. 9.

Eletto da Pio ſecondo Arciveſcovo

di Napoli. -
9

Eletto Preſidente del Conſeglio dal

Rè Ferdinando d'Aragona. 9e

Cardinale dal Pontefice Paolo II.9-

Legato a latere da Siſto IV, al Rè

Ferdinando d'Aragona. I Oe

Generale dell'Armata Pontificia ,

contro de'Turchi. - 1o.

Honorato dal Pontefice, e dal Col

legio de Cardinali. I O a

Hà lettere di congratulazione da

Iacopo Piccolomini Cardinal Pa

pienſe. Io & 1 I

Legato a latere nella Francia in

luogo del Cardinal Beſſarione. 13.

Suoi titoli nell'eſpedizione della ,

ſua legazione, - I 3a

Và all'incontro del Duca di Ferrara

ſpoſo d'Eleonora d'Aragona fi

gliuola di Ferdinando, con altri

Cardinali, e Prelati, I3e

Legato à latere nella coronazione ,

di Beatrice d'Aragona, moglie di

Mattia Corvino Rè d'Vngheria -

I 3a

Compone le differenze tra l Rè Fer

dinando d'Aragona, e'l Pontefice

Siſto IV. I4e

Stimato molto dal Rè Ferdinando.

I4e

Vno de Cardinali per la riforma:

della Chieſa nelle coſe Eccleſiaſti

che. -
14. S 15e

viene in Napoli, S è ben viſto dal

Rè Federico, e da tutta la Città.

I 5° - - --- Spe
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Speſe da lui fatte in molti luoghi

Sagri di Roma. I 5 -

Cappella del ſuccorpo nella Ca

thedrale di Napoli, coſtrutta da

lui magnificamente, S dotata. 16.

Sua Statua, 8 Inſcrizioni. 16.& 17.

Fà molte ſpeſe in vari luoghi Pii di

Napoli. " 17. & 18.

Edifica un magnifico Palagio in Ro

ma per la ſua famiglia. 18.

Inſcrizioni in ſua memoria. 19.

Principia in Napoli il Palagio preſ

ſo la Chieſa di S. Severino. 19.

Autori,che ne fanno onorata men

zione, dedicandoli l'opere loro.

19.fino à 21. & 25. & 27.

Propone d'edificare un luogo da

ſtudiare i Giovani, 8 chiamarlo la

Sapienza. 22 e

Non ſi perfeziona per la ſua morte.

22e

Perpetuo Abbate della Cava. 22:

Suoi parenti d'accordo ſi dividono

la ſua heredità. 22

Da lui beneficati,

Compra la Città di Ruvo con aſſen

ſo del Rè Cattolico. 23.& 24.

La Dona ad Ettorre ſuo fratello.

23.& 24.

Sua prudenza nel dire il ſuo parere

in Senato. 24.& 25.

Proſſimo più volte al Ponteficato.

25. & 26.

Impedito nel Ponteficato dal gran

Capitano. 25 -

Morto in Roma, 3 ſepellito in San

ta Maria ſopra la Minerva. 26.

Sua morte diſpiaciuta in eſtremo al

Pontefice Giulio II. 26.

Lodato da quella Santità. 26.

Sua prudenza per laſciare i ſuoi be

ni liberi dall'incorſioni de'Franceſi

à ſuoi congiunti. 27.

Fè traſportare il Corpo del Glo

rioſo S. Gennaro nella ſua Cap

pella del ſuccorpo della Cathe

drale di Napoli, 31. S 32

23

Comparato dall' Ammirato con i

Marino Caracciolo Cardinale, e ,

Governador di Milano. 73a

Oliviero Carafa figliuolo d'Antonio

terzo Conte di Ruvo, 8 ſuo Ri

trattOa 7 I.

Governò la Chieſa di Napoli per

l'aſſenza dell'Arciveſcovo France

ſco ſuo fratello. 72 •

Morto in Roma. 72. &73.

Suo figliuolo naturalè Giulio legi

timato. 73

Suo nipote Vincenzo per ſua me

moria ha molti beneficii. 72

Orazio Carafa figliuolo di Fabrizio

quarto Conte di Ruvo, 8 Signor

d'Andria, morto giovane. 79e

Ottavio Pignatello Barone di Regi

na, marito di Camilla Carafa de'

Marcheſi di S.Eramo, 74s

Ottavio Carafa Marcheſe di S. Era

mo, marito la prima volta d'una ,

Signora di Famiglia Caracciolo

de'Duchi di Martina, 75a

Marito la ſeconda volta di Camilla ,

Carafa de'Duchi di Nocera. 75.

Morto ſenza diſcendenti. 75 a

Ottavio Carafa Marcheſe d'Anzi, e ,

Principe di Belvedere, marito di

Caterina Carafa figliuola di Fran

ceſco Marcheſe di Bitetto. 8o,

JP.

Alagio edificato in Roma dal

Cardinale Oliviero Carafa per

la ſua Famiglia. I8.

Palagio principiato dal medeſimo in

Napoli preſſo la Chieſa di S.Seve

TITlOa I 9a

Paolo Siſcara Conte d'Ajello mari

to di Giulia Carafa de'Conti d'Ai

rola. 36.

Pardo Pappacoda Barone della Rei

na di Larino, primo marito di Dia

nora Caracciolo de'Signori di Si

cignano- 79e

Pa
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Parenti del Cardinale Oliviero Cara

fa da lui beneficati. 23e

Parenti del medeſimo, che ſi divido

no la ſua heredità. 22e

Perſone Inſigni deputate dall'Arci

veſcovo di Napoli Aleſſandro Ca

rafa per l'eſequzione delle pie di

ſpoſizioni de'fedeli nella Città.3 1.

Pietro di Fuſco celebre Avocato nel

Conſeglio di Napoli. I o4s

Pietro Lupo mandato in Roma dal

Rè Ferdinando,con ordine di con

ſultar tutti gli affari Regii co'l

Cardinale Oliviero Carafa. 14.

Pietro Gravina famoſo Poeta , ed

Oratore, e ſue Inſcrizioni nella ,

Cappella del Succorpo della Ca

thedrale. I 6.& 17.

Loda con Epigramma il Cardinal

Vincenzo Carafa Arciveſcovo di

Napoli. 67.

Pietro Antonio, è Giovan Battiſta ,

Carafa della Spina Conte di Poli

caſtro, marito d'Emilia, è Giulia ,

Carafa de'Conti di Ruvo. 69. &

7o.

Placido di Sangro celebre Cavaliere,

marito di Beatrice Carafa figliuo

la d'Antonio terzo Conte di Ru

Vo» 69.

Ambaſciadore per la Città di Na

poli è Carlo V. Imperadore. 69.

Porzia Cantelmo de'Conti di Popo

li, moglie la prima volta di Carlo

Carafa Conte d'Airola. 41.& 42.

Moglie la ſeconda volta di Fabrizio

Marramaldo celebre Capitano.42

Porzia Tolomei figliuola di Salvado

re Milite, moglie di Carlo di Gue

vara Conte di Potenza, 8 gran Si

niſcalco. 49e

Porzia Carafa figliuola di Fabrizio

Signor di Mariglianella,moglie di

D.Franceſco della Porta Marcheſe

della Piſcopia. 6o.

Porzia Carafa figliuola di Giovan ,

Tomaſo Marcheſe di S. Eramo,

moglie di Giovan Battiſta Carac

ciolo de'Marcheſi di Bucchianico.

74.& 75. -

Acquiſta il Marcheſato di S. Eramo

al ſuo marito. 75 -

Suo Epitafio. 76.

Porzia Carafa della Spina de'Conti

di Policaſtro, moglie di Fabrizio

Carafa quarto Conte di Ruvo.78.

Intéta alla gloria del Cielo,eſſendo

rimaſa priva di ſuo marito.78.&79

Porzia Carafa de'Duchi d'Andria, &

Conti di Ruvo, moglie d'Indico

di Guevara Duca di Bovino, 8

gran Siniſcalco del Regno. 9 I.

Porzia Carafa figliuola di Fabrizio

ſecondo Duca d'Andria, moglie ,

di Franceſco Pignatello quarto

Marcheſe di Spinazzola, 8 primo

Principe di Minorvino. 92 •

Donna di vita eſemplare. 92 -

Principi della Roccella, 8 Marcheſi

di Caſtelvetere, diſcendenti da

Vincenzo Carafa Conte della ,

Grotteria figliuolo di Iacopo. 48,

Propoſizione dell'Autore del preſen

te libro nell'ordine di eſſo. 2»

R.

Egno di Cipri de Veneziani

preſo da Turchi. 86,

S.

Cipione Carafa de'Conti di Ma.

daloni, marito d'Antonia Cara

fa Marcheſa di Baranello, figliuola

di Flaminio di Linea naturale. 9o.

Scole delli ſtudi in S. Domenico,edi

ficate da Ettorre Carafa primo

Conte di Ruvo. 45 -

Servono per li Studii di Napoli.

46.

Servono per l'Accademia dell'Ozio.

ſi. 46.

Serafino Biſcardi celebre A"
IlC
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nel Conſeglio di Napoli. 1o4. Entra in Napoli Pompoſamente ,

Silvia, e Marzia Carafe figliuole di portato da Nobili del Seggio Ca

Giovan Tomaſo Marcheſe di S. puano. 62.

º
º

º, Eramo, Gieſuite. 74.

Edificano la Cappella di tutti i San

ti nella Concezione della Caſa ,

Profeſſa de'PP. Gieſuiti. 74

T.

Ereſa di Guevara de'Conti di

Potenza, prima moglie di Gio:

Tomaſo Carafa Marcheſe di S.

Eramo de'Conti di Ruvo. 74.

Tomaſo Malvico di Como celebre ,

Scultore, ſcolpì la Cappella nel

ſuccorpo della Cathedrale del

Cardinale Oliviero Carafa. 16.

Troilo Carafa figliuolo naturale d'

Ettorre primo Conte di Ruvo,Ca

nonico Napoletano, e ſua Inſcri

21OIlCe 47e

Tronco principale di tutta la Fami

glia Carafa , rappreſentato dal

Principe di Butera, 8 della Roc

cella. I •

Tronco primogenito della Famiglia ,

Carafa della Stadera,rappreſenta

to dal Duca d'Andria. I e

V.

Eneziani per mezo del Rè di

Francia,eſcono dalla lega tra l

Papa,e'l Rè di Spagna contro del

Turco. - 88.

Vincenzo Carafa figliuolo di Fabri

zio Conte di Ruvo, 8 ſuo Ritrat

tO, 6 I.

Fatto Arciveſcovo di Napoli per

raſſegnazione del Cardinale Oli

viero ſuo fratello. 62.

Sua Elezione di Cardinale tratte

nuta dal Rè Ferdinando Cattoli

CO, 62.

Vno degli aſſiſtenti Pontificiinel Có

cilio Lateranenſe, 62,

Governador di Roma in tempo di

Sedia Vacante. 63.

Eletto Cardinale dal Pontefice Cle

mento VII. 63.& 64.

Ottiene varii Veſcovadi. 64

Legato a latere in Roma,per la par

tita del Pontefice Paolo III.in Vi

CCIl 23e 64

A ſua richieſta i Canonici Napolc

tani ottengono di poter portare il

Rocchetto, e Mozzetto violato

64.

Ottiene di poter coſtituire i Miniſtri,

e Cappellani nella ſua Cappella

dell'Altare Maggiore della Ca

thedrale. 65.

Aſſume per compagno nel governo

della ſua Chieſa di Napoli France

ſco Carafa ſuo nipote. 66.

Celebrato da tutti i Letterati de'

ſuoi tempi. 66.

Lodato da Pietro Gravina con Epi

gramma. 67e

Sua medaglia. 67.

Morto in Napoli, 8 ſepellito nella

Cappella del Succorpo nella Ca

sthedrale. 67.

Suo herede Franceſco Carafa Arci

veſcovo di Napoli. 67.

Malamente dall'Ammirato viene e

tacciato. 67.

Vincenzo d'Eboli Signor di Caſtro

pignano, marito d'Aurelia Carafa

figliuola d'Antonio terzo Conte,

di Ruvo. 69

Vincenzo, Ferdinando, 8 Orazio

Carafi, figliuoli di Franceſco Mar

cheſe di Bitetto, morti ſenza di

ſcendenti. 8o.

Vincenzo Raetano celebre Avocato

di Napoli, 8 poi Regente. Io4

Vincenzo Carafa figliuolo di Fran

ceſco primo Marcheſe di Bitetto,e

ſuo Ritratto, 83.

De
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Deſtinato alla Prelatura, la ricuſa .

83. & 84.

Cavaliere Geroſolomitano. 84.

Eletto Prior d'Vngheria. 84.

Capitano del ſoccorſo di Malta. 84.

Colonnello in Taranto per la Guar

dia contro de'Turchi. 85.

Intervenne nella Guerra Navale ,

di D. Giovan d'Auſtria co Turchi

alli Curzolari. 86.

Generale de'Cavalieri di Malta in

Terraferma. 87.

Colonnello della Fanteria in difeſa

di Malta. 87.

Chiamato in tutte l'urgenze di

Ultrre e 87.

Paſſa a ſervire il Rè Cattolico in

Portogallo. 87.

Serve il medeſimo in Fiandra ſotto

del Principe di Parma Aleſſandro

Farneſe. - 88.

E'cagione di fare aſſaltar la Città

d'Anverſa. 88.

Creato del Conſeglio di Stato di

Napoli. 88.

Mandato per la ſua Religione Am

baſciadore à Clemente VIII. S à

Paolo V. Pontefici. 89.

Fatto Prior di Capua, S. Commen

dator di Cicciano. 89.

Eletto dal Rè, Conte di Giurlano.

89.

Maeſtro di Campo Generale della ,

Fanteria Italiana nel Piemonte.89.

Morto in Napoli,8 ſepellito nella ,

Chieſa di S. Severino. 89.

Suo Epitafio. 89.& 9 o.

Suo figliuolo naturale Giulio. 9o.

“Vincenzo Carafa terzogenito di Fa

brizio ſecondo Duca d'Andria, 8

ſuo Ritratto. 93 -

T. III.

Di vita eſemplare, S& pia.94. & 97.

Ritirato nella Compagnia di Giesù,

e fatto Maeſtro di Filoſofia. 94.

Rimiſe in oſſervanza la Congrega

zion de'Cavalieri nella Caſa Pro

feſſa. - - 94 -

Generale della ſua Religione. 94.&

95.

Eſercitò prima tutti i poſti precipui

di eſſa. - 95 -

Sua Elezione ſentita con Allegrez

za da'Prencipi ſecolari, S. Eccle

ſiaſtici. 95 -

Cariſſima al Duca di Neoburg C5

te Palatino del Reno, e ſuo figliuo

lo. 95 -

Piaciuta in eſtremo alla Città di

Napoli. 96.

Zelante dell'oſſervanza de'Religio

ſi nel ſuo governo. 96

Morto in Roma tranquillamente,Sc

con gran divozione. 97

Sua morte pianta univerſalmente.

97. º

Diſpiaciuta al Pontefice, 8 è tutti i

Cardinali. 97. & 98.

Miracoli fatti da ſua Divina Maeſtà

à ſua interceſſione. 98.fino a 1 oo.

Sua vita ſcritta dal P. Daniello Bar

toli. Ioo.

Sua Inſcrizione nel Giesù Nuovo

di Napoli. I OOa

Virginia Carafa figliuola di Giovan ,

Vincenzo Marcheſe di Monteſar

chio,moglie di Franceſco del Bal

zo Conte d'Ogento. 4I

Vittoria, è Vincenza Acquaviva d'

Aragona de'Duchi d'Atri, prima ,

moglie d'Antonio Carafa ſecondo

Marcheſe di Bitetto. 82.



I N D I C E

Delle coſe notabili, che ſi contengono nel trattato dell

Armi Gentilizie, 8 Impreſe deSignori della

Famiglia Carafa.

ma ſecondo il Pietra

r: 5N Rme della Famiglia ,

-º Già Carafa, 8 ſua figu
ro S/ º S -

ta i A º I3 • I 29- 13o.& I 3 I •

5 N: Altra della medeſi

sºiºssini, Santa, con figura .

14 r. & I42. -

Altra dell'iſteſſa ſecondo il P. Okol

ſchi con figura. I42. 143. & I45

La medeſima, che quella della Fa

miglia de' Burchii nella Sileſia.

I 3o.

Il Numero dinota la Pagina. -

no ad eſsa. Io9. fino a 1 1 1.

Loro ſoggetto principale ſi contie

ne nello Scudo. I I 2 •

Loro eſſenza i ſmaldi. I I 3 -

Due pelli. - I I 3.

Devono havere il colore, e'l metal

lo. I I4 -

Tengono in primo luogo il color

vermiglio. - I 3 2.

Non bene uſate con duoi ſoli colo

ri, ò duoi ſoli metalli. I I 4-

Vſate in tal forma da molte Fami

glie grandi. I I 5 -Che quella de Eſcelleſi in Francia.

I : Oe

Diacchi nella Polonia. 13o.

De'Quernforti nella Germania. 13o

La medeſma che quella del Regno

d'Vngheria. I 3o.

Arme della Famiglia Carafa della

Spina con figura. 13 1.& 132.

Della Famiglia Carafa della Stade

ra con figura. I 35.

Di Carlo Carafa Principe di Bute

ra,e della Roccella con figura. I 38.

& I39.

Di Diomede Carafa Duca di Mada

loni con figura. I39. & I4o.

Armi gentilizie, proprie delle Fami

glie particolari. Io7.

Perche chiamate Armi. Io7. & Io8

Chiamate Scudi Gentilizii. Io7. &

Io8.

Loro eſſenza. Io8.

Varie diffinizioni di eſſe. 1 o8. &

Io9.

Loro origine,e varie opinioni intor

a Chiamate dagli Araldi falſe. I 14.

Accompagnate con l'inſegne di Ca

valleria. I 18.

B.

Andiere intorno alli Scudi Gen

B tilizii delle Famiglie coſpicue .

I 26.

Perche giunte all'Armi gentilizie .

I 26.

Solite portarſi dietro allo Scudo.

I 26.

Loro forme diverſe. I 2 6.

Berettone,chiamato Corno,uſato dal

Doge di Venezia oltre della Co

TOllde I I 7.

C.

C Imieri ſoliti portarſi ſopra gli

Elmi nell'Armi Gentilizie. 124.

Loro etimologia. I 24.

Loro uſo. I 24.

Lo
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Non ſempre contraſegno di dignità.
I 18.

Corone di varie frondi, 8 fiori, uſate

anticamente. I 15.

Vſate d'oro ſolo per alcune dignità

principali. I I 5.

Vſate nell'armi de'ſemplici Gentil'

huomini. I 18.

Condizioni, che ſi richeggono, per

formarſi l'impreſe. I 28,

D.

Ignità del Sommo Pontefice,

Romano,la prima d'ogni altra.

I I 9. -

Contraſegno di quella.

E.

1 19.

Loro forma,8 figura. I 24

Moltiplicato è guiſa degli Elmi.

I 25.

Loro ſito, è poſitura. 125.

Si mutano ad arbitrio di ciaſchedu

Il0o I 24

Ritenuti per contraſegno dell'Armi

della Famiglia. I 25.

Color Vermiglio il primo nell'Armi

Gentilizie. I 32.

Perche così detto. I 32

Che dinota. I 33.

A quali coſe attribuito. I 33e

Color bianco figurato per l'Argento.

I 34 e -

Suo ſignificato. I 34.

Perche rappreſentato. I34 e

A quali coſe attribuito. I 34

In primo grado di nobiltà. 134.

Vſato dall'Imperadori Romani nel

la Benda per loro Diadema. 134.

Dinota Vittoria. I 34e

Colore Azurro uſato nell'Armi Gen

tilizie,e ſuoi varii nomi. I I 3.

Color Verde, e ſuoi varii nomi. 113.

Color Nero,e ſuoi nomi. I I 3.

Color Roſſo, e ſuoi nomi. I I 3.

Colori uſati negli ſmalti dell'Armi

gentilizie, di quattro ſorti. I 13.

Corona, e ſua diffinizione. I I 5.

Dell'Imperadore, e ſuo ornamento.

I 15.& I 16.

Dei Rè anticamente. I I 6.

Del Rè di Spagna. I I 6.

Del Rè di Francia. I I 6.

Del Rè d'Inghilterra. I I 6.

Dei Doge di Venezia. I 17.

Della Republica di Genova. I 17.

Del Duca di Savoja. I 17.

Del Gran Duca di Toſcana. I 17.

IDell'Arciduca d'Auſtria. 1 I7.

Non uſata dal Gran Turco, ma in

luogo di eſſa il Turbante. 117.

De'Prencipi, e Duchi. s I 18.

De Marcheſi. I 18.

De'Conti, S. Viceconti. I 18.

De'Baroni, - I 18.

T. III.

Lmi accompagnatico'Scudi gé--

tilizii. I 2 Is

Soliti moltiplicarſi ſopra l'armi gen

tilizie. I 22- & I 23.

Loro numero, 8 poſitura. I 23.

Soliti tener ſopra di loro il Cimiero.

I 24

Elmo introdotto per difeſa della Te

ſta. I 2 I.

Il più nobile di tutte l'Armi. 12 1.

Sua forma, e diſpoſizione appreſſo

degli antichi. I 2 I e

Sua diſpoſizione appreſſo de mo

derni. I 2 Io

Elmo de'Rè, & Imperadori. 12 1.

De'Duchi, e de'Prencipi. I 2 I,

De Marcheſi. I 2 I e

De'Conti, e Viceconti. I 22 e

De'Baroni. I 22e

De'Cavalieri antichi,8 Gentil'huo

mini di conto.

De Nobili, 8 Gentil'huomini mo

derni. I 22e

Solito collocarſi ſopra lo Scudo.

I 22,

Solito ornarſi di Faſcie volanti. 123.

e a Fa

I 22 e



I N D I C E

F.

Amiglia Carafa diverſificata dal

la Spina, 8 dalla Stadera. 135.

& 136.

Vna medeſima quella della Spina ,

& della Stadera. 135. & 136.

Diverſa quella della Spina dalla ,

Stadera. I 29•

Pamiglie grandi, che uſano duoi co

lori, è duoi metalli nell'Armi Gé

tilizie loro” I I 5 -

Faſcia, è faccia nell'Armi Gentilizie,

che coſa ſia. I 33

Di color Bianco ſtimata inſegna ,

Reale. I 33.

Come ſi pone negli Armaggi. 134.

Faſcie nell'Armi gentilizie, 8 Scudi;

Geroglifici di quai coſe. I 34 e

Faſcie volanti coprono l'Elmo, ac

compagnato con lo Scudo genti

lizio. I 23

Solite portarſi dagli Antichi Cava

lieri. I 24-

Oſſervate nell'Arme di Bartolomeo

Carafa Priore,e Senator di Roma.

I 24

Servono d'abbigliamento alla teſta

del Cavaliere. I 24

G.

Iovan Tomaſo Carafa invento

re della Stadera nella ſua Ar

IlCe I 35 e

I.

Mpreſa dell'Autore della preſente

Hiſtoria. I 29.

Di tutta la Famiglia Carafa con ſua

Figura. 148.

Di D. Ferrante Carafa Marcheſe di

S. Lucido con ſua figura, e diſcor

ſo. 149.fino a 152. & 165. & 166.

Di D. Ferrante Carafa Conte di So

riano con figura, e diſcorſo. 152.fi

no à 156.

Di Giovan Tomaſo Carafa ſecondo

Conte di Madaloni con ſua figura.

I 35,

Suo ſignificato. 156.8 157.

D'un Duca d'Andria di Famiglia ,

Carafa con figura, e diſcorſo. 157.

& 158.

Del medeſimo.

Di D. Ceſare Carafa figliuolo di

Diomede. 159. & I 6o.

Di Giovan Tomaſo Carafa Conte

di Cerreto. I 6 I

Del medeſimo. I 62.

Di Diomede Carafa Duca di Ma

daloni. I 63

Del Conte di Montecalvo di Fami

glia Carafa. I 64

Di Giovan Girolamo Carafa. 166.

Di Vincenzo Carafa. 167. & I 68.

Del medeſimo.

D'Alfonſo Carafa Duca di Noce

1'3. 17o.fino a 174.

Di Giovanni Carafa Duca di Pal

liano. - 174.& 176.

Del Cardinal Diomede Carafa .

175 & 176.

Di Laura Carafa de'Conti di Poli

caſtro. 175. & 176.

Di Pier Luigi Carafa. 176.

Del medeſimo. 176.

Del medeſimo. 176.

Del medeſimo. 176.

Del medeſimo. I76.

Del medeſimo. 176.

Del medeſimo. 176.

Di D. Girolamo Carafa ſecondo

Principe della Roccella. 176.

Del medeſimo. 176.

Di Carlo Maria Carafa Principe di

Butera, 8 della Roccella. 176.

Del medeſimo. 176.

Impreſe ſolite aggiungerſi con qual

che corpo dell'Armi Gentilizie.

127.

Di tre maniere. I 27.

- Lo

158.8 159. -

I 68. S I 69.



DELLE COSE PIU NOTABILI.

Loro diffinizione. 127. & 128.

Loro condizioni per formarſi. 128.

Dell'Armi per lo più hereditarie

nelle Famiglie. 128.

Perche ſolite mutarſi. 128. & 129.

In qual luogo dell'Armi ſolite col
locarſi. I 29.

D'alcune Famiglie, equivoche , S&

alluſive. I 28.

Inſegna del Sommo Pontefice, e ſuo

ſignificato. I I 9.

De'Cardinali. I I 9.

Degli Arciveſcovi, Patriarchi, 8.

Primati. I 19.& I 2o.

De Veſcovi. I 2 O ,

De Veſcovi con giuridizione tem

orale. I 2 O,

Degli Abbati, I 2 C.

Dell'Abbadeſſe. I 2 Oe

De'Protonotarii Apoſtolici. 12o.

De'Priori. I 2 O»

De'Canonici. I 2 I.

DeSacerdoti della Congregazione

de'Preti Secolari. I 2 I e

Inſegne di Cavalleria giunte all'Armi

Gentilizie. I 18. & I I 9.

Di varii ordini di Cavalleria. I 18.&

I 19.

Delle Dignità Eccleſiaſtiche accò

pagnate con l'Armi gentilizie. I 19

Di quattro ſorti. I I 9.

M.

Antello uſato nell'Armi gen

tilizie in luogo del Padiglio

IlC. I 27.

Vſato nella Francia da Prencipi,

Duchi, 8 Pari. - I 27.

Metalli uſati negli ſmalti dell'Armi

gentilizie. I I 3.

Di due ſorti. I I 3.

Motti ſoliti aggiungerſi ſopra lo Scu

do con qualche corpo dell'Armi

gentilizie. I 27.

Chian, ti Impreſe. I 27.

P.

Adiglione ornamento dello Scu

do gentilizio. I 26.

Perche così detto. 1 2 6.& 127.

Vſo di eſſo permeſſo a Monarchi,8&

á Prencipi Sourani. I 27e.

Simile ad eſſo il Mantello. 127.

Pelle del Vajo rappreſentata con va

rii ornamenti, S& colori nell'Armi

Gentilizie. I I 4 -

Pelle d'Armellino con altri ornamen

ti, & colori, uſata nell'Armi Gen

tilizie. I I 4 -

Pelli conſiderate nell'Armi Gentili

zie, di due ſorti. . I I 3 -

Portatori, è Supporti dello Scudo

gentilizio quali ſiano. I 25 -

Chiamati Tenenti. . 125.

S.

Cudi gentilizii accompagnati coi

gli Elmi. I 2 I •

Degrandi, ſoliti rappreſentarſi ſo

ſtenuti da miſterioſe figure. 125.

Delle Famiglie coſpicue ſoliti com

parire con Bandiere,& altri trofei.

I 26.

Seliti adornarſi di ſpoglie. I 26. -

Scudo ſoggetto principale dell'Armi

Gentilizic. I I 2,

Di varie materie compoſto. I 12.

Di varie forme uſato. I 12.& 1 13

Hà con ſe congiunte le corone per

cauſa di Dignità. I I 5.

Solito adornarſi co'l Padiglione .

I 26.

Roſſo con le tre faſcie d'Argento,

perche uſato dalla Famiglia Cara
fa. 138.

Smalti eſſenzial parte dell'Armi Gen

tilizie. I I 3.

Diviſi in metalli,8 colori. I I 3.

Soſtenenti dello Scudo Gentilizio

quali ſiano. I 25»

Spi



- I N D I C E

Spina, e ſuo ſignificato. 135. Solito uſarſi al numero di due ,

Incerto da chi primo della Famiglia I 25 -

Carafa uſata. I 37. Non pratticati nell'Italia regolar

Varie opinioni ſopra di ciò. 136. & mentC, I 26.

I37e Turbante uſato dal Gran Turco in

o - luogo della Corona. I 17.

Suo ornamento, 117,8 118.

Enenti dello Scudo Gentilizio

quali ſiano, I 251

-
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Degli Autori citati nel terzo libro della preſente

- Opera. -

A

diMalta.

Acariz Ioânes de Flores Nobi

liario del Regno nuovo di Granata.

Afeltro Ant.d'Diarii, Repertorio.

Afflitto Matt.d'DeciſTrattato defeu

di. Conſtitutioni del Regno.

Agil Berengario Apocrifo

Aimaden . . . . Relatione di Roma.

Alberti Leandro Deſcrizione d'Ita

lia. -

Albino Gio: Commentarii Hiſtorici

Albizio Antonio

Allazio Leone De libris Apocrifi. De

Patria Homeri -

Ametrano Scipione º

Ammirato Scipione Famiglie Nobili,

Impreſe, Opuſcoli, Hiſtoria Fioren

g17/a, - º )

Anchraſino Giovanni 2.

Andrea Aleſſandro d'Guerre di Cam

pagna di Roma

Angeli Buonavent.

Aniſio Giano Poeſie - - - - -

Anſalone P.PietroTeatro delle Fami

glie Ciciliane -

Aponte Spagn. Nobiliario :

«Archivio Grande della Theſoreria ,

Generale di Nap. s

«Archivio della Reg. Camera di Nap.

Archivio della zecca di Nap.

Areſi

Ariz Spagn. -

Armonial Ceſare
-

Avalos Hercille, e Gliano, Michel'

Antonio de Nobiliarii di Caſe,e Li

A Bela Gio:Franceſco Deſcrizione

gnaggi di Spagna.

Autor del Blaſon di Milano

Autore dell'Hiſtoria di Raguſa

Autore de los Triumphos de Gali

tia

Autore della deſcrittione del Regno

di Napoli
-

Autore delle Famiglie di Barletta ,

M. S.

Autore delle Famiglie di Genova ,

M.S.

Autore incerto, che ſtà in poter dell'

Autore

B

-

T) Allarini Franceſco Croniche di

Como
-

Balzano Franceſco Hiſt. della Torre ,

del Greco -

Barellas - - - - Riſtoria de'Conti di

Barzellona

Bargagli - -

Barone D.Franceſco Maeſtà Palermi

tana. Amfiteatro di Cicilia ,

Baronio Ceſar.Card. Annali

Bartoli P. Daniello Vita del P. Vin

cenzo Carafa - M

Beatiano Giulio Ceſare Araldo Veneto

Beatillo P. Ant. Hiſt.di Bari

Beltrano Ottavio Deſcrittione del Re

gno di Napoli -

Bentivoglio Cardinale v,

Bernardo. . . . . Hiſtor. della Fa

miglia Teodora -

Beuter Pietro Antonio Hiſt. -

Bianco Lattantio contro Flaminio

Roſſo

-

- e Blan- ,
-

- - -



Blancas Girolamo de , Coſe illuſtri

d'Aragona
Blaſco di Lanuza Vincenzo

Bonfinio Commentarii dell'Hiſtoria ,

d'Vngheria

Borrello P. Carlo riſpoſta ad Elio

Marcheſe. Monumenti letterarii

Borrello P.Tomaſo Hiſtoria della Fa

miglia Chiroga

Budeo Guglielmo

Bullario Romano

Buonfiglio Giuſeppe

Buonfiglio P.Tomaſo Hiſtoria

Bzovio . . . . e Annali

C

Ampana Ceſare Hiſtoria del

Mondo nuovo

Campanile Filiberto Hiſt. della Fa

miglia Sangro

Campanile Giuſeppe Famiglie

Campano Fanutio Apocrifo

Cantalicio Hiſtoria

«Capaccio Giulio Ceſare Foraſtiere ,

Impreſe

capece-Latro D.Franceſco della Fa

miglia Recco

Capece-Latro Regg.Hetrorre Deci

ſioni

Capriata Pietro Gio:Hiſtorie d'Ita

lia

Caracciolo Triſtano

Carpentier Giovannile Hiſt. di cam

bray

Cartari Vincenzo Sillabo degli Avo

cati Conciſtoriali, Prodromo Genti

lizio

c",F.Girolamo di Hiſtoria de'Rè

ott

Cavaliere Cardinale Deciſioni

Chieſa Franceſco Agoſtino Corona .

Feale di Savoia. Catalogo degli

Scrittori Piemonteſi. Cronologia ,

de Cardinali, e Veſcovi di Pie

M 0Mld,

Chiffletio Giulio los e7Marques de ,

Honneur
- -

Chiocearello Bartolomeo Veſcovi,ed

Arciveſcovi di Napoli. De Bello in

teſtino.
-

Ciacconio Alfonſo Vite de'Pontefici,e

Cardinali. Poeſie

Ciarlanti Gio:Vincenzo Hiſt.

Cibo Chiſi F.Innocenzio Hiſtor. del

la Famiglia Cibo

Ciccarelli Alfonſo Autor del libro di

Filippo Scaglia

Ciriaco Franceſco NigroAutor Man

tuano Controverſie

Commétatore dell'Alciato. Emblemi

Conde D. Pedro de Portogallo

Contarini Luigi origine della Nobiltà

Napoletana,Coſe memorabili di Na

poli, Hiſtor.de'Veſcovi di Tivoli

Contelorio Felice Hiſtor.della Fami

glia Conti

Contzen P.Adamo

Corio Bernardino Hiſt.

Coſtanzo Angelo di Hiſtoria di Na

poli

Coſto Tomaſo Compendio del Regno

di Napoli.

Craſſo Lorenzo Elogii d'huomini let

terati

Cravetta Aimone Conſegli

Creſcenzi Pietro Anfiteatro di Roma,

Corone della Nobiltà d'Italia

D.

Elfino Ponſo Eutero

V Diari dell'Hiſtoria d'vnghe

I11

Diarii di Monteleone M.S.

Dolfi Pompeo Scipione Famiglie di

Bologna

Duca di Ghiſa Memorie

E.

E Ngenio Ceſare Napoli Sacra

Eſcolano Gaſpare Hiſtor. di ra

lenza

Fal



F. FI.

Alcone Beneventano Cronica,

- Faria Manuele.

Fazzello F. Tomaſo Hiſtoria di Si

cilia.

Ferro Gio: Teatro d'Impreſe.

Ferrone

Figueroa Lopez

Florez Ocariz D. Io: de Nobilario

della nuova Spagna

Foglietta Oberto Diſcorſo della ſua

Republica.

Franzone Agoſtino Diarii dell'Hiſt.

d'Vngheria.

Freccia Marino De Suffeudis.

G.

Amurrini P. Eugenio Famiglie

Toſche, ed Vmbre

Cardara F. Filippo de la Trionfi di

Galitia. -

Gangar

Garimberti Girolamo Vite, e Geſte ,

memorabili d'alcuni Pontefici, e ,

Cardinali.

Giovanni D.Vincenzo di

Giovio Paolo. Impreſe

Giraldi.

Giſolfo P.D. Pietro Vita del P. Carlo

Carafa Fondatore de PP. Pii Ope

7'37"17,

Giuſtiniani Abbate Michele Hiſtor.

di Tivoli . Lettere Memorabili.

Trattato degli Scrittori Liguri.

Gizzio D. Andrea. è Capece Latro

deciſi

Gravina Pietro. Poeſie Latine.

Guaſtaferro Monſig. Veſcovo di Seſ

ſa. M-S. -

Guglielmo Gio: Arte Araldica.

Guicciardini Franceſco.

T, III.

Aro Alonzo Lopez d'Nobiliario

di Spagna. -

Henninges Girolamo Teatro Genea

logico delle Famiglie d'Europa.

Heutero Ponte Delfio

Hiſtoria di Cartagine Ciciliana.

Hiſtoria di Mantua

Hiſtoria de'Meſcovi di Tivoli

Homcro

Horatio

I.

Mhoff Guglielmo Famiglie Pari

di Francia

Infantino Giulio Ceſare Hiſtoria ai

Lecce

Infeſſura Stefano Diarii MSS.

Interiano Paolo Hiſtoria di Genua.

Inveges D. Agoſtino Palermo No

bile.

L.

Aſena Pietro Ginnaſio Napole
la V10

Lecce Sacra

Lellis Carlo de Famiglie. Napoli Sa

CV”4,

Lello . . . Hiſtoria di Monreal

Leone Ambroſio -

Libro del Conclave di Leone X.

Lonigo da Eſte D. Michele Corone ,

de'Prencipi Chriſtiani

Lopez de Haro Alonzo Nobiliario

di Spagna.

Loſchi Conte Alfonſo Compendio Hi

ſtorico.

Luca D. Carlo Antonio De linea ,

Legali.

Luceburg,

Lucio Eſpinoſa D. Felix Memoriale ,

della Famiglia Salazar

Luſignano F. Stefano Cronica di Ci

pro.

-

-

-

d Ma



M.

Agiſtris Franc. Monumenti

Napolet.

Malaſpina Ricordano Hiſt.

Malvolti Orlando Hiſtoria di Siena

Manna Gio: Antonio Cancelleria di

Capua.

MSS. Epitafii,e Tabelle,

Manutio negli Adagii

Marcheſe Franceſco Elio Vindice ,

della Nobiltà di Napoli

Marcheſe di Villa Gio: Battiſta Man

ſo Vita di Torquato Taſſo

Mariana Gio:

Marinelli ... Dedicatoria al Duca di

Ferrara, nel trattato delle copie ,

delle parole.

De Marinis Donato Antonio Reſo

lutioni.

Marra D.Ferrante Duca della Guar

dia Famiglie. Hiſtor. della Fami

glia Marra

Martiale

Martirani M.S.delle Famiglie di Co

ſenza.

Mazzella Scipione Vite de'Rè di Na

poli. -

Medicis Camillo de

Mendo Franceſco

Menennio Franceſco Statuti degli

Ordini Militari

Menetrier Claud.Franceſco compen

dio dell'e Arte Araldica

Mercatante Antonio Diarii

Michele Pietro Modio Franceſco

Pandette Trionfali.

Molina Argote di

De Molino Famiglie di Galizia

Moneta Filiberto

Monſignor Guaſtaferro M.S.

Montemayor de Cuenca D. Giovan

Franceſco

Moriggia Paolo Hiſtoria di Milano.

Morra Marc'Antonio Hiſtoria della

Famiglia Morra - -

Mugnos D. Filadelfo Veſpro cicilia

no. Teatro delle Famiglie di Cici

lia. Dedicatoria delle Famiglie a

d'Europa.

N.

Nicolas Antonio

Nicolino . . . . Hiſtor.di Chieti.

Nobiliarii Spagnuoli

Noſtradamus Ceſare Hiſtor. di Pro

“Vdſl24e - -

O.

Cariz Gio: Florez Famiglie ,

del nuovo Regno di Granata

Okolski P. Fr. Simone Orbe Polono.

Oldoini P. Agoſtino Vite de'Ponte

Ct •

Orlandini Giulio Vita di Papa Pio II,

Orſino Fulvio -

Oſtienſe Leone Croniche

Ovidio

iP.

Anvinio Honofrio Opera de'Pon

tefici,e Cardinali

Paſſaro Giuliano Annali, e Diarii

e VMSS.

Petrarca.

Pietra Santa P.Silveſtro Simboli Eroi

ci. Teſſere Gentilitie ,

Pictri Franceſco Hiſtor.di Napoli,e ,

della Famiglia Caracciola. Conſigli

Legali. -

Pigna Gio Battiſta Famiglia d'Eſte

Piloni Georgio Hiſtoria di Belluno.

Pirri Rocco Cronologia Eccleſiaſtica ,

della Cicilia

Plinio

Plutarco

Pontano Gioviano

Portio Camillo

Prato Franceſco Maria Diſcettationi

Prefetto Iacopo Cantici de Verbo Dei

-
Prio



Priorato Gualdo Scene degli huomini

Illuſtri -

Procopio -

Protocolli di Notar Ceſare Malfitano,

e di Notar Angiolo Marciano.

Puteo Elogii di Verona.

Portogallo D.Pedro Nobiliaria

Q.

Vintana Nobiltà di Madrid

Quintiliano Fabio

R.

Eggio Paolo

Regiſtri dell'Archivio delia zec

ca di Napoli

IReverterio Gio: Franceſco Deciſioni

Riccioli

Rinaldi Sebaſtiano Hiſtoria della Fa

miglia Bucca.

IRitterſuſio Nicolò

Romeo

IRoſſi Abbate Federico deº

Roſſi Flaminio Teatro della Nobiltà.

Roſſi Gregorio Famiglie d'Italia

Rota

Ruſcelli Girolamo Impreſe.

S.

Acco D.Lucio Hiſtoria di Seſſa

Sagredo Monumenta

Salazar de Mendoza origine delle ,

dignità ſecolari di Caſtiglia.

Sambiaſi Franceſco Girolamo Fami

glie di Coſenza

sit- D. Gio: Elogii de Rè di Cici
14 -

Sandoval Prudentio

Hiſtor.

Sannazaro Iacopo

Sanſovino Franceſco Famiglie d'Ita

lia. Orationi degli Huomini illuſtri

Santacroce Alonſo Nobiliario

SantisTomaſo de Revoluzioni diNap.

T.III.

Santo Mariano De lapide à veſica ,

per immiſſionem extrahendo.

Santoro Emilio Hiſtor.Carbonenſe.

Saracini Giuliano Hiſtoria d'Ancona

Sardi Gaſparo

Sarrubo Proſpero Hiſtoria della Fa

miglia Cavaniglia

Scaglia Filippo Autore Apocrifo

Schradero Lorenzo Monumenta Ita

lia.

Scritture della Regia Cancellaria del

Regno, della Camera, di Notarii

publici, della Zecca di Napoli, e ,

d'altre Provincie.

Sigonio Carlo de Regno Italia

Silos D. Giuſeppe Poeſie. Hiſtor. de'

Chierici Regolari

Silvio Enea Piccolomini

Soranzo

Sorgente Marc'Antonio -

Spenero Fil. Iacopo Hiſtoria delle ,

Stirpi Illuſtri

Staibano Paolo

Stefano Pietro di Luoghi ſacri di Nap.
Stefano

Stella Franceſco

Stringa Gio; Vita di clemente VIII.

Suetonio Tranquill. Vite d'Impera
dori.

Summonte Gio: Antonio Hiſtorie di

Napoli.

T.

T Anſillo Luigi Vindemiatore

Tarſia D. Paolo Antonio di

Hiſt. della Famiglia Acquaviva

Taſſone Gio:Domenico

Teleſino Abbate Aleſſandro Hiſt di

Roggieri

Terminio Antonio Apologia di tre a

Seggi

Teſta Gio: Battiſta Hiſtoria della Fa

miglia Tufo

Thuldeno Chriſtiano Adolfo Hiſtor.

de'neſtri tempi

Tiraquello Andrea de Nobilit.

d 2 Toll



Tonti Franceſco Compendio Hiſtorico

della Famiglia Colonna di Cicilia

Topio Nicolò De Origine Tribuna

lium. Biblioteca Napoletana

Torelli Andrea

Torelli D. Carlo Splendore della . .

Nobiltà Napoletana

Tufo Gio: Battiſta Hiſt. de Chierici

Regolari

Tutini Camillo Origine de'Seggi. Va

rietà della fortuna .

Maeſtri Giuſtitieri del Regno

V.

V 7 Aleriano Pierio Geroglifici

Valerio Maſſimo

Varennes Marco Gilberto de Rè

d'Armi

Varrone D.Pietro Hiſtoria della Fa

miglia Leyva.

Venaſque Carlo de Hiſtor. della Fa

Diſcorſo de'

miglia Grimalda

Verini Michele Poeſie

Veſpertil Ioan Autore e Apocrifo

Vghellio Ferdinando Italia Sacra

Vgurgieri P.Iſidoro Pompe Seneſi

Villani Gio: Hiſt.

Vincenti Pietro Hiſtor della Famiglia

Cantelmo. Grandi Ammiranti, e ,

Protonotarii. Hiſt. della Famiglia ,

Gennaro.

Vipera Mario della Hiſt. de'Veſcovi

di Benevento M.S.

Volaterano Rafael Anthropologia.

Vulſon dela Columbiere Marco

Scienza Heroica.

Z.

Auli . . . . Dedicatoria alla

TDeciſione di Coccino

Zazzera Franceſco Famiglie

Zorita Girolamo Annali d'Aragona

IN



I N D I C E

Delle Famiglie Imparentate con la Famiglia Carafa

della Spina.

A. Cardona.

Caro.

Cquaviva. I 77. Cavaniglia.

e Afflitto. 18o. Cicinello.

Aldemoriſco. 685. Cimino.

Alois. 182.6 698. Cochi,ò Coqui.

Angelis. 182. Concublet.

Annecchina. 687. Cornai.

Anverſa, è Sangro. 184. & 3 1 6. Coſtanzo.

Aquino. 186. Curtis.

Arena detta poi Concublet. 188. & D,

25 o,

Avalos. I 9o. Entice.

Averſana. 688. ID Diano.

Ayerbo d'Aragona. 193- Dimiſiaco.

Azzia. I 94 - E.

B.

- Boli, o Evoli.

B Alzo. 195. Eſcoli, è Aſcoli.

Baronte. 384.698. -

Bonito. 2 o3. F.

Borgia. 2 O 2 -

Brancaccio. 2 o 6. Ilingiero.

Branciforte. - 2 o8. Tº Franchi.

Bucca. C 21 I. Frangipane della Tolfa.

- G.

Ajetano. 2 14. & 265.

- Campitelli. 2 18. Aetano.

Campolongo. 22 I • Galluccio.

Cantelmo. - 222. Geſualdo.

Capece di Capuana. 224. Guevara.

Capece Minutolo. 227. Guindazzo.

Capece di Nido. 2 25. I.

Capece Piſcicella. 227,6 296. Mbriaca,

Caponſacco. 2 19. l Iulia, o Iula.

Caracciolo. 22 9.

carbone. 236.

Cardines. 238.

º

239.

243 -

244 e

246.

247.

248.

188.6 25o.

252.cº 345.

25 o,

253e

255 e

256.

258.

258.

69o.

- -

26o.

263.

262,

2 14.6 265.

2 65.

266.

268.

27 I.

69 1.

272.

La

v



Ruffo, 3 I 2,

Agni.

Liguoro.

Loria.

M.

Arra,

Marramaldo ,

maudo.

e Marullo.

Moliſe.

Montefalcione,

AMontefuſcolo.

Delli Monti.

e Mormile.

P,

273.

274.

276.

277,

V7'4 o

279.

28o,

282.

285.

386.

283.

287.

Ando,

pandone.

Paſſarelli.

Petrarolo,

Pietramala.

Pignatello.

Piſanello,

Piſano.

Piſcicello.

Provenzale,

R,

Aho,

Requeſens,

Riccardo,

JRiſtaldo.

Roſſo.

692,

289.

693.

695,

29O»

29 I»

295 •

293»

296,

298.

- 299,

3 o I -

3 o 2»

3o5 -

3o 6.

S.

Abramo,

Angro.

Sauſ,

Sanſeverino,

Santa-croce,

Saracino,

Seripando,

Sieri.

Siſcara.

Somma,

Spina.

Spinello.

Staiti,

T,

- Agliavia.

Taſſis.

Teodoliº
Tolomei.

Tomacello,

Toraldo.

Tornai.

Tranſo.

Tuf0o

V,

Incenzo,

Vittori,

X.

X Irotta,

315.

184.d 3 16.

3 18.

32o

3 I 6.

32 2

323 e

324

325.

326.

33o

327

331.

333,

334»

697,

338.

341.

343

25 2.345.

345 -

348.

35o.

35 1.

353»

Del



Delle Famiglie imparentate con la Carafa

A.

C'erra,

A Acugna.

Adorno.

Afeltro è Afelatro.

Affatati.

Ajoſa.

Albertina.

Aldana Maldonato.

e Aldemoriſco.

Alderiſia.

Aldobrandini.

Aleſſandro.

Alfieri.

Alois,

Alvito è Albito.

Anecchina.

e Apuzzo, è Pozzo.

eArgentio.

Aſcoli vedi Eſcoli.

«Aſte, e vero Aſti.

Averſana.

B.

della Stadera,

C,

355. ( N Aldora.

356. Camponeſca.

26 I. Capana.

364. Capece Bozzuto.

365. Capece-Galeota,

366. Capece-Latro,

367. Capoa.

369. Caputo.

685. Carmignana,

376. Caſtiglione

373. Caſtriota,

372. Caſtro,

377. Cavalcante.

182.698, Ceva-Grimaldi,

378. Chiroga. -

687. Chiſi, overo Chigi,

38o. Colonna.

3 82 a. Conti.

416.

4 18

42oe

423e

424

42 I «

44oe

426

428

429.

436

433e

437e

444°

446

448

45o

456

457a

t

Coppola.

383. Coſcia è Coſſa, overo Salvacoſa, 46 in
688s - - -

D.

Arone. -

Batio Terracina,

Belprato.

Beltrana.

Benavides.

Bernauda.

Blandi

Boccapianola.

Boccuta.

Bºffa.

Bologna.

Borrella.

Braida.

Brancia.

Buongiovanni.

Burgarelli, è Bulgarelli.

463.
464s

465s

69oe

384.698. Aniele.

388. Diaſcarlona,

389. Doceea -

39oe

393a E.

392 e

398. E Scoli, è Aſcoli,

4oo,

4o I- F,

4o3

4o4» Alangola.

4o7. Farafalla,

41o. Filomarino.

467.

468.

468.

412. Firrao, detta anco defiliis Rahonis, à

4 I4e de Coſentia,

414 Fondi,

473»

47os

Fran- ,



Franceſco.

Allerana.

Gambacorta,

Gargana. - -

Gattola.

Gemmara, - . .

Gentilcore. - -

Giordana.

Giudice di Genova,

Gomez di Figueroa,

gonzaga,

Griffa.

Grimalda,

Griſone.

guarina.

Guſman.

I,

Mbriaca, -

Indelli, -

- Lº

Amberti.

Lannoy.

Lanza, è Lancia,

ALaudato.

Laurito Monforte,

Leoneſſa.

Leyva.

Loffreda.

Lombarda.

Lopez Suarez.

Luna.

M,

Acedonio.

Macris,

Majorana.

e Marcheſe.

Mariconna,

Mariſcalca, - -

Martino.

Maſtrojodice.

AM endozza d'Alarcone.

Milana, - - - - --

Mirella:

471,

A77.

481.

484.

485.

487.

489.

489

A19 I •

A 95.

499 e

5 o3

5 o4-

5 o9.

5 I 1.

5 I4

6 9 1,

5 18.

5 18.

5 19.

5 23,

5 26.

5 27.

534-

53 I»

5 35»

537.

539.

54o.

543.

545.

546.

552. .

548.

55o.

555,

557.

559.

5 62.

562,

Miſſanello,

Moccia,

Morra.

Muſcettola.

N.

N Orcia,

o.

Riglia.

Oriſtanio o Riſtanio.

Orſina. - -

P.

Alma.

Palmieri,

Pando.

Pappacoda.

Paſſarelli.

Petrarolo.

Petrillo.

Pettenata a

Pezzo.

Piccolomini, – .

Pico, -

Piſtacchio.

Ponte.

Porta.

Primicile,

a

Q.

Qº R.

Am.

Ramirez.

atta.

Recco,

Riccio.

Rocco.

Roggieri.

Roſa.

Ruth.

564.

566.

568.

57o.

571:

57 1.

573.

575 e

578.

58o.

692.

584.

693.

695 e

586.

586.

587.

588.

59 2 -

595.

596.

598.

6oo,

6oo,

6o2.

6o3.

6o6,

6o9,

6 I I.

6 I 3.

6 I 6.

6 17.

62o.

Sac



S. T.

Arſia.

Teodoli.

Teodora.

Tocco.

Tolfa.

Torella.

Tovara.

Tuttavilla.

V.

Alva.

Vandeneinden.

Vecchia.

Vemere.

Venuto,

Veſpolo.

Villagut.

Villana.

Z Frla.

Accano.

Salazar.

Salvo.

Saluzzo di Bitonti

Saluzzo di Genova -

Sanmarco.

Sanchez.

Sanfelice.

Sanframondo

Scaglione.

Scaraggio.

Senis, à vero Sineſio, è Siniſio.

Sicarda.

Sorbellona.

Sorgente.

Sotti.

Spatafora.

Staibana.

Stendardo.

sterlich, detta ancora Scorrano.

Storrente.

Strambone.

Suarez Meſia,

64o.

622.

62o.

627.

626,

627.

632.

628.

63o.

64o.

64o.

64o,

64o.

642.

641.

645.

646.

649.

653.

65 I.

656.

656.

658.

T,III,

661.

697.

663.

664

667.

667.

669.

671.

673.

674.

675.

676.

676.

676,

68o.

678.

682.



IN D I C E
Delle Famiglie mentovate nelle Memorie delle Famiglie

- imparentate con la Carafa, ; - - - -

A.

Benevolo.349. 427.484.567.

Ai
Abramadio. 695.

«Abramantia.695.

eAbruſcaporo,692.

Acciajoli. 181.438.443.631.

Acciapaccia. 4oo.428. -

Acconciafoco. 41 1.461.5 Io. 693.

Accrocciamuro. I 94.258.

Acerra.28o.355.

«Acquaviva. 177.179.197.224.239.

265.3o4.316. 331.345.39 1.418.

443.47o.483.59 1.6o7.63 I.

Acugno.337.356.598. -

Adimari.349.42o.438.592.666.667

Adorno.35 I.36 I. 445.

«Afeltro. 364,

Affatati.365. - -

Afflitto. 18o. 2 o5.263.276.3o5.367.

383.39o.4o7.461.494. 5 Io 59I.

63o.693,

a Agliata.332.483.

Agneſe.4o3.

Agoſtino. 695.

Ajerbo.443.

Ajoſa.366.379.385.

e Alagno.2o5.239.294.494.554.563

669.

Alagona.333.383.699.

Albertino. 326.367.4o1.63o.

Albricii. 181.483.

Alciati.37 o.

Aldana Maldonato.369.

Aldemari, vedi Adimari.

Aldemorºſco. 25o.265.28o.4oo. 4 II.

485.667.685.

Alderiſia.376.

Aldimari,vedi Adimari.

eAldobrandino.35 1.373.

eAldomari, vedi Adimari.

Alemagna.285.4o 1.6oo.676.

Aleſſandro.372.49o.549.63o.

Aleſſio.695.

Alfano.5 Io.

Alferia, vedi Offieri.

Alidoſio.448

Alimento. 695.

Alitto.527.

Allegro. 595.

Alleta.695.

Alneto.482.6o7.

Alois. 182.698.

Altamura.695.

Altimari, overo

Altomari, vedi Adimari.

Alvernia. vedi Caſtrocucco.

Alvito. 378.598.63o.

Amato. 695.

eAmbia. 393.

Ambroſio.695.

Amendola.5 o8.

Amidei.438.

Amitarro.695.

Andrea.61 1.695.

Anfora.428.

Angelis. 182.183. -

Angelo.545.613.657.695.

Angiò.2 o 1.2 1 o 2 2 2. 23o. 237.248.

25 I.253. 258 273.274. 276.283.

3o5.312.32o.364.4o3. 412.417

424.426.428.462.469.477. 5o4

524.528.534.537.543.698.

Anguillara.368.

Anicii. 186.2 14.456.

Anna.49o.

Annichino.5 1o.687.

Antignano.4o I.



368.399.4oo.4o7.413. 428.445.

475.494.579.6 II.674.69 I.

Capece-Aprano. 371.

Capece- Bozzuto. 2 I 3.423.691.

Capece-Galeota.399.424.6 r 1.691.

Capece-Latro.399.42 1.6 11.691.,

Capece-Minutolo.227.691.

Capece di Nida.225.226.249.

Capece Piſcicella. 227.

Capece Scondito.6o7.64o.69 I.

Capizucco.449.675.

Capobianco-667.

Caponſacco. 2 19.22 o. 22 1.657.

Cappaſanta.467.613.

Cappellari. 695.

Capponi.438.

Te Caprariis.474.

ſcapua. 18o. 181. 194.195. 198. 223.

237.239.245.26 I-2 63.265. 269.

272.276.326.342.479.537.554.

563.565.585.6o7.63o, 679.

Caracciolo. 18o. 183. 2 o5. 2 16.223.

229.23o,23 1.237. 239.245.246,

25 2.253-2 6o. 261.263.265.269.

279.28o, 281. 282.284.285. 296.

297.3oo. 3o7.3 I 1.3 I 7. 326.345.

348.349.368.283.388. 4oo. 4o I.

4o2.4o7.4 13.417.418.422.425.

427.428.429.443.46 1.465.467.

47o 475.483.484.492.494. 5 Io.

522.537.554-5 63.565. 574.59 I.

6o7.61 1.6 15.63o.632. 635. 64o.

657.664.665.666.667. 673. 674.

688.689.69 1,698.

Carafa. 18o. 18 1.192.2 o 5.2 1o. 2 I 1.

2 I3.22 I, 222.223.2 25.229. 237.

239.243.244.245.246.249. 252

254.257.258.26o.261.262. 263.

265.269.276.277.279. 28o. 28 I.

282.283.284.287.29 1.293.294.

296.297.3oo-3o4 3 1 1.3 16. 3 17.

322.324.326.331.345. 348. 349.

35 1.356.36o.366.367. 368. 371.

372.376.379.383.386. 39o. 399.

4o I 4o2.4o7.4 II.4 I3. 4 I4. 4 I 5.

418.42o.422.425.427.429.435.

ºgº 46 I.

465.467.468.47o.472.479.483.

485.492.494.5 o3.5 o9.5 Io. 5 I 2.

5 I 3.5 I 6.52o.522.537.539. 546

548.554.556.557.558.562.563.

565.566.571.574.579.588.59 I.

593.595.597.6oo.6o I. 6o7. 61 I.

6 14.615.62o. 627.63o.632. 635.

64e.641 642.643.646. 657- 664

666.667.673.674.675. 676. 677.

68o.687.688.689. 69o.692.693.

694.696.697.

Carafa della Spina. 253.3o5.319.

475.55 2.62 6.

Carafa della Stadera. 188. 2o5.533.

687.

Caravita. 248.249.

Carbone. 236.261.263.297.345.367.

4o I.4 I 3.

De Carcere.4o4.

Cardines.238.3 1 1.443.591.

Cardona. 19 1.239.398.454.52o.

Carduino.4o I.

De Caris. 63 1.

Carmignano. 296. 3o7.428.468.547.

548.564.641.678.

Caro. 243.

Carpano.326.

Carreto.4 I 1.59 1.

Carretta.52 I.

Carrigiano.3 1 1.

Carrillo. 358.36o.395.396.

Caſanate.678.

Caſello.4o 1.

Caſtagna. 63o.646.

Caſtaldi. 596. -

Caſtelli. 463.51o.564.495.596. 63o.

632. -

Caſtigliana. 564.

Caſtigliar. 224.

Caſtiglionchio.438.

Caſtiglione. 429.

Caſtracani. 24o.

Caſtriota. 18o. 35o. 436.443. 494.

5 2 2. -

Caſtro. 2 23.433. 67o.

Caſtrocucco.276.3o4.461.564.565.

Caſtromediano.5 13.565.

f Ca



Cataldo.69 5. Correa.448.

Correale. 294.595.

Corrella. 397

Corricellis.695. ,

Corſini.438.

Coſcia, è Coſa. 461. 554.558.6or.

6 15.

De Coſentia, vedi Firrao.473.

Coſo.237.245.35o.4o 1.

Coſtanzo. 25o. 287. 349. 383. 4o4.

46 I.

Cotugno. 3 oo.

Covos. I 92,

Cozzula.567.

Creballis.64o.

Criqui.2 I 1.

Criſpano. 181. 194. 269. 383. 664

689. -

Croy.447.448.

Cruilles. 333.334.

Cudutio.695.

Cueva. 396.6o5.

Curiale. 326.vedi Correale,

Curtis. 253. - -

De Cuttinariis.25o,

D.

Cataneo.369.5 o7.5 o9.

Cataneto 632.

Catania. 2 o 5.

Cavalcante.4o2.437.486.

Cavalleria.635.

Cavaniglia. 244.443.673.

Cauda.695.

Caulojanne.695.

Celano. 223.3 16.

Centelles.198.2 15.269.647,

Cerda.337.454.6 I 1.659,

ceſarini. 2 o5.579.6o3.

Ceva Grimaldi, 444.5o4,

Chiaramonte.277.567,

Chiroga.446.

Chiſ.448.

Cibo.225-31 o.341.342.

Cicinello.246.35o.482.566.6o 1.63o

Cicino.428.

Cimino. 247.

Cioffo.285.617.674,

Cippo).632.

Cita. 695,

Citarella 622.

Claver.485.669.

Cochi, è Coqui. 248.

Collalto.3 1 1.

Colonna 18o. 191.194.2 17. 3o7.327

35 1.37o.387.448.449.45o.458.

483.52 1.575.585.59 1.597. 611.

6 12.672.673.674.

Comfalone. 5 Io.693.

comite.285.

concublet. 18o. 192.25o.

Comneno. 28o.493.

Coſtantino. 587.

Conteſtabile.62 1.

Conti. 184.185.2 16. 262.276. 328.

454.456.575.59 I. 646.697.

Coppola. 2 o5.4o3.42 8.458.565.566.

598.693.

Corbana.597.

Cordua.498.

Coriglies. 361.

Cornai. 252.34s.

Cornel.64o.

Aniele.463. 646.

Davalos.396.

Davila. 397.

Dentice. 181.194.2 o5.237.255.279.

3 1 1.4 15.475.485.537. 63o. 692.

Deti.374. -

Diano. 2 5 6.6o 1.699.

Diaſcalona 464.

Diez Pimiento.642.

Diniſiaco.258.4o8.662.

Doce. 261.276.322. 324. 348.469.

554.

Dominimarino di Nido.467.689.

Dominimarte.557. -

TDomnoexcelſo. 695.

Domnoſardo.695.

Donadeo.695.

Donato.252.

Donner.497.

1Don



Donnola,695. 6o7.688.689.692.

Donnorſo.467. -- - - - - -

Doria.192.249.481.483.491.5o 5.

Dragone.554.63o.632

Duce.46 I.

Dura. 188.3o7.427.5 Io,

Durazzo, I 99.4 II - ,

E.
v

Mpuriis.64o.

- Engenia. 197.

Enriquez.592.

Entenza.276.

Eredia.64o.

Eril.64o.

Eſcalera.448.

Eſcelſa.695.

Eſcolo.69o.

Eſte.342.594. - -

Evoli.224. 258.256. 261.417. 418.

47o.537.554.565.632.664.

F.

De

Ajella.259.548.

Falangola.467.592.
Falleti,detta ancora Falletti, Faletti, e

Felleti.33 1.44o:

Farafalla.468.

Faraone.378.

Fareſe. 695. -

Farneſe. 18o. 262.457.592.

Faxardo.3o2.447.448.

Fedullis.574. . .

Felicio.695.

- - -

-

Felingiero. 228. 26o. i49.383.443.

47o.579.632.666.

Feltrio.454.5o2. - - -

Fernandez.29o.

De Ferrariis.695. -

Ferrella.615.

Ferrillo.4o 1.566.

Fieſchi. 368.

Figliuola.379. -

Filamarino. 18o.26o.326. 345. 35o.

368.415.422.443.467.468.537.

-

Galiano.423.

Firrao.473.

Fliſco.35 1.362.

Flore.695.

Florio. 695.

Follera.522,

Fondi. 47o. -

Forma. 33 1.35o.563.588.

Foſſacieca.631.632.64o.

Franceſco.47 I.

Franceſe. 184.35 1.356.667.

Franchi.263.283.375.41 1.468.564.

566.582.59 I.

Francoperta.386.699. -

Frangipane, detta ancora Francipane,

Frejapane, Fellapane. 186. 262.

456. -

Frappieri,6o7.

Frattin.695.

Fregoſo.35 1.

Frezza. 181.2 o5.326.345.461.494.

5 Io.565.613.664.692.693.

Friſario.366.

Fuſcaldo, 27 r.

Fuſco.574.

G.

Abriele.695: -

Gaetano.265.35o.386:

Gagio.631. -

Gagliardo. 296.

Galarda.458.

Galeota.225.237.296.33 1.345.38o.

383 4o 1.424.467.468. 47o. 51o.

Galerati.477. - -

Gallerana.477.591.

Gallo.674. -

Galluccio. 181.265.31o. 345.349.

4o I.4o7.4 II.564.6o7. -

Gambacorta. 18o.245.284. 312.326.

481.558.574.6o 1.6o7.699.

Gambateſa.283.485.529.

Gargano.35o.484.

Gargara.695.

Gaſcone.675.

- Gat



Gatta. 3o4.324.35o.385.448.579.

6 18.

Gattinaro.435.

Gattola.399.46o.485.557, 566.615,

Gazzella.237,415.

Gazzullo,378,

Gennara detta anche Iennaria , Ia

nara , Ianuaria , de Gennariis.

181, 279. 281. 3oo. 324. 326,

367.372.383.399. 427, 461. 487.

584.6 I 1.642.646.657.664. 674.

Genoeſe.699, -

Gentilcore. 489,

Gentile. 41 1.645.

Gerardeſca.215.

Geria di Reggio.699'

Geſualdo. 192. 239, 261, 266. 269,

273.274.279.287.368. 416, 4 18,

443.579,63 1.648. 664. 674.687.

69e,

Gianvilla. 259.273. 28o, 29 1.3 16,

469.47o,632,

Gifone. 37o,

Giodice.2 o5.22o.361.49 1,613,

Giojeni.454.

Giordano.489.576.646.

Girifalco.322.

Giuſtiniano,362.437.

Godinez.393.

Goffiano.632,

Gomez di Figueroa 495,

Gondi. 3 I 1. -

Gonzaga. 18o. 192.239.245.284.3 1 1

342.443.452.454-48o, 499.641.

Gonzalez. 268.6o I.

Granata.635.695,

Grandi.477.

Grandinata.597,

Grappina.39o.465,

Graſſo, 53o,695,

Graſol.695,

Gravina.695.

Gregoria.695.

Grifº 349.429.5o3. 53o, 546, 566,

582.61 1.664.677.

Grimaldo.263.383.5o4,

Griſantio.695.

Griſo.461. -

Griſone.326.5o9.641e

Groſſavilla.348.

Gualanda.326.

Gualano.477.

Gualterio.695.

Guardapede.385.

Guardato.3o5.

Guarino. 183.511,

Guarnelletti. 438. - - -- - --- -

Guevara. 188.194,2oo 2 13.237.263

268.296.322.324.34o. 35o-364

386.41 1.461.522.579, 584.64o

Guieciardini.438. -

Guindazzo.213.216.257.271.349.

i"º7.483.494. 537-571e,

o92.

Guglielmi. 589,

Gurrea.64o.

Guſman.514.

ii,

Ebrea. 695.

Helia.695.

Hellin.3o4.

Hermiguez.357.

I,

De T Acoho.695.

Ianatio.695.

Iancilla.261.273.276.

Iaſcari. 194.

Idiaques,y Butron, 2 o 2,

Imbriaco.691.

Imparato,463e

Imperiale,554.

Indelli. 31o.318.

Inſerra, 296.

Ioppolo. 194.

Iſernia. 253.

Ivenio.333,

Iulia.272.273,

Iuſti. 5 Io,



Antinoro 324. Avogadri. 59 r.

Antiochia.69o.

Anverſa, è di Sangro. 184.316. 416.

4 18.47o.

Apicella.646.

Appendicarii.5 ro.

Appiano.45 1.454.481.59 r.

Aprano.225.296.34o.424.429. 566.

69 2.

Apuzzo.38o.

Aurelia. 572. vedi Origlia.

Auſtria. 2 1 1.2 13.238.2 62.335. 37o.

433.454-5 o 1.537.6o5. 639.643.

6 57.658.

Ayerbo d'Aragona. 193.224.254.257

296.3 19.326.332.5 I 3.64o.

Azzia. 194.296.326. 345.368.443.

474.554-5 64.64o.

B.Aquila.579.646.695.

Aquino. 186, 188.19 1.192.194. 197.

25 2.26o.269.273.286.287. 326.

327.41 1.47o.485.545.594. 61 I.

62 o 65 7.

Arabico.695.

Aragona. 179. I 9o. 19 I.193.199.2oo

2o 2.2 1 2.2 16.2 18.238. 24o.24 I.

244.246.251.253.264. 269. 274.

276,295.299.3o8.3 18.32 1. 332.

333.334.349 368.389.392.397.

4o4.4 17. 4 i 9.435-454.46o.469

483.5 o 1.518.524.536.538.543.

5 62.59 I. 595. 6o6.6o7.633.64o.

69 o,

Arcamone.263.468.

Arcella. 2 o7.565.664.665.686.

D'Archis.6 18

D'Arco.429.566.

Arcuccio. 273.3 16.674.

«Arduino è Aldoino.475.

Arena detta poi Concublet. 188. 189.

25o.26 I.383.39o.465.

Argentio.382.

Aricola.695.

Aſcoli. vedi Eſcolo.69o.

Aſte.383.

Atary 2o2.

Atri. 178.

Attendolo.4o 1.

Avalos. 19o.35o.354.521.531.59o.

59 I. 6o 1.

Audomari, vedi Adimari.

Avella. 198.

Averſana.688.

D'Auſerio, vedi Offieri.

Aci.583.

Baduario.474.

Baglioni.59 1.

Balbano.285.4o8.632.

Balboa.447.448.

Baldeſchi.592.

Balzo. 179.195. 196. 197. 198. 199.

2oo.2 o 1.223.258.26 1.2 69. 27o.

3 I 6.340.399.4 18.443. 445.527.

6o7.63 1.632.666.

Banchi.438. -

Baraballo. 324.367.413.47o.546

'55 6.557.689.

Barattuccio.6o7.

Barbaleone.695.

Barbalettere.695.

Barbaroſſa.536.

Barcino. 2 o8.

Bardi.438.647.

Bariſano.695.

Baro. 274.695.

Barone,384.698.

Barreſe. 2 I 1.

Barrile, è Parile.418.42 o. 461.47o.

597.566. -

Bartilotti, 59 r.

Baſtida. 399

Batio Terracina.388.

Beccangi.438.

Bellacita.695.

Belmonte. 529.

Belprato. 181.389.443.554.

Beltrano 345.39o.

Benavides.393.

Bg



Berardi.438.695.

Beringhuer.241.

Berlingiero.326.418.

Bernauda.392.

Beroncelli. 438.

Bevilacqua. 569.

Bianchini. 2 o 1.

Bianco.229.236.

Bilotta.574.

Bisballa. 284.
Blanch.398.61 1. p

Boccadelli. 4o4.4o5

Boccafingo.693.

Boccapiamola. 2 13.237.294.399.4oo

463.567.674.689.

Boccatorto.46 I.

Boccuto.4o I.4o2.

Beffa.4o3.6o7.

Bologna. 181.261.296.3 1 1.349.4o4.

443.564.565.6 17.

Bonaccorſi 438.499.

Boncellantia. 695.

Bonello. 244.695.

Bonifacio.3o3.3o4.

Bonito. 2o3-2 o6.296.399. 494. 692.

693.

Borbone. 658.672.673.

Borgheſe. 35 1.374.59 1.

Borgia.2o 2.2 o3.239.549. 562.563.

59 I.

Borgia d'Aragona. 194.2 o2.

Borrello.4o7.

Borromeo.4 54.

Bove.5 Io. 695.

Bozzuto. 225.237.279.282.3 1o.3 18

368. 4oo.4o 1.4 13.424.443. 461.

463.

Bracamonte.345.

Bratda.265. 285.3 Io.4 1o. 6o7. 61 I.

625.

Brancaccio. 188.2o 5.2 o 6. 237. 252.

2 65.296.297.3o7.33 1. 368.383.

399.4oo.4o3.4o7.4 I 3. 4 I 5. 42o.

422.428.463.467.468. 47o.494.

557.558.569. 57o.588.595.635.

64o. 69 1.692.

Brancia. 194.223.237.385.412.494

5 57.6 I 1.

Branciforte, 2 o8.209.21o.2 11.454.

Breſcia 428.

Britto.4o2. -

Brunforte.529.53o.

Bruſone. 182.261.443.

Bucca. 2 I 1.2 I 3. -.

Bucca d'Aragona.4or.

Bulcano. Vedi Vulcano.

Buonaccorſi, vedi Bonaccorſi.

Buondelmonti.438.

Buongiovanni.414.

Buoninſegni.592.

Buonſignore.2 1o.

Burgarelli, o Bulgarelli, 3o3.414.

C.

Abannis.47o.

Caetano.4 15.485.6o3.

Cafatino.554.

Cajano.443.

Cajeta.326.41 1.657.

Cajetano.356.4oo.437.443.444.471

482.539.549.667.

Cajetano d'Aragona. 18o. 2 14. 2 15.

2 i 6.2 17.223.239.245. 26o. 269.

58o.618.677.

Calabria de'Ruffi 346.347.

Calce di Salerno. 224.

Caldora. 179.223.243.26o.274.3o2

3 o3.3 o4.327.4 I 6.57 I. 6 Io. 61 I.

Calvt.49 1.492.

Campagnuola.253. l

Campanile.5 Io.

Campitelli. 2 18.345.

Campolongo. 22 1.249.

Camponeſco.223.3o3.3o4.418.443.

Cantalupo.287.

Cantelmo. 179. 194. 222.223. 261.

283.297.4 13-4 16.417.418.443.

537.597.63o.666.687.

Cantore. 695.

Capano. 181.183.282.3o7.588. 63o.

Capaſſo. 546.

Capece, chefù detta anco Cacapece .

2 o5.2 I 3.224.225.23 I. 237. 249.

273.279.282.286.296. 3 1 o. 35 o.

368.



Maggio.613. -

º

L.

Aben.695.

Lagni.213.224.265.273.417.

418.443.588.669.

Lagoneſſa.632.

Lamberti.5 18.571.

Lanario.59 1.

Lannoy. 18o. 181.269.39o.465. 5 19.

Lanza. 276.523.

Latro. 225.237.282.35o. 383.424.

47o. 6 II.

Laudato.526.556.557.

Laurito.527.

Leoneſſa. 2 17.269.295.296. 534.

564.64o.

Lettera. 64o.

Lettiere. 53o.

Leyva. 53 I.

Libejo,448.

Licinardo.4 18.

Liguoro. 183.274.299.3o5.467.677.

Loffredo. 181.237.257.263.269.331

35 o 443.54 I.547.574.59 1. 6o7.

635.64o.657.687.689.

Lomelini. 3 14.

Lombardo. 3 Io.537.6o9.617.

Longo.428.

Lopez Suarez.539.

Lorenzana.393.

Loria.276.

Loſada.448.

De Loub Enz Verdula.647.

Luca.695.

Lucemburg. 269.27o.

Ludoviſio. 267-374.

Luna. I 94.383.54o. 563.635.

Lupino. 695.

M.

Acedonio.2 o7. 376.468.543.

562.563.579.581.657.

Aacris. 286.349.545.

Madio.429.547. N

T.III.

Majo.299.494.562,61 f.

Majone. 695.

Majorana. 546.

Majore. 695.

Malachierica.484.

e Mal'herba.345.

Malanotte.4o7

Malaſpina.2 15.342.

Malateſta.3o3.593.687.

«7Maletti. 2o9.

Malvolta. 339.34o.

AMancino.454.

Manfredi. 592.

Manrichez.635.645.

Manriques.358.64o.

Manſa.39o.

Manzella.367.4o7.

Manuele.633.

e 7Maramonte.5 13. -

e Marcheſe.279.326. 333. 349.383

39o.467.552.6o7.

Marciano.294.4o4.

Marer.695.

Mareſcotti.59 1.

Mariconda.4o 1.527.548.579.

e Marieri.554.

Marino.375.

Mariſcalca.55o.57 1.

Marocella.383.

Marogano.429.547.566.

Aarra.2 13.237.243.244.252. 257

26 1.263.265.277.28o.287. 296.

297.317.331.384.385. 39o. 443

467.47o.483.492.494. 5 o8. 545

55 2.554.566.597.6o7.687. -

Marramaldo.224.279.3o4.356.41 I.

413.467.558.686.

Marſili.592.

AMartelli.3 1 1.

Martiale.6o I.

Martino.555.

Martirani. 4o2.6or.

Marullo.38o.

Marzano. 223. 261. 265.3 16, 347.

348.411.592.6o7.631.666.687.

º Ma



Maſcambruno.646. -

Maſtrogiudice.483.557,558.611,

Maſtroguglielmo.695.

AMaſtroſaraceno,695.

Maſtaro. 237.

Maſtrillo.2 o 5, 579.674.

Matera.473,

Maurelli.433.

Mayda.64o.

e Mazzinghi.438.

AMazzone. 693. -

Medici. 223,24o. 342.438, 5oo,569,

57 6.598.643.

Mele.64o.

Melfia.695, a

Memmoli.645.

Mendico. 695, -

Mendozza. I 92.337.395, 423, 463,

498,538.539,635,64o.658.

Mendozza d'Alarcone.557.

Menrique.394.

Meriere, 224,

Mexia. 396.

AMtchele.262,

AMila.462,

AM ilano.2 63.265.297.345.35 o 467,

5 62.64o,

Minadoi.3 Io.583.

Minutolo, 225. 261.326. 368.424.

47 o.545.546.563.565.567, 666,

675.689.69 1.693.

a Miranda.695.

e Mirella.562.

Mirohallo. 3o7, 383.472. 5 13.537,

5 64,

Miricino.556.

Miſſanello.376.564.631.632,

Mobilia.695. -

Moccia. 42 9.546.566.5 67.664,

Mole. 695,

Molendinis. 695.

Moles.6o7,61 1.657.

AMolinara.695.

Moliſe. 252.265.282, 47o, 552, 598.

632,

Moloſachia.6 15.

Della Monaca. 5 13.

Monaldeſchi.592.

Monbel.52 1.

Moncada. 2 i 6.239.277.297.

Monforte. 284.482.483.527.

Monſolino.483.

Monſorio.326.5 Io.

Montalto.245.483.

Montalvo.58o,

AMontauro. 667,

Montefalcione.261.285.566.

AMonteforte. 2o1.4o I.

Montefuſcolo. 286.

Montengro.625,

Monterone.63 I.

Monti.283.35o 4o2.41 1,435. 614.

63o.

AMontri. 468,

e 7Morales. 37o.

AMorano.637,

Mormile. I 94.246. 287, 35o, 428.

597.6 I 5.63o.632.664. -

Morra.386.399.568.574.699.

Moſellano.468.

Mottula.567.

s 7A ugnos.3 19.

AM. ltubona. 695.

AMufiatones.624.

Aºſcettula. 2 o 5.22 1.222. 224.249.

35o 366.4o7.41 1.461.51o.57o,

6 I 3.63o. -

AMuti.588.

N.

T Antolio,475.

Navarra.344-34".

Navarretta.368.

Mero,642.

Neurilla. 261.

, Niccolini 438,

Nicolia.695.

Niela,e Bovadilla. 448,

Niffo. 345.

Nigno.268.

Niſiaco.566.

Noce.249.

Norcia.57 1,



salvacoſa, vedi coſcia. 461.

salviata.449. ; - - -

Salvo.62 I.

Saluzzo di Bitonti 627. :

saluzzo di Genova. 626.

Salzedo, vedi Salazar. -

Sambiaſe. 22 1.222.

Sanario.566.

Sances. 3o7.563.

Sanchez de Luna.632.

Sandalari.6o7.6o8.

San Dioniſio.287.

Sanfelice. 223. 284. 324.347. 348.

368.372.379.628.642. -

Sanframondo.252.261.283.377.554

578.579.582.63o. -

Sangineto.276. - -

San Giorgio.259.316.

sangro. 181.2 13.239.243.26o.263.

296.3 16.35o 4o7.418.42o. 461.

47o.485.554.563.6 15.676. 689.
San Marco.627. e

Sans.3 18.

Sanſeverino. 179. 18o. 194-199.2 17.

228.24o.246.269.27o. 277.279.

3 Io.3 I 1.3 16.32o.345.383.41 I.

443.459.46 1.5 Io. 522.558.574.

59 I. 6o7.614.693.

Santacroce. 2 22:282.3 16.41 1.632

Santalla.448.

Santapau.2oo.2 I 1.

Santo- Mango.257.3o5.461.47o.

Saracina. 265.269. 322.35o.449.

475.485.666.668.669. -

Sarda.2 15.

Sarmiento.448.

Sarro.487.

Sa/irera 228. ,

Saſſo. 467. -

Saſſone. 296.579.

Savano.64o.

Savelli. 375.454.575.59 1.

Scºfano.333.

Scaglione. 28o.349.484.485.64o.

Scamajumente.695.

Scanderbec.436.

Scannacaballi. 695.

Scannaſorece.468.

T.III.

Scaraggio.64e.

Scattaretica. 42o.

Sciabica di Salerno 494.574.

Sciapica.64o.

Scillata.688

Scondito.2 13.225.3 Io.356.4o7.423

424.42 8.567.63o.693.

Scorpione.433.

Scorra.695.

De Scortiatis.574.

-

.Scrinari.693.

De Scutiis.474.

Sebaſtiano di Scala 574.

Seffarola.695.

Seniore. 695.

Senis 64o.

Seripando 323.35o. 422.485.588.

657.675. -

Serra. 249e

Serrone. 6o I,

Serſale. 296.326,461.475. 61o. 664

Severino. 326. 4o3. 6 II. 64o. 64I

657.

Sforza. 284.365.377.4o3. 415.585.

59 1.633.668.

Sicarda.57 1.64o.

Sieri.324.

Sifola.579.594.

Siginolfo. 3 17. 355.468. 688. 692 -

693. -

Sigiſmonda.2 15.229.

Silva. 265.35o.573.

Silveria Piccolomini. 588.

Siminetti.438.

Simoncelli. 592.

Sinibaldi.588.

Sis.6o I. - -

Siſcara. 194.325.345.35o. 368.461:

483.491.

Siſto. 295.695.

Solariega. 394.495.

Solitto.695.

Somma. 326.376.4o7.492.563.

Sonnino.618.

Sorbellona. 642.

Sore. 695.

Sorgente, detta anche Soriente. 35o

63o,64 I »

h So



Soria 466.

Sotii.644

spacciacaſo.63 va

Spadaro 346 ,

sparapalla.695. -

spatafora. 332.333.646.699.

Speciale.21 1.555.

Spina 33o.35o 4o 1.613. 64o. 693.

Spinello. 194.239.263.299.3oo. 326.

327.4o 1.443.47o.485.537. 64o.

Spinola 64o.

Squarcialupi.438.

Staiti.331.

Stampa. 188.

Stano.647. -

Stendardo. 223.274.4o3. 443.458.

462.6o7.63o.

Strambone.391.428.49o

Suardo.579

Suarez Meſia.658.

Sus.287.316.632

T.

Agliavia.333.

Taraſcone. 356.

Tarſia.258.345.475.66r

Taſſis.334.

Tebrucci.438.

Tedaldi.438.

Temes Pelai.448.

Teodoli.697.

Teodora.663.

Termine. 249.

Terracina, vedi Batio Terracina.

- Teſta.63o.

Titia.695.

Tobia. 695.

Tocco. 181. 279. 297.3 16.322.4o I

415.42o.546.58o.664.

Todeſchini.589.59o.

Toledo.396.576.635.

Tolfa. 181.2 13-237.349. 39o. 477.

5 64.59 1.664.667.

Tolomei. 269.338.59 1.592.

Tomacello. 18o. 22 5. 23.3.2 61.265.

279.296.297.341.35o-399. 4o I.

4o3.4o7.424.454.456.466. 467.

485-s Io,69 I.

Tomaſi 34e.59 1.

Tomaſidi Capua.2o5.

Tomaſina.366.

Toraldo.237.326.343.347.348.3 or.

467.563.59 I

Torello.223.3o3.322.368.594.667.

Tornai.345.

Torniella.345.

Della Torre, vedi Taſir.

Torriana, vedi Taſis.

Tortello. 587.632.

Toſti.695.
Tovara.669. l

Tramo.62 I.

Tranſo.345.6o7.

Trara.461.

Trecerchi.59 r.

Tricarico.261.6oo.

Tritio. 18o.

Trivulſio. 191.369.

Tufo. 188. 192.263.269.284.296.

326.331.348.368.399.413.484.

485.563.591.617.63o. 657. 688.

Turitto.695.

Tuttavilla. 239.35o.483.671.

Tuzziaco.258.527.

Tyrone.236.695.

V.

V 7 Agnares.625.

Valente.695.

Valguarnera.472.

Valignano.676.

Valle. 195.349.

Valluta.695.

Valori.438.

Valva.673.

Vandeneinde.674.

Varano.223.342.

Vaſſallo.632.

Vaſto.475.

Vbaldini.349.

Vecchio.675.

Vega. 639.

ye



º
Velaſco 448. .

Velez di Guevara 337.

-

-

Ventimiglia. 194.21 1.252.326.342.

5 63.666.

Vento.35 1.

Venuto.4e3.461,566.
657.677,

Vernaja.2oo.

Veſpolo.677.

Vgoccioni.438.

Vicarii.46 1.6 17.

Viedma. 393.

Villagut.239.68o.

Villano.42o.579.664.6
78.

Villaruel.472.

De Vincentio.695.

Vincenzo.35o.

De Vineis.587.

Della Vipera. 53o.

Viſconte.249.261.335.

Viteriis.42o.

Vittori.35 1.

Vivaldi.49 r.

Vlloa.395.448.

Volturale.646.

Vrica.635.

Prrias. 194:

Vr/inis.669. -

Vrſºno.366.4o 1.411.42o.454.

Vrſoleone.695. -

Vſo di Mari 49 1.492.

Vuactzdone.336.338.

Vulcano. 263. 348.411. 467.494.

557.

X.

Xº -

Z.

Accaria. 265.6o9.

Zambarella.468.

Zampaglione.366.

Zapatta.635.64o.

Zati.438.59 1.

Zoffo, vedi cioffo.

Zorliaco.2 o5.

Zunica.go2.443.6o5.

Zurlo.225.229.257.27
9. 297.326.

4o I-4 I 1.4 I 5.423.424.443. 47o

667.682.



I N D I C E

D'alcune coſe più notabili contenute nelle Famiglie,

-

A.

Driano, e Geta, inſieme con ,

A altre Medaglie nel Palagio

della Terra di S.Arpino, del

la Famiglia Sanchez de Luna.638.

Affacciata della Chieſa di S. Loren

zo, e di S. Domenico maggiore ,

di Napoli, da chi fatta fare. 441.

B.Andrea della Famiglia Galerano,

ſua morte. 477.

S.Anna di Palazzo da chi fondata .

. . 37o-
-

-

Antonio Bologna cognominato il Pa

normita.4o4.

D.Antonio Caſtriota morto per ma

no d'un Barcajuolo.437.

Armata de' Venetiani ſconfitta da'

Genoveſi.5 o5.

Averſa Città di che gloriata.484.

Autore del Veſpro Ciciliano.461.

B.

Adia di S.Stefano di Marſico da

chiedificata.564.
-

Bandiere conſervate dalla Famiglia ,

Acugna.3 59.
B.Bernardo Tolomei uno de'Fonda

tori della Religione de monaci di

Monte Oliveto. 34o.

C.

Appella di S. Carlo Borromeo

C dentro la Caſa Profeſſa da chi

fondata 4o9.

Cappella detta de'Pappacodi, vicino

imparentate con la Carafa, e della Spina, e

- - della Stadera.

S.Giovanni Maggiore di Napoli,

da chi fondata.584.

Cavalieri dell'ordine del Redentore,

quando inſtituiti. 5oo. - -

Chieſa di S. Andrea di Scala da chi

fondata.693. .

Chieſa di S. Honofrio in Spagna edi

ficata in rendimento di gratie, per

una vittoria ottenuta.6o4.

Chieſe donate a Monaci Benedittini.

47I e e

Chieſe di Napoli edificate da Barto

lomeo di Capoa.441.

Collana del Toſon d'oro preſentata

ad Alfonſo Primo d'Aragona, per

parte del Duca di Borgogna. 52o.

Colonna nella quale fù flagellato N.

S.Giesù Chriſto, da chi portata in

Roma.45 I.

Compra della Chieſa del Giesù nuo

vo di Napoli. 32 1.

Congiura maneggiata da Franceſco

Coppola contro la perſona del Rè,

e ſua morte.459.

Conte d'Ariano canonizato da PP.

Vrbano V. 3 15.

Conte di Fondi prigione del Conte,

d'Itri.347.

Corona perche aggiunta all'arme ,

della Famiglia Colonna.45 1.

Corpi deSS. Martino, ed Eleuterio

predati da Genoveſi,e portati nel

la loro Chieſa di S. Matteo.5o5.

Corradino Rè di Napoli fatto pri

gione in Aſturi. 262.

Do



Nugnez de Prado.658. Pardo Orſino.263.

O,

O Ffieri, detta ancora offiera,e de

Offeriis.387.461.

Olta.582.

Oliva. 5 o9.

Orefice.657.

Oria. 2 15.263,

Origlia, detta ancora Aurilia, Orilia ,

Auriglia, Wriglia, ed Aurelia. 181.

252.261.282.349.372.428.468.

558.571.572.574.6o7,63o. 631,

632,

Orimini.63o.

Oriſtanio.573,

orſºno. 179.192.197, 199.2oo.2o1.

239.245.3 16.352.366. 383. 436.

443.454.455.528.537.538. 554,

575.59 1,6o7.672.673.687.

Oſorio.434. -

Ottone.596,

P.

Ace. 2 I I.

Pacifico. 461.

Padilla. 359.

Pagano.224.287.3o7.35o, 461.494.

6 II,

Pagliaca.554.

Paladino. 194.284.513.61 t.

Palagano,366.492.63o.

Paleologo.5 o 1.

Palma. 345.578.

Palmieri.58o.59 1.632.

Paluzzi.59 1,

Pancalettere.695,

Panciatici.438.

Pando.461.692. -

Pandone.223.265.289.297.41 1.443

461.473.474 475.485.554.479.

s82.632.

Panfilio.374.

Pappacoda. 183. 194. 263. 326.345

35o 368.429.492.522.558. 584.

595.

Pappaſidero,vedi Alitto.

Pariſio.699.

Paſca.695.

Paſcalia.695.

Paſquale. 3 1 o.

Paſſanico. 333.

Paſſarelli.693.

Pecci.592.

Penna.695,

Pepoli.424.

Perdifumo.695.

Perez de Caſtro. 393.434.

Perſico. 237. -

Peeſona.695.

Pertuſio. 196.

Peſcara. 256.37o.

Peſce. 257.

Peſco. 63 1.

Peſenna. 458.

Petagna. 3o7.

Petracca.695,

Petrarolo. 6o9.695,

Petrillo.586.

Petrojo.438.

Petruzzi.438.448.449.459.

Pettenato.586.

Pezzo.42o.494.587. º

Piccolomini, 34o.35o, 399.465.537.

588.674.

Piccolomini d'Aragona.181.2 14.239

2 69.326.345.587.59o.

Pico. 188.59 1.592. º

Pierleone. 186.35 1.456.

Pietrafeſa.619.

Pietrafiſſa.285.

Pietramala. 29o.

Pignatello. 2 o4.2os. 2 13.224.261.

263.26 .269. 29I. 33 o.391.4o7.

413.435.443.462.468. 47o- 492.

494.53o.538.539.563.579. 58o

627. 63o.666.676.692.

Pignone. 282.5 Io.

Pilellis.379.

Pinelli. 224.265.

Te Pinit.494. -

Pinto.693.

Pio.593.

Pi



Pipino.268.564.566.
Regali.69s.

Pironto.46 1.5 Io.693.

Piſanello. 295.538.539.

Piſano,273

Piſcicello.2 13.224.225.296.3oo.322

326.331.367.423.424 47o- 472.

566.63o.635.64o. 667. 689.692.

Piſquitio.229.23o.

piſtacchio.595.

Placidi.s92.

Planelli.31o. -

Poderico.285.35o.366.385.4o3.4
68

58 1.685.

Podio.676.

Ponte.282.379.461.494.596.

Pontiaco. 258.324.416.418.

Pomo.695. - -

Porta.598.

Pozzo, vedi Apuzzo.

Prato.6o I.

Preſio.695.

Prignano.31o.

Primicile. 6oo. 1 -

Procida.461. r

Protojodice. 667. -

Provenzale. 298.

Pulleſe.474.

Q.

Vadra.257.483.6oo.

guarti.31o.

-2geralt d'Aragona.213.

guinto.69s.

R.

Regina.2 13.376.

Requeſens.241.3o 1. -

Riccardo. 28o.3o2.4oo 415.

Riccio.237.349.61 I

Ridolfi 438.

Rinaldo.461.

Riſtalda. 3os.

Riſtanio, vedi Oriſtanio.573.

Ricca de Meyra.448.

Rocco. 296.367.613

Roccocaimo.285.

Rodriguez.393.448.

Rogadeo.693 -

Roger.2 12. -

Roggieri.2 18.546.616.

Romano.3o 5.695.

Rondinelli 438.

Roſa.617. -

Roſſo. 229.23o.237.239.279.284.

3o6.42o.55o.574.6 I 5.622.

Rovere.342.454.479.

rubio de Vittoria. 646.

Ruffaldi.34o.

Ruffino.55o.

Ruffo. 179. 18o. 193. 194.2 11.239.

253.261.312.316.344.34s. 35o.

383.4o7.413.454.455.468.5o8.

556.635.64o.661.

Rufolo.322.349.461.5 Io. 692. 693.

Ruggio.46o.
-

Ruiz.635.

Rummo.331.494.667.

Ruth.62o.

Ruyz d'Aſagra.64o

S.

Abo.299.

Rahone.283.

Ram. 6o2.

Ramirez.6o3.

Ranculo.487.

Raſcica.494.

Ratta.269.348.387.41 1.483.5 r4.

s67.574.6o6.61 1.631.632.

Ravaſchiero.245.

Recco.399.4 II.6o9»

Abrano.258.315.

Saccano.3oo.472.64o.

Sacchetti. 22o.

Salaja.399.

Salazar.41 1.622.

Salerno.695.

Saliceto.3o9.

Salimbeni.34o.

Salſa.695.

- Sal



D, PH,

Oganella delle pecore d'Ab

D" perche data in dono è D.

Carlo Lannoy con la Città di Sul

mona, ed Ortona.52o.

Duci dell'Armata del Rè Federico

II.636. E

Sſercito Franceſe rotto dagl'Im

E periali ſotto Pavia. 52o.

F.

Amiglia Capece, perche habbi

tanti cognomi.424.

Famiglie congiunte, e poſcia ſepara

te per ordine di molte Corone .

9 I.

Famiglie Seneſi venute in Regno.

34o.

Famiglie unite alla Grimaldi.5o4.

Franceſco Aldana, detto il Divino.

37o.

S.Franceſco Arciveſcovo di Braga ,

di qual Famiglia.66o.

Franceſco Laurito Monforte anti

quario del Regno.527.

Franceſco Rè di Francia co'l Rè di

Scotia, e quel di Navarra prigioni

degl'Imperiali. 52 o.

D.Franceſco Toraldo ucciſo nelle ,

rivolutioni di Napoli.344.

Funeralc della Reina Iſabella cele

brato dentro S. Chiara.46o.

G.

Verardo Gambacorta, e ſua ,

morte.483.

Giottra di Cavalieri nel largo dell'

Incoronata.687.

B.Gio: Chiſio Eremitano di S. Ago

ſtino.449.

Gomez,come interpretato.495.

T. III,

Ilaria d'Apuzzo Fondatrice ,

della Chieſa di Monte Calva

rro di Napoli.38o.

I. N

Magine della SS. Vergine della

Purità laſciata nella Chieſa di S.

Paolo de'Cherici Regolari di Na

poli 392.

L.

S.T Orenzo martire creduto della

Famiglia Salazar.625.

º

M.

Anoſcritti di Fabio Giordano

conſervati nella Libraria de'

SS.Apoſtoli di Napoli. 49o.

Marcheſati diviſi a figli d'Alerame .

444e

S.Maria delle Vergini di Napoli da

chi fondata.429.678.

Maritaggio d'Orfane ogn'anno il dì

di S. Domenico da chi inſtituito.

676.

D. Mendo Beltrano perde l'armata ,

in Galitia.39o.

Molo di Napoli per opera di chi fà

compito.639. -

Monaſtero di Monache di S. Spiri

to nella Villa d'Alcantara da chi

fondato.369.

Monaſtero di Monte Vergine di Na

poli da chi edificato. 141.

Monete di rame coll'impronto della

Famiglia Leoneſſa.534.

Morte di Clemente VIII.374.

Morte di Corradino, e ſuoi partigia
ni.524.

No



N. :

Obiltà d'Oſtuni ſerrata non ri

cevenè Dottori,nè Medici, nè

altri,che non godono nobiltà in

altre Città.6o9.

Nocera,perche detta de'Pagani.668

Nome proprio ſtimato più d'ogn'al

tro titolo grande 416.

O.

Fficio di Corriere Maggiore di

tutti gli ſtati Imperiali della ,

Caſa de Taſſis.336.

Opere di Gioviano Pontano da chi

fatte ſtampare.59 I. -

Origlia,e ſuoi diſcendenti, anco delle

Donne, godono in tutti li Seggi di

Napoli.573

- P

Alagio del Duca della Bagnara

all'Incoronata dato è D.Filippo

Lannoy, per iſcambio del Caſtello

Capoano.52 I- .

Palagio della Zecca di Napoli da chi

poſſeduto. 327.566.

Patria, e Genitori del Patriarca S.

Domenico.5 17.

B. Pietro Gambacorta Fondatore ,

della Congregatione degli Eremi

ti di S.Girolamo.482.

Pontefici della Famiglia Conti.456.

Pontefici Santi, ſtimati della Fami

- glia Colonna 454.

Porta di S. Pietro Martire di Napoli

da chi conſtrutta.42o.

Principe dell'Accademia della Stella

di Meſſina.555.

- R.

E di Napoli entrando in Capua

ſon portati per lo freno da'Frä

chi.264.

Religione Chriſtiana da chi ſtabilita

nell'Iſola di Corſica.45o.

Rettore della Chieſa di Monopoli,

decorato co'l titolo d'Abbate.6o8

Rico Hombre, dignità antica. 632.

Rutilio Xirotta rinuncia il Preſiden

stato del Real Patrimonio,per farſi

della Compagnia di Giesù.354

S.

. CN Acreſtia dell'Arciveſcovado di

Napoli, dove era il Palagio di

Giovannello Boccapianola.Aoo.

Santi della Famiglia Blanch.399.

Santi della Famiglia Caſtiglione.43o

Santi della Famiglia Orſina.577.

Seggio de'Griffi unito alla Piazza di

Porto.553.

Seggio di Nap.detto de'Rocchi.615.

S.Severo Veſcovo di Napoli ſtimaro

della Famiglia Carmignana. 428.

Simonetto Belprato propoſto alla fa

brica del Caſtel nuovo di Napoli,

e molto confidente del Rè Ferdi

nando.389.

Sopranome d'alcune Famiglie diNa

poli perche impoſto.69 1.692.

Spedale di S.Iacomo di Monopoli da

chi fondato.6o8. s

Statue di marmo erette da Genove

ſi.5o6.

T.

Itolo di Dominus à chi davaſi..

572.

Baldo Famiglia di Perugia a

- dottata alla Colonna. 4s 3.

Verſetto di David nelle ſelle de'

cavalli.417.

Violante Grappina lodata da Iacopo

Sannazaro 465.

Er



Errori occorſi nel terzo libro della famiglia Carafa.

- i
Errori Correzioni,

-
-

Pag.7.lin.17, equiti leggi EQUITI
22. Quaſtus QuESTUS

11. 32. fatiga fatica

15, v. Praſſide Praſſede

17. 7. Forte Ferte

1 y. 29. eregè ereſſe, e così ſempre

24 agiutava ajutava, e così ſempre

ao. 25 quaretur

2,6. externos ex teºmas

29. 1. medemo medeſimo, e così ſempre

32. 3o Eufebio Euſebio

34. 7. uuiverſalmente univerſalmente

38. 28. Caſtelle Caſtella, e così ſempre

4; 3. ſofficienti ſufficienti.

49. 3 1. verdaderaméte veridicamente.

eo. 28 ritagliano ſagliano

&o 31 aggiati agiati, e così ſempre.

e 7. 8. fuleta fulta

7s. 4 uNANIMAs uNANIMIs

s3. 1. degl'aggi degli agi

s9. 18. Mauſuleo Mauſoleo

33. reditum peditum

91. 24 eſemo eſſere

1 oo. 2 per il che per lo che, e così ſempre

1e4. 1. eſcluſo eſcluſa

- 13. acciò accioche, e così ſempre

1os 2 s. ſole ſoli

ro9 28 dirivato. derivato

. I 1o. I 1. Stemmata ſtemmate

113. 15. Glaves Glaucus

119 33 Primari Primati

143. 3. prament premens

144 16. faecundia facundia

º 152. 7. attufa attaffa

153 » anagogica analogica

16. 3. LAE TEM LETHEM

1 63. s. Aucelli uccelli, e così appreſſo

168. 3. accendere accennare

176. 8 ,e è

176. 7 Simbolo ſymbolo -

176. 1o. perpetuos Aegyptii -

176 13 Egyptii aggiongati ſemper

178. 7. & Aragona d'Aragona

179. 15. poſſono poſſano

& Inſegni e l'inſegne

16. godono godano

2o avanti à ſe avanti di ſe

18c. 2 5. di Principi de'Principi

186. 31 Toge Toghe

1 ss. 8. in D Luigi mor- in D. Giuſeppe morto

to pochi anni ſo

IlC,

pochi anni ſono,e s'ag

giunga, reliquia della

vera Caſa di San To

maſo d'Aquino, e de

Conti d'Aquino,fratel

lo del vivere ſolo ſuper.

ſtite Veſcovo di Seſſa,

degniſſimo Prelato.

Brancaccia

v

-

2,2,3.

233, 3 I

2 3 5.

2 3 6.

2 5 6.

2 58.

2 59.

2 6 l.

2 69.

2 88.

2 89.

2.9 I.

2,92 ,

2 95.

299.

3 I 9.

33 o.

33 I.

347.

3 53.

3 5 6

3 58

3o7.

38o.

385.

392.

394

397.

4O I.

Errori

r. Maſtro di Campo

13

I 5.

I 6.

I 6,

IO,

2. O

I 3.

3 I.

I 8.

I 9

2,9

Generale

Gonte,

Principe di Ce

lenza

Duca dellaTorel

la

Duca di Marſico

vetere

Duca di Forino

Duca d'Atena

Duca di Melfi

Petenziero

Grane.

de ambi

di Pieimonte

di Trojani

eſſerno

agiuto

. Mormino

17.

I 9 -

3 I.

I 9.

32 .

2 5.

3 O.

- diſtriburione

. gnerra.

I 3. d.

. ab Avoque

I 8. 2.

caſatoſi

2, l.

2 4.

2, I,

I 3.

2,4

I 4.

I O.

doppo la parola S.

Giorgio aggiunga

ſi

chc º º

figliuolo del Du

ca della Rocca.

Queſto Marcheſe

è fratello del Du

ca della Rocca.

Belriſguardo

Guglielmotro

dl

con isblendori

premeretur

incebreſcerent

d

2,

Franceſce

vita

de Sorrento

Lnogotenente

dala Rota

Banniti.

al Imperadore

all'Rè

Invittiſſimo

Vittoria

correzione.

Maſtro di Campo
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la Signoria di Forli, e

altri feudi.

che

fratello del Duca di Bel

loſguardo

anzi ſervendo anche ſi

trova in Catalogna il fi

gliuolo del Duca della

Rocca - , 4
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Guglielmotto

di -

con iſplendori

premeretur
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Aleſſando VI.
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D. e Ferrante
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Victoria

Suora,e cosi ſempre
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2. D.Antonio
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59o.

16. aggiato
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zo. ſii originaria

2 a. ltaliani

29. ſollicitndine

r. premeretur

15. nel farſe i ſtatuti

23. figliuola del Rè
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crizini.

Valle di Crate

Pendinello

I 647.

Compendio

Maſtro di Campo Ge

nerale.
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nel farſi gli Statuti

dall'inſtrumento

Conte

Equeſtris

dºmazzº

Cantabria

Hoſtiere
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"i

de'Conti

aggiongi, ed il vivente

Conte d'Oppido
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Italiani
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pramoretur

figliuola naturale del

Rè

591.

594.
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6o4.

6o5.

6o9
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65e.

652.

672.
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675.

676.

686.

4.

Errori
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26. degenti

13. Arzobiſpo

I l .
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I ,
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I 8.
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3o.

I 2,

I I,

7.

2 I»

27.

32 .

I8.

2 6.

3e.

9.

I 5.

7.

2 -

I I.

el anno

de

de Madrid

Caſtigliero

della Catedrale

intimo

al Imperadore

ſciſſe

I 1 Is

aEconomes

Patra

Prorogente

illoſtrata

Lacello

rendis

Collemormore

del Imperadore

I 53.

I 54

I 5 5.

«Adminatie

Correzioni. -

non fù Conte di Cela

Ino

di gente

Argobiſpo

elaio

di

di Madrid

Caſtillejo

della Catedrale

fù intimo

all'Imperadore

ſcriſſe

2.2 I.

Oeconomi

Patria

Proreggente

illuſtrata

Sacello

tendis

Collemarmore

dell'Imperadore

2 º 3.

254.

25 y.

«Admirantia

-

-

Gli altri errori di ſtampa, e d'ortografia ſi rimettono al giudizio del diſcreto Let

tore per emendarli, poichè eſſendo occorſi più volte nelle medeſime voci,ſen

za colpa dell'Autore,biſogna teſſerne un lungo Catalogo è parte. E ciò s'inten

da tanto per le colliſioni, dove il biſogno l'havrebbe richieſto, così negli artico

li, come ne relativi, in uno,ed in più caſi quanto per gli accenti,lettere maggio

ri, è minori,duplicate,ò ſemplici e per le diſtrazioni, è punti,che vogliam dire,
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